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SAGRA  REALE  MAESTÀ9 


L  mettere  »  piedi  Ma  MAESTÀ! 

VOSTRA   qucfta   mia  r  qnhm* 

que  fi  fia ,  fatica  ,  nulf  altro  ì  che 

darle  in  tributa  q  ite  Ih ,  che  intieramente  fi  *>ub 
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dir  co  fa  fua  .  Frutta  zie  Ha  clemenza  Voflra  ,  » 
SIRE  j  2  qualunque  buona  notizia  ,  ffo  /j/?  </<* 
'  ;w  e  i»  ^tf^P  Opera  inferita  ;  impe  ciocche  e  frut- 
ta   della   continua    applicazione  ,   i/jff  j)ir  gf«*0 
egualmente   che  per  -  dovere    mi  concede   là  forte 
onorevole  a*  impiegare  me  nella  fplendida   Galle" 
ria  delle  Pitture* della  MAESTÀ'  VOSTRA, 
Raccolta  in  vero  ormai  degna  di  Voifolo  ,  o  SI- 
RE ,  come  Voi  folo  fate  degno  di  lei  .  E  in  ve- 
ro chi  mai  non  invogli erebbeji  di  rintracciare  \  e 
fcoprire  quanto  e  pofftbile  in  quefta  wbilijfima  Ar~ 
tè  della  Pittura  ,  fervendo  ad  un  MONARCA, 
che  anche  in  quefto  a  Profejfori  ifiefitpiù  dotti ,  e 
fperimentati  può  nel  dare  comandi  ,  dar  nuovi  lu- 
mi  ,  e  peregrine  notizie  ?  Oltre  di  ciò  e  dove  fi 
vide  mai  un  Re  tanto  della  Reale  Magnificenza 
amico ,  delle  Scienze ,   e  delle  Arti  liberali  Pro- 
tettore ,  e  Conofcitore ,  quale ,  o  SIRE  ,  Voi  fiete  ? 
Voi  ne*  voftri  'Palagi  avete  quanto  di  pia  ricco ,  e 
grande  produffero  giammai  le  Miniere^  di  Golcon- 
da ,  e  del  Brafile .  Avete ,  e  conofcete  quanto  di 
raro  ,  e  peregrino  forma  e  nei  Mari  più  lontani  y 
e  ne9  Paefi  più  firauieri  la  Terra .  V  India  iftejfa 
non  ardifce  più  mandarci  i  Vafi  più  preziofi ,  e  le 
candide  Tazze  9  eh'  ella  a  gran  prezzo  vendeaci , 
dacché  le  vofire  Fornaci  di  Mi  fui  a  t  hanno  noufo- 
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ìameme  imitata ,  firn  di  fran  lunga  fuperar#  ,  e 
vinta.  Ma  pur  ritornare  a  quello,  eh' è  più  di 
mia  conofeenza  ;  e  dove  ,  '  dove  mai ,  fé  non  mila 
voftra  Reggia  trovafi ,  o  SIRE  ,  quanto  di  fubli* 
me  y  e  portento/o  formarono  da  tre  Secoli  in  qua  i 
piò  valor  ofi  ,  ed  in  qualunque  eofa  più  celebri  Pitt 
tori ,  ed  altri  Artifici  del?  Europa  ?  V  Architet- 
tura aneli  effa  ,  the  fu  fmpre  indivifibile  com- 
pagna de  ptu  magnanimi  ,  ed  illufiri  Principi 
della  Terra  ,  quali  progreffi  non  i/periamo  noi  che 
ella  non  fi  a  per  fare  fono  if  vofiro  felici/fimo  Re- 
gno ?  Un  occhiata  fola ,  che  diafi  a  gran  princi- 
pj  ,  che  qui  in  Dr efida  fi  prefentano  ,  bafierà  per 
formar  un  idea  di  quel,  che  dobbiamo  a/pettarci , 
'Co$  quel  Dio  ,  cf  }  il  fiolo  Protettore  ,  e  Cufto- 
de  a*£  Re  ,  cpnfiervè  lunghiffimo  tempo  la  MA- 
ESTÀ1 VOSTRA  nel  florido  fiato  ,  in  cui  fi 
ritrova  ,  0  decrefea.  vieppiù  ,  come  con  tanta  be- 
ntdhùppe.ha  incominciato  >  la  Reale  FAMIGLIA 
dt  SASSONIA  >  fa  quale  avendo  prejb  lumino* 
fi  e/empio  da  Voi  ,  e  da  quella  degna  REQI*% 
NA  ,  che  per  Compagna  vi  diede ,  è  diventata , 
tome  ognun  vede  ,  fa  delìzia  ed  amore  de*  veflri 
fedeiiffimi  VaffaU}  .  Quefii  fono  ,  o  SljBjl ,  i  w- 
//* ,  quefii  i  fofpiri .,  che  non  fittamente  io  ,  ma  tut* 
ti  %  vefiri febeiflm  Sudditi  iuai^m  *t  Cielo  cui 
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cuore  ripieno  del  più  perfetta  zelo ,  e.  della  più  firn* 
me  (fa  e  rifpettofa  venerazione. 

Della  REALE  MAESTÀ'  VOSTRA 


"Dtefia  il  primo  Gennajo  175TJ. 
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DAirantichiflìma  Famìglia  Snlimena,  oriunda  dalla  Città  di  Salerntf 
a  di  4.  Ottobre  1*59.  nacque  nella  Citta  di  Nocera  dt*  Pagani  i, 
noftro  celeberrimo  D.  Francefco  Solimena  figlio  dì  Angiolo  Solimene 
femofo  Pittore ,  il  quale  fin  dalla  fua  tenera  età  dhnoftrò  talentodi  ap- 
prendere qualsivoglia  fcienza;  ed  in  fìtti  giunto  all'età  d'anni  12.  avea 
terminato  ti  corfo  d'una  ben  apprefa  Grammatica,  e  divenuto  in  lingua  latina 
Maeftro,  non  ch'efperto,  e  cominciato  ad  atteggiare  l'arte  Oratoria, e 
la  Poetica,  pattava  l' intiere  sotti  in  iftudio,  e  quafì  ben  dir  fi  può  con 
ogni  franchezza  fenza  ne  pure  dar  ripofo  agli  occhi  col  Tonno  ;  indi 
applicato  dal  Padre  alla  Filofofia  Anftotelica,  nafeoftatnente  fi  pofe  a 
«ìrfegnare  con  acquarelle  a  chiaro  feuro  con  tanta  maeftria ,  e  franchez- 
za, eh"  era  lo  ftupore  di  chi  I*  ammirava;  benché  il  tutto  furtivamente 
dal  Padre ,  che  deliberava  applicarlo  alle  leggi  per  avanzamento  dì  fua 
Cafa.  Ma  il  Signore  Iddio.,  che  r  avea  tralcelto  per  renderlo  immor- 
tale apprettò  tutti,  fé  capitare  in  Nocera  il  Sign.  Cardinale  allora  Or- 
fini  nelli  primi  fuoi  anni  della  Porpora,  poi  degnifluno  Papa  Benedet- 
to XIII.-,  il  quale  pofandofi  per  rifrefearu  in  cala  di  detto  Angiolo  So- 
limena, tanto  da  lui  ben  vifto-  prima  di  farfi  Religiofo,  ed  in  tempo, 
ch'era  Duca  di  Gravina,  abitando  in  Solofira,  dovefpeffefiateerachia- 
mato  da  lui  nelT  accademia  di  belle  lettere  per  efferne  il  detto  Angiolo 
molto  fornito ,  domandando  etto  Cardinale  a  che  applicava  i  fuoi  figli, 
eli  ripofe ,  che  ftavano  ftudiando  Filofofia  ,  e  che  volea  applicarli  alla 
kgge  7  e  chiamato  etto  Francesco  -dal  Padre,  e  poftolo  a  piedi  del  det- 
tò Cardinale,  da  cui  interrogato  in  alcune  Filolofiche,  e  trovatolo in- 
teliigentrrfimo,  fé  nerallegròamaggiorfegno  con  detto  Angiolo,  che  iltne- 
defibìno  era  molto  innammorato  della  Pittura ,  echenaicoftamente  il  tem- 
po l'avanzava,  anzi  alcune  volte  le  notti  intiere  di  nafeofto  di fuo Pa- 
dre fi  tratteneva  à  difegni,  e  curiofo  di  veder  qualche  difegno ,  gliene 
furano  portati  alcuni -da  eflò  Francefco ,  alla  viltà  de' quali  ditte  al  Pa- 
dre, che  Iacea  torto  al  Figlio  <,  ed  alla  Pittura  i fletta  ,  perche  in  efla 
pochi  fon  quelli,  che  riefeono,  e  quando  qualche  d'uno  giunge  al  fora- 
tno  grado  di  perfezione ,  ha  meritato ,  e  merita  affai  più  onore  di  qual- 
fivouia  Dottore ,  e  quello  lo  dovea  fperare  dal  detto  Francefco ,  dan- 
do légni  di  grande  abilità  in  detta  profeffione,  «che  fperava,  che  ap- 
a    4  pU- 
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pittandoli,  farebbe  fiatalo  ftupore  dell'età fua  ;  onde  cm  tal  perfuafi»  - 
va  gii  fh  dal  Padre  data  adèrta  licenza  di  poterìi  applicare  al  difegao .  Mìa  do- 
po poco  tempo  fpefo  al  difègno ,.  fi  diede  à  far  di  propria  invenzione ,  e  defi-  , 
gnando  da  modelli  poftofi  dfcfjo  due  anni  a  colorire  >  portatofl  in  Napoli  ndi* 
anno  t66y.  in  età  d'aAaltfieciotto,  fa  richiedo  per  dipinger  là  Cappella  de* 
Martiri  dentro  la  Cjtóéfa  del  Gesù  nuovo ,  e  maudando  la  macchia  a*  PP. 
pefuiti,  a*  quali- egli  ancora  non  s'avea  volino  far  vedere,  e  trovandoli 
in  quel  giorno  in  detta  Chiefa  il  Cavalier  Cofmo  Fnnfago  Architetto, 
e  Scultore  celeberrimo,  fommanfente  là  lodò;  onde rimanfodisfatti det- 
ti Padri,  ?  accordarono  il  dipingere  nella  loro  Chiefa  ,•  ove  giunto  ,  e 
e  viftolo  cosi  giovarle  gli  domandarono,  perche  nou  avea  voliKo-venir, 
quando-  mandò  la  Macchia  ;  loro  rifpofe  il  Signor  Arcangelo  Gugliel- 
melli  Pittore  di  Profpettive,  che  l'aveva  propofta a1  Pad«i ,  che  fé  ave*- 
fero  veduto  Fautore  di  quell'età, .  non  l'avrebbero  ft  innato  degno  di  di- 
pingere nella  loro  Chiefa  y  e  gli:  farebbe  {lato  di  maggior  dolore  y,k  aveflfe 
avuto  Fefclufiva  da  faccia  à  faccia  va  vendo  (omnia  deftderio^  di  avere  fij| 
kel  principio  F  onore  di;  detta.  Chiefa  cosi  cofpicua  ;,  memre  che*  {k$Ì 
dipingendo  in  detta»  Chiefa,, era.  continua^  la  moltitudine  de''  Virruofi  y 
che  andava  a  vederlo,  e  con  Htupore  ammiravano,  la  fua  virtù  ;,  al  gra- 
do della  (ama  d*  un  giovane  di  tanta,  etaje  riufcitaì  vi  accorfc.  anche  il  r&~ 
dredel  celebre  Signor  Luca  Giordano/il  eguale  conoscendo  li  procreili  grandi, 
che  tal  giovane  avrebbe  fatto  nella  pitturagli  fi;  prendere  amicizia  col  Figlio, 
il  quale  in  q,uel  tempo  fi  trovava  dipingendo  in  Firenze  ;  fi  tirò  il  cuo- 
re di  tutti  non  folo  per  il  fuo  valore,  ma  anche  per  la  fua  gran  mo- 

benchc  la  Città 
com'era 
Francéfco  di  Maria,  Nicola  Vaccaró,>il  Cavalier  Farelli  ,,  il  celebre 
Giordano ,  il  Cavalier  Berctfca  r  Andrea  Malinconico  ,  oltre  di  molti 
altri  Foraftieri ,  che  capitavano  giornalmente  nella  mede  fi  ma  ;  pure  fi 
vedeva ,  che  le  cofe.  più  cofpicue  fi  davano  ad  elfo  Solimela ,  il  quate 
non  per  mezzi ,  o  protezioni  di  cofpicui  Perfonaggi  ,  ma.  par  la  fua 
virtù  anche  in  quella  età  era  contradiftinto  a  maraviglia  dagli  altri  . 
Dipinfe  la  Chiefa  de'PPT-Pii  Operari  di  S.  Nicolò  alla  Carità»,  U  Co- 
jro  nella  Chiefa  del  Venerabile  Moniftero*  di  Donna  Regina  da  Dame 
cofpicue  in  quefta  di  Napoli ,,  avendolo  fatto-  dipingere  à  confronto  del 
del  Giordani  per  avere  il  detto  Luca,  dipinto  il  .Coro  grande  fopra  T 
•Altare  maggiore .  E  benché  gli  fuoi  Ertoli  ,che  vedeaap  avanzamento  co» 
si  grande,  avevano  voluto  impedirlo  con  proponere  al  Cardinale  Arcivefco- 
vo  Innico  Caracciolo ,  che  non  era  di  dovere  di  fare  .entrare  in  un  Monade» 
ro  di  Claufura  un  giovane  disi  tenera  età }  e  di  bello  afpetto ,  e  conofeen- 
dofi  poi  dal  detto  Arcivefcovo  la  modella  jndole  «fot  detto  Soliffieaa,li  permi- 
fé  di  poter  dipingere  Opera  cosi  cofpicua;e  gli  fé  dipingere  il  Quadro  maggio- 
rodella  Chiefa  di  S.  Gio:  in  porta  ;  li  Quadri  laterali  alle  CappeMe  del  Mo- 
oaftero  del  Gesùdelk  Monache  •  Indi  ptfrò  à  dipingere  la  celebre.  Sagreftia 
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deftia ,  decorrendo  molto  poco ,  ed  oper  andò  affai  *  e  benché  ] 
di  Napoli  in  quel  tempo  fioriva  di  quantità,  di,  celebri  Pittori, 


T 

del  la  Chiefa  «S.  Paolo  Maggio*  de*  PP.  Teatini  ;  là  volta  dell'Arco  delia 
Cappella  di  S.  Carlo  dentro  il  Gesù  Nuovo ,  nel  medefimo  tempo ,  che  dipi  n  - 
geva  Ja  Cappella  della  Votazione  il  celebre  Giordano,  che  fpefso  andava 
a  veder  dipingere  il  detto  Solimena ,  ed  il  noflro  Solimena  andava  à  vedere 
l'Opere  di  e(so  Giordano ,  amandoli  fommamente  tra  di  loro;  dipinfe  la 
Cupola ,  ed  Angoli  nella  Chiefa  del  Monaftero  di  D.  Alvina ,  ed  anche  fei 
Quadri  ad  oglio  laterali  all'Aitar  maggiorc.Fù  chiamato  à  dipingere  gli  Ar- 
chi su  fc  Cappelle  della  Chiefa  di  S.AppoAoIi,  avendone  quei  Padri  fatti  caf- 
(are  quelli  dipinti  da  Giacomo  del  Pò,  non  efsendo  ftile  proporzionato  di  ila- 
re accanto  al  Cavalier  Lanfranco,  ft imandofi  da  tutti  gr  intendenti,  che  nef- 
funo  meglio  del  noflro  Solimena  potelse  far  cofa  adeguata  per  accompagna- 
re lo  Alle 'del  Lanfranco,  e  fare  una  unione  perfetta  in  loro  Chiefa,  e  li  dipin- 
fe con  gran  magifterio,  facendo  vedere  quanto  di  gran  lunga  abbia  fuperato 
il  detto  Lanfranco,  che  ogn'  uno  ne  retta  ammirato  ;  nella  medefima  Chiefa 
ha  dipinto  quattro  Virtù  nella  Cappella  fatta  à  fpefc  dell'  Emincntiffimo 
Cardinal  Pigna  te  Hi  noftro  Arcivefcovo  j  nella  Chiefa  de'  PP.  dell'Oratorio  . 
vi  ha  dipinto  tutta  la  Cappella  del  GloriofoS.  Filippo  Neri  loro  Fondatore  a 
freico  con  terminazione ,  e  polizia  così  grande ,  che  pajono  appunto  minia 
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mefso»  non  faan  permesso  poterli  foddisfare.  Neil' Arcivefcovato,  mancando- 
vi due  Quadri  >  e  la  Crocia  della  Chiefa  ;  che  cafeando  la  muraglia  nel  Ter- 
remoto del  1688.  furono  ruinate  fotte?  le  pietre ,  ch'erano  dipinte  dal  celebre 
Giordano ,  fu  (limato  degno  di  rifarli  il  noftro  Solimena ,  in  cui  ha  fatto  co - 
nofeere  la  differenza  grande  alla  grandezza  del  fuo  itile  à  confronto  di  quella 
del  Giordani ,  e  nella  medefima  Chiefa  nella  Cappella  de'Si^nori  Loffredo  vi 
è  il  Quadro  dell'Imagine  di  S.  Giorgio  maravigiiofanoente  dipinto  nella  fua 
gioventù  3  quando  venne  in  Napoli  ;  nella  Chiefa  di  S.  Domenico  Maggiore, 
vi  ha  dipinta  la  foffitta  della  Sagreftia,ed  è  maravigliofo  il  vedere  in  un  Qua- 
dro di  sì  fproporzionata  larghezza,  che  ci  abbia  così  bene  aggruppate ,  e  desi- 
gnate Je  figure .  In  detta  Chiefa  del  Gesù  nuovo ,  non  potendo  li  PP.  ottene* 
Kychc  vi  dipingeffe  la  gran  Cupola  impegnarono  il  SignorD  Ferdinando  San* 
felice  fuo  amato  discepolo,  acciò  li  faceti?  almen  fare  il  Quadro  fopra  la  Porta 
maggiore  della  Chiefa,  eh'  è  riufcito  unoftupore  dell'Arte;  alla  Chiefa  del 
Collegio  de'PP.  Gefuiti  vi  è  un  Quadro  nel  Cappellone  dipinto  dal  medefimo. 
Nella  Chiefa  di  S.  Martino  de'  PP.  Certosini ,  e  proprio  nella  Cappella  di  elio 
Santo, vi  ha  dipinto  con  mara  vigliofa  maeftria  z.Quadri  laterali  ad  oglio,chd 
fuperano  l'Arte  di  quanti  colà  ne  fono .  Nella  nuova  Chiefa ,  che  fi  ftà  fati- 
cando dalle  Signore  Monache  di  S.  Gaudiofo  fotto  la  direzzione  di  cflo  Sign. 
IX  Ferdinando  Sanfelice,  ha  il  detto  proccurato*ed  indotto  il  Signor  Solimena 
a  farvi  il  Quadrò  dell'Altare  maggiore,  che  farà  uno  dclli  più  prodigiofi  ufei- 
to  daJ  fuo  celebre  Pennello . 
Ci'  infiniti  Quadri ,  e  Pitture  à  frefeo  dipinte  per  i  Particolari ,  e  per  Je  Chiefc 
n~i  p  -ano  Hi  Napoli  fono  innumerabili ,  avendo  ogn'uno  procurato  d' aver? 
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ne  un  picciolo  Quadretto  >  ò  almeno  un  difegno  di  cosi  codiato  Uomo!»  fra 
le  più  celebri  è  la  fbffitta  della  Galleria  del  Signor  Principe  di  S.  Nicandro  di* 
pinta  ad  oglio  dal  medefimo;  ma  più  dv  ogn'  altra  fi  rende  cofpicua ,  e  aura- 
vigliofa  la  Galleria  dipinta  à  frefeo  nel  Palazzo  del  Signor  D.  Ferdinando 
Sanfelice  fuo  ftrettiffimo  Amico ,  che  non  per  paga,  ma  per  l'amore*  che  por- 
ta al  detto  fuo  virtuofo  Discepolo,  ha  voluto  dipingercela  a  frefeo  per  lancia- 
re una  teftimonianza  in  fegno  d'affetto,  e  fervi  cu,  che  porta  à  sì  degno  Difcc* 
polojla  detta  ferve  per  una  (cuoia  de'Studiofi  di  tal  Profcffione,in  cui  v  ego  no 
continuamente  accolti  dal  detto  Sanfelice  con  ogni  dimoftrazione  affettuosa; 
e  T  unico  mezzo  per  potere  ottener  qualche  pittura  del  detto  Signor  Solime- 
na,è  il  mentovato  Signor  Sanfelice,  à  richieda  del  quale  non  ha  giammai  ne- 
gata cofa  veruna .  Nel  celebre  M onaftero  di  Monte  Calino  vi  ha  dipinco  bea 
quattro  gran  Quadri  nel  Coro  di  detta  Chicfa ,  dove  trovandoli  nell'anno 
1 701.  in  tempo  che  venne  in  Napoli  il  Re  Filippo  V.  fu  mandato  à  chiamare 
per  dipingere  il  ritratto  di  ouel  Sovrano»  da  cui  ebbe  l'onore  di  federfi  nel  di- 
pingerlo, e  terminato  che  1  ebbe  con  applaufo  del  Re ,  gli  ditfe  non  aver  bifo* 
gno  di  fpecchio  per  vederfi ,  tanto  conofeeva  dipinco  naturale  il  fuo  volto. 
Le  fue  Opere  fono  ftace ,  e  (ono*continuamente  richiede  da9  primi  Signori  del 
Mondo ,  che  più  volte  han  fatto  iftaoca  volerlo  ne'  loro  Regni ,  ma  l'affet- 
to porta  à  fuoi  parenti,ed  amici,  l'ha  trattenuto  partir  fi  da  Napoli.E  partico- 
larmente nel  mentre,  che  (lava  in  Spagna  il  celebre  Giordano,  fu  anche  chia- 
mato il  detto  Solimena»  ma  fovravvenuta  à  quei  Monarca  grande  infermità» 
non  fi  effettuò  la  Aia  andata  ;  ed  eficndo  ritornato  in  Napoli  etto  Giordan  o, 
principiò  una  quantità  di  Quadri  per  il  detto  Re  1  e  non  avendo  potuto  finire 
dodect  Quadri ,  che  {macchiati  a  vca  per  la  Cappella  Reale  di  Madrid ,  per  la 
morte  feguita  di  detto  Giordana,  furo  no  per  online  del  Rè  Filippo  V  .fatti  ter- 
minare dal  noftro  Solimena.E'continuamente  onorato  nella  fua  Cafa  da  tutt'i 
Sign. Vice-Rè,  e  da  aualfivoglia  Signor  Foraft:ere,(tra'quali  il  gran  Priore  di 
Orleans)  che  capito  in  a  nella  Citta  •  Fu  chiamato  dal  Re  dì  Portogallo  in 
Lisbona,  ma  rifiutò  tal  invito;  fu  richieda  dal  Duca  d' Orleans  in  Pari* 
gi  dopo  la  morte  del  Re  Luiggi  XIV.  per  dipingere  una  Galleria ,  e  mentre 
che  fi  (lavano  accomodando  li  prezzi  per  poter  fare  li  Quadri  ad  ogliofer  or- 
nare la  Galleria,  fopra  vanne  il  contaggio  à  Marfeglia  *  ed  altre  Città  della 
Francia,  e  fuccedè  la  morte  del  Principe,  e  così  non  fi  terminò  l' Opera  •  La 
Republica  di  Genova  anche  ave  avuta  la  fortuna  d' avere  tre  gran  Quadri 
ad  oglio  per  la  volta  ,  e  laterale  del  Cameronedel  Configlio  ;  Jia  dipinto  dcl- 
li  gran  Quadri  perii  Re  di  Sardegna,  per  il  Principe  Eugenio ,  per  l' fi  lettor 
di  Magonza ,  e  per  il  noftro  Auguftifs.  Padrone  Carlo  Vi.oltre  di  quelli  man, 
dati  antecedentemente ,  nefta  attualmente  facendo  uno  affai  grande  per  la 
nuova  Chicfa  di  S.  Carlo  fabricata  da  detto  Impcradore  .  Per  tutti  li  Papi, 
che  fono  flati  nel  tempo  fuo ,  neffuno  ha  lafciato  d' aver  qualche  Opera  di  sì 
grande  Autore ,  e  quando  nellv  anno  Santo  del  1701.  fi  portò  iaRoma,  fu  ac- 
colto così  dal  Pontefice ,  come  da  tutti  i  Signori  Cardinali  chea  gara  procu» 
rarono  fargli  i  più  grandi  onori ,  che  à  un  sì  degno ,  e  meritevole  Virtuofo 
fidoveaoo;  sdeflcudovivo  illaudabile  Maratta ,  gli  fé  tutte  quelle  acco- 
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glicnzè  amorevoli ,  che  dotta  efiggere  un  taht'Uorao .  La  Repubhca  di  Ve- 
nezia anche  gode  delle  Aie  bell'Opere ,  e  prefcntemcnte  Je  ftà  dipingendo  due 
gran  Quadri  per  una  delle  Principali  Chicfe  di  ella .  Il  gran  Duca  di  Tofcana 
dopo  di  aver  defiderato  i  1  ritratto  di  sì  ottimo  Pittore ,  da  chi  fi  è  fempre  ricu* 
(ato ,  e  negandoli  per  fua  modefìia  di  volerlo  fare ,  alla  fine  perfuafo  da  fuoi 
Amici  s' è  indotto  a  farfelo  di  propria  mano ,  ed  è  riufeito  uno  di'  più  mara- 
vigliofijChe  vi  fia  in  detta  Galleria. L'Inghilterra  ave  innumerabili  lue  Opere, 
che  a  quaifivoglia  gran  prezzo  fono  fiate  comprate  da'Sig.Inglefi,  che  fon  ve* 
cuti  in  Napoli.  In  fomma  il  Mondo  tutto  ha  defiderato ,  edefideraaver  di 
{uè  Opere,  per  efler  coromunemente  (limato  il  primo,  che  fia  prefentemen? e  at 
Mondoje  per  far  conofeerc  la  ftima,che  tutti  li  Signori  han  fatto,e  fanno  d'uà 
sì  celeberrimo  Virtuofo,mi  è  par  uto  alla  fine  di  tra  feri  vere  alcunepoche  lette- 
re, che  gli  fono  fiate  fìrappate  dalle  mani  dal  noftro  Sanfelice ,  per  palefare  al 
Mondo  gli  onori,che  meritaméte  ha  ricc vuti,anco  del  titolo  di Cavaliere,ed  in 
quanto  cócetto  fia  apprcifodc'più  grandi  dell'Uni  verfo.Oi  tre  dell'effcr  così  ce- 
lere netta  Pittura ,  è  degno  di  grandiffima  lode»  anche  nell'Architettura,  per 
aver  trovaci  nuove ,  e  graziofe  invenzioni  negli  ornati,  avendo  in  tempo  fue, 
e  col  fuo  lume  accomodate  gii  abufi  >  che  alcuni  Architetti  per  far  novi- 
tà a  veano  introdotto  con  far  perdere  la  fodezza ,  e  bellezza  delle  Opere,  l'Or- 
me del  quam  feguendo  il  noftro  Sanfelice  ha  fatto  vedere  le  più  ftra vaganti ,  e 
bea  ornate  fabriche  nella  noftra  Napoli.  E' degno  d'ammirazione  anche 
per  le  fue  dotte  Poefie  ,  che  in  tante  congiunture  nelle  Raccolte  ftam- 

Gte  fi  leggono  tra  i Poeti  più  illuftri  del  noftro  fecolo .  Uomo  così  intéfo  ncll' 
oric  tanto  Sacre ,  guanto  Profane ,  che  da  ogn'uno  fé  n'ammira  con  ftùpo- 
re  la  Virtù  :  cola  neccfsarìa  a'  Pittori  per  efprimere  bene  le  medefime  .  Ha  vif- 
futo  fempre ,  e  vive  con  fommo  decoro ,  ma  modefto ,  effendo  fempre  andato 
refluo  in  abito  Clericale ,  e  perciò  comunemente  vien  chiamato  l' Abate  Fran- 
cefeo  Solimena;  non  ha  voluto  mai  ammogliarli,  con  tutto  che  n'avea  più  vol- 
te ricevuto  le  richiede  con  fommo  fuo  vantaggio ,  ma  ha  fatto  cafare  il  Dot- 
tor D.TomaJb  Solimena  decorato  con  il  Titolo  di  Giudice  del  gran  Almrrante 
fuo  Fratello,  dal  quale  fi  fono  procreati  più  figli,  il  primo  de'quali  era  di  talen- 
to così  ammirabile,  che  avendolo  imparato  fuo  Zio ,  che  gli  portava  molto  af- 
fcttOifarebbe  riufeito  il  primo  Letterato  del  Mondo, fé  l'invida  morte  non  gli  a- 
veffe  troncato  il  filo  della  vita  nel  fuo  bel  fiore  di  gioventù  :  cofa,  che  diede  tal 
pena  a  detto  fuo  Zio ,  che  per  molti  anni  poco,  e  nulla  dipinfe  per  l'acerbo 
dolore  d*aver  perduto  un  fuo  amato  Nipote  di  tanta  riufeita  ;  ma  alla  fine  fi  è 
pur  alquanto  confolato  al  vedere  che  Tal  tri  tre  fuoi  Nipoti  moftrano  talento 
di  far  degna  riufeita  per  fuo  confuolo ,  e  di  loro  Padre.  Ave  acqui  flato  cforbi- 
tante  fumma  di  denaro,  avendo  le  genti  pagatole  il  prezzo  domandava  per  le 
fue  Opere  per  averne.  Si  ha  fabricato  un  cofpicuo  Palazzo  vicino  alliKcgii 
Studii,  ed  in  eflò  fi  ammirano  la  maggior  parte  delle  foffitte  delle  danze  >  ò  de- 
gnate, òdjpinte  di  fua  propria  mano ,  che  fervono  continuamente  a  Profeffo- 
n  per  prenderne  i  penfieri ,  avendo  colie  dette  introdotto  un  dolce  ftile  nel  di- 
pingere d'ornamenti .  Vi  fono  a leuni  freggi  dipinti  con  fettoni  di  frutti ,  e  fiorf, 
che  recano  meraviglia  in  vedere  che  un  Uomo  abbia  potuto  dipingere  tutte 
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le  core ,  le  quali  reparatamente  in  motti  Profeffori  fi  oflcrvano .  Ha  comprato 
gran  quatita  di  Territori!, ed  ultimamente  un  Feudo  per  ingrandire^  decorare 
la  Aia  Ca fa ,e beneficare  i  Tuoi  poftorì,che.hanno  avuto  un'Uomo  cosi  ofpìcuo 
al  Mondo.  La  Tua  Scuola  e  Rata,  ed  è  Tempre  piena  di  centinaia  di  Discepoli 
venuti  da  tutte  le  parti  del  Mondo ,  tirati  dalla  fama  di  si  gran  Maeftro .  Fra 
tanti  centinaia  il  più  affezionato  Difcepolo  è  Ita  to  ,  ed  è  il  noftro  Sanfelicc, 
che  Tempre  ha  proccurato ,  e  proccura  di  portarli  la  dovuta  oflervanza ,  rico- 
nofeendo  dal  detto  quanto  hi  imparato»  così  nella  Pittura*  come  nell'Ar- 
chitettura* e  per  teftimoniodi  ciò  li  la  lavorare  à  proprie  fpefe  ima  me* 
moria  di  Marmo  cotfuna  ben  erudita  Intenzione  per  eternare  al  Mondo  le 
glorie  d'  un  sì  degno  Virtuofo;  e  perciò  conofecndo  il  detto  Solimena  tal  buo- 
na^ bella  pane,  ha  proccurato  in  ogni  congiuntura  di  di  inoltrarli  per  gratitu- 
dine il  fuo  affetto  -  E'in  (brama  il  lodato  D.Francefco  Solimena  di  altane  com- 
pierla ftatura;  di  grave,  e  bello  afpetto;  di  capei  biondo  j  di  ottima  conver- 
sione ,  io  cui  lì  rende  piacevole*  ed  amabile  per  li  Tuoi  eruditi  difeorfi;  lepido 
nel  motteggiare  ;  acuto  nelle  rifpofte  ;  amico  della  caccia,o  ve  Ipeffo  per  fuo  di- 
vertimento fì  porta  per  lo  più  ad  una  (uà  Villa  alla  Barra;  dilettante  della  Mu- 
to, avendo  continuamente  in  cafa  Virtuofi  in  tal  materia,  che  dopo  Jefuc 
kinghc  fatighc  del  giorno  la  fera  lo  divcrtifeonoved  ammirabile  (opra  tutto  per 
la  felice  memoria ,  che  ha  della  maggior  parte  delle  Poefie  de'  più  cofpic  ui,e  di, 
vini  Poeti*  i  vedi  de' quali  nellccongiunture  cosi  bene  appropria  ,  -che  reca 
maraviglia,  e  diletto  in  udirlo.  Piaccia  intanto  al  Signore  Iddio ,  che  vo- 
glia confervaHo  per  lunga  ferie  d'anni  inquella  felice.falute,  che  prefente- 
mente  Uà  godendo,  per  decoro della  noftra  Padda  »  ed  acciò  poffa  confolare 
il  Mondo  tutto,  che  Ila  tuttavia  desiderando  le  fuc bell'Opere. 
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SleùrSolimena.Lafatisfa&ion»  avcc  la  quelle  nous  4  vóns  de/a  remar qué 
dansvosdeurpremiercstàblcaux  cetre  habilitè,  qui  voi»  deftingue  >  noi» 
prepare  à  ecrede  mane  enticrement  concents  de  celuid' Eliodorc,  que  nou» 
cfperoos  de  reeeVoir  au  premier  ioor»  la  expreffions  de  Zele ,  avcc  les  quelles 
vousTanès  accompagni  par  votre  lettere*  nousooc  ctè  agrèables ,  &nous 
avonsbien  volù  oouslemarquer,  co  ordoneant  à  notrcMiniftre  à  Vienne 
d'y  apu/er  Ics  intere»  de  votre  Famille .  Et  votis  affurant  de  noi  re  difpofition 
pour  ce  qui  uous  concerne ,  news  prìons  Dicu  lux  ce  qu'il  uous  aie  en  u  frutte 
carde .  A'  la  Vcnerte  13.  Novembre  1713. 
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Menfitut 

MAfgìore  contento  non  potevo  ricevete  di'  quello  datomi  da  quello  Signor 
Marefciallo  Conte  di  Da  urico  Ala  iiòtiéfo ,  che  V.S.  111.  adii  uiiftanza 
fi  compiace  di  fere  due  Quadri  per  me  >  anzi  fecondo  l'avvitò  tiene  da  coretto 
JSigrior'PrcfidcnwD  Andrea  dfclGiovirid,  chenè  abbia  di  già  principiati)  it-  * 
do*  Se  dunque  goderò  la  fofpiwte  forte  di  vedet  luerminari ,  att'orafiavrà-' 
di  che  gloriavi  qucAa  mifcGalleria,  non  dubitando' ponro, che  V.  S.  III.  feri 


occafioni  di  tervirla  à  confronto  della  Alma  j cke  faccio  della  Perfc 
111.  la  quale  riverisco  con  la  più  parziale  offervanza*  e  fincerifluno 
na  mente  proiettandomi»    '\  - 

Vienna  50.  No?cmbre  1  jxà: 


•  «  « , 


•  f^ffettitn»tìft.p/tr  ferviti 4  femprè 

•■••'■  EUGENIO  DI  SA  VOYA. 

y«*C*v*lli<Tt'uiUì$oJimnA.&4polì.  ~      - 


(?) 

MonfeurT  Abbè  S'olimena)    ' 
A9  Nàples 

Monfittf 

SOqo  rosi  vive  f  e  da  me  (limate  r  cfprcflìoni ,  che  V*S.IU.  mi  fa  nel  fuo  gra« 
tiffimo  foglio  del  primo  corrente  unite  all'  altre  di  cotefto  Signor  Re  gente 
Andrea  Giovine  col  difegno  del  Quadto  per  la  mia  Cappella ,  che  ho  moti» 
vo  di  fperare  un  prodigio  diftintufono  del  fuo  Pennello ,  e  raffinatagufto 
oeir  Arce  celebre ,  che  profeffa  lì  nel  grande  per  la  Galleria  >  che  reftava  da 
rie  toccarli»  come  nell'altro  >  che  rapprclenta  la  Refureaione  fecondo  S.  M. 
rapportandomi  intieramente  a  ouanto  il  Signor  MarefeiaUo  Contedi  Daun 
avrà  fuggerito  al  detto  Signor  Recente  fopra  il  predetto  difegno .  Non  rac- 
comando intanto  à  V.  S.  IH.  ulteriore  diligenza ,  perche  la  vedo  intereflata 
nella  fua  gloria ,  curio  fofpir^to  contento  i  proverò  il  maggiore  in  ferverla* 
e  raanifeftarmi  all'occafioni ,  che  veramente  fdno 
Monfieur 

Vienna  17.  Settembre  1711. 

jjffettianatìfs.per  fervirUfemprt 

EUGENIO  DI  S  A  VOYA. 
Situr  Cavaliere  Aitò  Stime  n*.  Wàpètii 

'A  Monfieur  .    ■  V 

Movficur  Frane**!  Sofìmna. 
A'Naples 

Mmfkur 

R,  K&qa  Jendp  alla  coitele  fua  in  d?u  del  (caduto,  mi  occorre  dirle  qua  Jmeofe 
^  jl  computo  Quadro  da  lei  dipintele  ftatomì  traimeffo»mi  fra  capitato  bea 
coaduionato  y  cleome  ho  baffuto  malto  piacere  i*  offervare ,  che  fia  riu- 
feitod  buono»  e  perfetto;  Ctttl  me  le  profeto  Angolarmente  obligato*  co* 
mt  non  meno  ancora  per  k  offerte  ha  voluto  farmi ,  delle  quali  non  naia- 
fctrò  di  valermi ,  ia  cafo  mi  occorrere  qualche  cofa .  E  mentre  bramo  d' h  a* 
ver  pure  oecafioni  di  potermi  impiegare  in  Xerviziofuo»  per  fine  mi  r  after* 

Mv*fic»  .... 

Vienna  14.  Maggio  1 719* 

LtfopfdJetta  Lettera  ìmt*  di  f*é 

propri*  mano 

jiffitttMMtifs.ptr  fervirlé 

V  EUGENIO  DI  SÀYOYA. 

2),Fra*ccfc0  S olirne*  él 


i\ 


monjtw  f Abbi  SoTtmn* \ 
A'  Naples 

Mafie** 

SOno  dovute  alla  Virtù,  emerito  diV.S.  111.  i'rfpffefaoat ,  per  te  quali  ai 
ringrazia  nel  Tao  cotnpùtffimo  foglio  de  i*  pallaio  >  ed  io  mano  con  effo  la 
aocitia ,  «he  ricero  d'elici*  «mainato  il  Quadro  perquefta  mia  Cappella ,  e 
Galleria,  non  dubita  odo  fi  idegao  del  l'uni  ver  fate  applaufo,  perche  V.S.  III.  ' 
eoo  la  tua  attenzione ,  e  con  li  maggiori  sforai  dell'Arte ,  e  fuo  gufto  inar- 
rivabiJe  lo  avrà  refe  tate;  coti  fpero  riufcirà  anche  l'altro ,  il  quale  quando 
foie  profilalo  a  petiezionarfi  in  breve  «fecondo  defidero ,  potrebbe  V.  S.  ili. 
ambi  due  alùcme  imballare  in  forma  nonpatifchino,  fé  poi  quell'ultimo  por- 
tane dilazione  di  tempo,  attenderà  il  primo  prontamente,  offerendoli  occafio  » 
ne  i  altre  mol  te  ne  fofpiro  per  (er «ire  a  Y.  S.  IlL  >  e  farle  conofeere  la  finezza, 
dilhnta,  con  la  quale  me  ne  le  profcflb 
Mtnptur 

Vienna  24.  Giugno  1750. 

utfettioxtàft.ptrftrmrUftmpril    - 

EUGENIO  DI  SA  VOYA  » 

Mefiti* 

Monfieur  Frantoi*  SoTtmcna* 

A*  Naples 

Siccome  dal  di  Jet  compfco  foglio  del  li  i  jSci  Aito  comprendo»  effiregft  (lato 
racaminato  a  quella  vota  iTmio  Quadro  f  così  non  debito*  che  mi  capite,, 
ri  bea  condizionato,  ed  rn  breve,  ancorché  pure  a  mroparei*  farebbe  flato* 
meglio  fé  fi  fuffe  lafoato  imballato  nel  modo  da  Iti  pratticato  ì  in  oferc  i  meri*  , 
ito  con  aftmtamopiacere,  che  in  breve  farèfimihnente  ancora  terminator 
altro ,  quando  ebene  tengo  bi  fogno  perii  compimentodeito  Ari*  OtppeHa  y 
non  ha  vendo  nel  rimanente  dubbio  a  Teano*  die  l'uno,  e  irahronefÌ3  W* 
perfezione  corrifponrferan  no  alladtlcrmoko  nota  mfigjncVirrt**  equfepcr 
fine  pregandoJc  ogni  maggiore  profperita,  me  le  offro  >  e  rimango 

Monfhmr 

Vienna  i  y.  Maggio  1 7  j  x . 

jiffettién*ttfr.per  (ervìrT*  femprt 

EUGENIODi  SA  VOYA. 
Mtafit»  Fréincmt  Solimeli*.  Ntpitì.  •  .. 


Al  molto  JJluftre  Statore ,  ti  Signor  Francesco 

Abbate  Solimene. 

Napoli 
UtoftriJJimo  Signore . 

DAiJecorBphtffime  formi  trovo  molto  tenuto  dell?  gentilesca  ;  con  tei  fi 
offerifee  a  dar  dopò-  la  Pafqùa  la  mano  pronta  per  il  rkhiefto  Quadro 
compagno  dell'Aurora , -che  tanto  bramo  »  di  veder  dal  di  lei  impiegabile 
Pennello  compito ,  per  non  laidar  «quello,  di  cui  la  mia  Galleria  già  ingioi 
latarifplcode  troppo  innanzi  lenza  il  fuo  fofpirato  accompagnamento,  e 
più  che  io  a  vanto  neli'etami^piùpremorofament:  conto  gli  giorni  di  veder* 
mene  onorato  col  fienro  ricapito  aimioxkiiderofo  godimento ,  edafficuran- 
<k>)a  di  partia  li/fimo  mio  affetto  >  e  ftima>mi  ratifico  per  tempre 
DiV.&IiL 

Bamberga  li  a^-Otk>bre  1710. 

jtfftnì  onuti ffimo 
LOTHARIO  FRANCESCO 
Elettore  di  Magonza 
JU figli**  jM*k  S*Hmn*l 

« 

Al  molto  llluftre  Signore  ,  il  Signor  Frnmefeor 

Abbate  Solimena  * 

Napoli 

llìufirifftm  Signore  : 

COUe  precedenti  mie  già  motivai  in  rifpolta  delle  compitiffime  fue  compara 
titemi  tempo  fa ,  che  rimetto  tutto  al  fuo  guftq *  e  coniummac*  pruden- 
za ài  accompagnar  rinarri  vabile  fuo  pennello  >  di  cui  mi  trovo  onorato  an* 
che  colla  Favola  di  Phaetonte  nell'atto,  che  cercava  ad  Apollo  Xuo  Padre 
di  reggere  il  Carro  del  Ja  Luce,  che  mi  larà  di  molta  contentezza  ,  ed  aggra- 
di imeneo  maggiore,  percheron  mancare  alfuWime  fuo  Spirito  di  compire 
tjuefl'  Opera  col l'appla  ufo  di  chiunque  la  riguarderà  *  Laonde  farò  molto  te, 
liuto  all'affettuofa  fua  compitezza  di  darvila  mano  all'ora^he  Icreftcfà  cam- 
ini libero  di  terminar  quefto  Compagno  da  me  premorofamente  deliberato* 
mentre  con  tutto  affetto  »  e  partialifnma  fi  ima  mi  confermo  per  forare 
DiV.&lU. 

Bamberga  li  2»  Aprile  1711; 

r-u4ffettìónMtìJfim$ 

LOTHARIO  FRANCESCO 
Elettore  di  Magonza  • 

xAl  Sìgnvrt  Abbate  Sclìmtn*  •) 


(*) 

jil  molto  llluftre  Signor  e,  il  Signore  D.F rancico 

.  Abbate  Soìimena* 

Napoli 
Cari  (fimo  Signore. 

FRa  tutti  li  famofi  dell'Arte  Piteorefca  vien  ingioerà  ta  la  mia  Galleria  con  un 
teforo ,  che  per  mezzo  del  fu  Generale  Barone  di  Vuezel  di  p.  m.  mi  gionfe 
hieri  l'altro  dal  rimparegiabile  Pennella  dì  V.  S.  111.  nel  belliffimo  Quadra 
rapprefentante  l'Aurora  ,d*invenzioned'ornanza ,  e  di  concetto  fenza  pari/ 
quefto  parto  veramente  degno  del  (ublime  fuo  ingegno riconofeerò  Tempre  y 
come  dono  dal  gran  fuo  merito,  che  attira  l'animo  di  qualunque  amatore,  e 
buon'  iàtenddente  coli'  uni  ver  fa  le  aggradimento  nell'  ammirare  l'Opera  tanto 
perfetta ,  che  conftituifee  una  nobile  ,  ed  erudita  Corona  alle  rare,  e  (lima- 
tiffimefue  Virtù  rr  laonde diftinti  fono ,  e viviffirai gli  ringraziamenti ,  chea 
V.  S.  IH.  ne  rendo,  affienandola  >  che  più  che  riguardo  quefta  gioja  di  Pit- 
tura, più  io  la  trovo  unita  al  fommo  mio  contento*  Atcribuifca  V.S.  111.  a 
fé  fteffa ,  ed  alle  rare  fue  qualità ,  fé  colle  prefenti  mie  anche  afiettuofamente 
la  prego  di  favorirmi  d'un  sì  nobile  Compagno ,  per  far  rffplendere  tanto  più 
la  mia  Galleria ,  benché  onorata  da  altri  famofi  Autori  d' Italia  sì  moderni , 
sì  antichi ,  ma  con  tutto  ciò  nifluno  tra  di  loro  più  approflimante  al  mio  ge- 
nio, cgufto,  come  quello,  di  cui  mi  fento  dalle  virtuofiffimc  fue  manicone 
folato;  fperando  dunque  dall'animo  fuo  gentile  >  che  fi  compiacerà  di  appa- 
gare l'ardente  mia  brama,  le  mando  qui  giorno  la  mifura  del  fuo  Quadro 
trafmeffò  »  ed  attribuirò  al  particolar  fuo  affetto  ,  per  impulfo  di  cui  VTS.  IH; 
vorrà  fa vorirmi del  fofpiraco Compagno,  che  nel  riflcfio dell'avanzata  soia 
età  ambifeo  tanto  più,  sì  per  la  (lima  parzialiffima ,  che  farò  fempre  delle  rare 
Opere  fue ,  sì  che  verranno  da  me  riconofeiutecon  regalo  al  fuo  gran  sierico, 
edefiderofo  fempre  di  poter  contribuire  in  qualunque  occorrenza  alle  bramate 
fue  fodisfazioni ,  mi  confirmo  per  fempre 
DÌV.S.IH. 

Magonza  li  17.  Ago  fio  1  jkx 


ÀI  Signore  Akbttt  Sdirne** . 


.Afettitmatìflìmo 

LOTHARIO  FRANCESCO 
Elee  torc  di  Magonza, 


'JUf 


k 


1 


Aìt llkfiriftJ 'ignore,  Signor  mio,  e  Vadrone off ervandifs, 
il  Signor  Cavaliere  DJFrancefco  S (dimena. 

Napoli 
Illuftriffimo  Signore  >  Signor  oflervandifs. 

IL  Sereni/fimo  Signor  Elettore  di  Treveri  ha  mandato  in  Italia  il  giovane  Gio« 
vanni  Conrrado  Sax ,  che  al  prefente  fi  ritrova  in  Roma  >  affine  di  perfez- 
zionarfi  nella  nobile  Arte  della  Pittura,  Ed  effendo  perfuafo,  che  a  quello 
effetto  non  pofs'  avere  migliore  »  né  più  fondata  dirczzione,  che  quella  di  V.S. 
111.  per  la  notizia ,  che  detto  Sereniamo  Signore  Elettore  ha  della  di  lei  {in- 
goiare Virtù ,  che  da  tutti  viene  generalmente  celebrata ,  rendendo  ad  V.  & 
111.  la  giuftizia  ,  che  merita  in  così  lodevole ,  e  (limata  profeffione,  nella  qua- 
le fpicca  il  primo  fra  li  più  celebri  Professori  con  tanta  dillinzione  ;  La  prego 
vivamente  a  fa vorirlo,  dandole  adito  acciò  polla  rica vare  fotto  al  Aio  occhio 
quel  profitto ,  che  fi  fpera  >  afficurando  V.  S.  IH.  che  farà  cofa  molto  grata  al 
Sereniffimo  Signore  Elettore  i  echemiobligarà  al  maggior  fegno  per  cor- 
rifpondere  con  gl'effetti  alla  di  lei  corcete  finezza  in  tutte  le  occafioni  »  che  mi 
porgerà  di  fuo  compiacimento  *  e  fodisfazionc  -  Mentre  eoo  tutto  lofpirito 
immutabile  mi  confermo 
Di  V.S.  111. 


Vienna  £•  Maggio  17x4* 


'AfftttionAtìffimo  Servidore l 
Principe  di  Teano  9  e  Ctntc  di  Daun  J 


Signtr  CavAliert  &J?r*»cefco  Solimene  Napoli. 


rAtr 


(  *  ) 

Alt  Iffftfiriffimo  Signore >  Sig.ojfervand$fsJl }  figntr 

Abbate  D, Francesco  Solimena  • 

A'  Napoli 
Il/aftrifs.  Signore >  Sigiare  oJfervànJift. 

CÀpitòcoftà  li  giorni  fcorfi  il  Quadro  flato  raccomandato  al  Tao  faraofo 
Pennello  per  quefta  Cefarca  Galleria  *  quale  per  cfftr  flato  dalla  Ccfarea- 
Maefta  Sua  clementiffimamentc  aggradito  come  anche  uni  verbalmente  ainmt 
ratc»hò  voluto  con  quefta  mia  conteftarle»  ed  il  contento>che  tengo^e  robligo> 
che  le  devo .  Ha  confermato  quefta  Aia  Pittura  ciò»  che  la  Fama  ha  fparfo  del* 
la  Tua  imparegiabil  mano ,  e  l'afficuro  >  che  fcrvirà  quefta  fua  Opera  di  com- 
pimento à  tante  altre,  che  fi  ritrovano  in  quefta  Cefarea  Galleria  di  ben  ri* 
nomati  Pittori  dc'fecoii  andati .  £  fperando  che  di  quanto  li  verrà  affegnato* 
s'incontrerà  ancor  ogni  fua  fodisfatione ,  e  perallegerimento  del  debito»  e 
per  comprovazione  del  fuo  merito  i  come  ella  (opra  ciò  ne  potrà  prendere  dal 
Signor  Luogotenente  della  Camera  Reggia  più  efatta  informazione  >  e  con 
qò  refto 
Di  V.  S.  Ili. 

Vienna  li  19.  Maggio  171 8. 

VmUiffime  Servidore .' 

IL  CONTE  D'ALTHAN 

m 

Aìfllluftrifs.  Signore  ,  Signor  offervandift*  il  Signor 

D.  Francesco  Solimena . 

Napoli 
Illuftrifc  Signore  >  Signore  offervanjifi* 

SI  èqui  di  Noi  ricevuto  mediante  le  grazie  del  Signor  D.  Giacomo  Dotta  il 
fecondo  gran  Quadro  rappre/en tante  lo  sbarco  in  Genova  delle  Sacre  Cene- 
ri del  Precursore ,  formato  dal  finiifimo  Pennellò  di  V.  S.  111. ,  ed  è  riufeico 
come  il  primo  d'intiero  aggradimento  di  quefto  Publico  Se  re  ni  Aimo ,  e  della 
noftra  Famiglia  ;  chiunque  l'ha  veduto  >  ed  oflervato,ne  he  fatto  ad  V.S.U1. 
tutto  l'applaufo ,  e  per  verità  può  fervir  di  fcuola  a  Profeflori .  Noi  con  que- 
fta noftra  ci  dichiariamo  a  lei-molto  tenuti  diche  T  abbia  concepito  di  tanto 
buongufto,  ed  applicazione  *  giovandoci»  che  di  conformità  farà  per  di- 

pin- 


<*) 

pingcrci  il  tèrzo  >  che  iva  rimane  per  ornare  compitamente* la  Sala  di  qàeRò 
Real  Palazzo,  intorno  al  quale  non  tarderemo  a  ferie  communicare  inóltri 
Pentimenti  col  mezzo  del  detto  Signor  D.Giacomo.  Intanto  defideroù"  di 
molte  occasioni  di  fervida  con  tutto  l'animo  ci  raf figliamo 
DÌV.S.IÌ1. 

Genova  13.  Agofto  1717. 


^ffettìonatiftmi  Servidori. 
Gio.-  Horatio  Giuftiniani  Governadore  : 
Pietro  Maria  Giuftiniani  Governadore.  ' 


'8*&ti*r  SéììmnA,  N-iptli. 


LVilV 


ABECEDARIO 

PITTORICO» 

Nel  quale  fono  deferitte  le  Vite  degli  Antichiflimi 
Pittori ,  Scultori ,  Architetti ,  le  loro 
Patrie ,  Scuole  ,e  Tempi ,  nei 
quali  fiorirono» 

Con  la  l'avola  degli  Autori  >  cbefcrijjèro 

di  tali  materie . 

PJRTB    ?  RI  MA. 

Li  Autori  ,  che  Jìno  ad  ora  interamente  JI  fono 
applicati  a  Jìabilire  la  Cronologia  >  ed  a  ricer- 
care gli  anni  dalla  Creazione  del  Mondo  Jìno 
alla  Nafcita  di  Gesù  Cri/io  ,  fono  cotanto  fra 
di  loro  dtferepanti  ,  cBe  qui  e  necejfario  rego* 
larji  con  le  Olimpiadi  ,  le  quali  [ebbene  ancora 
effe  patifeono  qualche  diffìculti ,  pure  a  un  di* 
prejfo  affegnAranno  il  tempo  ,  in  cui  fiorirono  gli  AntichiJJìmi 
Pittori  y  dei  quali  Ji  trattari  nella  prefente  prima  Parte . 

Sono  di  parere  Giofeffo  Ebreo  ,  Gio:  Lucido  Samoteo  ; 
Gio:  Gualtieri  nella  fua  Cronica  Cronicorum  ,  ed  altri  ,  che 
il  Redentore  appariffe  al  Mondo  ranno  3960.  //  Padre  Timo- 
teo da  Termini  Carmelit.  nella  Jua  Cronistoria  ,  nel  3924.  // 
Padre  Lezzana  nei  Tuoi  Annali  ,  Giacomo  Saliani  ,  ed  altri  , 
nel  40 j- a.  Agofiino  T ornielli ,  i  Settanta  Inter pe tri ,  ed  il  Mar- 
tirologio Romano  nel  1199.  Concordano  poi  tutti ,  che  il  San» 
tiffmo  alatale  di  Gesù  Criffo  cadeffe  netl\anno  fecondo  dell'Q- 
iimpiade  eentejòna  nonagejima  quarta  9 

A  Vrin« 


3 

Principiarono  le  Olimpiadi  «tilt  Grecia  dai  Sinodi  Olia-  ' 
■piaci ,  eie  Ji  facevano  a  Giove  nel  Monte  Olimpico-,  Viano  ad 
Elide  Gira  d?  Arcadia  ,   dei   quali  Ercole   ne  fu  Inventore, 
ed  il  primo  ,   che   ne  riportaffe    la  vittoria .   (/uejii  Ji  face- 
vano col  correre  ,  e  col  contrajiare  ,  e  da  Erodoto  font  chia- 
mati Giuochi  Sminici  .    Vi  era   propoflo   in   premio   una  Co- 
rona di. Ulivo  ,  con  la  quale  i  Vincitori  s'adornavano  le  tem- 
pia .   Altri   dicono  fi  celebrajfero    ogni   cinque   anni  :    Altri 
ogni  cinquanta  me/ì:  Altri  ogni  quattro  anni  ,   ed  il  tempo  , 
eòe  pajfava  da  un  giuoco  all'altro  ,  chiamavafi  un'  Olimpiade . 
Per  ijìabilire  dunque   un  determinato  tempo  ,   che  ferva 
di  notizia  agli  anni ,  che  fiorirono  ì  feguenti  Arte- 
fici ,  fi  conchiude  con  l'autorità  della  Storia  del 
Te/tomento  Vecchio  ,  e  Nuovo,  data  in 
luce  da  Domenico  Roliètti  in  Ve- 
nezia nel   169$. ,  che  l'O- 
limpìadi principiale- 
ro  l'anno  3278. ,       * 
the  fu  tanno  776.  avanti  la  venuta  dì  Gefu 
CHJio  ,  e  che  ogni  Olimpiade 
fujfe  di  quattro  ansi. 


Àbe- 


AB  AC  AD   AGA  AGE  AGL  AGO 

Bcrone  dipinfe  la  Concordia ,  PAmicisia ,  ed  i  Simulacri  • 
degli  Dei;  infegnò  l'arte  a  Neflb  tuo  figlio.  Plinio  lib.16. 
cap.f. 

Achemene  Ateniefe  Scultore ,  e  Statuario  difcepolo  di 
Fidia . 

Adriano  Imperadore  erudito  in  ogni  genere  d'eloquen- 
za Creca,  e  latina,  Profeflbrc  di  Medicina,  di  Ma  temati* 
ca,  di  Geometria,  di  Aftrologia,  di  Poefia,  di  Pittura,  e  di  Scoltura  :  con 
fotnma  lode ,  e  diligenza  lavorò  figure  di  marmo  ,  e  di  bronzo ,  e  dipinfe 
belle  Tavolette.  Per  tali,  e  tante  prerogative,  Tanno  1 i  ^meritò  di  eflere 
inalzato  all'Impero  Romano ,  nei  qual  tempo  ere/Te  la  famofa  COLONE 
NA  TRAJANA  alta  140.  piedi ,  in  cui  fono  intagliate  le  Vittorie  ripor- 
tate dai  Parti,  dai  Daci,  dai  Germani ,  e  da  altri.  Terminò  Ja  vita  negli 
anni  (Sa.,  e  vigefimo  primo  del  fuo  Impero,per  male  d'idropifia*  SandrarP . , 
/0A84.  vedi  Apollodoro  , 

Adrocide  concorrente  di  Zeufi  fu  bravo  Pittore. 

Agimedc, e  Trifone  fratelli  Architetti,  fabbricarono  il  TEMPIO  d'APOL* 
LO  in  DELFO,  e  dopo  averlo  eretto,  chiede  ttero  per  mercede  aH'Idofa 
quella  grazia,  che  fufle  per  eflere  loro  più  profittevole  ,  e  n'ebbero  in  ri-', 
fpolia  dal  Demonio  ,  che  paflati  tre  giorni  farebbero  (lati  confolati  ;  fpi* 
rato  tal  tempo,  furono  ritrovati  àmen  due  morti  .Juniofol.6. 

Agata  reo  Sa  mio  Pittore  infigne  per  dipingere  animali  •  Gloriandoli  in  pre- 
zza di  Zeufi  di  pignere  con  franchezza,  e  p rettezza,  n'ebbe  in  rifpofta: 
eflere  meglio  l'operare  tardi,  e  bene  ,  che  predo,  e  nude  .  Fiori  400*  anni 
avanti  Gesù  Crifto.  Vati  f oh  1 2 .  Junio  foL6. 

Agatocle  ;  vedi  Akjìandro  . 

Agelade  Statuario  Argivo  fece  un  Giove  di  marmo  ;  gettò  Cavalli  di  broa* 
w> ,  ed  altre  Statue  •  Fiori  nell'Olimpiade  87.  Junio  foLy. 

Ageflandro,  Antenodoro,  e  Polidoro  Scultori  Rodiani ,  fcolpirono  infieme 
in  un  foio  marmo  il  bello ,  e  maravigliofo  gruppo  delle  tre  figure  del 
LAO  COONTE  coi  figliuoli  annodati  dal  Serpe,  come  li  de  feri  ve  Virgi- 
lio. Quell'opera  fi  vide  gran  tempo  nel  Palagio  di  Tito  Imperadore,ed  ora 
trovali  nel  Giardino  di  Belvedere  in  Roma.  Borgbini  fol.z6$* 

Agefiftrato  Ingegnerò  ,  e  Mecanico  ,  fcrifle  varie  regole  per  fabbricare  ma- 
dune  .  Juniofol.j* 

Aglaofonte  Pittore  Tafio  fiori  nell'Olimpiade  $o.J*hiofol.j. 

Agoraclito  Pario  per  la  fua  bellezza,e  bontà  molto  amatola  Fidia,  il  quale 
più  volte  nell'opere  proprie  (colpì  il  nome  del  diletta  difcepolo.  Lavorò 
«competenza  di  Alcamcnc  Ateniefe  una  Venere,e  fu  giudicato  vincitore 
l'Ateniefe,  non  per  l'artificio  della  ftatua ,  ma  per  il  favore  dei  Cittadini, 
che  bob  vollero  dare  l'onore  al  forestiero ,  perlochè  fdegnato ,  vendette* 

A     %  la. 
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la  Tua  Venere  ;  con  patto ,  che  non  fufle  porta  in  Atene ,  e  la  chiamò  Me- 
mefi  ,  cioè  fdegno  .  Borgbini  fot.  2 $9. 
Aicamene  Statuario  Ateniefe  fcolaro  di  Fidia  t  tanto  avanzofli  nella  profef- 
lione,che  lavorò  a  compatenza  del  Maeftro,tn tagliò  inavorio,ed  in  oro  un 
Banco  ;  in  marmo  un'Efculapio ,  un'Ercole  ,  ed  un  Cupido  •  Fiori  nel- 
l'Olimpiade 8$.  vedi  Agoraclito .  Plin.  lib.$6.  cap.$.  Borgbini  fol.z$<). 
Àlcimaco  Pittore  di  feconda  riga  •  Sandrart  fol.?6. 

Alcone  :  di  quefto  nome  vi  furono  tre  grandi  Ma  e  fi  ri ,  il  primo  Intaglatore 

di  Milo;  il  fecondo  Statuario  ,  che  frabicò  l'Ercole  di  ferro  in  Tebe  ;  ti 

terzo  Fabbro.  Junio  fol.ib. 

AleflTandro  terzogenito  del  Re  Perfeo  ,  fu  egregio  Intagliatore,  e  Tornito» 

are  •  La  fortuna  incollante  follevò  Agatocle  Siciliano  dai  lavori  di  piarti* 

ca  al  Regno ,  ed  abbafsò  AlcfTandro  legittimo  erede  del  Reame  ai  lavori 

di  bronzo  per  fov venire  a  fuoì  bi fogni  in  Roma  .  Orqfio  lib. 4.  cap.zo. 

Alexis,o  Aleifìde  Statuario  di  Sicione,fu  fcolaro  di  Polìcleto  Junio  fil.i  r. 

Alipo  Statuario  di  Sicione,  fcolaro  di  Naucide  Argivo:  l'opere  che  fece»  le 

regi  (ìra  Paufania  nel  lib.  1 0./0/.625. 
Amfione:  di  quefto  nome  vi  fu  un  Vaiajo;un'Àrcbitetto  delia  Rocca  di  Te* 
be;  un  Pittore ,  che  nella  dilpofizione  non  la  cedeva  ad  A  pelle  ;  ed  uno 
Scultore  •  Junio  jol.  1 2. 
Amfiftrato  Statuario  fece  la  rtatua  di  Clito  in  bronzo  ,  e  lavorò  negli  Orti 

di  Servii  io .  Junio  foL  12. 
Amulio  dipinfe  una  Minerva  sì  bene  in  ifeorcio ,  che  da  ogni  parte  pareva 

rimirafle  chi  la  guardava*  Fio*)  nei  tempi  di  Nerone.  T a  fi  orti  /0A53O. 
Anafandra  Pittrice  figlia ,  e  difcepola  di  Nealce  :  vi  fu  parimenti  A  uà  fan- 

dro  Pittore.  Junio  foÌA  g. 
Androbolo  ,  Apolodoro  ,  Afclepiodoro,  ed  Alveo ,  furono  Scultori  Coliti  a 

fare  i  ritratti  dei  Filofofi  •  Plinio  lib.14.  cap.%. 
And  recide  concorrente  di  Zeufi  fior)  400.  anni  avanti  Gefu  Crifto. 
Andronico  Girelle  Statuario ,  ed  Architetto  inalzò  una  Torre  in  Atene  a 
•  otto  faccie,ogn'una  delie  quali  era  efpofta  ad  uno  degli  otto  venti  princi- 
pali; fopra  vi  fabbricò  un  Tritone  aereo,che  nella  deftra  mano  teneva  una 
verga,con  la  quale  fegnava  quel  vento,che  fpirava.  Pitruvio  lib.t.cap.6. 
Androftene  Statuario  Ateniefe  Scolaro  d'Eucadmo .  Pauf9  U6.20.fol.641. 
Augi  tiene:  vedi  Tetèo. 
Anttmodoro  :  vedi  Agej andrò  • 

Antermo  di  Ohio  (  Ifola  dell'Arcipelago  )  fu  nipote  di  Mala  Scultore  ;  per 
ifcherzo  caricò  Ipponate  famofo  Poeta  ,  ed  Uòmo  bruttiflimo,  e  Pefpofe 
in  publrco  ;  perlochè  egli  lo  punfe  sì  amaramente  in  un  poema ,  che  mo- 
ri ói  dolore  circa  l'Olimpiade  60.  Borgbini  fol.2$y. 
Antidotto  Scolaro  d'Eufranore  fu  Pittore  diligente,  ma  nei  colori  fevero  • 
w   Jun.fol.i4..Vifk  nell'Olimpiade  104., ed  inferno  a  ìficìtSanirart  fol.6$. 
An  t»  fa  iìc  ^rgj'vo  Statuario  Scolarodi  Policieto9fufc  uà  Cavallo  di  bronzeo. 

Junio fot.  14.  An- 


Ant'fto  Scolaro  di  Ctefidemo  >  vivea  al  fervigio  di  Tolomeo  Re  dfclfègfu 
to  quando  capitò  ApelJe  in  Corte,  e  perchè  fe  lo  vide  antiporto  ,  Indebi- 
tamen  te  acculilo  per  complice  di  Teq  data  nella  congiura  di  Tifo  f  con* 
tuttoché  ApelJe  non  filile  mai  (lato  in  Tiro  »  e  non  conofeefle  Teo^ata  ± 
fe  non  per  fama  ,  e  per  Governatore  di  Tolomeo:  dichiarato  pertanto  reo 
di  iefa  Maeftà ,  fu  condannato  alla  catena  ;  ma  uno  dei  congiurati  già  pri- 
gioniero ,  non  potendo  foffrire  la  sfacciata  calunnia  d'Antifilo ,  depofe 
tivtffime  ragioni  a  favore  d'Apelle ,  che  toccate  con  mano  da  Tolomeo» 
confegnò  a  perpetue  catene  l'accufatore .  Dati  fot.  89» 

Antigono  ;  di  tal  nome  vi  furono  uno  Statuario  ,  ed  un  Pittore  ;  Amendue 
fcriffero  dell'arte  loro  .Juniofol.  14. 

Antioco  d'UJi  Scultore  fece  una  Pai  la  de  ,■  la  quale  trovali  nel  giardino  Lo* 
dovifi  ,  ed  un  torlo  fi  vede  nel  Palagio  Giuftiniano  di  Roma  ,  col  nome 
Antioco  filli faceva  .  DatifoL  118. 

Àntobolo  Scolaro  d'Olimpia  Pittrice  ♦  Plinio  ££.3?.  cap.i  1 ■• 

Antonino  Impera  do  re  :  con  le  direzioni  di  Diognetto  dipi  ufo  opere  hud*» 
bili .  Janio  foL  j  5 . 

Antoride  Tebano  imparò  la  pittura  da  Ariftide .  Fiori  nell'Olimpiade  1  j  a> 
Sandrartfol.ài. 

Apaturio  Alabandto  ottimo  Pittore  da  Scene  ♦  Vttr*Jìè.>j>cap.$. 

Apelle  nativo  éi  Coo ,  e  Cittadino  d'JEfefo  fu  Scolaro  d 'E  foro  Efefrno  ~9  pò} 
di  Panfilo  :  il  fuo  operare  fu  cotanto  fublime,  che  riportò  il  nome  di  Prin* 
cipe  dei  Pittori  •  Defiofo  di  vedere  Protogene  in  Rodi ,  là  fi  trasferì  ;  nò 
ritrovandolo  in  Cafa  ,  tirò  una  fottiliflima  linea  fopra  un  fuo  quadro  9 
dalla  quale  conobbe  Protogene  eflere  giunto  Àpelle  in  Rodi  f  e  con  di* 
verfo  colore  fpartila  detta  linea  :  ricercatolo  pofeia  ,  ed  abbracciatili  in* 
Seme  >  inoltrandogli  Protogene  lo  fpartimento  delia  linea  ,  A  pelle  eoa 
tinta  diverfa  ne  tirò  una  pih  lottile  ne}  mezzo  di  quella  ,  con  iftupore  di 
Protogeae  ,  che  fi  diede  per  vinto  •  Ritornato  alla  Patria  ,  fu  amato ,  e 
più  volte  vifitatoda  AlefTandro  Magno,  il  quale  fece  un9  editto,  che  aiu» 
no  dovette  fare  il  fup  ritratto  fuori  che  ApelJe .  Per  l'Aleflandro  fulmi- 
nante dipinto  nel  Tempio  di  Diana  JSfefina  9  ebbe  20.  talenti  d'oro  ,  Col- 
pi si  bene  il  ritratto  del  Cavallo  del  Macedone ,  che  fece  nitrire  le  Cavai* 
le  •'Con  la  (pugna  tinta  di  più  colori  »  gettata  per  ifdegno  nel  vi  fa  d'un 
deftriero  anelante  »  partorì  a  cafo  la  (puma  grondante  dalla  bocca  •  Di* 
pinfe  Campafpe  Larifsèà  ta  più  cara  concubina  d'Aleflandro ,  ed  accora 
tofi  il  Rè, che  fe  n'era  invaghito  %  glie  la  donò.  Servi  Tolomeo  Monar» 
ca  d'Egitto,  in  Corte  del  quale  ebbe  quali  a  perdere  la  v  ita  (come  fi  è  Jet-  v 
to  di  fopra  in  Antifilo .  jNon  lafciò  pattare  un  giorno  fenza  tirare  una 
linea  ♦  Era  (olito  efporre  in  pubblico  i  fiioi  dipinti ,  e  nafeofto  dietro  al 
Quadro  fenfire  le  cenfure  del  volgo  per  correggerli  ;  onde  e  nota  quella 
del  Scarpineflo,  il  quale  feopr)  nei  calzari  d'una  Venere  u»i  folo  orecchi** 

fc>fChe£i  corretto;  perioda  infuperbito  ,  cavillò  il  giorno  fegueme  la    •* 

gam. 
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gamfc*;*  ma  tettò  fcterhito  :  con  quel  :  Su  tot  non  ultra  trepidati*  Una 

copta  diqwft'opera  trovafi  in  Roma  nella  Compagnia  di  S.  Luca ,  e  nel 

Sanar art  fol.ya  è  in  ilUropa .  Con  gloria ,  e  con  modeftia  vifle  nell'OUm* 

piada  ?  1 3.Scrifle  dell'arte  della  pittura ,  ind rissando  gli  fcritti  a  Perfeo 

{ilo  Scolaro  :  finalmente  terminò  la  vita  in  Patria  .  Datifolùo.  Sanar  art 

foL6y.  Bcrgbini  foLzyi. 

Àpol (odoro  À telitele  Pittore  »  e  Statuario  dipinfe  un'Ajace  percoflb  dal 

.Culmine  di  Giove ,  e  fu  di  tanta  bellezza ,  che  rapiva  gli  occhi  di  tutti  i 

riguardarci ,  come, pure  un  Sacerdote,  che  adorava  gl'Idoli .  Quelle  due 

tavole  s'ammirarono  in  Pergamo  dell'Alia  per  molti  fecoli .  Circa  poi  le 

fue  Sculture  ,  fé  bene  erano  terminate  col  iìato ,  mai  però  uon  qui  e  uva 

l'animo  per  vederle  più  perfette  ,  onde/u  che  molte  ancorché  ridotte  al* 

l'ult ima  perfezione.,  furono  infrante  di  (uà  mano .  ScrifTe  un  Trattato 

della  pittura  :  vifle  uelROlimpiade  9o.allo  fcrivere  del  Borgbini  fol.26^. 

o  nella  93 .al  riferite  del  Sanatari  fgL\$.  Vi  fu  un'altro  Apoiledoro ,  xhe 

formò  vali  di  terra,  ed  un!altro  Architetto,  che  fu  fatto  morire  da  Adria- 

,  no  Impecadore  per  averlo  arrogantemente  motteggiato  coli  quel .  Wide, 

&  cucurbita*  pinjp.J unto  fot.  24. 
Apollonio  ,  e  Tauri feo  furano  quei  celebri  Statuag  ,  che  lavorarono  d'un 
fojo  fa  (fola  faroofa  DIRCE  ftrafciima  dal  toro,,  e  liberata  dai  due  gla- 
diatori Zeto  ,  ed  Amfkrae  ,  il  tutto  in  ligure  grandi  al  naturale  ,  detto 
comunemente  il  TORO  FARNESE  ,  perchè  trovafi  ia  Roma  nel  Pai»» 
già  dei  Serenifimi  di  Parma  ,  e  fi  vede  alle  ftampe,.  PRnMb.i6.cap.%.\Sv? 
^Apollonio  fu infig ne  Metanico;  Un'altro  Scultore ,  di  cui  è  in  Roma 
un'Ercqle  9  e  lòtto  fcrittovi  Apollonio  di  JVqftore  Jtenieft  faceva  \  Pari* 
mente.il  Junh  foLz^h  incoazione  d'un  Apollonio  Scarpe! lino ,  che  lece 
il  ritratto  d'Augufto  5  ed  il  Baldi  nmxi  ,  nel  Secolo  1.  fol.zo,  regiftra 
Apollonio  Greco  compofitore  di  mofaico  in  Venezia  ,  il  quale  circa  l'an- 
no 1 246.da  Andrea  Tafi^fu  condotto  a  Firenze  per  infegnare  limite  arte 
pqrtfutja  ai  Tofca  ni. 
Anelila  figlio  di  Tificrate  di  Sidone  ,  $  annoverato  fra'Pittori  non  ignobi- 
li da  Learzio /0/I24. 
^Arcefilao Pario Pitt^e dipinfe  foptai  vetri.  ArcefiJao Pladico  famigliare 
di  Lucio  Lvfullo  ;  cortei  vendette  le  fue  ligure  più  di  quello  aveffero 
fatto  i  fuoi  an  teceflbri  .J unto  fot.  2$. 
Archelka  Statuario  lavorò  Centauri ,  Ninfe  ,'un  Giove  f  -ed  altre  figure  no» 

minate  da  Plinio  UA.16.cap4. 
Archia  Architetto  tè/vi  Jerone  Re  di  Si racufa  in  tutte  (e  fabbriche*  e  fu 

«pò  /opra  tutti  gli  Artefici  *Juxso  fot.  z%. 
Archimede  Si  racu  fa  no  Geometra  ,  Matematico ,  Architetto ,  od  ingegno* 
fiffimo  Inventore  di  Machine ,  e  di  Sfere  :  Icrifle  im  Trattato  delle  Ma>; 
chine .  Junio  fol.26. 
Archita  Taren  tino  feraofoMachimft4,Filofofo#  ed  Ingegnerò  ,  che  fece 

yola- 
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volare  le  Colombe  di  legno  \  infegnò  i  precetti  della  mecahiea  ,  e  fcriffe 

tftafe  arte  .JffftiofoLzó* 
Ardice  di  Corinto,  imparatele  linee  della  pittura  da  Filocie  Egiziano, o  da 

Cleante  di  Corinto  $  fu  di  quei  primi  Maeftri ,  che  fenza  altro  colore  fe- 

giurano  quell'imperfetto  modo  di  difegnare  .  PUnMt.%$xap.%. 
Aregonte  di  Gomito  dipinte  nel  Tempio  di  Diana .  Strafa  MA*foI*l4li. 

lit.C 
Arcllio  Romano  fiorì  nella  pittura  poca  avanti  Augnilo  :  dovendo  dipigne- 

re  Dee  nei  Tempj  ,  fervivafi  per  modello  di  donne  proftitute ,  e  benché 

riufeiflero  mirabili ,  d'ordine  però  del  Senato  furono  abbolite  ,    come  d* 

origine  profane  .  B&rgbìni  folA$. 
Argelio  Architetto  fcriffe  delle  proporzioni  corintie  ,  e  joniche  .  Vitru.  ù$ 

Argio  Sto tuario  Scolaro  diPolicleto.  Argo  Statuario  fece  inTorinto  la 
Statua  di  Giunone  di  legno .  Junio  .  foL 27. 

Arima ,  Diores  ,  e  Micòne  furono  Pittori  più  antichi  di  Àpelte ,  e  di  Pro* 
togene  :  ne  par/a  Vàrtone  lih.%  .de  L.L. 

Ariiùudro  Pario ,  e  Poiicleto  ArgivoStatuarj;  il  primo  fece  una  femmina 
Spartana,che  fonava  la  lira;ii  fecondo  una  \reneie.Pauf*/i6.$,.  fo/.iyó. 

Aiiftarete  figlia ,  cdifcepola  di  Nearco  riportò  gran  lode  per  aver  dipinto 
un  Efculapio •  BorgbinifoL  286. 

Àriftide  Tebano  fratello ,  e  Scolaro  di  Nicomaco  fu  il  primo ,  che  efprimef* 
k  le  paffioni  dell'animo  ♦  Un  Tuo  Quadro  fu  portato  da  Aleflaadro  Ma* 
geo  a  Pelia  ifaa  Patria  •  Dipinfe  la  guerra  dei  Macedone  coi  PerGani,  nel* 
U  quale  entrarono  cento  figure ,  e  patteggiò  con  Mnafone  Principe  de* 
gli  Alatefi ,  che  ciafcfceduna  figura  gli  ftifie  pagata  cento  mine .  Molte 
altre  opere  fue  fi  videro  in  Roma  »  Tanto  fu  nel  dipingere  valente ,  che  il 
Rè  Attalo  comprò  una  fua  tavola  per  cento  talenti ,  f  che  allo  fcrivere  del 
Dolci  foL\h. ,  fono  fefTantamila  feudi )  .  Fior)  nell'Olimpiade  1 1  2.  Plsn* 
££•35.  cap.  io.  Bctgbitti  fot.  28 1  •  Àriftide  celebre  Statuario  di  Sidone  fa 
Scolaro  di  Poiicleto,  e  fior)  nell'Olimpiade  Sj.Sa7tdrartfol.61* 

Arìftippo  ,e  NiceroTebani  furono  amendue  figli ,  e  discepoli  del  fopradet- 
to  Àriftide  juniore  •  S and r art  foi.6 1  • 

A  ri  ft obolo  Sirio  Scolaro  d'Olimpia  Pittrice. 

Arìftocfe  ,  o  Ariftoclide  Pittore  Scolaro  di  Nicomaco  i  Ariftoclé  Statuaria 
di  Scione  fratello  di  Canace ,  che  fior)  nell'Olimpiade  95.  Ariftoclé  Sta* 
toario  figlio,*  Scolaro  di  Cleota. Ariftoclide  Pittore  Cretenfejl  quale  di- 
pinfe il  tempio  di  Apollo  in  Delfo  :  Tutti  fono  nominati  dal  Junio  foLz$* 

Ariflodemo  Pittore  di  Caria  ,  Padre  ,  e  Maeftro  di  Nicomaco  ,  che  fiori  nel- 
fOiimpfade  1  i2.Scrifle  degli  antichi  Pittori ,  dei  Re  ,  e  delle  Città,  che 
favorirono  i  ProfefTori  di  Pittura  ,  e  di  Scultura  .  Ariflodemo  Plaftico  , 
fece  Lottatori ,  Filofofi  ,  e  Bighe  ;  non  difimilc  da  Efopo  ,  quelli  in  favo- 
le fcritte  9  e  qutfti  in  figure  famofe  comparve  .  Jumofolay. 
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Ariftofane  dipinfe  il  fatto  d'Ancèo  lacerato  dal  Ci£Vtì$.PlitiSt&.l$.}ap.iiì 

Ariftolao  figlio ,  e  Scolaro  di  Paufia  A teniefe -dipinfe  la  morte  d'Epaminon* 
da  Tebano,Tefeo,Medea,Sacrificj  8cc.PliuJib.i$.cap.z  i  .Sandrart  folsjsi 

Àriftomaco  Strimomo  Statuario  fece  le  Statue  di  tre  meretrici  .  Ariftome- 
d$  Scultore  Tebano  ,  Ari/lomcdon  Statuario  Argivo  »  Ariftomene  la- 
fio  Pittore  :  Tutti  fono  nominati  dal  J mio  fot.  29. 

Arifton  Statuario  Lacedemone'*  Arifton  Mkiieuefe  Intagliatore  in  argento; 
Ariftonida  Statuario .  Ariflonide  Pittore .  Atfftofone  Pittore  ,  e  figlio  d* 
Aglaofojtìte  ;  li  vedi  tutti  ntljttniofol.zo.  vedi  Telefta. 

Artemone  Pittore  in  Roma  dipinfe  Giove  .in  forma  di  pioggia  d'oro  fopra 
Danae  ,  la  Regina  Stratonica  ,  Ercole,  e  Dianira  .  j^aftiò  belle  memorie 
dei  fuoi  pennelli  lotto  i  portici  d'Ottavia.  Sandrart  fol.j6.  Artemone  Sta- 
tuario adornò  i  Palagi  Palatini  deiCefari  d'opere  nobiiilfime  >  Altri  due 
Ar  temoni  ingegneri  viviti ,  e  da  guerra  fono  neljunio  /&/.  j  1 . 

Arunzip  Statuario  fabbricò  un  Cavallo  di  brouzo,,  entro  il  quale  chiudendo- 
vi i  rei ,  e  fottoponendoviil  fuoco  ,  morivano  con  eftremo  dolorerò  donò 
ad  .Emilio  Cenfòrino  Tiranno  d'Egefta  ,  Città  di  Sicilia,  £  queftiper  mer* 
cede  ne  fece  la  prova  con  il  -difgraziato  Artefice:  Sigile  itaria  narrali  ancor 
xa  di  Perillo  tormentato  nel  fuo  Toro  di  bronzo ,  che  fece  ,  e  la  rifexifce 
Plutarco  nei  faoi  par  atei  li.  J unto  fol.i  1 . 

Affano  libane  Statuario,  Scolaro  d'Agelide  Sicion&o .  Pauf.lib.%.  foU%i$^ 

Afctepiodoro  Pittore  vssx  tempi  4'Ape(le,dipinfe  per  Mnafone  l'iranno  dodi* 
ci  Dei,ognuno  dei  quali  gli  -Ripagato  3oo.mine,cfje  in  tutto  fono  62000» 
fiorini.  Sandrart..folyi.  Afclepiodaro Statuario  fece  i  ritratti  dei  Filofofi 
jdei Tuoi  tempi .  PlinAib.i^cap^ 

AfiiQGoxliicepQlo  d*  Apelle. 

Afopodqco  Statuario  Ardivo  j  A  Atexiu  furono  Scolari  di  Policleto  .  Titti* 
iib*l$.i:ap£. 

Attalo  Ateniese  Statuario.  Atta  lo  Re  detl'AGa  inventò  il  ricamo  delle  velli* 
fu  calante  ideila  pittura,  e  comprò  un  quadjo  d'Ariftide  Tebano  per  cento 
talenti.  Juniofol.i  4. 

Ateneo  franco  Statuario,  fior}  nell'Olimpiade  n^.Plitt.liL$^cap.S. 

Atenione  Maronite  Scolaro  di  Glaucone  da  Corinto ,  febeae  nel  colorire  eb- 
Jbe  un  poco  di  crudezza,  l'accompagnò  però  con  taitt'arte  ,  che  fu  comune- 
mente piaciuto.Qipinfe  nel  Tempio  di  Cerere  Eleusina  in  A  tene, un  gran- 
de duolo  di  fanciijJte,che  eoa  canestri  in  capo  andavano  al  facrificio,  Achil- 
ie in  abito  femminile  ritrovato  da  Uliflè ,  <ed  un  Cavallo  col  conduttore, 
molto  ai  ;ia  turai  e.  Se  la  morte  non  h  rapiva  al  Mondo  in  gioventù  avereb- 
be  ofeurata  la  gloria  dei  più  celebri  Pittori  dei  fuoi  tempuBorgòitfi /aLz8$ 

Atenodoro Statuario  fece  un  Giove ,  un'Apollo,  conduffe  per  eccellenza  le 
femmine;  fu  Scolaro  di  Policleto  ,  diverfo  da  quello  ,  che  lavorò  nel  Lao* 
coonte,chiamato  Antenodoro  Rodianojcorae  fi  è  detto  in  4gefandrof.Plia. 
fii>.14.c4p.SM6.26.cap.$.  Ate- 
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AterioLabeone  Prctofe,  Governarore ,  e  Pittare  di  Homi  dilettoti!  dipfa- 

fere  picciote  tavole.  Sandrtrt  fol.$$ . 
Arti'oPrifco  Pittore  Romano,  bordine  dì  Vefpefiana  Augufto  dipinfe  net 

TVmpj  della  Virtù,  e  dell'Onore .  Sandrart  folA%. 
Aaianio  Evandro  Scultore ,  e  Plaftico  Ateniefe,  condotto  in  Alexandria  da 

Marcantonio  f  pervenne  fra'cattivi  in  Roma ,  dove  nel  Tempio  d'Apollo 

(colpì  una  Diana  col  proprio  nome  in  fronte  *Juniofi>L%%. 
Autobolo  cosi  chiamato  da  certi  Autori  in  vecfe  d'Antbbolo  ibpradetto. 

EA  BE  BI   RRBV 

Aticle  Magftefio  Statuario  ,  le  opere  fuefono  defcritte  da 
PaufJs6.$.fof.i$6*  • 

Batton  Statuario  fece  Lottatóri ,  Armati  9  Cacciatori  i 
Sacerdote y  un'Apòllo ,  ed  una  Giunone ,  che  fu  collocata 
nel  Tempie  della  Concordia  di  Roma  ,P#0.  Jiè.j+*  cap.S. 
Batractò  :  vedi  $auron>  •     }  • 

'  Beda  èi  Btànzfo  Statuario  feotaro  di  Lifippojar*/*^; 
Bione  di  Olio  Scultore  •  Bione  Mijefio  fu  un'  altro  Scultore.  Junio  fot.} 7. 
BriifU  ,  Timoteo ,  Scapi  ,  Piti ,  e  Leóeaté  tevororonó  di  compagnia  il  no» 
hiliffirao  MAUSULEO  d*ARTEMISIA  REGINA  DI  CARIA  ,  perde* 
pofitarvi  le  ceneri  demarcato  confèVte'Maufulo  ,  che  mori  l'anno  fecondo 
della  eentefima  Olimpiade ,  e  tiufei  canto  preziofo ,  magnifico ,  e  ricco  t    - 
che  meritò  luogo  fra  le  fette  Maraviglie  del  Mondo.  Borgbinifol.%^ 
Briete  Pittore  figlio ,  e  Scolato  di  Pautta.  J**iòfo7.$  9 .vedi  Piti. 
Briteo  Statuario  citato  dal  Lortozzo  ,  fu  Scolaro  di  Mirane; 
Broteas  Statuario  figlio  di  Tantalo .  PaufMb.i  .fol.zo%. 
fialarco  Lidio  fiorì  ndP  Olimpiade  ii.  Vendette  una  fua  pittura  ;  In   cu?  - 
era  cfprefia  I* guerra  dèi  Magnetica  Candaule  Re  di  Lidia  per  unto  oro* 
quanto  pelava  »  ifógft ni /o/.jo.  ';*)  -    3  * 

Bupalo  di  Chio fratello  di  Antermo  ,  dipinte  per  ifcherzo  Ipponate  Poeta 
aliai  difforme  *  e  quelli1  tanto  lo  punTe  coi  fuoi  ve*  fi  ,  che  difperato  con  un  > 
laccio  s^appefe  ad  una  pianta.  Junio  fo/^^vedi  Antermo  • 
ButireoLicio  dai  Lomqzzo  chiamato  Buteo  f  fu  Scolaro  di  Miroue  ,  intaglia» 
in  marmo  Argonauti ,  &  altre  Staine. Jataio  fohsp. 

GAL  t 

Aiace  lavorò  in  picciole  tavolette  rapprefentaeioni  anti-  * 
che.  Sandranfol.^o.  > 

Qajaimde  >o  Calamis ,  che  t  tutto  uno  ,  fa  Argentiero*  > 
:  *1favmff&J?fX  V*  Coloflb  d'Apollo  agli  Ateniefi.il  qu». 
tik<W#*fr  JnicuUo  fu  trasportato  in  Roma  negli  Orti  di 
1  «SiHÌtJV%l^TOr^  *urighe  quadrighe  s  cavalli  ,  Efcuiap) 
-  ■$*  ^WPOjin  m«mo  ed  in  a\ork>,l$gati  in  qcoJ#*/0/0/.4  j? 

B         '"  Cai* 
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Calcartene  S tatualo  int$&lò Locatori  h  e  Camiti  .Jwrtùjtftffr*  i 

Ca/lia  Ateniefe  (  fecondo  Te  o  fra  (le  J  negli  anni  249*  dopo  l'edificagioat  di 
Rama  penlàndo  di  cavar  oro  dal  le  arene  ,  che  roifeggtavano  j)*Ue  miniere 
d'argento  ,  ritrovò  il  raii)io  :  ben'è  vero  però  ,  ch$  prinu^ra  duo  ritto* 

:  vato  in  Ifpagda ,  ma  duro ,  &  arenofo .  Bvrgbiw  fot.zi o.  Forano  parimeli» 
ti  di  tal  nome  «no  Sta  tua  no,cd  un'Architetto  nominati  d^JJ/y^iaa/l/.4i^ 

Callide  Statuarie*  Afcgtreiifefcolpt  i  ritratti  dei  Fiiofofi  ,  fece  un{y<*ve  #cd 
altre  figure*  C*l  lieta  Pittore  dip+nfe  h>  picelo^]  utpqf^^ 

Callicrate  Scultore  lavorò  formiche  ,  &  altri  animali  d'avori^  in  forma  si 
minuta  ,che  era  una  maraviglia  il  vecferii .  Un  Pittore  9  ed  un'  Àrchitet* 
tadi  tal  nome  fono  nel  Jmi&fol.w  votf  Mirmcidc  *.*-,- 

Califone  Pittore  Samia  dipinfe  nel  Tfcmpio  di  Dfcua  Eftffrua  .,  Paufi  1*6.10+. 
ft>l.66a-    .     .  ^ 

Calimaco  Pittate»  e  Statuario  i^tetMcfe  fo  Guu'Je  adApoilodora  io-OOft  Cu 
ziarfi  mai  déJUVtpat  ifie  >  fceoch^  ^^  pii- 

ma ,  che  trapana/Te  i  marmi  per  efcay?*e  le  pieghe  ,St  vsfoiylìtit  lavep.- 
tò  una  Incera»  di  bacato  >  tf&  qpfije^ava .il  lupqe  ijn'apno  inteijfr .  ^V/#w 

Olinto  Statuari*  fiori  nei  tempi  d'Onci  i^cifc-Statue  ecpjgftrt  >  e-pede? 

Calipfo  9  à  Catìiftà  Pittrice  nomi  data  da  /ty**  A  &4$«£ty«  1  u     . 

CaUftrate  Scultoree  inurtnato  dal  I&wzz*  »  an  vjwje  di  Callicrate  fepra^ 
detto.  .       ,  j  .  .  1  .  ;  .  .  . 

Callon  Egineta  Scultore  ,  Scobrodi.Teteo*,*di'AnfceK<Me*  intagli*  m 
legno  una  Giunone  nel  Tempia  di  Cori u  toc  fiorì  neU'  Olimpi*  Calloa 
Eleo ,  Calione  ,  e  Calloa ,  tutti  tre  Sta  tua  ij  fono  m\J*niofol*4$* 

Canato  fiicionèo  Sfatiiario  gettò  Statue  di  metallo ,  intagliò  in  avorio  *  ed 
111  qbo.§  &  incife  in  marmo  *  Fiori  ^VOlimp.^f.Plif^U^^.  «$.& 

Cantaro  Sicionfco  Statuario  Scolaro  d'Eutichiiktvi  fu ^a Uro  Cantar»  Va* 

Carete ,  Calete  » o Chares  Statuari» di  Lindo  diiccpol© di  Lifippo ;  indo- 
J-:  anni  formò  di  bronzo  il  hmofo  COLOSSO  DI  RODI  alto  70*  cu* 
>  di  va  iuta  3  00*  talenti,  ma  durò  poco  tempo  la  gloria  di  si  grande 
statua ,  annoverata  fra  le  lètte  Maraviglie  del  Mondo  ,.fo  dopo  $&  «ini* 
correndo  l'Olimpiade  138L  fa  atterra  dal  tremuoto. Jmaiofal.So. 

Ornane  Scolaro  cTEufranone  Pittore  non  ignobile  J^/Wtf. l%.cap.  j  r. 

Canta)  Pittpredì  Pergamo. JuniafolJi^  .  '    1  ■  •     .-  - 

Carta  Statuario  Spartano  fu  Maeftra  d'Eucfcir. 

Caftt>r*>,  Claudio,  Nicoftrtto,  Sinforiano  ,  e  Simpatie  ftrono  famofi  Seul 

tori  in  Roma  Mi  «empi  di  BiocJestano  f  che  rtftt^tó  ^84, fino  all'anno 

3 1€.)  Impofto  taé  dall'Imperatore  lo  fcoJptte  «frtt ìàotijmii  volfero  efe- 

tuhe  tal'ordiAe ,  anzi  conditi  alla  prefehza  tfcffcatlaéTO  fri  Sole ,  ac- 

cioch*  l>dora«èlro ,  proteftarono  di  mai  volete  àflfeéte  manrAnure  urna- 

ne, 
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m,dheflikÒBf^Ìc^iìTititìnbòtélttbixhéta1ktò  nttrtrtfaati,  ed  or* 
fc  Rjetìqitie  loro  fi  venerano  iti  Ròrfft  nella  Chiéfa  dei  Santi  Quattro ,  e  fi 
celebra  la  fetta  li  8.  Novembre .  Ex  Adone  ,  Brevitìth  fammo,  &  aliit, 

Cefifòdoro  Greco  figlio  del  celebre  Prafitele,  che  6ofl  heM'Qfimp.  104  Non 
foto  credito  le  rìcthcztc  paterne,  «a  ancora  la*  irti» .  Si  videro  di  im  ina- 
ne nel  Tempio  d'Apollo  Palatino  in  Konìa  una  Intona  j  d  Sepojcio  4' 
Afinio  uva  Venere  $  nelle  Logge  d*0ttaviano,  tatto  i^TcMtnlb  idi  Giono» 
ne>-ttlr*jHeulanIo ,  ed  Ulta  JMrna  ria  Pergamo*!' Afta?  utta'SeattM,te.di  cui 
nani  erano  più  fintili  alla  carne ,  che  al  marino.  Echini  fol.  tó^,  Tre  al- 
tri vf  furono  di  tal  nome,  Il  primo  Pittore,  che  fiori  neli'Qiiinp.  oo.  il  fe- 
comkr  Statuario- nellaDIimp.  «r*. ,  éruouello  ;  che  alzò  la  maraviglio!* 
Minerva  nel  Tempio  di  Giove  Serva  tote  Abèrkato  nel  P«rto  W  -Atene, 
té  il  terMfitatuariove  Jbrinator*  dèi  ritratti  dei  Filòfofi  nell'Olimpi  io, 
igmitfaLAia.'   ••  >    ••  »     '  •  '■■'    '*  - '■  ' 

Geno  Pittore  di  ktfaiz,è'*tme,i:dt  «e*n»ni,e  «  geroglifici ,  PU*>  Ub.  35* 
cap.*.  •    '  •  .-'•'-•*■ 

Cerea.- di  tal  iwmé-firronoun'Ofefice, e*  uno  Settario,  C*erea?,e  Diade» 
rittfcironobravi~tìe41Vte.mecanic*j  combatterono :  con  AlenTmdro  ,  ed, 
acquiOarpno  il  (apereea  Potidc  di  Teflàiia.  J tinto  fo/.tf.t  $  1. 

Cererane  dipinte  opere  lafcive .  fittici.  Ufi  petit  (unfiefidtt,  > 

Cbafàroat  primo  Archi  tetto  del  TÈMPIO  DI  DIANA  EFESIKA,  che  f« 
terminato  in  .220..  anni  da  tutu  1'A.uwera  di  lunghezza  42$.piedi,a2a,d£ 
Iargfieega,6aQtlito  (opra  1  2$.colònne,  alte  60.  predi.Chtefifbnte  Gnofio  « 
Metagene  fuo  figlio ,  Peonio ,  Demetrio &d,  forooo  altri  Architetti  di 
detto  Tempio. Jrnih  féijf  1 . 

Cdia  fior!  nelKOIimpvi  04. ,  dipintegli  Argonauti ,  che  con  Gittone  anda» 
rono  tnColeo  per  ecqtiiftare.il  Vello  d!o*o  ,e  tal  pittura  fu  comprata  per 
1 44.  faftervj  da  Ottaffefc&raioiie,  il*  quale  fa  bbrrcò  a  polla  un  Tetti  pio  nei 
fuo  Tofcofaho  p*<k>  lungi  da  Roma  ,  òggi  chiamato  S.  M«ia  diGfbtu 
ferrata.  *fe*ta»r/b/.6'4.  ■  - 

C.roone  Cionco JSreoa addolci  ì  femWarrti ,  jnvenVgo  le  pregne  dei  manti; 
fece  apparire  le  vene  nei  corpi  ,  divinandoli  in  varie  politure ,  onde  ne  ri* 
portò,  nuggior  gloria  degli  aaupaffu  ti  Pittori,  fòdolfi  (ar.t.fìt.f.  Borghi* 
9tfoJ.z69. 

dindio  Santo  Martire:  -vedi  Oafiorku 

Cleante  di  Corinto  (fecondo  quelli,  cheferivono  «Cere  principiata  la  Pitttfo 
ra  dai  Greci  di  Corinto  )  fa  uno  dei  primi  inventori  ,  che  circondando  1* 
ombra  «ftina  figura  con  un  fòle  colore  la  «ecminafle  :  altri ,  die  voi  (ère 
principiane  la  Pittura  in  Sidone  d'JEgitto ,  Icrivono  >  che  Zuffe  Fiiocl'e 
Egiziano.  <Ju«fti  Pittori  d' un  foto  colore  >  e  di  una  foia  linea  chiamavaa- 
fiMonocromati.AtfgiwWykf.a65. 

Cletrco  R«gi*io4>Uffcco-dtt:*pok>  d^udifr^rintio.  J*ff/o/e/.  8óV 

Ckofaote  di  Corinto  (Urtato  il  primo  ,  che  ritrovafle  i  colori,  m*  è  in  dub> 
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bio  fé  fufle  quello  i  che  *ndò  a  Roma  con  Demento  t  |>adre  dt'Tacqtiinta 
Prifco ,  aUorachè  fuggendo  l'ira  df  Cipfela  Pr^pe  di  Cpriptp  pafcò  in 
Iuiia.  Borgbim  /#/.aé&'.       .  ,  ''j,;.1 

Cleomcned'ApoHodoroAteiuefe  (hincifo  nella  belliffima  VENERE  dei 
MEDICI  »  che  fctba vali  in  Roma  nel  Giardino  dei  Sereniflìnvi  di  Tofca* 
na  ,  ed  ora  trovai*  nella  Galleria  di  Firenze  •  Dati  f*Li  \6%  Xfci  tql  ooipe  vi 
furono  ano  Statario  4  ed  uno  Architetto.  *     r    . 

Cieota  Cleocare % Qeiia,  Oitp  Stttu^ijVCJiade  Mecanico ^  e Giiilcne  Af* 
chitetto  >  fono  nel  Jumufol.^i.  .      .       ,  ;  l    - 

Cleome  da  FUnJii.i^càfA.  annoverato  fra  quegli  Su  tua  r}  p  il  geniadrf 
quali  era  riportare  in  marmo  l'effigie,  dei  Fiiofofi  ,  fu  parimenti  Pittore*  e . 
dipinte  Admeto  Re  delia  Tenaglia  »  SoMdrtwt  fùLy$+ 

peffide  non  eflcudo  fctjoaqcetta^o  dalU  Regina  Stcatuwftca  qpit  quell'otto^ 
recete  fe  gli  doveva  »  fdegnato  la  dipinte  proftituta  agli  abbracciamen- 
ti d'un  petetore*  del  quale  $or$e va  voce  ne  fufle  invaghita  ,  e  qu$fta  ta- 
vola  i'appefe  al  Porto  del  Mare,  dal  quale  fubito  parti.  Non  volle  la  Re* 
gina,Chedetta.pitturfiaievaljfe  daquei  luogo,  perchè  in  efla  era  ma»- 
xigt#&*eate  ritratta.  Borgbini falai $ ♦  Saadrart  fa/.  yp9 ..,-."  ,  4 

Collocrotico  aatJ€ki$nyo  Pittore  riferito  dai  Lomazzi 

Coilota  Pittore  di  Teib  .Coilota  Statuario  ajutò  il  fuo  Maertrp  Fidia  nel 
avorio  del  ferliófq |GK> VE  OUAiPICO-Coliou  Patio  Statuario  difee- 
polo  di  P*fiteJ&jMM/t£54». 

Coppne  primo  Inventore  di  lavprare  vafi  di  terra .  Conone  ColOnèo  Pitto; 
se  inalzò  parte»  ed  ebbe  mólti  Scolari.  JuniofoL^  ,  ". 

Coriba  difcepolo  di  Nicomaco  Tebano  Statuario»  SagdnmffoLy&m 

Corintia  Vergine  figlia  di  .Dibutade  Sicionèo ,  fu  la  prima, che  eoa  l'ombra 
d'untarne  fegnafse  nei  muro  un  profilo  d'un  fidamente  9  che  poi  riem* 

cioncar  ^        „     „ 

Cornelio  Pino  Romano  ,con  A t ti o  Prifco  dipinfe  per  l'Imperatore  Vdpe- 

fiauo  nei  Tenrpj  dell'Onore  ,  e  della  Virtù.  Sa*dr*rs  ftL&ì. 
Cratero  Pittore  ,  e  Comico  dipinfe  nel  Pompe jano  d'Atene  •  Cmtcro  Saa- 

tuario  adornò  di  belliifime  memorie  i  Palagi  Palatini  dei  Ce&ri  •  J*Jf# 

Gratino  padre ,  e  Maeftro  <f Irene,  che  dipinfe  nel  Tempio  di  Cerere  .  Bori 

Cratone  di  Sidone  fu  jpri  ino  Invcntpre  del  grafire  ;  altri  dicono ,  che  fufle 
Sauria  Samio.,  il  qjjaie  circonìcrifle  in  terra  un  Cavallo  ombreggiato  dal 
Sole  .]MniofoL$6. 

Crefilla  Scukpce  :  dovendo*!  fcolgirc  a  competenza  d%iltri  Maeftri  fette 
Amazo  ni ,  per  ornamento  del  Tempio  di  OifnaJEfefina  »  riportò  il  terso 
onore ,  fiflfcftdoi  (lato  dato  il  primo  a  folicieto  •  e  U  fectada  a  Fidja  »  Bar- 


CR     CT  i)  ■ 

Crith  sèi  iti  nome  fiiVdpó  <hèe  Statua*]  ,  uno  dei  {piati  /t»  Chiamato  -Qtitksf 

Neftoics  emoto  di  Fidi*.  Jmiuo  fo/.$.%.  . 
Ctefide  Scultore .  Ctefilao  formò  un'Aciuzooe  ferita.  ]u*iofol.$%+ 
Ctefidcao  noto  per  la  pittura  dcllfefpugaazione  deli'Qcchalia  Città    delia 

Beozia  Reggia  degli  Buri  ci.  Saajrart  fof.j$, 
Ctefioco  Pittore  Scolaro-,,  e  fratelio-d' Apelie.  ]ttnio  fot.flL 

DA  DE 

Afte  Ai  Mitao,  e  Peontò  d'fifefo  emendile  Architetti  6ék 
bricarono  il  TEMPIO  D  APOLLO Miiefio  d'ordine  jo. 

Oajfrone  f  Democrito»  €  Demone  Statimi,  fecero  i  ri» 

miti  dei  Filatoli  .Jitniofot^ji^ 

Dame*  Statuario  di  Ciuorc  (  <^ftello>  nell'Arcadia;  fu 

Scolaro  di  Lilippo  ;.  un'altro  Damèa  da  Crotone  Statua- 
rio  vien  regifoat»da  \fafamlsi&  foL$fy> 
Dedale  Atenkla'da.#a«0i#^ftimatp  figlio  di  Mittone  <fi  regia  ftirper  da 
Severo  è  creduto  figlio  d'Eufemio  l  e  daaltri  Autori  di  Epalamto  :  riufeì 
infigne  Fabbro ,  Statuarie  jDilqgiiatote ,  Aftrologo ,  Mfcchiuifta  ,  Inge* 
gnero  ,  perito  univerfale  nella  mecanica  ,  ed  Inventore  di  varj  infiromeo» 
ti  .  Credefi  >  che  i  ievefle  in  donala  feiensa*  da  Minerva».  Ucci  lo  Perdio 
ce  fu*r  nipote  -,  efie  tentava  fiiperarlo  nell'invenzione  .fuggi  con  Icaro  ii 
figlio  in  Candia  ,  dove  dal  Re  Minos  fu .  teneramente  ama»;,  hi  inalza 
fuperbiflìrae fabbriche  ,  inventò  ingegnofiflime  machine»  e  compofe  ii 
memorabile  LABIRINTO  DI  CRETA  :  Fiori  Dedalo  nei  tempi  dei  fi> 
pradetti  Regnami ,  overo  11  20.anui  avanti  le  venuta  di  Gesù  Cri/lo  l 
come  nota  il  Sandrart .  Un'altro  Dedalo  Statuario  figlio ,.  e  fcolaro  di 
Patrochr  Sicioncò  regiftra  Pattfona  :  il  tutto-  vedi  nei  JuniafàL  6z. 
Demcrate  di  Corinto  venne  in  Italia  cot>Eucirapo>  con  fiuchir ,  e  con  Eni 
tignammo  Maeftri  di  plaftica ,  e  da  quelli  fi  Iparfe  tfarte  per  tutta  l'Italia}, 
particolarmente  per  lEtruxia  p  deve  fiori  per  gran,  tempo-*  Borges  ai 

Demetrio  Re  inligne  febfrricatOTedi  macctrine.Bi  taf  nome  fcrono  un'Orto 
ice ,  un'Architetto  del  Tempia  di  Diana  ,  un  Pittore  bel  parlatore ,  e  ' 
catedratico ,  ed  un  Statuario  ,  che  fece  la  Statua  di  Li  fintate  Sacerdote^ 
fe ,  la  qpale  fervi  60  «anni  nel  Tempio  di  Minér va*  Jmricyfo  A73  v 

Denotila,  eGorgafo  Pittori  dipinfero  nel  Tempio  della  Dea  Cerere  in  Ro^ 
ma  »  e  (otto  le  Pitture  loro  lcriflere  molti  verfi.  Borgfc*/  fif.2$&Dcmofh- 
h  ahro  Pittore  (tifano  Maeftrodi  Zeufi»  Un'Orefice  >  ed  un'Arcin' tetto 
di  tal  nome  ,  e  che  fcrifle  i  Precetti  delie  propotakm»  ,  fono  neiju*i&  9 

Demofonte  M eflenio  Scultore  lece  varj  Simulacri  nei  Temp)  più  celebrati  * 

Vi 


i*  :  DE     DI 

Vi  fu  ancora  un  femofe  Orafo:  di  tal  mm**J**i*JW.iÈi 
Demone  Ateniefe  coetaneo  di  Zeufi , edi Parrafio f  nell  Olimpi»  dipifcfo 

opere  varie»  iti  ifpezie  wu  Cibate,  la  quale  Tiberio  pagò  óo.Seftercj  per 

adornare  il  &o£abinetto  ;  fujnilanutore  dell'arte  fua  ,  dichiarandoli 

dilicatoPittore  ,  Principe  detta  Pituita  >  e  difendente  d'Apodo  .  £an- 

drartfoL6ot 
,  Diades  :  vedi  Cerea* 
Xh'butade  fu  il  primo ,  die  aggiungitele  *fiJ4onocromati  il  cotone  «raffio* jo 

coligeflb  fui  vifo  forma  (Te  ritratti  di  terra*  Borgòitti  foLjo. 
Dillo ,.'  ed. Amidto  Starnar]  di*Corimo  lavorarono  (empre-di  compagnia  le 

Statue  Joro  .P**f.  Jìb*\  o.foi£%  p 
ftinia-unodei  prifhi  Pittori 'Monocromati  f  allo  feri  vote  di  Plinio  >  fiori 
-    affanti  le  Olimpiadi*  Jmhfot.j$  . 
pinccrate  Architetto  diede  il  legno ,  e  le  mifure  a4AJeffan<iro JWUgno par 

la  fabbrica  dell»€ittà  d'Aleflandria  in  £gitto.Fi©*ì  ftell'Olimpiade  1 1  a. 

Dinpmede;  Statuario  fior)  nell'Olimpiade  ^S.Pl$n.iiò^4Mip.Z. 

Din?npene  Statuario  fece  leStakiedi>PfOtcfilao^echPitUxJaioÌattatori* 
Ju9io.fil.y7. 

,Dinone Sta  tuarioScolaro dinotici  eee  . Jueiofol.jfa 

;Diodoro,  Pittore  JDiodoto»Statuario.  Junio  fai.fS. 

Ì)k?geDcPittore  yiffe  nella  Corte  del  Re  Demetrio  •  Diogene  Statuario 
Ateniefe  per  ordine  dirMa  reo  Agrippa  lavorò  nciPANTJEON  *  oggi  no* 
<niiuto  la:  Rotonda.  J*»/>^78. 

Diogneto  mi  Curatore  è  ed  IngegneradAIeflfaJìdrOrMagno  *  Diognetto  Ar- 
chitetto Rpdrafto  con  machine  ingegoofedifelè  laPatria  contfbattuta  da 
Demetrio, che  fervivefi  per. Architetto  d^Eupimaco  Ateniefe  . Vitf$u 
Hb.io.cap.%1. 
Dionifto-  Rodiano,d^tto  il  fiero,dalI'afpre»Ba  della  voce ,  fu  Scolaro  d'Ari* 
;4fa|co  «^DipnifioCalofonio  ,  detto  Èienifitàoro .  Dionifio  chiamato  An- 
tropofago ,  perchè  dipingeva  foiemente  Uomini  ;  quelli  tre  ftironoPitto- 
ttx  .-©ioni fio» figlio  di  Timar<hWe  fu*  Statuario.,  e  Javorò  .nella  Dea  Gii*- 
.none ,  chetava  neKTempio  fotto  i  portici  d*Ottavia  in  Roma .  Dioaifio- 
>doro*  Statuaria  Scoia  r«<f*Critia:  Jrvcdi  tutti  nelJumoafo/.jQ. 

JDiofeoride  uno  dei  pia  ce  fcbri  Coniatori  9  ed  Intagliatori  ingioje ,  che  fio- 
jrifleto  in 'Roma  al  tempo  d'Ottaviano  Imperadore,  il  quale  fra  tanti 'Scul- 
tori Io  fcelfe  ,  acciocché  formafle  in  una  gioja  iUuo  ritratto  •  In  picciolo 
Jjgilio  intagliò  parimenti  il  ritratto4*Cefare.Augufto ,  edi  quello  fé  ne 
fervivaf  er  firmare  le  iettere^Regie  «Al  giornaefoggi  fra  ìepreziofe  an- 
tichità del  Re^Criftianiflmw  vedali  la  tefta  di  Solane  eccellentemente  in- 
cagliata in  ametiflo;  con  certi  caratteri  grechi  *  eòe  formano  il  nome  di 
Diofeoride  .  Viffe  negli  anni  di  GtixxCvìfio.JumoJoLZo. 
Dipeno  ,  s  Sillp  dei  primi  Scultori  Cretenfi  >  ebe  fiocirooo  nel  tegayo ,  che 

regna- 


*» 


tQBMaoiMdi  ftkfrteM^*ltàe$Q.  Chiniti  inSciene  da  quel 
Pubblico  per  la  fabbrica  d'ai  cime  Stàtue  degli  Dei  ;  tettarono  ia  tal  mo- 
ta difguftati  da  qpièi  Popoli  9  che  laiciorono  Topaia  imperfetta  ,  .e  fi  par- 
tirono per  E  tolte,  depodi  die  faccette  tal  caretta» ,  che  ricorrendo  ad 
Apollo  n'ebbero  in  rifpofla,  cke  non  farebbe  ceffata  lina  tantoché  non  fuf. 
fero  richiamati  gli  Scultori*  terminale  gli  Dei  -Ricercati  adunque  con 
ifquifita  diligenza ,  con  premj ,  ed  onori  ,  diedero  fine  alle  Immagini  d? 
Apollo  »  di  Bièn* ,  d>£rcoie  ,  e  di  Minerva  »  «ritornò*!'  abbondanti  .  le* 
co  quanta  puh  &re  il  Demonio  !  Bvrgjkim  fola  pj+ 

Dodu  Lacedemone  Statuario  Scolar*  di  Dipeoo ,  e  di  Stilo ,  l'opere  di  co* 
ftui  fi  videro  nel  te  foro  d'Ottavia  in  Roma.  PaufJiA.6*  fol.i  80. 

Dototeo  Pittore  lavorò  per  Nerone  Imperadore  una  tavola ,  che  fu  fuflitui* 
tt  in  luogo  d'ima  Venere  contornata  dal  tempo  nel  Tèmpio  di  Cela» 
Padre  d'Augtifto,/%W%$5^r«£i*o^ 

Doticlide  :  vedi  Medùttte. 

Daoftmo  Uomo  di  lauta  viùa,è  eonovemto  fra9  Beati»  fti  Artefice  mecamfca£ 
ed  InugUatore^fnentre  efercitavafi  nel  terminare  un*calice  d?òro,il  Demo- 
aio  in  ifpeitfe corporale  l'andava  tentandoci! che  comprendendo  fn  ifpi- 
rito  il  Santo,coir  le  tenaglie  infocate  pigliolloper  il  nafo*ne  kHafciò  (kU 
uantodg  non  ebbe  l'opera  ^\iu.CrmcoriJo^n.^omti»coi^^M».^^ 

Cat odoro  con' Sottrate  àmendue  Statuat j  ftt&re  una  bek 
Jiifima  Minerva  Aliterà,  di  bronzo  v  ifo/tòJ/À^/tf/.  540*. 
//VA 

Eforo Efefino  Maeftrod'Apeiie,  prima  di  Panfilo .  J#> 
niofol.84. 

Egefandroè  riportato  dal  Lomazzo  invece  (PAgafan* 
dro;lavorò  nel  £AOCOONT£,  come  fi  è  detto. 
hi*  Statuario  emolo  di  Fidia  ,  fior)  nell'Olimpiade  %$.Jun<ojbL  94- 
^{inarde  ,  overo  Etnardo  Architetto  chiamato  il  Magno  per  la  fubiimitfct 
della  faenza  nell'Architettura;:  Servì  a  Carlo  Magno,  e  d'ordine  di  qye~ 
gii,erefle  fabbriche  magnifiche«Jar*royb/i8a «fioriva  nel  7<8o*. 
fiada  Statuario  Jkrgivo  Maeftro  di  Fidia. .  Jumofol.fL$.vedJ  Gelada:. 
£l«na  Pittrice  Egiziana  figka  di  Timone  ,  dipinte  la  Battaglia  tifica,  ,  là* 

quale  Vefpefieno  collocò  nel  Tempio  della  Pàce^Jw/ojJò/;  94* 
ttjo  Adriano  :  vedi  JÈtrian*. 

Eudoro  Statuario  fece  molte  Statue  <K  Cacciatori  d*Àrtnati,di  Sjccrcfbtiv 

t  di  due  Lotta tori,cbe  ftarono  peftr  nel  pòrtico  d'Ottavi  i.  JunJo  fil.$^ 

Elotta  Scultore  ,  e  Pittore  d'Etolia ,  topittà  Giunóne  nel- Tèmpio  d'Ardea» 

e  fotte  vi  fcriflc  carmi  latini*  Samérart  fif+W* 

"dèa  Statuario  Atemefc  Scolaro  di  Dedalo  ,  feguitò  il  Maeftro  ii»  Creta , 

tcondidfc une  Minerva,  jbttofcrivendevi  il  proprio  nóme»  Ettàlo  fa 

mi9 
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ub'rftro  Statuario ,  una  Minerva  del  quale  tutta  d'avorio  tu  da  Augufto 
eretta  nell'ingreflb  della  Aia  Porta.  Jumo /MA $ . 

£nos  figliadi  Setb  iu  Inventore  delle  Immagini,  è  da'  Padiglioni  :  mori  l'alfe» 
no  delia  creazione  del  Mondo  u  40. ,«  vtfle  ^i*m$uCr<w/flarJa  del  Po* 
dre  Timoteo  dattr mine  Carmriitatntib. i./M+z- 

Entoco  Statuario  fece  un  Simulacro  di  legno*  P4*fJfr.Z*fol.ii>£ 

Epimaco  Architetto  Atcnfrfe  :wdt  Diogneto* 

Epitincano  •  In  una  gemma  , nella  quale  e  intagliata  lametta  di  Marcello  ni- 
pote d'Augufto,  ed  in  un'altra ,  in  cui  è  effigiato  Germanico  ,  Jeggefi  f?pf~ 
ficcano  facevp  :  Amendue  quelle  gemme  fono  riferite  da  Puhio  Orfiui  9 
AtlPabritJal  Vati  f oh  \  t$. 

Eraciide  Macedonio  Scolaro  di  Cameade  dipinfe  Navi  ?  andò  col  Re  Perle* 
in  Atene ,  dove  fioriva  Metrodoro  9  ed  ivi  morì  •  Sanar  art  foLjf.  Eracii- 
de Tarcn  tino  Architetto  .  Eraclido  Focefe  Scultore  $  £otì0 11€|  junio  ,  & 

Erigono  macinatore  discolori  nella  Scuola  Ai  Nealce ,  tanto  s'approfittò  nel- 
la Pittura  ,che  ftiperò  gli  altri  compagni.  Sandrart  foLyi* 

Ermodoro  Salamino  Architetto ,  co»  fuo  difegno  ftabilì  il  TEMPIO  Di 
MARTE  nel  Circo .Flam minio. /^/oyW^J. 

Ermpgene  Alabandto  Architetto  diede  in  luce  un  Volume  del  Tempio  Jo* 
nieodi  Diana  .  ErmogenePittore  Africano  »  Ermogene  Citeréjo  Statua- 
rio  fece  un'Apollo  di  bronzò  in.CorintQ.  funio  fol.96. 

JBrifiolao  Statuario  adornò  i  Palagi  Palatini  dei  Cefcri,  lutuofo/.yà. 

Erone^enioreIngegiuero,eMachini(Ufaraofo,Ateflrandono#,  fior)  iao»atfe? 
ni  avanti  GefuCrifto .  *£rone  juniore  fcrifle  molti  Libri  «circa  varie  cofe 
4necanjche  :  fiori  nel  tempo  d'Eraclio  :  Imperadore ,  che  regnava  l'anno 
<6 1 1 .  Unto  fol.$6. 

Evinte  Pittore  dipinfe  in  due  tavole  Andromeda  ,  e  Prometto  ^  far*.  foi.t  u 

Eubio>ScuUo^e  Tubano  lavorò  un'Ercole  di  candida  pietra,»  Pflùf.  Ub*  g. 

Ebulide  Scultore  Padre  d^Eudrir  hbhricò  **' Apòllo. PaufMb.i.foL 4. 

Eucatjmo  Statuario  infegnò  ad  Androftene. htniQfoLM. 

JEuchiope  Pittore,  e  Statuario  Greco  fióri  nell'Olimpiade  107,61  nòbile  Pit* 
tore  ,  ejbenchc.adopecafle  (bioquattro  colori ,  dipinfe  egregiamente  tra* 
gedie ,  comedie ,  e  Semiramide ,  che  acquiftava  il  Regno  da  una  dami- 
gella,/7i#J/£.35#*4p.ifi, 

Euchir  cognato  di  Dedalo  fu  Inventore  della  pittura  in  Creda  f  per  quanto 
ne  krivc  Àrijìotifc .  )  Euchir  Scultore  Ateniese  figlio  cTEfeulide  fcoipt 
Lottatori ,  Armati ,  Cacciatori ,  e  Sacerdoti  al  Sacrificio  •  Euchir  Piaftir 
co  Sqpjaro  di  Carta  ?  wtts  Venerato**  lusUfol.Xó. 

Euclide  Scultore  A  teniefe  •  Euclide  Scultore  Egineta  Padre  di  Slmile,  che 
fece  il  Simulacro  di  Giunone  nel  Tempio  di  Samo .  Euclide  Pittore  chia- 
mato *acora  Eutictudc ,  dipinte  la  Vittoria  fofu  tu.  carro  tirato .  da  due 

Cavai- 


Graffi  .  Euclide  Aiegarèofe  Geometra ,  che  fti  ai  tempi  di  Socrate  *  ed 
«n'altrò  Euclide  juniore  Geometra  ufitato ,  tutti  fono  nel  Juniofol.  &6. 

Eudoro  dipinte  opere  freniche  *elaiciò  qualche  memoria  nei  bronzi  .  San- 
erari  foL^ 

Eveoore  d'Eftfo  Padre ,  e  Maeftro  di  Pafrafio  iìluftre  Pittore,  che  fior)  420. 
anni  avanti  Gcfii  Crifto .  Dati  fof.44. 

Eufiranore  d'iftmo  Scolaro  d'Ariftide ,  non  feto  dipinfe  ]  ma  figurò  ancora 
in  marmo  ,  in  bronzo  >  ed  in  argento  :  fri  Uomo  facile  ft.eif  apprendere 
ogni  arte  ;  diede  quella  maeftà  agli  Eroi ,  che  loro  fi  conveniva  ;  o (Fervo 
le  proporzioni  *  e  degradò  le  figure .  Dipinfe  in  Efefo  un  XJlifie ,  che  ad- 
dentrava al  giogo  uri  Bue  ,  ed  un  Cavallo;  dipinfe  parimenti  in  Atene  do- 
dici  Dei  ,  ed  in  altri  luoghi  bellHfimi  quadri .  Scrifle  un  Trattato  della 
fimetria  ?edei  colori  .  Fior)  nell'Olimpiade  104.  Sandtart  fòl.6%. 

Eamaro  Ateniefe  ingegnofli  di  fere  ritratti  d'ogni  figura,  ina  con  un  folo  co- 
lore ,  e  però  anch'elfo  fii 'chiamato  Monocromate;  viflc  avanti.  Bularco  0 
che  fior)  nell'Olimpiade  1 6.  Sanitari  fol.$  u 

Eupompodi  Sidone  artificio^  Pittore ,  e  Matematico ,  divifc  injtre  ordini 
la  Pittura ,  che  per  l'avanti  era  in  due ,  cioè  Attico ,  ed  Afiatico ,  aggiu* 
gneodovi  il  Sicionio  :  benché  avefle  riportati  k  principj  da  Eufenida,  in- 
terrogato qual  Maeftro  degli  antichi  feguitaffe  »  rifpofe  f  la  natura  :  fu 
Maeftro  di  Panfilo  >  che  mfègn&ad  Apelie ,  e  concorrente  di  Zeufi  «  Fio*  * 
ri  nell'Olimpiade  93.  Sandtatt  fol.60. 

Euripide  Pittore  ,  e  Scrittore  di  tragedie.  JaniofolM. 

Eufenida  fu  Maeftro  d'Ariftide  Pittore  di  Angolare  virtù  ,  fiorì  rtelI'OKm^  f 
piade  1  io.  Ptin*  lib*i$.  cap.io. 

Eutichide  Scultore  da  Mileto  dava  grande  fperanza ,  ed  era  vicino  ad  ugua- 
gliarli a  Prafitele ,  fé  morte  immatura' non  Io  rapiva  al  Mondo ,  compiu- 
to che  ebbe  H  terzo  luftró  •  Eutichide  Statuario  fiorì  heflt)iim piade  1 20^ . 
Eutichide  Pittore ,  detto  Euclide ,  vedilo  di  l'opri  .  Junk  /0/.89. 

Euticrate  Statuario  Ai  Sicione  figlio ,  e  Scolaro^i  Lifippo  f u  robufto  ,  e  pia 
forte  del  Padre  nell'opere  fue,  viffe  nell'Olimpiade  t2<KPgnM.ì4.cap.1Ì.  . 

Emigrammo;  vedi  Dtmrato .  :  ;  "  " "     .   "•    ' 

FA 

Abro  Maflìmo  Cavaliere  Romano  perito  nella  legge  \  nelle 
lettere  umane ,  ed  antiche  ,  e  Principe  dei  Pittori  •  L'ag- 
no 450.  dalla  fondazione  di  Róma,  e  jo2.avanti  la  venu- 
ta del  Redentore  noftro ,  dipinfe  il  Tempio  delta  Salute  ; 
tal  dipinto  durò  fino  all'età  di  Plinio  ,  come  riferifee  nel 
fiio //*. 35.^.4.  Sandrattfol. So*  vedi  Manilio  . 
Falerione  dipinfe  Siila  convertito  in  moftro,  mentre 
lavavfcfi  iit  un  fonte,  le  di  cui  acque  erano  ftate  affatturate  da  Circe.  Saa« 

*****  '  C  ■  F«i,' 
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Fenice  Statuario  Scolaro  di  Lifippo.  Pti*Jrb.i4*c*p&.   >','.' 

Fidia  Ateniefe  Pittore ,  e  Principe  degii  Scultori  ,  imparò  da  Ipp»  !  nclPQu 
iimpiadec^o.  Intagli^  in  avorio  il  fempib  GIOVE  OLÌMPICO,  e  poco 
dopo  ,  in  limile  materia  la  tanto  decantata  MINERVA  ,  alta  éo.  cubiti; 
nello  feudo  di  quella  v'incife  la  guerra  delle  Amazoni,  e  dei  Giganti,  noi 
calzari-,  il  conflitto  dei  Lapiti ,  e  dei  Centauri,  e  nella  baie  ,  trema  Dei* 
Altre  Minerve  di  metallo.da  lui  formate  furono  venerate  nei  Tempj  della 
Fortuna  in  Roma ,  e  di  Diaria  in  Efeto .  Fabbrica  una  Venere  per  io 
Logge  d'Ottavia;  parimenti  il  J3UC£FALO  doipato  da  Al^flaadro  Mar 
gno  ,  a  competenza  dell'altro  di  Prafuele ,  in  ligure  gigantcfche ,  che  ia 
oggi  s'amenirano  nel  Monte  Palatino,  in  Accia  alla  Porta  del  Palagio  Pa- 
pale, con  ifcrizione  :  Opus  Pbtdia.  Opus  Prauiti/is;  il  Borgjbini  fol.z%1L> 
HDatifoJ.109.il  Sandrart  fol.  J2.  A  fimilitudinc  d'Apelle  non  fi  vergo- 
gna va  e  fpor  re  al  pubblico  findicato  le  fue  manifatture  ,  ed  egli  itarvj  die- 
tro nafeofto  ppr  correggerle .  Scriflèpijh  volte  nfl  piedìftallo  delle  figure 
il  neme  dei  fuoi  Scolari .  Fu  dei  primi ,  che  lavoratile  di  bafib  rilievo»  Eb- 
be molti  competitori  in  Atene,  che  però  acculato  da  quelli  d'avere  traiu- 
fiato  quantità  d'oro  nella  fabbrica  d'una  Statua ,  purgò  la  calunnia  col 
disfare  l'opera  »  onde  gli  emoli  convinti ,  fi  levarono  dal  Mondo  col  me»» 
sso  del  veleno ,  per  non  foggiacere  a  pubblica  infamia  • 

Fileos  Architetto  fcrifle  un  Volume  fopra  la  fabbrica  del  Tempio  di  Miner- 
va: tftruJu  pro*nu  lib.*}. 

Filefio  Statuario  d'Eritrea  fece  due  Giovenchi  di  bronco  in  Elide  •  Pouf,  in 

Fihfco  Pittore  dipinfe  la  bottega  d'un  Pittore  con  un  fanciullo,  che  fofSava 
nel  fuoco.  PJiu.Jib.\%.  cap.n.  Filifco Statuario  Rocjiauo  fcolpì  nel  Tem- 
pio fottoi  portici  d'Ottavia  un'Apollo,  unal>iana,  3  le  nove  Mufc.  Plin. 
tib.i$.  eàp*$. il  Borghi**  a  fol.z6%é  non  diftingue  l'uno  dall'altro, 

Filocare,  o  Filocle  Pittore  Egiziano  uno  dei  ptimi.che  dafle  alla  luce  i  bar* 
Jumi  della  pittura  a  fimiiitudine  dj  Cleante  in  Corinto,  come  fi  è  detto . 
Borgbint  fol*z6é.Juuiofohi6i. 

Filomaco  lavoratore  in  marmo  memorato  da  Sui  da ,  per  un  Simulacro  d' 
Efculapio  con  diligenza  lavorato  •  Juuiofoi.\6i. 

filone  Architetto  di  Bifanzio  molto  lodato  dagli  Ateniefi  per  il  difegno  di 

*  Wel  famofe  PORTO  IT  ATENE  capace  di  mille  Navi,  Diede  in  luce  tm 
Voline  delle  proporzioni  dei  Sacri  Tempj ,  un'altro  dell'Armamentario 
navale ,  che  fabbricò  nei  Porto  Pireo,  un'altro  delle  fabbriche,  delle  Tor- 
ri >  dei  muri ,  e  dei  luoghi  muniti ,  con  le  regole  militari  per  l'offefa ,  e 
difefa  5  fcrifle  ancora  deUe  machine  .Juniofof.162.afoJ.16s.  regiftra  pa- 
rimente un'altro  Filone  Statuario ,  che  efercitoflì  in  lavorare  Lottatori , 
Cacciatori ,  e  Sacerdoti  al  Sacrificio  , 

Filopinace  >  fopranome  importo  ad  un  Pittore ,  che  aefe  d'amore  per  bella 
fanciulla  Eritrea  9  da  lui  dipinta .  J**fofol:i6$.  vedi  Pigmlfane  * 

'         FJ- 
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Fltefeoo  Eretrio  Greco  Sfcofero  ài  Nicpmaco  dipmfe  al  Re  Caflandro  la  Bit* 

«glia  é'Aleiandro  con  Dario ,  lavorò  con  celerità ,  e  ritrovò  via  pifc  fpe- 

dita  degli  altri  nei  dipingere  .  PlinJib.i%.  cap.  io. 
Fradmone  Statuario  Àrgivo ,  con  Dedalo ,  Policieto  ,  ed  Àgelade  fabbricò 

il  Tempio  al  Dio  tutelare  degli  Orti .  PaufMb.6.foLi$$. 
Frilio  ebbe  grido  di  gran  Pittore  nella  90.  Olimpiade  .  RidolfipartA.fol.%* 
Frinone  Statuario  Scolaro  di  Policleto  .  JuniofoU\6\. 
Fufisio ,  detto  ancora  Suffitio  ,  fu  il  primo ,  che  dafle  in  luce  un  Volume  ' 

d'Architettura  hi  Roma  ♦  Vitrn.  inpraam.  #£.7, 

GA  GÈ. Gì  GL 

Alato ,  detto  ancora  Gelato  Pittore  dipìnte  Omero  9  che 
vomitava  un  fonte  d'eloquenza  è  e  tutti  i  Pittori  corre- 
vano a  bere  di  quell'acque .  Eli  ano  //£.  1  j, 
Gelada  ,  detto  ancora  Elada  :  vedi  Biada. 
Gemino  Greco  Matematico \  e  proiettivo  riportato 
dal  Lomazzo  neìfuo  Trattato  di  pittura  afo/.z6$ì 

Gige  nato  in  Lidia  (  Provincia  dell'Ada  minore J  portò 
Parte  pittorica  in  Egitto-,  e  fa  dei  primi ,  che  fegnatfe  fé  \ 
figure  ;  Convengono  gK  Scrittori»  che  la  pittura  nafeeffe  dall'ombra  del 
Sole,  o  dee  lume ,  la  quale  di  atornata  con  uno  dito ,  o  con  carbone  facef- 
(e  apparire  abbozzi  delle  figure  ,  alle  quali  col  tempo  furono  aggiunti  i 
chiarifeuri  ,  e  la  diverti tè  deicolori  ,  chexliftinguono  le  parti  ;  come  dot* 
umente  fcrive  il  Sattdrart ,  St  ti  Rido/fi  nella  pan.  1  .  afo!0+. 
Giziade  Statuario  Lacedemone  fece  il  Tempio  di  Minerva  $  e  la  di  lei  Sta? 

tua  di  bronzo .  PaufMb.  1 1 1  .fol.  1 93 . 1 1 96» 
Glauzia  Statuario  Egineta  fece  un  carro  ,  e  fbpra  (TeflTo  la  Statua  ài  Gelone* : 
juniofol.yi.  ; 

Glauco  dì  Ohio ,  ftdPORmp.ef  •  fa  ti  primo ,  che  ritrovale  il  Modo  d'uni*  ' 
re  il  ferro  •  Glauco  Artefice  ingegnofo  di  Samio  »  Glauco  Lemnio  irtfi- 
gne  Statuario.  Glauco  Argfvo  Statuario  .  Glauco  fabbricatore  di  Navi: 
tutti  fono  nominati  àtìjanfo  fot.$2. 
Glicera  Pittore  di  Sicione  notato  dal  Ismazzo  « 

Glicone,  o  Glaucone  Ateniefe  fu  memorabile  per  il  fèmofo  ERCOLE  FAR- 
NESE (  cosi  detto ,  perchè  (U  eretto  nel  Cortile  dei  Sereniffimi  di  Par- 
ma in  Roma.  )  Quanto  lìa  tremenda  ,  bene  in  te  fa ,  ritentila  ,  dititornata» 
e  mfcolat*  qoefta  Statua,  lo  dicano  tanti  Intagliatori  ,  tanti  Pittori» 
t  tante  (lampe  ,  che  mai  fi  fono  faziate  di  darla  in  luce  :  Dirò  folo  ,  che 
ritrovata  (ènea  gambe ,  fudor<?no  i  notai  fecoli  a  rifarle  ,  cfu  l'artefice 
Fra  Guglielmo  della  Porta  (  come  fi  dirà  nella  feconda  parte  ).  Fqronoi 
poi  ritrovate  le  proprie  gambe  Panno  1 f  60. ,  ma  il  Buònaroti  ftimty  bene 
non  dovetegli  mutare ,  per  il  beilo  accompagnamento  >  che  gli  facevate 
tto  le  moderne  .  Dai ìfoLi  17* 

C    %  Gor* 
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jGorgafo  ,  e  Demofilo  Pittori  lavorarono  figure  di  «erri  ,edf  piatta:  tUpai*  • 
fero  nei  Tempio  della  Dea  Cerere  in  Roma  »   e  defcrifleio  in  yeefi  i  loro 
dipìnti.  Borgbitti fai.  256% 

Gorgia  Statuario ,  fiorì  nell'Olimpiade  87.  PlÌHMÌ.%4.  cap.S. 

Odinone  Scultore  e.  «emirato  da  Laerzio  nel  ££.5. 

IA   IC  IE  ID    IF  IG   IL  IO   IP  IR  IS 

|  Ades  Statuario ,  econdifcepolodiZeuG  Scultore  ,  furono- 
I  amenduc  allievi  dì  Silanione  ;  .  fiorirono  nell'Olimpiade 
g    114.  PlittMb.14.capM. 

\  Icano  Statuario  lavorò  Lottatori  »  Armati  Cacciatori ,  e 
g  Sacerdoti.  Ptin.lH.i4.eapM). 

£      jetimo  Architetto  fabbricò  i  TempJ  d'Apollo  nel  Monte 
£  otiti©  ,  edi  Cerere  in  Eleufi:  Scriffe  uà  Libro  delTem- 
pio  dorico  di  Minerva!  che  è  nella  Rocca,  d'Atene  .  Fiorì  ai  tempi  di  Pe- 
ricle ^  Strobo  //Ì.9./0/.385. 
IdioPìttorc  e  nominato  da  Xenofo»te  nei  Uba. 

Jepone  :  vediThpolemo.  -    ■"' 

Ifffigurò'Nettuno  ,  e  la  Vittoria..  Sanàrart  fùLff. 
Igenone  fu  AntichiiJìmo  Pittore  Monocromato .  Juni*fol,$%* 
Ilario  Bicìnofiorl  in  Atene  nella  pittura,  e  fu  ammirabile.  nel  l'cipr  intere  le 
(accie  degli  Uomini;  fu  emolo  d'Eufranpre  :  reflòcoq  tuttala  fu*  fami- 
'^lia  uccild  dai  Barbari ,  fi-tto  Valente  Imy.Jmiofol.yy. 
Jon  Statuario  fiori  nell'Olimpiade  114.JuMhfol.iQi. 
Ipatodoro  Statua  rio  fior)  neii'Oiimp.ua.  PaufaniainiiiS.io.JsL6.  narra 

l'opere ,  che  fece. 
Inno ,  o  Hippias  Statuario  >  e  Maeftio  di  Fida .  Jxniofohyj. 
Ip'podamas  Architetto  di  Mileto.fabbrico  agli  Ateniefi  il  Pireo.  Junfofni.W. 
Irene  figlia.^  e  dffcepola  di  Cra  tino  dipinfe  un*  fanciulla  net  Tempio  di  Ce- 
lere. Borgfrini  foi.tUS. 
Ifidoro  Milefio  Architetto ,  ed  Ingegnerà  di  Giuftiaiam  Jmperadoic .  In- 
doro Nipote  del  fopradetto  fervi  ai  medemo  Imperadore  nelle  fortifica- 
zioni della  Città  di  Zenobia  .  IGdoro  Statuario  fu  fooimameute  lodato 
per  l'Ercole intagliato/in  Pano ,  lutti» /e/.ioa. 

LA.  ',-'/.' 

2  Abeone  Pretore,  Confale  ,  e  Pittore  Romano  .  RidoJS 
u  pwt.i.foI.\2. 

J      Ladies  Statuario  Lindo  léce  il  COLOSSO  DEL  SO- 
"  LE  IN  RODI;  quello  Laches  «chiamato  ancora  Ch*- 
j|.res,  del  quale  fé  h'è  parlato  in  Carete  .  luttiofoi.io^. 
fi       Lacune  Statuario  fiori  negl'Olimpiade  &7./7«jt.  tib.54. 
*  cap.S. 
*  Laip- 
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Sicioiifcè  £tatùiri<vfigim  e  fcofitto  *  JUfippo  :  Sor)  mWOlimpn  zoi 
htnio  fol.104.  ,t  '  .  »  *  .. •'-  \ 

Lala  Cizena  Vergine  Veftale  dipipflp,  e  fcolpl  in  avorio  i  ritratti  di  molte  * 
Matrone  Romane  ,  e  dallo  fpeccttie  ift  cavò  il  proprio  fembiante  :  non  vi 
fu  a  fuor  tempr  pennello  p&  fpedito  dtl  fuo  ;  quindi  è ,  che  per  I* co nfer-  l 
vata  virginità ,  e  per  Ja  glori*  di  unte  virtù,  gli  fu  ftetta  una  Statua,  che 
oggi  vedefi  nel  *K>bii|flìmo  Mufeo  Giuftiniano  ia  Roma  ;  fiorì  al  tempo  di 
Marco  Varrone,  ck*  jj.aoni  avanti  ia  venni*  del  noftao  Redentore*  Sa** 

irart*fol&$~      < 

Learco  Statuario  Regino  fufe  di  b*on»  il  pie  antico  Simulacro  di  Giove* 
che  mai  fufle  di  tal  materia  fabbricato  .  PaufMb.  in.  fot.  1 94» 

Lcocare  Flifco  Rodiano  Scultore  y  e  Statuario  :  vediBriaJfi* 

Leonide  fcrifle  varj  Precetti  «teli*  profpettiva  .  Virtù  Jn  proan**  li&y.  Quello 
Leonide  da  PJiuJ*f/ib^6.a  cap.f.  tchiamto  Leone  Saffo  •  Leonide  Pit- 
tore Antedoniefe  fu  fcokrod'£ufranore./ar«rtf>WLio5. 

Leontifco  ì  memorato  da  P linoni  #£.35.  a  cap.$..  per  la  pittura  df  Arato  vit» 
tortolo* 

Leonzio  Statuario  è  nominato  <fal  Lomazzo  mi  Trattato  di  pittura  afoL$6%. 

Leio  Statuario  figlio  di  Mirane  fu  fcolaro  di  Policleto  :  l'opene  lue  fono  de» 
fcritte  da  PaufJib.f.  fol.ni* 

Lìfia  ìtv  una  fola  <pietra  fece  un  carro ,  con  quattro  Cavalli ,  e  (opra  Apollo  * 
e  Diana  s  queft'opeia  fu  memorabile  ,  non  folo  per  la  belle&ga ,  ma  anco* 
ta per eflereftataco^feqrata  da  Augufto  ad  Ottavio  ilio  Padre,  (òpra  il 
Monte  Palatino  »  Borgbini  /0A265.  Li  fa  Ai  Macedonia ,  e  Lilbu  afteftdue 
Stat  uar  j  fono  nel  Junio  a  fola  17. 

Liiìppo  Si  cionco  iliuftre  Pittore  f  Statuario ,  Scultore  ,  Inventore  della  que-^ 
dratura  dei  corpi ,  Scrittore  di  pittura ,  e  privilegiato  da  Aleflapdro  Ma- 
gno come  A  pelle ,  cioè  d'avere  egli  folo  la  gloria  di.  (colpirlo  in  marmo  * 
e  bronzo  ;  fa  fcolaro  d'iuftompa ,  e  riferifeono  gli  Autori  *che  perfezio- 
natie  fino  610»  opere  :  fior)  nell'Olimpiade  1 12 + Sanitari  foLéo* 

Lififtrato  di  Sicione  Statuario,  e  fratello  del  fopradetto  Lifippo  fu  il  primo» 
che  gettafle  di  cera  ,  formato  di  gettò ,  e  facefle  figure  al  naturale ,  ritraen* 
do  chi  vera»  Quefto  modo dfj modellate  venne  tanto  in  ufo  ,  che  niuno 
Maelho  gettava  in  bronzo ,  fé  prima  in  tal  modo ,  non  avelie  fatta  prove 
diverfe  -  BorgbinifoLzft.  fonia  fot,  117. 

Lucio  Manilio ,  o  Mallio  célèbre  Pittore  in  Roma  invitò  (èco  a  cena  Siervi- 
lioGcoiinio ,  H  quale  vedendo i  figli  del  Pittore  affai  diformi ,  Lucio ,  già 
difle ,  tu  pingi  molto*  bene  >  ma  fcolpifci  moko  male  :  a  cui  rifpofe ,  lappi 
che  dipingo  di  giorno ,  e  (colpifco  di  notte  .  Mac r obi 0  nei  Saturnali 
Kb.ii.cap.2* 

Lodio  Romano  grande  inventore  *  e  primo  che  dipignefle  in  muro  Città 
terreftre  ,  marttime ,  ville ,  rampi , ,  felve ,  fiumi ,  alberi  9  fiori ,  frutti, 
caccio,  pefoggioni^.e  m vigjw^pui  ,  col  introdurvi  Uoaariy,  Donne > 
"     .         *  "  ed 


ed.  Animali*  in  varie  forme  ,~.  a  a  ttiradiai  fcrteratnti .  Fior)  *of  tempi  di  Ce- 
rare Augnilo  .  Borgbini  .  /7/»/o  .Sandrart /0/.83. 

MA»  kE 

ÌAUHiChk>Ifola<ftH'Ai*ipelego*  wdijèntn». 
Mandrocle  Architetto  di  Dario,  fottio  fai.}  1%. 
Manilio  ,  vedi  Lucio ,  e  Fabio  Maffiroo  ,  che  fu  detto 
5  arjch'tffo  Manilio  ;  quelli  par  ffccceltenza  dei  quadri ,  che 
I  dipinfe  nel  Tempio  della  Salute  riportò  la  gloria,  che  tut» 
jj  ti  »F*bj  fucecfon  ftrifiwo cognominati  Pittori.  Borghi- 

1 *  iw/aÀaj. 

Marcia  di  Marco  Varrorre  Pittrice  ritrafie  molte  Femmine  Romane;  con  fa 

velociti  del  fuo  pennello  fuperò  Sopito  ,  e  Dionifio .  £orgt>intfi>/.i$6. 
Marco  Ludio ,  febenfe  oriondo  d'Etolfa  ,  <tetto  però  Remano  :  vedi  Ludio. 
Mecofane  Scolaaodi  Fauna  fa  diligente  Pittore ,  ma  diede  nel  crudo  f  e  du- 
ro .Sandrart  fé.y$. 
Medonte  lacedemone  Statuario ,  e  fratello  di  Doriclide ,  amendue  impara- 
rono l'arte  da  Dipeno  ,  e  da  Siilo .  Fauf.tiè.j./bl.$  t$t 
MtgaJe Statuario  , con  Antifilb  , e Poteolavoiarouo nei  telbredei Gattagi— 

nefi,  vicino  a  Sicione.  Ionio  fot.  1 1 9. 
Melampe  Architetto  fcrimVi  Precetti  delle  proporrAaTÙ.P*itr*J*  prvemJit.*?.  ' 
Metafteio ,  o  Melante  dì  Sicione -ccodifcepolo  d'Aprite  nella  (cuoia  di  Pan- 
filo  rìufcl  infigne  per  i  fondamenti  pittorici  ,  le  opere  fue  furono  compra- 
te da  Tolomeo  Re  d'Egitto,  con  eforbita  ntiflìini  prezzi.  Sandrart  fol.66. 
Scritte  varj  Precetti  della  pittura  .  luniofoi.  1 20. 
Menecmo  f  dal  Lo  mazzo  )  detto  Menecnino  antico  Statuario  fece  una  Diana) 
caccia trice  d'avorio  lega»  in  oro  ;  fcriflèdcH'ar  te  ftu ,  «  fiorì  aell'OJim- 
piade87.  Pouf.fol.a.%%, 
Menelao  fr  nome ,  che  fta  intagliato  in  due  Statue  congiunte  d'una  Madre ,  e 
di  un  figlio ,  che  fi  ftianano  effère  fimbelo  delITamore  reciproco ,  e  fono 
nella  Città  di  Roma  nel  Gianfiocr  iVdobrandini  a  Monte  Magflactapoli  • 
Dati  fol.i  1*. 
Meneftrate  Scultore  di  chìatav  nome  nel  Tempio  di  Duina  Cretina  fece  di 
marmo  un'Ercole  ,  ed  un'Ecate  tanto  rilucente ,  che  ì  Sacerdoti  avverti- 
vano quelli ,  che  entravano  a  non  fiffarvi  troppo  ro  fguardo ,  per  non  re* 
(lare  abbagliati  .  Borgbifù /P/.264. 
Mcnippo  :  di  tal  nome  furono  due  Pittori,  memorati  da  Apotkdoro ,  oltre  urt 
Filofofb  ,  ed  uno  Statuario  •  Sei  altri  Pittori  di  tal  nome  regìftra  Laer- 
zio nel  Ub.6. . 
Menodoro  Ateuiefe  Scultore  lavorò  Lottatori ,  Soldati ,  Cacciatori  ,  e  Sa- 
cerdoti al  Sacrificio  ;  di  fua  mano  oggi  conlèrTafi  in  Tebe  un  Cu  pido  ad 
imitazione  di  Prafitele .  't*aafM&.t).fol.$%i.. 
Menno»  Architetto  in  Ecbaunia  ,  Otte  ■ella  Media  j  fabbricò  il  PALA 
"CIO 
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GK>  DEL  RE  GAG  di  pfetrc  di  vette  fe§iie.ìiofO*  e  fi  confiderà  per 
imi  delle  fette  maraviglie  dei  Mondo .  Jfctfie  foLi  to.  Meanotie  Egiziane 
aatichiffimo  Pittore  »  Statuario ,  e  Cuftode delie  fecre  Imtaagioi  •  furono 
cosi  belle  le  fue  Statue ,  che  percofle  dai  raggi  del  Soie  nafeente  *  Sembra- 
va che  movefleroil  labbro  per  articolare  le  parole.  Nel  SEPOLCRO  DI 
SIMANDIO  RE  DELL'EGITTO  (  di  circuito  un  miglio  )  formò  tre  ai- 
tarne Statue,  una  delle  quali  a  vea  il  piede  dimifura  ,  che  oltrepafTavaà 
fette  Olfatti ,  come  rapporta  il  Sanatàri  Milla  vita  di  Gigp  Lidio  a  foL  49. 
ed  il  Borbone  nel  libro  delle  Staine  a  /0/.56. 

Metageae  Gnofio  Architetto  figlio  di  Cteiifonte  lavorò  nel  Tempio  di  Diana 
Efefina  infieme  col  Padre  .]*niofol.\  2$.  vedi  Cbrefifrone. 

Metico  Architetto  fece  la  piazza  d'Atene,  denominata  dal  fuo  nome  Piazza 
Metica*  Pùllnce  Jib.S.cap.  io*  . 

Metodio  Monaco  Romano ,  Predicatore ,  Scrittore  Ecclefiaftico  ,  Uomo  ve- 
nerabile 9di  lanti  coltami ,  e  Pittore  infigne .  In  certa  battaglia  ,  che  Bor- 
gata Re  dei  Bulgari  diede  ai  fuoi  nemici, reftò  fra  gli  altri  prigioni  in  potè* 
re  del  Re  ;  Quarti  tanto  fi  compiacque  della  di  lui  eloquenza ,  che  Tamigi* 
fé  ai  famigliari  difeorfi.  Con  tale  occafione,defiofo  Metodio  di  guadagnare 
quell'anima  grande  al  Cielo,  più  volte  introduffe  materie  di  Santa  rede0 
ma  tutto  in  vanogdicde  pertanto  di  piglio  ai  pennellile  legatamente  di  pi  n- 
fé  il  Giudizio  univerfàle,  impegnando  ogni  ftudio  neli'efprimere  Gefu  Cri- 
fio  fulminante  con  l'eterna  fèntenza  i  dannati  ,  Introdotto  Bogalo  alla  vi* 
fta  di  4}  terribile  fpettacctlo»  rimale  inorridito»  e  più  chg  mai  confufb  al  rac- 
conto di  quel  tremendo  miftero  ;  che  però  infiammato  d'un  Santo  ardore  • 
con  molti  Cittadini  ricevette  il  Santo  Batt efimo  Tanno  84$.  Cedreno/ol. 
$ y*jrif erito  dal J anso  nel  lib.ìMlle  pitture  antiche  cap.$.§.+. 

Metrodofo  Ajteniefe  difcepoJo  di  Cameade:  fu  Filofofo,  e  Pittore ,  e  fu  man* 
datodagliÀteniefi  a  L.PaoIo  per  Qrpare  il  di  lui  Trionfo,  e,  ad  amtoae* 
Arargli  i  figliuoli.  :  fiori  166*  anni  avanti  la  Redenzione  del  Mando.  San* 
drart/oLyó. 

Miriade  figlio ,  e  difcepolo  di  Mala  Scultore,  che  fior)  nell'Olimpiade  6o* 

Miccio,  o  Micone  amato  fcolaro  di  Zeufi.  Jnnio  fot.  123* 

Micone  altro  Pittore ,  detto  il  juniore ,  Padre,  e  Maeftro  di  Timarete  Pittri* 
ce  .  Micone  Statuario  figlio  di  Nicocrate  lavorò  Statue  equeftre  ,  e  pede* 
ftre  .Jnniofol.  iz +*  Micone  Principe  dei  Pittori  Ateniefi  dipi n fé  la  pugna 
dei  Cenuuri ,  e  gli  Argonauti,  che  viaggiavano  .in.  Còleo  .  Quefta  Tavo* 
la  fu  dedicau  al  Tempio  di  Cadore  .  Efpreflfc  bene  in  pittura  le  battaglie;, 
ebbe  un  figlio  per  nome  Ònata  ,  che  fior)  nell'Olimpiade  gj.  Sandrart 

MidoneftSoIèo  difcepolo  di  Piromaco  Statuario  Macedone.  Sandr.fol.yH. 

Mirmecide  eccellentiifimo ,  e  diligentitlimo  Scultore  formò  un.  carro  con' 
quattro  cavalli -e  la  guida  die®,  ma  cosi  in  picciolo ,  che  una  mofea  con 
Tali  copriva  il  tutto  j  fimilmente  formò  una  nave.d'avorio  >  che  flava  na* 

fcolla 
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ifcoftafottodtm'ape.  Maricini ftl.*6$.  vedi  <k!ÌcrkttC 
Miroue  faBiofo  per  l'opero  dÌkbrotH9o  gettò  Animali ,  Satiri ,  Dei ,  Uomini ì 
ted  in  fpezie  quei  -bell'Ercole,  che  era  in  Roma  nel  Palagio-di  Pompeo  Ma- 
-gno  ;  fu  icokj-o  d'Agefide  rz  riufcl  mirabile  nello  ("colpite  le  tefte  ,  come 
PrafìteJe  le  braccia,  e  Policleto  il  petto .  Fiorì  nell'Olimpiade. Sy.Borgòf- 
ffffoL2.64.J1/t1io  foL  .127.  .Minute  Statuario -.di  Licia  icolaro  di  Policleto 

Miwfìftcó  Siriani  to ,  e>MnafiflÌmo  figlio,  e  ftolaro  d'Ariftide  ,  fono  citati -dal 

Sandrart  fol.yS, nella  vita  d'Eletta.      ».  •  ■ 
Mnefarco  Padoe  di  Pitagora  artirkiolò  Maeftro  per  ìfcoipìre in  gemme,  cer^ 

còpììi  la  lode  ,  che  il  guadagno.  JLaamioU^S.  . 
Mufo.Statuario  donò  alli  Popoli  di  Corinto  un  -Giove.  PatiJMè.  y.yà/.yj4." 
Muzio  Architetto  fcientifico  edificò  i  Tempj  della  Virtù,  £  deli 'Onore;  £?- 

•trujn  pnxemjìè.y, 

NA    NE    NI 

■  Aucero  Statuario  fece  un  Lottatore  anelante. PUn.lrb.i$. 
j  cap.%. 

I       Naucioe  ArgivoStataario'Iavorò  in  bronzo,  in  •vo- 
ti rio,  ed  in  oro?  fior)  con  Diomede  »  Celiaco  »    ePatrocie 
|  nell'Olimpiade  95.  Plin.Vh.i4..eap.H. 
I       Naupaaio  :  vedi  Sodiat.   ■ 

£       Nealce  acurato  Pittore  .  Valeri*  Maf.tth.Z.cap.vi.XoxV- 
■  ve,  dhe  volendo  dipìngere  Ja  fpumaalla  bocca  d'un  Cavallo  anelante-,  ne 
riufcendoglt  rappresentarla  al  naturale ,  Copra  rat  toda  Ilo  fdegne ,  avventò 
nel  quadro  la  fpugna ,  detta  quale  fi  ferviva  «pulire  i  pennelli  t  e  peretta- 
tendo  a  cafo  le  narici ,  la  fcìovvi  imprefla  la  (puma  .fimiliffima  al  veroi  non 
diffimilecafo  fi  racconta  d'Apelle.  Dati /0/.94. 
Neareo  Padre,  e  Maeftro  d'Ariftat  ete  Pittrice .  B  arghi  ni  fof.i&6. 
Nerone  artefice  ,  e  Lavoratore  di  gemme.  Junio  fot.  132.  Nerone  rmpera- 
dore  fior)  ne+la  pittura,  e  nella  plaftica:  Adriano,  AlefTandro  Severo  ,  e 
Valentiniano  Imperaderi  anch'efli  maneggiarono  i  pennelli ,  e  lafciarorto 
memorie  pubbliche  in  Roma.  Rìdolfi par.i ./0/.12. 
Neflb  figlio,  e  Icolaro  d'Abfrone  Pittore  .  Sandra*  Elma  foI.yB. 
Neftocle  Statuariu-emolo  di  Fidia,  fior)  nell'Olimpiade  8$.Jf/xiofol.  13  a. 
Nexaris  Architetto  ferine  ì  Precetti  delle  Proporzioni.^>(r#.r«proim.Ji'J.7. 
Nicea  Ateniefe  ebbe  gran  nome  per  la  franchezza  nel  dipingere  animali  al 

-naturaleJKfe/pqfe  p^fol.i  09. 
Kìcearco  dipinfe  una  Venere  fra  gli  amori ,  dipinfe  ancora  le  Grazie  ,  ed 

Ercole  pentito  della  Aia  pazzia.  Piia.iii.^.cap.11. 
Niceo  Pittore  natoinCoftaminopoli  da  Madre  figlia  d'unEtfopo,  e  pure  el-  - 
la  nacque  bella ,  e  bianca  di  colore  nostrano ,  ed  egli  di  detta  Madre  tue- 
que  Etiojto:FfinM.%nat.èi/ÌMip.tzt    ~ 

Ni 
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Kcerito  Afenieft  Sfotterlo  figlio  d'Eutemone^refle  im*Sfc»tapto  aeHTem- 
pio  della  Concordia  in  Roma:  fior)  nell'Olimpiade  \%±PUuMb*+xxq.  &. 

W*c»Tt*Mno  àglio  d'Ariftide,  e  fra  tallo  d'Ariftippo  :  +cdi  Àriflid*. 

Nicu  Ateniefe  fcolaro  d'Antidotto  fu  Pittore  di  chiaro  nome  ,  dipinfe  be~ 
aifimc*  Ictfpmmtae ,  e  fece  tanta  bene  a  chiaro,  efcuro.che  l'opere  f oc  pa- 
revano di  rilievo,  color)  una  Ninfa  Nemea ,  la  quale  da  Stilano  fò  porte- 
ta  d'Afta  a  Roma;  tin  Bacco,  che  fi  vide  lungo  tempo  nìel  Tempio  della 
Con&ordir  ;  un  Giaciuto ,  che  da  Gelare  fu  condotto  -d' AMTandrie  a  Ro- 
ma; in  £fefo  il  celebrato  fepolcro  di  Megrffia  Saccr dot efl>  di  Diana  f  ed 
in  A  teoc  l'Inferno  d'Omero:  fece  quell'opera  con  tanta  attenzione  d'ani*  * 
ino*  che  mentre  la  couduceva  a  perfezione  ,  qualche  volta  chiedeva  a'  fuoi 
frotoglinri  faglieli*  mattina  avelie  praolato;;  di  quella  pittura  il  Re  Aita- 
lo ,  e  Tolomeo  vollero  dargli  fefTanta  talenti  f  che  Tono  16000.  feudi  d*  „ 
oro  )  ma  egli  volle  più  torto  farne  un  dopo  alla  Patria .  Fior)  neli'  Olim- 
piade  i%2.  San drartfol. 6$.  ' 

Kicofane  degnile  Pittore  fi  dilettò  éi  colorire  fatti  antichi  ;  per  •ggror- 
mente  eternare  la  gloria  degli  Eroi:  Ri  Uomo  impetuofo  «  Fiorì  nei  tempi 
di  Apelle  ,e  di  Protogene .  Saadrartfolsji.  >  m    ' 

Niconaoo  TVbaao  figlio  ,  e  (colerò  d'Ariftodemo  ;  e  fratéHo  fcTÀrifttde;  allo 
fcrivere  di  Plinio  ìib.  35.  cap.  io.  dipinfe  il  ratto  di  Proferpina ,  che  per 
molto  tcqppo  fu  confervato  In  Campidoglio  .nnr  Venere,  un'Apollo,  una: 
Diana ,  edt  altre  infinite  pittare  per  la  franchezza  coHa  quale  le  conduce- 
va.  fiior}4ialK>iimpiade  1 1 2. Sanar art  foh6o.  ~  * 

Niconc  Architetto  Padre  di  Galeno  Principe  della  Medicina  *  juniofoL  1  $fl     . 
Nkone  Pittore  •  JRHaéut  lib.y.cap^B  dt  Animali  bus. 

NicoftenetPittore maeftrodt  Teodoro  Samio,e  di  St%d\o.Plin.lib.i$xap>  1 12 

Nicoftrato  Pittore  riguardando  eftatico  un'EIena  dipinta  da  Zeufi  ,  fìj  in-    « 
terrogato  da  una  dei  circoftantì ,  the  cofa  vi  fijfle  accaduto  :  rifpofe  non     " 
così  m'interrogavcfti  *  feaveifi  1  miei  occhi .  JEtiattttsvar.  kift.fóh  «4.47.1 
Nicottrato  Santo  Martire:  vcdiCoftorh. 

Ninfodoro  Ingegnerò»  e  Mecanico  fcriflTe  un  libro  delle  Machine .  Vitru.  i* 

Kotltero  Pittore  %  e  Medito  infigne  divenne  cieco  \  e  viflfe  fino  alP  attinia 
vecchiaja  *  noi  qualtattpo  €ìm  vtfittto-  da  Ottone  primo  Imperadore  nei 
pedàggio,  che  fece  per  S;Gallo  >  ritornando  a  Romu.Junio  /*/.  1 3  & 

Liab,e  Befèlecl  furono  Scultori  amraieftratf  dàDio,dei  qui*' 
li  fi  legge  adVEJbdo  alcap.%  i.  che  li  riejnpi  di  Capienza,  « 
difeienu  nell'operare  piò  die  fi  può  fare  con  foro,  coIPtr*' 
gento,  col  bronzo,col  marmo,  e  eoa  ogni  fòrte  di  legno»* 
piimpia^Oì  quella  Pittrice  non  fi  ritrovi  altra  -  memoriav1  '* 
fe  non  cheinfegnafle  l'arte  ad  Aucobofew  &0kJr**w  cft 
11.  J}  :    Otìin- 
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Ol;mpic>«<«SmiMriofeo^{trt»to6inHkBli«./,*lr/.fl*.j.jW.9»r; 

Olimpo  Stitimrio. memorata  cU/'M/A'A.&./tf/.j^.. 

Omfalione  Pittare-, e fcolaro.di  Nicla  ,  fh.  la  delizia.  „  e  rajutadel;  Matterà» 

in  opere  varie.  B**f.lim.6.foK2'j6.. 
Onflfia  Pittore  dipinte,  alti  Piaceri  Eriganeatafllitta:  per  la.  cautela,  dei.  figli  ;. 

PltwfMk.y.fòl.111- 
Oliata  Pittore  dipinfe  i  muri' net  vefEbolo  dell'Aitate-  di  Mioervt' ..  Oriate 
Egineta.  Slitti»  rio ,  e  figlio  di.  Nicone  laiorofnr  i  Papali  di  Talìa  un  '  Ir- 
cole.di. bronzo  ;  petgb  Etriun.lrfcrcurioi.per.i  Fìejaìerfit.u*a  Cerere;  pe« 
gata  fei  mila  feudi ..  venelratlleequertre-,  e  pede&re  difua:niano.fono  te' 
diverii  luoghi  .  Fiorlnell'Qliinpiade  83.  Samtrert.ft/.tf.  /«*/«  fll.  137.- 
Oneto Statuario , e Tihco  lùo  fratello  lavorarono  tuiGiove.  tmmf.  Ut.  f- 
fl'-ììì.- 

VJL 

jtcuv»  Poeta  Scrittore  di  tragedie;  e  Pittow  Tra nd ni mv 

dipiauc  favole  *  vifle.  in  Roana ,  dovecou.  i.  uni  jKaneili 

adornò  il.Teroriio.d'Ercole  ia  Campo. Vacano  ;  oonege-- 

\  nario  mori  in.  Taranto  scinta-  l'Olim giade  t0.]nitfiL. 

\  Pane»  Atcnicfe  ,  detto-ancora  Pàolo ,  fraterie)  di  Fidia,. 
.  nell'Olimpiade  8j,  dipiiuc  in  Elide  WJcudo.  *  *4jiiorva,. 
e  lai  Battaglia  di  Màratone.con,i  riUattidci  Capitarli  Atcnlefì  „  cPerue» 
Dì~St*imt  ftl.f.1. 

Pància» Statuario  di  Chio  impero  Parte  da  Sottrate  filo  Padre  ,.  chftvàuV- 
nell'Olimpiade  ua>.i?««V-  ''«^  ja/^SoOJri'altaoBaaiiio&atuariore- 
giftia  Tccfraftt- 

ftriiìlo:diMacedoaia.difcepolo  d'Euppraie<  téufeti  celebre;  peti  i  fondamen- 
ti dclUprtlur*  ..delle  ballo  lettere v£dell'atifmetica.  „  edella  geometria  :. 
non»  volle  infegnat-  l'arte  per-  minor,  presso  d'un  talento,  ognMlieai.ànni ,  : 
ed'a  umile  ragione  lo  pagò  Apelle  di.lui.difcepolo  "*.  Per  J'autotitfcdi.co- 
ft'ui  in  Sidone,  poi  in  tutle.la  Grecia  ,.fu.ordioato,.  chèifanomllinobi- 
li,  paima. d'ogni aitra.cofa.,.impatauero  a-diiegnare *.  BmgUm /òZ-ayav 
Vi  flrun'altro  Panfilo  Statuarie^,  e  foalaro  di  Praaaote  »  citata  dal  Si*.- 
drtrt  ofo/£a~ 

Paolo  Emilio  Cavalière  Romano  tu  cosf  amante  della  Pittura',  e  della  Scul- 
tura,, die  ottre  le  belle  Icttercve  fifo*bfià,.la  fece  iu/egnarea  fuoi  figjiuo- 
u\W«Brc./W.47u.Pu  la  Pittura.,.»  laScultma. dai  Greci,,  e  dai.  La  [ini 
tenutalo  tanto  pregio',  corneartelibetale,.  che  con' pubblico  bando  ri 
vietòauU  fervi,  ed  erti,  oqndaaanattipet  qualfuroglia.  misfatto  it;  potérli 
esercitare.  Brrgbiwifot.^ 

Perrafio  naeque  in  Ifclò ,  e  nonio  Atene  (come  vogliono- alcuni }  &  figlio,' 
e dite* «lo  d'Xvciteeeiraiilre  Vittore,  concorrente  di  Timaetc, e  di-Zen- 


^^^ 


8,  H  quale  delufe  col  finto  velo  dipinto;  Fu  fecondo  nelPoperare  ;  primo 
the  ritrovale  le  vere  proporzioni,  la  galanteria  deiiembianti ,  la  vaghez- 
za dei  capegii  ;>  la  venuOà  della  bocca  .,<e  la  perfezione  dei  di  a  torni  ;  pi- 
tocche .coaofcendo  il  proprio  val«re,inftiperbrto,  e  gonfio  velli  va  di  por- 
pora f  portava  corona  Gl'oro  *  poTava  la  delira  Topra  uaa.raazza  gemmata. 


dei  Sacerdoti  drCibele  ,  Fu  fommamen  te  (limato  da  Tiberio;  il  Bacco  , 
fu  tenutola  veneraTìtonein  Corinto  ;  li  'Prometeo  tormentato ,  con  gra- 
ve commozione,^  ammirato  dal  Macedone  inEfefo.  Per  .figurarlo  .al 
naturale  comprò  un  prigioniero  d'Olinto ,,  lo  condufle  in  Atene.»  e  Mera- 
mente Pafflifle  fino  a  morire.  Andrea  Saio  dubita  Te  tiTaccidente .fie  vero, 
o  finto  .per  éfeixizio  dei  Declamatori ,  comcaflolutemfenee  non  ha  per  ve- 
ro la  "voce  yche  ilSuonarotitegaic  in  Croce  un'Uomo ,  e  ve  io  facefle 
morire, per  efprimereal  vivo  l'Immagine  del  Salvatore  fpicante.  Altreia- 
vole  dj'pinfejn-piccolejed  in  grandeJFiorì  neUYMJmpiade  jy.  Batififl^ 

PaGa  Pittore  fcolaro  d'Erigono .  Pti*.Và.$$scap.  n • 

Palitele  Ptaftico,  Statuario  ,  Scultore,  ed  Intagliatore  ,  chiamò  U  flafò»': 
ca  madre  di  quelle  arti,  onde  mai  fi  diede  ad  opeae  alcuna,  che  prima  non 
ravefle  modellataci  terra,.  Scrift  cinque  Vp  lumi  dell'operi  piò  belle  <* 
che  fufTero  ai  ifuoi  tempi  nel  Mondo -Nacque  in  Grecia  ^^e  vifle  in  Roma, 
dove  intagliò  un  Giovedì vorioper  il  Tempio  di  Metello .  Oflffcrva ,  che 
quefto  non  è  Prafitele,  del  quale  fi  faterà  a  fi»  luogo  :PasfAiu?Sot.$*S* 

Patrocle  Statuario  /Padre ,  e  Maeftro  di  Malo  Sktonèo^  fiati  nell'Oli  oh 
piade  9S*Pti*Mk^catA;P**fM4.foU\7. 

PaAnia*  detto  il  Pitt«edelle*nerttai*~.  Vatt&nie  ApoUcoiataStatuariew' 
Paufania  IftoricoGreco ,  da  eui  fiitmo^aanalL  Unti  Profeflbrt  fparfi  per 
quella  prima  -parte  ?  tutti  fono  nominati  odai/aMbr a  e  jW^fO* 

Paufia  di^ickn*  figl^è'fcdlero* 
che  cfcpignd&paichi  ,  volte  ,♦  foffitti  j  colorì  in picctole  tavole  danne di 
fanciulli?  amÒtardentementeGlicera  bella  fanciulla  3  die  vende  va  fieti,  e 
kTrtrafltaièdere  in  attori  teflère  una  ghirlanda,  e  cosi  bella  riilfci  la 
ffttton,  che  una-copia  fu  da  lamillo  in  Atene  pegata  -due  teleirti:  dipin- 
té  un  Sacrificio  ,«che  fi  vide  nelle  Logge  di  Pompeo  ,  anditi  oercoremo 
<Fimkarlo,maiiiuno  arriva  mai  a  tanta  eccellenze  fiorì  nei  tempi  d'Amel- 
ie. M*^if&&%jMni*fùlA^4*irMnfd$i. 

Paufoo&ttore  notiflimo  in  Grecia  per  la  fila  povertà?  lo  riferisce  2?//*#a» 

Peifaa  Statuario  formò  il  Simulacro  di  Giunone.«iar/.A^  i  t.ftf.i  15. 

Pericieto  Statuario  Scolaro  tli  Policteto  Argtvo.  JmmofbiajL 

PerìcHAenoStatntró  Irvofò  con  forza  Lottatori ,  Armati ,  Cacciatori  j  e 
Sacerdoti?  feci  il  ritratto  d'una  femmine  ,  che  in  un  Jòl  parto  partorì 
trenta  figliuoli  .JiniofoLi+S* 

Da  Pe- 
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Peri  ilo  Scultore  di  bronao,  Tu  fé  il  memoràbile  TORO,  entro  II  ijurfe  cbm- 
d end ©fi  i  rei,  e  fotto  accendendovi  fuoco,  a  gran  (lento  morivanorin  pie- 
mie di  tal'opera  f  tot  U  primo ,  che  vi  provafle  la<morte  ,  per  comando  di 
Fai* ride  Tiranno  d'Agrigento»  «  Ovidio  E/eg.  1 2»  t>e<#  Aranti*  Vi  fu  an- 
cora uno  Statoariotchiamàto  Perelio  ,cbe  fiori  nell'Olimpiade  Zj.Junia 
foK  148. 

Perfea  Pittore  amato  difcepola  d'Ape  Ile  ,  al  quale  fcrivendto  il  Maeftro,  itt- 
dirtelo  »  fuoi.  Precetti  dell'Arte  -  Dati  fot. 98. 

Pigmaglione  Re  di  Cipro ,  e  Scultore  amò  si  ardentemente  un  Simulacro 
di  Venere,  che  acci  e  cat  oda  Ila  pafiione»  fé  ne  fervi  va  di  giorno;,  e  di 
notte  di  concubina  .  J unto  foLiSZ.  vedi  Fihpìnace*  * 

Pireico  umile  Pittore  ,  ansi  chiamato  il  fordido  9  perchè  ebbe  genio  a  dipf- 
.  gnerc. cofe  bafle ,  come  botteghe, di  (artori ,  barbieri,  afini  *  vettovaglie 
&c«P/inio  tib.$$*ap. i o.Sasutsuri  fo/.?4+ 

Pirgotcle  Scultore  in  gemme  &  di  tanto  valore ,  che  Aleffandro  Magno  * 
lui  fola  concefic  lo  fcoJpifio  in  quelle ,  come  ad  A  pelle  in  pittura ,  a  Li- 
ippo  in  munto ,  ed  a  Polkleto  in  bronco.  PlinMb.yj.cap+u 

Piriiampo  Statuar io  nato  in  Medina.  P*mf*  Uh .6. /01/.449» 

Pirro  d'Elide  (dal  Lomazzi  detto  Pirrone,  e  nipote  di  Dedalo)  impara  I» 
Filosofia  ,  e  la  Pitturai  fior)  mille  anni  avanti  la  venuta  del  Meffia .  San- 
*  drart  foL  d+ Laerzio  Hb.$+  Vn'aitto  Pirro  Statuaria  regiftea  P anfani  a 

Pltferoaco  Statuario  fior}  neOa  r  20.  Olimpia  de .  Plinio  &6.$4*capJL 
Pificrate Statuario  r  fi  videro  di  Tua  mano  un  Marte»  ed  ira  Mercurio  nel 

♦  Tarn  pio  deMa  Concordia  di  Ite  aia .  Plinio  lib.\  +*cap.$ . 

Fifone  Calaurco  Statuario  ,e  fcolaro  d'Arnione .  Pauf.tib.lL10-foI.625. 

Pitagora  i  di  quello  nomo  vife  il  FiWòfoSamio  *  V»  Mufico  Pittore*  pri~ 

.mo  Inventore  dei  paefi ,  t  delie  mi ftireapprefibi Greci  .Due Pittori,  uno 

Sa  mio ,  l'altro  Pario ,  ed  uno  Scultore  Regino  fcolaro  di  Clearco ,  q«- 

.  fti  fior)  nell'Olimpiade  87.  tutti  £  ritrovano  mljttnio  mfol.  1  89» 

Pi  tèa  Pittore  di  Bura  f  Gattello  nell'Ada  ja  Jdipinfe  f Elefante  di  Pergamo  9 

e  praticò  colorire  (òpra  muri  •>  Pitèo  Architetto  negò  l'ordine  dorico  a  i 

facri  Tempj  ,  e  diede  in  luce  un  Volume  def  Maufuiei .  Pitia  Statuario 

.  fiorì  nell'Olimpiade  1 15  JPitio  Architetto*  difegnò  il  Tempio  di  Minerva 

♦  in  Priene .  Vidi  iljnnio  a  fai.  190» 

)  Pili  y  o  Pitio  Architetta ,  e  Scultore ,  fti  il  quinto  di  quei  celebri  Maertri; 
che  lavorarono  nel  fuperbiffimo  MAUSULEO  dARTEMISM  :  fece  Co- 
pra il  Sepolcro  una  Piramide,  con  un  Carro  tirato  dà  quattro  CdvaNi>  e 
l'altera  era  di  piedi  1  £o»t|<jefto  Piti  {riferito  fa\Borgbhti  *foL  43*  jj(&» 
mo,  che  fra  Pitto-  fopramemovato  in  Pi  tèa  :  vedi  Btèafi. 
Pi  toc  le  vivea  nell'Olimpiade  1  fjT*e  lavorava^Statut  di  marmo  JFar#/aJ%/^i90^ 
Pitocritò  Statuario  di  quelli  y  che  fecero  iettatori ,  Soldati  ,  Armati,Gac- 
cja tori ,  e  Sacerdoti  al  facrificio«  P Un. libale** A.    . 

Pi* 
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as^A^i^ftzaw^Òhf  virarono* tabowne  ,  ttt»cofr  Cateto  vlfaltro 
%ttJ!e^idor«.ronodi  belle  «auif*tturciP.li8rW*t^ 

deiCefari .  Plinio  Ub.i6xap.S*  .*-*.„*  ir. „ 

Piatone  FiWbfirfwBlettò  W»»  P»«»  •  *o^'*T««4£  ^\  . 

SSSetoPiltoi^Aceniefc,  e  ftkt^lo  di  Fidia,  fu  Artefice  di  grò*  nome. 

^M^AMkodrlaa  Pitta***  «ferito  dai  L«»«»,  dal  l*ni*  ecU  /»#», 
ftlìcacno Scultóre Iter una Vene»e , che fi< lavavo ;  o*  aaDe&fo-.  /Wfc 

foUctePkfói  Atramiteno,fr«orworetoda  f*^!*^*^1*** 
torio fiori ndrOlinipiade  wa..  Un'altro  (coiaio 4. »*to,lw a«l, 
Olimpiade  i  <s.Vn*aliK>j ;ohe  fece  un'Ermafrodito, .fior*  nel  WWimp.MJ. 
Ponete  Scultore  fratello  dr  fìionifio  ,  e  fi glk>di  Timarchide  ,  lavorò- nel 
Tempio  èi  Giunone,  fotte  i*p*^ci  d'Ottavia  irrRoma  ./*»»/*/.  if». 

folicleco  di  Sciooe  iirfigne  Statuario ,  e  fcolawd'Agelide  ,  a  competenza 
di  Fidia  lavorò  un*A«e»one  nel  Tempk>  di  Diana  fifefoia ,  altre  Ilatue 
odl'Atricdi  Tito  Imperadore,ed  in  Roma  «r/Brcole  ,.ed  un'Anteo. AgU 
Argivi  fece  u»Si»»ulaero  di  Giunone  d'avorio,  e  dforo  .un'Ercole,  che 
uccideva  l'Idr»,  uu'Bcate di  bronzo  ^mVAoollo.,  una  Lacerna  ,  ?diu»* 
Diana  d'oJabaftro .  Keirifcolpire  ttpett©  delle  figure  non  ebbe  pan.  fiboe 
gran  (cuoia ,  e  da  quella  n'ufeirono  celebri  Maeftri  :  fiori  nell'Olimp.  87. 
J*#j«)W.  ^.Fiorirono ancora Policleto Tafi© lavoratore  diFJaftica,.  e 
Policleto  Statuario  Argiv»  ;  vedi  Àriftonin* 

Polico%kaete  Statuario.  Junio  fohi€».  m 

Poterete  Statuario  di  quelli ,  «he  fecero  Lottatori ,  Soldati ,  Sacerdòti  «e, 

Polide  ,  o  Polio,  dal  Lomazzi*  defcrftto  perPitcore  ,  Scultore  ,  ed  Archi- 
tetto» Da  tìirmMtì  protin.  liè.j.  è  dichiarato  per  Muchi  nifta  ,  ed  Inge- 

♦  gnero  di  TetTalia .  Facilitò  la  maniera  «K  fare  gli  Arieti  imnttrfc  infegnò 
a  Diade  ,ed  «  Cerea ,  «ne  combatterono  per  Alefiandro  Magno  r  fcriffe 
un  Libro  delle  Machine.  # 

Poiidete,  ed  £w*oUo  Swtuarf riempirono  dr  belWfchenuni&tture  i  palagi 

Palatini  de  i  Cefari.  J ttvìo  fai.  17*» 
Polidoro  '.  vedi  jf&fltydro. 
Polietto  Statuario  fece  la  (tatua  di  Sèmoftene  Oratore \  Piotare» 

fc>lir  Statuario  fò  it  quelli,  cht  fecero  Lbttatori,t%ldàti,  e  Cacciatori &c. 

Poi  idrate  Àmbraciota  Statuario.  Juniofol.  175^ 

Pofidonio  Efefiuo  Statuario  ?  e  Cu  aia  te» ,  fior)  al  tempi  AFappeo  RfagncC 

Polis  Piaflico  ,  al  tempo  di  Marco  Yarronc  componeva  frutti  ^  uve ,  pefei  ; 
......  -  ^ 


##*** 
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ed  animali  di  tern>  <on»1  Un  dipinti  ,th»AM  al  dgsigumno  ért*£ 

ro.Jifii/ejW.175. 

Poteo  :  «d#  Mtgait.  

Frali  tele  Greco  famofiiGnto  Scultore  la  manne  ,-e  in.bronxj  ;  .formò  A«t-" 
to  di  Proferpina  ,  l'Ubbriaci)  ezze  ca»n  un  Bacco  ,  cd.uaS«uw  ;  Aemodio, 
ed  Ariflogitone  ,  che.uccifero  il  Tiranno  :  quelle  ftatue.cflendoJftate  leva- 
te dsjSerfe».edi,Perfia.,fuxQBo  ncupewMe  da  Aioffiandr*  Magno ,  eri- 
mandateagRAtcnieiì.  Scolpì  due  Veneri,,  .una  Comprata  «da  .quelli  dà 
Coo„^;aitrarda*quellj  di  Gai  do  ,*  bcuditrptr  queéka  iUacNicoawde   net 
offerifle  il  pagamento  di  tutti  i  debiti  di^euatCitta^tutUv*lteg(ì.fU  «e- 
-  gata  ;  tale  n'era  la  bcllezjca  ,  che, un  gioviue  ,a«kn»rae«»e  .innamorata 
d*e8a,fi  nafcofc  di  notte  nel  Tempio  per  isfogare  J«  j'ue  veglic,a.umU»eu~ 
dine  del  Cupido  di.  Propoli tufe^ich'eflb,  dalia  fua  nwnp<c»lpito,  iltqoale 
rimale  ialcivamente  fporcato,da  un^R-odiano..  In  Roau  À  videmutVlVÌ- 
tolaa(butu<^e cere, la'Bttooa ventura  ,  unSileno,un'Apoilotui)iK««cunov 
ed  attctie.oggi^s'ammiranel'Moate  ,PaJatinoil.BVC£EALO  «tornato  dal 
Alenaudro,fatto  a  competenza  Ji  ■Fidia,  e  fotwAcrittavi'OjNu  YmmteHis. 
Scrìtte  cinque  Libri  deiropeteiainGfè,  .che  fuieao  ai  jfiio. tempi  nftlAten- 
.  do , jn Pittuia ,  inScurtura ycd  in  Architettura  (  tcftimonk»,#'flrra#«J  . 
yifleneirOlinin-Jo^Jja^Mrf./o/.^}.  Vi/u  un'aJtro.PrafitekStatua- 
rio  ,,-che  .fiori  al  tempo  di  .Pompeo  Magno,  cioè  7^naj.avna&ÌtGcau  Cri- 
pto,-ed.è  riferito  dal  Bonghini  Jéi.26^ 
praxU  Atemiefc  Statuario '.,  e  fcolaro  di  CaJamÌdc.F«a[/;/»'i.io.  jW.643; 
Protogene  diligentifìrmo  Pittore  dr>Cauuo(Cittt Della  Caria  /aggetta  a  Ro- 
di'- )  Il  Gilafioda  lui  dipinto  initcdirlixotanto  celebrato,  icaeDeme- 
ti Ì9-nelJ'efpua*ure.qudia.'Citt4 ,.noa ivolle.-fervisiì  del  fuoco  per  .non  in- 
cenerir lo.  ,A  pelle  bramò  un  tuo  quadro  per  tmquairtaJtate»ti.;Dipinfc  Ci- 
dippe  ,Tlepolemoiie,,*lifcoSc»i«ore di  Tragedie^  ilRe  ADtigòno,  F«- 
(We.jnadfe.di/Ariftotile.,un'AIefl*ndroMagflo/,  ed  unJDwPane  . -.Gettò 
figure  di  bronzo  ^Jie.tormo  .-di  «etra .  .Scrine  due  Libri  dellapiuura  • 
.Fiorì  nel!  Olimpiade  1  ia(La  concQrjcnaa(dciia.h'D«a:c«RApeue-,  "vedila 
inApelle.  Dati foi.fa«Sandrart  fol.yz. 
.Ptauico,;  di  tal  none  fluiono  due  .Statuarj  citati  da , i*«ft/Mta» 

<QJU 

Uinto  Pedjo  nipotavdit).  Pedio  ConToJe  Romano  .,  fu 
muto  ,  ma  loquace,  con.i  pennelli  alla  mano .:  «-vereh- 
be  ìnaizatojjrandemente  il  Tuo  nome,  Te  .al  tempo  di 
Augnilo  .,  in  florida  età  «oniufle-deiunto  ..  Sondrirt 
JUM. 
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Bé^yrtìoK di^Ucao1  ;- $000  di  parere  nkn ài,  che  da 
coftui nafceffe l'arte- -di lavorare  di  terra.,  molto  tempo 
*TO*ti Ditwtad*  » .e^cheDetnerato-,  fuggendo  da  Co* 
liato  Aia  Pàtria  r  conducete  in  Italia  IJucirapo ,  ed  £u- 
liflirMMMiJhUeftri  d}  Plaftica-  pe&  propagarla  r  Borghi ni 

STA 

AÌpIóne  trravo  Scarpe  Mina  per  intigUarevafc  di'  marmo  ;- 

San  Lazzaro*  MonacoGrcco- na tortelli  Ci ttà^  dit%e£*« 
ar* fbihfigne  Pittore  vTeofilòIcònodaftcJmperadore  di 
CòlHnrfitDpoi;  ^'inno  83p.dt noftra  faiiue  ,  pubblicò  ri- 
gorefflfiniò  editto,  ctìenoaft>lo>  fufèro'aCftolke  le  Sacre 
fmmtgibfr,  ma;punitiVconfpem<»pitale.^ueK  Pittori  9  che 
neaveflero'dipjnte .  Sordo  »  agli:otfK  ni  Imperiali ,  feguiv* 
itSafttrf Rttbre*  efipignerne',  onde-  ftircrtidèlmente-  tormentato  \,  Per 
opera.  Divina  ritnefTttfn  fa  lUt  e*,  nuovamente  diede:  di  pigjioai*  pennelli  9> 
rtur  carcerato;  còti  Emine  di  ferro  ihfocate-gli^rono'aWftonzate  le  mfchir 
non^iiiancò^I^jVcfò^titmVormisicolò  rifiw*lo;e  Teodora  móglie  del  Ti* 
»nncra  imporrargli  Jàlibertà*  •.L'anno*  poi  &4a;.morta Teofilo  difcerataA 
mente  per  la  (confitta  dell'efferato  fào , Hadbpecò  il  Santo  nei  reltaurare; 
le  Sìcrelmmagftti  .  l^H^s^.dallJImpepadtke,  e  di  MicKele  ^figlio  Re- 
gnante, con  riccKHEmh  e  preeiofktònifu;  inviato  a  Roma  per  inchinare 
Benedétto  IlI.Sòmmo  Pontéfice ,  e  ritornò'  colmo  d'onori  *  Dovendo  pofi 
per  altraramKafgif  tà  Imperiale  ritortièfrr  a  Rotte ,  mori  nel  viàggio  »  ed 
il  Km  Còt^ffrrijprtfrtb*  a  CoftàritinopoN  ,  e  fepo!  to  nella  Ghiaia  di  $. 
Evandro-.  Ea^ka:d£dtoo»SanW  ft*  data,  ulte  (làmp*  in;  Ubiti*  l'arni» 
rfftiuìa  EaMaroWldi  Pittore;. 
SurLuc*  ArtibèWeno ,  EVangeUfta ,  feguace  di  Paolo  f  Scrittore  degli  Àt* 
fidigli  Appoftbll',  Mèdico  9  Scultore ,  e  Pittóre  ;  ritraile  la  Saotjfltma 
Vergine  iroetàrdftnni  48;  e  quella  Sacra  Immagine  da  Gietuftlèmme  fii% 
portatala  Cóffinfifaopòfr.  Iftulió'  poi*  j'iftrtper  Divina  ri  velàio  ne,  d*t 
Fra  lutimi*  Qt^itatiotfu^  Guardia',  tre; 

miglia- lontano  da  Bologna,  dove-  i*pfetà'dèlli  DJvotr,  nel'  t^^:  diede 
ittnefjjiipad  un  Magnifico  I%rticov<A'e  ore  terminato',  con  fami***!»* 
nvigiirdi  tuttofi  Mbndoi  edetto'Monte'coiidiice^GtntJur  fimHMinma» 
gW-fi rit^ovanai^Romttdi  Kit dipinte.-  Vha  fi:  Venera.  heHà  Ch*4&  àtt 
RltPPlGarmelitani  itì*refci^,  ecTeltre  ili*  dìverfr  luoghi V  Difcgnò  al 
tetttmfcCUteCiiffc  itret)MIii»i/i  itefir  c^onifiut^  iTrrttatto*  da  mino 
Angelica  ,  coofémto  nel  Santuario  di  S.  Ciò;  JUteranoà*  Roma  •  intt* 

'  gliò 
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gliò  in  legnò  la  Statua  di -Maria  JVertfotf,  che  fi  veneri  nella  Santa  Cafc 
di  Loreto .  VifTe  *4.anni  ,  elii  fepolto  in  Coftantiaosoli ,  d'indi  trasfe* 


rito  in  Àcftjà  {ditti  de* là  Greci*;  iM^ftt  w J k  iV#^  de*CI/^i/ra  ,  tfc 
zlome  di  Mitdnodel  1 699.0 /0/.40. e  230.  •  ■ 

Sarrtacò  Architetto  fcrifle  ì  Precetti  deMa-SiroetrJa .  Pitr*+*inptùàmJib.y± 

Satiro  Architetto  fcrifle  un  Volume  déi;MeuAiiet  :  vedi  Piti*.  . 

Sauria  Pittore  Stimo  <fu  inventore  -degli  Qrotogr4bhti  •Jxriofotigg. 

Sauron ,  e  Batracco  furono  Scultori  Spartani  ..Molti  Autori  fono  di  «alt- 
re •  che  pereflere  Vimini  ricchitìimi  fabbricaflero  a  loro  fpefe  il  Tempf» 
di  Minerva  nei  portici  d'Qttavia ,  coa^la«fperanssa  di  potervi  feri  ve  re  lai 
memoria  9  il  che  negato  ipro ,  u^rono  unWificio,veiu  incidere  nelle 
bafi  delle  colonne  una  Rana  9  ed  una  Lucetta  9  geroglifici  ilei  ioró^mmi. 


Sceo:*  o,Sce vo  Architetto, lubricò  una  Por u  della  Citt«ydi  STrojji*  xfriàwff*  . 
tajtartaticea  , Alinoti*  dstt^rte (ice .Juniofol.ztf.  '    y  *  :  '  /     -f\  '] 

Scilo  9  Scilio  a  Siilo  #  p  Scirp  (,cqrae>fcrive  il  Baldinucci)  vedi  &fpia*.     * 

Scqp*  qdl;Oi;nipiac^  S^.fu  i^  SaiBOtxaciaJScultore  di  chiarità  mò,nwìie9  per 
iUupido,  e  Bexonte  da  guet  Popoli  adorati  .JUvorò  l'Apollo»  detto  il 
RaJatino  &  una  .Dea  Vede  nel  Giardino  di  Servilio  ;  un Nettai^,- Xetide* 
conyAchille.  attorniati  da  Ninfe  3  da  Tritoni  ,  e^a  De«finj  i  una  Veneri»* 
<*he  qu*£  fuperò  la  feeii*  di  Gafido^di  Pfautele ,  finajmente  avanzato  nel-». 
Petà  operò  mi  aob.Jjf^mo  iMAU^W^O  M^T£^SJA,-  Modini 
f*ÌK*6o.e  z6z.  :  vedi  Bri  $f{.  ». 

Serarobo  Egin«tp  SMWpf'O  .  Pamf.lib*tt\cap.ii>., 

Sera  pione  d*pin£  fter  eccellenza  le  Scene  dei  Teatri  Romani  *:ina«iim;fe* 
v*ntf>  mai  a  fare  figure j  ne  ptrUnof litio  $  Patrone 9  il Junio,  ed  il  £o*. 
dW[t  a  foLft*  ,        .  \  ...   #i  .......  .  .? 

Siaéta  Statuario  Spa^taao  ,J^ar/p/^2oj*  t) 

Silaniooe  Architetto  fatiti*  t Precetti  delle proporzioni* Phr#+ in  fHHhii. 
kbsj.  l/u'altrp  SilymQ*  SiatuarkrAor)  nell'Olimpiade  \i  14.  fu  fqpcaoo-: 
minato  il  Pazzo  ,  perchè  infrante  varie  Statue  di  fua  manq*  per  i'infnam 
fcilità*  «che iiudriv*  di  mei  j>efirfe&ionarIe  nbbafanzi.JxftioJoljLW 

Sileno  Architetto  coiqpofe  un  Volume  delle  .proporzioni  doride  *ftyjt$4% 

pttomMb.7.  •    '/.>  ..;  >?rv"    / 

SiUace  Regino  Pittore  fc  nominato  da:^ég*fc#«ftf ,  tjaf+ifr  _..,., 
Sìibco  SutuariofirceXpcutorij  -Soldati  ,  Cacciatora  e  Sacerdoti,  fk*\ 

Simik,  o  Similide  Settore  J&gra  «  lavorò  nel 

Tempio  di  Samo  ;  fiorì  ai  tenari  di  Dedalo. .jMufa/oLipo. 

Simo  Pittore  dipinle  un  giovine*  9  che  ripofava  jaelja  bottega  d^Umbia** 
calore  da  panni^  ed i^aKemefi^^^ar//o#Cj7.     ,  >'••;•• 

Simon* Scultore  figlio  d'£pelamo .  Jmojt^i^. Sapone  frattura  £gioe- 

Si- 


si  scn^p  st  rt: 

Slmomde  Vittore  dipnfc  uif  A^ktrtco  t^vòi  ipM+Wkmciìkt  «rtM*f  ; 
<cht  n^tìOàktfikée,  6n>cGr#eatio  uno  Itofiov  ft^Viodtofe:?  «quelfer»  bifé  ; 
fu  Capitano  dei  Siracufeni ,  o  il  Poeta  ,  eh*  fu  anco  Pittore ,  iiQn^ià 
ilSanJrartafo/.yy.  t  ^ 

Sinforiaiìo  Santo  Martire:  wrfi  Ci/furio  .v  * 

Sinooq  Statuario  Scolaro  d'At iAocte  ••  /**/*  </&/.2  oo*    '  -    .    .  ~.  ^  --  * 

Siroperfe  Pittore  d'Anaftàfio  Imperaddre .  JwùafolAoy  \  y 

Siiifo  iavdratojredi  vafidibrdnzcr.  Junìtfihéoo.       T  ^ 

Socrate  Pittore  ritraffe  Efculapto  con  le  figlie  Igina,TEgle,:e  Paaace;;  dipi*:' 
ie  il  Pig«o  é  che  torceva  una  fune  da  nave  ,  ed  un'afino  la  rodevi  .;  Sa*«f 
drart  foi.j$.  Socrate  Tebana  Scultore  .  Altrò^ocrate" Scultore  figfio  di  : 
Sofronifco  defcrjye  il  Junib  afoLzzo.  lì  Lomaztovegifìira  Socrate  ftlofo- 
fo  A  tenie  fé  f  col  dire ,  che  fa  Scarpellino  ;  vedi  Sofronifco  . 
Sodias ,  con  N^upaaio,  cedi  Menecmo  fecero  urta  Diana  Caccfatricé  d*a vog- 
lio ,  e  .d'oro  :  *  fior)  nell'Olimpiade  87*  Pa*fJi6.y+fo/.4$$* 
Sofilo  A  tenie  fé;  P^dre  di  Sofocle  Oratore  tragedo ,  fu  bravo  Architetto ,  e 

M  vor*  tor e  di  bronco? .  Ju*io  foLzoo. 
Sofronifco  Padre  di  Scorate  FiJofofo  lavorò  in  marmo.  Fa/.AfafJib.f.cap.+t 
Sotbis  Statuario ,  .e  Plafttco  è  riferito  da  Pamfnel  /ib.6,  afol.%  71 . 
Sopilo  Pittore^ece  opere  di  givi  lode  ,  ma  fu  fu pe tato  da  Marcia  di  Mar* 

cpVarrone.  Borgbitti  foLz&6. 
Sottrate  Architetto  di  Gnida  ina  teò  ia  TORRE  NELL'ISOLA  DEL  FA*  > 
RO  d'Aleflandria  »  fotta  Ptolomeo  Re  dell'Egitto  ,  che  fioriva  nelPO* 
limpiade  112.  fu  la  fpcia  di  800* talenti  »  lfac.  Voffiut  U6*z.  cap.y.  Junfo 
/o/.  201  «Sottrate  Statuario  Nipote»  e Scolaro  di  Pitagora  Regino  ,  eoa 
Ecatodoro  fece  una  bel  li  tòma  Minerva  Àlifera  di  bronao^  Polibio  liò.fé 
/o/.J40./>.  ;     •;■•••    •!,  .  *  i 

Spintaro  Corinto  Ai  l'Architetto  de|  TEMPIO  D'APOLLO  IN  DELFO, 

e  quello  lì  vede  ancora  ai  nofri  giorni  •  Pauf.lìb.  1 0*  fol.óicj. 
Spurio  Garvilio  Statuario  inalbò  un  Giove  in  Campidoglio. PlinM%4<e.y*.  " 
Stadio  ,  oStadièo  Statuario  A  tenie  fé  Scolaro  di  Nicoftene ,  e  Maeftro  d^  .* 

Policle  ,  che  fiori  nell'Olimpiade  ijj.  PaafMb.6*fol.i$\. 
Su  fiorate  Fonditore  di  bronzo  fervi  Aleflandro  Magno  ;  tal'Artefice ,  (  da  ." 

Valerio  Maffimo  )  fi  crede  fufle  Din  ocra  te ,  come  fi  e  detto 

Stente,  o  Stenide  d'Olinto  fratello  di  Liliftrato  Statuario,  lavorò  le  Statue 

di  Cerere,  di  Minerva,  e  di  Giove  per  il  Tempio  della  Concordia  in 

Roma  •  Janiojol.zoz. 

Stipacc  di  Cipro  Statuario  è  riferito  da  Plin.  nel  I/b.^.  acap.8.  •'     * 

Scomio  Statuario  è  deferi tto  da  Pouf,  nel  /ib.6.  p  foL^  71.  • 

Stratone  Scultore  fece  agli  Argivi  U  SIMULACRO  D'ESCULAPIO  in 

alabattro  :  quello  è  il  più  famofo*  che  ai-giorni  noftri  li  veda-.  Panfàn /V 

tiba.foLizj.  ;;.  / 

Stratonico  Intagliatore. fece  un  Satiro  addormentato  fopra  un  vaCo ,  che  fu 

£  colà 
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,c«64tffa* *ve*lfi.  ££*:#*•,  3  >  «pi  t* 
StrangogJìoM Statuario  tinti AnzouÌ»  uuDiii»,  etacàlttfe*  /hm 
i/*wp*.  .  ,       -.■-■■)■■       .    -.1 

TA     TE 
A  lete  Smonto  Pittore  magnanimo .  Isttrtiu}  invita  To~ 
/etit  Ub.\  i  nomina  altri  qua  tu*  Artefici  di  fimi!  nome  . 

Tare  Psdtedd  Patriarca  Àbramo  iu  la  voratore 'di  ter- 
ra creta  .  EppÌKÌib.\  oèvtrJtartJts  otf,i. 

Tarehefio  ,  Pkeo ,  ed  Ermogene  Architetti  negarono 
l'orditi*:  Dorico  ai  Sacri  Teropj  .   Vittm.lib.^.  taf.\. 

Tannico  Pittore  .  Taurifco  Intagliatore  io  argento  . 
Jawro/è/.ioj.  vtdi  ApoUemit* 
Tciecle  fratello  di  Teodoro  Sutuarj  ,  e  figli  di  Reco  Samio  loro  Macftro  : 
compofero  infieme  il  Simulacro  d'Apollo  al  Sanrii  ;  la  metà  della  Statua  la 
fece  Telecle  in  Sajnoj  l'altra  metà  la  lavoro  Teodoro  ìh  Efeib,  e  congiun- 
te le  parti  infieme,  riufeirono  così  bell'accordate  >  che  fembraf  ono  da  aria 
.fola  mano  formate  .  Diodotui  SècMfmr in-finc  M.t. 
'  Télefane  Pittore  dei  pia  autichi  di  Sicione  .  Telcnne  Sutturio  Fecèo  ,  di- 
morala in  Teflklia  .  Jutrio  afuf.2oj.  Quefto Telefimu  (  ULomazzo)  Io 
chiama  Telefante  Scrittore  dell'Arte. 
Tefcefio  Statuario  Atcniefe  formò tm  Nettuno  »  ed  Anfitriadefìia  moglie, 

d'altee?.*  nove  elibiti ,   quelli  s'adorarono  in  Ttno.Jnnhfol.zoj. 
Teletta ,  o  Telcta Statuario,  con  Ariftone  fuofretello,  detto  Lacedemo- 
ne {  fé  bene  orioudo  di  Lacoue  )  ereflèco  un  COLOSSO  DI  pIOVE ,  at- 
to t8.  piedi  .  Paaf.liè.$. 
Telocarc  Statuario  nella  fommità  del  MAUSULEO  D'AUCARNASSO  • 
fc.ee  nd  Tempio  di  Marte  <u»  Colono  ,  con  rtobiliffian  maetlria  lavorato. 
VìtraJib.ii.cap.8: 
Teocìde architetto  fcrjfle  i  Pretetti  delle  proporzioni\WrMr./Vpr<jfin./r£.7. 
Teocle. Statuario  Lacedemone  Scolaro  dì  SìMo  ,  e  di  Dipeno  (.lavorò1  feuc 
ftclle  v;<perti«e  di  legno  di  cedro.  PaufJìb.ó.fol.ìf^.  '        . 

Teocofìno  Megarenfc  Scultore  :  rul  bofco  di  Megara ,  dettoOltmpo ,  v'è  un 
belifììmo  Tempio  dedicato  a  Giove  ,  nel  quale  intagliò  il  Simulacro  d'avo* 
rio,  e  d'oro,  ajutato  da  Fida  .  Paufana  lib.i.fo!.J$. 
Teodoro  .  Di  tal  nome  vi  furono  quattro  pittori ,  il  primo  dipinfe  la  guerra 
f  Ilìaca  in  più  tavole*  cheli  videro  nei  portici  di  Filippo  in  Roma,  una 
CttTandranel  Tempio  della  Concordia  ,  ed  un  Re  Demetrio  .  Il  fecondo 
fu  rfiSamo  ,  efcolarodiNicoftene  .  Il  terzo  Atcniefe .  Il  quarto  EfefìnoV 
Tre  Syatua f  j,  uno  di  Mileto  ,  l'altro  Tebano  ,  l'ultimo  di  Samo  ,  fratello 
di  Telette  Coprano  minato.  Due  Architetti,  uno  Fecce  ,  che  (crine  un  Vo- 
lume dctjl'.iltezza  del  Tempio  di  Delfo,  l'altro  Lemio .  Sono  tutti  quelli 
Artefici  (fc (tinta mente  deferirti  dal  Jmhìv  foi.zoyMÌ  Sonirart /oA^-e  nel 
Ètirgbinì)i>l.255,  fono  coitfufi  .  ..  Te*  m- 

\ 
\ 
\ 


Teòmrieftè  Sardìaho  iuSWttitrtojCne  èWiè^enid  a  feàtiift  Erte***? ,  fbMa-1 
ti,  Cacciatori» e  Sacerdoti  al  kct'ihcio.  Ptin.lib.i ^.eap.S.  -A    •.         •    •  "*   .. 

Itone  Pittofe  SartfoftjttàYé  Òtterétié  ,<è  fpeètatxtfHràgidt ,  ew»  farebbe  a1 
dire  «Orerie  aggirato  dalle  furie ,  per  FÙrcffiòrie  dèk*  M*dlre  ad  Tèmpio  , 

Teopropo  Statuario  Égineta-  gettò^uh  Toro  di  trofeo  weWleri   reeiatf  (f* 
*  Apollo.  Pa*fM>ioft!.6*4.    ■     *-■-"  ••  '••  »'     '    t  '■«  r"   T     ■•  ■»  "•"     ■ 
Terone dil*»ia  fu Statuari*  etfètìòmhatértfè  PaufMè.6.fibjy<>; "  -;n 
Tefifbne,dal  /m/o,  detto  Ctefifon  té  Gtoofi©  ',  e  ?  ffcritte  da  r  EilmMi?  jfft>&ì£r 
aio  AtShilttto  ddfWpio  <fi  DfaAa^àWrtia^V*  AWnr&<t*-MilÌt*re  '.•&*' 
nomina  ancora ,  dal  detto  Lomazzo  ,  un  Tefifonte  Statuario  ,  die  ferii*  , 
-àt[V*xttr.4*iiChtrfifro*t.     >  ....••«•.■  ^ì.-»  w.1  .  ■  .? 

Teiloco  fedirò  d'Apelte.  ZtocVyW.oS;   ;  -;.         •      ....    ,f  .... 
Tcfioco di Coo Pittore  , e frateUo-l'Apetfè  ,  amtndoerWffcH fttio  .  «** 

•fblMl.      •;•«.    •i'i.T  :•':•  sfoltii.  'ivi:''     .•  -li  •.-;»J>.«T  ..  .o' i/f -•    ••   .-,*•* 

T«teoHtd  Anffetidihe  Scttt#orJl«ero  hq  firtUlaero  d'ApàWd'm  Odio';  ftfro« 
no  fcolari  di  Dipeno ,  e  di  Siilo  ;  fiorirono  tìe^TOfimpiade  fy.JaXù.jbf.tf.  x 

Tihrco,e4  Oneto  fratelli  Statuarj  compoferp  infìcme  utiCikmJanhfotetf. 

Timagora  Cttridèrift  PitWfe1  fcrfffa  -dell»  PfctuM  ft)  verfi .  Lomatzo. 

Timante  di  Cipro  concorrente  di*0eufi  irtpfttfe^Ifigernli  «valiti  r  Altare  del 
Sacrificio  attorniata  da  molti  addolorati  pe?  l'imminente  fu*  motte  j  '  hiòn* r' 
<fe  avendo  fancat*  ftritf -]  J*$éfo  tntro  «'dolore  neH'éfprrmere' i'parenti, 
rellandogti  da  dipingere  il  Padre,  né  fapendo  in  eflb*  (piegare  maggior  d»-* 
ióredefK  altri  ld  dipinteti)  étto  ài  coprirti  ifeap*  con  un  fem&o  8d  man-' 
to .  Efpreflé  in  una  tavoletta'  un  Ciclopc ,  'che  dormiva  ,  e  volendo  -  rar  co» 
nofccre  li  4ÌW  grantìefeza ,  gti  fece  attorlió  alcuni  Sititi';  che  too  il  tir-  »' 
fe mifer^vÙitf'JNIto  groflfo  dèh**  mano:  ia  opera  di  cóffòi' un'Eroe ,  o  Se- 
mideo ,  che  per  lungo  tempo "fiViae  nel  TétripfcùfeHa  "Pace  in  Rottia:  Vtf- 
fe  circa  l'Olimpiade  91.SattdrortJ9J.60.  Mwgbini  fol.%*jz, 

Tiraarchide  Statuario  Afticp ,con Timocle  fece  un'Efcula pio.,  ed ùn-Apot* 
io  con  la  cetra  ,  Lottatori ,  Cacciatori,  Guerrieri,  Sacerdoti  &c.  fupadfc  ' 
di  Policle,  e  dì  Dioriifio  ;  fiori  nell'Olimpiade  '1  j 5.  'Jutitùfoì.\  15. 

Timarco  Statuario  fiorì  nell'Olimpìade  izd.Plìn.libSi^cap.%.    >         .'       " 

Timarete  figlia ,  e  difcepola  di  Micone  janiore  dipinfe  <m  Éfefò  una  Diana? 
Plinio  ti&.tf.cop.Q.'&ii:  .    vf      '  ' 

Timeneto  Pittore  e  nominato  da  Pauf.lìb.x.fohi 9. 

Timilo Statuario  fece  nn  Cupido. PaufJ/t.i>foJ.$o.. 

Tìmocle;  vedi  Timore Aide.  '        .       I- 

Timonuco  di  finanzio  fiort  nei  tempi  dì  Òefare  Efì^tatore  ,  al  quale,  dìpinfe 
un'Ajace  ,"ed  una  Medea ,'  ripofli  nel  Tempio  "di.  Venere  ,  e  venduti  So. 
talenti .  PlìuJìB.i<Jcap.\ù  Swtdra'rt /otri »  , 

E  2  1  Ti- 


,»<  TI   TA^T-RT-tr 

Twime  saturnia  tm*mif,di^mvt*,#tomù^ibtàdms-r&*?? 

PlìaJil.i+Mp.fy  .«-•  . .  ".■  -,  -,  ;    ,,  ,),i  ;t,.o!    iD.Zj.'tioi.i..D.V  .  : 
••^eftSt»(iweaq.j>?fii'éW*iiWi4& r   uì  ,.,.i, «,j:1,   sfl.-;;;.'     . 

TindarÈo  Statuario  graziole  i  ripBfWP>"i»U<H9CPfK..J'.  e  .  :\.ui. y. 

"tyWf* ^^(anslWSi'teMf.SSPi'tinp.i'foCB^WI  -l'I*»..  JttlMt»  fabbri-  - 
cato  di  ferro ,  come  pure  per  due  tefte  di  Leone. <y\?&  Psflale  *i  .di  fimU  e 
materi«;^i9g(.ri  fcco»  fervano, j»  P^OV»»!  Wfi*^'o-/i*S4*     »■>,.-  ■'"." 

T(6eT^%tf«MÌ»«JtWi<lW^/!M^*^'''sf1»Jfe'((«««....  ■  ,\_„ ì:,,..„-)3-  'i 

.Tajlia  fiJ.dj  gwegJtSwmj.  t^,/MMoJt,ot)>j||>ri,  CaflFitfpriAi.i»?*»**.. 
•14fC«>.8.      iiv.^,    .';il-  4  i:u  ,  ■•     t:    -  ■  '  ■  .    -  ^.ìt  tu.  ■('■; 

Tlikratedi  Sicioncdifcepalo  d'Euticrite  aderì  con-  pia -Hadio.  alla* Jrtanierai 
di  Lifippo,  dimodoché  molte  opere  fqpiip^p  firaiili#|tji|^a  :,H>feeiiò  vl'ar-" 
V«rjd.Arsl*«rfo»Jj«te^r''*-Jlla6f*!-l'olÌj!*rt  •■>  ,  »-.uili<!  i-O .'  o  .,'  Tr 

,Tlepoiemo  Pittore  (rateilo  di  Jerone  fu  lavoratore  di  ritratti  in-ccra.a  J?i^~" 

'  .fugo  da^ffta;;a,||wpar,to,taiJaB,<li, fw*Br«*(gJlÌo».*.ft.)V«t<)»i««lr 

fetSMgRgwSjpjiVnJfWWSt^l*!. .  .1  :  olili",  ib  t, , or.i  Al  '>      ■  ;--'    ■' 
Trafimede  Pario  Statuario  lavoro  fiel  Giove  Olimpico  d'Atene  ì  feoe^rì  Si- 
uuiiicrod'ElcolarflO  d'avario  kgajo  (SMXO^flUjtpii  un  baftorm  «eftent.» 
vaìa  ii^iicvCnia)n>.;.polajaJa  déftiaJppra,,4cy«fcic|'iJH,Pr<*o:««ir  a  cui 

i}flCifWal^aiia.c.arK./»^j;f^T?u/i«{,/.».i!,  MamVMVJ  ,-, ■;:  I   !..  ,.: 
TrsS»^P.'^W'»;lfSlV'!10t^»'',:M)««'i.l ,.  iilotr.  ti,  alt-    .    • .  :i/.:ji.'<. 
Traine  Statuario  fece,  Jinmtoti,C»«iatoivSacerdpU  ^fe/,//rf*.34rfO/(.8.' 
"l'ra'fooe.^fii ;  a^sneaV.  ...      ..      ,  ,:!,:';  ti       '    ■       ,!,    • 

Tubaicaim  primo  fabbro  ,,chp  adoperafle-il  jgtartcUo ,  che  fresile  pfw  e  di 

'  .atyro.ejbrOftjEp^  comefHO,fsMellò^ubal.<«^*a7|  ca^tf^ai,,  jj.j,,  ;:  ,    ; 

Tiirpi^ia^  V-ene^e  Cavaliere  .Romano  dipiuI^coijHa,  mai  Vn  lUftiftrabe>lifx 

fcjìlE,  tavolette,',  mojte  delle  qua^'fuitroyapo»inolU»«i«rr((«lJV*ffWÌ«i 

«ilytu'y  crona.  fliUfìikiiJ;af^Saifdnrtjil4^y'.,    .,  ;  ,, ,  ..'-,, ...     i 

..   .     ■■  •_"••■  ■"VÀ"vr';!-i'-'';-r'';/u-"'.:;.;  _ 

^Alentiolano  Imperadore  Uomo'  di  fornir.*  prudenza  ^  di 
9  gran  forza  nel  perfuadcre,ed»Tuad«e ,  ^il^entlflìmo  ri- 
'*,  cercatore  deU'ordlneinilitare^fi'aaco  Scritture,  grazio*  • 
foPUt'qr'è  /Piattino  ,"ed  Inventore  "dì  nuove  forme  d'  ir* 
\  mi  ;  fioriva  nel  370. ,  e  di  qùelìi  ne  .parla Ahrnìano  Mar- 
.  cel!itte»ei lib-io.  .     -        ■         >t'    ■ . 

Valerio  Qftren'ffi  Architetto'  erette  confuo  diTegno  il 
TEATRO  DI  ROMAiffrf/  PXM.%6.c.  fj.cne  è  degnò  d'oOervazione. 
Vitruvio  .  dot  Marco Vitruvio  P.otUp  Archìa-tto  cdebratiiTìmo.  fu  caro  a 
'Celare  Dittatore  ,  ad  XrfguftofeipjEràdofe,  e  Ad  'Ottavia  fua  forella.xom-  ' 
potè  quei  dieci  fapiemiiTrml  Lib'rj  dMrctfitettura'f  che  girano  frequen- 
te incute  pei  le  mani  dei  poffe  ffori,  ,J  è  aio  fot.  iti.-    '  -  ' 

Xc- 


WT" 


llaocrate  Smn #10 ,  fcoIajÀ  ìi  TiTicrat^Jacome  voghoàa 
litri  d'EutiCttfe ,  vinfe  l'uno  ,  e  l'altro^oiHa  copia  deft* 
opere  fue.  :  coippofe  molti  Volumi  dell9  arte.  Pli*.  lib.  34. 
^/>^.  Vi  fiiuu^ier^X^otc^iTii  noni*  ;  il  q  ad  e  t&iffe 
della  Pitturi,, .ed*  f jtpto  nel  htr^$.à  *tf/Mro.  t 

^nocritò  &atbaVÌòXebanó  /nel  Temptird'Ercole  in 
'Tfeète  riouffe  a^pftforiime  Ialine  !  flatus  Ricandido  mar- 

Xenofifo  Statuario  fece  agh  ArgiViinl  Si'miriibro  d'Ercole  d'alabafao  t  il 
quale  ancora  ai  giorni  noftri-fi  vede  ;  Paaf.lib.  1 1  .fol.  \zy. 

Xenofonte  ScÀfttfré  Atonie*  fece  un  Giove  fedéaté,é<f  uria  ItìììfcP a  tifili  6^: 
«./o/.tt&Un'Mti*  Xénvfonte  Patio  Statdiwà  noihùfr  £a^rsi2>  mtttb.2\ 


Enoteca  &t*item  j,  ed  i^ag/iatore  memor  J^^fta ; 
COLOSSO  DI  MERCURIO  , .  fatyriW^Uè  <*£ 
lià  /nel»  terminai  j  dieci  anni  siti  la  valuta  df  ^uiSfe^a  " 
H-  *i*  S,  (dot  Sdlercj  .j  Per  Nerone  inalbò  wKpffM  il 
COLOSSO  DEL  SQLfi alto  90,^1  •  £Ua.  x  #44 , 

^•ÌNm  *  «^«aeJWit^^^dlJb^olo  di  |f 9^/$^ 

M'tfMp.  1 1 .  Zenone  Àfrodifìo  Scultore  è  deferi tto  dal  Guferò.  #  ; 

^J'Eraclte*  3  974  anni  avanti  ii  patimento  4j CeA* Crifto /.  epo*p*rve\ 
al  Mondo  per  rendere  gloriofo  cpipemielli  il  fuo  ironie  :  parendogli  non 
v'eflere  danaro ,  che  fu  (Te  badante  a  pagare  l'opere  ;  che  coi»  taviQdblcpff» 
sa  ,con  Audio ,  e  con  drlicaxera*jcei}dnc£va  %  ^  t0£0  fcdpaav^coioc  &  ; 
ttl'Almena  *t  Pubblico  di  Gergefttò*  edutt  É>io  Pai^e  *tf<Re  Arpfepto»  tókt  * 
feco  Io  conduce  in  Macedonia,  a  dipignervi  il^P^^ ^l^pfv^^f^J^lQ-.  A 
riati  abbellì  il  Tempio  di  Giunone  con  molti  fuói  quadri  * .  ed  tf|  ifpe^te  ~ 
con  Elena  ricavata  daHe  cioqtae  fanciulle  jstà  beile  di  <ji*cl  p*efc  4  <Pfr  gii  r 
Atcaiefi dipinte  nel  Tempio  di  Vebettun  Cupido  cprona^odi, jrp/e' .  P*r  i 
Romani  nel  Tempiadella  Cancvdia  un  M^rfia ,  e  molte  al  tre opere  cppi* , 
pi  io  luoghi  diverti .  Nel  dipjgnere  frutti  fu  celebre^  mentrechè  qop  \Jwf 
Spinte  iigannò  gli  uccelli  >  fu  deliife&rparrafo  ina#  Vel/a*  àffdi^tp^cre^  ; 
dato  per  vero,  fu  arguto.  Ad  parlare  *  veftiya  alla  grancje  f  ^pprtava&jl  fuo  ;. 
nume  intefluto  (foro  nel  manto .  Mori  fmodcraupjepte  ridondo  4  nel  epa*  ; 
templare  una  bruttiffisna  vecchia . ,  che  ritratto  aveva  •  Vi  furono  molti  ' 
fjta'col  nome  di  Zeufi ,  cioè  uno  Scultore  ,difcepolo  di  Stlanipne  ;  un 
nlofofo  5  un  Medico  ;  un  Prefetto  di  Lidia  Àmbafciadore  d'Antioco  ai 
Romani  *  e  Zeufi  Biaudenio,  uoi  della  Città  di  Blaudp  in  FrigH»  l»nhk 
Mmo,  Sandrart,  Dati  fot  a.  nxii Jades. 

Zeufippod'jEraclca  infigae  Pitto»  .  2feuapjw  Statuario  ^MmofoLz2^f 


T     AVOLA 

Begli  antichiflimi  Autori  ,  i  quali   fcriiTero 
,   .  1(,    d^cjla  Pittura ,  della  Scultura ,  Archi- 
■;■ <•        -    tettura  -,  l'opere  ,  o  le  Vite  J. 
, .     di  fiorili  ProFeufyi.     ' 

|  DEO  Mìteleno  f  eomnofe  te  vite  d$Ì  Statutrj.  . 
3     AGESISTRATO  fcriffe  il  moda  di  ftr  aurine  cìqjii 
*1   e  militari. 
j      AlceU  deferine  le  Statue  Sacre  di  Delfo.' 

ALEXIS  Poeta  cort*poft«n'dramrn»mtitd!litor'tji?ìt^ 

tttTB,'  '.--.(_      ,, 

ANASIMENO  fece  ano  Trattato,  delle  -antiche  pitture,' 
ItttturiorAntigone  Pittore  fcri(Tero*mendue  deltVte-.laro.. 

AffELìLE  fcrffle-un  «Jpioiò  Trattato  dtPtttuM,  cruiiScomaiengito  da  De* 
metrioFiloforb.  ,K«^.  >-*■  \  .    \ 

AUC^tìTATatentJno^ofofo,  Machinifta,  ed  IngegSero  .Hfrrrffè «Sii*  Ma-' 
chine.  .*■■■-.  m  \,  *     •  '  -.■■■,  i  •    ■  -r  oi-:\  ,■  ..     ,.- ,  .".' 

AftGELIG  Ardita todfcde  Ir  face  un  Volume  delle-  preporwoui  Gorùi-^; 
'tìe  ,  e  óefTempiod'Efèulapio  d'ordine Joafco. 

AUTÉ^OWCHifciòferttte-livìfe  dei  Pittori. 

CQLfXEftfO  fórifie  i  fatti  dei  Ptttor  i ,  «degli  Statuarj . 

CMR  WTOOOlUJftce  la'defcrizkJne  delie  Statue  tti  Zeulippo. .        t 

DBWCKrU-rt^GTitefoforwrtò  delle  Pittura  .  Democrito  Efetino  del  Tem- 
-7»é  dfDffrtia..  .....  .,     , 

DEF1I&  M'ecanico  compofe  urt  Trattato  delle  Machine. 

DUKlS  Scrittore  rtefk'  Pitture  antiche. 

EGESANDRO  Delfo  he)  ftto  Comeniar»  fcriffe  deHe  Statue  ,  e  delle  Im- 
Wfcfeini.    '     - 
'  HWMOGEME  Architetto  fece  Un  Votame  del  Tempio  Jonfco di  Diana.  . 

ERONE  jtmiore  lafciò^rnortì  libri  (pettinai  alla  Mechanica , 

FILONE  f..'mr<o  A «:M tetto-griffe  quattro  Volumi  di  materie  diverte,  cioè 
'delle  proporzioni  dei  Sacri  Tempj  ;  dell'Armamentario  Navale  ,  che  fece 
■ne)  Perlo  Pitto  ;  delleTorri  dei  Muri ,  delle  Machine  ,  e  dei  luoghi  munà- 
■ti  con  le  regole  militari.  ; 

FV-5SKM©  ,  détto  ancora  Suffitio -,  fu  il  primo,  che  tenvefle  <T Architettu- 
ra sfli  Romani,  * 

ICTIMO-ArchitettOf'eGaqiJoM'icoinpofero  un  Libro  del  Tempio  Dori» 


*•   !»  -v 

eoillM!nem,c!ieViièHa{-6erafJlÀt€iie^         . 
JAjflUOQ  ferine  un  Libro  Mie  Immlgini ,  e_fo  confinato  da  Fuopono. 
iKICRATi^rìttoi^eiJ'ant^Pittuii^-         Y  r/    ..   «./ 
JUBARedeL  MaurUia  elii*ffi^operle{lci««ectv€|fe,cIie|^rcdeva» 

fa* le  v*e  dei  Wtilri.        **->*  *  ^  . 

LEONIDE  diede  i% Juce .^rj  Precetti  deJkpro^zionÀ-     -       - 
•MALCO  So«tà  di  Òoftatitiuòpoli  toifc  incendio  detti  Lutto*  ,  e  delle 

fette  d'Augufto.r>  ,  ..,     ,  .-  r  j'^-% 

WaAMPO»ArcfckeMotrtt^deiP#€«*<ti,dfeflaSirf»etm.  ^  J  / 

MttAN2JOP4«pre4*iflfed«lla.Pit^*A.     '   ,  • 

MEN000TTO  trattò  delle  fatue  ,  delle  Piume  ,  e  delle  Arcfiitètture, 
die  fi  videro  nel  Tempio  di  «linone  inSamo,  e  fctìflè deUa-Pi  ttora. 

KEXARtS  Archi  tetto  coppie  i  Precetti  delle  proporzioni . 

KMFODOR.O  Ingegnerò ,  e  Mecanlcó  *  compofe  Libri  fpettanti  alle  ma- 
chine. -         ...   '•    *    ' 

PANFILO  deferirle  l'opere  ,e  le  vite  dei  Pittori  illuftri . 

PASITELE  fccifle  cinque  Volumi  delPopere  piì»  belle,  che  tufferò  nel  Mon- 
do a'fuoi  tempi .  -    *    tl 

PAUSARLA  Filofofo  Gaeco  padò  dei  Pittori,  degli  Scultori  ;  e  degli  Ar- 
chitetti. 

PLINIO  impiegò  varj  dei  tool  Libri ,  capìtoli  nel  dare  contezza  dell»  ope- 
ro ,  delle  rfte  ;  «  dei  tempi  ,  nei  quali  fiorirono  gli  antichiutaù  Pittori  «  e 
Scultori . 

PHYROSMecanico  Ter ìfTe  delie  machine. 

POLEMONE  fece  la  defezione  delle  Pitture  di  Sicione  j  compofe  {e  vite 
dei  Pittori ,  e  le  dedicò  ad  Augufto;  diede  In  luce  un  difeorfo  delle  pittu- 
r  ,  che  davano  nel  veftiboJd  delia  Rocca  d'Atene  i  in  quattro  Libri  de- 
fcrifle  i  doni  fatti  dagli  O-'i  a  detta  Rocca. 

POLIDE ,  e  Polio  Ingegnerò ,  e  Machinifta  ferine  dell'arte  fua. 

PORFIRIO  trattò  delle  Immagini  ,  edìnfegnòil  culto  ,  che  M  doveva  a 
quelle.  • 

PUBLIO  Settimio  compofe  due  Volumi  fpettanti  all'Architettura. 

SARNACO  Architetto  ferine  i  Precetti  delle  proporzioni . 

SANTO ,  e  Pitèo  Architetti  fcriflero  infieme  un  Volume  dei  JOuifuleì. 

SlLANIONE  Architetto  ferine  1  Precetti  delle  proporzioni. 

SILENO  Architetto  ferine  i  Precetti  della  umetrfa. 

TEOCIDE  Architétto  compofe  i  Precetti  delle  proporzioni . 

TEODORO  Architetto  Fesco  ferine  un  Volume  dell'alteaaa  del  Tempio 
rtDeuo, 


AL- 


m 


*»^».  .♦, 


**m  th  *•  *  l    f 


•  A     Ej««-  T- ••  K  •   I 

A  U   TORI 

PIÙ'     M  Ó  pÉ  R  N  I. 

Che  diedera  alle  Stampe  le  Vite,  l'Opere.  ,  i  Mac- 
eri ,  le  Patrie ,  ed  i  tempi ,  nei  quali  fiori* 
rono  gli  Anticliimmi  Pittori, 
e  dei  quali  fi  è  fervi- 
to  l'Autore. 


ADRIANO.                      1MASÌNI. 
APOLLÒDORO.  .     1MACROBIO. 
AMMI ANO  MARCELLINO.  J  MONGIOTOSI . 
ATENEO.  "  


BALDI. 
BORBONE. 

BORGHINI. 
DATI. 

DIODÒRO. 

DOLCI." 

ELIANO 

FÒNSECA. 

FULVIO  ORSINI. 

JOANNES  BROMTON. 

JUNIO . 

LAERZIO: 

LOMaZZO . 

LUCIANO. 


OROSIO . 

Padre  TIMOTEO  da  Termini. 

PLUTARCO . 

POLIBIO; 

POLLUCE . 

RIDOLFI .     ' 

SANDRART. 

STRABONIO. 

SVIDAS . 
,  TASSONE . 
I  VALERIO  MASSIMO . 
1  VARRONE . 

VASARI . 

VITRUVIO . 
»  VOSIO  ISAC. 


Vedi  la  Tavola  Seconda  della  Parte  Terda. 
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AB  ECEDA RIO 

1>    I  T   T   O   R  I   C   O* 

In  cui  fonò  defcritti  gli  Antichi -Moderni , 
ed  i  Viventi  Profeffori  di  Pittura ,  e  di 
Scultura  %  e  d'Architettura  ,  con 
le  Patrie1,  le  Scuole,  e  Tem- 
pi ,  nei  quali  fiorirono . 

tJKTB    SECONDA. 

►  i 

On  ho  mai  prete fo ,  o  Benigno  Lettore ,  di  fare 
il  faticato  alle  discrepanze  degli  Autori  ,  ma 
bensì  d'acquietarmi  alle  loro  autorità  ,  e  te* 
berle  per  infallibili  ;  col  fuppofio  che  ognuno 
abbia  ufita  efattiflìma  diligenza ,  nel  darne  aU,  , 
le  fiampe  i  fondamenti  .  Quindi  è  ,  che  aven- 
do 
Patrie  ,  ed  i  tempi 

ho  voluto  citarli  , v     -„.«,    .  *.     ,  -        * ,.  .     —     - 

dano .  Se  averai  buon'occhio  nel  rtmtrare  le  opere  dipinte*  pò* 
trai    tonoteere  dalla  maniera  i  loro  Maefiri  ,   o  qual  Scuola 
profejforono  ;  dal  luogo  ,  in  cui  nacquero ,  morirono  ,  o  dipi* 
fero  *  la  loro  Patria  ,  o  tempo  ,  nel  quale  fiorirono  .   Quale 
Scucia  poi  frequenta/fero  ,  od  in  qual  temùo   operaffero  molti 
Profeffori  ,  dei  quali  non  ne  parlano  gli  Autori  ,  e  fiata  mia 
fatica  il' ricavarlo  dalle  opere  ,  dalle  congetture  dei  tempi  ,  e 
dai  luoghi ,  nei  quali  lavorarono  .  Per  quefio  debbo  motto  al- 
di Buoni  Amici  ,  che  mi  hanno  prefiata  gran  mano  in  diverfi 
paefi  a  ricercarli  ,  e  che  nei  congrejji  pittorici  hanno .  j ciotte  le 
piic  importanti  dijficultà  ,  per  dame  franca  contezza  :  leggi 
dunque  con  jicurczza  ,  e  vivi  felice . 

£  Abate 
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'      ABATE    ÀBRAMO  ,    ;■  .  . 

i  fiate  Don  Gaetano  Zumbo  Siciliano:  quello  Vfrtuofo 
|   comparve  in  Bologna,  l'anno  i6$$.e  ftce  ftùpirci  piìr  vir- 
tuofi"  Dilettanti  colle  fuc.  figurine drcera* colorite,  che 
I    formava. ,  ma  fpezialroente  nei  cimiteri",  nei  cadaveri ,  e 
negli  fcheletri  èra  rariflìmcf  :  di  tale,  perfezióne;  tanto  te 
k   ne  compiaecque  il  Serenilfimo  Principe, di  Tofcana  ,  che 
per  molti  anni  lo  trattenne  ai  fuo  fcrvigio  ftfpehdiato  al- 
ia grande:  mortin  Francia  l'anno  1702;  ■    .    .  •  ", 
Abate  Francefco  Primaticcio  Bolognefe  f  fecondo  il  FilìBìétt ,  ed  il  Malva* 
Jìa  p. 2./Ò/. iji.j  fu  diicepola d'Innocenzo  da  Imola  nel  difegno ,  e  del  Ba- 
gnacavallo  nel  dipinto»  allo  fetivere  del  Vàfarif.\.UB:Z..fol.2.i  i.fu  feo- 
laro  di  Giulio  Romano  *  Per  la  rarità  del  (ilo  disegnare  ,  6  colorire ,  chia- 
mato in  Francia  l'anno  IJJK  da  Francete»  L  adorni»  di ftucchi*  e  di  pit- 
ture la  reale  Gallerìa  ,  ed  in  premio  dì  sì  belle  opere  lo  diehiàtò  Camerie- 
re d'onore  »  eri  Abate  di  S  Alarti  no  .  Defunto  il  Re  ,  fervi  Enrico  III.  e 
fiicccflìvamente Frahcefco  II.  che  nel  ryyS.  laureò llonrmi  Ilario  Genera- 
le fopra  tutte  te  fabbriche  del  Regno  :  confumaco  dalle  Attiche,  e  dal  tern- 
pò  morì  in  Francia,  circa  il  1570*  Baldi#tKCi-p!~?*féc^.fof.z>j4*  San- 
drart.fof.j6o*  Le  marche  ,  che  usò  nelfc  (lampe,  dell'opere  ftie  *le  vedrai  . 
nella  3.  parte  alla  Tavola  Vt 
Abramo  Blocmart  nacque  nei  contorni  d'Ofaiida  ranno  :  567.  e  fu  allevata 
nella  fcuola  di  Francelco   Floris  dove  imparo  il  difegno  ,   ma  il  dipigne- 
ré  Tapprcfe  ,  fecondo  i  vari  pellegrinaggi  ,  ria  diverfi  Maeftrì  :  piti  dalla» 
natura  ,  che  dall'arte  fatto  Vittore  ,  crebbe  il  Tuo  nome  per  fa  Germania; 
e  nelle  favole  ',  nelle  florie  ,  nei  paefi ,  negli  animali  ;  e  nei  ritratti  fece 
vedere  quanto  eruditi  fuflero  i  fuoi  pennelli?  amorevole,  modello,  ed 
amante  dell'Arte»  mori  l'anno  1647.  tàfeio  Eurico,  Cornelio,  ed  al- 
tri figli  Si  grande  (lima  nel  difegno ,   e  nell'intaglio .  Sattdrart.fol.29t>. 
Abramo  tiofsè  ,  o  Bofs  liipero  coll'acqua  forte  molti  rinomati  Intagliteli 
in  Parigi  ì  intefe  bene  l'Architettura  ;  ediede  varj  Libri  alle  (rampe  ,  co- 
me potrai  vedere  nella  Parte  3.  Tavola  feconda.  Sandrart  fol-iya^. 
Abramo  Diepembeckd'Anverfa,  fuperatì  tutti  quelli  ,  che  al  fuo  tempo 
avevano  dipinto  fopra  i  vetri,  pafsò  alta  fcuola  del  Rubens,  ed  inpoco 
tempodipìnfe  favole,  e  ftorie  copiofe ,  come  fi  può  vedere  dalla  (lampa 
dell'empio  delle  Mufe  ,  intagliato  l'anno  1663.  da  Cornelio  Bloernart  t 
e  daaltre  incile  dal  Mattamio  .  Sandrart  fof.j  14. 
Abramo  Gianfonifu  dei  primi  Pittori  d'Anverfa  nel  dipingere  gran  quadri 
di  facre,  edi  profane  ftorie  :  fé  l'amore  di  bella  fanciulla ,  che  poi  confe- 
guì  in  conforte ,  non  avelie  fermato  il  bel  corfo  ai  fuoi  eruditi  pennelli  , 
che  dopo  fi  videro  infusamente  languire,  al  certo  non  averebbe  la  fua  glo- 
ria perduto  quel  gran  lultro ,  che  in  gioventù  s'era  acquattato.  Sandrart 
fol.2t)l*                                                                              '  Achii- 
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Achille  Calici  Bolognefe  fcolarodi  Profpero  Fontani  :  veduto  che  ebbe 
una  tavola  ài  JLodovico  Carracci ,  s'invaghì  tanto  di  sì  grandi ofa,  e  cor- 
retta maniera,  che  Tempre  feguì  quella  fcuola  ,  predicando  per  tutto  ,  fo« 
|o  in  quella  ritrovarli  il  vero  modo  di  dipignere .  Mjhajìa  p.z.  fol.z  1 6. 

Adamo  de  Ort  nato  in  A  n  ver  là  ,  imparò  da  Tuo  Padre  Lamberto,  che  fu 
chiariflìmo  in  Pittura  f  nella  Scultura  ,  an  Architettura  ,  in  ottica  >  e 
calcografia,  Vifle84.anui  ,  «mori  nei  1641.  Sandrart  foLzyy. 

Adamo  JEUzheimer  da  Francfort ,  e  però  detto  Adamo  da  Francofort ,  overo 
Tede/co  :  nacque  fanno  1574*  imparò  il  difegno  da  Filippo  Uffembach  ; 
vifitò  tutta  Jafier  mania,  e  Roma,  e  praticò  Tempre  con  virtuofi  nel  di* 
Tegno  ,  fiche  d^  ogni  tino  aprendendo  il  meglio ,  nelle  cofe  minute  ,  e 
neiPefprimere  fatti  notturni  in  beiliflimi  paefi  ,  famofo  comparve  :  fu 
d'immaginativa ,  e  di  memoria  s)  franco  ,  che  le  vedute  Romane  ofler-r 
vate  la  mattina  ,  giuftamente  la  fera  difcgnava  :  febene  ver  la  fua  virtù 
arrivò  4  grado  fublime ,  pure  ammogliato ,  e  carico  di  figli  vifle  mi($ra« 
mente  ;.  anzi  per  debiti  imprigionato ,  tanto  s'afflifle ,  che  vi  lafciò  ì* 
vita ,  nel  Pontificato  d;  Paolo  V.  Sandrart  fol.z86*  Borgbini  [ùU\qi% 

Adamo  Ghilart  d'Anverfa  celebre  in  dipignere  marine  * 

Adamo  Kraft  Scultore  Norimbergefe  9  le  di  citi  fuperbe  manifatture  ,  fpar* 
fé  in  pili  Juo^hi  della  Germania  ,  fono  raccontate  dal  Sandrart  fof.zoS. 
fioriva  nel  1570* 

Adone  Doni  d'Affili  pratico  ,  e  valente  Pittore  ,  dipinfe  con  Raffaello  del 
Gotte,  con  Lattanzio  Marchigiano,  e  col  Doceno;  fiori  nel  \$q$.Va* 
fari  f*i  .  lib.z.foLQ* 

Adriano  firaver  Fiammingo  feguace  del  Monflraft  ;  da  fé  in  picciole  ftoriet- 
te  ,e  fatti  rufticali  acqui ftò  tanta  fama  ,  che  erano  pagate  a  prezzo  d'oro: 
fu  di  natura  tanto  liberai?  ,  che  morendo ,  fu  d'uopo  fcppellirlo  all'ufau* 
za  dei  poveri  •  Inforfero  poco^qpo  gloriofi  Profeflbri  dell'arte  ,  che  gli 
fabbricarono  un  magnifico  depolì  to  ,  nel  quale  con  grande  onore  ripofa» 
Sandrart.  fot '.289. 

Adriano  de  Uvert  da  Bruxelles  imparò  prima  da  Criftianp  Quecborne  ,  poi 
giunto  in  Italia  feguitò  l'opere  del  Parmegianino  :  mori  in  Colonia  ne  ir 
età  avanzato  ,  dopo  aver  dato  alle  (lampe  opere  varie;fiorl  nel  i$66.  San* 
drartfoLz/ff. 

Adriano  da  Utrecht  nato  l'anno  1593*  ebbe  una  verità  cosi  (ingoiare  nei  di- 
pingere gli  animali  »  che  fembravano  vivi ,  e  però  lo  defiderò  la  Spagna» 
e  l'Olanda  per  godere  dei  fuoi  dipinti»  Sandrart fol.z^x . 

Adriano  Frifio  Scultore  • 

Adriano  Neulaud  d'Anverfa ,  (labili  cafa  in  Amllerdam  $  e  dipinfe  (lorie  bi- 
bliche, e  fimili  materie  <•  Sandrart  fol.$o$. 

Adriano  Palladino  da  Cortona  ,  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  ,  feguitò  la 

maniera  del  fuo  Maeftro ,  e  mori  fettuagenario  nel  1 680. 
Agoftino  Bruno  di  Colonia  Agrippina  ,  fiori  con  lode  Angolare  nel  dipr; 

F    2  guece 
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"gnere  ftorie,  e  ftre  ritratti.  Sandrart  fol.$o$l  ]  '   :        ' 

A  gotti  no  Buftì  detto  ^o/?o  Baxnbaja  Scultore  Mi  I  ariete,  molto  (limato 
Lomazzo  ,  e  dal  Va  fa  ri  .  Nel  fecondo  Clauftro  di  S.  Francete©  in  Milano 
fi  vede  il  m&ravigliofo  Maufuleo  da  lui  fcofpito  Tanno  1522,  per  la  Fami- 
glia Biraga .  Coftui  nelle  figure  grandi  ,  e  picciolo  moftrò  tale  tenerezza,* 
e  delicatezza  ,  cTie  non  fi  poflbno  vedere  cofe  finite  con  maggior  gufto  i 
Torre  fottìi- e  fot.zofi.  Va/ari  p.i.lib.i.fol.ii^. 
Agoftino  Carracci  nacque  in  Bologna  l'anno  1557.  fu  fratello  maggiore   * 
d'Annibale  y  e  cugino  di  Lodovico  ,  Gapoduce  della  fcuoia  Car tacce fca  e 
nei  ceneri  anni  attefe  all'arte  dell'Orefice ,  emanegrò  cosi  prontamente 
il  bulino,che  di  14.  anni  intaglia  alcuni  Santi  fui  gufto  di  Cornelio  Cort» 
e  nel  quarto  luftro  ,  diede  alle  (lampe  ,  in  quattro  fogli,  il  Prefepè  di  BaK 
Zaffar  re  da  Siena  .  Nel  tempo  medefimo  attefealle  belle  lettere,  alla  filo* 
fbfia  ,  ed  alia  lettura  di  fiori  e  facre  ,  e  profane ,  onde  con  gl'infegnamenti 
di  Profpero  Fontana,  e  Ai  Lodovico ,  Oratore ,  Poeta,  Intagliatore,  e  Pit* 
tore  comparve  ♦  Per  meglio  erudire  la  penna ,  il  bulino,  ed  il  pennella  % 
andò  a  Parma  ,  ed  a  Venezia  ,e  ritornò  cosi  dotto ,  diligente,  aggiuftato, 
€  tenero ,  che  pofe  in  gelofia  Annibale  •  Crebbe  poi  il  cohtragenio.di.  que- 
gfi  quando  le  fentì  tanto  acclamare  per  l'opere,  cfaeefpofe  in  pubblico  ,  - 
onde  l'efclufe  dall'ajuto  della  Galleria  Farnefe  in  Roma,  ritornando  a 
Bologna  pieno  di  difgufli  •  Chiamato  al  fervigio  del  Sercaiflimo  di  Par* 
ma ,  provò  pift  che  mai  contraria  la  fòrte,  per  fé  oppofizioni ,  che  gli  die*  - 
de  il  Mofchino  Scuftore,  e  Capo  Ingegnerò  delle  fabbriche  ,  arttiponendo 
fempre  a  lavori  Gafparo  Celio  ,  Pittore  Romano  :  s'avanzarono  a  tal  fé- 
gno  i  di  lui  creppacuori,  cheaflalitoda  morbo  letale ,  d'anni  45 «ivi  lafcib 
la  vita  ;  e  dagli  Accademici  del  difegno  gli  fu  in  Bologna  fatto  gloriofo 
funerale  »  Dell'opere  fue  in  verfi ,  in  iftampa  ,  dei  fuper  biffi  mi  paefi,  e  pit- 
ture ,  ne  parlano  diffufamente  il  Malvafa  f.$  •fol.$$'j>il  Bagliori  foU  1  o$* 
il  Bellorio  ,  ti  altri . 
Agoftino  Ciaropelli  Fiorentino  allievo  di  Santo  Titi  fervi  Clemente  Vili; 
in  Vaticano  ,  in  Laterano  ,  ed  in  altri  luoghi  ,  numerandoli  di  fua  mano, 
a  olio,  ed  a  frefeo  quaranta  opere  pubbliche  ben  tinte ,  difeg fiate,  e  ftudia- 
te  .  Fu  fatto  Prefidente  della  Fabbrica  di  S.  Pietro,  ma  oppreffb  dà  tan- 
ta fatica  ,  mancò  d'anni  62.  circa  il  164.0.  :  lafciòun  belliffimo  Libro,  ite 
cui  erano  difegnate  con  fomma  diligenza  tutte  l'Opere  da  Ini  fatte  •  ifti~ 
gìfoni  fM.iiy. 
Agoftino  dalle  profpetthe  Bolognefe  ,  cosi  detto  ,  perete  in  quelle  riufcl  fa- 
.    mofo ,  tirò  sì  bene  le  linee  al  punto,  che  apparirono  di  ftraordinaria  gran- 
dezza ,  i  chiarifeuri  di  rilievo  ,  edi  piani  veri  ;  di  modo  tale,  che  ingannò 
Uomini ,  e  beftie  nelle  fcale  dipinte ,  fineftre  ,  porte ,  portiere  Jfcc.  fiori 
-nel  1525.  Mafini  fol.6\  2. 
Agoftino  delia  Robbia  Fiorentino  Seul  tote ,  fior)  nel  1460.  e  dalla  fua  Ga- 
ia ufeirono ,  altri  ProfePòri  infìgni  di  Scultura ,  e  di  Pittura ,  come  fi  ve- 
drà 


drì  ncna^Tlvofa-  prfrria  rtò  ;C5oénótniÌ»    ;     :  :        "  l  * 

Age/bno  DfoKvoife  da  Trapani  •  fu  Scultore  9)poi  fi  fece  Capuccino  I  " ;% 
Anodino  Galliazzi  Pittóre  di  buon  contorno  ; :  sfumato  ;  e  tenera ,'  dipinte 

due  quadri  laterali  nei  Chioftri  di  SJ^ietro  Olive to  di  Brefcia  •  Atóroldì 

/0/.313.- 

Agoftino  Joris  ,  o  di  Giorgio  ,  nactpie  in  Delfo  di  Baviera  Tanno  i£2$.  irti* 
parò  da  Giacomo  Mondi:  chifel  gran  figurifta,ed  intagliatore.  D'anni  27»    - 
nel  cavare  acqtt*  da  un  fiume,1  reftò  Soffocato  dalPoude.  Batti  tracci para*  v 
ftc*±foL66. 

Agoftino  JLitterini  nacque  in  Venezia  l'anno  1642.  imparò  i!  dileguarle  H 
dipingere  da  Pietro  dèlia  Vecchia  :  Tanno  1669.  ebbe  ira  figlio  chiamato 
Bartolomeo ,  e  Tanno  1 67 j.  una  figlia  chiamato  Caterina  >  amendue  edu-  x 
cati  da  kii  nel  difegno ,  %  quali  hanno  dipinte  cofe  varie  ,  che  non  fono 
dtfpiacekite  aT  geniali  • 

Agoftino  Mar  cucci  Sanefe,  prima  fcofaro  di  Lodovico  Carraccr ,  e  pòi  nefTi 
ribellione  di  Pietro  Faccini  centro  i  Carraeci ,  fu  fegijace  del  Faecinu  * 
Jfa/froJ/apor.z.fol.ijp.       ' 

Rodino  Me  tifi  discepolo  del  Bilivelt  ;  quello  ftudiofiflimo  Pittore  Fioren- 
tino ha  piò  difegnato,  che  dipinto,  ed  in  fatti  i  fuoi  difegni  forno  in  graà^  . 
de  ftima  •  E9  mòrto  circa  gli  anni  70»  r 

Agoftino  Metelli  Bolognefe  fcolaro  di  Gabbrfelfo  dagfi  occhiati  >  pòi  det 
Dentone ,  rhiic)  una  dei  primi  frescanti  d'Italia  ,  come  dall'opere  infinite 
dipintevi  fi  può  vedere .  Chiamato  in  Ifpagna  dà  Filippo  IV.  infieme  cori 
Colonna  ftgorifta ,  dipinte  nei  jgiatdrni,  nelle  fogge,  e  nelle  ftanze  Reali  ; 
ma  oppreflb  da  tante  fatiche ,  d'anni  y  1.  ivi  morì  nel  1660.  fu-  quadrato- 
ritta  ,  profpettivifta ,  architetto  9  ed  intagliatore  :  Diede  alle  ftampe  varj 
Libri  r  fece  molti  bravi  fcolari  :  vedi  GiofeQò  Maria  Tuo  figlio  »  Mohafi* 

Agoftino  Montanari  Génovefe ,  con  Giovanni  Aro  fratello  imparò  da  Aure- 
lio  LonùPifimo  ,  che  ne}  i$9j%  dimorava  in  Genova.»  fi  diede  poi  fctto 
a  G.  B.  Paggi ,  ma  prefto  mori .  Soprani  fòLfti. 

Agoftino  Sanefe,  ed  Agnolo  fratello  minore  ambedue  Scultori  Filarci:  oltre» 
pollarono  in  poco  tempo  i  loro  Maeftri ,  e  non  fia  di  ciò  ftupore,  perchè  ti» 
rarono  origine  dlai  Progenitori ,  che  fino  nel  1 190.  furono  celebri  Archi- 
tetti. In  Arezzo  dunque  #  in  Pifa  ,  in  Orvieto,  in  Piftoja,  in' Bologna  ^ 
in  Ferrara,  in  Mantova  ,  ed  in  Srena  (  dove  nel  rji7.  furono  dichiarati 
Architetti*  dei*  Pubblico  )  lavorarono  ftatue ,  porte ,  baffi  rilievi ,  e  depo- 
£ti;  inalzarono  Campanili,  Monafterr,  ePdlagij  ferrtiarono  il  cor  fo  al 
Pò  ,cfce  minuti  gli  argini ,  pift  di  diecimila  per  fon  e  (òmmerfe  •  Con  gran! 
lode,  Agoftino  mori  in  Patria  circa  il  1  $4*.  Va/ari  p.ufol.$\. 

Agoftino  Stila  Pittore  da  Meflina  ,  frlcritto  nel  catalogo  degli  Accademici 
di  Roma,  nel  16794  Da  giovine  praticò  la  fcuola  d'Andrea  S*cchi,fu  eru- 
dito dilettante  di  medaglie  >  e  di  difegui  f 
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A  golii"  no  Tallì  Bolognefe  degno  allievo  di  P*qto  Brilli  r  femofiffim* 
in  Roma  ;  l'anno- j6io.coiCav.jV^iKUra  S^Iimbeni  Sporto  4 
etLinfiem?  dipinfero  opere  grandiofe*  4j?j^?l' jfrAj  1 1. 

Agoftino  Veneziano  fcolaro  di  Maroantomp  Raimondi  :  fucoftuf  bravQ 
In  tagliatore  in  rame ,  «din  legno  ;  marcava  le  fue  (lampe  con  le  Jettere 
A.V.  overo  A.VJ.  come  diraflì  nella  T*ypl*  quinta  <leHa  P.ajt, j , 

Agoftino  Verona  1  vedi  Jtfaffca*  ,  .  ^ 

Agofto  Decio,  e  Ferrante  Tuo  ^'Uotr^iniatori^  Agallo  Zerabagli/i  Scijr- 
tore  ,  tutti  Milanefi  :  fono  citati  dal  Lomazzoafol. 435. 437.  *  6\^.*tsdf 
JÌgoftino  Bufi +      _  ••     :i  •■      .  j  .     ,  r 

Albertino  JLodiggiano  Pittore  notato  dal  Lornazzo  q  /0A4O5» 

AlbertoAltorfio,cosl  cognominato  ^IaHafLia  Patria  jnSvp.2Ja\  dove  fi  coiti 
{empiano  cpn  molta  eruzione»  edfttenta  -argutezza  >gufdri  dipinti  in 
picciolo  ,  ed  in  grande  :  fi  dilettò  <Pintajjliare  ,  ed  }n  fcttj  Je  fjie  &Oif* 
poflbno  ila  re  -al  pariceli'  alt«;  elei  fiioi  ft:ni  pi>  Sandr/oJ.  2  ^o#  1 

Alberto  Carlieri  i  nato  in  Roma  fannp  f 672^  flato  fcolaro  {di  Gj'ofeffode* 
Marchis  ,  poi  del  Padre  Pozzi  «della  Comp.  di  <3efu;  .lavora  bettMIipu  qua- 
dri ripieni  d'ardii tet ture  9  e  v'introduce  vaghe  ilori$tte  di  .figurine  ben 
Mfiottè  9  ben  colorite  ,-eche  fpnunam^n  te  dilettano.  ,,  ,    >.   ,-.,, 

Alberto  Duro  f  o  Durerò,  celebre  Scultore ,  Archi  tetto,  In  taglia  t  or  e,Geq- 
metra»  Profpettiyo  ,  Ajifrjetico  ,  Letterato,  Scrittore  f -e  Pittore. Nacque 
nella  Città  «di  Norimberga  4'anno  1 470.  f!a  Padre  Qrqfice,  per  nome  anch* 
«flb  Alberto  ,  .e  da  fasullo  praticò  l'arte  paterna  ,  -ed  il  dileguo  fotto  il 
JJonmartino  ,  fper  quanto  pefcripe  il  Lornazzo  f  ed  il  Baldinucci  j  o  fot- 
to Michele  Wolgemuto  (  £oxne  -vuole  il  Sanar  art  )  Comunque  fiali  9  le 
fue  (lampe  in  rame,ied  in  legno  faranno  fempre  rare;  le  fue  pitture  in  gran- 
de ,  in  picciolo,  ed  i  fuoi  ritratti  per  h diligenza,  e  finitezza  ,  faranno  ma» 
ravigliofi  ;  i  fuoi  libri  d'Architettura  f«di  Prospettiva  ,cdi  Fortificazioni, 
e  della  &imetriadp|rL/opio ,  iar^nnaftinwti  per  Ideili  ^cumentij  il  fuo 
nome  memorabile  , per i .nòbili  trattamenti, che  ebbeiiell£  Reggie «di Ger- 
mania ,  di  Boemia, d'Ungher^  ,  d'Inghilterra  9  cd'ltajia  ;  il  fyp  ritratto 
venerabile  ;  per  la  bellezza  ,  e  maeftà  ;  il  fuo  pennello  ,  -e  bulino  invidia- 
bili *  per  la  modeflia  ,  con.«cqidipinfe ,  o  intagliò ,  meritando  il  nome  glo- 
rioso di  Cuftode  della  Pittura  t  «  della  Pudicizia  •  Colmo  di  ricchezze ,  <P 
onori*  e  di  gloria  ,  terminò  i  fuoi  giorni -d'anni  57.  e  nel  Cimano  di  San 
Giovanni  fuori  di  Norimberga  *  fotto  lapide  contra<fqgnata  col  fuo  nome  , 
ebbe  il  ripofo  .Scrivono  la  di  lui  vita  UVafisri par^.Jiò.i.fo/.  300;  il  Lo- 
rnazzo, il  San dr art  foli  10.il  Baldinucci  fol.  1  .&c. 

Alberto  Fontana  Modo  ne  fé  compagno  di  Niccolò  Abate  3  nel  dipignere  fre- 
gi ,  arabefehi *  o  animali  fu  celeberrimo  5  fé  il  fumo  non  aveffe  denigrate 
Je  Beccane  di  Modona  ,0  il  tempo  nonavefle  conrumati  molti  muri  f  pifi 
chiara  farebbe  ai  noflri  giorni  la  gloria  di  quello  Valentuomo,  del  quelle  jje 
fai  U  il  F;d  riatti  foL6$.  •  f 
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ÀIbertóO<fatèr  Àitemtà£aHifoió(itiimó  Pktàfè  ìik  compórre  valle  ftorle  ^ 
tarate  con  gran  rrtàelWa  y  fe  tei  maneggiò  di  colori  :  viveva  feflagenariù  ; 

AMigeri da  Zevio  Vetonefe  „  &%\\hrMlrio àt\Ì5\£fibn  della  Scafa,  per  t" 
quali  *  oltre  molteopere,  dxpitiiè  li  fala  maggiore  dei  Palagio  loro  ,  nella 
quale  oggi  abita  il  Pbdéffà^  introducendovi  la  guerra  di  Giemftlemmc  , 
fecondo  che  ladefcriveGiofifffoEbféo  r  in  quella,  cdpidfa  ftoria  moftrò 
grande  fpìrito ,  e  giwfisSio  jcotltìfpàrenda  nelle  facciate  quel  éopiofo  fatto 
d'armi  9  recinto  dà  beHMRmi  orrìamèntf ,  don  medaglioni  pendenti  ,entrd 
i  quali  fi  vedono  rit  ratti  conferva  ti  fino  ai  noflri  tempi  ..  Vhfari par. 2. fòli  : 
424»  "*  *    ■  *  " 

AWograft  :  fu  H  fuo  nome  Alberto  di  Veftfagifa  ,  fu  fcolaro  d'Alberto  Du- 
ro ;  con  vaghi  colori  dipinte  gran  tele  j  deporto  poi  il  pennello  ,  e  dato  di 
piglio  al  bulino ,  incile  con  tale  grazia ,  e  diligenza  r  che  i  Baccanali  dati 
in  luce  net  1 5  fi  i  fecero  un  gran  corttrapelo  all'opere  dei  migliori  Maeftri,  * 
per  eflerviin  quelli  gran  varietà  di  tede,  diarie;  ,di  movimenti ,  e  d'abiti 
fui  gatto  di  Luca  d'Olanda  »  Mori  iri  Soeft  ,  otto  léghe  lontano  da  Muti» 
fter  -  Baidinuccifol.il..  Sandrart  /0/.23  j.Vedi  le  di  lui  marche  nella  Ta- 
vola V. 

Àleffandro  Abbondio  nobile  Fiorentino  fcolaro  dei  Bironarotf  1  quelli  in*  a 
fondendo  i  colori  nella  cera ,  fi  dilettò  formare  ftorie,  e  ritratti  al  ita  tura-  * 
lecoslfimifi  ,  che  Ridolfo  IMmperadore  lo  volle  a  Praga  per  vedérlo  ' 
operare  1  ma  in  tal  Otta  perdette  la  vira  ;  l  afe  io  un  figlio  del  nome ,  e  pa* 
terna  virti  erede ,  il  quale  anch'elfo  in  detto  luogo  rimafe  fepòlto  ..San- 
irart  fol.319. 

Ald&ndro  Albini  Eolognefe  allievo  del  Carraccf  ,  fu  uno  di  quei  fpirrtolr 
fcolari  ,  che  concorfea'dipignere  il  Funerale  d*  Agoftino  Carrocci  ;  figu* 
ih  Prometeo  ,  che  fcendevatfal  Cielo  con  fuoco  levato  dalle  riiote  del  So- 
le ,  per  dare  fpirito  »  e  vita  alia  (tatua  di  Pandora  >  da  lui  fabbricata»  Mal*  , 
rafia  p.ifol.^x^Mafini  fol.611* 

Àleffandro  Algardi  Ròlognefe  allievo  di  Giulio  Cefare  Conventi ,  efeguace 
dei  Carracci  ;  riufe)  uno  dei  fanrofi  Scultori,  che  fufle  a  fiioi  tempi  in  Bo- 
logna 9  ed  in  Roma  ,rfove  lavorò  in  Vaticana  il  tanto  memorabile  bado 
rilievo  dell'Aula  fugato  da  SXcone,  per  il  quale  Tn noe.  XT,  glipofe  al 
collo  la  Croce  (Poro ,  e  Io  dichiarò  Cavaliere  •  Mancò  fti  Roma 'd'anni  5  6. 
nel  165*4*  e  fu  fepólto  nella  ChieQ  della  fua  Nazione  *  Bellori  ofol.  ^88» 
Mulini  f of .6 11-  I  ' 

Àleffandro  Allori  nacque  in  Firenze  Tanno  ijj^.fn  Icolaro  d'Angelo  Bron- 
zino fuo  Zio ,  che  Tamò  come  figlio  :  tanta  pratica  fece  nel  difegno,e  nei 
dolce  colorito,  che  d'anni  17.  comparve  in  pubblico  ;  di  19.  andò  a  Ro- 
ma ;  di  2 1 .  ritornò  alla  Patria  erudito  nelle  vedute  Romane  *  e  fu  pollo 
in  opera  per  le  Chiefe ,  e  per  i  Palagi  più  cofpicui  :  i  ritratti  di  fua  mano 
furono,  e  faranno  fempre  in  grande  {lima  5  intelè  molto  bene  il  nudo ,  e 
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ftudiò  con  diligenza  le  cofe  dell'arte  •  L'  *nnt>  1590»  diede  alle  ftampe  un 
'Libro,  rtel  quale  moftrò  l'arte  del  dìfegnare  le  figure  ,  principiando  dalla 
raufooJi,  nervi ,  offa  >  membra: ,  e  corpo  umano;maucò  in  vecchiezza  nei 
1Ì607,  BoarghinìfcdSz^  FaJarJ par.$.Ui*z./oLzy8. 

AlefTaadro  Aretufi  Modonefe ,  quali ,  e  quante  pitture  f  o  ritratti  abbia  fat- 
tp  quello  virtìjofo  $  non  è  opera  mia  il  memorarli  ;  dirò  foio  9  che  pei;  un  , 
bfJt  colorito ,  e  per  una  vaga  finitela»  ,  fu  amato  da  varj  Principi,  in  par- 
ticolare da  quelli  ^iTofcana  ,  dove  mori .  Vidrlani  foL  \2^ 

Aleflandro  Bonyicino ,  detto  il  Muretto*  nacque  l'anno  2514*  in  Rovato 
(Territorio  Brefciano  )  applicoflì  da  giovinetto  con  grande  fpirito  alla 
pijttijf i^t:  \n  Venezia  fotto  Tiziano  ;  d'indi  rivolto  atli  dilegui  t  e  ftampe  di  ' 
Raffaello ,  fece  tanto  profìttto  ,  che  molte  delle  Aie  pitture  fpàrfe  nelle 
Pubbliche  Chjefe ,  e  Palagi  di  firefcia,  fono  (limate  di  quel  gran  Àfaeitro{ 
difde  all'opere  fue  bello  fiuimento  ,  tenerezza  ,  naturalezza  vivacità, prò-, 
petizione,  efprefiione  ,  e  cjere  maeftofe  :  i  ritratti  di  dia  mano  fono  famio^ 
fi  ul  jpari  dei  l'opere  ,  tante  delle  quali  condufTe  a  competenza  del  Roma- 
nino,  tutto  Tizianesco  nel  fuo  dipignere:  ebbe  fepoltura  nella  Chiefa  di 
S.CIemente  in Brefcia  ♦  Ridolfi  p.ufola\%.  Cozzando  fot.  io%.  Aver  old* 
foì*  1 6.R0JP  foL$oj[. 

Aleflandro  Botti  celli  :  vedi  Sandro» 

Al^lEupdro  Bottoni  Romano  Pittore  fcritto  fra  gli  Accademici  di  Roma* 

AleflandroCafolanoSanelè  fcolaro  del  Cav.  Roncalli  f  fece  vedere  l'opere 
die  copiofe  d'invenzione ,  graziofe  iiella  dilpofizione  9  ed  accurate  nel  di* 
fegno  9  non  s'affezionò  mai  alla  propria  maniera  ;  il  che  veduto  da  Guido 
Reni  ebbe  a  dite  ;  co/hit  veramente  Pittorerfcgul  la  fua  morte  nel  1606+ 
in  età  di  J4.au ni  e  lafciò  Ilario  il  figlio ,  che  con  il  Vanni ,  e  con  il  Salini- 
beni  terminarono  l'opere ,  ?he  lafciò  imperfette  ♦  Bald/nucci  p*  z.Jec.  4*' 
/0/.214» 

Aleflandro  degli  Aleflandri  Franzefe  ,  è  fcritto  fra  gli  Accademici  Pittori  di 
Roma  l'anno  1668. 

Aleflandro  da  Carpi  fcolaro  di  Lorenzo  Còlta. 

Aleflandro  Defportes  nacque  a  Campigncule  in  Sampagna  \  e  fu  allievo  di 
Kiccafio  Bernard  ,  fegu?  la  maniera  del  Maeltro  fatto  naturalifta  d'animali, 
e  di  fiori ,  con  verità  maravigliofa-efpreflLURe  gli  diede  luogo  nelle  Gal- 
lerie del  Lovure  doye.pperò  con  onore  ;  fece  un  viaggio  per  PInghilterra, 
dove  lafciò  delle  proprie  manifatture  nome  gloriofo. 

Aleflandro  Pei ,  detto  del  Barbiere,  Fiorentino ,  con  i  principj  avuti  da  Ri- 
dolfo Ghirlandaio  ,  con  gl'incrementi  fotto  Pier  Francia,  ed  i  progredì  ri- 
portati da  Tommafo  di  S.  Friano  fi  fece  Valentuomo  in  grande ,  ed  in  pic- 
ciolo fopra  fcrittor  j»  a  olio ,  a  frefeo,  a  chiarifeuro ,  In  figure  ,  e  profpet- 
tive  nelle  Citta  di  Firenze ,  di  Piftoja  ,  di  Meffina,  e  nella  Francia;  dipinfe 
f  ncora  pubblici  quadri  con  gran  maneggio  di  colore  *  di  pratica  ,  e  dico; 
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piofa  inveratone .  Nacque  Panno  i  $38.  e  di  38.  anni  lavorava  per  la  Ger- 
mania .  Borgbin*  foL6i  z. 

Àleflandro  Gherardini  Fiorentino  fcolaro  d'  Àleflandro  Rofi  è  nato  V  anno 
iéjy.  quello  degno  Pittore  e  fpedito  nell'operare  ,  fiero  nel  l'inventare  ,  e 
di  gran  macchia  qel  colorire ,  in  ifpezie  i  fo flit  ti  ,e  volterà  frefeo  ,  come  ai 
PP.  Agoftiiiiani ,  ina  con  più  dolcezza  a  olio ,  s'ammira  nelle  nove  lunette 
aeì  PP«di  S.Marco ,  nella  Chiefa  dei  PP.Ciftercienfi,  nelle  Monache  Con* 
vertice  *  in  S.Giovannino  dei  Cavalieri ,  e  nella  nobiJiflima  Galleria  dei 
Signori  Giugni.  Altre  infinite  operazioni  di  fua  mano  fi  vedono  in  pub- 
blico ,  ed  in  privato  per  altre  Citta  ,  che  per  brevità  fi  tralafciano  ,  ed  al- 
tretante  fe  ne  fperano  dalla  franchezza  del  fuo  degno  pennello  a  gloria 
delia  Patria ,  in  cui  vive  felice. 

Àleflandro  Grimaldi  Rolognefe  fu  figlio  ,  e  fcolaro  dei  famofo  paefifta  Gio: 
Francefco  detto  Bologn$fe ,  del  quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo  }  feguì  la  ma- 
niera del  Padre . 

a 

Àleflandro  Loni  Fiorentino  *  dopo  47.  anni  di  vita  mori  nel  i702.imparò  da 
Carlo  Dolci ,  e  feguitò  la  maniera  finita  del  Maeftro  •  Per  il  Gran  Principe 
di  Toscana  dipinte  un  quadretto  minore  d'un  braccio  >  entrovi  circa  cento 
figurine  divsfandofi  in  ogn'una  tutte  le  parti . 

Akflandro  Maganza  figlio  di  Gio;Batifta  Pittore ,  nacque  in  Vicenza  Tanno 
1596.  riportatele  prime  regole  pittoriche  dal  Genitore,  pafsò  allafcuola 
di  Gioc  Antonio  Fafolo  ,  ftudiò  dall'opere  del  Zelotti.  indi  pafsò  a  Vene* 
zia  con  penderò  di  fermarli  ivi  ;  ma  chiamato  alla  Patria  dagli  Accademici 
Olimpici,  fra'quali  godeva  la  gloria  di  famofo  Poeta  .  là  bifognò  far  ritor- 
no ;  le  pitture ,  che  dipinte  furono  molte ,  sì  a  olio ,  come  a  frefeo  :  ricco 
di  nuoierofa  prole ,  vedendofela  perire  fotto  gli  occhi  nella  pestilenza  del 
1630.  con  animo  intrepido  tolerò  tale  calamiti ,  dolendoli  folo  della  mòr- 
te, che  gli  portafle  troppo  rifpetto  :  zelante  dell'onore  di  Dio  ,  e  del  bene 
del  profilino ,  in  età  di  4$.anni  mori» con  pianto  universale  di  tutti  i  buo*. 
ni,  e  de  i  poverelli .  Ridoìfi par.z.fol.ziy. 

Àleflandro  Magnalco ,  detto  il  Ufiandrino,  nacque  in  Genova  »  ha  imparato 
il  dileguo  9ed  il  colorire  da  Filippo  Abbiati  :  è  riufeito  mirabile  in  piccio* 
le  figure ,  ma  che  danno  nel  grandiofo  y  per  una  certa  mofla  di  tocchi  rifo- 
luti ,  e  fpediti  di  gran  macchia  •  Nell'idéare  pofeia  machine  ha  un'inv^n* 
zione  non  ordinaria  •  Vive  in  Milano. 

Àleflandro  Mari  Turinefe  forti  i  natali  l'anno  \6$o.  Dal  variare  paefi  ,  variò 
gliefercizj  ;  pure  nella  pittura  (labili  il  proprio  genio  •  In  Genova  dunque 
fotro  Domenico  Piola ,  in  Venezia  fotto  il  Cav«  Liberi  ,  ed  in  Bologna 
fotto  Lorenzo  Pafinelli ,  terminati  gli  ftudj  del  difegno  incontrò  Pappro- 
vazjone  d'Uomini  illuflri,  e  Angolari  utile  invenzioni  fimboiiche,  e  mille- 
note,  e  nell'imitazione  d'alcuni  Maeftri  antichi ,  i  quali  ha  contrafatti  sì 
bene  ,  che  non  hanno  avuto  difficultà  i  pia  faputi  di  dichiararle  di  quelli  ; 
Vifle  in  Milano  eferciundo  non  meno  il  pennello  nel  dipignere  ,  che  la 
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penna  in  poetare.  Mori  in  Madrid  Tanno  1707* 

Alcflandro  Marchefini  figlio  di  Francefco  Architetto ,  ed  ingegnerò,  nacque 
in  Verona  Panno  1664.  Con  i  principj  dei  difegno  fatto  BUgio  Faicieri , 
e  con  Io  ftudio  fopra  l'opere  di  fuo  fratello  Scultore  ,  giunte  all'  età  di 
16.  anni  pratico  disegnatore  fàraginofo  ;  ciò  ofecrvato  dal  Virtuofo  Pitto* 
re  Antonio  Calza,  lo  condulfc  a  Bologna  ,  dove  ebbe  luogo  nella  (cuoia 
del  famofo  Carlo  Cignani  ;  ivi  copiò  varf  quadri  del  Maeftro,  ed  altri  ne 
fece  d'invenzione*  Ritornato  alla  Patria  dipinte  nel  Collegio  dei  Nataj, 
nelle  Chiefe  di  S.Biagio  ,  della  Madonna  della  Scala  ,  ed  in  Palagi  diver* 
fi  :  giugnendo  poi  un  fuo  quadro  a  Bolzano,  ordinatogli  «fa  quel  Magiftra- 
to,  con  tal'occafione  s'aprila  flrada  per  la  Germania, dove  al  giorno  d'og- 
gi fono  ricercati  i  di  lui  quadri ,  particolarmente  in  picciolo»  Vive  quello 
modello  Pittore ,  e  cerca  fempre  pia  maggiore  perfezione  per  erudire  Po- 
pere  fue  in  grande  ,  in  picciolo,  a  olio,  ed  a  frefeo» 

AlefTandro  Mingami  (cultore  della  (cuoia  di  Bologna  ,  con  Achille  Cen To- 
re ,  gettò  di  metallo  la  fiat  uà  di  Papa  Gregorio  XIII.  che  (lì  fopra  la  por* 
ta  del  Palagio  pubblico  di  Bologna  .  Fioriva  net  1580.  Màfini  /*/•  61 J  • 
ve  di  Anchife  un  fan  • 

AlefTandro  Orazj  Bolognefe  bravo  frefeante  fiori  nel  1 440.  Muffai  foì.  615. 

AlefTandro  Rofi  Pittore  Fiorentino,  imo  arca  il  1627.  imparò  da' Celare 
Dandini  ;  riufcl  bravo  di  regnatore;  dipmfe  di  gran  macchia  ,  e  rilievo  ,  t 
pure  comparve  tenero  )  vago",  e  finito,  si  a  olio,  come  a  frefeo  ;  ta  Galle- 
ria dei  Signori  Corfini ,  la  Tavola  del  S.Francefco  nel  Duomo  di  Prato , 
la  Madonna famofa  ,  e  due  baccanali  perii  Gran  Principe  Ferdinando  , 
ed  altre  (uè  operazioni  fono  autentici  teftimonj  del  fuo  valore  .  Segui  la 
morte  di  quello  bravo  Pittore  nell'età  fua  di  70.  anni ,  con  idra  va  gante 
accidente ,  e  fa ,  the  paffando  per  certa  contrada  precipitò  da  un  terraz- 
zo una  colonna,  che  Puccife. 

AlefTandro  Saluci  Pittore  Fiorentino,  e  Cavaliere;  flà  fcritto  al  Libro  degli 
Accademici  di  Roma  nell'anno  1648. 

AlefTandro  Tiarinr  nacque  in  Bologna  l'anno  i  $77.  Inclinato  pifc  alla  pit- 
tura, che  alle  lettere,  fu  accolto  dst  Lavinia  Fontana  ,  che  l'introduflTe 
al  difegno ,  poi  lo  confegnò  per  il  colorito  a  Profpero  fuo  Padre;  quello 
deifuUto  con  eftremo  fuo  dolore ,  s'inoltrò  egli  nella  fcuola  di  Bartolomeo 
Cefi .  Succedette  poi ,  che  in  una  baruffa  (caricò  un'  arma  da  fuoco  nel 
petto  d'un  (uo  e  mòlo  ,  ma  però  fenza  offefa  ,  onde  fuggi  con  molti  di  (àgi 
a  Firenze  ;  ivi  ritrovò  ricovero  nella  bottega  d'un  ritrattila  ,  efercitan- 
dofi  nel  fare  ternani ,  e  vefHre  i  ritratti  ,  il  che  veduto  dal  Paffignano 
bravo  Pittore  ,  lo  accolli  in  Cala ,  e  vi  dimorò  fette  anni  continui  .  Su* 
perati  tutti  i  Compagni ,  ed  uguagliato  il  Maeftro,giunfe  la  fama  del  fuo 
alto  fapere  a  Bologna  ,  ove  ,  liberato  dalla  contumacia  ,  fece  (lupire  con 
l'opere  fue  i  Dilettanti.  Alla  villa  d'un  tinto  di  gran  forra  ,  di  (corei  non 
più  veduti ,  jl'impafto ,  e  gran  maneggio  di  colore  x  le  Chiefe ,  i  Palagi,  i 
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Cavalieri  ;  ed  i  Cittadini  fi  fecero  avanti  per  godere  del  la  rarità  deii'ope- 
rc  fije,  che  furono  numero/e  in  Bologna ,  in  Cremona  %  in  Parma  ,  ia 
Reggio,  in  Modona  ,  in  Mantova  ,  ed  in  altre  Città ,  ^pme  le  deferi  ve  il 
Malva/top* r.4*/Wli8 1. Giunto  all'età  d'anni  9 1. fu  fepolto  nella Chiefa 
di  S.Pxocolo  « 

Aleflandro  Turco  Veronefe ,  detto  V  Orbeito  9  perciò  da  fanciullo  fervi  di 
guida  ad  un  cieco  ;  illumina  to  dalia  natura  al  difegno  ,  cercò  le  regole 
dalia  disciplina  éi  Felice  Ricci ,  detto  il  Brufaforci ,  e  così  bene  feguì  la 
marnerà  del  Maeftro  ,che  terminati  i  fuoi  giorni  net  itfcj.e  Jafciate  ope* 
re  imperfette,  furono  mirabilmente  compiute,  fervendogli  di  compagno 
Pasquale  Ottino  della  fcuola  mede  ma  :  zllt  volte  volendoli  allontanare 
dallo  fòle  del  Maeftro  ,  fece  vedere  un  colorito  Corregefco  ,  le  fagome, 
ed  i  fembianti  delle  ligure  Guidefche ,  e  con  guefto  bel  modo  di  dipigne* 
re  ,fi  fece  grande  onore.  Rìdo/fi  far.z*fol.iz u 

A  Jeflandro  Yarotari  Veronefe  f  detto  il  Padcvawnojìglio,  e  fcolaro  di  Da* 
rio  ;  con  la  maniera  paterna  ,  e  con  la  Paolella  avanzo  (fi  Panno  1 6 1 4.  ia 
S.Giuftina  p  ed  in  altre  Chiefe  ,  la  Sciandovi  beliiflìmi  quadri  «  Ebbe  una 
lòrejja  per  nome  Chiara  ,  chiariffima  anch'eia  nella  pi  taira  ,  e  nei  ritrat- 
ti; quella  rifu tando ogni  onorevole  accafamento  ,  mai  volle  abbandona- 
re il  Tuo  fratello  *  e  lo  fervj  fino  alla  morte  ,  che  feguì  nel  1 650.ii!  età  di 
<So.anni  «  Rido/fi par.z.jòLUz* 

Aleflandro  Vaflello  fcolaro  di  Giacinto  Brandi ,  coi  difegni  del  Maeftro  di- 
pinfe  nella  Volu  della  navata  di  S.Gio:  della  Malva  un  Dio  Padre  >  e  V 
Altare  Maggiore  di  detta  Chielain  Roma»  Titifol.29. 

Àleffio  Bald vinetti  Fiorentino  contro  il  genio  del  Padre ,  che  lo  voleva  alla 
mercatura  ,  nella  quale  aveva  guadagnato  gran  fomma  di  contanti ,  s'ap- 
plicò  al  difegno ,  e  raro  divenne  nel  copiare  dai  naturale,  nel  fere  ritratti» 
e  nel  dipignere  a  olio  ,e  a  freico  fu  diligente  ;  finì  le  fue  colè  col  fiato  ,  e 
ftbene  davano  un  poco  nei  feccarcllo ,  e  nel  cr  «detto ,  nulladimeno  le  di- 
fponeva  in  sì  vaghi  paefetti  ,  che  erano  univer&lmente  gradite:  imparò 
anco  il  mofaico  da  un  Tedefco  ,  e  lavorò  di  ver /e  itorie:  vifle  fino  agli  an- 
ni 80.  e  di  fua  eiezione  volle  morire  nello  Spedale  diS.Paolodi  Firenze  V 
anno  1448.  Borgbini  feL$2$.  Vajari  par.z.fol.zqs. 

Alfonfo  Uofchi  Scultore  fiorì  nel  1649* 

Alfonfo  Lombardo  3  o  da  Ferrara,  Scultore,  e  bravo  ritrattifta  in  cera  ,  nello 
liucco  ,  ed  in  marmo  .  A  competenza  di  Tiziano  ,  quello  col  pennello. ,  e 
quello  coi  fcarpello  ,  ritratterò  Carlo  V.  e  n'ebbero  ugualmente  il  premio; 
in  marmo  fcolpi  Clem.VlI.  e  Giuliano  Medici  r  d'anni  49,  morì  nel  153& 
Va/ari par *$J/6. 1  .fol.  1 80. 

Alfonfo  fiivarola  ,  detto  Chenda,  Pittore  Ferrare  fé  ,  fu  fcolaro  del  Bononi  , 
mori  d'anni  3J-nel  1640. 

Alonfo  Sanchez  Cueiiodi  Toledo  famofo  ritrattifta  :  dopo  aver  fatto  il  ri- 
tratto di  Filipro  li*  Re  dej.'e  Spagne  ,  fu  dal  mcdefimo  Monarca  man* 
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dato  al  Re  di  Morea  •  Butron.fol.  122. 

Àltobello  da  Melone  Cremonefe  Pittore,  defcritto  dal  Lorna  tzo,  e  dal  Lorna 
a  fol.%i  .fioriva  elica  il  i  530. 

Amanzio  Rotini  Cittadino  di  Como ,  fcoJaro  d'Antonio  Maria  Crefpi ,  det- 
to il  Buffino ,  era  per  riufeire  grand'Uomo  ,  fé  la  morte  non  gli  troncava 
lo  (lame  vitale  in  gioventù  ,  l'anno  1690. 

Ambrogio  Befozzi  nacque  in  Milano  Tanno  1648.  Ebbe  per  Maeftro  nel  di* 
fegno  GiofeffoOanedi ,  detto  il  Montali*  :  andò  poi  a  Roma ,  e  dal  con* 
tinuo  ftudiare  fopra  le  ila  tue ,  e  pitture ,  e  dal  frequentare  la  fcuola  di  Cf*. 
ro  Ferri  pigliò  di  quella  maniera  Romana,  e  dopo  ki  anni  ritornò  a  Mila* 
no  molto  pratico  nella  pittura,  cuell'architettura  ,  negli  ornati ,  nei  fre- 
gi ,  e  negli  arabe/chi ,  colle  quali  prerogative  fi  fece  largo  in  Turino,  do* 
ve  di  pi  n  fé  una  Galleria  a  Madama  Reale  di  Savoja  ,  ed  altri  ornati  in 
divertì  Palagi  :  il  fimile  fece  in  Piacenza ,  ed  in  Milano  nella  fala  dei  Juris 
Confetti ,  nelle  Chi  e  (e,  e  nelle  Cafe  private  dentro ,  e  fuori  di  -fua  Patria 
*  olio  ,ea  frefeo ,  dove  fi  ammirano  opere  fue  diverte ,  oltre  le  molte  fpe* 
dite  in  oltramontani  paefi ,  le  quali  fanno  conofeere  quanto  mai  egli  fuffe 
famofo  Pittore .  Mori  a'dì  ((.Ottobre  1706.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  del- 
la B»V.preflbS.Satiro ,  dove  era  Deputato  dei  Venerando  Conforzio  del 
Santiffimo  Sacramento. 

Ambrogio  Bevilacqua  Pittore  Milanéfe  .dipinte  a  frelco  nella  Carità'  (Luo- 
go  Pio  in  Milano)  varie  figure  ,  che  difpenfanoai  poveri  la  limofina,e  que* 
Ite  furono  terminate  Tanno  i486  .Torre  /0/.29JJ. 

Ambrogio  Bonvicino  Milanéfe  imparò  la  Scultura  in  Roma  da  Profpero 
Brefciano  :  con  ifpirito ,  e  con  grazia  avvivò  molti  marini  per  le  Chiefe  , 
e  Palagi  di  quella  gran  Città  :  vifleanni70.  e  morì  nel  1622.  Bagliori 
fai.  1 70. 

Ambrogio  Ciocca  fcolarodi  Giulio  Antonio  Procaccino  ;  perchè  fi  dilettò 
di  girare  il  mondo,  poche  opere  pubbliche  fi  vedono  in  Milano  fua  Patria  | 
le  pi  ivate  poi  fono  fui  gufto  del  fuo  Maeftro.M.S» 

Ambrogio  du  Boi*  nato  in  A  n  ver  fa  Tanno  1543.  toccava  il  quinto  hiftro  , 
quando  in  Parigi  fu  riconofeiutoper  eccellente  Pittore  »  onde  Enrico  IV* 
l'impiegò  nei  lavori  di  Fontanablò,  e  non  folo  coi  pennelli  9  ma  ancora 
coi  proprj  difegni  per  altri  Pittori,  fi  fece  grande  onore.  Lafciò  Paolo  fuo 
Nipote,  ed  altri  fcolari  bravi  nel  di  fegno  .  Mori  d'anni  72»  Baldinucc* 
far.2Jic4.foi.2y2. 

Ambrogio  Figi  no  infigne  Pittore  Milanéfe  in  quadri  iftoria  ti  ,  ed  anco  in 
ritratti  ;  quelli  coùdufle  a  tanta  perfezione ,  che  le  Dame  ,  i  Cavalieri ,  ed 
i  Principi  vollero  da  lui  eflere  effigiati .  Il  maftro  di  Campo  di  Cafa  Pop* 
pa  ritratto  interamente  al  naturale  ,  fu  in  pubblico  Senato  ,  dai  Pittori 
più  celebri  (limato  mille  feudi  ;  fece  il  ritratto  dell'Altezza  Reale  di  Sa- 
voja di  quei  tempi ,  e  per  quello  fu  lodato  nei  fuoi  verfi  dal  Marino:  fiorì 
circa  il  1590.  e  fu  (colar o  di  Gio:Paolo  Lomazzo.  M.S. 
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Ambrogio  Lorenzctti  Sanerebbe  bella  ,  e  tiobileinveftzjone  nel  fituare  fé 
figure  >  con  gran  diligenza  ,  €  feci I ita  dipinte ,  imi  al  pennello  la  penna, 
e  fcriflea  faro  re  della  fua  Patria,  dalla  quale  fu  impiegato  in  alti  maneg- 
gi: furono  l'opere  fue  nel  IJ40#  d'anni  *j.  pafsò  all'altra  vita  •  Vafarà 
yar.i.fal&i.  .      .  .  t 

Ambrogio  Parifio  Scultore  Romano  laror ò  if  baffo  rilievo  nell'Urna  Sepol- 
crale di  Clemente  X.  in  S.  Pietro  di  Roma  ,  ed  una  S.  Barbara  nel fo  Chic- 
li di  detta  Santa  ai  Librari  •  Fu  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  fto» 
nani  l'anno  1^78.  TitifùUi  1. 

Amico  A  fper  tino  Bolognefe,  uno  dei  più  bizza  ri  umori,  che  ulcifle  dalla 
Scula  di  Francesco  Francia  :  era  chiamato  Maffre  Amie?  da  due  pennelli  , 
perche  nel  tempo  medemo  pigne  va  con  ambedue  Te  mani ,  in  mia  tenendo 
il  chiaro,  nell'altro  le  feuro  :  l'opere  fue  fino  al  giorno  d'oggi  fi  cònfer* 
vano  molto  bene,  per  un  colore  graffo-,  e  bene  impattato;  aggrandirà 
maniera  pia  di  quella  del  Maeflro  •  Guido  fua  fratello  fu  aiìchfeflTa  Pittore; 
mori  d'anni  *j%.  e  fu  fepolto  nella  Chiefi  dei  Padri  Carmelitani  di  S.Marti- 
no Maggiore,nel  i$$2.Jlfaha/ta  par.  2*  fot.  14.1. Fa/ari  par.iMb.i.fol.22o\ 

Ànaftafio  Fontebuoni  Fiorentino  dopo  la  difcipKna  lei  Civ.  Palfignani  andò 
a  Roma  ,  e  ritrovò  da  dipignere  in  S.tfilbìna  ,  in  S.  Gio:  dei  Fiorentini , 
in  S.Prifca  ,  in  S.Giacomo  degli  Spagnuolr ,  in  S.  Paolo ,  ed  in  altri  luo* 
ghi .  In  Firenze  vi  fono  Tue  memorie  r  fini  la  vita  in  Patria  ,  in  età  giova- 
nile ,  nel  Ponteficato  di  Paolo  V.  Bagliori  fol  16$. 

Àochife  Cenibre ,  ed  Alefftndro  Minganti  già  decritto  ,  furono  amemfue 
Sta  tua  rj  delia  Scuola  di  Bologna  ,  lavorarono  iuiienre  la  bella  Statua  di 
bronzo  di  Gregorio  XIII*  che  (la  (opra  la  porta  del  Palagio  Maggiore  in 
Piazza  di  Bologna  ;  quella  e  di  pefo  1 1300.  libre;  fu  finita  l'anno  15S0. 
e  furono  pagati  gli  Artefici  con  700.  feudi  per  ciafeheduno  •  Mafai  fot. 
504.  Vi  fii  ancora  in  Bologna  un'altro  Anchife  ,  detto  dal  difegno  .   • 

Andrea  Bolgi  da  Carrara  Scultore  e  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma  ,  Tanno  1648,  Vi  fu  anco  a  quei  tempi  Andrea  Carmino  Sculto- 
re ,  il  quale  penfo ,  che  fia  lo  fteflb  Bolgi ,  cosi  nominato  •  vedi  Fmncefco 
Mocbi  . 

Andrea  Bofcoli  Fiorentino  Scolaro  di  Santo  Titì,  quanto  più  limile  alla  ma- 
niera del  Maeftro ,  tanto  più  ftravagante  fu  di  natura  ;  nei  fuor  viaggi  te- 
neva fempre  pronto  un  libro ,  in  cui  le  vedute  più  belle  difegna va  :  occor- 
fe  nel  viaggio  di  Loreto ,  che  (otto  Macerata  feoprì  in  bella  veduta  q iter- 
la  Fortezza  ,  e  datoli  al  difegno ,  comparvero  gli  efecutori  della  gioflizia, 
che  Io  conduffero  prigione ,  e  fattone  rigoroib  procedo  fopra  l'altre  For- 
tezze copiate  ,  fu  condannato  con  capitale  fentenza  alla  morte,  e  fc  Mon- 
fignore  Bandini  Fiorentino  Governatore  di  quella  Città ,  non  avefe  pi- 
gliato informazione  in  Firenze  del  filo  genio  pittorico,  gli  fuccedeva  la 
dtfgrazia  :  fu  difinvolto  nel  l'opera  re  ,  attediarne  nelle  figure  ,  e  ri  fé  mi- 
to nella  macchia  s  fu  Poeta ,  Sonatore ,  Mufico  perfetto  ,  di  bèlla  prefen* 
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aa  ,  camminava  eoa  gravità ,  e  vcftiva  pompolamente  ?  lafcti  1*  fpogfia 
mortale  circa  latino  x6o6.  Baldi*uccipar,*.fec>$.fol.z\o* 

Andrea  CamaflTei  da  Bevagna  Scolaro  dei  Domenicfcino  in  Roma  ,  poi  d'Alia 
drea  Sacchi;  in  S.Pietro  ,  in  S.Egidio  ,  in  S.  Andrea  -della  Valle  ;  in  S.Ha* 
ftianello  ,  in  S.Gio:  in  fonte ,  in  S.Cajo ,  in  S.  Maria  in  via  lata  ,  nei  Pa- 
dri Cappuccini  ,e  qella  Rotonda  ,  tutte  Chiefe <di  Roma  9  'vi  Tono  opere 
degne  del  Tuo  dolce  ,  nobile  ,  e  gloriole  pennello  ,  tutte  deferii  te  nella 
Tavol*  dell'Aiate  Titi  * 

Andrea  Campana  Modonefe ,  uno  di  quei  Pittori  yecchi  «che  fiorirono  nel 
.  1 400.  e  che  fono  defecati  dal  Vidriani foU$6. 

Andrea  Carlo  Soulle  nato  a  Parigi  il  di  1 1#  Novembre  jtf^a.  portò  dalla  na- 
tura atutte  quelle  difpofizioni ,  che  fono  neceflarie  per  Je  belle  Arti ,  e  per 
qualunque  profeflione  ,  che  il  fufTe  fatta  «letti va  .  La  propenfionedi  que- 
llo grande  Soggetto  l'inclinava  alla  pittura ,  fe  fuo  Padre  Artefice  Eba- 
niti* non  favelle  impiegato  a  feguire  l'arte  fua  ,  che  poi  l'illuminò  ,  e 
J'ajutò  nel  difegno  ,nel  gufto  ,«d  in  una  perfezione  fuperiore ,  «non  co* 
Unita  al  Padre,  ne  ?d  alciuf  altro  avanti  di  fe.  Con  la  fceltadei  legni  dell* 
Indie ,  <e  del  Brafile  ,  -di  colori  divertì ,  imitò  nelle  fue  manifatture  qua- 
lunque fpezie  di  fiori ,  di  frutti ,  «di  animali  ,  «componendone  quadri , 
concaccie  f  battaglie ,  e  mode  accompagnate  d'ornamenti  d'un  finiffimb 
gufto ,  arricchiti  di  bronzi  per  formare  Tavole,  Seri  torj  ,  Scrigni,  Arme  9 
Off  e,  Orologi ,  Fregi  *  e  quanto  mai  li  veniva  in  fan  tafia ,  cosi  che  re- 
ità a  giudicartene  il  veto  ,  con  ammirazione,  nei  Gabinetti  di  Monfignore 
il  Delfino  a  Ver  faille,  altresì  per  tifo  del  Re ,  e  di  altri  Signori  9  e  partico- 
lari ,  tanto  Franzeli*  quanto  flranieri  ,  i  quali  fono  /lati  curiofi  <Jdfope- 
re  fue .  La  MaelU  del  Re  gli  diede  iuogo  nelle  Gallerie  del  Lovurein  qua- 
lità di  Architetto, ili  Pittore  ,  di  Scultorea  mofaico  ,  di  Artefice  £ba ni- 
ila ,  «d'Inventore  di  Cifre ,  e  di  Maftro  ordinario  dei  figilli  Reali  +  lì  Cav# 
Semino  venuto  in  Franciacontrafi?  fisco  amicizia  ,  e  gli  fervi  di  configlio 
(oprai  difegni  d'architettura,  che  fece  per  ornamento  del  Lovure  •  La 
j^rande  Unione  cumulata  di  tutte  le  forta  di  dilegni  d'antichi*  «moderni 
Pittori,  <e  di  tante  ltampe  £li  fu  Tempre  utiliflìma,  e  chiamava  quella  ma- 
ravigliofà  raccolta  Sorgenti  deliztufa  ,  .che  a)  prefente  li  ferve  di  diletto  , 
e  divertimento ,  avendo  rinunziato  i  fuoi  ordegni  a  quattro  fuoi  figliuoli, 
i  quali  impiegati  nei  lavori ,  non  fono  inferiori  di  perfezione  al  Padre  , 
ma  ben  fondati  per  Ja  cognizione  delle  buone  Arti  <. 

^Andrea  Celefti  nacque  in  Venezia  f'«umo  1637.  allevato  nel  difegno,  e  nella 
pittura  dal  Cav.  Matteo  Ponzoni,  cercò  da  fé  una  vaga  maniera,  idee 
graziofe,  nobiltà  d'abbigliamenti  f  sfarzo  di  pieghe,  colore  rilevante, 
sbattimenti  luminali  .campo  ameno,  ed  aria  fercna  ;  con  tante  belle  pre- 
rogative comparve  alla  vifta  di  Venezia,  e  dì  altre  Città  con  quadri  gran- 
di ,  e  piccioli ,  che  rallegrano  l'occhio ,  e  gradi feono  a  molti  geniali .  Mo- 
rì l'anQo  j  706.  era  Cavaliero  . 
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Andrea  Commodo  Fiorentino  Scolato  del  Cigoli ,  entri  giovinetto  in  Ro- 
ma 9  e  dipigneva  afla*  bene  i  ritratti  al  naturale  ;  per  copiare  poi  quadri 
ftmefi  non  ebbe  pari  /di  modochè  retarono  ingannati  più  volte  gli  ftefli 
periti  ddParte  :  fé  bene  era  Tempre  occupato  in  copiare  colè  antiche ,  o 
moderne ,  lafciò  però  in  pubblico  qualche  memoria  :  ritornato  alla  Patria 
con  buono  (tu dio  ,  con  diligenza  lavorò  molti  quadri ,  in  ifpezie  un  gm* 
disio  univerfale ,  che  fta  l'opera  migliore  :  mori  d'anni  78.  nel  1 5j8.  fi* 
fepolto  in  S.  Ambrogio  con  pompa  ,:  e  con  accompagnamento  degli  Acca* 
demici  del  ctifegno  •  Buglioni  fol.i  3  4.  BaUinueci  par .2.  fec.4.  fol.260. 

Andrea  Con  t  ucci  dal  Monte  San  (ovino ,  e  J>erò  comunemente  detto  il  San* 
favino  :  Fu  celebre  plafbco ,  franco  di fegnatore ,  fa  molò  profpettivo ,  e 
cofmografó  ;  dal  pafeere  gli  armenti  pafsò  a  Firenze  nella  Scuola  d'An- 
tonio PollajoJo ,  e  tanto  s'approfittò  nella  Scultura  ,  che  9.  anni  ferviti 
Redi  Portogallo ,  Giulio  IL  per  due  Sepolcri  nella  Madonna  del  Popolo 
in  Roma ,  Leone  X*  per  la  celatura  di  marmo  nella  Santa  Cafa  ,  e  molti 
altri  Principi  ;  col  ma  di  ricchezze  ,  di  gloria  ,  e  d'onore ,  mori  in  Patria 
d'anni  68*  nel  1529.  Vafaripar.$.  lib.i.  /0/.122.  Borghi  ni  follai. 

Andrea  Coda  Bolognefe  fece  cofe  mirabili  nella  Santa  Cala  di  Loreto,  per 
quanto  ne  fcrive  il  Mahafia  par.$.foL$8i* 

AnJrea  del  Caftagno  Fiorentino,  detto  Andrea  dagl'impiccati,  perchè  l'an- 
no 1478.  dipinte  al  naturale  in  varf  feorci  appefi  tutti  j  capi  della  congni* 
ra  contro  Giuliano ,  e  Lorenzo  fratelli  dei  Medici  r  fu  Uomo  fiero;  ucci* 
fé  Domenico  Veneziano ,  che  gli  fu  Maeftro  ,  per  l'invidia  di  fentire  tao» 
to  lodare  l'opere  di  quegli  :  viffe  7 1  xinni .  Va/ari  p.z.  /o/.joo. 

Andrea  de'Ceri  Fiorentino ,  cosi  detto,  perchè  pìgneva  i  Ceri  (oliti  offerir». 
fi  per  SXtfovanni ,  attefepoi  alle  miniature ,  e  ad  altre  opere  lodevoli* 
Borgbini  fol.46 1  • 

Andrea  da  Fiefole  di  Cafa  Ferrucci  Architetto,  e  Scultore ,  Scolaro  di  Frafr» 
cefco  Ferrucci ,  poi  di  Michel  Maini  Scultori  Fefelani ,  lavorò  in  Napo- 
li ,  in  Ptftoja  ,  in  Volterra  ,  in  Firenze  ,  e  mandò  fuoi  lavori  in  1/nghe^ 
ria  ;  mancò  in  vecchia  ja ,  e  fti  fepolto  nei  Padri  dei  Servi ,  {Safari  part.%  • 
tib.  1 .  fui.  113.  Botgbini  f*t*W7. 

Andrea  d*  Fulina  Milanefe  degno  Scultore  »  fcolpHa  Maddalena  colvalb 
in  mano  nella  facciata  dei  Djoroo  di  Milano  •  ùmazzo  foL61fa*  Un'altro 
Andrea  Fufina  vive  in  Roma  di  quefta  famiglia  ,  il  quale  attende  alla 
Scultura ,  ed  ha  fatto  molti  belli  ritratti  dei  Regnante  pontefice. Clemen- 
te XI»  e  molte  Statue . 

Andrea  di  Lione  Napolitano  prima  feofàro  del  Cav.  Belifario  Greco ,  poi 
con  Salvatore  Rofa  difeepoto  d'Aaiello  Falcone?  da  giovine  dipinfe  al* 
cune  danze  nel  Palagio  del  Vice-Re  fall'andare  di  Belifario  ,  e  fono  bat- 
taglie in  grande  ;  poi  imitando  il  Falcone  fece  meglio  in  picciolo,  e  in 
profpettive .  Ebbe  belli  (limo  Audio  di  difegni  :  mori  ottogenario  in  Na- 
poli ,  orca  il  *6y$. 
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Andrea  da  Salerno  ebbe  i  primi  erudirtene  «Iella  pittura  dal  Zingaro  vec- 
chio ;>  ma  alia  fama  di  Raffaello  d'Urbino  entra  nella  di  lui  Scuola  «  e  ne 
riportò  di  queU-elegantiflimodifegnofe  perfettiifimo  colorito  i  fondamen- 
ti :  pofe  in  opera  Tanno  i  JiJ-  tutti  i  fuoi  fpiriti  più  rifoiuti  per  compa- 
rire imitatore  d'un  tanto  Ma  Uro  ia  S.Gaudiolò  Monache  di  Napoli  «  Aa- 
d*ca  fu  di  Cafa  Sabba  tini , 
Andrea  del  Gobbo  Milanefè  fiorì  nei  tempi  del  Correggio,  fu  Pittore  ,  e  co* 
lorityre  affai,  vago;  fparte  quantità  d'opere  file  per  Je  Café  ,  e  Palagi: 
Nella  Certofa  di  Pavia  fi  vede  una  Tavola  grande  con  TA (Tanta  di  M.  W 
dalla  quale  fi  comprende  quanto  fufle  eccellente  ,  ed  amatore  della  fati* 
ca  .  Fa/ari  p.  j .  lib.  i .  foLz$.  Lama  fa!,  xoz. 
Andrea  del  Minga  compagno  del  Buc^naroti  nella  Scuoia  del  Gbiriandajo  j 

fu  nativo  di  Firenze .  Paf art  par. ${/;&. i.fot.446* 
Andrea  dfl  Sarto  nato  in  Firenze  da  Padre  Sartore  *  Panno  1478.  in  tenera 
età  diede  aJ  tifi]  mi  faggi  dei  fuo  fapere  nell'atte  dell'orefice ,  nel  difegna 
lotto  Gio;  Barile ,«  nel  dipinto  fotto  Pietro  di  Cofimo  Roflelli*  Qua! 
fu  (Te  la  (uà  applicazione  ,  e  lo  fludio ,  fi  può  dedurre  dall'opere  giovani- 
li ,  che  comparvero  aggiuftate ,  modelle,  ben  difegna  te  9  e  meglio  colori* 
te ,  come  fi  può  vedere  nel  mai  abbaftanza  lodato  Chioftro  della  Santiffi- 
ma  Nunziata  ,  nel  quale  efprefie  sì  al  vivo  i  fatti  di  S.Fiiippo  Benizio,che 
tirò  la  maraviglia  a  contemplarli-  Cominciarono  per  tanto  a  crescergli 
gl'impegni ,  e  fofpirarono  le  Chiefe  ,  i  Palagi  ,ed  i  Mercanti  l'opere  fue  5 
giunfe  la  fama  del  valorofo  Pittore  in  Francia ,  e  defiofo  d'averlo  in  Cor-; 
te  Francefco  I.Io  chiamò  a  fe#  e  con  trattamento  ben  degno  d'un  tanto 
Mecenate  dei  Virtuofi,  fu  il  merito  d'Andrea  contradiftinto  -  Chiamato 
alla  Patria  dalla  moglie ,  e  dai  parenti  con  licenza  di  quel  Monarca,e  con- 
promeflTa  ,  e  giuramento  di  ritornarvi  ,  fi  partì  carico  di  danari  *  e  d'ono- 
ri m  Fermato  poi  in  Firenze  dai  pianti  della  conforte,  mancò  alla  promef- 
fa ,  con  fommo  fpiacenedel  Re»  Terminò  in  tanto  il  Cortile  ,  e  l'opere 
della  Compagnia  dello  Scalzo ,  che  fono ,  e  faranno  fempre  la  Scuola  ,  e 
l'Accademia  ,  dalle  quali  ogni  ftudiofò  potrà  imparare  il  modo  di  colori- 
re ,  e  di  difegnare  •  Sono  infinite  l'altre  opere,  che  fece  »  come  fi  può  ve- 
dere da  tante  (lampe,  edal  Vafari pQr*\Mb*i*  fol.i$$.  Terminò  finalmen- 
te di  pelle  i  fuoi  giorni  in  età  di  42*  anni ,  e  nella  Compagnia  dello  Seal* 
zo  ebbe  onorate  efequie  ,  eripqfo* 
Andrea  de  Ifltferdt ,  alias  del?  JHo/ìe  da  Bruxelles,  difeepoio  di  Criftiano 
Quec borni ,  fu  folitario  Pittore  ftudiofò ,  e  gran  paefifta  in  Italia  ;  guar- 
dò con  attenzione  il  dipinto  dei  Par migianino,e  cercò  imitarlo  nelle  {lam- 
pe ,  che  diede, alla  luce:  fior}  nel  i$6o*  Baldinucci  psr.z.fec^foLó?. 
Andrea  Fatigati  da  Chiari  (Cartello nel  Territorio  Brefciano)  dipinfe  l'Al- 
tare Maggiore  de  He  Monache  di  S.Girolamo  di  Brefcia .  Aver  oidi  foJ.266; 
Andrea  FeJtrinQ ,  detto*//  Cofimo Rofelli  ,  che  gli  fu  Maeftro  nelle  figure  » 
£  nei  grottefefri ,  che  condufTe  con  nuova ,  e  vaga  invenzione  9  fu  Scolaro 
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ii  Morto  da  Feltri  :  molti  chierifcuri  fi  vedontfiirFirttiee  éi  fiia  miwmt 
irrorò  negl'ingreffi  dei  Pontefici  f  e  nei  funerali  Ducali:  ebbe  per  mogli* 
una  Sorella  del  famofo  Scultore  Sanfqvino  ;  fu  dominato  dalla  malinco- 
nia, godeva  pia  tofto  (lare  ritirato  in  campagna ,  che  laiciacfi  vedere  in 
Città  :  ficaia  vita  d'anni  64.  Vtfàri  par.%Mb.i.ft>L*io* 

Andrea  Generoll  di  Sabina ,  detto  in  Roma  il  Saiipeft  ♦  dipinte  l'Aitar  magr 
giare  ,  ed  i  laterali  di  S.Gio:  Colavita  di  Roma  .Titifok+Q*  •  \ 

Aadrea  Lanzano  Milanefe  Scolaro  di  Luigi  Scatapaupta  »  un  Roma  lotto 
Maratta ,  ed  oflervatore  dei  Cav%  Lanfranchi ,  dopo  aver  data  belle  prov 
ve  dei  fuo  valore  io  Patria  fu  chiamato  all'Imperio ,  dove  fu  ffrtto  Cava» 
liere ,  e  travagliò  con  fommo  onore  ;  iftoriò  nobilmente  i  fupi  quadri  # 
colorì  con  vago ,  e  forte  impatto  di  colore  9  abbigliò  le.  figurar  con  m*e~ 
ftofi  panneggiamene  s'avanzò  tempre  più  alla  gloriatilo  all'anno  1 71  $;• 

Andrea  Lilio  d'Ancona  ,  con  bella ,  e  dolce  maniera  imitò  il. Barocci ,  ut* 
non  cosi  vago;  piacque  tanto  a 'Papa  Sifto  VJi  dipignere  di  queftp  fpqfc» 
to  Pittore  9  che  l'impiegò  nella  Libraria  Vaticana  ,  nella  Scala  Santa,* 
ael  Pelagio  Maggiore  :  fece  ancora  miniature ,  e  dipinfe  battaglie.  Ter* 
minò  i  fuoi  giorni  in  Alcoli  d'anni  5$ «circa  il  i<5 io.  Baggiani fokii$* 

Andrea  Luigi  d'Affili .  detto  V  Ingegna,  fcolaro  di  Piatto  Perugifiomel  iuor 
go  chiamato  il  Cambio  di  Perugia  lavorò  nelle  Pitture  ,  che  vanno  lòtta 
il  nome  di  Pietro  Perugino»  e  quelle*  che  fqno  ài  mano  di  Andrea  fi  veg^ 
gono  in  più  moderano  (bile  f  che  quelle  del  Mae  (irò ,  e  ttytte  furono,  finite 
Tanno  1  joo.  come  ivi  fta  regiftrato  nella  medaglia ,  dove  è*  il  ritratto  di 
Pietro  Perugino  ••■  in  ciò  sbagliò,  il  Sandrart  a  credere'dalla  novità  dello 
Itile  d'Andrea,  che  le  fuddette  Pitture  fbfierotdi  Raffaello,  il.  quale  quan- 
do furono  terminate  non  avea  piò  che  1 7«anni,  e  di  quella  «tà  non  potea 
arrivare  alla  maniera  d'Andrea,  fa  quale  poi  da  Ini  feoperta  *  non  fate,  fiì 
imitau  poco  dopo ,  ma  di  gran  lunga  fu  per  a  ta  col  tempo* 

Andrea  Mainardi,e  Marco  Antonio  fratelli  Cremonefi,  impararono,  da  Gu*r 
lio  Campi  il  dipignere*e  il  difegnare:  operarono  molto  nei  loro  pomòrni  • 

Andrea  Mariiiano  Pavefe  entrò  nella  Scuola  di  Bernardino  Campi ,  l'atti* 
ij8r.  lamofoLm. 

Andrea  Mantegna  Mantovano  (  o  come  vuole  il  Ridolfi  Padovano  )  eoi  me» 
zo  del  difegno  apprefo  nella  fiquoU  di  Fra^cefco  Sqi^arcione  Pittare  di 
Padova  *  pafeò  dalpafcere  gli  armenti  ad  efàn  fatto,  Cavaliere  dal  Marr 
chefc  di  Mantova  .  Chiamato  a  Roma  da  Innoc.VII^dipinfe  gran  trattf 
di  muro  in  Belvedere ,  m*  non  vedendo  correre  J|ip«ndio  9  formò  di  ter* 
ra ,  da  una  parte  dei  muro  »  la  Difcrezione  ♦  li  Papa»  che  ogni  giorno  au- 
dava  a  vedere  l'opere  del  Pittore,  l'interrogò ,  che  fignifica/Te  quella  fi» 
gura  »  ed  avuto  per  ri  f pò  Ha  ,  che  era  la  Di  (erezione:  dall'altra  parte  (fog* 
giunfe)  fintegli  la  Pazieosa .  Servì  altri  Principi ,  e  gran  Perfonaggi  ; 
diede  alle  Stampe  opere  varie  da  Jui  dipinte  ,,  ed  intagliate  •  Scrifle  un 
Trattato  dell'Architettura .  U^cTqnore  di  effer  e  Maeftro  dei  famofo 
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Correggio  .  Riposò  dalle  fatiche  ,  nel  i$ 17.  in  età  d'anni  66.  fepoTtò  fa 
S.Andrea  9  conDepofito  ,  e  ritratte  di  bronzo  .  Vafaripar.2.fbt.i$i.R$- 
do/fi  par.  1 .  /&A67.  Sanitari  fol.  1 07. 

Andrea  Monticelli,  detto  il  Pittore  da  S. Damiano ,  per  Fa  contiguità  a  det- 
ta Chiefa ,  dove  teneva  bottega  ,  e  ftanza  :  nacque  in  Bologna  nel  1640* 
imparala  quadratura  da  Anodino  Metelli,e  la  geometria  da  Matteo  Bor- 
bone ,  poi  da  ft  fatta  univer&le  nei  fiorì  ,  nei  frutti ,  nei  t  a  peti ,  nei  va  fi. 
nelle  marine ,  nei  !*•§ ,  nelle  profpettive ,  nelle  fcene  ,  e  itogli  atafczi 
Unti ,  a  olio  ,  ù  tempra ,  fervi  la  Francia ,  ia  Saveja  ,  Firenze  ,  ed  altre 
Città  ;  comunicò  pure  tal  pratica  a  Giacomo  fuo  fratello  ,  ed  a  Teodoro 
ilfiglio,  I  quali  vivono  in  detta  Città .  Egli  morì  Tanno  1 716. 

Andrea  Orafe]  fpiritofo  Pittore  in  Roma  ,  è  aitato  AilYAb.Ttti  fol.  350. 

Andrea  Orcagna  Scultore ,  Pittore,  e  Architetto  Fiorentino ,  fu  Maeflro 
di  Giacoma  fuo  fratello ,  e  di  Ma  riotto  fuo  nipote  ;  per  mólto  tempo  at- 
tefe  alla  Scultura  ,  e  poi  s'invaghì  della  Pittura  ,  e  gli  fu  imparato  il  ma* 
fteggio  dei  pennelli  da  Bernardo  fuo  fratello  .  Per  dare  a  divedere  9  che 
era  Pittore ,  e  Scultore  *  nei  dipinti  ponea  il  fuo  nome  Andrete  Scuìptor 
faakkat ,  e  neNe  Sculture  ,  Andreas  Piffor  facitbat .  Dì  queftb  vaiente 
Artefice  parlano  con  fomma  lode  il  Safari ,  e  il  Baidiv»cci  nel  fecofo  2. 

Aftflrea  Pi*«o  Scultore  ,  ed  Architetto  ufdto  dalla  Scuola  di  Giotto-.  La- 
iterò  motte  Statue  hi  Firenze  ,  e  di  getto  lece  una  Porta  di  bronco  per 
la  Chiefa  di-S.Gio:  la  quale  fu  terminata  fanno  1 5  $9.  Con  architettura  di 
lui  fu  fondato  il  Tempio  di  S.Gio.in  Piftoja  Tanno  1337. nei  fondamenti 
del  quale  fu  ritrovato  il  Corpo  di  S.  Atto  Vefcovo  di  quella  Città  ,  che 
fvi  era  flato  fotterra  ,  per  fofpazio  di  157. anni .  Servi  il  Duca  d'Atene 
Tiranno  dèi  Fiorentini  m  varie  occorrenze  f  si  di  fortificazioni ,  come 
d'erezioni  di  varj  Palàgi .  Egli  è  molto  lodato  dal  Va/ari  p.p.  fbl.  149. e  dal 
BaUUìncci 9  focato  2.fo/.$2. 

Andrea  Podeftè  Genovefc  Scolaro  di  Gio  .Andrea  Ferrari ,  anéò  a  Róma  , 
emerito  elTer  annoverato  fra  gli  Accademici  Pittori .  Soprani  fol.259. 

Andrea  Porta  nacque  in  Milano  Tanno  \6%6.  ebbe  i  priticipj  dei  difc&no  da 
Cefare  Fiori  ;  ftudiò  poi  da  fc  fbpra  le  opere  deHLegnanino  9  e  fi  fece  un 
colorito  di  tal  fbrsa  ,  e  di  tal  Vaghezza  a  olio ,  e  a  frefeo  ,  che  da  tutti  & 
gradite1,  eperò-è  tèmpre  impiegato  nei  lavori  •  Ha  un  figlio  per  nome 
Ferdinando  ,  nato  Tanno  1689.il  quale  per  la  grazia  del  di  regno  f  per  la 
fòrza  del  dipingere  -,  e  per  la  vivacità  dello  fptrito  fi  crede  ,  che  giungerà 
alla  perfezione  :  vivono  in  Milano. 

Andrea  Portemi  Romano*  fcritto  al  Catalogo  degli  Accademici  di  Roma 
nfel  i6$y. 

Andrei  Procaccini  Romano  Pittore ,  e  fcolaro  del  Cav.Maratti  f  fi  è  avan* 
zattfeosì  bene  nell'Arte  ,  che  dalia  Santità  di  N.  S.  è  (lato  eletto  per  uno 
Hi  quei  Profeflbri  j  che  hanno  dipinto  li  dodici  Profeti  *  tra  i  pillaftri  della 
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mve  «aàftgfart  »  ne"*  Bafijtfca  di  StGftod<atereno ,  ed  egli  hi  colorito ,  « v 
olio  9  il  Profeta  Daniello. 

Aodrea  Ruthau  Fiammingo  di  pi  afe  in  S.Eufebio  di  Rome  ,  fi  fece  poi  Mo* 
meo  Celerino.  7/7/ /0/.20J. 

Andrea  Sacchi  Romano  nacque  l'unno  i  $94.  e  riufeì  uno  dei  pia  ipiritofi  >  e 
cooctttofi  allievi  deli9 Albano  ;  cos)  bene  lo  fegul  nella  tenerezza  ,  e  nel 
colorito,  che  parve  diffufo  Io  (perito del  M*e(lro  nello  Scolaro .  Con  ai 
bella  *  e  v^ga  maniera  s'aprì  la  via  in  Vaticano  «  con  cinque  tavole  d'Alta*  ■. 
fé ,  quattro  d^JJe  quali  furono  per  i  patimenti  dell'umidità  levate  ,  rdku> 
dovi  ora  iLS.Gregorio  1  e  divertì  mofaici ,  coti  fuo  difegao  condotti. .  la 
dodici  altre  Chiefe  principali  s'ammirano  opere.  Aie  ,  deferitte  odia  Uvo« 
kéeilyJ**tc  Tisi  >  fenza  le.  molte  particolari  per  Principi  Romanie.  ft#u 
meri  •  la  iiia  Scuola  Ai  tempre  nomerò  fa  di  Studenti  %  perchè  con  amore» 
e  eoo  doke&sa  predava  ad  ogn'uao  rilpettivamente  il  convenevole  a  jet» 
to  :  finalmente /et tegenaria  xerminè  con  gloria  la  vita.  M*S» 

Andrea ,S^latjy  imqdiJSafai* 

Andrea  Scacciati  Fiorentino  ,  nato  circa  il  1642.  imparò  da  Mario  Balaflt  % 
poi  da  Loaeofto  Lippi ,  quello  lo  perfuafc  a  «ttpig liete  fioritimi ,  ed  ani* 
mali  *  ai  quali  tendeva  il  gènio  »  e  riufeì  di  tarecceJlenza  *  che  ha  fervko 
k  Sercniifima  Cala  di  Tofcaaa,  in  Livorno  molti  Signori  Inglefiydei  qu*» 
li  iti  invitato  io  Inghilterra  »  ma  per  certo  impedimento  reftòin  Patria-  * 
dove  t  morto  nel  fenolo  prefenu* 

Andrea  Semini  Genovefe  imparò  da  Antonio  Aio  Padre  il  dipigne  te ,  poi  in 
Roma  dall'opere  di  Raffaello  fi  perfezionò  ;  viffe  6X.%iuu  ;  morì  nel  1 5944 
Seprami  jpl.$j.  vedi  Ottavio. 

Andrea  Schiavoneda  Scbenico  in  Dalmazia  ,  condotto  a  Vedetta  s'applicò 
i  copiare  le  ftampe  del  Parmigianino,  l'opere  di  Tiziano  p  e  di  Giorgione! 
fi  fece  con  quefio  .Audio ,  fenza  altro  Maeltro ,  una  paftofa  ,  vaga  ,  e  di* 
lettecele  maniera. ,  che  andò  tempre  crefcendo  fino  all'anno  1  y8a.  in  citi 
feflaaenerio die  ripofo  ai  pennelli .  Vqfa*i  par.%.  Ua.z.fol^L*  Jbdaifi  par* 

l.fùt.22J+ 

Andrea  Sghizzi  Bolognefe  imparò  dall'Albano ,  e  da  Lucio  Martiri ,  finochè 
ebbero  danza  infieme ,  ma  poi  divifi ,  andò  (otto  Francefco  Briccio  •  In» 
vaghi  to  d'imparare  la  quadratura  la  cercò  dagl'infegnameoti.  elei  Colon* 
na,  del  MetelJi,  e  del  Dento  11  e ,  n'udendo  a  perfezione  perito  anche  neU 
l'Architettura  ,  che  però  nei  Teatri  à  e  Palagi  più  famofi  4u  fempre  ado-»  ' 
penato  *  di  quanto  operò  in  Bologna  %  ne  parla  il  Mahafiapar^.  fvL  1  y&> 
in  Genova  ,  il  Soprani  foi  %%%. 

Andrea  Solari  Mila  ne  fe  fratello  di  Criftoforo  ,  detto  il  Getto ,  con  Andrea 
Sa  lai  no  ,  detto  Salai  (del  quale  fi  parlare  a  fuo  luogo  )  dipinfe  due  tavola 
d'Altare  nella  Chiefa  della  gran  Certo  la  di  Pavia.  Terre  fot.  138. 

Andrea  Sguazseiia  Fiorentino  feoiaro  d'Andrea  del  Sarto,  andò  in  Francia  A 
col  Maeftio ,  quando  fi  portò  a  fervire  Francefco  I*  come  fi  i  detto  .  Va* 
farspar.$./i$.i./o/.i6^  Ha.  An* 
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Andrea  Tafi  filmatoti  migliore  lavoratore,  e Capomaftro Ai  itiofafco  nt\UL 
fua  Patria  di  Firenze  ;  andò  a  Venezia  ,  e  pigliò  gran  dimeftichezza  con. 
qttei  Pittori  Greci ,  che  lavoravano  in  S. Ma  reo  ;  gli  Corti  a  forza  di  prie* 
ghi,e  danari  condurre  a  Firenze  Maftro  Apollonio  ,  il  quale  l'inftruì  in 
molte  co  fé  dell'arte  ,  e  lavorarono  gran  tempo  infieme  •  giunto  all'età 
d'8  *.anoi ,  e  di  noftra  (aiuto  i 2<H.lafciò  'a  fpoglia  mortale  .Va/ari par.  r . 
fol.24. 

Andrea  da  Viadana ,  nell'anno  1 578.  andò  fotto  la  disciplina  di  Bernardino 
Campi  „  dal  quale  imparò  a  dileguare  >  e  a  dipigaere  >  e  ne  riportò  grati* 
de  profitto .  Lamo  fol*\  1 1.  • 

Andrea  Vetocchio  Fiorentino  Orefice ,  Fonditore,  Scrittore  ,  Architetto» 
Pittore ,  Geometra ,  ftitagliatore ,  e  Mufico;  portato  da  fublrme  ingegno 
al  pcrffeflfo  <di  unte  virtù,  fi  fece  desiderare  dai  Pontefici»  dai  Re,  dai 
Principi ,  e  dai  gran  Monarchi  :  da  tante  fatiche  oppreffo  f  in  età  di  y(f. 
anni  mori  in.  Venezia ,  e  l'afa  fue  ftiromyportate  a  Firenze  da  Lorenza  - 
di  Credi ,  Tuo  Scolaro  f  e  fepolte in  S.Ambrogio  •  B&rgbinì fol.i$$.Va- 
fari  pat.z+fa/.  i&s* 

Andrea  Vicentino  Veneziano  fcolaro  del  Palma  junior  e ,  (ebene  non  gode- 
vi tutu  la  perfezione  del  dileguo  f  s'ajutava  però  tanto  col  vago,  e  sbri* 
pativo  colorire  ,  che  nelle  Sale  dello  Scrutinio  del  Gran  Conftglio,e  néll* 
^.ntèpregadi  di  Venerea  ,•  ftabilì  divertì  lavori  in  vafte,  e  copiofe  tele  dif~ 
podi  ;  le  pitture pofeia  per  le  Chiefe  ,  e  particolari  fono  in  gran  nùmero» 
perchè  lavoròindefeflameiite ,  fino  agli  anni  75.  e  del  Signore  161 4.  /?/-  "fc 
doifi  par.2  .foi.  1 44. 

Andriao  d'Edefu  Pavefe  Pittore ,  nominato dàlLomxzzo  del  Tuo  Trattato 
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della  pittura  ,  a  yb/.j  $.Vivea  nei  tempi  di  Giotto. 

Angela  Beinalchi  figlia  ,  e  di  (cepola  del  Cavaliere  Gio:  Batifta ,  nacque  Iran- 
no 1666.  ed  ora  vive  in  Roma  dipignendo  ,  e  facendo -naturali   ritratti. 

Angelica  Renieri ,  Amia ,  CI  or  inde  moglie  di  Pkftro  della  Vecchia  tiravo 
Pittore,  e  Lucrezia  moglie  di  Daniel  Vaudich  Pittore  di  buon  nomè«tut* 
.te  figlie ,  e  di  (cepole  di  Niccolò  Renieri ,  fi  conciUrono  l'invidia  dei  mi- 
gliori Pittori  di  Venezia  per  la  bella  riufcila  Y  che  tmte  fecero  nella  pie- 
tusa.BafcòinifoL$2y* 

Angelo  Bigi  Pittore  Fiorentino  fratello ,  e  (colaro  del  Francia  :  vedi  Frat- 
ria Bigi. 

Angelo  Ponzino  Fiorentino  (colaro  f  ed  amato  come  figlio  dal  Pontòrmo; 
fompofe  i  cartoni  per  gli  Arazzi  Ducali»  dipinfe  i  ritratti  di  tutti  gli  Uo- 
mini Uluftri  di  Cafa  Medici  ;.  lavorò  quadri  per  la  Francia  ,  e  per  altre 
Città  :  il  fuo  ftiie  fudolciffimo ,  vago ,  e  di  bello  impatto  $  i  fuoi  difegni 
a  carboncino  tencriflimi,e  perfettamente  dintornati .  Compofe  rime  eroi* 
che  ,  e  Ul volta  bernefche;  fiorì  nel  1 57^  Vafarì  par.%  Jiba.fol.27%. 

Angelo Carofcllo  Romano  dipinfe  in  S.Pietro  di  Roma  i\  bel  quadro  di  San  - 
VincislaoDuca  di  Boemia.  Ti  ti  fai.  1 2.  Fu  fcokrtf  del  Caravaggio  r  mori 
d'anni  78.  nel  165  h    .        *      ■  t  An- 
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Angelo  il  Dentino  fMoreròitìoecceftente  tdlttgnat&rt  i  ed  amfeiflitnó  di  Co»  % 
étno  Roffelli;  fé  il  tempo  che  fpefe  indifegntfc  l'a  vefc*  impiegato  4A  di* 
pignere  ,  farebbe  rìufcitopiù  gloriate,  e  ftliùe,giachèftent&  tutto  il  tetri* 
podi  fua  viw,  cH*fu  efrea  Iranno  i JfOO*  Vapori  fara.foLvùfi.  •  j  .• 

Angelo  Evèrardi,  detto  \\  RarmcngbhH  ,  peròfaè  figlio  di  Gior  nativo  della 
Fiandra  ,  nacque  inBiefcia  Iranno  1647.  imparò  da  Gio:  da  Hert  nativo 
d'Anverfc  .  Partito  il  MaeUro  per  Vienna,  dove  dimorava  il /rateilo  gào- 
jeHiero  ddllmpe^tdof  tTerdiMftdo  IH.  pafcò  fimo  la  difciplina  cttFran» 
cefeo  Monti,  detto  il  Btefóflrfino,  «  porti  via  tutta  quella  manata,'*  co» 
imito;  partì  poi  ptfffctfmaTltudfr  due  anni  l'opere;  di  quei  celebri  Mae- 


Angelo  Gadiii  Fiorehtirt^^li^,  gfcdkrMH  Taddeo,  farebbe  per 'tétti  rfa* 
fcitounò  dei  primi  Pittori  df  quel  tetnfc*  y  fe  terapia  delle  fatuità' pater* 
ne  non  gli  avefle  interclwù  la  viti,  attgndendfralla  mercatura ,  talché  mo- 
rendo nel'rjSf.lefcfo  ll<*ttfeftftte  di  cinquanta  mila  fi  carina  ai  faoiftgtiiio*} 
li  .  Non  è  però  ,  che  per  paflatempo  non  dipignefle  quadri  ragfonevi> 
li ,  e  riftauraflfe  con  pestatone' i  mofaici .  Mantenne  fcuola  ape? ta  di-pit* .  \ 
tura ,  eCennio  di -Drea  vi^fturti^  tz+  tornir  *  iflfe  6$.aivni ,  e  net  fepoicro 
def fuoi Maggióri m  S.Fvhria  Navdtti xipoft \Vtfàrrfar*i.fol.vit. 
Angelo  GaHi  Milafcéfc  difeepol&Uet  Duchi*)  rinvia  GoUegiat»  di  S.  Gior- 
gio di  Milano  dipinte  la  tavola  di<S.Cqr*o  afiaceàdate  trui<  languenti  ih 
tempo  della  pelle  di  Mifeno  4  Terre/pl^^-  - 
A ngelo  Maini ,  e  1  rburziò  Maini  princfpalr  Scultori  Pavefi ,  lavorarono*  io 
picc/ole  figure ,  come  fcrivetfl  Lomazzi  . •• .,  tl 

Angelo  Maria  Crivelli  PJttort  dì  (cadérla  Milaat&  1  ;  ce»  il.  veroiavanti  •  già 
occhi  pili  dalla  natura  »cfe#4aH?artè.  fcftto  Pi ttort ,  rtètti  a  dipigner* 
animali,  con  tanta  eccellenza  toccati,  e  finiti*  che  i  priariarj  Pittori  fi  ptovv 
vedono  di  Rateili  ffer  fa  o^tti^iacenca  ,  che  nem trovano  #  VMektf  Patria;  A 
ove  era  ìfkttke  ciril'Ectei lenza  del  Sigpor  Barone  Martini»  • 
Angelo  Mafiafotti  Pittore  Cremotiefe  ,  èferitto  al  catalogo  degli  Accade; 
mici  di  Rdtna  fanno1 1660,  <        ' 

Angelo  Michele  CaViiazoiri  nacque  in  Bologna;  l'anno  itf^a.  bramofb  d*  ri* 
fetre  Pittore  fti  porto  dtfii  fwrf  tpareiwi  facto  la  direttone  ,di  GioiGiofefi* 
Santi,  apprefib  del  quale  ptikètoolto  approfittarti ,  per  avere  tyuefti>  urta 
raccolte  di  beHlffifai  dlfégtfi  ritmimi  Maeftri .  Pa&ò  a  copiale  aldini  di*  \ 
pinti  dei  pili  betti  di  Bologna  ,  e  la  copia  in  picciolo  ,  chy  egli  •  fece  detta 
fimofa  Rifnrreéione  fK  Annibale  Gir  acci ,  efpofta  all'Altare  di  S.  Cateri- 
na da  Bologna  ,riufc*rtiaravigliofa  •  Per  Pintetligertfca  poi ,  cheta  del* 
Architettura  rfifegflò  tnltàbilmente  la  pift  belle  Fabbriche  di  Bologna  per 
il  Senatore  Ba  rallini  >  «d  alette  idi  quarte  mtagiiò  aliVqtta  fotta:  t  Sta 
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ma  copkmdofefeNcopctf*  de  ifò&acd  ,  dipinte  nel  %\em  del  Palagio 
del  Settatore  Magnani  Ambafci*tore  in  Rem* ,  prefla  le  Santità  di  N.  S. 
Cfemente  XI.,  per  la  Città  di  Bologna  <  . 
Angelo  Michele  Colonna  nacque  l'anno  1600.  in  Roventi*  {  JDiófOfi  di  Co* 
«io.)  Accolto  giovanetto  in  Bologna  da  un  Aio  Zio,  Ai  appoggiato  a  Gab« 
briello  Ferrantino  per  il  difegno  9  e  per  le  figure ,  ed  al  Dcntone  per  fa 
quadratura  .  Rìufc)  tanto  famoib  in  quelle  vfrtfc  ,  che  unito  con  Adotti- 
no Mefcelli  primo  frefcanie  ,  equariratffriftì  di' -Bologna  ,  •fervi  ìli verfi 
Principi  d'Italia  .  Chiamati  in  spagna  de  Filippo  IV.  ricevettero  400* 
feudi  per  il  viaggio ,  ijo.all'arriwo-,  t^parze  émtmm  almefe  ioooo, 
lired'ajuto  di  cotta  ,  e  fpefe  laiUifiime  ,  con  peomefla  di  tutta  la  grazi* 
Reale  ,  fé  gli  gradivano  l'opere  da  farli ,  le  quali  riufeirono  di  piena  fod- 
disfazione  o\  S.M.S1  per  l'inganni  del  Me  tei  li  nel  fare  (travedere  in  prò* 
fpettiva  ,  come  del  Colonna  nelle  figure  cosi  francamente  compiute.  Po* 
co  pia  d'Un  annoerà  paliate  ,  quando  futofttaite  k^orte  dei  Metelli>n* 
de  poco  dopo  ritornò  il  Colonna  a  Bologna  ,  e*  nelle  Ghiefe  ,  e  nei  Palagi 
diede  mano  a  Unte  nobili  (finte  opere»  che  è  uno  (lupare  il  vederle.  Gian- 
le  felicemente  all'età  di  87.  asmi  f  «  fu  fepoUo  nelle  Chiefe  di  S.  Bartolo-» 
meo.  Malvajta  par.^/bL^oi  • 
Angelo  Michele  Monticelli  nacque .  in  Bologna  Tanno  1678.  t  fu  fcolaro  di 
Domenico  Maria  Via  dì, dal  quale  imparò  quella  forte  macchia  di  tingere 
i  fuoi  quadrilione  paefi,  mercati ,  battaglie  *  dirupi*  e  vedute  ,  il  tutto 
ben  difpofto  f  con  quantità  di  figure ,  corirbeo  moffe  »  e  ben  difporte,  che 
fermai»  ognf  uno ,  che  le  contempla.  Se  poi  le  ftaliche  degli  alberi  intro- 
dotti da  lui  nei  paefi  non  fono  battute  conJquelJa  franchezza, e  con  quel* 
la  macftria ,  die  fi  ricérca ,  egli  è  ben  degno  d'un  benigno  compatimento, 
mercechè  ,  anni  fono  ,  perdette  affatto  le  vifta  ,  della  quale    reftò  privo 
due  anni  interi  ^dopo  dei'  quali  acquiAò  uno  Miraglio  di  luce  da  un  folo 
ocriijò, il >chrk* rende  mirabile-nefcondncrt *<pejfff&i0ne quadrile  pie- 
doli ,  e  grandi ,  che  piadonp  a  tutti.:  fj  , 
Angelo  Michele  Toni  nato  in:  Bdogna  l!eima  1640»  t  fyato  prip#  M^eftro 
di  feri  vere,  poi  miniatore  ,  e  da  dar  per  un  genio  naturale  fottfi  Pittore ,  fi 
diede  attignere  in  grande  ,  ed  in  picciolo-  itti  »  grillo  di  diverfi  Macftri ,  et 
fendo  pattate  oltre  i  monti  opere  di  fua  mano  per  jl  colprj.ty  *  ed  idee,  per 
favori  ài  quei  celebri  Pittori  ;  che, fi  figurava  io»  ture*  •  JUk  gì  avanti*  era  di 
tanta  £braa„che  levav*  peG  dermi  nati ,  «  fecefì&nure  g{i  UomuM  più  ner- 
boruti .  Mori  in  Patria  ad)  i&Gennajo  170*.     :  L .;       .  \; 
Angelo  Rofii  Genovefe  nato  l'anno  1671»  imparò  il  difegflo'*  e  la  (cultura* 
otto  anni  »  da  Filippo  Parodi  (cultore  Genovefe*  Depili  iJS*  entrò  in  fio- 
ma  9  e  praticò  l'Accademie  del  difegno  ,  e  dello  Audio  fcpra  gli  antichi 
Romani  1  tanto  fi  avanzò  ,  cte  fra  gltadtri   Scultori  comparve  con  un 
-baffo rilievi)  istoriato  al  naturale  nel  GeAi  all'Altare  magnifico  di  S.Igna- 
i zio. fu  fcultore delJ£roitte»tifli»0;Sig^Card. Qttohqn^per  il  quale  con- 
duce 


J 


Me  in  $■  Pietro  Vaticana  fl  hèb&flimo  De  polito  di  Pepa  Aleffandr© 
V//1  e  di  baffo  rflieVo  c#n  *Mte  le  figure  :  il  penficro  dell*  Architettura 
fr  del  Sig.  Co:  Sanrnariiìi* .  Morì  in  Roma  nel  171$.  elafciò  Rrancefco 
Modeftti  Rlilanefe  tPtfrtti  35.  il  quale  coi  fuo  fpirito  ,  e  leggiadria  negli 
(sechi ,  e  marmi  foftfene  li  glori*  del  Maeftro ,  come  ha  operato  ingioi» 
ti  luoghi .* 

Angelo  Sanefe  :  #eé?4gofti%of90  frate?  la. 

Aagdo  Vaftderrtautefcriteo  ai  catalogo  dèi  Romani  Pittori. 

Anna  Felicita  Neùbergera  figlia  di  Daniello  d'Augufta  ,  che  gli  Ai  Mìeftr* 
1  olio, a  gorittha  ,  e  con  cera  formò  quadri  ,  e  figure  mirabili  ;  intagliò 
iftorie  in  pic'ciole  nocciubie  dì  cera  fé  ,  e  Grocefiffi  tanto  minuti ,  che  paf- 
fmno  per  irn  forame  d'ago.  San  ir  art  fai.  j  8  5 . 

Anna  Maria  Pfrintia  figlia  di  Giorgio  Scultore  attefe  andi'eflTa  all'arte  ,  ma 
in  diverta  materia  dei-Padre ,  quello  in  marmi ,  e  quella  in  cera  lavorò 
ritratti Tomiglian ti flimi ,  a  fimHitudine  d'Alelfandro  Abbondio  ,  il  qua- 
le mefcoltva  i  colorì  conia  cera,  di  moilo  che  riuscivano  al  naturale  di* 
pia  ti.  Sanirart fol .%  3  7. 

Anni  Maria  Scurmana,  nacque  in  Utrecht  Panno  1607.  fu  un  portento  dei* 
la  natura  nei  leggere  di  tre  anni,  nel  difegnare  di  fei  ,  nel  di  pigne  re  fiori» 

C  nello  irafntre  in  Ipo-nn  .  e  cera  naturali  ritratti  :  ouanto   portentosi  coi 

,  e  con  la 

,.— 0 . , ._0-  , ,_  -,  linguagg. ,   ^ 

affidue  conferenze ,  e  difpute  con  i  pift  eruditi  Sapienti .  L'anno  fcflattte* 
fimo  fu  t'ultimo* di  ftia  vita.  Sandrart 'jbhy/}.  • 

AaaaMetrana  Turinefe  ,  una  delle  più  celebri  Pittrici  »  che  vivi  ai  noftrf 
giorni  s  queftacoi  pennelli  alla  mano  nel  dipigtiere  ritratti  al  naturale, 
avanza  la  gloria  dei  migliori  ritrattici ,  avendo  in  quelli  Superato  la  Ma* 
dre  gran  Pittrice.  "    ' 

Anna  Smyters  di  Oant  moglie  di  €io:Heer;  primario  Scultore  di  Fiandra^ 
e  Madre  di  Luca  gran  Pittore,  e  Poeta  t  quella  lodatiflima^Pittrice  fi  di- 
lettò iilorìare  quadretti  di  minutiflime ,  e  quali  inviabili  figure  :  fra  l'at-  • 
tre  fue  operazioni  jdipinfe  un  Molino  a  ventò  con  lue  vele  diftefe  ,  il  mo* 
linajo  carico  d*an  facco ,  un  cavallo,  ifti  carro,  e  gente ,  che1  paflava  vici- 
no a  quello,  e  pure  tutto  il  lavoro  fi  poteva  pòprirc  con  un  grano  di  fava: 
relazione  di  Cirio  Vanmander,  rifiéfitò  dal  Éatdttucci  p.2  .fec^.fvlA  52. 

Annibale  Caccavello  Scultore  Napolitano,  il  quale  fioriva  nel  fjfiaha  mol- 
te dell'opere  Aie  fparfe  per  le  Chid*  ài  KaoWf ,  e  di  altri  luoghi.  Santi*  * 
"Mijo.  , 
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tft ,  volte  in  pcrltfn*  vedére  l'opere  pih  fcfnofi;  41  Pautit  ^  e  di  Venezia, 
tornando  cefi  erudito ,  che  fu  pera  ti  tariti  fintoli  #  che  lo  di  fpregiavano, 
come  {corretto ,  e  ladro  dell'altrui  fatiche  ,  ehbg  l'onore  d'elfere  ricerca- 
to da  Principi  >  e  da  qualificati  Signori  .  Co)  tempo  aggiunte  a  tanti 
(kidj  ia  veduta  di  Rpxna*che  moderò  quei  gran  fuoco  ,  e  l'avvalorò  di 
grazia  tanto  fmgolare  ,  che  applicato  alla  iamofc  Galleria  Farnefe  ,  riti* 
lei  l'opera  più  magnifica  ,  che  ufeifle  mai  dai  fuoi  pennelli  •  £*  inai  cibi- 
le il  riferire  i  difegni,  ed  i  tanti  quadri,  in  graud^  $  in  piccolo  ,  a  olio  ,  e 
a*frtfc0  ;  il  publici>x:ame  particolari,  die  dipinte;  1$  (lampe  ,  e  gli  Auto* 

4  r;  ne  danno  però  gran  contezza;  in  quelli  iì  leggono  i  dolci  pxvezzi ,  per  i 
quali  lavorò  ;  la  modeQja  9  con  la  quale  vi  (Te  :  il  viftire  .difineflTo ,  e  quafi 
abjetto  ;  la  naturale  femplicixà  ;  il  contragenio  con  Agoftàxo  j  e  l'infirmi* 
là  > che  l'anno  1609.  non  potc  fuperare  in  Roma  ,  dove,  con  pianto  uui« 
variale .,  accompagnato  da  tutxi^i  Profelfori  deldifegne  alla  Rotonda  re* 
ItyfepQlto.  MaJvafia par*i*fd.M7.tìeJfaripfa/.i9.& 

Annibale  Gafte/Ji  Bolqgnefe  Xcolaroxii  Pietro  Faccini  ;  febtne  diede  nel  vi* 
zio  dei  Maeftro  ,cioè  di  caricare  troppo  i  nudi*  ed  efotbitare  nei  contor- 
ci, comparve  però  lodevolmente  nella  pubblica  Chiefadi  San  Paolo -con 
due  quadri^  cHo  «fi  buttò  poi  al  fr*fco ,  particolarmente  alla  quadrali- 

'   n*>  p  ipoj te  cofe  compì.  Malvada  par  .3 .fol>$6U*  \      ' 

Atyiifjajc  dall'Hoc /o>lar£>  di  Lorenzo  Colla,  è  riferito  dal  Jl/tahqJ/cu 

Anjiibalc>  Fontana  Adi  lacefe  iamòfo ,  e  diligente  Scultore.,  i  di  cui  lavori  s* 
Amijjicf^jTópra  jl  hóatifyizio  dflla  £or,tadi  mezzi?  di  S.Cclfo,  nelle  Si- 
bille ,  nei  Profeti,  nella  Natività  di  Gesti  Crifto,  ed  in  tanti  altri  luoghi: 
.  fcfrarjfftino  Intagliatore  in  f  ridillo  ,  in  agate  ,  in  corniole  ,  in  fm  era  Idi,  e 
zaffiri  :  Ritagliò  mai?  cafietfa  di  criftajlo  per  il  Duca  di  Sayoja  ,  che  gli  fu 
pagpyt  fci  mila,fcudi.  r  porgbinifol*  564. 

Annibale  Paflari  Modouèfe  giovane  di  grande  fpirito ,  che  d'anni  17.  cooh 
pa^ve  nphDuoino  109*1  un -pubblico quadro 5  fo  rotato  dalla  morte  al 
Mondo  in'ff^  giovani!^  ì^dxi^ni  (qÌ^o0 

Aiui  veduf  a  Gammatrca  Sanefe  ,  così  detto  ,  per  che  gravida  la  madre  ,  vo- 
lendo coutro  il  aDZiligiio  dejl  marito  partire  per  Roma  ,  forprefa  dai  dolo- 
ri del  parto  Io  partorì  in  un'Òftéria  ,  ed  il  padre ,  che  aveva  preveduto 
l'accidente,  vi  pqf?  il  iiotne  d'Antiveduto  j  riulcl  bravo  Ritrattila  ,  buon 
fcittorefe  franco  JPocta^canipo  5 j^ni,e  morì  nel  1 6%6.  Buglioni  foìa^z. 
Ved* 'Imperiale .  '    ;    ;       .  .       ..,, 

Antonello  da  Mfifiina  creato  Pitto**  dalia  nauwa  ,  andò  in  Fiandra  »  ebbe  il 
fegreto  da  Giovanni  da  Bruges  di  dipignerc  a  olio  ,  e  fu  il  primo  ,  che  lo 
flprtafle,*  Vanesi^  Qfrcaiypao  4430.,  viAe  anni  jp.Va fari  para.  foLzZii 

Antonello  dptto  ancqr^  Àn\onina  da  Meffma  ,  o  Barbalunga,  fu  un  bravo 
aJlievodel  Dpxneiudhino  3  e  fi  vedano  op{r$  pubbliche  in  Roma  di  fua 
ft^iw,  p*«tjcol*rqierite'in  S-Si^veflroa^M  onte  Cavallo:  fu  di  Cala  Ricci. 


V,  e  protetti  da  Lodovico  Or  tacci,  fojira  J  difeghi  del  ^tafe,  nella  Chic- 
li della  San  tiffima  Nunziata  di  Bologna  dipinte  la  tavola  del  S •Giovanni, 
odia  quale  ritrafle  a  piedi  fé  ftefla  ,  e  Gio.j&uifta  Ber  tu  fio  fuo  confate  ^ 
edegna  Pittore .  Mahafia  par.z.folayo. 

Antonio  Abbondio *  detto  VAfcona  del  Lago  maggiore  /imparò  la  (cultura* 
efece  una  Venere,  ed  un  Cupido  in  Milano*  Lotnazzofol.6%2. 

Aatonio  Allegri  da  Correggio ,  dalla  Patria  nominato  il  famofo  Correggio  , 
fu  fcolaro  del  Fra  ri ,  poi  d'Andrea  Mantegna,  ma  la  natura  fu  però  l'arte; 
ed  il  Maeftro*e  l«xoftìtul  in  poco  tempo  l'efempiace  deMe*belle  idee,  delle 
tocche  ridenti ,  dei  vaghi  colori ,  dei  dorati  capegli ,  dei  fcorci  ftupendi, 
delle  pieghe  andanti ,  delle  bizzarre  invenzioni  ,•  e  dei  fondati  componi- 
meati ,  i  quali  dalli  Pittori  pattati ,  e  dai  venturi  furono  ,  e  faranno 
Tempre  ammirati,  ftudiati,ed  imitati ,  finché  dureranno  le  nobiliflime  Cu- 
pole del  Duomo,  e  di  S.Giovanni  di  Parma,  i  dipinti  in  Modena,  in  Reg- 
gio,  in  Mantova  ,  e  nelle  più  famoie  Gallerie  del  Mondo ,  che  a  prezzi  * 
eforbitantìfiìani  cercano  l'opere  (uè  .  Sin  qui  nella  prima  edizione  di  qué- 
flo  mio  Libro  parlai  con  giuftizia  di  quello  degno  fogge tto:  mi  falciai  pò* 
kit  trasportare  (  come  è  feguito  ad  altri  Autori  )  dalla  paflione  di  Gior- 
poVafari  ,  poco  amorevole  901'  Pittori  Lombardi  a  mal  trattare  il  Cor- 
reggioin  ordine  agli  umili  fuoi  natali  ,  e  dentate  fatiche  per  guadagnare 
il  vivere  alia  fua  povera  felniglia ,  contento  d'ogni  prezzo  anco  vile  pet 
Je  fue  rare  pitture,  quando  poi ,  col  tempo ,  ho  ritrovato  edere  egli  nato 
da  una  delle  più  iiluftri  famiglie  ,  e  imparentato  con  la  gente  più  nobile 
di  quella  Città  ;  educato  in  ogni  forta  di  buone  Arti ,  cioè  in  pilofofia  ; 
nella  Matematica,  nella  Pittura,  nell'Architettura,  e  nella  Scultura,  per 
confegui/e  le  quali  praticò  coi  Profeflbri  più  rinomati  di  quei  tempi.  Fu 
Padrone  di  Poderi ,  e  di  Cafe  ,  e  oltre  le  facilità  da  lui  acquietate  nella 
pittura,  col  mezzo  della  quale  riportò  ricchiflìme  ,  ed  abbondanti  ricom- 
penfe ,  lafciò  a  Pomponio  unico  fuo  figlio  una  pingue  eredità  di  Beni  pa- 
terni^ materni.  Tutto  ciò  refta  dedotto  da  pubblici,  autentici  iftrumen- 
ti,  con  fomma  fatica  finalmente  comparii  alla  luce,  ed  alle  (lampe  di  Bolo- 
gna pociu  anni  fono,mediante  le  continue  fatiche,  e  di  (pendio fé  diligen- 
ze dì  Lodovico-Antonio  David  ,  del  quale  fi  pariaràa  fuo  luogo .  Vifle 
dutiqlié  onoratamente,  qualnacque,e  ripieno  di  gloria, e  di  criftiane  ope- 
ra&oròmorì  nel  1534.  di  anni  40.  e  nel  ChuHtro  dei  PP.  Francefcani  di 
Correggio  ebbe  onorevole  fé  poi  tura ,  e  memoria  nel  fepolcro  dei  fuoi  v 
Maggiori. 

Antonio  Autoniano  da  Urbino  Pittore ,  allievo  di  Federico  Barocci  • 

Antonio  Radile  Veronefe  memorabile  per  l'opere  fue  ,  e  per  elfcr  flato  zio  fv 
*  nueftro  del  famofo  Paolo  Veronefe  . 

AntonioiJaleftra  nacque  in  Verona,  l'anno  1666.  applicato  alle  lettere  urna-  % 
*eG  ffntì  chiamare  dal  genio  alia  pittura  ,  che  però  fotto  Giovanni  Zeffii 
coafumò  un'anno  nei  difegno,  mortogli  dopoi  il  padre,  e  perfuafo  da  fra* 
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Itili  alto  mercature;  in  quella  fi  perdette  firior  aflfetl  di  Juana!,  Pafeft 
intanto  e  Vt nessi*  ,  e  nella  (cuoia  del  degno  Pittore  Automa  Bellucci  ftu- 
dio,  per  Crè  anni*  Vende  a  Bologna,  d'indi  a  Roma,  dove  dirette  dal  cete* 
fere  Gufo  Maratti ,  difegnò  l'antico,  Popere  di  Raffaella,  d'Annibale  Cor- 
iacei ,  e  d'altri  Maeffv*  ,  ficchi  franco  ne)  dileguo ,  a  concorrenza  d'altri 
fiudiofi  htf  rito  il  primo  premio  nel!' Accademia  di  S»  Luca  ,  fanno  1 694* 
Ri  tornato  alfa  Patria,  fece  vedere  quanto  di  perfezione  a  vede  acquattato* 
Rivide  Venezia ,  e  dipinte  nelle  Chiefe  di  S,  Pantaleo  ,  e  nelle  Scuole  dei 
Carmine,  e  della  Caritè  ,  e  fpédf  a  Bolzano  un  quadro*  per  quel  Magi  (Ira- 
to *  Sono  Tue  opere  in  Verona  nei  Padri  Carmelitani  Scalai ,  in  S.Nicco^ 
]ò,nclfa  Compagnia  della  Santòfima  Trinità,  in  SrTommafo,  e  nelle  Stim- 
mate *  II  dipinto  di  quello  favio  Pittore  farà  tèmpre  gradito,  da  tutti  per 
un  certo  mirto  Raffaeliefco  ,  Carraccefco,  e  Correggete*  ,  che  bmmtf 
mente  difetta*  Vive  in  Venezia  # 

Antonia  Efegarelli  uno  dei  pi  il  aggiuflati  Scultori  ,  e  Piallici  ,  cfce  mai*  ve- 
de/Te fa  lua  patria  dì  Modona*  I  Prefepi,  i  Sepolcri  con  le  Marie,  i  Depor- 
ti, i  Santi,  e  fé  Statue  di  terra  cotta  da  lui  formate ,  fono  così  bene  iute* 
le,  efprefiivc,  e  naturali,  che  tirano  lo  ftupore  ad  ammirarle  «  Fra  gli  altri 
lavori  ir  famofo  il  Depofito  di  Gesù  Crifto  dMa  Croce  *  nella  Qriefa  di 
S.Margherita,  PP.Zoccolanti,  nel  quale  il  famofo  Gorreggio,  in  Tua  com- 
pagni* ,  formò  tre  figure .  L'opere  di  quefto  valentuomo  redute  dal  Bua- 
naroti ,  in  atto  maraviglio^  ebbe  a  dire*  Se  qutftn  tfrra  dimetta/Se  mar* 
mog*<H  &lk  Stataceli  Roma  *  Coi  fuoi  modelli  fervi  il  Correggio  per  la 
Cupola  del  Duomo  di  Parma  ;  lavorò  in  Pavia ,  in  Parma  ,  ed  in  Reggio; 
con  Lodovico  Aio  nipote  operò  ia  Anver fa ,  ed  in  altre  Cittì  *  i'a  n- 
90  1  fsf.  cftìuie  gli  occhi  alla  luce ,  e  nel  fepolcrodei  fuoi  maggiori  ,  in 
S.Pietro ,  ebbe  il  ripofo  «  Viiriam  foL+ó, 

Antonio  Bellucci  Cittadino  Veneziano  into  Panno  itf£4*  ha  imparato  il  di- 
fegnò,  ed  il  dipigncit  da  Domenico  Difinfco  vicntiiuora  daSebeuico  , 
Città  delia  Dalmazia  ,  e  dopo  effére  comparto  con  buon'impatto  dì  colo* 
ce  in  pubblico,  con  tavole  d'Altare  in  Venezia,  in  Verone,ed  in  altri  Uio* 
gfii  f  fi  portò  a  Vienna ,  dove  goda  l'onore  di  Pittore  delia  Real  MaeAfc 
di  Giofefib  L  Re  dei  Romani. 

Antonio  Berrugnete  Spagnuolo  Pittore  di  Cario  V»il  quale  l'onorò  del  tito? 
lo  di  Cameriere  della  chiave  ,  Butronfal.  1 22, 

Antonio  Bilivelti  figlio  d'un  Tedcfco ,  imparò  dal  Cigoli  in  Firenze,  ebbe 
maniera  affili  morbida ,  bel  colore ,  grazia  >  grandezza  ,  e  nobili  panneg- 
già  menti  ;  balia  vedere  1'JETaltaeione  della  Croce  nella  Chiefa  dei  Padri 
Teatini  di  Firenze ,  per  riconoscere  in  quella  tutte  le  doti  di  quefto  de- 
gno Pittoresche  d'anni  decorrendo  il  1644.  pafsò  all'altra  vita*  M«S* 

Antonio  Boa  in  tagliò  di  propria  maniera  in  acqua  forte ,  ed  a  bulino,  fi  ve» 
dóno  di  fila  mano  le  figure  dei  Libri  di  tutte  l'opere  di  Monsò  Defargue 
ikemeir a ,  e  Matematico  ,  che  fu  Maeftro  di  profpettiva  nell'Accademia 

da 


&  Pirtgi ,  e  ftampò  un  libro  di  dette  lezioni  ,p  ìe  quali  fono  molta  ricer- 
aie  di  i  Dilettanti  «  Raldìituoci  foLrj. 

Antonio  Burino  natoin  Bologna  iranno  1660,  non  meno  del  fuoMaeftro 
Domenico  Canuti  oomparvfc  da  giovinetto  ferace  néf  ditibgao,  enei  colo 
rito,  che  però  con  il  maneggio  univerfele  dei  iuol  penneJii  #  a  olio  j  ed  a 
frcfco  entrò  nei  Palagi ,  e  nelieChiefe  dentro,  e  fuori  di  Bologna,  ammi- 
randoli in  tutte  JPoper*  lue  vivacità ,  prontezza  ,  e  Ipirito  pittorefco  #  che 
lafciaranno  addito  alla  venturi  Scrittori  di  fcriverie  con  prh  libertà  #  gii- 
che  vive  in  Patria  .queftoflKxk&o  Pittore  ..  PWi  Barbara  Burini* 

Aatoaio  Bufca  Aliianefe  Scolaro  di  Cario  Francesco  Nuvolone ,  e  d'Ercole 
Procacci  no  Junior  e  j  dopo  una  pratica  Xufficiente  nel  difegno,andò  a  Ko- 
m  con  Giovanni  Ghifolfi  0  poi  ritornò  fotto  il  fecondo  Aiaeftro ,  col  qua* 
Je  andò  a  dipignere  a  Turino ,  e  fu  regalato  da  jqueli'A.R.d'iina  Medaglia 
d'oro  •  Ritornato  in  Patria  filabili  l'Accademia  iieiia  Biblioteca  Ambrd- 
liana  ,  che  da  acanni  j  per  certe  difenepanse  dei  Profeflbri ,  Vera  perdi*» 
ta  :  quello  vi  vacete  pronto  Pittore  Jalciò  beile  memorie  dei  Juoi  pennelli 
per  le  Chicle  intcriori  ,cd  efteriori  di  Milano  ;  XefcfbeneoppreflTo  dalla  po- 
tagi?, che  gli  vietava  il  reggerli  in  piedi  *  pureibpra  .una  Tedia  girante 
flava  al  troppi?  per  travagliare  ioprale  tele  ;  termihò  Ja  vita  «el  jóifó.ne- 
gli  anni  6 1  .e  £u  fepolto  in  &Gk>:Latecano  ,  dove  Jafciò  «erede  la  Scuola 
del  &ui tifiamo  .,  purché  prov  vedette  la  moglie  di  iufteiente  *  e  d  «onorevole 
a&uten&meiuo.  MtSu  . 

Antonio  Calcagni  da  Accanati  Scultore  *  e  Fonditore  3  toriato  di  Girolamo 
Lombardi,  detto  il  Fcrrareftì  gettò  molte  Ila  tue  dei  Pontefici  per  ia  Alar» 
ca  3  fece  i  dodici  Appoftoli  d'argcntoalla  &Cala;ijior3  d'anni  57*nel  j  593* 
Baliiuujcci  pA*fcc+*fùL22$. 

Antonio  Calza -nato  in  Verona  l'anno  1653»  portato  da  un  naturale  iftinto 
al  difegno*  io  ricercò  in  Bologna  nella  1  cuoia  di  Carlo  Cignani  «  Ritor* 
nato  in  Patria  ,  dal  .vedere  le  Battaglie  del  Borgognone ,  tanto  .s'invaghì 
d'andarlo*  vj  fi  tare in perioda altana  .,che  Jà  giunto,copìò opere  diverfe 
diquel  gran  Maeftro*  ricevendo  dal  medefimonon  ordinar j  documenti  j 
fiche  datoO  totalmente  alle  battaglie,  edaipaefi  toccati  eoo  gra&ia  Puf- 
finefca  *  comparto  più  volte  nelle  Gallerie  dui  Principi ,  e  Cavalieri  Ita- 
liani,  ai  quali  è  fommamente  gradito  il  Aio  dipignere  di  forza  ,  ameno  , 
e  di  grande  invenzione  :  vive  in  Bologna.  ^ 

Antonio  Campi  Oemoncfc-Scrittore ,  Architetto  ,Cofmqgrafot  Pittore  , 
«Cavaliere  ,  imparò  da  Galeazzo  iùo  padre,  poi  da  Giulio  fuo -maggior 
fratello  «L'anno  J57£.compofe  un  Libro  intitolato  Croni* be  di  Cremona, 
dedicato  a  Filippo  ILile  delle  Spagne  3  dai  quale  fu  molto  onorato,  lìc- 
erne da  Gregorio  XlILil  aguale  per  i  fervig*  predati  alle  fabbriche  Roma- 
ne, lo  creò  Cavaliere  dell'Abito  di  Crifto;  quando  ,  e  dove  morifle  non 
at  parlano  il  Va/ari  par.j.  lib.  1 .  foLx  5.  ne  il  Baldinucci  far.  2  •  /*ff .  ^JoU 
«•ne  ii  Lama  afoiM. 
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.Antonio  Carra  Scultore  in  Brefcia ,  memorabile  per  le  rtattte  condotte  nella, 
Chiefa  di  S.Fauftino  all'Arca  «  dove  rìpofano  i  Corpi  dei  Gloriofi  Ss.  Fau- 
stino ,  e  Giovita  Protettor  di  quella  Cittì  •  Giovanni  Carra  anch'egii   è 
comparto  in  detta  Chiefa  con  Ja  ftatua  di  S. Benedette  9jed  in  altri  Juoghi 
deferitti  nella  tavola  del? Aneroidi  ,  e  del  Cozzando  ajoL  131. 

Antonio  Carracci  figlio  ottenuto  da  Agoftino  in  Venezia  ,  fu  educato  nella 
Pittura  da  Annibale  fuo  Zio,  che  lo  condufle  a  Roma  ,  dove  acquiftò  gran 
guflo,e  fa  pere  per  quelle  Acca  demie,compa  rendei  fuoi  nudi  i  più  rifenti- 
ti ,  bene  intefi ,  e  meglio  dintornati  di  quatfifia  gran  difegnatore  •  Col  fai 
vore  del  Cardinal  Tonti  dipinfe  due  Altari ,  con  i  laterali  a  frefeo  in  S. 
Bartolomeo  al  ri  fola ,  e  fi  portò  con  tanto  valore,  che  afeefe  il  Quirinale, 
dóve  egregiamente  fpiccò  il  fuo  talento  •  Intanto  »  che  s'andavano  prepa- 
rando alte  commiffioni ,  tanto  gradite  ai  Cavalieri  Romani ,  s'ammogliò» 
ma  per  efiere  di  natura  debole  ,  e  gracile,  vi  lafciò  la  vita  d'anni  55.  e  di 
noftra  fa  lui  e  itfjS.Difpiacquea  tutti  la  morte  disi  degno  (oggetto,  il 
quale  fi  fperava  (  fino  dallo  fteflb  Guido ,  che  più  volte  fi  fervi  dell'opera 
fua  )  dovette  uguagliare ,  fenoli  avanzare  i  Progenitori .  Mahafia  pa.  3. 
foU%  1 7.  Bagli  uni fol.  1 50. 

Antonio  Catione  di  nafóita  Anconitano ,  ma  allevato  nella  fcuola  di  Bolo- 
gna ,  Uomo  di  bell'ingegno ,  e  che  molte  vinti  pofledeva,  cioè  del  fuono, 
della  profpettiva  ,  dell'architettura  ,  della  fcultura  ,  e  di  colorire  belle 
ftoriettedi  cera  in  minute  figure  •  In  Roma  diede  varj  difegni  per  Mona* 
fterj ,  Palagi  ,  e  Chi  e  fé  ;  lavorò  belle  galanterie  di  legno  *  difegnò  un  bel 
Libro  di  caprreciofe  fontane  ;  fervi  il  Duca  disfacciano  ;  fu  falariato  con 
200. feudi  annui  dal  Co:d'AItemps  .  Senza  aver  mai  patita  infirmità  alcu- 
na ,  ne  adoperato  occhiali  nel  corfo  di  7J.anni,  pafsò  all^itra  vita  in  Ro- 
ma ,  i\el  1 634.  Maglioni  fol. 1 39. 

Antonio  Cerva  fiolognefe  Miniatore  famofo  in  frutti,  in  uccelli ,  e  in  qua* 
drupedi ,  imparò  da  Paolo  fuo  Padre  ;  fiori  nel  1 6zo.MafinifoI.6i  4. 

Antonio  Circignano,  detto  il  Ponderando,  perchè  nativo  dalie  Pomerancie, 
(  Stato  di  Tofcana  )  imparò  da  Niccolò  fuo  Padre ,  e  gran  tempo  l'ajutò 
nelle  fatture ,  che  andava  dipingendo  in  Roma  .  Dopo  la  morte  del  Padre 
dipinfe  in  varie  Chiefe,  e  Gallerie  Romane.  Per  la  franchezza  del  di  fé* 
gno  fu  più  volte  impiegato  a  fervire  i  Collegj  con  bizzarre  invenzioni 
per  pubbliche  Diffefe ,  come  pure  altri  fuoi  difegni  furono  dati  alle  ftam- 
f€  dagl'Intagliatori  •  Invecchiato  volle  pigliar  moglie  ,  d'età  giovanile  * 
che  ben  predò  gli  partorì  la  morte  ,  mancando  negli  anni  60.  fepoito  in 
SXuca  ♦  Bagliori  fol.ioi. 

Antonio  Coypel  di  Parigi  figlio  di  Noel  Coypel ,  Direttore  dell'Accademia 
Reale  di  Parigi ,  e  di  Roma ,  è  (lato  allievo  di  fuo  Padre  in  Roma,  Audio 
fopra  l'opere  di  Raffaello ,  di  Michelagnolo  ,  d'Annibale  Carracci ,  e  fo- 
pra  le  (la tue  antiche ,  altresì  in  Lombardia  le  opere  di  Tizziano  ,di  Pao- 
lo Veronelli  e  del  Correggio:  divenuto  dunque  perfetto  Maeftro,  ritorna 
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*  Fmgt ,  dóve  feèe  quantit*  di  lavori  da  toftalletfo  ,  molti  p&  le  Chi4  e  fé,  * 
e  per  le  Gafe  Reali  ;  dipinte  la  Volta  dette  ^Cappella  di  Ver  faille  ;  e  quella 
diSamam  ,  parimente  la  famofa  Galleria  nel  Palagio  di  S.A.  R.  Monfr- 
gnore  il  Duca  d'Orleans  Reggente  di  Francia  *  il  gran  Salone  del  Palàgio 
della  Principefla  di  Montauban ,  molti  quadri  per  le  tapezzarie  dei  Re  , 
ed  ì  fogge tti  per  le  Medaglie  ,  che  fi  fono  formate  per  la  Stpria  Metallica 
di  Luigi  il  Grande  .Ha  goduto  l'onore  d'infegnare  la  Pittura  alla  fuddet» 
U  Altezza  Reale ,  avantiche  fufle  Reggente ,  e  queftfc  Gran  Principe  fi  * 
faceva  un  gran  piacere  nel  dipingere  opere ,  per  divertimento,  jcon  quella 
Superiorità  di  genio ,  che  ha  per  la  Guerra  ,  per  la  Pace  ,  per  tutte  le  Ar- 
ti,  e  Scienze ,  in  un  felice ,  e  si  grande  Govèrno  •  Il  genio  di  S.  A.  per 
la  Pittura  fi  cónofee  più  particolarmente  nei  li  trenta  Quadri ,  che  ha  di- 
-pinto,  cavati  dalla  Favola  greca  degli  Amori  innocenti  di  Dafni ,  e  della 
Cloe ,  che  fono  (latìrapprefentati  in  Arazzi ,  e  intagliati  (onore  quello 
fubtime  per  la  Pittura*  )  Antonio  Coypel  è  primario  Pittore  dei  Re  ,  e  di 
S.A.R.  Monfignore  il  Duca  Reggente»  Direttore  della  Regia  Accademia 
di  Pittura  ,e  di  Scultura  »  creato  Cavaliere  della  Maeftà  del  Re  ,  con  leu 
tere  di  Nobilita  per  fé ,  e  per  i  fuoi  Difcendenti  #  altresì  nell'Accademia 
delle  belle  Lettere  ,  le  quali  profefla  in  verfi,  e  in  profa»  come  ha  fatto  nei 
Precetti ,  ed  Inibizioni,  fopra  la  Pittura ,  dati  a  Cario  Coypel  fuo  figlio» 
il  quale  fé  bene  è  di  prima  età  ,  tutta  volta  è  dell'Accademia  Reale ,  e  oc- 
cupatiflimo  per  le  opere  del  Re.  Li  principali  dipinti  d'Antonio  veggonfi 
con  gloria  alle  ftampe  • 

Antonio  Coyzevox  d'origine  Spagnuolo ,  nato  in  Lione  nel  1540.  da  fan- 
ciullo attefe  alla  Scultura  ;  in  età  di  anni  1 }.  andò  a  Parigi ,  ove  lavorava 
Luigi  Lerambert ,  e  dopo  avere  travagliato  (òtto  i  più  abili  Scultori  del 
fuo  tempo ,  fu  dal  Cardinale  fli  Fullembergh  (che  feeegli  fare  opere  di- 
verte) condotto  in  A  le  ma  gna  .  Al  fuo,  ritorno»  il  Re  gli  ordinò  molte 
Sculture  per  i  fuoi  Cartelli,  e  Giardini  di  Verfaflie,  di  Mari),  e  di  Tri  a  non; 
in  quelli  luoghi  fi  offerva  »  con  iftuporc ,  quantità  di  Sculture  in  ogni  gè» 
nere  dallo  fcarpello  di  quello  infigne  ,  e  perfetti  Aimo  Artefice  condotte  ♦ 
Ha  latto  di  getto  in  bronzo  le  Statue  di  Luigi  XIV.  il  Grande ,  in  forma 
equeftre  ,  e  pedeftre  •  Continua  a  travagliare  nella  ftanza  ,  che  per  tale 
effetto  (  fervendo  anche  di  Scuola  agli  altri  )  gli  ha  a  fognato  nel  Lovure 
il  Re.  E'ftato  Direttore  dell'Accademia  delia  Pittura  à  e  della  Scultura  , 
ed  attualmente  n'è  Rettore  . 

Antonio  Danti ,  Difegnatore ,  e  Scrittore  Perugino .  Da  quella  Cala  ufei-   ' 
rooo altri  Valentuomini ,  come  nella  Tavola  dei  Cognomi  fi  può  vedere. 

Antonio  del  Cerajuolo  Fiorentino ,  fu  difcepolo  di  Ridolfo  Ghirlandajo,  poi 
di  Lorenzo  del  Credi,  dal  quale  imparò  fare  beliiflìmi  ritratti:  Va/ari  par. 
I.Uib.i.fol.  \\o. 

Antonio  della  Cornìa  Pittore  Romano  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici 
di  S.Luca  dì  Roma  ;  Contrafaceva  per  eccellenza  gl'originali  antichi  - 

An- 


Antonio  da  Creraloore  (Siti* Hai egriefe  )  di  Oda  Leonelb* ,  Mufico,  e  Pie • 
itore  celeberrimo  in  fiori  #  tn  frutti ,  in  animali ,  ed  in  ritratti ,  molti  dei 
quali  fi  vedono  con  fottofcriaione  dei  Juo  nome:  fioriva  nel  1490.  Mafinl 
fW.614. 

Antonio  di  Donino  Mazzieri  Fiorentino  gran  disegnatóre ,  4>ravo  ih  dipi* 
gnerecavaUi,epaefij  imparò  dal  Francia  Bigio.  Vafari  pw\j.  Ub.i. 

A  otoniod'JEo  rico  i  dentei  il  yiu^/>()  d'Augna,  dipinte  con  gran  gtiftoPao- 
4elbo  - 

Antonio  da  Ferrara  Pittore ,  fece  molti  beili  lavori  in  Urbino,  ed  in  Città 
di  CafteUo  :  fior)  circa  il  1500.  Vafari  par»  u/oLn  4. 

Antonio  dai  Monti  ytoù  detto  perchè  abitava  nel  Rione  dei  Monti  in  Re- 
na 9  aominolff  ancora  Antonio  dai  Ritratti*  perchè  in  .quelli  fi  portò  taà» 
to  bene  ,che  Papa  Gregorio  XIII.  fi  compiacque  fermarti  piò.  volte  al  mo- 
delta  9  actiochè  col  verifimile  originale  poteffe  il  povero  Pittore  apstarfi  9 
Wide  tutu'  i  Dilettanti  cercavano  il  ritrattodel  Papa  di  fua  mano  :  fegul 
fentpre  a  far  ritratti  fino  agli  anni  £0.  quando  circa  il  1588.  ufcejido  una 
mattinati!  caia  fu  gettato  a  terra  da  una  ftuffala  ^  Ja  quale  to  fcttòmife,  e 
Unto  io  calpeftò ,  che  refe  l'ultimo  relpiro*  Bagliori  fo}.$6. 

Antonio  dal  Sole  ,  detto  dai  paefi  ,  i  quali  pigneva  colia  fi idft<ra  mano ,  e 
con  la  <jualeancora  fenveia;  fu  Scolaro  deli5 A  fbamo  ,  e  Padre  di  d'o.Gio- 
feffi»  ,  bel  lattai*  Guidtffcp,  oggi  vivente;  Segui  fempre  adipignere  pae- 
fi ,  nei  quali  fi  tì  trova  una  bel  la  battuta  di  frafea  ,  ini  ameni  ,  e  fortezza  ( 
dtcblore:  moti  ottpgena rio  nel  1677. 

Antonio  DometWco<>a&miiFiorentim>|colaiodi  Vincenzo  Dandiiti,  ed 
in  Roma  di  Ciro  Ferri  -:  riufe)  con  buono  colorito  9  con  migliore *in vea- 
sione ,  e  con  imj&fno  djfcgno  in  iftorie  „  irf  paefi  ,  in  architettura ,  ed  in 
ammali  .  Per  quanto  fi  -vede  nelltopcre  ftie ,  fi  può  dire  amo  dèi  principali 
Pittori  ideila  fua  Patria  ;  Per  il  Gran  Principe  Ferdinando  ha  dipinto  un9 
Apollo-,  4a  ceduta  dei  giganti ,  nei  mezzanini  »  «ne  folata  di  riitevo,  e 
di  colorito  a  f  refco ,  al  Poggio  Accajano  il  fecffitto  con  medaglie  attorno 
alla  ftairau  «elle  Mona  Ae  d'Annalena  il  foifittodeilaCfiiefa  ,  fimilmen- 
te  con  rilievo .,  e  con  colorito ,  ed  alt  re  pubbliche  4  e  private  operazioni  : 
Ola  ha  termi  iwtò  la  Cu  polari  S.M,Mad.  dei  PP.Ci^rcie^ft  ,  la  quale 
intendo,  che  £a  riufeita  perfettamente  compiuta,  e  gradita  da  tutti  gli 
Amatori  delle  buone  Arti  *  è  nato  Panno  1652.  e  vive  in  Patria  . 

Antonio  Fantofe  9  Michel  Rodiet et ,  <Gio:Sàn{ba,  Girard  Michel  Pittori  \ 
e  Scultori  al  tempo  di  Francefco  L  Re  di  Francia  :  furono  ecce!  lenti  nei 
dilegui  perii  Grottcfchi ,  che  dipinfero  nei  Palagi  Reali  ;  fer virano  an- 
cora per  i  modelli  allifinaltidiìitnoges .  FiJiiiànf^.foI.yS. 

Antonio Filarete  Scultore  Fiorentino  ,  con  Simone  fratello  di  Donatello  in 
i2*anni  fece  Je Fortedi  bronzo dTSLPictro  di  Roma  ^per  ordine  d'Euge- 
nio JV*  che  fu  creato  Pontefice  Tanno  143 1.  Dopo  tal  lavoro  fu  coudot- 
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unltikaoM  Duce  Sfera*;  «ciocci*  bette  idt'fegni  delle  fabbriche 
pubbliche.  Spritie iw Libro divifo in tre  parti  ,  che  tratta  delle nnfcire 
degli  edifivj  ,  dei  modo  di  fabbricare  ,  e  delie  forme  delie  fabbriche  ;  tut- 
to il  Libro  è  istoriato  di  figur «  *  e  nali'anno  1464.  dedicollo  ai  Magnifico 
Pietra  di  Cofima  Medie»  ;  ritornò  a  Roma  ,  dove  d'anni  69.  mori ,  e  fu 
fepolto  nella  Minerva  «  Vafarijar.%.  f*l.*$i  * 
Antonio Foier  nacque  Tanno  ijjo.  vide  arint  8&  (Indiò  gli  Autori  Vene* 
riani  i  lavorò  a  olio,  ed  a  Ìttico ,  in  grande,  ed  in  piccalo,  ma  Tempre  con 
poca  fortuna,  Rjdotfipar*z»foL\46>  Baldinuccipar^fec^foLzi  u 
Antonio  Franchi  nato  in  Lucca»,  fu  difeepolo  di  Baidaflare  Francefchini  ita 
Firenze  •  Ha  fatto  opere  belle  di  vaga  mantenne  fini€e,comc  fi  può  vedere 
nella  Chielà  delie  Monache  di  S.Stefano#ed  in  altri  luoghi  :  è  nato  l'anno 
J638,  L'anno  1 6$&  fu  dichiarato  Ritratti/la ,  e  Pittore  della  G.P.  Vitto* 
ria  di  Firenze,  dove  mori  nei  1 70p.Lafciò  un  Trattato  di  Pittura  MS. 
Antonio  Gandini  Bresciano  fcoJaro  di  Paolo  Veronelè  in  Venezia;  fi  vedono 
nelle  piti  colpictie  Chicle,  e  Clauftri  di  Brcfcia  opere  a  olio,  ed  «  frefeo  di 
grande  eccellenza:  s'invaghì  poi  della  maniera  dei  Vanni,  e  qualche  volta 
la  milchiò  con  la  Paokfca  :  moti  quello  bravo  Pittore  in  Brefcia  Tana* 
1610.  e  lafciò  Bernardino  il  figlio,  bravo  Pittore.  Cozzando  fof.i  io» 
Antonio  Gentili ,  detto  Antonio  da  Faenza ,  fu  raro  Argentiero,  Orefice  ,  e 
Scultore  ;  fervi  Principi ,  e  Pontefici  ,  mU&mamente  in  Vaticano  con  la- 
vori di  Croci,  di  Torciera  di  Candelieri  toriati  con  atteggiane  i  figurine, 
di  mafchqre,  di  fedoni ,  di  ammali ,  e  di  vlvactfliiwe  bizzarrie  :  mancò  per 
risoluzione  novagenario,  correndo  l'anno  i6og.  e  fu  fepolto  in  S»  HiagiO 
di  Roma:  alla  fu*  morte  fi  ritrovarono  bdiiJfiraj  dilegui ,  particolarmente 
di  Fontane  #  Buglioni  foL  1 09* 
Antonio  Gherardi  Pittore  da  Rieti ,  (là  Icritto  al  Catalogo  degli  Accade» 
mici  Romani  Tanno  1674.  fìi  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  :  molle  opere 
lue  fono  per  le  Cale  ,  e  Chkfe  di  Roma  « 
Antonio  Gerola  fcolaro  dell'Albano . 

Antonio  Giorgetti  Pitcorf  Romano  ,  è  fcrittd  al  Catalogo  degli  Accademi- 
ci di  Roma  nei  1 669, 
Antonio  Giuftt  Fiorentino  Pittore  di  grandiifima  invenzione,  ed  universa»'. 
le;  dipinte  paefi,  animali,  figure,  e  florie  ,  e  benché  ottogenarlo ,  il  tutto 
colori  con  fosza,  e  con  fondamento  :  fu  discepolo  di  Gefare  Dandint ,  e  li 
fermò  ancora  con  Mario  Balafii  #  Mori  di  anni  Su  nei  1705.  fepolto  in 
SXucia  dei  Magnali  * .  t 
Antonio  Inurea  Gentiluomo  Genovcfe ,  imparò  dal  Sareaena  ;  feee ritratti 
mirabili,  e  divenne  intendente  perfetto  della  pittura  ,  e  del  dileguo  (  pei 
quanto  ne  fcrive  il  Soprani  a  folcir.  ) 
Antonio  Labacco  Intagliatoredelie  antichità  Romane  # 
Antonio  Maria  Crefpi ,  detto  il  JJnjHao ,  figlio. ,  e  fcolaro  di  Benedetto  ,  fu 
così  ubbidiente  alla  madre  9  che  mai  volle  pigliar  moglie  #  per  non  abban* 
"-•••■  -  *"  "do* 
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donarla:  dèi  guadagni  dell'opere  fiie,  fondò  variegati'  pili  ;  e  Iafeii  lo  ftu- 
dio  dei  dilegui  a  Pietro  Bianchi  ,  detto  anch'elfo  il  Sfittino . 

Antonio  Maria  FaBbrizzi  Perugino  ,  bravo  frefeante  Carraccefco  :  dipinte 
in  molte  Chiefe  di  Perugia ,  dove  mot)  di  anni  55 Mèi  1 649.  e  fti  fepolto 
in  S.Francefco .  Morelli  fol.i  $8.-  *   '       ' 

Antonio-Maria  Panico  Bolognese,  fcolaro  di JBionigio Fiammingo  ,  poi  di 
Annibale  Carracci  ,  nella  maniera  del  quale  tanto  s'internò ,  che  l'opere 
Aie  in  Bologna,  in  Roma,ed  in'Farnt  fé  (dove  à  mrii  ©glia  ttf  morì)  fono  fta- 
te  vendute,  e  credute  di  mano  del  Ma^Ato.  Mjhafia  par^./ol.^y^: 

Antonio-Maria  Vaflallo  ,  qacque  in  Gè  nova  di  ooeftiflimi  parenti ,'  i  quali 
l'applicarono  allo  ftudio  delle  belle  lettere  *  d'indi  alla  pittura  ,  con  le  di* 
rczioni  di  Vincenzio  Malo  Pittore  Fiammingo,  al  quale  nel  difegno,e  nei 
colorito  ben  predo  uguale  divenne:  fatto  dunque  uni  vertale  nel  dipigner 
re  figure  grandi,  piccole,  ftorie,  ritratti,  animali ,  quadrupedi ,  velatili, 
fiori ,  frutti,  e  paefi,  per  la  dolcezza ,  con  cui  il  tutto^  dipigne  va,  non  era 
potàbile  refiftere  alle  pubbliche,ed  alle  private  commifliòni,chc  s'affaceli* 
davano  per  tenerlo  in  continuo  eferciziò  :  la  compleffione  però  maljnco* 
•Bica,  e  dilicata  lo  tradì  bel  più  bel  fiore  di  fila  età  s  infermato  gravemen- 
te ,  né  conofeendo  i  Medici  il  male,  gli  configliordiio  la  mutazione  deii'a- 
ria,e  fuMilano,dovegiunto,in  breve  tèmpo  Jafciò  lavila. Soprani /0/.227; 

Antonio  Meloni  Mantovano  fcolaro  del  Trevifano  in  Roma; nel  più  bel  fio* 
-;  di  fua  età ,  quando  era  ih  procinto  di  fare  moftra  dei  fuoi  aflìdui  ftu* 
dj ,  con  mio  grave  dolore  lo  vidi  morire  in  Roma  nell'anno  Santo  pafla~ 
lo  1700. 

Antonio  Mini  Scultore,  ed  allievo  di  Michelagnolo  BUonarot! ,  fu  diftinta- 
mente  amato  dal  Maeftro  ,  e  donogli  una  Leda  dipinta ,  che  poi  vendette 
per  la  Galleria  Reale  di  Francia  .Borgbini  fol.%  1  $. 

Antonio  Mondini  Pittore  Milanefe  fcolaro  del  Cavaliere  Morazzoni .  Poche 
fue  opere  fi  vedono  in  Patria,  perchè  fu  vago  di  girane  il  Mondo  . 

Antonio  Montefort  nobile  di  Montefort ,  fcolaro  di  Enrico  Àfluero  ,  poi  di 
Francefco  Floris,  lavorò  in  grande,  fu  celebre  nel  di  pigne  re  le  eftremità, 
franco,  e  fpedito  nelbozzare:  di  anni 49.  morì  nel  1583.  S andrà  rt 
-fol*z$7*  Baldinucci  para:fcc9^  foLi 50. 

Antonio  Moro  Ultrajetano  difcepolo  di  Gio:  Scórelli  j  nacque  nel  1538. 
e  vifle  $6.anni:fu  Pittore  di  Filippo  Re  di  Spagna, e  di  Carlo  V.i  fuoi  ri- 
tratti non  li  faceva  per  meno  di  cento  ducati  ;  quefti  gli  fruttarono  da* 
Principi  di  ver  fi  famigliarità  ,  ed  annue  rendite ,  con  che  viveva  da  Ca* 
valiere ,.  *Baldinncci  par+i..  fec^foLsy. 

Antonio  Muzio  Veneziana  feguacè  dei  Palma ,  e  di  Paolo  Fiammingo  (per 
quanto  deduce  V Aneroidi  /ò/.44.)dal dipintole  fece  all'Altare  di  S\ Pie- 
tro d'Alcantara  •  nella  Chiefa  di  S:Giofeifo  in  Brefcia. 

Antonio  Odiai  Pittore  Romano,  è  fcritto  al  Catalogo  degli  Accadèmici  di 
Roma •  ]•         *        ■> .      ■  •  4* 
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Antonio  Pafio  Bolognefe  frefcante  dì  quadra  tota  ^ofì  Fulgenzio  Mondin; 
figorifta  9  fervi  V foltezza,  Sereniflima  di  Tofcana  ,  ed  altri  Signori . 

Antonio  Pefne  figlio  di  up  Pittore  di  Parigi  9  pronipote,  ed  allieto  dLCario 
de  la  Fofle  :  dopo  avere^ravagliato  in  Parigi  t,pafsò  a  Venezia,  dove  fece 
quantità  di  belli  ritratti  di  Perfonaggi  diverfi  :  non  fu  impedito  però' da 
quefio  talento,  che  non  facefle  conofcere  ancora  il  Tuo  genio  nelle  ftorie»'. 
che  ha  ugualmente  efeguite  eòa  prontezza  di  pennello,  e  buon  colorito. 
Pafiàto  da  Venezia  a  Roma  ,  fu  ricercato  dal  defunto  Re  di  P  ruffa., «con 
annuale  ftipendio  ,  che  iJ-Rc  fucce flore  /no  figlio  tutt'oea  gli  continui*  A 

Antonio  Poilajolo  Fiorentino  ,  i  in  parò  l'arte  dell'Orefice  da  Bertolucci 
Ghiberti ,  e  riufeì  fkmofiflimo  in  legare  gemme  fmaltate ,  fondere  belli  (li- 
me figure,  e  lavorare  diligentiifìmi  balli  rilievi  di  minute  (toriette.  Ajutò 
Lorenzo  Ghiberti  a  fere  le  Porte  di  bronzo  di  S.  Gio.  in  Firenze  ,  ed  it 
Depofito  di  Papa  Innoc.VlII.  in  S.Pietro  di  Roma  ,  Con  Tajuto di  Pie* 
tro  fuo  fratello  Pittore,  e  fcolàro  di  Andrea  del  Caftagno  ,  pafsò  afla  pit- 
tura, e  dipinfe  fino  agli  anni  72.  Mori  nel  1498.  e  fu  fepolto  in  S.Pietro 
in  Vincoli  di  Roma  .  Borgbini  /a/.jjo.  Vafari  par.z.foi.tfo. 

Antonio  Raggi  Scultore  Lombardo ,  è  fcritto  al  Catalogo  digli  Accademi- 
ci di  Roma  Tanno  1657. 

Antonio  Randa  Bolognefe#  fcplaro  di  Lucio  M affari ,  fu  dichiarato  Pittore 
del  Sereniffimo  di  Modona  ,  nel  1614.  Mafini  foLói^, 

Antonio  Ri  neon  nato  a  Guadalcara  vicino  a>Madridjfu  Pittore  dei  Re  Fer- 
dinando il  Cattolico  ,  il  quale  lo  creò  Cavaliere  di  S.  Giacomo  •  Butrm 

Antonio  Roli  imo  in  Bologna  l'anno  1645.  Imparò  da!  Colonna ,  e  fi  fece 
pratico  nella  quadratura  ,  con  Giofeffo  fuo  fratello  figuri fta  *  andava  di- 
pignendo  la  bella  Volta  della  Chiefa  di  S.Paolodi  Bologna,Tanno  169 5, 
quando  mancandogli  alTimprovv^fo  fotto  i  piedi  una  tavola  ,  precipitò 
dal  palco  ,  e  mori  ;  tal'opera  fu  feguita  da  Paolo  Guidi  ;  fopra  i  cartoni 
d'Antonio  fuo  Maeftro  ;  Il  Guidi  mori  a  Pift  Tanno  170 $. 

Antonio  Roflellini  diligentifiimo  Scultore  Fiorentino,  come  he  da  piena  fe- 
de il  Depofito  del  Cardinal  di  Portogallo  nella  Chiefa  di  &Miniato,dove 
gii  Angeli ,  i  putti  ni,  e  M.V.  non  fembrano  di  marmo,  ma  vivi  :  queft'o» 
pera  ;  perchè  fu  molto  gradita  ,  convennegii  farne  un'altra  fimile  a  Napo- 
li ,  per  la  moglie  del  Duca  Malli ,  nipote  di  Papa  Pio  11.  Mori  in  Fireó- 
renze  ,  in  età  d'anni  46.  Borgbini  fol.Hj. 

Antonio  Rofli  Pittore  antico  in  Milano  f  di  cui  ai  noftri  giorni  fi  ritrova  in 
pflere  nella  Chiefa  di  S.  Sebastiano  della  fua  patria  un  S.  Martino  ufiziofo 
nel  fovvenire  col  proprio  manto  un  poverello  .  Torre  fot.  145.    • 

Antonio  Sacchi  da  Como ,  ftudiò  in  Roma  ;  ritornato  alla  patria  dipinfe  le 
Cupola  dì  S.Fedele  ,  e  pigliando  il  punto  troppo  alto,  runa  fero  le  figure 
tanto  gigantefche  ,  che  oppreflb  dal  dolore  -,  mori  Tanno  1694. 

Antonio  Scalvati  fiolognefe  allievo  di  Giacomo  Laure t ti.  con  il  Maeftrò«£ 
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a  Roma  ,  e  Pajb  tè  nella  Sa  fa  di  Cofcmtmo  I  Mitro  il  pakgib  Vaticano  f 
d'ordine  di  gifto  VJavorò  nella  Libraria,ed  in  altri  luoghi,  da  quel  Pon- 
tefice fabbricati;  fi  diede  poi  a  fare  ritratti  dei"  Pontefici, e  fa  Angolare  net 
ritrarre  tutti  quelli  dei  mai  tempi  %  fa  uomo  onerato  ,  de  bene  ,  e  civile  • 
Opprtflb  dalla  podagra,  negli  anhi  tfj.  morf,ne!  1622.  Buglioni  fol.ijz. 

Antonio  Semini  Genovefe,  nacque  Tanno  148?.  imparò  da  Lodovico  Brear 
lavorò  fino  alla  morte  con  Teramo  Piaggia;  fa  padre  d'Andrea, e  d Otta- 
vio *  Soptani folcii* 

Antonio  Tempefta  Fiorentino ,  nacque  Panno  1  jjjf.  istradato  al  difegno  da 
Gktfdalfa  Strada  -,  detto  io  Stradano  ,  cosi  predo  giunte  a  fegno  di  perfe- 
zione ,  che  rifella  fecondità  dei  penfteri ,  e  delle  copiofe  ftorie ,  fuperò  il 
Maeftr.o:datofi  pofcfa  alPintagli'o,riempl  gran  parte  del  Mondo  con  le  fue 
belliflime  (lampe,  partieolarment  e  di  battaglie,  e  ài  cavalli ,  nei  quali  v* 
ebbe  una  feliciti  fingulare  :  vide  anni  7J.  Buglioni  foL  3 14.  Baldinac- 
cifoLzy* 

Antonio  Travi ,  detto  da  Seflri ,  Stato  Genovefe ,  imparò  da  Bernardo 
Strozzi,poi  da  Gofredo  Wals  Fiammingo  gran  paefifta,  che  uno  al  gior- 
no he  perfezionava ,  durò  la  fUa  vita  anni  5^  e  mancò  nel  1668*  Sopra* 
uifoL%^\4 

Antonio  Tri  va  nacque  Panno  \6t6.  in  Reggio ,  imparò  dal  Guerz/no ,  e 
riufcl  Pittore  vivace  ,  di  grande  invenzione ,  di  difegno ,  e  di  colorito 
mirabile  f  efpceflfe  si  berte  ton  la  mano  firtiftra  ifaoi  penfieri  fulfe  tele  , 
che  non  fi  quieta  lodarlo  il  Bofcbini  ndhfttt  rimo  ajbl.$i6.  Flamminia 
Aia  forella  fu  anch'effe  Pittrice ,  come  à  fo/.$zS.  mori  il  Trna  al  fervigio 
dell'Elettore  di  Baviera  ,  Panno  i6$$< 

Antonio  Vandycfi  nacque  in  A  n  ver  fa  Tanno  15^99.  da  padre  Mercatante  , 
e  da  madre  riccamatrice ,  dalla  quale  ebbe  qualche  principio  del  difegno? 
pafsò  poi  alla  Scuola  di-Enrico  Bilie,  tPindi  a  quella  di  Pietro  Paolo  Ku- 
fcof *  l'opere  del  quale  difegno  con  unta  diligenza ,  e  maeftria  ,  che  po- 
terono fervirea  quei  famofi  Intagliatori ,  che  le  efpreflero  in  rame  .  ISer- 
vivali  il  Maeftro  del  giovinetto  per  far  fi  abbbozzare  i  propr  j  quadrile  fco~ 
-prendo  ,  che  s'andava  avanzando  nel  colorito ,  e  nella  maniera  di  lui , 
per  divertirlo  dall'impiego ,  lo  configiiò  a  fare  ritratti ,  nei  quali  riufcl 
jnirabiiiffimo ,  come  fi  può  vedere  dal  fuo  famofo  Libro  dei  cento  ritratti 
di  Principi,  di  Letterati,  di  Pittori,  di  Scultori,  d'Intagliatole  di  Ama- 
tori diverti  delie  belle  Arti ,  dato  alle  (lampe  d'Anverfa  «  Nell'età  di  eo. 
anni  fcorfe  l'Italia  i  fi  fermò  due  anni  in  Roma  per  ftudiare  fulPantico  , 
e  fui  moderno ,  d'indi  pafsò  a  Firenze,  a  Torino  f  ed  a  Genova  ',  dove  fi 
trattenne  alcuni  anni  in  cafa  di  Cornelio  Vsel  Pittore  fuo  concittadino* 
Ci  hi  n  fé  a  Venezia  dove  fermoflì  falle  opere  di  Tizzano  ,  e  di  Paolo  Vero- 
iiefe ,  e  si  franco  su  quella  maniera  ,  e  colorito ,  con  quella  differenza  pe- 
rò ,  che  fu  piò  moribondo  nella  Carnagione  :  fi  fervi  di  rifletti  ,  e  di  sbat- 
timenti t  e  dorè  p  refigeva  i  lumi ,  ufciva  fuori  a  tempo  con  grazi»  ,  e  cou 
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forza  ;  non  fi  azaardò  molto  in  opere  grandi ,  conofeendofi  in  parte  man- 
cinte  d'invenzione  ,  furono  però  molte  quelle 9  che  fece  in  tele  ordinarie» 
ed  in  ritratti  .  Servì  a  Principi,  a  Monarchi  *  e  particolarmente  in  Lon- 
dra al  Re  Carlo  ,  che  lo  creò  Cavaliere  del  Bagno  t  e  teneramente  l'amò  ♦ 
Fece  diverti  ritratti  del  Re  9  della  Regina  ,  dei  Primati  dei  Regno  ,e  ai* 
tre  opere  .  Ebbe  per  moglie  la  figlia  d'un  Conte  d'Irlanda:  trattoli  Tem- 
pre alla  grande  ,  al  nel  veftìre  9  come  nel  vitto  :  fu  oneilo  ,  generalo  9  di 
buona  grazia,  bello  d'appetto ,  e  dì  tratti  nobili  ♦  Morì  cattolico  in  Lon- 
dra ,  Tanno  1641.  e  fu  fepolto  nella  C'itela  di  S.  Paolo  •  Bellori  foL  *£$• 
Soprani  foLio$.SanirartfoL2$7.Depile$.fol.$\ 4.  . 

Antonio  Vafilacchi  9  detto  1'  AHenfe ,  dall'Ifoia  di  Milo  ne!  fÀ  rei  pel  ago  ; 
fu  coilui  tanto  fpirìtofo  ,  ed  imitatore  della  maniera  di  Paolo  Verone  le  9 
che  per  gelofia  9io  licenziò, dalia  Aia  Scuola  j  pgrlocfat  fdegnato  diedefi 
a  feguire  la  maniera  del  Tcntoretto  ,  riufeendo  gran  difegnatore  9  Pitto* 
re  facile  ,  felice»  erudito  9  modello,  e  riverito  da  Principi  :  ctfsò  dall' 
operare  nel  1629*  in  età  d'anni  73.  Ridoìfi par.z.fol.tot). 

Antonio  Vateau  nato  jn  Valcnzienes  andò  a  Parigi  affai  giovine,  e  fatta  co» 
pofeenza  con  Claudio  Gillot ,  fopra  la  maniera  di  lui  fi  formò  intieramen- 
te la  fisa  propria  ;  cercò  di  avere  luogo  nelP  Accademia  Rode  di  Roma  f 
alla  quale  prefetto  alcune  fue  opere ,  che  da  Carlo  de  la  Fofle  ,  Diretto* 
re  in  quel  tempo  dell'Accademia  di  Parigi  0  e  da  tutti  •  Profeflbri  furono 
applaudite.  Antonio  Gay  pel  prefcntementf  primo  Pittore  del  Re  ebbe 
piacere  di  prefentarlo  9  e  fu  accettato  con  gradimento  ,  e  di  (li  azione  « 
Nelle  opere  di  quello  valente  Pittore  fi  trova  una  verità  tratta-  dal  natu- 
rale ,  che  Rifinitamente  diletta  ;  i  movimenti  9  che  dà  alle  figure  ,  fono 
fcelti  ;  il  difegnoè  corretto  ,  le  arie  di  ttfte  fono  bclliflìme  ,  i  panneg- 
giamenti 9e  le  pieghe  fono  ben  di  I  pò  Ile  9  il  colorito?  buono  9  con  tocco 
paftofo  ,  e  rifaluto  ;  iL  tutto  fa  campeggiare*?  in  paefi  ,  che  fono  mirabi- 
li ,  o  fervono  di  fondo  ai  fuoi  quadri  d'altre  invenzioni  ,  che  lo  fanno 
comparire  degno  Pittore  ,  fempre  inftanca&le  nello  Jludio  del  naturale  : 
fono  ornati  molti  Gabinetti  dell'opere  fue  *  e  molte  ie  ne  veggono  alle 
ftampe* 

Antonio  Veneziano  (cosi  detto  dalla  lunga,  dimora  in  Venezia  9  peraltro 
ludi  nazione  Fiorentina  )  lavorò  con  tanta  diligenza  l'opere  fue  a  frefeo, 
che  non  ebbe  punto  bì  fogno  di  ritoccarle  a  fecco  ;  onde  fino  al  giorno  d* 
oggi  fi  confervano  ielle  ,  e  frefche  in  Venezia,  in  pifa^in  Firenze  ,  ed  in 
altre  Città  :  fi  dilettò  afl>i  di  chimica  9edi  medicina  ,  onde  è  fama  fra  gli 
Autori ,  che  egli  fi  dafle  alla  medicina  ,  e  lafciaflè  i  pennelli  ;  l' anno  poi 
1383.  intempo  di  pedi  lenza  medicando  gl'infermi  in  Firenze ,  morì.  Va* 
fan  par*\*foL  123. 

Antonio  Vicentino»  detto  Tognone ,  per  la  grandezza  della  Aa  tura  9  maci- 
nò i  colori ,  e  fervi  un  tempo  Batifta  Zelotti ,  e  he  dipigrieva  in  Venezia; 
invaghito  poi  del  difegno ,  lo  ricercò  dal  fuo  Padrone ,  e  riufcl  ragione- 
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vole  Pittore;ma  vedendo  ,  che  la  fortuna  non  fecondava  i  Tuoi  deliri,  get- 
Ab  i  penne! Ir. ,  e  cinta  la  fpada  s'arrollò  faldato  ,  e  per  gli  (lenti  fofferti , 
inori  in  età  giovanile .  Ridolfi par.2.fol.2%  i . 

Antonia  Vite  da  Piftoja  fcolarodi<Jerardo  Stamina  ,  dipigneva  in  Pifa  #' 
•  nel:  1 40 j .  Fa/ari  par.  1  .fo/.  138. 

Antonia  Vivarino,e  Giovanni  fratelli  da  Murano,  impararono  da  Luigi  Vi- 
carino, e  con  più  acxomodata  maniera  lavorarono  in  luoghi  diverti  di 
Venezia;  mori  l'anno  1440.  e  fu  (epoitoin  S.  Aponale  .  Ridolfi  par.  1. 

Antonio  Viviani ,  detto  il  Sordo  dVrbtno  { infirmità  àcquiftata  dall'  umida 
della  talee  nel  lavorare  a  frefeo  ;  fu  fcolaro  del  Barocci  :  piacque  tanto  la 
fua  fpedita,  e  vaga  maniera  a  Sifto  V;  che  fece  dipignere  nella  Libraria 
Vaticana  ,  nella  ScalaSanta,  e  nel  Palagio  Maggiore  •  Vifle  molto  tem-s 
pò  ,  e  conduflfe  la  vita  lino  all'anno  \6\6,  Buglioni  fot.  1  oj. 

Antonio  Za rtchi  nacque  in  Efte,  l'anno' 1639.ru  fcolarodi  Jrancefco  Rufca. 
La  Città  di  Venezia,  gode  opere  bclfiifime  ,  in  particolare  la  Scuola  di 
S.  Rocco  la  tavola  del  contagio  ,'  feguito  nel  1630.  la  falute  ,  una  fto- 
ria  deHa  PaiTione  ;  la  Scuola  di  S.  Girolamo",  il  Samaritano  ,  e  Figlia 
pròdigo,  e  tante  altre  pitture,  nelfc  quali  ha  fatto  conofeere  l'alto  fuo 
fapere  ,  l'invenzione,  la  grazia  ,  il  colorito  ,  e i'efpreffione  .  Sandrart 
/0/.J98. 

Annunzio  Gaiizzj  da  Trento  celebre  Miniatore  ,  ed  acclamato  per  la  di  lui 
iigjia  nominata  Fede ,  che  nelle  miniature,  e  nella  pittura  fegul  la  manie- 
ra dei  più  bravi  Pittori  di  Milano;  fioriva  nel  1600.  Lomazzo   idea  del 

Tempio  fol.i6%.  ' 

Arcangelo  Aquilini  Romano  ,  è  fcritto  nel  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma. 

Arcangelo  Refe  ni ,  diPadreGenòvefe  ,  e  di  Madre  Regfiicola  ,  nacque  in 
Roma  l'anno  1670.  Imparò  il  difegno  da  Gior  Batifta  Buoncore  ,  edappli* 
candofi  a  dipignere  animali ,  riufeì  eccellente  in  quelli.  In  Siena  ,  in  Bo- 
logna ,  in  Venezia  ,  nelle  Città  della  Romagna  ,  ed  in  altri  luoghi,  diede 
belliflime  prove  dei  fuoi  pennelli  ,  non  folo  per  Cavalieri  ,  ma  eziandio 
per  i  principali  Pittori,  che  non  vollero  reftare  privi  d'un  quadro  di  quel- 
lo. La  permanenza  nelle  fopradet te  Città  gli  Scerebbe  il  genio  alle  figure, 
e  fece  quadri  in  grande  ,  ed  in  piccolo  (toriati ,  ed  ora  ne  va  concludendo 
divertì  dove  dimora  :  Si  diletta  ancora  di  Poefia. 

Arcangelo  Salimbeni  Sanefe  ,  imparò  ti  difegnare  ,  ed  il  dipignere  da  Fede- 
rico Zuccheri  in  Roma  ;  inftrufle  il  figlio  Ventura,  e  Francefco  Vanni  fi- 
gliaitro  ,  amendue  per  la  virtù  della  pittura  creati  Cavalieri ,  come  fi  dirà 
a  fuo  luogo .  Baldinucci  par.z.fec.^.foLioy. 

^Arduino  da  Bologna  ,  Bidello  del  Collegio  di  Filofofia  ,  e  di  Medicina  ,  fii 
Pittore  ,  Intagliatore  in  legno  $  e  pratico  liei  conofeere  l'erbe  j  fiorì  nel 
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Arrigo  Fiammingo  pratico  nella  pittura  giunge  in  Rorrw i  ai  tempi  di  Papa 
Gregorio  XIILNel  Vaticano  ,  nella  Libraria  di  S.fto  V.m  S.ManaMag- 
?iore  ,  in  Campo  Santo  ,  ed  in  altre  Chiefe  ,  a  oUo  e  afrefee , ,  con  vago 
finimento  compi  opere  grandiofe  :  mori  in  detta  C,tta  d'anni  78.  circa  il 

1600.  Bar/ioni  fol.nj.  .  .         .    ,. .   ,    ,      r  .  ; 

Arnoldo  Do^th  di  Gant  in  Fiandra  fu  fcolaro  d'Antonio  Vandych  ,  fatta 
pratico  nella  pitturaattefe  alle  figure  in  Roma  ,  ed  ai  ritratti ,  nei  qu.U 
rìufcì  uguale  al  Maeftro  •  viff*  timido  *  é  vergognoso  ancorché  rufledi 
bellifi.ma  pretensa  :  mori  con  gran  credito  adì  3.di  Aprile  ió«J.  e  fu  fcp- 
pellito  in  S.  Lorenzo  in  Lucina  accompsgnato  da  tutt'i  Profeflon  Fiam- 
mitighi ,  ed  oltramontani.  M.S.  •  . 

Arnolfo  di  Lapo  ,  overo  di  Cambio  Scultore ,  ed  Architetto  ,  onondo  dal 
Colle  di  Valdefa  ,  fu  drfcepolo  di  Cimabue  :  nacque  l'anno  1232.  da  La- 
ro ,  che  fu  grande  Architetto  .Le  mura  ,  i  molti  Palagi ,  1  Campanili-,  le 
Chiefe.ed  i  Monafteri  di  Firenze  riconofeono  quello  Valentuomo  per  lo- 
ro  Fondatore.Morl  indetta  Città  l'anno  1300.  BaMnucct  fec.4.  fo/.lS. 
Artemia  Gentikfchi  Pifana  figlia  ,  e  difcepola  d'Orazio  .lavorò  non  lolo 

bellrfiìmi  ritratti ,  ma  ancora  quadri  (toriati .  Sandrirt fot.192. 
Arto  da  Leone  ,  dall'arte  del  Padre  ,  che  lavorava  corami  -,  detto  portano  \ 
s'applico  alla  pittura  fotto  Cornelio  Engelbert ,  e*on  ammonta  pittori- 
ca /affrontò  valle  tele  ,  e  muri ,  dipignendovi  fatti  coriofi  della  Sacra 
Scrittura,  introducendovi  belle  architetmre,  nelle  quali  aveva  gran  fran- 
chezza :  non  volle  mai  fsr'accordo  con  alcuno  dell'opera  fue,  le  non  ali 
ofteria  ,  della  «uà  le  n'era  molto  amico  ;  piò  volte  alterato  dal  vinoTcorfe 
molti  pericoli  ;  finalmente  d'anni  6*6*.e  di  noftra  Salute  1564.  fu  foffocato 

da  un  fiume  .  Sandrart  fo' .  250.  "...."    t  « 

Afclmo  Olandefe  fcolaro  d'ifaja  da  Velde;  fuchianflìroo  in  dipignere  bat- 
taglie ,  animali ,  e  iflorie  j  praticò  con  Monsù  Bamboccio  in  Roma  ;  vide 
Venezia,  ed  AmOvrdaro ,  dove  lavorò  minute  ftorie  ,  e  le  vendeva  a  gran 
prezzo  ;  ivi  mori .  Sandrart  fol.zto.  J.     - 

Aftoldo  Lorenzi  S. ultore  Fiorentino  ,  è  nominato  dal  IjmazzoafQl.615. 
Attavante  Miniatore  Fiorentino  ,,fam(  fo  per  il  diligentiflìmo  Sino  Italico, 
che  s'ammira  in  S.Gio:  e  Polo  di  Venezia ,  deferito  dal  Fa/ari  nella  par. 
i.«/0/.27o.fiori  circa  il  1   $0.  . 

Avanzino  Nuccida  Citta  di  Creilo' ftudio  i  baffi  rilievi ,  le-ftatue,  e  le  pit- 
ture Romane. ,  poi  entrò  nella  fcuola  di  Niccolò  Pomerancio ,  e  ben  pre- 
tto lo  fervi  nell'opere  ,  che  dipigneva  per  i  Pontefici  di  quel  tempo  :  pofe 
le  mani  quafi  in  tutte  le  pitture  ,  che  ordinò  Papa  Siilo  V.  Nelle  Chiefe 
principali  di  Roma  fi  vedono  fuoi  lavori  :  s'avanzò  fino  all'età  di  77.  an- 
ni, e  morì  nel  i62ff.Baghoni foL  300.  ,  ,««.     n-      j* 

Aureliano  Milani  nato  in  Bologna  l'anno  i6>S.Fu  fcolaro  del  Pafinelli ,  e  di 
Cefare Gennari-  di fegnò quanto  fi  trova  in  Bologna  dipinto  dalli  Caroc- 
ci,  e  con  tali  ftud  j ,  ed  amroaeftramenti  fi  fece  franco  nei  difegnare .  e  nel 
'  dipi- 
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dipinture  ,  come  ha  fatto  per  fi  Senato  di  Marfilia,  per  il  Sereniamo  Du- 
ca ài  Parma  nelli  nove  quadroni  toriati,  e  per  tanti  altri.  In  oggi  ftà  ter- 
minando un. quadro  d'Altare  per  la  Chiefa  .detta  la  Madonna  deli*  Vita 
in  Bologna  ,  nel  quale  Tempre  più  dà  a  divedere  quanto  fia  grande  la  fu» 
virtù  nel  difegno  ,  e  net  colorito  .  Egli  poi  e  mirabile  nei  Cuoi  difegni.co- 
sl  bene  intefi ,  finiti ,  e  con  Unta  pulizia  condotti  ,  che  ogni  Dilettante 
fofpira  di  -poffedcrli.  Vive  quello  favio  ,  e  modello  Pittore  in  Patria.    * 

Aurelio  Bottelli  Mufico  perfetto ,  Pk  core  ,  e  fcolaro  dei  Omacci .  M*hn  po\ 
par.%.  /0/.417. 

Aurelio  Htiflì  da  Crema  feohro  di  Polidoro  ,  e  di  Maturino  ,  fu  molto  loda- 
to da  Raffaello  d'Urbino .  Soprani  fot. 2  2 1 . 

Aurelio  Lomì  fratello  uterino  d'Orazio  Gentilelchi ,  Pittore  PiCano  ;  impa- 
rò da  fiio Padre  Gio;Batifla.  Fu  molto^radito  in  Genova.  D'anni  58.010- 
rl  nel  1 62  2 .  Soprani  fol-i  1 H. 

Aurelio  Luini  Milanefe  figlio ,  e  fcolaro  di  Bernardino  :  dimoftrò  grande 
fpirito  nel  di  pigne  re  ,  particolarmente  la  facciata  delta  Mifericordiadun- 
goil  cotfòdi  Porta Comafina  , dove  iti  poco  fpaeiodiplnfe gran  quantità 
di  figure,  per  forza  di  quell'arte ,  con  là  quale  parve  «(Ter  nato  fondato 
notomifta  ;  v'è  pure  una  grazio  fi  filma  profpettiva  ,  e  belliffimi  chiarofeu- 
ri  ;  che  chiudono  opera  sì  bella  .  Nella  Metropolitana  ,  ed  in  altre  Chiefé 
fi  vedono  opere  fue .  Lomazzo  Idea  dei  Tempio  jol.  1 63. 

Aurelio  Paflaratti  Botognefe  figlio  ,  e  difcepolo  di  Bartolomeo  :  ebbe  più 
genio  a  miniare  «che  a  djpignere  ;  tirava  impareggiabilmente  di  tipee ,  e 
difegnava  con  un  gran  fondamento,  e  con  pulizia  le  fortificazioni;  palio 
all'Imperio  ,  e  fu  accolto  da  Ridolfo  II.  ma  abufandofi  di  tante  grazie  com- 
partitegli da  quella  Madia ,  fi  meritò ,  per  fette  anni ,  un  fondo  di  torre» 
dal  quale  fu  cftratto  per  accudire  a  certi  difegni  di  fortificazione ,  e  dopo 
con  buona  rimunerazione  rimandato  alla  Patria.  Chiamato  a  Roma  da 
Clemente  Vili,  per  affi  fiere  a  certe  fabbriche  ;  là  giunto  ,  aggravato  dalle 
jndilpofizionì  cagionategli  dai  dilìgi  delle  carceri,  fé  ne  mori.  Mahafi* 
par.z.foL*$$.    . 

BACCIO. 

b  Accio  Baldino  Intagliatore  in  rame  ,  lavorò  gran  tempo 
«J  eoi  difegni  di  Sandro  Botticeili .  fa/ari  por.  i.Uò.ì.foU 
K  300. 

L  Baccio  Bandinelli  Fiorentino ,  imparò  il  difegno  da  fiio 
m  Padre  Ortfice.e  la  fcultura  da  Francefco  Ruflico;  difegno 

8  sì  egregiamente  a  penna  ,  che  varj  dei  Tuoi  penfieri  pana- 
rono per  mano  d'Agoftino  Cari-acci .  Con  le  fue  beile  fu- 
tue  ,  e  baffi  rilievi  fervi  Principi ,  Pontefici,  e  Re,  dì  modo  tale,  che  Car- 
lo V.  lo  creò  Cavaliere  1  ville  7z.anni,emor)nel  i5£Q.Iiifègnò  la  fcultu- 
ra a  Clemente  fuo  figlio,  e  quando  era  in  pofto  di  lalìre  olla  gloria,  mar- 


te  tornatane  njbò  al  Monete.  Vafari  par.i.ìib.i.  fol.^zt. 

Smx/oGmtpj  Fiorentino  allievo  di  Sante  di  Ti  ti,  e  (iugulare  Maeftro  del  fa* 
molò  Pietro  Berrettai  ,  detto  da  Cortona  f  dipinfe  opere  varie. 

Baccio  d'Agnolo  Fiorentino  Intaglia  tor?  ,  Intarftatore,  ed  Archkatto;mol~ 
ti  faoi  lavori  fono  fparfi  per  i  Palagi ,  e  per  le  Chiefedi  Firenze  r  vifle  an- 
ni  83. mori  nel  i£4$.lafciando  Domenico  ,  Filippo  ,  e  Giuliano  tuoi  figli 
Intagliatori ,  ed  Architetti  Safari  par ^Jib.u  fol.zH^ 

fecciose  I  Bianco  Pittore,  e  faniofiflimo  Ingegnerò ,  pa&ò  in  Ifpagna  al 
Servigio  di  Filippo  iV.ed  in  materia  di  machine  fece  cofe,  che  parvero  hi 
pra  l'effaré  naturale  .  Mori  in  Madrid  d'anni  tfo.circa  il  1660. 

Baccio  da  Montelupo  Scultore  ,  vi  (Te  SS.anni ,  e  mori  arca  il  1533.  Raflaef 
lo  gii  fu  figlio  ,  <e  fu  però  l'opere  del  Padre  •  Nella  Santa  Cafa  ài  JLoret* 
terminò  l'opere  Infoiate  imperfette  dal  Sanfovjno  •  Pbfari  par.  3.  iib.  f, 

Baccio  della  Porta  :  vedi  Fra  Bartolomeo  di  S. Marco. 

Baccio  Gotti  Fiorentino  fcolaro  di  Ridolfo  Ghirlandaio  ,  andò  hi  Francia  , 
e  fènì  Francefco  l.Vafari par.$Jib.  1  .foJ. io* 

Baidaflare  Bianchi  Bolognefe  fcolaro  del  Paderna  9  poi  d'Agoftmo  Metelli  £ 
dal  quale  n'ebbe  una  figlia  in  conferte  :  nel  fuo  meftiere  di  quadratura  f  e 
ali  profpettiva  fervi  i  Sereniffimi  di  Mantova ,  e  di  Modona ,  doye  moti 
d'anni  6$.e  di  noftra  fa  Iute  j  679. 

BaldafTareCarrari  Pittore  Ravennate ,  con  Matteo  fuo  figlio  dipinfe  il  terzo 
Altare  a  mano  deftra  nell'entrare  ,  che  fi  fa  nella  Chiefa  di  S.Domenico  di 
Ravenna  :  l'opera ,  per  effe  re  una  delle  prime  dipinta  a  olio  in  quella  Cit- 
ta fu  molto  gradita, e  da  Hapa  Giulio  II  .(limata  di  bellezza  ai  pari  di  quel* 
le  di  Roma  . Fabri  fol.yt. 
Baldaflare  Croce  Bologne  (e  fcolaro  d'Annibale  Carracci,  lavorò  in  Roma 
nel  Vaticano  ,  nel  Latefano,  nella  Saia  Clementina ,  e  nelle  Chi  e  fé  pi  fi 
cofpicue  .  S'affaticò  fino  agli  anni  75  .e  mori  nel  1638.  in  Roma  .Baglio* 
ni  fol.297.Maha/ta  part.i*  foì.$zy. 
Baldaflare  Franeéfchini  da  Volterra  ,  e  però  detto  il  Volterrano*  fu  difcepolo 
di  Ma  t  teosofici  li  ;  ftudiò  l'opere  dei  Correggio  ,  ed  altre  della  Lombar-* 
dia  ;  con  eccellenza  ridufle  a  fine  gì  oriolo  i  quattro  operoni  di  beliiflimo 
impatto,  e  di  vaga  maniera  nella  Villa,  detta  Petra  jaj  tre  Cupole  nella 
Santifliitia  Nunziata ,  ed  una  in  S.Croce ,  che  fupera  tutte  l'altre  ;  dell9 
opere  lue  ne  fono  fparfe  molte  per  i  Palagi  di  Firenze  ,  oltre  le  tante  man** 
date  in  di  ver  fi  Paefi  .  Vifle  78.anni ,  e  morì  nel  1 689,  M-S. 
Baldaflare  Ga lanino  ,  detto  degli  Aloisy  ,  Bolftgnefe ,  parente ,  e  fcolaro  del 
CarraccH^fottoi  quali  riufcT  pratico  Difègnatore  ,  e  Pittore  .  In  Roma 
provando  avverfa  fortuna  fi  diede  a  fare  ritratti  ,  e  fu  mirabile  in  quelli  • 
Seflagenario  cefsò'di  vivere  nel  1638.  Giofcflb  Garlo  il  figlio  con  le  pater* 
ne  direzioni  rjufciva  gran  Pittore  ,  fé  la  morte  ,di  3 osanni,  non  lo  por- 
tava all'altra  vita  •  Malva/la  par. 4.  fo/.  1 33. 

BaJ- 
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Balda/Tare  Gberbier  nacque  in  Anverfa  l'anno  1592.  Per  dipignere  à  gom- 
ma foprg  le  membrane  fu  Valentuomo  ;  confumò  molti  anni  in  Italia  , 
giunfe  a  tanta  perfezione  coi  fuoi  lavori ,  che  fu  chiamato  dal  Re  Bota- 
nico in  Inghilterra  :  ebbe  gran  pratica  nell'agile  ,  e  portare  negozj  ri  le- 
vanti:  fu  onorato  del  titolo  Equeftres  e  per -molti  anni  fu  Refidente  ia 
Bruxelles  per  quella  Regia  MaeiU  .  San dr art  foUi  10.    ■ 

Baldaflare  Lància  da  Urbino  creata  di  Bartolomeo  Genga,  attefe  al  difegno, 
poi  s'efercitò  nelle  fortificazioni  per  le  Città-di  Lucca  ,  di  Siena,  e  di  Fi* 
renze  .  Pafari  par.$.fol9$o4. 

Balda  fifa  re  Marcy  di  Cambrai  fu  Scultore  ,  e  lavorò  molte  cofe  ;  fono  di  lui  » 
«  di  Gafparo  fuo  fratello  maggiore  li  due  Cavalli  >  e  li  due  Tritoni ,  che  fi 
«vedono  a  Ver  faille  in  una  delle  nicchie  della  Grotta  d'Apollo:  quelle 
Quattro  figure  fonofdifpofte  in  tal  maniera  ,che  formano  all'occhio  undi- 
lettevoliflimo  contralto  per  tutte  le  loro  parti ,  a  cagione  delle  differenti 
attitudini  .  Bai  da  (Tare  mori  Profeflbre  della  Reale  Accademia  nel  1674* 
Filibien  par. 4.  fol.z  1 9.  vedi  Luigi  Gueritt. 

Baldaflare  Po  ruzzi  Sancfe ,  fu  difpoito  dalla  natura  per  eflere  Pittore ,  ed 
Architetto  ;  var  j  Paiagj ,  e  Chiefe  fi  fabbricarono  con  fuo  difegno  nelle 
Città  di  Siena  ,  di  Firenze  ,  di  Bologna,  e  di  Roma  ,  adornandole  ancora 
con  beli  idi  me  pitture  di  fua  mano ,  molte  delle  quali  fi  vedono  alle  (lam- 
pe, e  fra  le  altre  il  belliflìmo  Prefepe  intagliato  in  quattro  fogli  da  A  go- 
di no  Carracci  •  Meritò  da  Clementi  VII.  eflere  dichiarato  Ingegnerò  di 
Firenze,  e  di  Siena.  Non  lenza  fofpetto  di  veleno  morì  in  età  di  5^  • 
anni  nel  i$i6.t  con  pianto  univeriale  fu  fepolto  nella  Rotonda  di  Roma, 
vicino  a  Raffaello  d'Urbino  •  Vafatifar.^  lib^.fol.i^i.    .  - 

JBarabino  Pittore  Genovese ,  a  otto  ,  e  a  frefeo  dipinfe  in  Milano  nel  Moni- 
Aero  del  Bocchette,  al  Corduce ,  e  nella  Chiefa  di  S.Girolamo .  Torre 
fol.y6.z44. 

Barbara  Burini  nacque  in  Bologna  nel  d)  3.  di  Decembre  1700.  da  Antonio 
Pittore  .  Quella  più  dalla  natura  ammaestrata  nel  difegno  ,  che  dagl'info- 
gnamenti  del  padre  ,  di  hafcofto  di  quegli  principiò  ,  ancor  bambina  ,  a 
copiare  alcune  (lampe  ,  ed  accodare  ia  mano  ai  pennelli ,  coll'efprimere 
fopra  le  tele  le  fue  idee,  ie  quali  feoperte  dagli  amici ,  e  dagl'intendenti, 
animarono  il  padre  a  fecondare  il  genio  della  figlia,  col  preilarle  le  dovu- 
te direzioni  •  Principiò  dunque  a  copiare  alcuni  quadri  ,  i  quali  conduflc 
con  buono  impatto  di  colori,  a  mifura  degli  originali,  e  conformi  al  Te  fat- 
to contorno  di  quelli.  Invitata  a  fare  i  ritratti  di  belle  Dame,  non  ifeanfa 
l'impegno  ,  e  li  termina  con  tanta  fomiglianza  ,  e  li  adorna  con  sì  vaga 
bizzarria  di  abbigliamenti ,  che  fono  famirumente  graditi.  Di  proprio 
capriccio  fece  alcune  divote  Immagini  per  piacere  ai  parenti  *»e  agli  ami* 
ci:  terminò  quattordeci  quadretti  donati  ,  che  efprimono  ;in  di verlè  ma- 
niere Importata  della  Croce  al  Calvario  da  Gesù  Crifto ,  e  fi  vedono  nel- 
la Chiefa  di  S.Paoio  in  Monte»  fuori  di  Bologna  f  Padrj  Minori  oflfervan- 
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tìKiformati  di  S.Francefco ,  i  quali  fervono  per  la  nuova  divozione ,  in- 
titolata f?*  Gratis  .  Fecondi  il  Cielo  sì  belli  principj ,  e  doni  alla  novel- 
la Pittrice  fémpre  pia  gloriofi  avanzamenti  nell'arte ,  per  rinovare  alla 
Città  di  Bologna  le  gloriole  memorie  di  unte  altre  Donne  Bolognefi  f 
che  adornarono  ,  col  difegno  ,  la  fempre  Felfina  Pittrice  • 

Bartoiet  Flamel  di  Liegi  fu  profeflbre  nella  Reale  Accademia  di  Parigi  ; 
Un  quadro  da  lui  dipinto  fi  vede  nella  Volta  della  camera  di  S.  M.  nell* 
Appartamento  alto  delle  Tullerie.  Mori  Canonico  di  Liegi  «  Filibien 
por.+.  fol.zzo. 

Bartolomeo  Ammannati  Pittore ,  Scultore  ,  Architetto ,  e  Scolaro  di  Bac- 
cio Bandinelli ,  poi  in  Venezia  del  Santo  vi  no  .  Nacque  in  Firenze  nei 
1  Ji  i.  Servì  in  Roma  i  Pontefici  Paolo  III.  Giulio  III. ,  e  Gregorio  XIII. 
nelle  fculture  ,ed  in  architetture  di  ver  fé  ,  in  particolare  nel  difegno  del 
Collegio  Romano;  in  Firenze  fervi  Co  fimo  I.  in  varie  commiflioni ,  e  nei 
Ponti  dell'Arno  atterrati  da  un'impetuofa  fiumana  Tanno  i  j77.com e  pu- 
re feguì  nel  1269. Fu  uomo  fopraraodo caritatevole ,  e  divoto:  vifleSs* 
anni  :  ftà  fepolto  in  S.Giovannino  di  Firenze  al  fuo  Altare  ;  Laura  Bat- 
tiferri (uà  conforte  fu  celebre  Poetefla ,  che  diede  alle  (lampe  opere  To- 
fane, ftampatenel  i$6o.  Balàinucci  far. 2.  fé  e. 4.  fol.u 

Bortolomeo  Baffi  Genovefe  Pittore,  e  Profpettivifta  9  fcolaro  di  Gio:Andrea 
AnJald*  ;  ebbe  una  maniera  dolce  »  accordata  ,  e  vaga  ;  ornava  i  qua* 
dri  degli  altri  di  colonnati ,  d'anticaglie  9  o  d'architetture .  Per  inalzare 
teatri ,  ritrovare  invenzioni ,  e  bizzarrie  feeniche  ,  o  carnovalefche  era 
unico  ;  morì  in  età  virile  «  Soprani  fol.izu 

Birtolomeo  Bimbi  Fiorentino  difcepolo  di  Lorenzo  Lippi ,  fi  diede  a  fare  /fru*** 
fiori .  Egli  apprefe  tal  maniera  da  Angelo  Gori ,  ed  in  fatti  riefee  molto  /&#*'- 
vago  ,  e  verjfimile ,  lavora  ancora  di  figure  ,  e  vive  in  patria:  è  nato  Pan* 
noi648.M.S. 

Bartolomeo  Bifcaino  Geno  vele  figlio,  e  fcolaro  di  Gio:  Andrea  nel  difegno]; 
e  nel  colorire  di  Valerio  Caftelli  ;  invidio  (a  la  morte  levò  dal  Mondo  que- 
llo bello  (jpirito ,  e  gran  difegnatore  ,.  non  ancor  giunto  al  quinto  luftro 
Panno  1657.  Soprani foLzoi* 

Bartolomeo  Boham  Intagliatore  di  Norimberga  ,  lavorò  con  Marcattfonio 
Raimondi .  Marcò  le  fue  (lampe  con  due  B.B.  come  fi  diri» 

BartolomecHSoIogliini  Sanefe  fcolaro  di  Pietro  Laura  ti ,  digniffimo  difeepo* 
lo  di  Giotto  :  fiori  nel  1 5  $  o.  Va/ari  par.  1 .  fd*6% . 

Bartolomeo  Bonafio  Modonefe  Scultore ,  Ingegnerò  f  Maeftro  di  tarda ,  e  ili 
profpettiva  vivrà  gloriofo ,  finatantochc  duraranno  le  fedie  del  Coro  dei 
Reverendi  PP.Agoftiniani ,  e  Domenicani  di  Modona  ,  nelle  quali  intro- 
duce animali  r  figure  ,  profpettive  p  ed  arabefehi  di  finguiare  difegno  V 

.    Vìiriani  fol.26. 

Bartolomeo  Bozzati  fcolaro  di  Tiziano  ,  lavorò  nei  mufaici  di  S.Marco  • 

Bartolomeo  Bramantino  Milanefe  Pittore  •  Architetto  |  e  primo  (plendor^ 
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del  diségno,  del  coloritole  dell'Architettura,  in  quei  tempi  baffi,  nei  qua- 
li  fi  lavorava  allo  feuro.  Di  pi  n  fé  in  Roma  per  Papa  Niccolò  V.  alcune 
danze,  dopo  diche  ritornò  a  Milano  ,  dove  dipinic  opere  varie  f  dife- 
gnò  ,  e  mifurò  le  Antichità  di  Lombardia,  e  di  quelle*  compofe  un  bel  Li- 
bro ♦  Con  fuo  difegno  erano,  e  fono  ancora  in  eflere molte  Fabbriche 
in  Milano  •  Fioriva  nel  1440.  Dai  fuoi  diftgni  imparò  Bramante  ,  che  fu 
Architetto  famofo  .  Alcuni  Autori  furono  in  errore,  che  Bramanti  no  ve-* 
rìiftè  da  Bramante  ,  o  per  parentela  ,  o  per  educazione  d'infegnamenti  » 
quando  fi  sa ,  che  Bramali  Ce  fu  di  cognome  dei  Lazzari ,  e  da  Urbino  » 
e  nacque  in  quel  tempo,  che  Bramantino  era  morto ,  o  vicino  a  morire. 
Vafari  />gr.j.  lib.z.fol.  1 9. 

JBartolomeoCavarozzi  Viterbefe,  detto  dei  Crefcenzi  ,  perchè  in  Roma  fu 
accolto  da  quei  nobilrtlimi  Mecenati»  acciochè  ftudiaflTe  le  beile  opere  an- 
tiche, e  moderne  ,  feguì  la  maniera  del  Cavalier  Pomerancio  f  e  fi  diportò 
eccellentemente  bene,  come  nelle  pubbliche  opere  di  Viterbo,  enei- 
le  private  di  Roma  fi  vede  ;  ma  in  età  giovanile  mancò  nel  1 625,  Bagli** 
nifol.iBó. 

^Bartolomeo  Centogatti  da  Urbino  Pittore,  Scultore,  Archi tetto,ed  Inven* 
toredei  Baluardi;  è  riferito  dal  Lorna  zzo  foI.6$i. 

Bartolomeo  Cefi  Bolognefe ,  di  fcolaro  di  Grammatica  ,  giunfe  ad  efferne 
Maeftro  ;  /ranco  nello  feri  vere  adornava  i  caratteri  di  bizzarri  arabefehi, 

•  e  di  figure  cifrate ,  le  quali  vedendo  il  Pittore  Nofadelia  ,  io  configliò 
entrare  nella  fua  Scuola  ,  e  prontamente  l'ubbidì  •  Vide  l'opere  del  Ti* 
paldi ,  dei  Paffarotti ,  e  di  altri ,  e  fopra  quelle  fi  fece  una  maniera  aper» 
•  »  •■  >••*•%;?*.  *ta,  vaga ,  e  colorita  ,  che  piacque  ,  e  diiettò  la  Nobiltà  di  Bologna  ,  ed 
*  -lVc.  i  Pontefici  di  Roma  :  comparve  molte  volte  in  pubblico  a  competenza 
dei  Carracci  ;  fu  uomo  di  gran  cuore  ;  fi  trattò  alla- grande  ;  viflean* 
ni  79.  e  morì  nel  16$$.  Mahafiapar.z.foLi  1 7. 

Bartolomeo  Coriolano  da  Bologna  ,  intagliò  in  legno  l'opere  di  Guido  Re- 
ni,  e  le  dedicò  a  Papa  Urbano  Vili,  il  quale  io  gratificò  col  titolo  di  Ca- 
valiere di  Loreto  ,  con  annua  entrata  :  Gio:  Batifta  il  fratello  fu  anch'e- 
gli  Intagliatore ,  e  Terefa  la  figlia  Pittrice  .  Mah  afta  par. 2.  /o/.ijo. 

Bartolomeo  da  Bologna  famofiflimo  Miniatore,  mori  nel  1514*  Majìn\ 
foL6\6. 

Bartolomeo  da  Fori)  fcolaro  di  Lorenzo  Coda  :  e  riferito  dal  Malvafia . 

Bartolomeo  Gagliardi  nacque  in  Genova  Panno  155J.  fu  chiamato  lo  Spa- 
gnoletta ,  perchè  qualche  tempo  cogli  Spagnuoli  fu  nell'Indie  :  difegnò 
coftuicon  maniera  rifentita  ,  e  Michelagnolefca  ,  edipinfe  a  olio  ,  e  a 
Irefco,  con  gran  diletto  ,  intagliò  all'acqua  forte  ;  fu  umore  fantaftico  j 
guadagnò  molti  danari ,  ma  il  giuoco  Io  refe  mefehino;  cadde  da  un  pon* 
te  mentre  lavorava ,  e  mori  nei  1620.  Soprani  fol.^z. 

Bartolomeo  Gangiolini  da  Fano  Accademico  di  Pietro  Faciale  riferito  dal 
JMafoaJia , 
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Bartolomeo  Geaga  da  Urbino  figlio,  e  Scolaro  di  Girolamo  ;  praticò  col  Va- 
fin,  e  coirAmmanmti;  riufcl  Pittore,  Scultore,  Architetto,  ed  Ingegne- 
rò; fervi  in  Malta  quel  Gran  Maftro,  e  quei  Cavalieri  pianfero  la  morte  di 
lui,  feguita  nel  1558.  in  età  di  40»  anni  .  Va/ari par.$.  lib.x.  fo/.goo9 

Bartolomeo  Kilian  d'Augufta ,  intagliò  in  grande,  e  dipinfe  ritratti .  MS. 

Bartolomeo  Ligozio  nipote  del  faaiofo  Jacopo,fu  eccejlemiflìmo  in  di  pigne- 
re  fiori,  con  (omma  dilicate&za,  e  finimento;  vifle  fino  agli  anni  7$.  M.S. 

Bartolomeo  Lotti  Bolognefe  fcolaro  del  Viola  ,  dipinfe  bellitìimi  paeii  ,  eoa 
ii  gufto  Carraccefco .  Malvafta  parafo  Li  j  2. 

Bartolomeo  Luini  Milanefe  Pittore  citato  dal  Lemazzo* 

Bartolomeo  Manfredi  Mantovano  fcolaro  del  Cav,  Pomerancio  :  tutto  ap- 
plicato a  feguire  la  maniera  del  Caravaggio,  tanto  ne  fece  di  profitto,che 
l'opere  copiate  da  quello  ,  o  le  inventate  di  propria  idea ,  fono  fimilifiime 
di  contorni ,  di  ciere  ,  di  pieghe ,  e  di  colorito  ;  terminò  i  fuoi  giorni  in 
Roma  in  età  giovanile.  Buglioni /0/.158. 

Bartolomeo  Marefcotti  Bolognefe  ,  allievo  di  Guido  Reni  ,  fopra  il  quale 
aveva  un  alto  dominio  ,  facendogli  finire  a  capriccio  i  quadri ,  oper  co* 
piarli  ,0  per  fervire  quelli  amici,  che  pih  liberalmente  lo  regalavanormo- 
r)  di  contagio  l'an  no  1 6  jo.  Mahafia  par.^foL^. 

Bartolomeo  Montagna  ,  col  fratello  Benedetto  ,  dipinte  fulla  maniera  dea 
Bellini  nella  fua  Città  di  Vicenza  opere  varie  ,  e  fior)  circa  il  1500.  pre» 
valle  però  Bartolomeo  a  Benedetto  .  Ridolfì par.  1  .fo/.^u 

Bartolomeo  Morelli  da  Pianoro  (  Stato  Bolognefe  )  e  però  detto  comune* 
mente  il  Pianerò ,  fu  fcolaro  dell'Albano ,  e  dipinfe  in  pubblico,ed  in  pri- 
vato con  ottimo  gufto* 

Bartolomeo  Murillio  Nobile  di  Siviglia  ,  imparato,  che  ebbe  il  difegnare  ,  e 
ildipignere  f  viaggiò  per  l'Indie  Occidentali ,  poi  in  Ifpagna  ,  dove  fervi 
quel  Re  ,  e  principali  Baroni  ;  girò  a  Roma  ,  dove  fu  (limato  un  novello 
Paolo  Veronefc  nella  maniera ,  nel  colorito ,  nella  erudizione ,  è  nell'  in* 
venzione .  Mori  l'anno  1682.  Sandrartfol.iyj. 

Bartolomeo  Neroni ,  detto  Maftro  Riccio  Sane  fi  ,  fu  fcolaro  ,  e  Suocero  di 
Gio:  Antonio  da  Vercelli  ;  oltre  la  Pittura  attefe  ancora  all'Architettura, 
e  l'opere  fue  furono  intagliate  in  rame  da  Andrea  Andriani  Mantovano; 
R&liitmcci  par.2Jec.4Jct.j6. 

Bartolomeo  Palombo  allievo  di  Pietro  da  Cortona  ,  dipinfe  il  Tranfito  di 
S-Giofeffo  nel  la  Chi  e  fa  dedicata  a  detto  Santo  in  Roma  ,  ed  una  S.  Maria 
Maddalena  de'Pazsf  nei  Padri  Carmelitani  di  S.  Mar  ti  no  dei  Monti  •  Ti  ti 
Mi74.e/b/.2i9. 

Bartolomeo  PafTarotti  Bolognefe  fu  capo  di  quella  Scuola  Paflarottefca  ,  che 
fior)  in  Tiburzio  ,  in  Aurelio,,  in  Paflarotto ,  ed  in  Ventura  fuoi  figli.;  e 
tutti  Pittori  9  ed  in  molti  altri ,  ai  quali  piacque  quel  modo  facile ,  gran- 
diofo ,  e  ben  Colorito  ;  dipinfe  gran  quadri  per  le  Chiefe  »  e  per  i  Palagi  ; 
fai) nel  \tf%Malvafia  parA.fol.237. 
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Bartolomeo  Ramenghi  da  Bagnacavallo  f  e  però  comunemente  detto  il  Ba- 
gnacavallo  .  Nel  Bumaìdi  ,  ritrovo,  che  fu  Scolaro  di  Raffaello  d'Urbino; 
diede  in  una  maniera  grandiofa ,  e  ben  tinta,  che  piacque  molto  a  Lodo* 
vico  Carracci .  Fiori  nel  1*42.  Bartolomeo  il  giovane  fu  nipote  del  pri- 
mo  :  non  arrivò  a  quel  gran  fare ,  dipinfe  però  di  buon  gufto  :  fu  fcritto  al 
catalogo  dei  Bolognefi  Pittori  Tanno  1578,  Gio:Battiilaf  e  Scipione  amen- 
due  Pittori  dei  Ramenghi  furono  fuoi  Cugini ,  e  dipinfero  con  forte  ma- 
niera. 11  Mahofia  nella  para,  f oh  1 37.  confuta  il  Vafari  ,  che  ebbe  bado 
concetto  dei  Ramenghi  • 

Bartolomeo  Ridolfi  Veronefe  grande  Stuccatore  ;  ed  Architetto  per  la  Polof 
nia ,  e  per  l'Italia . 

Bartolomeo  Schidone  Modonefe  fcolaro  d'Annibale  Carracci ,  fu  ftudiofo  # 
evi  innamorato  dell'opere  del  Correggio  ;  cosi  bene  imitò  quello  ftile ,  che 
lefue  pitture  furono  ricercate  da  varie  parti  del  Mondo  .  Dal  Serenia- 
mo Duca  Ranuzio  di  Parma  gli  fu  fatto  dono  d'un  bel  Podere ,  e  data  a 
godere  ottima  abitazione  ,  e  creato  Pittore  primario  :  giocava  volentieri, 
onde  l'anno  161 6.  in  una  notte  avendo  giocato  80 a.  feudi  morì  di  dolore. 
Vi&tiani  foL  1 08  .Scansili  cap.  zy.fol.i  33. 

Bartolomeo  Spranger  nacque  in  Anverla  l'anno  1  $46.  Variando  pae fi  variò. 
Maeftri ,  e  pili  di  30.  le  ne  raccontano ,  fotto  i  quali  ,  o  poco ,  o  affai  fer- 
mofli  :  il  fuo  operare  fu  caro  al  S.Pontefice  Pio  Quinto  ,  ed  a  Ridolfo  IL 
lmperadore  ,  il  quale  alla  prefenza  della  Corte  gli  cinfela  fpada ,  e  la  col- 
lana d'oro,  dichiarandolo  Nobile  .  Da  tutti  i  Primati  della  Germania  ri- 
cevette onori,  e  nobili  trattamenti;  di  fognò  mirabilmente  molte  opere  fue, 
e  d'altri ,  e  le  diede  alle  Stampe» Morì  in  vecchia]*  •  Baldinucci fol.  254. 
Sanatati  fai.  269. 

Bartolomeo  Torre  Nobile  Aretino ,  fcolaro  di  Gio;  Antonio  Lappoli ,  ed  in 
Roma  di  D.Giulio  Clovio  :  oltre  il  miniare ,  fi  dilettò  didifegnare  Noto. 
mie  ,  ma  ppprefTodal  continuo  fetore ,  circa  il  1554*  morì  in  età  di  25.au- 
ni .  Vafari  pat.iMb.  1./0/.388. 

Bartolomeo  Vivarini  da  Murano  imparò  dagli  altri  Vivarini  fuoi  anteceffo- 
ri  :  mori  nel  1 476.  Ridolfi  pars.  1  .fol.  20. 

Altri  nomi  di  Bartolomeo,  vedi  Bortolo  • 

Baftianello  Fiorigorio  difcepolo  di  Pellegrino  da  S.  Daniello  ,  dipinfe  in 
Udine  fopra  l'Altare  maggiore  di  S.  Giorgio  una  B.V.  in  aria ,  con  infini- 
to  numero  d'Angeli  ,  che  in  varie  attitudini  la  circondano:  lòtto  v'cun 
belli  Aimo  paefe  con  i  Ss.  Gior  e  Giorgio  fopra  un  cavallo  armato  •  che  con 
lancia  uccide  il  dragone  :  nel  S.Giorgio  ritratte  fé  fteflb  ;  altre  fatture  fi 
vedono  di  Aia  mano ,  ma  fono  un  poco  crude  ,  e  di  maniera  tagliente;  vif- 
fé  circa  40.  anni .  Vafari  par. i.lib.\  /0/.189. 

Ridiano  ,  detto  Ariftotile  ,  perchè  nel  rendere  conto  dell'opere  fue,  o  ^degli 
altri  Maeftri  parlava  con  modo  grave  ,  fentenziofo  .  ed  aveva  una  Afono- 
mia  da  Filofofo  ;  nacque  in  S.Gallo  (Stato  Fiorentino;  fu  fcolaro  di  Pie- 
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troFferugmo  ;  polftucfiò  dalli  cartoni  del  Buonaroti  ;  riufcl  Pittore,  Ar- 
cfotetto,  e  Profpetti vifta  :  gli  anni  di  fua  vita  furono  70/ morì  nel  1 55  u 
Vàfàrì  par.i  Aie.  1  .faj.$  j  2 . 

Battano  da  Montecarlo  fu  fcolaro  di  Rafaellino  del  Garbo  • 

Baffiano  Galeotti  è  nato  fn  Firenze  Tanno  167^  ivi  ha  imparato  da  Alef- 
fendro  Gherardini ,  ed  in  Bologna  nella  fiorita  fcuoia  di  Gio:  Giofeffo  dal 
Sole  ha  cercato  mrgHor e  perfezione .  li  fuo  pennello  e  fpedito-,  facile  i 
lpiritofo ,  e  di  buon'  impatto ,  sì  a  elio,  come  a  frefco ,  cerne  ha  fatto  ve* 
etere  in  varie  Cfcieje  di  Parma ,  edin  altri  luoghi,  dbve  Tempre  è  in  opera**' 

BaftUno  Mainardi  da  S.Giminiafio  fcolaro  ,  e  cognato  di  Domenico-  Ghir- 
landajo  Fiorentino,!avorò  quali  fempre  col  Maeftro.  Vafàri  par.z  .fól.$6y. 

Baftiano  Ricci  Scolaro  di  Federico  Cervelli  Pittore  Milanefe  1-  è  nato-  in  Ci- 
vidal  di  Bel  une ,  Tanno  1 660.  Egli  è  fpedito,  franco,  Jpiritofo,  di  bel  colo- 
re, e  di  vaghe  attitudini  ;  ha  lafciato  molte  belle  memorie  nei  luoghi  pub1* 
Ilici,  e  privati  di  Milano ,  di  Pavia.*  di  Fatma  y  di  Bologna  *  di  Vienna  , 
e  di  Venezia ,  dove  ora  dimora  « 

Baftiano  Torreggia  ni  Bolognefe,  fcolaro  ik  Roma  di  Fra  Guglielmo  della 
Porta  :  ebbe  il  carice  dalli  Pontefici  Gregorio  XUf.  e  Siilo  V.  della  Fon- 
daria  d'ella  Càmera  Appoflofica  p  gettò  in* bronzo  Cherubini  ,  Statue  j: 
Croci  ,  Candelieri ,  ed  arabefehi  per  le  principali  BàfiJiche  ;  fu  l'Invento- 
re delle  forme  di  geffb  per  gettare  facile ,  fpedito ,  e  con  utile  dei  ProfcP 
feri:  mancò  in  Roma  ,  l'anno  IJT9&  Buglioni  foLi2$.> 

Altri  nomi  di  Bafììono  *  vedi  Sebajìi  ano* 

firófta  del  Cavaliere ,  eosl  detto» ,  perchè  fcolaro  del  Cav.Baccio  Bandinelli  * 
per  altre  fu  il  nome  fuo-,  Gior  Battili*  di  Domenico  Lorenzi  Scultore  :  le. 
prime  iatture  ,  che  fece  ,  furono  le  quattro  Stagioni  mandiate  in  Francia* 
edu&Foffte  in  Hpagna  r  in  Firenze  fua  patria  lavorò  nel  Sepolcro  dei 
Buonarroti ,  facendovi  la  (tatua  ,  che  rapprefénta  la  Pittura  r  ed  il  ri  trat- 
to di  Michelagnolo:  iivCampidoglio  di  Roma  vi  fono  fue  manifatture,  cck 
me  pure  in- altri  luoghi  :  nacque  Iranno  i$a8*  e  di  JJ^  opera  va-  (come  di'* 
eeiJ  Borghitri  fil.^S-.) 

Battila  del  Moro  Veronefe ,  cosi  detto ,  perchè1  fcolaro  di  Francefco  Torbi- 
do 9  detto- il  Mtoroì  ebbe  una  figlia  del  Maeftro  in  conforte ,  e  fu-erede  del- 
lo Studio  di  lui  ;  infegnòal  figlio  Marcò  ,  che  lo  fervi- quali  iti  tutte  Pope* 
re t  che  dipinfe  :  fiorine!  ij5o.  P^r/jpar.jr//^u./&/.2^^W^^or^!r 
fol*\i$. 

Baùtta  Franco  Veneziano,  ffudiò ,  e  copiar  Poperedel  Buonaroti ,  maffima- 
meote  il  famofo  Giudizio  imiverfale  ;  fir  celebre  di  feg  ila  t  or  e  j  compofe 
un  Libro  di  tutte  le  Statue,  e  delTA-nticfrità  Romane-,  *on  eccellenza 
degnate  %  intagliò  in  rame, -e  l'opere  fue  furono  da  altri  Intagliatori  da^ 
te  alle  ftampe  ;  meri  Tanno  1 56 r .  Vafarì  par.$.  Uh  1  ./b£  j&  "  ] 

Balilla  Cauli ,  detto  in  Roma  Éacciccia,  nacque  in  Genova  Tanno  1 6 y  8.ivi 
imparò  dal  Bttrgoazone  f  ed  in  Roma  dal  Cav.  Bernini;  fatto  fpiritefo  nel 
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.difegno  ,  Bizzarro  nell'invereione,  gradito  nel  cplorito  ;  s'aprì  la  via  ali* 
gloria  coi  difegni  per  certi  mofaici  in  Vaticano,  qon  Je  pitture  nelle  Ghìe* 
fedi  S.  Francefco  a  Ripa  9  di  S.  Agnefe  in  Piazza  Navona ,  delia  Miner- 
va ,  di  S. Marta  f  di  S.  Niccola  da  Tolentino  ,  di  S.  Andrea  a  Monte  Ca- 
vallo ,  delia  Maddalena  ,  e  con  la  Tribuna  all'Altare  maggiore  del  Gefu  , 
rapprefentante  la  vifione  dell'Agnello  immaculato  ;  ma  con  più  maeftria  , 
e  franchezza  comparve  nel  mezzo  .della  volta  di  detta  Chiefa,in  cui  efpreP» 
fé  il  Cielo ,  e  l'Inferno ,  che  fi  genuflettono  al  nome  di  Gefu  ,  ed  in  fatti 
quei  figuroni  infernali  pare  propriamente  fi  precipitino  dalia  Volta  :  con 
quell'opera  diede  gran  gufto  alla  Città  di  Roma ,  nella  quale  mori  l'an- 
no 1 709  ♦ 

Batifta  N*ldini  Fiorentino ,  nacque  Tanno  1537.  Principiò  nella  fcuola  del 
Pontormo  a  sbizzarrirli  nel  di  legno ,  poi  in  quella  d'Angelo  Bronzino  a 
sfogarli  nel  colorito  *  fi  fece  da  fé  una  maniera  facile  ,  tinta  di  vaghi  colo- 
ri ,  e  copiofa  di  figure  ben  difpofte  f  e  meglio  efpreffe  .  D'anni  47.  nelje 
pubbliche  Chlefe  di  Roma ,  di  Firenze ,  di  Piftoja ,  e  di  Palermo  ,  aveva 
lavorato  44.TavoIe ,  oltre  molte  private ,  e  fono  tutte  nomiuate  dal  Bor~ 
gbini  afoL6\i.  Vafari  p.$. lib.z.  fol.zyy. 

Ba  tifta  Zelotti  Veronefe  condifcepolo  di  Paolo,  e  fcolaro  del  Badile  :  fu  ab* 
bondante  di  pellegrini  penfieri ,  e  di  copiofi  capricci  f  vago ,  rifoluto  9 
franco ,  facile ,  ed  univerfale  Pittore  ;  nel  Gran  Configlio  ;  nella  Libra- 
ria di  Venezia  ,  e  nel  1570.  alCatajofece  ftordireiProfeflbri ,  con  gli 
operoni  Democratici  *  A  ri  ftocra  ti  ci ,  e  Monarchichi ,  che  dipinfe  coi  fotti 
illuflri  della  Nobiliflima  Famiglia  Obici  »  e  con  altre  ftudiofe  fatiche ,  dal- 
ie quali  oppreffo  ,  d'anni  60.  gloriqfrmente  parti  dal  Mondo  •  Ridtlfi 
par.  1.  fol.i  50. 

Catiftino  Grati  è  nato  in  Bologna  l'anno  1578.  quello  fpiritofo  *  e  modello 
Pittore  nella  fcuoila  di  Gio  Giofefib  dal  Sole  ,  diede  fempre  grande  (pe« 
ranza  di  dovere  riufcire  Valentuomo ,  mentre  dalle  primizie  pubbliche  9 
C  particolari»  con  grazia ,  e  con  vaghezza  dipinte ,  fi  vede ,  che  fegue  il 
nobile  ftile  del  fuo  amato  Maeftro ,  che  in  oggi  l'ha  fatto  pia  volte  com- 
parire in  varie  Chiefe ,  e  Palagi  di  Bologna ,  e  di  altre  Città  f  con  gloria  j 
ed  onore  • 

fteato  Giovanni  da  Fiefole  Domenicano.:  fatto  dimeftico  9  e  Pittore  di  Nic- 
colò V.  dipinfe  la  Cappella  ,  in  cui  il  Pontefice  celebrava  ,  e  miniò  molti 
Libri  da  Coro  :  diede  arie  sì  belle  alle  Immagini  di  Maria  Vergine ,  delle 
.  Sante  »  e  dei  Santi,  che  meritamente  riportò  il  nome  di  PITTORE  AN- 
GELICO :  ricusò  i  governi  della  Relig  one ,  e  l'Arrìvefcovado  di  Firen- 
ze ;  vifle  fantamen te,  e  d'anni  6%.  nel  1455»  volò  alla  gloria  eterna .  Va- 
fari par.2^folz6%. 

Beato  Lodovico  Morbioii  Boiognefe  Intagliatore  in  legno ,  in  oflq  9  ed  In 
altre  materie  :  fiafì  nel  1483.  mori  d'anni  |j«  e  fu  fepoito  in  S.  Pietro  di 
ppio^oa» 

Beccr* 


Becem  Pittate ,  e  Scultore  famofo  nelle  Spagna  ,  di  eui  l'opere  ù  veggone 
nella  Chie(k  delle  Scalze  a  Madrid  .  ButrottfoKxzz.  . 

Sdìfario  Correnzio  illuftre  Pittore  Napolitano  :  in  S.  Paolo  Maggiore  di 
Napoli  diede  alte  prove  del  fuo  fapere,ed  in  altri  luoghi.  SarnelH  fol.ioo. 

Benedetto  Bandiera  Pittore  Perugino ,  viveva  nel  1650.  dipinfe  a  olio ,  e  a 
frefeo  fulla  maniera  Baroccefca  .  Si  (lima  difeendente  dai  Cavaliere  Vanni* 

Benedetto  Bonfiglio  Perugino ,  vago ,  e  diligente  Pitttore  ,  molto  (limato 
dai  Princìpi ,  e  dai  Pontefici ,  per  i  quali  dipinfe  in  Vaticano  ?  non  eb- 
be in  quei  tempi ,  che  fioriva  f  cioè  nel  1 J 13.  )  alcuno  che  io  fuperafle  nei 
finimenti  delle  figure  ,  e  nei  belli  paefi .  Vafari par. 2.  foU^Oùr 

Benedetto  Brandimarte  Lucchefe  •  l'anno  1592.  fu  chiamato  a  Genova  dal 
Principe  Doria  ,  a  e  ci  oc  he  dipingere  in  S.  Benedetto,  Soprani  foLz^* 

Benedetto  Calia  ri  fratello  minore  del  famofo  Paolo  Veronefe  ,  riufeì  cele» 
bre  in  operoni  copiofi ,  come  nelle  Sale  Ducali  di  Venezia  fi  può  vedere  ; 
fu  franco  nell'architettura  ,  forte  nel  colore  ,  ed  aggi  urtato  nella  ftoria  : 
fopravifle  a  Paolo  ,  fcampando  la  vita  6o.anni ,  e  lafciando ,  nel  1598. 
Gabbxiello  fratello  di  Carle tto  fuoi  nipoti  buoni  Pittori  •  Rido/fi  par.  i, 
fol.l^o.  Baldi  nn  e  ci. 

Benedetto  Caporali ,  detto  il  Siiti  Perugino  ,  fcolaro  di  Pietro  Perugino  : 
efercitofli  nella  pittura  ,  e  molto  più  nell'architettura  ,  dipignendo  non 
foto  molte  opere  ,  ma  comentando  Vi truvio in  quel  modo ,  che  ogn'uao 
vede  alle  (lampe  ;  in  tali  ftudj  ammaeftrò  Giulio  fuo  figlio  «  Fiorì  circa  il 
1  joo Vafari  par .2.  /0/.42O. 

Benedetto  Crefpi ,  detto  il  Buftini  ,  Pittore  Comafco ,  lavorò  con  forte ,  e 
con  elegante  maniera  ;  infegnò  Parte  ad  Antonio  Maria  fuo  figlio.    M-S« 

Benedetto  da  Majano  Scultore  ,  attefe  nei  primi  tempi  ,  a  lavorare  di  tarda, 
facendo  profpettive  ,  fogliami ,  figure ,  armarj ,  fcrigni ,  e  cafle  ;  perlo* 
die  fu  chiamato  in  Ungheria  9  ed  in  altri  luoghi  ;  annojato  da  queft'artcj 
pa&òa  maneggiare  i  (carpelli  fotto  Giuliano  da  Majano  fuo  Zio ,  e  ritro- 
vò tanta  franchezza ,  e  facilità  nello  (colpire  f  che  ebbe  l'ingreflb  nel  Du- 
cale Palagio ,  e  nelle  Chiefe  di  Firenze  ;  intagliò  belliflimi  Crocefiflì  di 
legno,  e  lavorò  d'architettura  ;  compi  gli  anni  5 4, terminando  i  fuoi  gior- 
ni nel  1498.6  fu  fepolto  inS.  Lorenzo  di  Firenze  .Borgbinifol.  353.  Va~ 
fari  par.2.  foioso. 

Benedetto  da  Rovazzano  Architetto  ,  e  Scultore,  traforando  marmi ,  lavo** 
rò  beiliffime  (lòrie  in  grande  ,  ed  in  piccole  figure  a  competenza  del  San* 
fovino  ,  e  di  Baccio  Bandinelli  ;  fu  condotto  in  Inghilterra  per  (Servigio 
Reale  :  di  marmo ,  e  di  bronzo  fece  opere  lodatiffime .  Circa  l'anno  1 550* 
perdette  la  vifta  ,  con  (bmmo  dolore  dell'arte  >  e  poco  dopo  mori  •  Safari 
far.i  MA.  1 .  foL  1 29. 

benedetto  Gennari  Bolognefe  >  nacque  Tanno  1633.  fu  fcolaro ,  e  nipote 
<tel  famofo  Guerrino  da  Cento  ;  per  le  (uè  rare  virtù  ,  e  qualità  fervi 
Carlo  ILin  Inghilterra ,  e  con  titolo  di  Pittore  Primario  il  Re  Giacomo, 

ed 
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cdKin  Italia  pier  Principi  diverfi  dipinte  opere  degne  del  fuoi  eruditi  perù 
nclìi;Morì  l'anno  1 7 i$.fepolto  nella  Chiefiuli  S.NiccoIò  degli  Alberi. 

Benedetto  Ghirtendajo  Fiorentino  fratello,  e  (cataro  di  Domenico ,  andò 
in  Frauda ,  dove  efercitofli  nella  Milizia ,  nella  Pittura  ,  e  nel  Molaico  5 
ritornò  in  Patria,  con  molti  privilegi,  e  doni  riportati  da  quella  Reale 
Maeftà  .  D'anni  jo.paftò  a  vita  migliore ,  fepolto  in  S.Mar  ia  Novella.  fa- 
fari  por*$  Mb*  foLz^. 

Benedetto  Luti  nacque  in  Firenze  Tanno  J4fó6Jmparòildifegnoda  Anto- 
nio Domenico  «Gabbiani ,  poi  in  Roma  dalle  ila  tue ,  -e  dalie  più  predio  fé 
pitture  :  compiuti  gli  ftudj ,,  .fi  diede  con  franchezza  a  tignere  di  vaga 
maniera  quadri  (toriati,  avanzandoli  cotidianamente  alla  gloria  ;  vive  ia 
Roma ,  dove  ha  fcuola  del  nudo,  e  del  difegno  •  £'  fiato  creato  Cavalie- 
re dall'Arcivefcovo  di  Magonza  r  Aa  dipinto  -d'oidine  di  N.  S.  il  Profeta 
Ifaia  nella  Bafilica  di  StGio&aterano. 

Benedetto  Maflbu  Scultope  ,.nato  aRichelieu ,  apprefe  il  buon^gufto  dello 
fcolpit  e  fililo  Audio  delle  Statue  ,  che  il  Cardinale  diRichelteu  ,di  chia- 
riflìma  memoria  .,  aveva  fatto  collocare  nel  fuo  Palagio  ;  andato  ^quindi  a 
Parigi»  ivi  travagliò  con  distinzione  per  JLuigi  XI V.  il  Grande.  Mori 
Profefibre  dell'Accademia  Reale  di  Pittura,  e  di  Scultura,  li  8  .Ottobre 
1 684uTanni  5 1  .Lafciò  u  n  Figlio ,  che  allevò  egli  fteflb  nell'Arte  ,  e  che 
altresì  è  dell'Accademia ,  e  fi  acquifta  credito  ,e  riputazione  ,  coH'eccel- 
lenza  del  fuo  operare. 

Benedetto  Montagna  Vicen tino  ,<col  fratello  Bartolomeo  fulla  maniera  dei 
Bellini dipinfe  òpere  varie:  fior)  nel  1500.  Ridolfipar%\*  fol.91. 

Benedetto  Pagani  da  Pefcia  (  Stato  Fiorentino  J  feolaro  di  Giulio  Romano, 
divenne  bravo  coloritore,  lavorò  coi  -cartoni  «del  .Maeftro*  Vafaripar.^ 
liò.i.fol.iiz. 

Benedetto  Poffen ti  da  Bologna ,  feolaro  dei  Cartacei ,  e  fpiritofo  Pittore  in 
fare  paefi  ,  porti  di  mare ,  imbarchi ,  mercati ,  balli ,  battaglie ,  ed  altre 
limili  bizzarrie  •  Infegnò  l'arte  -aPiet.ro  fuo  figlio ,  che  nacque  frano 
*6 1 S.  Mahafia  par.-$.  fo/^So. 

Beniamino  Block  tìglio  , e  (colatoci  Daniello*  nacque  Tanno  i6$i.  in  Le- 
becca  ;  pervenuto  al  terzo luflro,  con  la  penna  difegnò  si  egregiamente 
al  naturale  il  ritratto  d'Adolfo  Friderico  Duca  Megapolitano ,  che  lem* 
brò  ufeito  dalia  ft*mpa  ;  ritraile  tutti  i  Principi  della  Cafa .  di  Saflbnia  ; 
nel  i659«girò  per  l'Italia ,  ed  in<tnoki  luoghi  fegnò  qualche  tela  ;  ritoi» 
nato  alla  Patria  ,  condufle  in  oonforte  Anna  Caterina  Fifchera  Pittrice 
Norimbergefe  9  con  la  quale  vifle  onolto  tempo •  Sanar  art  foL  383. 

Benozno  Gazzoii  Pittore  Fiorentino ,  fu  copiofo  in  figure  ,  in  animali ,  in 
profpettive-,  rn  paefi ,  in  ritratti ,  ed  in  ornamenti  ;  dipinfe  in  Firenze, 
in  Roma ,  in  Siena  ,  in  Pifa ,  ed  in  altri  luoghi  ;  fu  feolaro  del  Beato  Gio: 
da  Fiefoli  ;  terminò  la  vita  inPifa  d'anni  7 8, nel  *#j%.Vafari  part*  z.foL 
zizMorghini foì.si<i.  ~        -y~- 

Ben-  ' 
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Benvenuto  Cellini  Cittadino  Fiorentino,!!!  tSpo  di  fui  gioventù  attefecon 
unto  genio  all'arte  deirOrefice,che  nS  ebbe  pari  nelle  legature  delle  gio- 
jc^nel  fondere  medaglie,  nel  formare  belliflìme  figurine  di  tondo,  e  di  baffo 
rilievo,ed  in  ogni  altra  cofa  più  maraviglio!*  in  quell'arte.  Servi  in  mani* 
fatture  d'oro,d'argSto,e  di  meta  Ito, in  Medaglie  Papaline  Curili  per  b  Zec- 
ca Clemente  VII.  il  quale  |argamente4o*imunerò/Attretanto  fece  in  Fi* 
renze  per  il  Duca  Aleflandro.PafTato  ppi  alto  fcolpire  in  marmo,e  lavorare 
di.getto/u  (limato  in  Parigi  daFrancefco  I.per  il  quale  lavorò  molte  cofe 
d*oro,d'argcnto,e  di  metallo  ^Ritornato  in  Patria  fervi  Coiimo  Le  princi* 
palmente  fece  il  Perfeodi  metallo,che  taglia  la  tefta  a  M  ed  tifa,  attorniato 
da  varie  £gurine,e  fi  vede,con  ammirazione, nella  Piazza,  detta  del  Duca. 
Per  la  Cappella  del  Palagio  dei  Pitti  fece  U  belliflìmo  Crocefiflb  di  mar- 
nto,tutto  tondo  al  na*uraie,ed  altre  opere,  che  pofero  in  graviflìma  fogge- 
zione,ed  invidiofa  competenza  Baccio  Bandineili,tìartolomeo  Ammanna* 
ti,ed  altri  ScuItpri.Lavbrò  Benvenuto  non  foJo  con  gli  {carpelli, ma  anco- 
ra con kk  penna:  feri  fle  un  bel  Libro  intorno  alI'Orifeceria  ,  e  all'arte  della 
Scultori  in  marmile  in  bronzo,  lo  prefentò  al  Cardinale  Ferdinando  dei 
Medici,  che  poi!  fu  gran  Duca,  ed  ora  trovali  preffo  il  Cavaliere  Antonio 
Francéfco  Marnq  erodatitiìmo  Amatore  delle  buone  Artirquefto  Libro  poi 
fu  dato  alle  Stampe  in;'Firenze,J'anno  J^ób.ScriflTe  ancora  la  propria  vita 
in  un  grifi  Volume,  *  quello  fi  è  confervato  lungo  tempo  preflb  gli  eredi 
del  fu  Andrea /Cavalcanti  di  chiara  memoria,ed  altre  cofe ,  colle  quali  fin) 
gloriosamente  la  vita .  Il  qual  Volume  e  flato  poi  dato  alle  Stampe  a  fpefé 
del  cdebsé'Mttéco  Bernefia  t.  Fa/ari  par.$  Mb.  i  .foJ. 444^*6. 2.  fol.  3  83  • 

Benvenuto  da  Garofalo ,  detto  Tifto  Ferrerete ,  fu  fcolaro  di  Domenico  La- 
netti  ;  in  Cremona  di  Bociiacino  ;  in  Roma  di  Gio:  Baldini  ;  ed  in  Man* 
tova  dS  Lprcnzao  Cofta  ••  Nei  quinto  iuftro  ritornò  a  Roma  ,  e  vedendo 
l'opere  dj  Raffretto. ,  e  àtl  Buonaroti  prefe  in  abborrimento  la  feccagfne 
dei  faoi  cocanto^ludiatt  Maeftri ,  e  per  due  anni  lìudìando  con  aflìduitJ 
quei  belli  dipinti ,  migliorò  in  tal  maniera  il  gufto,  che  I "òpere  fue  ren- 
dono eftatica  la  dilettazione  ,  fé  bene  riguarda  la  difpofizione  ,  le  atti- 
tudini ,  il  forte',  ameno  ,  e  paftòfo  colorito  ,  il  ficuro  contorno  ,  ed  il 
tutto  infteme  d'un  perfetto  Aile  RaffaeUèfco.  Nei  quadri  di  fuo  genio  ufa- 
va  dipingervi  un  garofclo .  In  età  d'anni  7o«perdette  la  villa ,  e  di  So.  ri-' 
ureo  la  hicfe  eterna^  nel  1JJ9*  Vafarì  par.%  Jsb.2.fof.i.  Il  Padre  Superbi 
a/o/.i  24.  fcrive  ,  che  mori  d'anni  68.  e  fu  fepolto  in  S.  Maria  del  Vado  . 
Fiorirono  altri  Kttóri  Eerràreff ,  e  dei  quali  quanto  prima  fi  vedranno  le 
loro  Vite  alle  Stampe  ,  compofte  dal  Virtuofo,  ed  erudito  Sig.  Dottor 
Girolamo  Baruffaldi  f  Qu)  fijccintamente  li  notarò  cronologicamente  • 
Stcfapo  da  Ferrara  (limato fcolaro  dei  Mantegna,  fioriva  nel   1^17.  B<H 
nedettoCodi  fcolaro  di  Gio:  Bellino ,  mori  nel  1 J20.  Domenico  Lanette 
morì  circa  il  1530*  Fruncefco  Sarchi ,  detto  il  Dialai,  fu  fcolaro  del  Dofc 
fi,  mori  circa  U  j  S$o>Gio;Fraucefto  D'unti ,  mori  nel  1576,  ^Bartolomeo 
t  M  .         -    .    Faci* 
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Faci  ni  fcoiaro  di  Radiano  Filippi ,  mori  nel  i$y%  Domenico  Mona ,  tno^ 
r)  circa  il  i598.Cammillo  Ricci  fcoiaro  de]  Scarfòllino,morì  circa  il  1618. 
Gafparo  Venturini  9  viveva  nel  1612.  GiorPaoJo  Grazi  ni  mori  nel  1620.' 
Giacomo  Bambini  fcoiaro  di  Domenico  Mona  ,  mori  nel  16*6.  Francefco 
NafeIJi,  morì  circa  il  1 6 30.  Gio: Andrea  Ghirardoni  ,  morì  circa  il  1628* 
Giulio  Cremer,detto  Croma  fcoiaro  di  Domenico  Mona,  morì  nel  1632. 
Cammilio  Beri Jnghf eri  fcoiaro  del  Bononi ,  morì  circa  il  1638.  France- 
fco Coftanzo  Cattanio  fu  Scolaro  del  ScarfeUino  ,  poi  di  Gttido  Reni» 
mori  d'àhni  63.  nel  166$.  Maurelio  Scanavini  fcoiaro  del  Cig nani  ,  mo- 
ri nel  1698.  Francefco  Scala  fcoiaro  di  Francefco  Fertàri  ,  e  dei  Padre 
Cefare  da  Ravenna,  morì  nel  1598.  Vivono  al  prefente  Antonio  Ferrari 
figlio  di  Francefco,che  tende  a  perfezionarli ,  e  Giacomo  Parolini  fcoiaro 
del  Cignani  f  che  a  frefeo ,  ed  a  olio  con  la  maniera,  d'un  tanto  Maeftro 
fi  Fa  onore.  .  ^  -    : 

Berna  £anefe  fcoiaro  d'Andrea  Orcagna,  dipinft  in  Firdnze,  in  Siena,ed  in 
Cortona,  e  nel  1 3  69  .andò  in  Arezzo  per  dipignere  inf  &.  Agoftino  il  fiat -e 
to  di  Marino  Barattiere  ,  che  per  cupidigia  di  danaro  ardeva  donato  L* 
Anima  fua  al  Demonio ,  e  ne  fu  liberato  da  S.Giaoomo  .Precipitò  diruti 
ponte  dipignendo  in  S.Gimini&nodi  Valdéfca  ,  e  inf  ckie  giorni  /di  frefea 
età  mori  ;  fioriva  circa  il  1 3  8 1  Vafari  fa  r.  1  .fot.  1:8.  *  ? 
Bernardino  Campi  nato  in  Cremona,i'anno  1  j22.dppo  i  principj  defla  pit- 
tura apprefi  da  Giulio  Campi  ,  pafsò  a  Mantova  fotta  Ippolito  Colla* 
che  fu  fcoiaro  di  Giulio  Romano,  e  ne  riportò  quella  bella  ;j.  er*aga  ma* 
m'era ,  di  cui  fi  fervi  in  tante  occafioni ,  come  nella  Tribuna  'di  S.Sigif* 
mondo  di  Cremona ,  che  è  ^.braccia  di  circuito ,  e  di*  tale  altezza  ,  che 
per  rapprefentare  in  terra  le  figure  al  naturale  »  furono  nelltipintodi 
lette  braccia;  fi  dilettò  fare  ritratti ,  e  fu  ricercato  ià  Principi  ,  e  da  Mo* 
sarchi  :  fece  gran  fcuola;  diede  alte  Stampe  certi.  Pace  ri  fopra  »  la  pittura  i 
non  fi  sa  il  tempo  di  fua  morte;  d'anni  62.  dipigheW  in  Sabioneta  •  Bal~ 
dinucci  par.2.ftc*4.fo/.6i.  Alefìandro  Lamófiamfò  la  di  lui  Vita ,  $d  epe* 
re  in  Cremona.  , 

Bernardino  Ce  fa  ri  fratello  del  Cavalier  Giofeffb  d'Ar  pino ,  che  ■  gli  fu  mae- 
ftro tdipinfe  in  Laterano  ;  ajutò  in  altri  luoghi  il  fratello  ;  copiò  molti 
difegni  del  Buonaroti,  e  ciò  fece  con  unta  diligenza  ,  che  le  copie  non 
fi  conofeevano  dagli  originali  >  mori  giovai**  m  Roma  ci  rea  il  jtf  14.  Ba* 
glioni foL\Afl.  .  1 4      .     ..    11 -.. !*.  «    -»i. .. 

Bernardino  Ciceri  nato  in  Pavia ,  Tanno  t6$i\  impafcò  da  Carlo  Sacchi>ftu* 
dio  poi  in  Roma ,  ed  ora  in  Patria  conduce  felicemente  quadri  in  grande, 
ed  in  picciolo  con  tenerezza ,  e  buon  colore  dipinti  «  * 

Bernardino  de'  Conti  Pavefe ,  con  bella ,  e  vaga  maniera  diptgneya  nell'an- 
no i5oo.comeriferifceil  JjMiatttt  •  .  <  :  *  •     :  '>  '  ■       \ 
Bernardino  del  Lupino  è  Pittore  decritto  dal  fuddetto  Lemùzzó.  ■'     ■  >    • 
Bernardino  Buttinone  da  Treviglio^ki  VajSri  detto  da  HteWjftì  fcoiaro  di 

..     '    ~  Vin- 


Vincenzio  Civerchto  :  fu  Ingegnerò ,  Pittore ,  ed  Architetto  del  Duo- 
nodi  Milano  ,  e  mei to  (limato  da  Leonardo  da  Vinci  .  Comparve  in 
Santa  Maria  delle  Grazie  dì  Milano ,  con  una  gran  Tavola  dipinta  nel 
mezzo  del  Coip,  che  molto  fu  iodata  dal  Lomazzo  .  Netta  Chiefa  poi  di 
S.  Pietro  ,  Padri  Benedettini ,  con  Bernardo  Zenale  fuo  paefano  dipinfe 
alcuni  fatti  di  S«Amhrogio .  Fioriva  nei  i  $oo.Torre  /o/.  162.  3  i$.Loma& 
zofa/.zji. 

Bernardino  Fergioni  Pittore  Romano  applicatoli  alla  pittura  ebbe  genio  di 
fare  Animali ,  e  ne  fece  molti  quadri  affai  lodati ,  poi  tirato  dal  genio  di 
fare  Marine  ,  falciòla  prima  imprefa  »  e  s'appigliò  a  quefte  con  vaghili!* 
ma  riufcita  ,  ma  nei  porti  di  mare  ha  qualità  fuperiore  ,  e  applaudo  mag* 
giore  ,  perche  in  quelli  introduce  belle  figure  ben  molle ,  e  convenienti 
all'idea  dell'opera  ,  onde  i  fuoi  dipinti  fono  diffidi  per  i  palagi  dei  Princi- 
pi,  e  molto  cercati  dai  Foraftieri.  Vive  in  Roma. 

Bernardino  Gandini  Bre  diano  feoiaro ,  e  figlio  d'Antonio ,  procurò  feguire 
l'orme  del  padre  *  e  fé  non  arrivò  a  quel?  eccellenza ,  fu  però  bravo  Pit* 
tore  ;  lafciò  vivi  contrafegni  del  filo  valore  nelle  Chiefe  di  Brefcia  ,  cioè 
di  S.Fauftino ,  e  di  S.  Zeno ,  di  S.Giulia,  del  Carmine  >  e  nella  Chiefa 
dei  Miracoli  :  palsò  all'altra  vita  ,  Tanno  165 1.  lafciò  erede  non  folo  del* 
lefacultà  K  aia  ancora  della  virtù  Carlo  Antonio  il  figlio  •   Cozzane* 

Bernardino  Gagliardi  da  Città  di  Cartello ,  dimorò  quali  fempre  in  Perugia* 
dove  fu  dichiarato  Cittadino;  l'opere  fue  tendono  allo  (li le  del  Carrac* 
ci ,  e  di  Guido  Reni  :  mori  d'anni  5 1 .  nel  1 660.  Era  Cavaliere . 

Bernardino  Gatti ,'  chiamato  il  Sojaro  ;  da  alcuni  è  creduto  da  Vercelli ,  da 
altri  Pavefe ,  o  Cremonefe  ,  comunque  fiali,  fiori  ai  tempi  del  Correggio, 
di  cui  fu  fcolaro  ;  l'emulazione  lo  fece  comparire  in  Cremona ,  e  fuori  di 
detta  Città  nella  Chi  e  là  di  S.  Sigismondo ,  xon  un'Afcentione  di  Giefix 
CriAo ,  fotto  una  volta ,  che  e  cola  molto  bella*,  e  vaga»  per  un  certo  im- 
patto di  colore ,  che  tira  al  Correggevo .  Dipinfe  a  competenza  del  Bor- 
dcnone,e  compì  l'opere  di  quel  grand'Uomo,pcr  la  morte  falcia  te  imper- 
fette nella  Chiefa  di  S.Maria  di  Campagna,  in  Piacenza:  il  ùmile  fece  nel* 
na  Steccata  di  Parma  ,  terminando  l'opere  di  Michelagnok).  Sanelè ,  ed 
amendue  quefte  manifatture  fono  eoa)  bene  accordate ,  che  fembnuo 
d'una  fol  mano;  dopo  tal  dipinto  gli  fu  dato  a  dipignere  la  Tribuna,  mag- 
giore di  detta  Chiefa.  Fiori  nei  tempi  dei  fopradetti  Pittori*  Va/ari  />.  J. 
lib.z .  fol.  1 4.  Lomazzi  foL68+.  Lamofol.19. 

Bernardino  Lanino  da  Vercelli ,  fcolaro  di  Gaudenzio  Milanefe,  leggiadro, 
ed  infiéme  forte  Pittore  con  bellifiìme  girateci  trfle,  nobiliifimi  Sembian- 
ti ,  vaghiffimi  abbigliamenti  ,  p  ben'intefe  attitudini  ,  immortalò  fé  ; 
fteflò  in  Navarra  nella  Cappella,  di  S.  Gipfeffò ,  dove  dipinfe  dieci  Sibille 
maggiori  del  naturale,  (opra  cornicioni  afli  fé  i  nelle  facciata  di  fotto, 
color)  fei  fior ie  di  M.V#  e  nella  volta  il  Dio  Padre  circondato  dagli  A  a- 
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geli  ;  nel  mezzo  della  Cappella  v'è  un  mirabiliffimo  Prefeplo  di  Tiztaft& 
Lomazzo  Idea  del Tempio  fol.i 60. 

Bernardino  Licinio  parente,ed  imitatore  del  Bordonone  ,  dipinfe  nella  Chic- 
fa  dei  Frati  di  Venezia ,  attefe  a  fare  ritratti ,  e  qua  I  eh  eduna  dell'opere 
fue  è  pattata  come  di  mano  del  Bordonone. A/7fajff  par.  1  .fot.  116. 

Bernardino  Luini  Mifanefe  fu  fcolarodi  Andrea  Scoto,  fu  bravo  difegnato* 
re  f  e  dilicato  coloritore  ;  come  da  unte  opere  fparfe  per  Milano  fi  vede  : 
fioriva  nel  1540.  Infognò  l'arte  ad  Aurelio ,  ed  Evangelifta  fuoi  figli,  ma 
Aurelio  non  feguitò  lo  ftile  del  Padre,  ebbe  più  tolto  un  talento ,  come  di 
Federico  Zuccheri  •  vedi  Aurelio. 

Bernardino  Lendenari ,  vedi  Criftofano  • 

Bernardino  Paratole  nato  in  Roma ,  fu  figlio  di  Leonardo ,  e  d'Ifabella  amen* 
due  periti  nel  difegno  ,  come  fi  dirà  a  fuo  luogo  ;  fu  allievo  del  Cavaliere 
Giofeffo  d'Arpino  ;  color)  di  Aia  mano  nella  Chiefa  di  S.Rocco  9  preflb  il 
Maufuleo  d'Augufto ,  tutta  la  feconda  Cappella ,  che  e  dal  lato  finiftro  , 
a  S.Michele  Arcangelo  dedicata  ;  ftava  in  pronto  per  altre  opere  pubbli- 
che ,  ma  la  morte  lo  trafportò  all'altro  "Mondo  .  Bagliori  fot. $9$. 

Bernardino  Pinturicchio  da  Perugia ,  condifcepolo  di  Raffaello  lòtto  Pietro 
-Perugino ,  lavorò  in  gioventù  con  il  Maeftro  per  un  terzo  del  guadagno; 
'  avanzato  in  età  *  e  perfezione  dipinfe  la  Libraria  del  Duomo  di  Siena,  con 
vivaciilimi  colori ,  e  nobiliflìmi  feomparti ,  copiofamente  iftoriati  ;  fervi 
in  Roma  l  Pontefici  Siilo  IV.  Innocenzo  Vili.  Aieflandro  IV.  Pio  III. 
nelle  loggie  di  Belvedere ,  nella  Torre  Borgia ,  nei  Vaticano ,  in  Cartel 
S.Augelo ,  ed  in  altri  luoghi  ;  usò  mifchiare  con  le  pitture  ornamenti  di 
rilievo  meflì  a  oro  ;  doveva  poi  dipignerein  S.  Francefco  di  Siena  la  Na- 
tività di  M.V.  e  volendo  una  camera  vuota ,  gli  fu  data  adorna  d'un  folo 
armario  antico  ;  perJochè  grande  ftrepito  fece  ,  acciochè  lo  levaflero ,  ma 
nel  portarlo  via,  fpezzofli  una  tavola  nel  fondo,  dal  quale  n'ufeirono  500. 
ducati  d'oro ,  per  la  qua!  cofa  tanto-dolore  n'ebbe  per  la  fua  ava  ri  aia, eh  e 
poco  dopo  d'anni  59.  morì ,  circa  il  15 13*  Vafari  par.z.fol.+coo.     .   . 

bernardino  Pocchietti ,  di  cafa  Barbatelli ,  detto  anco  dalle  Grotte  ,  dalle 
Facciate ,  dalle  Mufe  (  dinominazioni  tutte  riportate  dall'opere  diverfe  9 
che  fece  )  fu  fcolaro  di  Michele  di  Ridolfo  del  Ghirlandajo  j  riufcl  Pitto- 
re univerfale  ,  facile  ,  copiofo ,  e  fpiritofo  ;  quanto  pia  ricerato  dai  Gran* 
di  »  e  dai  Nobili ,  tanto  più  lontano  fugivada  quelli ,  curandoli  folo  trat- 
tare con  gente  balla  ,  e  vile  >  lenza  della  quale  non  fapeva  vivere  f  con- 
vitandola, o  in  cafa  propria  ,  oall'odcrie*  non  fece  conto  dei  danaro, 
ma  genefotamente  fé  ne  fervi  :  d'anni  70.  fu  fepolto  nel  Carmine  di  Firen-» 
,  ze  fua  Patria  ,  l'anno  16  iz.  Baldinucci par .2.  fcc.^.  /0/.241. 

Bernardino  Roflellini  Fiorentino'Pittore  4  ed  Architetto  (limato  dal  Vafàru 

fieriia  rdo  Bon  talenti ,  detto  dalle  Girandole  ,  perchè  Inventore  di  quelle, 
fu  Pittore ,  Miniatore ,  Scoltore  ,  Architetto  militare ,  e  civile  :  nacque' 
in  Firenze  Tanno  1536.  Alle  rive  dell' A  tao  precipitata  la  fua  cala ,  refta* 
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irono  fepolti'  fotto  quelle  ruine  tutti  i  fuoi  parenti  ;  eg!i  (biada  uni  volti 
iìkCo 9  d'anni  1 1.  fu  dal  pie  toftfli  mo  G.  D.  Cofirno  accolto ,  protetto  * e 
cuftodito  ;  defiofo d'imparare  l'arte  del  Pittore  ,  Tapprefe  dal  Bronzino; 
e  dal  Salviati  ,  l'architettura  dal  Va  fa  ri ,  la  fcultura  dal  Buona  roti ,  e  la 
miniatura  da  D.  Giulio  Clovio  .  Nelle  fortificazioni ,  nelle  fontane  ;  nei 
teatri,  nelle  machine  ,  e  negli  apparati  f  non  la  cedette  ad  alcuno:  la 
fuafcuoU  fu  fempre  frequentata  da  Principi ,  Cavalieri ,  e  da  Dilettali* 
ti  :  àgli  fcolari  poveri ,  ma  di  fpirito ,  o  di  buona  volontà  fomminiflra* 
va ,  o  procacciava  dalla  Corte  il  mantenimento  ;  conferva  la  vita  fino 
agli  anni  70.  e  fu  compianta  uni  venalmente  la  di  lui  morte  •  Baldi nacci 
far.2.fec.+*  fol&$. 

Bernardo  Carbone  Genovefe  Pittore  univeriale  in  grande ,  in  picciolo,  ed  iti 
ritratti  ,  fu  fcolarodi  Gio:  Andrea  Ferrari  •  Soprani  foLz^. 

.Bernardo  Cartone  Scultore  Lombardo  fc  citato  dai  Lomazzo. 

Bernardo  Gaftelli  Genovefe  fcolaro  d'Andrea  Semini ,  poi  del  Cambiai!  ,  fu 
pratico  Pittore ,  franco  difegnatorè  ,  e  copiofo  iftorìco .;  intagliò  le  ilo* 
rie  del  Tallo ,  e  diede  molte  altre  opere  alfe  /lampa  ♦  Furono  Tuoi  figliuo^ 
li  Gio:  Maria  ,  Bernardino,  e  .Valerio  :  fuoi  congiunti  Gio:  Battifta ,  Ca« 
flelliao ,  Niccolò  ,  e  Girolamo ,  tutti  bravi  Pittori  ;  d'anni  72.  mori,  nel 
józy.  Soprani fol.  11 5*  Bagliori  foLzS+t 

Bernardo  Cerva  Modonefe  9  fotto  Guido  Reni  riufeì  feraciflimo  nel  difegno, 
di  modo  tale ,  che  fentcndo  quei  gran  Maeftro  la  morte  di  quello  giova- 
ne 9  che  feguì  in  Modona  Tanno  del  contaggio ,  ebbe  a  dire .  paft avarino 
centina ja  d'anni  9  prima  cbe  Àtodona  veda  nn'altro  9  che  abbia  la  facili^ 
tèdi  Bernardo  Cerva  nel  difegno  .  Vidrianifol.  116. 

Bernardo  Daddi  Pittore  Aretino  ,  difcepolo  di  Spinello  ',  fu  fcritto  nella 
Compagnia  dei  Pittori  di  Firenze ,  l'anno  ij$$.  e  dopo  avere  molto  di* 
pinto  in  quella  Citta  9  morì  Tanno  1 3  80.  Baldinucci  fec*  z.  fol.yo. 

Bernardo  da  Brufleles,  detto  Bernt,  fu  Pittore  di  Carlo  V. 

Bernardo Orcagna  Pittore  Fiorentino,,  fcolaro  nel  difegno  d'Andrea  fuo  fra-1  * 
tello  Scultore;  feguì  poi  il  dipignere  nella  fcuola  d'Angelo  Gaddi,  e  d'An« 
drea:  invaghito  di  fare  il  Pittoreebbei  precetti  dal  fratello,  e  gran  tempo 
dipiofero  hifieme:  fiorirono  nel  1350.  Baldinucci  fec.z  .  f?L66. 

Bernardo  Rocchetti  nipote  del  famofo  Gio:Ghifolfi  9  dal  quale  imparò  il  di* 
pinto,  e Tarchitettura ,  è  degno  di  memoria  per  le  belle  operazioni  in 
quadratura ,  che  ha  latto ,  nella  fua  Città  di  Milano  f  dove  Tanno  1 702, 
in  età  di  63.  anni  è  morto  .; 

Bernardo  Strozzi ,  detto  il  Prete  Genove/e  f  fcolaro  di  Pietro  Sopì  ;  entrò  ; 
nella  Religione  Cappuccina ,  poi  con  licenza  di  Roma ,  ufcl  per  acc  adi* 
re  agTin  ter  elfi  delia  madre  ,  dopo  la  morte  della  quale  pretendendo  la 

'  Religione ,  che  ritorhaffe  all'ubbidienza  9  aggravato  dagli  anni ,  dopo 
lunga  prigionia  *  fuggi  in  abito  da  Prete  a  Venezia  ,  dove  fervi  quella 
Signoria.di  Pittore ,  e  d'Ingegnerò ,  mori  d'anni  63.  fepoltoin  S.Fofe* 
nei  i64ì.Sopranifof.ì$$.  '  Ber- 
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Bernardo  Titnante  Bonacorfi  Fiorentino  fcolaro  del  Vaiati  $  Pittore ,  Mi- 
'  niatore  ,  Fonditore  ,  Ebanifta,  Architetto ,  e  capriccio!*»  Ingegnerò  $  m 
varie  forme  foddisfece  alle  vaile  idee  di  Francefco  Medici,  Gran  Prìncipe 
di  Tofcana  •  Vafari  par.$.  liba.  fol.zZi. 

Bernardo  Zenale  da  Tre  viglio  imparò  da  Vincenzio  Civerchio  Milanefe  i 
attefe  alla  Pittura  ,  ed  all'Architettura  ,  e  ne  compofe  un  Libro  .  Fa 
confidente  di  Leonardo  da  Vinci .  Lomazzo  foL6%$. 

Bernazzano  Pittore  Milanefe  cccellentiflimo  ii\  paefi  ,  in  erbe  »  in  animali, 
in  frutti ,  e  in  fiori  ;  dipinfe  in  un  cortile  un  giardino ,  e  nei  piano  uà 
fragoietto  di  fragole ,  tanto  naturali ,  che  ingannati  i  polli,  ed  i  pavoni, 
tanto  beccarono  quel  muro  ,  che  tutto  lo  difformarono  :  era  lòlito  fare 
iftoriare  rfuoi  paefi  da  Celare  da  Sedi,  come  fi  diri:  fiori  nel^gtf. 
Vafari  par.i .  lib.  i  •  foL  i  B6. 

Bertoldo  Scultore  Fiorentino ,  fcolarodi  Donato ,  fece  molti  belli  getti  in 
bronzo  ,  di  battaglie.,  e  di  cofe  picciole  ;  tanto  piacque  a  Lorenzo  del 
Medici  quefto  grand'uomo ,  che  lo  creò  Cuftode  del  nobilifltmo  Giardi- 
no,  in  Piazza S.Marco ,  dove  ftavano  belle  Statue ,  ed  anticaglie  >  eoa 
gran  diligenza  ,  e  fomma  fpefa  raccolte  da  quel  magnanimo  Mecenate 
éei  Virtuofi  ;  di  Cuftode  pafsò  ad  eflfere  dichiarato  Capomaftro  dell'Ac- 
cademia del  difegno,  che  ivi  da  pih  virtuofi  giovani  fi  fludiava,  fra  i  qua- 
li fu  annoverato  il*  Buona  roti ,  Francefco  Granaccio  t  il  Torri  giano ,  ed 
altri  :  di  quefto  Bertoldo  non  dice  altro  il  Safari  nella  vita  del  Buona* 
totipar.$J/A.2.foLi3J. 

Biagio  da  Corigliano  ,  fcolaro  di  Daniello  da  Volterra  ♦ 

Biagio  Falcieri  nativo  di  S .Ambrogio  (  Terra  nel  Veronefe  )  fu  difeepofo 
del  Cav.  Liberi  ,  di  cui  nei  primi  anni  imitò  la  maniera  :  fi  vedono  per- 
tanto in  Verona  opere  diverte  in  grande  oltre  mifura,ed  altre  più  mode» 
rate  *  Morì  d'anni  75.  nel  1703.  e  lafciò  non  picciolo  vai  lente  ai  tuoi 
eredi. 

Biagio  Pupino  fiolognefe  Pittore ,  comunemente  detto  Ma/ho  Biagio  dal* 
le  Lame  ,  imparò  la  pittura  dai  Francia  ,  fu  Mufico  celeberrimo  .  Malvai 
fapar.2J0I.56. 

Biagio  Vairone  Scultore  Milanefe ,  fcolpì  il  David  dopo  la  facciata  del 
.  Duomo  di  Milano .  Lomazzofol.6%4. 

Boccacino  boccacci  Pittore  Cremonefe  ,  con  maniera  Peruginefca  ,  fior) 
nel  1540.  e  mori  d'anni  58.  lafciandoCammillo  il  figlio  più  pratico  di  Te 
medesimo  nell'arte  •  Vafari  par.%.  lib.i.fol.i^x.  Lamo  fol.i  1. 

Boccardino  Miniatore  Fiorentino  ,  fcolaro  di  Gerardo  Miniatore  ,  miniò  la 
maggior  parte  dei  Libri ,  che  fono  nella  Badia  di  Firenze  ;  fioriva  nel 
.  14&0.  Vafari  par .2. fohi;6o. 

BoJeris  braviflimo  nel  dipignere  fatti  notturni ,  Baccanali  9  ed-  animali 
d'ogni  forta  fulfe  maniera  del  Badano  .  Qaefti  fu  uòmo  grave  ;  l'andar 
fuo  per  Città  fo  Tempre  (opra  nobiJiflimo  deftriero  afliftito  da  fervidori , 
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a  guUtdi  gran  Cavaliere  l  Baldin&tcì  p.z.fec^.fphzyj^  ' 

Bon  Bouiogne  figlio,  ed  allievo  di  Luigi  Pittore,  e  Profeflbre  nel  l'Accade- 
mia Reale:  peflato  a  Roma  penfionario  dell'Accademia  di  Francia  ,  dopo» 
arem  ftudiato  cinque  anni ,  pafsò  iti  Lombardia  per  aftudiare  il  Correg- 
gio, ediCarracci!  nel  fuo  Vi  torno  fu  ricevuto  nell'Accademia  Reale  .' 
Carlo  le  Brun  lo  fece  lavorare  alla  gran  Scala  di  Verfaille  ,  facendo  dopo  . 
molte  opere,  tra  le  quali  le  Cappelle  di  S.  Girolamo ,  edi  S.  Ambrogio 
dipinte  a  frefeo nella  Chiefa  degl'In validi,  opere,  che  gli  meritarono  (iu- 
gulare riputazione,  e  concetto.  Aveva  talmente  ftudiate  le*  maniere 
dei  grandi  Maeftri ,  ch'egli  le  imitava  Ano  ad  ingannare  fovvente  i  piò, 
fondati  Cognofcftori  ;  una  particolarità  rimarcabile  era  in  lui  ,  chela 
pia  parte  dell'opere  fue  erano  dipinte  ai  lume  di  lucerna,  che  portava  ap^ 
pefa  fui  capo  nel  biretto  .  Mori  d'anni  69.  a'  di  6. Maggio  1717. 

Bonacorib  Gfiiberti  Fiorentino  figliole  Scolaro  di  quel  fatnofo  Lorenzo,  che 
gettò  le  Porte  di  bronzo  di  S.Gio:di  Firenze  ;  lavorò  anch'effe  in  queUe  t< 
e  finì  di  tua 'mano  il  fregio ,  e  l'ornamento  %  che  è  cofa  iparavigliofa  da%  * 
vedere;  m*rf  giovane ,  e  lafciò  Vittoriosi  figlio  avanzato  nell'arte,  ma 
che  attefe  piò  a  confumare  l'eredità  avita  ,.  e  paterna  ,  che  feguire  le  pe-> 
date  dei  fuoi  maggiori  •  Da  Papa  Paolo  IH.  mandato  in  AfcoJi  per  Ar- 
chitetto ,  una  notte  fu  (cannato  da  un  fuo  fervidore  ,  per  levargli  i  da- 
nari 4  In  quello  Soggetto  terminò  la  OfaGhfherti.  Vafari  par.z.foì.x^  .  j 

Bonaimc»  Buffalmacco  Pittore  Fiorentino ,  uomo  faceto,  citato  dal  Bo£cac-> 
ciò,  con  Nello  di  Dino  >  e  Bruno  ,;cfae  furono  i  fuoi  compagni  ; .  imparò  ilj 
difegno  da  Andrea  Tafi ,  e  fu  pollo  in  opera  in  molti  luoghi  pubblici,  fra, 
ixjuali  fi  racconta,  che  dipignenck)  JiellaT?atte4rale  d'Arezzo ,  un  Simjot*  r, 
to  ,  che  lo  flava  a  guardare  ,  partito  il  Pittore ,  fporcò  con  i  pennelli  gran 
parte del'tlipinto/perlochè  imprigionato  in  una  gabbiaio  lo  temeva  avan-; 
ti  quando  dipigneva  ,  ed  erano  co  fé  da.fcoppiarc  dalle-  rifa  a  vedere  i  ge~ 
ft»  >  e  le  attitudini ,  che  a'noffeflo faceva ,  moftrando  di  dipignerc  •  Vide 
78«anni ,  e  nel  'i  340.  fu  Sepolto  1  yqfar/par.i.foì.jiy 

Bonaventura  Lamberti  nacque  nella  Città  di  Carpi,  Tanno  195  ^Pervenuto 
iti  Bologna ,  e  deliofo  del  difegno  l'imparò  dal  Conce ttofi (fimo Carlo  Ci* 
gnaui  ,  e  fi  portò  così  bene  nel  colorito,  che  dopo  eflere  (lato  alcioni  anni 
in  Roma  ,  comparve  in  publico  nella  Minerva  f  e  nei  due  laterali  d'un 
Alure  alla  Maddalena,  ed  in  una  Cupola  nella  Chiefa  delia  Yittpria* 
dove  moftrò  il  vago  ,  e  forte  colore  ,  con  l'eccellenza  del  difegno  ,che  f«^ 
ce  molti  ftupire  di  si  belli  dipinti:  vive  in  Roma,  dove  ha  fatto  altre  gran* 
di  opere. 
Bonaventura  Preti  celebre  in  Marine  ,  morì  in  Anverfa  nel  i6yo. 
Bonifazio  Bembi  Veneziano,  fcolaro  del  Palma  Seniore;  alle  volte  colpi  ^ 
bene  nella  maniera  del  Maeftro ,  che  furono,  e  faranno  fempre  ambigui  i  r 
Dilettanti  nel  giudizio  dell'opere  fue  :  la  mifchiò  poi  con  il  fare  di  Tizia* 
no  ;  e  con  sì  bel  mifto  comparve  degno  Pittore  f  fino  agli  aliai  $%,  di  fu| 
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vita .  Ebbe  un  Frttelld  per  notoeGio;  Francesco  Pittore  ;  RidolfipAt.  i* 
/0/.269. 

Boniftartino  Pittore  ;  e  ilei  primi  Intagliatori  Tedefchi .  Il  Lomazzo  a  fot: 
684.  vuole ,  che  fia  flato  il  Maeftro  d'Alberta  Duro  .  Le  fue  ftampe  fono 
molto  (limate  per  il  profondo  intendere ,  che  ebbe ,  e  per  i  gran  lumi ,  che 
diede  all'Arte  deirintagiiare  in  rame  • 

Borfo  ,  e  Stefano  Jelmi da  Oi pugnano  {  Stato  Bolognefe  )  furono  famofi  Ar- 
chitetti ,  ed  Ingegnieri  r  fiorirono  nel  1 17 $.<2birar dacci  para.  foh%ij. 

Bartolo  Donati  febene  non  nacque  in  Venezia ,  nientedimeno  per  la  lunga 
dimora  in  quella  Città ,  detto  Veneziano,  fu  vago  Pittore  ,  di  buon  gu- 
fto>  di  difegno,  di  colorito,  e  d'invenzione.  Borgbinì JoL%^\. 

Bortolo  Gioggi  Fiorentino  Pittore  da  camere  ,  nei  tempi  di  Buffalmacco  i 
quanto  più  bravo  nel  dlpignere ,  e  bere ,  tanto  più  faceto ,  e  fpaflbfo  per 
le  arguzie ,  delle  quali  fioriva ,  come  riferisce  Franco  Sacchetti,  nella  No- 
vell* 1 70J 

Battolo  Scaligero  Veneeiano  di  (ce polo  d'Aleflandro  Varotari ,  dipinfe  eoa 
amore  ,  con  naturalezza ,  e  con  vaghezza  ;  fu  Ingegnerò ,  Matematico  9 
Arifmetico  ,  e  d'ogni  bella  virtù  adorno  :  accrebbe  la  gloria  dei  Scaligeri 
una  fua  nipote  per  nome  Lucia,  della  quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo.  Bofcbi- 
ni  /0/.511. 

Battolino  Téftorino  Brefciano  ,  affai  commendato  da  Elia  Capriolo  ;  nelle 
Storie  di  ffrefeia ,  per  eccellente  Pittore ,  ed  impareggiabile  nell'arte  di 
ben  colorire  le  figure ,  come  fi  vedeva  nef  muri  della  Cbielk  fotterrane* 
di  S.  Fauftino  .  Cozzando  foL  in. 

Bbute  Pittore  Fiammingo  allievo  di  Pietro  Sneydre,  t  di  lui  grande  imitato- 
re nel  dipignere  Animali ,  fposò  Ta  Moglie  del  Maeftro  rimafta  vedova  » 
lavorò  ai  Gobellini  per  opere  del  Re,  in  tempo  che  n'av.ea  la  direzione 
Carlo  le  Brun  .  Fìtibhn  par.^foLzSi. 

Bramante  Lazzari  da  Urbino  ftud  io  tfopere  di  Fra  Bartolomeo  d'Urbino;  yi« 
de  l'architetture  di  Napoli ,  e  di  Roma  ;  Audio  quelle  di  Bramantino  in 
Milano ,  è  riufcl  famofo  non  foloin  architettura  ,  ma  ancora  in  pittura  z 
hifegnò  a  Raffaello  d'Urbino  il  modo  d'architettare  ,  e  quelli  per  grati  tu-* 
dine  lo  ritrafle  con  un  compatto  alla  mano ,  nel  Parnafo  di  Vaticano  :  fer* 
vi  d'Architetto  alJi  Pontefici  Alefiàndro  VI.  e  Giulio  II.  Difegnò  le  qua- 
drature deP  co  i-pi,  delle  piante  dei  più  beili  edificj ,  e  feri  (fé  dell'Architet* 
tura,  e  delta  Profpettiva  ♦  D'anni  70.  moriranno  1514.  fa/ari  partii 

tfò.i.Yolqii     •"«  • 
Bramantino  •  vedi  Bartolomeo  Bramantino .  * 

Brazzacco  lavorò  nella  (ala  del  Configlio  dei  X.  con  Paolo  Verande  ,  e  con 

Pkoìo  Farirtati  • 
Brevi! .  e  Buncl  Franeefi  ,  dopo  la  morte  del  Primaticcio ,  furono  incaricati 

quelli  due  Pittori  a  terminare  le  opere  più  confiderabili  per  il  Re ,  onde 

Brevil  djg>iAfe«a  FontaaahJò  14.  quadri  a  frefeo  in  una  delle  camere ,  che 

fi 
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fi  chiana  dei  Poeti ,  e  con  Bunel  dipinfe  U  piccia  Galleria  chi  inveire  » 
che  rimare  abbracciata  nel  Fanno  1660.  Morirono  in  tempo  >  che  regnava 

Enrico  IV,  Dtpihs  fol^&o. 

Bruno  di  Giovanni  Fiorentino ,  amico  indifpen&bile  di  Nello  f  e  di  Buffal- 
macco  (  triunvirato  delle  facezie ,  che  diedero  tanto  da  ieri  vere  ai  Boccao 
ciò  )  fa  della  Scuola  d'Andrea  Tafi,  ebbe  ftrano  umore  in  capo  di  far  par* 
lare  le  figure  *  fervendogli  faori  della  bocca  quel  tanto ,  che  intendeva, 
dovefTere  efprimererfu  fcritto  nella  Compagnia  dei  Pittori  Fiorentini,Pan« 
no  i$io.  Baldittxccs  fe?r2.fo!.2i, 

Buono  Scultore ,  ed  Architétti» ,  oopò  l'erettoti*  d'alcune  fabbriche  in  Ra- 
venna ,  fondò  in  Napoli  i  Cartelli  Capuano  ,  e  dell'Uovo  1  in  Venezia 
Canno  1154.  il  Campanile  di  S.  Marco;  in  Firenze  ,  ech'n  Piftoja  molti 
Palagi  ,  e  Chiefe  ;  in  Arezzo  l*Abita«jone  vecchia  della  Signoria r  con 
b  Torre  per  (a  campana  pubblica  ,  la  quale  nel  1  f  j  j.  fu  gettata  a  terra , 
per  «fiere  troppo  vicina  alla  Fortezza .  Vafari  par*  1  ;  /p/*7* 

CALEGAJUNO  CALISTO 

• 

Alegar  ino  Ferrar  efe  ?-  detto  il.  Calzolaro  l  perchè  prima 
efe  reità  va  ta  Parte  ;  nèldifegno,  enei  colorito  fu  fcòlaro 
dei  Dofli  ;  dipinfe  l'Altare  Maggiore  di  S.  Giovannino  ',  e 
e.  la  Cappella  dfei  Viflaftiori  in  S.Francefco  di  Ferrara  ;  fio* 
ri  nel  1540.  come  fcrive  il  P.  Superbi afol.\2$.  s 

Califto  fra  tanti  Pittori  ùnico  di  tal  noitie ,  ma  dagli 
Autori  di  cognome  ,e  di  Patria  diverfamente  deferitto  :  it 
Ri d  tifi  par.  1  >foi.z$4.\o  chiama  Gali  (lo  nato  in  Brefcia  del- 
la famiglia  dei  Lodi;  il  Lomazzo,  e  Gir  tipetto,  Califto  da  Lodi;  il  Mah  afta 
p.2jot.2$o.  Califto  Toccagno  Xòdeggiano j  Altri  Io  dicono  Califto  dalle 
Lodole.Certo  manofcrittofingulare»  citato  à*\¥  Avzroldi  fol.\  io.  nomina 
Califto  della  Città  di  Lodi ,  di  calato  Piazza ,  e  di  fopranome  Taccagno: 
concordano  poi  tutti ,  che  l'opere  a  tempra  ,  a  frefco ,  ed  a  olio  in  Bre- 
fcia ,  in  Crema  ,  in  Lodi ,  in  Milano  ,ed  in  altri  luoghi  fiano  dello  fteflb; 
in  quelle  li  vede  belliflìmo  im  parto  di  vaghi ,  e  di  fqrù  colori ,  con  Certo 
mirto  di  tinta  Tteianefca  ,  per  la  quale  fi  crede  fcolaro  di  Tiziano,  di  mo- 
do tale ,  che  fommamente  dilettano  i  fuoi  dipinti .  Circa  il  tempo  ,  nel 
quale  fior)  non  li  ritrova  altro  ,  che  nel  quadro  elidente  al  Battistero  di 
S.  Clemente  di  Brefcia.  Calixtus  Laudrnftt  f  j  2  4. 
CammilloBi  fogni ,  Andrea  f  e  Paolo  di  tal  Cafato  Modoncfi  9  furono  cele- 
bri Scultori ,  che  in  figure  %  in  arabefehi ,  e  in  quadrature  lafciarono  bel-' 
le  memorie  delle  fue  virtuofe  fatiche  per  varie  Città .  Vidrìani  foLwt). 
Cammilio  Boccaccino  imparò  da  fuo  Padre  ,  acquiftò  nome  òì  degno  Pitto-' 
te  per  U  gentilezza  dell'opere  fparfe  in  varj  Tempj  della  fua  Città  di  Cre- 
mona, particolarmente  in  S.Sigifmondo  nella  Volta  ,  dove  dipinfe  Gefu 
Crifto  attorniato  dagli  Ansili ,  che  portano  to  Caoce  .  e  nei  laterali  fece 
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la  RifiirKttBMMM  diltEifto  ,  e  l'Adultera  prefittala  «1  Meffia  •'  Mori  ttel 
1 54&<Piiint  i  y,  I*mnzù  Idea  dei  Tempio  fol.x  $&•  Zito*  /*/«}  t  • 

CammiUo  Filippi  Pittore  Ferrare  fé  ;  nella  facciata  delia  Chiefa  delle  Moqa~ 
che  di  S.Sihreftro  in  Ferrara  di  pi  n  fé  Uir  Giudizio  universale  ;  morV  tifico, 
circa  l'anno  1 5  gy,  Fu  fepolto  in  S.Maria  del  Vado  •  Serperti  fot.  i%6. 

CammiUo  Ga taffete  Modouefe  d'ingegno  qualificato  ,  ed  eminente  nella 
pittura  »  come  dall'opere  di.  Piacenza  aditi.  Tribuna  di  S.  Anioni?  ,*  che 
tanto  fa  lodata  dal  Guerrino  ;  ia  morte  imidtofa.  Io  portò  all'altro  Mon- 
do  in  età  giovanile  Panno  1 628*  Sta  fepoho  ipJ5,Oiderico di  Parma .  La» 
fciò  dolente  Luigi  il  fratetf*  Pittore»  Vietimi Jet.  113. 

CammiUo  Grafico  Furiano  Intagtiatorea  bulino ,  fi  dilettò  fabbricare  cer* 
te  fontane  di  rame  „  condiva!  (^capricci  ♦  e  giuochi  d'acque ,  cita  durava* 
no  24»  ore  *  fervendo  fempre  l'acqua  medefima  con  ingegnolo  ritorno  9 
fatto  a  fòrza  d  j  ruote  «  e  di  fufle  v  di  quelle  fervi  molti  Priqcipj.  per  ador* 
iure  le  Gallerie.,  e  per  imbandire  le  tavole  ,  e  credenze  >  mori  in  Roto* 
infrefea  ztz.Bagtiorri  fot.\<)i* 

CammillQ  Mantovano  eccellente  in  dfpfgffefe'paefi ,  fibrf ,  frutti  >  e  fettoni: 
lavorò  gran cofc  in  Venezia .  Vafaripar.^  Uè.folJii. 

CammiUo  Mariani  nato  in  Vicenza  di  Padre  Sanefe  *  piò  dalla  natura  ,  che 
dairarte  &tto  Pittore»*  Scultóre  ,  ed 'Architetto.  *  andò  a  Roma  K  dove 
txovb  da  efercitare it  nobile  fuo  talento  fn  Vaticano  >,iu  La t crono ,  ed  in 
altre  Bafiliche  :  arrivò  agii  amii  46,  ne  potendo  fcarapare  dalle  qttfii  della 
sprte  ,  Tanno  161  k  fu  fepoho  in  §LSufanna ,  con  rammarico  di  tanti  ca- 
ritatevolmente beneft  cttuMagiiom  foLhì+m  ■      _ 

CammiUo  Marpegjaoi  Veneto»  discepolo  delTAIi'enfe,  copiò  con  franchez* 
za  l'opere  del  Ti nt ometto  »  fece  molti  Ritegni  di  propria  invenzione  9  iti* 
troducendovi  trionfi  »  e;  capri  gei  toccati  cqn  facilità  ,je  con  grande  ftudtua 
feffa gena  rio  morì  i'ann^;  64Q.Lafdò  a  Gigaro  il  figjto  >  vìrtuofo  Pittore* 
infiniti  aifegniJR.idolfipikn2.foL2  2*5» 

CammiUo  Mazza  nato  m  Bologna  Tanno  1602.  efercitofli  gran  tempo  nel-» 
la  preffeflione  dell'Indoratore  »  poi  in  Roma  fotto  TAlgardi  imparò  la 
Scultura;  h\  Venezia*  in  Padova  p  ed  in  Bologna  Scultore  Piaflico,e  Sta- 
tuario comparve  :  d'anni  7o«morl  in  Patria ,  e  fu  fepolto  in  S.  Tommafo 
del  Mercato  ♦  Lafciò  Gio&ffo'il  figlio  eccellente  Scultore ,  come  fi  diràw  , 

CammiUo  Procaccino  Rolognele  fratello  di  Giulio  Ce  fare  ,  e  di  Girlo  Anto- 
nio :  feoftofli  dalla  maniera  d'£rcoleiiio  Padre,  e  Maeftro,  coi  dare  in  una 
maniera  piò  grande ,  e  capri  cefo  fa  5  lavorò  a  competenza  dei  Carracci  in 
Bologna ,  di  dove  partito  con  gii  altri  fratelli  fé  n'andò  a  Milano ,  Tanno 
1 609.  ed  ivi  piantò  quella  nobili  (li  ma  (cuoia  Procaccinefca  f  dalla  quale 
ufeirono  tanti  gloriofi  Pittori .  Ivi  amato  dalla  Nobiltà  fermoflì  qualche 
tempo  r  poi  dal  Sig.  Co:  Pirro  Vifcpnti  fuo  parzialii&mo  Protettore  ,  fa 
condotto  a  Roma  ,  d'indi  a  Milano  ;  con  iftilepiò  che  mai  purgato  ,  bea 
tinto  ,  e  dintoraato  abbaattiò  ^t'impegni  dei  pubblici  ^  e  dei  privati  la- 
vori 
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**ri ,  i  quali  con  pronte»»  tornino  :  fti  Uomo  tentile ,  galante  »  libem* 
te ,  tnuaffi  alla  grande  con  carrozza ,  e  fervidpn ,  vi  fife  Io.  anni  »  e  flo- 
riofcmeti te  morì  nel  \6z6.  Mahtfìa  par.z.fd.zjf.VLS. 

Cumulilo  Rami  Brefciano  9  fcolerodel  Palma  juniore  ,  fui  gufto»  del  quale 
con mifto Tintnitlco diptgneva  l'anno  itf2a.  come  fi  Tede  dalle  tavole, 
dipinte  nel  Refettorio  del  Carmine ,  nei  Padri  Serriti ,  ed  ih  S.  Fauftioo, 
e  ndle  Chiefe  di S*Gtofeffo  , di  &AIeffaadros  e  di S.Franc^fco  di  Brcfcia. 
P. Cozzando j*Li\%+  "•>  • 

Candido  Vitali  nacque  in  Bologna  Panno  i60o.Fuinft  rutto  da  Lorenzo  Pa« 
tinelli,  e  febene  dalla  natura  non  fu  portato  a  dipingere  figure  ,  fu  però 
inclinato  at  dipingere  fiori ,  frutti ,  e  animai!  9  onde  con  ie^diresioui  di 
Garlo  Cignoni  imparato  il  modorij  ritrovare  i  fi  ti I  f  eil  buon  guftodi  di- 
pingere  ,  fi  diede  acopiare  dal  vero*  e  dai  dipinti  dei  migliori  Maeltri  in 
quel  genere ,  e  compóne  in  oggi  quadri  »  nei  quali  introduce  fiori,fruttit 
ed  animali  ,  dei  quali  fi  provvedono  fino  li  piti  accreditati  Pittori . 

Cappanna  Pittore  Sanefedipinfe  con  Domenico  Pecóri  Aretino ,  da  fé  con* 
dtfflè  motte  (addate  di  Palagi ,  e  Càfe  a  chiarofcuro  z  fi.crede  ,  cfce  impa~ 
rafie  da  Baldaflare  Peruzzi ,  coi  quale  ebbe  grande  ditneflicbezaa.  Fa/ari 
parj&.foLi$6.pur.3.tii*iJoi.i$o. 

Cartetto  Celiavi  figlio ,  e  fcoiaro  delfamofo  Paolo  Veronefe ,  tanto  profit- 
to  cavò  dagPinfegnanienti  paterni  ,  che  d'anni.  17.  diede  fuè  opere  com- 
piute al  Pubblico dt Venezia; nel  1588.  morto  Paolo  con  Gabbriello 
fratello  maggiore  diede  compimento  ai  lavori  non  terminati  dal  Padre  > 
e  furono  gli  operoni  di  Papa  AleOimdro  J1L  nella  Sala  deì  Cpnfiglio  r  ed 
in  altri  luoghi  %  £ra  di  natura  gracile  ,  e  dilicata  ,  perlochè  non  potendo 
Ibccombere  a  tante  fatkhejchc  gli  fomminiftravaiibuon  genio  della  pit- 
tura ,  caduto  in  una  etisia  9  d'anni  26.  cedette  alta  morte  ,  che  gli  fegui 
Panno  1 596.  Ridolfi  pfr.  1  .foI.$  3  9. 

Carlino  Dolci  Pittore  Fiorentino ,  discepolo  di  Jacopo  Vignati  ,  dipinte  d' 
una  maniera  finita  al  legno  maggiore ,  con  vaghi*  e  lucidi  colori  ;  fti  Uo- 
mo da  bene,  dipignevaper  ordinario  cofe  facre  ,  e  perchè  era  finguiare 
nei  ritratti  %  fil  chiamato  all'Impero  per  dipiguere  PImperadrice  •  Mori 
nel  i68(f.  in  età  d'anni  70.  M.S. 

Garlo  Alfonfe  di  Frefnoy  nacque  in  Parigi  Tanno  161 1. da  Padre  Medicina- 
lilla  ,  che  l'allevò  Tul  di  feg  no  di  farlo  riufeir  e  Medico  »  ma  dato  bando 
agli  ftudj  di  medicina  ,  nell'età  di  20.  anni  fi  applicò  alla  pittura ,.  fotto 
Francefco  Perier,  e  fotto  Simone  Vov  et  ,  che  in  fine  dopo  due  anni  ab* 
bandonò ,  per  andar  iene  a  Roma  ,  dovefermeflì  con  Niccolò  Mignard 
fuo  amico:  ivi  fece  Audio  efattiflimo  full' opere  di  Raffaello  ^  e  fopra 
l'antico ,  ed  a  roiftira  che  fi  avanzava  di  cognizione  i  e  di  profondità  nell* 
arte,  poneva  in  ifcritto le  oflervazioni  ,  elecofe  più  rimarcabili  ,  che 
poi  traferifle  in  verfi  latihi ,  componendo  un  fondato  Poema  ,  già  cogni- 
to ai  curiofi  di  pittura ,  il  qualqpoi  dal  latino  fu  tradotto  in  profa  fran* 

N  2  zefe 


ico  %CA 

«fe  da  Rugete  Depilei ,  già  tre  volte  Su  tatekKoma  rifUwipatO  >  e  Ut 
quarta tralfcortatoneU'Icaliano  f  anneflbvi  anche  tutto  il  Poema* fuddei- 
to  è  (tato  impreflo  l'anno  i^i  3.  in  Roma  >  |>er  il  Rodi  «  Nel  Juo  dipig lie- 
te cercava  il  di  fé  g  110  dei  Or  ricci ,  ed  il  colorito  del  Tj^itno ,  e  piacque- 
ro a  tut\i  P  opere  Tue?  moriranno  \66$.  Depila  >fok+}&<  vteti  Rug- 
*fcroDefikt.  '</ 

Cario  Antonio  Procaccini  da  Bologna,  figlio  d'Ercole  9  ài  cui  f&feojaro,  e 
fratello  diCammillo  ,  e  di  Giulio  Celare  .  Quelli  dalia  natura  j Km  fu  do- 
tato di  tanto  fpirit© ,  ne  atscefodi  tanto  fcioco  ,  come  i  fratelli  n*U'  ope- 
rare ,  e  fé  le  pitture  di  hii  non  rifpictidfcno  nei  Sagri  Tempj ,  e  non  ador- 
nano pubbliche  Sale  ,  godonfi  bensì  liei  Regj  ritiri  ,  e  nelle  private  G*U 
krrie  :  furono  quefti  ameni  paefi  .  nei  quali  bàtti  le  frondi  con  franche?:* 
za ,  e  con  if pedi ta  maniera  ,  fiori ,  e  frutti ,  cosi  al- naturale  dipinti  ,  che 
<  ogni  gabinetto  di  Milano  aratfi ambiaiofo  éi  poffederli  ;  ma  molto  più  i 
Governatori  di  Milano  no  andavano  in  traccia  per  regalarne,  i  fiioi  Re  di 
Spagna  9  ed  akri  grandi  personaggi .  Ebbe  un  figlio  f  e  fu  Ercole  junio- 
re  9  il  quale  imparò  la  pittura  da  Giulio  Celare  fuo  Zio,  e  del  quale  &  par- 
lari a  fuo  luogo  •  Mafoafi*  part.z.foìatty.  »  •,  >, 

Carlo  Antonio  Ratnbaldi  da  Bologna  fcolaro  di  Domenico  Viani  ;  dz  tm 
tanto  Maeftro  imparò  quella  forte  maniera  di  colorire,  acuì  (Uva  molto 
unito ,  particolarmente  nei  nudo  ;  (ebene  non  ebbe  una  certa  grazia  di 
buon*  aita  nelle  cere  %  tuttavolta  quel  tutto  infieme  era  gradito  per  la 
perfezione  dei  ni  ani ,  delie  moffe ,  delle  attitudini  «  delle  graduazioni  , 
delle  figure ,  nelle  quali  u ferva  con  certi  chiari,  e  (curi ,  che  le  faceva  ri/al- 
tare dai  quadri  ,  sì  atolto',  come  a  frefeo  ,  in  picciolo  ,  ed  in  grande  ,  co- 
me fece  a  Turino  *  in  Bologna  ,  ed  in  altri  luoghi .  Ma  che  !  la  sfortuna 
levò  di  (paranza  la  fua  Patria  di  vederlo  perfetto  Maeftro  ,  fé  nel  giorno 
i6.di  Ottobre  1 7 17-.  e  di  (uà  età  Tanno  38.  in  pafTaio  che  faceva  il  fiume 
1  Taro  ,  fra  il  Piacentino  ,  e  il  Par  m  egiano  retto  fommerfo  in  quell'onde. 

Carlo  Antonio  Roffi  Milanefe  ,  fé  bene  fu  di  poco  grido ,  perche  era  Uomo 
foli-tario  ,  ni  fi  curava  di  conversione  .,  fi  farebbe  però  torto  alla,  di  lui 
'grande  virtò  ,  fé  noti  fi  mamfeftafTe  quantità  dì  quadri  d'Altare  •  e  di  pit- 
ture private  ,  che  dipinfe  .  Soleva  dire  non  e  (Ter  vi  prezzo ,  che  pa  gaffe  la 
pittura ,  in  particolare  quando  il  virtuofo  v'impiegava  tutto  Io  fpirit o  a 
bene  perfezionarla  :  non  bi fognava  difobbl igarlo  nei  prezzi ,  ma  Commini* 
Arargli  danaro  (libito ,  che  lo  richiedeva  ,  altrimenti,  non  portava  rifpetto 
ad  alcuno  ,  dando  di  calcio  all'opere ,  che  per  verità  molto  (tediava  r  cir- 
ca gli  anni  67.  morì  nei  1648,  e  fu  fepolto  nella  Chxefa  Collegiata  di  San 
Nazaro*  M.S- 

Carlo  Baccbiocco  Milanefe  dlphife  in  Brefcia  nelle  Chiefe  di  S.  Maria  degli 
Angeli  ,  dei  SS.Giacomo,  e  Filippo  ,  di  S.Criftofano  9  e  delle  Orfpline  , 
tutti  Monafterjdi  Monache  4  Avtrolds  foL*%y* 

Girlo  Biffi  Milanefe  feotaro  di  Caiàfìiiilo  Procaccini ,  fu  bravo  disegnatore; 

e  fc 
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e  (eie  comodai  >  e  te  siechezze  non  I'  avjelfero  traviato  dal  dipfgnere  ;  al 
certo  il  fuo  nome  gibgneva  a  buon  termine  dimorfa.  ,  notandoli  da  quei 
pochi  dipinti ,  che  -fece ,  fi  pofleflb,  che  godeva  nella  maniera  del  Maeftroc 
Morì  d'anni  7oaiel  1675.   '       *  . 

Cirio  Bolognini  Botagliele  nacque  l'anno  1662.  imparò  1  principi  da  Mutro 
Aidrovandim  ,e  con  i  progredì  di  Giulio  Troglj  ,  detto  Paradofio,  riufcì 
a  frefeo ,  ea  olio  *  nel'*  quadratura  ,  e  nell'architettura  »  tirando  certt 
profpetti ve  ad  ui>  fare  limato,  e  finito ,  che  gradifee  all'occhio  ,  come  fu 
fctto  in  Vienna  *  ed  in  Patria .  È' morto  in  Cremona  ,  Tanno  J704.  adì 
3. Ottobre. 

Cario  Bonone  da  Ffcrrara  ;con  i  prlncipj  dei  difegno  nella  Scuote  dello  Scar* 
iettino  gtunfe  in  Bologna ,  td-entrò  nell'Accademia  dei  Carracci  ,  nella 
quale  fece  iien  ordinario  profitto  i  ftudiato  ,  che  ebbe  in  Roma  ,  ed  in 
Farmi  il  Correggio  ,  in  Venezia  il  Tentoretto ,  e  Paolo  Verotiefe  ,  fece 
un  fingnlare  cftratto  di  quelle  maniere ,  ed  affrontò  fpasiofi  muri  ,  èva» 
fte  teàe ,  nelle  quali  dìpinfc  oper?  facre,  e  profane  ,  con  fommo  gufto  of- 
f  ervate  dai  Dilettanti  in  Bologna  ,  in  Parma ,  in  Genova  ,  in  Ferrara  ,  ed 
in  altre  Città  ..Morì  di  63. anni  nel  i^j2.  (là  fepolto  in  S*  Maria  del  Va- 
dodi  Ferrara  .P.Superfc  foi.  12%  MS. 

Cario  Bozzoni  Genovefe  figlio  f  e  fcolaro  di  Luziano  #  ritrafle  in  grande,' 
e  in  picciolo  ;  diede  alcuni  quadri  al  pubblico  ;  fu  Uomo  allegro,  di  gratta 
de  fpirito ,  di  genio  nobile ,  yeftiva  alla  grande»  e  praticava  con  Cavalie- 
ri •  mori  Tanno  1657*  in  frefea  età.  Soprani  foLzoy. 

Cirio  Cane  nacque  di  onefti  Parenti  Tanno  16 18.  in  Gallarate  (  Borgo  po- 
co dittante  da  Milano  .  )  Applicato  ai  difegno  in  Cafa  di  Melchior  Gii  lar- 
di ni  ,  principiò  a  copiare  i  capricci  del  Cai  Io t ,  e  tanto  genio  concepì  alle 
opere  piccioie ,  che  in  quelle  fi  farebbe  perduto  ,  fé  non  fi  fuffe  distratto 
nel  Sacro  Moine  di  Vara  Ilo  a  copiare  l'opere  del  Gav.  Morazszoni .  QueW 
le  ftudiò  con  tanta  affiduità  ,  che  la  prima  comparfa ,  fatta  in  pubblico  ,'  * 
parve  più  torto  di  quel  gran  Mae  (Irò ,  che  di  fua  mano  .  Ritornato  a  Mi- 
lano s'invaghì  di  bella  donzella  9  la  quale  confegul  in  ifpofa  ,  ma  v*  ebbe 
quali  *  perdere  la  vita .  Aprì  florida  Scuola  ,  distribuendo  l'ore  agli  Scola* 
ri  per  iftudiare  il  nudo  f  il  rilievo  »  le  (lampe  ,  rivedere ,  e  correggere  le 
loro  fatture  .  le  pitture  pubbliche ,  e  private ,  che  fece  fono  molte  ;  toc- 
cava bene  i  paefi  ,  e  gli  animali;  era  folito  nei fuoi quadri  (toriati  dipi- 
gnere  qn  cane  ;  fonava  bene  di  chitarra  leutata;  fofteneva  con  decoro  Par- 
te ;  nobilmente  fi  trattava;  finalmente  d'anni  70.  tnor),  e  lafciò  in  Gallara- 
te un  figlio  pratico  nella  pittura.  M.S. 

Carlo  Cefi  da  Rieti  dipinte  opere  belle  a  frefeo  9  ed  a  olio  in  di  ver  fé  Chiefe  di 
Roma  ,  nominate  nella  tavola  dGÌVAfr.  Titi.  Fu  fcolaro  di  Pietro  da  Cor- 
tona . 

Culo  Cigna  ni  nacque  in  Bologna  ,  l'anno  1628. Nda  onefti  (fimi  parenti  ,  i 
quali  l'applicarono  allo  Audio  di  belle  lettere  ^  e  perche  il  gepio  lo  chia- 
mava 
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ma  va  alla  pittura  ?  fu  d'uopo ,  per  cbntblarfo  /prendere  la  cafa  il  Pitto? 
re  GiosBatifta  Oairo  Cafalafco  ;  fuperate  le  prime  diflicultà  dell'arte  ,  paf 
*ò  alla  ferola  dell' eruditiflkno  Albano  ,  enei  difegno  a  competenza  del 
Canuti  r  del  Pafmelli ,  del  Bolognini ,  delio  Scaramuccia  ,  e  di  altri,  eoa 
pubblici  onori  merita  il  Principato  .•  Tanto  poi  fi  profittò  nel  colorire  , 
che  durante  la  vita  del  Maeftro  ,  lo  fervi  in  varie  pittoriche  occafioni  . 
Con  uno  ftile  maeftofo ,  efprefiivo ,  tenero  ,  vago ,  e  forte  (  che  fi  può  di- 
re un  perfettiffimoeftrattoCorregefco  ,Tiziauefi»,eOrraccefcoJgiun- 
'fé  sì  oltre  l'ingrandimento  del  Tuo  frpere  ,xhe£  ftato  acclamato  per  uno 
dei  principali  Maeftri  d'Europa  :  di  quella  verità  ne  rendono  piena  fede  le 
fuperbe  Gallerie,  i  Palagi  ,  e  le  Chiefe  di  Bologna ,  di  Roma ,  di  Livorno 
di  Baviera  ,  di  Francia,  di  Polonia,  di  Germania  ,  diTofcana ,  della  Mar- 
ca ,  di  Brefcia ,  di  Milano ,  di  Piacenza ,  e  di  Parma ,  do^e  dipinfe  una 
ftanza  del  Giardino  Ducale  ,  la  di  cui  volta  era  (lata  colorita  da  Agofti* 
noCarracci  ;  quella  riufei  di  tanto  gradimento  al  Sereniflìmo  Duca  Ra» 
nuzio,  che  oltre  il  pagamento  ^  voleva  fregiarlo  del  titolo  di  Conte  ,  fé 
con  umiliflìmi  ringraziamenti  non  fé  nefuflfe  difpenfato  -  Invitato  a  For- 
lì per  dipignere  la  Cupola  della  Samifltma 'Vergine  del  Fuoco  ,.  vi  diede 
così  alta  mano ,  -che  fi  potrà  dire  e  (Te  re  quefta  l'Emporio  delle  glorie  d'un 
tanto  Pittore ,  fiancandoli  ancora  in  oggi  le  penne  a  descriverla  ,  Della 
nobiltà  di  fuaProfapia  ,dellenobilifiime  Parentele ,  che  contrade ,  degli 
onori ,  che  conseguì ,  abbaftanza  ne  parla  Gio:  Batifta  Hojji  i$elf  Albero 
geneuhgux4e*Cignanit  pompato  in  Bologna  ,  fanno  NS87.  Dei  titoli  d* 
Illuftriflìmo  ,  di  Cavaliere ,  di  Nobile  ,  d'Èccellentiffimo ,  e  di  Famofifli- 
mo,  tiefouo  teftimonj  le  moltiplicate  lettere  dei  Principi ,  Duehi ,  e  Mo- 
narchi ,  c"he  preffo  di  fé  .conferva .  Di  Felice  il  figlio  ,  del  Franccfchini  , 
del 'Qua  ini  idei  Lamberti ,  e  d'altri  degni  allievi ,  «e  parlano  Bologna, 
Roma ,  Genova  ,ed  altre  Città .  Della  ina  venera nd&pnrienfca  ,  dei  gio* 
*  viale  afpetto , della  robuftezza ,  della  liberalità  ,  -dell'integrità  dei  colili- 
.  mi,  e  dell'amare  vjer foil  profilino ,  fono  lingue  faconde  Bologna  ,  "e  For- 
lì ,  dove  Viffe  felice 

Carlo  Cittadini  Mi  ianefe  ,  fratello  di  Pier  Francefco ,  detto  il  Mi  lane f e  ,  fu 
{colare  di  Guido  Reni ,  cercò  fecondare  quella  maniera ,  ma  non  arrivò  al 
fratello ,  che  oome  fi  dirà .,  riufcì  eccellente  •  Carlo  il  giovine  vivente  fi 
porta  affai  bene. 

Carlo  Corsara  MUanefe .,  feoiaro  di  Cammlllo  Procaccino ,  in  gioventù  a  t- 
tefe  alle  miniature  ,  efececofebelliflime  ,  fi  diede  poi  al  dipignere  in 
grande  ,  e  ooft  maniera  inventata  da  fé  ,  riufeì  dilieatifiimo  Pittore  ;  fu 
di  temperamento  malinconico  ,  «benché  ftaflfe  fempre  ritirato  ,  l'opere 
fue  però  lo  fecero  paj$fe ,  lUmandofi  fortunato  chi  poteva  -  carpirgli  dalle 
mani  un'opera  ridotta  a  perfezione  ;  lavorò  in  pubblico  ,  ed  in  privato  ; 
infegnò  ad  una  figlia  ,  che  copiò  francamente  Po  pere  paterne  ;  fece  d'in* 
ven2ione  ,  e  terminò  due  quadri  Iafciati  imperfètti  per  la  morte  del  Pa- 
dre 
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dee ,  A*  feguì  tei  ifft.  in  *tà  di  4*w  anAi  «  M.  S. 

Carlo  Crivelli  Veneziano  dtfcepolodijacnfctello:  fi  vedono  di  fuà  mano  nei* 
iaChkiè  di  S.Sebaftiane,  tonto  a  S^Lorcireo,  la  figura  di  S.  Fabbiano 
Papa  in  abito  Pontificale ,  e  io  Spefulizio  di'  ^Caterina  Martire;  fior)  nel 
1450.  Ridvlfi  par.i  .fot*  19. 

Orio  de  la  FofTe  figlio  d'un'Otefice  di  Parigi ,  Jcofaro  di  Carlo  le  Bruii;  dò» 
pò  avere  principiata  a  di fegnare  fotta  Mn  tagliatore  Chauueau  ,  pafaò  a 
Roma  in  età  giovanile  »  poi  *  Vene»' a  »  dove  IbggJoruò  innamorata  deli9 
opere  di  quella  gran  Scuola,  difortecht  non  ba  feguitato  mai  altra  manie- 
ra che  quella  ,  pendente  il  corfo  di  fila  vita  ;  pattando  per  Parma  ammirò? 
il  Correggio,  e  fomrnameme  gli  {piacque  di  non  potervi  fare  funga,  dimo* 
ta  .Giunto  a  Parigi  fu  ricevuto  nella  Reale  Accademia  r  impiegato  dal 
Re  in  quantità  di  grand'opere  per  la  Ma  ella  Sua  :  dipinfè  la  Cappella  di 
Chotfy  per  Madamofclla  :  una  Cappella  a  frefco  nella  Chi  e  fa  di  S.  Eufta- 
duo  ài  Parigi  »  e  molti  altri  quadri  fparfe  per  il  Regno»,  e  per  paeft  (Ira* 
oieri  ;  il  tutto  eoo  tale  riputazione  condotto  p  che  MJlord  Montague  1* 
impegnò  al  viaggio  di  Londra  per  dipingere  nel  fuo  Palagio  la  Scala  ,  ed 
il  gran  Salone  *  di  li  richiamato  in  Francia  dal  Signor  Dfefowois  Sovra- 
intendente  alle  Fabbriche  Reali ,  dipinfe  il  Duomo ,  edi  quattro  angoli 
nella  Cbiefa  degl'Invalidi  ;  fu  onorato  dal  Re  ^  e  provveduta  di  una  pen» 
fionedi  mille  feudi  ;  Dipinfe  in  feguito  la  Volta  nella  Cappèlla,  di  Ver- 
faille  ^  rapprefentando in  quella  la  Rifurre^ione  di  N»  S.  che  l  al  difo  pra 
dell'Altare  :Per  il  Sig*Crozatt  neUa  ftradadi  Richilieu,  dipinfè  la.  Vol- 
ta della  Galleria ,  ed  il  Salone  della  fifa  cafa  di  diporto  a  Mbntnmransf  » 
Le  fiie  ultiftie  òpere  fònodue  gran  quadri  uno  delia  Nafcita  ,  IMtro  dell* 
Adorazione  dei  Re  Maggi  per  la  Chi  e  fa  di  Nbftra  Donna  in  Parigi .  Fu 
Direttore  dell'Accademia,  Cancelliere^  Rettore  della  medèfima*  nel  qual 
tempo  mori  di  Dccembre  r  nel  1716.  d'anni  8ov 
Cario  de  Mandranen  Pittore  r  e  Poeta  ,oriondb  di  nobile  fKrpe  in  Fian- 
dra 9  fa  fòolaro  di  Luca  Heer  ,  poi  di  Pietro  Udalrico,  pretto  ilquale  in* 
gegoofiunente  dipinte  molte  iftorie  del  vecchio  Teftamcnto  1  compiuto 
il  quinto  luftro ,  l'Anno  Santo  del  *S75V  parti  per  Roma ,  ed  ivi  nei  di* 
legno  fnperò  tutti  i  compagai  *  andò  a  Balilla ,  d' indi  a  Vienna  9  e  lavo- 
rò negli  Archi  trionfili  per  Taflunzioue  al  trono  di  Ridolfo  Imperadòre  » 
e  fece  fpiccare  il  fuo  lublime  talento  :  ritornò  in  Patria,  e  dopo  molte  dif- 
grazie  *  viaggiò  iaOIanda  ,  dove  fu  accolto  per  Ca  poma  (Irò  dell'  Acca- 
demta  dei  Pittori;  diede  la  mano  ad  opere  grandiofe  ,  molte  delle  quali 
fono  alle  ftumpe,  infieme  con  quantità  delle  lue  Poefie  •  Morì  d'anni  60* 
in  Amfterdam  >?nel  i6ic>Sa#(irart  foI+167. 

Cirio  del  Mantegna  Pittore  Lombardo ,  Vi Iconte  Maggio fo  Geografo  ,  e 
Gio.  Giacomo  Lombardi  grande  Scultore  ,  furono  chiamati  da  Ottavia* 
do  Fragufo  Principe  di  Genova  ,  per  introdurre  inquetla'Città  la  vera 
maniera  di  dipignere  Kài  Scolpire ,  e  d'intagliare  di  geografia  ,  e  furono 

prov~ 
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provveduti  coti  annue  rendite  da  quel  Pubblico  .  Sopra**  fol.269, 

Carlo  Francefco  Meloni  Pittore  ,  Scultore  ,*  Plaftico  »  ftudiò  molto  tempo 
in  Roma  (opra  le  più  famofeilatue  antiche  ,  e  moderne  ,  e  con  buon  di- 
léguo #  buone  arie  di  teda ,  e  con  efprefli  va  lodevole  fi  «farcita  nella  lisa 
Patria  di  Milano  f  con  buon  genio  degli  Amatori  dell'Arte  * 

Carlo  Francefco  Nuvolone ,  detto  Panfilo  , nacque  in  Milano ,  Tanno  i6<&. 
da  Panfilo  Pittore Cretnonefe ,  il  quafe  l'inftradò  nell'arte  ;  fatto  fraaco 
iteldifegoo,  fi  diede  a  ftudiare  l'opere  di  GiuiioCefare  Procaccini ,  e  del 
Gerani,  e  taiiftp  la  fi  fpinfe  eoa  la  felicità  del  dipignere,che  acquiltò  l'ono- 
re d'uao  dei  primi  virtuofi  eli  quejla  Città  ;  l'anno  1649.  pillando  la  Re- 
gina di  Spagna  per  Milano ,  volle  H  ritratto  di  fua  mano»  ed  in  premio  gli 
.  donò  la  verte  ,  che  portava  ,  quando  U  ritrafle  .  Di piufe gualche  tempo 
filila  maniera  JProcaccinefca  ,  poi  pentito  ,  addolci  il  coloce  ,  con  grazia 
•legante ,  avvicinandoti  a  GuidoReni ,  e  di  quello  gufto  fi  vedono  varie 
manifatture  (parie  per  le  Chiefe ,  e  per  i  Palagi ,  fuori ,  e  daptro  di  Mila- 
no •  Fu  accolto  contuiore  dai  Cavalieri  »  e  dsd  Principi  Urania»  ,  ai  «qua- 
li fece  i  ritratti ,  e  diverfe  pitture ,  compiacendoli  per  la  modeftia  ,  e  per 
i  di  lui  rari  coftumi  ammetterlo  alle  famigliari  convenzioni  A  Vigeva  di* 
voto  della  Santiflìma  Vergine  ,  e  dovendone  dipignere,  allettava  il  gior- 
no di  Sabbato  a  colorirne  la  (accia  ,  e  per  lo  piìi  fi  muniva  dei  Santiflìmt 
Sagrameoti  .  £ra  affai  timido  dell'acqua  *  onde  nel  ritorno ,  che  fece  <ia 
Como  ,  per  certa  boraica  patita  nei  Lago  ,  tanto  pigliò  di  fpa vento  ,  die 
giunto  a  Milano ,  d'anni  $3.  mori ,  nel  i,dói.£bbfc.tre  fratelli  tutti  Pit- 
tori. Vedi Giofeffo  Nuvolone .  "\    ■ 

Carlo  Francefco  Poerfon  nacque  nella  Lorena  3  ^  tu  allevato  in  Aurigi ,  «6- 
be  grande  inclinazione  al  di  fogno ,  e  l'imparò  da  Nool  .Coypéi ,.  «'avanzò 
In  quello ,  e  fi  fece  merito  per  effe  re  Profeflbré  nella  Reale  Accademia  di 

*  Parigi  :  riufoì  Pittóre  ordinario  della  Maeftà  del  Re  ,  dal  quale  fu  oreato 
Cavaliere  dell'Ordine  di  Noftra  Signora  del  Monte  Carmelo ,  e  di  S.Laz- 
»aro  :  Andò  poi  a  Roma  ,  e  fu  Vice-Principe  dell'Accademia  del  difegiKv 
detta  di  S.Luca  9  ed  orax  Di  rettore  della  Reale  Accademia  di  Francia  in 
Roma.  Si  è  dilettatoci  Cervice  amici ,  e  grandi  Signori  dì  qualche  fìaa 
mezza  figura  dipintale  dei  io*o  ritratti ,  i  quali  perfettamente  ha  condor* 
ti  9  e  dipinge .  Vive  ih  età  di  fopra  7©.  *uni .  Vedi  Carlo . 

Carlo  ^Girolamo  fierfottinato  in  Pavia  ,  Panno  ié^j.Fudlfcepolodi  Carlo 
Sacchi ,  vide  Roma  ,  -ed  oltre  i  quadri  figurati ,  dipinfeècne  gli  animali 
Volatili ,  i  qiiadrupedi ,  i  frutti ,  -ed  i  vafi  ,  che  fembrano  naturali  • 

Carlo  Gu/lavo 'Amblingb  di  Monaco;  Scoperto  dal  Sereni/fimo  di  Baviera 
per  uno  fpir  ito  elevato  per  dipignere  ,  a  proprie  fpefelo  mandò  a  Parigi 
per  imparare  il  difegno ,  <e  l'intaglio  fotto  il  celebre  Poyili  ;  tale  ne  fu  il 
profitto ,  che  ritornato  in  Patria  fece  i  ritratti  ti  naturale  dei  Cleraentif- 
fimrfuoi  Principi  ;  intagliò  varjrami  per  i  Libri  del  faraofo  Sandrart  ,  e 
molte  altre  opere  lodevoli ,  comcdalJ>*</r#ri4/»/.£6?.  e  $8& 

Car- 
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Carlo  lamparelfi  da  Spello  allieva  di  Giacinto  Brandi ,  fece  onore  a*  Maeftr* 
mi  quadro  ,  che  dipinfe  nello  Spirita  Santo  dei  Napolitani  in  Roma  . 
Ttufol.yo. 

Carlo  le  Brun  uno  dei  pih  fptritofi  Pittori  della  Francia,  imparò  da  Simo-' 
ne  Vovet,  ed  in  poco  tempo,  fuperollo;  d'anni  1 2.  ri  tra  Afe  l'Avo  ftk>  Scufc 
tore ,  e  di  j£.  dipinfe  un'Ercole  ,  che  fece  ftupire  fa  maraviglia.   Viaggia 
in  Italia  ,  e  eoa  lo  Audio  dei  badi  rilievi ,  delie  4k tue /dei  Veftiti ,  'dall'ai* 
mi ,  delle  antichità  p  dei  dipinti ,  e  della  lettura  di  libri  rari  »  divenne  Pit- 
tore femofo  ^  franco  in  ogni  ftbria ,  e  perito  nel  fcctati  dell'arte  «I  *Ritor«»~* 
nato  a  Parigi  fu  dichiarato  primario  Pittore  del  Re  ;  Gapomaftro,  «  Di*  , 
rettore  dei  Gobelini  (  luogo  dove  travagliano  in  argentò ,  'in  bronzo ,  in  - 
marmo ,  iti  arazzi ,  in  ricamo,  ed  in  pitture  gli  Artefici  Regj;  >  Impiegato 
in  abbellire  il  Reale  Palagio  di  Verfaille  ,  è  indicibile  l'eccellenza   delfe 
dnque  ftorie  d'Ale ftandr © Magno;  k  JUpprefeotaSione  délUifftpreft  Re#*- 
li  9  con  allegoriche  invenzioni  dipinte  nella  Galleria  ;  la  volta  della  Sai** 
maggiore  a  raaraviglìofo  frefeo ,  coni*  Mule  occupate  a  celebrare  le  glo-*} 
rie  dei  Re ,  come  fi  vede  dalle  (lampe ,  da  pértuftto  ricercate  «  11  mime» 
ro  dei  fuoi  dipinti  per  le  Chiefe  ,  e  per  i  Palagi  fu  grande  •  Scriflè  due 
Trattati  ammirabili ,  uno  della  fifonomia  ,  l'altro  dei  differenti  caratteri  • 
delle  paffiooi ,  e  tutti  li  difegnò  di  Aia  mano .  In traprefe,  In  ttfvoie  diver- 
fe  >  la  grand'opcra  dei  mifterj  di  Gies&,Criftt> ,  quattro  ne  perfezionò  ,  e 
lavorando  l'ultima  Gena  pafsò  all'ultimo  tfi  fura  vita  nei  Gobellini >  Tanno 
1690.  fepolto  in  S.Niccola  duCardonet ,  dove  la  Moglie  feceli  inalzare 
magnifico fepolcro»  Mon/teur Perròfol.2 16.  '   .~> 

Carlo  Lorenefe  fu  eccellente  Pittore  di  maniera  aflài  foave ,  e  grata ,  fi  veg-  ; 
gono  opere  Aie  in  Roma  in  S.Luigi  dei  Franzefi ,  nella  Cappella  del  Pre* 
fcpio  le  vaghiffime  ftorie  della  Ss.  Nunziata  ,  dèlia  Vìfitaziene  a  S.  filila- 
letta  9  e  dell'Afltinzione  della  B.V.Parimenti  un  quadro  in  S.  Niccolò  dftj 
Lorenefi ,  ed  alcune  pitture  nel  Chioftro  della  Trinità  dei  Monti . 

Carlo  Meda  Milanefe  ottimo  Maeftro  per  il  difegnò ,  e  per  il  colorito;  fi  ve- 
dono fiie  manifatture  nella  Metropolitana  di  Milano  9  dipinte  nell'organo* 
dalla  parte  del  Vangelo  :  iìorì  circa  il  1 590.  M.S.  >        .  > 

Carlo  Kfaratti  da  Camorano  d'Ancona  1  nacque  fratto  i6%%.  Applicato  al- 
lo ftudio  della  pittura  in  Roma  fotte  Andrea  Sacchi ,  'diede  ben  predo  a^> 
divedere  quanto  fecondo  ,  e  felice dovette  ,  coi  tempo,  riunire  in  quella; 
l'afpettazione  non  ingannò  Roma ,  ma  la  fece  ftupire  con  l'opere  magni- 
fiche dipinte,  con  tanta  grazia  ,  con  nòbili  idee ,  con  vaghi' abbigliarne *- 
ti  s  con  Scurezza  di  difegnò ,  con  pratica  d'iftorie  ,  e  con  ameno  colore, 
col  quale  è  compatti)  venti  vòlte  in  pubblico  nelle  prime  Chiefe  di  quella  > 
gran  Cittì ,  ed  ultimamente  in  Vaticanp  col  vafto  penfierodcl  Battefimp 
di  S.  Giovanni ,  dipinto  al  nuovo  Altare  del  Battiftero  in  S.Piettó .  Della, 
nobile  raccolta' di  varj  difenili  >i  con  quantità  di  Riamano,  altri  copiati  da 
Raffaello  in  giovanile  «cài,  altri  Ài  prppcia  invenzione  ,  dei  unti  quadrf 
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jnaiujUtii*»  Principi",  $d  $i  Cavalieri  (lanieri  ,  delle  moltiplicate  opere 
/uè  d*te  dtfi  ftanite!*;  deUaScuola ,  e  degni  tHieyi ,  che  fece,  ne  parla  il 
Mondo  tutto,e  Roma  è  tromba  fonora  delle  glorie  di  s)  degno  Pittoresche 
meritò  l'onore  cfefTere  dichiarato  dal  Sommo  Pontefice  Cavai/ere  dell* 
Abito  di  Crifto  .  Mori  in  Roaw,  a  d)  !$•  di  Dicembre  171$.  ed  ebbe  glo- 
rioftflirpe  efequie  nella  Chiefa  cteJIa  Certofa  *  con  l'intervento  di  molti  Ac- 
cademici. Prelati,  Dame*  e  Nipoti  di  N.S>  il  quale  ordinò ,  che  fi  ftampaf- 
fc  ta  vita  di  lui  « 

Carlo  Natali  Cr  emonefe ,  (tataro  d'Andrea  Mainardi  ;  fi  vedono  molte  ope- 
re di  quello  bravo  Pittore  ,  (he  vifle  94.  a#oi-  ,  e  mori  nel  1 683* 

Carlo  Pellegrini  :  di  tal  nome  furono  due  Pittori ,  uno  da  Carrara  ,  che  di* 
piufe  in  S.  Pietro  di  Roma  ,  e  diede  molti  difegni  perimofaici  ,  l'altro 
Romano  • 

Carlo  Piccinwdi  Gremonefe  imparò  da  Aio  Padre  »  e  vifle  al  tempo  dei  Car- 

racci.    m  :  .i     •        :  :   f  . 

Carlo  Poerfcfl  Lorencfe  Pittore,  legniti  la  maniera  di  Simon  Vovet,  fotto  il 
quale  molto  di^infe*  Motiijtel  i66*j> EW kit* p*r*+fol Avvedi  Carlo 
Fratta/cu? .  f  .  . 

Cèrio  Portelli  da  Valdarno ,  fcolaro  di  Ridolfo  GJurlandajo  *  dipinfc  molti 
quadri ,  e  tavole  d'AltaieineUa  Città  di  Firenze .  Va/ari  par.1Jiea.foI.z9. 

Carlo  Poa*iBf^fciaiioMei}ca^tìda  paaai;  fatto  cbfcgnatore  dalia  natura, 
(Copiò  a  penna  vaghiffi  «KiftouieC  tedi  varj  Autori»  e  ne  mandò  un  Libro 
aU'lmper^dot*  Leopoldo!  ,„daLqutle  ricevette  in  dolio  una  collana  d'oro  : 
morì  d'anni  50.  nel  1688.  M-S.   . 

Carlo  Rodolfi  tacque  iu  Vicenza  l'anno  \6oz.  ftudiò  rVttorica ,  filofbfia  * 
pctf petti  va»  architettura  *  il  dileguo  >  e  la  pittura  dai  l'Alien  e  fé  .-Rivenu- 
to Pittore.»  Poeta ,  ed  Oratpre  diede  a  Ile  (lampe  in  due  Libri  Lt  Moratti- 
gtiffoiCarte  ,  *****  Vitt  ifc*i  Veneziani  Pittori ,  e  gli  fruttarono  dalla  Se- 
reniflì,ra#  Repubblica  una  catena  (Poro  *  con  medaglia,  di  S.  Marco  ;  le  fue 
/pitture  Accolte,  in  Ron?a  gli  meritarono  da  Papa  Imiocenzio  X*  l'onore  di 
(  Cavaliere  della  Croce  d'oro'.  Mai  quietò  la  penna  ,  il  pennello ,  ola  lin- 
gua ,  fcrivendo  ,  dipjgnehdo  »  o  fpiegando  materie  di  ver  fé,  finche  la  mor- 
-ti  non  pofe  le  mete. a  tante  gloriole  fatiche .  Ridolfi par .a.  foL$o6. 

Carlo  Saccju  nato  in  Pavia  ,  fanno  1617.  ftudiò  fotto  il  Rotto  Pavefe ,  andò 
ta  Roma  ^d'indi  4  Venezia  ;  con  grande  pnofitto  ritorna  in  Patria  franco 
-  tielk  .ftorie ,  e.cppiofonei  penfieri.*  ficchèpmè  foddisfare  alle  Chiefe  ,  ai 
Palagi ,  ed  agli  Stranieri ,  che  ricercarono  l'opere  lue  ;  inftancabile  ,e  lai- 
do alla  fatica  vide  (ino  al  1706.. 

Carlo  Salis  .nacque  in  Verona  l'anno  168 8. Ebbe  per  primo  Maeftro  nel  dife- 
<gno  Alexandre  Marchefini  >  dopo  Ix  partenza  del  quale  per  Venezia  ,  fi 
..rifp'h etfyfOi i  pararti, damarlo  a  Bologna  9  e  raccomandato  alla  mia  cu- 
«ra  i }o  fai  entrare  nella  fiorita'fcuola  di  Gio:Gk>fcffo  dal  Sole  f  dove  cogl' 
inffgnamenti.d'uB  tanto  Maeftro  profeguì  gl'incamminati  ftudjper  qual- 
che 
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efe  annoi  ma  «m  conferendogli  totalmente  l 'aria ,  fa  ntéeffitato,  con 
mio  grave  fpiacere  ,  a  partire  per  la  Patria  f  e  dopo  qualche  tempo  a  por- 
tarti a  Venezia  (otto  Antonio  Baleftra  fuo  Concittadino:  ivi  procure 
d'imitare  quella  maniera ,  la  quale  tirava  alquanto  al  gufto  Romano , 
fiche  fitto  un  bel  mifto  di  gufto  Romanefco  ,  e  Bolognefe  s'avanzò  a  sfo- 
gare le  lue  belle  idee  fopra  valle  tele,  per  le  Chiefe  dei  contorni  di  fua  Pa- 
tria ,  e  per  diverte  cafe  di  Cittadini ,  ed  ultimamente  ha  colorito  un  qua- 
dro rapprefentante  la  Nafcita  di  Noffaro  Signore  ,  che  riempie  la  prima 
Cappella  a  mano  delira-,  nell'entrare  nella  Chida  dei  RIU  Monaci  Olive* 
Uni  di  Verona ,  il  quale  ha  incontrato  il  comune  gradimento  dei  Profef* 
fori .  Io  auguro  feliciti ,  e  femprc  pili  avanzamenti  al  novellò  Pittore  ,  $ì 
per  il  buon  genio ,  che  nudrifeo  per  lui ,  come  per  la  gloria  di  fua  Patria. 

Orlo  Saraccino,  detto  Carlo  Veneziano ,  nato  in  Venezia  Panno  1 585.  ed 
ivi  di  40.  defunto.  Imparò  in  Roma  da  Cammillo  Mariani  Scultore,  e  Pit- 
tore ,  poi  fi  diede  a  feguire  la  maniera  del  Caravaggio,  con  h  quale  lavorò 
affai  in  pubblico ,  ma  con  fiacco  colore  :  fu  bell'umore  ,  e  di  eoftumi  fi* 
mi/e  allo  fteflb  Caravaggio  .  Boglìùm  folxft. 

Carlo  Screta  da  Praga  fi  fermò  gran  tempo  in  Venezia ,  poi  in  Roma ,  dove 
fi  portò ,  l'anno  1634.  indi  alla  Patria  ,  ed  in  ogni  luogo  diede  belliflimi 
faggi  del  fuo  alto  fepere:  d'anni  60. mori  .  Sandrart  fol.iz^. 

Carlo  S téft no P enone  figlio  di  Rocco  Lombardo  Scultore ,  fu  genero ,  ed 
allievo  di  IXwnenico  Fkfella  in  Genova ,  dipinfe  con  lode;  mancò  dopo 
la  morte  del  Padre ,  che  (accedette  iranno  1^57.  Soprani  fol.2$i. 

Carlo  Vimercati  Pittore  Milanefe  ebbe  qualche  principio  del  difegno  da  Er- 
cole Procaccino  juniore,  poi  ftudiòda  fé  fopra  le  opere  di  Giulio  Cefare 
Procaccino ,  e  di  Daniello  Crefpi ,  che  fono  dipinte  nella  Certofa  di  Gri» 
gnano ,  dove  cftn  unto  fuo  (comodo,  e  lontananza  di  tre  miglia,  andò  per 
molto  tetfpd "s  a  difegnare,  a  copiare,  «d  *  colorite/^nefi  fu ,  che  fiiri* 
padroni  d'Un  perfetto  difegno  i  e di(  un  ftìdb  còtWrito ,  ette  gli  actyuiftò 
mol  to  di  gloria.  Morì  d'anni  55%  in  tfrea^  ncl'i^i^,-  -•'"[' 

Carlo  Urbino  Pittore  a  olio  ,  ed  a  frefeo  di  ftorie  ,  e  di  proiettive  :  mori 
vecchio  ki  Milano  f  giachi  trovò  poca  fortuna  fa»  Crema  fua  Prftrià  .  Ri* 
doJfifHtr.i.fiÌ.402.  Fu  leggiadro  Pittore  f  facile  difegnatore  ,  e  gentile 
coloritore,  dipinfe  a  compagnia  con  Bernardino  Campi.  Lamofol.$2. 

Caftellinó  Cartelli  Genovefe  parente  di  ftettiarito  /ma  fcòfaro  di  Gio:  Batt- 
ila Paggi  ;  fece  Audio  particolare  nel  ben  ebrfiporre  iftorie,  è  fere  ritratti  > 
riufeendo  nell'uno ,  e  nell'altro  molto  gradito  :  fino  lo  fteflfò  Vandick  » 
dopo  averlo  ritratto ,  volle  eflere  da  lui  effigiato:  andò  a  Turino,  e  fi  por- 
tò unto  bene  nei  ritratti  di  quelle  Altezze  Reati  *  che  meritò  pollo  ono- 
revole, ed  annuo  dipendi*  ;  poco  godette  di  tal  fortuna,  mentre  era  d'an- 
ni 70*  e  mori,  l'anno  1 649.  Lafciò  Niccolò  il  figlio  nella  paterna  virtù  be- 
ne educato.  Soprani fol.  17$. 
Caterina  Cantoni  nobile  Milanefe ,  ma  più  nobile  per  fl  difegno ,  e  per  il  ri- 
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caino  ,  rapprefentando  nell'uria  ,  e  nell'altra  parte  deljetafeje  figure  tpeiP 
fetfca&iente  effigiate;  fervi  l'Infanta  d'Aultria,  le  Sereniflime  di  Branftiich, 
e  di/I  ofcana  >  Filippo^!*  Monarca  delle  Spagne  »  ed  altri  Principi  i  riduf- 
fc  l'arte  fila  fino  a  fame  ritratti  al  naturale ,  che  fembra vano  piii  t odo  con- 
dotti dal  pennello ,  che  trapunti  dall'ago  »  Fiori  Tanno  1590.  Lomazza 
ld<a  dei  Tempio  fot.  166* 

Caterine  Ginnasj  Romana  :  di  quefta  compita  Pittrice  hafta  folo  il  dire  (per 
quanto  fcrjve  FM>.  77f//fl/.i  ji.  )  che  tutte  le  pitture  nella  Chiefa  delle 
Monache  di  S.  Lucia  di  Rtfma  *  fono  fatture  delie  /uè  mani  >  col  difegno 
però  del  Lanfranco  » 

Caterina  Taraboti  difcepola  d'Aleflandro  Varotari  in  Venezia  ,  onorò  eoa 
i  fuoi  diligenti  pennelli  la  pittura,  ed  accrebbe  luftro  al  catalogo  delle  Ve- 
neziane Pittrici  •  Bocchini  foL$2j. 

£»  Caterina  Vigri  nata  in  Bologna  ,  Tanno  r4i$.  dove  introduce  l'Ordine 
di  SLChiar*  nei  Nobiliiftmo  Monafterio  del  Corpus  Domini ,-,  che  ivi  fon* 
dò:  fudiligentiflìmaMiniatrice:,  e  Pittrice;  fra  Taltre  manifatture  fue 
fi  venera  (Immagine  di  Gefu  Cri/lo  bambino ,  che  per  divozione  fi  man- 
da a  baciare  agl'infensi ,  daUa  quale  molti  né  ricevono  la  fai u te  •  Morì 
Tanno  146;.  e  vive  incorrotta  venerata  da  tutto  il  Mondo  «  Filata  fanti- 
ficata  da  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  li  22,  Maggio  1 7 1 2. 

(Cayot  di  nome  A  godi  no  ,  Scultore  nato  a  Parigi  4  Dopo  aver  di  fognato ,  e 
dipinto  (otto  Qio;  Juvenet  Pittore  del  Re  »  diedeft  alla  Scultura  fotto  Ste- 
fano Lehongre  ,  fot$o  del  quale  continuò  quali  che  predo  la  morte  di  lui  : 
irte  rito  i  primi  premj  dell'Accademia  ,  per  due  anni  di  feguìto  ;  fu  uno  dei 
Penfiona;}  dell'Accademia  di  Roma ,  ma  non  fé  ne  profittò  ,  ad  oggetto 
d'attaccarli  a  Cornejio  Vancle ve  ♦,  fotto  del  quale  travagliò  quattordici 
anni ,  con  diitonzione ,  e  piò  opeae  di  fua  mano  produfle ,  per  Sua  Maeftà, 
ed  in  uhi  ma  iifpgo  apa  jfigur*  di  ma  tmo  delle  tprapagoe;  di  Piane,  la  qua** 
Je.iJ  R«  fece  (^loca^re;  n<^,  Ciardi  no  d^j«  Tul&ciea  Parigi ,  e  fir  ricevuto 
nell'Accademia  di  P^tutr**  e  Scultura  #  1,'anno  iji  i. 

Cecchino  del  Fr*  te  Fiorentino  ,  cosi  detto  »  perchè  di  (ce  poi  odi  Fra  Barto- 
lomeo ài iy Marco  :  djpkfe  con  Benedetto  Cianfanini ,  con  Gabbriello 
Rullici  ,  e  con  Fra  Paolo  Piftolefe  ,  tutti'  della  Scuola  medefiraa  .  Va* 
faripàr.i.liki.foljfi.  .  .  ..)lgflU  ; 

Cecchino  del  Salviati  ,oC?cgft^fft<#  Fxancefcq  ,  con.  lo  Audio  d'Andrea 
del  Sarto ,  q  poi  amico  fcdel&dql.Vafbr*  nella  Scuola  di  «Baccio  Bandinella 
fi  fece  franco  ned  difegno  f  morbido  nelle  carni  ',  gra^iofo  nelle  idee  ,  va* 
go  nel  veflire  ,  elatto  nel  nudo  *  copiofo  nelle  invenzioni ,  e  fpedito  neli* 
opere  fue  gratifilme  a  Roma  ,  alla  Francia  ,  a  Venezia  ,  ed  a  Firenze  fua 
Patria  ,  dove  ebbe,  .fioritiflimaifcuola  r  condotta  con  fommo  amore ,  fino 
alla  morte ,  che  gli  fegul  d'anni  $6.  nel  1563.  pella  quale  lafciò  eredi  di 
quadri,  e  di  difegni  i  piti  cari  difeepoii ,,  che  l'accompagnarono  alla 
Chieia  diS.  Girolamo ,  ove  fu  fepolto •  Va/ari  par.},  lii.z.fol.yy.  San* 
lìrart  foLi$o,  '  Cec- 
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Cecchino  Setti  Pittore  Modonefe  ,  viene  fommamente  lodato  dal  Lanci  Hot* 
to  tette  fae  Croniche  ,  e  porto  nel  numero  di^uei  femofr  Pittori ,  ch&fio* 
mono  nel  1 550.  Vi  ariani  /0/.54. 

Cennino  di  Drea  Cennini  da  Colle  di  Valdefà,  per  12.  anni  fu  fòolaro  d*An<* 
gc/oGaddi ,  poi  di  lui  compagno  nelle  pitture  dipinte  in  Firenze  .*  fu  co- 
tanto amante  dell'arte ,  che  feri  fife  un  Libro  fopra  i  modi  di  lavorare  a 
frefeo  ,  a  tempra ,  a  colla ,  a  gomma  ,  ed  a  oro  *  con  la  di  ver  (Uà  di  tutte 
le  terre ,  e  tinte  %  Vajari  par.  1 .  foL  1  j  $. 

Celare  Aretufi  Modonele ,  e  Gio:Ratifta  Fiorini ,  reciprocamente  s'a  ju  taro* 
no ,  quelli  col  difegno  ,  e  quegli  coii  il  dipinto,  come  fi  può  vedere  nel 
Catino  della  .Cupola  maggiore  di  S*  Pietro  di  Bologna  :  riufcì  poi  anca 
l'Aretufi  cosi  pratico  nei  ritratti  ,con  una  tinta  così  vera,  e  Correggeva» 
efie  fembravano  di  carne  ;  alcuno  mai  copiò  &ì  bene  l'opere  del  Correg* 
gio  di  quelli,  onde  molte  ne  pattarono  oltre  i  motivi  per  originali;  quan* 
to  più  fu  fortunato  in  Parma  ,  altretanto  fu  sfortunata  in  Ferrara  »  Fio* 
il  nel  1590» Malvafia  par. 2.  foL%  ji. 

Cefrre  Bagliori  Bologne  (e  imparò  da  fua  Padre  ordinario  Pittore,  e  da  fé 
divenne  quadratorifla  ,  figuri/la  ,  Pittore  di  fiori ,  di  frutti ,  di  profpet* 
tive  ,  d'ani  ma  li  a  frefeo ,  e  a  olia  %  il  tutto  con  franca  pifo  lozione  ,  e  fpe-» 
ditezza  compiutamente  terminato  .  Studiò»  fingularmente  il  modo  di  fa* 
re  paefi ,  battè  bene  le  frafche»  e  trovò  belli  (iti ,  ftrade,  e  piani  •  Ogn'una 
gradiva  praticarlo ,  perchè  era  di  fomma  bontà ,  e  d'allegria  *  fonava  la 
Lira  l'apro vvifiuidovi  fopra  fpiritofe  canzoni  :  con  una  mano,  toccava  ii 
flauto,  eoo  Palt sa  pigneva  «  Chiamato  a  Parma  ,  per  lavorare  in  Corte, 
bi  fognandogli  nell'opera  guglie  ,  col  offe  i  ,  ed  anticaglie  ,  principiò  il 
lavoro,  indi  fenza  &re motto  ad  alcuno ,  in  pianelle  *  e  biretto  andò  a 
Roma  per  vederle  dal  vero  «  Scherzò  affai  coi  Carracci,  e  pacarono  fra 
di  loro  gufbofiflìme  burle  :  finalmente  fiancato  da  tante  fatiche  trovò  g\i 
ultimi  ripofi  in  Parma ,  circa  il  1  $90*  Mdvafia  par^/oL^o* 

Celare  Cefariani  Milanefe  bravo  Geometra ,  Architetto  9  e  Pittore  ,  eoi 
mento  Vitruvio ,  e  difperata  di  non  averne  ricevuto  quella  mercede»  che 
fperava  ,  morì  pih  da  fceftia  %  che  da  Uomo  •  Vafarip.i.  HJfii.faI.34. 

Celare  Conti  d'Ancona  fratello  di  Vincenzio  ambedue  Pittori  ;.  praticò  in 
Roma  con  i  Pittori  di  Gregorio  XIII.  e  di  Siilo  V.  ebbe  genio  il  grotte* 
feo,  ed  all'arabe feo ,  che  intrecciata  con  agnoletti,  e  fatiretti  franca- 
mente dipigneva  :  lavorò  quadri  d'Altare  &  accafato  in  Macerata  >  ivi 
mori  circa  il  161$.  Bagliori  jol.  167. 

Celare  Cort ,  o  da  Corte  nacque  in  Genova  Panno  1 5$ 4.  da  Valerio  Cort  l 
che  nel  difegno  gli  fu  Maeftro  :  Nella  Filofofia  ,  nella  Speculativa ,  e 
nella  Poefia  fu  però  tutti  i  fuoi  condì  fqepoli ,  e  nel  colorire  il  Padre  •  la 
Francia  ,  ed  h\ Inghilterra ,  come  Pittore  fu  teneramente  accolto*  Ip 
Tofcana  ,  come  Ingegnerò  da  guerra ,  fommaroente  ambito .  In  Geno\q* 
come  perfetto  in  ogni  virtù  ,  aoliofamente  fofpirato  :  ma  che  !  mentre 
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onorato  »  e  (limato  da  ogn'ùno  godevi  in  Patria  tranquilla  la  quiete  » 
datofi  a  leggere  libri  fuperftiziofì  9  e  dannati  fu  carcerato  nel  Santo  Tri- 
bunale dcli'Inquifizione ,  dove  (contento  terminò  la  vita  ;  reftò  dopo  di 
lui  David  ìl  figlio  nella  pittura  perito  «.  Soprani  fol.67. 

Cefare  dalle  Ninfe  Veneziano ,  capricciofo ,  «  pronto  neirefprimere  i  fuoi 
penfieri  *  fèguendola  vita  del  Tentoretto;  dipigneva  per  lopifcafrefco 
con  altri  Pittori  *  Pattuito  per  dieci  ducati  di  fare  una  Nunziata  ,  a  olio, 
che  (là  (opra  una  delie  Porte  di  S.Fauftìno  ,  la  compi  con  franchezza  ,  e 
con  vaga  maniera  in  un  giorno  •  Rido/fi  par. 2.  fol.jy* 

Celare  Dandini  Pittore  Fiorentino ,.  feci  aro  del  Cav.  Corradi ,  del  Pafli- 
guano ,  e  di  Criftofano  Allori,  ebbe  maniera  aflai  vaga,  finita,  e  corretta? 
fi  vedono  per  Je  Chiefe  di  Volterra  ,  e  di  Aia  Patria  molte  belle  tavole 
d'Altare  ,  particolarmente  nella  Chiefa  della  San tifli ma  Nunziata  .  M-S. 

Cefare  da  Sedo ,  detto  Cefare  da  Milano ,  fu  il  migliore  difcepolo  di  Leo- 
nardo  da  Vinci ,  riufcl  graziofiflimo  figurifta  ,  ed  erudito  componitore  , 
come  nella  Chiefa  di  S. Rocco  di  Milano  fi  vede  :  iftoriò  i  beili  paefi  del 
Ber  nazzano  Mi  (anele  :  in  Roma  ajutò  Saldatore  Peruzzi  nei  chiarifeuri  V 
chedipinfe  ad  Oftia  Tiberina  r  fu  Pittore  (limato  da  Raffaello ,  il  quale  in- 
contrandolo un  giorno  ,  li  difle  con  faccia  gioconda  :  Mefler  Cefare  e  pof- 
fibiie ,  che  noi  fiamo  tanto  amici ,  e  ci  facciamo  tanta  guerra  coi  pennelli? 
Fiori  nel  15  io.  Il  Vqfari  diftingue  Cefare ^a  Sedo ,  da  Cefare  da  Milano, 
ma  io  ritrovo  che  è  lo  fteflb. 

Celare  Fiori  cittadino  Milanefe  Pittore  ,  Architetto ,  Ritrattila ,  Ballar!- 
410 ,  Schermatore ,  ed  Alfiere  della  Milizia  Urbana  :  in  età  d'8.  anni  fece 
il  ritratto  di  fuo  Padre  defunto ,  dal  che  istradato  dai  Parenti  alla  pittu- 
ra con  le  direzioni  di  Cario  Cane,ed  alParchitettura  con  le  regole  di  Pie- 
tro Paolo  Caravaggio  ,  comparve  a  tavola  rotonda  fra  i  Virtuofi ,  e  fra  la 
Kobiltà ,  eh*  teneramente  l'amava .  Per  inventare  machine ,  funerali,tri» 
onfi  ,  tabernacoli ,  cappelle ,  piante ,  difegni  d'architettura ,  fu  celebre» 
che  però  motte  furono  date  alle  Stampe,  ed  il  fuo  nome  fi  fece  fentire  glo- 
riofo  per  Jbocca  delle  Mufe„  Non  mancarono  Principi  ftranieri  ,  diePim- 
piegarono  in  opere  degne  del  fuo  talento ,  e  ne  riportò  ricchi  doni  :  di 
tratti  obbliganti ,  di  dolci  (11  me  procedure ,  divoro»  religtofo  ,  e  pieno 
dibuoqeoperazioni,in  età  d'anni  66.  compi  i  fuoi  giorni  il  Venerdì  San- 
to dell'anno  1703.  e  con  pompa  fu  accompagnato  da  copio fo  duolo  di 
Virtuofi  alla  fepoltura  in  S.  Gio:  in  Conca. 

Cefare  Gennari  Bolognefe  nipote ,  e  fcolaro  dd  Guercino  da  Cento  ,  nac- 
que Tanno  1641.  apprefe  sì  bene  quella  nobile,  e  forte  maniera  f  che  tan- 
to diletta ,  e  ne  fu  cosi  ofTcrvante  feguace  ,  che  le  di  lui  òpere  fparfe  per 
le  pubbliche  Chiefe ,  e  per  i  Palagi ,  da  molti  fono  reputate  del  Maeftro: 
tfipinfe  con  franchezza  i  paefi  ;  fu  di  genio  nobile  ,  di  tratto  gentile ,  ed* 
'amena  converfazione  :  amò  teneramente  i  fuoi  fcolari,e  faceva  bene  a  tut- 
ti ;  invidiofa  la  morte  lo  rapi  al  Mondo  cfynni  47. 0  nella  Chiefa  di  S.Nic* 
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colò  dògli  Alberi  meritò  pubblici  funerali ,  che  girano  alle  Stampe  ,  cjedj- 
aria  Benedetto  Gennari  di  lui  fratello  ,  ed  in  quel  tempo  Pittore  prima* 
ria  del  Re  d'Inghilterra  • 

Celar*  Nebbia  da  Orvieto  fu  allevato  da  Girolamo  Muziano  »  che  fé  ne  fer- 
vi nell'opere  Vaticane  :  fatto  pofcia  Pittore  di  Siilo  V.  con  Gio;  Guerra 
da  Modoru  condufle  gran  parte  delle  pitture  (labilità  in  quel  fortunato 
Pontificato  per  i  Pittori  :  fu  Uomo  d'ouore ,  amante  dei  Virtuofi ,  e  gra- 
to a  i  fuoi  Scolari  :  carico  di  ricchezze  ,  e  di  gloria  fi  riduife  invecchiato 
alla  Patria  ,dopo  avere  ferviti  altri  Pontefici ,  e  di  78.  anni  morì  circa  il 
1 61 4.  Bagliori  fa  l.  1  ao. 

Celare  Piemonte  fé  Pittore ,  fu  a  Roma  dopo  i  Brilli ,  e  fu  paefifta  lui »  e  I* 
moglie,  e  dtpinfero  i  paefi  nel  portico  interiore  della  Chicli  di  S.  Cecilia 
in  Traftevere  •  , 

Cetre  Pollino  Miniatore  eccellente  fece  colè  belliffime  in  carta  pecora ,  di- 
leguò francamente,  fulla  maniera  del  Buonaroti,lèrvì  a  molti  Sommi  Pon« 
tefici ,  eli  vedono  varie  miniature  in  Perugia  fua  Patria  M-S» 

Celare  Rofletti  Pittore  Remano  lavorò  fotto  il  Cav.  d'Arpino ,  in  Laterali 
no  j  e  in  Campidoglio  :  fu  Uomo  libero ,  arguto  ,  e  fpiritofo;  ridotto  al* 
la  vecchiaja  mancò  nel  Pontificato  d'Urbano  Vlll.Bagliont fol.2y\. 

Celare  Sermei  Pittore  nato  in  Orvieto ,  accafato  in  Affili ,  ivi  tempre  dimo. 
rò  fino  al  principio  del  1 6 oo#  in  cui  d'anni  84.  morì»  Era  Cavaliere  •  Mo* 
re/ti  fol.\6i.  " 

Celare  Torelli  Romano  fcolaro  di  Gio;  dei  Vecchi  >  e  poi  fuo  compagno  al 
fervigio  di  Siilo  V.  Si  dilettò  di  lavorare  a  molaico,  e  riduflei  cartoni  dei 
faoMaeftro  ,  e  del  Cav.d'Arpino  a  nobiliflimo  termine;  campò  gran  tem- 
po,  e  morì  nel  Pontificato  di  Paolo  V»  Bagliori  fot.  129* 

Celare  Turco  Pittore  Napolitano,  fioriva  nei  1  $60.  fono  opere  lue  diverfe 
fparfe  per  le  Chicle  di  Napoli .  Satinili  fol.i$2. 

Cherubino  Alberti  da  Borgo  S.Sepolcro  figlio ,  e  fcolaro  di  Michele  *  coli 
Gio*  fuo  fratello  bravo  quadratorifta  lavorò  di  figure  nelle  Sale  *  e  nelle 
Chiefe  Romane  ;  intagliò  quali  tutte  l'opere  di  Pollidore,  molte  del  Buo» 
naroti  9  alcune  dei  Zuccheri ,  e  fono  rare  limili  ftampe  .  Morto  Gio:  e  ri* 
mallo  erede  di  gran  valfentc ,  depofe  i  pennelli ,  e  principiò  a  paflarfela 
col  fabbricare  baleftroni  all'antica ,  che  levavano  9  e  gettavano  da  lonta- 
no gravi  peli  ,  finche  giunto  l'anno  1 6 1  $.  e  63  .di  fua  età,  morì  >  e  fu  fé* 
polto  nella  Madonna  del  Popolo  in  Roma.  Bagliori  fot.  131. 

Chiodarolo  GiotMaria  Bolognefe  ,  fcolaro  di  Francefco  Francia  :  dal  Bu+ 
ualdi  fol.2%  1  «e  da  Leandro  Alberti  i  deferitto  per  Scultore ,  e  lavoratore 
nell'Arca  di  marmo  in  S.Domenico  di  Bologna ,  e  dal  Mifini ,  e  dal  Mal- 
mafia  par.2.foI.$8.  è  nominato  per  Pittore  infieme  col  fuo  Maeftro  t  con 
l'Afpertino ,  e  con  Lorenzo  Coda  nei  dipinti  in  S.Cecilia. 

Cima  bue  Pittore  Fiorentino  ,  di  nome  Giovanni ,  per  iftinto  naturale ,  che 
aveva  *Ma  pittura  imparò  dai  Pittori  Greci ,  chiamati  a  Firenze  per  re* 
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ftaurare  gli  antichi  mofaici  .'principiò  a  veftire  le  figure  »  e  ad  accoftarfi  al 
naturale  ,  fiche  in  quei  tempi  fece  ftupire  Pifa  p  *  Firenze  con  le  tavole 
d'Altare  ,  che  dipigneva  fopra  incroftatura  d'oro  9  aiutando  l'efpreflioni 
delle  figure  eon  motti  ,e  lettere  «  Vifle  60.  anni  ,c  mori  nel  i %oo .Va fa^ 
riparvi.fóf.i. 
Ciro  Ferri  Pittore  Romano  vero  feguace  ,*  ediicepolo  di  Pietro  da  Corto* 
1»  ,  a  cui  pfh  del  Romanelli ,  e  di  Pietro  Tefta  s'eccoftòcon  le  idee  ,  con 
le  invenzioni ,  e  coi  dipiato  ,  dimodoché  morto  il  Maeftro  ,  terminò  le  di 
kii  opere  lafciate  imperfette  :  fece  diverfi  cartoni  per  mofakt  in  Vatica- 
no ,  molti  difegni  per  fabbricare ,  per  Altari   ,  e  per  Ciborj  ;  dipinte  fo- 
pra dieci  opere  pubbliche  %  intagliò  molti  rami  di  fua  ,  -e  d'altrui  invea- 
zione ,  fi  dilettò  d'architettura,  e  pofe  il  termine  al  fuo  vivere,  nei'  1690* 
in  età  d'anni  62. 
Claudio  Alberto  Sevfn  nato  in  Bruffelles  ;  dal  Principe 'di  Legni  applicato 
aHa  pittura  diede  faggio  dei  fuo  alto  fapere  nella  Svezia ,  e  nell'Ingfiitor* 
ra,  e  nella  fua  PatriarDefiofodi  vedere  l'Anno  Santo  del  1675.  pari)  per 
Roma x  ivi  fermatoti  a  lavorare ,  Tanno  feguente  terminò  la  vita  ♦  San- 
<hartfoL$%f. 
Claudio  Audran  femore  fu  uno  dei  buoni  Intagliatori  Franzefi  ,   dimorò 
gran  tempo  in  Roma  ;  intagliò  varie  (latue  ,  e  rami  fervibili  per  le  Di* 
fpute  ;  ritornato  in  Patria  ,  ammaeftrò  Gerardo  U  figlio ,  il  quale  fi  refe  fa- 
mofo  per  mezzo  dei  fuoi  belli  intagli  ,  e  tra  gli  altri  per  le  infigni  ftampe 
delle  gran  Battaglie  di  Carlo  le  Bruii .Claudio  juniore  fratello  dì  Gerar- 
do nacque  in  Lione  ,  e  dalla  natura  portato  al  di  fogno ,  andò  a  Parigi  ,  e 
Audio  (otto  Carlo  le  Brun  ,  da  cui  fu  impiegato  nell'opere  del  Re.Si  veg- 
gono in  pubblico  due  quadri ,  e  dtfe  cappelle  dipinte  nella  Certofa  ,  mol- 
to piti  avrebbe  operato ,  fé  la  morte  non  i'avefle  portato  all'  altro  Mondo 
d'anni  43.  nel  x684«Lafciaronotre  Nipoti  del  nome  loro  ,  l'uno  celebre 
Pittore  per  ornamenti,  li  altri  due  abili  Intagliatori  •• 
Claudio  le  Feure  da  Fontana blòacquiflò  molto  di  onore  nel  dipingere  ri- 
tratti ,e  con  tale  carattere  fu  ricevuto  nella  Reale  Accademia  di  Parigi* 
Andò  poi  a  Venezia ,  dove  fi  trattenne  tanto  tempo ,  od  era  fopranomi- 
natotfr  Venezia  ,  ivi  intagliò  all'acqua  forte  molte  opere  levate  dai  mi- 
gliori quadri  efpofti  al  pubblico,  «  fono  correttamente  difegnati  ;  pafsò 
finalmente  in  Inghilterra,  ove  d'anni  42/morì  nel  giorno  ?.  Agofto  1675. 
Claudio  Franzefe  ,  e  Guglielmo  de'Marzilla  furono  chiamati    a  Roma  da 
Giulio  ILper  dipignere  le  fineftre  del  Vaticano  ,  giachè  erano  in  quell* 
arte  i  primi  Maeftri,  ed  in  fatti  fecero  ftupire  quella  Città  r  ma  la  dilgra- 
zia  del  facco  di  Roma  portò ,  che  fuflèro  infranti  i  vetri  dalli  nemici,  per 
'levare  il  piombo  da  formare  palle  da  mofehetto  :  fé  ne  confervano  però  in 
S. Maria  del  Popolo  di  mano  di  quello  artefice  ,  il  quale  difordinando  nel 
frangiare ,  e  nel  bere  ,  in  termine  di  fei  giorni  pafsò  all'altro  Mondo.  Va- 
fari far .$Ji&ri.fol.<)7. Altro  ClaudiorFranzefe  di  Parigi ,  o  Parigino  re: 
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giftra  il  Véftri  ntlkfar.}JS6.i.fU.zi6.  che  Ai  (coltre  del  Rodo  Fioren- 
tino ,  che  eoa  Francefco  d'Orliens  ,  con  Simone  da  Parigi ,  coti  Loren- 
za Picardi ,  e  con  Domenico  del  Barbiere  l'ajutò  nella  Reale  Galleria  di 
Francefco  I.Re  di  Francia. 
Claudio  Gillè  ,o  Giglio,  detto-Claudio  Lorenefe ,  s'approfittò  nella  Scuola 
d'Agoftino  Taffi  ,  il  migliore  paefilta  di  Roma ,  e  divenne  tanto  ameao^e 
vago  nei  paefi ,  introducendovi  eroiche  ftoriette,  lontananze ,  profpetti- 
ve  ,  fiti  ,  acque ,  ed  animali ,  che  a  gran  prezzo  ogni  famoia  Galleria  bra* 
mò  eflerne  adorna .  Diede  alle  fla»pe  varie  opere  fue  :  dipinfe  gran  trat- 
ti di  muro  a  freicp*intefe  l'architettura;dove,e  quando  terminale  la  vita» 
non  ne  parla  il  Sandrart /<j£j28.  //  Baliintcci  ns\\*  par.z.  fec.^.  fil.264. 
nomina  uà  t^le  Gillis  d'Anverla^che  fu  gran  paéfi(la,e  nacque  Tanno  1 544. 
Claudio  Gillot  figlio  d'un  Pittore  di  Langres  ,  ricevette  dallo  fteflb  i  pri- 
mi elementi  del  difegMo,  e  fi  perfezionò  poi  in  Parigi  fotto  Gio;Bat.  Cor- 
nelio Pittore ,  e  Profeflbre  della  R.  Accademia  •  Egli  fi  £  formato  una 
maniera  unica ,  e  fua ,  che  non  par  tecipa  di  alcun*  altra  ?  quello  è  frutto 
degli  ftudj  fuoi  fatti  (opra  i  dipinti  dell i  più  bei  Teatri  Italiani  9  e  Fran- 
zefi  per  rapprefentarvi  foggetti  di  Commedie;  ma  ciò  non  ottante  è  riu- 
feito  ancora  in  Soggetti  ferii ,  ed  accolto  con  dillinzione  nella  fuddetta 
Accadamia  ,  ove  vive. 
Claudio  Halle  nato  in  Parigi ,  figlio  ,  ed  allievo  d'un  Pittore  dell'Accade* 
mia  Reale;  feqza  eflcre  forti to  alla  Patria  ha  (àputo  lavorare  opere  gran* 
di  per  il  Re ,  e  per  varie  Chiefe*  alcune  di  quelle  fervono  per  fare  Araz- 
*  zi  per  Sua  Maeftà ,  ed  attualmente  profeto  l'arte  con  gloria  nell'Acca* 

demia  medefima  « 
Claudio  Melian  Pittore ,  ed  Intagliatore  al  bulino  f  nacque  in  Abeville ,  V 
anno  i£o  i.  Inclinato  al  difegno  (ludiò  fotto  Simone  Vovet ,  che  gl'in* 
legnò  le  finezze  di  quell'arte  ,  nella  quale  molto  fi  compiaceva  ,  ma  et 
fendofi  dato  ad  intagliare  ,  riufcì  aliai  meglio  f  e  fi  fece  una  maniera  tut- 
ta particolare ,  nella  quale  fi  oflerva ,  che  quello  operare  gli  era  più  na- 
turale ,  che  la  pittura  ,  dove  fi  era  fiflò  .  L'anno  161 7.  andò  a  Roma» 
ove  intagliò  quantità  d'opere ,  il  felice  efito  delle  quali  gli  guadagnò  la 
ftima  di  Carlo  II.  Re  d'Inghilterra ,  il  quale  gli  fece  proporre  un  gene» 
rofa  trattamento  in  cafo ,  che  volcflc  andare  a  fervido  ;  ma  l'amore  della 
Patria  non  iafeiò  rifolverloa  ciò  fare.  Ritornato  in  Francia  l'anno  1654. 
rtmogliò:  fatto  consapevole  S.M.del  merito  di  quello  degno  Soggetto  » 
gli  affegnò  alloggio  nella  Galleria  del  Lovure  in  qualità  d'uno  dei  fuoi 
Pittori  *  ed  Intagliatori  r  fu  là ,  dove  continuò  le  fue  opere  con  miglior 
gufio ,  e  genio  di  prima ,  e  tante  ne  diede  alla  luce,  che  formano  un'ab- 
bondante catalogo .  Pafsò  h  fua  vita  con  tranquillità  di  falute  9  e  per 
terminare  la  fua  forte ,  gli  abbifognò  qualche  accidente  improvifo  ,  che 
foneflc  le  mete  al  fuo  vivere,  Tanno  1688.  JLe  Marche  da  lui  ufate  uel- 
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le  Stampe  le  potrai  vedere  nella  Tavola  V.  do?  e  fi  tratta  delle  Mardhc 
fciolte.  fc  ComU  lib.i.fol.iyi. 

Claudio  Poirier  Scultore ,  nato  a  Parigi,  fu  ricevuto  neir Accademia  Rea- 
le li  31.  Marzo  1703. 

Claudio  RidoJfi  Nobile  Veronefe  ,  fcolaro  di  Paolo  Caliari:  dfpinfe  in  Pa3 
tria,  in  Venezia ,  in  Padova  ,  in  Roma ,  ed  in  Urbino ,  dove  fi  tratteli* 
ne  qualche  tempo  in  cala  di  Federico  Barocci ,  dal  quale  apprefe  l'ame- 
nità ,  e  le  belle  arie  di  tefte  ;  ivi  s'ammogliò  ,  poi  fi  trasferì  ad  abitare  in 
Córinaldo  nella  Marca  d'Ancona ,  e  per  quelle  Città  lafciò  belle  pruove 
dei  ftioi  pennelli  :  ritornato  alla  Patria  piit  erudito ,  nelli  componimenti 
efpreflivp ,  egraziofo  nei  movimenti  delle  figuce  ,  fu  ben  veduto  ,  ed  ac- 
colto da  tutti  ;  arrivato  all'età  di  84.  anni,  correndo  il  1644.  con  pianto 
universale  fu  accompagnato  al  Sepolcro  •  Rido! fi par.2.fo/. 302. 

Claudio  Stella  vivente  in  Parigi  Tanno  1 686.  con  belliifimi  intagli  alT  ac- 
qua forte  ha  refogloriofo  ilfuonome  ,  in  particolare  nella  beila  carta 
del  Calvario ,  cavato  dall'eruditiffimo  quadro  di  Niccolò  Pouflìn,  JtaJdj- 
vacci  fokj. 

Claudio  Vignon  nativo  di  Turs ,  feguì  la  maniera  di  Michelagaolo  da  Ca- 
ravaggio :  la  forza,  colla  quale  travaglia  va,  e  la  felicità  ,  colla  quale  con- 
cepiva i  foggetti  per  dipingere  ,  gli  diedero  molte  occafioni  d'impieghi: 
aveva  una  maniera  di  difporre  le  fue  tinte  ,  e  di  collocarle  alla  prima  nei 
fuoi  luoghi ,  fenza  legamento  ,0  altro  ajuto ,  non  mefcolava  i  colori,  uè 
li  addolciva  ,  né  infieriva  col  movimento  dei  pennello ,  fiche  compariva- 
no di- primo  tocco  non  ritoccati ,  difortechc  la  fuperfizie  dei  fuoi  quadri 
era  femplice ,  e  rimarcabile  d'una  pratica  naturale  ,  e  faciliffima  da  efiere 
conofeiuta .  Era  di  fingulare  talento  nella  cognizione  delle  pitture  ,  on- 
de per  fare  prezzi ,  e  ftime  ai  quadri  ,  a  lui  fi  ricorreva  .  Morì  in  buona 
vecchia ja  nel  1670.  Dep/lesfoL^y. 

Clemente  Bandinelli  Fiorentino  figlio  ,  e  fcolaro  df  Baccio  feguì  anch'elio 
Ja  feuitura  ,  ed  averebbe  acqui/lata  la  gloria  del  Padre, fé  in  Roma  morte 
immatura  non  Tavefle  rubato  al  Mondo  .Vàfari par. ^JiA.i.fat.^s. 

Clemente  Bocciardi  Genovefe ,  fcolaro  di  Bernardo  Strozzi ,  andò  a  Roma 
con  H  Caftiglione ,  e  ftudiò  quella  maniera  ;  ritornato  a  Genova  fece  ve- 
dere quanto  fi  ftifle  francato  nel  componimento  ,  nel  difegno ,  nel  colo- 
rito ,  ma  vago  di  maggiore  perfezione  partì  per  Firenze,  dove  la  morte 
pofe  i  conlini  alle  fue  alte  idee, troncandogli  lo  (lame  vital.SapraffifoL&z. 

Colantonio  illuftre  Pittore  Napolitano ,  del  quale  feri  ve  V  Engenio ,  che  fu 
il  primo  ,il  quale  in  Napoli  ri  trova  (Te  il  colorito  a  olio .  Nella  Chiefà  di 
^Lorenzo  di  Napoli  nella  Cappella  della  famiglia  Rocco  color)  la  tavo- 
la, in  cui  fono  dipinti  S.Francefco,  e  S.GiroJamo  in  atto  ài  ftudiare>tan- 
toal  naturale, che  pajono  vivi:  fioriva  nel  m&.SarfitlU  foLi  io. 

Cola  della  Matrice  9  detto  comunemente  Maftra  Cola ,  dot  Niccoia  Pitto- 
re 
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re  f  td  Architetto  il  migliore  ]  che  mai  cónofceflero  qu  e!  contorni  ,  nei 
quali  inalzò  vaghi  Palagi  f  Tempj  ,  e  dipinfe  opere  bel liffi me  .  In  Alcoli 
ebbe  una  moglie  di  tanto  amore ,  e  Sonore  ,  che  lòtto  Paolo  III,  in  forte 
le  ribellioni  d'Afcoli,  fuggendo  col  marito, infeguita  dai  foldati  ,  più  per 
agiote  delia  foltezza ,  che  per  altro  ,  vedendo  non  potere  in  altro  mo- 
do felvare  afe  l'onore ,  ed  al  marito  la  vita  ,  fi  precipitò  da  una  balza  ,  e 
Gola  tutto  afflitto  per  la  morte  della  conforte  fu  lafciato  in  pace  «  Fiori* 
va  nel  1 542 .  Fa/ari  par.$  Mb.  1  .fol.2  3 4. 

Cope  Scultore  Fiammingo  io  Roma  %  riduffe  a  perfezione  molte  belle  fto- 
riettein  piccolo  :  fu  Uomo  tanto  (blitario  ,  e  malinconico ,  che  non  vol- 
le alcuno  per  caia  ;  quando  era  infermo  ,  calava  dalla  fineftra  un  ci  ft  elio, 
e  fi  {provvedeva  del  bisognevole  •  Correva  Tanno  1610*  ed  ottantefimo  di 
fila  età ,  quando  non  fentendolo  più  i  vicini  ,  con  fcale  entrarono  nella 
cala ,  e  lo  ritrovarono  morto  nel  letto,  Baglioni  fol.ioo. 

Corado  Filgher  Pittore  Tedefco,  fi  fece  largo  in  Venezia,  ed  acquiftb  gran* 
de  oaore  coti  t  belli,  e  vaghi  paefi,  che  dipigneva  ;  di  qu  efti  ne  paria  con 
lode  Araordinaria  nelte  fue  rime  il  Borgbini  a  fol.$w 

Corndk)  BJoettiar t  nacque  in  Utrecht  Tanno  1603.  da  Abramo ,  che  gli  fu 
Maeftro  :  fervi  varj  Pittori  Oltramontani ,  ed  italiani  col  bel  li  Aimo  ta- 
glio del  Aio  bulino ,  adattandoli  alle  maniere  ,  e  gufto  di  tutti  i  Pittori; 
dimodoché  le  fue  ftampe  fembrano  pih  dipinte  ,  che  intagliate  •  Baldi- 
noeti  f $1+6$. 

Cornelio  Cornei!  nato  in  Arleme  Tanno  1  $62.da  Paolo  Pittore  ,  ma  edu- 
cato da  Egidio  Coignetèo  f  da  giovinetto  dipinfe  battaglie  ,  diluvj  ,  ca- 
dute di  giganti ,  ed  opere  grandiofe  ,  poi  adulto  dipinfe  efquifitamente 
opere  notturne  .  Sanar  art  fof.268.  Cornelio  Corneli  da  Lione  fu  un'al- 
tro Pittore  ,  il  quale  d'anni  $  1 .-  mori  nel  1554.  Sa  a  dr art  fol.2  3  2. 
Cornelio  Cort  nato  in  Hornes  d'Olanda,  fu  uno  dei  primi  ,  che  porta  (Te  il 
bel  modo  d'intagliare  in  Italia  ,  diede  in  luce  molte  opere  di  Raffaello, 
e  di  Tiziano  :  mori  in  Roma  d'anni  42. nel  i$6S.Baidinucci  fol.2z2.  . 
Cornelio  de  Heem  d'Anverfa  :  in  fiori ,  in  frutti ,  in  yafi ,  in  iftromentr,  e 
tappeti  portò  tal  grido,  e  fama  ,  che  il  famofo  Sandrart ,  tante  volte  qui 
nominato  ,  volle  pagare  un  quadro  di  due  palmi  450.  fiorini   a  Tom  ma  lo 
Kretzer  in  Amfterdam. ,  e  benché  gli  fuflc  amico  non  ne  forti  la  grazia  . 
Sandrart  folcii. 

Cornelio  de  Wit  da  Bruges  :  vedi  Pietro  Candido . 

Cornelio  Engel  ber  t  Pittore,  nato  Tanno  1468.  in  Lione  d'Olanda  ,  dipinfe 
ad  olio,  a  frefeo ,  e  a  tempra  ,  ed  in  ogni  genere  riufcl  per  quei  tempi  fa- 
mofo ;  infcgnò  il  difegno  a  due  fuoi  figliuoli  ,  e  fu  maeftro  di  Luca  d'O- 
landa :  mori  nel  \^  11.  Sandrart  fol.2  26. 
Cornelio  JEncheltams  Pittore  di  Malines  ,  dipinfe  in  Anverfa  per  il  Princi- 
pe d'Oranges  la  floria  di  David  con  molte  figure  d'Uomini  armati  ,.fut~ 
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-  la  maniera  di  Luca  d'Olanda  ?  terminò  il  corife  ài  Tua  Vita  d'atto?  f6.  nel 
1583*  Baldìnucci  par.2.ftc.4Ja/.6$. 

Cornelio  Floris  Scultore  9  ed  Architetto  ,  fratello  del ftmofo  Francete*; 
Ijomzzotrat.fit.fot.19il. 

Cornelio  Gianfen  f  Pittore  di  Londra  9  applicato  a  fare  ritratti»  fervi  Car- 
lo  Stuard  ,  e  la  Regina  d'Inghilterra ,  ma  per  le  ribellioni  inforte  9  par* 
ti  per  Olanda  ,  poi  in  Amfterdam  fini  la  vita  f  Tanno  166$.  Sanar  art 
/0/.314* 

Cornelio  Kettel  Pittore ,  Plaftico  ,  Geometra  ,  ProfpettivHta 9  e  Poeta; 
nacque  in  Goiide  9  Tanno  1548.  imparò  da  Antonio  Blochiand  9  e  da 
Dirick  Pkters  :  variò  molte  parti  del  Mondo ,  in  ogni  luogo  lafckndo, 
o  quadri  (toriati  ,  o*  ritratti  ;  fi.  fervi  alcune  volte  delle  deta  delle  mani 
in  cambio  di  pennelli  ?  coi  piedi  (Iringendor  i  pennelli  fra  le  deta  9  dipin- 
te il  Filofofo  Eraclito  *  mori  in  Patria  in  frefeaetà  •>  Baldinntci par.** 
foì.2j6+ 

Cornelio  di  Lion  Pittore  nativo  di  quella  Città  9  fece  quantità  di  ritrat- 
ti fotto  i  Regni  di  Francefco  L  Enrico  li.  Francato  II.  e  Carlo  DC  U 
Brantofino  nelle  fue  memorie  fa  un  grande  elogio  al  quadro  ,  che  di* 
pin fé  per  la  Regina  Caterina  dei  Medici  con  le  fue  due  figlie,  e  dice9  die 
la  ftefla  Regina  trovandoti  in  Lione ,  voile  andare  alla  caia  propria  di 
Cornelio  9  per  vedere  i  ritratti  dei  Cavalieri  >  e  delle  Dame  di  fua  Cor- 
te ,  che  egli  avea  dipinti  9  e  riempivano  una  danza  •  Filibien par.  J. 

Cornelio  Molinar  Pittore  d'Anverfe ,  detto  Stratone  dagli   òcchi  (torti-; 

nel  lavorare  a  firefeo  9  e  paefare  ebbe  pochi  pari  v  nella  preftezza  fu 

un  fulmine  s  il  fuo  pagamento  (olita  era  un  tallero  al  giorno  ;  ajutò 

varj  Pittori  9  ed  a  loro  fu  di  gran  vantaggio;  morì  in  povertà  •  Sa*- 

drartfoLz$^. 
Cornelio  Palemburgh  da  Utrecht  fcelaro  d'Abram*  Btoemart ,  andò  a  Fi- 
.x  renze  ,  poi  a  Roma  ;  inpaefi  (toriati  tanta  fama  acquiftò ,  che  dal  Re 

d'Inghilterra  fu  prov  visionato  di  fplendidiflimo  ftipeadio  #  e  Pietro  Pao* 

Io  Rubens  defiderò  l'opere  fue .  Sa*drartfol.y2$. 
Cornelio  Schudt  Pittore  d'An verta  ,  fu  Uomo  di  grande  ingegno ,  pronto 

nei  dipignere  ftorie ,  fc  finzioni  poetiche,  nelle  qjjalt  mifchiava  con  arte 

fingulare  i  ritratti  di  quelli  ,  che  l'impiegavano  ai  lavori  «  Sandrort 

/0A295. 
Cornelio  Stop  Ingle/e  fi  dilettò  dipignere  fpelonche  ,  grottefehi ,  e  luoghi 

orridi  riportati  fulle  tele  con  prospetti  9  e  concavità  9  che  fembravano 

più  vere  ,  che  dipinte .  Sandrort  fo?.$$ 4. 
Cornelio  V/ael  nativo  d'Anverfa  ,  fu  mirabile  in  fare  piccole  figure  nei 

(uoi  quadri  ripieni  di  lontananze ,  di  caccie ,  di  balli  9  di  paefi  ,  e  di  chi- 

xibizzi  •  Si  fermò  in  Genova  1  J.  anni  con  Luca  fuo  fratello  bravo  paefi- 

fta 
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(k;  poi  andò  a  Roma ,  ma  non  conferendogli  l'aria  ]  ritornò  a  Genova  ; 
dare  eoa  iftupore  dei  Pittori  conditile  due  vaili  quadri  di  battaglie ,  ed 
apri  fioritiffima  fcuola  ;  dopo  qualche  tempo  ritornò  a  Roma  ,  ivi  lafciò 
li  vita  avanzato  nell'età ,  e  dai  .Nazionali ,.  e  dai  Pittori  fino  al  numero* 
di  400.fi!  accompagnato  al  fepolcro:  fu  Uomo  generofo  ,  cortefe  ,  e 
gioviale  •  Aprati  fol.12%. 
Cornelio  Vancleve  Scultore  nato  in  Parigi ,  il  migliore  tra  gli  allievi  di 
Francefco  Anguier  ;  fi  fermò  cinque  anqi  in  Roma ,  e  due  in  Venezia,  e 
fhidiò  l'antico ,  e  il  moderno  ;  fatto  perfetto  Scultore  ritornò  a  Parigi 
aggregato  nella  Reale  Accademia  in  Pittura,  e  di  Scultura ,  eletto  quin- 
di dal  Re  iMigi  XlV.per  le  opere  principali  di  Scultura,  che  fono  ammi«] 
rate  nei  fiioi  Palagi ,  e  Giardini  Regj  di  Verfaille ,  Marlly  e  Trianon  J. 
Sua  Maeftà  gli  aflegnè  annua  penfione  ,  alloggi* ,  e  ftanaa  per  travaglia* 
k  nel  Lavure  ,.  e  fu  Direttore  della  medefima  Accademia  9  ed  ora  è  di- 
chiarato Rettore  perpetuo  delia  fteflà  ♦  Ebbe  la  difgrazia  di  perdere  il 
Ibo  unico  figlie  io  età  di  28.  anni  ,  il  quale  dopo  il  viaggio  d'Italia  co- 
minciava ad  uguagiierfi  con  i  più  grand'Uomini  neirArte  delia  Scultura. 
Cornelio  Vethui k  nato  in  Roterdam>  L'anno.  1648».  imparò  il  difegno  da 
Àbramo  Ocidio ,  e  con  lo  ftile  di  quel  gran  Maeftro  condufle  fquadront 
dì  cacete  ,  e  di  animali  molto  fpiiitefi  »  In  Roma  poi  datoli  (otto  U  Bor* 
Rognone  alle  battaglie ,  addeftrelfi  in  quelle  con  Borgognenefca  ma- 
niera ,  e  con  un  tinto  ardito ,  e  forte  compi  quantità  d'opere  iiv  grande, 
ed  in  piccolo  r  accolte  >  e  gaadke  da  Roma ,  da  Napoli ,  da  Parigi,  dal- 
la Savoja  ,  dalla  Germania ,  e  dalFItalia .  Lavorò  ancora  vaghi  paefi  *  • 
mercati  ,  fiere  9  e  ridotti ,  introducendovi  minute  figure  alla  Callotefca» 
il  tutto  conclufo  con  grazia ,  e  fpirito .  Ha  fatto  permanenza,  più  anni 
nella  Città  di  Bologna  » 
Gofimo  de9  Tura  Ferrarefe  Pittore,  detto  Co/mi  fece  P Altare  di  S.Maurelio» 
Protettore  di  Ferrara  nella  Chiefa  dei  PP.  dr  S.  Giorgio  extra  mmos;  ivi 
fii  fepolte  in  età  di  $3.  anni,  nel  1469.  Superbi  foLizz*  ' 
Cofimo  Fancelli  Romano  fc ritto  al  Catalogo  degli  Accademici  di  Roma*  1 
Tanno  16  fo.  Di  quello  degno  Scultore  fona  opere  varie  di  ftucco,  e  di 
marmo  nelle  Chiefe  della  fua  Patria ,  tutte  descritte  dall'ai.  Titi  . 
Cofimo  Fanfitgo  da  Srefcia  Architetto ,  e  Scultore  :■  molte  opere  fue  fono 
nelle  Chiefe  di  Napoli  >  particolarmente  net  Cesi  nuovo»  Era  Cavali©- 
~  re .  8 anelli  fol+\  £4. 

Cofimo  R  offrili  Pittore  Fiorentino ,  chiamato  a  Roma  ,  con  Sandro  Botti- 
celli  ,  con  Domenico  Ghirlanda  jo ,  colf  Abate  di  S.  Clemente ,  con  Lu- 
ca da  Cortona  ,  e  con  Pietro  Perugino ,  per  fervigio  di  Siilo  TV»  nel  di- 
pinto della  Cappella  Pontificia  f  riportò  fopra  tutti' il  primo  onore  neUe 
tre  ftorie  di  Faraone  (bmmerfo  nel  mar  rodo,  nella  Predica  del  Salvatore 
alle  rive  del  Tiberiade ,  e  nell'ultima  Cena ,  con  gii  Appoftoli ,  avendo* 
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gli  in  tutte  ajutato  il  fuo  fido  (coltro  Pietro  ;  detto  di  Cofimo  :  Vite  69: 
anni  ;  con  fumato  dall'alchimia  morì  nel  1484.  fu  fepolto  tn  Patria  nella 
Chiefa  di  S.  Croce  •  Va  fori  para.  foLm* 

Cofimo  UJivelli  nato  in  Firenze  ♦  circa  il  1622.  imparò  dal  Volterrano ,  e 
rfufcl  valorofo ,  e  bizzarro  Pittore  a  olio  >  ed  a  frefco  ;  molte  Chiefe ,  e 
Glauftri  delia  fua  Patria  godono  belliflìme  Tue  aerazioni ,  mafli  ma  mente 
quelli  della  Santiflima  Nunziata ,  di  S.  Spirito ,  e  del  Carmine ,  dove  tia 
efpreflb  la  morte  di  S.  Elifeo ,  che  è  cofa  molto  degna  da  vederli .  £  mor- 
to nel  fecolo  prefente . 

Coftantino  Vaprio  Pittore  Milanefe  è  citato  dai  Lomatto  tr*t.  di  pit.  fòt. 

iptf. 

Criftofano  Allori  Pittore  Fiorentino  #  fcolaro  del  Cav.  Cigoli ,  fu  uno  del 
pii^famofi  Pittori,  che  fio  ri  fiero  nel  principio  del  Secolo  pa  flato  ;  dipinfe 
con  vaghi  colori ,  e  fuilo  fti  le  del  Correggio;  meritò  lavorare  opere  va* 
rie  per  la  Sereniffima  Cala  Medici . 

Criftofano  Aniberger  f  dal  fuo  dipinto  nei  contorni  d'Argentina ,  fi  crede 
Jeguace  d'Olbein  Olabdefe  ;  fu  molto  ingegnosi  per  le  invenzioni ,  per 
il  colorito  ,  e  per  il  difegno ,  come  ne  rendono  teftimonianza  le  12.  ftorie 
ài  Giofeffo  Ebreo ,  e  tant'altre  dipinte  in  Augufta  :  Tanno  1530.  fece  il 
ritratto  a  Carlo  Y«  e  meritò  una  collana  d'oro  con  medaglia  ,  e  mercede 
maggiore  di  quella ,  che  ricevette  Tiziano  Io  tutte  tre  le  volte  f  che  lo 
ritrafle  .  Sanar  art foLzz^   1 

Criftofano  Bte&iano ,  e  Stefano  fratelli  $  vedi  Criftofano  Rofa . 

Criftofano  Cafolanodi  Padre  bombardo  ,  nacque  in  Roma  ,  e  fu  inftrutto 
nella  pittura  del  Cav.  Pomerancio  ;  così  bene  s'approfittò  di  quella  ma* 
niera ,  che  piti  volte  ajutòil  Maeftro  :  dipinfe  in  varie  Chiefe  di  Roma: 
rimafe  colpito  dalla  morte  in  frefea  età  •  Bagliori  fol.$o6. 

Criftofano  Cartelli  Parmigiano  *  è  riferito  dal  Vafari  par.%.  liba.  fol.\2s 
per  iafeiia  tavola  K  che  l!anno  1499- dipinfe  nel  Duomo  di  Parma  . 

Criftofano  dell'AIriffimo  Fiorentino,  icoìkvo  del  Pont  ormo,  poi  del  Bronzi- 
no 5  non  Solò  fu  Pittore  iftorico,  ma  fi  dilettò  fare  forni  glia  ntiflì mi  ritrat- 
ti ,  che  fembr&vaoo  vivi;  quella  fu  la  cagione  ,  per  la  quale  il  Sereniflimo 
G.  D.  Cofimo.  kj  mandò  a  Como  ,per  ricavate  dal  mufeo  di  Monfig.  Gio- 
vio  moki  ritratti  di  perfoneilluftri,per  arricchire  la  fua  nobiiitfima  Galle- 
eia.  Vàfaxbpar^.  ULz.  fol.zyq.  Baldin#cci.p*r.i.fec*+.foì.\jo. 

Criftofano  da  Bologna  dipinfe  nei  Padri  Celeftinì ,  ed  iiv,  S.Muna  di  Mezza 
Ratta  ,  circa  l'annaffiò.  MafinifoI.òiH. B amala i /0A23 9. Quello  Cri- 
ùdfaiwdalVidr/attàfo/.22.  è  detto  da  Modona,  da  altri  da  Ferrara.  II  Fa- 
fori  par.tlfoi.  16$.  (cn ve, the  a  concorrenza  di  Galaflo  da  Ferrara,  di  Gia- 
cowo  ,  e  di  Simone  Pittori  Boiognefi,  dipinfe  nella  Chiefa  di  Mezza  Rat- 
ta fuori -di  Bologna  »  dalla  Creazione  di  Adamo  fino  alla  morte  di  Mosè . 
Srmtne,  e  Giacomo ,  in  trenta  feemparti ,  dipi  a  (ero  dalla  Nafcita  di 
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Gcsà  Crifto  finoail'uhmia  Genite  Calato  colori  k  Paffioàe  di  KT.S-.  Tut- 
te queft'opere  furono  finite  l'anno  1 494. 

Criftoftna  Ghepardi ,  detto  il  Doceno  da  Borgo  S*Sepolc*o ,  imparò  da  Raf- 
faello del  Colle ,  fu  foldato ,  e  poi  cangiò  la  fpada  in  pennello ,  dive* 
nendo  umverfàlc  Pittore  in  figure ,  in  paefi  ,  ed  in  grottefehi  ;  d/pinfe 
in  Roma ,  in  Napoli ,  in  Perugia ,  ed  in  Firenze  ;  viffè  5$.anni ,  £  mori 
in  Pa tria ,  nel  1 5  J<S .  Fa/ari  par.  j .  Uà.  1 .  fai ^$6. 

Criftofeno  Lendenari ,  Lorenzo ,  e  Bernardino  tutti  di  tal  eafotd  Modone- 
fi  furono  quei  celebri  Artefici  di  tarfia  »  che  con  figure,  con  paefi  ,  con 
lontananze ,  e  con  quadrature  terminarono,  l'anno  1465.,  il  Coro  <jeila 
Cattedrale  di  Modona  •  Croniche  Lancillotto. 

Criflofano  Magnani  da  Pizzighettone  (  Cartella  nella  via  di  Cremona,  full* 
Adda  )  imparò  da  Bernardino  Campi ,  e  fu  d'immaginativa  sì  forte ,  che 
una  fi>I  vo{jta  veduta  qualche  perfona ,  a  memoria  ne  formava  fomiglian- 
tiffimo  il  ritratto  ;  lavorò  iilorie  a  olio ,  e  a  frefeo  a  compet^paa  del  Ma- 
lottò ,  dei  Lodi ,  del  Catapane ,  e  del  Mainardi  s  morì  in  frefea  età  « 
Baliinucci  ptr.z.fec.^  fol.  1 64. 

Criflofano  Maurer  Tigurino  farfara,  e  figlio  dijodoch,  delineò,  e  de* 
fcrifle  tutt'i  luoghi  della  Svezia  ;  dipinte  (òpra  i  vetri  ;  coi  fuor  difegn* 
fervi  varj  Intagliatori  ;  compolè  di  poefia  3  icriflè ,  e  difegnò  diverti  em- 
blemi acutiflimi  ;  fu  allumo  a  Senatoria  Prefettura  ,  e  morì  Panilo  1614, 
Sandrart  fol.  2  43. 

Cr/Aofano  Parmefe  annoverato  fra  li  difcepoli  di  Gio:  Bellino ,  con  An* 
drea  Previtati  da  Bergamo,  con  Lattanzio  da  Rimini,  con  Rondi  nel** 
Jo  da  Ravenna»  eoo  Jacopo  Montagna ,  e  con  altri •  Riàolfi  par<i, 
fof.6o*  ~ 

Criflofano  Roncalli  dalle  Pomerancie  in  Tofcana  ,  detto  il  Gw.Pómtrait* 
ci*  ,  imparò  in  Roma  da  Niccolò  Ci  r  erg  nano  ;  tanto  s'avanzò  ne/la  più 
tur*,che  meritò  dipignere  nella  Cappella  Clementina  dì  Vaticano  U  fat- 
to  d'Annania ,  e  di  Salirà  ,  che  cadono  mòrti  mi  piedi  dei  Principe  degli 
Appofloli,  volgarmente  chiamato  l'Altare  della  bugia:  fece  i  cartoni 
per  divedi  Molaici  »  meritò  da  Paolo  V.  efiere  dichiarato  Cavaliere  del- 
l'Abito diCrifto:  vide  la  Germania ,  k  Fiandra,  l'Olanda  4  l'Inghil- 
terra 9  e  la  Francia  ;  carico  d'onori ,  e  di  ricchezze  giunto  di  nuovo  a 
Roma,  J'anno.  1626.  lafciò  lafpeglia  morule,  e  dai  Cavalieri ,  e  dai- 
Profeflbri ,  con  pompa  foleqne ,  fu  accompagnato  a  S.Stefano  del  Cac- 
co ,  ed  ivi  d'anni  74.  fepolto  ■.  Bagliori /0/.288. 

Criflofano  Rolà  ,  e  Stefano  fratelli  Brefciani  furono  bravi  quadra t ori fti  dei 
fuoi  tempi  ;  da  Criflofano  nacque  Pietro  ;  che  fu  fcolaro  di  Tiziano  , 
e  valente  nel  dipignere  iflorie ,  ma  giovanetto ,  non  fenza  fofpettodi 
veleno,  o  (come  altri  dicono)  di  peililenza  terminò  col  padre  i  fuoi 
giorni,  l'anno  1576,  ftidolfi  par.i.fol.2$$v  II  Vafari  nella  par.  3.  dei 
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Uh.  x .  a  fot.  1 8.  Io  diurna -Criftofano  Brefctatìó  ;  t  Io  deferto  per  uomo 
eccellente  in  dipignere  profpettive ,  cornicioni ,  mafchere  9  e  cartella* 
mi ,  che  fembravano  pia  tolto  di  rilievo  t  che  dipinti  ;  «e  parla  anco  U 
Roffi  a  foL$  ii. 
Criftofano  Scfmarts  lavorò  belli  quadri  in  Monaco  9  e  fu  bravo  inventore. 
Con  fua  invenzione  Gio:Sadeler  intagliò  belliflfime  (lampe  della  Patitone 
di  N«S.  Mori  l'anno  1594*  Baldinucti  par.*,  fi  e. +*  fùl.to^.  <i*ljtidof/i 
far.i.fol.zo^  è  chiamato  Stiarz  fcolaro  di  Tiziano  • 
Criftofano  Serra  da  Cefena  ,  fcolaro  del  Quercino ,  infegnò  la  pittura ,  ed 

il  difegno  a  Criftofano  Sa  voi  ini .  M.S. 
Criftofano  Solari ,  detto  il  Gobbo  ,  Scultore  Milanefe ,  e  fratello  Ai  An- 
drea 9  lavorò  a  competenza  di  Agoftino  Bufti ,  e  del  Siciliano  nella  Cer- 
tofa  di  Pavia 9  e  nella  facciata  del  Duomo  di  Milano  9  l'Adamo  9  «d  Eva, 
verfo  Levante ,  fono  fuoi  lavori  «  Ijomazzo.  Vafari  p.$.  /ib*$.fol.tu 
Criftofano  Stati  da  Bracciano  Scultore ,  fu  allevato  nell'arte  in  Firenze  , 
lavorò  in  pubblico ,  ed  in  privato  in  Roma  :  fi  diede  poi  a  vendere  , 
e  comprare  quadri ,  difegni  9  medaglie ,  e  carnei  9  ed  in  quello  medie- 
re  con  fumò  62.  anni 9  e  la  vita  9  che  terminò  circa  il  161 8.  La  f e  io  Fran- 
cefeo  il  figlio 9  chiamato  il  Braccianefe ,  che  nella  Scultura  fi  portò  af- 
fai bene ,  e  circa  i  3$  .anni  mori  ,  nel  1^27.  B agitimi  fai*  \6z. 
Criftofano  Storer ,  o  Stora  Pittore  di  Coftanza ,  imparò  da  fuo  padre  ,  poi 
da  Ercole  Procaccino  juniore  9  fu  uomo  pratico  nel  difegno,  efpedito 
nel  dipingece  a  olio ,  e  a  f refeo  :  fi  trattenne  la  maggior  parte  del  tem- 
po in  Milano  ,  dove  dipinfe  nelle  Chiefe  di  S.Berntrdo 9  di  S.£uftorgio , 
di  SXorenzo  9  di  S.Bernardiuo ,  di  S.Pietro  Celeftino  9  della  Pace,  del- 
la Certofa  di  Pavia  ,  ed  in  altri  luoghi .  Mori  iuMilano  d'anni  60.  nel 
1.67 1 .  Sanar  art  fol^  to. 
Criftofano  Sudenti ,  con  Tommafo  9  e  con  Pietro  tutti  delio  fteflb  cafato9 
Fonditori  Modonefi ,  fufero  Statue  9  Cannoni  9  e  Campane  •  Fioriro- 
no negli  anni  1450.  Vidriani  fol.$*j. 
Criftofano  Tencalia  da  Lugano ,  imparato  9  ch'ebbe  il  difegni  re  9  e  il  dipi- 
gnere in  Milano  9  ed  in  Verona  9  andò  in  Germania  ,  in  Moravia  ,  in 
Ungaria  9  ed  a  Vienna ,  dove  fece  riforgere  il  buon  frefeo  9  da  gran  tem- 
po in  quelle  parti  perduto .  Non  folo  fu  dotato  d'una  bravura  univer- 
sale nel  dipignere  9  ma  di  tanta  grazia  9  e  di  maniere  si  obbliganti ,  che 
da  tutti  fu  teneramente  amato  •  Sandrartfol-i  3  2. 
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Damiano  danese  Daniello. 

Amiano  de LBarbie re  Pittore  ,  e  Scultore  Fiorentino  # 
andò  in  Francia  circa  il  1544*  e  con  i  difegni  dell'Abate 
Primaticcio  lavorò  ftucchi ,  e  baili  rilievi  a  Medone  nel 
Palagio  del  Cai&di  Lortn^  Fa/ari  par.},  liba.  foLz  14^ 
Damiano  Mazza  da  Padova  eccellente  coloritore  *  con- 
trafece mirabilmente  la  maniera  di  Tiziano  fuo  Maeftro/ 
come  nel  Ganimede  in  Cala  Sonica  in  Padova  ,  ed  in  al- 
tri luoghi .  Il  Gambarato  Pittore  vedendoti  privo  dei  difegni  di  queftoi 
Valentuomo ,  avendoli  venduti  alPEfeugrenio  Senfale  Ji  pitture ,  di- 
fpeiato  tepm'nò  miferamente  la  vita  .Oh  quanti  n*  averebbe  fatto  impaz*1 
sire  Damiano  »  fé  nei  piìi  begli  anni  non  ftvtfie  la  jnorte  pri  vato  di  vi- 
ta?  Ridolfifar.i.foLiQZ. 
Danefe  Cattaneo  da  Cafrara  fu  Poeta ,  Scultore,  edifcepolodelSapfov*» 
no  ;  in  Veneaia  d'anni  19.de  fé  fculpl  un  S.Lorenzo  di  marmo  efpofto  in 
S.Marco  ;  lece  varj  ritratti  di  pietra  ,  e  lavorò  belle  figure  in  Padova  ; 
in  Verona,  ed  in  Venezia,  dove  operava  nel  1570.  Diede  alle  (lampe 
gli  Albori  di  Marfife  ,  in  ottava  rima .  Va/ari  par. iMb.z.  foLz+ó* 
Daniello  Block  nacque  foaoo  1  y 80.  in  Germania  ;  imparò  da  Giacoma 
Scberio;  avanzato  nella profeffionc  della  pittura,  fervi  Criftiano  IV« 
Re  della  Dania ,  e  Guftavo  Adolfo  Re  di  Svezia .  Durò  la  vita  fino  agli 
anni  fti.nel  qual  tempo  il  faoco  gli  oonfumò  ogni  foftauza .  Ebbe  tre  fi- 
gliuoli Pittori ,  cioc  Emanuello  in  ritratti #  Adolfo  in  battaglie^  e  Be- 
niamino uaiver&le  ♦  Sandrart  fol.  3  8  a. 
Daniello  Crefpi  Milanefe  ftudiò  dal  Cerano  ,  poi  da  Giulio  Celare  Procac- 
cino :  con  la  verità  del  naturale  fece  un'impatto  di  buon  colore ,  ca mo- 
lò ,  di  gran  gufto ,  e  che  tendeva  in  tutto ,  e  per  tutto  al  vero .  L'ope- 
re lue  fopra  i  muri  >  e  ibpra  le  tele  pubbliche  ,  e  private  ,  in  ritratti ,  e 
florie  copiofc  ,  fimo  numerofe  ;  onde  bi fogna  dire  ,  che  fufle  Spedito  > 
e  pratico  Pittore,  fe  abbiamo  riguardo  al  bre^e  corfo  di  fua  vita ,  che 
non  giunfe  alla  40.anni  ;  morì  con  tutu  |a  fua  Simiglia  nei  contagio  di 
Milano,  l'anno  163 o«MS. 
Daniello  Cunio  Milanefe  ,  fcolattMi  Bernardino  Campi  »  dipinfe  opere  va- 
rie con  i  cartoni  del  Maeftro  f  particolarmente  in  S.Barnaba  di  Milano  ; 
nel  Pelagio  del  Principe  Triulzi  in  Malèo  dipinfe  le  più  famofe  imprefe 
di  Carlo  V.Imp.in  compagnia  di  Girolamo  del  Leone  :  fu  il  Cunio  eccel- 
lente nel  dipignere  i  paefi •  Lamùfot*$7*c  80. 
"Daniello  de  Heel  da  Bruffelles  lavorò  bene  in  paefi  ,  e  dipinfe  egregiamen- 
te fatti  notturni  illuminati  dal  fuoco  ,  o  dagli  fplendori  della  Luna,.  San* 
irntfoUiiu  '     ,$m 

Daniello  de  Por  t  detto  da  Parma  ^  pratico  con  i  fcojtri  del  Correggio ,  e 

q  <fef 


ii%  DA 

del  ParmJgianmo f  t  frfece  una  manica  wùltp  piacevo!?  ti  gufto  degli 
Amatori  della  Pittura  ;  vide  Roma,  dipinfe  con  Taddeo  Zuccheri  9  e 
troìi  altri  Pittpri  :  cercando  io  la  di  lui  morte  nell'Archivio  della  Roton- 
da dì  Roma  ,  nei  libri  dei  Morti  della  Compagnia  dei  Virtuofi  di  StGio- 
feffo  trovai  k  morte  di  Danietto  da  Volterra  ,  feguita  noi  15 46. ed  imme- 
diatamente nella  fuflTegucnteriga  era  Scritta  traila  di  Daniello  de  Por  , 
tiè  altro  fi  trova  f  onde  fi  può  credere  $  che  moti  (Te  l'anno  fteffb ,- ffrd£ 
Taddeo  Zuccheri. 
Daniello  da  Volterra  f  di  Cafa  Ricciarelli  )  dfógnò  nelMkuola  del  Sodo- 
ma ^  dipinfe  in  quella  di  Baldaflarre  Peruzzi ,.  e  fi  perfezionò  in  R.*np* 
folto  Pcrino  del  Vaga ,  dopo  la  morte  del  quale ,  d'ordine  di  Papa  Pao- 
lo IILterminò  Popere  lafciate  imperfette  nella  Sala  dei  Re*  Lavorò  an- 
cora di  ftucco  ,  e  gettò  il  Cavallo ,  e  Statue  di  bronzo  d'Enrico  IL  Re 
di  Francia  ;  ma  per  le  fofferte  fatiche  re  fio  atterrato  dalla  morte  d'armi 
f  7-e  fu  fepolto  nella  Certofa  &i  Roma ,  nel  1  $66*  Leonardo  il  nipote  fu 
bravo  Stuccatore  .  Vafari  far.j.-  Hba.fW.yf*  SMJrartJoJ.i$z. 

•  Daniello Dumotjftier  Pittore  def  Re ,  faceva  rifratti  natutalifiinu  a  pallet^ 
io ,  fi  refe  celebre  ancora  per  l'amore  ,  che  avea  alla  Mufica  ,  e  per  i  li» 
bri,  dei  quali  ne  pefledeva  un  Gabinetto  cbnfiderabiie  :  era  dotafo  di 
tale  memoria,  che  (incordava  di  quanto  leggeva  >  e  particolarmente 
delie  cofe  piìi  rimarcabili,  che  gli  piaceva  notare-Mi  libri  medeiimi  •  JS* 
ììbièn  par.4.  foLz6%*  *' 

Daniello  Engelard  fu  celebre  nel  l'incavare  In  pietre  preaiofe ,  figlili  *  ca- 
rnei ,  e  figurine  molto  lodate  dal  Durerò .  SandrartfiU.zxy. 

Daniejlopreifsier  nacque  in  Praga ,  Panno  1627.  imparò  dal  Schiebéingo 
Aulico  Pittore  M  girò  la  Germania  ,  e  la  Boemia  ,  e  fi  fermò  in  Norim- 
berga ,  lavorando  quadri  di  gran  lode  per  le  Cbrefe ,  e  per  te  calè  priva- 
te .  Fu  la  vita  fua  abbreviata  dalia  morte,  Pannò  \4&$.SnmdTartfoLi&f. 

Daniello  Sai  ter  Tedefco ,  Cavaliere ,  e  Pittore  delPA.Il.di  Savoja,  forteto 
ai  catalogo  degli  Accademici  di  Roma ,  dove  Panno  1699.  dipinfe  fopra 
lif  Porta  interiore  della  Chiefa  nuova,  con  forte ,  e  vaga  maniera  S.Gio: 
Predicante  •  Nacque  in  Vienna  d'Auflria  ,.  e  mori  in  Turino  d'anni  <Jj. 
nel  1705^ 

Daniello  Sorlau  d'Anover ,  con  Pietro  filo  figlio»  lavorò  per  eccellenza 
fióri  \  e  frutti;  dipinfe  ancora  lodevolmente  le  figure .  Sandran  fol.2%$. 

Daniello  Vandyck  Franzefe  Pittore  in  ritraiti ,  in  iftorie  a  olio  ,  edì  fre- 
feo,  ed  in  architettura  .  Fu  Prefetto  dei  la  Galleria  f  e  dette  fabbriche 
del  Sereniflimo  di  Mantova .  Borghi  ni Y0/.533 . 

Dario  Varotari  Vetpnefe  Matematico ,  e  Pittore  %  Scolaro  di  Paolo  CabV 

ri  •  Dipignendp  il  foflitto  d'una  camera  nel  Palagio  dei  Medico  Acqua* 

pendente  full*  brenta  9  fi  ruppe  il  primo  palco  ,  nel  quaPatto  invocando 

Al. Y.del  Carmine  f  fi  ftnt)  portale  all'ultimo  piano  fenza  lefione  2  in  fa» 

gno  • 
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grifi gratitudine  volò  a  Padova  all'Altare  della  SantiflimaTergine  ,  e 
mentre  flava  in  atto  di  ricevere  l'abito  Carmelitano ,  forprefo  da  acciden* 
feimpfowifo ,  in  pochi  giorni  mori  d'anni  ?7«nel  j$96.Lafciò  Aleflan* 
àù,  e  Chiara  fttoi  figli  chiarirti  mi  nella  pittura ,  come  fi  e  detto  •  Ri* 
doifi ptr.t .  foi.yy.Baìdinucci par.  2.fec^f 0^164.  * 

David  Baili  da  Lione  d'Olanda ,  con  bravura ,  e  con  tyiritò  dipinfe  nata-, 
raf iffimi  ritratti,  e  molti  ne  fece  a  peqna  *  Sandrart  foL^  n. 

David  Beck  Olandeiè ,  Ritrattifta ,  e  Pittore  delia  Regina  di  Svezia  in  Ro- 
ma ;  dopo  la  morte  dette  fteffa  ritornò  in  Patria  ,  dova  fini  i  fuoi  giorni* 
Sandrart  foL20$ . 

David  Bourderelie  di  Picardia  Scultore  Regio»  e  Accademico  di  Parigi,  fu 
ricevuto  nel  giorno  3  1.  Decembre  1688.  nella  medefima  Accademia. 

David  Gfiirlandajo  Fiorentino  fratello ,  e  fcolaro  dì  Domenico ,  dipinfe  ,  e 
lavorò  di  ntbfaico  per  la  fua  Città ,  e  per  la  Francia  ;  d'anfti  74.morl  nel 
1525.  ed  in  S.  Ma  ria  Novella  fa  fé  no!  to  .  Safari  par.$.  lib.%.fah%i. 

David  Hefcler  figlio ,  efcolarddi  Sigifmond»,  lavorò  in  avorio  per  eccel- 
lenza belliffime  ftoriette ,  e  figure .  Sandrart /0/.252. 

David  Xlokner  nacque  in  Anvprfa  Tanno  1629.  Per  la  rarità  della  fua  pen- 
na indifegnare ,  e  fcrivereiu  dichiarato  Regio  Cancelliere!  della  Svezia: 
kfóata  indi  la  penna  ,  e  dato  di  piglio  al  pennello ,  imparò  in  Olanda  il 
colorire  fotto  Giorgio  Jacob*  :  ritornò  in  Svezia ,  e  fervi  la  Regina  Eleo- 
nora ,  che  fi  dilettava  di  dipignere  ;  pafsò  a  Roma ,  a  Venezia ,  in  Fran- 
cia ,  ed  in  Inghilterra  ,  pet  tutto  accrefeendo  la  fua  bella  maniera  ,  vera, 
naturale  ,  carnofa ,  ben  tinta  ,  e  vaga  :  finalmente  Tanno  1661.  chiama- 
to in  Svezia  da  Guftavo ,  gli  fu  femprecaro  per  le  fue  rare  qualità,  e  vir- 
tuofi  componimenti .  Sandratfol.ni. 

David  Riccardi  Pittore  famofo  in  picciole  figure,  ed  in  animali .  Sandrart 
/«/.311. 

David  Tenier  d'Anvcrfa  ;  fcolaro  di  Pietro  Paolo  Rubens  ,  ed  in  Roma 
d'Adamo  Etzheimer  ;  dipinfe  ritratti  in  picciolo ,  e  lavorò  in  grande  a 
frefeo.  Mori  Panno  1  $49.  Sandrart  fól.28 1 . 

David  Vinkebon  nato  fai  Anverfa  l'anno  1 578.  imparò  da  fuo  Padre,  dipin- 
fe in  grande,  ed  in  picciolo ,  efopra  vetri.  Sandrart  forzili. 

De  Bar  da  Vienna  fu  Cuftode  della  Galleria  Imperiale  ,  eloquente  Orato» 
re,  e  vago  Pittore  di  fiori  •  Sandrart /0A384. 

Dello  Pittore,  e  Scultore  Fiorentino  lavorò  picciole  figure  fopra  le  tavo- 
le, e  fbpra  gli  armari  ;  andò  nelle  Spagne  j  e  fu  cosi  caro  al  Re ,  che 
nei  partire  lo  dichiarò  Cavaliere  ;  ritornato  alla  Patria  ebbe  grandi  con- 
trafti  per  la  confirmazione  dei  fuoi  privilegj,  perlochè  fcriflealRe,  il 
quale  lo  favorì  preflb  quella  Signoria ,  e  ne  configgili  il  fuo  intento .  Ri* 
tornò  poi  nelle  Spagne ,  dove  dipigneva  con  il  grembiale  di  broccato 
«fortTj  «divi  ih  età  di  49.  anni  morì .  Vafàri  parjt.fol.i66. 

Q    a  De 
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De  Vetti  Tedefco  mirabile  in  dipignere  minute  figure  »  come  dal  Sandrart 

Deodato  Delmont  nativo  di  Fiandra.  Quelli  fu  mantenuto  in  Italia  dai  Tuoi 
Principi  naturali  in  gioventù  ,  per  apprendere  il  difegno,  e  fu  conferva* 
to  in  vecchiaja  dai  Stranieri  in  varie  parti,per  le  fue  rare  quali  ti  in  Pi  t  tu- 
ra,  edin  Architettura .  d'anni  6$.  nel  1634.  mori  .Sandrart /0/.3O3. 

Defiderio  da  Settignano  Scultore  Fiorentino  9  fu  dotatp  dalla  natura  d'arte 
più  fublime  di  Donatello,  il  quale  pigliò  ad  imitare  :  niuno  forfè Tavreb- 
fce  Imperato,  fé  la  morte  non  l'aveffe  depennato  dal  libro  dei  viventi  cir- 
ca il  148$.  in  età  d'anni  2S.  e  fepolto  nei  PP.  dei  Servi ..  Vafari  par .2* 

Diana  Mantovana  gtaziofa  fanciulla  ,  fu  veduta  Panno  1  $66.  in  Mantova  J 
con  iftuporedel  Vaiati ,  intagliare  opere  bellifllmc  •  Vafari  par. $.  Ut. 2. 

Piego  di  Romolo ,  che  fu  Pittore  Italiano  ,  e  che  fervi  Filippo  IL  con  va* 
ijdipinti  neli'Efcuriale  di  Spagna,  dove  li  nacque  Diego:  quelli  attefe 
alla  pittura  ,  e  l'imparava  in  Roma  nell'anno  i6zo.  Butron  fol.izz. 

Diego  Velafque&Spagnuolo  Pittore  di  Filippo  IV.  dal  quale  l'anno  16$  1  » 
fu  mandato  in  Italia  per  copiare  >  e  comprare  i  migliori  quadri  »  che  ivi 
fi  ritrovaflero  .  Spefe  in  Venezia  dodici  mila  feudi  in  due  quadri  di  Tizia- 
no,  in  due  di  Paolo  Veronefe ,  e  nello  fchizzo  del  Paratifo  del  Tento* 
retto  .  Bofebini  nelle  fue  rime  foL$y. 

Dietetico  Barene ,  detto  in  Venezia ,  A  Sardo  Barent ,  fu  Letterato ,  Muf- 
co ,  Sonatore  univerfaie  ,  Pittore  ,  fcolaro ,  ed  amato  come  figlio  da  Ti; 
zia  1*0  .  Mori  d'aa ni  48.  Baldinucci  par.z  *fecj±.  foL  1 4.6* 

Dieterìco  Cornelio  figlio  ,  e  fcolaro  di  Giacomo  bravo  Pittore  in  Àmfter* 
dam  ,  vendette  le  fue  pitture  a  gran  prezzo  fino  all'anno  i$6y.  in  cui 
d'anni  70.  mori .  Sandrart  fot. 20^. 

Dieterìco  Maijr  Tigurino  nacque  di  nobili  Parenti  ,  e  ri  ufcl  d'ingegno  fu- 
blimc  nel  dipignere  fulle  tele ,  fopramuri ,  fopra  vetri  ,  e  nell'intaglia- 
re  ;  diede  alle  (lampe  un  Libro  dei  ritratti  degli  Uomini  più  illuftri  della 
fila  Patria ,  perlochè  l'anno  itfoo.  fu  onorato  dal  Senato  col  titolo  di  Ca- 
meriere ,  e  Prefetto  della  Camera  Senatoria.  D'anni  87.  mori  nel  165&. 
Furono  fuoi  figli  Ridolfo  infigne  nel  difegno,  e  nell'intaglio  :  quelli  mori 
d'anni  33.  nel  j  63  8.  G io;  Giacomo  Pittore  fopra  t  vetri  fa  affilino   nel 

%  Collegio  dei  Senatori ,  e  mori  d'anni  $0»  Corrado  Pittore ,  ed  Intagli*: 
tore  nacque  l'anno  161 8.  Sandrart  fol.zéfi. 

Dionisio  Fiammingo  (dicala  Calvart  )  gì  un  fé  a  Bologna  ,  con  qualche 
pratica  nel  difegno  f^  in  particolare  in  far  paefi  .  Tanto  gli  piacquero  fi 
Città  ,  ed  i  Pittori  viventi  9  che  fermatoli  con  Profpero  Fontana ,  poi  col 
Sabbatino  ,  fi  refe  franco  nelle  figure  :  parti  poi  per  Roma  ,  dove  copiò 
le  Statue,  ed  i  dipiati  migliori  3  ritornato  a  Bologna  aprì  nobili  (lima 

Scuo- 
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Scuola  »  e  fra  gli  altri  difcepoli  ebbe  Guido  Reni  ;  Il  tempo  glint*  re  hi: 
fc  la  via  a  gloria  maggiore  ,  perchè  Jodepofitò  nella  Chtefadei  PP.  dei 
fervi  Tanno  1619.  Mahafia  Uba.foLzty. 

ligio  Miferon  Intagliatore  in  gemme  ,  imparò  da  fuo  Padre  ,  e  fuperò 
tota  i  Profeffori  dei  fuoi  tempi .  Sandrartfol.$4i. 

Domenico  Aimo  Bplognefc,  detto  il  Varignana  ,  Scultore  in  Roma  ,  e  nei* 
is  Santa  Cafa»  BumaldifoLi$\.  l\  Mafai  fal&i% .  tiene  f-che  abbia  la? 
votato  di  marmo  le  S tatue  dei  quattro  Protettori  nella  Chicfa  di  S,  Pe- 
tronio di  Bologna ,  e  nel  Campidoglio  Romano  l'Immagine  di  Papa  Leo* 
ne X.  Fiori  nel  1550. 

Domenico  Ambrogio  detto  Minghino  ad  Sfizio ,  che  gli  fu  Maeftro,e  fi  fe- 
ce ajutarc  in  varie  manifatture  5  feracifltmo  nel  difegno  >  ecopiofiflimo 
nell'invenzione  ,  lavorò  in  varj  Palagi ,  e  Ghiefe  delia  Aia  Patria  di  Bo- 
logna ;  intagliò  diverti  rami  in  grande  >  e  fu  univerlaknante  amato»  Mal- 
vafia  part.i.fòL$440  * 

Domenico  Bartolo  Fiorentino,  nipote ,  e  difcepolodi  Tkddeo,dip*nfe  eoa 
migliore  pratica  9  e  con  maggior  copiofità  del  Zio  profpettive  %  ed  or- 
namenti .  Fu  Uomo  gentile ,  modello ,  e  litorale.  »  Fiori  cicca  ii  1436* 
Vajari  par.  1. fit.i  4IL  . 

Domenico  Beccafuni  Sanefe  ,  detto  M4cari#o.Qge(k>  povero*  pallore  pa(V 
so  dal  battone  al  pennello  nellaCitta  di  Perugia,  fotta  Pietro  Perugi- 
no,  poi  andò  a  Roma ,  dove  tanto  s'invaghì  del  di  pig  nere  di  Raffaello»! 
e  del  Buona  roti ,  che  giurò  volerli  feguire  ,  e  febbene  ritornato  alla  P*^ 
tria  entrò  nella  Scuola  del  Sodoma  r  noti  laJcibpetò  egli  mai  il  genia 
Raffaellefco,  e  Michelagnolefco.  Fu  copiofo ,  e  eapèteciofo  nei  tuoi  com- 
ponimenti in  pittura  >  itk  getto ,  in  marmo  ,  ed  iniilampé  a  bulino ,  ed 
acqua  forte  .  Lavorò  in  Roma  ,  in  Genova  ,  ed  in  Siena  ,  dove  d'anni 
6$.nel  1 549.fi*  fepolto  nel  Duo  mo,  tanto  da  lui  abbellito  nel  pavimen* 
to»c  negli  Altari.  Vajari  par.$Jit.iJbL$y$.  .    #  ~ 

Domenico  Beceri  Fiorentino ,  fcolaro  di  Domenica  PuUgq ,  arfopro  !  co* 
lori  con  pulizia  ,  e  con  bella  maniera  ;  dipigne  va  nel  15*7.  Vafwi  fari 

Domenico  Bettini  Fiorentino  nacque  Tanno  1 644»  Ebbe  per  prima  Mae- 
ftrodel  difegno  Jacopo  Vignali  .  Defiofo  di  girare  il  Mondo  variò  di- 
ve r  fé  Città  ,  e  dopo  molti  anni  fi  fermò  jn  Roma  9  ripigliando  gli  (ludj 
di  pittura  fotto  Mario  Nuzzi ,  detto  Mario  dai  Fiori ,  ed  in  fatti  io  fior 
ri,  in  frutti  ,  in  pefei ,  in  uccelli ,  ed  in  quadrupedi  ha  operato  mirabil- 
mente per  molti  Principi ,  e  Cavalieri  >  particolarmente  per  il  Serenia- 
mo di  Modani  ,  col  quale  fermofli  iS.  anni  •  Il  mirabile  dei  fuoi  copiofi 
componimenti  è  il  vedere  la  nuova  invenzione  dei  liti  veri-,  e  ben  ricer- 
cati» per  far  campeggiare  in  rigorofo  innanzi  *  e  adietro  l'opere  fue,  che 
fono  lontane  da  quel  fondo  ,  e  campo  ofeuro  ufitato  da  tanti  Pittori  • 

Que- 
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Qujfto  Vktuofc  inori  in  Bologna  il  di  3 .Novembre  1 7iq£.  fopolto  nella 
•Chiefa  di  S*Tommafo  del  Mercato  « 
Domenico  Biffo  ni  Scultore  nativo  di  Venezia  ,  ma  in  Genova,  dove  fcm- 
pre  dimorò  ,  chiamato  il  Vantiamo  1  lavoaò  in  legno  $  ed  in  avorio  si 
belli  Crocefiflì ,  ed  Immagini ,  che  ogni  Principe ,  Chiefa ,  Oratorio  ,  o 
peflaggero  fofpirò  qualche  fna  manifattura  JMorl  m  Genova  Tanno  1639. 
Lafciò  degno  feguace  d«jU'opere  fue  <Jioi  Battifta  il  figlio  .  Stpranifol. 

329* 
Domenico  Bruni  Brefciano  *  (colerò  A'  Totmefo  Sandrini  nelU  quadrati*. 

ra ,  nel/e  prof  petti  ve ,  e  nei  colonnati .  Fu  valentuomo ,  come  fi  può  ve- 
dere nel  Coro  del  Carmine  di  Brefeiasche  compì  Tanno  Kfj4.K4or)  d'ari- 
.  ni  75  .nel  1666.  Ne  parlano  con  degna  memoria  lo  S cantili,  il  /Melfi  9  U 
-Cozzando,  e  V  Avertiti  a  fri.  1 44. 

Domenico  Campagnola  Venezia  no,  feotaro  di  Tiziano,  lafciò  belle  memo-' 

~  xic  di  fua  mano  dipinte  nelle  Chi  e  fé  ,  enei  Palagi  di  Venezia .  Lavorò 
#on  diligenza  a  olio ,  ed  a  frefco  ;  toccò  i  paefi  per  tìcceHtnze  alla  Tizia- 
r\tk*.Ridolfi  par.i.fol.71. 

Domenico  Garretti  Boiognefe  gran  tempo  dimorò  in  Brefcia,  edipinfe  bei- 
le ftoriette  s  ultimamente  comparve  in  pubblico  con  un  quadro  di  M.  V. 
che  con  monile  d'oro  orna  il  feno  a  S.  Terefa ,  e  fi  vede  nella  Chiefa  di 
S.  Pietro  in  Oliveto  ?  ritornato  alla  Patria  ha  dipinto  in  pubblico  ,  ed  in 
privato  ;  ha  un  fratello,  che  dipigne  al  naturale  fiori ,  e  frutti  .  Avervi. 
dìjoi.206. 

Domenico  Carnovale  Pittore  ,  ed  Architetto  in  Mòdona ,  a  olio ,  ed  a  fre- 
fco lafciò-infiuite  pruovedel  fuo  ameno  pennello  in  queHa  Citte  ;  dipi*. 
f$  tanto  al  naturale  l'architettura  ,  che  ingannò  gli  uccelli  *  ed  i  Pittori* 
Travagliava  nel  i$<J4«  Vìdriani  fol.ioo. 

ptmenico  Conti  Fiorentino  Pittore  ,  e  fcolaro  d'Ariti  rea  del  Sartori  qua- 
le «per  gratitudine  erede  una  memoria  di  marmo  nella  Chiefa  dei  Padri 
Serviti  di  Fir«ize ,  intagliata  da  Raffaello  da  Monte  Lupo ,.  Borghi  ni 

Domenico  del  Barbiere  Pittore  Fiorentino,  eccellenti/limo  Maeftro  di  (lue- 
chi ,  e  famofo  di fegnatore ,  come  confermano  le  fue  (lampe,  che  girano 
per  il  Mondo  ,  con  univerfale  (lupore  .  Ajutò  il  Roffb  nelle  Reali  Galle- 
rie ,  e  nei  Palagi  di  Francia $  dove  gran  tempo  dimorò  •  Va/ari  par.$Ji&. 
\.fol.2ié. 

Domenico  dalli  Carnei  Milanese  ;  fu  celebre  nello  (colpire  in  pietre  prezio- 
se ve  rifinii  li  ritratti  ;  fece  il  Duca  di  Tofcana  ,  e  Lodovico  il  Moro  in  un 
Balafcio  ,  della  grandezza  d'un  giulio ,  che  fa  cofa  rara  in  quei  tempi  « 
Va/ari  par.  j  Mb.  \  .fol.29  u 

Domenico  del  Monte  S.Savino  Scultorea  fcolaro  d'Andrea  Contucci  •  PoT 
co  dopo  la  morte  dell'amato  Maeftro,  che  feguì  nel  1529*  l'accompagnò 
al  Sepolcro .  Fa/ari  par.$  Jib.  1  .fol.  1 2  8.  Do- 
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Dome*»  de  Parfe;  a*  0MM  lui  infetti  tuteftoltf  4TPtttre*erifc» 
gàio,  e  lavorarono  aeét*  toro  Città  dì  Perugia  ,  e  per  (pei  conterai  y** 
gfce  pittore .  Fiorirono  nel  i  j  toJfafmri  par  «a/o/^ao» 
Domenico  di  Polo  Fiorenti np  fam*fo  Maeftro  d'intavo  ,  rrtreffe  m  pietra 
preziofe  con  fornata  franchezza  9  Uluftri  Personaggi  «  Fu  fcolaro  di  Gio: 
dalle  Corniole  .  Vite  65  «anni  .  Vofkri  par.%  .Uh.  1  /a/. 29*. 
Domenico  Ferrerio  Romano  »  fcolaro  di  Haitiano  Porr  i  già  no  :#on  fodo  dk 
fegno  supplicò  a-  la  vortre  si  bene  d'intaglio»  e  fondere  in  bronzo  ,  che 
fu  detto  da  Papa  Paolo  V.per  la  fabbrica  della  Cappella  Paolina  in  San* 
ta  Maria  Maggiore  di  Roma  9  con  Pompeo  Targone ,  Cammiilo  Maria- 
ni ,  Guglielmo  Bertoiot ,  Stefano  Maderno,  Egidio  Moretti*Ercole  Cur- 
tis,ed  OrazioCenfore .  Mori  Tanno  1630.  8ag/itXMi  fùL  12$. 
Domenico  Feti  Romano  fcolaro  del  Càv.Cigoii  .  Dal  Card.  Ferdinando 
{che  poi  fu  Duca  di  Mantova  )  a  quella  Città  condotto ,  praticò  P opero 
di  Giulio  Romano ,  e  ne  divenne  bravo  imitatore  •  Andò  poi  a  VenccM 
per  dilatare  la  maniera  9  e  rìnforsarfi  nel  colorire  ,  ma  tanto  s'indebo» 
lì  coni  difùrdini ,  che  d'anni  ^.correndo  il  1624.  ivi  lafciò  la  vita .  D*» 
Jjpiacque  a^Sereniffimo  tal  perdita,  e  per  l'amore ,  che  gli  portava,  chia- 
mò a  se  una  di  lui  forella  Pittrice  da  Roma  ,  e  la  fece  Monaca  ;  arricchì 
quel  MonaAerio  di  vaghe  ,  e  belle  pitture  •  Mariano  Feti  fu  anch'  elio 
Pittore,  ma  non  so,  fé  fufle  parente  di  Domenico. BvgHmifak  t$$. 
Domeniéb  Fiafella ,  detto  in  Genova  il  Sarezama,  dalla  Patria,  in  cui  nac- 
que ,  imparò  da  Aurelio  Lo  mi ,  poi  da  Gio:  Batifta  Paggi  «Impetrata  dal 
padre  Pandata  a  Roma ,  fece  efattiffimo  ftudiq  fopra  quei  dipinti  ,  e  fo- 
pra  le  (culture ,  fiche  entrò  a  compagnia  col  Patii gnano  ,  e  col  Cav.  d* 
Arpino  .  Nei  Ritratti  fu  mirabile ,  e  moki  uè  fece  a  memoria .  Dai  Prin* 
cipi  di  Genova  fiicceflivtfmente  ebbe  Pincumben&à  fopra  Popere  pubbli* 
che .  Lavorò  fempre  d'una  lena  inftancabife  ,  fino  agli  anni  80.  nei  qua- 
li mori  .  Lo  pian  fero  i  parenti ,  ì  difcepoli ,  e  Parte  ftefla  languì  .nella 
perdita  d'un  tanto  Pittore  •  L'anno  1669.  fu  fepolto  in  S.  Maria  della 
Pace.  Erede  del  fuo  ftudio  fu  Gtoc  Batifta  il  nipote  ,  che  attefè  all'arte. 
Soprani  fol.z  45 . 
Domenico  Fontana  nacque  Panno  IJ93.  in  Milè(  Terra  fopra  ÌlLa£0  di 
Como  )  con  Gio:  Architetto  fuo  fratello  maggiore  Jtudiò  in'Róma  Pope* 
re  del  BudMroti  ,gli  edificj  antichi,  e  moderni ,  acquattandoli  il  merita 
d'Architetto  ài  SmoV.  Per  ordine  di  quello  Pontefice  inateò  gli  Obe- 
lischi Vaticano ,  Laterano  ,  ed  alla  Porta  del  Popolo  ;  reftawò  le  colon» 
ne  Trajana ,  ed  Antonietta  ;  condufle  a  Roma  l'acqua  felice ,  ed  H  premio 
di  tante  fatiche  meritò  il  Cavalierato  delio  Sprone  d'oro  ,  coi  titolo  di 
Nobile  Romano  •  Chiaawto  a  Napoli  fu  onorato  da  quel  Vice-Re  col 
nome  d'Architetto  Regio  ;  ivi  ridufle  molte  fabbriche  imperfette  a  per* 
fezione  ;  mori  d?aoni  64.  da  tutto  Napoli  compianto .  ÉclhrtifM.  141  •' 

"     Do-  "" 
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Domenico  Ghttfandajo  Oiefice  Fiorentino;  <S  ca&  <Sirra&',ma  detto  GfcV* 
hmdof*  9<percfcè  fuperò  ogni  altro  artefice  nel  fermate  /e  ghirlande  { or- 
namento (olito  in  quei  tempi  per  il  capo  delle  fanciulle..)  Dì  regnava  per 
«cceltatta  ;  periodi*  lafciata  Parte  del  padre  ,  lotto  Àleflio  Balduinetti 
principiò  a  dipignere ,  e  ben  predo  fu  ricercato  per  i  luoghi  pubblici  a 
tignere  muri  9  e  tele  •  Chiamato  a  Roma,  da  Sifto  IV.  in  compagnia  d' 

.  altri  Maeftrtdipinfc  laCappella  Pontificia .  Senea  iquadra ,  o  compaffo 
oopiò#  e  dipinfe  perfettamente  l'architetture  .  Lavorò  con  diligenza ,  e 
con  nnova  invenzione  di  mofaico  ebbe  molti  fcolari ,  fra  i  quali  il  fa- 
tnofo  ftuonaroti \  Ridolfo  il  figlio  f  David  ,  e  Benedetto  fratelli ,  che  in 
S.Maria  Novella  gli  diedero  onorevole  fepoltura  Tanno  1 493  «toccava  li 
44*di  (uzetk*  Vafar*  par  $jb/. 361. 

Domenico  Giuntalocchio  da  Prato  fcolaro  di  Niccolò  Soggi^il  quale  l'amò 
come  figlio ,  e  gl'in%gnò  l'architettura  *  la  pietosa ,  e  il  fare  ritrattila . 
Roma  trovò  buona  fortuna  con  l'Ambafciadore  di  Portogallo ,  che  lo 
mandò  a  D.Ferrante  Gonzaga  Vice*Re  dì  Sicilia  ,  per  il  quale  operai 
éo  di  fortificazione  ,di  machine  ,  e  di  pitture ,  fu  trattato,  e  fervi to  al- 
la grande  .  Paflando  pofria  Governatore  a  Milano ,  feco  lo  cooduffe ,  ed 
ivi  fu  l'arbitro  delle  grazie  d'un  tanto  Principe.  Morto  D.  Ferrante,  ri- 
tornò doviziofo  alla  patria  ,dove  ftabiU  un  fondo  di  dieci  mila  fcudi,col 
frutto  dei  quali  ordinò  fi  dovettero  mantenere  giovani  Pcatefi  allo  Au- 
dio della  pittura  ,  e  poco  dopo  movi  avanzato  in  età  Safari  ptnr*i^At 

Domenico  Greco  Pitto oe^Spagnuolo,  febbeneie  lue  pitture  non  fono  trop* 
pò  finite ,  nella  proporzionata  diftanza  però  fono  di  tal  piacere ,  che  me- 
rito  entrare  neU'fiicurialedi  fipagnrcon  opere  fue  •  Butron fol.121. 

Domenico  Guidi  nato  in  Mafia  di  Carrara,  l'anno  1628^1  Scultore  ftimato 
in  Roma  per  le  moltiplicate  opere ,  che  fi  vedono  nei  Tempj ,  e  nei  luo- 
ghi pubblici ,  fiigl'infcgnamenti  dei  fuò  dilettiffimo-MaeftroAlelTandro 
AJgardi;  morì  l'anno  Santo  feorfo  1700. 

pomenico  Laoeti  Pittore ,-  nei  1  $00.  fioriva  in  Ferrara  con  gran  nome  9 
benché  la  fua  maniera  fufle  un  poco  antica .  Va/ari  p.j.  Uè. 2. foli. 

pomenico  Maria  Onnti  nacque  ili  Bologna  l'anno  1623.  portò  da  Ila  nato* 
ra  la  maeftria:  di  Pittore ,  fe  pai  volte  fece  ftupire  Guido  Reni ,  di  lui 
MacAro,  nel  vedere  la  feracità,  l'erudita  intelligenza,  con  la  quii* 
compita  i  vaghi  feorci introdotti  nei  fuoi pittorici  componimenti.  Fu 
adoperato  in  Roma ,  ed  in  Bologna  in  opere  magnifiche  ;  e  maggiori  ft 
ne  farebbero  vedute»  fé  «Tanni  5$.  non  fufle  dal  Mondo  partito . 

Domenico  Maria  Fontana  oriondo  da  Parma  ,  ma  di  Scuola  BoJogaefe  » 
con  Veronica  fua  figlia  intagliò  molte  ftauape*  Altra  di  fimi!  nome  *  e*- 
di  Domenico  Fontana» 

Domenico  Maria  Mirandola  Beta*  nefe,  uop.di  quei  Capi»  che  difguftato- 


Ittfii  Carfracct  non  foló  aiert  4  Pietro  FicTrii  *  ufi  gì!  diede  luogo  net» 
Ja  propria  carfà>  per  piantare  la  nuova  Accademia,  detta  dei  Facini,  dopa 
b morte  del  quale  profeguì  col  none  dell'Accademie  del  Mirandole  . 
Quefta  arricchita  di  rilievi  ,  di  fcheletri ,  di  torfi  9  di  tette ,  e  difegni  » 
fa  frequentata  dal  Marcucci  Sanefe  ,  dsi  Gangiolini  étt  Fano ,  da  Leo* 
odio  Spada  ,  dal  Vatefio  >  da  Andrea  Lungo  da  Ravenna,  àz\  Gattelli* 
e  dal  Porteria  f  e  vi  leflero  per  due  anni  la  Matematica  Antonio  Cattai; 
di,  e  Giacomo  Land!  •  'Ma  ha  fi  a  par^,/oLi$o. 

Domenico  Maria  Muratoti  Bolografo  nato  l'anno  1 66 1.  imparò  Parte  deli 

~  l'Orefice,  poi  nella  Scuola  di  Lorenzo  Pannelli  ildifegno:  entrato  in. 
Roma  godette  l'onore  dicdmparire  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  a  Ripa  * 
con  la  tavola  ,  e  coi  laterali  di  vago  colorito  all'Altare  di  S.  Gio;  da  Ca- 
piftrano ,  ed  in  altri  luoghi ,  particolarmente  in  S.GiodLateraqo  ,  dove 
d'ordine  di  N,S.ha  dipinto  il  Profeta  Nabum  . 

Domenico  Maria  Vieni  figlio ,  e  fcolaro  di  Giovanni ,  nacque  in  Bologna 

*  l'anno  1670.  fatto  pratico  nel  di  fogno  ,  ftudiato  ch'ebbe  in  Patria,  ed  ia 
Veneeia,  pafipò  al  maneggio  dei  pennelli  »  coi  quali  dipinte  opere  molta 
gradite,  si  per  Je  forte  maniera ,  e  gradito  colore,  come  peri  bene  (tu- 
ditti  contorni  v  Hei  faoi  dipinti  fcuopropfi  molte  ofierva&oni  del  Guer- 
rino ,  e  dei  Carracci ,  colle  quali  erudì  ilgrm  quadrone  copiofo  di  50.fi- 
gure  al  naturale ,  rapprefentante  M.V.  ed  *  Santi  Protettori  d'Imola ,  che. 
libera  JkM]tieUa  Città  dal  contagio ,  efpofto  nella  Chiefa  dei  Servi,  e  molti 
altri  per  Signori  divertì .  Fu  favio  Pittore ,  ed  amorevole  Maeftro  ,  tt 
quale  ebbe  fempre  fiorita  (cuoia •  Invitato  a  Piftoja  Tanno  171 1.  per  di* 
pingere  la  volu  delia  Chielà  degli  Angeli ,  Moniche,  Benedettine  nere 
di  Sala  ,  quantunque  ftiflc  difuafo  dagli  amici  a  «on  partire  dalla  Patria  , 
ftante  i  fuoi  mali  ipocondriaci ,  che  fpefle  volte  l'opprimevano,  egli  .volle 
andare,  e  dato  principio  al  lavoro  ;  aveva  già  terminate  due  figure,  quau*. 
do  aflalito  dalla  febbre ,  ivi  ài  etisìa  morì  nel  primo  giorno  di  Ottobre  » 
e  fu  fepolto  nella  Chiefii  dei  Pad/i  Filippini .  La  vita  di- lui  fu  deferitta  , 
e  dau  alleiUmpedi  Bologna  dà  Giofeffo  Guidalotti  Franchini  nobile  Bo« 
lognefe ,  l'anno  1716.  Lafciò  Domenico  Filippo  il  fratpllQ  ,  il  quale  con 
non  poca  felicità  attende  alla  quadratura  •     . 

Domenico  Maroli  ebbe  gen  j  paftorali ,  e  toccò  jrcr  eccellenza  gji  animali  % 
&  legg*  il  Bofcàini  4  foLfip.    . 

Domenico  Moroni  nacque  in  Verona  l'anno  1430*  imparò  da  alcuni  fcolari 
di  Stefano  Verontfe ,  furono  tfopers  lue.  di  ftirna ,  e  credito ,  cQipe.fi  può 
vedere  da  quelle  Spinte  in  S.Bernardinp  della  Tua  Patria,  ove  in  vecchia* 
ja  fu  fepolto.  Lafciò  brede  della  virtù  7  e  delle  fuefacpltà  Francefco  il 
figlio.  Vàfari  par.pR6.i*j*l.26S. 

Domenico  Parodi  figlio  dilFilippo  Scultore  GeuoVefe ,  i|  quale  infégnò  t 
principfcfei  difegnoal  figlio /coi  qiial^pqr  venuto  a  Roma  tan$p  ^ppro-i 
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fitto ,  che  Paniiò  1698,  entrò  con  un  quadtrb  ftelfa  ChMa  Nuove  a  coni*.- 
fetenza  di  molti  altri  Pittori,  che  furono  Lefceero  Baldi,  Gioleffo  Gbez- 
ri,  Monsà  Daniel  Saitcr,  e  Giofrflò  Pa&tf  •  Ora  vive  in  Genova  fe- 
lice. 
Domenico  Pafllgnani  Fiorentino  imparò  da  Federico  Zuccheri  1  tanto  A- 
vanzò  nélla^pittura  ,  ohe  è  glori*  lìngula  rt  di  quello  degno  pittore  l'ave* 
re  t4*e(>fe#feél  ftta  nano  in  &Pietro  di  Roma  »  cioè  S.Tommtfo  t  chf  pò- . 
ne  il  deto  nel  cotta to  del  Redentore  ^  la  Prefeatàzione  di  M.  V.  al  Tem- 
pio ,  é  nella  Clementina ,  la  Crocefiflione  di  &  Pietro ,  per  la  quale  fa 
dichiarato  Cavaliere  da  CieimVIlL  ServtPaolO  V.  in  Latcranoj  inori  im 
patria  ottogena  rio ,  Tanno  1638.  Lifciò  nobitiffimo ftudio  di  medaglia  9 
di  difegitt  ,  e  di  cofe  antiche .  Btgtioni  folcii. 
Domenico  Pioto  Genovefe  allievo  di  Pellegrino  duo  maggior  fratello  ,  che 
morì  nel  1640.  Sebbene  dal  defunto  non  riportò  fe  non.i  primi  principj, 
con  i  ftudio  affiduo,  e  coi  pròprj  (udori  s'avanzò  per  la  via  ddja  perfezio- 
ne t  Mori  ràfano  17O3.  Sèptotii  fol.ì$o. 
Domenico  Poggini  uomo  non  fòlo  valente  nella  Scultura,  negl'impronti  di 
monete  ,  nelle  medaglie ,  e  net  fondere  ditoonao  >  ma  aùco  imbavo  Poe- 
ta :  molto  s'affaticò  colla  penna ,  e  collo  fcarpélloaeli'dictrare  il  catafal- 
co del  frionaroti .  Vùfati  /Mr*£.  *££•»*  fol*2Q$. 
Domenico  PuligO'Fiorcntlno  accorato  nel  difegno  p  vago ,  e  pulito  nel  co- 
lorito ,  fu  difcepolo  di  RtdoHb  Ghirlandajo ,  ed  amico  di  Andrea  del  Sar  - 
tó  /  col  quale  conferiva  i  fuoi  pittorici  componimenti  9  traendone  ajuto, 
e  confijglio:  lavorò  molte  opere  per  Firenze ,  e  per  i  feoi  contorni»  par* 
tièoffarmente  Ritratti ,  e  Madonne ,  le  quali  a  maraviglia  conducera  ; 
detiftó  piti  ài  pitJfttemp*»  che  allo  ftudio ,  non  patio  gli  anni  5  2.  di  tua 
età,  e  mori  nel  15274  Papati par.i.iib.t.  fol.t  io. 
Domenico  RempS  Fiammingo  >  Il  diletto  di  quello  gràziofp  Pittore  fu  il 
fingere  fopr*  le  tele  tavole  di  legno ,  nel  mezzo  delle  quali  dipigne  va 
paefi ,  vedute  ,  lettere»  carte  ftam  paté  >  oda  giuoco,  bicchieri,  fcat- 
toie ,  difegni ,  pettini ,  cortelli ,  catana]  ,  penne ,  animali ,  ed  altre 
còfe ,  il  tutto  éòrfbeQe  famigliali  te  al  vero ,  che  rocchio  reftava  ingan- 
nato, e  la  mente  delufa  ,  nel  credere  eflfete  naturale  quello  ,  ch'era  di- 
pinto .  Mólte  tfi^p&fte  opere  fono  fparfe  per  le  Gallerie. 
Domenico  Ricci  Veronefe ,  detto  il  Brrfaforci ,  perchè  il  padre  fa  inven- 
tore di  varj  ordegni  per  prendere  i  forci  ;  da  fé  lavorò  molte  figure ,  ed 
intagliò  in  legno ,  poi  entrò  nella  Scuola  dal  Carotto  al  dilegno ,  ma  et 
ftndo  pervicace  d'ingegno  ,  facile,  ed  erudito  nei  fuoi  foggetti ,  fuperò 
il  Maeftro  .  Andò  a  Venezia  pfer  vedere  i  dipinti  di  Tiziano ,  odi  Gior- 
gine ,  ed  ivi  aggrandì  la  maniera  sì  a  frelfco  ,  come  a. olio  •  Condotto 
a  Mantova  dal  Cardinal  Gonzaga  ,  dlpinfe  in  Duomo  a  competenza  di 
Paolo  Veronefe ,  e  del  Farinati  •  Sonava  cosi  bene  il  Incuto  >  che  rapiva. 
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He!  1567.  mori  cfofiftt  ff.  Rldotft  p*r.2.foL  ìbj; 
Domenico  Romano  ajutò  gran  tempo  il  Tuo  Maeftro  Francefco  Salvjati  in 

Roim  ,  ed  in  Firenze  r  fior)  n*l  j$$o.  Safari fMf^,  Uk^ffl^s 
Domenico  Santi  Balognefe  ,  detto  Mingtccm* ,  fcokro  d'Agpfóno  Wetel- 
Jr ,  fa  feraci  r  fpeditb ,  fondato  ,  e  paftofo  Maeftro  di  quadratica ,  (li- 
mato non  foio  dalla  Aia  Città,  ina  da  tutt'i  Principi  di  ^opibatdia,  i  qu*- 
fi  con  Comma  lode  fery* »  raaflimamente  il  Duca  .Sforaa  %  che  io  creò  Ca- 
valiere .  Morì  d'anni. 73.  net  1^94.  è  fu  fepoitp  in  S.Bened*  t|p , 

Domenico  Scorticene  Lombardo  allievo  dfTaddep  Colone,  fujScuItore, 
ed  Architetto  infigtie  in  Genova  ,  dove  lafciò  moitcopere  fcojpfte  ,  e  va- 
rie piante  di  palagi  (òpra  fuoi  cUfegai  inaateaii  *  Aggravato  da  flq/Tioni 
catarrali  pafcò  a  miglior  vita  in  età  virile  in  Genova .  Soprani  foL*$$. 

Domenico  Tempefti  Pittore ,  e  Intagliatore  Fiorentino ,  nacque  Tanno 
16$  *•  Studiò  (otto  Baldaflare  Franoefchini »  daj  quale  imparò  il  diffgna- 
re,  ed  il  dipingere ,  fece  belliflimi  ritratti  ai  naturaie  di  paftclJi  •  Defiq* 
fo  d'imparare  d'intagliare  al  bulino  »  Tanno  i6tftjd*l  G.Duca  Cofimo  fu 
mandato  a  Parigi »  ed  imparò  da  Roberto  Nantevii  :  quefti  ,  dopo  due 
anni,  morto  iche  fa  #  pafsò  fotto Gerardo  Edelenk Fiammingo •  Ritor- 
nato in  patria  ,  dal  ftto  Principe  gli  furetto  «Segnate  Stanza;,  e  provvigio- 
ne nella  Reale  Galleria ,  do^  travagliò  col  bulino  ,  e  con  J  acqua  forte  : 
ripigliati  poi  i  pennelli ,  ed  i  padelli  pafsò  a  Roma  preflb  Carlo  Maratti  M 
die  lo  proteffe ,  ed  ivi  conAimÒ  dodici  anni ,  dopo  dei  quaK  fii  coudot-  « 
to  a  Londra  dal  Milord  Estteù  1  andò  in  Irlanda ,  in  Olanda  *  d'indi  a 
Dunddorff,  dove  fece  i  ritratti  di  quegli  Elettori ,  dai  quali  Ai  larga- 
mente rimunerato.  Ritornò  in  Olanda»  varcò  la  Fiandra,  egiunfta 
a  Parigi,e  per  tutto  lafciò  qualche  memoria  di  fé  fteffo.  Ridotto  in  Patria 
vive  provvifionato  nella  Reale  Galleria  operando  col -pennello  ,  e  con  a 
padelli ,  o  con  intaglio  al  bulino ,  fopra  di  cui  penfa  di  dare  al  pubblico 
un  Trattato  con  le  oflervaaioni  di  *ltfi  eccellenti  Profeflbri. 

Domenico  Tentoretto  Veneziano  di  Gala  Robufti ,  figlio ,  e  feolaro  di  Ja- 
copo :  JcBbene  non  arrivò  al  padre  ,  io  fcguì  almeno  con  tanta  bravura» 
che  delTopere  fue  alcuna fembrano  del  Maeftro  •  Nella  Sala  del  Maggior 
Configlio  dipinfe  varj  fatti  Veneti  »  ri  tv*  flè  Regine,  Duchi ,  Principi» 
ed  infiniti  nobili  in  Ferrara  »  in  Verona  »  in  Brefcia  »  ed  in  Venenia  ;  fi 
dilettò  di  Poefia  ;  ebbe  belliffimo  Audio  di  rilievi ,  di  modelli  »  e  difegni» 
i  quali  lafciò  a  Sebaittano  Caflieri  Tedefco  fuo  amato  difcepolo  •  Mancò 
ttcl  1637.  in  età  d'anni 73.  e  fu  fepolto  vicino  al  padre  •  Ridolfipar.%. 

Domenico  Tibaldi  di  Cala  Pellegrini  f  figlio ,  e  fcolaro  di  Pellegrino ,  det- 
to Ti  baldi  ,  riufeì  Pittore  »  Architetto  »  ed  Intagliatore  in  rame ,  co-  , 
ine  datante  fue  carte»  adequali  non  usò  metter  vi  il  nome  •  VitTe.4*. 
anni ,  e  da  numerofa  prole  te  accompagnato  per  la  ftpottqp  alia  Ch«- 
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fa  della  Sa Afiffima Nunziata  di  Bologna  l'ina*  t&à.  Màhofi*  par$i 
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Domenico  Venesiaho  >*  dopo  i  lavori  <}i  Loreto  ,  e  di  Perug*  »  fi  portò  a 
Firenze,  dove  dipignendo  a  concorrenza  d'Andrea  del  Caflpgno  (al  qua* 
le  aveVa  infegnato  il  colorire)  una  notte  mentre  ftava  cantando,  e  fonan- 
do, il  Lento  alla  fu*  innamorata  ,  fu  uccifo  dairinvidiofo  ,  ed  ingrato 
fcoJaro  circa  11*1470.  in  età  di  56.  anni ,  tfu  fepoltoin  S,  Maria  Nuo; 
va.  Vafarift*.2/foLioi<£ùrgkmifQl.$i$. 

Domenico  Zaropieri  fiolognèfe  \  detto  il  Domenicìivo  nella  Scuola  di  Dio- 
nigi Fiammingo ,  dove  da  fanciullo ,  pia  intento  alla  pittura ,  che  alle 
lettere ,  fu  introdotto  «.  Con  tal  nome  »  che  ritenne  fino  alla  morte,  paf 
so  poi  a  quella  dei  Carracci ,  e  nel  difegno  oltr  epaflando  tutti  i  compa- 
gni, ebbe  Ja  gloria  d'eflcre  dichiarato  Principe  dell'Accademia  ,  Mode- 
fto  ,  diligente  ,  ameno ,  fpiritofo  *  efpreffivo ,  tra  U  colorito  di  Guido 
Reni ,  -e  del  Guerciuo  /e  graziole»  ad  dipinto ,  fu  fofpirato  da  varie  Cit- 
tà ,  in  particolare  da  Roma ,  ove  apri  Scuola  ,  e  da  Napoli  ove  chlufe 
gli  ocqhi ,  e  nell'una  ,  e  nell'altea  Città  in  pubblicò  ,  ed  in  privato  la- 
fciò  memorie  infigni  del  fuo  feCoado  ingegno,  ed  erudito  pennello.  Non 
lenza  fofpetto  di  veleno  d'anni  $9*  correndo  il  1641. ,  nella  Cattedrale 
<ìi  Napoli  ebbe  onorevole  Sepoltura .  Bagliori foLi^i.Malvafia  far j^ 
fottio.     ..    j    .     .. 

Donatello  Fiorentino  >rarifluno  Scultore ,  mirabile  Statuario,  pratico  Stuc- 
catore ,  valente  Architetto,  e  Profpetfivifta  9  ■  fp  cotanto  graziofo  nel 
muovere ,  nel  veftire  ,  e  nel  contornare  l'opere  fue  in  marmo  ,  o  bronzo, 
che  ih  Roma,  in  Venezia,  ed  in  Firenze  avanzò  i  Greci,  ed  i  Latini  Scul- 
tori .  Contornato  dalle  fatiche,  d'anni  83,  ritrovò  il  ripofo  in  S.  Lorenzo 
di  Firenze  l'anno  1466-Sunone  il  fratello  feguì  la  di  lui  maniera .  Vafr 
-ri pana.  /0A235.  •  < 

Donato  Crettnato  in  Cremona  l'anno  1671.  da  P*dre  Bolognefe ,  m*  alle- 
•vati»  in  Bologna  nella  Scuola  di  Lorenzo  Pafinetfiì  riufcl  fpiritofo,  fran- . 
co  ntl  difegao  ;  e  nel  colorito  ,  d'idea  ferace;,;?  di  buon  gufto ,  come  fi 
«può  vedere  da  tante  opere  lue  dipinte  per  Cittadini,  e  Cavalieri ,  e  parti- 
colarmente rieiib  pubbliche  Scuole  ittquejla  memoria  del  famofo  Medicp 
Sbaraglia  •  Nei  difegnare  poi  a  peuna  i  e  .terminare  tutto  ad  un  tempo  di 
prpnr  fcgqii  fuoit  pittorici  (Capinoci,  fenzp  alcuno  preventivo  deiirjeamcQ- 
todj/matite  ,  fi  rende  mirabile,. die  però  i fqoi  diiègni ,  cpn  fommo  Ito- 
djWphto  ricercati: pejr  abbellire  raccolte  »  e  gabinetti  ,  eppue  tra- tanti  al- 
tri fi  pud  vedere  preflò  il  CorPietro  Èrcole  Fava,  amorevole  Mecenate  di 
cosifavio,  e  diligente  Pkto/cu/    ,   v: 

Donato  da  Formella.»  fcolato  di  Giorgio  Va  fa  ri ,  col  quale  lavorò  in  tutte 
le  Stòrie  Romane  ,  che  ivirdipinfe«Ftt  uiklajnpo  la  viu  di  quello  giovi- 

se  ,  che  appai}  coniftraordinariO:%iepdofeili^irtù ,  ma  fi  cangi*  in  un 
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tuono,  che  coofom  mo  dolore  dell'arte  fece  r  ilo  aa  re  per  Roma  la  dì  lui 
storte  immatura  .  Vi  fu  ancora  Bernardo  da  Fornello  fcolaro  del  Va  fari. 
Bagliori  fol.\6. 
Donato  Veneziano  *  fcolaro  di  Jacobello:  fi  vedono  i  fuoi  dipinti  nel  Ma- 
gilbato  deli'A vogarla  (opra  il  Tribunale ,  e  tra  l'altre  cofe  vi  e  un  Leo- 
ne alato  9  che  nel  libro  porta  impreflb  il  fuo  nome ,  e  Tanno  i+f&JZidoU 

Don  Donjenico  Martinelli  Lucchefe  ,  dotti  (fimo  Architetto ,  e  Pittore  di 
profpeuiva  ,  e  di  architettura  ;  egli  è  ftato  molto  ftimato  nell'Inghiher*  ;' 
ra ,  ed  ha  fervito  l'Elettore  Palatino  >  dal  quale  più  volte  ha  ricevuto  fo- 
gli in  bianco  fottoferitti  per  i  pagamenti  dd  l'opere  fue  .  Di  là  partito  an- 
dò a  Roma  ,  d'indi  a  Lucca ,  per  foggiacele  al  taglio  della  pietra  »  da  cut 
era  doloro/amente  oppreflb,  ma  ivi  mori  nell'anno  1718. 

Don  Erman  Stroifi  imparò  in  Genova  dallo  Strozza,  e  tanto  uguagliò  quel- 
la maniera  ,  che  erano  Tempre  in contefa  i  Dilettanti,  e  Compratori %  fc 
le  pitture  fuflero  dal  maeftì  o  9  o  dello  fcolaro .  In  Venezia  cangiò  manie» 
ra ,  aderendo  con  profitto  maggiore  al  dipinto  di  Tiziana .  Bofcbini 

/0/.J2O.  ^ 

Don  Fabio  della  Corgna ,  fratello  del  Duca  della  Corgna  Perugino  :  tra  le 
altre  fingotari  virth  poffedeva  quella  deldrfegno ,  e  della  pittura  ;  onde 
di  fua  mano  fi  vedono  varj  dipinti  a  frefeo  nel  Ifclagio  del  Duca  di  Cadi* 
gitone  del  lago ,  ed  in  altri  luoghi ,  quadri  a  olio  fatti  di  buon,  gufto  » . 
Viveva  nel  fecolo  pattato.  M.S. 

Don  Giulio  Clovio  :  per  voto  fatto  Panno  1527.net  Sacco  di  Roma  ^eflen- 
éo  prigione  dei  Spagnuoli  ,  entrò  nella  Religione  dei  Canonici  Regole-' 
ti .  Nacque  in  Grifone  di  Schiavonia ,  pervenuto  in  Italia  ,  imparò  il.d^ 
legno  da  Giulio  Romano  ;difpofto  dalla  natura  a  dipigueee  imnutiflime  A 
miniature  ,  riufc)  in  Superlativo  grado  eccellente ,  dimodoché  fervi  Im- 
peratori, Re ,  Pontéfici ,  e  Monarchi  •  Tanto  (limò  il  Durerò  i  ritratti; 
e  le  fto riette  di  quefto  Valentuomo ,  che  molte  ne  di^de  alle  ftampe  .  Per 
opera  del  Card.Grimani  ottenne  dal  Papa  d'ufeire  dalla  Religione  .  La- 
vorò  fino  all'ultima  vecchiaja  fempre  d'un  gufto;  e  ripieno  di  buone  ope^ 
razioni  volò  alla  gloria  •  Pofari  far.  $Mb.z.fol.2  $9. 

Don  Mattia  Benedetti  nativo  di  Reggio ,  fcolaro  d'Orazio  Talami,  dipinte 
di  quadratura ,  e  di  profpettiva  :  l'anno  1701»  fi  fece  onore  nella  Volta 
della  Chiefe  di  S.  Antonio  di  firefeia  ,  fervendogli  di  Figurifti  Giacinto 
GarofaJini  ,  e  Ferdinando  Cairo  .  Avtroldi  fol.%1*   • 

Don  Pietro  da  Bagnara  Canonico  Regolare  Laferanefe,  fcolaro  di  Raffittì-  \ 
lo  d'Urbino  ,dipinfe  nella  fua  Chiefa  di  S.Maria  in  Porto  di  Ravenna  il 
quadro  di  S.Loren£o  ,  e  nelle  ftanze  Abaziali  evvi  un  nobili  (lìmo  quadro 
"pprefentante  la  Crocefiflìone  del  Redentore ,  con  numero  graqde  di  li- 
gure •  nel  Refettorio  poi  dipinfe  a  frefeo  il  Miracolo  delia,  moltiplicalo^  • 

ne 
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ne  di  pane  ,  e  pefce  icon  infinità  di  figure  *  e  di  profpettive  «  Nella  Voi* 
ta  fono  ancora  di  Aia  mano  i  bellilliini  arabeschi.  Fa6rifoLi$S.i4$. 

Don  Sii  vedrò  Monaco  Camaldolefe,  negli  Angeli  di  Firenze  miniò  per  ec- 
cellenza i  Libri  da  Coro ,  fcritti  da  D.  Jacopo  Fiorentino  Panno  1 340* 
Quelli  veduti  dopoi  da  Leone  X.  furono  desiderati  per  la  Bafilica  di  S. 
Pietro.  Dell'uno ,  e  dell'altro  di  quelli  celebri  Scrittori  »  in  una  cuftodi* 
fi  confervano  quelle  mani ,  che  unto  s'affaticarono  a  gloria  di  Dio ,  «  dei 
facri  canti .  Baldixuccifec.% .foL6i. 

peti  Vincenzio  Vittoria  di  Valenza  ,  Canonico  di  Xativa ,  fu  (colare  del 
Cav.  Ma  ratti  ;  febbenenoa  lafeiò  opere  pubbliche ,  molte  però  fe  ne  veg- 
gono in  Roma  in  luoghi  privati  .  Fu  celebre  Dilettante  di  Difegnr  »  di 
Stampe ,  di  Medaglie  ,  di  Gemme  ,  di  Carnei  ,  di  Marmi ,  di  Metalli ,  e 
di  altre  erudite  antichità  ,  delie  quali  formato  aveva  un  fàmofoMufeo: 
-àitde  alle  ftampe  certe  Oflerv  azioni  pittoriche  (òpra  i  Libri  della  Felfiaa 
Pittrice,  del  Codiarlo  Malvafia ,  alle  quali  fu  rifpofto  dall'erudito  Pit- 
tore GfoPietro  Zanotti ,  come  fi  dira  nella  Tavola  II.  Scriffe  altri  Libri 
spettanti  alla  Pittura  ,  è  tra  cflì  la  Vita  del  Cav.Carlo  Ma  ratti  Aio  Ma&~ 
{Irò ,  ma  prevenuto  dalla  morte  Tanno  1 709.1'n  età  d'anni  56.  in  circa  # 
non  li  potè  pubblicare. 

Donino  operò  con  il  Colonna  in  Ifpagna  dopo  la  morte  d'Agoftino  Metelli. 
Era  Cavaliere. 

Donino  Ingoni  Modonefe  Scultore ,  fervi  il  Vice  Re  ài  Napoli,  poi  il  Re 
di  Francia  ;  gradito  dall'uno ,  e  dall'altro  ,  ritornò  in  Patria  carico,  d* 
onori  ,  e  di  preziofiffimi  regali .  Per  ri  pofo  di  fue  fatiche  >  il  Sereniffimo 
di  Modoha  gli  confegnò  la  credenza  Ducale .  Mori  l'anno  iSo^VUtìobì 

4)©flb  da  Ferrara  ,4coltro  di  Lorenzo  Cotta ,  nacque  nel  tempo  medefimo 
del l'Àriofto  ,qucfto  famofo  per  la  penna,  che  k>  celebrò ,  e  quello  per  il 
pennello  ,  che  lo  dipinfè  ;  conBatifta  il  fratello  bravo  paefifta  ,  lavorò 
gran  tempo  per  il  Duca  Alfbnfo,  dal  quale  fu  provvifionato  in  vita.Fio- 
tì  nel  1  $16.  e  fu  fepblto  coi  fratello  in  S.  Polo .  Superbi.  Vafaripa.fot. 
HO.fàr.i*lil>.\.foLi%$* 

Duca  Tagliapietra  Scultore  molto  nominato  in  Bologna ,  con  Ercole  Fer- 
ra refe  Pittore ,  fervi  a  molti  Principi  •  Vafaripw.z.fol.%1%. 

Duccio  da  Siena  Pittore  Grottefco  »  fi  vedono  fue  opere  in  Siena ,  in  Lue* 
ca  ,  in  Pifa ,  ed  in  Firenze  :  ne  parlano  di  coltili  il  Vcfari  ,  ed  il  Baldi- 
nucci ftc.2*  foL$%.Vim\iitl  1348. 

Durante  Alberti  da  BorgaS.Sepoicro  ,  Uomo  reiigiofo ,  ed  onorato  ,  dile- 
guò ,  e  dipinfe  divote  Immagini  in  Roma  ;  vifle  75.  anni  ;  mprì  nel  1613. 
ed  accompagnato  dalli  Profeflori  alla  Chiefa  del  Popolo  ,  ivi  fu  fcpoito  t 
Pietro  Francefco  il  figlio  Pittore  mori  d'anni  jf4.net  1638.M.S. 

Durante  del  Nero  da  Borgo  &  Sepolcro  ,  con  i  Zuccheri ,  col  Barocci ,  con 

Leo- 
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Leonardo  Cungii ,'  con  Sante  Ztfì  »  •  Giovanni  Schiavone ,  nel  1  joo.  <f  ' 
ctdmtàl  Papa.Pib  IV.dipiafe  ti  Pajaratto  di  Belvedere  ,  ma  il  Barocci 
oipeto  *\ttiJfaf»i  far  .3  Mia»f<4,i  1  $4 

EGIDIO  ELISABETTA. 

•f  .  -   . 

...  j 

Gidio  Coigaet  #  detto  GV///i  d?A*verf*>  variò  diverfe  pal£; 

.  ti  <jej  Mondo  j  lavorò  4  frefco  #  ed  a  olio .  Il  dipignere  di 

quello  bizzarro  umore  fu  lo  sbattimentare  le  figure  eòa 

lilini  accidentali  di  torcie ,  di  faci ,  o  di  fanali .  Mori  ia 

Amburgo  l'anno  \600.Baldinucci par.z.fec.^.  fol.i6y* 

Egidio  Couinxloy  nacque  in  Anverfa  l'anno  1544*  im« 
parò  da  Pietro  A  lo  (Uno  junior  e  ;  vide  la  Gallia ,  e  la  Ger- 
minia  ;  fi  fermò  in  Amfterdam ,  dove  ifuoi  paefi  furono  comprati  dai 
Mercatanti  per  rivenderli  a  gran  prezzo  in  altre  Città.  Sandrart fot.  169^ 
Egito  Monfinirt  nato  in  Olita  di  Fiandra ,  fratello  gemello  di  Francefco  ; 
farono  cotanto  binili  di  faccia.che  il  Padre  faceva  loro  portare  un  birret- 
to  diverfcper  diflinguerli ,  il  che  fu  cagione  di  varj  ,  e  curiofi  accidenti. 
Imparò  da  Giovanni  Mandino;  in  grande ,  e  picciolo  dipiufe  opere  bellif- 
fimc  :  fa  Uomo  lepido ,  graziofo ,  faceto ,  e  delle  fue  burle  fi  potrebbe 
riempire  uà  libro  :  ridotto  all'ultima  vecchiaja ,  mori  Tanno  1593*  la f ciò 
per  teftamento  ai  fuoi  figli  tutto  il  Mondo  ,  coi  dire  ,  di  quello  poterfe^ 
ne  fare  acquifto  con  li  vir  t ù  .  Sandrart  foh  2  64. 
Egidio  Sadeler  d'Auverfa ,  nipote  di  Giovanni ,  e  di  Raffaello ,  Al  chiamato 
la  Fenice  dell* Arte .  Intagliate  le  belle  opere  dei  Pittori  in  Roma ,  pafsfr 
in  Germania  al  fervigio  di  Ridolfo  ILdi  Matthias  f  e  di  Ferdinando  ILdaa 
quali  fu  tenuto  in  gran  conto  ;  intagliò  per  quelle  Maeftà  opere  varie  ,  0 
dipinfe  vaghi  componimenti  :  toccando  l'anno  41  •  di  fila  età .  fu  toccata 
dalla  falce  di  morte  ,  e  cadette  nel  più  bel  fiore  dell'operare .  Con  fommo 
ooore  ,  l'anno  1 529ÌU  Tepoko  in  S.  Giovanni  di  Praga  4  Satdinncci  fol^ 
^Sandrart  fol.7,  $$ . 
Bifibetta  Si ra ni  nacque  in  Bologna  l'anno  i6$8M  Gto:  Andrea  ,  che  con» 
tro  tua  voglia  ,  feoperto  il  genio  pittorico  delia,  figlia ,  l'educò  nel  dife* 
gno .  Tanto  crebbe  della  famofa  Pittrice  il  grido ,  che  a  competenza  del 
Padre ,  del  Canuti ,  del  Bibiena  ,  e  del  Roflb  Napoletano  #  dipinfe  nella 
Certo  fa  di  Bologna  il  Battefimo  di  Gefu  Grido  in  un  quadro  di  spalmi, 
nel  quale  diede  si  in  grande ,  e  rifoluto  ,  che  fuperò  la  natura  f  il  Pa- 
dre ,  e  gli  altri  concorrenti*  Mai  fi  slontanò  dalla  grazia  ,  e  dallo  ftile  efew1 
gante  di  Guido  Reni .  Con  pianto  unlverfale,  e  d'anni  2 *•  l'invidia  la  ra- 
to al  Mondo  ,  con  efecrando  tradimento  di  veleno  ,  fenza  mai  penetrarti 
da  qual  facrilega  mano  preparato ,  ed  in  S.Domenico ,  dopo  funtuofe  eie* 
quie ,  nel  fepolwo  di  Guido  Reni  9  di  cui  ia  vita  feguì  i  colori ,  ebbe  gli 

ulti* 
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fittimi  rJpofi  •  MtfcaJ/apar.  4.  /a/.  4$$? 

£lifabttta  Sofia  Cheron  nau  in  Parigi  Tanno  1648.  fa  figlia  (Tua  Pittore  da 
fmaito ,  il  quale  l'ammaeftrò  nel  difegno  9  ed  ebbe  talento  per  iajnttura» 
che  diedele  il  rango  nell'Accademia  Reale  :  non  folo  faceva  bene  in  ri- 
tratti ,  ma  ugualmente  tonduceVa  le  grand'opre  di  ftorie ,  e  di  legnava  le 
Co  fé  antiche  di  tal  guflo ,  che  fono  fiate  intagliate  dai  Profeffbri  :  fi  diftin- 
fe^ltresì  nella  mufica ,  e  nella  poefia ,  talché  meritò  luogo  tra  gli  Accade^ 
mici  Ricoverati  di  Padova  »  Morì  nel  dì  3  «Settemb  re  1 7 1  r • 

Eliodoro  Forbicini  Veronefe ,  Pittore  fpiritofb  nel  diplgnere  grottefehi  ,  la* 
*or6  in  molti  luoghi  con  Felice  Bru/afprci  »  e  con  l'India  *  fa/ari  far.\. 

pmtfio  Savonanei  nobile  Botognefe ,  nacque  Tanno  1580.  e  fino  alli  26+  di 
faa  età  efercitoffi  in  ogni  arte  cavali  e  refea,  militare  ,  e  letteraria  .  Difpo- 
ito  dalla  natura  al  difegno ,  ebbe  Guido  Reni  f  ed  i  Catacci  per  maeftri  iti 
Bologna  ,  e  nella  Scultura  PAIgardi  in  Roma  .  Con  piena  cognizione  di 
facre ,  e  profane  ftorie ,  di  fàvole ,  di  notomfa  ,  di  fifonomia  9  iìt  pr&* 
ipettiva ,  e  d'architettura  rendeva  conto  a  tutti  del  Tuo  operare  ,  che  di- 
pinto con  la  grazia  di  Goido  ,  girò  per  molte  parti  del  Mondo.  Vi*g*-* 
giava  fulle  Galee  Pontificie  per  Ifpagna ,  quando  colto  da  mortale  infer- 
mità ,  vicino  a  morire  fu  veduto  in  un'iftante  fenato  per  miracolo  di  S. 
Filippo .  Fu  Uomo  liberale ,  integerrimo ,  onorato  ,  elemolinario ,  e 
zelante  nefl'affttere  ai  poveri  condannati  a  morte.  Prima  di  coprire  Plm- 
magini  Sacre  (  bel  documento  ai  Pittori }  s'accollava  ai  Santiflìmi  Sacra- 
menti ,  oiiàe  non  è  ftupore  fé  riufeivano  cosi  belle ,  e  divote  le  fue  pit- 
ture .  Ottogenario ,  e  moribondo ,  piagnea  la  moglie  il  grave  pefo  ,  che 
gli  iafeiava  di  tanti  figli ,  in  ifpezie  di  Caterina  già  avanzata  nell'età  ;  la 
lece  dunque  a  fé  chiamare  »  ed  interrogandola  fé  voleva  feguirlo  a  miglior 
vita ,  accettò  l'invito:  non  fu  cosi  tolto  dato  fepoltura  nella  Città  di  Ca- 
merino al  Padre  ,  che  io  fegul  anche  la  figlia  *  Monfig.Ottwh  Carnei  ri- 
ferito dal  M&hafia  para.  /0/.3O2. 
Emilio  Truffi  Bolognefe ,  fcolaro  dell'Albano,  fu  vivace  nel  difegno   ,  e 
con  vaghi  »  e  ben  toccati  paefi  fullo  itile  dei  Maeflro,  lavorò  in  pubblico» 
e  privato  gradite  pitture  :  andò  a  Roma  ,  e  tra  U  cupola  del  Lanfranchi, 
ed  ì  pennacchi  del  Domenichino  in  S.  Andrea  della  Valle  ,  dipinfe  una 
delle  ftorie  di  detto  Santo ,  l'altra  la  condufle  il  Cignano  .  Ritornato  a 
Bologna  aggrandì  la  maniera  ;  apri  fcuoia  ,  e  nobilitò  il  fuo  dipignere  ; 
'd'anni  (^proditoriamente  ferito ,  pafsò  all'altra  vita  l'anno  1696.  e  fu 
.feiv  -io  in  S.B^nedetto. 
Ene.\  V«  njeg£:.i  da  Bergamo  9  dettò  il  Talpino ,  praticò  in  Milano  col  Pro- 
ir;;  •.■•-.,! ,  e  per  i4.afini  ftudiò  in  Roma  sì  efattamente  l'opere  di  Raffael- 
lo   r  in  .e  fu  e  pitture  fono  (late  (limate    di  quel  gran  Maeftro  ,  come  il 
£  v .  :  v .  ;  4  'Cavallo  nel  coro  dei  Padri  Olivetani  di  Milano  •  Mori  I'  aa- 
n*  ;cuii,  Enea 


J^T5gtó^Vi<»<kP5teiAmèro;l!iwe&tar€  jjvrajne  ;rÌncifeoper* 
rane  del  Rótto ,  JelJBuènaroti  -#  di.  Tizi*o$u<deL  &aflfta*é  1X4  ?  del  Ciò  vie* 
<WSalviatiftc*FeceÌ  «tratti  Ai  Cafipy.ì^Arrigo^Rqdi  Frai^cu  4  djl 
Gio;  e  di  Qo^oAtedft&i  éd'Atfonfo  foÒtica  di  Ferrara,  preffo  del  qua» 
le  riposò  il  tettante  di  fisa  vita9e  gl'intaglio  T  Albero  Ducale'»  Si  drfetiò 
fantksgtie  s  .diede  alte  Stampe  pifr  Libri  di;  medaglie  ,  inoife  l'Albero 
dei  dodici  Chiari  ;.  intagliò  $cu  abiti  4i  v&ipfii.  diverfe  f  e  fintoli  glo- 
ria i  fimi  «orni  .  Va/arj pàr^M^A.f9l^^\  M  .  ;\  ,  t   \ 

EoncaBloèiiurtlaUgiiatfl^Olaiidcfe  ,  ftateHe  di  G*«ie/iooM  e  fe\Lò  d* 
A  brama,  che  gli  fu.Maeftró  *  -  non  poco  df  pp  Ja  morte,  de}  padre .  9  tcbkt 
fegul  nel  1647. l'accompagnò  in  florida  età  al  tepQlcta.Sand}rart  ftì.zpo, 

Enrico  Cornelio  Uroom  unto  in  Arleme  d'Olanda  l'aouo  i$66.,  impar^  il 
difegno  da  Aio  Avo  artificio!*  Statuario  wf  ;  e  da  ftio  Padrino  plaflico  ,  e 
formatore  di  vati  di  porcellana  -,  fi  tcatt$nn$  in  Si  vi  Uà  con.  un  Pittore 
Tedefco  ,  ed  in  Roma  co» Paole  Ifrttli,;  veduta  poi  tutu,  ridalla  3  ritor- 
nò ia  Olanda  ^d'indi  in  Ifptga*  9  ed  ivi  dipinte  ^raolto  bene  dì  nauma- 
chie ,  dipaefi  f  di  lontananze  $  di  pefci  »  Città ,  arasai,  £c„  Sanàran 
/a/,.274»    •--..-,..;.  ^ 

Enrico  de  Bles  Boemo  imitatore  da  Giovachino  Paterméri ,  lavorò  in  Ger- 
mania ,  ed  in  Italia  ,  particolarmente. in  Su  Na^aro  di  Brefcia  l'Altare  del* 
la  Nàfcftadel  Redentore  a  òlio  ,  ed.i  laterali  afrefeo  ;  perchè  fi  dilettò 
di  paefare  ,  e  oafeondere  ftmpre  in  qualche  luogo  cap rìcciolo  una  civet- 
ta, quindi  è,che  fu  comunemente  chiamato  il  uvetta .  Lorna tzojoL6%^ 

Enrico  ,  e  Carlo  fiobrun  fratelli  nati  in  Amboiib  nella  Turena,  furono  Pit- 
tori non.  folament e  dei  Re  Enrico  IV.  e  Luigi  XIU.  ma  ancora  Ajtitap« 
ti  di  camera ,  e  cuftodi  della  Guàfdjpobbajfecero  perfetumente  i  ritraU 
tia  ibddisfazione  di  tutta  la  Corte  :  £ranp  iaduflxiofiflimi  ancora  per  in* 
ventare  divertimenti  nei  regj  balli ,  e  dare  dilegui  per  vaghe  mode  di 
veftire  da  eamera ,  e  da  teatro  ,  e  mercè  le  l.qrft  virtò  furono  dajla  regia 
Protezione  dichiarati  Te  fori  eri  della  Reale  Accademia  $  nel  qua!  grado 
morirono.  Filibien  par^f^ìuzz. 

Borico  de  Clef  Pittore  d'Ali  ver  la,  pervenuto' in  Italia  copiò  le  piò.  belle 
vedute  dei  noftri  contorni  ,  e  è? ne  fervi  nei;df  pinti  :  .diede  alle  (lampe 
varie  carte  d'antichità,  eidi  rtuin^  inventate  da  Melchior  Lorchenfe;  ter- 
minò molte  pitture  lafciate  impejrfqjteenelia  morte  di  Juaippico  Floris, 
eie  accordò  si  bene ,  che  ferrarono  da  «n*  formano  formate  *  Mori  in 
vecchia ja  nel  j  589.  Martino ,  Egidio  ,  Niccolao  ,  e  Guglielmo ,  tutti  di  ( 
fila  cala  ,  furono  valenti  neJJ'intaglio,  o  nella  pittura.  Samdranfoi.  248,  ' 

urico  Haffner  figlio  d'un. Tedefco ,  ma  nato  in  Bologna  ,  dove  fu  Alfiere 
poi  Tenente  della  Guardia  dei  Svizzeri  s  imparò  cjaQakbflar  Bianchi, 
poi  dà  Gio:  Giacomo  Monti  la  quadratura  ,  e  divenne  intelligentiffimo 
frefcaatc  ,  fiche  coj  Canuti  figurici  #P*Afe  in  JRogw  Ud  Palagi  Colon- 

S  m~*         naV 


ra,  edAlt;^;;  I «elfi *Wta della CJhtèfirrfe* f & «Mbctf  FDoMMtto* 
Mónte  Magnihapolij  in  Bologna  UndbUiflìiTtó  Librài!*  di  Sin  *AicJwi# 
in  Bdfcò,  éio*  FAnce&fimd  filmila  la  Chièfadei  Corpi»  Domini^Jue^ 
ftó  iòitòrrto  Vb  virtKBtó  Pittore  d^kruii  ófiiiori  ufi  «704.  fepoltò  nei  Pa* 
Ari  Celerini::         J    '  •.'.'•  V  m-/ -r        .  .,:;      '" 

EriticodaudtCJonte  Pafetiné,  |tort»to4*  un  gema  naturale  alla  pittar*  fiW 
perà  h*?U  fàà  Batti*  tuUif  tHfe£ifctérfl  défofo  &  gloria  arido  a  Jtoma,  b 
fp  il  priqio  Accademico  nella  fenòli  &  Attènte  'E^eiifcera  ;  comprò  Opere 
Varietti  ^uieRo' grati  Maeftrò1;  ptfr  dar  te  a^  Stampe*  in Patria  .  Bramai)- 
dtKoncttferti  IHhnor^dl  bèfifc&iciuHa ;  flgtifr  éetcb  madica3nen(<i  ^  acfao  A* 
atino  i^y/^Tet^itfrpatòire.  ^Wr^r^/.^ot.  ' 

Enricor  Gohziò  Òiandcfr,  fcolarty  tfi  LftnmAo  d'Arleme,  vide  tutta  l'Italia; 
ttaveftito  eh  Villano,  difegnò  fotrtiitfèHte*  penna  tutte  l'antitbaàdi  Ro- 
ma ?  celebre  Hr  ritratti ,  e'fatàofò^ér  i'intagtìetfel  fuo^uUno,  dkuni  59; 

Enrico  HohdJojiaóiitiedì  fòngué;npMk&n«i  Btftfetitie  l'akmó  15^.  .Educato 
nefdttègtiovWa  pittura  ,  *?  neiFItiUfcf  io  ;MUti  mate  i*a  tic*  ,oeiJa 


inette  nel  lat  protetti  va,  nell'architettura  civile,  e  militare  ,  ebbe  siol* 
ti  onori  aa'yerj  Principi,  esortar  chi ,  i  filali  rifpetti  variente  tó'v]  a  me- 
lerà dei  torci  gbt\]v  San  &&*/&/%$&.    »•«**  ;.*.•'..'.,. 

Enrico  Stein vingWdaFratKfbrt  4^^^  M  a 

quali  pattò  il  primo  onore  hei  ftiei  «W torni ,  dipn&neìTemp},  Palagi, 
e  caTe  private -con  gran  Fraàchtófc*  ,  etani  iftudio  migliore  di  GtocUries  , 
che  gli  fu  Maeftro  .  Mori  l'aranti  réojjé  LafciòeYede  delia  ina  vl#di  il  fi- 
glio ,  che  aggittftfe  alla  -pittura  k  jVrofpeuiva  i  e  l\u<ch  frettai*  ,  e  fa  joc 
fece  sì  franco  padrone ,  die  Cario  Sta&rdo  Re  Rrectanico  chkmoflo  a .  fc 
per  adornare  it  Reale  PaW^tb ,  dhe  al  giorno  d'oggi  s'ammira  .*  dai  Pro* 
.felibri.  fnfegnMìtr  tettili  mogfiej  die  dopo  il  marito  Griffe  onoratamente 
con  quella  .  Sltndr art  foladi.    '  -  "  f . 

Enrico  TefteBin  fl  giovine  Pittóre ,  é fratello  ài  Luigi  *  ha  travagliato  per 
comando  del  Re,  ch£  diedegli  alloggio  nei  Gobelini  ,  compofe  un  Libro, 
intitolato?  SetttSrttènWitó  più  celebri  Pittori  fopra  la  Pittura  ,  e  Seul  tu* 
ra,  ftampato  fn  Parigi  fanno  1696.  EgH#*  Libro  in  lòglio  figurato.  Fu 
primo  Segr e taVfc; 8^PAccade mia  Reale ,  e  mori  In  età  dillo,  anni . 

Enrico  VaflchefWJift^i  Pittore  d'AuguAa  ,  giunto  a  Venezia  s'approfittò 
nella  Scuola deir  AKènfe  ;  ihtnSò  *Ma  patria  molte  pitture  deittunato 
Maeftro,  e  fiiroao  veti  dòte  grbif  pre&iso  *  dòpoJa*ik>jrte  di  quello  ,ere- 
ditiTtoiq|ti  difesi',  coi  quali  fatto  copiofo  nell'invenzione  ,  parti  per  le 
patria,  dov$  confegul  molti  onori ,  fodolfi  pat.2.  fol.zzG. 

Enrico  VanBer  Bordi ,  o  fiorcfcenfe  nato  in  Bruxelles  ;  fu  allevato  inCer* 
mania  ;  fu  informato  nePdifegno  da  Egidio  FalkojJurgh  in  Francofort  ; 
e perfcziooatoin ItaHn  nella  cognizione  dèlie  pitturi,  «tei. carnei ,  e  delle 

'  meda- 
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i  til  «»tt*  i  RI  còrni  Mila  patria  *tt*M  c*fo  Ai  ttnkjWlt*  STipo^a  di 
mie  virtft^  atqtttttftttf  s  e  pfpfetfUr  «aoom  &toe,ftrò%liftaii  .„f&#rt 

ferito  Ver  burgfl  óifTtt  jeft  fcèUrio  di<  Blbeaurfe  >  eii)Fli*ò:Jèritpr«  aj/a  pra* 
fenditi  della  pYofefflttaè  ;  ott  ufo  ,  riccdttd  t  &Jbliv*\9  njl  consep/re/  fe 

More  iWife  ttafplfc  *»•  nti  foloi  dipkiA  #4egflfldf4»4o  .dfryfitttPMtàA 
primiero,  fcbl  quale  taiHflrftrt  opète/oretè  alàpibtflt*  M4ri;iitt»a«3  «j^qì, 

Sttirttt/bf-.XOI.  -2  r.      >J  -M»  r..  '-D  fb  >ìfla-i.i;  !Jf|  ;'.  ..<:'").    >J,  .i5tt-,» 

Irra»aofcàv*nefér*p  ♦^iMtt«ta41*wÌBl«l^  p«Miè  femore  «tiftigpev*?  iu|t 
ne.difertt"  »  romfeoifc  fault  lòògJti  òrridi;,  e  gaottcfcté  fri»  lippa  Cu  nol^ 
to  (baiato  ì  neftKptgnere  (f"Mfd*>«bbé  pacai  {fan  ;  0nd&foltv«'4wiU£PÀ 
doterò"  Marnar*  Wtt**V<}ù«l I©  > 'ckcafnrrectftiQfcafe  ,wtfcppy*  r  (0034 

il  fttTQrilfc  a#AtóKtf  f  p^MM#ajri<aaeH> 3' ^«Mftwir/»/*  J I U   ,r. ..    • .  >r  A     rt 

EraWqbfflfhMtWtMMVctfe  Mnó»'i|é^iik^ita:«IÌQ^qi)Ì9idAU«uau^ 
ne, e  filolòfiche  faenze,  da  giovanetto  ne  divenne  IwxtftPbVltofytQ  ùge* 
nide^dm  I^taro'actfortó  4  WatoiPa^  - 

teodkmfhto^pWrttrfe-  la  dMkntdb  deufet«:,siagfcbmpt*fa  Je  (tue vafte> 
«keìiifrttfist ,  «1  In  «f cr^frytA  fiap*a  Jc  Jet*  *  orniti  <*m,  tao&qapio- 
fiti d'invenzioni ,  che  meritamente  fu  chiamato  Lume  e ^iaeftxo  4ÀU(tfi 
i  Ftmt  ;*Ok q*»^  Fa!n%iiirfDflrbi»am*éa>&HJ tue*  Arto  tette*  io    c 
Pittura-',  «rflfeaiittMfe <#i«r$iatt» . •  J7udniry,/*&g g*v  •  f > . .  ;  ; . .,    • 

£rooltM».IriohflMh  P«!mgln#iflitt«wotfi  paoli  ;  viveva  4'«ano~i  6  83 .  Mo* 

rdkfotiié^  '-'••*  .  <>Mi.!iM  -.  •»<•.  ..'|!.-.  ,       ...... »,,„.    .  ... 

Er«Hé'At*ti  MMtonefcvproftipot» di  òfreoio  ,.fopr*,Ì  dici*  ftudj »  e dife- 
si s'approtìttfc,  *  (b^lldjftweéebfató  drilo  Satncih  sdii  Va/ar*,*  del. 
Arma/^^Hùleftotfu  tf#l  tato  del  Afervatf  J.  edaJ^idrÀMu/o/.ioj..  dove  tt 
le&e»  teia^^a^i^irt^deffergfeflarajtieiti  ,*p«r,k  propria.  Città». 
nella  quale  Tanno  i<5i  3.  mori,  e  lafciò  Pietro  Paolo  li  figtìfrin  .ognj.feiea- 
«»pttJro«'ì»ri|ri»llé1lrat«v>!i^' "»     t    •"»     -  •,.>:•      .  ■    n    ; 

£rft)(erk8cricadBvaF1ioKniif|at  bteeartvJnvetttòfe/,  ed  IntagKatoreua  ta*! 
me  falle  mattteta  dèi  Getlet ,  di  Stefa  amo  della  Beila  ;,e  delCaatagaJlifo 
u  :  G  tedrjno  «Me  lampe  fewbdtiifl} me  suite  A*  oatfitftie  ,  d'aiibdbhi»  db 
HpHtft#v^i'plfefi4rardie|^ùti  e^toguftoqorkotdkaj-Mi-:  6*iiva  aeli 

«^I.M.S.  .  Mrr.  ;•::     „.     }      •    , 

batte  dà  FferVar*  ,  *«ft  <6r***V  dìfcepbàD  di  Lorenzo  CMU  ;  fefcbeno    .. 
<^Qto  il  MàeftW  4  efVrn  pi^^Iboghi  invifc»to*d»pigDero,  .mai  lo  vorte, 
aMandóntife ,  ina  feiripre  Arvire  lìhd  ito»  morte. j.  dopo  la  quale  s'dèacitoi 
«  opere fOrMflioAé ,  dkefur «Ho  in  granfa»  ftima .  Se  troppo  amico  del.vi- 
no,  d'annf  40.  Aon  fatlfc  d^pdpletic*»  moeb^Vaduto  D£ii^.8cK\iMtiabbo: 

Sa  Er- 
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trcolt  Ferrati  *Ul<dfe^P*rtWTdiiCo«ie,  *critèd  nel  pa  «fogo,  degli  Ao^ 
é^mtd'd4iolfegn*fo'Rem8  .Parti»  1657.  Egli  «o4l*  fot  bólle  opere  in 
storino  i  o4iWr«tedPftiioKO  entrò  nella  magnar  parjgf)d«Jle  Chiefe  pria-! 
cipali  di  Roma ,  alcune  delle  quali  qui  fi  riferifeono  per  glòria  d'un  teatcì 

Maeftro-,  t'tono  r' Là5«atu*  del  Póòtefice  OeitientefX.  al  fuó  fenolcro 
jtt  Vaticane*  La  SiAgnekdi  baffo  rilievo  nell5 A  Ua#«(  di  «tetta  Santa,,  e 
CMefirlii  FlaW**  Na Wmé  :<  lififli Andrea  Apjiofteia  ,  .ed  Avellino  nella 
*<*!***  dell*Ohi  eli1 4i  SaAqdde*  fcUs  VWle.riAlc***  «jfciire  Àeì  DepofiOr 
&&»  Effttfeàtfómi  Ordinali  i*menteili<*  «AfacUi  Jiclja  Minerva  :  La 
Statua  della  Cariti  nel  Depofito  di  Clemente  IX.  in  S.  Mania  Maggiore  :' 
lÌMS.B»né»<Hrto ,  ed  olirete* ti eJIrGhréfe  <di&M«rie  4«Wa  Pace  :.  Una  fi. 
^ufa  WpjWefentaate^-le  Fede*  Jàteade  .^Altare  «ajjgiorè  della  Chiefe 
4M9.Gio:  dei  Fforeatini  ;  L'angelo ,  cheiòftien*  la  Crocea  Ponte  S.Aa« 
gè**»»  e  tante  ihftti,  efce  folio  infc^g*Mi,vcrfi>(  Mattea  .fornire  in  Ro-( 
ma  fcuola  aperti  i,::pWie»iam'ènte<fèr  hdttrònei^iQrentiaA*  !*<&#*  là 
d*^IVmer* .&>fervi»e ,  a^uwnìplaBion»!  jk»jMfR(i|M(mia^  di  . 

SvA;  R;  diTdfca«tt  *-i  ?;..  .-.'ì  .••  m  >f  .«>..::.•.••;». ;;,       o4;7.< 

Ircele  Ffefiftlai  l*oI»  «  »ootà#our«maioSÉi^wniu  ;  dopojl  gicoptf  mofte 
Citte  v  tariffò  (tr&elegnt ,  e levotb  dèayuKno  *  se  4Mtecorr  4u*0ìf  a» 
to  alt* caffè*  d*Af<rt**e  t  to  deJffefcectlei  Reggimento  di  Bologna  •  fdak>+- 

JUfhfÀ:/oii^ò^.  •»"•'  \  "  "  mair-j  :«'»  jii.-r.  '",71,. 1  -..,•,  t"i,  .«..;./h  li(' 
Iri^e^^ttria^  diA:om«V'CÒg^^o<deiGue»dnO^  e  paf^  # jB^nedetf»  ; 
e  di  Cefare .  Era  que(V£fto»fo  mina*»  èlle  ch^^e:, quando  une  fora,  rat*- 
toòVT<M^ìk»r«'dlieértkVfix)ltrit>ìolM  «jJegaaxàne  si  jwadA  dato  4i  pigu>pee 
capriccio  ad  un  toccalapis ,  colpi  tanto  bene  quell'atto ,  che  ipvprefc>  dal 
Sfarei  noi,  4tòi»«rabiìre«i6h«  ctkrriódò  quei .  eootqrfli  ^gjititcs  animo  a 
darVgkré  i  (ètèiKu  pannelli  t  >eal.  taipéob  testpoiriufq):  b^aSTO^ne!  copiare 
Uop«r«'dea:toieftro  ,v*  tig  nére  di  propali  ietrtmiOM  &&*£&$* >  Viffè 
annidi,  e  mori  neh*$6.  fa .frpdlto  in &>*&<<&  dfe^dttttf».  4fc*»*n 

ercole  Graziano  ,  detto  Ercolino ,  nacque  in  Bologne  l'inao  *<$£4.  *VttQ& 
maeftrarhrnaéotf;;'  é  ia /mite  vicdnofa'utt4i?ic*>>èr  celebri  Fjèfcanti.d'ar- 
ohitetfuw,  da-fo  è  ctfvtatttoipietico,  tenero,  cdjemjifto  Pittore  inquadrar 
tura  r  fcr  Servito  V A,Ri  <H  Taricene  itr  pubbli  eo»  edjin  privato,  divedi  No-* 

4HumdJ*>j  c>AL£oJ»gna>  deve  vive ,  pertJa/u*i»odcftiaà 


*■»  »  « 


i 


e  virtù  da  tutti  amato . 
cole  Piocaccfho  Tentare  Bòlbgatìfe  v  GapdlttC*  tti  flueU*  gran-fcpola  Pjp- 
caècinefca;  cho éorifceiino  al! giorno  ; d'oggi  ai  Milane»  H9H  avendo 
fortuna  in  patria  dì  competere  otto  ti  Sabb^igi  ,-Cefi  A  (Pa(Tarott.  r  con 
i  Samacchim ,  Fontana \  eCztzàci,  foce  $o&  frpvnt  jn.M^MM^f  Mi  Figi* 
ai  LvìhiV  ai  Gerani  y  'aiMdaaosoiu.  a  tutori  ^JRériccHw^qiiella  no** 
ima  OttìitfoRcrt fiaguiiu^acrlanw^!  >X*f<o{wAty<#.  MB^ 

fc<* 
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f&,  às  Girupe** ,  dal  Sfotto ,  dallo  Sfattili  »  èalBofcbìnì ,  *dal  Mal» 
wf*  psr*2.  foh2y$*  Feriva  nel  1571.0011  Camini  Ho,  Giulio  Cefare,eGar- 
Jo  Antonio  fuoi  figli ,  tutti  Pittori .  Ercole  j  uni  ore  figlio  di  Carle*  cÀoto-  •» 
nio  imitò  il  padre  nella  pittura  ;  mantenne  l'Accademia  liei  nudo  a  prp- 
prie  fpcfc  j,  toccò  di  Leuto  per  eccellenza  ;  fi  dilettò  di  caccia;  dipiufft.  ; 
9pcre  infinite  per  Milano .,  e  per  altre  Città  ;  iji  Turino  meritò  una  col* 
lana  d'oro  con  medaglia  ;  finalmente  d'anni  Scu inori  nel  167$.  M.S« 
Ercole  Setti  Modonefp  ,  di  (tendente  da  quel  Cecchino  Setti  tanto,  lodata 
nelle  Croniche  dei '^anc^to .  Fftfl  nella  pittura,,  e  nelle  (lampe  dtfegtu-* 
te,  ed  intagliate  di  fua.niM<H  quelle  fi  rendo np  rare  per  la  perfezione  del- 
le figure  ,  che  in  tante  vaglie  >  e  gràpjofe  attitudini  fi,  muovono  :  jmrcav* 
le  pitture; ,  e  le  (lampe  con  quello  nome  :  HercuJa  Septlmlus  .-Viveva. 
nel  i$ji~Fidria*i  foL$4* 
freoiinodei GeflìBok)gnjefe,fratellodiG;o:Hati(U  ,  dettoaheto 

efloBatìfta  del  Gefli  ',  perche  l'uno  f  e  l'altro  furono  di  fai  difcepotf  i 
Ctyvgi&de  l'qpere  d'JJtcolinoy  fublto  1« gittdita  del Aiagilro.,  ..tante)  hew    i 
imit^qùeJla  maniera  .\  Mahafia pat.^.  foLì^  .:\.  •> 

Ercolino  da  Caftfl  S.  Gio;  <Jeila  famìglia  dei  M^ia., ,  chiatpaA»  ^rjfolinfi  d? 
€*Hiì*R$ui%  di  cui  fu;aliieve;  copiò  rìe&ttamente  i^pere  ^INtee- 
ftro  ^chepiò.  d^W*  volta.pqfe  le  copie  fui  treppiè  pQr  cùfti,  fluitimi  ri** 
tocchi  ,,  co?dendoje  i  lupi  originali  *  Mandatola  Rpma  da  «Guido  al Gar*; 
di^iS^'Olipfrio^fratello  di  Papa  Urbino  YiMt  ?ol  quadro  dplP  A  ngfl- 
ip  ¥fcA*fep?r  fa  Chiefa  dei  Padrj  Cappuccini  # jl^m^odofie  quql  Pqrpof 
catpWip  copia  ,  la  fece  si  fomigli>ntq  9j  ffa*i  Pitfop  di  Rqeiai  l'acclama-. 
tpnq'pf  r  un'occultp  Maèftro ,  jonde  il  P^pa  ordinò  ,  % h$  feceffe  un  qua* 
drq  uxJSj^ctra;  jinjafc  ftorditt^a  tal  coniando  «  il  Pittore  \  collo  feuf^rfi 
rfTére.  fo(q  copila ,  ip*  ppn^yeator?  ,  e  pei  pianto  potè  dire,  non  teo*, 
vò  modo  da  difimpegnarfi  con  Sua  Beatitudipe;  patto  per  tanfo  ricorfa 
all'Ambafciadore  Pacchenetti*  concerta  feufa  di  portati!  a  Bologna  ,  per 
▼ifitare  la  madrea^(^i*b  j  jnqp  ^^f^t^pi^»  jbpa^a  lipenza  ,  ma  di 
pia  una  collana  (l'orò  confa  croce  ,  e  con  Breve  di  Cavaliere,  il  quale 
ottultòf^cr  nxHfcftia  fio^  -, 

EvwgcliiU  Jtcpdi^ia  Crtiqpnfciiacqiié  Tanna  1 6 1  &  e  fu  fcolko^l  Cavaliere  •' 
Malo  Ab .  Kl.S.  .  ;         </' 

Evà^llfeà4afti«òéti<Jr.MaBftiVato  riufcKta'reidte  ìA.  paefi  *  con  beffe  ve^ 
4Mb*  piatole  figm<kd'anitmtf  ;fc  ^aiw  di  Salvatore  Rofa^ieflTagcnaJ 
rio  mori  l'anno  1 694.  Ebbe  uq  fratello ,  per  nome  Frfcncefco ,  figuriti»  ,  e   ~ 
càe  imparò  dal  detto  Salvatore?  quello  d'anni  j8.  mori  nel  1674.  MS.  :    f 

Eufopa  Angufcioia  Cremo  nefe  impalò  da  tua  forelia  Sofonisba ,  e  con  idi- 
fegni  d'Antoni tf* Campi  conduflfe  tavole  fioriate  d'Altare  •  L'anno  1568J 
fu  vi&tat* da,  Giorgio  Vaiati,  che  (lupi  nel  vedere  i  ritratti,  che  eoo  tato 

u 
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U  franchezza  ',  ed  eccelfenXa  eonduceva ,  non  menò  delPàltra  rbretfa  An- 
na Maria  .  Baiéh$*cci far.t.ftc.^.  fot.i$^yafàripan%.  tìhaifól.'tf. 

Eufcbio  Sifngiergio  Pittore  di  Perugia  é  fcoiaro  dì  Pietro  Perorino  ì  ftocf" 
circe  H  ì$$d.Akrtlfifbi.i*$.  Va/ari p&.i.  frizzo.  ' 

Euftachio  le  Sveur  Franzefe,  Accademico  Reale  di  pittura  /T  di  finltura  in 
Parigi;  imperò  da  Simon  Vovet ,  epih  aggiuftato  ,  edificato  delMaeuW 
ben  prefto-comparve»-L*opere  primefurorio  nella  Certofi  di  Parigi in  az. 
tavole  rapprefentanti  ì  fatti  di  S.'Bruno  ,  e  riunirono  d'éitrema  bellezza 
con  maraviglia  dell'atte ,  che  te  vide  in  tré  anni'  terrmnatt  i  Codone  al- 
tv  Chtefe  Tue  manifatture  di  gran  forea  ,  di  budn cbfèrito  ,  e  fenzir  affet- 
tazione »  ma  con  vero ,  e  naturate  ■componimento  dipinte-.  Sebene  non' 
vide  Róma  ,  fece  però  vedere-quanto  sa  fare  chi  Pha  veduta  .  La  morte 
folopotc  ftabilire  il  termine  alla  Tua  gloria  ,  e  fu  l'anno  i(Sjy.  qtrando  di 
iÉ.  attni  Io  ridune  alfopblcrò  ih  S. Stefano  del  Monte  in  Parigi;  JVhttJìetir 
Pèrramlt /oAbbo.  -  ,;  " 

Fiorirono  ancora  nella  bella  profefliontì  del  dìfrgnoEelelinco  Ihtà'gHàtore 
di  Parigi .  Egidio  Roffel  Ietti  competitore1  di  v«r}  Libri  tfi'difegitf'.  <%Ha- 
Godoler  PifctOW  ,  ed  Architétto  .  Eli*  Hiireefm*n  con  fuo  fratello  d^Au-  ' 
g"tifta  .■  Enrico  Bergman  prima  in  battaglie1*,  poi  iti  iftorie  famofrì .  finti*' 
co  Bolfevurt  dì  FrHia  .  Enrico  Poppi  ri trattifta  ,  ed  iftorico  .  Erartto  da? 
Parigi  Prefetto  della  Reale  Accademia.  Ermeb'o-  paefifta  >  e  figurina  . 
Enea  Rolli  Botògnefe  ,  che  fiorì  nel  1604.  Ercole  da  Bologna  ;  "che  lavo- 
rava nel  1470.  Eufebie «iftolii Scultore  Perugino.  Emamiello  Linfa  er- 
cole RoflRHIi  Romano .  Egkh'0  Ale  Liégenfc .  Egidio  dalla  Riviera1  Seul* 
tote  Fiammingo  .  Egidio  ScorTèdefco.  Ercole  Orfeo  da  Fano  .  Egidio 
Rouffeflet,  che  intagliò  ìtCrifto  ;  che  appare  a  S.Tcfefa  del  Oucrtiiro; 
e  molti  altri  nominati  dal  Sandtttrt ,  e  da  altri  Autori,  nei  quali'non  fr 
trovano p&  prectfe  notizie.      -    •■    '      '  ;    r-v    "    -'  iV  "~1 

FABIANO  FATO©  fÀbBRiÌiO;. ,j':    ' 

: .  Abita»  di  Scagto  Saffòii  Aretino,  con  Stagio  fi»  figlio  eo* 
t  celiente  nel  dipignere  fopra  i  vetri,  fece  reiwfle  fineftre 
ì    dèi  Duomo  d'Arezzo  ;  Rapì nel  te*»»  Vsfari-pèr.}*£i*t, 

\fot.9z.  ■-'"'  =■•: 

;  r-abioQàftofanl  della  :M*rea  tarerò  ira  Rdaac  diverti 
k,  moinai fop»  ì  djfegni  di  Pietro  daCortona ,  e  df  Andre» 
*  Sacchi.  ILSu  •  :  1 

Fabbriaio  Bofchi  Fiorentino  imparò  dal  Cav.  Paflìgnano ,  negli  anni  18. 
comparve  in  pubblico  con  opere  lodatiflìme:  contenevano  quelle  un  toc 
co  galante,  e  oriolo  ,  colpi  franchi,  e  fpediti ,  perfetta  difpofrxonc  ài  figu- 
re, ed  erudita  invenzione.  Sopra  muri  f.e  tetcuitrodofle  copiofe  ftorie, 

e  mol. 
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;*>]» pfc rtMftflfrtt  l  fe *ftrarto  <bfe cantiate  vHféggiattire 
m  tl^iftdobottafUAito  ^crfO^riyiicé ,  che  quali  £  refe  i  OftbiJe  in  età 
avanzata  a  lomminiftragli  i  più  ordinar]  penfieri  pittorici  •  Campò  lavi* 

Faààr&ioCJiiarj  Romano  *  dall'efcmpio  di  tanti  celebri  Pittori  fioriti  odia 
Ad  Pàtri*  *  j^aparò.da  &  UÀ  beliifimomocto  di  tignerà  fcpra  imuri  ,  e  te* 
le  9  perlochè  in  età  di  74.  anni ,  che  vifle ,  fu  adoprato  dai  pubblica,  % 
4|1  particola*? ,  co*  iodfc  Ubivef  fate  .Mancò  lucono  169  jf.  M.S.  .  f 

Fabbrieio,  *  Granello  figli  del  BérgtflMfco ,  (pno  riferiti  dal  Mazzola  ri 
fd.ji.pex  le  divelle  Operette  di  pili  te  negP  in  casamenti,  nei  cieli»  nei  bai* 
dacchini ,  e  pelle  ttictfhie  delle  ftanpe  dell'Efcuriale  di  Spagna  ;  quelle  lo* 
110  ripiene  di  Ugurette,  d'angioletti,  di  virtù,  dideitè,di  medaglie,  d'ara- 
befcjti» a  fobfewtk  vivamente  colorite,  e  vagamente  (compartite  • 

Fabbrico  Parmigiano  ;  a  fimilitudine  di  Lucano  r  che  fu  astuto  nei  Libri 
d^k  Farla  glia  da  Tua  moglie  Palaia  ;  di  Pericle  Fiiofofo  foftenuto  neHte 
4iWs.fr  ?AfpafiaMiÌQfiftHi  Gio:  JLignano  pubblico  Lettore  di  Bologna, 
il  quale  quando  era  occupato  nei  dimettici  affari ,  luftituiva  alla  lettura 
Novellai ffonfùrles  dos):  Fabbcisio  celebre  pacfifta  ebbe  Ippolita  Ja  mo-  r 
glie,  che  diede  la  mano  alle  'moltiplicate  fue  fatture  ,  eoa  genio  ,  con  di* 
legno  »  e  con.  colorito  uguale  «  La  morte  lo  colpì  d'anni  45  %  in  Roma  nel 
Pootifctto 4'Urbano  YUL  Maglioni  fri.)  u 

Fabbrico  {Sa  n(*fede  gra^fcftltor  e  Napofeuno  dipintile  diede  altre  prove 
.del  fuo  fcj^re  nelle  £hiVe  di  Napoli  »  Vifti  ancora  Francesco  Santa  fede 
eccellente  Pittore,  il  quale  dipinfe  due  quadri,  nel  fo  (fitto  della  Cbiefa  di 
$.  M.  Nunziata  ,  e  nella  Cappella  def  Principe  di  Somma  dipinfe  la  Di- 
pofizioBe  dalla  Croce  di  N»S.  SarntUi  foL  r  56, 226. 

Fattorino  di  Raffaella,  e  Giulio  Romano  furouo  amanti  come  figli,  e  rime- 
Uro  eredi  della  viVth .,  e  di  molti  difegni  di  sì  gran  Maeftro  :  fu  il  nome 
fuo Gio:Francefix>  Pernii  Fiorentino,  ma  detto  il  Fattorino,  per  Palli duità 
nel  fervi  re  l'amato  Precettore,  di  cui  fu  fé  g  uà  ce  ,  ed  oflervante  ,  parti- 
colarmente nel  dìlegoare  ,  e  finire  con  dolcezza  ,  e  con  diligenza  ;  con I 
fuoi  compagni  lavorò  nelle  Logge  Vaticane ,  e  con  Giulio  Romano  ter- 
minò rppere  lafciate  imperfette  »  per  l'immatura  morte  di  Raffaello  •  Di» 
piufe  paefi  ,  e  fece  ritratti ,  fra  i  quali  quello  dei  Marchete  del  Vallo,  che 
feco  lo-condufle  a  Napoli,  dove  infermatoli  d'anni  40.  mori  circa  il  1528* 
Rimale  ivi.  molto  addolorato  Luca  il  fratello ,  chiamato  anch'elfo  il  F<h+ 
me*  Vafari  par.  3.  lit>.  i.fol.  151. 

Fauftino  Bocchi  nato  in  Brefcia  l'anno  1659.  E'ftato  dffcepolo  d'Angelo 
Everardi ,  detto  il  Fiamrnengèino  ,  s'applicò  a  di  pigne  re  battaglie  in  pic- 
cole, e  caricatute  ,  nel  qual  genere  fi  può  dire,  abbia  toccato  le  mete  della 
perfezione,  particolarmente  nel  fare  Pigmei  con  bizzarre,  e  capricciose  . 
invenzioni ,  che  hanno  alfctatto  var j  Signori  d'Europa  a  cercarli  per  lo 

lorp 


loro  Gallerie  .  *  Hi  i»f  unWte  Incolmabile  tUHVfp^^     gtf  atertf;  e 
le  paiKoiii  dev'animo  ;  tocfca  bene  dipaefi  eòa  perfetta  degradazione 
terminati.  * 
Fauftino  Moretto  nacque  in  Valcamonica  nella  terra  di  B  retto»  portò  gran 
nome  in  Venezia  ,  per  la  quadratura  ,  e  per  le  ftatue  dipinte  nelle  Chic-   ' 
-fc  f  nelle'Sale ,  e  nelle  volte  ;  lo  nomina  il  Borgbinì  $  ed  il  P.  Cozze*- 

Fede  Galizia  celebre  Pittrice  Mi  lanefe ,  figlia  di  Annuncio  Miniatore  fr-_ 
mofo  0  Volò  di  quella  Donna  la  fan*  *  Ridolfo  II.  Imperadore  v  e  ordì*    * 
«nè,che  le  opere  fue  ftiflero  ri  porte  tra  i  più  cofpicui  quadri  delle  Sale  Im* 
penali  •  Di  cortei  fono  in  pubblico  due  opere  in  Milano  ,  la  prima  nell| 
Chiéfa  di  ^Antonio  Abate  ,  PP.Teatini ,  ed  è  un  S.Carlo  ,  the  porta  la 
Croce  ,  con  il  Santo  Chiodo  ;xla  feconda  *  nella  Chiefc  di  S.MariatMad* 
daléna,  Monache  Agoftiniane ,  polla  nell'Altare  Maggiore,  in  cui  dfpin-  * 
ie  Crifto  in  forma  d'Ortolano  ,  che  appare  alla  Maddalena  .  Fioriva  nei 
fine  del  1  $00.  Motti  ritratti  >  e  altre  di  lei  pitture  fi  vedono  nelht  Galle- 
aia  Settala.7*t?rrr/o/.44.63. 
Federico  Barocci  nacque  iu  Urbino  l'anno  1508.  da  oneftiffi  mi-Perenti '; 
*  -inclinato  alla  pittura  Ai  dato  in  cuftodie  a  Batifta  Veneziano  :  fuperato 
•ben  predo  il  Maeftro ,  avanzò  ancoro  in  Roma  i  funi  Concorrenti  neiP 
opere  del  Palagio  di  Belvedere..  Fatto  franco  <o\  difegnb  Raffaellefco  f 
e  col  colorito  Correggefòo  sbandava  avanzando,  quando  forpr  efo  da  im- 
provvifa  infermità ,  ritornò  alla  Patria  .  Dopo  quattro  anni  ftabi  Hto  in 
fallite,  con  Vago,  ed  ameno  colorito  diede  si  bell'opere  al  pubblico  , 
•che  principiarono  a  volare  alte  commiflioni,per  impegnare  i  fuoi  pennel- 
li ,  come  in  fotti  efegulper  varj  Principi  •  Fu  Uomo  d'onore  :  forte ntò 
-il  decoro  dell'irte  con  tnodeftia ,  e  da  tutti  fu  amato  ;•  meritò  negli  *nnt 
$4.fontuofi  funerali  con  orazione  funebre  nella  fua  Ckti .  Infognò  l'ar- 
te a  Francefco  fuo  Nipote  ,  che  fioriva  nel  iy8o.  Buglioni  foL  13  j.  Lo 
ftudio  dei  difegni  9  e  degli  fchizzi  di  quello  grand'Uomo ,  con  altre  pit- 
ture di  molto  valore,  cioè  dì  Daniello  Vauter,  e  di  Pietro  Bruguel  fenio- 
re  ,  e  pofleduto  in  Venezia  dal  Cavaliere  Gio:  Giorgio  de  Chechelfperg  , 
per  molti  meriti  decorato,cd  infeudato  del  titolo  di  Signore  di  detto  luo- 
go ,  tanto  nei  di  (tendenti  mafehi ,  quanto  nelle  femmine ,  dalla  MaefU 
*  delPImperadore  Leopoldo. 
Federico  Bianchi  di  Milano  fonatore  di  Leuto  ,  famofoballarino  ,  allievo, 
e  genero  di  Giulio  Celare  Procaccino  .  Negli  anni  1  7. .  comparve  in  pub- 
blico con  tre  frefehi  nefrCJauftro  dei  Padri  Zoccolanti  ,  e  fuccéfli vamen-  - 
te  in  varie  Chiefc ,  e  Palagi  con  maniera  fpiritofa  ,  e  forte ,  far*gino(a  , 
ebendifpofta  in  belle ,  e  fondate  profpettive  .  Col  tempo  poi  addolci  io 
Ili  le  nel  colorito ,  e  nelle  belle  idee ,  e  di  quefto  tanto  fé  ne  compiacque 
.  r  A,  Reale  di  Savoia  ,  che  oltre  il  pagamento  dea  fuoi  dipinti,  gli  donò 

bel- 


bcHiffima  medagRi  «Poro*  À  quefto  degno  f  e  modello  Pittore  (  che  mai 
m/ volle  graziare  delta  proprie  notizie)  debbo  molto ,  per  quelle  tante  d' 
antichi  ,  e  moderò!  Pittori ,  che  m'ha*  trafmeflb  a  Bologna ,  augurando-; 
gli  dai  Ciefo'ogni  prosperità  ,  cautezza. 

Federico  BrendfeMto  d'Argentina  difcepolo  di  Gio:  Guglielmo  Baur  :  ebbe 
gemo  fingulare  nel  dfpigTOrea/gomiha  operette  curiofe,  e  vaghe  con 
(omnia  diligenza  ,  e  ftudfo  compiute  .  Sanar  art  fot.  304. 

Federico  di  Lamberto  cPAmfterdam  s'elcfle  per  patria  Firenze  ,  (Unte  là 
multiplicità  dei  concoraa ti  alio  Audio  della  pittura  :  fu  uno  di  quegli 
fu b limi  (piriti ,  ehb  onorò  con  li  fboi  capricci  oli  dipinti  il  catafalco  del 
Buonaroti  l'anno  1564.  Lavorò  per  le  nozze  Ducali ,  e  lafciò  bel/e  me- 
morie in  picciole  ,  e  grandi  quadri  ftimati  fino  al  giorno  d'oggi  dai  Pro* 
kffori.VafarJ  par.  i.iiè.z.  /0/.281. 

Federico  Panza  Pittore  Milanefe ,  da, giovine  imparò  da  Carlo  Fraiicefco 
Panfilo ,  andò  poi  a  Venezia  per  i  (Indiare  l'opere  di  Tiziano  f  e  di  Pao-. 
lo  Veronefe ,  molte  copie  delie  quali  portò  a  Milano  :  fi  fece  dunque  un 
forte  colorito  ,edi  gran  macchia  ,  ma  per  dare  nel  genio  degli  amici  > 
fu  neceflitato  addolcire  la  maniera ,  e  con  un  vago  accordo  di  colore  la- 
Torarè  a  frefeo ,  ed  a  olio ,  come  ha  fatto  in  unti  luoghi  di  fua  Patria  , 
e  particolarmente  nella  Chiefa  di  S.Francetco  all'Altare  di  S.Giofeffo  nei 
due  quadroni  laterali ,  con  tutta  la  Volta  da  lui  dipinta ,  come  ancora 
nella  Sala  dei  Nobili  Dottori  di  Collegio  nella  Piazza  dei  Mercanti.  Per 
le  opere  dipinte  al  Duca  di  Savoja  fu  creato  Cavaliero  •  Morì  d'anni  79, 
nel  1703. 

Federico  Zuccheri  nato  l'anno  1  jjp.  in  S. Angelo  in  Vado ,  Stato  d'Urbi- 
no ,  fu  fratello  minore  di  Taddeo ,  che  gli  fu  Maeftro  in  Roma  %  e  poco 
dopo  compagno  nei  lavori  :  dipinfe  in  Vaticano  ,  nella  Cappella  Paoli* 
na ,  nella  Sala  Regia  ,  nella  Sala  vecchia  ,  nel  Tribunale  della  Rota ,  e 
nella  Sala  Farnefe  ♦  Fu  adoperato  in  Roma  dai  Pontefici  9  accolto  in  In- 
ghilterra dalla  Regina  ;  {limato  in  Olanda  9  ed  in  Fiandra  da  Principi  ; 
ben  veduto  in  Ifpagna  da  Filippo  II,  fofpirato  in  Savoja  ;  defiderato  in 
Venezia  per  la  gran  Sala  del  Configlio  ;  finalmente  richiamato  a  Roma 
da  Gregorio  XIH.per  compiere  l'opere  Vaticane .  Per  tutto  guadagnò 
gloria,  onore  y  e  ricchezze  ,  che  liberalmente  profondeva  in  fabbriche  , 
inaredi ,  in  fervitìi ,  e  nobili  abbigliamenti  •  Diede  alle  Stampe  un  Li- 
bro di  pittura ,  e  certe  bizzarrie  poetiche  .  Lavo  rò di  Scultura ,  ed* Ar- 
chitettura •  Invogliato  di  vedere  la  Marca  ,  s'infermò  in  Ancona  ,  dove 
d'anni  (fó.diede  l'ultimo  addio  al  Mondo  «  Buglioni  foL  1 2 1  • 

Felice  Calvi  Uenovefe,  Marcantonio ,  Aurelio ,  e  Benedetto  tutti  fratelli, 
figli ,  e  difcepoli  di  Pantaleo ,  e  nipoti  di  Lazzaro  f  nella  di  cui  cafa  per 
molti  fecoli  fiori  la  pittura  ,  ed  il  difegno  )  fono  tutti  nominati  dal  So- 
fi*** a  fot.  75. 

r chee  Cignano  nacque  in  Bologna  Tanno  1 660.  figlio ,  e  fcolaro  del  famo- 
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fo  Carlo  Cigna  no  ;  del  quale  fi  è  parlato  j  €ÓB  tfpifife  (olltfiiQ  J  con 
vago  dipinto,  e  con  franco  di fegno  imita  la  maniera  patera*  9  per  cui 
fi  è,  con  di/li  azione  inoltrato  aU*  gloria  »  e  vive  nell*  Cjft*  di  Fori)» 
Felice  Pafqualino  Bolognefe*  detto  il  Lofag*a,imp*rb  U  pittnr*  da  Lorctu 
ko  Sabbattni  .  Vi  fu  anco  in  Bologna  Già*  Bitifta  Pafqualino  bmvo  Io» 
tagliatore  in  rame  nel  1622.  MifoiGa  psr.z.foLtn* 

Felice  Pellegrini  fratello  di  Vincenzio, detto  il  Pittar  ^//o, nacque  in  Pe- 
rugia  Tanno  1567.  fu  fcolaro del  Barocci  .  Per  la  fabliau  tà  del  fuodife- 
gno  fti  chiamato  a  Roma  d*  Papa  Clemente  Vili. per  Jèrvigio  del  Vati* 
cano  •  Mori  in  Patria ,  fepolto  nei  Padri  Conventuali  di  S.  Fraucefco  « 
M.S. 

Felice  Ricci  Veronefe  figlio  di  Domenico ,  detto  il  Brufaforcl:  retto  ere- 
de in  gioventù  non  meno  della  virtù,  che  delle  foftànze  patente  ,  effóndo 
di  fpirito  vivace ,  vagò  per  il  Mondo ,  poi  fi  fermò  in  Firenze  con  Jacopo 
Ligozzio  fuo  paefano ,  e  Pittore  Ducale ,  dal  quale  imparò  una  certa  di- 
tteatezza  di  tignere ,  che  molto  gradi  alla  fua  Patria ,  nella  quale  eoa  re- 
plicati impegni  lavorò  nelle  Chiefe ,  nei  Palagi  9  e  nelle  Sale  a  olio  ,  e  a 
frefeo ,  in  ritratti ,  ed  in  profpettive ,  finché  giunto  Panno  itfoj.e  di  Tua 
età  tf;  .cambiò  gli  onori  acquifta  ti  invita,  con  gPitnraarcefcibile  delU 
gloria,*  Ridolfipar.z.  foL  119. 

Felice  Torelli  nacque  in  Verona  Panno  1570.  Parve  da  giovinetto  portato 
dal  capriccio  al  Tuono ,  e  Giofeffo  il  fratello  maggiore  alla  pittura  ,  ma 
riufeendo  alPuno  ,  ed  alPaltro  ftranieri  quei  principj ,  cambiarono  par- 
tito ;  s'applicò  Giofeffo  al  Violino,  in  cui  riufcl  quel  famofo  Sonatore 
tanto  acclamato  dalla  Germania ,  e  dall'Italia ,  che  godè  l'opere  fue 
ftampate ,  e  Felice  attefe  alla  pittura  nella  Scuola  di  Gio.  Giofeffo  dal  So» 
le,  egli  maneggia  con  franchezza  i  pennelli  in  Bologna  •  dove  ha  condot- 
to in  conforte  la  Sig.Lucia  Cafalina  nata  Panno  1 677.  Pittrice  Bologne* 
fé ,  e  della  Scuola  medefima ,  la  quale  fa  pubblica  moftra  delPopere  fue 
dipinte .  Vifle  ancora  Gio:  deXiiorgi ,  detto  Tore/Uno  ,  fcolaro  ,  e  nipo- 
te di  Felice,  il  quale  fi  portava  molto  bene  nel  difeguo  ,  e  con  Pavere 
praticate  le  maniere  Romane  ,  per  lo  fpazio.  di  1 3. anni ,  portò  a  Bologna 
un  vago  colorito,  il  di  cui  forte  era  un'impatto  cosi  morbide*  di  carnagio- 
ne toccante4  la  maniera  Baroccefca  ,  che  dava  alte  fperanze  di  dovere  riu- 
scire gran  Pittore  ;  ma  dopo  eflerfi  trattenuto  pochi  giorni ,  mori  d'anni 
3  J.il  dì  2j,Novembre  17 17.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Agata  di  Bo- 
logna. 

Feliciano  da  S.  Vito ,  fcolaro  di  Daniello  da  Volterra,  con  Michele  degli 
Alberti  Fiorentino  fu  erede  di  20o.fcudi ,  degli  (tacchi ,  delle  (lampe ,  e 
dei  difegni  del  Maeftro ,  con  ordine  di  compiere  Popere  fuelafciate  im- 

»    perfette  al  la  morte  ,  che  fegul  nel  1  %66.Vafarì  par.  3  Àib.  1 .  fot.  1  oy . 

Ferrah  Fanzone  ,  oda  Faenza  ,  fu  fcolaro  del  Cav.  Vanni  in  Roma  :  con 
Andrea  d'Ancona  •  cól  Cav,  Saiimbeiii ,  con  Baldaffarre  Croce,  e  con  al- 
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tri  dip/nft  tarle  ftórié  i  frefcO  In  S-Oior  Lateranó  ~,  alla  Scala  Santa  ,  ed 
Io  Santi  Maria  Maggiore  .  Colori  con  bell'impatto,  con  vaghe&za,e  con 
ficilità.  Ab.Ttti. 

Ferdinando  diro  t  nato  inCafalmon&rrato  fanno  1666.  ed  ha  imparato 
il  difegno  da  fuo  Padre  GiotBatifta:  fpedito  pofcia  altalogna,  entrò  nella 
fcuola  di  Marcantonio  Francefchini ,  nella  quale  fermoflì  per  Io  fpazio  di 
dodici  anni,  e  fi  fece  imitatore  di  quella  beila  maniera  ,  e  vago  colorito; 
kfciò  in  Bologna  divèrfe  cofe  dipinte  ,  ed  altre  ne  fpedUlla  Patria.  An- 
dò poi  a  Brefcia  ,  dove  l'annq  1701  .ricercato  il  Francefchini ,  pei  dipin- 
gere la  Volta  della  Oiiefa  di  S.Antonio  Abate  ,  Collegio  dei  Nobili,  ni 
potendo  egli  andarvi ,  ik  fpedì  Giacinto  Garofalini  di  lui  nipote  ,  che  in* 
teme  ceri  Cairo  dipinfe  in  tre  fcom parti  tutta  la  fuddetta  Volu , e  per  la 
quadratura  fervi  Don  Mattia  Benedetti  da  Reggio  ,  e  riufeì  il  tutto  a 
perfezione,  come  lo  fcrive  V  Aver  oidi  a  folA  1  .Io  mi  trovava  in  quel  tem- 
po a  predicare  la  parola  di  Dio  nella  noftra  Chiefa  dfel£armine  di  quel- 
la Città  ,  e  tanto  ebbi  di  piacere  nel  vedere  il  Cairo  tatìto  avanzato,  che 
finita  Papera  ,  lo  propoli  a  divertì  Signori ,  per1  foggetto  ben  degno  da 
farlo  comparire  in  altre  opere  pubbliche  ,  come  mi  forti  di  fare  .  Ivi  po- 
fcia accalàto  vive  ,  e  dell'opere  Aie  fa  belliflìma  comparfa  in  ogni  luogo. 
Ebbe  un  fratello  chiamato  Guglielmo,  il  quale  tanto  s'era  avanzato  nel* 
h  pittura  ,  the  nella  Chiefa  di  S.  Margherita  di  fua  Patria  aveva  dipin- 
to l'Aitate  Maggiore,  ed  in  altri  luoghi;  ma  giovine  mori  Fanno  168 a. 

Ferdinando  Galli  nato  in  Bologna,  irta  comunemente  chiamato  il  Btbitna, 
dalla  patria ,  in  cui  nacque  GiorMaria  fuo  Padre  Pittore  ,  e  fcolarò  dell' 
Albano .  Bramofo  d'imparare  la  quadratura,  non  aflaggi 6  appena  i  prin~ 
cipj  di  quella  fotto  Mauro  Aldrovandini ,  e  lotto  Giulio  Trogli  ,  che 
giorno  ,  e  notte  da  fé  ftudiando,  ben  prefto  non  fuperafle  ogni  dif- 
ferita ,  coll'eflere  ricercato  da  varj  Principi  d'Italia,  in  fpezie  dal  Sere* 
niffimo  di  Parma  ,  al  fervigio  del  quale  vide  biadato  Pittore  .  Nella 
feracità  ,  nella  vaghezza  ,  e  nella  celerità  delle  proiettive  ,  e  dell'  ope- 
re feeniche  non  ha  pari  .  Fiorifce  ancora  nelle  figure  ,  e  nella  quadratu- 
ra Francefco  minor  fratello  ,  che  fu  Pittore  dei  Sereniflimi  41  Mantova  , 
di  Parma,ed  in  Vienna  della  Maeftà  del  Re  dei  Romani; non  diflimile  dal 
fratello  nella  preftezza,e  fapere  dipingere  per  Camere  ,  e  per  Teatri  Ar- 
chitetture, che  fono  degne  d'ammirazione.Sino  la  Sorella  Maria  Oriana, 
con  gfinfegnamenti  di  Marcantonio  Francefchini,  non  manca  nei  ritrat- 
ti »  e  nelle  ftorie  di  farfi  conofeere  Pi  ttrice  in  Bologna  ♦  Ferdinando  poi 
dichiarata  Architetto  primario ,  Capomaftro  maggiore,  e  Pittore  di  C*~ 
nera ,  e  di  felle  dà  Teatro  di  Sua  Maeftà  Cefarea  diede  in  luce  un  Libro 
in  foglio  intitolato:  L'Architettura  Civile  preparata  fulla  Geometria  ,  e 
ridotu alle profpettive confiderazioni  pratiche  .  Parma  iju.per  Paolo 
Monti.  Diede  parimenti  alla  luce  altro  Li  brodi  Architetture  ,  Profpet- 
tive, e  Scene  per  Teatri  ,  le  quali  in  tutte  fono  fogli  71  ■  alla  gloria  di 
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così  celebri  Profeflbri,  fi  aggiunge  ancora  ^leffandro  figlio  di  Ferdinan-i 
do ,  il  quale  nell'età  fuadi  33.  aqni  gpde  l'onore  di  fervire  l' A.  R«  dell* 
Eiettore  Palatino ,  in  qualità  di  Architetto  Generale. 

Ferdinando  Hetle  nativo  di  MaKnes ,  rito  pereffere  quali  Tempre  foggiorna- 
to  in  Parigi ,  paffa  per  Pittare  Franzefetfece  in  detta  Città  molti  ritrae* 
ti,  e  quadri  %  e  febbene  era  fenza  paragone,  fuperiore  a  Luigi  g  Enrico,  e 
Carlo  JBobrun ,  ch&eraufi  infiouati  nella  Corte ,  fi  faceva  affai  meno  pa- 
gare l'opere  fue  «  Lafciò  due  figliuoli  feguaci  della  medefima  pr  ofefiione» 
JPepiks  fo/^62. 

Ferdinando  Neuberger  Tedefco,  fratello  di  Daniello ,  uno  dei  primi  pia* 
ftici  della  Germania  .  Fra  gli  altri  lavori  di  quello  Valentuomo  fi  vedo, 
no  infinite  ftariette  ,  favole ,  e  fatti  guerrieri  formati  in  cera  artificiofa- 
mente  indurita  come  il  marmo  %  per  le  Gallerie  Oltramontane.  Saniratt 

Ferdinando  Tacca  SJctfl&ote  dS  Carrara  ,  figlio ,  e  fcolaro  di  Pietro*  l'opere 
del  quale  terminò  aila  di  lui  morte  l'anno  1640.  nella  Reale  Cappella  di 
SXoren^o  di  Firenze,  col  finire  il  gran  C  qloffpfli  Ferdinando  I.  e  ciol-* 
te  altre  opere  d'intero ,  di  mezzo ,  e  di  baffo  rilievo,  tutte  di  metallo» 
Diede  il  difegno  per  alcune  principali  fabbriche  ,  e  molto. valfe  nelle  in- 
venzioni di  macchina  per  Teatri ,  e  per  fefte  facre  ,  onde  meritò  di  fuc- 
cedere  al  Padre  nelle  -cariche  ,  e  negli  onori  ♦  Baìdixucci  pur.  z.fec.  4. 
JW.J70.  , 

Ferdinando  Valdambrino  Romano  ;  altro  non  ho*  trovato  di  quello  Pitto* 
r^9  (e  non  che  in  Milano  nella  Chieia  di  S.  Marco  (Padri  Ago  Ili  ni  ani  ) 
dxpinfe  nella  Cappella  di  3V  Guglielmo  Duca  d'Aquitania  la  tavola  ,  in 
eutivèdefi  la  Vergi  ne  cq!  Bamjbino  ,  ed  il  Santo  Duca.  TorrtfoJ*26y. 

Fernando  Joanvez  di  AJnjediqa  di  Spagna  ha  dipinto  un'  Altare  nella  Cit+ 
là  di  Granaria  •  B^troMfoL  *  32. 

Filippo  Abbiali  Milanefe  ,  difcepolo  del  Nuvolone,  fu  Pittore  facile ,  ficu- 
so  nel  difegno  ,  prontiflimp  nell'invenzione  ,,  e  fpedito  uell'  operare  , 
quindi  èv,  che  a  olio  ,  ed  a  frefco  terminò  quantità  di  operazioni,e  lafciò 
un  buon  patjiraonio  ai  figli  •  Dalla  fua  fcuola  ufcirono  molti  buoni  Pit- 
tori .  Mojr*  d'anni  yj.nel  17*$*  v 

Filippo  Brizio  nacque  in  .Bologna  l'anno  1(29.  da  Francefco ,  uno  dei  più 
fpiritoft  allievi  di  Lodovico  Carracci  :  reftato  in  età  di  ao.  anni  fenza 
Padre,  fu  da  Guido.  Reni  cortefemente.  accolto,  e  con  amore  ammae- 
-ftfato4)el  fuo  difegno ,  che  fé  gli  refe  facile  9  e  fpedito  ,  comunicandolo 
poi  anch'effo  ,  fatto  Maeilro ,  con  amorevolezza  ai  Cavalieri  ,  e  Dame, 
e  ad  altri  fcplariper  lungo  cor fo  di  tempo  ••  Malw/ìapar.%fQh$4i* 

Filippo  Bertolotti  Genoyefe ,  con  gran  diletto,  in  età  giovanile  ,  fi  diede 
allo  ftudio  del  dilegno  ,  poi  fece  ,paffaggio  al  colorito ,  ma  vedendo  fcar< 
felccommiffioni ,  per  la  multiparità  dei  prqfeflbri.,  s'applicò  ai  ritratti, 
•con  i  quali  onoratamente. viffe  •  II  fimile  fuccedctte  a  Michciagnolo  il 
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figlio,  della  paterna  virtù  degno  erede.  Sopraki /0A9O. 

Filippo Berteant  Scultóre ,  nato  a  Parigi,  allevato  nella  danza,  e  fcuola  di 
Luigi  le  Comte  js'acquifta  molto  di  riputazione  nell'opera  re  :  è  (lato 
aggregato  alla  Reale  Accademia  di  Pitturale  di  Scultura  nel  giorno  28. 
Novembre  1707. 

Filippo  Brunelefchi  Fiorentino ,  febbene  dalla  natura  portò  moftruofità  di 
corpo,  lo  dotò  però  di  tanta  bellezza  di  fpirito  ,  che  fu  valevole  a  far 
riforgere  il  difegno ,  la  prospettiva  >  la  geometria  ,  If  (cultura,  e  l'archi? 
tettura  p  dà  gran  tempo  nella  fua  Città  fepolta  .  Con  grido  univerfale 
efercitò  l'arte  del  Giojelliere,  e  dell'Orologiere  ,  poi  unito  con  Dani  elio 
Idia  Scultura,  andò  a  Roma, do  ve  fece  efattilfimi  ftudj  fopra  quegli  anti- 
chi marmi.  Ritornato  alla  Patria,mai  più  dagli  antichi  in  qua  fu  veduta 
Uomo  di  maggior  pratica  di  quelli  nei  dilegui  dei  Palagi  ,  nei  Tempj, 
nelle  Torri  >  nei  Monafterj,  nelle  Fortezze ,  nelle  Macchine  ,  e  negli     [ 
argini  dei  fiumi .  A  tante  feienze  uni  l'amorevolezza  cogli  fcolari  ,  la 
famigliarità  con  tutti ,  e  la  carità  verfo  i  poverelli ,  i  quali  amaramente, 
lo  pian  fero.  Tanno  1446.  quando  compiuti  li  6$*  dì  fua  età  l'accpjnpa- , 
gnarooa  al*  fepolcro  in  S.  Ma  ria  del  Fiore  .  Vafari  par. 2. fola  u*  , 

Filippo  degli  Angeli  Remano,  detto  il  Napolitano ,  e  perchè  da  fanciullo 
lo  condufle  a  Napoli  il  Padre  Pittore  di  Siilo  V.  ed  ivi  grinfrgnò  il  di- 
pignere  :  lavorò  di  buon  guftoin  battaglie  ,  ed  in  paeficon  vaghi  ac*  ,  j 
compagnamenti  di  figure  mirabilmente  atteggiate  •  Compofe  beilidimo  • 
Mufèo  d'anticaglie  ,  e  di  bizzarrie  pittoriche:  fermò  il  corfo  aita  fua  vi* 
ta  in  età  avanzata  nel  Pontificato  di  ClenuVIU.  Bagliori  fok$i$+ 

Filippo  Furiai ,  detto  Pippo  Siameroxe  Fiorentino  »  fcolaro  del  Cav.P af- 
figliano ,  attefe  a  fare  ritratti ,  ed  infognò  i  principj.  a  Francefco  (pò  fi- 
glio ,  del  quale  fi  parlerà  a  fuo  luogo*. 

Filippo  Gherardi  nato  in  Lucca  Panno  1643.  da  Badia  no  fuo  padre  imparò» 
il  difegno  ,  ed  in  Roma  il  colorito  da  Pietro  da  Cortona  :  giurata  perpe-  ' 
tua  fedeltà  all'amico,  pae&no,  e  condjfcepolo  Gio:  Coli  ,  non  ifiiegna-» 
rono ,  che  l'uno  iavoraffe  nella  medefima  tefta  ,  o  panno  >  o  figura  dell' 
altro.  Furono  per  fette  anni  in  Venezia  ,  e  fecero  grande  Audio  fopra 
quei  dipinti .  Richiamati  a  Roma  dal  Maeftro ,  per  impiegarli  nella  Cu* 
pula  di  Santa  Maria  in  Campiteli» ,  giù n fero  un  giorno  dopo  la  morte  di 
quelli ,  e  poco  dopo  ricevettero  l'infauflo  annunzio  della  nave  predata  • 
dai  Turchi ,  che  per  la  parte  d'Ancona  portava  i  loro  arnefi  ,  fra  li  qua- 
li v'erano  quadri  di  Paolo,  del  Tentoretto  ,  dei  Carracci ,  80.  copie  da 
loro  dipinte  ,  e  2500.  feudi ,  refiduali  delle  pitture,  e  della  Libraria  di 
S.  Giorgio  Maggiore  dipinta  ih  Venezia  .  Liberati  dagl'impegni  delie 
Corti  di  Mantova ,  di  Sayoja  ,di  Spagna,  e  di  Praga  ,  che  li  bramavano, 
s'occuparono  nelle  Cupole ,  nelle  Gallerie  ,  e  nei  quadri  d'Altare  iù  Ro- 
ma .  Defiofi  di  rivedere  la  patria  ,  là  trasferiti ,  con  dolorofo  pianto  delV 
l'amico,  morì  Gio:Coli  in  età  d'anni  4 7. nel  1681.  e  Filippo  ritornò  a  Ra- 
ma 
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ma  per  le  pitture  dì  S.Pantaleo  ]  poi  alla  patria  ~  dove  dipinte  i  miracofl 
di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  in  S.  Pier-Cigoli ,  Padri  Carmelitani 
della  Congregazione  di  Mantova .  Mori  Tanno  1704. 
Filippo  Lauri  nacque  in  Roma  Panno  1623»  e  morì  nei  1694.  Riconobbe 
per  Maeftro  Angelo  Carofèilo  Tuo  cognato ,  dal  quale  bene  iftrutto  nel* 
la  pittura ,  concorfe  a  diverfe  operazioni  ben  degne  dei  Tuo  erudito  pen- 
nello :  cangiò  poi  ftile ,  con  genio  particolare  a  piccole  ftoriette ,  lonta- 
ne dalla  maniera  del  Maeftro ,  e  le  condufle  con  tale  fpirito  ,  e  vaghez- 
za,  che  allettò  varj  Principi  ftranieri  a  pagarle  prezzi  rigoròfi ,  per  ab- 
bellirne le  loro  Gallerie  .  Baldinucci  par.i .  f$c.\.  foL%  12. 
Filippo  Lem ke  Fiammingo  feguitò   in  Italia  lo  ftile  di  Monah  Bamboccio  » 
poi  fi  diede  a  dipignere  battaglie  molto  ben  condotte,  e  che  piacquero  in 
eftremo  ai  Dilettanti.  Sandrart  fol.ffl. 
Filippo  Lippi  Fiorentino  difcepolo  di  Sandro  Bòtticelli  ,  con  nuova,  e  biz* 
narra  invenzione  di  grottefehi  ,  di  vafi ,  di  cimieri ,  di  trofei ,  d'arma* 
ture ,  d'afte ,  di  bandiere ,  d'abbigliamenti ,  di  calzari ,  e  di  ritratti  fparfi 
nei  Tuoi  dipinti,  comparve  il  primo  Pittore  in  Roma,in  Bologna,  in  L110» 
ca  ,  ed  in  Firenze.  Correva  Tanno  1473.  quando  forprdb  da  una  fiera 
fcaranzia  ,  rimafe  fofibcato  negli  anni  45.  e  fu  fenolto  in  S.Michele .  V<h 
fari  far.%f0l.2yj.  Sandrart  fol.  1 19.  vedi  Fra  Filippo  lippi .  , 
Filippo  Menzani  Bolognese  9  dell'Albano  diletto  allievo  ;  mai  abbandoni 
il  Maeftro ,  anzi  nella  di  lui  eftrema  infermità  non  fe  gli  parti  dal  letto , 
ni  giorno  %  né  notte  9  {(ruggendoli  in  doiorofe  lagrime  »   maflìoumente 
quando  fi  fentiva  ftrignere  la  mano  dall'amato  Maeftro,  che  lo  benedice* 
va,  io  ringraziava ,  e  chiedevagli  perdono  di  tante  per  lui  (offerte  vigi- 
lie •  Morto ,  che  fu  l'Albano  fanno  1 660.  fegul  a  dipignere  con  quai« 
che  languore,  che  poct>  dopo  lo  levò  dal  Mondo*  Malvafia  pur^ 
fol.  2$  2. 
Filippo  Planzone  di  Nicofia  f  volgarmente  detto  il  Siciliano  in  Genova , 
oltrepafsò  i  confini  dcllatmaraviglia  con  fot  tigli  ezza  dei  fuoi  lavori  inta- 
gliati in  avorio  ,  e  corallo ,  fenza  educazione  d'alcuno  Maeftro  .  Per 
il  Sereniamo  di  Tofcana  lavorò  una  S.Margherita  di  corallo ,  che  tiene 
legato  il  dragone  con  certe  catenelle  incavate  dallo  fteffo  pezzo ,  e  neri* 
portò  in  premio  500.  feudi  ;  dal  che  fatto  animo ,  intagliò  per  il  mede- 
fimo  in  avorio ,  nella  grandezza  d'un'uovo ,  una  gabbia  ,  e  dentro  un  ca- 
vallo  di  tondo  rilievo  .  Invitato  a  Roma  da  Papa  Urbano  Vili,  la  morte 
gPinterciufe  in  Genova  la  via  nell'anno  1630.  nel  più.  bel  fiore  difua 
età ,  cioè  d'anni  26.  Soprani  fol.i  13. 
Filippo  Roflti ti  difcepolo  di  GaddoGaddi,  con  Fra  Jacopo  da  Turrita 
Fra  n  ce  fra  no  lavorò  in  S,Gio:Laterano  ,  e  nella  facciata  di  S.Maria  Mag- 
giore di  Roma  (  circa  il  1 300*  )  quelle  grandi  ftoriette  a  mofaico ,  riferi* 
t*  èzWAt.Titifokzz^  che  fino  al  giorno  d'oggi  mirabilmente  fi  confer; 
vano  intatte» 
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Filippo  &mptgn*  di  Bruxelles  J  nato  l'anno  ilo*.  Fu  allievo  d'affai  me« 
diocri  Pittori ,  alla  riferva  di  Giacomo  Foquier  »  che  l'ammaeftrò  nei 
paefi  :  per  gli  altri  generi  pòi  dì  pittura  non  deve  ad  altri  >  che  alla  Tua 
afliduitì,  ftudio ,  ingegno ,  e  travaglio;  quindi  fatto  buon  di  regnato- 
re di  perfetta  correzione  ,*ed  imitatori  della  natura  ,  andò  io  Francia  fui 
difegno  però  di  paflare  in  Italia,  ma  ivi  fi  fermò ,  fetta  amicizia  con  Nic- 
colò Pouffin,  già  ritorufcto  dall'Italia»  e  unitamente  con  quello  in t*a<» 
prete  ad  operare  f  per  la  Regina  nel  Palagio  di  Lucetnburgo,e  Sua  Mae- 
ftàdiedegli  la  direzione  delie  pitture  da  farli ,  coll'afTegnamento  di  400» 
feudi  annui-»  fece  parimente  molte  grandvopere  per  le  Ghiefe ,  e  le  prin- 
cipali trovanfi  in  quelle  di  Porto  Reale  ,  e  nelle  Carmelitane .  Mori  Ret- 
tore dell'Accademia  Reale  d'anni  72.  nel  1674.  Depila  fof.$  02. 

Filippo  Santacroce ,  detto  volgarmente  Pippo  (il  qual  nome  fervi  poi  di  co- 
gnome ai  ftioi  discendenti .)  Quello  povero  pastorello  Urbinate  ricco  di 
naturale  inclinazione  al  dileguò  %  p*fsò  a  Roma ,  Audio  da  fé  f  e  poi  die- 
de principio  a  lavorare  uell'avorio,  nel  corallo,nell'agate#  nelle  corniole, 
e  nel di&pro picciole floriette '#  univerialmente  applaudite  in  Genova* 
Più  volte  intagliò  in  un'olio  di  ceragia  ftorie  /acre ,  e  profane ,  i  dodici 
Ce/ari,  Crocefiffi,  ed  altre  manifatture,  come  dal  Soprani /o/.joj. 
Matteo ,  Scipione ,  Luca ,  e  Giulio  tutti  eccellenti  Scultori  in  Genova 
furono  fuoi  figli  • 

Filippo  Veralli  Bolognefe  allievo  dell'Albano  ;  fu  la  fua  vocazione  alia 
paefi  9  ed  in  fatti  battè  una  frafea  moda  dal  vento  con  ifpirito  j  difegnò 
a  penna  ;  dipinfe  con  franchezza ,  e  da  tutti  fu  gradito.  Malvajìa  par .4, 
/P/.293. 

Filippo  Uffembach  Pittore  di  Francofort  imparò  da  Adamo  Grimmero  ; 
profetò  con  grande  ftudio  l'alchimia  i  fcrifle  materie  teologiche ,  geo* 
metriche ,  notomiche  ,  ed  architettoniche .  Dopo  la  lettura  dei  più  co- 
fpicui  libri ,  dei  quali  fi  dilettava,  circa  il  1640.  pafsò  all'altra  vita*  San* 
irartfoLzH$. 

Filippo  Zanimber ti  nacque  in  Brefcia  l'anno  1585.  imparò  da  Sante  Peran- 
<la ,  col  quale  fi  fermò  io.  anni  «  e  riufcl  valorofo  Pittore  nel  fare  piccole 
figure  toccate  con  grazia  f  e  naturalezza  :  non  lafciò  però  di  tignere 
mungetele  ripiene  di  copiofe  ftorie.*  pervenne  all'anno  1636.  e  cinquan* 
tefimo  primo  di  fua  età ,  e  refe  l'Anima  al  Creatore,  fepolto  in  S.GiulK» 
nadi  Brefcia  .  Infegnò  l'arte  al  figlio  Gio:Batifta  .  Riàolfipar.z.fol.%%2. 

Fioravante  Ferramola  Brefcia  no  fioriva  nella  pittura  nel  x%xz.  nel  qual 
tempo  Taccheggiando  i  Galli  la  Cittì  di  Brefcia  ,  fu  fpogfiato  anch'elfo 
d'ogni  avere  ;  perlochè  fatto  ricorfo  a  Monfieur  de  Fois  Capitano  dell* 
armi  Franzefi ,  e  narrate  le  fue  difavventure  ,  e  la  profeflione  f  volle  da 
lui  effer  ritratto  f  e  ricompensò  la  virtù  dei  Pittore  con  500.  feudi .  Hi* 
iolfipar.  1 .  fol.24  j.  Roffifol.%06. 

«man  Anfelmo  Scultore  in  Parigi;  nato  a  S.Oraer  nell'Arto*,  Profeflbr* 

nell'AC* 
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nell'Accademia  Reale;  Ebbe  un  figlio  dello  ffeffa  dome  ì  ricevuto  nell* 
Accademia  fuddetta  li  27«Ottobre  1708. 
Flamminio  Torre  Bolognefe  (  dali'efercizio  del  padre  chiamato  dclfanci^ 
nelli9)  fece  il  noviziato  del  di fegno  fotto  itCavedone,  e  profetò  U 
pittura  nella  Scuola  di  Guido  •  Nei  copiare ,  fu  cori  giudo ,  che  le  còpte 
ftirono  (limate  originali  fino  daiProfèflbri  :  non  è  però  ,  che  di  Tua  io- 
venzione  npn  lavorafle  egregiamente  in  tante  Chiefe  ,  e  Palagi  di  Bolo»* 
gna  •  Ebbe  un'impatto  di  color  forte ,  un  pennello  febee  -9  ed  un  franco 
maneggio  di  tinte .  Intagliò  all'acqua  forte  .  Aveva  già  difegnata  li  Sa- 
la degPIHuftriffimi  Signori  Conti  Fava ,  che  fu  dipinta  dai  li  Ctrracqi  , 
per  dar  la'al  le  ftampe,. quando  prevenuto  dalia  morte  in  frefctetfci  ritto* 
vandofi-al  fervjgìo  del  Sereniamo  diModona,  morì  nell'anno!  itfdj. 

Flamminio  Vacca.  Scultore  Romano  J  da  quello  Valentuomo  fi  vedono 
adorni  Tempj ,  Piazze ,  e  Fontane  di  molte  ilatue  ,  ed  altre  n'avrebbe 
«compiute ,  (e  h  maggior  parte  del  tempo  non  l'avefle  fpefo  in  reftaurare 
le  antichità  Romane  .  Servì  Papa  Siilo  V.  ed  il  Sereniamo  di  Tota na. 
Nel  Pontificato  di  Papa  Clemente  Vili,  cambiò  la  vita  con  la  morte», 
e  fu  fepolto  nella  Rotonda*»  con  la  lapidea  fuo  ritratto.  Buglioni  foLyi. 

Florio  Macchi  Bolognefe  fido  feguace  di  Lodovico  Carracei  ,  non  doveva 

mai  rompere  il  corfo  al  fuo  pennello  con  le  fatture  del  bulino  •  Era  sì  -be- 

-  ne  he!  dipignere  incamminato ,  che  la  Vergine  Nunziata  ,  graziofamen- 

•  te  dipinta  nei  laterali  della  Porta  delio  Spirito  Santo  fu  creduta  dalli  fo- 

reftieri  di  mano  del  Maeftro .  Furono  ancora  Pittori  Giulio  Ce  fa  re  , 

eGio:  fuoi  fratelli .  Mafoafiapar.i.foL$>]%. 

Fòrzone  di  Spinello  Aretino  f  fcolaro  di  Cione  :  fu  coftui  eccellente  nel 
difegno ,  e  famofo  nei  lavori  d'argento  fmaltati  a  fuoco  ,  come  ne  fanno 
fede  nel  Vefcovado  d'Arezzo  una  mitra  con  fregiature  beUiflime  di 
fmalto ,  ed  un  parto  rate  y  con  tante  altre  opere  doriate    nei  Padri  della 
Vernia  ,  citate  dal  Vafari  par.\.fol.$$. 

Fra  Antonio  Afinelli  Bolognefe  Carmelitano  ingegnofiflimo  difegnatore  » 
ed  Intagliatore  di  tarfia  ,  lavorò  nel  famofo  Coro  di  S.  Domenico  ,  con 
Fra  Damiano  Bergamafco  Domenicano,ed  in  quello  dì  S.Michele  in  Bo- 
feo  9  che  fu  terminato  Tanno  1520.  Ma/ìni fol.6 1 4.  Bumaldi fol.2%^. 

FTa  Bartolomeo  della  Gatta  Camaldolefe  .  Abate  di  S.CIemente  d'Arezzo  ," 
fu  Miniatore,  poi  Pittore  iti  grande  ,  come  da  tant'opere  tue  in  Arezzo  , 
;e  deferitte  AzWafari  par.i.lib.z.fol.i$2.  Velli  l'abito  Retigiofo  nel 
'  1461. -mori  d'anni  83.  fece  molti  allievi  nella  Religione. 
Fra  Bartolomeo  di  S.Marco  Domenicano  ,  detto  avanti  Baccio  dalla  Por* 
ftz  Fiorentino  ,  (Indiò  molti  anni  lòtto  Co  fimo  Rovelli ,  poi  di  legnò  l'o- 
pere di  Leonardo  da  Vinci.  In  Firenze  conferì  le  difficultà  dell'architet- 
tura 5  e  del  colorito  con  Raffaello  d'Urbino  •  Vide  Roma  ,  e  ritornò  più 
.  perfetto  alla  Patria  .  Difegnò  il  nudo  a  maraviglia  ;  diede  nel  grande  ; 

di- 
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diminuì  l'ombre  con  artificio,  e  colori  cori  grazia;  inventò  il  modello 
ài  legno,  che  fi  fnoda  ;  fu  afliduo  al  lavoro  «  Di  natura  quieto»  e  timorato 
di  Dio  ;  mori  d'anni  48.  correndo  il  1517.  Va  fari  par. 1.  Ub.i.foL+i. 

Fra  Bernardino  Caftd li  Geno vefe  Min.Ofler.  di  S^Francefco  figlio  9  e  (cola* 
ro  di  Bernardo .  Óltre  i'eflere  di  grande  virtù ,  e  merito ,  fa  ancora  ap* 
piicato  alle  miniature,  e  benché  (opravi vefle  al  padre  «  che  moriranno 
1(29.  non  ebbe  lunga  vita  .  Soprani  fbLi  i$. 

fra  Biagio  Betti  da  Piftoja  laico  Teatino ,  allipvo  di  Daniello  da  Volterra  9 
riempi  la  Tua  Religione  di  quadri  (toriati  di  buon  gufto  ;  fi  dilettò  di  fcul- 
tura  ;  modellò  di  cera ,  e  di  creta  ;  miniò  ilquifitamente-;  profefiò  la  me* 
dicina ,  la  cognizione ,  e  la  virtù  dell'erbe  ,  la  mufica ,  e  compofizione 
dell'oltremare  •  Nemico  dell'ozio ,  amico  dei  Virtuali ,  fu  (limato  dalla 
Religione ,  dai  Cavalieri  9  e  da  Papa  Clemente  Vili.  In  tempo  d'eftate 
addormentato  fopra  una  fredda  pietra,  trovò  l'ultimo  fonno  d'anni  70* 
e  nella  Chi  e  fa  di  S.Sìlveftro  a  Monte  Cavallo  ebbe  fepoltura  l'anno  1  ó  1  j  • 
Buglioni /0I.3 18. 

Fra  Bonaventura  Bili  Bolognefe  Min»  Conventuale  di  S.Francefco,  fu  allie- 
vo di  Lucio  Maflari  ;  fi  dilettò  di  miniare ,  e  ridurre  in  picciolo  l'opere 
di  Guido,  e  di  altri  Mae  Uri  :  per  la  grazia,  e  vaghezza,  con  la  quale 
le  terminava  ,  fu  chiamato  comunemente  il  Padre  Pitturino  •  Servi  mol- 
ti Principi  ,  in  particolare  il  Sereniflimo  di  Modona»  che  ha  tante  belle 
pitturine  di  fua  mano  nella  famofa  Galleria .  Mori  al  fervigio  di  detto 
Principe  l'anno  i662Jnfegnò  di  miniare  a  D.Giofeffo  Calarcnghi  fuo  ni* 
potè  9  ed  a  D»Gio:Batifta  Borgònzoni ,  i  quali  fecero  onore  al  Maeftro  , 
Malva/io  par^.foL$$^.  Mafai  foI.Sxy. 

Fra  Cherubino  Monfignori  Veronefe  Mi  a. O /Ter. di  S.Francefco,fr*teIlo  di 
Francefco  ,  e  di  Fra  Girolamo  Domenicano  ,  tutti  tre  bravi  Pittori  dei 
fuoi  tempi  •  Dal  padre  dilettante  di  pittura ,  contuttoché  non  dipignef- 
fe ,  fi  può  dire ,  che  portafiero  l'inclinazione  al  dileguo  ♦  Fiorirono  nel 
1500.  Vafari  par*$.  lib.ufol.26S. 

Fra  Cofimo  Piazza  nativo  di  Caftelfranco,  nello  Stato  Veneto ,  dopo  avere 
fatto  molti  ftudj  fopra  i  Veneti  Pittori  ,  e  con  le  regole  del  Palma  ju- 
niore  dipinto  in  varie  Ghie  fé  ,  e  Palagi,  vedi  l'abito  dei  Padri  Gap» 
puccini;  mandato  in  Germania  ,  fervi  Ridolfo  II. Imperadore;  perve- 
nuto in  Roma  ,  dipinfe  per  Papa  Paolo  V.  ritornato  a  Venezia ,  lavorò 
per  il  Doge  Antonio  Priuli  ;  finalmente  d'anni  64.  nel  1621.  morì,  e  fu 
fepolto  nella  fua  Chiefadel  Redentore*  B aldina  e  ci  par.^.fec^fol.21^ 
Bagli  ani  foL  161 . 

Fra  Emanuello  da  Como  Min.  Rif.  di  S.Fraitcefco;fino  dà  fanciullo  veden- 
do certi  Pittori  dipignere  nel  Duomo  della  fua  Città  ,  tanto  s'innamorò 
deldifegno,  che  da  fé  ri ufcl  Pittore  :  lavorò  (opra  vafte  tele  ,  e  muri 
làcreftorie,  come  nel  Ciauftro di  S.  Francefco  a  Ripa  di  Roma;  vi(Te 
voi  76 •  e  mori  nel  j  70 1  • 

V  Fra 
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Fra  Filippo  Llppf  nato  m  Firenze  Panno  i  jSrV  Entrò  nella  Religione  del 
.  Carmine  d'otto  anni  5  copiando,  e  ricopiando  l'opere  ,  chefonointal 
Chie  fa ,.  imparò  il  dipingere  .  D'anni  17.  lafciò  la  Religione  ;  andò  in 
Ancona  ,  e  ritrovandoli  a  diporto  per  il  mare  fu  predato  da  una  fufta  di 
Morì ,  e  condotto  in  Barbarla,  dove  rimafe  per  18.  me  fi  alla  catena.  Oc- 
corfe  intanto  ,  che  avendo  un  giorno  ritratto  con  un  carbone  il  fuo  Pa- 
drone ,  quelli  ftupe fatto  a  tal  novità  ,  credendolo  uomo  divino,  gli  die* 
de  la  libertà  .  Navigò  per  Napoli  ;  lavorò  in  Calabria  ;  ridotto  a  Firen- 
ze fervi  il  Duca  Cofimo  ;  ebbe  un  figlio  per  nome  Filippo  Lfppi  Pitto- 
re famofo .  Si  ridufle  finalmente  a  Spoleto ,  dove  non  fenza  fofpetto  di 
veleno  terminò  i  fuoi  giorni  nel  1438»  fói/àr/°  para.faLiyx. 

Fra  GiorAngelo  Lottini  Servita ,  chiamato  avanti  [sonetto  Fiorentino,  fu 
allievo  di  Fra  Gio;Angelo  Montorfoli ,  compofe  varj  Libri  di  poefia  ,  e 
di  fciolta  orazione ,  fu  buon  plaltico ,  e  miglior  disegnatore  ;  Mori  cie- 
co ottogenario  Panno  1629.  Baldinucci  fec.\.  foL  1 76.  par.$. 

Fra  Gio:  Angelo  Montorfoli  Scultore  Fiorentino ,  fcolaro  d'Andrea  da 
Fiefole ,  andò  giovinetto  a  Roma  ,  poi  a  Perugia ,  d'indi  alla  Patria  , 
fu  adoperato  dal  Buonaroti  nella  Sagriftia  di  S.  Lorenzo  d'anni  24.  ifpi- 
rato  da  Dio  alla  Religione ,  profefsò  in  quella  dei  Padri  Serviti ,  dove 
ebbe  molto  da  imparare  dal  dipinto  nei  Clauftri  d'Andrea  del  Sarto  •  In* 
vitato  a  Roma  da  Papa  Clem.VHI.  reftaurò  le  ftatue  di  Belvedere  ;  fece 
il  ritratto  del  Papa  ;  poi  ritornò  alia  patria  più  perfetto ,  e  lavorò  col 
Buonaroti.  Si  trasferì  a  Parigi ,  dove  fece  quattro  ftatue  per  il  Re  ;  nel 
ritorno  vide  gran  parte  dell'Italia  ,  e  quali  per  tutro  la  (ciò  qualche  me* 
moria  :  terminò  i  fuoi  giorni  d'anni  56.  in  Firenze  •  Vafari  par.$.  lib.z. 

.  J0L62. 

Fra  Gio;da  Fiefole  Domenicano  :  vedi  Beato  Giovanni  • 

Fra  Gio:  da  Verona  Oli  ve  t  ano  famofo  nei  lavori  di  tarfia ,  e  commefli ,  fu 
chiamato  a  Roma  da  Papa  Giulio  IL  acciocché  fabbrica  fife  le  fpalliere  di 
legno  nelle  Sale  Vaticane ,  dove  aveva  dipinto  Raffaello  ;  dopo  tale  la- 
voro ,  terminò  il  Coro  di  Monte  Oli  veto  ,  e  quello  di  S.Bernardo  di  Sie- 
na *  e  la  Sagreftia  di  Monte  Olrveto  di  Napoli  .  Mori  in  grande  (lima 
Tanno  i$J7.  compiuti  i  68.  di  fua  età  •  Va/ari par.$.  bb.z.  fol.yy. 

Fra  Gio: Maria  Brefciano ,  Sacerdote  Carmelitano  Argentiero  ,  poi  Pitto- 
re dipinfe  nel  principio  del  Secolo  1500*  nel  Clauftro  del  Carmine  di 
Brefcia  i  fatti  piò  egregj  dei  Santi  Profeti  Elia  ,  ed  Elifeo  ,  che  per  quei 
tempi  furono  opere  ptaufibili  ,  e  fi  conferva  no  intatte  fino  al  giorno  dy 

oggi;  AveroldifoLm* 
Fra  Gio: Vincenzio  Cafali  Fiorentino  Servita ,  fu  Architetto ,  Scultore  ,  e 
laolaro  di  Fra&io:  Angelo  Montorfoli  ;  lavorò  in  Parigi  ,  in  Roma ,  in 
Napoli,  ed  in  ifpagna,  condottovi  da  Francefco  I.  Gran  Duca  di  Tofca- 
na  .  Invitato  da  Filippo  IL  in  Portogallo  per  restaurare  quelle  Fortez* 
ze  f  giunto  alla  Città  di  Cucumbf ia ,  d'anni  $4.  ivi  lafciò  la  vita 

~      nel 
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nel  15:93  .Rima  fero  dopo  lui  Fra  TAurzio  Santini,e  Fra  Jacopo  da  Vi- 
terbo faoi  allievi .  Ba/Jittstcci par.2.fec.4..fol.2$8. 

Fra  Giocondo  Monfignori  Veronefe  Domenicano  fu  Pittore  ,  Architetto  * 
Profpettivifla,  Filofofo,  Teologo  ,  Maeftro  di  lingua  greca,  e  latina  ,  fa* 
migliare  d'Aido  Ma  micio,  dello  Sgaligero,  del  Sannazaro,  favorito  da 
Maffimilianolmperadore  ,  e  da  Lodovico  XII.  Re  di  Francia  ,  Antiqua- 
rio, Geniale  d'antiche  i (trizio ni ,  Affiliente  con  Raffaello  d'Urbino  alla 
fabbrica  di  S.Pietro  Vaticano,  Dilettante  d*  agricoltura,  di  femplici ,  ed 
in  altre  faenze  perfetto  ;  dormi  l'ultimo  fonno  nella  fua  Patria  ,  in  età 
decrepita .  Vafari  par.z.  lib.  1  « /0/.250.  vedi  Francefco  Monfignori . 

Fra  Girolamo  Monfignori  Veronefe  Domenicano  ,  fratello  di  Francefco 
Pitto» ,  e  di  Fra  Cherubino  gik  deferitto  :  volle  per  umiltà  eflere 
Converto,  e  per  la  R  eligione  ,  e  per  altri  luoghi  dipi  n  fé  molte  tavole 
facre  •  Era  uomo  fempfice  ,  .e  lontane  dalie  cole  dei  Mondo .  Stava  in 
V  illa  in  un  podere  del  Convento  di  Mantova ,  per  godere  la  fua  quiete 
nel  dipignere.  Per  non  pigliarli  noja  di  qpelio  a v effe  ogni  giorno  a  man- 
giare, cucinava  una  calda  ja  di  fagiuoli,  il  lunedì,  per  -tutta  la  fettimana. 
Venendo  poi  la  peftc  in  Mantova, ritornò  al  Monafterio  per  fervire  ai  po- 
veri infermi,  e  d'anni  tfo.morl  di  quel  male.  Vafari  par. $.  Hb.i.faLzófl. 

Fra  Guglielmo  della  Porta -Milanefe  imparò  la  feuitura  da  fuo  zio  Gio:  Gia- 
como ,  ftudiò  dall'opere  di  Leonardo  da  Vinci ,  ed  in  Genova  s'avanzò 
fotto  Perino  del  Vaga  3  che  l'amò  come  fratello  •  Fece  paflaggto  a  Ro- 
ma ,  né  gli  mancarono  ftatue  ,  balli  rilievi  ,  e  fepolcri  da  lavorare  :  re* 
ftaurò  varie  ftatue ,  fra  le  quali  fece  1$  gambe  al  tanto  rinomato  Ercole 
Farnefe;  eflendofi  poi  ritrovate  le  antiche .,  giudicò  il  Buonaroti  non 
doverfcgli  mutare  (  come  fi  è  detto  in  Glicone  nelfc  parte  prima.)  Per  la 
morte  di  Fra  Sebafìiano ,  ebbe  l'ufi  zio  del  Piombo,  col  pefo  però  di  fab- 
bricare il  nobiliflimo  Depofito  di  Papa  Paolo  III,  in  Vaticano  •  Da  que- 
lla Cala  fiorirono  nella  feuitura  ilCav.Gio:Batifta,  e  Tommafo ,  che  mor) 
l'anno  16 18.  Buglioni  foL  151. 

Fra  Iacopo  da  Turrita  (  territorio  Sanefe  )  fudifcepolo  d'Andrea  Tali  ,  ve- 
lli l'abito  Francefcano ,  lavorò  diverfe  ftorie  a  mofaico  in  Roma  f  dentro, 
e  fuori  delle  Bafiliche  di  S.Pietro,  di  S.Giovanni,  e  di  S.Maria  Maggiore; 
Lafciò  di  vivere  circa  il  1 303.  Baldinucci  fec.  \ .  /0/.4.K 

Fra  Ignazio  Danti  Perugino  Domenicano,  fuCofmografo,  che  tradufle 
la  sfera  di  Procolo  Licèo,  e  l'arricchì  d'annotazioni  ;  Matematico ,  e  Let- 
tore di  tal  faenza  nel  pubblico  Audio  di  Bologna  ;  Pittore  ,  che  dipinfe 
per  Papa  Gregorio  XIII.  la  Galleria  Papale  5  Scrittore  ,  che  diede  in  lu- 
ce la  viu  di  Giacomo  Barocci ,  ed  ai  Libro,  intitolato  il  Vigno/a  ,  fece  le 
flichiarazioni  fopra  le  regole  della  profpettiva  .  Per  tali  ,  e  tante  lodevoli 
prerogative  meritamente  fu  promoiTo  dal  Pontefice  al  Vescovado  d'Ala- 
tri,  dove  regnando  Siilo  V.  mancò  di  viu,  meritevole  di  gloria*  2fa- 
lhnìfol.%6. 

V    a  Fra 


Fra  Lorenzo  Fiorentino  Monaco  Camaldoleft ,  fegùitò  la  Scuola  ài  Taddeo 
Gaddi ,  miniò  per  eccellenza  >  dipinfe  a  chiarofcuro,  e  fu  franco  nel  colo- 
rire ,  corretto  nel  difegno  9  e  pratico  nell'invenzione .  Fioriva  con  mol- 
ti allievi  nella  Religione  Tanno  141 3,  Baldinucci fec.2.  fol.<)$* 

Fra  Lorenzo  Moreno  Genovefe  Carmelitano ,  l'anno  1544.  dipinfe  M.  W 
Nunziata  fopra  la  porta  del  Carmine  con  sì  bella  ,  e  divota  grazia  ,  che 
v  pochi  anni  fono  ,  dovendoli  gettare  a  terra  quel  muro ,  in  occafione  d£ 
nuova  fabbrica  ,  con  grande  induftria  ,  e  fatica  fu  fegato,  e  col  loca  1 9  nel 
Clauftro:  il  limile  fi  fece  d'un'altra  Immagine  di  Maria  Vergine  trasferi- 
ta da  una  ftrada  fcoperta  fotto  il  portico  ,  dove  è  la  porta  del  Convento  « 
Soprani fol.28. 

Fra  Matteo  Zaccolinoda  Cefena  Teatino ,  dal  Cav.  Scipione  Chiaramonte 
imparò  alcune  regole  di  profpettiva  ,  e  ftudiando  i  Libri  di  Liohardo  da 
Vinci  giunfea  termine  tale  ,  che  per.  fé,  e  per  altri  pratico  Pittore  diven- 
ne •  Nel  fuo  Monafteriodi  S.Sil  veltro  in  Roma  fi  contemplano  varie  biz- 
zarrie di  sfondi,  di  profpettive,  di  Libraria  finta,  d'adornamenti  ,  di  baf- 
fi rilievi ,  con  inganno  dell'occhio  ,  e  di  ftorie  della  Paflione  di  Gefu  Cri- 
fto .  Lafciò  bellilfimi  manofcritti  (pettanti  alla  profpettiva  lineale  ,  ali9 
ombre  prodotte  dai  corpi  opachi  rettilinei ,  alla  generazione  dei  colori , 
ed  all'architettura  •  Se  le  foverchie  applicazioni-non  i'aveflero  rubato  al 
Mondo  nel  1630.  d'-anni40.  alcertq  piìicopiofe  farebbero  (late  le  fue 
^  operazioni.  Bagliori  fot. $16.  • 

Fra  Michele  Aiguani  Bolognefe  Carmelitano  fu  Dottore  Parigino ,  Deci- 
mottavo  Generale  dell'Ordine ,  Configgere  appretto  molti  Pontefici  , 
Scrittore  fopra  i  quattro  Libri  delle  Sentenze  ,  Efpofitore  dei  Salmi  nei 
cinque  Libri  intitolati  l'Incognito  f  Compofitore  del  Dizionario  Teolo- 
gico, Teologo  ,  e  finalmente  eccellentiflìmo  Scultore  ,  come  dalle  me- 
morie ,  e  (lamette  nel  Clauftro  di  S. Martino  Maggiore  ,  Padri  Carmeli- 
tani di  Bologna.  Scrivono  alcuni,  che  mentre  lavorava  una  lapide  , 
giunfe  la  nuova  ,  ch'era  aferitto  nel  numero  dei  Cardinali  ,  e  fra  tanto 
morì  Tanno  1400.  Mafini  foi.$2 1.  Gbirar dacci  par  .^.  fol.$  1 6. 

Fra  Paolo  Piftojefe  Domenicano  fu  allievo  di  Fra  Bartolomeo  di  S.  Mar- 
co ,  che  mori  nel  15 17.  e  laicìò  erede  il  difcepolo  di  tutti  i  fuoi  difegni , 
con  i  quali  dipinfe  molte  tavole  Sacre  in  S.  Domenico  di  Piftoja  ,  ed  in 
altri  luoghi .  Safari  par.% M.  1 .  /W.48. 

Fra  Sebaftiauo  dal  Piombo  Veneziano ,  non  ft>Io  valente  Pittore ,  ma  grato 
Mufico,-  e  Sonatore  univerfale.  Defiofo  d'imparare  la  pittura  ,  fotto  Giof 
Bellino  (  allora  vecchio)  tirò  i  primi  feghi ,  poi  li  perfezionò  nella  Scuola 
di  Giorgione,  con  tanta  fomiglianza ,  che  il  dipinto  dell'uno  fu  più  volte 
dell'altro  creduto .  In  Roma  fattofi  amico  del  Buona  roti  (  in  quel  tempo 
«molo  di  Raffaello)  fu  graziato  di  varj  difegni ,  con  i  quali  ridulfe  molte 
«pere  a  confronto  dell'Urbinate ,  e  ne  riportò  uguale  onore  ,  periodica 
PapaCJemetìte  VII,  ottenne  per  gratitudine  l'Abito  del  Frate,  e  Tufi- 

'    -  zio 
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rio  del  Plombo,col  quale  lafctando  il  dipignere,fe  la  godette  con  molte 
comodità  fino  agli  anni  62.del  1 547.FU  fepolto  nella  Madonna  del  Popo- 
lo, dove  fono  lue  belliffime,  e  copiofe  pitture.  Va/ari  par.%Jib.\* 

/0/.343. 
Fra  Simone  daCarnulo(  terra  di  Voltri  )  Francefcano  Riformato ,  infigne 

Pittore  di  profpettiva  ,  e  di  piccole  figure ,  terminate  con  ifquifitezza  di 

colore  «  Fioriva  nel  1 519.  Soprani  fo/.zy. 
Fra  Tiburzio  Baldino  Bolognefe  di  più  fé  lo  Sposalizio  di  M.  V.  e  la  Strage 

gè  degl'Innocenti  nella   Chielà  delle    Grazie  di  Brefcia  ♦   Averoldi 

fol.17.  4 

Fra  Vittore  Ghislandi  da  Bergamo  Laico  Religioso  di  S.Francefc9  di  Pao- 
la, ha  (ludiato  fotto  Sebaftiano  Bombelli ,  e  benché  abbia  dipinto  qual- 
che (toriato  quadretto,  il  Tuo  forte  però  è  nel  dipignere,e  ritrarre  dal  na- 
turale, con  tanta  buona  grazia  ,  e  forte  colore,  che  dà  nel  gyfto  Tizzia- 
nefeo,  e  che  molto  piace  a  tutti .  Pafsò  qu)  per  Bologna  Panno  feorfo  in 
età  di  circa  60.  anni ,  e  la  (ciò  alcune  prove  dei  fuoi  pennelli  ammirate  dai 
primi  Profeflb ri  dell'Arte  . 

Altri  nomi  di  Religiofi  li  vedrai  olla  parola  Padre  2 

Francefco  Albano  Bolognefe  ,  dopo  i  principj  del  difegno  fotto  Dionigso 
Fiammingo,  pafsò  alla  fcuola  di  Lodovico  Carracci,  e  tanto  s'approfittò, 
che  riufeì  quel  famofo  Pittore  ,  le  di  cui  opere  oggi  fi  ricercano  a  prezzo 
d'oro .  Amico  giurato  di  Guido  Reni,  conferirono  infieme  dolcezza  d'i- 
dee, il  girar  di  tede,  l'amenità  dei  paefi,  i  capricci,le  ftorie ,  e  la  vaghez- 
za del  colorito  ,  onde  pia  volte  comparve  in  pubblico ,  e  privato ,  per  i 
Principi  ,  per  le  Chiefe  ,  e  per  i  Palagi  •  Aprì  fcuola  in  Roma  ,  ed  in  Bo- 
logna ,  dalle  quali  n'ufeirono  valenti  Pittori  ;  amò  lenerlflimamente  i 
fuoi  fcolari,  ai  quali  non  occultò  mai  alcuna  difficultà  dell'arte:  fu  Uomo 
di  teneriflìme  vilcere,  da  ben  e,  e  modello  :  Arrivò  agli  82.  anni ,  e  mori 
nel  1 660.  Malvajìa  par^.foLz2$ .  vedi  Filippo  Menzani  . 

Francefco  Allegrini  da  Gubbio  fcolafo  del  Cav.  d'Arpino .  Quello  fpirito- 
fo  Pittore ,  fecondo  nelle  ftorie  ,  fvelto  negli  atteggiamenti,  ameno  nel 
colori  »  comparve  in  molte  Chiefe,  e  Palagi  di  Roma,  a  frefco,ed  a  olio, 
lafciandovi  quantità  di  fue  operazioni ,  e  gran  numero  di  fcolari  #  fra  i 
quali  Flatnminio ,  ed  Angelica  fuoi  figli  :  vifle  76.  anni ,  e  mori  nel 
1 66  3.  M.S. 

Francefco  Anguier  Layne  Scultore ,  ed  Architetto  originario  di  Picardia; 
fece  i  fuoi  primi  ftudj  fotto  Martino  Carron  Scultore  ,  ed  Architetto  d* 
Abbeville,e  fi  perfezionò  fotto  Simone  Guillainrfu  chiamato  in  Inghilter- 
ra, ove  il  fuo  travaglio  fu  affai  utile  per  intraprendere  pofeia  il  viaggio 
d'Italia  ,  nella  quale  fi  fermò  per  lo  fpazio  di  due  anni ,  e  9ontra(Te  una 
ftretta  amicizia,  e  Jega  con  Niccolò  Pouflin  ,  Pietro  Mignard  ,  Alfonfo 
Dufrefnoy,  e  Claudio  Stella  :  Nel  ritorno  in  Francia  da  Luigi  XIII.  ebbe 
alloggio  >  e  ilanza  per  lavorare  nel  Louvre ,  con  ia  cuftodia  dei  luogo  , 

ove 
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ove  fi  con  fervano  le  co  fé  antiche*  Tra  le  opere  principali,  che  quello  ec« 
celiente  Scultore  ha  lanciato  alla  pofterità,  fi  ammira  il  Maufuleo  bell'ul- 
timo Conteftabile  di  Montmorancy  a  Moulins  ;  quello  del  Cardinale  de 
Berul  nella  Chiefa  dei  PP.deirOratorio  a  Parigi  ;  quello  del  Gran  Priore 
di  Sovuray  a  S.GiorLaterano  ;  quello  di  M.e  di  Madama  di  Tou  in  S.An- 
drea  delTArtisdi  M.il  Duca  di  Longeville  ai  PP.Celeftini,  nei  quali  pari* 
menti  evvi  quello  di  M.Chabot  fatto  a  concorrenza  del  Cav.  Bernini ,  e 
di  altri  famofi  Architetti-,  Fece  finalmente  il  difegno  ,  e  Ja  facciata  del 
vecchio  Louvre  ,  e  con  Michele  fuo  fratello  la  fcuJtura  ,  col  Baldacchino 
per  la  Chiefa  di  Val  di  grazia  .  Morì  d'anni  6$.  nel  1669»  M.S. 

Francefco  Antonio  Pieila  nacque  in  Bologna  l'anno  1661.  Dal  lavorare 
cole  diverfe  d'acciajo  pafsò  da  fé  lènza  altro  Maeftro  a  copiare  quadri ,  e 
dipinti  d'architettura  ,  profpettive  ,  e  paefi  .  Ciò  oflervato  dagli  Amato- 
ri delle  buone  Arti ,  l'animarono  a  prendere  le  regole  dell'Architettura , 
e  della  prafpettiva  dal  Sign.  Priore  Claudio  Gozzadini  digniflimo  Arci- 
prete della  Chiefc  Cattedrale  di  Bologna,  e  meritiflimo  fratello  dell'Emi- 
nentiflimo  Signor  Cardinale  Gozzadini ,  delle  quali  per  fuo  genio ,  e  no- 
bile trattenimento  fi  diletta  .  Ottenuto  ,che  ebbe  l'intento,  con  «libilo- 
ni  principj ,  e  con  Tajuto  felice  della  natura  fi  fece  una  maniera  propria, 
colla  quale  dipinfe  ,  e  lavora  a  tempra  Profpettive ,  Paefi  ,  Porti  di  Mare, 
ed  altre  cole  *  le  quali  riefcono  così  tenere ,  amene,  e  con  sì  bella  varietà 
di  colori  accordate  ,  che  molte  Cafe  Senatorie  -,  Cavalieri  ,  Cittadini  di 
Bologna ,  e  foreftieri  fi  fono  provveduti  delle  ftefle  in  grande  ,  ed  in  pic- 
ciolo .  In  tutte  fi  ammirano  belliflimi  Cti,  acque  limpidìflìme  in  moto,  di- 
ve r  fi  tà  di  piani ,  proprietà  di  fiti ,  per  adattarvi  le  figure  ,  lontananze , 
giuda  degradazione  ai  punto  ,  ed  un  tutto  infieme  ,  che  molto  ferma  P 
occhio  a  oonfiderarle ,  e  goderle  ,  Tanto  gli  è  fucceflb  ancora  in  Firen- 
ze , ed  jn  Livorno,  dove  l'anno  feorfo  fi  trattenne  per  fervigiod*  alcuni 
Cavalieri ,  e  nobili  Signori.  Ora  vive  in  Patria  • 

Francefco  Apollodoro  ,  detto  il  Farcia  9  fu  Uomo  molto  (limato  in  Pado- 
va nel  compire  perfettamente  i  ritratti  •■  Dipinfe  Ja  maggior  parte  dei 
Letterati  di  quelTantichiffimo  Audio,  Ri  do  fi  par.  2. fot.  260. 

Francefco  ftadens  nato  in  Airverfa  l'anno  1571.  imparò  da  fuo  Padre  ordì- 
siarìo  Pittore .  Con  Giacomo  Mattam  fi  portò  in  Italia  ,  dove  concepisti 
più  lovcvole  maniera,  la  portò  con  gloria  in  Patria,  e  fu  chiamatoli  Pitm 
tore  Italiana .  Gio:  Badens  Pittore  fu  fuo  fratello  ,  quello  a  (Mi  nato  per 
viaggio,  mori  di  dolore  Tanno  i6o$.Savdrart  fo/.zHi.     , 

iPrancefco  Barbieri  ,  detto  da  Ixgnago  ,  perchè  nacque  in  quella  Fortetf» 
Tanno  i62j.efercitò  prima  Tartedel  calzolajo  ,  poi  quella  del  faldato  in 
Brefcia  ;  d'indi  pafsò  alla  pittura  nella  (cuoia  di  Bernardino  Gandini ,  * 
cui  poco  dopo  fu  compagno  utile  opere  ;  ma  non  andò  gran  tempo ,  che 
invaghitoli  della  maniera  di  Pietro  Ricchi  ,  quella  feguitò  .  Fu  di  gemo 

vivace ,  franco  nel  colorire  le  figure ,  i  paefi  ,  e  le  profpettive  ;  fu  p»w 

menti 
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menti  erudito  nelle  Scorie  Sacre  ,  e  Pro&ae r,  nelle  favole ,  nell'arte  mimi- 
ca, e  fimbolìca .  Le  Tue  pitture  a  olio  ,  ed  a  frcfco:  furono  inpumerabili . 
Se  neldifegno  Riffe  flato  un  poco  più  regolato  [,  per  certo  avrebbe  fatto 
fofpirare  i  pia  valenti  Pittori  dei  fuoi  tempi  •  Mori  in  Verona  Tanno 

Francefco  Barrois  Scultore  di  Parigi ,  profeflbre  dell'Accademia  Reale,  ri- 
cevuto li  3. Luglio  1705.  nei  qual  tempo  donò  alla  medefima  una  figura 
di  marmo,  rapprefentante  Cleopatra  . 
Francefco  Biffano  feniore  ,  Avo  del  juniorè.  Quelli  fi  partì  da  Vicenza  fu* 
Patria  periftabilirfi  in  Battano  ,  cangiando  il  cognome  da  Ponte  in  quel* 
iodi  Badano  •  Nel  dipignere  feguì  la  maniera  dei  Bellini ,  fu  pratico  di 
belle  Lettere ,  e  di  Filofofia  ;   confumò  quantità  dei  fuoi  averi  nelT  al* 
chimia./b'do/fi  par.i  .fo/.sy^Friiìcefco  da  Ponte ,  detto  il  B affano  j umo- 
re ,  fu  figlio .  e  Scolaro  di  Jacopo  celebre  negli  Animali ,  diede  faggio  del 
fuo  fapere  a  competenza  del  Tentoretto  ,  del  Palma .,  e  di  Paolo  Vero* 
nefe  in  Venezia  nell'opere  del  Palagio  Ducale  ,  e  nella  Saia  del  Confi-* 
glio,  con  le  copione  ftorie  della  rotta  data  da  i  Veneziani    a  Pipino  l'an- 
no 1 1  3  j.  con  l'acquifto  di  Padova  dipinto  di  notte,  intr  oducendovi  una, 
Cietta  fioccata  dall'aria,  che  con  bene  (ludiati  riflefli  illu  mina  il  quadro; 
con  Papa  Aleflandro  1IL  che  prefenta  al  Dogo  Ziaoo  lo  Hocco  *  mentre 
s'imbarca  per  andare  a  combattere  contro  Federico  Imperadore  *  e  eoa 
altre  opere  per  Roma,  per  Savoja  ,  e  per  Brefcia, 
Fraacefco  Baffi  nacque  in  Bologna  Tanno  1664»  ricercò  il  difegno,ed  il  co» 
iorito  nella  fcuoia  di  Lorenzo  Palmelli  ;  s'apriva  in  Milano  una  beli» 
ftrada  alla  gloria  ,  quando  morte  intempelliva  lo  levò  dal  Mondo  d'anni 
29.  Francefco  Baili  chiamato  in  Venezia  il  Gremonefc  dai  Paefi ,  perchè 
in  quelli  operò  mirabilmente;  nacque  in  Cremona  l'anno.  1 640.^  fervi- 
to  molti  Nobili  ,  ed  ha  mandato  fuoi  quadri  a  Parigi  j  a  Lione ,  in  To* 
fcana ,  a  Roma ,  ed  in  altri  luoghi* 
Francefco  Beccaruzzi  da  Conigliano  nel  Friuli,  battendo  la  ftrada  del  Bor- 
donone,  di  cui  fi  ftima  allievo,  dipi  afe  in  Venezia ,  e  nella  fua  Patria  uà 
S.Francefco ,  che  riceve  le  (tigniate  con  varj  ritratti  fotto  ben  lavorati 
con  maeftr ia  ,  e  con  tenerezza ,  e  fotto  vi  fono  le  lettere  F,  B.  D.  C.  Ri» 
dolfi  par.i.foLzxy. 
Francefco  Bernardi  Brefciano  lafciò  memòrie  dei  fuoi  pennelli  nelle  Ghie* 

fé  di  S.  Croce  ,  e  di  S.Gio:  di  Brefcia.  Averoldi  fol.yi . 
Fnncefco  Bianchi ,  detto  volgarmente  il  Frati  >  nacque  in  Modona  l'annoi 
1447x011  vago  colorito  ,  graziofe  attitudini ,  belle  mofle ,  e  grande  in- 
venzione dipinfe  opere  bellifi]me,ai  noftri  giorni  molto  iodate,  //  Bof e  bi- 
ni nelle  Aie  rime  a  fol.^^o.  io  deferi  ve  per  degno  Pittore  di  maniera  Ve- 
neziana ,  leggiadra,  pulita  ,  e  pronta  .  II  Vìdrianì  concorde  col  Lane  fol- 
lano riferifee  efTére  (lato  Maeftro  del  famofo  Correggio  ;  viffe  anni  75 • 
e  non  avendo  figli  lafciò  tutto  il  fuo  ai  poverelli. 

Frau- 
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Francefco  Bonifacio  nacque  in  Viterbo  Panno  16$%  fu  compagno  di  Ci* 
ro  Ferri,  e  del  Romanelli  nella  (cuoia  dì  Pietro  da  Cortona  nella  fua  Pa- 
tria ho  veduto  varj  quadri  d'Altare  di  buon  colore,  ben  medi,  e  fìllio  fò- 
le del  Tuo  Maeftro . 

Francefco  Borzoni ,  GiorBatifta  ,  e  Carlo  fratelli  Genove!!  9  furono  tutti 
figli ,  e  fcolari  di  Luciano.Gio;Batifta  Iftoriò  con  figure  al  naturale.Car- 
lo  -ebbe  feliciti  ftr  aordina  ria  nel  far  ritratti.  Francefco  dipinfe  paefi,  ma- 
rine ,  o  naufragj,coi  quali  fi  fece  tanto  largo  in  Francia, che  Tanno  1674. 
con  annuo  ftipendio ,  e  fingolari  onori  fu  fermato  in  quella  Corte  *  *SV 
prani  fol.2%$.e  fol.zoj. 

Francefco  Bramballa ,  o  Brambilari  Milanefe,  dal  Lomazzo  è  numerato  fra 
quéi  bravi  Scultori  9  che  lavorarono  nel  Duomo  di  Milano^ 

Francefco  Brizio  Bolognefe,  inclinato  al  difegno,  praticò  la  fcuola  di  Bar- 
tolomeo Paflarotti ,  poi  entrò  in  quella  di  Lodovico  Carrocci:  ftudiò  di 
fé  con  tanta  attenzione  le  regole  della  profpettjva  ,  e  dell1  architettura, 
che  non  fòle  ne  diede  pubbliche  lezioni  ai  Cavalieri ,  ed  ai  Pittori ,  ma 
più  d'una  «volta  n'introdufle  di  proprio  pugno  nei  quadri  del  Maeftro:eb- 
fee  una  penna  cosi  gentile  nel  difegnare ,  che  AgoftinoCarracci  lo  pigliò 
a  compagnia  negl'intagli  delle  fue  (lampe ,  e  da  fé  intagliò  opere  varie  di 
Lodovico  s  Le  pitture  poi  conditile  con  vago  colore,  con  maeftola  archi- 
tettura  con  belli  piani  >  con  nobili  atteggiamenti ,  e  con  graziofe  vedu- 
te di  paefe  :  Filippo  il  figlio  ,  e  Domenico  degli  Ambrogio  chiamato  Me* 
niebino  del  Brizio  dio  fcolaro  ,  furono  bravi  Pittori  ,  come  fi  è  detto . 
Vifle  49.  anni ,  e  mori  nel  1623.  non  lènza  fofpetto  di  malia .  Màlvafia 

p*r-ifol.Sì$: 

Francefco  Buglioni  Fiorentino ,  dimeftico ,  e  familiare  di  Leone  X.fogget- 
to  erudito,  ÀI  ufi  co  foave  ,  e  Scultore  infigne  :  ha  il  fub  de  polito  in  Sant* 
Onofrio  col  fud  ritratto  di  bado  rilievo ,  vifle  58.  anni,  e  mori  nel  1520* 

Francefco  Caccianemici  da  Bologna  fcolaro  dell'Abate  Primaticcio/u  uno 
di  quei  fpiritofi  giovani ,  ohe  feco  conduire  in  Francia ,  acciochè  gli  fuffé 
inajuto  nell'opere  di  Fontanablò;  partito  poi  l'Abate  d'ordine  Reale  per 
andare  a  Roma  a  foimare  il  Laocoonte,ajutò  in  quel  tempo  il  Rollo  Pit- 
tore Fiorentino ..  Vofari  par.$Ji&>  1  .fòl.z  1 6. 

Francefco  Cairo  nacque  nel  territorio  di  Varefe  (  Stato  Miknefe  )  imparò 
la  pittura  dal  Cav;  Mora  zzo  ne  ;  fé  non  uguagliò  nella  forza  il  Maeftro, 
almeno  lo  fuperò  nella  delicatézza  ,  di  quella  tanto  Te  ne  compiacque  1' 
A*R*di  Vittorio  Amedeo  di  Savoja ,  che  oltre  un'annuo  ftipendio,creol- 
lo  Gav.  di  S.Maurizio,  e  gii  diede  in  conforte  una  Damigella  di  Madama 
Criftina  ;^  Quello  .compito  ,  e  gentile  V  ir  tuofo  ebbe  tqe  maniere  ,  la  pri- 
ma fu  quella  del  Maeftro ,  con  forte  colore  ,  la  feconda  più  dolce  acqui* 
ftata  in  Roma  9*  la  terza  di  gran  fondo  ,  e  fapere  riportata  dall'opere  di 
Paolo  Veronefe  -,  e  di  Tiziano  in  Venezia;  con  quell'ultima  fece  sì  belli 
ritratti ,  che  paflano  per  mano  di  Tiziano  ♦  Si  trattò  fempre  alla  nobile 
'  è  con 
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concarrozea ,  t  fcrvìderi  j  We  noa>éBi  *&in»J  •  ■nivali  re^io  M'- 
uné ,  e  fa  eeu  fontuefifimo  funere*  mpefco  nei  P*Ui  Scarni.  MS. 

Fnacefco  CamtiKeni  Scultore  FiereJrtÌno.fcolaco  di  Baccio  BandtrMUVou- 
fero*  i*.anni  nelle  fontane  ,  che  eMordine  di  D.  Luigi  di  Toledo  fi  &b» 
bricarono  in  Firerme  ai  fi»»  giardino ,  ocr  icoto  mi  nic  d*  iUtue ,  donime- 
li, e  di  fiumi ,  fra  i  quali  l'Arno ,  ed  il  Mugnone  aittfcieona  due  figure 
da  mut  a  fronte  di  quelfifia  vaiente  Maeftr*.  fkfèri  pm.%Mi.ujo(.*96*    » 

Frtaccfco  CaowMo  ■ajognam ,  fidpaeguoce  dtLodnmco  Ceeeacci  .  (oprai 
difegni  del  quale  ragionevolmente  condita*  pubbliche  tavole  net  1624, 

FranceJceCappello  Modouem  usi  dafya  lònoie-del  Corfeggio^enen«**vatt- 
zò  nella  pittura  ,  che  fu  adoperato  con  gloria  in  pubblici  luoghi  «  Gradi 
tomamente  un  fuo  amedeo  Ridolfo  Imperatore.  Quando  ftava  per  mie-,    '■ 
tere  le  palme  »  fece  raocoita  di  fanelli  ciprefi  di  motte.  H  ir  imi  f ti  ti.' 

Francefco  Capurro  Geuovefe  fcolaro  di  Domenico  FiafeJUa:  «veduto  Home» 
e  Napoli,  fi  ter  mò  fatte  caeniera  delio  Spagnoletta*  ritooio  alla- Patria. 
inai  a  Modooa  al  férvigio  ómm  Corte  t  piaceue  a  tutti  il  ito  diav'gmme. 
Parti  poi  per  la  Patria ,  devota  areica  età  opareeoda  feoere  aieeigaa,  fu 
nsceffitato  cedere  alla  morte.  Jtoev**V/W.a6o. 

FrmcelcoCaroacci  >  detto  FMUcefcuiiie  »  fratello  minore  d'Annibale ,  « 
d'Agoftinet  b<1  notvee*  dail'Accedeeim  il  nudo  nea  ebbe  pari  1  come, 
ineo  ne  14wwi  dileguo,  enei  cattami  diede  a  divedere  a  ftoioaate  ,  ed  a: 
Roma ,  che  era  degna  prole  ài  e)  nmnfi  Macini  .Se  le  fije  ptecedure  Boa 
avdfcroenuvcatoil  loftao  di  tanca  vieta ,  alerebbe  in  fueH'  Aàma  Ot- 
ti goduto  migliore  fortuna  ,  cforfivita  pie  lunga»  choteamioò  nei 
«7.  ami  del  i Vts,  e  fu  fenefco  aeMa  ChiolaKuawa  .  Maiva/ì*  far.  3. 

Frncelco  Cariane  Bologuefc  ameno  d'Alenando»  Tmrini ,  dal  amale  eoa- 
«giri  in  conserte  «da  figlia  :  nel  diaigneae  fa  pia  invaghito  d*N"*niore,e 
dell'eleganea  di  Guido  Reni ,  che  dot  forte,  e  rigorofo  dei  Maeftro,  tut«* 
UToita  fra  fune  »  t  Feltra  marniera  cernami*  •  buon  termine  le  fue  epe- 
rtsiow .  Ma/vedo  fon+fif^S  t* 

Francefco  Caftiglione  Genovem  fcotare  ,  ed  unico  figlio  di  ouel  GtaBene* 
detto  uaiveriate  Pittore  in  a%eVe  ,  nvpacfi ,  ed  animali ,  fu  erede  della    < 
virtù  Paterna  ,«  calcola  vi* della  gloria  ,ebe  pero  fu  fieooofcJuto  in 
Patria  per<tegnoJ?ittorc .  SmmriJoJ.  #«5.    .  . 

FraacefeoGkvaczone  Bologne* ,  prima  ebepamtne  ai  Camici ,  tiro  allo 
ftile  di  Bartolomeo  Panatomi  ;  fi  vedono  opere  pubbliche  di  ottetto  devo- 
to Pittore ,  che  ftriflè  uo  Libro  intitolato  t  Trattato  4i  tutte  le  Madori-  f 
ne  antiebe  ,  e  miracolofe  dì  Bologna  ,  difegnatt ,  e  deferitte .  In  ohrc 
GKwàeMa^veccamuiofoAMiauarie  pofcedc  un'altro  Libre  in  fo» 
*Ho  intitolato  :  Trattano  del  S.  Viaggi*  di  CieruWem ,  e  di  tutte  le  co- 
«più  notabili  di  quei  Santi  Luoghi ,  difegaite  a  ptnm  ,  ouvinefcrfaei 
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Panno  itfi&<J*HbMlmo.Ì^^  .      . 

Francefco  Cha**tttt  natoa  Pktifi  dottorate  Famigli* .  fu allieva,  fi  ì** 

renzo  de  it  Mire  *  imitò  qtteft  che  atfrtto  ti  Maeftro  .Fu  J(ft*j|V&tMp  al* 

l'acqua  )Rw*e  >  e  lafóò  4i  lai  moki  dtfegat  »  iu  tale  Mite  *f*  {acijftfliino  9 

non  incito ,  che  nella  Pbefia  ;  fa  Accademie»  Reale  ,*  «whV  nei  \6j$* 

Fili  fa*  far +.f*l~2*c.   *    '  j  . 

Francefco  Ci  Valli  Pendino  tHfoepok»  dì  <Jioc  Andeea  Carle  »,potio4toV 

ma  per  mottWMt  4i  ftaeckia  y  dal  «pah?  impari»  .taitwmaftfer*  <U  £ar* 

ritratti.  .     .  <»...*> 

Francefco  Correggio  Botognefe,  feofaro  del  Geffi  ,  d  jpiofein  S.Mtna  dei 

Servi  àuftmaie  t con  la  Madonna  >  eoa  SJLaefc  *e  a» altri  &mu  ;  fio». 

Francia»  OwAray  Scultore  nato  m  VHIoet tv  ptefib  P#rigi  f  doob  un* 
Ft gufi  -dTCJSfcbaftiaMrdi  fentm  alPA«ademie ,  quando  fu  ricevuta ,  U 
di  30.  Aprite  1 7141*  ^"- 

Francefco  Coesa  Palermitano  fa  (colato  dei  Dmneniofcafco  io  Roma  t  dove 
>dtpiofet»erevarie,aoh'»,edaf^  &  trova 

feti^ol^^rAccaikmtoi^omattikAOi^id^        .  .  ,    ;,.„ 

Francefco  Curadi  difcepoéo  d*  Bat*4»MaMioi  /Mdqanin  Filose  l'anno 

i57ouNÌieftÀtelavnK»atpeaiìeU<frr^  fa» 

ere  tav  ole,  «rotte  delie  quali  fi  aodonooéQ  ftiimo  difrqu»  d^'intea» 
denti  aidlt  pulfcéicbeChicfe  <ttle  fuoPat*»  ,  «upaoMare  «*éJ?P.Gi* 
lutti ,  .dovere  ne  kamùr^naitw^^t^é^^^iS^fn&^^S^^vot  de» 
gnodtefcre  notfto  per  una  delle  belle  foe<  ofler»  t  lavora**  #Stn«u  91* 
Era Cavalle» .  MS.  '   *       <     '.  •      .. 

Francete  da  Gattello  venne  daUa  Fiandra  a  ftota^;  con  quafc^e  principio 
di  pittura  ;  s'andò  perfezionando  in  quella  gran  fcuok  finoatanto^hè  fi 
diede  fuor*. con  beHiifiriit  iniftiaàrref»  e  «pattai** «rendi  pur  fr  Spigai  *> 
Vifle  enfti  te.  e  mancò  nei  Bonrcfioaiedi  fifeu* «te  Vii*.  JU*&9  *%  fi- 
gli 9  dot  Pietro  Dottore  di  medie**»*  pubblico»  I*t*Qje  41*  ftjerfio  » 
dove  diede  alte  ferapc  vaq  tibridtaittrte  6*.  Mktalf  J'aifc*  a  ?te  ^ el- 
le miniature  fi  portò  molto  bene,  ma  d WihmA»  J&orl nel  *4g^ /epolto 
iaSJBa^*Roma.i5bg*e«/W^^   * -*  j*  ,     ><w 

francefco  dm  Cotignoia  é  do^oJa  a*rftr  /li  SftidifitUa  d4  IU*eJ9Bfo  *f  fio 
in  quella  Cttlà  primaria  Pittore  ad  io  fttti»per  tutre   le.  Q?i<Mje  *  ??*** 
qualche  lavoro  di  fua  mano  :  feMooe»  noa«qrtvb  #|  d»(agji0i£  Jtopd&Rl* 
lo, coloH  per*  pie  Vago:  ftiì|poltaWS-ApoWipare,  dc*re  frinir  9U& 
gioie,  e  due  laterali  feroao  da  hit  dipint  j«tf»/ira  pifr.$4ftt i  ,/»/.*♦>  , 

Francefco  di  Gru  Uà  no  Sto  Gaio  FiotenUnoy&(^tfQ^^ed*Af^ÀteUo,^pm* 
to  circa  II  14981  lavorò  gran,  quantità  diJUttie,dtdep0fiU  ^d'AlUri 
€on  Aio  Padre  in  Firenze #  ed  in  Rema, rbecemeeifio  per  tanti  livq|i«  fi* 
dichiarato  dal  Duca  Cbfioio  ArelNtoftta  deiDuon»  t  vitk  fepra  J%  9ft^|^ 

Frtn** 


FrtnafoddNndaao  Viaréntino,  fratello  il  Jacopo  ;  cbe  fu  fcokro  rf£  D*~ 
nenico  Ghirlanda]» /ed  ja  Acma  lo  trattatilo  del  Buoftaróti  »  riufcl  pia» 
ragionevole  Pittore»  e  pkftfco  di  Jacopo  „  la  Armo  laverò  nelle  ftatue* 
gelte  pfttyr^  ,  tenti  trioni,  che  trofeo  quei  Signori  per  l'entrata  dei 
Th&L'Akfhmère*  Vafar$p*r.*sfol.  428. 
FiancelcodK>rliens,  con  Lorenzo  Naidini,  fu  fa  ajuto  ttelRoflo  nelk 
k  GallAta  fli  Fèntemblò  ,  e  lavorò  negli  ftoocbi ,  con  fiqgukre  macftria* 

Fnrnceftn  da^  Prato  da  Caravaggio  ,  Orefice  ,  Macftro  di  tarfia ,  Fondita» 
tedi  l«Mao:*  e  Pittare  nominala  dal  Pi/bri  pajv  3.  li*.  a./aAi*.  per  t' 
opere  ,che  lavorò  in  Firenze ,  e  AnW Aver  oidi fol.xoz.  per  lo  Spola lisia 
di  M.V.<*nS,  Gibfcfò ,  dipinto  otik  Cliiefa  di  S.  Friucefco  di  Brefck 
fanno  1J4^. 

Francato  de  Trof  naequea  Tòkrfa  in  Liaguadoca  ,  era  giovine ,  quanda 
fao  Pitie  fi  ntiò  i  Parigi  ,ew*  dadi*  da  Niccolò  Loyr  Pittare  del  Re,  e 
deffttdeftf  etnie  ;  Sposò  la^fereHadette  moglie  dei  fub  Maeftro  9  e  tutto* 
che  fi  fia  dato  a  dipignere  ritratti ,  è  (lato  ricevuto  nell'Accademia ,  co- 
tte Pittore^}  ftarit^che  egli  non  ha  giammai  abbandonata,  fiatagli  que* 
ftarffgiandiffim»  «ribattile  grandi  oompofinaani  dei  riera  ttMxme  fi  può 
f  indicare  datti  quadri  <atti  per  iOAtide  Ville  in  Parigi,  per  k  Chiek  da 
S.GtneViefa  atticità  mede  lana  f  per  Monfignore  d  Duca  di  May  ne  s 
e  per  piti  particolari  .  Il  IfeCriftkaiffima  Luigi  XI V.  l'inviò  inJBaviera 
àfaie  il  ricatto  <klk  Principato ,  che  foSpefc  di  Menfignere  il  Od* 
fino  •  Quindi  afcefo  in  riputazione  ftraordinaria  ,  il  G*D.di  Tofcaua  vol- 
leda  hit  Ufi*  ritratta ,  per  eoliocarib  .tra  ^rilluArt  Pittori  della  fila  Cai*  % 
feria  •  Con  ejneAi  «Ariti  talenti  defle  pietura  crebbefi  quefb'  a  vantaggi 
ditffereftaaaMnwatoa  dei  nobili  abbjgfameQti  dei  ritratti  lt«he  fay 
*a  Aggetta  i4  rffe  modepa&ggipfé  #  delk  quali  gli  Uomini,  eie  Donne 
fogli*»*  uHtfttitfcmcate  o^prfi.»  fona  tftretti  iPittori  non  tempora  nei, 
che  h«Wp#tta»a  aitato  rendergli  queft*  giuftizie 

dWfcma fecondità  d'minw^naBioai ,  in  diverfità  di'si  prefrie  ,  va- 
ghe, «diifliverfaiidilpofiakmiirabiti ,  Per  gradi  difr rent i»  e  con  tuttf 
li  principe,  e  fondamenti  fcfl  pkufihHnmnte  ad  cflere  Profilate  -deli*  Ac- 
cademklleale  nelftmua  1699  *  e  Dnatèeranei  j?o9.per.  tre  anni .  Profe- 
girifce  annata^  dipffenme  caa  djftinntnnp»  e  vive  dj  I»  allievo  uà  B$iìq9 
che*  uno  dei  migl^ri Pittoriche  oggidi  fcma in F*****-  %  ^ 

Ftaacefco  Daamnici  Brefrtario  valevo  fp  urtato*  ti  à  cerne  fi  vede  nel  qipu  : 
dro  dei  Duomo  Copia  il  bianco  della  Compagnia  della  Madonna  ,  in  cui 
rapprefentò  in  ptoceffione-iJ  Vefcava  »  ftaniti  Canonici  ritratti  aj  natu* 
nle  ;  dipinte  ancara  a  frefco  ,  ma  dfenot  j  5  jnorlb  jfrfo^ff ir*  1 . jfo/.a  17* 

rrancefco  Dumoat  Scultore  n*to«  Parigi  donò  uaa  J)guf*  ài  marg>q$  kt 
efla  efpitf flavi  un  Gigante  ,all,A«Atl«tk>  qaai¥*o  ii  W9cvutp  nei  itì 
H  Settembre  171  «♦  »  ih^...  ^\aV[  .^ 
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Francdco  do  Quefiiof  (Terre  àt  VeHòfti  in  Pianeta»  )tantm-rj94,tmcqiie 
quello  degnoScuItorc  ,  che  imperò  if  difeftto  da  Girolamo  tuo  Padre  : 
Pafiòa  Roma  provvtfonato  dal  Re  A  Francis,  e  l#fciò  facile  Memorie 
dei  faoi  (carpelli  in  Valicano  :  andò  a  Livorno  ,  dee*  w*  feena  Jbfpetr 
to  di  veleno  procuratogli  da  un  fan  fratello,  «tort  d'anni  ^JBiihrktfi. 
zjo.vtdi  Froncefcv  Moccbf.  :K    , 

Frencefeo  Ferrari  Ferrare  fe  nacque  Panao  i6$*.  Dei  migliori  maeltrt  di 
Bologna  cercò  difegno  ,  e  colorito ,  ed  in  fatti  riufej  di  buon  gufto*  wd* 
Untamente  nel  frefco ,  come  fi  può  vedere  nei  dtte  laterali  all'Altare  di 
M.V-del  Carmine  in  S -Polo  di  Ferrata  *  e  neik  Còiefc  di  S»G*orgi*,  ed 
ht  altri  luoghi. 

Francefeo  Floriani  la  Udine  ;  fcefcto  di  PfcHegtino  da  San  Daniello 9  Pit- 
tore ,  ed  Architetto  ;  dipinfe  per  Maflì mi lia no  Imperadore ,  e  gii  dedicò 
un  Lihro  disegnato  a  penna'  di  vaghe  invenzioni  ,  di  fabbricate,  di  teatri, 
d'archi,  Hi  ponti,  e  di  Palagi.  Non  diflkmle  da  Fmocefco  fu  jAntfp'omi» 
nore  fratello ,  che  i  fermò  all'attuai*  fervici*  dei  fuddtuo  Monarca  • 
Vtfariftr.z.fai.ify. 

Francefco  Flore  Veneziane  9  e  Jacobef  le  Aio  figlio  9  pofcro  in  riputalo» 
itela  pittura  ,  e  riformarono  l'arte  nella  durerza*c  nella  (cecaggine;  feb» 
bene  il  tempo  Ila  confnmato  le  fatiche  di  Francefeo  9  fi  fcuopre  però  in 
aitelte  di  Jatobdlo  con  ferva  te  fino  al  tempo  d'oggi  in.  Vene  aia ,  un  lume 
di  feda  intelligenza ,  e  caftigata  maniera  •  GieceRraucefco  dal  1 4j  6.  in 
qua  ftpelto  nel  Ckuftre  di  Scovarmi,  e  Paokwroa  Epiufio^de^pnr. 
i.  fit.it. 

Francefeo  Floris  d'Anverfr  ,•  gftrie  9  fpfendore  9  lumiera  del  difegno ,  e  di- 
chiarato  il  Raffaello  della  Fiandra*  »  Nacque  da  Padre  Scultore  9  antieroe 
con  Oeueffo  Statuario  ,  ed  Architetto  9  con  Giacomo  Scrittore  fopea 
vetri ,  e*eon  Giovanni  Pittore  da  vafi  9  tutti  featfeili  :  atQpfir  pt ima  eoa  i 
paterni  infegnamenti  alla  (cultura  9  poi  eoo  io  dimgioaj  ili  JUmbertt» 
Lombardo  atta  pittura  ;  veduto  9  che  ebbe  Roma  ,  e  degnato  il  meglio 
in  ogni  tenere,  ritornò  ella  Patria  inchinate  dai  Pittori,  accolto  dai  Mo- 
narchi, come  da  Cario  V«c  da  Filippo  Re  delle  Spagne  s  la  Ammano  fu 
un  fulmine  ,xdipignendo  un  quadro  in  tao  giorno ,  e  nell'altro  dandolo 
alle  ftaenpr  Non  vi  fu  mai  Pittore  tento  compianto  di  quelli»  ^cr  l'amo- 
ire  ,che  portava  arfuei  federi?  che  in  graa  numero,  i^x*wp*gnerono 
al  Sepolcro  nel  f  fp&quendo  in  ttkéi  jo-amri  moti.  Sasdrmrt  fóhz%z. 

Ffancefco  Francia  /di cafii  Ralbofni ,  nato  in  Bologna  nel  ijfcFu  fingi»»' 

',  Intagliatore  in  argento  9  in  oro ,  in  gemme ,  e  meda- 


glie :  da  fe  fatto  Pittóre,  ulefe  il  profitti  >  che  loftefb  Raffaello  Pan- 
noiyi$.  gPiflviò da  Roma  il qnedfro della* &  Cecilia,  dacoUocarfi  in 
5.  Gio;  fa  Morite»  ila  rivedere,  ed  emendar  e  dai  patimenti  del  viaggio 
(  riufeeiido  in  quefto  latto  *pomJJb9  quante  ne  fcrivc  il  Vaf*ri  nel  ii$. 
ì./q/.+iq.  )  cioè ,  che  atterrito  i  e  ftupe&tto  da  uf  opera  gli  fu$?«cagip- 

h  nato 


i 
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wmkmartt&1dtimà&to\fio&9kàm9*im™;mucim  «e» 
jaiUofi— ^  t  e  fao— i e  ,  thmu  Piowria  ja%»)e«t  pamjpma  liA&ft^r-s 
/Et  nd  £fc*i/h£40w  Fu  giute  nei!»  profoniotà  raJmÌtift*eo  nel  diÉjgno, 
dento  od  colorito ,  p«i info  nette  attitudini  t  oonrvato  dal  Franatici 
eie,  ddT»Wldì,a*i  Procaccini,  •fi*od««HftdBCwiwwi:  fa  Capo  ; 
e  Duce  d'una- gran  fcuo» .  India  fiat  Cala  forar***»  non*  pittura  Giaco» 
aw  il  figlio-,  Gioc  latin» a  «ipote> , *4Jnlio<tm>ho  t QtWfCM ria  ter* 
auno  ohi  fiorii  a*>vJe*fhtino>  *J}©.  *  '.-   <"':  •'•*» 


FraoMÉoFuritó  Fioeentiao  %lio ,  e  diteepoio  di  Fiata»,  j»  deferto*  J 

citeui 


poi*  Mattea  Bnirllì  .  Qoc*W*«htr«*o  Pittore  *aoeuna  geni*  ftraor* 
dinuia  ,  ed  una  ddriffirm  nuore»  nei  disegnerà  fon» e  lue,  molte  dea-> 
le  quali  li  ritmano  nei  Palagi  dea  Sfrnorf  Marche*  Ridotti  ,  Vitd» ,  o 
Coroni ~hr«U'«sadi  circa  40.  anni  veftt l'abito Cherfcale ,  «fu  provve*. 
enea  <on*  CTnefi  ntlonoàdo  di  Mjngllp.  »•  do*»  d'anni  .an»  mori  nei 

Ft  tonfi»  Cé**U*éila*gno  «TObacao  PUmo  «mg**  Pittore;  dopèrta  ano»  ^ 
te  **l  Attenendo  e  <kwiva  ,hnp*rò  nel  Sarazana  ,  e  per  emerohe  temo» 
rfefacitbced  Maeftrcaejeft  estone* ,  partitetene  fa  da  Genova-'*  pai*»  ai? 

FiHKdce-Genv nacque  in  IMogn*  l'anno  ifM.dtiepnife  Itrper  inabile  dV 
fc  lettere,  lafcùvt»  in  Iftordr  dai  Padre  ,  cercò  ildMedno  datCsivart,  e 
dd  Creeaóeaidi ,  ma  MffceneWinondle  tettoie'»**  fpirite  troppo  vivace  ,  i 
fu  efcmlodn  quei  Maceri  r  pente  «he  Vaco^detaf»it»qu*u«  di  Guido  Kb-. 
ni,  ediafattt  lede  tanto  profeto  »  che  ninno  mai  '  imitò  ti  vene  quella 
ghiotta  maniera  ;  quindi  A»,  che  ì*òpeie  pubbliche  ,  o  private,  che 
nco peeavat'eonTonMen Pernio,  o  maasmiil**,.  o>  le  prendeva  a  compe*  ' 
gnk  eoiGedr-.  Fu  palese» ,  tentile ,  edameno  net  dipìnti ,  che  princi- 
piar**» a  perdere  il  hiftropniedero  <,  quando  rimare  erede  di  morte  como- 
dità patetne  ,  odi  varie  litij  eh*  la  turbarono  per  fran  tempo:  mori 
apricciofcmetae ,  per  non  potete  **b1a»e  ni  Medici.  MoJimfi»  por.  ± 

FrancdcoCirerdom  f  udite  t^d  Architetto*  nato  a  Troye»;  ed  allievo  di 
Lorenzo  Maniere*  Dopo  effèrfi  perfezionato  preflb  Franoefco  Anguter, 
mollo  acqurftò d»  nputaaaon*  per  l'opere  di  feuitùr* ,:  che  fccea  Verter*»* 
le  per  il  R*  Lwg»  XlV.gbc  Maefta  te  mandai  Roma  ;  con  una  pernione 
di  mille  feudi ,  *  nel  fubritemo  ha  tempre  lavorato  per  regio'  cornando^  , 
perle  Cele  Reati,  e  per  i  Giardini  dr  Variatile,  e  il  Trianon,  I  qtnli  con? 
tengono  opere  di  lui  maravigliole ,  tanto  in  bronzo ,  cheW  marmo  ele^ 
guite  (opra  »  (noi  modelti ,  o  fopra  i  dfegni  di  Carlo  le  nYuf»  primo  Ph>.' 
toredelRe,  dopo  la  morte  del  quale  Sua  Maeftà  gf  diede  ri  carico/* 
raffifltiwa  fepra  tutte  Paltre'operedi  Scultura  .  Pietro  Puget  fu  l'unico 
degli  Scultori ,  che  non  voUé  alroggettarlegli ,  ritirandoti  k  Mapfuia  fn 
Proveaza  ,  ove  pere*  profegut  a  lavorare  perie*>io  (crvigio .  Sé  Girard*» 

'  non 


Té*  V.  JUt 


*oa  Éliti  Puf  imùiipH  lllllìM» * l*ataa»ajitw Pll|U  >«*at fata* 
dtfdaaddilli  ap  »aa*  aa  ♦  cda*  raaaj  iiijeajaii ,  ;<»a*>puo  giù  lini  j 
coaadwgaataflWaa^iaai  rifa' ir  ,nVitfH yiiftqaejttpey àlpapèfita  del 
Ora»»*»  diRicaiUtf,  snella  Chictà  dette  Sortoae ,  *aa&  alte  tape; 
intaaiiatft  da ftMft  «àndrao,  e  fan* /di  guidameli  Straniati  ;  che  paaV 
«ape*  Mai,  iar-«*eWad*u%rvaetfcL*e<h<a»fiiratear*.  Ar+m  ittm 
aiinggae*  e^«^>p«gritwori»rt^ JUuvBKrf  «jncfi  «atooiofJiati  dì  figura, 
bu'fti ,  bronzi ,  lampade ,  monumenti  antica»  »:aaadalli  dal  Biwamc»  ,«* 
fa»Vift»  nhwif»n  l  aWAfeerdi  *e'  ataftrit  ne*  «9  eaaa»  tvaafca  pi». 
ttrrc.* .  itfrajiy  ,e  laidefllie  ;  che  njMaanaraw  jhtmàvmM.  «aa .  fihaatlaac 
Qtlaria»  dalia  casate-fi  cavavano-  *oai*t  nxxrelii,  e fba*e«far>ami 
ancate}  e  rfrofKxadètPttéeeToai .  MbeaJ'àaao  ayaé.  aenaretate  , 
«a  (  «CeaaeUteac^'Airrnatniia ,  a  fotapattonel  0efoiieo4a.  «ai  fatta 
Wverttct  ti  anelai»  e*in**coAnifea»*afedèanttnn>  «Ili  «nJeat  «K  0aa> 
dry  •  Lafciò  ricco  patrimonio  «Ili  tuoi  eredi ,  • .  M.  v.  .?  « 

Fi—nifii  <Géngoidifc«fr>n>  Afm*uk'\mémw*t*WMtmiBi  ,*amt 
efe^M.opcin  6*  *  aneto,  <«  tatto  ài  aaahhàkm»  ad  afc-ra  iaOartf,  uteak 
ftta  Patrie  4L»mk*  .  £ca  Uoajo  ajoyiafc ,  a»aaa» ,  'dia*f*nté  datanti- 
ca ,  e  di  commedie  :  erefle  in  (uà  Cala  l'Accada*»  dai  Salutati  *.  dai  cai 
jaotttac*  mentiteli!  *ta^U< ranetta  tfaràaaJWe  dctle  «avite*  che 
/q  e*ftM'Qta..da  6a»  aitatoci  «agi*  AU*#t*ai^^«*5Ì». 

Fraoeefeo  <*«**»»  Pitta*  d'«\ftt:cià  ta>tne^<*ialicln»Q  atte»  ««fi  aequi- 
4b%  «^erinìio*»  wvraa^&ottfe  foge^nti  ant  pana  aiunjevaei*/taeque|- 
ali  dai  ftiavMaeSrt»^  eanreanìdieeijuj  *■»)»  niéjiàafteW  ekmtoio .  e 
•.dcJMide,  F«Ma«ftaodiNi,e««JÒJÌdarfi|ktti. 

Freaecfao  Celateci  Fiorente  topata  aejlt  aatlrgt  4i  Peenenìca  Gate» 
.|aoda|o  «  a  fu  compagna  efcJJkmaarpti  »  .dnJ  .quale  eoi  teajpo  gli  àtiroao 
confi  flit  avent  Jetegei*  «WMfàjnfra  v  .«tonare  afirgraaie ,  di.diJegaa.e 
'dicoforito  i«iper*£iM*j  gaialtH  <w  pa**  •  Ptr  Je  àaafrhfrat^  Ataai.icto»- 
,ftU  ,  a  Teatri  ncgftagreft  alci  T  ignei  PanatrtnVoJtPgaft  aeWà.  fo-unt- 
co  inventore .  Dipinfe  drappi ,  -vetri ,  tele ,  e  muri  .  Cefsò  datt'opeae 
,au« Panno  1543*4*7.  ftiiiuvatà,  riAoéVia  &ennnragio .  r<t/ar#>ar.j. 

F-raacefco  £*ajf  afrai  *  tleuoil.  «Pflt&n» ,  -farti  natene  ft>  Direttore  «a  tutte 
Jfcaaj»*  cbé&ì'ntiatlftanaeì  filai  ajnnnf'natv  Cortt<Jfctfai©j .  dipiale 
, <W» tW'tW^-fjì*!^»  1 000 ffanclMsaa •  faaVco , etl'optfa lue ficoafervono» 
.cooif  fe-fulTafoWf  dipiqia .  Araiwi  4 a*?ol0  «600.  mt.fHenfi ia  àn  cJk 
.atàmoffìflè.  M£»    * 

Caiajctfeo Je Mof nefifliod'onefti Ganitaràjo  Paa«i  »  «d aKìevoal  Luiai 
.  Carena,  tot(a.dal  qua»  li  par(aak>n«>  afiài  bea*»ad  io*tè  di  $$.  aaui»  fu 
v,  aaaaeifo  aaJVAcc%#>t'a  Kaak.nejM'*»!!»  *7**+  aelqutlt  aoaa  u*T»RÌrò 
.  un  fsanfeiuadro ,  «cor  fetvr.  per  la  Badlajdi  SiGaratapo  preflfo  Parigi* 

firancefcoJUuJiPraie;fwJcJU  Qalkria  J*aaj^>«»iJ6>àaa««entidi  Pietro 

Paolo 


KMbWni  dfrtogfreah'tiiaji ifajb  <veM4»ltall»rae>feaoiMrfi*e' 
lama»  bona  criidkrf  thaarrig»»  «UFettfnando  UJmoeiadow^friitfe  eoa 
mwchc0a«eam<vogb  coìrne?  •*■»  mwmerebàiWepmarue.  S**dr*rt- 

F;ailcr«»M«i»«^»JMa*o«fcmefil»dr»A»cini<»v«iÉto  fra  i<Ptaoddl 
ama,  par  fiaabrfb  ia  >■  ritto  peone  Hot  parla»  baomutnetllTia  dNénriary 

Fr  umfeaMafc»  VkeiiH—  aflìc^ettStattr*cra«di ,  pi  eeotarmpwwccK. 
Paia  Vfrtaete  ,'ladt^BMtn«iibeeàob  tegami*  ^nfetoteforifet,  «o* 
ri  in  Pid»«*4 'migliamo.' MjUk'aJ/U.$ io.  ' ->  . 

Franteti»  Magamanit  MalottAr  «Meato  dal  LanckHttt*,  «  «ffcde»  arila 
Vite  dei  Pittori  dai  Vfdri*nìjti*$%  «^antico ,  <:  «mXanu  Fattore  ,  ma  il 
te«podw% tiare d'agni doaa  ha.4ame.oew  cifv*«r%tn.*  o1iaododie.no » 
fc  ne  feorge  uà  legno.  .'»•  >.'  ,   '  *.'•         ■•  .>      *«l  •.•.-'  .:••■ 

fiiiiiifi  «Iémi  iilì  ulti  ii a i»m,irVi  ladiian  ti  Unita  g  y  •  p  ariani  Uà  au>  uee 
raoho  tetoevicyqa*Ma  ijJfcaÉair,  darinfroselaalriieMtria,  aV'i^nu»*  e*  - 
lorif  ^aguiiaaiiiiiite  «Amì  -,  cfc*Al*o»éMV.>J««Jfeòt  oUamare  «Ha  Pa-> 
tri»»  par  fcavjbdèao  in  «fcrtaMnà  degne  dettimi  faajmrilcqma  jqnuado  lbvm> 
in  ordiimpmrnjac  principio  »  •  la  -meete  f^itnoo^  k>fta«i»vttaac.iatmfca^ 
età .  ìfiémmiftl  %  aja .    <  -v  ii 

Funcefco  bfeu**eotot#tf«ig*ano ,  fadaroriri  Coiiagalio  et  »oò  d'irne 
tire  quella  gran  maniera  dolce,  e|oave,  a*eHa%  ed  e  {«•£#',  fendano 
opett  IboimJmanM  aaHofima&di  fi.Pfetro,4'M*ma»dfcM.V.  Mei  Padri 
Efentaiti*fta\|um  di  S^Mano,  ad  in  «Itti  fanghi  opdee.  degne  dei  Aio» 
pennelli.    *  •#i»«t    t  1  ..  ;.•".'    ..'•••       ►■ 

Francefco  Mafini  Gentiluomo  di  Cefèna ,  fino  da  fànojuUo  giqjdane'  da  na- 
turtleiaatm*3  «èdiat^im  r  man*  ajuto  d'alcun  Maelhb  k  rinafefrcaiadr* 
laponemrfts.  fi.amflibd'aaticagliav  di  riiieri,  edrategni»;  maiouart 
acewf  b  molti  pene*  .della  icona  drira«do*o>d»>ittt*  da  fiUtfadlo  ti» 
Vat«*eo.' M^\^.j^£*r»../W.Ìe.  ..-•«:    .u  .  .   •   »:■ 

Francefco  Maeot  figliovdtÉn  ftaaaw.dl  Parigi  ,  drfeandente  da>quei  de- 
mente Aiate*  Ajnt— er  di  Onirrtr  di  Franrrara  li  molto. cognato  agli 
Amatori  di  belle  lettere  peri  faoiPaemi  i.Pafcò  nella  fatate dr  Cario  della» 
Fole ,  ove  atti  bene  aVapptofittò  Ibleo  aJnell'ecceUestfe  Pittore ,  che  nù> 
nov't ,  che  fe  gli  fib  pntiavaiònato .  iaPtl  renare  delPAseedemie  Rea* 
le,  toavogàjtf  in  gmnjcfrpele ,  ed  bit.  ttamiaeHt  uà  Martirio  dio*  Lo» 
rem»  ,  pe»  la  Cairi»  mltoterdaenàn  Olanda. 

Ffaoccfcp  Maarnla  aacofoJrWiaei'aMo  1504.  natta  bdleste,  dalla  genti» 
lepsa-dea *olte ,  e  della  Patria  wn^wnmtf  dmiaamt^iLP*migfm9  j  f» 
introdotto  al  difegno  da  due  fuoi  rm  otdiaerj  Pittori  »  ma  la  natura  fone- 
rò l'arie^  franai  lf.  «pànie  4  flattrnaw  A  S.  Ciò.  nella  Ctoefe  della 
Saatiemmn àMunrùrta ,  e  ne*,  aftopt^gfcrnfttt  ateaiarto  roUro  ,  «veve  termi» 
«utoroattatdi  Vinim  1  #:  rntiaaìtafa  Racxia  («  abile,  mica  ,  non  da  Cio- 
•  '     vlnet* 


t*i  -  Vi  WR 

Saetto  ;nt*4*$K9**oJM*tàin  dipiatedaaBawDèaofc  di  vedete  |*C 
ma ,  4è  fu  aceoùo  con  grend*  amore  eW  Papa  Qam.  VftL  era  adopare*» 
ia  varj  lavori  !  «db  fcuona  fortuna*  mari  fece»  di  Ibernai  nel  i  f  ay.  tron«: 
co  la  via  alle  Tue  fperanse .  Fece  dunque  pafTag gioa  Bologna  ,  dtpifnra- 
dóvi  «ofewerk .  Beavano  k  eUtgrasàcdel  «urto  dei  fimi  angui ,  e  delle 
fuaanmpe  ,  i  «natagli  de  Antonio  di  Trento  tao  tetagnaeare ,  parti  jet 
Parma  col  fuo  Leuto  ,  cbedolcemeAte  ìoam»  .  Capcàxiofcd'aicfainM  , 
ptfaarpJòVpofàee  ipeoaaH*  »  per  ausamene  rforneen,  nettateli  rtadmò 
ii  tempo  *  e  le  vite  «an  pianto  nniverfàie  del  tote;  ia  età  di  .gè*,  emù 
mori  a  Cafri  maggiore ,  e  dal  frate»»  Giinkiao  ,  aacVeoo  Pittore  ,  fu 
fefMiào  atMaCniefe  dei  PadrìServM  é  chiamate  U  Fotta*» ,  che  «  un 
miglio  da  Calale  lontana  ,  Uafari  per.}.  IH.u  fkk%i*. 

FranoafceVm*aM|.Miui«*ewMiieo*fe  ,.  fcoiaae  di  Leonardo  de  Venoi  a  ti. 
portato  dal  bmazzo  tran. di  pht.fc4.ioS, 

Fraancfae  Merano  fì«np*ofe  »  Metto  il  4ajgi#.,  panine  de  giovanetto  fervi 
j  a^gaorilInMfi  ;  ìtlttmiinteaeapcr  «tatare  aleamgao  ,  e  am'il  forvile  , 
faapcrta  ut  genio  al  feiocof  trai  Padrone ,  lo  rantaaiandò  aiSaregana ,  il 
quale  eoa  attcwawojr  iinnaainrlngli ,  tea  pretto  giuafe  a  tignere  infoia 
di  buonànlmn  gufa»  t  principiatone  diianjue  e, volare  tocoaiaumonì  »  e  fé 
non  aveffe  formato  ti  baffo  concetto  dì  fé  medefimo  ,cea  tante  etodeftia* 
al  certo  ««èrebo*  iacoiftntte  faifcitore  vertane  w  la  firéfea  età  ,  antri  Tea- 
no del  vantaggia  tèff.  <5efre*v/a/.aoe. 

FrtnccfcaMUetFiemanngb,  tuia  Italie,  e£ attaoco- al hwaaioM di  Nic- 
colò Pouma,  neidiotagere  patfì  »  riufei  mirabile  f  i  funi  quadri  fono -ri- 
cercati dai  dilettanti .  Mori  in  Parigi  Proiettore  detta  n\eeie  Accademia. 

Francefco  llinanrhi  Fittone  da  Forlì  r  fcolarodt  Ciò: Aatoaio Licinio, det- 
to il  etotetoneme  :  tra  le  belle  onere ,  cne  dìpiafe  iatfwerie  e  d'ammirare 
nella  Madonne  dette  Geete  le  volta  della  Cappelle  maggiore  (  oltre  gli  al- 
.  tri  dipinti  a  frefco  )  il  Dio  Padre  fopre  iaawbi  attorniata  da'  gran  copie 
d'Angeli:,  che  in  varie attiÉudàri  frmanaaà  e  fcrvtrlo ,  e  corteggiare  , 
e  fono  tutte  figure  al  naturale  ,  efprcÉe  con  tanta  fapere  v  fora» ,  fpiri- 
to ,  ecogaizioae<han  rigorofo  di  fatta  tata  *  che  in  queft'opeta  ,  fé  non 
ha  fuperato  il  Mteftvo ,  almeno  fi  e  a  ini  fatto  uguale ,  Setmtt*  /0L10+. 

Francefco  Mires  »  o Milena ,  ftnfani  di  Girard©  Dau  da  Lione ,  rubo» eoe) 
bene  U  maaietael  Meefboótel  princìpio  del  fbo  opeawe  +  cheeoi  tempo 
lo  fupcrò  :  nel  dipìgaere  biaaerrie,  fb  «attuto  etcdlame ,  ohe*  Leopol- 
do Guglielmo  Arciduca  aPAufbie  pagar  due  nàie  fiorini  un  ino  quadret- 
to ,  nel  qua»  ftava  dipiata  una  bottega  enf  venditori  ,•  e  compratoli  t 
mancò  in  f refca  età .  Séadmtfti^  1 7. 

Frtncefco  Mocefù  Scultore  Fini  aurina  t  «  fcoleto.  Ut  Ctanaillo  Mariani  : 
febbentil  Baldini  cri  mHtmmop^umBfélAtfi.  '  non  dice  alttordtquefto 
dccelfentt  Matftro  p-dlsòio  r  cne  fattna»  di  ijuti  lajfcaiióActen^i-,  che 
"  "    .  la- 


Uvombào  leftatuedf  23.  palmi  nei  Pilaftr  oui  della  Tribuna  Vaticana  , 
avendo  egli  fatto  la  S. Veronica  ;  Andrea  Bolgi  la  S.  Elena.  Francefco 
duQuefnoy  il  S.  Andrea  Appoftolo  ,  ed  il  Cav.  Bernini  il  S.Longino  :  fi 
vedono  poi  altre  fue  operazioni  in  S.Maria  Maggiore  ,  in  S.Andrea  della 
Valle ,  e  le  due  belliflime  ftatue  dei  Santi  Pietro ,  e  PaoJo,alIa  Porta  del 
Popolo  ,  che  con  difegno  del  Buona  roti ,  e  con  architettura  del  Barocci 
fu  efeguita  dal  Cav.  Bernini  per  ordine  di  Papa  Aleflàndro  VII.  in  occa* 
(ione  dell'entra  ta  della  Regina  di  Svezia  in  Roma  . 

Francefco  Monaviiie  Fiammingo  Pittore ,  e  Accademico  di  S.Lucà  di  Ro* 
ma  ;  dipinfe  jnoiti  quadri  per  il  Principe  D.Livio  Odefcalchi  ;  fece  anco* 
ra  alcuni  cartoni  per  certi  Arazzi  a  Luigi  XIV.  Re  di  Francia  . 

Francefco  Monfignori  fratello  di  Fra  Giocondo  r  già  deferitto ,  nacque  iti 
Verona  fanno  1455.  imparò  in  Mantova  dal  Mantégna  ;  tali  furono  i 
fuoi  progredì  nella  pittura,  che  Francefco  II.  di  Mantova  l'amò  si  tene- 
ramente ,  che  per  i  dipinti  a  Gonzaga,  ed  a  Marmirolo ,  non  folo  gli  afle- 
gnò  annoa  provvifione  >  ma  gli  fece  dono  d'un  Podere  di  1  oo.  campi  * 
detta  la  Marzotta ,  con  cafa  ,  giardino ,  prati ,  ed  altri  belliflimi  co- 
modi  :  fu  uomo  di  gran  bontà  ;  mai  dipinfe  cofe  lafcive  ;  furono  tanto 
limili ,  e  veri  gli  animali  da  lui  dipinti ,  che  ingannò  gli  uomini ,  e  le 
beftie  ;  nei  ritratti  ebbe  pochi  pari .  Per  liberarli  dai  calcoli ,  andò  alla 
Bagni  di  Caldero  fui  Veronefe,  dove  di  osanni  mori,  e  fu  fatto  portare 
a  Mantova  dal  fopradetto  Marchefe  ,  per  dargli  onorevole  fepoltura  ili 
S.Francefco  .  Fa/ari par.i.  Uh. i.fol.z6$. 

Francefco  Monftrart  nacque  in  Olfta  di  Fiandra,  e  fu  fratello  gemello  d*E- 
gidio  ,  imparò  da  Enrico  de  Blefs  ,  detto  il  Civetta  :-  quello  a  differenza 
de!  fratello  Pittore  a  olio ,  dipinfe  a  frefeo  ,  ed  in  frefea  età  morì  •  San- 
àrart  fol.264. 

Francefco  Montelatici ,  chiamato  volgarmente  Cecco  Brave  ,  principiò  a 
difegnare  dal  Bilivelti ,  e  terminò  al  Coccapani  •  Quarto  fpiritofo,*  biz- 
zarro Pittore  ebbe  gran  colore  ,  eftrema  efpreifiva  ,  e  ftravagante  ma* 
nìera  ,  come  fi  feopre  nella  caduta  di  Lucifero  dipinta  a  frefeo  nei  Padri 
Teatini  di  Firenze  fua  Patria  .  Condotto  in  Ifpruch  dall'Arciduca  Fer» 
binando  d* Aulirla  »  ivi  mori  Panno  1661.  M.& 

francefco  Montemezzano  Veronefe ,  tentò  d'approflimarfi  alla  maniera  di 
Paolo  Caliarif  di  cui  fu  diftepolo,  ma  per  molto  che  fi  faticate,  non  gua- 
dagnò nei  fuoi  dipinti  quella  nobiltà  ,  e  grandezza  ,  che  fu  propria  dote 
di  quel  valorofo  Maeftro  :  fervi  però  molte  volte  Benedetto  fratello  di 
Paolo  nei  lavori  a  frefeo  di  Trevigi,  di  Venezia,  e  di  Verona.  Invaghito 
cPalta  Signora,provò  precipito  fa  cadutale  terminò  la  vita  di  veleno  nel- 
la più  frefea  età  Tanno  1 600.  Ridolfi  par .2  .foL  1 37. 

francefco  Monti  nato  in  Brefcia  nei  1646.  chiamato  il  Brefciauino  iella 
Battaglie 9  perchè  in  quelle  mirabilmente  fiori  ;  ha  fervito  di  Tue  opera- 
zioni molti  Principi,  e  Cavalieri  in  Genova  >  in  Roma  ,  in  Venezia  y  in 

Y  *  Par- 


Parma ,  ip  Ger/ranlt  ;  ed  in  Napoli  :  imparò  da  Pietro  Ricchi,  chiama* 
to  il  Itiicchefe  ,  pQi  dai  Borgognone  dalle  Battaglie  ;  fi  fermò  Tempre  in 
Parma  con  il  figlio  ,  che  fegue  le  pedate  paterne .  Altro  Fraucefco  Man* 
fi  nato  in  Bologna  Tanno  i6B$*  fu  fcotaro  di  Gio;Giofcffo  dal  Spie ,  dai 
quale  imparò  ;1  dileguo ,  e  il  dipingere  ;  la  diligente  attenzione  del  gio- 
vine ai  dettami  del  Aio  diletto  Maeftro  lo  francò  ben  predo  in  quella 
dolce  ,  e  forte  maniera  >  onde  fi  t  avanzato  più  volte  a  comparire  nelle 
pubbliche  Chicle  di  Bologna ,  di  Moderna  ,  e  di  Reggio ,  dove  le  opere 
Aie  fono  riguardate  con  qualche  diftinzionedai  Dilettanti..  Vive  in  Pa- 
tria, ed  opera  di  continuo  per  compire  le  commiflìoni,  che  non  io  lalcia* 
no  oziofo  nel  bel  fiore  di  fua  età  , 
Trancefco  Mora ndi ni  da  Poppi  (Terra  nel  Cofentino  )  detto  volgarmente 
il  Poppi,  fu  fcolaro  di  Giorgio  Vafarr ,  fotto  il  quale ,  diligente  f  facile, 
felice  ,  franco ,  e  vago  Pittore  divenne  :  (euza  fare  Ichizzi  f  o  li  difegni 
dei  fuoi  penfieri ,  fopra  la  tela  col  getto  «alia  prima  li  partoriva  ;  ili  ri- 
fratti  ,  in  ftorie  facre ,  e  profane  ,  per  le  Chiefe ,  e  per  i  Palagi  fa  Mae* 
Uro  affai  adoperato .  Nacque  fanno  i  $44,  Bargbini  foióso  *  Baldi  fitte  ci 

XrancefcoMoroni  Veronele ,  figlio  ,  e  fcolaro  di  Domenico  ,  erede  (fello 
{Indio,  dei  difegni ,  e  della  virtft  paterna  ;  migliorò  la  maniera  eoa  dare 
alle  figure  grazia  ,  dilegno ,  unione ,  e  colorito  pia  elegante  dei  P^dre. 
Wodefto ,  facile ,  e  reiigiofò  voiò{  come  fi  fpera)  alla  gloria  d'anni  55» 
nel  j  529.  e  vicino  a  fuo  padre  fu  fepolto  in  SyDonpnico  di  Verona*  Va* 
Jari  p6tr.$Jib.\.foL26t). 
Fxancelco  Mofca  da  Settigaano ,  chiamatoli  Mofcbìno  ,  figlio.,  e  feofaro 
di  Simone  Scultore ,  ed  Architetto  :  prodotto  daji?  natura  (  quali  di  (fi 
coi  fcarpeifi  alla  mano) d'anni  15* con  ifhipore  della  Città  d'Orvieto  , 
eonduffe  gli  Angeli ,  il  Dio  Padre,  la  Visitazione. di  M*V.  e  le  Vittorie 
per  il  Duomo  di  quella  Citte  .  Lavorò  io  Roma,  in  Firenze,  in  Pila  ,  ed 
iu  Parma  dopo  la  morte  dei  Padre  ,  che  feguì  nel  1554*  Va/ari  parelio. 
1/01.497. 
Prancefco  Nappi  Mftanefe  ftudiò  in  Venezia  9  ed  in  Milano,  poi  andò  a  Ro- 
ma con  un  catarro  in  capo  di  volere  infegnare  a  i  Romani  Pittori,  il  mo- 
do di  dipignere ,  ed  in  fatti  la  prima  operazione  fu  molto  lodata  9  ma  col 
tempo  riflettendo  alle  opere  magnifiche,  di  tanti  celebri  Pittori ,  in  ve* 
ce  d'apprendere  migliore  maniera  >  in  tal  modo  fi  confitte ,  che  le  lue  pri- 
me manifatture  non  hanno  che  fare  con  l'ultime  :  fu  pratico  nel  dipignere 
ornamenti  bizarri  di  chiarofeuro  ,  con  diverte  capricciofe  fantafie  a  olio, 
st  frefeo,  ed  a  fecco  :  godette  6£«anni  di  vita ,  e  circa  il  i£j8.mancò  in 
Roma.  Bagliori  foli  io. 
Frajicefro  Neve  d'Anverft ,  in  grande, in  piccolo  ,  ed  in  ritratti  operò  In* 
gegnofamentc  in  Roma ,  in  Augufta,  in  Monaco  ,  ed  in  Vienna,  con  va» 
gv  colete)  con  facilità,  e  con  fte&9ÌZà.Sa»drart/o/.^tz: 
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Francefco  Pagani  Fiorentino  ^  da  fanciullo  andò  a  Roma  (òtto  Polidoro  ,  t 
fatturino;  ritornato  alla  Patria  d'anni  ti  «ebbe  a  dire  il  Pontorrao  deli* 
opere  Tue  dipinte  *  che  fé  non  l'avelie  vedute  dipignere  dai  Pagani ,  le. 
«verebbe  (limate  del  Buonaroti  :  Morte  immatura ,  d'anni  1 1.  lev  olio  dal 
Mondo  nel  1560. rimanendovi  Giorgio  fuo  figlio  di  due  anni  ,  che  coi 
tempo  riufeì  brava  Pittore  .  Baldi  a  acci  par.i.fec.^foLj^. 

Fnmcefco  Paglia  è  nato  in  Brefcia  l'anno  1656.  in  Bologna  fu  fcolaro  dei 
Guerrino ,  quello  letterato ,  galante»  compito ,  e  virtuofo  Pittore,  vi  fife 
felicemente  in  Patria,  e  coaduflfe  quadri  di  buon  impatto  ,  e  fomigliantìf- 
fimi  ritratti  in  grande,  e  piccolo.  ScriJTe  un  Libro  della  Pittura;  E'  mor* 
to  in  quello  fecolo  * 

Fnncefco  Paroni  Alila nefe  figlio  d'ordinario  Pittore,  coi  principj  del  quale 
andò  a  Roma  *  accolto  dal  Marchete  Giuftiniano  erneritiflimo  Mecenate 
dei  Vtrtuofi  ,  e  ricavando  da  quel  u  obi  li  (fimo  Mufeo  di  ftatue ,  e  di  pit- 
tine l'opere  migliori,  da  fé  ragionevole  Pittore  ,jper  il  pubblico,  e  per  il 
privato  comparve  «Fu  un  vento  la  fua  vita  9  che  in  età  giovanile  l'ano? 
1634.  lo  portò  di  volo  al  fepoJcro  in  San  JCoreaso  in  Damato  4#  Bagliori 

Francefco  Perder  Borgognone  ,  Pittare  in  Roma  f  ed  in  Parigi  nel  i^j  j • 
Fusello,  che  intagliò  il  S.Girolamo  dipinto  da  A  godi  no  Carraeci  nel* 
la  Certofa  di  Bologna ,  inviandolo  per  tutte  le  parti  d'Europa  ,  per  li* 
berare  il  Domenicbino dalia  calunnia  impellagli,  d'averlo  rubato  dipelo 
nel  fuo  S.Girolamo  dipinto  nella  CKiefa  di  S.Girolarao  della  Carità  in 
Roma.  Malva fta  par.  2  .foL  1 03 . 

Francefco  Pefelli  Fiorentino ,  ditto  P e  felli  no ,  figlio ,  e  fcolaro  di  Pefello 
Pefelii  ;  dopo  i  principj  avuti  dal  Padre,  feguitò  la  maniera  di  Fra  Filip- 
po Lippi  ;  non  poti  avvantaggiare  ulteriormente  U  fua  gloria,  perchè 
morte  immatura  di  3  i.anni  lo  portò  al  Sepolcro.  Vajari  far.z.fol.i  1  /• 

Francefco  Pefenti  ,  detto  il  Saàioneta ,  perchè  nativo  di  quella  Fortezza* 
Di  quello  Pittore  non  ho  potuto  ricavare  da  certi  manoferitti  autiebi ,  fé 
non  che  fu  dei  primi  (cola ri  del  Cav«  Ma  lofio ,  inficine  con  Vincenzio  , 
detto  anch'  elfo  il  S^bioneta,,  e  lavorarono  con  buon  gufto  9  e  fpeditez- 
za.MJS. 

FnncefcoPezzntelli  Scultore  Fiorentino,  fcolaro  d'Antonio  Sufi  ni  f  fa 
Uomo  di  vita  efemplariflìma  ;  fuperò  il  maeftro  nella  pulitezza  5  lavorò 
Crocefilfi  di  bronzo  per  eccedenza  ,  ma  per  eflere  affai  lungo  nel!'  opera- 
re ,  fi  riduflein  ultima  mi  feria  a  morire  nello  Spedale  di  S.  Maria  Nova, 
Baldinucci  par.$.fec+4.*foI.jiJ<). 

Francefco  Poy  »  oPoiili ,  eNicolao  fiio  fratello  furono  famofi  Intagliatori 
in  Parigi .  Balla  fòlo  vedere  il  S.Agofliao  in  foglio  per  riconofeere  il  fi- 
niflimo  taglio  ,  e  valore  di  quello  \sLlenvxoma>Sandrartfol.  374. 

Funcelco  Pouburs  di  Bruges  ,  figlio ,  e  fcolaro  di  Pietro  f  fottp  Francefco 
Floris  riufcl  il  migliore  allievo  di  quella  fioritilfima  fcuola ,  onde  fole  va 
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dire  il  Floris  edere  il  Pouburs  fuo  Macftro  ;  ebbe  per  moglie  una  fua  ni- 
pote ;  mai  ufcì  dalla  Patria  ,  in  cui  fece  vedere  in  quel  nobile  Paradifo 
tTerreftre  dipinto ,  quanto  fuflfc  eccellente  in  animali  ,  in  figure  9  in  pae-., 
lì  in  vedute  ,  ed  in  profpettive.  Morì  nel  ij8o.Lafciò  Francefco  il  figlio 
pratico  Pittore.  Baldinucci  para.fec^folA^. 

Francefco  Quaino  Bolognefe ,  fcolaro  d'Agoftino  Metelli  ;  delle  profpetti- 
ve f  e  delle  quadrature  di  quello  valorofo  Pittore  parlano  le  Chiefè,  i  pa- 
lagi di  Bologna,  e  d'altre  Città.l'anno  i68o.,e  6<).di  fua  età  fu  il  termine 
della  fua  vita  ;  lafciò  Lu?gi  il  figlio  -,  che  ria  (Tua  fé  la  gloria  del  padre,  co^ 
me  fi  dirà  a  fuo  luogo. 

Francefco  Facchini  oriondo  da  Roato  (  Territorio  Brefciano  )  fu  Pittore  l 
Architetto ,  e  Poeta  .  Ritornato d'Alemagna  dipìnfe  nel  Coro  di  S.Pie- 
tro Olivetto  di  Brefcia  varj  quadri  dei  Teftamento  vecchio  ,  i  quali  fan* 
no  chiara  moftra  qual  fulTe  la  vaga  ,  e  diligente  maniera  del  fuo  operare. 
Va/ari  par* 3  Mb. 2  .foL  1 8  .Cozzando  fol.  \  1 6. 

Francefco  Rufca  figlio  di  Cammillo  Medico  Romano  ,  ed  Ebreo  fatto  Cri* 
diano  ,  arrivò  col  padre  in  Venezia  ,  con  qualche  pratica  nella  pittura, 
e  fatto  gli  ftudj  ordinarj  ,  aprì  fcuola  ,  e  piacquero  i  fuoi  dipinti  a  quella 
Città,  M.S. 

Francefco  Santacroce  Genovefe,  chiamato  Pippo  dal  fopranome  di  fuo  Avo 
Filippo  Scultore  ,  da  Luca  fuo  padre  imparo  il  difegno ,  la  plaftica  ,  e  la 
Scultura  f  e  fé b bene  era  univerfale  ,  il  genio  fuo  però  era  in  figure 
machinofe,  poche  delle  quali  fi  vedono  ,  perchè  mori  giovine  .Soprani 

/0/.197. 

Francefco  Sane  fé ,  detto  di  Giorgio",  fu  Pittore ,  Scultore ,  ed  Architetto, 
lavorò  per  gloria  ,  e  non  per  bifogno  ,  onde  non  è  ftupore,  fé  le  fue  (cui* 
ture  ,  o  getti  fono  così  netti ,  e  puliti  ;  toccò  ancora  di  pennello  ,  ma 
non  tanto  bene ,  quanto  di  fcarpello  :  fuperò  poi  l'imo ,  e  l'altro  con  i9 
Architettura  ergendo  varj  palagi  in  Urbino  ,  le  Logge  per  Papa  Giù* 
lio  ILin  Vaticano»  ed  il  Vefcovado  di  Pienza,  patria  di  detto  Pontefice: 
fu  Ingegnerò  da  guerra ,  eletto  dal  Supremo  Magiftrato  dei  Signori  nel- 
la fua  patria  onorato  da  Principi,  da  tutti  univerfalmente  ftimato  ,  fuo* 
ri  che  dalla  morte  ,  la  quale  gli  perdette  il  rifpetto  circa  l'anno  i$lQt 
compiuto  che  ebbe  li  47«di  fua  età.  Vafari  par.z.foLi  1 6. 

Francefco  Scolari  da  Corona  (Diocefidi  Como  }  ed  Antonio  fuo  fratello 
apprefero  da  Taddeo  Cartone  l'architettura ,  la  fcultura ,  e  la  plaftica  4 
lavorarono  per  poco  tempo ,  perchè  brevi  furono  i  giorni  loro .  Soprani, 
foLzyj. 

Francefco  Soljmea  ,  detto  l'Abate  Ciccio  Solimene,  nacque  Tanno  1 659.1x1 
Nocera  dei  Pagani  (Territorio  di  Napoli)  attefe  non  foto  alle  belle  lette» 
re,  ma  ancora  al  difegno  fotto  Angelo  fuo  Padre,  poi  oflervato  ,  che  eb- 
fce  l'opere  di  Luca  Giordano  ,  e  del  Cav.  Calabrefe  ,  fui  gulto  del  quale 
f  ondufie  i  fuoi  primi  dipinti  ;pafsò  alle  ofierv«zioni  delle  pitture  di  Pie- 
tro 
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tioda  Cortona  j-eda  fé  fi  fece  un  modo  particolare  di  dipigqerecon  for- 
za,  e  con  amenità  molto  gradevole:  quindi  e,  che  riufeito*  eccellente 
nello  (lorlare  tavole  grandi,  e  picciole  a  olio ,  e  nel  dipignere  a  fyefco  con 
facilità  inarrivabile  ,  e  con  franca  fiourezza  nel  difporre,e  preparare  i  co* 
lori  a  perfezione ,  Ka  condotte  opere  grandiofe  %  la  maggior  parte  dello 
quali  fi  ammirano  nei  privati ,  e  pubblici  luoghi  di  Napoli ,  dove  quali 
feoipre  ha  dimorato,  col  difpenfarfi  dagl'impegni  d'andare  a  feryire  Prin* 
cipi  ftranieri .  Non  manca  però  ,  che  non  abbia  .avuto  alte  commifiioni 
per  oltramontani  paefi  ,  dove  giunte  l'opere  fue  ,  fono  (late  accolte  con 
foromo  genio  dagli  Amatori  della  Pittura.  Vive  felice  in  Napoli. 
Francefco  Scanavino  Ferrarefe  ftudiò  in  Bologna  da  Carlo  Cignani ,  riufcl 
di  qualche  grido  per  le  pitture  in  S.  Giofcflfo  ,  nelle  Mònache  di  Mòrtara, 
e  per  ritratti  dipinti  nella  fua  Patria  morì  d'anni  47.  nel  1688.  fepolto  in 

S.Giorgio.  M»S. 
Francefco  Spezzini  Genovefe  fcolaro  di  Luca  Cambiafi  ,  e  di  Gio:  fiat  ti  (la 

Caftelli ,  ai  quali  fu  ugualmente  caro:  avido  di  gloria  ,  cercò  ben  fon* 
darli  nel  difegno  fopra  l'opere  di  Raffaello ,  e  di  Giulio  Romano  ;  ofler- 
vò  ancora  con  iftudio  particolare  le  regole  del  Buonaroti ,  e  la  maeflris 
d'Andrea  del  Sarto  ,  all'eccellenze  dei  quali  ebbe  Tempre  la  mira:  lo  die* 
de  a  divedere  nei  Tempj  delle  Vigne,  e  di  S.  Colombano  di  Genova  l'an- 
no i578.Maggiori  progredì  n'avrebbe  veduto  il  Mondo,  fé  in  florida 
età ,  non  l'ave  (Te  condotto  alla  morte  il  contagio  •  Soprani  fol.  3  3. 

Francefco  Spierre  nacque  nella  Città  di  Nanfi  l'anno  1 643 «imparò  da  Fran- 
cefco Poly  :  in  Roma  intagliò  opere  varie  del  Cortona  ,  e  dipinfe  fu  quel 
gallo  :  in  Venezia  diede  alle  (lampe  fuoi  intagli  :  ritornato  a  Roma  rice- 
vette l'inftufta  nuova  di  Claudio  Tuo  fratello ,  caduto  da  un  palco  nel  di- 
pignere il  Giudizio  univerfale  nella  Chiefa  di  S.  Nazaro  di  Lione  :  chia* 
mato  a  terminare  quell'opera ,  fi  pofe  in  viaggio ,  ma  giunto  a  Marfilia  ^ 
moriranno  i6&}.BaJdinucci foLio$. 

Francefco  Squarcione  Padovano ,  innamorato  della  pittura  pafsò  in  Grecia 
a  ricercare  il  difegno  j  e  portò  nell'Italia  una  maniera  tanto  lodevole  9 
che  la  fua  Scuola  fior)  più  d'ogn'altra  ,  numerandoli  1 37.  (colar i ,  onde  fu 
chiamato  Padre  dei  Pittori .  Viveva  ben  provveduto  di  beni  di  fortuna,' 
e  godeva  numerofa  raccolta  di  pitture,  didifegni,  e  di  rilievi,  i  quali 
fervivano  d'efemplare  ai  fuoi  difcepoli .  Fu  vifitato  dal  {(.Bernardino ,  da 
Federico  Imperatore ,  da  Patriarchi ,  e  da  Prelati .  Ridotto  ottogenario 
all'anno  i474«diede  fine  alla  vita ,  e  fu  fepolto  nei  Chioftri  di  San  Fran- 
cefco di  Padova.  Vafarì,  Ridolfipar.ufol&j. 

Francefco  Steen  ,  o  Steniod'Anverfa ,  impotente  al  moto  per  lefione  d'un* 
gamba ,  con  la  vita  fedentaria  diede  continuo  moto  alla  mano  intaglian- 
do e  pignendo  per  l'Arciduca  Leopoldo  ,  e  per  Ferdinando  III.  Impe* 
radore ,  col  quale  fi  fermò,  provveduto  d'annuale  (lipendio  fino  alla  mor- 
te, Jaffirart/b/.  362,  >  • 
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Francefco  Stella  fiammingo  nacque  nel  i$$6*d9*nxd  zolvùnne  in  Italia  beri 
pratico  nel  dìfegno  :  nel  Aio  paflaggio  per  Firenze  fu  dato  a  conofeere  al 
fj.D.Cofimo  f  il  quale  per  un  famofo  apparecchio  di  nozze  di  fuo  figlio 
lo  fermò  ,  e  impiegò  in  lavori  a  mi  fura  del  fuo  talento  «  e  fu  rimunera- 
to di  alloggio  >e  di  una  penfione  fintile  a  quella  del  Callot  ,  per  fette  an- 
ni Continui ,  che  ivi  fi  trattenne  :  peftò  dopoi  a  Roma  »  e  per  lo  fpazio  di 
Undici  anni ,  (ludiò  fopra  (e  ili  tue  antiche  ,  e  fopra  i  dipinti  di  Raffaello  ; 
con  ciò  fattoli  pofleflbre  d'un  buon  gufto  ,  dipinti  molti  quadri ,  che  fu* 
rono  Intagliati  9  e  lafciata  di  Te  buona  fama ,  partì  per  Parigi ,  e  dal  Car- 
dinale di  nicheliti  fu  prefentato  ai  Re  9  il  quale  gii  aflfegnò  mille  lire  au- 
*  line ,  ed  alloggio  nelle  Gallerie  del  Lo  vare  «  Tanto  beile  furono  le  opere 
fue  ,  e  tanto  di  genio  ài  Sua  Mae  (la  ,  che  lo  creò  Cavaliere  di  S.  Michele, 
e  così  infignito  dipinfe  per  il  Re  altri  quadri ,  la  maggior  parte  dei  qua- 
li furono  trafmefll  a  Madrid.  Travagliò  per  mofceChiefe,  e  per  molli 
particolari  .,  e  fece  buona  copia  ài  difegni  per  le  ftompe  ,  dal  ebe  refo  im- 
perfetto di  falute  mori  nell'anno  1647.  Pepiksfol.jfij. 

Franc«fco*Stellaert  Fiammingo  fa  loro  fo  Pacfifta  ,  buon  Difegnatore  ,  In* 
ventore  *  s  naturale  rittrauifta  in  Lione  -  BMìnmtci  par.  3.  fec.  4. 

Francefco  Stringa  nato  in  Modoaa  Panno  1 58  j.  Studiò  (oprale  opere  del 
Lana ,  poi  con  la  fopraintendenza  -alla  Galleria  £ftenle  ,  qualificò  l'ope- 
re fue  erudite  con  la  veduta  dei  rari  quadri  9  «e  difegni ,  che  in  quella  s* 
ammirano ,  e  ne  adornò  Chiefe ,  Palagi ,  Sole  Dùcali  iu  Patria  ,  in  Ve- 
nezia ,  «din  altri  luoghi  :  dipinfe  con  franchezza  ,  con  gran  colore  * 
e  con  ifpirito  vivace  in  iftorie  -,  in  paefi  ,  in  quadratura  9  in  architet- 
tura ,  -ed  anche  intagliò  in  rame  in  Alodone  ,  dove  morì  a  ài  19.  Mar- 
io 1709^ 

FrancefcoSuGni Scultore  Fiorentino  nipote,  e  (colato  d'Antonio  Sufi* 
ni  ,  che  fu  allievo  di  Gio-Bologna  :  «andò  a  Roma ,  <e  cogli  ftudj  ftraor- 
dinaij  fatti  fopra  quelli  rilievi  ,  molti  dei  quali  fufe  in  bronzo,  maffi- 
tnamente  il  Toro  Farnefe ,  ritornò  in  Firenze ,  dove  fono  innumerabili 
i'opere ,  «che  gettò  fino  al  1Ó4&  tutte  deferitte  dal  B&ldinncci  par+$*fec. 

4-fot-377-  ^      ' 

Francefco  Terzi  Bergamafcò  ,  benché  attendefle  più  al  bufino  ,  che  al  pen- 

nello,  -nondimeno  fece  alcune  ragionévoli  pitture  nella  Chiefa  di  S*Fran- 
cefeo  di  Bergamo  ;  quello  che  gli  fece  grido  fu  la  ferie  dei  ritratti  dei 
Principi  della  dafa  d'Aldina  .,  i  qualrveft)  d'abbigliamenti  raagutfici  , 
bizzarre  armature ,  fra  beile  architetture  intagliati  >  come  fi  vedono  al* 
tefttmpe.Rjdolfipar+i.foL  132. 
Francefco  Torbido,  detto  il  Moto  Veronefe,  imparò  da  Giorgione  *  e  limi- 
tò rìel  colorito,  e  nella  morbidezza  «Caduto  in  contumacia  in  Venezia  , 
per  «vere  ferito  un  luo  rivale.,  parti  per  la  Patria,  e  lafcjò  per  qualche 

tempo  il  dipignere  *  if  quale  ripigliò  fotto  Liberale  Veronefe ,  che  l'amò 
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Igiio  \  ed  «ite  motte  kkìotla  erede  tini vérftie .  Il  lUoro  fu  bravo 
Ruote  s  maneggiò  bene  ogni  f&rtn  d'armi  i  ebbe  fpir  iti  q  abili  ;  confegul 
in  conforta  una  ^lOT^ne  di  fingitori  natali  ,  e  fa  dai  parenti  di  quella  te- 
neramente amato  :  morha  Vilja  fepolte  in  Sharia  in  Stella,  fa/ari par. 
l.Jib.i.fol.261.  :  < 

Francete©  Traballefi  Fiorentino  delia  Scuola  di  Michele  di  Ridolfo  Ghir* 
landa jo ,  dtpinfè  iti  Roma  ,  in  Firenze,  ed  in  altr$  Cittk.  Fu  Pittore  uni* 
verfale,  e  diiettpffi  di  far  ritratti;.  Furono  fuot  fratelli  Bartolomeo,  detto 
H  GoMt>  Pittore,  Felice  Scultore,  e  Fonditore  9 e  Niccolò  bravo  Argen- 
tiero In  Parigi  ;  quello  dopo  la  morte  della  con  forte  VefD  l'abito  Dome- 
Dicano^  Sbbe  cinque  forellé  tutte  Monache  in  S.Caterida,  tutte  Pittri- 
ci ,  e  viventi  nel  i6*>Q*Baldinacci  par^ftc.^.  fol.2 1  *• 

Francefco  TVaini  Funestinoli  più  eccellente ,  fpiritofo  9  e  vivace  allievo 
d'Andrea  Orcagiu  ,  come  ne  rendono  conto  Popere  fue  f  tanto  bene  co* 
iorite  nella  Chiefa  di  S.Caterina  dei  Padri  Domenicani  di  Pila ,  dove  nel 
tignere,  nell'unione,  e  nelf  imfensioae*  fuperò  il  Maeftro  *  Vafarifar*  u 
fot.  10$. 

Francefco  Treviiani  nato  in  Treviri  Vabuo  iC$6*  Si  portò  a  Venezia  nelle 
Scuola  d'Antonio  Zanchi ,  e  dopo  molto  ftudio  fopra  le  maniere  Vene» 
siane  Y  andò  a  Roma»  dove  al  giorno  d'oggi  ditaora  ,  e  con .  ifpirito  in 
piccolo  »  e  fortezza  in  grande  fa  bella  moftra  di  fue  erudite ',  e  ben  colori* 
te  pitture*  Nella  BafiJica  Lateranéfe  b*  dipinto  il  Profeta  Baruch  d'oir* 
dincdiKUS* 

Francefco  Vender  Mtiftf  ri  Pittore  Fiammingo»  ricévuto  dell'Accademie 
Reale  di  Pittura ,  e  di  Scultura  in  Parigi ,  ebbe  dal  Re  Luigi  XIV.  ap- 
partamento d'alloggio  nella  fua  Gafa  Reale  dei  Gobelin!;  Fu  da  Sua  Mae; 
ili  occupato  a  lare  molti  quadri  rapprefen tanti  le  fue  compilile ,  e  per 
meglio  confirmarlo  nella  pratica  dei  militari  oggetti  ,  lo  copdtifie  colle 
fue  armate  in  Fiandra  ,  in  Alemagita  ,  ed  in  Olanda  :  quelle  opere  ante» 
dette  ftirono  d'ordine,  ed  a  fpefe  regie  fatte  intagliare»  e  formano  le 
faffè  buona  parte  delle  (lampe ,  che  ornano  il  Regio  Gabinetto  »  Viver 
felicemente  in  Parigi  •  Sanatari  foLyj%. 

Francefco  Vanni  Sane/e .  Dal  ;  3 72. in  Lippo  Vanni  ,  fino  al  giorno  d'oggi 
e  fiorite  io  quella  Qife  la  pittura  >  e  Francefco  fra  gli  altri  riportò  gloria  ,' 
e  palma  di  ftroofo  Pittore  ;  con  fq  ma  ti  i  primi  fegni  lotto  Arcangelo  Se- 
Urobeni  fuo  Padrino  »  fi  portò  a  Seme  »  davf  copiando  l'antico,  ed  il 
moderno  ,  piacque  a  Gip:  dei  Vecchi ,  col  quale  Raccomodò  per  qualche 
tempo ,  ma  (coperta  la  Barétce&a  maniera  >  giurò  volerla  ftguire  ,  co-^ 
ne  fece  .  Invitato  ai  Vaticano»  per  il  lavoro  del  Pam  eniffmp  quadro,  che 
rapprefenta  la  caduta  di  Simone  Mago  alla  prefenza  4i  S.  Pietro  ,  e  dell* 
Impcradore  Nerone ,  diede  tanto  nel  genio  degli  Eminentiflimi  Cardina- 
li (òpra  la  Fabbrica  ,  ebe  oltre  il  prezzo  ,  per  opera  del  Cardinal  Baro» 
nk>,  impetra*  Pepici***  VifiU  lfAWto  di  Cavaliere  di  Crtfto;  vi* 
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fe  anni  47^  e  nella  Chfefa  di  &  Giorgio  di  Siena  fa  fotterafo  Panno  16  iow 
Lafciò  Michelagnolo,  e  Raffaello  fuoi  figli  bravi  VittoiuBaglioni  fol.i  io. 

£rancefco  Ubertino  Fiorentino ,  detto  il  Baccbiacca ,  fu  diligente  Pittore, 
di  coltami  fingulari ,  favorito ,  ed  ajutato  nell'arte  da  Andrea  del  Sar- 
to :  in  minute  ftoriette  9  in  difegni  da  ricamare  9  ed  in  animali  fu  innar» 
tivabile  :  morì  nel  15 $7.  Antonio  il  fratello  fu  eccellente  ricamatole, 
Va/ari  par. 2.  Ji6.i.foI.$42. 

ffrancefco  Veccellio  da  Candor  fratello  di  Tiziano ,  averebfee  lafciata  (ama 
di  gran  Pittore,  fé  divertito  dall'armi  non  avefle  per  molto  tempo  appli- 
cato da  generofo  fóidato  alla  milizia  :  ridotto  nulla  di  me  no  in  cafa  del  fra* 
tello  i  ripigliò  i  pennelli ,  e  tinfe  molte  tele  d'Altare  ,  e  nel  1528.  tre 
Gonfaloni  •  Diede  si  alto  faggio  del  fuo  fpirito  ,  che  ingelofito  Tiziano, 
io  divertì  dal  dipignere  con  la  mercatura,facendo  poi  folo  qualche  ritrat- 
to per  gli  amici ,  e  per  paflatempo  ;  morì  in  età  avanzata  avanti  il  frate!* 
lo*  Ridolfi  par.x.  fol.199. 
\  franoefco  Vecchio  Veronefe  Miniatore ,  e  Scrittore  di  libri ,  a  va  ntichc  Rif- 

fe in  buon  ufo  la  (lampa ,  e  però  fu  chiamato  Francefcq  dai  bhrii  fu  ado- 
perato da  molti  Principi,.  L'anno  1472*  ebbe  un  figlio  per  nome  Girola- 
mo ,che  fegul  in  eccellenza  le  pedate  Paterne.  Vafari  par.$HA.i.foL2j6. 

J^rancefco  Verdier  figlio  d'un'Arteficeda  orologi  in  Parigi ,  fu  amato  fco* 
laro  di  Carlo  le  Brun  ;  moftrò  fubito  un  sì  bel  genio  alla  pittura ,  che  il 
Waeftrolo  fece  lavorare  nelle  fue  pfù  belleopere , . e- ritornato  da  Roma 
gli  diede  in  conforte  una  propria  nipote  •  Egli  e  Profeflbre  dell'Accadé- 
-  mia  Reale  }  le  fue  principali  operazioni  fono  nei  Palàgi  del  Re  ;  poffie- 
de  una  grande  facilità  nel  difegnare  interamente  fulla  maniera  del  fuo 
Maeftro* 

JFrancefco  Vervilt  dk  Roterdam  feguace  della  maniera  di  Cornelio  de  Boj: 
in  piccolo ,  in  grande ,  in  paefi,  in  ruine,  a  olio,  e  frefeo  fu  (limato  fitpe- 
periore  al  Maeftro .  Sandrart /0/.313. 

JFrancefco  Villamena  d'Affili ,  nel  Pontificato  di  Siilo  V.  entrò  in  Roma  ; 
difegnato  ch'ebbe  l'antico ,  ed  il  moderno ,  s'applicò  còl  bulino  ad  inta- 
gliare l'opere  di  Raffaello ,  di  Giulio  Romano ,  di  Muziano ,  di  Ferafi , 
del  Barocci ,  e  d'altri  :  da  fé  poi  intagliò  varj  Santi ,  e  rami  in  grande 
r  molto  (limati  ;  compofe  belliflìmo  Audio  di  pitture ,  e  di  difegni  :  di  na- 
tura malinconico ,  oppreflb  dal  male ,  una  mattina  per  iftrada  redo  mor^ 
to  ,  vicino  alla  Chiefa  della  Pace  in  Roma ,  circa  gli  anni  60.  Baglio** 
/0/.392.  .... 

JFrancefco  Zucchi,  o  Zucca  Fiorentino. ,  con  Giacomo  fuo  fratello  lavorò  a 
olio  ,ed  a  frefeo  in  Roma  :  fi  diede  poi  ai  lavori  di  mofaico  f  e  confumò 
opere  molte  in  S.Pietro  Vaticano  :  dipinfe  bene  fiori ,  e  frutti.  Morì  nel 
Pontificato  di  Paolo  V.  e  fu  univerfalmente  compianta  dai  Profeflbri  » 
Bagìieni  fo/.i  02. 

^qnoia  Pigio  FtOfWtino  Maro  di  Mariotto  Albertiqclli,poi  incorrente 
^  d'An- 
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V Andrea  del  Sarto,  eoi  quale  tenne  lungo  tèmpo  bottega  :  attefè  per  d?- 
ietto  alla  pfofpetti  va,  e  fu  riputato  valente  in  quella;  non  Mciò  pattare 
Un  giorno,  che  non  difegnafle  un  nudo  ;  fi  dilettò  di  ri  trarne,  e  dipigne* 
re  in  picciolo  ;  mai  ufct  dalla  Patria;  Tempre  ftudiò,  ma  la  fatica  i'oppreC- 
fcdi  4a*anni ,  correndo  il  i$2j.  e  fu  fepolto  in  S.Brancaccio:  lafciò  An- 
glofilo fratello,  edifcepolo  bravo  Pittore  .  Vafaripar.i.  M>.\.fol.2i,i. 
Franco  da  Bologna  celebre  Miniatore;  chiamato  a  Roma  da  papa  Benedet* 
to  IX.  per  lavorare  nei  Libri  del  Vaticano ,  fuperò  Giotto  ,  ed  OJderiga 
da  Gobbio ,  onde  meritò  d'eflere  celebrato  da  Dante  neli'xi.  Capitolo: 
fiori  nel  ijo  j.  e  fu  capo  di  quell'antica  Scuola  in  Bologna  ,  dalla  quale 
tifarono  i  VitaK ,  i Simon! ,  i  jacopt ,  ed  altri  Maeftri .  Vafari  ♦  Mafai 

Fulgenzio  Mondin!  ano  dei  pi&  bravi  allievi ,  che  mai  ufcifle  dalla  Scuola 
del  Gaetano  ;  mancò  in  Firenze  l'anno  1664..  nel  piò  bei  fiore  della  fua 
età ,  e  nel  principio  del  fu»  maravigliofo  operare*.  Ma/ìni  foU6z$.  Vedi 
Ghcom  Alborefi. 

Fulvio  Signorini  Scultore  Sa  ne  fé ,  detto  il  Nino  ,  lavorò  nella  fqa  Patria 
belle  ftatue  di  bronzo ,  e  di  marmo  :  in  Roma  ajutò  Profpero  Brefciano 
alla  Fontana  dell'acqua  Felice  nella ilatua  del  Moisè  ,  che  fu  poi  la  mor- 
te di  Profpero,  come  fi  dirà  :  fioriva  «e  1  iitfop.  né  altra  contezza  ne  dà  il 
BtUinucci  par.% .  fa./^foL  153  • 

CABBRIELLO . 

Abbriella  Carla  Patina  nacque  ranno  iffé&da  Carlo  Dot- 
tore ,  Medico  Parigino ,  Accademico  Padovano,  e  Cav. 
di  S.Marco;  inftrutta  in  varie  feienze  latine,e  vo)gari,in 
geografia,  e  sfere',  nella  cognizione  d'antichi  marmi ,  di 
carnei,  di  medaglie,  d'iftorie,  di  poefie,e  difegno,  meritò, 
con  fommo  afflatilo ,  eflere  dichiarata  Accademica  Pari, 
gina.  Caria  Caterina  di  lei  dorella  fra  l'altre  opere  Tue 
diede  alle ftampe -un  Libro  in  foglio  l'anno  1691.  in  Co- 
lonia ,  intolato:Le  fcielte  Pitture  intagliate  ,  e  dichiarate  da  Car.Cat. 
Patina  ,  con  rami  dìverfi  d'opere  famofe,  Sandrart  folaga. 
G*briello  Brunelli  Scultore  Bologncfe ,  fcoJaro  dell'AIgardi .  In  Padova  ; 
in  Ravenna ,  in  Verona,  in  Bologna,  in  Napoli,  in  Mantova ,  ed  in  Mo- 
dona  per  quei  Sereniflimi  Principi  lavorò  ftatue ,  baffi  rilievi ,  depofiti , 
wjni ,  e  pubbliche  fontane ,  con  figure  gigantefche ,  ben  mofle ,  e  ri- 
oottea  (ingoiare  perfezione  .  In  certo  manoscritto  di  mano  di  quell'Au- 
tore ritrovo  avere  egli  fatto  44.  operazioni  di  marmo  nelle  fopradette 
Città .  r 

gridio  Caliari  figlio ,  e  fcolaro  dì  Paolo  Veronefe ,  con  Carletto  il  fra- 
tello compi  quadri  ritrovati  imperfetti  alla  morte  del  padre  :  nella  Sala 
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del  Gran  Con  figlio  Veneto  efprefle  lattaria  ii  Papa  AldTandro  JIJ.  Ig 
Verona ,  in  Vicenza  ,  in  Brefcia ,  ed  in  Padova  conduffe  opeae  varie  a  fr- 
ne  lodato .  Vivevano  quelli  due  fratelli  con  dolciifimo  vincolo  d'amore  f 
e  fra  di  loro  non  v'era  fuperiorità  :  ogn'uno  era  padrone  di  correggere , 
e  di  mutare  ii  dipinto  dell'altro  ;  ma  la  morte  inafpettata  di  Carletto  no* 
gli  anni  26.  troncò  sì  bel  nodo  d'amore.  Seguì  Gabriello  con  Benedet- 
to il  zio  bravo  Pittore ,  e  quadratorifta  a  dipignere ,  ma  defunto  ancor 
quelli ,  lafciò  i  pennelli ,  e  con  ripofo  godette  la  pingue  eredità  paterna 
fino  agli  anni  63.  del  163 1.  nei  quali  morì  •  Ridolfipar.i.  fol.ny. 
Gabbriello  Ferrantini ,  detto  dagli  occhiali ,  per  riparare  alla  fua  debole 
vifta,  fu  figlio  di  valorofo ,  e  venerando  foldato ,  che  d'anni  1 06.  mori 
in  Bologna;  imparò  da  Dionigiò  Calvart  il  difegno  ;  fi  dilettò  più  del 
frefeo  ,  che  dell'olio  :  con  maniera  molto  vaga  ,  e  graaiofa  più  colorita  s 
e  moderna  di  quella  del  Maeftro,  tirò  alla  fua  fcuola  molti  difcepoli  :  fio» 
ri  nel  158S.  Malva/fa  par.%.fol.t€6. 
Gabbrielio  Honnet  Pittore  dipinfe  per  il  Re  Enrico  III.  di  Francia  »  e  fe- 
ce il  Gabinetto  delia  Regina  al  Louvre  :  vifle  nel  1580»  Fili òun  par. i* 

fol.89. 
Gaddo  Gaddi  Fiorentino  moftrò  più  franco  difegrto  nella  Greca  maniera»  di 
quello,  che  faceflTe  Andrea  Tafi  .  Iuvidiofo  compagno  di  Q'roabue  ,  mol- 
to da  lui  apprefe^  e  feco  lavorò  di  mufaico*  e  dipinfe  •  Chiamato  a  Roma 
da  Clem.V.  terminò  le  fatture  lafciate  imperfette  da  Francefco  da  Tur* 
rita  in  S.Pietro ,  in  S.Gio:  ed  in  S.M*ria  Maggiore .  Lavorò  di  mufaico 
piccole  floriette  alla  grandezza  d'un'uovo  ,  e  fi  confervano  nella  Galle* 
ria  di  Tofcana  .  Segui  la  Tua  morte  nel  13 1 2.dopo  73.  anni  di  vita  »  re* 

dandovi  Taddeo  figlio,  che  con  i  principj  del  padre»  e  compimento  fetta 

Giotto ,  fu  rinomato  Pittore  •  Safari  par.  1  .fol.zd. 
Gagini  Scultori  di  Palermo,  da  quella  famiglia  ufcìrono  molti  Profeflbri  di 

fcultura ,  e  famofi  difegnatori,  dei  quali  trovo,  che  Michelaguoio  Buona* 

roti  quando  in  Firenze  confignò  ii  Crifto  da  portare  a  Roma  nella  Chiefa 

della  Minerva,  difle,  io  ve  lo  confegno  nudo,  fé  lo  volete  fer  veftire  bene 

mandatelo  ai  Gagini  di  Palermo  •  Reftafol.$*j. 
Galaflb  de  Prado  Pittore  Spagnuolo ,  a  cui  fu  molto  in  piacere  k  maniera 

del  Parmigianino ,  teftimonio  di  ciò  è  un  quadretto  d'una  Vergine  con 

mólti  Santi  f  il  quale  fi  trova  nel  Palagio  dei  Conteftabile  Colonna  in 

Roma  ,  non  inferiore  alle  opere  di  detto  Maeftro* 
GalafTo  Galaifi  da  Ferrara  Pittore  fepolto  nella  Parrocchiale  di  S.  Gregorio 

di  quella  Città  :  vedi  Criftofano  da  Bologna . 
Galeazzo  Campi  Cremonefe  padre ,  e  maeftro  di  Giulio  ,  d'Antonio ,  e  di 

Vincenzio,  che  nella  fua ,  ed  in  altre  Città  ftirono  rinomati  Pittori:  li 

tiene  per  certo  9  che  impara  (Te  da  Beccaccino  il  vecchio,  odai  fuoi  dipiu- 

ti  :  mori  nel  1  yj6.  Vafari par.$.  ttb.2.fol.\$. 
Gaiparo  Celio  Romano  imparò  il  difegno  j  ed  il  colorito  da  Niccolò  Pool** 
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rtftcfo  ;  dtfegnò  gran  parte  delle  ftatue  antiche ,  e  metterne  ,  che  poi  fu- 
rotto  intagliate  dal  Coltelo  ,  dipinte  ghn  tele  ,  e  muri  in  pubblico  ,  ed  in 
privato  5  fu  fatto  Cavalier  dell'Abito  di  Crifto  (  onore  ufurpato  ad  Ora- 
zio forgiami ,  per  cui  era  l'impegno  .  )  Fu  uomo  bisbetico ,  e  (Ira vagan- 
te ;  con  fervo  per  45.  anni  rinchiufa  la  moglie  in  cafa  ;  una  notte  dell'an- 
no 1640.  reftò  foffocatoda  una  moffa  di  fangue,e  fu  fepoJto  nella  Madon- 
na del  Popolo .  Pizzicò  di  Poeta,  d'Aftrologo,  e  di  Scrittore  :  diede  al- 
le ftampe  un  Libretto  d'alcune  dichiarazioni  delle  pitture  Romane  .  2fa- 

gittoni  f ri. $y  i>* 

Gafparo  d'Ànverfe  fu  fcolaro  di  Raffaello  Caxii.  L'anno  i;8;.andò  ad  abi- 
tare in  Bruflclles  ,  dipinfe  in  vSrj-Tempj,  e  poi  per  molti  anni  fu  Pit- 
tore del  Cardinal  Ferdinando  .  Sandrart  fot.3 1  <\ 

Gafparo  Forzoni  Lucchefe  entrò  in  Genova  l'anno  1550.  fcolp)  in  legnosi» 
geflb,  edin  pietra  diverfi  felloni ,  fogliami ,  e  figure  :  fu  di  gran  giova- 
mento ai  Pittori,  perchè  formò  belliflimi  modelli  di  geffo,  i  quali  al  gior- 
no d'oggi  fervono  alle  Accademie  ;  intefe  bene  l'architetturale  l'infegnò 
a  Luca  Cambiali  •  Soprani  fohzòz. 

Gafparo  Leman  Scultore  in  gemme ,  ed  Inventore  d'intagli  in  vetro,  e  cri- . 
filili ,  fu  così  caro  a  Ridolfo  Imperadore ,  che  lo  creò  fuo  Cameriere  * 
e  l'anno  1609.  gli  concefle  ampli  priviìegj  •  Di  quello  valentuomo  fi  ve- 
dono molte  manifatture  nelle  Gallerie  di  Germania.  Sandrart  fot.  3  43. 

Gafparo  Mifuroni  Mila nefe  Intagliatore  in  gemme  ,  fervi  il  Duca  Coiimo 
diTofcana  dì  vafi  ,  e  di  tazze  .  In  un  pezzo  d'Eli tropia  incava  un'L/rna 
di  maravigliofo  intaglio;  come  pure  Un'altra  in  Lapislazzolo  fommamen* 
te  lodata  .  Vafari  par.%.  ìib .  1  .  foLzy. 

Gafparo  Pagani  nel  più  bel  fiore  di  fua  età  ,  cioè  nel  quinto  luftro  ,  l'anno 
1540.  fé  paflaggio  all'altro  Mondo  ;  iafeiò  feontenta  la  fua  Città  di  Mo» 
dona  ,  che  godeva  il  fuono  del  fuo  Leuto ,  e  gradiva  i  belli  ritratti  for- 
mati dal  fuo  pennello  •  Vidriani  fol.%\. 

Gafparo  Pouffin,  cosi  detto ,  perchè  allievo  9  e  cognato  di  Niccoli  ,  per  al* 
trofu  di  Cafa  Dughet;  non  ebbe  pari  al  fuo  tempo  in  Roma,  che  l'ugua- 
gliafle  nei  paefi  tanto  bene  infefi,  nei  fiti,  nelle  piante,  nelle  vedute,  lira* 
de  ,  fontane ,  rivi ,  acque,  frafche  fempre  battute  dai  venti,  efigurette, 
fempre  in  moti  graziofi,  a  olio,  ed  a  frefeo  .  Lavorò  di  continuo  con  ma- 
gistrale franchezza ,  e  valore  .  B  e  fior;  0  fot.  4.07. 

Gafparo  Sacchi  da  Imola  dipinfe  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  in  Ravenna  la 
tavola  del  S.Rocco ,  con  la  B.V.  e  li  Santi  Francefco,  e  Sebaftiàno  .  Fa* 
brifoI.u$. 

Gafparo  de  Witt,o  della  Vite  d'Anverfa,di  follevato  ingegno,e  franco  nei 
dirignere  ruine  ,  vedute  ,  ritratti  in  grande  f  e  piccolo  in  Italia  ,  ed  in 
Francia,  e  però  merita  aver  luogo  fra  buoni  Pittori .  Sandrart  fof.$  1  3. 

Gaudenzio  Milanefe  ,  di  Cafa  Ferrari  nato  hi  Valdugiaf  Dicceli  di  Milano; 
fcolaro  di  Andrea  Scotto ,  poi  di  Pietro  Perugino,  e  compagno  ài  Raf- 
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faello  d'Urbim>  »  al  quale  predò  a  juto  nell'opere  dipinte  nette  danze  di 
Torre  Bargia  in  Vaticana  (  fecondo  quello  ne  ferivano  il  Va/ari ,  il  Lo- 
rna zzo,  lo  Scaramuccia,  ed  Altri  »  ).  Il  fuo  dipinto  a  olio,  o  fre/co  fugen* 
tile  ,  diligente  ,  ameno  r  bea  colorito ,  con  nobili  >  e  graziofi  atteggia* 
menti  nelle  figure  molto- lodate  dai  Profefloci  • 

Gentile  Bellini  Veneziano  figlio ,  e  fcolaro  di  Jacopo,  nacqjueFanno  1.42  u 
Sbrigate  dal  difegno  ajutò  il  padre  nella  Sala  del  Gran  Gonfigliorcrefciu* 
to  con  Peti  in  virtù  ,  fu  ricercalo  da  Maumet  ILImp.dte'Turcfìi ,  e  d'or* 
dine  del  Senato  là  fi  trasferì  •  Le  fue  pitture  ,  e  ritratti  da  quei  Traci  fu- 
rono fornati  miracoli  -Occorfe  ,  che  d'ordine  di  quel  Sovrano  dipinfe  un 
S.GiorBatida  Dicollato  )  tenuto  in  conto  di  gran  Profeta  dai  Turcihi  >  e 
prefenta tato  al  Gran  Sultano,  lodò  la diligenza,  avvertendolo  d'uji  folo 
errore  ,  cioè  che  il  colio  troppo,  fopravanza va  le  fpalle,  e  parendogli*,  che 
il  Pittore  ri  mane  (Te  fofpefo ,  per  fargli  vedere  il  naturale  effetto ,  fatto  a 
fé  condurre  uno  febiavo  ,  gli  fece  troncare  la  teda ,  dimoftrandogli  come 
cKvifa  dal  butto  ,  Scoilo  affatto  fi  sitirava  :.  redòt  tanto  fpaventatoa  que* 
ilo  barbaro  efempio  ,  che  cercò  ogni  via  per  predo  partire  ,  del  che  avve* 
dutofi  il  Gran  Turco ,  lo  creò  Cavaliere ,  con  una  catena  d'oro  al  collo  » 
e  regalato  alla  grande  ^  I9  rimandò  con  ringraziamenti  al  Senato.  Segui- 
tò poi  in  Patria  a  dipfgnere  fino  agli  anni  &  o»  nei  quali  fu  fepolto  in 
S.Zanimpolo  j  Ridolfifar~\.foLi9» 

Gentile  da  Fakbriano  Pittore  di  Martino  V- in»  Roma  ,  dipinfe  h>  Siena  l 
in  Firenze,  edin  Perugia; fervi  il  Senato  di  Venezia  nella  Sala  del  Gran 
Configlio  ,  e  meritorono  l'ope»e  ivi  dipinte,  che  gli  fufleconcefia  annua- 
le penfione,e  privilegio  di  vedire  toga  all'ufo  dei  Patrizj»  di  quella  Città* 
Le  fue  pittare  vedute  dal  Buonaroti  furono  in  edremo  lodate,  conchiu- 
dendo ,  che  erano  limili  al  nome  :  vifle  80.  anni  >  e  fatto  ritorna  alla  Pa« 
tria  moti*  Pdf  ari  •  RidùlfiparA.fola^. 

Gentile  Zanardi  Pittrice  Bolognefe,  difcepola  di  Marcantonio  Francefchi- 
ni  ;  con  dolcezza ,  ed  amenità  di  colore  copia  a  memoria  »  e  dipigne  d'in* 
venzione^  (lata  conforte  di  SebaftianoMonci  bravqPittore  di  quadratu- 
ra, e  fcolaro  del  Mettili  feniore,  amenduc  fono  morti  in  queftoiecolo^Gio: 
Paolo  Zanardi  (  del  quale  fi  parlerà  )  fu  fratello  della  Pittrice» 

Gerardo  Dau  da  Lione  ,  fcolaro  diRembrandt,  fu  un  miracolo  dell'arte 
nel  dipignere  con  fomma  pazienza, nella  mifura  d'un  palmo  ,  minute  fto- 
riette  ;  era  foli'to  venderle  ai  Mercatanti  Olandefi  da  600*  fino  a  1000» 
fiorini  J'una  •  Sandrart  foL  %i6. 

Gerardo  d'Arie  me  fuperò  Ovatèro  fuo  Maedro  nell'invenzione  ,  nella  di* 
fpofizione  ,  nella  vaghezza ,  ed  efprefiìone  •  Di  cjuefto  valorofo  Pittore 
ebbe  a  dire  il  Durerò ,  che  fino  nell'utero  materno  doveva  dipignere, 
tanto  era  franco ,  ficuro  ,  e  fpedito  nel  colorire  ;  ma  perchè  tali  elevati 
ingegni  partono  dal  Mondo  in  giovanile  età ,  tal  diigrazia  provò  quello 
virtuofo  mi  2S.anni .  Sandrart  foLzo^ 
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Gerardo  Fiorentino  gentilità  mo  Miniatore  ,  Pittore  ^  Intagliatore ,  e  la  voi 
latore ,  di  raufaico  :  d'ogni  una  di  quelle  belle  arti  diede  belliflìmi  fegni 
dei  fuo  fapere  in  molti  luoghi .  Il  corfo  della  fua  vita  fu,  (ino  alli  63*  anni: 
Fioriva  nel  fine  del  1400.  Lafciò  tutti  i  fuoi  difègpi  al  diletto  di/cepola 
Stefano  Fiorentino.  Vafàri  par  a.  foL$$&+ 

Gerardo  Hundhorft  d'Utrecht  difcepola  d'Abramo  Bloemart  2,  fi  portò  aw 
Rama  ,  e  con  gufto  Caravaggio  diede  molto  nell'umore  a  quella  Città* 
dipignendo  cofe  notturne  >  come  nella  Galleria  Giuftiniana  il  famofo- 
quadro  di  Gefu  Grida  giudicata  in  tempo  di  notte,con  tanti  sbattimen- 
ti di  lumi ,  che  flit  percuotono  la  faccia  ,  dai  quali  fplendeiuiffimo  rifak 
ta  quei  volto  x  che  abbaglia  chi  troppo  fido  la  rimira  ,  e  di  quefta  verità 
io  ne  fili  più  volte  teftimonio  in  Roma  •  Ri  tornato,  alla.  Patria  fu  invita* 
to  da  Carlo  Stuardo  Re  d'Inghilterra,  poi  dal  Re  Danefe,  a  da  altri  Mo- 
narchi ,  i  quali  fervi  di  belle  invenzioni  poetiche  »  ed  i doriche  ben  tin- 
te, e  profondamente  intefe  •  Stanco  di  più  operare  riposò i  pennelli  l'an- 
no 1660.  in  età  di  68«anni.  Sandtart  fol.2$(L 

Gerardo  Laireffie  Patrizio  Leodienfe ,  applicato  dal  Genitore  Pittore  alle 
bel/e  lettere  ,  alla  poefia  ,  ed  alla  m  ufi  e  a  ,  fu  iftradato  poi  nel  di  feg  no  da 
quello ,  e  copiando  le  manifatture  dei  migliori  Valentuomini  in  fpezie 
di  Bartoletto  *  principiò  di  ij.  anni  a  far  fomigliantifikni  ritratti ,  e  pò» 
co  dopo  quadri  per  gli  Elettori  di  Colonia ,  e  di  Brandeburgo ,  ricavane 
done  copiala  (omnia  di  danaro;,  il  quale  profondeva  con  la  facilità  mede* 
firaa,  che  lo  guadagnava  •  Vedi  va  alla  nobile  f  fi  trattava  all&goande ,  e 
flava  full'amorafa  vita  ;  a  cagione  di  quella  fu  ferito  di  coltello  da  una  * 
fua  amata  ,  che  aveva  abbandonata  ,  e  qua  fi  redo  morto  ,  avendo  un'bei 
che  fare  a  difenderli  colla  fpada  dal  furore  di  quella  furia  j  toccato  dal 
contagio  un'altra  volta  fi  riduflfe  all'edremo ,  pure  fi  riebbe»,  e  dopa a ve b 
datoalle  danjRjB  eroiche  ltorie>  terminò  i  fuoi  giorni  in  Patria .  Sandrart, 
/o/.j88.  -  .  • 

Geraldo  Or nerioFrifia  uno  dei  migliori  Scrittori  (òpra  i  vetri  \  che  rico* 
nofcefle  mai  la  Cittì  di  Bologna  ,dove  nella  Chieia  Cattedrale  di  S.Pie- 
tro ,dipinfe  le  cinque  fineftre  del  Cora  ,  doriate  coi  fatti  mirabili  del 
Principe  degli  Appodol*  :  circa  il  157$*  furono  terminate.  M.S. 

Gerardo  Segers  d'Anverfa  fu  educato  in  Roma  da  Bartolomeo  Manfredi  > 
toccò  le  figure  con  ombre  profonde*  e  sforzò  i  lumi  a  farle  di  rilie vacan- 
dovi un  rotondo  ,  un  camola  ,  un'armònico  >  ed  un  fibbene  accordato 
colore  ,  che  rifonò  la  fua  fama  per  varie  parti  del  mondo  .  Tale  ne  fu  dei 
fuoi  pennelli  il  guadagno  ,  che  fpefeóo.  mila  fiorini  nella  fabbrica  della 
fua  cala  in  Patria  •  Mutò  col  tempo  maniera  aflumenda  quelle  di  Dych, 
e  del  Rubens ,  ma  preda  cangiò  ancora  la  vita  con  la  morte  l'anno  16$  u 
Sanar  art  jol.2^. 

Gerardo  Stamina  di  fee  pò  lo  d'Antonio  Veneziano  ,  nacque  in  Firenze  1* 
anno  1354.  dalla  natura  portò  gran  petto ,  e  non  foche  d'alterigia»  che 
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a  molti  odiofo  lo  réfe  ;  par  tìto  per  le  Spagne  a  ferrire  quel  Monarca  del* 
l'opero  fue,  ritornò  tanto  affabife,e  pratico  Pittore ,  che  da  tutti  era  ama- 
to,  e  ricercato  per  avere  i  fuoi  dipinti  :  entrato  nell'anno  49.  ufd  di  ti» 
ta ,  fepolto  in  S.Jacopo  fopra  Arno.  Safari par.^Mb.  1 .fol.  j  3  7. 

Gerardo  Vanobftat  di  BruflTelles  Scultore  famofo  in  baffi  rilievi  f  ed  in  avo* 
rio  ,  fece  molti  lavorieri  per  ornamento  del  gabinetto  del  Re. Morì  Ret* 
t ore  dell'Accademia  m  Parigi  Tanno  i<fóS.M*S. 

Giacinto  Bellini  Bolognefe  fcolaro  dell'Albano,  e  Pittore  falariatodel  Coi 
Odoardo  Pepoli ,  andò  a  Roma  con  Fra nce (chino  Carracci ,  poi  vi  ritor* 
nò  col  Maeftro  ;  il  quale  Io  fece  accettare  in  Corte  dell'Eminentifc,  Car* 
dinal  Tonti ,  dal  quale  fu  provveduto  del  Cavalierato  di  Loreto  :  dipi», 
fé  con  dolcezza ,  e  con  amenità  fullo  Itile  dell'Albano  :  era  di  prelenza 
così  nobile,  e  gentile,  che  Guido  Reni  fé  ne  fervi  più  volte  per  modello. 
Mahafia  par.^.foLz66. 

Giacinto  Bertoja  da  Parma  fcolaro  del  Parmigianino  dipinfe  coffe  varie  pub- 
bliche, e  pri  vate,e  cercò  d'imitare  la  maniera  di  quel  diligentiflimo  Mae- 
ftro  ;  i  difegni  per  dipingere  le  vi  t  ria  te  del  Duomo  di  Parma  fono  di  fua 
invenzione  :  mori  nel  155,8.  Fior)  nei  tempi  medcfimi  un*  altro  Pittore 
Parmigiano  chiamato  i'Amidano  ,  il  quale  fu  fcolaro  dello  ftetfb  Parmi- 
gianino, eriufcl  molto  celebre  nell'imitazione  d'un  tantUomo,ed  i  fari 
dipinti  fono  fempre  piacciuti  agli  Oltramontani ,  i  quali  fi  fono  provve- 
duti di  quelli  net  loro  paflTaggi  per  Parma  •  Sono  opere  fue  in  S.  Miche- 
lino, nel  Quartiere ,  e  nella  SS.Trinità,  tutte  Chiefe  di  Parma. 

Giacinto  Brandi  da  Poli  (Stato  Romano)  riufcì  uno  dei  più  perfetti,  e  fran- 
chi fcolari ,  che  ufcifTero  dalla  (cuoia  del  famofo  Lanfranco  ;  rendono 
conto  della  fua  virtù  le  belle  pitture  nelle  cupole  ,  nelle  volte  ,  nelle 
Chiefe  ,  e  nei  le  Sale  Romane:  quelle  fono  tinte  di  sì  gagliarda  maniera, 
ed  erudite  di  a)  nobili  invenzioni  ,che  gli  fruttarono  onore»  e  gloriargiun- 
fe  agli  anni  68.  e  parti  dal  Mondo  nel  1691.  Era  Cavaliere  • 
Giacinto  Calandrarci  Palermitano  difcepolo  del  Cav.Maratti;dipinfe  ope- 
re varie  nelle  Chiefe  di  Roma  ,  le  quali  fi  contemplano  con  gufto  per 
edere  condotte  fulla  maniera  d'un  tanto  Maeftro  .  Chiamato  poi  alla  P*^ 
tria  terminato ,  che  ebbe  un'opera  grande  ivi  mori  l'anno  j  707. 

Giacinto  Campana  Bolognefe  ,  fino  da  fanciullo  copiando  dalle  ftampe,  ma» 
ftrò  genio  pittorico;  introdotto,  pertanto  nella  Scuola  del  Brizio  femo- 
re ,  con  facilità,  e  con  diligenza  apprefe  quel  bel  maneggio  di  penna,  che 
in  varie  cafe  di  Cavalieri  in  fé  gnò  ai  loro  figliuoli;  morto  il  Brizio  ,  s'ac- 
comodò con  l'Albano  ,  e  da  quello ,  ad  iftanza  del  Card.  Santacroce  ,  fu 
mandato  in  Polonia  falariato  Pittore  della  Mae/là  del  Re  Uladislao ,  ma 
non  potendo  re  fi  (le  re  ai  rigori  di  quel  clima  ,  ivi  morì  •  MahaJIa  par.$. 

MS47' 
Giacinto  Garofalino  nacque  in  Bologna  l'anno  1666.  Egli  è  Nipote,  e  fco- 
laro di  Marcantonio  Franccfchini  »  fotto  del  quale  è  fempre  (lato alle 
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gol*  1  cfce  il  cbrtefe  Maeftf  ò  gfi  ha  fnfegnate ,  di  maniera  tale ,  che  fatto 
buon  feguacedi  quella  dolce  #  e  dilettevole  maniera  è  comparto  in  pub- 
blico nella  Città  di  Brefcia  entro  la  Chiefa  di  S.  Antonio,  Collegio  dei 
Nobili,  dove  con  Ferdinando  Cairo  Tuo  condifcepolo  dipinfe  la  volta 
in  tre  fcomparti  di  vi  fa  ,  con  le  azioni  ,  e  gloria  di  quel  Santo  Abate .  Le 
Chiefe  di  Bologna  riconolcono  anch'elle  i  Tuoi  beili  lavori ,  e  fono  nella 
Carità  lateralmente  all'Altare  maggiore  ,  nei  RR.  PP.  Scalzi  parimenti 
all'Altare  maggiore  i  due  quadri  laterali ,  in  S.  Tommafo  del  Mercato,  e 
in  altri  luoghi  a  frefeo ,  ed  a  olio  .  Molte  Cafe  Senatorie ,  ed  altre  di  Ca- 
valieri »  e  Cittadini  godono  dei  Tuoi  dipinti  ,  e  fono  bene  guardate  da 
tutti  l'opere  fue  .  Vive  in  Patria  . 

Giacinto  Giminiani  da  Piftoja  uno  degli  ultimi  fcolari  di  Pietro  da  Cortona 
in  Renna  ;  apprefe  quella  bella  maniera  ,  e  la  praticò  Tulle  tele ,  e  muri  di 
varie  Chiefe  Romane  con  qualche  credito,  ma  con  miglior  fortuna  operò* 
Lodovico  il  figlio,  che  più  vivamente  efprefle  i  fuoi  concetti •  Morì  d'an* 
ni  46. 

Giacinto  Rigaud  Scudiere ,  Cittadino  nobile  delia  Città  di  Perpignano  nel 
Roffiliione ,  nacque  nel  giorno  25.  Giugno  165 3.  fu  figlio,  e  nipote  d'un 
Pittore  della  medefima  Città  \  avendo  nell'età  d'anni  1 8.  perduta  la  Ma- 
dre,s'inviò  a  Mompelier  in  Linguadocca  per  imparare  la  pittura  da  Mon- 
sò  Pezet ,  aifai  mediocre  Pittore  in  quelle  parti  ,  e  fotto  di  lui  perfeverò 
per  lo  fpazio  di  quattro  anni;  fu  in  feguito  a  L]on,dove  fi  fermò  per  qual- 
che tempo;  l'anno  1681.  fi  ridufle  finalmente  a  Parigi  per  renderti  perfet- 
to nell'Arte  fotto  gl'idonei  Pittori  dell'Accademia .  Carlo  le  Brun  Pri- 
mario Pittore  del  Re ,  trovando  in  fatti  finguiare  talento  peri  ritratti  in 
quefto  Giovine ,  lo  dattorno  dal  viaggio  intenzionato  per  Roma:  feguhi 
configlio  di  qnel  gran  Pittore ,  ed  accolto  nell'Accademia  fece  il  ritratto 
del  Re  Luigi  XlV.di  tutti  i;Principi,e  Signori  della  fua  Corte1,  e  di  Prin- 
cipi ftranieri  f  che  furono  per  colà  di  paflaggio  ,  fenza  un'altra  infinità  di 
particolari ,  che  non  gli  hanno  dato  meno  di  riputazione ,  che  i  ritratti 
(toriati  del  Cardinale  di  Buglion  Decano  del  Sacro  Collegio  ,  dei  Cardi- 
nali di  Roano  ,e  di  Polignach,  di  Monfignor  ài  Rancè  antico  Abate ,  e 
Riformatore  della  Trappa ,  del  dotto  ,  e  celebre  Monfignor  Bofver  Ve» 
fcovo  di  Meaux ,  e  di  tutti  i  grandi  Uomini ,  parte  del  fecolo  paflato ,  e 
corrente  ;  coliche  in  favore  del  merito  diftinto  di  quello  iliuftre  Pittore  ,' 
la  Nobiltà  di  Roffiliione  nominotlo  al  Re  nell'anno  1709%  per  riempire 
una  delle  Piazze  tra  la  Nobiltà .  II  Gran  Duca  di  Tofcana  ha  voluto  ave* 
re  il  fuo  ritratto ,  per  insignirlo  di  gloriofa  memoria  tra  i  famofi  »  che  fo- 
no nel  fuo  Gabinetto  dei  Ritratti  •  S.A.R.  Monfignore  il  Duca  d'Or lea  ne 
Reggente*  di  Francia  ,  che  non  ha  meno  di  genio  per  la  Pittura  f  che 
%  per  tutte  le  Scienze  militari ,  e  politiche  neceflarie  ad  un'ottimo  Gover- 
no, e  tale  quale  dirige  al  prefente  ,  lo    fcelfe  per  fare  il  ritratto  dei 

Uloriofifiimo  Re  Luigi  XV.  V  Accademia  della  PiUUfa^ha  attualmen- 
te 


te  incaricato  a  dlpitfgcpc  it  ritratto  dei  Signor  Duca  d'Antin,  Sopraintefr* 
dente  alle  fabbriche  di  S.  M.  Non  v'è  di  più  tra  l'Europa  Regia  Gorte  ; 
che  non  abbia  faoi  quadri  >  e  più  fé  ne  trovano -ancora  preflb  a  Marchefe 
Durassi  in  Genova.  Il  G.D.  di  Tofcana  oltre  il  ritratto  di  quello  famofij 
Pittore,  ha  con  premura  richiedo  t  ed  ottenuto  il  compendio  della  fui 
vita*  un'eftrattodel  quale  MI  prefente  da  me  debolmente  decritto.  Si 
vede  alle  (lampe  un  animerò  ben  grande  dei  Tuoi  ritratti  « 

Giacomo  Alborefi  da  Bologna  ebbe  i  principj  della  quadratura  da  Domenico 
Santi ,  poi  gl'incrementi  da  Agoftino  Metelli ,  al  quale  .tanto  fu  caro  * 
che  diedegìi  per  moglie  una  fua  figlia .  Con  gl'infegnamenti  «dunque  «  • 
colie  direzioni  d'un  tanto  MSeftro  s'avanzò  nell'arte  ,  e  fervendoli  di  Fui* 
genzio  Mondinì  allievo  del  Guerrino  f  che  ottimamente  compiva  ,  e  ani* 
mava  con  le  figure  i  lavori  da  lui  condotti  ,  comparve  pia  volte  in  pub» 
blico  ,  ed  in  privato,  con  gloria  di  fé  medefimo  ,  in  Patria ,  e  in  altre  Ciò» 
tà  *  particolarmente  in  Firenze  per  lo  Spefalizio  del  Gran  Duca  vivente^ 
nella  qualCittà  (offrì  non  poche  perfecuzioni  dagli  Architetti ,  e  Pittori 
Fiorentini  j  ma  che  poi  risultarono  in  grande  di  lui  vantaggio .  Servì  il 
Duca  di  Parma  ,  poi  fu  richiamato  a  Firenze  ,  dove  l'anno  1664.  morii! 
Mondini,  che  ivi  ebbe  onorate  efequie  ,  e  fu  compianto  da  chi  l'avea  trat* 
tato  •  Seguitò  poi  altri  lavori ,  fervendofi  per  compagni  figu*ifti+  ara  di 
GiulioCefare  Milani ,  ora  di  Domenico  Canuti ,  e  giunfe  ancora  a  tale 
onore  di  unirli  col  fitmofo  Angelo  Michele  Colonna  f  che  era  (lato  Pitto» 
ce  Regio  nette  Spagne  con  Agoftino  Metelli..  Mahafìa  par.4.  fol.4.24. 

Giacomo  Antonio  Manini  nato  in  Bologna  fanno  i6$o.  ed  allevato  dA  Do- 
menico Santi  ,  merita  efiere  nominato  per  la  tenerezza»  e -buona  maniera  , 
oon  la  quale  dipigne  di  quadratura  #  e  architettura i  come  da  tante  opere 
fue  in  Parma  ,  ed  in  Bologna  - 

Giacomo  Antonio  Santagoftini  Milanefe  fcolaro  di -Giulio  Antonio  Procac» 
cino,  fulla  ^maniera  del  quale  procurò  compirei  belli  quadri*  che  fono 
nelle  Chiefe  di  &Lorenzo  Maggiore ,  di  SLGiorgio  in  Palazzo ,  di  Santa 
Maria  del  JLaatafio,  di  S.  Vittore  *  ed'altri  luoghi  particolari  :  in  età  cir- 
ca d'anni  60.  morì  nei  1648*  Fiorirono  ancora  nella  pittura  con  onore 
Agoftino  9  e  Giacinto  fratelli  Santagoftini  ;  i  quali  oltre  l'opere  loro  di- 
pinte in S .Fedele,  diedero  in  luce  il  Catalogo  dell'intigni  pitture,  che  lò- 
.no  nelle  Chiefe  di  Mihmo  .  M;S. 

Giacomo  Barbello  perito   Pittore  iftorico  in  grande ,  a  olio  9  e  a  frelco , 
«imparò  a  NapoK  *  fi  vedono  molti  tuoi  dipinti  in  firefeia ,  in  parti- 
colare il  gran  quadro  fopra  la  Porta  maggiore  della  Chiefa  dei  SS«Faufti« 
no  9  e  Giuvita ,  compiuto  l'anno  162  3  «e  diffufamente  defcrittodall\/fr/£- 
roldjfol.32. Morì  d'anni  <fó,nel  .1 6$  6*  ferito  in  fallo  d'are  hi  bugiata. 

Giacomo  Margone  Genovefe  nella  Scuola  d'Andrea,  e  d'Ottavio  Semini 
imparai  una  foprafina  maniera  di  difegnare,con  tale  abbondanza  d'inven- 
zioni ,  che  da  tutti  era  ammirata  la  prontezza ,  conia  quale  efprimev» 
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i  fuoi  penfieri  tanto  bene  ficuri ,  contornati,  e  vagamente  coloriti .  Dallo 
fptendpre  dunque  di  tante  lodi  meritamente  tributagli ,  accecato  un'in- 
vidjofó  Pittore  ,  convitandolo  a  cena ,  fotto  preteflo  di  burla  prefentolli 
una  uzza  di  vino  mefcolato  con  (ale,  e  con  altri  ingredienti  di  tal  vigore* 
che  offefo  il  cervello  ,  lo  levò  di  fenno  ,  ne  per  quanti  rimedj  s*applicafle- 
ropotc  ritornare  in  fé  fteflb ,  onde  trionfò  la  perfidia  ,  ed  il  povero  gio* 
vine  terminò  (contento  i  fuoi  giorni .  Soprani  fol.zy. 

Giacomo  Barocci  da  Vignola  ,  volgarmente  chiamato  il  Vignola ,  imparò  il 
difegno,  ed  il  colorire  nella  Scuola  di  Bartolomeo  Pafiarotti  9  ma  non  fac- 
cendone molto  frutto  per  l'inclinazione  ,  che  nudriva  all'archi  tettura,ed 
iHa  profpettiva  ,  eia  fé  la  principiò  ad  iftudiare .  Giunto  a  Roma  fu  im- 
pegnato dagli  Accademici  del  dìfegno  a  mifurare  le  antichità  di  Roma  • 
Arrivò  intanto  da  Parigi  l'Abate  Primaticcio  ,  per  levare  le  mifure  delle 
antichità  Romane  da  gettare  in  bronzo  per  la  Reale  Galleria  di  Francia» 
e  fi  fervi  non  folo  del  Vignola  ,  ma  feco  lo  condufle  a  Parigi .  Partati  due 
anni ,  ritornò  a  Bologna  ,  e  col  fuo  difegno  fi  fece  il  Canale,che  a  Ferra- 
ra conduce  le  naviX'anno  ijjfc.fu  creato  Architetto  da  Papa  Giulio  III. 
e  tirò  a  Roma  l'Acqua  Vergine.  Per  il  Card.  Aleflàndro  Farnefe  compo- 
fe  il  difegno  del  famofo  Palagio  di  Caprarola  •  Diede  alle  (lampe  il  Libro 
in  foglio  intitolato  il  Vignola ,  con  i  J.  ordini  dell'architettura  .  Final- 
mente confumato  dalle  fatiche ,  fermò  il  corfo  ai  fuoi  giorni  d'anni  66. 
nel  \Yji\Vafari par.iMba.fol. 1 20. 

Giacomo  Baracco  Bresciano  dipinfe  i  mifterj  gaudiofi  in  S.Domenico,  l'In- 
ferno in  S.  Afra,  Cri  (lo  che  va  al  Calvario  nella  Mifericordia,  tutte  Chie» 
fe  di  Brefcia  .  Averoldifol.  1 2  3. 

Giacomo  Barri  Pittore  Veneziano ,  diede  alle  (lampe  un  Libro  intitolato  : 
Viaggio  Pittorefco,  in  cui  fi  notano  didimamente  tutte  le  pitture  famofe 
dei  più  celebri  Pittori ,  che  fi  confervano  nelle  Città  d'Italia ,  ed  è  /km- 
patoiu  Venezia  nel  167 1. 

Giacomo  Bertucci  :  vedi  Giulio  Tonducci. 

Giacomo  Bink  fu  uno  dei  migliori  Intagliatori  in  rame ,  che  ammira/Te  No- 
rimberga al  tempo  del  Durerò,  e  di  Marcantonio  Raimondi ,  il  quale  aju- 
tò  nel  taglio  dell'opere  di  Raffaello  d'Urbino  :  era  foiito  marcare  le  fue 
ftampe  con  le  lettere  LB.  Quando ,  e  dove  mori,  non  lo  fcrive  il  Sandrart 

Giacomo  Bla n card  nato  a  Parigi  l'anno  1600.  da  Gabbriello  de  Condri ,  i\ 
quale  fu  allievo  di  Girolamo  Boleri  fuo  Zio  Pittore  del  Re  ,  fi  perfezionò 
in  Italia  nel  vedere ,  e  nello  ftudiare  fopra  le  opere  di  Tiziano  ,'  di  Paolo 
Veronefe  ,  e  del  Tcntoretto ,  talmente,  che  meritò  per  i  fuoi  lavori ,  cosi 
ben  tinti ,  il  nome  di  moderno  Tiziano  •  Si  veggono  opere  fue  a  Vene- 
zia ,  a  Turino ,  a  Lione ,  ed  a  Parigi ,  ove  mori  in  età  di  j8.anni.  Pepi* 
fafol.  Afii. 

Giacomo  Bolognini  nato  in  Bologna  Tanno  \66fy  imparò  da  fuoZioGio; 

A»      -  -     •  —  -  Bat^ 


ì*6  Gì 

Battifta,  che  fu  fcolaro  jK  Guido  Reni;  divenuto  franco  nel  difegno;  prlrv 
ci  piò  a  sbizzarrirli  fopra  Vafte  tele  con  forte,  e  ben'impaftato  colore»  ar« 
dire,  e  furore,cercando  fempre  l'azione  pia  eroica  per  vivamente  rappr* 
Tentarla  ;  vive  in  Patria. 

Giacomo  Buiret  Scultore ,  nato  a  Parigi ,  fu  ammaeftrato  da  Giacomo  Sara* 
zi ao  ,  e  fu  uno  dei  migliori  allievi  della  fua  fcuola .  Fece  alcune  Sculture 
alla  Porta  di  S.Dionigio  di  Parigi  »  ove  fé  ne  vede  un  più  gran  numero  di 
-piti  di  quelle,  che  egli  fece,  per  eflere  divenuto  cieco  .  Fu  Profeflbre  dell' 
Accademia  Reale  ,  ma  cefsò  da  tal  funzione,  a  cagione  della  fua  difgrazia, 
^  morì  li  3. Marzo  1 <!>99.d'anni  69.M.S. 

Giacomo  Caliot  nacque  di  nobili  Parenti  in  Nansi  (  Città  di  LorenaJ  Tanno 
J594«Fugg]  dalia  Patria  tirato  a  Roma  dal  defio  d'apprendere  il  difegno, 
d'indi  a  Firenze ,  e  nella  Scuola  di  Giulio  Parigi  imparò  architettura,ma<» 
tematica,  e  tagliare  in  rame,  ed  in  fatti  gli  riufe)  l'intento ,  come  da  tan- 
te (lampe  facre ,  profane ,  caccie ,  pianti,  cingari,  balli ,  giuochi ,  e  guer- 
re ;  fu  caro  all'Italia ,  alla  Francia  ,  ed  univerfalmentc  gradito  •  Ritorna^ 
to  alia  Patria  mori  d'anni  47  .e  fu  fepolto  nella  Chiefe  dei  Padri  Ofler  van- 
ti ;  tanto  ne  fcrive  a/0/.  48.  il  Baldi ff  ucci .  Ma  ilSandrart foh  374.  lo  fa 
fcolaro  di  Bellangio ,  nato  nel  1 589.  e  vifTuto  4<?.anni. 

Giacomo  Carnicci  da  Po  inorino  (  Stato  Fiorentino  )  chiamato  volgarmente 
il  Pant ormo, nacque  l'anno  i493.Pafsò  per  le  Scuole  di  Leonardo  da  Vin- 
ci,  e  di  Mariotto  Aibertinelli ,  fi  fermò  in  quella  d'Andrea  del  Sarto,che 
ben  predo  lo  fcacciò  per  g^lofia  ,  quando  fentl  Raffaello,  ed  il  Buonaroti, 
che  lodavano  le  di  lui  opere  giovanili .  Ritirato  dunque  a  Pantormo  da 
fé ,  con  iftudio  indefeflb  diede  alla  luce  opere  tali,  che  lo  fecero  chiamare 
a  Firenze  per  la  creazione,  ed  ingreflb  in  quella  Città  di  Papa  Leone  De- 
cimo •  Per  i  teatri ,  per  le  mafeherate ,  per  i  Cortili ,  per  le  Sale  ,  per  le 
Gailerie,e  per  le  Chiefe,  in  ritratti,  ed  in  lavori  di  terra  è  indicibile  quan- 
to operafle  :  qualche  volta  colori  per  capriccio  con  maniera  Durerà  ,  co- 
me nella  Certofa .  Fu  Uomo  foli tar io ,  e  malinconico .  Oppreflbd 'idropi- 
ca d'anni  65. fu  fepolto  nel  Chioftro  dei  PP.  dei  Servi ,  fotto  le  ftoriè  da 
lui  dipintela  fari  par. 3.  tib.\.jol.yjz. 

Giacomo  Cavedone  cacciato  di  Cafa  dal  Padre  Speziale  in  Saflblo  f  o  come 
vuole  il  Vidrianifol.  \  2 1  .ordinario  Pittore  )  giù  afe  a  Bologna  nelle  Scuo- 
le d'Annibale  Carracci ,  dei  Paflarotti,  e  del  Baldi  $  difegnòcon  franchez- 
za il  nudo  prima  degli  altri  ;  franco  nel  difegno ,  fi  diede  a  colorire  9  e 
piacque  tanto  a  Guido  Reni  il  di  lui  dipignerc  sbrigativo,e  con  pochi  co- 
lori ,  che  volle  gli  moftrafle  quel  modo  d'operare ,  e  feco  lo  condufle  a 
Roma  :  vide  Venezia,  e  fi  compiacque  fommamente  del  dipinto  di  Tizia- 
no •  Ritornato  a  Bologna  dipi n fé  fu  quel  gufto ,  ed  alla  Carraccefca ,  di 
modo  tale ,  che  i  fuoi  quadri  fono  (lati  (limati  dai  periti  Oltramontani  dei 
Carracci ,  e  di  Tiziano  .Non  corrifpofe  si  bel  principio  al  fine ,  ofuflelo 
Ipavento  per  [l  palco  fmoffogli  fotto  nei  dipignere  in  S.  Salvatore  di  Bo- 
to- 
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fogna,*»  il  dofore  della  moglie  inferma  ;  o  la  mòrte  del  figlio,  precipitò  da 
si  a  Ita  maniera  ,  ed  umiliò  i  Tuoi  colori  fatto  ottufo ,  e  fcarfo  di  penfieri  p 
ed  abbondante  di  (lento ,  onde  andando  di  male  in  peggio  di  fa  pere ,  di 
foftanze ,  e  di  fanità ,  aflalito  dal  male  d'eftrema  vecchia ja  ;  cadette  uà 
giorno  per  iftrada ,  e  fpirò  l'anima l'anno  i66o.Mahaf!a  par.4.  fol.z ry. 

Giacomo  Cazes  Parigino  ProfefTore  dell'  Accademia  Reale ,  ha  ftudiato  da 
Bon  Boulogna ,  altresì  Pittore  dell'Accademia  fuddetta  «Egli  ha  un  ge- 
nio fortunato  per  riufcire  nelle  grandi ,  e  picciole  opere ,  che  veggonfi 
nelle  cafe  particolari ,  e  per  le  Chiefe  di  Parigi ,  ove  approvato,  e  diftia* 
to  continuamente  travaglia. 

Giacomo  Coltrino  Architetto  ,  Ingegnerò^  Pittore  Brefciano,  febbene  non 
vivono  1C  fue  pitture ,  che  dipinfe  nella  Chielà  fot  terranea  di  San  Fa  urti- 
no Maggiore ,  vive  però  nella  memoria  degli  Scrittori ,  ed  in  ifpezie  del 
Cozzando  fot.  1 1 7«mor)  in  Candia./toffìfoI.$  1  o. 

Giacomo  de  Bacchér ,  alhsdel  Fornaro ,  nacque  iti  Anverfa  da  Padre  Pit* 
tore,  che  mori  in  Francia;  accolto  in  cafa  d'un  tal  Jacopo  Palermo  Pitto- 
re, e  venditore  di  quadri ,  che  lo  faceva  fenza  ripofo  lavorare ,  inviando 
le  fue  Pitture  a  Parigi ,  con  vendita  di  gran  prezzo ,  fenza  farne  parte  al 
povero  Pittore  ,  tanto  fi  fiancò ,  che  favorito  da  generofo  *  e  Dilettante 
Cavaliere ,  lavorò  con  guadagno ,  e  comoditi  ,  ma  i  fofferti  ftenti  nella 
Cafa  del  Palermo  d'anni  jo.nel  i£6o.l'uccifero  •  Baldinuati  parafa.^ 
foi.71. 

Giacomo  del  Duca  Palermitano  fcolaro  del  Buona  roti  Scultore ,  ed  Archi- 
tetto dei  Popolo  Romano,al  quale  diede  compiuta  foddisfazione  in  ogni 
genere  dell'opere  fue .  Ricercato  dalla  fua'  Patria  ,  efercitò  la  carica  d'In- 
gegnerò maggiore,  ma  i  malevoli  non  lo  lafciarono  gran  tempo  in  pollo  j* 
mentrechè  una  notte  fu  uccifo  nel  letto ,  fenza  mai  penetrarli  da  qual  pro- 
ditoria mano  tradito  •  Fu  di  gran  virtù  nell'arte,  e  di  mediocre  fa  pere  nel- 
la poefia  •  Buglioni  fot.  $4.  ~ 

Giacomo  Déyns  nato  in  Anverfa  l'anno  164.$.  Fu  fcolaro  d'Erafmo  Quelli- 
no:  venne  in  Italia  ,  vifitò  Venezia,  Bologna ,  Roma  ,  Napoli ,  e  fece  le 
copie  delle  più  famofe  pitture  di  quelle  Città  :  erudito  da  tanti  Maeftri 
meritò  eflere  accolto  dalla  Serenilfima  Arciduchefla  di  Mantova ,  che  lo 
fece  operare  in  diverfi  luoghi ,  poi  lo  mandò  a  travagliare  per  il  Sereniflì- 
mo  di  Tofcana  ,  dal  quale  ritornò  rimunerato,  e  regalato  di  catena  d'oro: 
rivide  finalmente  la  Patria  ricco  di  virtù  ,  e  di  beni  di  fortuna .  San dr art 
/0/.293. 

Giacomo  del  Pò  Palermitano  Pittore  ferito  al  catalogo  degli  Accademici  di 
Roma  l'anno  1674. 

Giacomo  Elerion  d'Aix  in  Provenza ,  fu  Scultore  aggregato  alla  Reale  Ac* 
cademia  di  Parigi  li  24.  Settembre  1689. 

Giacomo  Emetto  Thoman  Patrizio  Lindavienfe  f  nacque  l'anno  1588.  Im- 
parato i  principj  del  difegno  ,  venne  in  Italia  fotto  Adamo  Elzeimer  ,  dal 
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quale  apprefe  quel  vagò  dipinto  campetti*?  *  col  quale  fi  fece  grande  oncC 
re  in  Roma ,  e  nella  Patria  ;  dipinte  ancora  copiofe  ftorie  a  frefeo .  Infoi-» 
te  le  guerre  della  Germania  fi  ricoverò  (òtto  la  protezione  di  Celare  ,  e 
fatto  Prefetto  dell'Annona,  lafciòil  bulino,  ed  i  pennelli*  mori  d'anni  65 • 
in  JUindavia.  Sandrart  fol.*88. 
Giacomo  Foquier  nato  in  Fiandra  celebre  in  opere  magnifiche ,  a  frefeo  ,  in 
paefi,  in  acque,  in  pietre ,  in  rupi ,  in  monti ,  e  felve  ;  riconobbe  la  fua 
virtù  l'Elettore  Palatino  ,  e  fino  lo  fteflb  Rubens  cercò  ajuto  da  quello 
Valentuomo ,  peri  fuoi  poetici,  ed  idonei  componimenti .  Satidrart  foU 

jpiacomo  Francia  Bolognefe  figlio ,  e  difcepolo  di  Francesco  :  febbene  non 
arrivò  al  Padre,  dipinfe  però  gran  numero  di  Madonne,  alcune  éelle  qua- 
li fono  affai  morbide,  e  finite:  fu  di  grande  ajuto  alla  Compagnia  dei  Pit- 
tori nella  lite  della  fegregazione  dalle  quattro  Arti  >  a  quella  contribuì 
configlio  f  danaro  ,  e  forinole  di  nuovi  Statuti  ;  mori  l'anno  1575.  Mal* 
maJìapar.z.foL^. 

Giacomo  Geyn  nacque  in  Utrecht  da  nobili  Parenti  Panno  iytfj.  pofe  ogni 
(Indio  in  dipignere  vetri,  d'indi  in  colorire  a  gomma  (òpra  tavole  bel  li  ili- 
me  floriette  ;  s'addimelticò  ancora  al  dipignere  a  olio  (opra  le  tele  ,  ma  1' 
età  di  50.anni  pofe  il  termine  ai  fuoi  lavori  •  Il  figlio  feoiaro  del  Goltzio 
riafluniè  la  gloria  del  padre  nel  tagliare  in  rame  3  e  fare  fiori  •  Sandrart 
fol.zyti. 

Giacomo  Giordano  nato  in  Anverfa  nell'anno  1594»  F  indicibile  il  riporta- 
re quante  opere  fece  nel  corfo  di  &4.anui,che  ville.  Ebbe  quella  dote  par- 
ticolare ,  che  dipigneva  ogni  quadro  Julia  maniera  ,  che  fé  gli  ordinava  : 
Chi  voleva  vedere  Tiziano  ,  Paolo  Veronefe,il  Caravaggio,  il  Baflauo  ,  o 
antichi  Pittori ,  ballava  impegnarlo  a  quel  gufto,  che  ottimamente  li  con* 
trafaceva.  Contefero  l'opere  lue  con  quelle  del  Rubens,  quelle  di  più  fpi- 
rito  ,ed  invenzione  ,  quelle  più  efpreflive,  e  vere  ,  ma  dal  molto  dipigne- 
re  a  frefeo  in  Dania  ,  ed  in  Svezia  degradò  col-tempo  dai  primieri  colori, 
e  con  gloria  riposò  in  pace.  Sandrart  foLm.e  381. 

Giacomo  Giorgetti  Pittore  d'Aflìfi  imparò  in  Roma  il  difegno ,  e  dal  Cav. 
Lanfranchi  il  dipinto  :  in  Perugia,  ed  in  altre  Città  fi  vedono  opere  lue  ; 
V   mori  nel  fecolo  palla to  d'anni  77. Morelli  fo/.i66. 

Giacomo  Grimmero  fcritto  al  catalogo  dei  Pittori  d'Anverfa  l'anno  If4& 
Ebbe  per  primo  Maeflro  Mattia  Koch,e  per  fecondo  Ciifliano  Queburgh; 
nel  dipignere  a  frefeo  con  facilità,  e  nel  rapprefentare  con  eloquenza  nei 
teatri  fu  fuperato  da  pochi.  Sandrart /0/.259. 

Giacomo  Legi  Pittore  Fiammingo  ,  cognato,  ed  allievo  di  Gio;  Rofa  in  Ge- 
nova, lavorò  fiori ,  frutti  ,  ed  animali,  nei  quali  fi  portò  molto  bene;  colo* 
riva  le  tele  ct>n  grazia  ,  con  maeflria  ,  e  con  vaghezza:  aggravato  ó^  fie- 
ra dillillazioue  fu  neceffitato  appartarli  dall'aria  marina  ,  e  ridurfi  a  Mila* 

no,  dove  mori .  Soprani  fol.^z^ 
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Giacomo  JLigozio  Pittore  ,  Mirriate* e , }  Intagliatore  ìli  rame  »  ed  in  legno: 
fu  molto  caro  ai  Gran  Duca  Ferdinando  di  Tofcana ,  da  cui  fu  dichiara; 
tu  Prefetto  di  quella  nobil*fl]ma>Galleria.  Lomazzo  foI.z$6 . 

Giacomo  Lippi  da  Budriof  Cartello  nel  Bolognele  )  chiamato  ordinariamen? 
uGiacomoae  da  Budrio ,  ufcì  dalla  fcuola  dei  Carracci ,  approfittato  in 
quadratura ,  ed  in  figure  ,  a  olio ,  e  a  frefeo  fece  cooofeere  il  luo  talenta 
Malvajta  par.  3  .fol.  579. 

Giacomo  Lodi  Boioguefe  feoiaro  di  G io:  Luigi  Val efio  :  voHe.fare  la£mi% 
del  Maeftro,  cioè  lo  Scrittore  ,  il  Miniatore  ,  il  Poeta»  e  l'Intagliatore  A 
ma  mediocremente  riufeì.  Mahajìa  parafai. 1 54» 

Giacomo  Maftei  Vicentino,  con  l'armonia  della  fua  voce  canora  aggiunte  i 
pregi  alla  pittura  ,  e  nell'una,  e  nell'altra  virtù  gareggiò  Tempre  co  i  mi* 
gì  io  ri  Pittori ,e  Mutici  dei  Tuoi  tempi»  Borghi  ni  faK%z^. 

Giacomo  Maria  Giovannini  nacque  in  Bologna  Tanno  1667.  chiamato  dal* 
la  natura  a!  difegno  ,  non  ricusò  gl'inviti»  anzi  con  le  magiftrali  dirczio*  > 
ni  di  Giofeffo  Roli  lì  fece  animo  a  comparire  nelle  Cbiefe  ,  e  nei  Palagi, 
con  quadri  grandi  9#e  piccoli .  Sentendoli  poi  un  certo  prurito  d' adde- 
ntrare la  mano  all'intaglio  dell'acqua  forte,  quella  di  (pò  fé*  con  varie  prò* 
ve  ,  dando  in  luce  opere  d'Autori  divertì ,  finche  giunfe  a  pubblicare  il 
famofo  Clauftrodi  S.  Michele  in  Bofco ,  dipinto  dai  Carracci ,  e  dai  fuoi 
fcolari  »  intagliato  in  2o.fogli ,  e  la  Cupola  tanto  decantata  ,  dipinta  in 
Parma  dal  Correggio  in  is.. fogli ,  ed  altre  opere  del  fuddetto  Autore  • 
Perlochè  la  di  lui  eccellenza  ,  e  compitezza  giunta  all'orecchio  del  Sere- 
cKTimo  di  Parma  ,  impiegò  ad  intagliare  il  fuo  ricchiflimo  Mufeo  delle 
Medaglie  dei  Cefari  in  oro,  in  argento ,  ed  in  iqetallo  efidenti  in  fette 
mila,  colle  annotazioni  ben  copiofe  dell'eruditifiimo  Padre  Paolo  Pedru* 
fi  della  Compagnia  di  Gcsìi  ,  e  già  con  ogni  diligenza  ,  con  e  fatto  dife- 
gno ,  e  con  tutta  fedeltà  n'avea  compiuti  fette  Tomi  »  con  l'intaglio  di 
duemila  di  elle  ,  dall'anno  1694.  tino  al  171 7.  dati  alle  (lampe  in  Parma 
fi  quali  da  quel  Sereniflimo ,  e  Gencroiifiimn  Signor  Duca  fono  liberal* 
mente  regalati  agli  Uomini  IJluftri  ,  e  per  Nobiltà  ,  o  per  Lettere  ,  tra  i 
quali  io  pure  godo  l'onore  di  eflferne  fatto  partecipe  fin'oraj  quando  con 
mio  grave  dolore  portatomi  a  Parma  ,  andai  per  vifita rio  ,  e  lo  trovai 
full'ultime  agonie,  nelle  quali  mori  il  dì  15.  Mtggio  1717.  Lifciò  tutti 
gli  amici  (contenti ,  e  più  di  tutti  afflitto  Cario  tifare  il  figlio  nato  in 
Bologna  Tanno  169$.  pratico  non  meno  nel  difegno  ,  e  nel  colorire  ,  co- 
me ha  fatto  in  fervido  di  S.  A.  e  di  altri  ;  ma  ben  fondato  ancora   nelle 
buone  Arti ,  particolarmente  nella  Poefia  ,  per  cui  è  molto  gradito  dai 
Profeflbri  di  quella  .  Sebbene  il  Giovannini  avea  tanti  impieghi  in  Cor- 
te  non  lafciò  però  07  io  fi  i  pennelli  in  fervigio  dei  privati,  e  del  pubblico, 
come  veder  fi  può  nella  noftra  Chiefà  del  Carmine  in  Parma  ,  dove  in  un9 
Altare  dipinfeil  Martirio  di  S.  Quirino  ,  nel  quale  ve  da  confiderare  la 
forza  del  fuo  colore,  e  la  macftria  del  fuo  difegno .  £bbe  ancora  un  tale»» 

to 
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to  particolare  nel  reftaùrare  te  pitture  guade ,  è  perdute  ;  con  utf  accor- 
do maravigiiofo  di  colori ,  che  non  lafcia  punto  feoprire  Pemendè. 

Giacomo  Maria  Tofi  Bolognefe  imparò  drfuo  Padre  Pierfrancefco  il  minia» 

*  re  :  d'anni  r2.  prefentò  al  Gran  Duca  di  Tofcaàa  ,  nel  fuo  paffaggio  per 
Bologna ,  un  libretto  di  fua  mano  miniato  con  tutte  le  Arti  di  Bologna, 
e  nel  frontifpizio  il  ritratto  di  quell'AItezza*cofa  che  fu  molto  gradita  da 
quel  Sereniamo  Jlfa/w/a  par.  2/^.269. 

Giacomo  Matham  natoin  Arleme  d'Olanda  l'anno  iJ7r.  figliastro ,  e  feo- 
elaro  d'Enrico  Gol tzio  ,  molte  delle  cui  opere  tagliò  di  fua  mano;  vifle 
anni  60.  lafciò  Teodoro  il  figlio  Pittore ,  ed  Intagliatore  %  '  Sandrart  fd. 
360. 

Giacomo  Panizzati  Ferrarese  ,  allievo  dei  Dofll ,  dipinfe  poco ,  perchè  fu 
breve  la  fua  vita,  che  finì  circa  il  1540.  per  altro  era  di  grande  afpetta* 
•  zione ,  per  la  franchezza  del  difegno  .  Superbi  fol.  1 25. 

Giacomo  Pedrali  Brcfciano  collega  di  Domenico  Bruni  celebre  quadratod- 
<fta  in  Venezia ,  dove  dipinfe  con  quelli ,  lumeggiò  d'oro  ,  e  dipinfe  figa* 
re  lodate  dal  Bqfcbini  ,  ed  ennunziate  dal  Cozzando  fot.  z\y9 

Giacomo  Prou ,  nato  a  Parigi ,  morì  Profeffore  dell'Accademia  Reale  li  6* 
Marzo  1 706.  d'anni  $  1 .  Era  Scultore  . 

Giacomo  Ripanda ,  o  Ripranda  da  Bologna ,  tenuto  in  gran  conto  in  Ro- 
ma per  le  fue  pitture  ,  e  perche  fu  il  primo  ,  che  difegnafle  la  Colonna 
Trajana  ;  fu  lodato  dal  Volterrano  nel  //£.xxi .nominato  da  Mahafta  nel: 
la  par.  1  .fol.%  4.  e  fecondo  il  Mafinì /0A624.  fiorì  nel  1 5 1  ol 

Giacomo  Rocca  Romano  fcolarodi  Daniel  lo  da  Volterra  ,  benché  nonfuf- 
fe  provveduto  dalla  natura  di  fpiritofi  penfieri  nel  dipignere  ,  con  l'arte 
però-,  e  con  la  copia  dei  difegni  lafcia  tigli  dal  defunto  Maeftro,  frai 
quali  molti  del  Buonaroti  s'ajutò  in  divertì  luoghi  con  altri  Pittori ,  Ar- 
rivò alla  vecchiaja  ,  e  morì  nel  Pontificato  di  Clemente  Vili.  Bagliori 
fol.66. 

Giacomo  Sandrart  di  Norimberga  nipote ,  ed  allievo  di  quel  famofo  Giova* 
chino ,  che  diede  alle  ftampe  reruditiflimo  Libro  in  foglio  f  con  i  Ritrat- 
ti >  e  le  Vite  di  varj  Pittori  ;  educato  nel  taglio  del  bulino,incife  in  gran- 
de i  ritratti  di  Ferdinando  III.  Imperadore  ,  dei  fette  Elettori  ,  di  varj 
Principi  Imperiali,  e  nel  Libro  del  Zio  varie  effigie  dei  Pittorirtagliò  an- 
cora carte  geografiche  ,  ed  altre  opere  degne  delia  fua  mano  •  Sandrart 
fol.tft. 

Giacomo  Sarazin  di  Noyon  in  Pjccardia,  Piteore,e  Scultore  fece  opere  con- 
iiderabili  di  Scultura  :  E'  molto  (limato  un  Crocefiffo ,  che  fece  a  S.  Gia- 
como della  Beccaria  %  Morì  Rettore  dell'Accademia  in  Parigi  nel  1665. 
Filibitnpar.^.foL  \  43  • 

Giacomo  Stella  Brefciano,  nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  entrò  in  Ro- 
ma ammetto  ai  lavori  delle  Logge  ,  della  Libraria  ,  delia  Galleria  Vatica- 
na ,  della  Scala  Santa ,  e  della  Cappella  Gregoriana  ,  si  nei  mufaici ,  co- 
me 
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me  nei  dipinti.  Era  fpeflb  chiamata  in  ajuto  degli  altri  Pittori ,  per  l'uni-' 
verfalità ,  per  la  pratica ,  è  per  la  facilità ,  con  la  quale  efeguiva  .  Ritor- 
nato alla  Patria ,  mori  d'aiuti  85,  Lafciò  Lodovico  il  figliò  ,  che  in  ritrat- 
ti grandi ,  e  piccioli  fi  fece  onore  .  Buglioni  foLn6«  Il  Vafari  par.  3.  lib* 
2./b/.245«  memora  un'  altro  Giacomo  Bresciano  fcoJaro  dei  Sanfovino. 
Giacomo  Tagliacarne  nella  fua  Città  di  Genova  fioriva  l'anno  i$oo«  nelle 
gioje  ,  e  nelle  pietre  ifcavò  ogni  forta  di  figure  ,  e  di  ritratti  con  tanta 
maeftria  ,  e  pazienza,  che  motte  l'erudita  penna  di  Gammi  Ho  Leonardo  a 
farne  onorata  menzione  nel  iMbJdle  Pietre.  L'incavo  di  figure  in  Umi- 
li materie  è  un'  operare  difficile  ,  e  per  cosi  dire  alla  cieca ,  non  potendo- 
fi  vedere  ciò  che  fi  fa  9  fé  noti  col  mezzo  della  cera,  che  ferve  in  certo  mo- 
do di  lume  ,  ricorrendoti  ogni  momento  a  quella  ,  per  la  correzione  deli* 
operato  . 
Giacomo  Vighi  da  Medicina  (  Terra  del  Bolognefe  )  fior)  nel  1  J67.  e  fu 
Pittore  del  Duca  Emanuelio  Filiberto  di  Savoja  ,  dal  quale  ebbe  in  dono 
il  Cartello  dì  Cafale  Burgone  :  cosi  aflerjfce  Valerio  /linieri  neifuoi  ma* 
nofcr ini  riportati  dal  Ma/ini  fol.  624. 
Giacomo  Zucchi ,  o  Zucca  Fiorentino  allievo  di  Giorgio  Vaiar!  ;  neiPefe- 
quie  del  Buonaroti  dipinfe  in  gr*n  tela  Papa  Giulio  III.  ebbe  (fretti  col- 
loqui con  Michelagnolo  fopra  le  fabbriche  da  ftabilirfi  in  Vaticano  .  Va* 
fari  pani .  libm  2 .  foU  z  07  •  vedi  Jacopo  del  Zucca  • 

Altri  Pittori  col  nome  di  Giacomo  li  trovarti  alla  lettera  h 

col  nome  di  Jacopo  • 
Gilles  Maria  Oppenor  primo  Architetto  di  S.  A.  R.  Monfignore  il  Duca  di 
Orleans  Reggente  delia  Francia  ,  nacque  a  Parigi ,  e  fu  figlio  d'un'Eba- 
nifta  del  Re ,  che  l'allevò  nei  difegno  :  ma  feoperte  le  naturali  difpofizio* 
ni  del  figlio  per  l'Architettura,  gli  fece  imparare  la  Matematica ,  ed  in  fé- 
guitofu  impiegato  a  travagliare  d'ordine  di  M.Maufard  Sopraintendente 
alle  fabbriche  Reggi  e  ,  intorno  le  opere  di  cui  impiegò  circa  un'anno  1 
dopodiché  tutto  defiderofo ,  e  più.  ardente ,  che  mai  di  perfezionarli  in  ar- 
te si  bella  ,  venne  in  Italia  Penfionario  prima  creato  dal  Re ,  e  foggio r nò 
in  Roma  ,  ed  in  Lombordia  per  lo  fpazio  di  otto  anni,  difegnandovi  tut^ 
ti i  Monumenti  antichi ,  e  moderni ,  ed  ha  condotte ,  dirette,  ed  ultima* 
te  pia  fabbriche ,  che  fanno  conofeere  il  felice ,  non  che  facile  fuo  buon 
genio  j  e  talento  ,  come  dalli  differenti  difegni ,  che  di  fua  invenzione  , 
e  d'idea- ha  fatto  efeguire  in  Parigi  per  S.A.R.  Monfignore  il  Duca  d'Or- 
leans Reggente  :  così  ha  fatto  ancora  per  più  Chiefe  ,  e  calè  particolari  A 
Gli  ftranieri  pertanto  lo  riconoscono  d'una  fuperiorità  mirabile  nel  fuo 
fapere ,  e  ricorrono  a  lui  per  averne  i  loro  occorrenti  difegni . 
Gillingero  Pittore  in  Berlino  al  fervigio  del  Sereniamo  Elettore  di  Bran- 
demburgh  ;  fui  metodo  d'Antonio  Vandich  tinfe  molte  tele,  e  muri  ;  ma 
con  la  penna  fuperò  i  pennelli ,  avendo  con  diverfiti  di  caratteri  riporta» 

to  fama  d'infigoe  Scrittore  •  Sandrart  foj'i&fr 
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Ginevra  CantofoH  Pittrice  Bolognefe  ;  perfezionati  dalla  Strana  ;  pafeò 
piccioli  quadretti  ad  opere  grandiofe  ,  come  fi  vede  nelle  tavole  d'Altare 
in  S.ProcoIo ,  in  S.Maria  della  Morte  $  in  S.  Giacomo  ,  ed  in  altri  luo- 
ghi. Mahafia  par.4*  fplufiy* 

Giodoco  Araan  Tigurino  dipinfe  fopra  i  vetri  ì  e  difegnò  a  penna  meglio 
d'ogn'altto  Scrittore  dei  fuoi  tempi  1588*  Compofe  varj  Libri  di  figure 
>della  Bibbia ,  d'iftorie  Romane,  di  cacete,  di  pefeaggioni ,  di  varietà  d'a- 
biti religiofi  ,  di  piante  di  Città,  e  di  fatti  rufticali ,  molti  dei  quali  die* 
-de  alle  fiampe  in  legno  :  inori  in  Norimberga  .  Sanirart foJ.z^.  Gio- 
doco è  lo  de  fiòche  Giuda* 

Ciodoco  Màurer  chiaro  per  la  geometria,  illuftre  per  la  Pittura,  celebre  per 
la  Geografia ,  acclamato  per  l'Orofcopia  ,  e  per  i'Aftronomia  ,  e  famofo 
per  laPoefia,  come  dai  Salmi  Davidici  iti  elegantiflimo  metrò  donati  al- 
le (lampe  •  Per  tante  rare  qualità ,  «  fingulari  virtù  ,  il  Senato  Tiguri- 
*no  l'inalzò  airordine  dei  Senatori ,  poi  alla  Prefettura  delia  fua  Patria  , 
dove  di  50.  anni  mori  nel  1580.  Sanatari  faUz^i* 

Giorgio  Bachman  dimorò  quali  Tempre  in  Vienna ,  dove  mori  Tanno  1 65  r. 
Quello  gràziofiflimo  Pittore  dipinfe  quadri  d'Altare  nelle  Chiefe  |>ifr  ri- 
nomate ,  e  fece  fomigiiantiifìim  ritratti .  Sanar  art  foL%  1 8. 

Giorgio  Bar  bar  e  Ili  nacque  in  Oftel  franco  (  Terra  del  Trevigiano  )  Per  cer- 
to grande  ,  e  decorofo  Tuo  afpetto  fi  acquiftò  il  nome  di  Giorgiana  :  incli- 
nato al  dileguo  l'imparò  da  Gip;  Bellino  ,  e  in  poco  tempo  allontanandoli 
dalla  dilicata  maniera  del  Mae&ro  fi  diede  con  difegno  ficuro  ,  e  con  forte 
maniera,  e  colorito  cbn  poche  tinte  addatta  te  aifoggetti,  adipìgnere 
con  tale  franchezza  ,  che  arrecò  gelofia  grande  ai  fuo  Maeftro  ,  ed  a  Ti- 
ziano •  Accolta  quella  grave  invenzione  di  tingere  dai  Dilettanti  l'impe- 
gnarono a  olio ,  e  a  frefeo  a  lalciare  vive  memorie  delle  Tue  grandi  idee  , 
che  Iparfe  fi  veggono  in  pubblico  ,  e  in  privato  per  Venezia ,  e  per  al- 
tri  luoghi.  Sebbene  la  morte  k>rap)  alla  gloria  in  età  di  34.  anni ,  la- 
.  (ciò  però  tanti  efemplari  dell'opere  lue,  che  gli  artefici  dopo  di  lui  (egiii* 
ti,  hanno  potuto  apprendere  la  facilità  ,  e  il  vero  modo  di  colorire ,  coi 
quali  fi  fono  avanzati  di  gran  lunga  nell'arte  della  pittura .  Ridolfi par.it 

Giorgio  Bethle  Scultore  Alemano  :  giunfeda  Roma  a  Genova  l'anno  1622I 
in  tempo ,  che  viveva  il  Paggi ,  al  quale  fece  ricorfb  per  godere  della 
fua  direzione  ,  e  patrocinio  ,  e  redo  in  tutto  confola to ,  accreditandolo 
<preflb  i  Principi  ,  e  Cavalieri ,  ai  quali  intagliò  mirabilia  mi  Crocefiflì  > 
*  figurette  d'avorio  :  parti  poi  per  Lombardia  ,  ma  incontratoli  nel  con* 
tagiodel  itfji.  morì .  Soprani foL^ 21* 

Giorgio  Carmenton  nato  in  Lion  fu  fcolaro  di  Francefco  Stella  9  dipigneva 
aliai  bene  le  Storie ,  ma  il  fuo  principale  talento  era  nel  di  pig  nere  Vol- 
le ,  e  Vele  di  Camere ,  e  di  Sale  ,  e  ciò  particolarmente  ove  entrava  ar- 
chitettura, e  profpettiva  dipinta  f  Filibisn  par.+.  fot- 11 9. 

Gior- 
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Giorgio  Criftofano  Eimert  ii  Rati  sbona  Architetto  ,  ed  Intagliatore  in  ra- 
me. Nel  Libro  intitolato  Accademia  Sandrart  9  fono  molti  rami,  e  ritrat- 
ti dei  Pittori  di  Aie  mani  ;  dipinte  quadri*  ritratti,  uccelli ,  e  coram  e  (li- 
bili al  naturale  ;  lavorò  architetture  *  ed  archi  trionfali  con  invenzione 
mirabile  :  fu  perito  negli  annali  di  5vezia  .Sandrart  foLtfg*  37$. 

Giorgio  Damino  da  Caftelfranco  Veneziano  ,  fratello  di  Pietro  èra  vo  Pit- 
tore, efercitoffi  nei  ritratti  piccoli  :  morì  poco  dopo  Tanno  della  pedi- 
kiuwdel  161  1,  te  fio  dopo  lui  la  fc rei  la  Damina  vatorofa  Pittrice,  ed'al«- 
tre  fingulari  virtù  adorna  *  Ridolfi  par.2,  fol.*$2. 

Giorgio  del  Grano  Mantovano  fu  fcolaro  del  Correggio ,  fi  vede  in  Pani» 
nella Chiefa  di  S.  Michele  l'Altare  maggiore  da  lui  dipinto .,  parimenti 
nella  Chiefa  di  S.Pietro  PAltare,dove  fono  la  Santiffima  Vergine,  i  San- 
ti Gio;  Batifla  ,  e  Criftofano  :  Nella  Galleria  Ducale  evvi  un  quadro  di 
lai  i  ij  quale  dicefi  ,#chcfu  dileguato  •  e  ritoccato  dal  Correggio  •  K^ue» 
(lo  è  un'Autore  di  buona  clafle  ,  del  quale  niuno  ha  mai  parlato  <• 

Giorgio  Hoefntghel  Pittore  d'Anverfa  efebe  gran  talento  inferepaefi,  e 
perchè  feerie  varie  parti  d'Europa  9  fempre  copiando  alla  campagna 
quanto  vedeva  di  vago  ,  di  belio  ,  e  di  curiofo ,  diede  campo  alla  Francia 
di  fare  una  copiofa  raccolta  delle  vedute  di  varie  Città  ,  ed  intagliate  in 
teme ,  darle  alle  (lampe  j  terminò  la  vita  l'anno  iòta.  Baldinttcci  par.z. 

Giorgio  Pens  Pittore,  ed  Intagliatore  di  Norimberga,  andò  a  Roma»  e  eoa 
Marcantonio  Raimondi  tagliò  opere  varie  di  Raffaello  ,  e  ftudiando  da 
quelle:  ritornò  in  Patria  bravo  Pittore ,  ed  Inventore;  intagliò  molti 
rami  dal  1530.  fino  al  1550.  marcati  con  G.P.  Sandrart  foì .222. 

Giorgio Perundt  nato  in Franconia  Panno  1603.  Fu  Scultore,  Architetto 
civile ,  e  militare  ,  Metafisico ,  Chimico ,  Medico ,  Intagliatore  in  rame  , 
Geografo ,  uomo  finalmente  da  Principe  ,  accolto  da  Monarchi  in  guer»  # 
ra ,  e  in  pace ,  finche  idropico  mori  nel  1 663  •  Sandrart  foLi^z. 

Giorgio  Petel  Scultore  Svezzefe  imparò  da  fuo  padre»  andò  poi  a  Roma,  ed 
acqoiftò  molto  di  perfezione  con  le  regole  del  Rubens  ,  onde  le  figure  , 
che  fece  d'avorio ,  di  legno ,  e  di  marmo ,  fi  vedono  mofle  con  Rubenia- 
na  deftrezza  :  mori  circa  i  1  1636.  Sandrart  foL$  40. 

Giorgio  Scuvanhart  portò  il  difegno  connaturale  dai  fuoi  Antenati  tutti 
pratici  Pittori  :  apprefe  la  fcultuta  da  Criftofano  Arrigo,  ed  il  dipignere 
fopra  vetri  da  Gafparo  Lehmani  ;  tanto  crebbe  col  tempo  la  fama  di  lui  , 
che  fu  caro  ai  Principi ,  ed  ai  Monarchi  >  dai  quali  riportò  grazie  ,  doni, 
td arapliflìmi  pri vilegj .  Sandrart fol. 344. 

Giorgio  Vatari  feniore  figlio  di  Lazzaro  Pittore  Aretino  f  dilettoli!  d'anti- 
chità ,  lavorò  di  vafi  ,  e  di  rilievo  infieme  con  tutti  i  cinque  fuoi  figliuo- 
li: morì  d'anni  68.  nel  1484.  e  fu  fepolto  nella  Pieve  d'Arezzo  «Giorgia 
Vafari  juniore Pittore,  Architetto ,  e  Scrittore  delie  Vite  dei  Pittori ,  fu 
figlio  d'Antonio,  ebbe  i  primi  principi  del  difegno  da  Guglielmo  Marzia 
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la,  nominato  ti  Prete  Qalhfié  in  Firenae  fi  perfttfead  BtUe  &ftw*t  $A* 
drea  del  Sarto ,  e  del  Buona  roti  #  Andò  a  Roma»  ivi  copiò  quanto  vide  £ 
più  fingu  la  re  in  pittura»  in  architettura,  ed  ih  ifcultura  ;  tanto  là  fi  fpinfé 
col  (àpere  ,  che  meritò  fervire  i  Pontefici  Paolo  III*  Giulio  III.  demen- 
te VII.  e  Pio  V«  In  Firenze  Aleflandro ,  e  Cofimo  Gran  Duca  ;  In  Bolo- 
gna, in  Venezia,  in  Ravenna ,  in  Rimino ,  in  Arezzo  ,  in.  Pili  ,  io  Pitto* 
ja ,  in  Perugia,  in  Napoli»  ed  in  altre  Città,  Principi,  Cavalieri,  e  Mona» 
fterj .  Furono  sì  copiolc  l'opere  Tue ,  che  fembra  imponibile  nel  corfi>  df 
-63.  anni  aver  tanto  operato  in  architettura ,  in  pittura ,  ed  in  Libri  dati 
alle  ilampe  .  Dalla  natura  però  riportò  molti  doni ,  e  furono  il  difegao 
connaturale,  ia  copiofità  dell'invenzioni  ,  la  facilità ,  la  dolcezza ,  la 
preftezza  nel  colorire  •  Fu  pratico  delle  ftorie,  e  delle  favole .  Fu  amico 
dei  Poeti  »  e  degli  Scrittori  ,  amato  dai  Cuoi  Principi  naturali ,  beneficato 
dagli  Stranieri ,  defiderato  dalle  Spagne  :  finalmente  Tanno  1 574.,  meri 
in  Firenze,  e  l'offa  lue  furono  portate  nella  Pieve  d'Arezzo  ,  p^r  l'ono* 
rata  fcpultura.  Vafari  Mr.i.Hè.z.joLiy6.  BagiitmifiLn.  Semàfori 
foL  1  Ji.  U  Cav*  Giorgio  Va  fax  i  di  lui  nipote,  Pittore,  ed  Architetto  dti 
fetide  ia  un  libro  ftampato  nel  1 6>ty*  l'opere  ,  che  fece  in  Firenze  nel  Pa* 
lagio  Ducale . 

Giofcffo  Ageiio  da  Socieuto  fcolaro  del  Cav.  Roncalli  dalle  Pomerancie  di- 
pinfe  di  profpettiva  ,  e  di  figure ,  ed  ajutò  molti  Pittori  in  varj  luoghi 
pubblici  di  Roma  .  Baglìoni  foLi  1.6L 

Gìo&flbAinz,  o.  Eneo  Pi  uose  di  Berna,  col  Spranger,  con  l'Hoefaa$fcet* 
con  il  BrugueL,  con  il  Sadeier ,  e  con  altri  fidariato  da  Ridolfo  IL  talpe» 
radore  ,  fu  mandato  a  Roma  ,  ed  a  Venezia  per  copiare  le  più  intigni  pit- 
ture ,  e  ftatuc,  inaflìmamen te  la  Leda  ,  unto  decantata  del  Correggio,» 
e  quella  la  riportò  tanto  mirabilmente  ,  che  acquiftò  oltre  un'annuo  aug- 
raento  M  tutta  la  grazia  di  Celare  .  Confumò  in  quella  Corte  molti  anni 
dipignendo  opere  grandiofe  ,  dal  Sadeier ,  e  dal  Maya  intagliate  .  Et* 
dà  tutti  amato  per  l'ameoa ,  ed  erudita  converiàzione  ;  difpiacque  all'Iot- 
pcradore ,  alla  Corte  ,  ed  a  chi  l'aveva  conofeiuto  la  morte  di  lui ,  eh* 
feguì  in  Praga ,  dove  ebbe  fepoltura  in  S«Giovanni .  Da  quello  nacque 
un  figlio  per  nome  anch'elfo  Giofefib ,  detto  il  giovine,  il  quale  nello 
biza^rk ,  nei  capricci,  nelle  fiutali»  di  fogni  ,  di  chimere,  di  moftri , 
d'animali ,  e  di  trasformazioni  in  piccole  figure  non  ebbe  pari  :  con  que* 
ile  guadagnofli  la  grazia  di  molti  Principi ,  ed  in  ifpezie  d'Urbano  VIUL 
che  Jo  creò  Cavaliere  dello  {prone  d'oro.  Sanar  art  foLzyj.  Btfckm 

Giofeflò  Antonio  Caccioli  figlio  di  GiotBatifta  Pittore  BoIognefe,portò  dal- 
la* natura  l'iAclinazioae  al  difegno  »  né  potendolo  imparare  dal  padre  » 
che  fo  falciò  d'anni  tre  ,  andò  poi  a  cercarlo  da  Giofeffo  Roli  ;  afficurato 
nel  difegno  fece  qualche cofa  a  olio ,  ma  il  fuo  talento  è  di  lavorare  a  fre- 
tto le  figure  ,  come  ha  latto  piàVplte  in  Firenze,  ed  in  Bologna  ,  ia 

mol- 


métiìua^ki  i  t  particolarihentc  col  Aio  Maeftro  nella  Volta  della  Ghie  A 
A'  S.Paolo ,  avendo  fervito  di  quadratura ,  e  d'architettura  Pietro  Fati* 
■a  Aolognefe ,  fcolaro  d'Antonio  Roli ,  ed  in  Germania  per  fervigio  del 
Sereniamo  Principe  di  Bade n  ,  come  fi  dirà  in  Giofeffo  Roii .  Vive  in 
Bologna . 
Giofeffo  Antonio  Cartelli ,  detto  il  Cofttllino  ,  nacque  in  Monda  (  luogo 
riguardevole  dieci  miglia,  da  Milano  lontanoje  fu  allevato  dal  fa  molò  Ma* 
ritno  femore  nell'architettura  ,  e  nella  profpettiva  »  nelle  quali,  riufd 
molto  dolce  ,  ed  ameno  nel  colorire ,  e  negli  arabéfchi ,  fiori ,  frutti ,  ed 
altro  è  inarrivabile  ;  nei  lavori  fi  ferve  di  Giofeffo  fuo  nipote  ,  e  di  Giaco- 
nò  Lecchini  fuoperente»i  quali  lòtto  le  direzioni  di  lui  attendono  a  per* 
fcsionarft  nell'arte  :  vivono  in  Milano  • 
piofeffe  Arcimboldi  ft  fava  gante  Pittore  Milanefe,  fervi  Maffimiiiano  IL 
e  Ridolfo  li.  Imperadori,  con  bizzarri  penfieri  pittorici  ,  e  furono  le  quat- 
tro Stagioni,  ogn'una  dipinta  coi  fuoi  geroglifici ,  cioè  la  Primavera  tut- 
ta di  fiori  ,  TEftate  tutta  coperu  di  legumi,  e  di  fpiche,  PAutunno  tutto 
di  frutti,  e  l'Inverno  in  forma  d'Albero .  Con  diverti  ftrortienti  da  cuc- 
ciai figurò  il  Cuoco»  con  quelli  della  cantina  il Canavajo  ,  con  diverti- 
ti d'uccelli  il  Cacciatore»  &c.  Nelle  mascherate  poi»  o  fabbriche  d'inftru- 
menti  divertì,  nei  ponti»  o  teatri»  &c,  fu  mirabiliflimo .  Fioriva  nel  1590* 
Umetto  Idea  del  Tempio  fot.  1 54» 
Giofeffo  Arighini  Brefciano  fervi  di  Pittore  9  e  d'Architetto  il  Sereniamo 
Principe  di  Branfuich»e  gli  anni  feorfi  fti  mandato  da  quel  Principe  in  Ita- 
lia »  in  Francia  »  ed  in  Germania  per  riservare  minutamente  la  (trattura,  e 
magnificenza  dei  Teatri.  Cozzando  /<&/.  130. 
Giofeffo  Axareto  Genovefe  feoiaro  »  e  figlio  delio  fpiritofo  Giovachino  »  che 
mori  l'anno  1649.  Moftrava  il  giovinetto  ftraordinarìa  drtpofizionc  di  fé* 
guireib  ftile  paterno  »  con  regolato  difegno  »  ed  ameno  colore  »  quando 
morte  immatura  lo  rubbò  ai  Alando  •  Soprani  fot.  1 72, 
Giofeffo  Badaracco ,  detto  il  Sordo ,  dalla  durezza  dell'adito  ,  con  profitto 
in  Genova  feorfe  le  Scuole  di  belle  lettere  »  pafsò  al  difegno  fotto  il  Padre 
fiernardoStrozzi ,  ed  al  colorito  fotto  Gio;  Andrea  Anfaidi  r  partì  poi  per 
Firenze»  e  tanto  s'invaghì  dei  dipinti  d'Andrea  del  Sarto  »  che  giurò  vo- 
lerlo imitare ,  come  in  fatti  fegutaella  diligenza  ,  nel  componimento  ,  e 
finimento  ale»  che  ivj  acqui  dò  molto  onore  »  ed  altretanto  di  gloria  nel- 
la fua  Patria,  dove  criftianamente  mori  l'anno  1657.  Lafciò  Raffaello  if 
figlio  pratico  nel  difegno  .  Soprani  /0A205. 
Gjofeffò  Cartoni  Scultore  Lombardo  fratello  di  Taddeo ,  dal  quale  imparò 
l'arte, e  lavorarono  infieme  in  Genova,  per  la  Francia,  per  la  Spagna,  per 
l'Inghilterra,  e  per  Mantova  .  Era  deboluccio  di  ftomaco  ,  che  però  con- 
figliatagli dai  Medici  la  mutazione  dell?aria  ,  andò  a  Rovo  (Patria  dei 
fuoi  Antenati  ;  ed  ivi  lafciò  la  vita  .  Rimafero  dopo  lui  Bernardo,  e  Tom- 
malo  fuoi  figli ,  il  primo  dei  quali  fu  chiamato  a  Vienna  per  la  Maeftà  delf 
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Imperadore ,  e  lavora  molti  marmi ,  ma  predo  mar]  ;  il  fecondo  fi  fermfr 
molto  tempo  a  fcoJpire  iti  Genova,  poi  fu  condotto  a  Turino  per  fcrvigfo 
di  quelllA.R.  la  quale  vedendo  morire  un  tanto  virtuofo  ,  ordinò ,  che 
fu  (Te  onorato  il  di  lui  depofito  con  ftatua  ,  ed  e  pi  t  a  fio  .  Soprani  foLzyj. 

Gicfeffo  Carpi  nacque  in  Bologna  con  un  genio  particolare  all'archi tettura  , 
ed  alla  prefpettiva  :  ottenute  le  regole  di  quelle  da  Ercole  Graziarne  , 
divenuto  Pittore  da  Camere»  e  da  Teatri ,  e  fono  iùoi  lavori  in  Pefaro,  in 
Venezia  ,  in  Bologna  ,  ed  in  altri  luoghi .  Egli  ha  grande  fpirito ,  aggiu- 
ntato dileguo  rpaftofità  ,  e  buon  fondo  nel  colorire,  per  le  quali  prero» 
gativ*  non  è  fcarfb  d'impieghi  •  Vive  in  Patria  • 

jGioftfTo  Cefari  d'Arpino  :  d'anni  13.  fi  partì  dalla  Patria ,  ed  entrò  in  Vati- 
cano a  fervi  re  i  Pittori  di  Papa  Gregorio  XlII.dipinfe  un  giorno  di  nafco- 
(lo  ceiti  Sa  tiretti  *  i  quali  oflTervati  con  iftupore  dal  Pontefice  ,  furonaca- 
gione  ,  che  io  provvedcfTe  didieci  feudi  al  mefe ,  acciochc-ajutaife  la  Tua 
povertà  ,  e  s'Jncoraggifle  nello  ftudio  della  pittura,,  ia  quale  io  un'anno 
imparò  fotto  la  condotta  di  quei  valenti  Maeftri  ,  coi  quali  e  atro  a  parte 
col  pagamento  d'uno  feudo  d'oro  al  giorno  :  Crebbe  tanto  la  fama  di 
Gtoftppìuo  d'j4vpifio,che  le  Chiefe>i  Palagi,  e  le  Corti  principali  di  Roma, 
di  Napoli ,.  e  di  Francia  fofpirorono  ia  dolcezza  dell'opere  fue  :  fu  onora» 
to  dell'ordine  di  S.Michel  e  da  Lodovico  X11I.  di  Francia  ,  e  da  Clemen- 
te Vili,  dichiarato  Cav.  dell'Abito  di  Grillo  i  carico'di  gloria ,  e  di  ric- 
chezze ottogenario  moti  Tanno  1640*.  fepolto  in  Ara  C«li  »  Bagliori* 

Giofcflò  Chiari  Pittore  Romano  allievo  del  Cav.  Maraùti ,  al  quale  ha  tem- 
pre fatto  onore  ,  col  dipingere  opere  private  ,  e  pubbliche  ,  colie  fi  pui> 
vedere  nella  Volta  della  Cappella  dei  Montioni  ,  nella  Chiefa  di  Moute 
Santo  ;  nella  Cappella  parimenti  dei  Marcacctoni  ,  nella  Chiefà  di  S.  Ma- 
ria del  Suffragio  ha  dipinto  i  due  quadri  laterali ,  in  uno  la  Natività  di 
W-V.  nell'altro  l'Adorazione  dei  Maggi.  D'ordine  poi  di  Noftro  Signo- 
re ha  colorito  il  Profeta  Abdia  nella  Bafiliea  di  S,  Gio:  Lacerano  >  e  vive 
in  Roma  • 

/Ciofcffo  Crefpi,o  Creft i,detto  Io  Spagnuofo,iw:qu<t  in  Bologna  Panno  j666» 
inclinato  al  difrgno  andò  ad  impararlo  da  Angelo  Michele  Tom;  nel 
tempo  pòi  che  il  Canuti  dipigneva  la  Libraria  diS.  Michele  in  Bofco ,  fi 
ritrovava  il  Crefpi  crii  altri  giovani  a  dileguare  le  belle  opere  dei  Carrac- 
ci  in  quel  Clauftro  dipinte  ,  ed  il  Canuti  vedendo  di  quello  giovinetto  la 
difinvoltura  ,  la  grazia  ,  e  la  buona  difpolizione  nei  difegnare  ,  lo  bramò 
fuo  (colaro  ;  e  parzializandoio  cogl'infcgnamenti  Io  Jafciò  alla  fua  morte 
in  tal  pollo  ,  che  ha  potuto  fervire  col  fuo  graziolb  difegno,  e  fòrte  colori- 
to l'Italia,  la  Germania  ,  e  dare  alle  (lampe  varj  capricci .  Quindi  è  ,  cfae 
divenuto  uno  dei  migliori  Pittori  di  Boiogna,ognuno  cerca  di  avere  qual- 
che di  lui  dipinto,  in  cui  Tempre  fi  trova  quel  tutto  , che  fi  ricerca  in  un 
celebre  Pittore  ;  vive  felice  in  Patria  ,  dove  iufegna  con  amore  ai  fuoi 
fcoUrj .  Gio- 
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Ciofeflb  Cri ftoiw  nato  in  Pafria  Palino  1664.  ha  avute  per  Maeftro  Berna»** 
dino  Ciceri,  ha  ftudiato  in  Roma  ,  e  ritornato  ir*  Patria  s'è  efercitato  in 
varj  luoghi  5  è  di  buon  gufto  in  piccolo  :  dove  poi  introduce  il  paefe,  mol- 
to diletta  per  una  certa  frafea  ben  mottk  >  e  leggiermente  battuta  dal  ve* 
to.  ViveinPataia.  • 

Giofeffb  Danedi ,  e  Gio:  Stefano  fraielli,  detti  i  Montali:,  nacquero  la  Tre* 
viglio  (  State  Milanefe  )  inclinati  alla  pittura*  il  primo  l'imparò  da  Guido 
Reni  in  Bologna  ,  il  fecondo  dal  Cav.  Morazzoni  in  Milano  .  Fatti  Maj&- 
ftri  ebbero  occafiono  di  moftrare  ii  lorp  Ipirito  in  pubblico,  ed  in  privato, 
cioè  in  Milano,  in  Turino ,  ed  in  altri  luoghi,  con  quantità  d'operazioni, 
per  Ja  lunga ,  e  felice  vita  ,  che  condufTero  «  Giofeffb  vifle  (ino  alli.70.an~  : 
si ,  e  GiorStefano  fino  agli  &i.  del  1689.  araenduq  furono  fepolti  nella 
Crocchiale  di  S.Pie*ro  di  Milano.  M.S.  ' 

Giefeffo  Flepp  ritrattifta,  profpet ti vifta  ,  figuri fta  9  agrrmenfore,  Pittore  di 
fieri»  e  di  frutti- ,  apportò  gran  dolore  alla»  fua  Patria  di  Berna  ,  quandi 
Iranno  1 641  »mo?)  « Sanar  art  fot .24$^ 

Giefctìò  Franchi  dai  Monti ,  ditto  dalft  hdok ,  per  edere  flato  femofo  cac* 
ciatore  di  quelle  con  varie  invenzioni  :  fu  uno  di  quei  buoni  Pittori ,  che 
dipiafe  in  Vaticano  eoa  Io  Scalvati ,  col  Salimbeni ,  coi  Lilio  ,  Con  Giot  ) 
Batifta  da  Novafca,  col  Cav.  Guidoni ,  collo  Stella,  j  col  NogariV  con  Air 
rige  Fiammingo,  e  con  ahri.Ab.Titi  f 01.41$+ 

Giofeffb  Gambarini  nacque  in  Bologna  Tanno  yóy^  e  £u  ft  elaro  di  Lorenzo 
Palmelli  :  vide  pei  Roma  ,  fi  trattenne  in.  Venezia  ,  e  ritornò  alla  Patria 
ben  munito  di  quelle  belle  ,  e  forti  maniere  ,  che  lo  rendono  al  giorno  d9 
oggi  prattice  Pittore  a  frefeo  ,.  ed  a  olio ,  come  fi  pub  vedere  nella  Glie- 
la di  S.Petronio  in  Roma  ,uel  Palagio  Talloni  in  Ferrara  ,  in  Cafa  Belle* 
ai  in  Bologna  ,  ed  in  altri  luoghi.  Egli  cerca  con  fommo  Audio  di  ben  co» 
lori  re  l'opere  fue ,  e  di  dargli  quella  forza  ,  che  loro  è  necefiaria  per  farle 
comparite  d'un  gradimento  univerfale  •  Vive  in  Patria. 

Giofcfto  Ghezzi  nacque  nella  Terra  della  Comunanza  d'Afcoli  Fanno  1  634J 
e  con  i  princip)  di  Sebastiano  fuo  Padre  ,  che  fu  fcolare  del  Guerci  no ,  in- 
clinò alla  pittura  :  morto  il  genitore,  andò  a  Fermo  per  ifiudiare  Legge, e 
Filofcfia  ;  nel  progreffb  di  quegli  ftudj  non  abbandonò  quelli  della  pittu- 
ra 9  ma  fattofi  amico  Lorensino  primario  Pittore  di  quella  Città,s*avanzò  > 
con  riguardevole  profitto  nell'arte  »  Compiutigli  ftudj  ,  andò  a  Roma, 
dove  la  (ciò  la  legge  ,  ed  abbracciò  con  rigorofa  attenzione  la  pittura»,  e 
perche  dalla  lettura  dei  buoni  libri  apprefe  quanto  fia  neceflaria  la  teorica 
al  Pittcre,per  quella  ftrada  ha  condotto  Pierleone  il  figlio  fpiritofo  Pitto- 
re ,  del  quale  li  par'arà  a  fuo  luogo  »  Gio&fiò  poi  oltre  le  opere  dipinte  in 
diecifette Chiefe  di  Roma  a  concorrenza  del  Baldi ,  del  Saiter  ,  del  Paf» 
Cri ,  del  Parodi ,  e  di  altri  valenti  Pittori ,  dipinfe  nella  Chiefa  Nuova  i 
due  quadroni  ,  uno  della  Creazione  d'Adamo  ,  ed  Eva  ,  l'altro  della  Ri- 
iurrezione  dei  Morti,  e  con  diluzione  da  tutti  glHltri,  gii  furono  com- 
metti 
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meffi  ancorai  Aie  Ovati  «eHa  Nave  dt  eletta  Ofcftft  ,  «n  m  U  MatkUfe. 
uà,  nell'altro  la  Rebecca  >  ed  il  quadro  ddPAitàre  dedicato  alTÀfluraio- 
ne  di  M.V.  L'anno  1 674*61  fcritto  tra  gif  Accademia  del  difegno  di  Saa 
Luca»  e  dichiarato  Segretario  «  e  per  l'Accademia  molto  fi  *  afimeatt , 
con  la  penna  fino  ai  giorni  preferiti ,  o  colle  relazioni  flampate  f  o  col  ri* 
travamento  dell'unica,  e  fingulare  Itttprefit  di  quella  ,  o  con  t  motti  feo- 
tenziofi  fparfi  per  la  medefima,  o  con  altro ,  come  fi  dirà  nel  principio det 
ia  Tavola  IL  di  quefto  Libro  .  Fu  parimenti  dichiarato  Arcade  dell'AC» 
cademia  Romana,  e  ripieno  di  merito  f  di  rirtii .  e  4i  anni  S^^opeca  eac*» 
ra  a  gloria  delle  belle  Arti. 
Giofeffo  Laudati  nato  in  Perugia  l'anno  t6fz  .Imparò  i  princtpj  del  difegn» 
da  Pietro  Montanini ,  pòi  in  Roma  per  fette  anni  ebbe  una  parziale ,  ad 
amorevole  direzione  da  Carlo  Maratti  :  l'Anno  Santo  fcorfe  ritmalo 
in  Patria ,  intendo  da  Perfone  degne  di  fede ,  che  abbia  dato  faggio  dal 
Aio  nobile  talento  con  vago  t  ed  accordato  colorito  9  ben  fondalo  dife» 
gno ,  ed  ottima  intelligenza  nei  componimenti  ;  fiche  per  meaao  Ino  i 
è  fatta  vedere  rifiorire  la  pitturala  Perugia ,  che  quali  «Aiata  piagneva* 
li.  MS. 
Giofeffo  Magnavecca  nacque  in  Bologna  Panno  1tf39.fi!  Pittore ,  Antiqui- 
fio  di  gioje,  di  medaglie  ,  e  di  carnei  ;  dilettante  di  pittura ,  di  libri  fin? 
gulari ,  e  d'altre  cofe;  ritrovandoli  da  giovinetto  regalato  in  Lodi  di  eer* 
te  medaglie  antiche ,  e  feateado  in  Roma  un  perito  altamente  favellai* 
di  quelle  9  tanto  s'acccle  nel  diletto  di  ftudiare  Ibpra  quei  ritratti ,  e  ro- 
vesci ,  che  riufe)  uno  dei  principali  Intendenti  d'itaropa  •  Andò  por  tre 
anni  in  Polonia ,  e  sì  franco  riportò  quel  linguaggio ,  che  da  Bologna  a 
Roma  fervi  d'Interprete  a  gran  Dama  Polacca  .  Ritornato ,  ricevette  il 
lume  del  difegno ,  e  del  colorito  dal  Guerrino .  Inftancabile  poi  nella  let- 
tura dei  rari  libri  »  compi  preziofa  Libraria  ;  infaticàbile  nei  cercare  pit- 
ture» edifegnit  ne  gode  copio  fa  raccolta;  iniziabile  d'antichità»  di 
medaglie ,  e  di  carnei ,  ne  poffiede  ricco  Mufeo ,  nel  quale  t  libero  ria- 
greflb  a  Principi ,  ai  Cavalieri ,  ed  ai  Dilettanti  •  Io  debbo  molto  a  que* 
fto  Virtuofo,  per  le  notizie  favoritemi  in  voce,  in  iibai»ed  in  manufcritù 
antichi  per  compiere  quefto  mio  Libro. 
Giofetib  Maria  Bartolioi  nacque  nella  Città  d'inula   Tanno  rtfff .  fcidiò  U 
difegno  ,  e  la  pittura  in  Bologna  nella  Scuola  iti  Lorenzo  Pafinetii ,  poi 
in  Fori)  in  quella  del  Cavaliere  Carlo  Cignani.  della  quale  tanto  fi  ap- 
profittò ,  che  ha  compiute  ,  a  olio ,  e  a  frefco  molte  opere  private ,  e 
pubbliche  per  le  Chiefe  delia  fua  Patria ,  e  per  motte  altre  della  Roma* 
gna ,  encomiate  da  varie  penne  erudite ,  e  alcune  fono  intagliate  alia 
Rampe  .  Non  manca  al  p  re  fé  n  te  di  erudire  la  gioventù  netTarte  del  dife- 
gno ,  colle  continue  Accademie ,  e  con  li  dotti  infegnamenti. 
Giofeffo  Maria  Metelli  nacque  in  Bologna  fanno  1634.  da  Agostino  celebre 
in  quadratura ,  e  in  architettura  j  e  che  gli  fu  Maeftro;  di  genio  nobile  , 
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lomUor  e  «nrvécfrln  r  CaotaUote  ,.  Intaglia  toro  ih  rame  f  t  Pittore ,  prati* 
«ò  ir  fcoofe  dell?  Albatro*  del  Gaei«im>,  db!  Torci ,  e  dei  Pefarefe  •  Fece 
vadvequekheape»  dipinta  al  pubblico}  ma  la  più  parte  del  tempo  lo 
Jpefe actf intagliale  ,  o.Ifopere  di  fiunofi Maftii  r  o  le  (uè  capricciofc  in- 
venzioni» *cbe  Jbao  in  jtafe  *  e  tanta  copia,  che  formai»  on  Libro  volu- 
arinoti*  j.caniedalcafiaJegOéli  queMe ,  dato alle ftampe  eoa  i  prezzi  loro  . 
.liitii»a««Meijureut/)CCirtepk*ìircamrnowibfli  tche  a  forza  d*Un  facile 
ordegno  muovono  le  mani ,  gii  occhi ,  i  piedi  &c*  fi  efercitano  o  in  lavo- 
ci  *  o  m  gùjodu ;  a  in  biaz*tttopen&iQnL  :  mòri  a  di  ac^Geniiajo  1 7 1 8*  e 
fti  kpotfto  sella  Chicfa.  dei  Paci**  Scoviti» 
Giolèfi»  Mariani  Mitenefe  figlia  ,,e  Jcelaro  «U  Domenico  »  dal  quale  imparò 
i  pcincipj  ddésL  proiettiva: ,  e  «Jdi'afchkcttuta  :  defiofo  di  girare  il 
Mondo  venne  a  Bologna  ;  dove  fi  trattenne  per  molto  tempo  >  e  praticò 
coi  penai  Meeflri  di  quadratura  9  andò  poi  a  Genova  y  a  Roma ,  a  Napoli» 
ed  a  Vienna**  dove  acquetarono  gran  lode  i  (uni  belli  dipinti  ;  ora  vive 
in  Patria» 
Giofefb  Altane  da  Canmillo  Piafòco ,  e  Statuario  nacque  in  Bologna  ^an- 
no 1^5*2  JJudiate  l'opere  dei  Carnee*  nei  Palagio  dei  Signori  Fava  ,  e 
nella  Jeuofa  dfet  Pafioeiii  il  dipinti*,  ftdiede  alta  pfarfh'ca ,  ed  alia  Scultura 
con. tale  *.e  tanta  gcazja*,  che  t  indicibile  descrivere  l'amore,  la  morbidez- 
za  ,  le  belle  ciere ,  e  l'erudite  invenzioni ,  con  le  quali  termina  i  fuoi  baf- 
fi ,  c4  atei  rilievi*  in  terra,  iamasmo,?  m  bronzo  + Vite  queflo  Virtuo* 
fa  inJharia» 
GiokSa  Maraeli  Scultore  Sanefe  ;  fcnhto  nel  catalogo  dell'Accademia  Ro- 
mana-L'amu»  rtì^.Nel  Depofito  di  Papa  Clemente  X.fcolp)  la  ftatua  deK 
la»  Fortezze  s  Lazzaro  Morelli,  fece  quella  della  Fedeltà  $  Ercole  Ferrata 
il  Pontefice  ;  Filippo  Carcaiù  le  due  Fame  ;  l'Urna  Leonardo  Reti  «  e  fe- 
ce il  baffo  rilievo  di  quella;  L'architettura  poi  fu  di:  Mattia  Roffi.TV* 
Jokn.Gi&kftQ  Mazzoli  Ferracele  dipiufe  in varj; luoghi  della  Aia  Citta  5 
fu.  fepottoi  in.  &Andrea  $  fiorL nel  i;$8&e  ne  parla  il  Sap**bi  joL\z%.  che 
le  chiama  il  BajfaYJwfo. 
Gioièfis»  Mazzoni  nacque  in  Bologna  Tanno  ityiLfu  fcolaro  del  Palmelli  ; 
poi  di  GiorGiolèffò  del  Sole  ;  con  un  certa  colorito  gradevole  fi  fece  luo- 
go pei  entrare  in  divede  Chiefe  r  e  Palagi  a  Aefco ,  e  a  olio ,  e  li  riufei 
con  felicita  in  Romagna  ,  in  Turino ,  ed  in  Bologna:,,  dove  le»opere  lue 
hanno  buon  poflio  con tfueile d'altri Pittati  di  ftiaetì  •  Vive  in  Patria. 
GofcffolAedaMdaaefefccl^  varie  a 

frcfco  »  e  a  olio  pubbliche  r  e  private  :  fioriva  nei  i$6$,VcdiCarh  Mèèai 

Ciofcfln  Mentana  nato  ift  Pòfaro  l'anno  164U  Dàlia  natura  inclinata  alfa 
pittura ,  cercò  il  difegno  dalie  più  belle  opere  dei  fuoi  contorni ,  cioè  da 
Bologne  *  dai  Parma  »  e  da  Roma  *  onde  da  fe  fi  può  dire ,  che  Pittore  fia 
compacia:  frale  rari d€ÙdiqwftoVirtW)iò  è  ammirabile  quella  d*ac* 
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quiftare  i  quadri  perdati  con  tale  artificio  >  e«aeftria.,che  pare  feci  ri* 
forgere  i  Pittori  ,  che  li  dipinfero  a  rinovarli  ,<cheperò  eoa  Pontificio  di- 
ploma refla  falariatoin  vita ,  per  afflitene  all'opere  del  Vaticano  f  e  tener- 
le lontane  dall'ingiurie  del  tempo ,  e  coafervarle .  Si  diletta  di  poefia  ,  ed 
in  quella  tende  all'eroico .  Scrive  le  Vite  dei  Pefcrefi  Pittori ,  <e  di  tutto 
io  (lato  d'Urbino  ,con  prometta  di  darle  «Ila  Juce  .  Il  fuonome  è  celehst» 
to  nelle  flampe  dal  CavJEontana ,  dal  Padre  Pozsti y  e  dal  Bttmmni nella 
(uà  Storia  Vaticana  a  foL  117.       .   :> 

Giofeflfo  Moretto  nacque  in  Bologna  Panno  1697.^1  nò  all'età  di  3  ontani  prò 
fefsò  l'arte  dello  Stampatore  ,  d'indi  invaghito  del  difegao  ,  e  dell'in»- 
glio  /particolarmente  in  legno ,  da-  fé  è  giunto  à  tal  perfezione ,  e  tal  fi- 
nitezza , -che  i  di  lui  intagli  {ombrano  più.  torto  fotti  col  bulino  ,0  coni* 
•equa  forte  fopra  il  rameiche  in  icguo.Vive  in  Patria*    : 

Giofeflfo  Nafini  Pittore  Sanefe ,  ed  attiene»  di  Ciro  Ferri  ,  è  SUtà  creato  C& 
vaiiere  dallflmperadore  Leopoldo  ,^cep . ampio  jQiploma *,  qel  quale  Sua 
Maeftà  dona  a  lui ,  ed  alli  fuoi  figliuoli  400.  anni  di  nobiltà  $  edàl  potere 
concorrere  alli  Benefizj  ,  e  Dignità  Ecoléfiiffiche  acUà  Germania  •  Txo- 
*afi  in  Roma ,  dove  l'opere  ike  io  no  iempre  ftate  gradite  da  tutti  -  La 
Santità  di  N.SM'ha  eletto  per  undf  di  quei  Profeflbri  ,  che  hanno  dipinto 
li  dodici  Profeti  «nella  fiafilica  di  &  £iò;Laterano  ,  ed  «gli  ha  colorito  il 
4Jrofeta  Amos.  ..  1 

Giofeflfo  Nuvolone  ,  dal  nome  diPtufiiorfuoPadre ,  nominato  il  Panfilo  J 
Nacque  in  Milano  l'anno  1619.DÌ  4«anni  portato  da  iftinto  naturile ,  di- 
legnò  col  carbone  fopra  d'un  muro  una  figura ,  che  fu  il  preludio  di  do- 
vere nufciFe  valente  Pittore  j  come  in  fatti  è  feguito  ..  Dileguando  dun« 
que  dall'opere  migliori  tfelia'Città  ,  e  quaiì  dilli  di  nafeoiio  del  Genitore, 
giunfe  d'anni  i(5.  a  lafciare  ufcàe  dai  fuo  pennello  opere  tali ,  che  erano 
fiimatc  del  fratello  maggiore  GioHFrancefccu  Fatta  poi  una  maniera  na* 
turale  fua  pròpria  ,  e  particolare  *<  indicibile  il  dite  quante  volte  com- 
parve nelle  pubbliche  Chiefe  ,  nei  Palagi ,  e  nelle  Gallerie  con  pennello 
erudito  ,  rifoluto  ,  e  ben  tinto ,  fino  all'età  d'anni  84.  in  cui  cou  fran- 
chezza ,  con  intendimento  *  0  con  grazia  ,  operò  come  fé  fufle  flato  in 
verde  età.  Della  nobiltà  dei  fuoi  Antenati  ne  padano  le  Aorte  di  Cremo- 
na ,  e  Mantova  in  una  lapide  fepolcxale  di  Carlo  Nuvolone  ,  fepolto  in 
S.Andrea  l'anno  1 559.  M.S.    .* 

GiofelFo  Otfoni  nàto  in  Bologna  Uanno  i^92.Studiò  fdtto  Domenico  Vian- 
Di  il  difegno ,  e. le  figure  :  ma'  per  un  genio  fingulaie  all'architettura  tea- 
trale diedefi  ad  oflervare  quelle  dei  primi  Maeftri  ,  poi  diretto  da  Potn* 
peo  Aldrovandini  applicò  totalmente  a  quella ,  onde  nei  Teatri  di  Geno- 
va ,  di  Bologna  replicaumente ,  e  di  Lucca  ha  inoltrato  il  fuo  vivace  ,  e 
fpiritofo  talento^  -    '. 

GiofefFo  PaflTari  è  nato  in  Roma  Tanno  1:654.  Geniale  del  difegno ,  ebbe 
perJMaeftrq. Cario  Àfarattr,  ^-ule  fu  iiipwjitto,  die  color)  diligenti ,  ed 
è  ame- 
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ameni  quadri  in  dlverfi  Tempj  •  A  concorrenza  de!  Ghezzi  f  elei  Saiter» 
de/  Baldi  ,  e  del  Parodi ,  colori  il  Moisè  fopra  il  Pulpito  della  Chiefa 
Nuova  ,  in  cui  inoltrò  il  Tuo  valore ,  ed  in  altri  luoghi .  Mori  in  Ro- 
ma a  di  7.  Novembre   17  ij.  dopo  aver  dipinto  nella  Salifica  Vaticana 
un  quadro* 
Giofeffo  Pkiabci  nacque  in  Siena  l'anno  1^42.  Applicato  dai  Parenti  alle 
buone  lettere,  fu  (coperto  d'inclinazione  piti  forte  al  dileguo  ,  e  Jo  pofe- 
ro  fotto  iivio  Meus .  Capitato  poi  in  quella  Città  Giacomo  Cortefi  ,  det- 
to il  Borgognone  dalle  Battaglie ,  fi  fentl  guidare  dal  genio  allo  Audio  di 
quelle  :  palio  poi  a  Roma ,  dove  Ai  provveduto  d'ouorevoji  impieghi  :. 
addeftrata  la  mano  a  fare  ritratti, dipinte  tanto  al  naturale  quello  del  Mar- 
chefe  del  Carpio  9  che  meritò  di  fervire  per  le  ftampe  •  Dichiarato  Vicc- 
Re  di  Napoli  il  Marchefe  fuddetto ,  feco  lo  volle  in  qualità  di  Gentiluo- 
mo ,  e  per  fervigio  delle  Altezze  Sereniffime  di  Tolcana  ivi  lo  mandò ,  a 
dipinte  akii&e  battaglie ,  e  ritratti ,  ritornò  a  Napoli  fino  alla  morte  del 
YiceRe  •  Fece  ricorno  a  Firenze ,  dove  godè  la  protezione  del  Serenità* 
mo  Gran  Principe  ,  e  lavorò  opere  diverte  .  Tra  le  altre  doti  del  Pinacci 
quella  e  rimarcabile ,  di  avere  una  perfettiifima  intelligenza  nel  conofee- 
re  gli  Autori  delle  pitture,  e  nel  reftaurare  i  quadri  perduti,  e  guadi ,  con 
divertita  di  fegreti  per  fare  vernici ,  e  colori  »  ed  altre  cofe  neceflarie  ai 
Pittori .  Eleonora  prima  moglie  di  lui ,  dipinfe  fiori  ,  frutti ,  cuccine  con 
i  fuoi  utenfilj,ed  altre  galanterie  a  buona  perfezione  condotte. 
Giofeffo  Piamo n tini  Scultore  nacque  in  Firenze  Tanno  1664.  fu  fcolaro  di 
Gio.  Batti  Ila  Foggiai  :  da  S.  A.  R.  Iti  mandato  a  Roma  per  iftudiare  l'an- 
tico finto  la  direzione  di  Ercole  Ferrata,  ed  in  breve  tempo  fu  notabile  il 
profitto  di  lui  ;  dopo  chiamato  alla  Patria  dal  Gran  Duca  gli  furono  afle- 
gnate  danze  ,  e  provvifione  .  Datoli  dunque  ai  lavori  in  marmo  ,  fece 
fta  tue  di  ver  fé  %  gruppi  di  figure ,  e  baffi  rilievi  per  le  principali  Chiefe  ,  e 
Palagi.Per  oltramontani  Perfonaggi  poi  ha  travagliato  in  bronzo, per  for- 
mare gruppi  di  figure ,  e  badi  rilievi  ,  che  fono  ftati  fommamente   gradi- 
ti :  Egli  ha  una  lingula  re  intelligenza  nel  far  conofeere   il  più  difficile 
dell'  arte  ridotto  a  perfezione  ,  con  ficuro  difegno  ,  e  con  paftofa  tene- 
rezza  :  per  quella  ftrada  conduce  Gio:  Batifta  fuo  figlio  maggiore,  ed  An- 
tonio Montatiti  fuo  fcolaro ,  i  quali  danno  (peranza  di  non  riufeire  infe^ 
riori  al  Maeliro. 
Gioiellò  Porta,  detto  del  Salvimi,  o  Veneziano,  o  Graffignino  ,  perchè  fco- 
laro del  Sai  via  ti  ,  ed  ammogliato  in  Venezia  .  Nacque  in  Cartel  nuovo 
della  Grafagnana  l'anno  1 535.  Fu  col  fuo  Maeftro  a  Roma ,  poi  a  Vene- 
zia ,  dove  (labili  la  danza;  pratico  nel  dipignere  a  olio ,  ma  pia  a  frefeo 
aggiugnendo  la  Veneziana  alla  Romana  maniera  ,  non  gli  mancò  da  tra- 
vagliare nei  Palagi  ,  nelle  Sale  ,  e  nelle  Chiefe  •  Giunfe  la  fama  del  fuo 
valore  a  Roma  ,  e  lo  volle  Papa  Pio  IV.  per  dipignere  nella  Sala  Regia 
Federico  I,  Imperadore,  che  bacia  il  piede  a  Papa  Aleflandro  III.  opera f 
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ebe  gli  fu  rimeritata  eoo  mille  feudi  d'oro  •  Ritorto  «  Vetfeata  , diptftfe 
feri/Te,  e  defignò  varie  matematiche  figure»  le  quali  peaftva  dare  tUt  ftaot 
pe,  ma  fopra  venuto  dalla  morte»  gettò  gli  fccitti  nel  fuoco»  ed'aant  50» 
morì.  Rido/fi  par.  i.fol  zzi. 

Giofeffo  Puglia  Romano  ,  detto  del  Baftaro,  attefe  alla  pittura  »  •  nel  bue* 
frefeo  fece  grande  riufetta  :  nei  Chio&ri  della  Minerva  ,  neUa  Bafilica  di 
S.Ma  ria  Maggiore  ,  in  S.Girolamo  dei  Schiavoni,  ed  in  altri  luoghi  fi 
cono  Ice  lo  f  pi  rito  di  quello  giovine  ,  il  quale  fu  portata  via  dalle  morta 
nel  fiore  della  Tua  virtù.  Buglioni  foLi$ i « 

Giofeffo  Ribera ,  detto  lo  Spagnolette ,  perchè  salivo  di.  Valenza  a  ftudiò 
(opra  l'opere  del  Correggio  in  Parma  ,  ed  in  fatti  chi  vede  il  quadra  di. 
pinto  nella  Chiefa  di  S.Ma  ria  Bianca  di  Napoli  ,  lo  (b'marà  del  Correg- 
gio ,  e  non  del  Spagnolette  •  Per  abbattere  poi  1  opere  del  Dotmnicbiuo 
in  quella  Città  ,  infierì  la  maniera  con  i  colori  dtl  Caravaggio ,  e  tanto  & 
fiabilì  negli  orrori ,  che  fi  fece  connaturale  il  dipiguere  diJafttaei  Bartolo*» 
mei,  arrofliti  Lorenzi,  Stefani  iaptdati,Ifioni  su  le  ruote»  Tirai  sbranati, 
Tantali  tormentati ,  e  fi  mi  li  tragiche  operazioni,  con,  le  quali  diede  fon*, 
inamente  nell'umore  di  Napoli  •  Quando,  e  dove  terminale  i  fuai  giorni, 
non  ne  parlano  il  Baldinucci ,  né  il  Sani rart  a/o/.  182. 

Giofeffo  Roti  nacque  in  Bologna  Tanno  16544  diretta  da  Gio:  Batifta  Cao 
doli,  e  dal  Canuti  fu  erudito  nella  pittura  infieme  co*  Antonio  il  frate]-, 
lo  nella  quadratura  ;  balla  vedere  la  Volta  della  Chiefa  di  S»PaoJo  di  Bo- 
logna ,  chi  vuole  conofcere  la  pratica  di  quefti  due  Valentuomini ,  che 
ancora  in  altre  Città  fi  fono  fatti  conofcere  ,  particolarmente  Giofeffo  in 

'  Germania,  dove  fervi  H  Principe  di  Baden  ,  a  cui  dipinte  il  gran  Safone9e 
direfTe  Giofeffo  Antonio  Caccio!  1  fuo  allievo,  e  figurifta ,  e  Pietro-Fran- 
cefeo  Farina  allievo^i'Antonio  Roli  quadratorifta  per  le  pitture ,  ed  ar- 
chitetture  fatte  nelle  flanze,e  gabinetti  del  Palagio,  le  quali  furouo  mol- 
to gradite  da  quel  Sereniffimo .  Vive  in  Patria  • 

Giofeffo  Scolari  Vicentino  praticò  la  Scuola  dei  Maganza,e  riufeì  buon  Più 
tore  ,  che  fervi  al  privato,  e  al  pubblico  ;  il  fuo  fare  era  più  torto  a  frefeo, 
e  a  chiarofeuro ,  con  certe  tinte  gialle  ,che  a  quei  tempi  del  1580.  piace- 
vano ,  e  perchè  era  franco  nel  difegno ,  Andrea  Andri&ni  Intagliatore  in 
legno  Mantovano  intagliò  un  Crifto  portato  alia  fepoltura  ,  difegnato 
dai  medefimo.  M.S. 

Glofeffb  Suitter ,  overo  Svizzero  di  Berna ,  fcolaro  di  Hans  Aken ,  andò  a 
Roma  col  fuo  Maeflro,  dove  fi  fece  diligente  coloritore  :  fi  portò  a  Vene- 
zia ,  e  nel  djfegnare  le  beile  cofe  dell'  una  ,  e  dell'altra  Città  ebbe  pochi 
pari  .  I  difegni  di  coftui  vennero  in  tanta  flima  appretto  l'Imperadore  , 
che  volle  tenerlo  a  lue  fpefe  gran  tempo  in  Roma»acciochc  difègnafle  per 
lui  tutte  le  cofe  antiche  di  quella  Città .  Fioriva  circa  il  2  $$o.jBaldinuc- 
ci  por *i.fec.4>fol.i  24. 
piofeffo  Tortello  nacque  in  Brefcia  d'onefti  parenti  Panne  \66z.  terminati 
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gK  *udj  ii  <*!!*  lettere,  di  FiJofcé*  >  e  d*Inftjtt!ta,  potuto  da!  genio  aiU 
pitturi  ,  e  da  fé  applicò  al  difcgno  >  ed  al  colorito  con  incredibile  avan- 
zamento, defiolb  poi  di  maggiore  perfezione  fcorfe  fino  a  Napoli ,  ed  of- 
feevò  in  ogni  luogo  t  migliori  Maeftri  :  ritornato  alla  Patria ,  e  ritrovate 
aogufte  quelle  mura  alle  vaftc  idee ,  che  nudriva  ,  pafsò  a  Veneziane  gli 
mancavano  impieghi  con  facenti  al  Aio  talento  :ne  ft  onorata  memoria  1* 
Aneroidi  a  f$l.2oy. 
Gtofeflò  Vafconio  Romano ,  a  olio  »  ed  a  frefeo  con  diligente  maniera  fi  fe- 
ce cornacene  per  tiravo  Pittore  entro ,  e  fuori  della  (ita  Patria.  Fu  Uri tto 
al  catalogo  de  i  Pittori  Tanno  1657. 

Gioiello  Vermiglio  Pittore  Turinefe,  fono  opere  fue  in  Milano  nelle  Chiefe 
di  S.Gk>:in  Conca,  di  S. Eufemia,  di  S.Martino ,  e  di  S.Giofeffo .  M.S. 

Giofefib  Verner  di  Berna,  (graffato  nel  difegnodal  Padre,  fu  dato  in  cullo- 
dia  a  Matteo  Mertani  celebre  Pittore  di  Frane  fort  per  il  colorito ,  e  fotto 
di  quello  dipinte  opere  lodevoli .  Andò  a  Roma ,  e  nelle  carte  pecorine 
dipinte  belle  ftoriette  a  gomma ,  vendendole  a  gran  prezzo  per  le  Galle* 
rie  ;  Viaggiò  per  Parigi ,  e  ritrovò  buon  porto  in  Corte,  dipignendo  neN 
lo  ftite  medefimo  le  Reali  im prete.  Parti  per  Germania  j-  lavorò  in  Augu- 
ftà,  fi  fermò  in  Baviera,  e  per  la  Sereniflima  Elettrice  colori  i  Miller j  di 
M.V.  pagati  1 00.  ducati  d'Ungaria  l'uno  .  Dipinte  in  minute  figure  ca« 
pricciofe  fentafie  ,  con  animali ,  e  paefi  ;  fece  molti  ritratti ,  riportando 
dall'opere  Aie  catene  d'oro  ,e  ricco  vai/ènte.  L'anno  1683  .andò  a  Mona- 
co ,  dove  dipinte  due  beIJifiimi  quadri  a  olio:in  uno  v'è  Teti  fopra  la  con* 
Chiglia  marina  attorniata  dagli  amorini  ;  nell'altro  la  Cena  di  Criflo  eoa 
gli  Apportoli ,  per  la  Chiete  di  S»Croce.  Sandrartfol.no. 

Gtofeflb  Viviano  nato  a  JLion  di  tee  polo  di  Carlo  le  Brun  ,  è  (tato  eletto  da 
S.A.EIettorale  di  Baviera  per  fuo  primo  Pittore,  di  cui  ha  fatto  il  ritrai* 
to  iftoriato ,  che  è  flato  intagliato  da  Gio:  Audran  ;  fi  diftingue  dagli  al* 
*ri  Pittori  per  i  belli  ritratti  a  padello ,  che  egli  cava  dal  naturale ,  ed  e 
tra  i  Profeflbri  dell'Accademia  Reale  • 

Giofefib  Zanata  Miianefe  fcolaro  di  Carlo-Francefco  Nuvolone  .  Quello 
erudito  Pittore  vive  nella  fua  Patria  ,  dove  fa  comparire  l'opere  lue  di* 
pinte  in  pubblico ,  ed  in  privato . 

Giofefib  Zarlati  Modonefe ,  deve  avere  buon  luogo  vicino  agi'  Intagliatori 
in  rame  ,  come  quello,  che  ebbe  tant'arte  nelle  beile  idee  ,  negli  orna- 
menti di  teda,  negli  abbigliamenti  donnetehi ,  nelle  graziole  attitudini, 
e  nel  tutto  infieme  sì  bene  intefo.  Se  il  Cielo  gli  avelie  concerto  lunga  vi* 
ta, averebbe arricchito  il  Mondo  d'opere  maggiori .  Vidriani  foLi%<). 
Giotto  Pittore,  Scultore  ,  ed  Architetto  nacque  in  Vefpignano  Territorio 
Fiorentino  Panno  1 276.  da  Bondone  lavoratore  campeflre  :  pafcolando 
le  pecore  paflaira  il  tempo  nel  ritrarle  foprè  laftre  di  pietra  •  o  difegnorle 
nella  polve;  Sopragiunto  da  Cima  bue ,  e  feoperto  il  genio  pittorico  del 
paftorello ,  con  licenea  del  Padre ,  lo  conduce  a  Firenze  ,per  praticarlo 

C  e  Jà  nel 
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-nel  difegno.  Cangia  ben  predo  il  baffone  in  penneHo,e  principiò  a  dipin- 
gere cofe  varie  ,  parti  colarcnente  cofe  facre  per  ie  Chiefe  di  Firenze  ,  e 
molte  ne  fece  in  Aflìfi:  ritrade  ancora  Dante  il  Poeta, ed  il  Brunetto  Tuo 
Maeftro,ed  altri  ancora;  quelli  furono  cotanto  ùmili,  che  fé  mb  raro  no  mi* 
racolofi  .  Fu  il  primo  ,  che  fcorciafle  ,  move/Te ,  ben  veftifle  le  figure  ,  e 
pignefle  paefi,onde  era  chiamato  il  difcepolo  della  natura*  Da  Papa  Bene- 
detto lX.richicilogli  un  difegno  ,  intinfe  un  pennello  nel  colore ,  e  con 
una  girata  di  siano  tirò,  un  circolo  cosi  rotondo ,  che  il  comparto  perfet- 
tamente lo  circondava  ;  per  tale  franchezza  ordinò  dunque  il  Papa ,  che 
lavorale  in  Vaticano ,  e  meritò  molte  grazie ,  e  600.  feudi  d'oro  da  Sua 
Santità .  Morto  poi  il  Pontefice  ,  e  creato  Clemente  VJo  conduflfe  in  A* 
cignone  ,  ed  in  Francia,dalla  quale  portò  a  Firenze  gran  quantità  di  ric- 
chezze .  Fu  dichiarato  Cittadino,  e  provvifionato  di  100. feudi  d'oro  an- 
nui per  gli  onori  riportati  alla  Patria  •  Confumato  dai  lunghi  viaggi  ,  e 
dalle  molte  fatiche ,  feflagenario  iafeiò  l'anima  a  Dio  ,  il  corpo  alla  terra, 
fepolto  in  S. Maria  del  Fiore,  e  i  Tuoi  difegni  agli  fcolari  »  Vafari  par.  1. 
foLi^.B  aldi  nuoci  ,Sandr art  ,&c. 
^Giovachino  Axareto  nato  in  Genova  l'anuo  1600.  Portò  dall'utero  mater- 
no una  tale  inclinazione  al  difegno ,  che  da  fanciullo  altro  non  faceva, che- 
fé  gru  re  muri,  carte ,  e  tavole  ;  perlochè  entrato  nella  fcuofa  di  Luziaoo 
torzone  fuperò  in  poco  tempo  tutti  gli  altri  compagni:  per  certo  acci- 
dente poi  pattato  a  quella  di  Gio:  Andrea  Anfaldi,inetà  di  16.  anni  com- 
parve in  pubblico  ;  nell'Oratorio  di  S. Antonio  Abate  dipi n fé  la  vittoria 
di  quel  Santo. contro  le  diaboliche  tentazioni,  e  riportò  fama  di  provetto 
Pittore.  Con  qual  forza  poi,con  quale  ftudio,  preftezza,ed  arte  profeguif- 
fe  tante  altre  opere  per  la  fua  ,  e  per  altre  Città  *  fi  ricerchi  dal  Soprani 
fai. 167.  bada  il  dire  ,  che  vi  furono cafe  intere  ripiene  d  ei  fuoi  quadri  ,  e 
pure  non  contò ,  che  49*anni  di  vita. 

£iovachino  Buecklaer  d'Anveria  f  addentrato  nel  difegno  ,  e  nel  tagliare  in 
rame  da  Pietro  Artens ,  lavorò  con  franca  maniera  fiori,  frutti,  pefci,car~ 
ne,  ed  altri  commeftibiii  ,  vendendoli  a  buon  mercato  ,  onde  vi  fu  chi  fé 

•  ne  profittò  dopo  la  fua  morte  ,  ricercati  a  prezzo  rigorofo  ;  dipinte  anco- 
ra tavole  d'Altare  con  lode  non  vantò  di  vita  altro,  che  40.  anni .  Sa*- 
drart  foh2$i. 

Giovachino  Paternier  da  Dinante  felici  filmo  Pittore  nel  dipignere  a  frefeo 
Ho  ria  ti  paefi,  Se  a  olio  eruditi  quadrettile  appena  terminati  erano  com- 
perati a  gran  prezzo  dagl'Intendenti  :  ogni  fuo  guadagno  (pendeva  alla 
taverna  ,  ne  era  poflTbile  ,  che  ritornaflfe  ai  pennelli ,  finochè  non  aveva  il 
tutto  coTiiìittintoiSandrart  folai^. 

Giovachino  Pizzoii  nato  in  Bologna  l'anno  1652.  è  (lato  allievo  di  Agnofo 
Michel  Colonna  ,  e  nella  quadratura,  sì  in  Francia,  come  nella  fua  Città, 
ove  ài  prefente  dimora  ,  ha  dato  faggio  del  fuo  fpiritofo  talento  • 

Giovachino  Sandrart  da  Stochai  nacque  l'anno  1606.  d'antkhiiftma  ,  e  no- 

bilif- 
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biKfima  Profapk  ;  portò  d«Ha  natura  un%ard*Ate  desio  al  dt'fegno  ;  tirò 
dunque  imprimi  erudimenti  di  quello  da  Egidio  Sadeier  ,  e  della  pittura 
gf'infegnamenti  da  Gerardo  Hundorft  eoa  tanta  preftezza  ,  che  gli  fu 
compagno  in  Inghilterra  nell'opere  ordinate  da  Carlo  Stuardo .  Paflato 
in  Italia  ,  copiò  ,  per  diletto  ,  dei  più  celebri  Maeftri  le  intigni  pitture  • 
Per  fèrvigio  del  Monarca  delle  Spagne ,  eletti  dodici  dei  più  famofi  Pit- 
tori ,  per  compiere  d'Una  ftefla  mifura  dodici  quadri  s  ebbe  l'ultimo  luo~> 
go  nella  nomina ,  ma  fu  (limato  in  Roma  dei  primi  nel  fuo  Seneca  svena* 
to  ;  gli  altri  furono  Guido  Reni  ,  il  Guercino  ,  l'Arpino  ,  il  Cortona  i 
Valentino  Colombo ,  Andrea  Sacchi ,  il  Lanfranchi ,  il  Domenichino  f 
Pouflin  ,  il  Cavalier  Mafiimi ,  ed  Orazio  Gentilefchi .  Ritornato  in  Ger- 
mania ,  in  Norimberga  diede  alle  ftampe  Libri  d'architettura  ,  di  feul tu- 
ra,  e  delle  Vite  dei  Pittori ,  formandone  un  belliflimo  Libro  in  foglio 
e  quello  è  quel  Sattdrart ,  che  tante  volte  fi  nomina  ivi  quell'Opera  .  Fu 
onorato  dell'ordine  dei  Paimigieri ,  e  fu  Configgere  dell'Elettore  Pala* 
.tino» Gli  onori  ricevuti  per  le  fue  grand'opere  dagl'Imperadori,  Re,  Du- 
chi ,  e  Monarchi  fono  indicibili ,  e  fi  poflfono  leggere  nel  fine  del  fuo  Li- 
fero  ,  dovet  notata  l'ultima  fattura  del  Giudizio  universe  %  che  dipinfe 
l'anno  i68j. 

Giovachino  U  tea  vai  nato  inTrajefì  Tanno  15  66.  da  padre  accreditato  nei 
lavori  di  fmalto  ,  imparò  da  Joann.Baer  ;  girò  l'Italia;  fi  fermò  per  qual- 
che tempo  in  Francia  ;  ritornò  ^lla  Patria  ,  ed  in  ogni  luogo  lafciò  belle 
memorie  del  fuo  alto  li  pere .  Sandrart  fol.2%0. 

Giovanna  Garzoni  della  Città  d'AfcoIi  infigne  Miniatrice ,  la  quaTe  perii 
fuo  cognito  valore  fé  vederli  nelle  pi&  celebri  Città  d'Italia  ,  e  dimorò 
lungo  tempo  in  Firenze  ,  dove  acquiftò  ricchezze ,  e  molti  luoghi  di 
Monte ,  lanciando  ivi  beli  jflifne<memorie  della  fuarara  virtù.  .  In  vecchia- 
ja  fi  fermò  in  Roma  da  tutti  tornata  ,  dove  in  età  decrepita  morì  »  e  lafciò 
erede  l'Accademia  deldifegno  di  SXuca  ,  non  folo  degli  (labili  >  ma  an- 
cora  di  quantità  di  difegni  d'Uomini  illuftri  ;  perlochc  l'Accademia*  gli 
alzò  una  memoria  col  fuo  ritratto,  ed  intenzione  fatiagjli  da  Giofeffo 
Ghezzi  Pittore  ,  e  Segretario  di  detta  Accademia  • 

Giovanna  Ma  r  inocchili  i  Cor  te  fi  Cittadina  Fiorentina ,  moglie  di  Giuliano 
Fratellini ,  nacque  l'anno  1670.  Imparò  il  difegno  da  Livio  Meus ,  e  da 
Pietro  Dandini  ;  quindi  pprfuofa  dalla  Gran  Duchefla  Vittoria  (  a  cui  fi 
fece  conofeere  )  ad  imparare  la  miniatura  ,  ebbe  per  direttore  il  P.Ippo- 
lito  Galantini  Cappuccino  Miniatore  di  non  poca  (lima  ;  efercitandoli 
dunque  fempre  in  quell'arte  fu  adoperata-dalie  A. A.Sereniflìme  in  diver- 
fé  occafioni ,  e  particolarmente  nel  fare. ritratti  al  naturale ,  fomigliantif- 
fimi  di  grandi  Perfonaggi ,  e  Dame  :  quelli  conduce  ancora  a  palle  Ilo,  ed 
a  olio  con  non  disuguale  perfezione  .  Al  prefente  e  trattenuta  in  Siena 
da  quella  Serenità  ma  Gran  Prinfipefla  Violante  Beatrice  ,  che  di  quella 
Città  i  Cover  nutrice,  e  preflb  la  quale  va  fempre  operando  con  gloria 
della  Patria.  Gio- 
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Giovanni  Abate  nato  in  Colonia  d'Agrippina  ;nel  ift&il  pidre  Ai  d'Alpa* 
grana,  onde  fu  anco  detto  QiaiÀkem  net  tagliare  in  rame,  fegul  il  meto- 
do del  Spranger  ;  nel  dipignere  in  Venezia  ,  la  pratica  di  Gafparo  Reno» 
e  del  Moretto  •  Fu  adoperato  dai  Principi ,  dai  Re ,  ed&Hlmperadere 
Ridolfo  •  Accumulò  t*nte  ricchezze  f  che  niuno  lo  potè  uguagliare  nei 
fuoi tempi.  Sandrart fol.zj6. 
Gio:  Abey  k  fortito  dalla  Fiandra  circa  il  f  3  70.  Fu  Pittore  in  Bruges ,  e  da 

"  molti ,  come  pure  dal  Va/ari  è  chiamato  Gior  da  Bragia  ;  fi  crede  che  im- 

'  parafile  il  dipignere  da  Uberto  fuo  fratello  maggiore  :  fi  dilettò  d'alchi- 
mia ;  fece  molte  pruove  di  nuovi  colori  ,  e  fu  il  primo ,  che  inventarti 
la  vernice  ,  ed  il  dipignere  a  olio  y  che  poi  comunicato  ad  Antonello  da 
Medina  fu  portato  in  Italia  •  Per  la  novità  dei  colori ,  frefehesza,  e  iuftro 
dell'olio ,  ebbero  gran  credito  i  fuoi  quadri  :  infegnò  hi  pittura  a  Mar* 
ghetita  fua  Jòrella  •  Mori  in  Bruges  onorato  di  nobile  depofito  eoa  epa* 
tafio.  Sandrart  fiol.2o\l 
GIorAfberti  da  Borgo  S.SepoIcro  ,  inclinato  alla  profpetfi vacando  a  Roma, 

'  e  gli  riufeì  entrare  nella  Sala  Clementina  con  unta  maeftria  f  che  al  eoa* 
templare  i  fuoi  dipinti  l'occhio  (travede  •  Con  Cherubino  fao  fratello  di- 

.  pinfe  in  varj  Palagi ,  e  Chiefe  .  Fu  uomo  affabile  ,  di  buona  coit^eKa- 
fcione  ,  e  dispiacque  a  tutti  li  Profeffori  la  Tua  morte  >  feguita  nel  1601  « 
in  età  di  43  «anni.  BagthnifalsfQ. 
Gio;  Afper  Tigurino  nacque  l'anno  1499»  formò  i  ritratti  fui  metodo  dj 
Gio:  Olbein  fuo  coetaneo ,  e  fi  portò  tanto  bene ,  che  fu  cuniata  una  me* 
dagiia  col  Tuo  nomefacciocchè  reftafle  di  lui  memoria;  vifle  73 .anni.  San* 

drartfol.1%1. 

Gio:Baglioni  Romano  fcolaro  di  Francefco  Morelli;  d'anni  1  j.fu  introdot- 
to nella  Libraria  Vaticana  ,  in  Laterano ,  e  nella  Scala  Santa  ,  dove  di* 
pinfe  opere  varie  con  fommo  compiacimento  dei  Pontefici  Siilo  V.e  Cle- 
mente V1H.  In  S.  Pietro  cfprefle  in  un  gran  quadro  la  fteriadel  Princi- 
pe degli  Appoftoli ,  che  rifufeita  Te  bit  a ,  e  riufci  unto  erudita  ,  e  ben 
difpofta  l'opera ,  che  oltre  una  collana  d'oro ,  da  Paolo  V.  fu  creato  Ca- 
vai i  ere  dell'Abito  di  Crifto  •  L'anno  1642.  diede  alle  flampe  il  Libro  del- 
le Vite  dei  Pittori ,  e  Scultori  fioriti  nella  [sta  Patria  dal  1572.  fino  al 
1642,  Avanzato  nell'età  volò  allaglària,  efufepolto  nella  Chiefa  dei 
SS.Coftna  ,  e  Cernia  no  al  fuo  Altare  di  Maria  Vergine ,  e  di  S. Gio  vanni 
.  da  lui  eretto ,  e  dipinto  «  Bagliori*  fol.406. 

Gio:  Baiducci  Fiorentino  y  detto  Cùfici ,  perchè  allevato  in  cafa  d'un  ftio  zìo 
di  cognome  Còfci  ;  imparò  la  pittura  da  Battila  Naldini .  Favorito  dal 
Card,  dèi  Medici  (  che  fu  poi  Leone  XI.)  lavorò  in  Firenze,  ed  in  Roma  . 
*  In  Napoli  pigliò  moglie ,  ma  ivi  lafciò  la  vita  circa  il  1600.  Raldinncci 
par.2.fec.^.foL2  r  8.  Un'altro  Gio?  Baiducci  Scultore  Pi  fa  no  ritrovo ,  il 
quale  nella  Cappella  di  S.Pietro  Martire,  pofta  nel  la  Chiefa  di  S.Euftorgio 
4i  Milano,  fece  Ufontuofo  Maufuleo ,  entro  il  quale  ripofa  detto  Santo , 

*     e  que* 


•  qadlo.fr  jnyiime  petl»CgMto  «1  o*tw*k  »  «  por  g t  arabeschi ,  che  J'a- 

Gite  Baadim  ,  detta  4n€o0aAb,o  AITOpmt  ,,p*t  avere  lavorato  gran  tem- 
peaelfapemdi  S.Maria  dèi  Fiore  inFicenw  »  imparò  la  fcultura  da  Bao 
ciò  Bandinelli  :  di  fua  mano  èJa  beMiflima  Astila  rapprefen  tante  l'Archi* 
lettura  fopra  il  'ftpolcio  del  ttuonaroti  :  altee  fatue  facre,  e  profane  fi 
▼edono  per  le  Chi  e  fé ,  e  per  le  ftrade  .  Fu  valente  nello  (colpire  ritratti  ; 
nacque  Panno  1 540.  BaUinmeci  «  Borgkini  fol^if. 

Gicr  Bailiner  t  Fiorentino  allievo  del  Cicoli  ;  ma  con  tale  fomiglianza,che  il 
ino  dipinto  in  Roma  fu  dagl'intendenti  Rimato  delMaeftro.  Voile  ve- 
dere la  Patria  f  ma  oh  villa  troppo  deplorabile  l  )  fe  principiando  a  patire 
di  vifts,  coQtinivesfafe  dolore  pcrdetteaffatto  la  luce  •  Buglioni  fol.i 54. 

Giot  Bernardi  cfc»  Cartello  B  >lognefe  celebre  nell'  intaglio  „  nel  rilievo , 
e  nel  cavo  dei  carnei ,  in  gioje,  ed  in  altre  pietre,  nelle  quali  fecei  ritrat- 
ti diPape  Clemente  VII.  e  di  Carlo  V.,  d'Alfonfo  Duca  di  Ferrara ,  e  del 
G*D«diTofcana  ;  fuperò  in  quefti  Niccolò  Avanzi ,  Valerio  Vicentino, 
A^ttteo  del  Naflaro ,  Galeazzo  biondella  ,  Domenico  dai  Carnei  Milanefe, 
Giù:  dWie  Corniole  ,  Pier  Maria  da  Pefcia,  ed  Altri  ;  furono  i  fuoi  an». 
ni  60.  e  die  fine  all'operare  nel  1  $JS .  Va  fari  par %i  •  lib.  1 .  /0A29  1  . 

GiotBiaseUi  fcolaro  d'Aleflfaadito  Allori;  in  Firenze,  nacque  l'anno  \$$6. 
dapioib  in  Ftrenze>  ed  in  Roma ,  con  grazia  >  e  con  diligenza  •  Bor girini 

Giòdiokberger  dal  padre  Pittore  in  Salisburgo  educato  nella  pittura,prefto 
gli  filiti  ajttto  nel  dip»gncre;anzi  per  una  certa  vivacità  di  fpirto, e  certa 
prontezza  ^i  mano  Jo  fuperò  nelle  cacci  e,  nelle  battaglie  •  ed  in  altre  ope- 
razioni •  Fioriva  circa  il  1560.  Sandrart  foi.25 1 . 

Gio- Boll  fotti  i, natali  da  oneftiflimi  Parenti  in  Michelina  l'anno  1^54.  por- 
talo dal  delio  al  difegno,  d'anni  14*62  confegnato  ad  un  Maeftro,e  nei  ì6. 
aveva  tanto  di  vir  ti*  acquietato,  che  l'Elettore  Palatino»  per  due  anni  lo 
voile  a  lavorare  nella  fua  Corte ..  Ritornato  alla  Patria  fece  alti  guada- 
gni ^  ma  nel  1^72.  il  tutto  gli  fu  levato  dallo  fpoglio  dei  foldati ,  fi  rico- 
veròin  Aoverfa  da  certo  amico ,  che  Io  rivetti  da  capo  a  piedi .  SI  diede 
alle  miniature ,  e  ritornò  in  capitale?  Cuoche  di  59.  anni  la  morte  gli  die- 
de IHiltinp  aflalto  in  Anfterdam  .  Sandrart  fi>Lz6/^ 

Gioì  Bdanger  di  Troa  fcolaro  in  Bologna  di  Guido  Reni ,  e  primario  Pittol 
re  dei  SerenHfimi  di  Modona  ,  per  i  qvuli  in  detta  Citta,  in  Saltalo,  ed  in 
altri  luoghi  a.  frefeo  ,  ed  *  olio  praticò  la  fua  bella ,  e  vag*  maniera  in  va- 
rie ftorie  facre ,  e  profane ,  moke  delle  quali  fono  alle  ftampe  :  d'anni  54J 
morì  nel  1660.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S. Vincenzio  in  Modona  • 

Ciò:  Sonati  Ferrarefe,detto  Giovannino  di  /*/»,percbc  d'anni  14,  dal  Cardi- 
fiale  Pio  Vefcovo  di  Ferrara  fu  accolto ,  e  mantenuto  un  triennio  in  Bo- 
logna (òtta  il  Guercino ,  e  fette  anni  in  Roma  nella  fcuola  del  Mola ,  fu 
mandatoa  Parma  ,  a  Venezia  ,  ed  a  Milano  tempre  a  (pefe  di  detto  Emi-v 

nen- 


ab»  Gì 

nentiflimo  ,  acciocché  da!  vedere ,  e  da!  copiare  li  dipinti  famofi  Valetv 
tuomo  divenifle,  come  in  fatti  fegu) .  Dipiufe  dunque  in  Roma  per  la  Re- 
gina di  Svezia  nella  Chiefe  Nuova ,  in  SLCroce  inGerufalemme ,  e  nelR 
Anima  •  Crcfciuto  il  nome  di  quello  degno ,  divoto,  e  modello  Pittore  * 
(lavano  impronto  opere  ben  degne  del  fuo  pennello ,  quando  la  morte  gli 
levò  la  gloria  nell'anno  quarantèiimo  fello  dei  1681.  fepolto  nella  Chi  eia 
Nuova  di  Roma .  M.  S. 

Gio:  Bonconfiglio  •  Di  queflo  Autore  parla  il  JUdolfi  par  a.  foLz$.  col  dir- 
lo Vicentino  ,  ed  abitante  in  Venezia ,  dove  in  SXofimo  della  Giudee* 
condufle  con  buono  ftile ,  e  dolcezza  un  quadro  ,  fottoferitto vi  ;  Joannes 
Bonconfiliut  Marefcalcus  de  Vi  ne  enti  a  anno  1497. 

Gio:  Both  d'Utrecht  figlio  d'uno ,  che  dipigneva  fopra  i  vetri ,  fu  fcolaro 
d'Abramo  Blemart;  pervenuto  a  Roma  con  fuo  fratello  Pittore  ,  fi  fece 
feguace  di  Claudio  Lorenefe  faraofo  pacfifta,  e  di  Pietro  Laer,  detto  Bam- 
boccio celebre  in  piccole  figure  :  dipignevano  infieme  quelli  due  fratelli 
nel  quadro  medefimo  ,  l'uno  di  paefe ,  l'altro  di  figure  ,  e  d'animali»  e  co* 
sì  bene  s'accordavano ,  che  pareva  d'una  (bla  mano  il  dipinto .  La  cadute 
in  un  fiume  del  fratello  iafeiò  nell'operare  fenea  una  mano  Giovano! ,  al 
quale  fi  ridufle  alla  Patria ,  e  circa  il  \6%o.  tri  mori  .  Sandrart  fol.^oy. 

GiorBurchipayr  d'Augufla  fcolaro  d'Alberto  Duro  :  quello  grande  Intaglia- 

•  tore  compofe  molti  Libri  di  carte  geografiche,  da  giuochi,e  di  carri  trion- 
fali dedicati  a  Maflimiliano  Imperadore  ,  e  fono  carte  rarifiime  per  l'inta- 
glio r  per  la  bizzarria  ,  ed  invenzione  ?  fi  trovano  ancora  in  fua  Patria 
pitture  di  Durerà  maniera  .  La  natura  io  tradì  di  44*  anni  mancandogli 
d'ogni  ajuto  in  una  leggiera  infermiti ,  che  lo  condufle  al  fepoicro  nei 
1  j  1 7.  Sandrart  foì.zzo. 

GiorCaccini  Scultore ,  ed  Architetto  Fiorentino ,  difcepolodi  GiotAntonio 
Dolio  ;  nel  lavorare  i  marmi  riufcl  cosi  pulito  ,  e  diligente,  che  a  maravi- 
glia reflaurò  le  ftatue  di  fua  invenzione  ben  polle  9  e  meglio  dintornate  « 
D'anni  50.  mori  nei  16 12.  fepolto  in  S«Maria  Novella*  Baldinttcci far.%* 
fcc.^.fol^.  Borgbini  fol.6ty. 

Gio:  Calcar  ,  cosi  detto  dalla  Città  di  Calcar  (  Ducato  di  Cleves •  ).  L'anno 
1537.  ebbe  in  Venezia  per  Maeftro  Tiziano ,  e  fi  fece  di  quella  maniera  , 
con  tanta  fimiglianza  padrone ,  che  il  Goltzio  in  Napoli  reftb  ingannato  t 
ed  il  limile  occorfe  in  Roma  nei  quadri ,  che  dipinfe  fulla  manièra  di  Raf- 
faello .  Col  bulino  ,  o'eon  la  penna  disegnando  nella  cera  ,0  nella  creta 
modellando ,  acquiftft  Tempre  fama ,  e  gloria  :  brevi  furono  i  ftioi  giorni  i 
mori  nel  1546.  in  Napoli  •  Sandrart  fol. 2$2. 

GiorCambiali  nacque  nella  Valle  di  Polcevera  ,  poco  lungi  da  Gepova  Pan* 
no  1495.  in  età  avanzata  volendo  vedere  ,  fé  la  mano  applicata  aldife- 
gno  ubbidiva  al  genio ,  nella  fcuoia  d'Antonio  Semino  ne  fece  la  prova  , 
e  riufcl  così  franca  ,  che  lontana  dalle  fcccaggini  di  quei  tempi  dipinfe 
con  dolcezza ,  e  con  rotondità  molto  gradita  •  Giugnendo  poi  in  Genova 

Pe- 
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Ferino  del  Vaga*  ed  ilJofdonohe,  «ITervò  tftigÉmf  de!  primo  ,  ed  il 
contorno  del  fecondo  %  ficchi  aggrandì.  1»  maniera.»  con  la  quale  intigna 
a  Loca  U  figlio ,  chfeJloapkirfb  rancamente  »  quandoin  etàeraonaaa  I*. 
vide  morire .  Scpr&ftfù/.  17, 
Gio:  Campino  da  Caterino  andò  in  Anverfc  da  ftftcìUilo  *  ed  impanò  1»  pi*»  > 
cura  da  Ahranto  Gianfbne  •;  tornò  in  Italia  ;  fi  fermò  in  Roma  $ .  applica- 
to alla  matterò*  atti  Caravaggio  T  col  Tuo  dipigocre,e  coU>raorevaknna 
rtcquiftò  molti  Padani.;  ^Ei§. ilpedre ,  ti  Procuratore ,.ed  il  Protettore 
del  Fiammùighi  01 ttori,  lutandoli  in£atti,M  parole,  ed  in  iterato*  Con*  J 
-dotto  in  Hpg«aabfavigio del  Re,  ivi  morì..  Sa*d**rt  fol+iot. 
Gio?  Guotti  Veroade  feguitò  la  mani**  di  GiocFrawefco  fuo  fratello:  una, 
deltopeic  etniche  di  quello  Pittore  fu  il  dilegnare  tutte  le  piente  *  Pai*- 
ticaglie  ,  gli  archi  trionfali  ,.  il  Còlofeèo,  e  le  Macine idT Verone  t  In 
quaiitóreditf*<fet  Falconetto  Architetto  Ver onefe  furono  date  alle  Jfcam«  J 
pe .  |TK^pr.;.7/f.i,  di  Paolo  Veronese  ,cdii 

&'4o$.fcrhmixfaefu  Antonio  Badile .  Morì  circa  &*£$$•  d'anni  60.  : 
Gio:  Cavalietto  Boiognefe  Pittore ,  Scultore ,  MuGcp  ,*  ftteta»  nominato^ 
scekerato  invertì  latini  àtiCajada  Spagauolo  f.  inaia  libro  dtyloghe<j 
.ftampntt  nel  ijoi.  come  riferifee  il  Msfmifyi.foy*  •  . 
Gor  Contattili  Veneziano  *  fianco  d'eie  ryìanr  ia  ,pgofcftmt  di.  Notayo  f 
portato  dal  genio  alla  pittura  ,  cangiò  la  penminpennejio: ,  e  da  te  fair 
diand* ,  e  difegnaodo  l'Opere  del  Tentoretto^  opl  farle  iivedttctd  Akt 
&nd*o  Vittoria  ,  tisici  bravo  Pittore ,  coloritore:  d'anni  30*  jpe&ò  in 
Germania,  dove  fervila  Corte  Imperiale  dipi  t  tute  *  e  di  ritratti  f  fatto 
Cavaliere  da  Ridolfo  IL  ritornò  in  Patria  ricco  d'jonoref  e  di  buona  fonte 
ma  di  contanti  9  e  tao  l'amenità  del  fuodJpignere;6.fcce  largo  nei  luoghi 
pubblici  fra  tant^eccellcnti  Pittori  ;  in  età  virile  s'invaghiti*  bella  fon* 
curii* V  1*f  tatuale  foffri  incornarti,  e-psigiorneo*  analmente  fiiptrato  il 
tutto  vin*tà  d'anni  $&  quando  percava  la  quiete  ^[ritrovò  gUjttkimi  ri» 

^ùt*kt6os:Aìd(>yìp*r.z.fMA*>:i        ■.  —)  t     ; 

Ciò:  Coufin  ài  Scmcp  pi  effouu&nsan  ffrantfa  *  *  famtiò  Ja.  manta*  fopra  le 
opere  di  Francia  Primaticcio  :  ilgenfex.  ,~dm  ebbe  per  fe.bgtie  Arti  io 
ina  gioventù  iorrefe  profondo  dicogfttinipt*,c  frpr*  tuMmaKtlI*  Materna* 
tka  ,  che  tidufle  alla  jéfeoiar ila ttel  dUegno  v  jieJ<p*le.  fc  molto  corret- 
to ,  e  ne  formò,  tmiiébto*  cfceè  ft^oanqhreflEbpi^^tMt^  n  fcriflcanctora  ) 
della  Geometria ,  ef  della  Rifoipcttive  :  dtptnfe  fopra  i  vetri;,  e  fopra  le  te- 
le? per  comprendeiefau&rtfità  del  Rio  ingegno  batterebbe  vedere  il  qua* 
dro  dei  Giudizio  untorfalc  >  che  dipinte,  o  almeno  TiiHàgliou  che  ne  fé* 
ce  Pietro  Jode  ••  Sposò  iirJigtia  del  Luogotenepte  Generale  di  Sene:»  il 
qua  Irlo  couduflbn  Strigli»  e  fintrodiriTé  nelin  Corte  di  Enrico  II**  fer-  * 
vi  poi  FifamvfaotlijOM»  lX**d^rfco  IR  ttnràaglft  altresì  ncUa  Seul* 
fon:  di  Ina  manotètfS^lctodetfAinmiragltó  Chabot ,  che  *  nei  Cele- 
«al  in  Paai^Vavee^eiiytye  onori  ià.ètiaflianv#nnata^/Ar/458.. 

Dd  .  Gio; 


OidiTorwrfidifeTfe  lampare  :  morrgrQfcdfi»*  daWfofcadftmia  %4»kéiVH- 
Géò4BiMt4f»Vdcs>fcoiu«^  Piato  ^ig^Aiihybinirtnaoeiai^fiButoit  «a 

Parigi .  .'••    •-'   •  ;  •.         ... 

GtértW  ftoey  di  fcatfain  Olanda  ;  «cauta  in  tannasti  6rvtg«*rfeJ  iU > 
-Eiitipp.  listai  ialiti d^nò dei  ftioi  njiitimi  mdiaa  ij  lì  filatali ,  miai 
5»n»i*Mftwbredi  pittura  ebbe  la  cuftodia  di  tutte  1*  pitture  JUatu.lfav) 
'«al  *6  #  5*i  i«  «tà  C&7©.  anni .  •F$tiàse*fa*.$.  foLtOfu  -  CI ,'..,-, , 

Giarde  «rfàfcd'Aaivera  fedirò  dei  Kafaenc  :  in -Roma  Ri  ac*rt»  damati 
Principi  ,eP®rpaittri  ,i  ouatìtraditooaifiioi  dipinti!»  io  Paglia fi»  taat- 
astaotofor  molti  «ani  da  Leopolda  Gagiaekno  Acpdàeodfedfoàa  »  a  evi 
•fa  molto «wo  perlefnveneiolii ,  prontegxa  » erialit liliali djfreefrc  .  vi 
«Jorida'etàtnorittetiéee.  Jtodrawt/à/Ljoj..  .-..■    .r  ■;-.,-,-  • 

Gm*  da  MiJartaWmato ,  e  coaidem»  duoopalo.  d*4*aJl««laJai  »  «he  ausi 
«•1  1 350.*  raKCMeodogli  AagcUa  ,<»(ii«r  (bai  figli ,  accaaèa**  **>cr»>. 
zioatfte  ifeflbpt&bllli  pfttUNwfépeoaaaa  maniera  <%otteii»4tidata»  4. 
JrPatrfa  *  <**4iAl4a-tJte .  B4Uiu*tc?for*.fic.4>M,$**  ' 

Giordcl  M»nwa«*rfi0  difcepojadi  Ticino  ,  dtpiafe  ia  *\lìUfl»ctaiéw. 
za  tale  ,  e  fbndamenur/di-iapeia*<ae  Paptredue  rapirne*  j'etttnaiaa»  dei 
pria*'  Maaftiinaa  felapexiaieajplarte,  cne-ancore  ad  imitarle .  Gradale* 
«ueflo  Pi»t©r^'»  «he ptfieaate*dai Padaoni  deputaci  aileCfciemdeik-Ma 
«Min  «*  SjCeJfc  il  jdipifnenisQmalt  ileUa  UfiiveaaiMdtL  N»  6,  elferaa 
d'rnipeaai  gli  'tò  levata  da'  Arconte  Campi  t  fdegaato  per  le  flfaoceaai 
di  far«ai  ',  pregò  quei  Signorìa  «ahocdctga*  atmeao  jl  gjadtuo  deJl'Alta- 
re  j  fttfqwte diptafeqtchiarofcuea.srwagèa**  Ipiritofe^gasribe»  «he  ti»» 
però ,  e  moraj6cÒ4on«{aetae  il-tOampi  :  Nonipaflà  for*ftàera.diic£teatB 
-quella  Città  ,  «he  non  -«ade  a  csaSderarie .  Twrefal/fli 

Gièe  da  Notar  panica  Sci  Ito»  in  Navali  i  lavorò  a  competenze  di  Gire 
Sancacfece  j  coadafó*  pet^en'aaeiacj  Aitaci  «  a?  Sepolcri ,  fra  «  Quali  il 
deponto  tutto  ifolato  di  D.Pietro  di  Toleda ,  àéM»  Yi<ft-Ae  >  nerqKtato 
indente  mriaanita  drmariè  4e*k  ariUtoiie  ottetwfeda  a^ati  «aloni»  Prùt- 
càpd  dentro-i  TùeqjuV.Daeeya^ae&fidlb  craafcràr&  iu  ilpagJW,  me. no* 
a**iid©«iò«rea^»aTure^e»*aea^ra;Nae^  f>df  «e  anarlàao»PAnt«t 
«ce  atomi  «a.  efel  ia^d&>»****.fl.il*w,/<^%<. 

Gioide  Ponte  FioiatMaov  ceri  >d*tu>  pe»  ie  gtaiafcftferev  che  .  larari  -a 
Pontevtccfcio.*  inacàjar.faato  ii^oé".  :fré>oatta  djtfMEktaeacoj  ràufcl 
Pittore fortoaiatoi,  nea  dola acri  baili dipinti,  ma»pcr  fe  copiate eredità 
•rancvarftlf  v  ftlceì  li  59.  «ani  ,•  aitando  alla  grande  4  appena  fi  ritrovò 
alla  Ala  mortede «rio  ft^&iwia  S*Stefà*o .  Bàlémm&ifecA.foi^i. 

Gio:  de  &  CHovanai  <*oogd  aeUo  Statb  Fior aruùio^  aMeado  prèaa  sudato 

leetere  latine ,  *ué(e*S$xtfl}ìètty>  j  iAeogJDeiadttéifi  poé»aiU  pittia, 

ni ,  4  co»  fa  maniera  di  JGbiMiaìaa  Aftatti  »  t  apl^andritii.fini*»  la  Ra* 

ma  (ou  «erta  prattoH  cot  aoniafriò stai  icazai  lavori  «  idattMacdieaoa  •« 

-         '       .  ":"         -  "  fre- 


JMbViartriftftiit  Patrie  fW 
CiotdiTfoy  ritta  à  Parigi  y  figlie  di  Fratfcelbe  y  che  JliiftMludfar ViMUé^ 
epoileaNMdfr  m  |6ktfc;  col  lungo  latte**  t*ggkHit*i  ba  portato*** 
taeae  Marita*  «Uà  Aie  Patria;  colte  «joule  ftconofee'teVaoilittodel  JUd 

pennello»  e  fi  vede  l'ingegnofa  compoftzione  ,  ~ed  il  guftftfiUilno  catari  ta\ 
Filato  ricevuto,  ooh  Aftinziane  ,-  neH'Aooadeaftia  Rea!*,  il  a  *&/B,u^ 

Gi«<k  Udine  ,  diCaft  Nanni,  feeteft>di  <^rgfcw*e>  «htlentire  cotteti 
nwkttw«*a^Bar«i,  eRiftiriio,  &oeefe4^iff  vfódefio  diveder  li  ;< 
pirttdwqatf  per  Rome ,  cifalNKa  di  feimebbe  J'kkgreflV  netti  (ci 
di  Raffittito,  dorè  in  breve  fece  tele  prototio,  che  tutte  te  eefe  vedute 
natante,  e#Me  pefci,  anttoegMe?,  drappi ;  iitAitMnénti  ;  vali  f  quadrupedi* 
ed  utGtttt  *  mirabilmente  lì  teftpftm  / e  di  qnefteoie  &ee  tfn  eopkrfoJ^A**** 
che  era  lo  %«fl^4pl  Alltel  .  C«wptefò' per  uh»  dui  Maeftto  U  genio  de 
Gufarti  fax»  Rataedttife  adorare  di  ifaechi,;di  £»c«*efctó ,  d'Jnimaii, . 
eéeralteflhi/  e  di  Mlèài  nelle  Legge  Vetteane.  Pei*  tante  opere  ottenne; 
da  Pape  Oceanie  Vlkum  peniti*  deducati  dfrGamera  fopra  PUfiauf 
defrftmftt  •>  l*wiè»efteora<di«gwéJ,  e  di  ftèrie  ià  Roma  ,  in  Venezia 
in  Pirenei*  ,  erfii>P*Cfia  «  Srridufte  ii  nuovo  a  Rdtna ,  dove  infermato* 
fi ,  d'au»9o*nat+  nel  15*4.  fepolto  natia  Rotonde  vicino  al  filo  Meéftro ; 

Gio:de^ecchida8o#goS-Sepétofoìmpw^  tfa  Raffaello  de*  Colle;  fervi 
il  GMtPaffttfc  nel.  Palagi»  #1  CaptaroU  a  oompeterae  di  Taddeo  2uo  • 
ctaftaolio»  e  a  firefarcBpinfe  tn  diverfeOftiefcdi  Roma  «peroni  di  gran 
atonie»  3  di  lb*^04fcbuoneok>re,coaiB  laoftoAaali  S  Lorenzo  in  Dfe» 
mtfo:  Fèee  i-cartoni  per  vaij  mirfcici  **n  pai*irdtatt<]ÉeJll  della  Tribqda  < 
Vattene»  Fu  Uofbo  onorato  in  iftiaa*  ed  ^ 

caadtfpfatere  la  di  lui  marte  l'anno  1614*  dHendo  amiauanet  7**  di  km 
e*.  Lafc.6  €*fpéro  il  figlio  bravo  Ankk*U#  .j^ùrtfot.up. 

Gk*FerneadeB  «h  Naverra ,  detto  ii  Mwarreito,  Pattare  moto ,  ma  loqua- 
ce coi peti«ftttó*tia  mai|Oi0elfa%rimere in  tele ,  «arati  eopèofc  fonie  fiifc- 
io «le  di  Tteiaifcrftiò  Maafeo  -  Il  Battefim*  di  Gefii  *Grlfto  fu  la  prova  , 
per  nfcse»  deb  quicentro  a  dipignere  ndl'Efeiariaie  l'incontro4  d'Abra* 
mone!  tre  A«gdi Vii  martirio  di  SXoranzò  ,  i dodici  Appoftofc,  ed  altri 
ottp  quadroni  ,  colf  belle  lontanante  ,  quattro  di  vaga  maniera  ygli  altri 
pie  forti r  cooték  deferto  il  Mozzolari  a /*/*}*• 

Gio,  Fifcher  celebre  Orefice  d'Augufta ,  tentato  dal  genio  a  cambiare  i  far* 
rfi«rptmielli,fuper6ogmcMikoltà  dell'arte  nell'Accadèmia  di  Praga: 
perfeioneto  in  ItaKa  >  ritornò  alla  Patria,  con  un  niodo  di  contornare,  e 
diprgner*  a  f re  Ito  di  gran  durata ,  e  molto  gradito ,  che  gli  fratto  abbon» 
<fentf  riecketaee ,  come  purea  Sultana  la  figiia ,  ed  *  Ciò:  May  r  fuo  nipó« 
te  •_  Osanni  63 .  mori  mei  1 64$.  Sandrart  fif.$  14»  t 

di  Frifia  feojarodi  Reyer  Qeerìt^n  Pittore  foj)ra  vetri  ^  con» 

Dd  a  queAt 


aia  GÌ 

qu*i£  forno  f*lni  p»  impòrto*  dcfdifegno  t  pratici  «1*2  Macftri 
nel  ^mierc  Città  s  fi  fermò  in  iuta  bellt ,e  vaga  maniera  .«diede  atte  (Un- 
pe  y oafmmri  di  vedute  in  prospettiva  figurate  ,  co»  l'auto  di  Paolo,  e  di 
Sitatene  Atti  figli,  che  lo  videro  morire  d'anni  ?7»nel  1604.  MMinteci 

Gio:  Gaddi  Pittore ,  morì  in  Mita*  r  vedi  GmfaMikm. 

Cip:  Gambafii  nato  nel  Gattello  di  Gambaflb  ,  vicino  a  Volterra  t  eplketo 
da  {aocitiilo  atte  Scultura,  divenne  in  breve  mollo  perfetto ,  mandandogli 
pota  poco  a  poco  èa  vifta,  perdette  affetto  1*  h?ce  l'anno  ré{t.  e  purecW 
mai  il  crederebbe  ,  che  prtvakndofi  del  tane  dei  fuo  aito&fc;*,  condir- 
celle  da  cieco  varie  ftatue ,  t  col  folo  tocco  delia  man»  fepra  la  faccia  for- 
male ritratti }  fi  ricerchino  da  Bermonk  Qièmi ,  e  dai  Sfremi  fan  f  . 
e  compariranno  in  chiaro  l'opere  ftuporofe  dei  Cieco  •  Fu  icolaro  di  Pie* 
ti o  Tacca ,  odi  cala . Gobnelli  .  BeMiemcci  ùok.j»  foc+4 +feLyjn  • 
1:  Gerola  Pittóre  da  Reggio  fu  allièvo  del  fataofò  Corneggio  ♦  QueAa  è  - 
una  notizia  cavata  dal  ino  ritratto»  il  quale  è  nei  Tota*  *i  ti»  dell*  mm 
Raccolta  degli  Uomini  IJluftri  in  ogni  fcieìMM  ,  «calti*  fi  sa  di  lui  . 

Ciò:  Ghifolfo  da  Padr*  Gentiluomo  Piacentino  nacquero  MilanU.»  dtoe 
fcorferle  Scuole  delie  bcHe  Jet tere ,  a'appfifcfr  alla  pittura  mila  fianca  di 
GirofatÉiò  Chignolo  ,  alla  proiettiva  y  ed  dfttdtitetttm.  folio  Paolo 
Antonio  Volpini  Tuo  Zio .  Diede  prova  dei  fuo*  progrefl»  nel  palleggio 
perMilario  cteU'ArcidudidTa  Mariana  d'Auftrie,  negUfticki  trionfali  r 
ed  in  altre  pittohebe  invenzioni.  L'anno.  léf Obfoo'AiteOiuoBufca,  Pit- 
tore di  buon  nome:  ,  fi  fofctè  e  Roma»  ne  lafciò  fabbriche  amiche  ,  o  frag- 
mebti  9  che  non  difegjnafié  io  dtpigncfc,  introducendoyrAorte,  o  favole 
di  figurine  ,nòn  per  ateéim  palmo  ,cèn  tanto  gufo,- con  nobiltà  di  co- 
*  Idre  9  con  aggiuftttcm»*  «  teoeifcsea  tf arobitettui*,  ohe  ritornò  a  Miia~ 
no  coti  alle  commMmm*  '|ter  ntalit  »e<pm  la  Francia  ♦  And&e  Venezia  9 
poi  ritorna* a  Rqft*#\* Bfcpofe a  Milano,  a  Vicenza  9  edaGontìva  #  te  per 
tutto  klfeàb  beile  memorile  dei  fuoi  diligenti  pennelli  ,  e  riparto  altiflimo 
Protesioni,  poa^ioA  regaU  9  ejquantità  di  contanti»  parte  dei  quali  impie- 
gò nei  tyontt<dijR4ma ,  nella  Zecca  di  Venezia ,  kt  iftabili  f  e  banchi  di 
Milano  .Principiò^  patina  divida ,  dopo  ater  dipitRo  etrefco  una  Cap- 
pella in  Vatefe  ,  eguali  cieio  divenne  .Fu  Uomo  quali*  gigantesco  ,  ag- 
giuftatonpr  cottami,  prudente  v  liberale  ,  e  d'incorrotte  amicìzia;  viffe 
celibe,  e  feffagenario  mortoci  i68j.  fepoltè  nella  Chiefa  Ducete  diSXJioc 
in  Conca  di  Milano.  MS. 

Gio:  Giacbinetti  Gonzales  ,  detto  il  Borgognóne  détte  te/le  ««nacque  in  Me- 
drid  circa  il  1630.  daJPadre  Borgognone,  e  di  profefTione  Giojelicre:  qua- 
le  precifameote  ftiflc  il  di  ini  Macftro  ,  non  ne  ho  potuto  avere  notizia  ? 
foto  fi  sa  aver  egli  (Indiato  colà  full'opere  di  Tiziano ,  delle  quali  tèmpre 
fu  innamorato  ,  ed  efercitofii  in  fare  ritratti  .,  e  tefte  dal  naturale  di  sì 
•buon  gufto,  che  b*  avuto  pochi  pari»  I Signori  Martineoghi  Conti  di 
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in  Brt&fc  poffedono  molte  pitture  di  quello  virtuofo  nella  loro  Li- 
braria fiunoJa  :  Mori  in  fierggmo  l'anno  1696. 

Gio.  Gomes  Pittore  Spognuoio  ,  con  i  difcgni  di  Pellegrino  Tibaldi  nella 
Chiefa  di  &Lorenzo  dcU'Rfcuriale  ,  dipiufe  il  trionfo  di  SL  Or  foia  con  le 
Vergini  compagne;*.  Mazzolati fol.\$6. 

Gio:  Gonoelli  :  vedi  Gio:Gambafli ,  detto  il  Cieco  da  Gambali!  • 

Gku  Guerra  Modonefe  con  l'invenzione ,  e  Celare  Nebbia  col  dileguo ,  la- 
vorarono concordemente  gran  parte  dellepitture  ordinate  da  Papa  Siila 
Quinto  •  Si  diede  poi  a  fare  il  mercatante  ,  ma  con  poca  fortune  ,  per* 
dendo  quanto  aveva  acquattato  nel  fuddetto  Pontificato  .  Ritornò  ai  pen- 
nelli ,  fopraintendendo  alle  fabbriche  magnifiche  di  Roma •  Intagliò  in 
rame  la  awefcina  per  l'erezione  della  Guglia  Vaticana  *  Vide  i  fiioi  fratel* 
li  Gafparo,*  Gio:  Batifta  Prete  dell'Oratorio  di  S»  Filippo  bravi  Archi- 
tetti ,  e  ppi. contento  d'anni  78.  mori  circa  il  ìéiz.  Ragliati  foLi 59. 

Gio:  Holzmano  di'  Colonia ,  ìcolaro  d'Àgoftino  firun,  fu  copiofo  d'invenzio- 
ni, felice  nelfipitare  ogni  gran  Maeftro,  e  franco  nel  dipignere,  a  olio, 
e  a  ficefeo  con  allegria  f  e  bellezza  di  vivi  colori  *  i  quali  impallidirono 
V*nao  (  6&+SnnJrart  fo/.$oi. 

Gio:  Hpvart,  o  fia  Giovannino  q.  Lamberti ,  pittore  nato  in  Anverfà  ;.  eoa 
qut?i  principj  Fiamminghi  pervenne  a  Genova,e  lotto  Cornelio  Watt  mi- 
glioro colorito  »  e  diléguo  •  Gradi  molto  a  quella  Città  il  fuo  operare ,  in 
particolare  in  ritratti*  i  quali  condufle  con  Unta  eccellenza  yemenita  ,  e 
doic*zsa>chejutte  1^  Dame,  e  Cavalieri  deaerarono  le  file  apu^&ttune» 
Fu  dinatura  frturnq  ,  9  (pedo  travagliato  dalla  malinconia  ,  che  a  poco 
a  poco  iocqnbmò  M*  età  ancora  frefca  >  circa  il  j65$.  Soprani  fal^zy  • 

Gio:  Jouvenet  Pittore ,  e  Rettore  dell'Accademia  Reale  ,  nato  a  Roven  da 
Padre  Pittore  9tdi  pulii  Padre  fi  faceva  M^eftro  del  faipofo  Pouflin:  fi  die- 
de  a  diJfeg^anc^grapde; ,  e  fi  formò  uabel  carattere  ,  col  quale  dipiufe. 
nei  Reali  Palagi  ;.  Je  opere ,  che  terminò  per  la  Chiefa  di  S.  Martiuo  <fei 
Campi  a  Parigi  furono  perfettamente  trasportate  ip  Arazzi  ;,  Era  provve- 
duto d'un  genio  fecondo,  facile,  pronto,  e  grandioso  •  Mori  in  età  d'anni 
73*  nel  1717*  Tre  anni  avanti  la  fila  morte,*  oppreflb  da paralifia,  perdet- 
te l'ilio  della  mano  deliri ,  ma  colla  fini  Atra  fece  un  gran  quadro  per  J& 
Chiefa;  di  Noflrp  Signora  di  Parigi  :  reità  di  lui  un  nipote  chiamati)  Ret- 
toti iéguacc  della  firn  maniera  ,  ed  aggregato  all'Accademia  Reale  • 

Gio:  Kor  nnpn  d'Augufta  dignitario  Orefice ,  e  Plaftico  acclamato  in  Vene»    } 
zia  ,  ed  in  Roma,  dove  lavorò  in  oro ,  in  argentò ,  in  acciaio ,  ed  in  rame 
nurab"b<£roe:ftorie  di  baflb  ,  e  d'alto  rilièvo  .  pi  quello  Valentuomo  fi 
fervirono  Papa  Urbano  VULe  varj  Cardiuaìi,  per  formare  rittratti,  e  me* 
doglie.  Sa*  drart  /<//.$  \y. 

^Gio-  Laufr**>chi  Pa  uni  giano  fcolaro  d'Agoftinp Carracci  in  Parma;  dopo 
avere  copiato  tutte  l'opere  de*  Correggio  .  fi  portò  a  Roma  lotto  Anniba» 
\e  Carracci  i  con  Sifto  Badalocchio  intagliò  all'acqua  forte  l'epex.e  di 
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Raffaello  in  Vaticino  ;  e  (e  deificò  é  fa&M*dtt*  i  tìvmm  k*h*ó  f  *»** 
cile ,  Carraccefco  ,  e  Corregtffi» ,  ed»  beitfflVne  pfcgbtf ,  «ori  Mfeito 
gno ,  e  con  vago  colorito  refe  ilfcrftre  il  ho  nome  rielPopew  ttttfft 
delle  cupole  di  S*Anrfrea  della  Valle ,  di  S.Cerlo  a*  CatiMl ,  ifr  Vatie**» 
con  l'Altare  detto  della  Navicella ,  io  Napoli  con  la  Vòlta  ,e  pemwcctoi 
nella  Chiefa  del  Gefo ,  che  fono  opere  degnef  tPammtratfione ,  e  die  me- 
ritarono con  iftudio  fingultfre  eflfere  intagliate ,  e  date  afte  (tattpe  d*  prèr 
celebri  Intagliateti .  Ritornato*  a  Roma #  per  fé  belle  opere dtptate ir P*-* 
pa  Urbano  Vin.gtfttfargnò  il  ti  fóto  di  Cavalière ,  e  tPartArtftf.  e*n  (ItaMc» 
uniterftfe  efcbe  i  fuoi  ripofi  irt  S«  Maria  in  Traftevere  nel  1647.  JMSferito 

Gio:  le  Potre  famofitim*  Inventore  r  ed  Intagliatore  F*aiRtefejHft«Mfc*  **»-> 
re  buon  hiogo  fraVirtuofi ,  dante  VvmrttMitk  delle  Ito  Ibfape  '  in  ogni 
genere  copiofe  ,  eferviKlfsri  Pretòri  f  *gK  Scultori  ,-  «d  ^  Afrt&itetti* 
fioriva  nel  i6$o.8<ntér*ttfil.$'rt. 

Gioì  Litio ,  oLy*  ,  volgarmente  chiamato  PonO\dmbWgtàfo ,  feg*r«b  iì 

f  metodo  d'Enrico  Goitzi*  iti  Venerar ,  ma  in  Roma  iMMÒ  itulrtter*  <  Gotìt 
gran  diletto  dipinfe  in  piccole  tele,  balli,  nozge  *  pftgne  rO&otft*  jr  t4k¥*  ' 
uè,  quadri  Sacri,  e ntidi  bfelKHimr  .  limitabile  diquefcygrtn  Pittale 
fo  H  penfare  moltoa  quelito  ,  che  doveva  dipignere  i  pòi  ri  ib  fato*  il  (feti* 
fiero*,  lavorava  due f  o  trte  giorni ,  e  notti  continue  fcnza^endfcre<ibcr# 
ile  rfpofo  ;  Morì  in  Venezia  nel  i626.$màrarffi>Ljù$. 

Cioriutma  <f  Amfterdam,  col  nome fteflb  fi  chiarito,  t  {fedire, e  ft^H&M pri- 
mo Argentiere  famòfo ,  morto  d'anni  8$.  il  fecotkfo  Intagliatole  fata*-' 
bile  per  la  finezza  del  bulino ,  come  dal  fùo  ritratto^  étto  alle  ftampe  del 

i$8 1 .  SaitdrmfoLyyt* 
Ciò:  Mabufe  nato  nel  Cartello  di  Mabufe ,  fu  coetaneo,*  fttfiigjiftre  <fi  La- 

*  ca  d'Olanda  :  è  indicibile  la  pazienta ,  e  fo  fttfdkr ,  cor  qttafi  rtfefe  aH* 
pittura ,  dimodoché  il  Mittelbutgo  vedendo  Alberto'  Ekiro  uni  tavola  #- 
efie  avete  dipinto  Panno  1524.  {tubefa t co  Teticomiò  fino  il  le  Stelle,  Pra- 
cevagli  molto  il  vino,  onde  dal  fijo  padrone  fattogli  regalo  cP  un* abita 
ài  broccato ,  acciochè  compari  (Te  avanti  Carlo  Quinto ,  lo  Vendette  alla 
taverna  ,c  poi  fé  ne  fece  uno  di  carta  dipinto,con  tanta  fotftiglianzt  del" 
prinìo ,  die  rfnìperàdorc  lo  tdtie  toccare  coir  mano  9  per  certificati!  del 
vero*  Sandtart  fol. 234. 

CiorMaggi  Romano  lavorò  ifqoifitamente  di  profpettivk ,  e  ài  paefr  t  inta- 
gliò all'acqua  forte ,  dilegnò  in  piano  Roma  con  tutte  le  ftrade,  le  piaz- 
ze ,  le  Chiefe ,  ed  i  Palagi ,  ma  il  pò  ver' Uomo  per  mancanza  di  danaro 
non  h  potè  dare  alle  ftampe  ,  e  fu  poi  intagliata  in  legno  da  Paolo  Mau- 
pini  •  Difegnò  le  nove  Chiefe ,  e  le  t>elle  vedute  di  Roma  ;  fu  perfetta  al* 
Jfegto,  ridicolo  in  verfi ,  ed  iti  motti  folliti;  finalmente  ftando  filile  burle» 
infermò  davvero ,  e  con  poco  confGtfo  nel  corfo  di  50.  anni  cefsò  di  v* 
vere in  Roma;  Baglitni  foi.i$i+  '  * 

Gio: 


Gìo:  MajocdebrePittor^n^flftMw^  fiao  & 

.  ?JH*I»  JP  •*  <U*fr  Wft*  Wl  feo  rfo»tto  t  <**  gi»  dte  fcunpe  :  **// 

Cfr  Mtrt«aL^llMtfi*  *£|f*  Imparò  ildifegnoda 

jRjMdo  Hhmwm  rt4*Pkt€*  P*pW* rf'aiwi  J4< andò  a  Roma  ,dove  ri- 
trovò buon  porto  nella  fcuola  di  Pietro  da  Cortona  ,  e  fece  non  ordinar] 
'  ptritti  fino  #g*  anni  ?$,  fm<$tob  |W  i*  mart*  del  p»<fa*  convenuti 
.£1/  ràtprno  atta  patria  #  dove  fiireap  gradi*?  i'qpere  file  per  la  perfezione 
del  d&gfto,  pftr  TinveMiOM»  ,  ferola  miraM*  rfprtffi**,  per  gli  atteggia» 
menti  graziofi,  e  per  il  coloriti  «0*  tròppo  gfejreofo*  o  bizzarro ,  ma  gra- 
JPuemodeAoi  fefafr  AonmaftaaadfctJ*  apptieeeiom  pubbliche,  e  private, 
i»  €fttè,e  Ofti  eotóWtti  ,  6  miiM&ttp&pra  1 .OD.  apere  fatte  molto  gra* 
4^  ,d<^  te  quali  morì  Panw  1704*  Ippolita  Ai  di  lui  fratello  mjnoi*» 
ffoteft  gli  &odj  di  pefptttiva  tJt£*k»gifta  lotto  il  Metili,  «  Colonna,. 
fece  conofeere  nelle  Chiefe  ,  e  Gallerie  la  fua  virtù  .  Da  quefta  Cafe  fo- 
*K>*fc|ti  UM*t  tHaUri  &4igfbfi ^focolari  in  beifcfeteo* ,  in  divertì- 
tifi  fegttaggi»  in  pubbliche  letture ,  e  ftampe  . 

Gi*r  Jtit/e  Fiamtuflg*  fcriuoai  «òro  dell'Accademia  dei  K0tmani  Pittori, 

,.  ftflWP  j^48ifu  onWfe)  fpirito  #  die  non  foto  in  colà  ridicole  #  ma  anco 
nei  ferio  a  fccfaf  «  ed  a  olio? difide  a  oonofcere  il  fuo  alto  tafeato  ,  come  ia 
itane  »BÌk<aiefedi  SAfartino^dei  *d05ti ,  di  S.  l<orensoia  Lucina ,  e 
Oilftla^io  Patat hio  • -Oiianuto  a  Turino,  con  unta  grasia^fprefle  Fior 
vmttfNt  *ed  Artefiej  per  la  caccia  del  Cervo,futla  maniera  di  Michelagno- 
lo  àék  fattogli*^  chcqodPAltfgaa JLealc  lo  creò  Cavaliere  dei  SaQtl 
MaMair  in  >»  e  Lamno*  Gtrufxmfot.  $6 1 . 

GmMtfmméi  Ho*  utopie  Panna  ttfoo. imparò  da  fuo  padre  Parte  di  dl- 
pigftere  fcjpte  t  vétri  fino  aiPotà  idi  i7*a*ni,nel  quel  tempo  Nf  aria  dei  Me- 
dici ftflg»j|à4j  ffraàcta  riceviàèia^i  fbo  ftfrvigio, lo  mandò  a  Fire*&e»do* 
»ft  nwttr  ò  per  taéianncie  Égtari(fcdd  Sgomino»  dei  Cavoli  ,  e  del  Pafligna-», 
a»,  doppiai  tmwpoahrfò  a  Roma ,  ivi  fi  fermò  quattro  anni ,  e  ritornò  ia 
FrMflft  cbraa-Pioho  1^25.  nte  non  trovando  queUa  fortuna ,  che  fi  era  fi* 
gtttfltP  ,  andA  a  Bles ,  jfore  mdtób  lavorò,  come  aucoee  a  {Sfatami*  a  Sftu~ 
tm^Tunrì^gmt ,  Valerne^  Menawi ,  edeltri  iuoghi ,  ma  particolare 
meato  feChivean}  ,  ov*  firf  fregio  di  una  fala  tapprefeaeò  i  fatti  di  Don 
Chiflbtto  della  Mancia ,  favoleggiati  nelli  fuoi  libri  tanto  noti  ai  curtofi: 
ebbo  ém  mogtie  ,  e  daitf  ultima  ottenne  Pietro,  il  quale  fu  Pittore,e  prò» 
fcflMeielPAccadefma&e^  Mori  Giofa  Bks  Panno  1657.  Fitihitu  por. 

Gio:M(mifli  Mt^nat)»  tnArlwne  d'ànoidtuedr  nobili  peeetituda  naturale  itiin* 
U>  poMBoflò  dia  pitturi  ,4*impa<&da  Giacomo  Ariorienfe  #  e  con  Partili-  ~ 
ckroel  dtpigoétè  .«  co»  k  nobiltà  dei  ftjoi  tratti  errili  ^introdufle  nella 
CbraacFIngliikdrnr  >  benignamente  accolto  da  quelle  Rèdi  MadU:  i  fuoi 

ritratti  fcipbmrano  vivi,  ingannando  Uomini ,  od  animalr  nei  vederli*  In 

""  " .  ......  —  ^ 


/ 


ai*  Gì 

è*à  avanzata  mori  ratina  liMJSawdrartfùtAfi.   '     1     " 
Gj'o:Munari  da  Modena  fu  uno  dei  Capi  di  quell'Accademia,  che  fiorita  aèl 

i  j  io.  ai  tempi  del  Correggio ,  lodato  nel  liba,  dal  htmSlkttéìt  celdkm» 
to  dal  Vidriani  fòl.+\  .ytt  egregio  Pittore,e  per  eflcre  ftito  padre  di  quel 
Pellegrino  da  Modena  *  che  in  Rama  preftò  ajuto  a  Raffittito  ndT  opere 
Vaticane  • 

GiorNeri  Bologtiefe  famdfiffimo  Miniatore  d*  uccelli  f  e  però  chiamate  QkK 
JifgS  nccetlit  nello  (hi dio  «TUiiflfe  Aldravandi  in  Bologna  fono  fette  co- 
piofi  Libri  ripieni  d'uccelli,  di  pefei ,  di  quadrupedi ,  e  d'altri  animali  da 
fna  mano,  terminati  nel  i  $ J$. Mafai  fbl.6 tt.  r 

Gi or  Nocret  di  Nansl  buon  Pittore* iufcito  .per  i  ritrattata  onerate  di  efe- 
re  attuale  Pittore  di  S.A.R.il  Duca  d'Orleans  ;  morì  Rettore  dell'  Acca- 
demia nel  giorno  i 1  •  di  Novembre  ¥$?%.  avendo  lafòato  un  figlio  rice- 
vuto parimenti  nella  foddetta  Accademia,  e  Cuftode  della  Guardarobba  di 
S.A.R.      1  • 

GiorOdazfci  Romane  Pittore  ha  imparato  il  difegno ,  ed  il  cSpìgneie  da  Gio  t 
Battifta  Gauli , detto  Bacciccia;  fi  è  avanzato  eoe)  bene  neli*  Arte,  che 
dalla  Santità  di  N.S.è  ftato  eletto  per  uno  di  quei  Profefferi  ,  die  liadrio 
dipintoli  dodici  Profeti ,  tra  i  pttaftri  deUa  nave  maggiore  nella  BafiftCa 
di  S-GiorLaterano,  ed  egli  ha  colorite  a  òlio  il  Profeta  Osea.    > 

GioOibeiii  Sentore  preftantiflimo  Pittóre  nato  io  Anvcrfa  :  iiabilito  il  do. 
fflicilio'inSafilea ,  fece  quadri  tanto  rati  ,che^a  mifciieja  di  fiorini  etano 
comperati  ;  fegu)  io  ftile  medefimo  Sigifmondo  il  fratello ,  ma  più  ditata 
ti  il  figlio,  per  nome  anco  elfo  Giovanni,  e  però  chiamato  il  /untore  • 
Qoefto  avanzato  nell'arte  andò  in  Inghilterra  ,  raccomandato  a  Tomm*» 
fo  Moro  ,  pòi  pafcò  in  tanta  granfe  dei  Re  Enrico  VUL  che  a^cndo^etu* 
to  dalla  (baia  Un  Cavaliere ,  il  quale  per  ftrsa  voleva  vedere  certi  ritratti, 
che  occultamente  pigne  va ,  il  Re  intimò  al  Cavaliere  la  fisa  dafgcafeia  ,  e 
colpa  di  tela  Maeftà  ,  fé  fi  ftifle  avansato  ad  offendete  il  Pittate  :  GfpKfle 
fempre  nelle  fue  pitture  ,o  le  pih  pellegrine  ,  o  le  .più  eroiche  opcraz*o*' 
ni  della  ftoria ,  che  ideava  dipignere  ;  quindi  è ,  che  in  Jodateda  Poeti  p 
celebrato  dagli  Oratori ,  come  pari  a  Ralfcello ,  emulato  da  Luca  d'Olan- 
da ,  e  da  altri  Pittori ,  perchè  vedevano  l'opere  lue  di  tanta  vaghezza,  od 
amenità ,  che  erano  vendute  a  prezzo  d'oro .  Di  %6.  anni  mori  net  f  $$4» 
Sandrart  /0/.238.  ^- 

Gio;Paderna  Bolognefe  fcolaro  di  Matteo  Borbone  1  fu  un  cervella  vivace  , 
ed  incorante  ;  da  fanciullo  fuggi  dalla  Patria  ,  e  pafarò  a  Firenee  acconto* 
dandoli  per  paggio  di  certo  Capitano  d'un  Vafcello ,  il  quale  fcoprendo 
hi  vivacità  del  giovinetto ,  pofegli  grand'affetto  ,  ita  ifpezie  quando  lo 
fentl  con  tanta  franchezza  rapprefenure  la  parte  di  Dottore  in  comme- 
dia ,  ed  improvvidi*  poetiche  binnarsie  .  Partito  poi  dal  Radrooe,  girò  U 
Mondo.,  riduccndofi  a  fare  il  comico,  e  cantimbanco .  rer  ucrta  imdatia 
pericola  ritornato  in  fc  fleflb  $  ed  aUa  Patria ,  ripigliò  gli  ftudj  di  pittu- 
ra 
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cifottoil  Detona*»  e  M«^v4i>'^ndo  (fcqu^ttura'  cpti  frandietj. 
Mf  e  eoa  geiofia  delMcpelb ..  Chiamato  dal  Sepeaiflimo  aModoua  ip. 
tempo  «iellate ,  rifcafahto  dal  viag gio  fi  pofe*  bei*  con poco  oj-diae  vi 
agghiacciato ,  che  in  podii  giorni  io  portò  all'altro  Mondo  in  età  di  ^ 

GiorPeruecuiL  d'Ancona  fcolaro  di  Simone  da. Fefafo  ,,w  maniera  propria 
dalla  natura  làuto  ipeditd ,  «  fianco  Pittore  ^dipiaft;  ini  Mari  lp#gty  putb 
Uid  i  e  privati  *  maffitaartente  per  i'A.  R.  di  Saveja  ♦  efee  locffò  Cavi  di 
S.M«riftk>«fii/Woaio,  qh^vaW©  vivete  «  foocapric^^perà/^bemi- 
fciabile,fine,  mentre  in  Milano  fti  rtjtn+vttòo  «no,  mattila  nMtyrtap^J  let- 
to ,  correndo  rafano  di  i£?4.e  di  fua,età  il  65,  M.S.    . 

CiorPetrelli ,  chiamato  comunemente  Giwannone  da  fbrfì  .  Era  quelli  uà 
certaomatob^Panrica ,  fempliciot  toi,  «a  cMrftftift ,  cj^canuniuava  iem~ 
pre  ieosn  fcrsajuole  »  e:  bcrofiè  fiameda  fuflfe  di  beni  di  fortuna .,  da  nulla 
li  teneva  fe  fotóni  cura  Va  feguiMe  il  foo  diletto.  MaeftroGiqdLuigi  V^iefio 
nel  difegno ,  .e  irò  viaggi  ài  Roma  fioche  viffe  J  poetava  feoo  a  gara ,  dir 
legnava  bene  di  Juana  >«  ragionevolmente  dipigne  va  ,ma  della  fua  mor- 
te non  fi  ritrova  comò  pretti  il  Mtfoafi*  far+4.  fai. 1  $4.     . 

GiorPi&no  ,  così  detto  dalla  fua  Citta  di  PJfa  ,  fu  figlio»  e  fcolaro  di  Nicco* 
la  vaiente  Scultóre^  atte  feaUTlW'te  del  Padre  ;  dileguò*  e  lavorò  in  Perù* 
pa  i  Sepolcri  diMj*tiaaIVM4^r*ròlV,<e  di  Benedetto  IX*  Sommi 
Pontefici,  la  Napoli  in  Cadalo  deWyoVQ  1  in  Siena,  la  facciata  del  Duo* 
mo  ;  nel  Ve feovado  cPAiiew^  >  nei  i  aSo,  la  tavola  di  Marmo  dell'Aitare 
Maggiore  +  tutta  ripiena  d'intagli ,  di  figure ,  di  fogliami ,  a  mufaico,  e 
(malto  ,  attendendo  tutta  k  fpttfa  a  30*  nffla  fioriui  d'oro;  in  Firenze  il 
Battemmo  di  ^Giovanni  ;  m  fiokigm  l'Altare  Maggiore  di S.  Domenico* 
iti  Pila  il  Pertanto  del  Duomo ,  e  di  Campo  Santo  ,  nel  quale  in  fomma 
vecohiafja  fu  ftpolto  l'anno  j  3  zo.Baldinufci  fec  j  9  /#£▲ 1 . 

Gio:Raon  Scultore  nato*  Parigi  ,  ha  Jafciato  più  opere  da  lui  perfeziouato 
per  il  Re  Imì^ì  XIV., e  quelle  Invitano  rammirafcidfce  ?  vederle  nei  Giar- 
dini di  Verfailfe,  Mari) ,  e  Trianon  .  Mori  Rettore  »g$ffigato  aU'AcquJe- 
mia  Reale  di  Pitturale  di  Scultura  li  4, Aprile  i  fo% 

GiotRaoux  di  Mompelict  figlio  d'un'Ufisìale  della  Moneta ,  difcepojo  di. 
Rane  Pittore  della  medefimaCit^ha'ftMiUaioa.Pfrigi  lotto  Boq  Boulo-, 
gna  ;  paflàto  in  Italia  dipinte  un  porti^p  a  Venera  getfte  Cafa  £iuftinj>na, 
]/>lini  y  e  dopo  dieci  anni  di  Audio  *ritfìr$tfo  a  Prègi  fu  ricevuto  n^Jl* 
Accademia  Reale  «  U  Signor  di  Vandonto  Gmw  Priore  di  Francia  ,  di 
cui  fece  il  ritratto  ,  vedete  l'opeto.  di  quejìo  valente  Pittore  ;%  gli,  die-. 
de  luogo  nel  fuo  Palagio;*,  ove  con  pubblico  applaufo  dipjgne  iftorie  ,  e 
la  ritratti»  ,..•..-.  %i..;\    ti  1.  ,  ~>      . ,:-     o-    • 

taRiley  nato  nella  Cittì  di  Londra  fauna  iti^d.  fiu  allievo  dei  Signori, 
2ouft ,  e  Fiiifer  Pi«**5  striglioei  *  *  quali  lafti^ (per  attaccarfi  al  naturale, 
«perfettamqpte  «uff!  nebfaxf  ciir^A<Wfbèdìl*fijA  rijwtwipitf  dopo , 
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il  ÓtfiRtttA  h&ìyMMijMogti nella  «arftir  tCTittowyrtogrfatfaJlW 
Caffo  H.Trt  if  Aie  detterà  untai  fM&>;<Se4tifalete  «M  J*lo«fchatiia». 
>e  l'effigie  »  ma  tfrtcòt*  A  fitrt  ttefpirarc  i*  effe*  tuiMmft  i  gonft  t**frigfr 
4ad»  qtMHi  ;  che  diptgftm *  Fece  A  tkunm  èii  9&£mb*um ,  d*Ud  R» 
ina  fua  fpofa,  quello  del  Re  Guglielmo,  e  dttt*Kè&sm itoti**:  QueAe 
nitore  ebbe  il  vjMaggtoj-dta  copiando  dalla  natura  rM*4rewuneut*ra: 
«fcuha  particolare d'altri  MacAri ,  e  I  «ritrito  <tolUr*#afedèliflu*a>  e  m* 
turale .  Tt*ttÒ  tempre  entri  eoirtwa  cfcfltà  uonnrdinnri*  ,  cfrcottfpctéd 
nel  parlare,  è  AicMe  mUJanteitoiedeH'opttefciei',  lafctt*aJ,dKxnfbpeMa{» 
fero  di  fw  ViVtty  eoine  fletto  neU'ingtiikèt**,  éà'mogm  kmgn  dv*  gnw 
fero  a  gloria  d'un  tanto  degno  s  e*  eccellente  Artefice  •Mori4>dt  gotta  d? 
ami?  4$k.trel  t^KMXS^  •  i ■•*>♦• 

GiorRfcfc  nsitoi*  Aliterà  fantoo  \f$*+  iftt|Meò4k.Gjò?  de  Vfoel-,  fwfc  da 
Francete©  Strèyrftte' .l  g*re£giò  quatto gr  art  Pkwèecott ài onttMMKfctoii* 
trafbé  fiotìf  ,lfr*tti ,  ed  animati  «  Andò  a  Roma,  d'iodi  aGtnovayper  pafL 
fare  alla  Patrie*  ifca  trattenutici  da  qvei  Signori' inraofoe  &tt*c e  /Hri  fintai* 
1)  fa  Ihnza  ;  ti*  fua  maniera  fu  vaga ,  e  vivace ,  n'nowmb  gli  antichi  A» 
pori  di  Zeufi  ,  queUi  neM'in**ttflare  con  Pure  dipinte  gii  uccelli j.  quatti 
Con  le  lepri  i  cadi,  e*xm  palei  dipinti- i  gatti  i  nello  ligure  pei  feguè  te  Iti- 
le d'Antonio  Vandyeh ,  6  ftae-inohi  M^artfimmi  titwtti  „  G&nto  tom- 
no  itfjS.cohfcmeto  dali'etirìa/fir  fcpelt*  m&Cktxtà.SpfwmJfiljxzi 
In  Roma  if  famofo  Monet  Rttfa  Ini  pochi  pari*  nei  dipj&nere  animali.   .     . 

GiòtRotenamer  nato  io  Monaco  l'acuto  t  £64»  imparfr  i  principj  dalla  pitoni 
ra  tk  Donaver©  ordinario  Pittore  ,  ebbe  gl'incrementi  in  Roma,  e  fi  pst* 
lezione  fopra  il  Tfeiitoretto  in  Vertftia  .  Palsfedelti  ritratti  ad  iftoriam  * 
é  crebbe  tanto  ft  ft*fc  aom^  che  4b  invitato  in  tiertftama  ,  edili  Ioghihet  «' 
ri ,  <fi  dorè  ripftitài  «bbettdanae  *ntf&ite ,  ma  coriftaflttttik»  fempre  pih  di 
quello ,  che  guadagitaVa  ,  mar  Un  foto  ma  povertà  j  fepolto  di  Kmofioe  i 
raccolte  óài  fctòi  artici  in  Veneaia.  Smidrartfol.  279. 

GiorSàdder  nato  in  BrtìHWles  Panno  15^0.  FuCapa,eMàeftro  di  quella 
grafi  Scuola  Sedttta*  %  che  fiori  in  Raffaello ,  in  Giudo,  in  Egidio  &c,  fc. 
guendo  l'arte  del  Padre  In  tagliatore*  di  ferri  alla  damefchina,  in  età  di  aow 
anmi ,  principiò  ^ tagliere  nói  nàte ,  e  riufd  cotanto  felice;  ed  agginftato^ 
che  Martino  de  Vò» :,  ed  altri  Macftri  fecero  a  gara  7  ptt  impegnarle  a  ta- 
gliare l'opere  loro  »  Per  ridarà  in  Italia,  gii*  molti  |4efi  •  Fu  trattenuto 
in  Baviera  da  quél  Sirtftaiflirtio  a  travagliare  in  opere  di Wrfc  »  e  fu  regala* 
to  d|  catefìt ,  e  di  medaglie  d'èfo  '.  Gi«irfo  finalmente  a  Verona , *  Vene». 
zia  ,  ed  a  Rema  ,  do%«prefentòa  Papa  Cftmente  Vili,  un  Libro  d,ame- 
nlflime  carte,  ne  parendogli  elfere  fiato  gradite  ^m«l  foAdiafttM  parti  per 
Venezia  in  tempo  d'tftate,  e  per  il  patimento  del  viaggio  ,  giunto  a  quel* 
la  Qttà»mor)  l'antfib  i6hwiUldH(*ccÌ  fahvj*  ^  - 

Gio^Saitciò  d'Urbino  >  oltre  rifletè  ftato  ragionévole  Fktore  dei  (boi  tem- 
pi, fa  Padre  del.  fenato  Rateilo  ^Urbino  ,  ci»  nacque  «el^ffij.  diede 

ì  iprio* 


i#ì Wlhfe*  «<•**»  M*ffcw  fami*  ftoft|MXxlfr  £Mrf>»«tr*  Perugina», 

G«sSa«drar* '#  Ffiaocolort ,  wntuarti  .gfcJMj.&ktaajeuman*,,  ,e*«Ja 
difciplina  di  fuo  Zio  attefe  ai  difegno  in  Roma  ;  in  Ggrnuoi*  j.e4  JQ.Aur 
fina  elprelfe  fopr*  gran  Ade  j  ftwi  pi  «orici -canicci,  son,Ya*j  fajnigJJa*. 
Ìiffimio^at<i.iJ'**<^Me^/^i3^»  :  •   :  ..    —r'  .»  r,»    M  r- 

&'o;ScoJa#o.  Gtaoyefe  aUieyo ,  «  vero  imitatore  dì  Gjòflaclrtao  AxareAo  . 
4opoJa  jffttèfcfM  .difegpov  «jtiawpiM  snlPtoÌMl  d'<<nvep*i>nfc  belJMir 
mi  guadai  ,  ^trfliMMeZMliù»  *M«it>  JWfll'9*»<>  ifotf»  fopM* 


A 
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defe .  Quefto  nobile  fpirito  riufcl  Mufico ,  Oratore ,  Poeta  »  Intftgtftftdre* 
e  Pitto?*  -  Fi»  #1  pri»o  „che  dali'Ittlia  in  Germania  parta*:  -  il  mwtóéi  1 
di^tv^^lA.l^JiawU.^.pwioitìrilòetftr  chiama  to  a>w ,« /V<  W<f 
J'ftgMiJmm* «>KGàwWj»bAfet.  Varcò ,Mari. rooo ti, e  tatti ,p*r  yede/> 
re  gra.nj^^^,MwH^.«^ttllf«^oJajOctì»Éiieflime.t  ÓJJUi  viaggio  dit 
fegnò  le  più  amene  vedute  maritime ,  e  terreftri ,  che  le  -gli.  pce/èntaflera 
i/fe  vjfta  ,#***}  jfr*pc#to  &  «le  dLFrtòò* ,  e  GufcW  Re  di  S*fc««  »  d«*  ;, 
gpaJ*/  rifarò  -jpiprjegj  *  »#«*  «adi  .Sommo  da  Aaati  «viaggi  «ateo.  -*tf  «In 

GiaScb(ra*tftf  rtfo ,  ffrtani^  c**ja*iiien*nte  G#5  /Vigw^fu  £go«et  de* 
fopraddom) {fejbòjffl ; yide,i'lK»lia»e riparte. «^Patria.  l'Jtaiiaoa  naq^ 
r*  »  che.  pwcql.tjHftpo^ìapd»  dthraiiaifai  6micp<itiawBt>  lawMÒancga» 
carte  geografiche  .  Satidrart  foLz/pj.  •    s.\\.i..  -<\.o  •   •  A     > 

GittSebald  intagliatore  ,  e  Pittore  Boemo  *  fi  ifbno  nettiti  •  atte  (lampe  «r«rj    . 
baili  rulliceli ,  ttigurj  ,  e  moke  carte  bizzarre  di  queAo  Wago  umore;  mar-, 
ci»  Je  f)ie  ca.r|e  con  lettecc  divoriate furono  B<  vP:  P»  Degradò  dait'acqui* 
ftato  «concetto  .,  aprendo  qfteri*  *e  Jafoìandb  tf  dipigHCre,,nei  quaj  «WUe<a 
repocobqn  vi-veA^^^Pwl.nd.ifaeu^aWrwrt/aA»»».  jju  .  1  .>„• 

GiorSoens  da  Bolduch  f  nella  Germania  inferiore  )  imparò  i  primi  foadftfMQ/i 
ti  delia  piovra  in  Parma  Mc!leg4ri«bJb«Hnkra>44ldrVmfgi«braQinri  en,  ,} 
ctùarnago  ^  Fiammingo;  091  io  Auvecfii 4udiò  da.j£gtdK>  Moftrar*  r  rìfco** 
nò  in  Atalia  ,rfove  lafciò  bifto  nome  in  ritratti  »  io  àfterie ,  ed  in  veduta 
maritime,particolarmcnte  in  Parma.  •  ■     ' ,. 

GiosThedon  Scultote  fece  un  gran  foggierna  in  Rema»  e  pendente  queit^.,  > 
più  opere  riduce*  perfe^ipne,  tulequailttn'AJwre'ftwHi.Chiefadei  P«r 
dri  Carmelitani  Scalzi ,  (n  faccia  «  quello  dJ.&.vTe<eÌà .  lavorato  dai  Cav» 
Bernini.  Mori,  ip  Parigi  Accademico  R*gip«.  ,t'    ...  ..  .-, 

GiocTorenaùo  d'Àra^erdam  toccò  egjqeg|ameMc  minmiftme  figure  i  per  , 

aver  dipinte  molte  fémmine  lalcìve  ,  e  per  altra  ancora  cadette  in  Colpetto» 

iel  Sacro  Tribunale  delia  Santa  Inquinatone  y  Berla .  quale  moxti'aunQ 

^  i6\o.S*thirart  jol.z<)9*  ; 

^'oiTofilcaui  Aretino  ,  fcolaro  di  Gioitine ,  lavorò  Alila  «adatti  <W  Mae» 
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Arò^eftufta'  fa  iPofoma  «  WfAtA  netta  Pieve  d»Àr ésfcar  la  (Seppellì*  def 
Tuccerelli ,  e  nel  Vefcovadò.  un*  NOflBiata,  coni  Santi  Jacopo,  e  Filippo 
(opti  e -ette  ìt  ttewfketortfumò  yefurtmoda  altri  Maéftn  dipinte .  )  Ar/rff- 

jGiotTrofdièPdìNtìpimBepgtf  jm parò  il  difcgno,  la  profpettiva  ,  d'intaglia- 
re da  Pietro  Ifelburg .  Per  meglio  fondarti  in  tali  vift»,venne  in  Italia,  e 
ù  fermò  in  Róma  fetta»  il  Vill*»ie«a;'Ule  ne  fu  il-profitto.cne  intagliò  ra* 
mi-grlfadi  pe*pubbficl!«<<Kfcft  *o  <ì«n#  conalttfritni ,  ed  al *e materie  :  fa 
%fott^<pieA^s%di«^iro{V«%<>l"Wn«éifei^WfA.chtà^M,éo  Srfcèo»  Ritorna-n- 


<**  Udenti»  addietro  ;  «tfnifràafc  il  c*p\>  y* 

óV»<I*jp0lóJJWrìw-t/b/.3stf.   •'•*••''•'■•  ; 

Giot'VPael  fri  ÀnverfexWaro  Maeftro  di  Pittura ,  con'  la  quale  àcquiftò 

niòfe  tìcehezs» ,  è  le  godette -fino  all'anno  séjj»  thti<U  il  ^j.  di  fu*  et 


feconda  fingwfcw  larirpignew  beiliflirtie  ftariette  dentro  vaghi  paefi.  So* 
frani /»/.w».;!"  ^  •',  '  :  '  •  "'    ''■'  l- '■  *  '  '  •     ■'  '  '' 

Gio'Varfn  Seprainttndeate  alle  fcbbridke  ,  éMaeftto  delfc  Moneta  'in  Pai 
rìgi :,  lece- bel  Wfi*m*  ritrawidi  tunuraJema  mirabile  :'  ttél  YfeftiJW;  che  '  il 
Cav .Bernini  era  in  Francia,  fece  il  btflìoderRe  ,  etf .  iVÓguitd  la  Statua 
di  S.M*v^ggo»fi,Kttl»oÌie  «iftra  negli  Appirtaihenti'tiegJdfTér&iHe.Sra 
r)o»'e«e»tì»«e  dèi  bèir  fato  gl'impronti  ,  e  i  curii  per  i  modelli  fleto!  meda- 
^v^tlÌo«a^Bn*i^d«da4iuelkr»«a»èHHOÌtelhpi .  Nfbrr  l'anno 
i^iJiUhien  par  4.  /0/.204.  .'     -  7>     ■  "    ''••-'  ; 

Gio.-Vianì  BologttefcfcWaro  df  Fhummnio  Torre  ,  con  elevato  colore ,  con 
girare  di  tette  aihKìuldefca- ,  con  tinto  ameno ,  ed  aggiuftato  contorno  , 
ha  dato  faggio  di  brave  Maeftro-  in  luoghi  diverti  :  Dalla  fu*  fcuofa  fono 
«Ititi  fcuoni  àittevi.ffa  i-quali  due  faoifigJiu<^i  Filippo ,  e  Domenico  Ma- 
ria ,  come  fi  è  detto  »  mort  l'anno  i^oo.  affanni  tf $  tfopolto  nella  Chiefa  di 

Gi<k  VaVariuddaMutanb  Imparò  emt  duo.  fratello.  Antonio  da  Luigi  Viva- 
rino ,  condulfc  ope>re  ragionevoli;  chea  quei  tempi ,  cioè  del  1440.  furo- 
no in  eredito .  Bartolomeo  Vivarinò  ,  che  fiori  dopo  i  fopraddettt ,  tutti 
li (upet b.&dotfi par. i.fo/.2i.  .    .   .1    • 

Gi«!  Zanna  Romano,  detto  M  Pixzic*t^ttthb  figlio  d'un  Pizszieagnolo.coa 
Tarquinio  da  Viterbo  bravo  «"retante,  e  quadratorifta  lavorò  di  figure  in 
varie  Chiefe  ,  e  Palagi  di'  Roma;  Bagliori  /o/a  58. 

Gio:  Agoftino  Abate  Ciftann*i9ed*Gio:Fr«»cefcoCàflotTa  . 

GiwAndrea  Anfetdi  nacquCl'imno  15*4.  «n  Veltri  (  Borgo  nella  riviera  di 

Genova.  )  Imparò  da  Orante  Cambiati  :  fpedito  dal  dileguo  copiò  pia  d* 

una  vofca  l'opere  di  Paolo  Veronefe    ,'  onde  s'imbevette  di  quella  gran 

forza ,  e  colore  ,  che  Tempre  pia  accrebbe  nel  fuo  dipinto,  a  olio,  e  a  fre- 

fcotonfcdtóà,?  con  «latto  contorno ,  con  vago  colorito,  con  profpetti- 


» 


•  Gì  am 

fé  ;  fon  architettura  /ed  atteggiami  figure  dondola»  •  iSpe^ttfi  iuta» 
to  per  Genova  la'  frt^deU'Anraldi^cbeperòi  Signor i*Lornciiiiti  gli  oid» 
naronoi  dffegiit  per  la  cupola  delia  Sautifli  ma  Nunziata  del  Guaftado  per 
diprgnerla  ;  s'accinfe  con  ogni  diligenza  a  quelli  ,  ma  oppugnato  da 
altri  Pittori  invidioft ,  fi»  n'appellò  all'Accademia  di  Fi/ensc  per  la  revfr 
fione,  e  dall'Empoli  ;  dal  Paflignaoo,  e  da  altri  fiutino  cotivarj  fondameli*' 
ti  fom  ma  mente  lodati  3ea  oonfufioue  degli  todóìì  *  fece  (lampare  tali  UH 
fcfe .  Principiò  dunque  l'opera  ,  ma  con  infelice  principio  ,  mentre  neW 
ufeire  diCbiefa  una  mattina  retto  proditoriamente  ferita,  rifaiteto  termj> 
nò  con  gloria  il  dipinto .  Non  fi  fermò  qui  il  fuo  dettino  ;  dipignendoiu 
altro  luogo  a  frefeo  ,  cadette  da  un  palco  con  cottura  d'uà  piede:  il  tra 
volta  patì  una  mortale  ferita  per  mano  del  Paggi  fuo  competitore  ;  la  pò»  •• 
dagra  l'inchiodò  nel  letto  ,  in  cui  leggendo ,  e  rivoltando  libri ,  compofe 
varie  Commedie,  nelle  quali  degnamente  efercitava  i  finalmente  1'  amica 
1638.  Volò aH'altra  vita.  Soprani  foL  141»  \ 

Gio:  Andrea  Bifcaino  Genovefe  ,  le  non  diilraordfaaria  virt& ,  almeno  db 
buon  gu&o  nei  paefi  ;  sbrigavafi  da  quelli  in  pochi  colpi  ,  attento  più  al 
gu*d*gno-9  che  alla  gloria  ^per  foftemàre  la  mimérofa  tua  famiglia:  ebbe 
per  figlio  Bartolomeo  ,  che  da  giovine  fece  gran  profitto  nella  ptttura,m* 
reftò  anch'elio  col  padre  eftinto  nel  1-657. dai  contagio  .  Soprani  fol. 201  • .  " 
Gio:  Andrea  Gattelli  Bolognefc  feolaro.  del  Dentone ,  imparò  la  quadratura, 
e  fervendogli  dì  flgurifta  Francefco  Carbone,  fi  fece  largò  Copra  valli  imi) 
ri  in  pubblico,  eà  m  privato  nella  fua  sodin  altre  Città  .-.fiori  nel  ì6z$+ 
Majìni  fol.62%. 
Gio?  Andrea  Cartoni  tìglio  di  Taddeo  Seul  tòte  imparò  in'GenoVa  da  Pietra 
Sori  y  fplendore  dei  Saneft  Pittori  ;  quello  s'educò  al  bene  nel  difegno,che 
fuperò  tutti  i  fuòi  compagni  ;  mancandogli  poi  l'amato  Maetlro  *  andò  a 
Roma  per  ricercare  maggiore  perfezione  da  quelle  famofe  pitture  ,  e  dalle 
fiat  uè  antiche*  Pafsò  a  Firenze  nella  ftartóa  del  Paflignano,e  fuperò  i  com- 
pagnia olio,  e  a  frefco.  Ritornato  alla  patria  perfetto ,  franco  ,  ed  erudii 
to:  ben  veduto,  e  benignamente  accolto  da  i  profelforr ,  in  particolare  da 
Ber  nardo  Cartelli  Pittore  ,'che  diedegli  per  moglie  Erfilia  Aia  figlia  .  S'af- 
folla va  no  intanto  iecommt(fioni»qiAndo  l'anno  1 63  oiu  impegnato  a  par- 
tire per  Milanoa  dipignere  laChiefa  di  S.Antonio,Padri  Teatini,  la  qua- 
le avendo  compiuta  la  metf  ,  gravemente  infermato  mori ,  e  fu  in  detta. 
Chiefa  fepolto  :  l'opera  poi  la  terminò  Gio:  Batifta  fuo  fratello  .  Soprani 
fol.iil. 
Gio:  And  rea  Donducci,  detto  il  MafteUetta  dall'arte  del  padre  y  che  faceva 
Atafteili  ;  nacque  in  Bologna  nel  157$.  anno  iti  cui  ufo)  alla  luce  Guido-; 
Reni  tutto  dolcezza,e  pazienza  nel  dipignere,  e  quelli  tutto  fuoco,  e  pre~ 
ftezza  nelle  rtfoluzioni ,  onde  foleVa  dire  Guido  ,  eflere  nato  meno  Pittore 
del  MafteUetta  .  Appoggiato  ai  CarraccPfino  da  principio  ammirarono,  e 
lodarono  quella  formidabile  celerità  nei  copiofi  pontieri,  e  colorito  furbe* 

feo 


«fco  .aeriaodoifettejfl  j^  ttm 

^eie  oopitfeddfeiat&esKa  dei  ocitt^^ 

tei ed  ante** , introducendovi lpòiiufe%uciiK M da«*c  »  ^viaggi ,  ai 
mercati ,  in  ripofi,  e  conviti.  Fu  moderato  nei  prezzi,  tea t»np  ffeife  iod% 
di  natura  folitari^abiaò  ^nn  tempo  in  campagna,  don*  IWHV  9f**fa  gpa» 
fi  avvelenato  rimale  *  Per 4a  finir eze*  delia  forbiti  /i .ritirò,  w i P^dr,i  di 
SIFrancefco ,  veftito  da  QMato;,  ma  pregato  dai  Guardiano  agwttRtrjre 
in  refettorio  eoo  gli  altri ,  fe  ae  fuggì ,  ed.  ebbe  touigop  ricetto  -pei  [Papiri 
Gallonici  Regolati  di  S.Salvatorc*  dai  quali  puffi  partendoti  ridotto  in  qU 
tima  vecchia ja  >  e  mifcria ,  in  caia  d'un  fa oionta no  parca tC^erpijnò  J?  vi- 
ta. Mahofia  pa  r^.fd.pi. 

Gio:  Andrea  Ferrari  nacque  m  Genova  di  famiglia  qualificai  daJU  oatu/4 
difpofto ai  dsfcgno.ie  imparò  da  Bernardo  CafteIto,pQi  Q  avanzò a^U  pit* 
tura  ibtto  le  direzioni  di  Bernardo  Strassi  »  detto  il  P« W  <ì<tf W^ie  9  ? 
diede  tante  prove  delti  fuoi  pennelli ,  che  ftò  per  .dire  eoa  effeivi  Cb*e&i 
Palagio  ,  o  cala  privata  9  entra»  e  fuori  di  Genève ,  che^pq  goda  qualpftf 
dipintoci  quefto  degno  9  gentile,  ed imi  verWe  PUtpje  *  cto;(£Up  ìtorifc 
nei  paefi,  nei  fiori,  nei  frutti,  aiegti  Atiim*!**  j^Ile  %w^  picpÌ9le^p  gwp* 
di  toccò  tempre  le  mete  d'una  fingofae  ptrfe*iiMt  f  P^r  liberai  dfg^tR^ 
pegni  di  prendere  moglie,*  di  vivete  lìberoall'optti/e,  »p(tì  fcb^X2her 
ficaie  ,  e  febbenefii  tra  vtgliatodail*  podagra  y  e  dalla  chtaigta  fu  4HKff?9 
tutta acabi le  odKopnarcJCelaò  di  vivere  *ella  (*  i*idi  jo^nni  «q|  4}  a| . 
Decèmbre  i<ty.«Sfym'/*tU5J~  VaUtfQ Ciò: A*4m  F*r«»ri  Jfe  r«gii» 
tirato  in'Orazio  Ferrari  • 

Gio;  Andrea  Grav  io  Norimberga  fcolafro  di  idargtio,  ptae  i  ritratti  »  ed  ari 
chìtetture,  dipinte  aoimali,  ftut  ti,  e  fiorii  coniagli)  io  wd  forte  Maria  Si- 
billa Meriana  ,che  andi'effa  vagamente  dipinte  wcetli^e  fiori  ;  opn  man- 
cò l'uno  ,  né  l'altro  di  fare  glorio  fé  ghirlande  alia  fami  »  ia  quale  fog  ri* 
fonare  i  nomi  loro  per  molte  parti  del  Mondo.  S*/Hlrartfèt<3$'j. 

Gio:Andrea  Si>ani  fiplogne(e  degno  allievo  di  Guido  Reni  ^e  padre  della 
fiunoik  JUifabette  9  che  fu  la  maraviglia  delle  Pittrici ,  fy  gran  Maeftro 9 
non  folo  nel  tenere  quadroni  valli  con  bella  ?  ed  elegante  maniera  Guide* 
Ica ,  ma  ancora  nelPinfegnare  9  e  dalla  fua  fcuola  n'ufcirono  Barbara  ,  ed 
Anna-Maria  fcrelfe  d'£JifabettaJa  quale  morendo  I^hop  i66f.jfion  fen<- 
tA  fofpcttodi  veleno,  come  fi  è  detto,  Ufciò  il  {peni  tare  con  4omqio  dolp- 
ve  languire  fino  alla  morte  ,che  lo  co  (p)  d'anni  tf  o*ne;l  1 679.  e  fu  iepolfo  in , 
S.Domenico.  Mahafia  par.^.foLtfz . 

GiorAgnolo  Canini  Pittore  Romano  imparò  dal  Domenichino,  e  rjufc!  mol- 
to fpiritofo:  fu  Scritto  al  catalogo,  dei  Romani  Pittori  Tanno  1650.  Mar- 
cantonio Scultore  fu  fuo  fratello  ^  l'opere  d'ameudue  le  regiftra  nella  fua 
tavola  PAtTsti* 

Gio:Agnolo  Vicino  fratello  di  GiorMichele  9  furono  figli ,  e  fcolari  di  gari- 
tta ;  mi  f  aefi  9Jielle  marine  ,  nelle  battaglici  nelle  figure  in  grande,  e  pie- 

1^  .  colo 


té*è,<iqfiMft«m'gl^  dote  Sdirti  nei  ri??. 

GbtftftKPMd »rtrt^M«W»irft^odi  Lr— irrida  Vinci- ftmno  ijcxx 
dfpittfti&lart^^  foon  !dt>pek>gm lariAigratìffioA 

ferrai*  di  M;V.  cò*llftrt*i0O  f*  tarabefe  ',  i  Sauri  Gioì  Balilla,  e  Sébaftfa» 
no ,  e  lòtto  il  ritratto  di  chi  k  JbtieYate ,  con  l'annotazione  del  nome,  ah*. 
»>/*  feffti*;  dei  Pfrtorèi  tyan  fàr^.  £è.ufoi.L7*  ^  nA     ;.l 

Cioè  Aftftfto'é  Cappelli  Mtqutfri  Bttfcia  fanpo  1664*  dalle  lettere  pa#b  «4 
«Sfegn*;  étf  aie******  iwlIkScwol^  di  Pompeo  G hit!  j  in  Bologna  uri» 
Actffctafria  di  Lorttiftrihfìtieiti  jfdfaJtoBtaiu' quella  di  Bacciccia  .j  JXi 
<foelU  tre  Maeftri  '{fatfqlte  permana»  i*d>  dipi gnerc»  particolarmente  al 
frefeo  , ha  dato  belfiore in  hioe alla  Patria  .!  #  .v  ^ 

Gio:  Antonio  da  Vercelli»  detto  il  Soci  omnia,  imparò  il  difegno  da  Giacoma 
dalfetFonte  *  Con  rt&Bi  potenti  entrò  a  lavorare  in  Vackiào  per  Papa  ) 
Giulio  1!*  fhzttòm  quadro  a  Papa  Leone  X.  che  »  rioompeàla  lo  ateo 
Càvtf  liete.  Lavorò  «ri  Gonfalone  a  Ila  Ven.  Compagnia  di  S-Bafti«o  di 
Carnati* ,  e  eerti  Mercatanti  Luceteli»  vollero  pagate  300.  feudi  d'oro  » 
Fu  uri  timore  il  più  bfemarrodel  Mondo  :  teneva  per  «ala  ogni  fortad?an£ 
mai; ,  uff ,  Tiertutìcte  ;'  gatti  mammoni ,  fghiratolr ,  aftat  nani ,  tortore  ^ 
galline  indiale  ,  ed  a  tat  et  faceva  operare ,  o  lare  qualche  giuoco  r  fi  dilet*; 
tò  ancora  tenere  cavkHF  ,  è  barberi»  e  ne  riportò  molti  palj  in  Firenze  è 
in  Siena,  in  Pi  fa,  e  fuoi  contorni  ;  ma  con  quefti  animali  perdendo  il  tei*»' 
pò ,  e  f|*«rfeBdatrW?to  danaro ,  fi  ridotte  io  vecchiaia  miferabile  a  morire  > 
d^imr 7j.aMò  SpfedèJe  gran*  di  Siena  nell'anno  1$ 54.  Vafarì far^MòAi 

Gio: Antonio  Dolio  nacque  in  Firenze  nel  *J  j$.  Detoni  1  j.  andò  a  Roma,  e 
fi  pofe  a  fare  HOHke  ,  poi  pofsò  fiotto  Raffaello  da  Montelupo  Scultore? 
acconcib  molte  Sta fué  in  Belvedere  ;  fece  lavori  di  ftucco,  e  di  baffo  rilie* 
voj  févoròvarjDepofiti  éi  marino  coi  ritratti ,  ed  operò  d'architettura  r 
BorgbimfoLGoi.      •  i    m 

CiorAntonio  Fa fo Io  nato  in  Verona  d'onefti  parenti  %  invaghito  dei  dipinti, 
del  Zelotti  ,  e  di  Paolo  Verone fe ,  fi  pofe  in  pratica  con  quelli  ,  cercando 
però  avvicinar  fi  più  al  Calia  ri ,  che  al  Zelotti  ,  ed  infatti  la  bell'opera 
della  Pifeina  dipinta  in  S.Rocco  di  Verona  ,  da  tutti  è  fi i mata  di  Piolo  * 
Lavorò  talvolta  di  fantafia  inventando  azioni  morali,o  fatti  eroici  stilimi 
ù  da  geroglifici  ;  e  perchè  gareggiavano  infieme  le  Chiefe  ,  e  i  Palagi  pei* 
impegnarlo  aiJVjpefe',  rfrpignendo  la  Saia  delfudieifóa  del  Pbdeftà  in  Ve-    -' 
tona ,  t'invidia  gK  fmofle  lotto  il  palco $  dal  quale  cadendo»,  mori  in  eia  di 
44.  armi .  Rido/fi  por.  1  •/e/.a  34. 

CiorAntonio  Lappo  li  nato  in  Arezzo,  imparò  da  Domenico  Pecorf ,  e  dal 
Pootormo  .  In  Roma  praticò  con  li  primi  Pittori ,  in  particolare  coi  Par* 
migianino  9  il  quafc  gli  portò  grande  affetto,  perchè  anch'elfo  toccava 
di  buon  guft#  4  Leuto  •  Favorito  dal  Segretario  di  Papa  GJenuVlI*  avo* 


9*4  m 

*a  terminato beliamo  quadro  per  dotar!* *M&  lutilo  <JUel  tempo  (  chi 
fu  del  1526.)  fu  ce  eden  do  il  lacco  di  Borbone,  redo  prigiqaiero,  e  fu  gran 
fortuna  poter  fuggire  io  camicia  alla  Pattai: , dove  giooto  incontrò  la  pe- 
to *  fuggì  4*  nuovo ,  e  quella  ceffata  ritornò  a  Spatriare,  e  condufle  ope- 
re  varie  per  diverfe  Chicfe ,  finché  feflageiurio  terminò  U  cprfc  fjqjla  fui 
vita  ialino  15  5  2.  VafaripàY.i .  Uh.  1 .  fol.tfìi.  } 

Ciò:  Antonio  Lelli  Romano  fcolaro  del  Cav.  Cigoli  ;  bencf\c  pecfc  opti* 
tnaftraffe  al  pubblico ,.  lavorò  pesò  molto  peri  privati  $  i  fu»  {Ufìati-et- 
bero  gran  voga  p«c  diverfe  par tf  del  Mondo  :  fé  la  lingua  non  gÙaveflfe 
impedito  Pi agrefla nelle  Corti  ,  fardbbefi  avanzato*  belle  fortune  ?  fi>#- 
kttò  di  fttòplici vp  ne. coki vò  bellici mo  giardino:  nel  1640.  mori  dolina 
49.  fepolto  alla  Madonna  del  Popolo:  lafciò  un  figlio.  Pittore*  Baglìm 

GiwAtitonioParacca  da  Valfoldo,  chiamato  in  Roma  il  Vd/oldo*  NetPon- 
ti  Acato  di  Gregorio  XIII.  entrò  in  quella  Città  f  ed  efercitoéi  nel  reftau» 
iare  antiche  Statue ,  e  ftudlando'da  quelle  beliifllme  Sculture  comparve 
temolo ,  come  da.molù  Sepolcri ,  Depositi ,  e  Statua  |it  fua  mano  ri  (ulta: 
Fu  uòmo  di  buoni  tempo  ;  •  non  travagliò  k  non  modo  dal  bi  fogno  5  gua- 
<jagnòaffai  ,  e  finat  tantoché  aveva  danaro,  facendo  il  .gentiluomo*  prodi- 
gamdnte  {pendeva*  Coiidufle  in  affitto  nobiliflìmo  giardino»  e  tra  il fc* 
fteggiare ,  il  banchettare^  edifordinare ,iu  eftrenja  ne  ceffi  ti  ridotto  alla 
Spedale,  morì  iafrefca  età.;  Baglioni foìfli).         ^  j- 

Già-  Antonio  Regillo,  o  Li£Ì*io,  oEcrdvnone,  nacque  nella  terra  di  Bordo- 
Opae  nel  Friuli  ;  cangiò  il  cognome  di  Licinio  iu  Regillo  per  l'odio  in- 
farto cóntro  un  fuo  fratesche  lo  feri  d'archibuggiata.  Guidato  a  Vene* 
%i?  da  IR  faina  diGiórgìone'da  Caftelfranco,  praticò  quella  Scuola,  e  ben 
preAo  Pittore  £  vide  i  i  fuoi  dipiati ,  a  olio,  ed  a  frefeo  in  Patria ,  in  Ge- 
nova *  in  Mantova,  in  Cremona,  in  Piacenza  ,  ed  in  Venezia,  pef  la  pre- 
vegga ,  e  franchezza  9  eoa  cui  li  tf  minava,  furono  innumerabiii .  Emolo 
di  Tiziano ,  dipingeva  fempre  con  la  fpada  a  canto  *  Il  fuo  grido  tirò  il 
Suonatoti  a  Venezia  per  ammirare  l'opere  ivi  dipinte.  Fu  privilegiato, 
«  fatto  Cav.  dall'lmperadore  .Ebbe  fpiri  ti  marziali  ;s'intefe  di  belle  Jet- 
te  ;  toccò  dolcemente  il  Leuto .  Chiamato  a  Ferrara  dal  Duca  Alfonfo  IL 
per  difegaare  certi  Arazzi ,  forprefo  da  improv vifi  dolori ,  non  fenza  Co- 
lpetto di  veleno ,  e  con  fommo  difpiacere  di  quell'Altezza  ,  ivi  mori  nel 
1540.  in  età  d'anni  56.  Rido/fi  par,  1  .fol.$$. 
Gio:Amooio  Roffi  Milanefe  bra  viffima4ntagliatore  di  Càrnei  ;  badi  folo  per 
fua  gloria  regiftrar  e  qui  il  famofo  Carneo ,  alto  un  terzo  di  braccio  riqua- 
drato, efpofto  nella  Galleria  di  Tofcana,  nel  quale  ifcavòdal  mezzo  in 
sii  i  Séjreniflimi  Cofimo ,  ed  Eleonora  ,  cheamendue  con  le  mani  fofteu* 
gonounioudó ,  dentro  il  quale  è  la  Città  di  Firenze,  e  dal  mezzo  in  giù 
vi  fono  i  fette  lupi  Figli  al  naturale  ritratti;  manifattura  la  pia  degna, che 

Gio! 


dò;  Antoni  Soay twiiirrii  fien^tgo  fooUro  la  Rqt»a  del€ar»Pq*erftttpfc>; 
Iti  bravo  Pittore ,  e  molto  adoperato  iu  pubblico,  ed  in  .privato:  fimrfc 
nei  Ì640,  ebbe  uà  figlio  per  nonie  Luigi ,  Pittore ,  e  Scrittore  %  del  quar* 
le  fi  parlerà,  Sette f ti  fof.tfo. 

GioAoiQMo  Soglianq  Fiorentino  dimorò  2+.anbl  con  Lorenzo  del  Credi  9. 
per  fbadftrir perfettamente  ftel  difegoo ,  e  nel  colorito  ;  aderì  poi  alia  ma- 
nteca éi  Faa  Bartolomeo  dì  S,Mafco ,  come  fi  f<?qr  gè  àa  un.  Cenacolo ,  che 
Io  vidi  ia  Anghìari  (  Djoeefi  Aretina  >  terminato  di  buon  gufto  :  fu  Uomo  . 
malinconico ,  e  lungo  nell'operare  ;  mori  d'anni  52.  di  male  di  pietra ,  e  ; 
dopo  la  morte  ne  furono  ritrovate  .nell'uretra  tVe  ,  della  grolfenna  d'uà     \ 
uovo .  Vtfari par*}.  Ijf.f  •  foL  1 94. 

Gio:  Antonio  Sormano  Scultore  Savonefè  fratello  di  Leonardo  »  che  fu  Sta- 
tuario  dei  Pontefici  Qmg9fìo  XUL  e  di  Siilo  V»  dopo  avere  avvivati  mol- 
ti Marmi ,  ed  intenerita  la  dureanadei  fallì  Romani  ,  pefsò  in  Ifpagna  al     ) 
fervi  gio  <U  Filippo  IL  per  abbellire  il  ftmofb  Efcuriaie.  :  riufcl  di  tanta  fijd- 
d  infezione  a  quel  Monarca,  che  gli  furono  aflegnat^  700.  feudi  annui  ia 
vite  p  oltre!  prezzo  dei  frioi  lavpri  ,  e  per  affezionarlo  alla  Corte  ,  l'unì     * 
in  nutamqnip  corbella  Spola  d'oi^revoli  natali ,  dichiarandolo  fuó  crea* 
to •  Stabili  dunque  latitanza  in  Madrid ,  fabbricandovi  bellHfima  Cala  » 
dalie  quale  f  oltre  il  comodo  per  fé  (ledo ,  ne  tirava  ogni  anno  joo.  feudi 
d'affiti? .  Poco  tempo  durarono  tante  felicità  ,  mentre  forprefo  da  mor- 
ule infermità  >  riposò  con  gloria  dalle  fueviituofe  fatiche..  Soprani  fot* 
Sp.  BMkmcci  &c+ 

Gio:  Antonio  Spaderino  éi  Cala  Galli  Romeno  .  Dal  quadro  dipinto  in  S. 
Piatito  di  Rome ,.  rapprefentante  li  Santi  Valeria  ,  e  Marziale  9  fa  (Tuo- 
pe  comprendere  la  virtù  di  quefto  valente  Pittore,  del  quale  niuno  Auto* 

«perle*  \/~  .  •  .  „  1  . 

C/o;  Antonio  Vaflallo  Genovefe  fcolafp  di  Luciano  Borzonp  f  s'applicò  co» 
franchezza*  fare  ri uaU>,  il  gwdagyo  <ìei  quali  (pendeva  io  trattarli  be- 
ne ,  veftite  atta  grande  j  e  portare  qon  decoro  la  fua  yirtìi .  Dava  grande  . 
fperanze  d'inoltrarli  a  cofe  maggior?  nella  pitture ,  ma  in  frefca  età  mori  ; 
Saprmui  fd*il+ 
Cioè  Antonio  Ver#ne  fe ftetf  Ho  di  Stffijqq  rariffinjo  Pittore  dei  fijoi  tempi # 
ebbe  un  pronipote  chiamato  Già  Antonio  Veronefe ,  il  quale  ti  a  fé  me- 
glio del  fr mo  %  im  pjfticbieaa/  in  frutti  %\  in  fiori  p  ed  in  animali  ,  i  quali     > 
colori  con  tm  utanral^qs*  »  .ejfci  fuoi  quadri  molti  furono  .portati  in , 
faiyfcjfrlilfionrtfll»Veaonefe  :  terminò  i  fuoi  giorni  in  Rovei$do .  Va- 
fati  ptr+Jikx,  flU%2.  . 

Ciò;  lletifla  A  amen  ini  d*  Faenza  *9jtyon  meno  celebre  per  le  tele  dipinte,  che 
per  le  carte  vergate  d'iifthfDftro  3 ,  evepdo  dot  a  a  Ile  (lampe  tre  Libri  in  un 
Tontfa^rf*  intitolato  :  Vef  i.Px^eui  ddla  Pittuca  ,  (tappati  in  Ra-, 
Venne  Tanno  1587. 

Ciò; BalifHBignaoapalkljfigljpj e  feqfrrp fl Rìrtojomeo  Ramenghi,  detta  j 

F  f        '  n 


il  B*g*Ha*i>ktìb  ,'ajtrtfc  arPadré  netit  tìafteeHarf*  di  Jfceoat  9  tenetela  I» 

cetvtò  gioritis  ed  af Primaticcio ,  ed  al  Raffi  nelle  Galfeaie  £  Fraudi. 
Qttèfto  VafeHtuomo  è  celebrate  i*lF*fari ,  onorato  da  Agofti ne  Girila 
e)  «  che  intagliò  una  dell'opere  fue ,  lodato  dal  B*Mi  $  e  dal  Ceeeiuftffi, 
decantato  dal  Èunmlii ,  e  còti  e%réfla  memoria  regiftnrto  mI  cataloga 
de!  Bologne  fi  Pittori ,  ptr  evere  difcfb  9  e  preftafto  ibmma  fagnanforek 
d?' datiate  a  atidl'Accademia  ,  per  k  lite  centro  le  quattro  Arti ,  t 
péfò  Ai  elètto  ati  trenta  del  Configlio ,  dichiara»  Stimatore  pubblica,  a 
fìnfaimehte  nel  1 $7$.  creato  Malfarò .  Mèhafia  par.t.jèi.  141  • 

Gio.'Batifta  ffa  jardo  Geno  vefe  Pittore  egg  tu  flato  di  eomponiment» ,  cor* 
retto  di  contorno ,  dolce ,  ed  ameno  di  colorito  >•  fu  tooftt*  ricettato  ia 
pobblico  ,  ed  in  privato  r  Nacque  in  miftrm  ;  ma  con  l'oper*  fin ,  ael 
tempo  del  contagio  del  1^57-  mort  in  (brenna  ;  Jhpm*ifàL*tól     . 

Ciò:  Batifta  Barbiani  da  Ravenna  dipinfe  ledile  tavole,  che  tettagli  Alta* 
ri  di  S.Andrea ,  e  di  StGioTefib  «ella  Chiefa  di  Si  Fwaeefe©  di  quella  Cit- 
tà ;  e  Tono  le  coffe  rmgWorf,  che  ufeiffero  dai  Tuoi  penaaeffi  .  Péèrif^Li^ 

Gioì  BatifhrBel lucci  nacque  in  S. Mirino  Panno  ijotf.  attefe  per  Imito  mah 
pò  alla  mercatura;  fervi  di  Cameriere  ìfContefebife  in  Romaf  poipat 
so  alle  feconde  nozze  con  la  figlia  di  Girolamo  Gcng*  famofb  Pittore,  ad 
Architetto  cftfrbino  :  fbeto  di  quelli ,  ftend£  111  età  adulta  9  tanto  Su* 
dio  il  drfegno  ,  e  Parchftcttura ,  che  tètlì  il  Duce  Oafian*  £  T*fca*«l 
terminate  fa  Fortezza  di  Pillo ja;  rinforzare  iBatoerdi  di  Pi  fa  ,  e  refaim- 
re  le  forbici ,  e  mura  di  Firenze  :  con  quelVoccafiotie  ferii!*  un  Libro  di 
Fortificazione  •  Kfef la  gueAa  di  Monte  Aicino  fu  feria»  cf archibugi** . 
Infegnò  al  March,  di  Marrgnano  il  modo  Atterrare  Babordi ,  e  impdfo- 
lì  ir  fi  di  Siena  ,  come  in  fatti  fegul $  ed  in  premio  fa  dichiarato  Capitaaa 
di  fanteria  .  Spedito  all'Aiuola  (  Fortezza  di  Chianti  )  nel  piantare  ftr- 
taglierìa  ,  rimati*  colpito  nel  capo ,  e  morto  fu  portelo  otta  patria  »  per 
onorarlo  con  folloni  efeqtire  Tanno  iyj 4.  Vqfarifmr*%,  ti&i.fof.j&f. 

Ciò-'  Battila  Benvenuto ,  detto  VOrtoiam  f  percht  figlio  dlin'Ortolailo  Far- 
rarefe  :  nella  Chiefa  ieì  PP.  Serviti  #  Ferrara  dipiofe  t'Aitare  di  &  Mar- 
gherita ;  nei  Baftardini  PAItare  Maggiore ,  e  moltiifime  opere  torturano 
portate  a  Roma ,  perchè  erano  in  iftima  grande  s  ftalati  15*$*  Jtyrri* 

Gio;  Badila  Befnafchf  Piemonte*  fcòkro  dt  Mtnefc  %Jrit»,  polio  Rama 


dì  Pietro  del  Pò ,  difegnò  foperé  del  Lanfrandbi  t  e  tanto  poffidb  pighò 
d!  quella  maniera  f  .che  molte  opere  fiiepef&rono  per  menoali  qnei  gr* 
Maeftro  :  fu dilegnatore  feraciffimo  f  d9idea grande  , vaAé #»«ei|iaiaaf  • 
fpedito ,  è  rifoluto  ;  Roma  godette  delftpei*  fce  fino  aMiM» ^4^o>  <** 
fa  il  J4-  di  fila  età ,  in  cui  mori  s  lafctò  Aagete  Ja  figtie  aAMhnta  Mi  fcre 
ritratti,  e  copiare"  Wfrpere  fue  f  «awie  ài  prefetti*  A  teda*  MprlGaea* 
liere  •  »  *  ' 

fiior  featife  Bertufip  Bofognefè  feolard  a  Ditali*  CaliW»/  faide! Cir: 

racci  ;> 


n ,  dtoulf  andbeflTeieimftle  a  <|«fiWa  di  Guido ,  assi  morto  qaaj  ìmh«4# 
Pittato ,  vaatamfi  encrt  ^gU  l'amico  erede**  rureaa  però  f  aedi  ti  «Aloidi» 
fitti , «tuff  te nedenceBu  idei  piecsi,aua'«pptrejne  ragfcese»  »  die 
atta  ©ri»*  fermava.  Fu  di  fran  flemme ,  epeziemu  oeil'iafefMfe«C«- 
vetteai ,  e  Dame .  Ebbe  due  parti  lodevoli ,  cioè  fu  Uomo  damme ,  edej» 
taioda  naturate  ahwfuonM .  eoo  M  qtmlc  ftwaoemgaiava,  aette.  Ceeejm. 
gm  »  e  aette  Con£re*acioai ,  è  mito  l'orazione  fuaawa  per  Ago&n» 
Gamcci .  Coati*?*!  >a  coniò* fé  Antonia  Piaelli ,  Detrae  un'eae*  e  Pit- 
trice ,  de IU  «iato  fi  cmt\tiXtn  mori  Jèaat  Bfliuoi}  »  e  JaJcso  tatto  il  ita» 
alia Cetatagait  di  &  Sotomao»  , di  cui  eoa  rtmf tettila  «  JfafradfroeM. 

plalN*  ... 

Batifta  Bianchi  Lombardo  figlio  di  Bartolomeo  Architetti,  ittefe  alt 
rdclpadtc*  ftóicoaftcUkà^MaS-Mta*ra?  di bianco  «ermo oondfrfc 
perfetto  f  e  bene  in*efe  Bécco  par  k  Frangia  »  oh*  fu  «Umaggior  legno 
tradito:  Par  l'Altare  Maggivae  datla  Gatfdialr  di  Genova  fetenza  Sh 
0*mdiUéraVtrgmtixmte>&li*#*t».  par  Milano  ftecuc  Av*rìV# 
e  jm» tieando  in  guaita  Otta  «e»  GtntBatifta  Ctefpt,  detto  il  Ctawe ,  Pifc- 
cote  di  molta  ftima  /provò  i  pennelli  abbarco»  alla  mano»  tignando  quel 
che  «vada  eagionevoie  ?  riteene»  a  Genova  ■  tfi^ntrò  nel  contagi»  dal 
i*%f«  ornavi.  ^gytiaWJ&fcjOfti 
(uocBattib  Biffimi  Pittore  Padovano  difcepolo  d'Apollodoro  di  Porci*  •  fn 
rdiiibari  in  ritrae**  ,  **f  joiftoeie  ftoit  »  e  profane  :  avanzato  in  età  celebrò 
le  nanne  con  gitile  fcncMhi  fc  fra  le  fevarchla  g elafe,  ed  amore,  predo 
la  iefciò vedova; «Ori ami  1*9*.  d'anni 4o.Aié*$  p*r, z . /ÒL*6o.  Un'ai- 
tro  Gto:Batifta  Biifbni  regiftra  il  Sofrani a foL\^  chiamato  il  Vanesia*. 

Genova  da  Domenico  Scnkoro  Veneto  j  attera  elTartedel  P«v 

t  bm  predo  raan*»qgttf*»  f*fr  k  Città  if  gtitbdctftio  ftngntt» 

o ,  .kiiMnMcféiloriare ,  Jpeeiefitt  nei  putii ,  gmoianei  volti 

,  veneaesione  nei  vecchi*  petfathm  nelle  pieghe  io  marna» , 

m  «avorio,  ed  in  legno  •  Nei  Groeefiml  fa  .nirabtie  »  ballando  JbtammtV 

i»tw  fuetto  lamette  ru^  «he  nmove  al  pianto  ogni 

papille ,  che  lo  contempla  ;  li  dilettò  ancora  qneflo  modello  .  amoroib  , 

adnawratotvirinbfo  <Wla  pittnaa;  riferì  mi  contagia  di  Genove  nel  1 6%J. 

*ce  BmAa  Alain  da  Pontone? ,  orintdn  di  Parigi ,  Pittore  ,  e  difccpola 

BetJfta  ;  ba  avuto  gran  genio  nel  dipingere  fiori»  i  qnali  imo  r  ittici  t  i  /e 

pre  in  eoe  eHenna  naturati  >  Altri  Ufiadole.  della  >  Reale  Accademia  .fl 

no  1f%  #aJ|LS» 

io:  Ba  ti  Ai  Bolognini  da  Bologna  uno  dei  più  copiati  allièvo  di  Gwdo  1 
ni „  die  efttaaaaente  non  feto  copiò  ,  «d  inttgttè  opero  del  Maeftro  , 

:  «abile  fondamento  inventò  opere  varie ,  dipanfe  con  ifpir it 
t  velocità  »  e  con  colore  pA  ricaccialo  de»  fan  Mméi  o>,  come  da  ci 
<juadiiftdleGbide.diBnk«mfcpirò 

Ff    i  ri 


i«8  Gì* 

ri:  liffi  fm^B  gli  trini*  ^  e  ttor)  Mi  t  tt£lbptò*Ar  Si Gfteo»*o  ;  Lf*hC 
*t©  «Hkkflmor  morilAhg*to  fratel  Jb  mf hortf  in*te  dì«j Mini  f  queftt  imp*. 
W»  de  Ciò*  Batata  »  <dpiò  per  eccellenza  l'opere  del  fratello ,  dfyiijfrtiuaV 
che  c<*  £1  nVtiftlorfe  ,  ma  la'  maggie*  patte  de!  tempo  14  {pendeva  ncif 
ihfegnate  H  èikgno  écfa Accademie ,  e  nei*  Collegi ,  In  oggi  vi**  il  Nipo- 
te Giacénjo  BdNfgnihi }  del  quale  fi  è  parlati!  •  ■ .  -    ••  \ 

Gk**«ti/fc^fe«wie**t#We>  di  Cavioi*  Jttattffta  kl  grande  9  ed  in  piccolo,  df 
JfrahcffcoplefHtfe  tfeAedre ,  e*maritimo,  tutti  tremigli ,  e  fcoiac* df  Luci* 
a©  Vàl^tePftJtMfcfWnm^^  grande;  dopealamor» 

«edbh  ftffe  '  fpTi?cfpkàW>  di' wi  fletei»  mentte  dipigne va  nelle  San*  Jfiaa 
Ktttftfcfò'deiSuafhrào^  ,econ  grande  onore  fe> 

£ul  fempre  di  bene  in  meglio  fino  all'anno  1650.  circa  il  quale  volò  ali* 
%%\orìk/ Soprani fèl.2*6.  ":  '  '  '•  '  •     '  •    "  '  : 

C/oHBatifta  ftrtetNt  OèfKK^eTdegtiando  Parte  del  pad  re  legna jtiolo,  5*appU- 
eò^lfa^ktOra  riclk-ftuola  di  G.B-Paggi ,  dove  eàetietadoG  ptò4egli  al- 
tri eempagni' ,  in  breve  teitipò  arrivò  a  taraf+re  nelle  fteffe  téle  dei  Mao- 
Aro  .Con  maniera1  jtòi  T*mK1e  fi  diede  ad  inventare  di  caprìccio  fenoi 
ripofo,  o  riguardo  alla  falut e,  e  quantunque  a  vVifcto  dal  Maeftro  arai* 
Ieri  tare  la  briglia  ad  un  corto  tanto  veloce  ,  tuttavolta  kguì  ferapre  d'uà 
paflb,  finoattafitecfeè  ftrniatode  unifica  tlét  quinto  Infero,  correndo  Pan- 
210  1 609.  fpirò  l'anima  con  dolore  uni  ver  fide  ^  dei  perenti  p  e  dei  Profeflò- 
ei .  Soprani fóJ.jy.      '  '   *  :l •'•  %■-••■!.'**•••   t 

Ciò:  fi  atifta  Bruni  Piemonte*  imparò  de  Giulio  faofteateJlo  1  noti  potendo 
arrivare  alla  perfezione  di  terminare  lefigure  ,  principiò  a  dipigner*  dt 
fhaechia,  e  forti  ^intento  dVfleit  gradito  dagl'Intendenti*  fiori  nel  t6z$. 
Soprani  foi^to.  «  *  ■    *  * 

Gi*SàtÌfta.CaceieH  Malo  in  Bràc*e'{ Calteli* alieeiJmtgk'a  da Rolegae  Jos» 
*en*  )  Jumnotieifrft  bravi  ^  <pimofi  alberi  ,^beuf<rtffi|  mai  dalla  fai  ole 
dei  feeemlo  Canuti  *  oN^4trfmite  ^rrafrefbooet  Pafeg$ ,  eaelfeGhio* 
/ecti  Bologna  ;  fcrvì  i  Setarifiài ^tii  Mantova ,  di  Parma  f  «  di  Modena* 
ma  quando  flava  per  paccdgltareti  frutto d?  tanfi  (emina  ti  Indori,  le  mor- 
ite gli  troncalo  ftamovfttìe  Mhfyf.  in  itt*  di  40»  anni*  VkU  Gfrjmg* 

Gicr  Jhtifta€afaadrad*Vetc^  in 

S.Pietradl  Rome  t ijóattro  ;Detèot  *4etìe  CMefc  coi»di«gni  4M  Amman- 
chi ,  e  del  Sacrò! .  ^B^m^t)  f  %^^e^€tiocoÌ€Mr perniai Cét lo  Pelks 
giio^  cd*ll»mai»Ai/e*a4au^^ 

inventato  dal  Cav.  d'Arpino,  che  non  fembra  a  mufaico,  ma<iiqt*i|fttaniea~ 
te  difinto .  AkTttJ  fofyt*     ♦'•*•.».  «•    ■  "  ?   t. 

Gio^^tift^CapodfturJModtone^  y  aNa  notata  def  natali  aggiunte  ie  prcrcN 
gative.daila3]»iter^^hMe4rakm4*e«^  1*  refero  ama- 

bile ,  ed-eimniieiflhsM  Betta*  ,  'ed  in  Patnfa  r  dove  ficontamphtno  nei 

CofodeiPPXUi^etìtw^Santiffin»  Nv»tó     celIocaUvS  nel  1*99.  ed 


t    !  itt 


*G1  %%9 

taJkw,T^mi*}ftatiJcmok<>fcen« condotte.  Nto/af*/!/.**?, 
Gioi-Batifta  Cartoni  Pittore  Geuovefe  ,  f»  irata*:»  e  cognato  drDomenie* 
Ftafetyi,  alenale  fece  dare  onorata  Sepoltura  .l'eoo*  1^69*  in&.  Marie 
della  Pace  mei  proprio  fepoteio^coa  ifcr&iene  degne  d'un  tanto  Mae&ro* 

Ciò:  Fbtifta  GofleUo  diligentiflifi»  Rimatore  Genovtfc,  e  fratello  di  Ber T 
nardo*  pais{t  la  fua  gioventù  neltfarte  dell'Orefice,  e  cornee  he  non  era 
privo  deldifegno ,  lafciò  quella  ,  e  con  l'ajuto  di  Luca  Cambiali  fi  d§c4c 
atfefcteiEaotklfa  miniatura  ,  nella  quale  eg&foioiece  pili  di  quello ,  <?he  > 
abbiano  ditto  molti  inficine  :  ;  meritò  di  effere  lodato  dal  Macini ,  dal  Sc- 
ranno ,  e  dal  Grillo  .  Ol  trepidarono  i  monti  Jejodi  di  lui ,  e  giunte  alle 
oreecfcie  di  Filippo  li.  Re  delle  Spagne ,  .la  volle  prefiodi  fé  ,  per  inopie* 
garlo  a  miniare i  Libri  defl'Efcurialc  f  per  le  quali  diligenti  fatiche  meri- 
tò premj  reali .  Servì .  parimenti  Margherita  Regina  d'Àuftria  ,  L'anno 
i^o6u  dal  Setaato  di  Geno va^ottenne  un  privilegi  d*efenzione  da  quelle 
leggi  t  e  da  Quei  capitoli ,  ai  quali  foggiaeevtao  i  Profeflbri  d»  quei  tem- 
pi ;  in  quello  e  dichiarato  eccellente  ,  ed  etounente  nell'arte  fopra  ogni 
aitro  Pittore.  Il  Cielo  fteflb  lo  diftinfe  da  tanti  altri ,  col  fargli  vedere 
Giorgio  fuo  figlio,  dallo  (lato  mediocre  di  Mercatante ,  paflare  al  grado 
di  riverito  Principe  nel  Regno  di  Sicilia ,  e  pura  tale  ,  e  tanta  fu  Tempro 
le  modeflia  del  Savio  Pitterò  ,  ehe«on  alterò  mai  un  punto  il  fuo  vivere»' 
Infinite  fono  le  opere  fue,  e  particolarmente  quelle ,  che  fono  condotte 
in  nrintniffiine  figure,  le  quaK  ancora  in  et*  di  90.  anni  felicemente  dipip-  ;  1 
gè** .  Mori  Panno  1*57.  e  lafciò  Girolamo  Ino  figlio  aadi'dflb  Minietojre* 
dei  quale  Sparlerà  a  fuo  luogo  •  Sopnmifol.  1 3  $•  *  k 

GiosBatifta  Cima ,  detto  il  Conigli am ,  perchè  nato  in4al  luogo  «el  Friuli  £ 
fti  uno  dei  primi  imitatori  di  GiaBellioo,  e  moki  quadri  di  fila  maye  fot? 
ti  nel  1517.  regiftra  il  Riéoffi  far .1 .  foÌ+$g. 

Gio^Baaifta  Coriolano  Bolognofe  fratello  del  Cavi.  Grufano.,  già  deferii 
to  ,  fu  fcolaro  del  Vaiefio  ,  dipinfe  ,  intagliò  in  rame  ,  e  legn?  Ppqre  44 
Guercino  ,  e  d'altri  Maeftri ,  e  diede  in  luce  pii  di  100.  rMni  grandi  fcr-  ^ 
vi  bili  per  le  pubbliche  Coaclufioni .  Malvafia  patj\.  fot.  1  $$.  t 

GiotBatifta  Cremonini  da  Cento ,  per  virth  ,  e  per, gratti  fingulari  dichiara* 
t©  Cittadino  di  Bologna  ,  fu  pratico  f  e  fpedito  Pittore  in  figure»  in  chia* 
cjfcuri,  in  profpettive,  in  fregi  fiorirti  d'animali ,  iatelligentiflimo  archi- 
tetto di  machine ,  di  barriere  ,  di  teatri,  in  Bologne ,  in  Parma»  in  Modo- 
uà  *  e  nella  Mirandola  ;  con  maniere  amorpfe  f  tratti  gentili ,  e  prezni  ra- 
gionevoli fece  noto  all'Italia  la  fua  facilità  ,  e  bravura  nelle  invenzioni  » 
e  nelle  pitture  fino  all'anno  1  6  io*  in  cui  mori  ^Mèhajfa  para.foi.297.     , 

Gio:  B^t  irta  Gre  fooiici  Nobile  Romano,  Dilettante  del  difegno»  voli?  per 
Maeftro-il  Cav. Ponderando  zdjpmfrcoonggiuftata  maniera  ;  godeva  cbf 
la  fua  G*U  fuflfe  PEmporiodeUe  Virtà  :  dava  ricetto  agii  ftudiofi  giovani 
fbrdtieri  iiu>eim>rati  delU  pittm  pennelli  »  > 

di 


«  ajo  Gì 

di  tele  ,  e  dHmkfclU  ;  gradi  tanto  Kndinanfrme  di  genio  é  nobile  Pipì 
Pfcòfo  V.die  dkiiftarallo  Snpraioteadentc  alla  Cappella  Paetina  9  e  <C  tut- 
te le  fabbriche ,  e  piemie  da  farfi  nel  Aio  Pontificato .  L'anno  1617.  dai 
Card.  Zappada  fa  condotto  in  lipegna-  Efperrroentace  da  Filippo  IIL 
nella  pittura ,  e  nell'architettura  ,  tale  fu  di  quel  Monarca  Je  grediinentOb 
die  ordinò  fi  febbricaiero  con  ftio  diftgno  ie  Ratti  Sepolture ,  ed  il  Pala* 

810  del  ritiro.  Ritornato  in  Itafia ,  dove  ,  e  quando  amile,  non  nepade 
Bastioni  fot.  i6± 

Gib&atifta  Crefpi  dettoti  Cemm  (dal  luogo ,  in  cui  nacque  ,  volgarmente 
dilaniato  il  Borgo ,  poco  dittante  da  Novara  Statp  Miieuefe  .}  Nacque 
d'oueftiftmi  Parenti ,  i  quali  definii  di  vederlo  laureato  nelle  «enae^ap* 
plicaronoallc  belle  lettere  9  alia  rettorie*  ,  ed  alla  fiietbtie  ,  n»  detufi  chi 
tuo  genio ibraordinario  alla  pittura  ,  all'architettura ,  ed  «Ma  prospettiva, 
convenne  loro  mandarlo  e  Roma ,  poi  a  Vanesia  •  Praticando  dunque  in- 
defcffamente  i  migliori  Pittori  di  ideile  Città  #  ritornato  a  Milano*  entrò 
nella  Corte  Ducale  a  fare  nfoftra  dei  fuovivaciffimo  talento  #  e  ne  forti 
tanto  onore  ,  che  i  Cavalieri ,  i  Governatori ,  gli  Arcivefcovi ,  ed  i  Prin- 
cipi fcoprendo  inlui,  oltre  le  virtù  dei  penneiti,una  certa  nobdtà  di  trat- 
ti obbliganti  9  e  di  ftanchceua  odiarti  Gavsaterefche  \  fi  fervirone  dclf 
opere  tue  in  pitture  ,n  in  erdutettnre ,  motte  delle  quali  fi  contemplano 
cefi  eftrcma  diletta  «ione  in  quella  Città  ,  dove  d'anni  yóJkkiò  la  vita  nel 
ró3£«M.S« 

GtoAatMh  de  Medina  nativo  di  Braffdks  celebre  Pittore ,  fetta  manici*  di 
Pietro  Paolo  Rubane*  Egli  Sa  feconde ,  e  ferace  inventore ,  e  Coperebbe 
diedero  tempre  nel  grande  •  e  forano  accolte  con  tornino  piacete  nella 
Sconta  9  ed  in  Londra  ♦  Nelle  maniera  poi  di  fare  ritratti  ève  celebre  ,  e 
li  condneea  conunatale  maeftria  ,  ed  impaio  di  colori  9  che  fembrnva» 
ne  vivi  3  il  ritratto  di  lui  è  nella  Galleria  deM* A.  R.  di  Fi  renne  •  Ebbe 
^emtmotftglèuolji  ,  e  mori  in  età  di  yi.  anni  in  Edemburgo  Panno 
«711-M.S. 

Gin? fiati fta  da  Novara  di  Cala  Ricci ,  giunte  giovinetto  a  Roma  nei  Pon- 
tificato di  Papa  Siilo  V*  efperimentata  la  Tua  bravura  nella  Scala  Santa  , 
nella  libraria  Vaticani»  e  nel  Palagio  Luterano ,  fu  da  N«  S.  dichiarato 
Sopramtendente  ai  lavori  di  Pittura,  durante  il  Tuo  Papato.  Le  pittnrt  e 
olio  ,  ed  a  firefco  dipinte  in  Roma  dei  Tempj ,  nei  Qauftri ,  e  nei  Palagi 
Ibno  inmimerabil i  9  al  per  la  franchezza,  ed  uroorevolefcza  nei  prezzi  ,  co- 
me per  la  kinga  età  di  75«anui  $  che  felicemente  vi  Ce  fino  circa  il  161%. 
Sugìiofti  foì«  149. 

GiftBa tifta  dal  Sole  Pittore  MHanete  imparò  da  Pietro  ftto  Padre  ;  dipinfe  a 
olio ,  e  a  frefco  in  luoghi  vaq  di  Milane  ,  particolarmente  nella  Corte 
Ducale ,  e  neNeChfCfc  diS-Freocafco  ,  di  S.£oftergfe ,  di  S.Bernardo,  di 
S.Artgele ,  e  di  SjfnoraHeCafe  rotte  «  Torre  neMa  fa*  Vavoh. 

Gkxftatifta  Difoepei»,  dotto  il  Zfp*ia  Ugo**,  aderì  atta  maniera  Pro- 

cac- 
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cawieHt*;  elSruMee*?  ot*  proprio  41*1* /che9  metto  ptacqne  per  te: 
fvdtem  ,  e  per  tattimo  colorito  ,  che  ritrovò  j;  mtrl  d'anni  70.  nel  , 
1660.IA.S. 
ClotfktifU fittfc  Intagliatore  m  noe  ;  lem  Reme  in  piante ,  ed  in  prò* 
fpetto  ;  te  imiiire,  e  piante  dei  Pufagi  piò  celebri,  ki  due  Libri  5  II  Teatro 
dtMtFabèriche  r  ed  Edifej  tetto  il  Pontificato  <TAJeflàndco  VII.  Le 
Facciate  delle  Chicle  ,  in  quattro  Libri  ;  Le  Fontane  di  Fra  (tati ,  in  due 
libfìi  Le  vedute  entro  S.Pictro ,  te  pkntadd  Conclave,  i  Catafalchi  * 
Le  entricele,  le  vedwe  delle  Bafiiichc,  gii  Ardii  trionfali,  Giardini, Fon* 
ti,Pia«ee  di  Rom*  »  ed  altre  iafoiitc^^perazioiii ,  fono  ftate  dileguate  ,  ed 
intagliate  da  «petto  Virtuofo ,  come  li  può  leggere  nei  libra  intitolato; 
Indice  ddle  ftampe  di  Rome  del  Rolli, 
GiaBitifc  Fiorini  ftoidgnefe ,  ftudiate  l'opere  dei  Sagnacavailo ,  e  dei  Ve- „ 
nettai  Pittori  %  andò  e  Rome ,  e  lavorò  nella  Sala  Regia  ;  {coprendo  le  a 
dolcetta  dei  Zuccheri  nel  dipignere,  umiliò  i  fuoì  colorii  ritornò  ajtoio»  ' 
glia  grandi  inventore  sì ,  ma  fiacco  nelle  tinte  ,  periodi*  s'unì  eoa  Gelare 
Aratiti ,  tetto  nattiralezra  nel  colorire ,  ma  Icario  d*mveasione  ,  e  paru 
toremfoff  Fiorini  i  penfieri ,  e  PAreeofi  dipigaendoli  ,  ridufiè  opere  • 
perittione ,  <maffimamemettOaiiK>  delle  Cattedrale  di  S-Pietro  .  Per  il 
buon  difegno  poi;  e  per  la  pratica  delle  mi  fu  re  fu  dichiarato  Architetto 
ddfa  Citte  l#anno  1 570.  Ebbe  un  figlio  percome  Gebriefio  t  H  quale  ne}- 
la  Sentore  fr fece  onore.  Malvtfa  p*i\e •  /e/.j  j j, 
GioAatMa  Fogglei  nacqoe  m  Firenee  il  4\  e5. Aprite  16 f%.  Apprefei  pria*. 
cipj  del  difegno  de  JwopoGiorgi  Pittore ,  e  da  Jacopo  Maria  Foggiai  fuo 
Zio  Scultore  ,  ed  i  prineipj  della  Scultura  da  Lodovico  Salveti  •  In  Ro* 
ma  poi  Audio  da  Ercole  Ferratala  Scultura ,  e  da  Ciro  Ferri  il  difegno  .  • 
Sotto  la  ditemene  dunque  di  tenti  Màeftri  divenuto  fraaoo^efieuro  Scul- 
tore fece  pompa  defPbpere  fue  private ,  e  pubbliche,  particolarmente  .-. 
neHaÒiteft  Aet  Cef  mine  dìi  Alt  Patria  ,  dove  lavorò  ài  baffo  rilievo  quel- . 
le  grandi  tre  tavole  di  marmo  inoriate  nella  Cappella  di  S*Àadcea  Certi- 
00 ,  con  l'1/rne  dove  ripofc  &  Corpo  di  detto  Saòto ,  opere  tutte ,  che  fo* 
00  gnarihte  dei  Protettori  con  buon'occhio ,  perchè  in  elle  ha  inoltrato 
h  vivacità  dei  filo  fpirito ,  e  l'indulkria  di  ricavare  dal  marmo  le  figure  1 
efce  femhano  H  tondo  rilievo  •  Fece  parimenti  di  marmo  Je  copie  d'alcu- 
ne Statue  ,  che  fono  ptcflfb  S.  A.  R«pe*  Luigi  XIV.  Rc4i  Francia  ;  alcu- 
ni Badi  rilievi,  e  puttini  di  marmo,per  il  Oepofito  di  S.Fraocefco  Saverio 
»  Gea  ;  Bulli,  e  ri  teatri  di  marmo  per  diverfi,  ed  altre  colè  dcgffie  dei  fuò^ 
'carpelli.  Dichtateto  potete  Architetto  della  Cappella  di  Sé  Lorenpo  9 
della  Gattarie  Reele,  odi  altre  fabbriche ,  fi  fono  refaurate  molte  Chie* 
fe ,  e  Palagi  eoi  fno  disilo  in  Pila ,  ed  in  Firenze,  dove  vive ,  MJS. 
Gic-Batifta  Fonali  dcll'Aoeadtrtf  a  Reale ,  %lio  di  Pietro  Pittore  »  nacque 
'*  Ptrigi  li  5.  Giitgnci*;*.  Fudifeepetodi  Franctfeo  Mote  in  Roma,  e 
tiufcìcceetteotenei^eiperf;  Vide  due  volte  Piteli*  per  cedine  dei 

Mat- 


MarcferfediSeignelayMinHlTO ,  e Segretario <fi Stato .,  epertkt»W> 
numero  (li  belle  pitture  dei  pili  {iugulari  MaeAri ,  dei  quali  pofledtva  uà1 
ottima  cognizione  delle  loro  maniere.Morì  Tanno  1712.  M.S. 
Giodktifta  Fulcini  Bolognefe  fcolaro  di  Lorenzo  Garbiert ,  aareaebbe  per 
corto  lafciato  bella  memoria  del  Aio  nobile  dipignere ,  fé  il  contagio  del 
i6$o~ non  l'aveffein  giovanile  eia  porUto  all'altra  vita  •  JHbfaafi*f*r+ 

Gio;Batifta  Galeftrucci.  Fiorentino  fcritto  al  catalogo  dai  Pittori  Ronuni 
Tanno  1 6$ 2.  Merita  quello  Viratolo  eflere  nominai*  per  k  brama  del 
fuo  bulino ,  col  quale  diede  alle  ftamjfe  tante  opere ,  come  fi  legge  «el  Li» 
b»  del  Rolli  intitolato  ;  Indice  delle  (lampe  di  Roma  del  Rotii.    * 

Gio.Batifta  ,  e  Girolamo  de  Grandis  amatiffimi  fratelli  tèmpre  indivifi  ni* 
tì  nel  Bórgo  di  Varefe  (  Ducato  di  Milano .  I  Ulcirono  dalla  Semola  del 
Mariano  femore  ,  e riufeirono. perfetti»  e  faragiaofi Maeftri  sella  pie- 
fpctti^,endlUrdiitetturada  tutti  ftimati  perTiavenaiones  per  il  co- 
lorito^ per  l'arte  d'introdurre  bizzarrie  aei  loro  lavori  dipinti  per  varie 
Città  •  Chi  brama  conofoere  l'eccellenza  loro  entai  nella  ChieJà  di  S.Ca- . 
terina  in  Brera  di  Milano ,  e  vedrà  quanto  fuflTe  la  forza  »  e  la.  vaghez- 
za del  loro  operare.  Sono  morti  uno  dopo  l'ettroottogeoar  j  l'anno  1718* 

M.S.  • 

Gio;Batifta  lagoni  Modoaèfe .  Da  quella  Gaia  «tolto  antica.fonp  ideiti  Uo- 
mini illufori  in  varie  profelfioni^ marinamente  Gi?:Bati(ta  delta  pittura 
eccèllente,  negli  affètti  nfpfléffi  vo,  nelle  attitudini  galante  ,  e  nel  colorito 
ameno  :  ottógenario  ppfaò  all'altra  vita  nel  xG&.VÌdrrani  fot.  1 17. 

GittBàtifta  Levizani  Modonefe  amico  delle  uiufe ,  e  famigliare  delie  virtù; 
animò  le  carte  coi.verfi ,  e  le  tele  con  li  colori  »  tanto  piacquero  agl'Iuta* 
gliatori  l'opere  lue  ,  che  le  diederoalle  ftampe.^ófó**  Jb/.  136. 

Giotfiatifta  Lombardelli,  detto  dtUa.Matca  ,  nato  in  Montenuova,<e  però . 
chiamato  ancora  Motte***  forti  i  principi  della  pittur*  4*  Marco  Mrfcuc- 
ci,  detto  da  Faenza ,  ina  pei  fu  uno  di  quei  giovanti ,  che  fi  diede  a  fcfcuire 
in  Roma  Rafiacllino  da  Reggio  :  fufpiritofo ,  e  beile  nell'operaie. a  buoa 
frefeo  con  franchezza ,  e  con  grazia ,  dimodoché  feavelTe  accompagno 
lq  Audio  airiodtnaeione  ,  averebbe  inalzata  la  fu*  .gloria  nelle  »  Gallerà 
Vaticane ,  nei  Chioftri  Domenicani ,  e  Premontaci  ani,  nelle  Chiafe»  **& 
Palaci ,  ed  idtimateeote  deli*  &Cafa,doye  d'anni  55.  jpodokca  il  1587* 
Aagii&m  fok\6.  •       -'j         •     •  « 

GioiBatifta  Longone  nacque  in  Monza  (  Ducato  di  Mifeao.  )  Imparò  l'archi- 
t^ttosa»  e  U  profpettiva<da  GiofèffoAntoniaCaftetlj ,  e*ii  venuto  Uomo 
di  .buona  intelligenza  nell'arte,  fervi  a  molti.  JEgJi è  ventato  ancora  nelle 
feienze  matematiche  t  ha  un  figlio  per  nome  Antopio .  al  quale comuaica 
tafif&virtju  e  rkfte  di  buona  afpctta«ioue .  Vivoòe  jo'MaJaM .' 

Gi^^atilb'MddooliiiubdaM^lona^ateò  awgljptjrit*  in  Napoli  eftinto 
édxomtàgjp  t  in  distrò  plagi  (iiiftwiSfg^Q^f  ewcpupe  in  Roma  lafciò 

-.-•/i  "  bel- 
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beB*  memorie  dei  tuoi  peoneilfefebbent  «elle  figure  non  avatab  i  termi* 
ai  della  mediocrità,  nei  chiaritemi  però,oelle  profpettive,  sella  quadrata* 
ta  ,  nei  paefi  »  e  nei  sfondati  fece  cofe  mirabili  »  e  con  tale  artificio  ,  che 
rocchio  s'inganna  »  e  (travede in  contemplarle  .  VUrìani  jtLin. 

Gio;Batifta  Magansa  Seniore  j  oriundo  da  nobile  ftirpe  di  Magona*  #  che 
per  le  vicende  della  fortuna  piantò  la  Tua  fede  in  Italia;  nacque  in  Vicea» 
za  l'anno  ijoj^Dallafcuola  di  Tiziano  acquiftò  gran  facilità  nel  fare  ri* 
tatti  »  e  dalla  natura  maggior  felicità  nel  comporre  verfi  eroici  #  e  berne* 
ktd  eoa  leggiadro  ,  e  teneriffimo  Itile  fino  all'  anno  i  f  8f.  in  cui  mor)  • 
Aleflaadro  bravo  Pittore  fu  (uo  figlio;  da  quello  nacque  Gio;  Batiftt,det- 
to  il  juniore  ,  che  fecondo  il  dileguo,  e  colorito  del  padre ,  da  giovinetta 
arrivò  a  dare  legni  ficuri  di  valente  coloritore ,  ma  itti  più  bello  dei  fuoi 
pregrefi  il  Cielo  lo  chiamò  a  fe,d'anni  40.nel  i6iy+Ridolfi  far.zJùLt+$. 

GtesBati&a  Mainerò  Genovefe  figlio  di  Raffaello  bravo  Chirurgo  ;  procctt* 
rava  il  padre  iftruido  nell'arte  Inacquando  feoprì  effere  tutto  inclinato  al- 
la pittura^oilc  fecondare  il  genio  del  figlio;  io  raccomandò  dunque  a  Lu- 
ciano Borsone,  il  quale  bea  pretto  lo  fece  comparire  con  una  tavolioa  <T 
invenzione,  con  dilicata  maniera  a  buon  termine  ridotta  «  Occorfe  intan- 
to il  lare  certi  ritratti ,  piò  per  capriccio,  che  per  genio ,  e  furono  tà  na- 
turali» che  gH  convenne  laiciare  le  ftorie,  e  tutto  a  quelli  impiegarli,  giù* 
gneado  a&rli  a  «emoria  ,  e  fino  a  attrarre  i  morti  di  gran  tempo  da  lui 
conosciuti:  credendogli  dunque  le  commiflioni  di  Dame ,  e  cU  Cavalieri, 
gran  danaro  ne  ricavava,  col  quale  fi  trattava  bene ,  e  veftiva  alla  nobile, 
con  varie  divife  ?  depofe  la  fpoglia  mortale  in  florida  età  l'anno  del  con- 
Ugio*4$7.S0pr*MifoLziZ. 

GieeBatifia  Mantovano  ,  citato  dal  Vafkrì  ,  e  dal  Baliinuccì ,  fu  fcolaro  di 
Giulio  Romano  in  Mantova  ;  intaglia  varie  cofe  con  antica  foggia  di  ci- 
mieri, ma  le  piò  ftudiate,  ed  erudite  furono  le  carte  dell'incendio  diTro- 
ja.KLS» 

Gio:Batifta  Marmi  nacque  ini  Firenze  Tanno  i6$£.Fu  figlio  di  Giacinto-Ma- 
ria Guaidarobba  del  Ducale  Palagio,  Archi  tetto,  e  Gentiluomo  di  Corte, 
imparò  il  difegno  da  Vincenzo  Dandini,  il  modellare  di  terra  da  Gio:tta- 
tifta poetai,  ed  il  colorire  da  Livio  Meus  :  Protetto  dalla  Gran  Duchef- 
fa  Vittoria  fu  mandato  a  Roma  fotte  le  direzioni  di  Ciro  Ferri,e  di  Gio: 
Maria  Moraadijdpvc  dal  copiare  le  Statue,*  pitture  Romane  fi  perfezio- 
nò nel  difegno  ;  d* iodi  a  Venezia  apprefe  il  buon  colorito .  Richiamato 
alla  patria  fervi  la  Gran  Ducteflk,  ed  il  Gran  Principe  Ferdinando  con 
opere  varie*  olio ,  e  con  ritratti  al  naturale  ,  sì  per  le  fuddette  Altezze, 
come  ancora  per,  moki  qualificati  /oggetti  di  quella  Corte .  Fu  in  (lanca- 
bile  non  (blamente  nel  provvedere  leChiefe ,  ed  i  Paleggi  di  opere  Tue,  e 
di  quantità  di  ritratti  %  ma  ancora  nello  ftudiare  le  faenze  matematiche; 
periodi*  eflbido  egli  giovine  bellilfimo ,  gracile ,  e  gentile  di  compkifìo* 
ae  ,  non  potè  refiftere  alle  fatiche,  cl|f  gl'impedirono  gloria  maggiore  nei 
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i&tó.  e'flr'fbpotto  rlelTa  Chiefa  dì  S.Felicita  éori  pfctttò  tmforilte,  jmtf 
cólarmercte  d'Antonio-Francefco  dì  Itti  fratello.  f  CavarKere  difrogcifer) 
qbàlhà1 ,  e  virtù,  datore  del  difegno ,  jireffò  del  qmtìé  ihólti  ftco&ferr* 
no,perito  (iella  cognizione  de!  libri  piti  reconditi,  de;  quali  gode  imi  ric- 
ca raccolta,  ed  erudito  foggetto,come  da  tante  memorie ,  che  fon©  predo 
FA  more  de!  prefente  Abcedario  ,  il  quale  gode  l'onore  di  vivergli  buon 
fervidore",  ed  amico.  M.S. 

Gio  Batifta  Merano  Genovefe ,  con  !  principj  di'  Gì o: Andrea  Feretri  i  coi 
pregrefli  fotto  Valerio  Gattelli,  con  loftudio  in  Parma  fopra  l'epere  dei 
Correggio,  e  finalmente  con  le  regole  di  Giulio  Berffo,riufd  fpititofo  Pit- 
tore", impiegato  nella  fua  patria,  ed  in  altre  Città  in  opere  diverte .  M.  S. 

Giò;Batifta  Modonefe  ,  riferito  dal  Vìtfriàrtì  fbl.jo.  con  le  parole  del  Vajmi 
nella  vTta  di'  Benvenuto, nel  feguente  tenorerGto:  Batifta  Modonefe  enw 
lo  di  Niccolò  dell'Abate  lavorò  molte  coft  in  Roma  ,  ma  particolarmente 
iu  Perugia ,  dopo  molto  tempo  fpefo  fuori  deHa  patria  ,  refo  H  faono«e 
immortale  /ritornò  a  Modena  ,  lavorò  due  grandi  Aorte  dei  finti  dei$& 
Pier  ro ,  e  Paolo ,  dove  Niccolò  aveva  fiitto  la  Tavola  .  Altro  di  quello  «► 
tore  non  fi  ritrova  ♦ 

GiorBatilla  Mo negri  da  Toledo  Statuario ,  e  primo  Architetto  detPEfairi** 
le  di  Spagna  :  fopra  la  porta  efteriore  delia  Chiefa  principile  dedicata  i 
S.  Loreto  lavorò  di  candido  marmo  la  dati»  di  detto  Santo,  ed  interior* 
mente  fciRt  dei  vecchio  teftamento  delia  pietra  medefiifia  ,  co»  arte  fio» 
gulare  condotti.  'Mazzolati  fot.  r  2. 

CiorBatffta  Mòta  Franzefc  difcepolo  ,  e  provvifionato  dall'Albana  9  *PF* 
(è  molto  bene  quel  bel  modo  difrafeheggiare  ;  ftahziava  ora  a  Mira  bello, 
ora  nel  giardino  dei  Signori  Poeti ,  per  iftudiare  quelle  belltffime  vedute . 
Se  nelle  figure ,  che  ritennero  fempreun  poco  di  duro,e  di  tagliente,  non 
arrivò  ai  Maeftro  f  parve  lo  fuperafle  nella  ben  diftinta,  e  battuta  mappa 
di  elfi  ,  però  per  quefta  bella  prerogativa  fu  molto  (limato  in  Francia ,  ed 
in  Roma,  dove  fono  nel  palagio  del  Duca  Salviati  quattro  intigni  paefo> 
ni ,  da  tutti  ftimati  dell'Albano  :  vedi  Pfcrro  Francefco  Mola  .  Malva/** 
par.4.foI.2y2. 

Gio:Batifta  Montai™  Scultore  Milanefe,  negli  anni  di  Papa  Gregorio  XIU 
lavorò  in  Roma  d'architettura  ,  e  di  fcultura  in  legno  f  maneggiandolo 
come  cera ,  e  ricavandone  con  faciliti  vivaci,  e  ben  mofle  figure,  ad  imi- 
tazione di  Profpero  Btefciano.Per  Papa  Clemente  Vili,  intagliò  il  nobi- 
liflimo  organo  di  S.Gio;in  Laterano .  Difegnò  i  Tempj ,  i  Sepolcri  ,  e  gu 
Altari  di  Roma,che  poi  da  Batifta  Sorh,fuo  fcftlaro  furono  dati  *He  (U«- 
pe  un  Libro  in  foglio ,  col  ritratto  del  Montano  donati  87.  a  morte  fu* 
nel  1 62 1  .in  Roma.  Bagliori  fot*  fu.  . 

Cio:Batifta  Monti  povero  mendico  Genovefe  I  col  mezzo  del  difegno  pafco 
ad  eflere  ricercato ,  e  riverito  dai  Principi ,  e  dai  Cavalieri.  Scoperto  da 
caritatevole  Signore  il  genia  del  mefchinelto ,  lo  raccomandò  «Luciano 
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Btìrrotìe; erano fctrfi-gH efcmpkrì  ,Jftctf  te,  orditagli  ;  *h**l*  dav%a 
copiare  il  Maeftro,ft*«te  J*  fera  citale  Ja.pr  ertezza  delia  mano  in  cfcquir- 
Ji  :  afficurato  nel  di  fogno  fiipofto  al  maneggio  dei  pennellile  diippfti  i  co- 
lori ,  inventò  belliflima  Aocietta ,  che  riufeì  dipinta  con  iftupore  del  Pre- 
attore .  Tentò  fare  ritratti  >  nei  quali  trovò  tanta  abilità ,  che  fuperòji 
credito  del  Mainerò ,  e  d'altri  ritrattici  in  grande,  ed  in  piccolo.  Crefcp- 
?ano  fra  tanto  gl'impegni  dei  Cavalieri ,  e  dei  Prìncipi ,  dimodoché  nqn 
poteva  a  tutti  Soddisfare ,  benché  con  gran  fomraa  di  contante  fu  (Te  rico- 
Dofciuto .  Incivilito  veftiva  alla  grande ,  fi  tratUva  nobilmente  ,  e  cam- 
minava con  un  portamento  ben  degno  di  tana  virtù  •  Non  s'avanzò  pia 
oltre ,  che  all'anno  del  contagio  165 7. in  cui  morì  in  florida  età .  Soprani 
/o/.«i7. 

Go-fiatifia  Morosi  d'Albino  (Terra  lètte  miglia  da  Bergamo  lontana.jNac- 
que  con  doni  particolari  per  la  pittura  ,  imparò  da  Aleffandro  Bonvfci- 
ni^detto  il  À4ore$i#àon  mancò  farli  conoscere  nei  quadri  ftoriati,ma  mol- 
to pie  nei  ritratti ,  onde  foleva  dire  Tiziano  ai  Rettori ,  che  da  Vepezia 
partivano  per  i  governi  di  Bergamojche  fé  bramavano  il  loro  verone  na- 
turale ritratto,  Je  lo  faceflero  dipignere  dalMoroni.  Mori  in  età  vigile  1* 
anno  1578.6  vive  efaltato  dalla  dotta  penna  d'Achille  Muzio  nel  fuo 
Teatro  di  BergtmoJlidolfi  par.  1  .  fai.  1 3 1 , 

Gic-Batifta  Oflàaa  allievo  di  Giulio  Celare  Procaccini  :  i  fuoi  dipinti  fono 
nella  Citai  di  Milano,  e  particolarmente  nelle  Chicle  di  S.  Eufemia  p  di 
S.Aleflandro  ,  e  del  Giardino.  Torre  fo/.$oom 

Ciò'  Baufta  Oudry  nato  a  Parigi  li  17.  Marzo  1686.  figlio  di  Pittore  9  che 
diedegii  i  primi  lumi ,  ed  elementi  del  difegno  ;  nell'anno  1 7.  di  fua  età  fi 
trattenne  per  nove  mefi  fotto  il  Signor  Serra  Pittore  del  Re,  e  dell'Acca* 
demia  (labilità  in  Marfilia  ,  ove  volle  condurlo  ,  ma  ricusò  ,  per  farli  ico- 
laro  del  faniofb  Niccolò  Deiargilliere  ,  predo  cui  ftudiò  cinque  anni»  e 
dopo  fece  ftudj  diverfi-fopra  l'opere  dipinte  dal  Rubens  nel  Palagio  di 
Lucemburgo  «  Noncefla  dal  dipignere  dal  naturale  ritratti,  iftorie ,  frut- 
ti ,  fiori ,  ammali ,  e  paefi .  11  fuo  Maeftroaiii  26.  Giugno  1717.  lo  pre- 
fentò  all'Accademia  Reale  ,  dove  fu  accolto  a  riguardo  dei  fuoi  diverti  ta- 
lenti ,  e  delle  opere  fue  sì  degnamente  plaufibili  :  Reda  intanto  incarica- 
to dell'Accademia*  in  occafione  della  fua  accettazione  y  a  rapprefeutare 
l'Abbondanza  ,  evi  travaglia  attualmente  ,  fogge  tto  vaftiflimo  per  tut- 
te le  qualità  migliori  della  natura ,  e  ntl  quale  l'uuiverfale  fuo  talento  fi 
foddisfa  ,  e  riefee .  M.S. 

Gior  Batifta  Paggi  Nobile  Geiiovefe  .  Sino  da  fanciullo  tra  lo  fludio  dell'ar- 
ti cavalerefche , .  e  liberali  intrecciò  l'ore  oziofe  con  modellare  di  (era  ,  o 
ài  creta  ,  difegnare  figure  ,  vedute ,  e  paefi  :  crebbe  il  pafla  tempo  in  co- 
llante ri fol unione  ,  dalla  quale  per  rimoverlo  il  Padre,  l'applicò  all'ari t 
inetica,  allamuìica,  edalfuono,  ed  in  fatti  nell'algebra  ,  nel  cantone 
Bel  Lento  perfetto  divenne  •  Con  gli  anni  s'avanzò  il  defa  alla  pittata  , 

Gg    2  ,4e<]U3n- 


t  quantunque  cefi  mt  t»eeie  %H  oiaffe  il  fcmhott ,  pure  «Ile  firppftdie 
della  Madre ,  ottenne  Kntento .  Mw  tapeva  por  anco  (temperare  t  co- 
lori ,  quando  introdotto  da  certo  amico*  redere  i4  ritratto , .  cfae^bceva* 
gli  un  certo  Pittore ,  ma  poco  fomigiianfe ,  Vegliato  il  Paggi ,  vantefli, 
che  laverebbe  egli  meglio  colpito  ,  fé  averte  pofleduto  il  maneggio  delle 
mifcbìe  dei  colorì.?  fi  venne  alla  prova,  e  con  iftupore  di  «  tanti  Pittori 
ritriti  mirabilmente  effigiato  ;  condufl*  (enza  Maeftro  quadri  dhre r fi,  ehe 
tirarono  l'ammirazione  a  contemplarli.  Succefle  intanto ,  che  per  certo 
dipiato  cfièndogli  perduto  H  rifpttto  da  un  Mercatante ,  che  lo  caricò 
d'un  fchiaflfo ,  l'uccife ,  e  di  volo  fuggì  a  Firenze ,  dove  ricevette  fingu- 
lari  onori  da  quei  Serenifitmi  Mecenati  dei  Virtuali  Francefco ,  e  Ferdi- 
nando •  Dopo  20.  anni  richiamato  dal  bando ,  partì  regalato  dal  Duca 
Ferdinando  dtlfaneUo  preziofo  ,  che  tra  iblito  portare  in  dèto .  Giunta 
in  Patria  ,  rappacificato  coi  fcoi  nemici ,  fece  conofc  ere  quanto  di  perfe* 
rione  avefle  i*  tanto  tempo  acqui  flato  ♦  Dei  fuoi  dipinti ,  delle  carte  in* 
tagliate  ,  del  &ibro  dtlk  difinizione  ,  e  divifione  della  pittura ,  dato  alle 
Jfcampe  ,  troppo  lungo  farebbe  il  favellare  s  dirò  foto ,  che  colmo  di  glo- 
rio ,  fra  folenai  Amerai» ,  fa  compianto  da  tutta  k  Città  fanno  1629. 
quando  di  73.  anni  lo  vide  morire  •  Serrani  fot.*  u 

Ciò:  Batifta  Pefari  Modonefe  emolo  di  Lodovico  Ljma ,  A'pinfe  con  lode 
molto  tempo  in  Venezia  ».  ed  in  Patria  t  qucfto  ftudtofo  giovine  una  notte 
nel  fpart  ire  due  ^  che  fi  battevano,  rimafe  accidentalmente  ferito  da  uà 
colpo  mortale  ,  che  lo  portò  all'altra  vita .  Vidrìani  fof.i$$. 

Gìo*  Battila  Ponte,  o da  Ponte  bglio  del  CavXeandro  BaflTano,  copiò  ij> 
fieme  con  Girolamo  fiso  fratello  l'opere  del  Padre  ,  e  furono  credute  di 
manovrici  Maeftro  :  morì  d'anni  60»  ki  Patria  nei  161  3.  jttidtljì  para. 
/i/ayo* 

Gio;  Batifta  Ponletier  Scultore  nato  in  Abbevifte  >  fu  ricevuto  nelPAceade-; 
mia  Reale  li  24.  Marzo  1684.  M.S. 

Gio:  Batifta  Primi  Romano  fcolaro  d'Agoftino  TaJfrjfcmmogtiò  in  Cenoni 
dove  furono  gradite  le  fue  belle  ftoriette  lavorate  fopra  piatti  di  terra;  di- 
pinte per  eccellenza  marine  ,  vaflelli,  e  veduteceli  ifcherzanti  figariae: 
morì  l'anno  del  contagio  1 657.  Sùprsnì  fot.$  3  *• 

Gio:Batifta  Pozzi  Mi  lane  fé  uno  di  quei  fpiritoii  Giovani,  the  da  Papa  Si- 
ilo  V.  fu  porto  in  opera  alla  Scala  Santa  ,  alla  Libraria  Vaticana  ,  «11* 
4  l*°£g'*  della  benedizione ,  ed  a  S.Marta  Maggiore;  Come  che  erabeHif- 
fimo  d'afpetto ,  ben  comporto ,  e  gentile ,  cosi  le  fue  pitture  apparvero 
graziofc ,  e  diiicate.  Per  eflcre  troppo  applicato  agli  ftudj  ,  gracile  di  nr 
tura ,  e  deboluedo ,  diede  in  un  malinconico  umore  9  che  di  aS.  anni  Io 
portò  afPlaltra  vita  .  Buglioni  folcii). 

Gio:  Batifta  Puccetti  Romano  fcolaro  di  Giofèffo  Pafferi ,  giovine  di  25.  ni- 
ni »  il  qti*le  per  la  vivacità  del  fuo  fpirito  ,  e  per  la  prontezza  del  Rio 
tpctare  merita  di  eflcre  Marinato ,  peri  fttoj  belli  dipinti  oci  Patagg<odei 
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.  Maffimi  ;  e  nella  Cbiefa  di  S«  Marta  in  Monticeli;  »  dote  lodo  opere  fùe 
a  o/io  * ed  a  frefco  .  M.S. 

Ciò:  BàtWL  Rnggert  Boiognefe,  detto  Batifìim  delGeffi ,  cfie  gh#  fu  amore- 
vole Maeftro:  ebbe  grande  difinvoltuva,  buona  indole»  natura  facile, 
e  lieta ,  intelligenza  di  lettere  greche  ,  e  latine  ,  pratica  di  buoni.  libri  , 
familiarità  con  le  Mufe  ,  e  (opra  A  tutto  ,  una  prontezza  d'operare  limile, 
e  confacente  al  Maeflro  •  Dipinfc  contai  morbidezza ,  e  franchezza  ,  che* 
non  fole  ingelosì  il  Gefft ,  ma  ance  lo  fteflfo  Guido  Reni ,  ed  in  Roma  in* 
dufle  il  Domenicano  f  da  cui_efebe  Iprincìp'})  a  rubarle  al  Ceffi.  DeU'ope- 
re&cntprla^^bmcnt&i  Bagli  otti  ffl.i6.  Dell'a  monoliti ,  bravura, 
coraggio ,  e  dei  tuoi  amori  con  gentile  fanciulla,  la  quale  fu  cagione,  che 
H  paniti  fpiraffc  l'Anima  nelle 'braccia  detpietofo  Ptetro  da  Cortona  * 
Mia  fepfcitura  datagli  in  S.  Petronio  di  Roma  ,  e  d'Irrcolino  Aio  fratel- 
lo , detto  aocjì'eflb  dei  (l'elfi ,  ne  tratta  il  Maha/tapar.^.  /0A353. 

Gio:  Batifta  Santacroce  fuperò  nelle  (culture  Matteo  ,  Scipione  ,  Luca, Giti* 
Ve  t  ed  Agoftino  ,  tutti'  difendenti  da  Filippo  celebre  Scultore ,  noma- 
to Pippo.  Parve  che  nafcefle  con  la  fetenza  inftifa  per  lavorare  marmi  , 
werj,  e  legni  nella  fua  Città  di  Genova,  in  cui  avanzato  nell'età,  e 
nel  fa  pere  morf.  Soprani  fol.typ. 

Gi*  Batifta  Sampagna  di  Bruxelles  ftt  allievo  dì  Filippo  Sampagiurfuo  2fo^ 
dal  quale  imparò  tutta  la  maniera  di  lui  nel  dipignere,  (è  non  che  degene* 
ffealquanto  di  forza ,  e  di  verità,  conferve  però  nel  reftante  i  fentimen* 
ti  ilei  Maefrro  r  fece  viaggia  per  l'Italia  ,  per  lo  fpazio  di  quìndici  meli  » 
feaza  cangi  a t  gufto  dal  già  apprefo  •  Mori  d'anni 4 j.nel  i6lù Profeffore 
dell'Accademia  Reale .  Pepi  fa  s  fot 409. 

Gmt  Batifta  Santerra  nacque  *  Magny  Città  del  Vexin  in-Franeia  nell'an*' 
no  1(57.  Fu  Pittore  dall'accademia  Reale ,  ed  allievo  di  Bon  Boulogne  • 
Si  diftìnfe  molto  nelle  mezze  figure ,  ed  affai  mtefe  la  Notomia  ;  Egli  ha 
trinalo  belle  figutt ,  che  avea  modellate  ki  picciolo  per  ftio  ufo.  Avea  an- 
cora in  traprefo  di  efeguire  inna  gtan  marmo  al  naturale  la  Su&nna  iftef- 
fr  *  che  rapprefentò  io  pittura  ,  allorché  fu  ricevuto  dall'Accademia  Rea* 
le,  ma  la  morte  gKmpedt  l'efeguirie ,  tettò  fole  il  modello  di  quella  in 
terra  cotta ,  il  quale  li  conferva  per  memoria  di  si  ottimo  Ma  e  (Irò  nel  rie* 
co  Gabinetto  di  Monfieur  frerre  Crozat  fiagulare,  e  famofo  Amatore  del- 
la Pittura ,  Scultura ,  e  di  altre  belle  Arti  in  Parigi  •  Il  Santerra  palsò-  al- 
l'altra vita  nd Panno  1717.  ud  ùto  Appartamento ,  elisegli  godeva  nelle 
Gallerie  del  Louvre  . 

Gio:  Batifta  Saffi  Pittore  Mila  ne  fé  ebbe  rprineipj  dal  difegao  da  Federico 
Panza  >  andò  dopo!  a  Napoli ,  e  praticò  molte  tempo  con  Francefco  So- 
limene, dal  quale  riportò  molto  di  fa  pére  ,  particolarmente  in  picciolo, 
dove  rkiee  mirabile  :  egli  per  verità  merita  gran  lode  ,  perchè  le  opere 
ftie  fono  da  tutti  ftimate  *  e  gradite  ,       ^ v 

GiorBaiifta  Speranza  Romano  feolato  dell'Albano  x  con  Ip  ftudio  delle  bei- 
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le  fatue,  e  delle  pitture,  s'avan?A  a  varj  impieghi*  nelle  CWefe,  nei  Chio- 
(Iti,  e  nei  Palagi  di-Rama .  Perfeguitato  dall'amore  di  donna  importu- 
na ,  diede  finalmente  nel  laccio ,  ed  abbandonando  a  poco  a  poco  il  dife- 
gno ,  degradò  non  foio  dal  concetto  di  buon  Pittore  ,  ma  ancora  dalla 
falute ,  e  di  dolore  di  ftomaco ,  in  caia  della  fuddetta  donna  ,  mori  in  ter- 
mine di  24~ore  ,  fpofandola  pria  di  morire  Tanno  1640,  Bagli  ont foLify. 

Ciò:  Battila  Spezzini  fu  iftorico ,  che  deferire,  gli  annali  d'Italia  per  due  fc- 
coli ,  e  particolarmente  della  fua  Città  di  Modona  ;  Mecenate  dei  pitto- 
ri ,  ai  quali  aprì  in  fua  cala  Accademia  del  difegno  ;  Maeftro  dei  Serenif- 
fimi  Principi  Figli  del  Duca  Cefare ,  ai  quali  infegnò  il  difegno  f  la  prò- 
fpettiva  ,  e  la  fortificazione .  Vìirianifol.i^. 

Gio:  Batifa  Sua r da  fu  profondiamo  nella  prolpettiva  ,  ftngulare  negl'inta- 
gli di  legno,  ed  eccellente  nei  cunj  d'acciajo,  incavando  lo  quelli  qua- 
lunque Immagine  :  efercitofiì  nella  Zecca  di  Milano,  fotto  il  Jfamofo  Leo- 
ne Leoni  Aretino ,  del  quale  divenne  genero ,  e  fucceflbre  in  tal  pofto, 
dopo  la  di  lui  morte  •  Fioriva  nel  1 560.  Ijomazzo  Idea  dei  Tempio  f.  164* 

Gio:  Batifa  Tartara  nacque  in  Genova  di  (iugulare  famiglia ,  imparò  il  dile- 
gno da  Gio.Andrea  Ferrari ,  eia  pittura  da Giovachino  Axareto :"  fece 
molti  lavori  per  i  fuoi  parenti  ;  ufcl  in  pubblico  con  un'opera  ,  che  dava 
legno  manifefto  di  (iugulare  afpettazione,  ma  il  contagio  del  16$  y*  lo  pri- 
vò di  vita,  Sopranifol.iji. 

4*io:  Batifa  Trotti ,  detto  il  Cav«Malo(To,  così  nominato  in  Parma  da  Ago* 
(tino  Ca rracci  9  che  lo  trovò  un  mal'oflb  da  rodere  in  quella  Corte ,  dove 
parzializato  dai  Cortigiani  gli  fu  fiero  competitore  nella  concorrenza  di 
quei  dipinti  ;  Egli  fu  Cremonefe ,  ed  uno  delli  migliori  fcolari  di  Ber- 
nardino Campi  ,  dal  quale  ebbe  in  con  forte  una  Nipote  ,  e  lo  lafciò  erede 
di  tutto  lo  Audio  :  fi  compiacque  affai  del  dipinto  del  Correggio ,  e  cer- 
cò imitarlo;  fu  grande  giventOre  ,  efpreffivo ,  e  facile. nel  dipigoere  :  Er- 
menegildo Lodi  fègul  sì  bene  la  fua  maniera,  chenon  fi  difberotada  quel* 
la  del  Maeftro  r  Haldinucci  par.Sb.fec4.f0L  1 6y.  LamofoLic$. 

GiorBatifa  Tubi  Scultore  nato  in  Roma,  poi  fabilito  in  Parigi  f  dove  mori 
ProfcfTore  dell'Accademia  Reale  li  9.  Agofto  1700.  d'anni  70. 

Gio:Batifa  Vanni  da  Pi  fa  ebbe  inclinazione  alla  nuifica,  poi  al  difegno;  paf- 
sò  por  lefcuole  di  Aurelio  Lomi ,  di  Matteo  Roflelli ,  dell'Empoli  9  e  di 
Criftofano  Allori  •  JDefiofo  d'imparare  l'architettura  l'apprelè  da  Giulio 
Parigi  ,  e  divenne  in  quella  eccellente  .  Andò  a  Roma  ,  ovedipiufe  un 
S.Lorenzo ,  che  ora  t  nella  Sagrellia  di  S.  Pietro  »  d'indi  a  Parma  ,  e  di* 
fegnata  ,  ed  intagliata  la  Cupola  del  famofo  Correggio  ,  parti  per  Vene- 
zia; ivi  intagliò  opere  di  Paolo  Veronefe .  Ridotto  a  Firenze  molte  co* 
fé  dipinte,  come  fece  ancora  in  Ferrara  9  ed  in  Ravenna  •  Fu  uomo  alle- 
gro t  dì  buonagrazia»  pronto  nel  motteggiare  ,  grato  nelle  convertalo* 
ni ,  e  tempre  di  profpera  falute  fino  agli  anni  61.  nei  quali  mori  a'd)  27. 
Luglio  1 660.  e  fu  feppeilitp  nella  Chieià  di  S.Fra^c* fgo  di  Paola  fuori  di 
Firenze.  M.  S.  Gio* 
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Giotflbtiftì  VafOfdi  irfbl  dalP  Accademia  dei  Cartacei ;  dipinte  fuori  della 
&m  Patria  di  Bologne  raguardevoli  quadri,  cioè  in  Pefaro,  in  Urbino»  do- 
ve Ai  dichiarato  primario  Pittore  di  quel  Duca,  ed  in  Foflbmbruno  ,  do- 
ve mot)  4'aono  1617*  Atafini  fai  .62  5. 
GiocBatrfta  Viola  nacque  in  Bologna  l'anno  1576;  geniale  di  lavorare  paefi  , 
imparò  dai  Cartacei  j  in  Roma  imparentato  con  P Albano  ,  accreditato  da 
un  tanto  Maellro  ,  ebbe  li  primi  luoghi  in  quella  Città  ,  per  fare  compa- 
rirei fuoi  dipinti»  Toccava  dolcemente  la  Chitarra  ,  cantando  certe  frot- 
tole ,  ed  improv videe ,  da  fé  com porte,  che  arerebbe  fatto  feoppiare  di  ri* 
b  la  ftefla  malinconia  .  Donna  Lucrezia  cognata  dei  Cardinal  Lodo  vili 
fornata  mente  gradiva  la  convenzione  del  Pittore  ;  Affluito  il  Cardinale 
al  Pontificato  »  coi  nome  di  Gregorio  XV.  per  di  lei  mezzo  fu  dichiarato 
Guardarobba  del  Cardinal  Padrone  ,  con  l'aflegnainento  di  500»  feudi  : 
durò  poco  tal  fortuna  ,  mentre  un  giorno  con  motto  fpiritofo  ,  fcherzan* 
do  con  quel  Porporato ,  gli  voltò  le  (palle  con  occhio  torvo ,  del  che  Un* 
te  fi  accorò  9  che  non  vallerò  medicamenti ,  né  ftratagemmi  a  divertirlo , 
oude  in  pochi  giorni  nel  162  z.  mori ,  fepolto  in  S.  Andrea  delle  Fratte  ♦ 
Malvafia  parafai.  1 29.  Buglioni  fol.  1 73. 

Gio.Ba  ti  Ha  Zani  Boiognefc  figlio  di  Sebaftiano ,  uno  dei  piò  bravi,  e  fonda- 
ti Soggetti ,  che  mai  abbi  conofeiuto  PArte  Scrittone  ,  come  dalle  fue 
opere  date  alle  ftampe  fi  vede  :  quello  era  per  fare  impareggiabile  riufeita 
iòtto  GkKÀadroa  Si  r  a  ni ,  fé  la  morte  nel  piò  bel  fiorire  degli  anni  non 
gii  troncava  improvvtiàmente  le  ben  fondate  fperanze .  Aveva  già  perfet» 
temerne  dtfcgnato  il  Cortile  di  S.MichePin  Bofco ,  l'opere  del  Tibaldi ,  i 
dipinti  del  Correggio ,  ed  altre  pitture  in  Roma  per  formarne  belliflimo 
Libro  intagliato  all'acqua  forte  ,  come  già  n'aveva  fatto  qualche  prova. 
quando  gitfnfe  con  eftrerao  dolore  dei  Dilettanti  la  nuova  di  fua  morte  • 
Mahùfia  par.  4.  fol.4.87. 

Ahti  nmm  di  Gio:  Batifia  li  vedi  alla  lettera  B  in  Batifia. 

GiocBenede  tt»  Caftiglione  Genovcfe  fcolaro  diGio.  Batifia  Paggi  »  poi  di 
Giot  Andrea  Ferrari ,  ultimamente  d'Antonio  Vandich  ;  da  quelli  tre 
Maeftri  indirizzato  al  difegno ,  ed  al  dipinto  p  perfetto,  ed!.univerfale  Più 
tore  comparve  in  opere  Sacre  ,  e  profane ,  in  lontananze  f  in  paefi ,  in 
ritratti ,  in  utenti Ij  ,  in  animali  d'ogni  forta  ,  ed  in  belliffime  ftampe  di 
fila  mano  intagliate.  Operò  gran  tempo  in  Roma,  in  Venezia  ,  in  Napoli* 
in  Parma  ,  ed  in  Mantova  ,  dove  lafciò  l'offa  fepolte ,  per  una'  febbre  fo* 
pragiuntagii  dopo  i  dolori  di  podagra  ,  dalli  quali  era  fov ente  tormenta- 
to .  Salvatore  fuo  figlio ,  e  Francesco  nipote  furono  fuoi  allievi  ♦  Sopra- 
mi  foL  %aj. 

OiorRernardino  Afoleni  Napolitano ,  dal  Soprani  fot.  3 1|.  detto  Azfsolini  , 
eforfi  per  Sbaglio  defcritto  del  15  io.  in  Genove,  quando  del  16 1 8.  lo 
ritrovai  fcritto  al  Libro  degli  Accademici  Pittori  di  Roma  ;  nei  ritratti» 
e  nelle  ftorie  di  cera  colorite  ,  fu  un  fitblime  inventore  #  che  non  ebbe  par 
ii.  U.S.  Giot 


Bernardo  Lama  Napolitano  dipiale  in  lfcpotf  aeUt  Ghfefc  di  J.  Qfa 

Maggiore  la  tavola ,  che  è  nella  Cappella  della  Famiglia  Amodio  ,  dove 
è  Geiu  Crifto  deporto  dalla  Croce  in  grembo  a  Ha  Madre  «  l'Aitare  mag. 
gipre  nella  Ghie  la  di  S.Maria  della  Sapienza  è  opera  un  ,  come  pattatemi 
in  S.Lorenzo  fonò  due  lue  tavole  d'Altare  •  £gli  fu  eooeilente  non  falò 
nella  pittura  ,  ma  ancora  in  lavorare  di  ftuceo ,  e  nei  ritratti  era  nùrafa* 
liffimo .  Fioriva  nel  i$f  oJSarnetti  /Ì/.90. 

GiodOammillo  Sagreftani  nacque  in  Firenze  Tanno  f  fóou  Ebbe  per  Cuoi  pri- 
mi Maeftri  nel  difegno,  e  nella  pittura  Antonio  Giufti  P  e  Romolo  Pai»  ; 
il  genio  poi  lo  condufle  a  Roma  ,  d'indi  a  Venezia ,  ed  a  Parma  ,  ove  (Io- 
dio l'opere  dei  migliori  Maeftri-"  trattenuto^  finalmente  qualche  tempo 
in  Bologna  ,  praticò  la  fioritiflc  ma  Scuola  del  Cav.  Carlo  Cignani ,  e  ri* 
portò  alla  Patria  un  modo  facile ,  fpedito ,  e  dilettevole  nel  dipignere  , 
con  una  macohia  di  colore  guftevole  .  Con  tali  prerogative  dunque  fi  uo- 
va di  contimio  in  efercizio  »  a  olio  >  ed  a  firefeo  in  fervigio  del  pubblico  9 
e  del  privato.  Si  dilettò  iagtoventà  di  fare  colla  penna  i  ritratti  alla 
macchia  di  molti  fuoi  amici ,  fotto  i  quali  pofeia  fcriveva  un  fonetto  ,  o 
madrigale,  nei  quali  ebbe  molto  piacere  ,  e  genio  nel  comporli  «  Vive 
in  Patria . 

GioaCarlo  Loth  nacque  in  Monaco  Tanno  tétti  daGio:  Ulderico  Pittore 
dell'Elettore  di  Baviera  ,  e  da  una  Madre  famofa  nelle  miniature  ;  dall' 
uno ,  e  dall'altra  imparò  a  dipignere  9  e  miniare ,  poi  fu  mandato  a  Ro- 
ma f  dove  ftudiò  fotto  il  Caravaggio  ;  patti  dopo  qualche  tempo  per  Ve- 
nezia, e  nella  fcuola  del  CavXiberi  fi  «francò  nel  dipigneie  a  olio.  Di  qual 
colorito  terribile ,  e  fona  fieno  fiate  l'opere  fue ,  Josà  Veneziane  la  Ger- 
mania, dove  godette  l'onore  d'eflère  dichiarato  Pittore  ,  e  Gentiluomo 
dell'imperadore  Leopoldo  •  Mori  nel  i^y.fepoito  in  SXucadi  Venosi*; 
con  epitafio  degno  di  sì  valente  Vittott.Sandrart  fol+  ìy. 

Gio* Con  rado  Geiger  figurino  nato  l'anno  1609.  bravo  Pittore  ibpra  vetri, 
e  fp cechi ,  molti  dei  quali  furono  mandati  dalli  Principi  Germani  in  dono 
alti  Re  di  Francia ,  alla  Repubblica  di  Venezia  ,  ed  al  G.O.  di  Tofcao*  : 
in  oltre  pofe  in  pianta  tutta  la  Svezia ,  che  da  Conrado  Mayr  fu  intaglia- 
ta^ data  alle  ftampetf'avanzò  all'età  decrepi t^Sandran  foLz+i* 


Gio*Cornelìo  Vermeyen ,  detto  Majo ,  o  Barbato  per  la  luiiga  barba  ,  che 
g^  g^t^gneva  (ino  ai  piedi  ;  nacque  vicino  ad  Arleme  Tanno  Jjoo. viaggiò 
con  Carlo  V.««  Tuncfi,  ed  in  Barbarie;  dtfegnò  ledi  lui  gloriofe  imprefe, 
per  farle  riportare  (opra  tapeti ,  ed  arazzi,  e  dipinfe  in. molti  luoghi  .  Eri 
Uomo  venufto ,  bello  ,  e  grave ,  che  però  d'ordine  4eU'Imperadore  fu  ri- 
tratto in  marmo  9  poi  dato  alle  ftampe  dòpo  la  morte  f  che  gli  feguì  nel 
1  $ìy.Sa*4rQ*t  /o/.245« 

GiorDomenico  Cappellini  nacque  in  Genova  Panno  1580.  Accolto  da  Gi* 
Batifta  Paggi ,  fu  teneramente  amato,  non  felo  per  4a  bellezza  del  volto, 
e  per  i  dorati  capegli  9  fervendocene  per  efappiarc  nel  dipignere  Angeli  > 

ma 


C  1  :  MI 

uà  netto  pft  ptr  le  tate  guatiti,  ©d  iatenft  applicatone  affa  pitturi,  nel- 
fcipiale  s'avanzò  Ibpra  ogni  altro  condifcepolo  nel  componimento,  nei 
capricci ,  natia  proépetti va,  *  nel  colore:  fdbheoe  non  corrifpofero  l'ultimo 
epere  alle  prime,  pure  non  mancarono  di  buon  contorno ,  e  d'erudiaiooet 
Velia  pulirne,  e  delira teasa  arrivò  al  f omino  grado*  nel  curare  A  firn  eftrc* 
su  infermità  l'anno  16$  i.  fi  moftrò  cosi  animofo  ,  che  appena  testa  la 
aorte*cfte  però  lenza  medico,  e  quali  lènza  Sacramenti  moriva,  (è  non  età 
(òvvenoto  da  fcolaro  amorevole*  Soprani fa/.  185. 

r  Gio:Domeideo  Cerini  da  ftarugia ,  chiamato  il  Cw.Perttpn*  (  Onore  9  che 
ftcqiriftò  per  le  Aie  opete  in  Roma  )  imparò  da  Guido  Reni ,  Aderì  al  Do» 
©eaichino ,  e  fu  molta  gradito  per  il  bel  modo  <&  colorire  ,  e  girare  di  te* 
le  :  fono  alle  (lampe  varie  potfie  in  lode  dell'opere  fat  ,  particolarmente  < 
fepea  il  latto  di  S.Paolo  dipinto  nella  Cupola  della  Madonna  della  Vite 
toria.Morlin  Roma  d'anni  75.net  i68uM.S. 
Già  Domenico  d'Auria  Uluftre  Scultore  Napolitano  nel  ietfo«  Opere  varie 

di  coftui  fono  fparfe  per  Je.Chiele  di  N&pobJttrmUi fai.  1  f  3. 
GiaEnrico  loffi  nato  nel  Paiatinato  l'anno  1 6%  1  •  Fece  il  noviziato  del  di-     ♦ 
legno  in  Amsterdam  (otto  Giuliano  dà  Gefdeya*  e  profe&òia  pittura  fot* 
to  Cornelio  de  Bey  ;  dilettoci  maneggiare  i  notati  a  frefco  9  efpr  unendo 
paefi,  dirupi,  lontananze,  e  tugur  j  paftoratf ,  introducendovi  buoi,pccorct 
cavalli f  e  figure  incomparabilmente  atteggiate  ;  di  piale  anoocaa  olio  fto* 
rie*  ritrattila  i  quali  colpi  tà  vivamente  quello  dell'Elettore  di  Magen- 
ta ,  che  oltre  il  preano,  ne  riportò  aarcore  in  dono  una  Catone  d'oro»  eoli* , 
impronto  in  gran  medaglia  imprefib.  Sandrurt  fol.%  90. 
Gio£nrico  Schenefeld  Auguftano ,  nato  Tanno  1619.  da  Nobili  Parenti, 
Audio  k  pittura  da  liiaSichelbeino,  e  nel  giro  per  le  principali  Città  dei* 
la  Germania  ,  offervando  le  manifatture  dei  pia  infigni  Maeftri ,  celebrò 
Pittore  divenne  •  Palio  a  Roma  ,  dove,  per  la  eluizione ,  che  aveva  del 
dtfegno  ,  e  dei  quadri ,  fu  cortefemente  accolto  nel  Palagio  Orfini  (ftmo- 
fo  Emporio  dei  YirtuofLJ  In  Roma  dunque  ,  in  Monaco ,  in  Lione,in  Sa* 
lisburgo  ,  e  quafi  per  tutta  la  Germania,  fino  alla  vecchiaia  dipinte  tempre 
con  la  forza  ,  ed  energia  medefima#  Sandtart  /0/.3  «4. 

Gio:Eraftno  Quellino  d*Anver&  d ifcepolo  f  e  figlio  d'Erafmo  celebre  Pitto*^ 
re,  ed  Architetto  :  entrato  al  poflèfie  delle  virtù  paterne ,  in  ifeuitura,  in 
architettura,  ed  in  pittura  ,  diede  faggi  del  fuo  foUevato  intendimento  in 
Venezia,  in  Roma,  in  Firenze,  ed  in  Vienna*  fior)  nei  fecolo  fcorlb.  San* 
irart  foLi%\. 

GiocFederioo  Greuter  d'Argentina  figlio  ,  e  feoltfro  di  Matteo»  che  morì  iti 
Roma  Tanno  16*8.  nell'intaglio  al'bulifto  fuperò?l  padre  »  e  fu  così  caro 
ai  CavXppfamchi,  che  volle  gran  patt*  dell*  opere  Tue  intagliate  da  qua- 
floY*tetKikmQ.B*g/;#$ifoLi99. 

Gio-  Filippo  Creicione  Napolitano,  e  Leonardo  CefteUani  fuo  Cognato 
rono  difccpo&di  Marco  Calabrefc  •  Fiorirono  nel  154**  Paftripwr.}.  h 
**M*34*  .    H  ti  .  Gio; 


Gio:  Filippo  CHfcuolo  dittati  ftftlaro  d'Andm  ritSaferfto  ,  furieri» 
Pittare ,  che  nel  i  57o.fafciò  in  Na  poti  x>peredtgne  dei  ftjo  pennello.  Jari 
•rttf^Api.Gto? Angelo  Cnfcuolo  fe  parimente  barn  Pittore  di  quei 

tempi1* 

GiacFilfppo  Lembtke  df  Norimberga  difcepolo  di  Giorgio  Sttouch  »  ed  in 
Roira  di  Pietro  Lacr.  Per  cflere  di  geni*  gaerr*er*,atcefe  «  dipigneee  bau 
fagiteoampatri ,  Armate  navali,  affaiti,  e&djdi  Città,  e  tócci«  *S*airart  * 
foi.$H6.  .     •  •    '  ..... 

GicftfrJiftto  Pefrift  Architetto  di'vi  le ,  e  militare  >  e  Statuario  Irfa^oUtano; 
ntifuua  ,  e  nell'altra  virtù  ben  pratico  .  diede  ioltaiia forniate  proove  d* 
un'altro  ftìptre  ,  inficine  (fon  due  fuoi  figliuoli*  Safpdrart ^378. 

GitfFilippo  Tfeiden  da  Michelina  imparò  dipignero  fiori  d*J  Pad.  Daniel 
Segar  delia  Gomp^di  Getti ,  ed  in  quello  gkmte  acquiftò  Ama  di  tatuata 
Pittore.SaxdrartfoL$i2.  .....-* 

Gio:F««ctfedlJaffo'eri ,  detto ilGafrcim ,  nacque  l* a uno  #590.  in  Cento 
(Terra  sommigli*  da  Bologna  lontana.;  Bambino  nella  euite  (paventato  di 

«    notte  te  fri  pò  da  tmprov  vifo  rumore ,  reftbcoh  ròcchio  diritto  {travolto  f 
e  da  ciò  il  Guerrino  fa  detto.  Mon  aveva  compiuti  idae  htftri  ,  che  tou 
Maeftro  dipiiWé  una  Madonoa  nella  facciate  della  Aia  cafa  ;  qutfta  primi* 
aia  fuxsagtone  >  ebe  f offe  porta  in  Cafa  di  Paolo  Zagooni  Pittore  doni* 
mie  io  Bologna  ,  poi  del  Gretttonino  ;  da  qtiefto  fgroflato   ,  tiXornò  4 
Gente  !  ponendoli  a  compagnia  con  Benedetto  Center!  ordinario  Pitto-* 
re ,  Ammirando  ,  eptò  tftwa  v^ra  copiando  il  bettiflfcmo  quadro  di  Iakìo» 
vico  Carracci ,  che  Al  nei  Padri  Cappuccini  della  fua  patria  ,  giurò  vole- 
re tenere  quella  fotte  maniera ,  conte  tu  fatti  feguì ,  tirando  da  Bologna 
i  più  rinomati  MaeftrJ  a  federe  l'opere  fue,e  da  varie  Città  fcoiari  od  imi* 
farle  :  perqueftf  compofe  un  Libro  d'occhi,  ài  manti ,  di  tette  ,  e  di  piedi  t 
che  intagliato  da  Olivi*!»  Gatti  ,  fa  dedicato  al  &*eai6ìmo  di  Mantova» 
oon  un  quadro,  che  prcfentoMi ,  e  ne  ricevette  in  ricompenfa  il  titolo  di 
Cavaliere  •  Ghiatneto  a  Roma  di  Papa  Gregorio  XV. per  dipigner*  la  Sa* 
fa  della  Benedizione  gli  fu  accordata  coi  premio  di  2 2. mila  fcudì.raa  non 
forti  l'effetto  per  la  morte  del  Pontefice .  Nella  vigna   però  Lodovica  fé» 
ce  molti  freffchi ,  ed  ameni  paefi;  in  S*Pietto  Vaticano  il  terribile  quadro* 
aedttla  S.Pctamitla  ;  in  S.Grifogono  quel  Santa  portato  in  gloria  dagli 
Angeli,  ed  altre  operazioni .  Ritornauo  a  Cento,  a  Bologm,  a  Reggio,  ia 
Piacenza ,  ed  in  Modona  ,  con  maniera  più  dolce  tinfe  rami ,  tele  *  muri» 
e  cupole ,  ricusò  gl'inviti ,  e  larghe  provvigioni  dei  Re  di  Francia  ,  d*  In* 
gh  il  terra ,  odeMa  Regina  di  Svezia  ,  U  quale  pafiando  per  Bologna  ,  volle 
toccargli  la  mano ,  come  quella ,  che  dipinfe  1  optavo  le  d*  Altare  ,  144» 
quadri , e  compofe  io. libri  di  dtfegni ,  Integerrimo ,  onorato ,  piacevole* 
caritatevole,  reiigiofo ,  celibe,  amorevole  con  gli  fcoiari,  col  fratello,  col 
cognato,  ecoi-nipoti ,  ai  quali  lafciò  il  ricco  valfente  di  Aie  fatiche,  mori 
Maturi  j6.  e  nella  Gtiefa  ài  S.Salvatort  di  Bokgaiebhe  onorata  fepolw* 
iÈ.Mohofia  par.4.fQl.i$$.Sandrart*  jote  . 


**/  tf4* 


Gk«f rancefeo  BeRfM^MéMfift»  il  itfjMMftì  |*rtfc  *r**i  &  «p*  abf- 
uva  )  fu  figaro  di  Pellegrino  Tifeaidi .tenete  Città  d'Itala  >,  fc  l*op§- 
re  fiae  non  fi  fcorgeuo  oos)  giàfo ,  come  «quelle  del  Mteftro»  fono  ajnieqp 
pia  terribili ,  e  rifoèo** .  Infeggab  e  taohi  Mobili  il  difegno ,  e  fece  bagna 
(cuoia  fino  all'anno  1 57 1  .in  cui  mori»  Mahafia  p*r.£./bAao3« 

Gio.  Francete  o.Car  otte  nacque  iorVerana  ranno  i47o.s'a€copdò,con  &ibe»  ì 
rale  Veroftofe,  e  pretto  l>jwò  sei  dipinti  •  Giugneado  poi  in  Veapoa  uqt 
quadro  d'Andrea  Mantegna,  tautoj'acerfe  dì  quella  maniera,  che  aqdò  * 
Maatova  ,  e  fi  fermò  m  quella  lìmola  «  in  ètevfc  mandò  alia  patria-quadr*  j 
tali ,  che  furono  Ataetìdtaf  Ma  Uh  e.  Fu  Urto*  arguto  ,  e  raccontai ,  cip 
{gridato  da  certo  «tante  ;  parati*  ie  fltofigiiM  erano  troppo  Jafcive  ,  gii 
t sjpofe  :  fe  lecoie  dipinte  ttoto^VManOmovono ,-  npn  è  da  fidarli  di  voi  « 
dove  (ÓB0  m  .  Modellò  di  baflb ,  e  d£alto  rilievo .  Giuafe  agli  anni  7$* 
e  fia  fepotto  nella  Madonna  dell'Organo  di  Verone*  Vafari  fan  yjib*  t* 

Gio:Franccfco  Caflàna  Pittore  Genovefe  imparò  dal  difegno ,  e  dal  dipinte 
-<iei  Prete  Genovefe  ,  e  fi  fece  una  maniera  di  tortecelo**  ;  e  di  gtw  qiac-  ) 
club:  nel  nudo  fin  catooib  ,  e  rifentite  *  e  <tom  pochi  colori  bordava,  di» 
pingeva,  e  fpedi  tatuane  tefminavaJ'apere&e  •  Coi  tempo  endè  a  ftan- 
uare  a  Vernai*  ,  da  dòue4u  chiomato  da  Aleflandr  o  II»  Duca  delia  Mi-  ; 
randoie ,  H  quale  per  molti  ctonia  fèrri  di  Itti  nel  Ducale  Palagio,  e  nelle 
Chiefe  di -quella  Otta*  do*»  ottogeftfttio  morì  l'anno  1691.  Lafciò  tre  fi- 
gli ,«»  quali  diede  Im direzioni  della  pitturi  :  il  primofu Niccolò  ,  detto 
JViecthko  in  Yenedie,  dove  dfaiorava  :  ebbe  quatti  uno  fpiritoelevato 
nel  &*è  ritratti  al  nntuaaleitra  gii  «ritti  due  «e  condttflè'  per  certi  Milordt 
cori  fimigltauti*  the  poetati  in  Inghilterra  ,  e  veduti  dalla  Regina ,  là  io 
chiamò,  per  farli  ritrarre  con  i  principali?  di  Tua  Corte ,  e  lo  dichiarò  Tuo 
Pittore ,  ma  poco  durò  fa  fila  fortuna  ,  fe  ivi  mori  l'anno  17 1 4.  Gie;  Ago-  ) 
Arno  fu  il  fecondo  figlio ,  il  quale  da  tm  certo  modo  di'  veftireé  detto  l'A- 
bate Gafiàmi  :  riufeiva  anefiiefioa  perfezióne  nei  ritratti  f ,  ma  faer  non  le- 
vare la  gferia  al  prenominato  fratello , .  hiveatoifi .  un  nuovo ,  e  mirabile 
modo  di  lare  Animali  d'ogni  fpecie ,  e  per  variti  fono  dipinti  con  uno  (pi- 
rito  »con  uaa  franchezza,  e  paftofità  tale ,  che  in  vedergli  cori  finiti ,  e  la- 
feiati  cori  teucri ,  fa  ftupire  i  primi  Profeflori  della  pittura  ;.quindi  i9  che 
divulgata  la&a  fama,  ne  ha  Catto  polare  molti  nei  più  reconditi  Cabinet* 
ti  di  Principi  Grandi,  particolarmente  delPA.it.  di  Tofcana,  la  quale  rol- 
lo ,  che  le  mandatile  il  fuo  ritratto ,  per  porlo  tra  gli  altri  famofi  Pittori  ) 
uotichi ,  e  moderni  della  Ducale  Galleria .  Sa  diletta  parimenti  di  dipin- 
gere pefci ,  frutti ,  ed  ogni  altra  cofa  ,  e  di  fere  ritratti  a  tutta  perfezione* 
tra  tanti  dei.quali  dipinti  da1  Pittori  diverti ,  per  il  Serenifitmo  Doge  rt- 
gnaute  di  Veneeia ,  il  dipintola  lui  fa  proibir  Ito  per  efleré  manda  00  in 
Londra  da  fervitfeoe  per  effeft  incJfo ,  edatoaile  pubbUcbeAimpe:  Vi- 
ve felicemente  in  VeiWAia  „  Oio:Beti0a  fiilfukimq  figlio ,  il^iaale  te  mmx 

Hh  a  potè 


*44  &* 


potè  arnvate  dk  ptrfctfaoeJléi  fiilriB ,  afoteao  rtogtgnòt  col  dipingere 

fiorì  f  ed  Chinali  dì  gradire  a  molti  amici ,  *  vnrc  nrikMtranéok^  Fiori 
ancora  hi  pittura  in  Maria  Vkterìl  fereiladei  fopeadeHi  >  k  quote  diretti 
il*  Giof  AgoAiuo  diprnfe  a  tettile  &ckc  figtoedi  fatte  tamagkii  f  e  mori 
in  Venezia  Tanno  1711. 

GtoFwircefco  Caffioni  Intagliatore  i*  legno  in  Bologna  incile  k  moggio* 
parte  dei  ritratti  dell!  Pittori ,  che  fono  $er& nei  Libri  delk  Fatimi  Pi*. 
arice  ,  e  deferì tti  dalCttGzr/b  M*foajk.tar.*~f*l*i%.i* 

Gjo-  Frèncefco  Grimaldi  da  Bologna  :  nfci  qttefto  hraWflimo  peetiA»  daUa 
Scuota  dei  Ca  trace  t ,  e  tanto  bene  li  fecondò  naikfinfea  ,  *  nelle  vedute , 
cke  varj  dei  ftooi  paefr  a  penna ,  empiati  Amo  gtwtrper  l'Italia ,  e  filmati 
dei  Carracci .  Servi  d'Architetto  Papa  Paolo  V.  intaglèb  all'acqua  forte 
varie ,  e  beile  vedute  :  fa  coacorioate  di  Paolo  Birillo  1  l'opere  Ine  ebbe* 
90  graa.gridQ  in  Francie ,  ed  in  Roma  ,  meflimeiaeitte  nei  Palagio  Bor- 
ghefe  :  fioriva  nel  i66h  M*ftui  /W.62  j<  Mori  in  Roma  quali  oatoge- 
ttarto*  -  * 

(Ciò:  Francete»  Moccio  Bfelogncfr  ottavo ,  *dk$no>nipoÉo  dei  Quercino  da 
Cento-;  febbeae  non  arrivò  atta  portatone  degli  altri  cugini ;  tatto  erudi- 
ti »  copto  però ,  e  tagliò  infame  opere  lodevoli  -  M«S«. 

CiodFraneefco  Negri  Bolognefe\  detto  dmRJ&*t*i ,.  perchè  eoo  profane*  » 
ed  anco  a  memoria  \i  dipigneva?  ftiPorta  /e  traduSe  la  GeraiaJomme  li- 
berata dei  T&flo  ifc  lingua  Bologne*  :  Fusorie©**  e  eompofc  le  Storie 
ideila  Crociata  di  Bologna  ;.  Fu  fingukae  per  il  beilo  fifedio  dei  diiègni , 
e  per  la  perizia  dette  medaglie  antiche  •  Primo  FoodetoaerdoU'AGoodemia 
degl'Indomiti  5  Architetto,  e  Pittore,  elle  per  due  toni  impasta  Venezia 
da  Qdoardo  Fiaietti  Bolognefc  f  che  ivi< dimorava*  Dopo  morto  kfciò 
Bianco  ho  figlk>  Pittore  .  Afihafi*  ptr.^fU+i  H* 

Ciò;  Francete©  Romanelli  da  Viterbo  ,  non  ebbe  pari  ntlk&cnnk  di  Piatto 
da  Cortona  net  difegno,  e  nell'imitazione  Ai  quella  aliava  maniera  intro- 
dotta in  Roma  da  quel  famofo  MaeAro  #dal  quale  Cu  cordialmente  amato: 
quindi  fr ,  che  franco ,  diligente ,  ameno,  compito  ,  e  di  voto  Iti  ricercato 
da  varj  Monarchi ,  maCi  mente  a  Parigi ,  col  molto  operarvi  ,  ed  a  Roma, 
jnifpezie  nel  Vaticano,  pei  quella  grattd'opci*  delia  pTefentantone  Hi 
JML  V.  al  Tempio  ,  che  da  tutt*  i  Foreflieri  è  ftmata  del  Cortona  *  Mori 
d'anni  $0.  nel  1 66%.  e  fu  fepoito  nei  Padri  Scalai  di  Viìerbo  #  JUafaè  Un 
bano  il  figlio  pratico  Pittore  •  M.SL 

Cior  Francefco  Ruftieo  Scultore  >  Fonditore ,  Ardwtette,  «e  Pittore  Fioren- 
tino ,  con  Leonardo  da  Vinci  imparò  da  Andrea  Verrocchio;  credendo 

a  *poi  il  Vinci  nel  fa  pere ,  e  nel  difegno ,  aderì  pib  a  quello ,  che  all'altro .' 
Delle  Statue  di  marmo  9  dei  bronat ,  dei  ritratti ,  dti  feo&  t  $1  alti  ritte  vi, 
0011  Unta  (lima  kvorati  in  Patria  ,  troppo  lungo  direbbe  itfavetkcne  . 
Fu  uoaao  dabbene*  fi  fidava  di  tutti  *  liberetfffirnp  co*  i  poveri»  e  lontano 
dtlftmbiaQiie  y  Fa  gefaiak  d'atehimk  «>£  dittai*  «Moie  animali  ftiava- 

gancio 
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gami.  Bbbt  nwio  f  cfct  fc|*ctta»tst*  cMemat*  per  »•«*  le  perfoae . 
Defiofodi  *eta la  Fftncia ,  là  &  trasferì  l'anno  1528*  accolto  da)  Re 
Francefco  f  da  coi  fu  provvifionatf»  di  $$0.  feudi  annui  :  morì  poi  il  Re  9 
a  cui  fuceefle  Enaico ,  il  quale  ritornando  i  provvifiouati ,  lo  lafdò  fenea 
impiego  «  Finalmen^d*anni.8o..cefsò  di  vivere  in  cafa  di  Pietro  Strozzi 
Jn  Francia .  Va/ari  par.$.  liba.  foi.$o. 

Gio:  Francefco  Surohi  Feuarefe  ,  detto  Dielai ,  riufcl  eccellente  Pittore  ia 
igure,  iapaefi  ,  in  grottefehi,  in  paofpettiva,  ed  iaarebitettura  a  olio  ,  a 
(refe*,  %a  fecco*  in  fpmm&fu  uomo  di  vaglia ,  d'ingegno  ,  e  di  grande 
ftima  *  poche  opere  Aie  fi  vedono*  poiché  fona  ormai  dal  teigpo  confuma* 
te  .Fioriva.  ae(  1  m*.  Superbi  fot.  1  2$.. 

Gio: Francesco  Zabelio  Bergamasco  valente  dllegnatore,  e  lavoratore  di  Ur- 
ia in  Genova,  dove  faranno  fempre  ammirabili  i  fediii  della  Cattedrale 
lappiefentanti  i  mifter  i  della  vita  di.  Gesù  Crifto  :.  fi  ritrova  in.  un  dada 
tanto  il  fuo  nome ,  ed  anno  1546-  Soprani  fol.2%2^ 

Gio:  Giacomo  GoragliaVeronefe  imitatore  di  Marcantonio  Raimondi  1  in 
Roma  intagliò ,  con  molta  lode,  varie  opere  del  Rolli,  del  Mazzola,  e 
di  Tiziano  :.  fi.  diede  poi  all'in  taglio  dei  carnei ,  e  deicrifialli .  In  Polonia 
fi  gradito  da  quel  Re  ,  e  ricavò  buona  fomma  di  danaro ,'  il  quale  inveii) 
io  diverfi  (labili -nel  Parmigiano»  dove  "fi.  fermò  fino  alla  motte*.  Fa/ari 
p(ir<i.  Hit  1 .  foL  309, 

GioKjiacomo  Mayr  minore  foateJIo  di  Ridolfo ,  amendiie  figli ,  e  fcolari  di 
Oìeterico,  applicò  sì  bene  all'intaglio ,  ed  all'arte  dell'Orefice,  che  di  50J 
anni  fi*  aflìmto  dal  Senato  Tiguuno  al  prima  pollo  del  Gran  Collegio. s 
Sanitari  f*l.z\%^ 

GkGiacomo  Monti  da  Bologna  tutto  ingegno fo ,  franco»  difinvofto,  fplen- 
diffimo»  uomo  in  fbmma  da  Principe,,  per  un  tal  qual  sfarzo,  e  biz- 
zarria: motto  daeftcema  affezione  al  Metelli,  non  Iblo  fegul  i  fuoi  info» 
giumenti ,  ma  l'accompagno  a  Firenze  y  ed  a  Mjtjdona  per  apprendere  la 
pratica  di  colorire  da  quelle  belle  opere ,  ivi  compiute  in  Ce  me  col  Colon? 
ai,  ed  in  Catti divenuto  anch'elfo  effettivo  Maeftro  %  e  Pittore  di  Corte, 
con  Balduflkre  Bianchi  dipinfe  cinque  danze ,  con  i  foffitti  *  di  eapriccio- 
fi  invenzione;  ritornato  a  Bologna  *  d'anni  72.  mori  nel  1693.  e  fu  fé- 
poko  nella  Quefa  di  SwCaterina  da  Bologna  .  Malve  fa  par. 2.  foj. 420. 

Gio: Giacomo  Sementi  nato  in  Bologna  Tanno  i$.8o.  Ebbe  i  ptincipj  del  di- 
fegno ,  col  Gefli  da  Oionigio  Calvart  »pafsò»  con  l'amato  compagno  fotj 
to  Guido  Reni >  ma  con  tanto» profitto  r  che  recò  ftupore  coi  fi*of  dipinti 

'  a  Bologna  ,  ed  a  Roma  ;  ivi  s'accomodò  per  molto  tempo  al  fervi  gio  del 
Prìncipe  Maurizia  CarcLdi  Savoja.  Gareggiava,  col  Gefli  nel  dipignere,  > 
C  pendeva  la  lite  ,  chi  fu  (Te  di  loro  il  più  bravo  „  quando  quel  Sereniamo 
ordinò  un  quadro  a  ciafeheduno  ,  e  fu  dichiarato  il  Sementi  pifc  corretto* 
td  erudito  9  ilGeffi  più  ferace  ,  e  rifoluto*  S'ammogliò  ,  e  poco  dopo  > 
toccato  da  ùnreplicato  ramo  d'apoplefia  *  terminò,  i  fimi  giorni  in  frefca 
tta  in  RomsL.Matva/a  par 4.  /?1.  jy  2.  Gio:. 


*4*  Gì 

Giortìiorgio  NivdtfteBa  figlio  é'unTeèefbà  Magarti  no  ~9  -to  farofntagti» 
tore  in  legno  «  In  Genova  imparò  il  rfffegno  da  Bernardo  Grftetti ,  die- 
de alle  /lampe  fe  figure  dell'Eneide  di  Virgilio ,  vàrie  cartelle  d'armi ,  * 
Santi  Padri  difegnati  dalTempefta^  ed  altre  figure.  Vide  Roma  ,  ma 
per  poco  tempo ,  mentre  d'anni  3  occorrendo  il  1624.  ivi  mori •  Sagiioni 

GiorGioJèffo  dal  Sole  nacque  in  Bologna  da  Antonio ,  detto  dalli  Paèfi  , 
perchè  in  quelli  fece  molto  onore  al  tuo  Maeftro  Fraacefco  Albani  «  Da 
fanciullo  moftrò  ardentiffimo  difiderio  di  applicar  fi  alla  pittura ,  e  però 
fu  dal  Padre  pollo  (otto  la  direzione^!  Lorenzo  Patinelli  Gfcfebre  Pittore. 
In  poco  tempo  tanto  s'approfittò,  cfte  in  quella  numerofe,  e  fiorita  Scuo- 
la ottenne  il  pollo  principale.  Fatto  Maeftro,  fino  a  fina  certa  età,  iegui- 
tò  in  molte  parti  la  maniera  dei  Palmelli ,  e  quella  ancora  di  Simone,dct- 
to  da  Pefaro,  formando  di  tutte  due  un  mirto  di  ottimo  gufto  ,  che  gli  ac- 
quino molto  d'onore  .  S'invaghì  dopoi  di  feguire  unicamente  lottile  ele- 
gante ,  ed  ameno  di  Guido  Reni,  e  cosivi  è  riufcito ,  che  molte  fae  opere 
Sembrano  di  mano  di  quel  gran  Maeftro  .  Nel  Palagio  dei  Marcheft  Giao- 
demaria  in  Parma  v'ha  di  fua  mano  la  gran  Sala ,  nella  Volta  della  quale 
dipinfe  un  poetico  capriccio  allufivo  alla  raguardevofe  Prefapia  di  detti 
Signori  ;  in  quell'opera  ebbe  compagno  nella  Quadratura  il  famofe  Tom* 
.mafo  Aldrovandini  da  Bologna,  che  nei  muri  laterali  introduflfe  alcun* 
Logge  ,  e  Gio:  Giofeffo  vi  dipinfe  alcuni  Cori  di  Sonatori  .  Invitato  a 
Lucca  dal  Marchefe  Manzi ,  là  fi  portò  in  compagnia  del  celebre  dffègna- 

*  tore /Architetto,  e  Quadratorifta  Marcantonio  Chiarini  da  Bologna  9 

Sr  dipignere  la  Sala  del  tuo  Palagio ,  e  nella  Volta  fece  U  convito  degli 
ei,  negli  angoli  le  quattro  parti  del  Mondo ,  e  nei  due  laterali  il  Giudi* 
«iodi  Paride  ,  e  t'Incendio  di  Troja,  e  fopra  quelli  dipinfe  due  chiarofeu- 
ri  colla  ftoria  di  Turno  .  In  Bologna  è  di  fua  mano  nella  Chiefa  di  S.  Bia* 
gio  l'Atrio,  che  introduce  all'Altare  maggiore  ,  e  tutta  la  Cappella  mag- 
~  giore,  nella  Ghiera  detta  dei  Poveri *  Tutte  queft'opere  accrebbero  tal  fi- 
ma  al  ftto  nome,  che  le  Chiefe,  ed  i  Palagi  di  Vienna  ,  di  Bofogna,  di  Mo- 
dena ,  Faenza  ,  Imola  ,  Piacenza  ,  e  di  tante  altre  Città  vollero  godere 

*  dei  fuoi  lavori ,  con  tanto  (ludio  perfettamente  condotti,  particoiartaen» 
te  il  CorJErcolfc  Giufti  degno  Amatore  delle  buone  Arti,  lo  volle  preflb  ài 
fé  per  molto  tempo  in  Verona  ,  dove  oltre  molti  quadri  dipintigli  ,  tra  i 
principali  fi  ammirano  una  Lucrezia  con  Tarquinio ,  ed  un'altra  ,  che  fi 
uccide  .Ha  dato  poi  il  compimento  alla  fua  gloria  con  la  gran  Tavola 
della  S.Nunziata  ,  ultimamente  collocata  nell'Altare  maggiore  delie  RR. 

.  MM.Scalze  di  Bologna.  Vive  ora  in  Patria  quello  eccellente  ,  e  fevio  Pit- 
tore con  fiorita  Scuoia,  dalia  quale  fono  tifati  fuoi  allievi,  gii  fatti  Mae- 
flrì  ,  e  con  fommo  amore  ,  e  cortefia  comparte  al  fuoi  fcòlari  i  ben  fondati 
infegnamentf ,  e  il  commodo  di  erudire  l'opere  loro  Jbpra  la  beltà  Racco!- 

'  ta  fatta  da  ettòdi  tanti  rfifegni  dei  più  rinomati  Pittori. 

Gio. 
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Ginn  nhftiii  fttf  Italie  faTM^go»  l'afta»  !6f4:  Pfer  aoii  degenerare 
detta  nobile  profrpia  dei  liuti  Maggiori ,  nei  renderli  poflfeflbre  delle  più 
ball*  art»  »  profefeò  te  lettele  umane  »  d'indi,  applicoffi  «1  dileguo  sella 
Scuota  chd  feraceCaauti  »  fotta  del  quale  fece  buo»  profitto  nelle  figure. 
De  fe  pafeò  poi  a  dipignefe  di  prospettiva  a  olio  »*d  a  frefco  ,  con  fonda* 
mento,  eoa  perfezione  »  con  finimento ,  e  con  tale  vaghete  ,  che  he  fer* 
vitaroolti  Cavalieri  m  Verone»  in  Milano»  in  Udine  9  ed  in  Patria ,  dpv* 
vlvae  felice.  - 

GiOv*GtfoknH>  Bonefi  figlioli  Lodovico ,diFik>fi>fia ,  e  di  Medicina  CoHegia* 
to  Dottore  !  nacque  in  Bologna  Panno  165$.  Inclinato  alle  pittura  fi  fece 
prafcibre  di  quella  nella  (cuoia  del  famofo  Cav.  Carlo  Cignaai  ,    il  quale 
tèmpre  gli  ha  eon&rvato  un^  ctordialitòma  benevolenza  .  Queflb  favio ,  e 
degno  Pittore  ha  lafciate  varie  memorie  di  fé  Hello, condotte  futóa  manie* 
»  del  Maeftro,  alcune  pubbliche,  ma  la  maggior  parte  però  lòtto  private  9 
altre  fi  trovano  in  Roma ,  in  l'urino  ».  ed  in  altre  Citta»  dove  godono  det 
gno  foggiarne,  vive  a  gloria  della  Patria  . 
GiocGrcgorie  Piota  Geaovefefdopo  l'efercizio  d'arti  di  ver  fe,ftabil)  nel  quin* 
to  Jaftro  obbligarti  alle  fatiche  del  difegno,fenza  aj ut o  falcano  direttore* 
Dato<fuoque  dipigjio  alla  penna  con  tal  franchezza  copiò  le  ftampe  dei 
migliori  Maeftri ,  contornandole  con  fettilifkno  fegno  alla  prima  ,  e  poi 
eoa  foeoa  tevmrnandole,che  fu  uno  (lupore  il  vederle.  Coaofcendofi  avary 
seco  nettata,  difficile,  e  lungo  l'imparare  a  temperare  fu  Ile  tele  i  colori, 
determina  applicarli  alla  miniatura»  ai  cui  iludio  rivolto ,  moftrò  ben  pre* 
fto  arila  Jraachezaa  df  molte  operei'eccellenza  del  fuo  ingegno:  non  ero» 
vò  in  Genova  eia  fe  ne  dilettale»  Roma  gli  cadette  in  penderò,  ed  in  fat- 
ti ne  ricava  gran  (bruma  di  danaro.  Stimò  dfaocrefcere  maggiormente  1& 
fua  fortoae  nelle  Spagne»  ma  vana  riufeì  Ja  fperfcnza*.  Viaggiò  per  Marita 
lia,  e  là  trovò  largamente  ricomperiate  te  lue  fatiche  »  che  l'oppreflero  di 
4*.  anni  od  162$.  Sopr**i  fol.y%+      '  ■  * 

Gio;Guglielmo  Baur  d'Argentina  fcolaro  di  Brendelip;  ricco  d'invenzione, 
veJooe  di  mano  in  minute  figure  »  (opra  le  earte  pecorine  diptnfe  caccie  ,  . 
P^fcfrggioai  »  procelle  »  e  fcempefte  ;  arrivato  a  Roma  trovò  porto  iìcuro 
nel  Palagio  del  PrincipeGftiftiuiano»  che  gioiva  in  vederlo  copiare  vedu- 
te »  mercati,  proceflìoni ,  giuochi»  cavalcate  »  «.quanto  alla  giornata  file- 
cedeva/di  rimarco  .  Fece  lo  fteflb  in  Napoli,  disegnando  il  Porto  con  tut* 
te  Icmvi,  le  di  vile  loro,  e  la  dive  r  liti  delle  dazioni  »  che  chiaramente  fi 
diftinguevano,  banchi  in  piccoli*  me  raacchieeffigiate,  e  di  quello  ,  e  di 
unt  altri  »  fecondo  U  mutazione  detlg  navi,  riportò  gran  vai fente.Ritor* 
nò  a  Roma  »  paia  Vienna  »  dovelervl  l'Imperadote  Ferdinando  Terzo  » 
ed  altri  Monarchi ,  da  tatti  largamente  rimuaerata .  Girano  ai  le  ftampe 
molte  dell'opere  lue»  e  fono  rare:mencò  quello  grand-Uomo  l'anse  1640* 
fcpolto  in  Vienna.  Sandrart /0A299, 
GiorLoreaa»  Bett*m  Fiorentino  figlio ,  tfeohro  di  Pietra;  Chi  brama  va* 

dere 
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dere  IVipeit  fan  feofptte,  spinte  9  entri  te  Viti—  ift  SnateneutN* 

piare  la  Tr*una,la  Cattedra  di  &Pietro,ed  il  CJborio+mpù  cola  di  bro* 
eoi  i  Depofiri  d'Alefiandro  VlbPUrbanoVIU.il  CdUmtno  ,ia  Fonte  di 
Piana  Navone  9  e  tante  altre  «pere  gloriole  di  «riarmo ,  e  «poi  dica*  che  fa 
iJ  MicheUgRolo  dei  mftri  tempi,  cioè  Pittore,  Scultore ,  ed  Architetto, 
che  meritò  da  Papa  orbano  VIIL  l'onore  di  Cavaliere  dell'Abito  di  Cri* 
Ito,  e  da  tutta  la  Nobiltà  Romana  d'edere  lattodotto  nei  iamigliari  eoa* 
grefli  fino  all'anno  i68o.che  fu  l'Sa.di  (ita  vita ,  in  cui  morendo  fa  fepol- 
to  in  S.  Maria  Maggiore  di  Roma  •  Il  Dot tiffimo  Filippo  Baidinucct  feri- 
ve  in  un  Libro  a  parte  la  di  lui  vita  con  diverti  rami.  * 

Gi0* Luigi  Valefio  figlio  d'un  faldato  Spagnuofo,  dai  quale  imparò  la  fcfcer- 
ina ,  il  batto*  ed  il  lauto  :  d'ogn'una  di  queft*  arti  apri  la  tatok  in  loto- 
gna,  e  tirò  a  se  tutta  la  Nobiltà  per  imparare  ;  fianco  di  tali  efetrizj  ,coi 
fratello  £  mando  peritiffimo  Scrittorejrfnottrò  a  fcrivere  privilegi  con* 
tornarli  con  beliiifimiarabefehi;  permeglio  approfittarli ,  {applicò  Lodo- 
vico Carracci  dargli  qualche  efemplaredi  leoni  .  d'aquile,  d'angetetti  »  di 
-virtù ,  e  di  fonili  figure,  per  introdurle  in  quelli  >  e  ne  fa  cempHitameate 
ambiato ,  fopra  quefti  dunque  ftudiande  notte  •  e  di ,  diede  principia  t 
miniare  *  poi  ad  intagliare  in  rame,  d'india  diptgnere,  finalmente  col  fa- 
vore di  molti  ^benevoli,  =e  con  l'energia  d'un  aggiuntatele  naturale  difcer-, 
fe  fi  fece  largo  nelle  late  ,  nei  fofittti ,  e  nelle  Chiefe  con  l'opere  fue. An- 
dò a  Roma ,  dove  entrò  in  grazia  deil'jEm.Lodovifi  (  diefioi  fu  Papa  Gre- 
gorio XV.  )  e  «i  dichiarato  Cuftode  dei  gfcrdini  ,  delle  Gattarie ,  delle 
Guardar  obbe,  e  pagatore  delli  Cavàleggieri  •  In  quelito  tempo  fti  celebrato 
dal  Marini ,  ed  egli  diede  elle  ftampe  la  Cicala ,  e  varie  rime  nelle  nozze 
Lodovid.  Si  trattava  alia  grande  d'abiti ,  ài  tavola ,  e  ài  carreaea .  Era 
amate- dalla  Corte  »  4*IÙ  Principi  Nipoti  ,jj  quali  fervi  di  Segretario ,  e 
da  tutta  Roma .  Vifle  felice ,  finché  non  patì  la  podagra  ,  la  qiwte  fomen- 
tata una  volta  dal  foverchio  bere,  Cuccile  nel  Pontificato  d'Urbano  VIIL 
Mahafia  p*r.4«  fai*  i%f  ♦ 
GtoMaria  Botta  Ha  da  Savona  :  dal  Card  ^Sacchetti  fuo  Protettore  in  Roau, 
alla  vifta  di  certi  ttifegtii  dilicatamente  condotti ,  fu  chiamato  per  ifcher- 
zo  Rojfke fitto  (  quel  nome  porte  poi  fino  alla  morte  )  ftudiò  da  Pietro  da 
Cortona ,  ed  impegnò  tutto  io  fpirito  per  avanzare  i  compegni ,  ed  arri- 
vare al  Maeftro  *  la  (erte  aitile  alle  Speranze  fue  in  quella  Città ,  ad  in 
Napoli  <la  tetti  fu  gradito*  Andò  a  Genova ,  eia  nelle  pitture  oliate  noe 
fu  troppo  piaciuto ,  per  quella  fierezza  di  volti  alla  Gortpnefe  •  Appli* 
codi  dunque  al  frefco  con  più  dofoeona  t  e  quando  flava  per  i (labili re  la 
fila  gloria  j  precipitò  in  una  cronica  infermità  ,  della  quale  non  poten- 
dolo follevare  i  Medici  gli  configliarono  la  mutazione  dell'aria  ,  e  fu  Mi- 
lano ,  dove  giunto ,  in  frefca  età  f  quietò  in  pace  Iranno  1644.  Sopra** 
fol.iói. 
Gio;Maria  Butteri  Pittore  Fiorentino  feoiaro  d'Angelo  tannino  .  Se  fu 

alqoan- 


alquanto  Airo^f  e  VeHKfcghQ  non  eccttJenté  i  tetìnjm  tfcl  ragrooevóle ,  »  » 
miiiadimeno  iWU  manterrei  M^efbrc* /atee  *p Uè  con  lo  (Uc  di  Sante  eli 
Titi*  dipiafe  per  molti  Clauftri ,  e  Qhitfè  della  fua  Patria .  Morirei 
150&.  e  fu  fepolto.  nella  Madonna  dei  Ricci .  Balàinutci  fafè$*fu\4é 

Ciò:  Maria  Cartelli  figlio  f  eftolaro  di  Bernardo  Genove  fé  'v  fi  diletta  pie  to- 
fio  di  minile,  che  dipigineie ,  ed  in  {atti  toccava  'i  filimi  gradi>ddi*  peri 
lezione ,  quando moti  •  Soprani  fot .iz$.  >  .  i  '  l  1  I  n..:  .  '  -:''•    1  -     ? 

Ciò:  Maria  Cerva  Bologna,  dette  Bagil/n*  ,  imputò  dt  Menecluiirf  dei 
Brizio  ;  dipihfe  di  quadratura  in  varie  Chiefe  9  e  Palagi .  Fiori  ne*  **40$ 
Mafini  fol62j. 

Gio:  Maria  Chiodatolo  Bolognefe ,  wdt  GbioJarofo  ;  ».  '    ^  ^ 

Già  Maria  Falconetto  Vetonfcfe ,  fratello  Ai  Gio:  Automa  Veroecfc  1  iw* 
parò  da  filo  padr*  dtaóorao ,  e  benché  to  tiperaCTe,  non'perqtt*fto4KpjtJtI> 
fio  gloria  .  In  Roma  diedefi  a  di fegnared'arohi tetterà  ,  ite  iafeiò  tatua»  r 
o  capitello,  o  antichità  ,  che  non  penefle  ut  carta*  Ricercato  in  molti  <iuo*> 
ghi  ,  ftabiil  la  fede  in  Padova  ben  Veduto ,  ed  amato  come  fraaeikwtal  No- 
biluomo Luigi  Cornaro  ptìritifinio  Acchitetao;  j vi  ' dittar^  fite«atl*' 
morte»  cte  fcli:  fogni  nel  1  $3  pinete  d'anni y6i  VufatS  jjat#ij.V#*a«l 

Gio:  Maria  Galli  nativo  tK  flittena,  i*  Bologna  wimuntmen«  ohiahm^ 
il  Bièitna\  ttfe)  qucfto  ooncettofifimo^  etferarfft»é inventoré'dattt  fcko-  ^ 
la  dell'Albano  *  cjcoì  fuoi  poetici ,.  ce  iftoriati  coiiipo*i«*nti  lefci<*mo*  ' 
morie  deifuoi  eruditi  pennelli  fino  al  1668.  in  cui  d'anni  49^  fi*  fepólto: 
in  &  Mark  Maggiore  J  Dbpo  di  fé  rimai»»  M*ria<ki*na.P*trìc*  ^  *F*r^ 
dinando  uno  dei  principali  {retanti;  dU<xfa'tct€ura^n*fógÌQNÌivo' 
Frangefco  Pittore-m  figure y  edfa»*hi*cccOT*  cuetii fdbi4^V^^  ^**tii 
s'e  orlato  a  fiio  Ungo .  -MaJq&fètjpjMtWpé'ì  iiìi<*'.'.i\'Z*'S     ^  ^ 

Gio;  Maria  Mariani:  fkfcoìmb  Pittóre  '  di  r tfatoethrti  ;  di  profyetWve  ;  e1 
d'arabofehi;  feiVenjiafidi  ValettoOfU^  lavo-* 

rò  in  molte  Chiefe ,  e  Palagi  di  Genova  ;  in  Roma  fu  fcrittoal  cataloga 
di  quìù\UA£CÌtdemki Vanno ìf6fJ^i^^^^^^  \<\  1!*  r :*•!;.*  Uiv**,:]    1^1     ì) 

Gio:  Mota  Moraodi  >  Fiofeoiii^  iu  Jhrittò.  tramar  rf  jy.  ^alftcéfttegb  «  dèi* 
Piti  tori  di  R*pt*  nelle  Ciiefe  di  S.$abi*a,  attoMadofìWude!  P^potó  ^ 
alla  Race  »  ecfcdftttame  41  ve*ew>  opere  Mtófimr ,  con  diligtnaé ,;  é  corti 
buon<o!ore  dipinte  •:  -  »  j-j.i-/  <*.  -• 

Gio:  Marna  Tambor*»  Jtottguefe  tediato  di  Pfetto  Fari  ni  °,  jjtf  di  Guidò*. 
Reni  ,  «tei  quale  fo  grande amiod  ;<e  confidente  per  tma  bollila  ;  efthet-1 
tessa  netdrak  ;  d**url erh  dotato  %  Nei  dipiflti  a  òlio  ,»  eli' 4  fteft»  Arce- 
fempre  comperi  A:  ;UarttWrt  xWMadftto  .  Imk  be«c  la  pròfptfitivft  ^ 
J>iede  afle  ftampe^  «eriiaMe  iHGurti  bKagliaf Or*  Vt^to  PAr te  def  MotW 
do  iftoriatc>  in  picco/e  6g«pe.  Ma  ooò  ila  efirema  vecchia  ja  .  Afahitfi* 

•*•  '  li  Gidc-  •*"- 


tere  ,*4n*  f»r  I»  |M*trt  |fb  HMfaMti  Tiéiano  v*  «W^vl^^mw^ 
hegl'inttreil Pittorici  coi Principi , e da  quello ìfftpttòa dipìntele <  go- 
ckvaiafraiichcxw tifare. piccoli  quadretti  4*A  ptiefi  ,  «tfgurtoetoc&M 
Tulio  ftile  del  Maeftro  .  Furono  fuoi  capricci  i  molti  animali  figurati*  ari* 
leu  oc4  £mbk  SU  Jaldefcrktc  :  rContytfkiWo*©  fresia  defrvttjmino* 
to^istaìritMriftmdcifcMrta^  Aftfeiil  4li  vaghe  & 

gure  ie  vite  dei  Santi  Padri .  Cejebtfr  la  mortele!  foo  Meeftwcoii  Poe- 
*itl*juto*:aangtò<H*f*»  fewtoe  fa  Regolai*?  *a*l*e*te  ri  pieno  di 

Vtttofe**  ri^rdtvdi  cawl^^  t6oo.JSJoL 

fipar.z.foLiiz. 

Ciò:  Ma  uro  Rovere ,  e  U^té^^mèoùn^^lrtiaé  detti  4luuJi  tèllttcrardo 
Fietnprtige  p  dheifc<aqgdfcò<MÓ  Mitoiioi,  .tclcAèeatoftJ^figtt .  <Gfo.'M*!rt> 
d4ura^^dtt^rjtrf«^ceX^napaite  yrpoi4ik]U(>>GefiwProc«w#o ,  efc 
a,v\ifo^ouW^eU«  r^Wtofo. afactariR  ~^  die  gtt£idtttf!*4Ufrè  ilptM&L 
lo  »,  ipotecario  tfopere  Ime  .avrohèero  toccate  ie  arate  dritta  gloria  $  noe* 
per*,  abeoatafiao*  ami  fleti  ftiawti  io  tig«te<;  ftk  totatglie  ,  4n  profpet- 
Ut*  ,*dAivpmif  perche  «un  rfè*,per  ebsì  «tore^aogoU  rC*»itft  ♦  ePa- 
J*gfe%  fitti  «Rial*  4o4  fi^rosido  ptaiocittt  dei^aartefengfciftS;*  i  quali 
mancarono  circa  il  1640.  particolarmente  GiorM  auro ,  che  fetteg6Ur<* 
*^talfeiMyi»dttiftf*to<  n^  * 

Gio:MkkeÌey>mxK>*  e  fito?i  Agosto  fr«aclliGfflPT*&,  tappato**  4a  trti* 
fta>6t#.  padre  i  iifwwraor  lavoraci  battaglie  »  di  y attesili  #e  di  paetioon  **• 
latita^***  mediocre«ente  condotti  j  v*  Aiva  Malamente  9  Succido',  e  con 
eJ^à4*tf*f**,.c*h^an^ 
ttr~;eftiviq  interne  ,*«  batterie  ib  grande  i  ed  ieLjikeoloerrfrò  con  fio* 

Gio-Paolo  Aver  di  Norimberga ,  e^?.  itt*ii**  par  Nmlcier  *.  Vietiewta,  e  Ro- 
ma por  MariHio  nette  pittami  a  con  dont  attutala  «Jdire&tKrdipinfc  ritrat- 
ti ,  iftojfe*  e  ftfcfc,  *  da  tutti  .fa  unioerlahiieota  gradita  .  Sentori 


M9J4- 


,j  !,;  .j  i.ii!  >*.'  !»     ;ì. 


Gior  Paolo  Bonconti  figlio  di  Girolamo*  +i*c*Àfc*cat**e  4ife*a' in  Balo- 
gi* »  aMk^fitK>  .4* fetoictoettO  altrettanto aPakèowiitieMto,a*?«(brdeio 
fi*»scat>f j  qujint#id>itodA¥Érjrìoaalia  pittura.;  L'anno  dtfoqiaei  5$*  fat- 
ato 4*1  pofr  e  »  iUrpvatfrmgÀrertae  jgriqpodmie  oHoftméa  ,  fu  conc- 
iato nella  Scuole  di  Bartolomeo  Paflarotti  per  il  difegtw  ,  e deiCamcci 
per  il  dipinta  JUafcittadt  pirte  k'arifcttiéa  ,  1*  «atfftotJo*  *  *  la  pio- 
fppm'va ,  tuupl  dfA'ofc  f  H*£ttdk>  disi  hoii»  virtà  *  e  oti  Umiliai  nudi 
aikQrr#*efq#  rj|Mtt&  «premio  ^/ej'onor^  di  Pu#<ip<;  4ett!Atfad^ 
iQia.,Kei«Ufim*frif4^^  Amàb+Sum* » 

eiiuAàJtpper*  dfl>Cpr/«Hgàp  „  poi  fftit&iftlUaie  itolo  Annibale  Cec/tf- 
ci#  ma  quando  eteoppej:, fiorir*  l'Opere  fittf,  d'aaró  4**  gHinfe  cou  dolore 
della  Patria  la  nuova deil^iua  morte  t  feguiu  nel  lóoy.  Mohtfa  par*i* 


fbz 


spi 


Giot  Patto- CfrryfcBojbgawlii  ìrmiwiùinbitc^  le^urfatuae  de^4i  uccelli,  che 
fembrano  «ivi  »  fpirrtofi-,  j»owtohn»ci  i  ci»ax»psfftfcdì<  jaggéadciaraie  pitti- 
me ,  come  da  tante  Gajlerie  r  e  Gabinetti  fi  vede,  mori  nei  lccolo.p*aato\ 
Jtohafi* pf**ì»fot.$4<x  ..•  •  m  .  r  •• .  '        >.  :.,  l  .  ,  >-.i  .;••...•'      >  <■'■   '  j 

Gie:P*olo  Cera<*#  Getiote*  rUal^erosdi  Vittori*  Catelli;  j  diffamata  pca* 
tico  nel  difogno  »  pafijò.  al>  colorito .,  nei  fttafofe  «oti  proprio  hnkafbae 
dei  Maeftro ,  che  talvolta  offufcò  la  mente  degli  Profeflòri  nel  riconosce, 
ce  le  fittitele ,  da  qtteUe  di  VaWftiQ  dtftjttte  «  (Jivuiaa- tanaglienti  nel  di  pi-  > 
goerev  atawtefltt>  &i«c*p  uguali  di  genio *  d'amor*;,  et  di  «or» iipnótfen. 
sa.  1.'**°°.  1*37.  I» reicedelU«ne*t&fòoiJè  si Mvaodojieiin«naatrd«é 
Ger*ètto . Styhm ifrl.xtjk  ■•    .<.."<«;       ,-i  :;.»  ••  ,'j  ■  •  .  v> 

Gio:  Paolo  Ix>m**zonaeqMe  in  Milano  !<$$8l  Imparò  il  difega*  d»  Gio;  fca4 
tifi»  dejla  Gero  3  non  fola  fu  bravo  Pie  taraci  liorie ,  d'arabefehi,  di  pae* 
fi ,  di  grottefthi ,  e  di  ritratti  ,  maggiori*  *  e. profitto  dei  Pittori,  fu.  Ifto»' 
tico ,  Poeta ,.  aSecietoee  »  che:  tttdò.  deU- opere  Je«p«  cd.iaftgato  vane  re- 
gole net  tea  dipigperc  nel  hoTj*moA^Vituita+At<dhbtaur*,  é 
Scultura,  nell'Idea  del  Tempio  delia  Pittura ,  e  nei  Cuoi  Grotte/Un  non» 
tic/ .  Otrcnoe cieca in.  vMCftfiya  »  e  pam)  dona  patto  a  gdtiere  '.{court  là  > 
fperal  k  luce  delle  glori* .  :  flefoiOa  J*  ,a*<»peie  vita  nei  G**tt«fehi 

Gior  Paolo  Melchiori  Remane  nato  ItatcP.róo^fetoltfb  di  CàrJe-Màràtti  5 
qon  beliiffimo  <piritq,iedónwono«e  m&M<x  dilègna  paratamente ,-  ma 
ancora  fulia  doiciflima  maniera  del  Maeftro  conduce  nobili ,  e  vaghe  pitto- v 
aie:  dimora-in  Patria  *  dava  d^ined,  N.  &  *4  dipinto  ik  PrdietrEze»  j 
cbidje^a  Ba&ic*  XtMttiianrfr .  ...  •  -,  ..,  ••  UJ.  ...  ;  c .,-:  ■  • 

Gio:PaoloOdorico<l«nt»fticBno<ienoN»Qfc»  di  ti  (indiate ,  «  dttefeaatr:  «e*. 
ùo  «a#«e  (lampare ,  entro  neU  a  Scuola  di,  Domenico  #aaM>H*4  gare»  ' 
Sto  if  Maeftro.  qon  lo  Scolara,  euell»  ed  idftnifergli .  le  pie-fotti  male' 
deldifcgMQ,  qqfifto aVidaeieotA ,  fejMa, mai  rwoforf, ,  adapctteadede? 
4aJdnjuj«fe|»f0 perno  aTvivicoloa * J  tpcèfarò  pan  J*  fòrti,  il  vaio**  d«T> 
giovinetto ,  e  principiarono  a  volare  le  commiifiotùi  fftaVilfamajegiw  itfct. 
r*tf,i*ii0»pltf8ti&4aJm.to  -.,  \  ,  .    :  .  >  ) 

Gio;  Paolo  Panini  nacque  in.P&QMM  1^0*1,69  j..E%!i*  gJDv*o«lpirtttfet,  r 
Urlale .  fi  diletta  didfBigfitJie  <*tt4«t«iiÌM  dicoior»  fullamtaaiera  defc 
Gin  fol fi  vaghe  proiettive.  >  riofhe  detrattale,  figurine ,  le  amali  G  movou- 
no  ù»  fcdte,a^udii»Mifp0g*c  che^^  «  «cu 

o^fcr^tf»^^ Hoo»a, dove  vive v      ;:<-,.};.».  ir'/i,-  ,  •    -a;  »  -  *•:   •.  »•  ; 

Gio;  PajoMJiofl&f feti  da  Vortctr*  ,.  faoéafeo  di-  IknjeUo,*ictiare«;  ;  lavejrè» 
eoo  il  Maeftro  nj>Ua  Citta,  di,  Roma  .,   ed  in  altri,  luoghi-  .^fe/rt^r.   >  ♦ 

Gio/ Paolo  TeaVfoo  di  cali  Soox,  con  Egidio  :  fuo  fratte Wwp,artco  nddipiut 

gner e  a  t>eicp ,  *j  «doperato  in  verj-iuoghi.  eU  JLoma^  fWrtloslaniMaeev 

|W«*a*n«diP^Al*lfi»ndroVIt  «d  P«kf>oPonj»ncio   •  Monte  Gm 

»•*»  >^?l|fi^aii^|à>faéAaifeiwmtll^i>ì  ali  Noè  aatirteata  <wé  tema 

**  li    a  pò 


a/a 


^ofr 


pò  del  diluvi* ,  co»  «alti  -fili  infamila  mirabttmrate  dipìnti  ;  CtePtofe 
fti  -tcritto  at«<utio$o  dei  Kottaai  Pittori  ftraa*  1*53.  ne  park  tA6 .  Titl 

Ciò/Paolo  Za  nardi  nato  in  Bologna  Panno  rtf;8.  è  fratello  >  A  CtentifePfc 
tfkf^èrdeTcWtta  *  eoa  *pj*iicJpjd« Giulio  Tuo  Fadre  appìgli ,  fi  *  fatto 
in  Verona  tijrivorfale  Pittore  i*  fiori»  in  fimi* »  in  animali  ,  in  figure ,  8t 
inquadratimi."  "*•  '•' 

CiocPUtro  Bellori  Romai»,;  Pittore  >  Antiquario,  e  Scrittore  r'fca  dato 
aHe'tam^e^Paoao'iéya.  fc  Vi t*  di  1^17  Potori  con  li  Ritratti  ,  ed  ali* 
morte  fua,  fenica  avanti  l'arino  garitt  ,>krfciè  *J«ro  Lfteò  manofpritto 
dei  fatti  d'altri  Pittori  :  ha  difegnato  ,  ed  iHtiflfrato  onUtro  Libro  ia 
fegliodégir  Archi  Trionfili,  ed  Antichità  di  Roifta ,  intagliate  da  Pietro 
Sante  Bartoli  Panno  *6$<x  yn'aitro  con  i  *itt*tti  dei  Filofofi,  Poeti  ; 
ed  Oratori,  con  le  efpofrzioni  *  Altro  Life  so  intitolato  la  Statua  Simbo» 
iica  di  Diaoa  Efofina  ^  ed  altri  Libri  r  come  neIMndke  delle  ftampe  del 
Raffi  .  AMalua  motte  Jaf ciò  ke&flim*  Jludio  A  difegm',  e  di  rami,  fingo- 
kri.À4.S»  .       )!.;'♦.,.       .*.....--■; 

GiorPMrodetìalB^[afrateJtodelfcm<)foSHAnfft0  ,  imparò-U^oftUra  <fr 
P>etroTadca**n3 fa  memoria jl*ifcj&>>irrrlnel*k per.  S-ftc.+fol.tfi. 

Gio.'PietroLafagni  Scultore  molto  (limato  in  Milano;  fono  degne  dar** 
derfi  Je  itytere fi*  deUe*GMeft  èi$j$ttfàho^  di  S-Paolò ,  di  S.  Celfo,  nei- 
lo  Spedale àéaggrore  gemella  Pfecrt  da»  Altrettanti  ,  tutte  defcritte  <bt 

GiofPiétt o  PcdTfctWi  moqi*  ià  tbfogfa  Tanno  1  fi 8*  fi*  figtfé  ,  e  fcdfaro  df 
Benedetto  ;  morti  ò  genio  particolare  alle  battaglio  >  condotte  con  iftile 
óommondaftllé  ,?CQit  graft  moffa^  coiviftò-ito  vivere V«  co»  colore  ardi- 
lo ,4%  ferma  aJfe  poma  r  dJpirtfe  tavole  d'Altare ,  ia  ideate  in  Padova 
la  giftatèto'aM  martirio  di  SXofenzo ,  pofta  netta  C&itfe  di  detto  San* 
to  4 o jfc  teajrififeati.  r*%giorni  y-per^educatt  •  io  frefca  et*  >>  Pf  nWice  rt- 
»i»»tod?and»bdg^i«avneito  ftrada  chiamata  Calandri  didetta  Città: 

CioiPietro  Zanou*  Pittare  >S|gtetirf*  dell'Accademia  Clementina',  ScnV 
tpefe»  Pò**  stragli  Arcadi  dette  Colonia  R^nia  Tri  felgo  Lari  (Tea  te  ; 
Nacque  in.Parigi  l'anno  1674*  giovinetto  fu  condotto  a  Bologna  ,  de* 
•ve  (corti*  i  primi rudimenti  detta  latina  lingua  >  fi  applicò  at  di  fogno  nel- 
la: fittola  di  LoremBaEaAnetti  ,kdal  qtoie  teneramente  fu  «ritto  ;  Ann- 
rato  alla  pittura  cercò  dal  naturale  le  torme  più  proptiéjlé  e%eflioni  più  - 
vMTvi  Qotór»  pia  Raditi  i,  faumoebtfdefeee  pia  paflofa  ,  ed  ni*  certo  abbi- 
glianiCAtb  di  Vtftireatìa  rfimoftica  ^e  principiò  a  imftirate  ri  firn  Vatertto 
U&à  le  telo,  e  provvedere  del  fucili nti  Cafe  ,  Pategt  J  e  Chiefe  V  P**^ 
opiarmene  la  luf  Parecchia  di  S*Tofnw*fo  ,  detto  del  Mercato  di  Bolo- 
g«V  ,•  io  etti  aelYAlUre  Maggiore  vivamente  efpreffe (  al  Santo  in  «atto  dt 

pmfutem  é*  diréwixi^aLMbprowrodiia^to 
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bilia  inttoA^tàvPft%trra,ctie  por  verit^èr  ciuftta  dr  gradimento  ai  Pro-' 
£flbri»edat{Htbblj0Pt  colla  quale  fta  fuperafe  tante  altre  fue  tavola  fpar- 
fe  in  diwricCittà-  ^Mofib  tetani  dalfaftro  fa  Hi  me  detta  peefia,  e  dai  gè- 
nio  allo  fcrìvere  ,  fuo  divertimento  fi  e  io  applicarvi ,  e.  non  poca  lode  ne 
ba  riportato  .  Aggiu-àfè  im  nuovo  fregio  di  gloria  a  Fettina  Pittrice  colla  '•  *  '  > 
definizione  della  Vita  di  Lorenzo  Palmelli  fuo  Maeftro  ,   Campata  nei  -' 
170$*  Con  fette  Lettiere  familiari  difefe  il  GroGarlo  Malvafia  Autore  dei  -< 
Libri  dell*  fluide  tu  Fefina  Pittrice;  e  confutò  .Vincenzio  Vi  tto»jà,ftt*w  > 
paté  nel  1 709»  compoft  il  Dialogo  in  diftfa  d»  Guido  Reni ,  d*to  ih  Jutt»  * 
nel  1710.  Accrebbe  le  raccolte  pie  famofe  con  li  fuo?  poetici  Comporti»  * 
memi  f  alcuni  dei  qtfalr  fi  leggono  nella  {isabella  DUone*  tragedia  Aam*    ■  '  »  * 
pata  fanno  1718.  Vive  io  Bologna. . 

Gio:  Ridolfo  w  ertmuller  figlio  di  Pietro  Senatore  T)gurino,nacqi#  ftn**  * 
no  U?  J9<  Impari*  la  pittura  da  Cbnrado  Mayr  \  «  da  fe  l'architettura  ci->     *  * 
vile»  militare ,  e  I»  piaAka  •  Stava  per  partii*  ueafo  la  Francia  ,  quando*  * 
di  notte  tempori  tornando  arcafe  £Lt  affocato  dalfonde  dd  fiume  Siila  1*  * 
anno  166i.Sandrartfol.1S1.  -"  <  1  *  l 

GiGcS/gitinoado  Moller  Augurano  imparò  il  efifegaod*  fu©  padre  ,d*i  q^-  •  *  "> 
le  fu  poi  mandato  in  Aatfterdam  fotto  Giovactóno  Sandrart  » *  Venne  in  ; 
Italia  ^  fermofli  in  Roma,  ia  Rrepae,  erf i*  Venezia;  dova  iti<minutifR)M 
figttac  fece  cote  motto  laboriose,  ma  atereianto  piaciute,  ebbe  infciinaaio* r^ 
ne  naturale  alParchitettma^  fopraiPabgid^  fttr-^ 

dia.  Fu  dittatura  aflebile*  poffedeva  divediti  di  linguaggi  4  ejter  la  foa      ? 
mobile  conversione  era  da  tutti  amatoJéori  in  patria  in  eli  fenilewiaa- 
dratt  foL$%6.  *i  %>       \     *  ••.i 

Gio, Stefano  Borri  Scultore  Milanefe  riufcl  mirabile  in  fare  ritratti  ài  4ere£ 
ohe  parevano  vivide  natwali.  Viflfe  in  Genova  fino  all'attima  vecchiaja  9    .  - 
nella qttale affittito  da  svdioconico  iaai0ré*ftava  per kr più  oziofo  f  etiti*  -■ 
rato  fofpettando,  per  quanto  egli  diceva»  di  nòaeffitro  «(latito  4*i  fimi 
nemici  »  e  cosi  mod^J^rwQi/o/^^ .       .     <:..**'     .    :••  *    •.  <  *  ♦    > 

GiocStefcao  Daaedi^detto  Mmmkmimèi  Ghftfi  Skmtdi*  StefomMmt*  1 
ahi.         :  l  •    !  .  ',/".<♦ 

GiozStcfcno  MarufeliidelPUmbm,  dopo  molti  lavori  di  pittore,  *  d'archi- 
tettura in  Pi  fa  ,  mori  d'arthi  ?34iel  1696»  e  £a  fepoito  in  Campo- Santo,   * 
con  memorabile  epitelio ,  erettogli  da.  Afurpto  Peana  Perugini,  >edà   ' 
VinctìpzodaTcKtoPifcnotfiJoivfcokjuJCtS.    -.  :     1         ■    „i  '3 

Ga-Stefttto  &o*  dalla  BJev*Gwvefe  tedia  da  Ce  fa  re  ,  eak'Afetfandro.  1 
Sem  tei,  e  iceat  i**abSlc  ptofiia»  fi  ^erftzàaoò  lòtto  Pietro  Suri  :  ti  itici  -  fe  -  ' 
liciffimo  nella  vaghezza  del  coloritole  ftsfficientementefu  aggkkftato  nel  f 
djfegno>  onde  principile  mandare  quadri  nelle  Spagne  ,  e  molti  oe  fece      » 
per  la  fua  patria  *  in  cui  in  gioventù  moti  ♦  Sopra**  foi.it . 

Gio:StefìM>  Verdun  Geiiovefe/^itfto  virt4iafo  Pittore  ebbe  i  principi  da 
Domenie^Fiafelia ,  e  dapann4«ivatìiente  Audio  didifègtio ,  atrivò  il  ' 
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colorai  aolqitafc  s'efcrci A  narr^joca,  né  ritéowwfc  quelli  Ifcrtom/rin 
fpecava*  fi  portò  nei  Piemonte^dove  deftreggiandofi  in&remète  tavoli; 
ritornò; alle,  fùrie  poco primo dei  coauJgkHnei qòate,cok  ieìnegfie ,  e  (W 
gli  mar)*  Soprani  foL2$ a. 

Gio:  Ventina  B<rcgjbe&  da  Città  di  Cartello ,  feqlaro  *  ftfeÉio  da  Cortona  ; 
ccfidufie  eoa  tanta  diligenza  i  due  b  ter  ali ,  cioè  la  Coronazione ,  e  l*An- 
nmmiaaioft»  di  Macia  Vergine ,  pofti  in  i&Niccoia  da  Tolentino  dii^mi, 
ch*meritò  Jtaire  il  gfea  quadro  netta  Sapienza,  lafciéto  imperfetta,  perii 
mette  del  Maeftro.  Si  trattenne  alcuni  wni  natìa  Ge«»awk^fpoztalmeft- 
te  i*vorèt*  freftoan,  Peega.Mod  nel  dì  e  ò.  Maggio  i  ^o8*MiS* 

Gio:  Vincenzio  Zerbi  Genbvefe  fcolaro  di  Domenico Fiefclle >§  dopo  il  dif* 
gno ,  s'inoltrò  al  colorito,  e  riufeì  nei  ritratti  ,  ed  in  altri  quadri ,  Viveva 

Gio:Ufetertsé  Puliti  oriondo  Tigutfno ,  fcolaro  di  lìrvirt  ftefcbe  iSutwrio, 
laroròin  ayoriod'alttì,  edibafltoriKexa  ftoriette  sì  balle,  che  le  pia 
rinomate  Gallerie jarabiMM  Viveva  nel  itfi$,  Sonàmt 

Gio;Ul<krico  Loth  da  Monaco  *&  fcolaro  di  Carlo  Veneziano  >  propagi  la 
glftiUdàtafiti  altri  Pittori  della  tua  PatnVcof  quadri  a  olio.,  ed  a  gomma: 
h  ?&**<&&  kk**tkitàbìmfà  dei  fimi  dipinti, 

morjQlH^  l'anno  ìfóojTttinfcrfeGkuCarlo  il  agliai*  Venesia,  a  rttfume- 
re.«fti  frA0*t  con  l^ftro  k  gtótfia.Fatevna.iS'MJ^r^j  1 9» 

GÌQ:Zac<*rrtbK*eilcr ,  coftfGodafredo  fiio  fratello  auto  ia  Ubeoca ,  giri  per 
nt&ìk*&&m»fak^o*t\  likmai  ,iie*kiatfchitètta»e,e  neiftefclii  » 
il  fecondo  nei  Ioli  ritratti  «  Servirono  molti  Principi ,  e  Monarchi  •  Sfr* 

Giovjt*<8*eéa*na,  a  Brefcianino faeton  Pittore  f  ohe  ufct  dalla  Scuolt  di 
iMWtàotàa&v*  v  àLlrefco^  e*iia  dbio  lavorò  opeoc  degne  in  poMli» 
coigjQdme  regsftu il G92k*mdùfiL\ty^\     ,  ^  \ 

Girolamo  Amaftèo  Veneziano ,  quando  ptptko  d»i^difegfio<9  e  deh  matieg*' 
gio.46Ì£<M,  IU  «flke^atodipigtie^eoa  tanto  lp^^  dt&  Vi» 

to ,  temendo  Pomponio  il  fratello  di  non  eflTertf  da  quello  fu  pera  to ,  Tip» 
plico  *U«i*e/***ttra  %  '  aj&gmndqgti  ueoirtncaii  annuii ,  acejoodhc  non  pia 
dipt£ftcfte ,  e<*d$ì  l'iuvadt?  fece  perdete  quota  VaJomuomo»  che  aeereln 
be^to  mirabile  rfr^  .  J 

Girolamo  Sonini  d'Ancona  ,  dette 9A*cmtftum9Smmmt*>9  o  diletto  Scolta 
r«,<teli'AltW0  ,al.qnete4&vi>*é*Éé  t*f^m^ti]m**fadbae  <wmp*ttmen- 
te qu*ll*jM4*aa*w ±<to&ù&^4&mò desiai Selarftarnefc,  e  nel 
P^lagiapubblico.diBqtogwi'aàttOi^o*       « 

Girolamo  Bofco ,  o  pofs  da.BoJWnnh  (cornei*  chiame  ti  Rogami  fòL%i\.  ) 
Fu  Pittore  di  prafrndo  *  adi&sfeeeeajtjtgottflo  ^vedendo  non  potere  ta- 
ppare i  Raffaeli,  r,Buomrott^iytlKÌvilT^ldi,i€n*eigi  ,  adi  Ti/ii- 
niudl'£fcurÌ4kdikSpAgM^  tnw.mnù'rfotaqiia^;  jniie«&«*iwto 

ftra. 
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4Nmr;«^ui*pinfc'$ ftenrtfb*  W <fart}tte fi  *ède  ÀntòmV  n  Santo"  ' 
dkte  *tl«tó«ttdift e  tò  in-moftri,  ki  -aftiftiali,.' 

Jnckftnert ,  in<f»gl«S  tn^lCcefiì  fpàvenwv^li ,  che  recano  orrore,  e  ma*  ' 
migti*  i*&eme  ?  tt  tir»  quadro  «Cprefle  tìefu  Cri  ilo  in  una  circortferen- 
a  dì  luce  ,  e*fi  glorie,  circttnàato  da  14.  Circoli ,  lette  dei  <fù*ìi  efprfmo-  * 
noi  peccati  capitali ,  gli  altri  i  Sacramenti  :  in  altra  gran  tela  dipinti?  fi-  ' 
gote iivttàr rapprefelìtafegi  i dile  trarrteli  Yòprà  *h  c#rro  di  fieno  tifa* 
txwla  Atte-»niniaii  iMSerjetti ,  *he  figuralo  i  peccati  capitali  ?  precede  a  ;      ^ 
guifcii  fatta  it  Ik monte  io*  li  trombi;  citcofril*  il  *arr*  una  quantità  ' 
di  moftri,  con  geroglifici  efprcflivi  d'altri  peccati  »,  -'téglie  -dopoi  la  Motte 
coirla  *  Ice  4»lk  Jnam»»  e  forco  fi  legge  ti  paflfb  «FIfeja  :  0t»)w staro  fina m  . 
fai  akri  luoghi  &p  infe  Inferni,  Limbi,  orridi  <lifer  ti  7  Martiri  sbranati  dai  * 
I^om,eP^taggien  aflUBitótirccii  quelte,  e  fidili  9ti«VtfgftiKtò  fu  ricono* 
fcómdaihiSpgna,  e  daiia Germania perUdmbA  fiAgiffere  vhtti .  Jfr*'* 

Girobimkipoce  ,vero  orna^  ,    cioè  dèi 

jy^cw  fiere  iochè  oj  tre  te  pu  lue  lettere,  e  to  perfètta  fcogniziene  della  mu-r 
fu ,  da  se  imparò  il  dipingete ,  e  4© /colpire  $  e  comparve  nella  Chi  e  fa  di xi 
S^Dome^o  Maggiore  dei*a  Aia  patria  di  Napoli,  dove  nell'Altare  di  fu* 
famigti*  dipintela  uvoia,  U|*ci»i  evvi  CrPfto  fufl* Ooce  f  e  neiP  architra- 
ve dì  detta  Chi  tfirfcoJ^^  - 

Girdkmo  Captami*!*  Lotti  neH'a n A*  1578-  fi  accomodò  <  fot  to  la  difbjplina  : 
di  ite riwdiaoCim pigliai  quale 'imparò  il  difegùarè  ,  e  ridipingere  ^  e  ne  l 
riportò  grande  profitto.  La mo fot.  fi  i.  f 

Girolamo  Camelli  Miniatore  Genovefe  figlio  di<iio:  BatMìa  ,  fratello  di' 
Giorgio  fri  rape  nei  Regno  di  Steilii*  Nipote  di  Bernardo  *  Fiorì  il  di- 
fcgao  per  molto  tempo  ,  quali  patrimonio  ereditario  ttolU  Cafk  dei  Ca*  * 
Adii»  e  il  noftm-Gjroiaino  imparo  dai  pfedre  -,  e  coli  tanta  diligenta  fi  ap-  * 
plico  al  miniale ficcioti  prefetti ,  e  ftoriette  >  die  fi  refe  imitatore  del  fuo1- 
granMaeftro,  il  quale  feguitòaN*  a!t^  MtfndO  poco  dopò  far  mòrte  di 
quello.  Sopra* i fi L 139. . 

GirokmoCavalleritmModonefefcofarodi  Domenico  Camolate  ,coift'dta~ 
glio  in  logn»  ,  ili  marmò  ,  col  bulinare,  intagliar*  nel  ferro,  edlp?gne-*     > 

«•  refe «mmiratricì  dell'opere  fee  le  Città  di  Lombardie  „\ViérkHÌi fòt. } 

Girolamo  Cock ,  detto  Cocco  Fiammingo  ,  con  maniera-  Durerà  intagli*  t*m* 
Scarte  coi  dilegui  ili  Martino  Emskerken  ,  e  d'altri  Autori  f  ette  fai  bre-     * 
viti  qui  mi  ridringe  a  citarle  enunziate  dal'/^r/^far.^ //^/./^/.j  73, 

Girolamo  Comi  Modoacfe  indi  vifo  compagno  del  Bega  rei  li ,  prevalfea  moki4 
boi  coetanei  nélfartiikio  della  pitturi  ,  e  deìU  prbfpUttiva' ,  della  quale- 
pofledeva  *fctentificamo»te  le  vere  tegole  5*1fchrl*i  Sommi  Pontéfici ,  ai* 
Principi ,  ed  ai  Cavalieri .  Fioriva  nel  1545»  Vidriani  fok%i*    \  *  ■'  *'  *    •*  • 

Girotano  Corridori  Modonelt  /  nel  difòg^o ,  e  nWl'kKaeiia w  i«  ratne  >bbè 

talea- 
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talenti  cosi  mi,  che  fece  opere  di  ùnta*  maraviglie  ,  die  fiircmp-cauft 
della  (uà  n^orte .  Efercìtavafi  in  Roani  ,  e  qfutfi  ogni  d)  pubblicava  qual- 
che ftupore  alia  ftampa  -j  perlochè  fi  concitò  l'invidia  di  cettL  malevoli  9  i 
quali  con  inganno  ben  degno  deUa  loro  fellonia  §  Io  fecero  precipitare  nel 
Tevere  ;  ma  non  andò  gran  tempo- ,  ebe  fi  videro  andt'efli  trabalzati  da  uà 
patibolo.  Vidriami foLi%o*  , 

Girolamo  Compilino  raro  Scultore ,  ohe  in  Bologna  terminò  l'Arca  di  S«Do- 
.,     m^nifo ,  principiata  da  piccola  Pifano,  detto  dall'Arcade profeguita  da 
:&    Atfonjò  da  Ferrara  r  Burniti  fotofit  Michele  Bortelliuo  fu  altr*  Pitto- 
re F^rrarefe  *  che  fioriva  nel  .1  $oa. 
Girolamo  Curii ,  dettò  il  Demone ,  per  il  portamento  della  bocca  in  tal  aio* 
do  fccsbiuf*  >  che  n'apparivano  tempre  due  gran  denti  :  fu  il  migliore ,  e 
naturale  ii*t  «dimore,  del  cfcaarefcuro  9  e  della  quadratura  >  che  mai  àvtt 
fa  y  e  Aito  *  ine  igieni  la  Ctttftdi  Bologna  *  Nacque  da  poverffiimi  paren- 
ti ,  i  quali  per  guadagnargli  il  pane,  l'applicarono  al  filatojo,  fino  MliJt$. 
a  fili  ;  in  tal'atà  vergognandoli  di  pi  ùftomper  tremai  lavoro  ,  a'acpoadòcoa 
Leonello  Spada*  a  Jpogliarfi  twaeiidevoliitetite ,  e  eoa  naturale  indiato  a 
disegnate  il  nudo:  ppmpr^/Tjolte  Immagini  di  carta  ,  ed  ampiafiraodole 
coi  colori ,  le  vedeva  9  finche  Ceiare  Bagiionj  pratico  Pittore  io  pigliò  nel- 
fu?  Scuola  :  nel  tirate  di  lioee ,  ed  operare  di  quadratura  (trovò  tanta  fa- 
cilità, chelafciate  lefigffre*  crebbe  ben  pretta  nella,  ftima,  e  nella  ripu- 
tazione finopreflb  a  medefimi  Pittori  >  i  quali  gareggiavano  nel  fefvirtodi 
Figuriili  „  conte  I^nejlo  Spada  (  che  anch'elfo  9  come  fi  dirà  ,  grand'lto- 
mo  divenne  )  il  Brizio ,  il  Malfari  9  ed  il  Colonna  ;  inventò  il  tratteggia* 
re  d'oro ,  e  tantoptatique  ai  Principi  Lodovifi  l'invenzione  ;  che  le  volle- 
ro a  Roma  *  Servì  i  Ser^niflwi  diModoaa ,  e  di  Paone  ,  do  ve  per  un  tu- 
more cagionatogli  jh  un  giacchio  dawia  caduta  non  curata»  fu  necc Aita- 
to a  morte  -  Lafcjfr  tutti  i  fiiqi  cartoni  al  Colonna  »  e  la  cala  alla  poverel- 
li della  Parecchia  :  fu  Uomp  caritatevole  ,  dabene  >  allegro,  e  faceto  ;  con 
gli,  arniqi  uqp  faceva  presso ,  coi  Grandi  fi  contentava  di  poco ,  baftando- 
gli  guadagnare  tre  giù  li  al  giorno  ,  e  molte  volte  rettimi  danari ,  coadire 
eflfergii -tr^ppp  legate  Capere  foe  ;  Mtlwfìa  par  4.foL\$ymt    .. 
Girolamo  Hauti  Perugino/rateilo  di  Vincenzio ,  etdi  Fra  Ignazio  ,  al  quale 
fydi  gtfudeajuto  ini  fpefchidi  JRoma  ;  per  il  buon  difengo  ,  e  per  il  colo- 
rito  era  per  riufeire  un  grand'Uttomo  ,  ma  la  morte,  nei  33.  anni  io  privò 

Gir  dune  DeifinoHeMiianefe,  eccellentiflimo  neldifegno  9e  nel  ricamo,  im- 
parò da  Luca  Schiavone  :  fece  ritratti  mirabili  di  ricamo  alti  Duchi  Bor- 
bone ,  e  Sjfcrp*  .  Scipione  il  Figlio  lo  faperò.nef  lavorare  cfartimali ,  e  di 
càccia,,  amandone  inulte  ad.JEwicp  Re  d'foghikcrra  ;  e  nelle  Spagne.  Si- 
mile a  quelli  fu  2)  figlio  Marcantonio*  ed-alui  da  fila  Caia  Lomazzo  Idea 
iti Tempi* foL\4$.  /  .  I  .  *    . 

Gw«J*modWC*a»#  *f<^*^^  Gcnovefe,  sbozzò 

nella 


neHi  Scuola  dei  Pippi  ,  pò*  feguìla  VJa  di  Domenica  Bertoni  :  eoa  gli  fcar* 
pei/i  fece  co  fé  lodevoli,  e  molte  pia  ne  Perebbe  fatto,  fediftratto  dalle 
continue  ricreazioni ,  e  dalle  converfaeioni  non  fi  ftiffe  abbreviato  la  vi* 
ta,  avanti  il  contagio.  Soprani j roK  198- 

Girolamo  dei  Carpi ,  o  Girolamino  da  Carpi  >  cosi  detto  corrottamente  dal 
'  volgo ,  fu  di  famiglia  de'Carpi ,  e  Ferrarese  ,  come  nota  il  Superbi  a  fai. 
123.  ed  il  Vafari  par.^Jib.z.  fol.6.  io  chiama  Girolamo,  da  Carpi  Ferrarese* 
imparò  i  principj  del  difegno  da  fuo  Padre  Pittore  di  Scuderia  ;  profegu! 
il  dipinto  fotto  Benvenuto  ;  poi  andò  a  Bologna  ,  dove  vedendo  un  qua- 
dro del  Correggio  ,  tanto  redo  cattivato  da  quel  vago#  ed  ameno  dipinto^ 
che  dopo  averlo  (Indiato  ,  e  copiato ,  guidato  dal  genio  a  Modona  r  eda 
Parma ,  non  lafciò  opera  di  quel  graud'Uomo ,  che  non  difegnafle  ,  o  co- 
piale :  di  ritorno  a  Bologna  ,  fatto  Corregefco ,  piacque  in  eftremo  il  fuo 
dipinto .  Parti  per  Roma  ,  ad  ifludiare  l'opere  di  Raffaello  ,  e  le  aggiunte 
alla  prima  maniera  «  Intefe  bene  l'architettura  ,  e  quella  lo  portò  avanti 
Giulio  Ill.che  io  dichiarò  Architetto  /opra  le  fabbriche  di  Belvedere.  Toc- 
cò affiti  bene  il  Leitfo  3  fi  dilettò  di  mufica  1  fu  Uomo  .dabene ,  dolce  ,  e 
piacevole  1  dove  conofeeva  potere  arrecare  gelofia ,  fi  ritirava  ,  per  godere 
la  quiete  ,  come  fece  da  Roma,  riducendofi  a  Fefrara.  ,  ove  nel  ijjd.  morì 
d'anni  55.  come  dice  il  Vafari ,  o  di  68.  come  feri  ve  U  Superbi  fol.i  23. 

Girolamo  da  Co  tignola  ,di  Cafa  Marchefi  ,  lavorò  di  ritratti ,  nei  quali  pre* 
valeva  pii,  che  nelle  fioxU^  Fece  fra  gli  altri  quello  di  Papa  Paolo  III.  An~ 
dò  a  Napoli  ,  è  riportò  a  Roma  qualche  vaifente  ricavato  dalle  fue  fatiche* 
Efftndo  avanti  coi  tempo, e  ienza  governo,  perfiufo  da  certi  uni,  che  fé  gli 
fingevano  amici  a  prendere  moglie  9  lo  caricarono  di  una  Donna  poco  one- 
fta,  del  che  accortoli  9  dopò  pochi  meli  mori  di  dolore  d'anni  69.  circa  il 
\$i$.AfalvaJSapar.2.fof.ii6. 

Girolamo  de!  Crocefiflajo  :  vedi  Girolamo  March  ietti  . 

Girolamo  dal  Leone  Piacentino  imparò  il  di&gnare  ,.e  il  dipingere  4*  Bernar- 
dino  Campi  ,  e  fu  compagno  di  Daniello  Cuoio  ,  del  quale  fi  è  parJato  . 
Urno  fottio. 

Girolamo  dai  Libri ,  così  detto  dall'arte  di  Franerò»  fuo  Padre ,  che  miniai 
va  i  libri ,  nacque  in  Verona  l'anno  1474.  bppdcò  si  francfweAte  dai  ge- 
nitore il  difegno ,  chevfìmni  16.  efpafein  S.Marìa  in  Organo  un  quadro* 
con  la  Depofizione  di  Gefu  Criilq  dalia  Croce ,  che  tirò  tutta  la  maravi- 
glia a  contemplarlo  ;  introdufle  nei  fuoi  dipinti  alberi ,  t  paeficosì  veri ,  e 
naturati ,  che  ingannati  gli  uccelli  cercarono  più  vòlte  (opra  quelli  i  cipofi; 
miniò  egregiamente  ,  e  fu  il  primo  Maeftro  di  D.  Giulio.  Clovio  $  dipinte 
fiori  9  e  frutti  naturali  ;  .contrafece:  col  pennello  carnei ,  e  minutiifime  fi* 
gure;  lafciò  Francefco  il  figlio  di  ftraord  inaria  afpectazione  ;  finalmente 
mori  nel  1$$$.  fepoltò  ìù  San  Nazaro  .  Vafaripar.%.  /ib.\.fo/.2j6. 

Girolamo  della  Robbia  Fiorentino  figlio  ,  efcolaro  d'Andrea  nipote  di  Lu- 
ca fcmofo  Fonditore .  Orefice,  e  Scultore  :  attefe  a  lavorare  di  marmo  *  di 
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terra ,  e  ài  bronzo  a  campetenza  àtl  Saaft  v<nò  *  (fellandibéMiife  &nk 
it  Re  Francefca  in  Francia  r  Jà  chiamò*  in  ajuto  Luca  il  fratello,  chetavo* 
t«va  per  eccelle ne»*  fopm  i  vetri  ,mfc  poco  tempo  rifle..  Uaat»  ^y^,  ri- 
tornò a  Firenze,  per  godere  le  ricohezze  accquj(lat£,m*  ritrovando  kCifr. 
ta  fottofopra  per  le  guerre  di  Siena  »  ritornò  a  Parigi  ,  eftiogueudb  eoa  la 
morte  la  (ita  cafa  •.  Vafaripar.2*  fòi.ify. 

Girolamo  di  Tiziano  fu  fuo»  creato  ,  eia  fervi  lungamente  in  varj  dipioti  fled 
in  fatti  quel  famofo  Maeftro ,  a  fimilitudine  di  Raffaello  ,  non  averebbe 
condotte  a  termine  tante  opere,  fé  dai  fuoi  dife epoli  non  luffe  (lato  talvol- 
ta fol  levato  dalle  fatiche  ,  in  particolare  da  Girolamo ,  di  cui  fi  vedono  al* 
«tuie  carte  alle  flampe  •  RidoIfipar.i.foLzo^ 

Girolamo  da  Trevigi  forti  i  natali  l'anno  1508*  Per  un  certo  dono,  naturale 
alla  pittura  giunte  ben  pnefto  con  delicatezza  nelle  tele  ,  e  nei  muri  ale* 
guire  la  maniera  di  Raffaello  in  Genova ,  in.  Bologna,,  ed  in  Tneato.  Io 
Inghilterra  benignamente  da  quetiU^fii  accolto  ,  e  dichiarato  Pittore  di 
Corte  ,  Ingegnerò ,  pro*vifioaato>dÌ40oJeudi  annui ,  franaxdella.'gia&a 
di  quel  Monarca-  Per  le  guerre  inforte  tra  i  Franzefi  ,•  od  Ingtefi ,  man- 
dato dal  Re  in  Piocardta<,  oer  affitterò  alle  fortificazioni ,  improvvifaroen* 
te  fu  da  un  colpo  d'artiglieria  ucci  fa,  in  età  d'anni  $&.  Aido/fi  portai* 

Girolamo  Donini  nacque  in  Correggio  l'anno  168  u  Venne  ai  Bologna,  Ave 
ebbe  i  buoni  prkicipj  del  difegno  lotto  le  direzioni  di  Gioì  Giofefib  dal  So- 
le ,  gl'infegnamenti  del  quale  feguitòper  lo  fpazfo  di  nove  anni  continui* 
andò  poi  a  Fori) ,  e  per  tre  anni  intieri  non  abbandonò  mai  fa  Scuola  del 
fiamofo  Cav.Carlo  Gignani ,  dal  quale»  riportò*  non  ordinarjt  avanzameli» 
Ritornato^pofcia  a  Bologna beneftabiiitò -nel  difegno,e4*el  colorito  lidie* 
deadipignere  varie  cofe  in  picciolo,  ed  ingrande  {ser*  Cittadini.,  e  per 
Cavalieri ,  le  quali  per  la  vaghezza  del  colorito ,  per  la  nobiltà  delle  idee, 
e  per  la  dolce  maniera ,  colia  qualie  k conduce ,£  rendono  in  quelli  tem- 
pi molto  dèfiderate ,  e  gradite  . 

Girolamo  Ferrarefe  eccellente  Maeftro  l  e  Scultore ,  fcolaro  d'Andrea  Con* 
Micci  r  détto  itSanfoviifo»,  lavorò'  moite  cofe  dù marmo  a  Loreto  ,  dove 
fi  fermò ,  dal  1  $34.  fino  al  1  $6oì  conducendo  quoti*  tutti  i  Prof  e  ti.  di  mar- 
aio,  varj  ornamenti  attorno  alla  Scappellale  belli/fimi  oendell  ieri  di  broih 
zo ,  con  fogliami ,  e  figure-  V*faripar±i*  lit.z.fol.io. 

Girolamo  Ferabofco  Veneziano  celebre  non  fbfo  nelle  fiorir  ,  ma  nei  ritrat- 
ti,  per  i  quali  portò  dalla  natura  a)  forte  immaginativa  ,  che  faaftavagli 
con  quattro  fegni  di  carbone  fare  il  profilo  d'un  voltq  ,  che  fu b ito  levan- 
do dalla  ftsggezione  gran  Perfoaaggi,  li  ritraeva  pofci*  a  memoria  natii: 
rali ,  e  veri.  Bvfcbiui  fol. $9$. 

Girolamo.  Gambarati  Veneziano  fcolaro  di  Gfofeffb  Sai  viati ,  da  coi  appre» 
fé  una  buona  via  di  dipignere  ,  praticò  col  Palma  ,  e  fu  ajutato  nelle  fat- 
ture fopra  la  Porta  della  Quarantla;  fu  Uomo-  avariamo  ;  teneva  il  V*M 
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fuori  &th  ftreftr»  »  accfoch^indttcit»,  piMiM^tnetitè  forvia  tHa  fami- 
glia  ;  abbondò  di  pitture, ,  e  dilegui  >-  i  qjial*  coti  bfcfimo  dei  'periti  vea- 
dette  a  prezzo  ordinario  a  FiiippQ  Efeagwitìo  littore  >  )perlpchM*fpera- 
to  ,  terminò  la  vita  in  veccbiaja  l'an&o  i$&S» ,^Rtdoifipara.foh7[^       '  , 

Girolamo Genga  Pittore , Scultore  ,  Architetto,  ;e Mutiep  dja  Urbino » sfor- 
zato dal  Padréafeguire  l'arte  delta  lana,  «ntiimuri ,  e  tante  c*rte  legnò 
col  carbone  ,  the  a  yeritiafrttie  degli  amici  acfòtnodótio  con  Lucfc'Signo- 
relli  Pittore  da  Cortona  »  col  quale  molti  anni  lavorò  ,  e  girò:  varie  parti 
del  Mondo  :  partito  poi  dalftfeeftr* ;»£  fieéAri^t^e^aAni  con  Pietro  Perugi-  , 
no  »infieroe  col  diletto  Paeltnó  Raffreni  tftfeefoalia  ^profpettjv*  #  ndja 
quale  divenne  eccellente,  It^Firftitee *  iqSiàtt*  nella  Romagna  f  in  Ro- 
ma »  in  Mantova ,  ed  kì  Urbino  pec  i  Duéhi  Guido  Baldo  II*  SiFrance- 
feo  ili.  quando  operafie.net  Teatri ,  neiP^J^gj »  nelle  Sale  »  nefljli  appa- 
gati 9  e  nelle  Oiicfe  g  è  imponibile  il* accentarlo •  In  ultimo  ritornò  a  Ro- 
ma »  dove  mjfurò  qUafi  tutte  l'anticaglie *'.  S  ni  lafojò  fondati  m^noferitti 
.agli  Eredi.  Ridotto; finalmente  alfa  Patri* v  dfanni 3$ .coronò, l'opre  fue 
con-fe  morte  nel  J  jf$f  •  ftpolto  nel,VefopV*cte,  Vafori  p&r  4*  lib.it  fol<$oo.  1 

Girolamo  Imperiali  Nobile  Genova  fé ,.  condolo  a  Parma  dai  Parenti  »  par 
attendere  allo  ftudio  di  belle  lettere  ,  fen uva  og n'ora  inalzare  tino  alle 
ftelle  il  Correggio •».  ed  il.Parmigianino  .\  pedo  e  he  s'accefe  nell'animo  un 
vivo  delio  di  formare ,  fénza  altra  direzione*»  i  difegfù  delltypere loro  ;  fu* 
roao  quelli  cosi  faesH[ compiuti  •»  . e  gaudi ,  cjbe  jqcoraggito  con  i  pennelli 
alla  mano  diede  fine  a  cette  ifariette  d'invenzione  ,  che  furono  eftrenu- 
mente  lodate  •  Terminati  g*U,ftiw}j  ,  con  fiwfc  djfpiaccje ,  fu  chiamato  alla 
Patria  »  per  accudire  a  i  dimettiti  iotereffi;  a#dò  ,te  lyfTett^te  le  cofe,  fi  por* 
tò  alla  ftanza  di  Giulio  Btfnfo  i  e  da  gasilo  apprefe  il  modo  d'intagliare  all' 
acquaforte  ,  e  ne  diede  molte pvoiwalta  ftampe  .  Era  teneramente  amato 
da  Gto.  Vincenzio  Imperiati  fuoftiietrt^Prtr^nte  ,  il  quale  gli  appoggiò  il 
Governo  del  fuo  Feudo  in  Regno  di  Napoli  ;  là  fi  trasferì  »  con  foddis  fa- 
none uni  vertale  ,  ma  afòiitoda  ptàtolofe mfat  w&»  «conveanegli  pagare 
il  debito  comune  ,  Supremi  fol.  190.      ..  '  ; 

Girolamo  Lucenti  Romano  Scultore,  Uvorò  in  bronzo  nella  Chiefa  di  Mon- 
te  Santo  ;  a  Ponte  S«Ai>gelo  fece  di  candido  marmo  l'Angelo ,  che  tiene 
in  mano  i  tre  chiodi  della  Croce .  Mori  Cavaliere  .  TitifoLi$y. 

Girolamo  Macchietti  »  detto  del Crocefifsajo ,  perche  il  fuoMaeltro  atte** 
dea  a  far  Crocefifli  j  nacque  in  Firenze  l'anno  1535.  entrato  nel  fecondo 
Juftro  fu  pollo  al  dffègno  {otto  Michele  di  Ridolfo  Ghirlandajo ,  poi  fi  mi- 
te a  lavorare  con  Giorgio  Va  fa  ri  f  aitandolo  »  per  fei  anni ,  nei  dipinti 
del  Palagio  Ducale  •  Andò  a  Roma  ,  dove  ftudìò  due  anni  l'opre  piò  bel- 
le ,  finché  in  Firenze,  inPifa,  in  Napoli.»  in  Benevento»  e  nelle  Spa- 
gne fece  belliflìme  tavole  d'Altare  »  famigliami  ritratti  »  e  graziole  fto- 
riette  .  Borghi  ni  /Ì/.604.  V*fari f^.j,  liha+frì.*oti  Baldi n  ucci  par  4.. 
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Girolamo  Magan A  Vlcert?»^  frittila  di  GioiBafifti  ,  e  di  Marcantonio  futi 
ti  figli ,  *  fcolati  d?Atefbuòèo  <„  aperarpétk  in ,  pubblico ,  e  nef  contagio 
del  163 e*  morirono;. r^iio^pa^9;fèìi246^      .  *  ^ 

GirolairtoMalagitó^o Cremowefi fcolaro  di  Bernardino  Campi ,  del  quale 

;fuan<K)rd'cbbpflgm>in^pci^c^verfei  Egli  in  gioventù  fu  di  grande  (pi- 

rito,  èdffapcrt  profondo .:  in  &  Si!  vedrò  di  Oemona  dipinfe  la  tavola 

della  Madonna  fólle  mitri,  sfotto  i  Santi   Frànccfco  ,  e  Ignazio.  lame 

Girolamo  Maffei  da  Luc«  y  *i*ik4  Roma  ne*  iVntfópato  di  Gregorio  X IH. 
e  trovò  luogo  fra  i  v*#tuofrPittfcri ,  iche  dipingevano  nel  Palagio  Vatica- 
no j  imefe  bene  lapwfp<rt«iyì£  J*c  ne  dava  JesSom  •  Chiamato  dal  fratello 
a  npairfai^  ,  d*anhi<$o. tòafiiò  4  V ita. mif libre  ;  Bacioni foLiy^. 

Girolamo  Mattioli  Bo  log  rider*  'ftpifo  per  fenico  ovefle  infoiata  1^  fcuola  di 
Lorenzo  Sabbatino  ,  e  fegfitai  qufella  dei  Carracci  ,  come  fece  nell'ultimo, 
o  fé  fgrazihta'mente  in  certa  riflà^ion  fuffe  ftatouccifo  ,  *in  giovanile  età , 
più  ragguardévoli  farebbero  ft**e le4 1 uè1 pittate •  Mit^affafmr^. /y.2$$. 

Girolamo  Mazzola  ti*  Pfcrma  finite  Ilo  »f  0  come  vuole  itYafari  )  cugino  dei 
-femofoParmigianino,  dal  ^tifate'  imparò  iidifegnp^  arrivò  anch'elfo  a 
tal  perfezione  ,  che  potè  ter/rtittare»  l'opere  del  Maeftto  ,  per  la  morte  noa 
r compiute  nella  Steccata  dì  FUfitia*»  e  di  propria  invenzione  altre  condur- 
ne* Vafari  fkor^i$h.i.féh2^i.  < 

PfrotamoMàaaofrt,1  o  Monsoni,  fu  cofìcoarbi***  'di  Jnedbéllo  de  Flore  in 
Venezia  ;  dove  tfipinfe  ;  ma  perche  fi  fermò  tempre  nel  la  maniera  veo 
chia,  ed  antictf,4fen*mf*ìé  figure  diritte,  ed  in*  punta  di  piedi*  nonne 
•fa  altra  menatone  tftfofHr*  ph¥*2*f<>t*4>2q*    ^  v':,i    *• 

Girolamo  Mirvoli  Botéghefè  afltevo  A-Pellegrifto  Tibaldi ,  riufc)  terribile 
nel  tevfcrare  a  frefèoj  per  tpWftè>fti  chiamato  a  Modona  a  fervire  quel  Se* 
rehiflimo,  eia  dopo  avere  dipinto  molti  anni,  mprì.  Fioriva  nel  1  $70*; 

%Mapnì  félÀ2^  ;:  •'  ••  *-  '  ■ 
pirolamó  Muzianó' nacque  in  Adftiafredda  (  Territorio  Brefciano  .  )  Imp* 
rò  da  Girolamo  Romanino  il  difegno  y  e  falle  pittare  di  Tiziano ,  e  di  al- 
tri Maeftri  il  colorire  .  Andò  *  Roma  ,  ed  ivi  per  attendere  con  ogni  fer- 
vore allo  ftudio  ,  e  diftraerfi  da  certa  a  moro  fa  corrifponden%a ,  fi  fece  ra« 
dere  tutto  il  capo  ,  che  fé m brava  im  galeotto  :  aflfbdato  nella  perfezione! 
fti  earoalCard.Eftenfc,  e  da  Gregorio  X  HI.  fu  dichiarato  Sopra  intenden- 
te ai  lavori  delta  Cappella  Gregoriana  ,  col  fare  i  cartoni  dei  mulaici,  nei 

;  quali  cònelufe  alcune  tede  di  fua  mano  ,  e  poi  compì  l'Altare  con  il  qua* 
dro  di  S.Girolamo  attorniato  da  divertì  Romiti  molto  divoti  in  belliflìmo 
paefe  ;  operò  nel  Palagio  Vaticano  ,  ed  in  molte  Chiefe  di  Roma  ;  fu  da 
tutti  fommamente  gradito  ,  per  quel  graaiofo  dipignere,  e  ben  toccare  di 
paefi .  L'Accademia  dei  Romani  Pittori  deve  molto  a  quello  virtuofo  1 
perchè  coti  Breve  Pontificio  la  fondò  ,  e  dqt&di  molti  fuoi  averi .  Mancò 
in  Roma  d'anni  6z.  correndo  il  1590»  ed  in  S.  Maria  Maggiore  fu  onora* 
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tamentb  ffepolto  /  Molle  opere  di  lui  fono  alle  (lampe .  .fogli obi  J&/.49. 
Ridolfi  pam.  foi.26$.Rofft  foL$o$+ 

Girolamo  Nanni  Romano  /detto  Pocoeiuoxo,  perchè  e0*én<fo Itqro comodo 
nel  di  pigri  ere.  r  accalorato  digli  amici  a  sbrigasi» ,  folev*  dire  ;  faccia  pò- 
co ,  e  buona  :  Entrò  a  parte  con  gli  altri  Pi  dori  nelle  fatture  fotto  Papa 
Sifto  Va  Perdette  la  villa  per  certa  indiipofizione ,  e  poco  dopo  mori.. 
Bastioni  fol.%%%. 

Girolamo  Negri  nato  in  Bologna l'anno  1&4.8.  fa  /colato  ifcV Domenica. Ma- 
ria Canuti ,  poi  di  Lorenzo  Palmelli ,  egli  li  è  ingegnato»  co*  fuoì  dipin^ 
ti  Ri  grande,  d'entrarenelle  Chiefe  dei  Gesù  di  Modona  cQl<Martiriq  di 
San  Bartolomeo  pollo  (bpra  J a  Porta  maggiore  y  e  nel  Geaift  deUaMiran*' 
dola  col 5un  Liborio  ,  e  nell'anno  1718-  ha  dipinto  il  fatto  della  mar- 
te  diff  erata  del  Re  Sanie»  per  ilCavalier  Pietro  Mania  Colomba  ni  di 
Parma  • 

Girolamo  Odam  Romano,  Pittore,  Scultore,,  ed  Architetto*  N«cqu% 
l'anno  *68i .  e  forti  dalla  natura  mólti  doni ,  tra. i  quali  una  prontezza  di 
fpirito  vivace  ,  per  apprendere  ognifcienza  ^  ed  arte ,  che  fi  ftifle  prefifc 
6  nell'idea  .  Dallo  Audio  dunque  delle* belle  lettere  paftò  alla  Ftlofofia* 
ed  alta  Matematica,,  fotto  Vitale  Giordani  ;.  a  k  dileguo  r ed  alla  Pittura» 
diretto  daL  Cavalier  Carlo  Marat  ti  ;.  all'Architettura  affittito  dal  Cavalier 
Carlo  Fontana  ;  al  bel  maneggioni  difegnacc  a  penna  ,  ammaeftrato  dal 
Cavaliere  Pier  Leoni  Gheazi ,  al  tKpignere  pack,  con  i  principiatiti  da 
Domenico  dei  Maichis,  detto ìi  Temperino,  ed  in  ogni  fcienaa  ,  ed 
arte  qualificato  fi  è  refo.  Per  la  facilità  poi  di  icolpire qualunque  pofaj 
formare  (emigliantifllmi  ritratti  a  padello  per  eminenti  .Soggetti  ;  inta* 
gliare  in  rame  ,  e  ridurre  piccioli  Carnei  in  grande ,  e  pubblicagli  alle 
{lampe,  eontant'altre  cofegiàineife  ;  inventare  difegni,  e  modelli  ar- 
eh  it  et  torri  ci  per  lavori  di  piètre  preziofe  ,  di  marmo ,  o  di  metallo ,  \<A 
genio  Tempre  fiflb  in  tutte  le  co  fé  ,  di  feguipe  le  forme  piiì  proprie  degli 
antichi  Greci  r  e  per  altre  tante  fingularità  r  ad  altro  non  deve  che  alla 
natura:  altresì  per  la  gentilezza  ,  liberalità,  cortefia  nell'infegnare ,  o 
Dell'operare  fysa  rifparmie  dir  fatica  per  gli  amici,  e  lontano  da  qualuiv- 
que  interefle  ,  altra  dipendenza  non  ha  avuto ,  che  dai  Tuoi  qualificati  nai»' 
tali  .  Per  l'eccellenza  dunque  di  tante  prerogative,  il  Seremflimo  Duca 
di  Parma  l'ha  ammeflb  tra  i  Cavalieri  del  fuo  Illuflre  Ordine  Co(lantini&- 
no  di  S.Giorgio  ,  con  Diploma  fpesiale ,  che  Io  diftingue  ,  non  folo  per 
ìz  nobiltà  degli  antichi  Odam  di  Toul ,  nella  Lorena  y  dai  quali  egli  di- 
scende ,  ma  ancora  per  le  fue  rare  virtù.  La  celebre  Accademia  degli 
Arcadi  l'ha  annoverato  tra  i  fuoi ,  col  nome  di  Dorindo  Monaci-ino  •  La 
Nobiltà  Romana  le  gradifee  nelle  converfazioni  *  le  Accademie  lo  fofpi- 
wano  nelle  loro  conferenze  >  e  finalmente  amato ,  ediftinto  da  tutti  vive 
felice  Ut  Roma  • 

Girolamo  Pilotto  Venerano  fcolarodel  Palma  ,  fu  bravo  Pittore  ,  che  n6l 

Salo* 


Salone  ,  dove  banchettano  i  Dogi ,  dlpinfe  il  gran  quadrone  dello  Spo* 
falizio  del  mare  ,  che  è  mirabile  ,  fu  ancora  uomo  erudito  ,  e  potevano 
fervire  i  Cuoi  difèorfi  jper  documenti  ai  più  bravi  Fittoti. Bàfcòini  foL^jo. 

Girolamo  Romatoino  digmifimo  Pittore  Brefciano  ,  meritevole  d'ogni  lode 
nel  difègno ,  nel  colorito  ,  nell'invenzione  .  nella  forza,  e  nella  paftofiti, 
con  un  naturale  non  diflìmile  dei  famofo  Tiziano  •  Mi  dichiaro ,  che  in 
Breno .  in  Pi  fogni  (  Terre  della  Valcamonica  )  ed  in  Brefcia  non  mi  pote- 
vo (laccare  dalrojfere  fue  ,  fcoprendovi  ih  ogni  parte  un  profondo  fape* 
re ,  sì  nei  frtfchi ,  come  nei  quadri  oliati .  La  competenza  con  il  Moret* 
to  Brefciaho ,  e  tutto  Raffaello  fco  fu  cagione  ,  che  il  Romanino ,  tutto 
Tiziàhefco ,  fé  gli  opponefle  con  tanto  nervo ,  che  toccò  la  fommiti  del* 
la  perfezione ,  e  ciò  fu  circa  il  1 540.  nel  qua!  tempo  fioriva .  Dell'opere 
lue  ne  ptrfonoV  Aver  old r ,  il  Raffi  fol.$o$.  *&  J'  Adolfi  par.  i.fol.2$2. 

Girolamo  Rodi  fu  foravo  Pittore  Brefciano ,  a  olio ,  ed  a  f re  fco  ;  l'opere  fue 
aolÈtt accozzando  JbL\zo.  chiaramente  dimoftrano  U  di  lui  virtù ,  e 
quanto  fufle  adoperato  nelle  Chiele  di  Brefcia  .  Girolamo  Rodi  di  Roma 
hi  (colarodi  Simone  Cantarano  in  Bologna  ,  e  dopo  avere  imparato  il  di* 
fegno ,  fi  diede  ad  intagliare  all'acqua  forte. 

Girolamo  Santacroce,  benché  vivente  in  Venezia  nei  tempi  di  Tiziano!  e  di 
GiorgiOJie,  nulladimeno  lavorò  fempre  fu  Ilo  ft ite  antico  dei  Bellini ,  co- 
me lì  vede  nel  porticaie  dei  SS.Giovanni ,  e  Paolo ,  in  S. Giuliano ,  e  nel- 
la Compagnia  di  S.Francefco ,  Fiori  circa  il  1530.  Ridoifipat.x.folM. 
Un'altro  Girolamo.  Santacroce  Napoletano  Scultore  defcrive  \\  Va  fari 
far 4.  hb.  1  •  fol.i  84.  il  quale  nella  fua  Città  lavorò  molto  bene  di  rilievo! 
e  difpiacquea  tutti  i  virtuofi  il  vederlo  terminare  la  vita  in  frefca  età,cir* 
ca  il  1537. 

Girolamo  Savoldo  Nobile  Brefciano ,  per  deliziofo  compiacimento,  atte* 
fé  aldifegno ,  e  ragionevole  Pittore  divenne  •  (labili  la  fua  ftanza  in  Ve* 
tiezia,  dove  li  trattenne  fino  aJIa  morte  ,  chiamato  comunemente  Giro* 
tanto  Brefciano*  Fece  Audio  particolare  fopra  i  dipinti  di  Tiziano,  ap* 
profiimandofi  allo  ftilè  di  quei  contorni  •  Pubblicò  opere  varie  ,  la  mag- 
gior parte  del  le  quali  dipinfe  per  carità  ai  Monifteri  di  Monche  •  Fu  uo- 
mo molto  pio,  e  divoto ,  e  mori  in  buon  concetto  •  Fior)  nel  1540.  Ne 
parlano  il  RoJftfoL$oz*  il  Cozzando  f oh  1 29.  il  Bofcbini  foLi6$.  ed  il  Ri- 
doìfipar+2.foL2$$. 

Girolamo  Siciolante  da  Sermoneta  ,  ebbe  i  prìncipj  del  difegno  dal  Piftoja 
allievo  di  Raffaello ,  e  gl'incrementi  da  Per  ino  del  Vaga ,  al  quale  fervi 
meglio  d'ogn'altro  fcolaro*  Liberatoli  dal  Maeftro ,  e  riconosciuto  dai 
Periti  per  un  valente  Pittore ,  felice  chi  lo  poteva  avere  per  le  Cupole, 
Cappelle  ,  Sale  ,  Palagi ,  o  per  li  Ritratti  •  Fu  il  fuo  dipignere ameno, 
chiaro  ,  ben  comporto  ,  e  molto  gradito  ,  cercando  fempte  nell'opere  fue 
imitare  RaffaelJo,come  fi  può  vedere  all'Altare  maggiore  del  noftro  Con- 
vento di  S,  Mar  ti  no  dj,  Bologna  nel  bel  quadro  tanto  ben  dipinto,  ed  in* 

tefo. 


tato;  Segtif  te  fti*  nitrirei  Pwstifc»**  dì  Gregorio  JOT*  Baglio** 

GiuKtiK^fc|rgt^iiK^Fto^«ntlna  foolanodi  Bertoldo  Scultore  f  poi  fami- 
liare f  ed  amato  dal  B aorta wwi-;  fii  Pittar*  irli  poco  lungo  ,  ma  fitfirro  nel 
dileguo,  nel  colorito ,  e  noli»  diligenza  ,  co*vla  quale  terminava  col  fia- 
to le  Aie  pitture  9  onde  fino  Michtiagnolo  tfcolfe  il  ritratto  di  Tua  mano  . 
Compì  molte  opere  hi  Patria  liei  corfodì  7J.  anni,  mancò  nel  1552.  e  fa 
fepolto  Bella  Chicfa  di  S.  Marco*  Fa/ari  par.%.  Uh.  r.  /0/.4.J1. 

Giugno  Cartel  lacci  Genovefe  fti  di  nafcita  aflbi  cofpicua  ,  ornato  di  molte 
virtù ,  di  fpirito ,  odi  raro  talento ,  gradito  nelle  conver fazioni  nobili , 
diligente  nel  difegno ,  e  perfetto  nel  dipinto ,  e  nei  ritratti .  è  descritto 
dal  Soprani  a  foJ&$. 

Giuliano  di  Baccio  ,  e  Domenico  ambedue  figli ,  e  discepoli  di  Baccio  d'A- 
gnolo, furono  Statuarj  in  legno ,  ed  Architetti  Fiorentini ,  che  ferviro- 
no  molti  Principi ,  e  Cavalieri  con  manifatture  loro  •  Giuliano  mori  nel 

Girolamo  da  Nfojano  dalla  natura  ,  e  non  dall'arte  fu  fatto  Scultore.,  ed  Ar- 
chitetto in   Firenze  ,  m>  Ronut  ,    ed  in  Nàpoli ,  fino  agli  anni  70. 
T\OT)eitz*i\i^4y.Vàfar*par.2*fola$z.  .1 

Giuiianoda  S.  Gallo  Fiorentino ,  di  cala  Giàmbertt ,  fu  Profpettivifta  ,  Àr^ 
cbrtetto1.  Intaglia tore ,  ed  Ingegniero  di  Cafa  Medici  y irnpatò  dal  Fran- * 
rione,  hi  Napoli  per  varie  Iatture  ricusò  da  quei  Re  gii  ori  ,gli  argenti^ 
e  gli  onori  ,  contento  folo  di  tre  anticaglie  ,  per  regalarne  il  hiù  Principe 
naturale  .  Vifle  anni  74*  e  pafsò  all'altra  vita  nel  1527.  Antonio  fuo  fra- 
tello bravo  negrintagli  di  legno ,  Architetto,  Ingegnerò,  e  Perito  d'agri* 
coltura ,-  gli:  fu  compagno  nel  fepoicro  Tanno  15^34.  in  S.Maria  Novella  *  * 
Vafaripar.^.lit.i.fol.62.  ..         .  :x 

Giulio  fienfi  Genoveiè  Pittore ,  Architetto ,  e  Profpettivifta  infigne ,  impa^  : 
róda  Gio&fctifta  Paggi .  Compiute  le  neceflarie  fatiche  del  dileguo  ,  dei* 
nudo ,  delle  ftam^,  e  dei  rilievi,  difegnato  d'invenzione,  ftudiata  la  prò* 
(pettiva ,  fabbricati  varj  inftromenti  per  diminuire  il  punto ,  modellati 
edificj  ,  e  machine ,  die  di  piglio  ai  pennelli,  e  non  defraudò  Tafpettafcio? 
ne  del  Maeftro ,  del  Doria  fuo  Protettore ,  e  di  tutti  gli  amici ,  anzi  tirò?     } 
h  Città  ammiratrice  a  contemplare  jl  fondato  maneggio  di  quelli  nelle' 
Metropolitane ,  nelle  Chiefe  ,  e  nei  Palagi  •  Invitato  dalla  Francia  ,  di 
là  mandò  quadri  in  Aiemagna  .  Ripatriato  ,  fervi  molti  Signori  .  Benché'     * 
aveffe  non  poco  di  fuoco,  e  dominio  di  bile,  a  riguardo  però  della  fua  Vir*-' 
tu,  trovava  itv  tutti  un  benigno  compatimento  •  Pativa  di  podagVa  t  e 
per  trovare  falute,fpeflb  mutava  aria,  ma  Tanno  i6$8.aile  Pievtf incontrò  1 
la  morte,  che  lo  feppell)  in  S.Antonio.  Soprani  fùi.2  $7.  •  }       *  »C* 

Giulio Bonafoni JBolognefe  famSfo  Intagliatore  in  rame,  fegu)  loftile  di" 
Marcantonio  Raimondi  nel  l'in  tagliare  carte  di  RafFaello,di  Giulio  Romàv 
»o,  del  Mazzolale.  Sebbene  nonarfivò  mai  a  bea  frappare  le  frafche,  q     * 

"a  toc- 
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a  toccare  di  paefi*  oell'e^udizioni  uni  variali  però*  tiell'iiiveassibne,  o  nella 
cognizione  di  tutte  le  più  belle  maniere  ,  fu  migliore  degli  altri  Maeftri  •' 
Le  Tue  carte  fegnate  con  le  lettere  I.  B.  fono  molte  ;  le  ultime  fupono  cir- 
ca il  i  y 47,  regiftrate  dal  Mafoafia  par.2.foLy^ 

Giulio  Bruni  Piemoatefe  fu  accettato  in  Genova  nella  fcuola  diLazzaro  Ta- 
varone  ,  ma  per  le  amare  procedure  del  Maeftro  pafsò  alla  dolce  maniera 
del  Paggi:  difegnò  molto  bene»  il  finire  però  coi  pennelli  non  gli  fii  trop- 
po amico  ;  tinfe  dunque  di  macchia,  ed  ottenne  l'intento  d'eflere  gradito. 

M  Inforte  poi  Je  guerre  della  Savoja  Panno  162$  fu  sforzato  a  ritornare  al- 
la Patria ,  dove  morhGiorBatida  il  fratello  fu  erede  delia  fua  maniera,  «fr» 
frani  fol.iiy. 

Giulio  Carpioni  nacque  in  Venezia  l'anno  161 1.  Fu  fcolaro  d*  Àleflandro 
Yarotarijdettoil  Padovani  no, {otto  del  quale  tauto  avanzoflì,  che  in  bre- 
\je  tempo  acquifiò&raa  fama  nel  di  fogno,  nell'invenzione,  e  nella  vaghez- 
za, del  colorito  •  Difpofto  dal 'genio  a  lavorare  in  piccolo ,  s'applicò  ad  in- 
venzioni ideali,  come  fogni,  (acrificj ,  baccanali ,  trion6  ,  e  balli  di  putti- 
ni,  «con  i  più  belli  capricci ,  che  mai  abbi  inventato  altro  Pittore .  Stanco 
di  (aggiornare  in  Patria ,  £  trasferì  a  Vicenza ,  dove  concorrevano  i  cu- 
riofi  Dilettanti,  per  vedere  l'opere  (ue,e  fioccavano  da  varie  parti  le  com- 
miifioni^dop*  lunga  dimora  pafsò  ad  abitare  in  Verona ,  e  riempi  quelle 
Gallerie  4ei  fuoi ghiribizzi  «Fu  d'umore  malinconico  ,  ma  fuor  di  modo 
fpirijtofo  nette  ribotte  ,  e  molto  piccante  «  Mori  in  detta  Città  Tanno  e U- 
matelico.  e  di  noftra  falute  1674.M.S* 

GiulipCampt  Creròonefe  figlio,  e  fcolaro  di  Galeazzo  ,  poi  dd  Sojaro  ,  Au- 
dio ki  Roma  /opra  i  dipinti  del  Salviati  ,  e  di  Giulio  Romano  :  infognò 
ad  Antonino,  ed  a  yiuQWziOifuoi  fratelli  >  Nacque  l'anno  1540.  Va/ari 
par.}  M6.2 .  fot.  $  $• 

Giutio  Capitani  da  Lodi(  dal  Lamo  a  feJ.i  1 1*  detto  Giuliano  )  Panno  1579* 
aftdò  a  Cremona ,  per  imparare  il  dileguo ,  ed  dipignere  fotto  Bernardino 
Qampi.Balditiu^ci  para,  fec.q,  fol.6%.  % 

Giulio  Cerare  Angeli  bravo  Pittore  Peritino  :  sella  di  lui  Patria  l'Autore  li 
ricorda  avere, veduto  opete  molto  belle  ;  yifie  circa  il  1 61  $. 

^Giulio  Celare  Conventi  Statuario  Boiognefe  di  gran  vaglia  ,  e  di  (aldo  fon* 
damento  nel  difegno:formò  la  Virtù  coronata  d'allora  nell'eieqtiie  d'Ago* 
fti^o.Carracci.iWa/^/a  pa*.s  ./0L4.1  ;« 

Giulio}(Gefare  pel  lini  Boiognefe  fratello  di  Marcantonio ,  amendue  (polari  di 
Gabbriello  Ferrantini ,  pò/  dei  Cara-acci  *  Furono  bravi  in  materie  di  fen- 
detrx?  :  Giulio  Ce  fa  re  però  pafsò  alle  figure  ,  e  dipinfe  molti  fregi  nelle  Sa» 
IVyJMa/vafy  par.z.fol.zój. 

dulio  Cefare  Macchi  Boiognefe  fratello  di  Florio  fcolaro  <  di  Lodovico  Car- 
racti ,  operò  Tempre  con  molta  lode  hi  Bologna ,  ma  molto  più  per .  altre 
Citta  .Majìni  J0L61  o. 

Giulio  Celare  Miteni  Boiognefe  ,  fcolaro  di  Flamminio  Torre  *  e  di  Simone 

Canta- 


Cantorini  \  lavori  d'invenzione ,  e  copiò  cosi  bene  l'opere  dei  grandi 
ftleeftri  ,che  paflarono-oitre  i  monti  per  originali  :  falvò  la  viu  fino  agli 
«mi  57^  nel  1678.fi»  fepolto  in  S.Beaedetto .  Lftfciò  Gammi  Ilo  il  figlio* 
ed  Aureliano  il  Nipote  al  difegno  ,  e  quello  è  riufcito  famolb  dtfegnatore, 
€  valeste  Pittore,come  fi  k  detto. 
Guàio  Celare  Procaccino  fratello  di  Canraiillo  $  e  di  Ciarlo  Antonio  f  tutti 
figli  f  «  fcolari  d*£rcole  Bolognefe;  attefe  nei  primi  Anni  alla  fcultura;ve~ 
4ute  che  ebbe  Roma ,  Venezia  ,  Modona ,  Genova  ,  ed  altre  Città ,  fi  ri» 
iblfe  cambiare  i  fcarpelli  in  pennelli  »  e  con  un  tnifto  JUffaellefco  ,  Cor^ 
reggefco  ,  Tizianefco ,  e  Carraccefco  trovò  una  maniera  $1  propria  ,  vera» 
e  naturale  f  cbe  diede  prove  del  Aio  valore  #  della  fua  fì*anchezza9e  nobiltà 
nei  pubblici ,  e  privati  dipinti  -  Difegnò  eoa  maniera  graziofa  tanto  di  la* 
pi*»  quanto  di  peana  «  Guftò  indirizzare  alla  perfezione  del  buon  difegno 
2  giovani  prtacipiaati«ai  quali  con  maniere  cor  teli  additava  le  vere  regole» 
che  alla  perfezione  conducevano .  Stimò  l'opere  di  tutti,  lodando  fempre 
iUraano  ,  e  tacendo  il  cattivo  •  Vedendo  la  dilettazione,  che  correva  die- 
tra #lf  amenità ,  ed  alla  vaghezza  de  i  fuoi  dipinti ,  nulla  s'infuperb)  :  in 
focata*  la  fuacafa  io  Milano  era  frequentata  dai  Principi ,   dai  Mecenati» 
ci  dia  Virtuali ,  che  pianfero  la  perdita  d'Uomo  sì  celebre  ,  quando  lo  vi- 
dero di  78. anni  morire  circa  il  i6z6.  Mahafia  para.  foLzSy.  Baidinucci 
par^.  7***4.  J*L  1 04* 

Giulie  GeralK  Bolognefe  allievo  del  Guercino,ed  in  Milano  fcolaro  del  Ca v% 
CairQp^t  applicato  in  Patria  a  lavorare  di  ritratti,!  quali  dipigne  in  gran* 
dc,ed  in  piccolo  con  franchezza:è  nato  l'anno  164.1. 

Ciulio  Croma  Pittore  Ferrarefe  fiorì  nel  161 3.»  di  ver  fé  opere  di  (lima  dipin- 
te nella  fua  Prtrìz.Saper6ifoLizfÌ.  vedi  Benvenuto. 

Ciulio  Licinio  da  Pordenone  nipote ,  e  fcolaro  del  famofo  Pordenone  ;  di- 
pinte in  Venezia  »  ed  in  Auguffc ,  dove  fino  al  giorno  d'oggi  fi  conferva* 
no  i  fuoi  frefehi  vivi ,  coinè  fc  fuflero  coloriti  adeflTo  ,  e  fembrano  pia  toì 
Ho»  olio ,  che  a  fretoo  .  Molti  fono  diparere  ,  che  fu pe rafie  il  Maeftro  nei 
colorito,  e  nell'invenzione  «  Morì  in  Augufta   l'anno  i$6x.Sandrart 

/b/.i7J- 

iulio  Mazzoni  fcolaro df  Daniello  da  Volterra  »  lavorò  a  olio  ,  ea  frefeo* 
modellò  di  terra,fcolpì  in  marmo,ed  è  moltoiodato  dal  Vaftri parlila* 
/W.J05. 

iulio  Morina  Bolognefe  fcolaro  di  Lorenzo  Sabbatino  e  nell'ultimo  fegua- 
ce  dei  Caiacci  ?  foleva  caricare  un  poco  gli  occhi,  con  certe  pupille  gran* 
di  9  e  nere,  fiacomc  allargare  le  bocche ,  e  farle  ridere ,  volendo  alludere 
al  Correggio  »  tanto  contemplato  in  Parma,  quando  fu  a  fervire  quel  Se- 
retiamo  ;  P<*per*  file  a  olio ,  o  a  firefco  fono  innumerabili*  fi  veda  il  Mal- 
vafia  pata^oLzu. 

iulio  Orlandino  Parmigiano,  detto  dal  Pxrfrfu  quelli  un  Pittore  di  buon 
di/ego^  di  forte  «oiote^di  gran  macchia ,  e  di  un  gufto  finguiare,come  fi 

hi  può 
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"può  vedere  nella  OMefi  li  fi .Fnncefeo  in  Parai  mVMbmii  &<3vb  ,e 
nella  Volta  della  Cappella  detta  Santifiiaaa  Nunziata  ndCanBiwtipfo. 
ta  a  chitrofeuro  daquefta»  vaiente  Ptaote^dei  quale  tàuao  AMMicjhtwi 
'Mrlato*  M«S* 
Giulio  Pilanelli  fratello  d'Ippolito  BoIogHcfe ,  topate  tf  difegttodaVta. 
censLo  ilio  Padre  ,ed  il  dipignere  dal  Canuti ,  era  quitti  per  divenitela 
grand' Uomo,  fe  viveva,  ma  ternato  da  Roma ,  ove  ad  iftigazioiie  del  Pa- 
dre «a  itosper  vedere  fopere  di  Raffaello,  e  dd  Buottrotijpoeodopea»- 
rì  circa  il  x6$K.Àlahafia  par.i.fol.266. 

Giulio  Romano  Pittore  ,ed  Architetto  •  nella  fcuofa  di  Raffaello  dSUrUno 
non  ebbe  mai  alcuno ,  che  l'uguagliate  nei  fondamenti ,  «ella  fioretta, 
all'abbondanza  ddle  idee  ,  nei  capricci ,  netìa  profpettiva  ,  architetti», 
componimento;  e  faciliti  ;  onde  sì  teneramente  Ai  dal  Maeftro  a*iatp,àe 
fempce  io  guardò  come  figlio.  Fu  caro  ai  Pontefici,  tti  Remili  Principi,  ed 
alli  Duchi,  in  particolare  a  quello  di  Mantova ,  che  lo  fece  fcrvire  di Ga* 
valiere  nel  tempo,che  là  dimorò,per  abbellire  quella  Otta  d^edificj/li  £*- 
eia  te, di  ftrade,d'argini,e  di  fontane,oltre  quelle  grande  pere,  ehe  s'ammi- 
rano con  uni  ver  fa  le  ftupore  dipinte  net  Palagio  del  T.  Chi  poi  albe»*  3 
Vaticano ,  e  Jo  vede  in  ajutd  di  Raffaello  nelf  Incendio  iti Borgo;  poi  da* 
diptgnene  la  Creazione  d'Adamo  5  la  Fabbrica  dell'Arcar?  il  Sacrificio  ;  là 
Battaglia,ed  il  Battefimodi  Coftantinojil  Papa,che  celebra  Afcfà, e  <M« 
altre  opere,  ftupifee,  che  nel  corfo  di  54.  arini  abbia  potuto  tritato  aprane: 
mancò  nel  i$46.fepoito  in  S.BarnalM  di  Mmtov  a  Wf fri  par. lMa>f& 
jì8.  Sandrart  foLxyj. 

Giulio  Scalzo  Roi*anp,cos)  dctto,per<Aè  imparò  la  fcufcura,  e  l'intagline  t 
marmi  da  Lodovico  Sca!zo,per  altro  fu  di  cafa  Borgiani,  e  fratello d"0i> 
zio,dtl  quale  fi  parlerà. Buglioni f oh  140* 

Giulio  Secchiari  Modonefe  ufeito  dalla  fcuola  èei  Garracei ,  pattò  imw- 
diatamente  a  Roma  ,  ove  fece  molte  operazioni  a  concorrenza  d'altri  (*> 
moli  Pittóri  f  e  ne  riportò  lode ,  e  grandi  applaufi  .  Impiegato  dai  Sere- 
ni-Timi di  Mantova  9  fece  beJltfimi  quadri ,  die  rapiti  nel  Cicco  di  quella 
Città  ,  e  come  preziofi  mandati  in  Inghilterra ,  perirono  con  la  aaVe  io 
un  naufragio .  Godono  le  Chiefe  di  Modona  beltómmi  quadri  ài  fi»  ma- 
no,  notati  dai  Vìdrianifol.  r  18. 

Giulio  Tonducci,  e  Giacomo  Bernucci  Pittori  Faentini  dipinfero  la  Cupo* 
la  deiPantidbflima  BafiJica  di  S.  Vitale  di  Ravenna ,  entro  II  quate  fimo 
moltilBmi  Santi  vagamente  vediti ,  *vi  fi  leggono  i  nomi  dei  PM tori  io 
talguifa.  Op*$  JacM  Berticii  ,  &  ]ulìiTt*dvt$ì  Flm*tì#**m  fm 
voto  f.MDXllLFabri  fol.$9. 

Giulio  Trogiio  Bofognefe ,  detto  PanuTtfio ,  fu  farfare  del  G*4l,pot  d'Af- 
flino Metelli;  per  la  grave  famiglia  neceflitato  a  darli  ad  un  modofeci% 
e  sbrigativo,  lafciò  le  figure,  ed  in  traprefe  la  quadratura,  «mi  per  tffci* 

nella  profpettiva  fondatamente  perito ,  diede  alte  lampe  M  I«0  ***! 

to- 
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tabe»;  Itaradofi  per  praticate  b  ptofpetitiva ,  derapato  in  Bologna  l'aa- 

§01672. 
Giallo  Vaferieni  è  nato  In  Bologna  Tanno  \66% .da  Carlo  Cignaiit  ha  imp*» 

rato  il  dilégno ,  e  la  pittura ,  ndla  quale  fi  va  efercitando  in  Patria  :  ha 

buona  cognizione  dei  difegni ,  e  quadri  d'altra  Maeftri  f  anzi  quelli,  che 

Imo  perduti,  o  per  ^antichità  .  o per  altro  accidente  corofi  ,  e  guaiti ,  ti 

ft  rifiatare  all'etere  primiero  • 
Gfufto  Sadeter  figliò  di  Gio:  di  Bruxelles ,  da  cui  introdotto  dal  difegna ,  e 

da  Raffaello  fuo  Zio  perfezionato  nell'intaglio  del  bulino ,  l'anno  1620. 

ftabitt  la  fua  ftanza  in  Venezia;  fopereiuete  vedi  nei  Baldinucci  foluZ. 
Giu/toSubtermans  nacque  in  An  verta  Panno  i$97.Imparò  il  di  feg  no  daGu- 

Slielmo  de  Vos,e  in  Parigi  fi  fermò  pretto  Francefco  Pultùs  Pittore  del 
x  d*Ingiiilterra*venne  in  Tofcana^  per  la  rarità  di  fare  ritratti  al  natii* 
tale  fa  accolto  in  Corte  ,  dove  conduce  quadri  fior  iati  con  figure  grandi 
al  naturale  •  Richiedo  da  Eleonora  di  Mantovane  dalI'Imperadore,per  fa* 
re  i  rifiata  loro ,  H  fti  fpedito  dall'  Arctduchefla  di  Tofcana  9  che  gli  fia 
Icmpre  clemenCiffima  Protettrice  ,  e  ritornò  carico  di  preeiofiflimi  doni  » 
e  con  patente  di  nobiltà,  nella  quale  furono  comprefi  tei  fuoi  fratelli ,  tre 
dei  quali  furono  Pittori  ,  ed  unoMuficodi  camera  dell'Imperatore.  An- 
dò parimenti  a  Roma  ,  per  ftre  il  ritratto  di  Papa  Urbano  Vili,  che  lo 
regalò  d'un  ricco  bacile  d'argento»  entravi  gran  quantità  di  medaglie  d' 
oro  ,  è  d'argento  ;  e  èi  una  collana  d'oro  di  $oo.fcudi  i  e  cooperò ,  che 
fMe  iofignitodaJ  Gran  Maffeo  di  Malta  di  quella  Croce,  colia  fpedizio- 
ne  del  Breve:  ivi  ri traATe  ancore  molti  Cannali* ,  Befiefo  di  avereitt 
quadro  da  Pietro  Paolo  Rubens  ne  fa  compiaciuto ,  ebramofe  di  avere 
il  ritratto  da  ÀntoÉio  Vaadych ,  glia  lo  mandò  con  quello  di  Tua  madrtf 
ed  egli  in  eofHracambio  lo  ricompensò  col  fiio  .  Ricercato  dai  Serenifltt 
mi  Fridtaipi  di  Panila  ,  fate  i  loro  ritratti ,  d'indi  di  nuovo  a  Roma  coit- 
ilo** dai  Card&ioiCartodej  Medici  fece  quett  di  Papa  Innografo  X.  4i 
Ì>otfna  Oliffipfà ,  dei  feèi  figH ,  edi  tutta  Je  Gala  Panfilia,  dai  quali  tilt, 
ti  riportò  tfoee  onerario,  come  parimenti  gii  forti  in  Mòdona  f  ed  in  Go» 
nova  9  Carico  di  gloria  ,  e  di  anni  morì  nel  giorno  2}.  Aprile  1 68  r  js  dar 
gii  Àecademk»  del  dilegno  Ai  accoapegttet*  alla  Ghtefc  di  S.Fdice,  de»  ì 
ve  ripofa  in  pace. 

Gobbo  dei  Carracet,  eoa)  detto  f  perchè  fe  ne  prendevano  fpaflb  nel  cari*  ., 
cario ,  fa  fetfltfto  di  GtorBa tifo  Viola  ,  dipigocvacosl  bene,  e  naturali 
i  frutti ,  effe  fu  aneo  detto  il  CM*a  da/li  frutti .  Mahajfa  parafiti.  1  $  a» 

Gotofredo  Flihék  di  Cleves  feetaro  di  Rembranclt  in  Am&cffdam?  nella  h? 
cilitk  nel  dipigrf  ere  oftrepafaò  il  Meeftro  r  fa  qualche  volta  diftratto  dalli 
Principi  a  fare  ritratti  ;  per  altro  il  fuo  genio  era  di  fare  Aorie ,  e  fareb- 
bero giunte  ancora  affli  ncftrt  contorni ,  <e  la  mòrte  non  gli  avelie  in  età  • 
frefca  impedito  il  paffo.Sandf'orl fo/.z  14» 

Gotofredo  Knelter  fratello  di GkKJCaccar la  nato  iniLubeeca  ;  term»atoal , 

LI    2      .  novi- 
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noviziato  dei  difcgno ,  profetò  la  pittura  ìa  Baviera,  io  ifOMRfctrge  ,<a 

Italia ,  ed  in  Inghilterra  ,  lafciando  per  tutto  gran  fama  nei  ritratti  ia 
grande,  ed  ioiftóriati  ,  con  introdurvi  i  figli ,  e  famiglie  intere  /  ripor- 
tandone riguardevoli  ricompense  dalli  Principi  ,  *  dai  Monarchi  •  <?*** 
drart  foL^i* 

Godofredo  JLeygeben  di  Saflbnia  uno  dei  primi  lavoratori  nel  ferrosi  qua» 
le  con  certo  fegreto  ,  in  tal  modo  inteneriva  ,  che  fermava  ftatue  ,  ri- 
fretti  ,armi ,  cavalli,  ed  altri  animali,  il  tutto  netto ,  e  putito  >  come  fé 
fHfle  (lato  di  cera  v  quindi  è ,  che  fa  caro  alla  Bretagna  9  a  Brandebur* 
go ,  a  Merlino  ,  e  ad  altre  Città.  Ebbe  un  figlio  per  nome  Ferdinando ,  il 
quale  attefe  all'architettura  ?ivile,e  militare*  ed  inLipfia  imparò  la  pittu-  ' 
ra  da  Erafmo  hutero*Samdrart  fol.$&fL 

Godofredo  Wals  da  Colonia  venne  in  Italia,  e  qualche  tempo  trattenne  ia 
Napoli ,  caminando  ftampe  ,  e  di  pi  g  Rendo  qualche  paefetto  z  andò  a  Re- 
ma nella  (cuoia  d'Agoftino  Tafi  ,  famofo  paefifta,  e  tanto  s'appiofittò,che 
ben  prefto  arricchì  la  pittura  d'una  nuova  compofizipne  di  paefi  fornata 
con  tal  diletto  dell'occhio ,  che  sella  contemplazione  del  finto  ,  fi  feordi 
affatto  la  perfezione  del  vero •  Fu  in  Genova ,  in  Savona ,  poi  ritorni  a 
Napoli  sfatto  guadagno  nella  grazia  del  Vice- Re,  meritò  «Aere  dichia- 
rato Governatore  di  Soncino  in  Regno ,  dove  fra  le  rtiiae  del  trerouoto 
o  ppreflo  mori.  Sandrartf$L$  zz. 

Gofliintinc  dei  Sèrvi  Pittore  ,  Ingegnerò,  ed  Architetto  Fiorentine  imparò 
netta;  fecola  di  Sente  di  Titi  :  viaggi  per  la<je*mania  ,  per  J«  Spegnaipr 
la  Safiònià,  e  per  iaSavoja  :  con*privilegio  di  nobiltà  ottenuto  ^.Ridol- 
fo II  imperatore ,  ritornò  alla  Patria ,  dove  per  feryjgio  dei  Tuoi  Princi- 
)t  naturali  Tu  fpedito  a  Roma,  ed  a  Nap  oli  ♦  Pa&ò  a  hion* ,  ed  a  Parigi  ; 
ritornò  in  Germania  ;  rivide  la  Patria  f  edaj  C#  D*  Cofano  U.  ia  mandata 
al  Gran  Soft  Re  dlPerfia,  ed  in  Ogni  iuogoiferftl  di  fuftpfetute  ,*  $k#à 
mola!  Monarchi  i  fitto  all'anno  (£&.  nel.quMe  m«*ì  nel  1 5j*a<  in  Lucigoa- 
nò ,  ove  fi  ritrovava  al  fervigio  del  G.DÌv  qualità  di  Vicolo.,  Si  vede  fl 
fco  ritrattoalle  Stampe  intagliato  da  Bloemart  «  BjtfdijHffri  par.j.  fcc.+ 
/W.i»  j  ,  t   • 

Gottardo  Rioghli  Tiguriao  nato,  Y+nmo  if7J.  fu  ingiff  nfiiìmn  inn]rrr" 
grandi  di pinte a  f refeo.  S attirar t fòLi Hi. 

Grafitale  Fiorentino  fcolaro.d'Aleflio.  B44uin*tti  ,  che  morì  nel  1448.  Fu 
uno  dei  più  ftravaganti  cervelli,  che  mai  /vi  verte  in  quei  .tempi  ,.  Quanto 
comparve  liberò ,  franto  ,  e.  fondato  nei  difeorfo ,  altretawo  fu  erudito 
neldtfegno.  Non  mangiò  mai  a  tavola,  «hefufle  apynrkchiatad'altto; 
che  dei  fuoi  cartoni  a  non  dormi  in  altro  letto  ,  che  in  un  caffone  ripieno 
di  paglia  fenza  lenzuola;  veli)  tempre  un'abito ,  fino  che  logoro  li  cade 

•  <PacftQflb  :  ebbe  fenzate  ,  e  curiofc  conferenze  con  Lorenzo  dei  Medici , 
come  fi  può  vedere  nel  Vtfari  part.z  JcLz&y. 

Granito  Coffate  neUa  Aia  Pati*  dì  Bfefàa  cota£  molline  tele  a  olio  con 

fran- 
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franca  maniera,  hendife$nate ,  e  meglio  colorite  :  «apprefontò  per  ondU 
nano  ftorie  copiofe  di  figure  ben  polle  ,  ed  atteggiate ,  e  firn*  mentovata 
dal  Cozzando  fiLi  a  i  «  Mori  trafitto  da  un  ftio  figlio  cL'atctiibugpta  «  ; 

Gregorio  Beeringhundefcbaer,che  in  Ungila  noftrana  vuol  dire  Gregorio  nei* 
le  forbici ,  Pittore  di  Malines  pratico  nel  frefeo  ,  e  nei  peefi  •  Ritrovan- 
doti in  Roma  lenza  danari ,  dipinfe  in  graa  tal*  dal  mezo  in  su  aria ,  dai 
mezzo  ingiù  acqua  »  (opra  la  quale  galleggiava  l'Arca  di  Noò,  feuza  far 
vedere  uè  pure  una  figura  :  e f porto  \l  dipinto  al  pubblico  ,  capitsò  un  Ca~  ) 
vaUeredi  buon  gufto ,  e  richiedendo  ,  che  figiuficalfeqpqi /colorito ,  ti* 
fpofe effere  il  Diluvio:  ove  fono  le  perfone  2  foggiuafc  il  CU^iere,  afpetT 
ti V.SL  ripigliò  il  Pittore.»  che  calinp tacque ,  e  compariranno  q?J  fon-  ; 
dot  morti,  dall'Arca  ufcicanno  ivi  vi;  piacque  tanto  il  peafiqrera  quel 
Signore,  che  lo  provvide  di  danari»  ,e  d'opere*  Moà  ft<^^  fra  P#tei* 
sei  \tfQ.B4IdittuccJ  p&r.2.fec.4*fyJ.j<K 

Gregorio  Laszaruti  nato  in  Venezia  l'anno  *6$$*  >H*  itapa ra^dft  Rancc» 
fco  Rofa  Getiovefe,e  con  colorito,  or  for t%or 'ai|W^o,^^wmpa A  con  ono» 
le  in  varie  Città,  e  terre:  .vive.aiwttaBiifa^BLUa  **>  fca^jft^ce * , 

Gcegorio  Pagani  Pittore  Fiorentino  figlio  di  Francale»  /  afte  imparò  da  Po^ 
lidoro ,  e  da  Maturino,  e  morì  nel  j  $60.  Gregorio  dunque  inclin#o>ai  di* 
kgM  ,  Ai  dato  in  cuAodia  a  Sante  di  Titi ,  e  fren. pretta  fi  franai  nella.  > 
maniera  del  Macftso,  alla  quale  eggiugneado  la  J$#roccefc%f  ia^paftò  il 
tuo  dipinto  d'un  vago ,  an^cno ,  e  {badato  coler  e  *  Covre  vano  gfómpegiu 
a  ricercare  le  fuc  fatture ,  non  tantofer  la  vaghezza  ,  qijantaper  Ja  dolf 
cessa  àpi  piezzi:  era  uomo  giufto,  e  dabbene.  In  età  di  47*.amu  correndo 
il  1605.  ridotto  all'eftremo  di  Aia  vita  ,  addimandò ,  che  ora  f^fle,  ed  in- 
tefo ,  ch'erano  toccate  le  16.  orsù  rifpofe  :  oggi  tra  le  21.  e  «.finirò  i  v 
*iei  giorni ,  come  in  latti  fegnK  Baldìnuui  par.2.fec.^.fol.  192*  . 

Gualdrop  Golzio  nacque  ,in  Lo  vanio  l'anno  1553*  Sotto  la  disciplina  di 

Francetco  Poubura  in  A  n  ver  fa  fece  gran  paflaggio  nei  ritratti,  e  nel  co» 

Jorirc  quadri .  Fu  dichiarato  Pittore  4el  Duca  djj  Terranuova ,  e  viaggiò 

con  quellp  in  Colonia  ,  dove  fiorì  fina  aU6o4»  Baldinucei  par^fec.^ 

M278. 

Gualtiero  d'Argfittfaa  feniore ,  eccellente  iirpitftre  Attea  gomma,  fu  fem*  f 
pre  «icino.af  Principi ,  e  Magnati  f  per  fervidi  dell'opere  fue  *  Gualtie- 
rojunior^gli  fu  figlio,  feguì  lo  fòie  del  padre,  ed  aggiun fé  il  fare  ritrai^ 
ti  :  fi  fermo  nella  Corte  dell'Elettore  di  Neuburgo .  Sandrart /0/.3O4.  * 

Clarinetto Padovanp 4  dal  Safari  detto  Guwrkro$  da  altri  Guarente,  come  * 
nota  il  Baldinttcci  qelfec.2utf9l.7j.)Co{lui  fu  pjio  di  quei  primi  Pittori» 
che  feoftoflì  dalla  Greca  maniera ,  ed  introduce  qualche  movimenta,  at- 
titudine ,  piega  ,  e  componimento  aiTe  flato  .  D'ordine  del  Senato  Tanna 
1365»  dipinge  nella  Sala  del  Gran  Con  figlio  di  Venezia  il  Paradife  ,  che 
poi  ad  i$o&  fu  riatto  dai  Ten toretto.  Poohe  memorie  di  quefta  Pittar 

re 


te  fi  vedono,f*réfif ,  o  ricoperte  dai  moderali  o  dal  tepipo  fono  fiate  cofc 
filmate .  ttdotfipar.i.fol.iy. 

Guglielmo  Quittne!  Ultrajctano  fcolaro  d'Armano  Sachtli'even ,  Tifitò  Ata- 
lia ,  e  dai  lìti  campeftn  copiate  le  pie  beile  vedute ,  compete  un  metodo 
ri  elegante  nel  dipignere  paefi  fopra  i  muri ,  e  tele  ,  che  nella  Germania 
fa  Tempre  ricercato,  per  impegnarlo  ai  lavori  »  Fiorì  nel  fecolo  pafiato . 
Sattdmrt  Jbl.ll^ 

Guglielmo  Bertolot  Scultore  Franzefe  ,  fervi  in  Roma  i  Pontefici  Paolo  Ve 
e  Clemente  Vili.  Modellò  diverte,  e  pubbliche  Aatue  :  ritornò  a  Parigi  9 
dove  mori  fanno  161$.  Buglioni  fokn%é 

Guglielmo  Càccia  oriondada  Novara  ,  ma  allevato  in  Moncalvo  (  Territo- 
rio Monferrino  )  dal  che  riportò  poi  Tempre  il  Topranome  di  Mtmctho . 
Naèqoe  torma  1568.  e  prefefsò  la  pittura  a  frefeo  con  tanto  ftudio  di  bel- 
le tinte  e  con  fegreto  di  farle  refiftere all'ingiurie  del  tempo,  chei  Aio! 
dipinti  fi  confervano  fido  ai  giorno  d'oggi  beffi ,  elreTchi,  coniftupore 
4eif arte.  Fu  uomo  di  Jbftrait  fiet*  9  uè  mai  dipinfe  coTe  profane .  Fondò 
mn  Monetario  dOrfolifae  fa  Moncalvo,  dove  introdufle  cinque  fae  figlie, 
fra  le  quali  Orfola  Maddalena  Pittrice  9  che  decrepita  morì  Panno  1(79. 
e  Francefca  9  che  dipinfe  ri  bene ,  che  Popere  Aie  non  fi  dHtingnonodi 
tyieNedei  padre  1  quella  mori  d'anni  57.  MLS* 

Guglielmo  Ca  jo  Bredaftò,  uomo  affili  a  Abile ,  compito ,  di  tratti  f  e  di  pre» 
fensa  tale  9^che  il  ài  kA  portamento  rapprefentava  piuttofto  un  Senatore  , 
die  vn  Pittore  :  Imparò  con  Francefco  Floris  da  Lamberto  Lombardo , 
e Panno  ^40 .fa  fognato  bel  catalogo àii  Pittori  d'AnverTa:  leftorie ,ed 
!  ritratti  ài  Tua  mano  furano  rimunerati  con  larghe  mercedi  .  Mori  nel 

Guglielmo  Capodoro  Paganini  nacque  in  Mantova  Panno  t6yoSinttoin^ 
ie  allo  Addio  della  pittura  in  Bologna  fotte  gPinfcgnamcnti  d'Antonia. 
Cafea  :  tutto  dedito  a  dipignere  Battaglie  9  dopa  averne  copiate ,  e  vedu- 
te molte  del  Borgognone ,  oflfcrvate  dal  vero  le  condotte  degli  Eferciti 
nell'Ultimo  ablocco  di  Mantovani  tornò  a  Bologna  con  et  udizioni  tali,  cho 
«diede  gerani»  <f ingrandire  iMaOQOme  col  profegutaiento  di  mola  di* 
pinti  • 

CnglielmoCortele Borgognone  fratello  del  Padre  Giacomo  ,  detto  il  Boty* 
gam  dotte  BattaglU  1  ftudib  in  Rema  da  Pietro  àa  Cortona  :  in  divtxk 
dnefe  9 e  Palagi  efperimentò  il  Tuo  valore  iti  opertf  varie  ,  come  nota  nel- 
la fua  tavola  VMTHh 

Guglielmo  Couftou  il  giovine  Scultore  nato  in  (Jone  fcolaro  d'Antonio 
Coyzevox  Tuo  rio  9  fu  a  Roma,  da  cui  riporrò  òttimo  gufto;  il  fratello  di 
lui  Niccolò  altresì  lo  pareggia  neH'operare:Produce  al  p re  firn  te  opere  bel* 
JHfime  per  SM.  per  $•  A.  R.  Monsignore  II  Duca  dtftleans  Reggente  di 
Francia,  e  per  altri  varj  particolari .  F  ProfeflW  della  Ideale  Accade- 
mia di  Pittura ,  e  da  Scultura  ,  ed  ha  alloggio ,  cftanza  per  la  feu* 


ì 


li ,  khnài Qdb Ctf« H«riò .  Vidi Nicto JK 

Guglielmo  dei  Marzilla  da  Marfilia,pcr  isfUggire  i  rigori  della  giuftiAia,efc 
fendofi  ritrovato  prefehte  ad  un^omicidiofveftl  libito  Retigiofo  di  S.  Do- 
menico ì  che  poi  dà  Pipa  Giulio  IL  gli  fu  cangiato  in  quello  di  Prete  f 
e  provveduto  d'un  Priorato ,  periodi*  fu  volgarmente  chiamato  il  Pret* 
Gmlh  »  o  Frion  QbUù  .  Fu  eccedente  nel  diprgnere  fopra  i  vetri,  come  io 
Rem?  in  Cortona,  ed  in  Arezzo  nelle  fincftre  della  Cattedrale  f  oltre  fai 
Volta  di  detta  Ghie  fa  tutu  dipinta  Panno  1514.  Vifle  63  jinni,  e  mori  in 
Arezzo  nel  1 $$y.  Po/biv  par.}Jifa  .f*l.y6.  Vtii  CkmdU  Fvttizefi; 
Guglielmo  dObfom  nacque  Tanno  itfio.  nel  Quartiere  d*Holbrons  in  In* 
ghìlterra  ;  non  ft  sa  da  chi  impara fle  le  pittura  ,  fe  non  che  il  proprio  d* 
lui  genio  gli  Al  Maeltro  ,  per  inclinarlo  a  fare  ritratti  A  e  farebbe  riufeito 
fiftiile  a  Tiziano ,  ed  a  Vandych  ,  fe  folle  ftato  ammaeftrato  da  capace  di»  * 
rettole  .  Tratanto  giudicati  dalle  opere  lue ,  ch'ebbe  grandi  obbligamo- 
a!  ai  Vandych  9  che  lo  prefèntò  al  Re  Carlo  h  preflTo  del  quale  fi  formò  y 
e  fece  i  ritratti  del  Principe  di  Galles  »  e  del  Principe  Roberto .  Fu  di  flfr» 
tura  mediocre ,  ma  ben  piantato  di  fimetria ,  ebbe  fpirito  vivace  ,  ed  era 
(fonia  conversione  amabile  ;  il  fuo  debole  era  d'inclinare  troppo  al  pia* 
cere  •  Mori  in  Londra  d'anni  37.  MJS* 
Guglielmo  Duraci  Pittore  dipinte  al  Louvre»  alle  Tùleri efe  &Germano  ,eéì 
a  Fontanablò  nelle  Cafe  Reati ,  *i  tempo  dei  due  Re  Enrico  BL  e  IV.  Pi*  > 
tibie*  f&r.s./ol.&$. 
Guglielmo  Bmbriaco  gran  disegnatore ,  ingegniero  militare  ,  e  valorofo  Ca-  ! 
pitano  Genovefe  s  Tanno  1 099.  fu  eletto  Generalifltmo  nella  condotta  del  * 
foccorfo  a  Goffredo  Buglione  per  i'acquifto  di  Gerufaiemme,  il  quale  lue» 
ceflfe  col  mezzo  delle  torri  di  legni  ,  degli  arieti  >  e  delle  machine  fabbri- 
cate d*  quello  grand'uomo .  Ri  tornò  alla  Patria  colmo  di  gloria  p  poi  di 
bel  nuovo  con  podbrofo  efercftò  s'incamminò  verfo  la  Paleftina,  ed  efpu- 
goòCefarea .  Mfcflb  fpoglio  di  quella  Otta  6  contentò  della  Regina  del- 
le  gemme,  che  è  Io  Smeraldo  fiunofo,  il  quale  donò  alla  Cattedrale  di 
Genova ,  confermato  fino  al  giorno  d'oggi ,  e  fopra  del  quale  hanno  fcrìt- 
to  tanti  Autori .  L'anno  j  102.  fu  creato  Confole ,  nella  qua!  carica  fini 
gtoriofamente  i  fuoi  giorni  .  Soprami  fiJ.i. 
Coglielnp  Hundorft  Ultrajetano  fratello  di  Gerardo ,  fu  infigne  Pittore  di  * 
copiofe  ftorie  in  grande ,  e  di  ritratti  ,  'onde  dipinti  tutti  i  Principi  della 
Gaia  Elettorale  cK  Berlino ,  godeva  tutta  la  grazia  di  quei  Signori  l'anno \% 
1683.  Sandrtrt ft>t.iof. 
Guglielmo Tedefco  Scultore  fcolaro  di  Fra  Guglielmo  delia  Porta  ,  lavorò* 
picriofe  fatue  p  ornamenti ,  e  baffi  rilievi ,  con  gran  maeftrta  dall'antico 
levati.  Vafaripar.i.l$l>.i.fila$$* 
Guglielmo  Vojct  Pittore  Franzefe  fcritto  al  libro  degli  Accademici  di  Ra.* 
ma  fanno  itfytf.- 

Guido  antkhifljmb  Pittore  Bolognelc,  fiorititi  1178.  e  fi  vedono  fino  al 

giotf% 
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giorno  d'oggi  Immagini  di  M.  V.  e  dei  Santi  di  M  dipinte  $  e  regìftratt 
dal  Malvafìa  atltapat*  i  -foi.8 . 

A  fper tini .  Botognefe  fratello  d'Amico  f  di  cui  fu  (calato .  Ouefti  per 
volere  troppo  aggi u (lare  la  fua  maoiei* ,  e  finire  con  diligenza ,  diede  non 
poco  nel  crude tto  >  come  nei  dipinto  delia  Crocefiffione»  ormai  coafunu- 
«a  dai  tempo  y  fotto  il  Portico  della  Cattedrale  di  Bologtta  $  dipiatp  ?m% 
no  j  49 1  •  Bowiofo  di  riufeire  gloriofo  f  e  di  gran  fama  ,  tanto  fi  iottoaufb 
alle  fatiche  dell'arte  ;  che  in  35.  anni  terminò  la  vita..  'Partano  dique(b 
virtuofo  USumidi,  il  Gtva*zo*e9U  Zante.  il  Baiai,  VAcb illina,  il  Vaf*> 
fi,  fcfcé  lo  £à  fcolkro  d'Ercole  da  Ferrara  ,  ed  il  Mthtfia  par.t.foLitf. 
Guido  Cagnacci  4a  Cafteldurante  f  di  cognome  Canlaffi  9  ma  per  effere  I/o* 
mo  oheffb  #  barbutp,  e  tozzo  fu  detto  Cagnacci  *  In  Bologna  fti  fcolaro  di 
Guide  Reni  4  fino  che  adoperò  le  mifchie  dei  colori  alla  Guidefca  «  eoa- 
parve  degno  allievo  d'un  tanto  Maeftro ,  ma  quando  con  ardire  vojleia- 
ferire  Ir  maniera  con  più  forti  colori ,  ofeurò  alquanto  la  Aia  gloria?  andò 
affienila ,  e  là  ottogenarìo  fin)  i  fuoi  giorni  «  Mahafia  par.z*f*L\tf. 
Guido  Mazzoni  ,  overoPaganini  Modonefe  ,  fenza  Maeftro  imitò  sì  bene  k 
nttutia  nella  piafttea  #  che  potè  netta  fcultura  pareggiare  i  lavori  dei  primi 
Valentuomini .  Si  trovò  in  Napoli  l'inno  149$.  dove  GaHo  VIIL  Re  di 
Francia  vederci»  l'opere  fije  ,  k>  condufle  a  Parigi ,  io  creò  Cavaliere,  e 
cooceffegU  i,gtgli  da  inquartate  nel  4**  ftemttffc  .  Ritornò  alla  Patria  rie* 
co  di  gran  valfente  con  Pellegrina  Difcalci  fua  moglie, e  la  figlia  aoendue 
Scultrici .  Giug.nendoranno  1518.  alla  morte ,  parte  de'  fuoi  averi  lafctò 
al  Monte  di  Pietl  ««aAtruii  poveri ,  il  tettante  alla  feconda  moglie  «  e  eoa 
grande  onore  fu.fepolto  nella  Chiefadel  Carmine  •  Vofari  fd.z6. 
Gpido  Reni  donato  dal  Cielp  alla  Città  di  Bologna  Tanno  Santo  i|7J;  P« 
un  miracolo  della  pittura  ;  fojil  i  principe  di  quella  nella  ;  Scuola  di  Ùiovx* , 
gio  Fiammingo  i  fcopcendo  poi  Ja  terribile  manjera  di  |^do vico  Game-, 
ci ,  lafciò  quell'oltramontana ,  e  applicò  a  quella  d'un  Ipnto  Maeftro  » 
che  di  20.  anni,  lo  fece  comparire  in  pubblico  con  ammirazione  d'Agog- 
no %  e  con  gelofia  d'Annibale .  Alla  veduta  (fu  a  quadro  del  Caravaggio» 
tanto  acclimato  in  Roma ,  per  un  dipiguere  fur^feo ,  fero.,  di  gran  tin- 
ta ,  e  di  lume  cadente,  e  ferrato,  fi  prefigurò  in  contrario  con  tignere  reale, 
dolce ,  e  chiaro ,  cqlqu^ls  fi  fece  un'apertura  si  grande  nel  gè  aio,  dei  vir- 
tuofi^  che  Roma  lo  volle  vedere*  quapto  ammiratrice  dei  fuoi  pennelli , 
altretanto  fpettatrioe  delle  ribellioni  »  ebe  contro  gli  (ufeitarono  il  Cara- 
vaggio, £d  i  fuoi  aderenti .  Non  mancò  però  Guido  con  la  fua  virtù,  e  de*. 
ftf  ezza  portarli  avanti  col  guadagnarli  la  protezione  di  molti  Principi , 
Porporati  »  e  Pontefici  •  S'avanzarono  in  tanto  le  eommiifioni,  e  crebbero 
a  tal  fegno,  che  confiderandofi  un'Uomo,  e  non  un  Briareo  »  teftitu)  mol- 
te caparre .  Entrò  a  fervire  Papa  Paolo  V.  ma  anguftiato  nei  pagamenti 
dailniniftri ,  fu*gl  a  Bologna ,  di  dove  Sua  Santità  lo  mandò  a  prendere 

con  premurqfe  inftanze*  e  fi|  incontrato  dalle  curare  di  *arj  Principi*  e 

Car* 


Calteli'  Gortafcmentè  ecedeodal  Ponftaiee  i  glMtf  afllghat* l(hririk 
tavola  ,  corrozaa,  eprovvifione:  feguì  l'opere  del  Vatièanó ,  fopra  lc~ 
^uaU  ebbe  a  dire  il  Cav.  d'Ar  pinft  alla  prefensà  del  Papa ,  ndn  eflere  di  \ 
mano  umana ,  ma  beasi  quali  Angelica .  Ritorto  a  Bologna ,  per  dipinge- 
re la  Cupola  di  S.  Domenico ,  il  Paiione ,  l'Altare  dei  Mendicanti ,  ed  al* 
tre  cofe  «  Se  poi  Fui  ti  me  opere  non  corrifpofero  alle  prime ,  fé  ne  dia  le 
colpe  al  giuoco  »  nel  qa*le  tanto  fi  rifcàfdò ,  che  pie  <Puna  volta-  perdette 
in* una  folo  fera  due  mila  doppie ,  onde  per  fpddisfare  ai  creditori ,  lavora- 
va  a  tutto  potere  alla  prima  .'  Dell'opere  (Uè  >  della  maniera  elegante»  e 
nuova  ,  del  colore,  dell'arie  di  tede ,  dei  motti ,  allievi ,  (lampe  ;  oubri  * 
efue  prerogative,  troppo  lungo  farebbe  il  favellarne;  conchiudo  dunque* 
che  infermatoli  di  febbre  maligna ,  d'anni  6*f.  andò  a  godere  (  come  fi  (pe- 
ra )  la  gloria  del  Cielo  »  e  fu  fepolto  in  S.Domenico.  Mahajt*  par^fol.^ 
SfimJrart  /#/.i  8  j.  Baldinuccipw*i>fec:\.fol.i  i 7. 

Guido  Roggeri  Bolognese  (colare  di  Francesco  Francia  ;  fervi  l'Abate  Pri* 
meticcio  nelle  Gallerie  di  Francia  -  Malvafia  par.2.fol.i$i.  '.  » 

Guido  Signorini  Bologne  fé  Pittore  in  Roma  di  piccole  figure;  fu  cugmo  di    * 
Guido  Reni ,  alla  di  cui  morte  fu  ohiamato  all'eredità  ,  che  portò  a  Ro« 
ma  ,  dove  circa  il  \6%o.  morì .  Mafini  fol*6$o. 

Guido  Ubaldo  Abatini  da  Città  ài  Cartello  ,  fcritto  all'Accademia  dei  Ro* 
mani  Pittori  Iranno  i6$oXavorò  a  mufaico  con  li  difegni  del  fuo  Maeftra 
Pietro  da  Cortona ,  e  dipiale  in  varie  Chiefe  di  Roma  eoa  ifpirito  #  e  eoa 
bizzaria  ;  fu  d'ingegno  elevato,  e  fptritolb  *  Ah.  Tit.f4la6%  - 


>  1 
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Acobello  Flore  Veneziano  figlio  f  e  (colato  di  Francefco  * 
le  di  cui  opere  confumate  dal  tempo,  ikw  (qno  più  in  effe* 
te .  Dipinfe  in  molti  luoghi  di  Vettezia,  e  benda  la vorafl» 
con  Greca  maniera  *  pure  furono  godibili  /  perchè,  fu  del 
primi  s  che  r ifar mafie  i  panneggiamenti ,  le  ciere  f  e  fatti» 
tudini ,  come  fi  vede  nell'Ufizio  del  Proprio ,  .dove  dipin- 
te li  Giuftizia ,  l'Angelo  Michele ;  e  Gabbriello ,  e  fotta 
fcriffe  Jacobellut  de  fiere pinmt  *n$*  142 1,  Introdufle nel 
fuot  dipinti  animali ,  che  fembrayaoo  vivi,;  ado/nò  le  figure  con  manti  • 
che  parevano  veri  s  trovò  gli  ukimi  ripofi  nei  Ss.  Gite*  Paqlo  >  nel  fe- 
polena  Paterno  ♦  Xidalfip§r.i.foUS.  1:  '  •  j  .  t  •..    • 

Jacone  Fiorentino,  dai  praticare  gran  tempo  con  Andreadel  Sarto ,  difegnò 
bemQmo  con  fierezza  »  e  con  bizzaria  ;  fu  fentaftica  nelle  attitudini  del- 
le figure ,  firavolgendole  con  modo  diverto  dagli  altri  »  e  quando  voi/e  >' 
imitò*  il  buono*  Fece  molti  lavori  per  la  Francia,  per  Roma  »  e  per  Firen- 
ze .  Attefe  alli  paffiitejnpf»  a^lio  haje  *alle  tayieipc ,  ad  alle  conversióni; 
veniva  malamente ,  fenza  apparecchiar  mai  tavo^  f^ajayaifi  le  mani  # 


[.. 


* 

eJenzifvQ  h  Ifcrbtj  fich^^cHat  governo  tanti  dJANfcfafta  fjjfft* 

fari par.i /Ufi. i.fok$4Q.  .?,  r,  •■ 

Jacopiiur^l  Conte  Fforfminp  difcepok  cTÀcdr ea  del  Sarto  *  da  sì  |raa 
Mae  ftro  imparato  che  cbb<e  ini  diligente  difegno ,  e  vago  colorito,  princi- 
piò a  fare  ritriti,  e  riunirono  cq$ì  fcmiglianti,  ebe  in  Rema  ritrtffe  noU 
fi  Panifici  ^  Principi.,  e  Odine .  Attefe  anooi*  eroedorire  quadri  per  vt* 
f>Quefe^i  ricavò  graji  quantità  di  d*mri  dal! 'eper^ file;  vifie  g&aaai , 
e  moj)  in  Roma  nel  1  $98.  Ragliati  fal^. 

Jacopo  Lancillotto  Modoncfp  >  unico  figlio  di  Temmtfiiio ,  dctfe  Bianchi, 
^oggetto  erudito  nelle  bella  tetterete  pratico  nelle  buone  arti»  per  le  qua* 
|i  fu  onorato  da  £ar lo  V.  e  da  Clemente  VII.  Nacque  Tanno  1507*  e  eoa 
la  paterna  educazione  riufe)  Oratore ,  Poeta  ,  Teologo  ,  Aftrotogo  ,  Ma* 
ftro  d'Iuftruraenti  rouficaJi ,  Miniatore  >  e  Pittore  1  ma  quando  era  per  to- 
crefeere  a  fé  la  gloria,  ed  alla  Patria  l'onore,  con  cuoce  intrepido-,  ed aai- 
nje  imperturbabile  lo  vide  il  Genitore  rapire  dalla  motte  in  et*  4i  47.  tur 
ni ,  e  fu  fepolto  in  S.Lor  easo  lotto  lapide  memorabile ,  ViitUm  $>$$• 

JacppQ.jÀJbarelii  Veneziano  fi  fermò  34»  annienti  Palma  giovine ,  dipinte 
di .fruoa  gufto  ,;*jutò  il  Macftro  nei  iavorid'impartanza  w*  moti  in  età  vi- 
rile. Rjdolfipar.2.foLzo6.,   • 

Jacopo  Antonio  Arieti*  nato  in  Ginevra  andfr  a  Parigi ,  dovenfercitò  gl'In» 
Sguarnenti  a  vititi  nella  miniatura ,  eoo  tale  daftinstenc  *  che  fu  predetta 
a^'<MW{ed'infegM&la  in  pratica  a  S.A.R.  Monsignore  il  Duca  di  Orleans 
Reggente  di  Frància»  e  farne,  il'ritrattodi  Lui ,  e  di  tutti  queW  4eila  Ca» 
fa  Reale  di  Francia  t  come  altresì  di  quella  d'Inghilterra  .  M.S. 

Jacopo  Avanzi ,  detto  da  fyiégpa ,  ed  znco Jacoòus  PuuK,  fcolaro  di  Franco 
Bolognefe  :  unitoli  con  Simone  dalli  Croce  fi  (Ti  fuo  condì  fcepolo ,  e  paren- 
te ,  lavorò  30.*  ftorie  nella  CbieA  di  Mer  za  ratta  ,  eoi*  fnvemùMt»  ed 
•ipieflioni  tati ,  che  -vedute  dopo  molto  tempo  dal  Buonaroti,  e  dalli  Car- 
tacei, futóuo  Jidate .  Dipfnfein  Padova  ,  e  Verona  oo«  A Idigeri  da  Ze- 
viò  ,  e  ScbetQ  Verooefe»  e  li  fuper&ftome nòto  il  Vaferi. }  Fior)  nel  1 370. 
Varj  Autori  fcrlflero  di  quota  valsnttfPittofes  fi  rieerchJt*o  dal  Atoiwfo 

Jacopa  Bellino  Cittadino  Veneziano;  Padre  di  Gentile,  e  tfi  G/ocefee  fii  Mae* 
ftrodel  femofo  Tifciafco  *  Impara  da  Gentile  dà  gabbiano  >  dipinfe  tutti  i 
mifteri  di  Maria  Vergine  >  e  di  Gefb  Grifo  con  tanta  efpreflefte  ,  chea 
quei  tempi  parvero  pitture  mir J>c«tefe  ;  oltre  di  che  v'introduce  ritratti 
d'amici  divertì  ,  i  quali  furono  cagione*,  che  He  ftceflfe  poi  privatamente 
per  varj  Cavalieri.  Fiori  ìlei* ìtfO.Xidòifl pùKi.fol.n* 

Jacopo  Borbone  ftudiò  la  pittura  da  Andrea,  e  da  Ottavio  Semini ,  fc  la  ma* 
la  forte,  ò  la  maligniti  d'un  Compagno  traditore ,  che  gli  diede  a  bere  cer- 
ta miftur* ,  eh*  lo  levbd/l  cervello,  non  aveflfe  chiufa  la  yin  alla  Ara  glena» 
al  cèrto  tìveiebbe  fatto  grttndc  onore  «Ite  faa  Pàtria  di  Genova  »  Baldi* 

tHtai  par.}.  &.+&.%*$+  - 
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ilio  alta  pittura ,  che  volle  ben  pretto  cercare  il  cfitegtio  netta  fiòrxttfffcuo- 
Ja  di  Marcantonio  Fraocefthini  *  >  in  Quella  ftcé  ptogt  efli  UhV  cftétort 
Giacinto  G*rofetino  dipinte  la  Volta  della  tìhrefc  dèi  PP.  Cctóftirti  cJf  ftb^ 
logna  ,  e  meritò  di  eflere  in  ajoto  del  fuo  Maeftro  in  Genova  nelle  mólte 
opere  dipinte  nella  Chièfa  dei  PP.  della  Congregazione  dell'  Oratòrio  di 
S  .Filippo  Neri  i  ia  Crema  nei  dipinti  entro  la  ChiefadeJ  Carmine  ;  Uditi, 
Piacene*  nei  inveri  fatti  entro  la  Chiefa  del  te  Madonna  del  Pbpoio .  Ri-  - 
tornato  a  Bologna,  fped)  a  Genova' dtie  quadri  laterali  perTÀltarè  di  San 
Francefco  di  Salas,  dipinto  dal  yaforòfo  Pittore  Domenico  Parodi  Geno- 
ve/è ,  iauno  ev  vi  il  Santo,  che  celebra  la  Mefla ,  nell'altro  la  rifurrezione 
d'up  bambino  >  Ha  compiuti  altri  quadri  per  altri  luoghi ,  e  PerforiaggiY 
*d  ora  va  terminando  due  quadri  grandi ,  cioè  l'Orazione  di  Gesh  Grida 
nell'Orto ,«  la  Dipofifcione  dello  ftdfoalla  Croce  in  grembo  alle  addolo- 
rate Marie ,  che  entrarono  nella  Chiefa  della  Maddalena  PP.  SommafcHi 
di  Genova  .  Nei  faci  dipinti  fi  vede*  che  va  cercando  di  farli  una  maniera 
propria  c#a  colore  di  buon  fondo,  con  tnofla  di  figure,  e  paftofità  nel  mr« 
do.  Vi vt  in  Patria* 

Jacopo  Buael  nacque  in  Mes  l'anno  i $ j8.  e  tanto  profitto  fece  nella  pitta* 
ra,  che  in  Parigi  fu  dichiarato  primario  Pittore  del  Re.ebbe  una  moglie, 
che  attefe  alla  pittura  ,  e  lo  fuperò  ;  d'amen  due  ne  parlano  il  Fihhhp  libi 
xXj&fo  Vmtmùnàtt)  ed  il  Baldìnttcci  far.2.fsc.$.fol.2*j$. •■         •/■."' 

Jacopo  Chiaviftello  Fiorentino  flette  con  Mario  Balafiì  ;  fece  Compagnia  ad 
Andrea  Ciierr  Pittore'fréfcante  (Parchi tettura,  e  di  grottefehi,  poi  in  Bò*  - 
fogna  ftudiò dall'opere  di  Michelagnolo  Colonnare  riufcl  uomo  eccellen- 
te nelfarctiitetturaj  tielle  figure  di  macchia  fu  graziofo;  lavorò  lino  agli 
anni  So.  nei  quali  mancò,  nel  mancare  nel  fecolo  paffete,  M.S. 

Jacopo  Cooper  elio  compagno,  ed  amico  carifltmó  di  Francefco  Sanefe  Seul* 
tote*  ed  Architetto  ,  4afciòfue  memorie  nella  Città  di  Siena  nell'uno  ,  e 
nell'altro  genere  ;  fior)  ciré*  ili  480,  Pfyari  par.2€fof.$  1 7. 

Jacopo  di  Óione ,  o  di  Jacopo  Orcagna  Scultore ,  ed  Architetto  fcolaro  d' 
Andrea  Orca gna  Tuo  fratello,  fece  il  difegno  della  Torre  a  S.Pietro  in 
battolino  ,  ed  affitte  alla  fabbrica  •  Formò  il  mulo  di  tondo  rilievo,'che  ftà 
ibpra  la  porta  di  dentro  di  S.Maria  del  Fiore,  ed  altre  opere  •  Baldi  nutrì 
fec.*.fol.7*.  * 

Jacopo  dft  Empoli ,  cosi  detto ,  perchè  oriondo  da  quella  Terra,  1  f .  migliai 
lontana  da  Firenze;  imparò  la  pittura  da  Tommafo  di  S.  Fi  a  nò  \  difegno 
tutte  l'opere  d'Andrea  del  Sarto,  efu  unico  nel  copiarle  .  Nelle  nozze 
della  Regina  di  Francia ,  o  dell'Arciduchefla  Maria  Maddalena  d'Auftria 
fece  vedere  Pinduftria,e  l'invenzione  dei  fuoi  pennelli  negli  archi  trioni* 
foli.  Ebbe  una  maniera  loda  con  buon  girilo ,  con  difegno ,  ferrea*  errori  ;- 
ottimo  panneggiamento ,  belle  arie  di  tede ,  e  buon  colorito  «  Voleva1 
eflere  pagato  avanti  il  lavoro,  e  fino  che  duravano  i  danari  non  era  poffi- 
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.  g>itò  dal  palco  „  $i  tratta**  Lpuamtnjtic ,  e  gcadiva.regali .  di  gommai  bili, 
,  e  con  la  fcufa  d'intrpdurtq  uccèlli,  ^  falvaticiae  jpei  quadri  -,  npki  oc  ri- 
ceveva in  dono  :  «I  l'invecchiai;  fi  ,'non  dicendo  piti  il  veroJa  mano  al  di- 
.  legno,  confumò  gli  avanzi  fatti ,  onde  ridotto  agli  anni  8&  mantenuto 
.  gran  tempo, di  carità  mori  nel  1640*  fi*  {spalto  in SJjch&vw.  Batti*** 

Jacopo  di  Pietro  Scultore  fior)  ciac*  U  t$6o,e  fi  crede  fc&kro  d'Andrea  Or- 
gana, giachi  le  fue  manifatture  fimo  de  quella  manièra,  ni  l'ima,  fi  diflio- 
gue  dall'altra,  eflendofi  anco  ingannato  il  Vafari  nelle  quattro  Virtà 
Teologiche ,  che  fono  nella  Loggia  dei  Lanzi .  Baldi* ucci  ftca.jolsju 

Jacopo  de  Poindre  di  Malines  difcepoJo  di  Marco  Willeraps  gran  ritratti* 
,'  ila  ;  fi  narra,  che  fatto  il  ritratto  d'un  Capitano  ,  né  comparendo  a  prea» 
.derlp,  e  pagarlo ,  dipinfea  tempra  avanti  il  ritratto  una  ferrata  in  formi 
jdi  prigione,  poi  l'efpofe  fuori  d'una  firieftra^perlochè  il  Capitano  avvila- 
4lo,  volò  tutto  furoreal  Pittore ,  dal  quale  iute  fé, che  mai  laverebbe  libe^ 
rato  di  prigione  ,  fintantoché  non  averte  pagati  i  fooi  debiti  ;  pagò  dun* 
que  quanto  gli  doveva ,  ed  il  Pittore  dato  di  piglio  ad  una  ipugpa  ,  lavò 
U  quadro,  ni  più  fi  «vide  la  prigione  con  grande  (iupore  del  Capitano ,  al 
quale  come  poco  pratico  dell'arte  ,  p^rve  un  miracolo  »  Mori  in  Dani* 
inarca  circa  il  1 570,  Baldinucci  paraJcc^fòLó}. 
Jacopo  da  Ponte ,  detto  il  Bafiano ,  nacque  ranno  1  jiovda'Francefeo,  che 
eli  fu  Maeftro  nei  difegno ,  è  neUe  belle  lettere  ;  imparò  il  diptgncre  da 
jfanifacio  Veneziano  ;  mortogli  il  Genitore  netto  pia  bello  degli  ftudj, ri- 
tornò a  Badano ,  e  per  quei  contorni  diede  faggio  di  quanto  aveva  appre- 
so dalle  Veneziane  maniere*  Volò  full'aJi  della  fama  il  Aio  nome  a  Vi- 
cenza ,  a  Brefcia  ,  a  Venezia,  a  Padova,  a  Trevigt ,  ed  oh  quanti  fatti  del 
vecchio,  e  nuovo  Teftamento,  quante  Parabole  ,  £  vangeli ,  mifterj ,  fio* 
aie  ,  Cagioni ,  mercati,  m^ft ,  animali,  ritratti  per  quelle  Città  di  pi  afe,  a 
quanti  ne  fpedì  a  Londra  ,  in  Germania  ,  a  Roma ,  ed  in  Aaverfi  !  Nei 
primi*  tempi  color)  con  grazia  ,  con  dolcezza ,  e  con  mq  vi  mentì  Panni* 
già  ne  fchi,  m^  nell'ultimo  con  quel  tignere  di  macchia,  di  colpì,  edi  for- 
za refe  ftupida  l'arte  ammiratrice  d'una  tanta  franchézza*  Benché  la  mot* 
te  pou  iq  coJpifle,che  negli  anni  $2, pure  &  doleva  dover  partire  dal  Mon* 
do  in  tempo,  che  principiava  ad  imparare  il  buono  della  pittura  :  perai* 
tra  fu.  Tempre  timorato  di  Dio,  grande  limofiaiere  ,  e  lontano  dall'ambi- 
gipne. l/oré  ài  ricreazione  le^ndeva  in  leggere  la  Sacra  Scrittura  ,  0 
nella  unifica  9  o  nei  fuoni,dei  quali  fi  dilettava.Con  onorate  efequie  fu  fe- 
jioJto  nella  Chieft  di  S.Francefco  di  B  affa  no.U  Cava  lier  Leaad;o,e  Fran- 
ge (co  .già  deferi  tti,  furono  fuoi  figli,  Ridoìfifar.2.fol.yj\. 
Jacopo  da  Pfatovecchio  (Terra  diTofcanaJ  cognomi  nato  Jot^a  diCafe*tim 
«0-fcolaro  di  Taddeo  Gaddi  :  molte  (uè  pitture  fono  in  Firenze ,  in  prato* 
vecchio,,  ed  in  Ajczzq  ,  dove  l'anno  j  }54»con  fuq  dileguo  ricondufse  tot' 
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to  le  mora  di  quella  Città  l'acqua  *  che  viene  dalie  radici  dèi  Poggio  dei  - 
Pori ,  che  al  tempo  dei  Romani  fu  condotta,  al  Teatro  ,  ed  era  chiama ta 
Foate  Guizeknelii  +  età  per  nome  corrottojdetto  Fonte  Veneziaiia«ife4*. 
digucciftc.z.fol.+z. 
Jacopo  delia  Quercia  y  o  della  Pome  ,  per  la  nobile  Fon  tana,  di  marmo  lavo*, 
tata  Beila  Piazza  di  Siena  fua  Patria  ;  opera  per  la  quale  fti  dichiarato  Ga*  ' 
caliere  ,  e  Sopraimendente  alla  fabbrica  del  Duomo  ,  in  cui  con  gran- 
de onore  fu  accompagnato  alla  ftpoltura  Tanna  141 8.  Baldinuvci  fec*  zi 
/b/-9$. 
Jacopo  da  frazzo  celebre  Gettatore  di  metalli ,  di  balli  rilievi ,  Scultore ,  e 
Lapidario  »  Quelli  fu  quel;  famofo  Artefice ,  che  nel  termine  di  fette  anni* 
per  Filippo  li.Re  delle  Spagne  lavorò ,  e  terminò  il  preziofiffimo  Taberna-*' 
cefo  cfpoft*  nella  Chiefa  dell'fifcuriale  :  fece  ancora  per  la  detta  Maeftà  fc 
arme  reale  fcolpita  in  un  diamante  :  inventò  varj  iftromenti»  torni ,  mote; 
è  lime  ,cbe  in  oggi  fervono  di  gran  facilità»  a  fintili  Artefici .  ÀàtzZoIaP* 
fol.  1 88»  BMiuutci  por.2.ftc.+.  fc/.6^f 
Jacopo  del  Zucca  figlio  di  Pietro  Zucchi  Fiorentino ,  impara  da  Giorgia 
Vibri  •  Nel  Pontificato  di  Gregorio  XlH.  andò  a  Roma  protetto  da  Fer-> 
dinando  Cardinale  dei  Medici ,  per  il  quale  fece  molti  ritratti ,  e  col  di  cui 
mezzo  entrò  nei  Palagi ,  nelle  Gallerie,  e  nelle  Chiefe  Romane  a  gran  la- 
vori*. Soleva  introdurre  i  fuoi  dipinti  verifimili  ritratti  di  quelli, per  i  qua* 
li  operava, e  quella  fu  la  cagione  per  la  quale  non  gii  manc&  mai  db  trava- 
gliare «  Vifle  con  riputazione  dell'arte ,  ed  univerfalmente  fu  amato  ,  in 
particolare  dai  fuoi  Principi  saturali.  Mori  nel  Papato  di  Siflo  V.*he  dir* 
rodai  *5%Jinoal  1  fpo.Infegnb  Inatte  a  Francefco  fuo  figlia  *  che  riufcl 
bravo  Pittore.&agiiotti  fot.^f* 
Jacopo  ,  detto  r/jftfaatFiorentino  ,  feotarò  di  Domenico  Ghirlanda  jb  ,hvo* 
rò  in  Roma  col  Pkvtureccbio .  Sebbene  fono  poche  le  fue  fatture  ,  perchè» 
eia  Uonopìacevole,  di  buon  tempo»  e  che  alloggiava  pochi  penfierijquel- 
le  però,  che  fono  in  eflere,  non  mancano  d'un  lodevole  appkufo  :  fti  dime» 
fiico  ,  e  quali  femprecommenfale  del  Buonaroti ,  che  fe  ne  prendeva  piace* 
reJVrrivò  agli  anni  6H.c  morì  in  RonuuFrancefco  dell'indaco  fu  fuo  firatel* 
io,e  Vittme.Vafari  par.2.  fd.427. 
Jacopo  Montagna  Padovano,  dal  fuo  di  pignere  ftimatcrfeofarotfi  Gio;  Belli- 
flo^i  vedono  tele,e  muri  dipinti  di  fua  mano  nel  Vefeovado,e  nel  Santodi 
Padova  Jbdtlfi  par.x.fiLf 3, 
[acopo  Palma  il  vecchio  forti  i  natali  in  Serinalta  (  Vicariato  Bergamasco.  > 
Con  i  pennelli  alla  mano  inclinato  a  contraffare  la  natura  ,  entrò  in  Ventfj 
aia  io  pratica  con  Tiziano ,  e  da  quei  dotti  ammaeftramenti  ?  che  gli  det- 
tava ,  apprefe  tanta  dolcezza  di  colorire ,  che  s'avvicinava  alle  prime  ©pe* 
re  del  Maeftro  »  Comparve  dunque  in  pubblico  con  finimento ,  con  buon 
difegno ,  con  morbidezza  ,  e  con  belle  arie  di  tefte  fom inamente  da  tutti 
applaudito^  per  la  rarità  dei  fuoi  coftumi,deiJa  nobile  ideale  d'un  tratto  ri- 
vi- 
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vile  fu  uniVerftlmetitè  ìmato.Dopo  jl  gloriofo  corto  A  4$.amu  pèfc  le  me- 
tt  al  viver  Aio  nel  più  bello  dcll'opcrare,&7fojff  par.  \7f6l.  1 19* 
Jacopo  Palma  il  giovine  nacque  in  Venezia  Panno  1544.  da  Antonio  Pitto- 
re 9  e  nipote  del  Palma  vecchio  7  applicato  dal  Padre  ai  difegno,rf'tBni  15. 
copiava  per  eccellenza  le  pitture  più  fkmoie  della  Città  ,  il  che  veduto  da 
Guido  Ubaldo  d'Vrbiao ,  Ih  feco  lo  condufle ,  dove  copiò  molte  opere 
di  Raffaello  •  Mandato  pota  Roma ,  per  otto  anni  ftudiò  dall'antico ,  e 
dal  moderno ,  in  particolare  dal  Suonatoti ,  e  da  Polidoro  .  Ritornato  al- 
la Patria  ,  ritrovò  impieghi  pubblici ,  e  privati.  Crefciuto  il  fuo  nome, 
crebbero  l'Italiane ,  e  l'Oltramontane  commiftoni  ,  alle  quali  inftaneabii- 
monte  dava  compiuta  fpedizionc  .  Vifle  allegramente ,  lontano  dalie  cure, 
©  dalle  paffioni  «  Avvitato ,  che  uba  nave  fpedita  per  Levante,  e  (oprai* 
quale  aveva  caricate  alcune  mercanzie  ,  era  perita ,  fensa  rammarico  ri» 
Jpofe  :  conosco ,  che  il  mio  meftiere  e  di  fare  il  Pittore  ,e  non  il  Merci* 
te .  lntefo ,  che  alcuni  dicevano  male  delie  Aie  pitture  ,  lietamente  diffe  1 
dunque  devono  dare  loro  un  gran  faftidio .  Nel  tempo  ,  che  la  moglie  eri 
|tórtau  mi  Jepotero *  ftava  altrtppit  a  dipigttere ,  e  ritornate  le  donne , 
che  l'avevano  accompagnata ,  le  interrogò  Te  J'aveflero  aggiuftata  beat 
«ella  foffa  *  Concimato  dalie  lunghe  fatiche  di  84.  anni  andò  a  godete  , 
f  come  fi  (pera  >  gli  eterni  ripofi  ,  fepolto  nei  Ss.Giore  Paolo.  Rifalfif*™* 

Jacopo  Robufti ,  detto  il  Tt  nmem, dall'arte  del  Padre  Tento?©.  Nacqpeia 
Venesia  l'anno  151  }•  Sino  da  fanciullo  con  carboni ,  e  colori  delle  tinte 
non  applicava  ad  altro ,  che  adifegharc  fepra  la  carta  ,  o  mura  della  ali; 
crefcratoin  età  »  fu  dal  Padre  confinato  a  Tiziano,  La  natura  fu  cotanta 
follecita  in  far  inoltra  di  quello  fubJime  fpirita ,  che  veduti  certi  fuoi  dife- 
gnt  dal  Mftefto  fingeteti to,  che  col  tempo  non  gii  rubaflè  la  gloria)  io 
Acciò  dalia  ftanza .  Eccitato  per  tanto  da  generalo  fdegno ,  con  lo  ftudio 
delle  carte,  dei  balli  rilievi  del  Buonaroti  P  e  dei  dipinti  Tisianefchi ,  pr* 
fiffe  le  lèggi  al  fuo  futuro  operare ,  e  le  fertile  lepre  la  posta  dello  Audio 
con  quelle  parole:  li  tiifegnt  4i  Michthgptfo ,  té  il  coltrilo  di  Viziato  • 
Difegnato  gran  tempo  il  nùdo,e  i  rilievi,  modellato  di  ceraie  di  terra  ,  ve- 
nite le  figure  di  cenci  bagnati  Y  per  francarli  nelle  pieghe  ,  ajutato  ad  An- 
drea Schiavone^impadronl  dtl  maneggio  dei  colori ,  e  comparve  in  pub* 
fclico  con  un  dipinto  di  s)  gran  forza  a  Rialto»,  che  tirò  io  fteflfb  Tizituo  t 
lodarlo .  Le  Chiefe  ,  le  Gallerie  ,  i  Palagi ,  e  le  Sale  più  rinomate  pria"- 
piarono  a  gareggiare,  per  impiegarlo  ai  lavori ,  e  benché  Venezia  avelie  il 
Caliari,  il  Schiavone ,  il  Salviati,  il  Beffano ,  il  Palma  ,  i  Zuccheri^  P«* 
ta,  ed  altri  celebri  Pittori,  per  tutto  però  rimbombava  il  nome  del  Tento» 
retto ,  e  volavano  gl'intagliatori  Sadeler ,  Agoftino  Carraccì ,  Cort  &. 
per  intagliare  i  fuoì  dipinti  ♦  Dell'opere  fue  riempirebbbefi  un  Libro  a  ò* 
feri  verte  ;  baila  folo  per  compendio  di  tante,  che  fece,falire  il  Palagio  Du- 
cale ,  e  fermarli  nel  Paradifo  dipinto  in  quella  gran  tela  di  palmi  30.  d'ai* 
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te*»*  ey#.  <»  Jbft#tt4*»,  «  poi  dire  chi  ftt  il  TmCtftetto .  £a  fatica  di 
qn*4*  gtaad'opera  rallentò  quallo  (pirico  pronto ,  rifoluto  #  accorto,  e  vi- 
veccmentre  che'dopo  pochi  anni,cioè  nd  i  J94J0  riduffe  alhtfepaltura  iu 
SJtfima  de  H^Oi-to.  Domenico^  Manetta  Pittrice  furono  (boi  figli.  Ridoni, 
pan  t.fel.z «Sanar aft fiJ.ì 67.  forgbini  /o/yj  u 
Jacopo  Sa  nfovim*  Fiere  bt  ino ,  benché  di  Caia  Tatta,  fu  Tempre  detto  il  Sa** 
/ovino  (  Patria  del  Tuo  Maeflró  Andrea  CotUucct  da  Sanfovino .  )  Quelli 
feopeendo  ri  giovrotttò  dotato  dalla  tintura  di  Sublime  ingegno ,  di  feci-    < 
Ittà  ,  di  dolcezza  ,  e  di  grazia  nel  lavorare  i  marmi ,  l'amava  come  figlio  » 
Praticava  volofatieri  con  Andrea  del  Sarto ,  conferendo  jnfieme  i  difegnj^ 
Condotto  a  Roma  da  Giuliano  di  S.  Gallo  Architetto  di  Papa  Giulio  II. 
formò  di  cera  il  Laocoonte,  per  gettarlo  di  bronzo,  e  fupetò  tutti  gli  altri 
*     concorrenti  ;  non  ebbe  pari  nel  restaurare  l'antiche  ftatue  :  tirò  i  pamicg* 
gknteoti  alla  foftigtiefc&e  del  naturale  ;  moflfe  le  figure  ,  i  moderò  quella    ' 
fodesfca  Jtatuina:  fu  acclamato  ia  Firenze ,  in  Roma ,  in  Verona  ,  ià  Pa- 
dova»  ed  in  Venezia  »  dove  fu  dichiarato  Protomaftro  fopra  la  Fabbrica  di 
SLMarco.  In  età  di  91  •anni,  mori  nel  1570»  Borgbini  fil$*$.  Vafari> 

part.3.  H6.2.  fol.2  J4« 

Jacopo  Sementa  vivo  coloritore  a  frefco ,  ebbe  belle  «tmoditfc  nel  -Pontifica» 
to  di  Gregorio  XHL  dimoArare  ii  Tuo  fpiritofo  talento  nelle  Gallerie,  urti- 
le Sale  Vaticane ,  e  n^i  Chioftri  Romani  ;  fti  in  ajuto  di  molti  altri  Pitto-* 
ri  ,  e  lafciò  alia  terra  il  feme  delle  fue  virtù  ,  per  raccogliere  in  Cielo*  il* 
(ratto  della  gioite  •  Bagliori  fo/.iy. 

Janet  fu  Pittore  del  Re  Francefco  Le  IL  dipinte  a  Fontanablò  varj  ritratti ," 
tra  i  quali  veggo  n  fi  quelli  dei  fuot  due  Monarchi  ;  era  eccellente  ancora 
in  miftiatiH'e  .  U  Ronzati  ne  parla  vantaggio&meate  nelle  fue  Poefie  • 
FitièitBfar.i.féléfi). 

Marrone  Rufpeii  Cittadino  Fiorentino  Scultore,  e  fcolaro  ài  Vincenzio  del- 
Roffi  da  Ficfole  ;  lavorò  nelltfequìedel  Bucroavoti  :  viveva  nel  1  $6%.  Va- 
fati p*r.%.fota%$. 

Imperiale  Grammatica  Sanale  figlio ,  e  fcolaro  d'Antiveduto  *  era  gli  franco 
filila  maniera  paterna  nel  dipignere  in  Roma ,'  quando  la  morte  lo  colpi    ' 
in  etèdi  3 dfcannn  Bagkoni  fot  29 j. 

Infante  Gallo ,  cosi  detto  ,  perchè  bel  betta  va  4»  tinga*  >  imparò  da  tuo  pa- 
dre l'intagliare  in  rame  »  ed  il  dipignere  .  Samtrart  fb/.$y6. 

Innocenzo  da  Imola  ,  di  cala  Franateci  fu  fcolaro  di  Ma  riotto  Albertineffr 
in  Firenze ,  alio  fcrivere  del  Va/ari  par.$.  lib.  i.foLz2  ».  e  con  piti  fonda- 
mento dcljtafoa/?àpar.2.fùi.i4,6.  fcolaro  di  Francefco  Francia  in  Bolo- 
gna  ;  e  pure  chi  vede  l'opere  fue  in  S.Michel*in  Bòfco  ,  alia  Madonna  di- 
S.Lucary  e  ai  RR.  PP.  dei  Servi ,  ed  Agostiniani  in  Bologna ,  lo  crede  al 
componimento  9  aldifegno,  ed  al  colorito  fcolaro  di  Raffaello ,  perchè 
vide  in  Roma  (lampe,  difcgni  »  e  pitture  ili  quel  famofo  Pittore  .  Dtl  cor-     - 
fo  della  Aia  vita  ,  foto  ritrovati  #  che  morì  d'anni  56.  Vive  al  giorno  d'og* 

>  gi 
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gi  un'altro  Pktwt  cMem&o  lonoee  rato  et  Ioti*  »  àie  *  fèfeguAte: 

In nocen zio  Montica  Imola  (colare  ^i  Carlo  Cignane  *  qucfti  tanche  dbMa 
natura  non  fia  ftato  aiutato  nei  principi  del  di feg^o,  pure  piccato  dalle 
paroJe<iei  Maeftro,  che  un  giorno  gli  diflc  non  eflere  nato  per  k  pittarti 
con  l'arte ,  con  la  fatica  9  eco»  io  Audio  ha  fiiperate  le  difficoltà  del  Parte 
Con  ragguardevole  prefitto ,  onde  in  Germania  ,  ed  in  Cracovia  operò 
con  piacere  di  molti  Primati  •  M.tSL  » 

Innocenzio  Tacconi  Bolognefe  Parente  éi  Lodovico  Carraoci  /e  fcriafoti 
Annibale*  al  quale  ajutò  in  Roma  x  con  i  dilegni  dei  Maeftro  riduffe  a 
h^on  termine  qualche  frefeo ,  e  da  te  certi  dipiati  a  olio  «  Lavorò  poco , 

Serchè  era  uomo  (elitario ,  malinconico,  e  di  poca  pratica  coi  Pittori. 
Utiratofi  da  Roma  »  dimorò  qualche  tempo  nei  contorni  di  Tivoli,  ed  ia 
freica  età  ìVimorl  •  Mahafiapar^.foL$jz* 
JoaaOef,*  Cintele  Pittore  d'Anverfa  ,  innalzato  dalla  natura  a  pofto  «g* 
guai devote  nella  pittura^inilantava  Topeip  foe  per  le  pia  infigni  del  Mot* 
do ,  e  fopra  quelle  ebbe  tantealtercazioni  nel  venderle  a pressei  tigorofi , 
che  diede  in  tal  pazzia,  che  mai  l'abbandonò  fino  alla  morte 4  Stndttrt 
fola  46.  # 

Joaa  di  Liere  Pittore  d'Anverfa ,  ina  nativo  di  BraflcHes  9  riufd  valentuo- 
mo in  fare  paefi  a  olio ,  e  tempra  con  belle  figure  5  Sa  perfona  letterato  , 
e  Sapiente  •  In  Vaes  ,  due  leghe  diftante  d'Anverfa ,  divenne Prediciate 
dell*  felfa  Religione  di  Calvino  ,od  ebbe  fingulare  energia  nelPiafinuare 
quelli  perverfi  errori .  Segui  la  fua  morfe  circa  il  i$%i+B*l4i*ttcàpt*> 

Joaa  de  Winghen  Pittare  di  Bruflèlles  nato  Tanno  1641 .  con  qualche  prò- 
greflb  nel4ifeguo  andò  a  Roma  per  quattro  anni ,  poi  a  Parma  al  fervido 
di  quel  Sereniamo  •  Ritornò  alla  Patria ,  dove  fu  insegato  ia  pubblici, 
e  in  privati  lavori  1  gl'Intagliatori  diedero  alfeitanpe  varie  ddTopert 
lue  .  Morì  in  Francfiort  Tanno  1603.  Lafciò  Geremia  it  figlio  introdotto 
Bel  difegno  ,  e  che  (otto  Francefco  Badens  attefe  alla  pittura  in  Ante* 
dam,  e  fi  fece  grande  onere  •  2falMnuccipar.2.fecj^foL\*fi* 
Jori*  Hoefnaghel  figlio  d'un  Mercatante  di  gioje  nato  in  Anverfe;  al  dHprt* 
to  del  padre  imparò  la  pittura  ;  dileguò  tutte  le  vedute,  che%li  femhrt* 
vano  pittoriche -,  educarono  alleftampe  col  nome  Hocfnagbsl\  dipinte 
animali ,  e  belli  patfi  ;  fu  provvifionato  dal  Duca  di  Baviera ,  che  io  trat- 
tò alla  grande  ;  lo  mantenne  gran  tempo  Ridolfo  Imperatore,  per  il  qua- 
le compofe  varj  Libri  difegnati  conforme  il  vado  genio  di  quel  Monarci, 
e  ne  riportò  gran  forcina  d'oro  ;  fu  bravo  Ppeta ,  e  della  lingua  latina  eb- 
be tal  pratica  ,  che  leggeva  quei  Libri  cosi  franchi  in  idioma  Fiamminga 
che  niuno  poteva  credere ,  che  fufiero  latini:  d'anni  55.  coronò  l'opere  lue 
nel  \6oo.Baldiuttcc$parji.fec.^fcJ.i7i. 
Ippolito  Borghefio  Pittore  Napoletano  9  dipigneva  nell'anno  !  tfao.in  S.Lo- 
'    reuzo  di  Perugia  il  quadro  dell'Affluita  di  M,  V.  a  mano  detti*  dell'Aitare 
maggiore.  Mofelk i/oL$s.  ty 
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I ppotóeo  Cbfta  Mattatoio  bolero  di  Girolamino  dei  Carpi ,  fopra  idifegui 
dei  quale  dipinfe  in  Patria  :  fi  crede ,  che  ftudiaflfe  ancora  da  Giulio  Ro\ 
roano.  Baldinucci far .2. fcc.4. jol.6^ 

Ippolito  Ferrantini  Bolognefe  fratello  di  Gabbriello,  fcritio  al  catalogo  degli 
Accademie!  Incamminati  ,  fu  fcolaro  dei  Carracci  ?  di  quello  Pittore  no 
là  menzione  il  Ma/ini  foL62o.Mak>a/?apar.2.jfrf.268. 

Ippolito  Scarfellino  da  Ferrara  figlio  di  Sigifraondo  Scarfcifa  eccellente  difiy 
guatare  ,  ed  intelligente  d'Architettura  ;  infegnò  i  Iprincipj  del  difegno  al 
figlio  ,  poi  diedegli  comodità  di  vedere  Venezia  ,  e  Bologna  ,  onde  ritor- 
nò in  Patria  erudito  nella  pittura  in  grande  ,  ed  in  piccolo ,  riconofeiuto 
dai  Dilettanti  per  uomo  abbondante  d'invenzioni $  fpedito ,  e  franco  nel 
terminare  l'opere  ;  con  maniera  guftevole  ,  vaga ,  e  dilicau  ,  gli  fecero 
collare  in  mano  alte  conunifiìoni  per  Roma  ,  per  Modena  M  per  Mantova  9 
e  per  altre  principali  Città  .  Mori  Tanno  1620.  fepolto  in  S.  Maria  dei 
fiòcchi  della  Aia  Patria.  Mafini  fot.6$ o.  Superbi  foL  1 27. 

Ippolito  Spt&nclli ,  o  Pi  fanelli  figlio ,  e  fcolaro  di  Vincenzio  ,  poi  del  Ca- 
nuti, fu  dotato  dalla  natura  di  fovrani  talenti  nella  capacità  delle  lettere  ,' 
meli*  bella  difpofizione ,  e  nella  bravura  del  difegno  ,  Portò  il  tuo  deftt- 
no ,  che  per  volere  paflare  da  una  fineftra  all'altra  ,  per  via  d'una  fané  ra- 
comodate  ad  un  trave  del  foflitto  precipitò  §  e  finì  i  fuoi  giórni  in  betel 
età  circa  il  i66$.JMahqfia  par.z.jbteéd. 

Umbella  Difcalzi  moglie  del  famofo  Guido  Mazzoni  Scultore  Modonefe  ,  co* 
me  fi  è  detto,  apprefe  dal  marito  l'arte  della  (cultura  ,  e  perfettamente  for- 
mava figure  di  terra  cotta  ;  fu  celebrata  dal  Guarrico  %  e  da  altri  Scritto- 
ri .  Vidrioni foLn. 

Isabella  Parafole  Romana  moglie  di  Leonardo  Norfino  Intagliatore  di  (lam- 
pe in  legno^  attefe  al  difegno  ;  fece  un  Libro  d'invenzione  con  diverfe 
forme  di  merletti  ,  e  lavori  di  ricamo  per  le  Dame  ;  intagliò  tutte  l'erbe 
del  Sign.Principe  Cefi  d'Acqualparte  Letteratiffimo  Soggetto  .  Mori  in 
Roma  fopra  i  50.  anni  :  da  quella  nacque  Bernardino  9  che  imparò  la  pitn 
tura  dal  Cav.  d'Arpino .  B agitemi  ftf*l94~ 

lla€(Maggiore  da  Francfort  fcolaro  d'Egidio  Sadeler,  col -duale  fi  fermò  mol- 
ti anni ,  elafciò  in  dubbio ,  fé  nel  bel  taglio  dei  rami  cubiti  alle  ftampe  * 
fi  dovefle  la  gloria  allo  fcolaro ,  o  al  Maeftro ,  S*ndrartfoLi6t. 

Ibc  Mofceron  9  o  Maucfceron  Olaodfefe ,  In  età  d'anni  22.  comparve  in  Bo- 
logna nel  1695»  è  orai  pennelli  alla  mano  lece  ftupirc  più  accreditati 
Pittori,  e  Dilettanti,  con  la  vagheaza  dei  fuoi  belliffimi  paefi?  in  fatti,  noia 
fk  poflbno  vedere  più  belli  fiti  9  sbattimenti  di  falche ,  rufcelletti  d'acque. 
amenità  <fo  ria  >  lontananze  con  degradazione  9  il  tutto  finito  col  fiato ,  e 
coiì forte  ,  e  vago  colore  >  e  pure  ti  terqtinava,  con  franchezza,  e  con  pre- 
fetta;  indicibile .  Parti  poi  per  Roma,  d'indi  per  la  Patria  ,  egiunfero  qui 
infante  noveWe  di  fua  morte  ,  ma  col  tempo  ftanite*  fi  fpera,  che  oggi  vi- 
va felice  nei  fuoi  contorni  - 

N  s  Ifi- 
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Ifidoro  da  Campione  f  Stato  Milanefe  )  fu  fcolarodel  CaV'MfjrazzOnf  ì  -tKr  ' 
fcì  tanto  perfetto  nel  dilegno  ,  enei  dipinto,  che  l'anno  iGtfi.  per  PA.R. 
di  SavojicompS  la  gran  Sala  lafciata  Imperfetta  pei-  ti  morte  del  Marc- 
ili Rivoli  ,  e  fi  crede  per  tal  compimento,  cnefuffìfattoCavalitfe.M.S. 

Ifraeldi  Mcnz  f  Città  vicina  al  Reno  fopra  it  (lume  Malli}  è  nominato  dal 
Lomazzo  a  fuf.ógo.  tfrael  Metro  Tedefco  littore ,  ed  Inventore  defìttiti» 
gliarc  in  rame,  tu  Maefbo  del  Boomart ino,  dal  quale  imparò  Alberto  Oli*  : 
ro  ,  Il  Baldinxccì  però  nella  vita  del  Durerò  afoì.z.  e  di  parete,  die  il 
primo  Inventore  dell'intagliare  in  rame  fuffe  un  tal  Mtfo  Fiammingo, 
che  die  principio  in  Firenze  l'anno  1460X3  prima  cartai  erte  intagliò  Al- 
berto Duro  fu  copiata  da  una  del  Menz  l'anno  1497-  ed  era  Alberto  negli 
anni  $*].,  avendo  per  l'avantl  attefo  all'arte  del  Padre ,  come  fi  è  detto. 

Ifrael  Mediti  nefe,  Ò  Vali  Mecheln,  oMechen,o  Magontino  ,  fu  tino  di  quei 
primi  Intagliatori  Germani,  avanti  al  Durerò  ,  ed  al  Mantegna,  che  apri* 
rono  k  vie  all'Intaglio  ,  e  diedero  lume  ai  Ptofcffbri  di  «l'arti ,  Segnò  tó 
fuecarte,comIelettereI.V.M,  ovèro Ifrael .  Sattdrart fol.206, 

,/».""■   LAMBERTO  LANCILLOTTO. 

g  Amberto  Lombardo  da  Liege  usò  in  giovtotb  H  ««gnome 

4  di  Saterman  ,  che  voWe  poi  coi  tempo  efprifMre  in  latino 

i  cdh  la  voce  J#tw,fichè  Ltimieno  bonétrde,  o  Smttrmsw, 

^  o  L.S*<ttrr#s,  come  marcò  i  fiioi  intagli,  e  io  ftefb  .Fa  Fit- 

fc  terre ,  Architetto  ,  Scultore  ,  Intagliatore ,  Chiariamo 

£  ncll'optica  ,  e  Perito  nella  cognizione  di  Sculture  ,  e  di 

"  FittUre  ari  tiche .  Nei  faoi  lunghi  viaggi ,  da  pia  fondi» 

Maertrì  raccollè  le  maniere  pift  proprie,  e  con  una  fcuola  Moderna,  ed  ci*; 

gaiftc  fece  fiorire  la  bellezza  >  e 4a  ficUrOsza  detratte-  nei  foca  discepoli , 

che  là  divorarono  per  Varie  patti  dei  Mondo .  Non  mancò  dfcgN  ftudj  li* 

lofotici,  e  diì  poetica  corti  pdf  rime  mi  ,e  però nelfopere  fhc  hitrodafle fon* 

d4te  fantafie  ,  capricci ,  ed  iftorie .  fiorì  nel  1550,  ffyari  »  8*Iilx*cà , 

Sanirartfol.il*;.  Uberto  Gokeiofuo  feotaro  diede  in  luce  t»  Vita  di 

Lamberto  ,  e  fcrrve ,  the  nacque  nel  1506. 

Lamberto  Sufter  fcolaro  di  Criftffftno  Schutrte  ,  che  morì  flit  j^t-OdU 

pòrto  il  nome  d'eccellente  nei  tHpignete'-tarie  om  ttom'orduie  ,<oti  gti* 

zia,  condlfoofieione,  con  fcHcita -d^tìgegno  ,  e  cca*r*lk»  di  penoeliA 

Sattdrart  fol.zz^. 

Lamberto  Tedefco  ftudiò  in  Venezia  feeto  T*e&fiw  ;  (etti  quatttm  «Ha  il 

Maeftro,  ed  il  Tentoretto  ,  introducendo  nei  tot* 4a*eri  beUrffimì  paeiif 

dipinte  in  Padova  pubblici  quadri  .  i9tdoffipMP.i.fat.K>4m  < 

Lancillotto  è  fiato  eccellente  in  dipignere  rooefei ,  ifHendvri  netttiMfi  V  ***** 

ni,  e  cofe  fomigliauti  ;  il  Va  fari  par. %.  Ui.a.jbij*6$.  difcorWado  licer? 

ti  Tedefchi ,  e  Fiamminghi  lo  ette*  Vedi  Jacopitta  Laneittottai 
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tatttnzfa  da  Bologna ,  di  da&  M«t  oardi»  e  dal  Majhi  folàiTAtito  dei  Ma' 
gini  ;  imparò  dai  Carracci  ;  franco  nel  difegno  entrò  in  Roma  ,  annove- 
rato tra  ii  Pittori  di  Papa  Sifto  V.  Lavorò  a  buon  frefeo,  in  luterano,  ia 
.  S.  Maria  Maggiore  ,  nella  Vigna  Pere t ti  9in  Vaticano, ed  altrove, Que* 
ilo  giovine  arerebbe  pofto  in  luce  grand'opere ,  fé  di  noca  compleifion?  ; 
e  disordinato  lidia  mutazione  dell'aria;  configliatagli  dai  Medici»  non  luf- 
fe (tato  forprefo  da  mortale  accidente  fuije  montagne  di  Viterbo ,  dove  di 
27.  anni  fpirò  l'anima ,  e  fu  portato  a  quella  Città  per  la  (Sepoltura  .  M<fc 
vajìa,  M afini,  Baid inucci,  Buglioni  folqfi.  .  ; 

Lattatzid  da  Rimino,  detta  della.  Marca  ,  fcolaro  di  Gio:JBeJJino  fiori  nei_ 
1 5$o» dipinte  in  Perugia  «  Morelli  f ohi  >ji. 

Lattanzio  Gain  bara  Bresciano  •  Dal  Padre  Sartore  ,  e  bandito  dalla  Patria 
Circondotto  a  Cremona  .  Dalla  natura  più  inclinatoci  pennello  ,,  che  ali* 
ago ,  fporcava  tutto  il  giorno  tavola  e  muri  con  carboni,  onde  ne  rileva-  _ 
va  Sovente  crudeli  battiture  dal  Geujtore).Pafsò  una  volta  AmoniogCam- 
pi  Jpeftatore  degli  firepiti  paterni  col  figlio  ,  ed  imefi  fa  cagione  4ìt$U 
rumori  9  l'ottenne  in  icuftodia.  p^r  tèi  anni  0  nei  quali  gl'i nfegnò  il.difcgujp, 
ed  il  colorito  •  D'anni  i  ^ritornò  alla  Patria  in  pratica  col  Ronfani  no ,  da 
cuiebbe  una  figlia  in  conforte  :  nel  dipignere  fu  ameno, di  belle  unte ,  fa- 
cile, copiofò,  con  belli  feor ci ,  che  danno  nel  grande ,  e  fi  muovono  coji 
.grazia  Raffaellefca .  Brefcia,,  Venezie  ,  Parma  ,  e  Cremona  ammirarono 
l'opere  Joe  .,Fu  d'ingegno  vivace.,  arguto  p^e  fi fp olle .,  inventore  di  y& 
tj  capricci  CW»^}<*1  e fphi  ,  com  rateo?  al  naturale  i  verfi^e^Jia^pjal^ondp 
£  racconta  *jobc  AavorandgJa  Volt*  dei  &•  Fayfb'iip,  e  Gioviu  di  Brefcja. 
ita  contadiffP  curiato  di  vetrerie  dipignere,,  fai)  le  fcal$,  che  per$  accorto!* 
del  vernine 4i  .colui ,  aifaccù?flegli,e  lece  il  verfo  del  Gal  Jó  d'India  9  dai  che 
atterrito^precipitò  dalla  fcala,  e  lafciovvi  la  vita.  Molti  fono  di  parere,  che 
anch-e&t  cadmile  dfl  paloo,4avoaaxido  in  S.  Lorenzo  *d*auni  ja.  ed  ivi  fyflè  a 

Lattanzio  Niccoli  Cavaliere ,  e  Pittore  Icritto  al  Catalogo  degli  Accademia 

Lavinia  Fontana  %lia#  e  dife^poia  di  Profpero,  nacque  in  BoJognf  i'amip 
J  j£2«riufc)  cqsi  dolce  ,  e  pratica  *neJ  colorire ,  che  gareggiarono  Je  ,XM)p 
a  trattenerla ,  accarezzarla ,  e  fervire  per  avere  dalle  fue  mani  i  ritratti  lo* 
so  .fitffo  a?e*?  lavorato  in  pubblico ,  ed  in  privato  ,  aqdò  a  Xpro%  ,4qy&  j 
fervi  Grggo^o  XIULe  .tutta  la  Caf*.  Banconi  p*gui ,  da II?  quale  fu  fernpgq 
protetta  ,  e  beneficata  .  Fra  l'altre  pitturcddipinfe  iugrjn  tete,  eoo  figiu 
se  (nftgfiinyidfl  naturai?  ,  Ja  I^fU^^e  &$.  Stefano,  pofta^ella  C/iiefii  . 
di  S.PaoU>  fuof  i  di  Roma  ,  dove  d'anni  5o.coronò  le  fue  vitto/jofe  fatiche, 
e  fu  celebrata  dai  Poeti ,  exlagii  Oratori .  Mafoq/ia  para^fQlji  i$.  Magfi$+ 

aura  B$rn*(coni  Pittriqe  Romana  impar&a  dipignere  i  fiori  da  Mario  Ny  a*-: 
j*i,e  riuicl  di  tante  fiecJFegiop&j  che  fece  l'otnaipci)tt>  al  *mwlrp.di  i&  Gae* 
,   J  "  N  n    a  ta- 
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tano  ,  dipinto  da  Andrea  Omafle!  in  S.  Andrea  della  VaHe  I  Ah.  TM 

Lazzaro  Baldi  nato  inPiftoja  Panno  r62j.  Crefciutoin  età  pigliò  la  via  di 
Roma  alla  fama  f parla  di  Pietro  da  Cortona  ,  fatto  del  quale  imparò  il  di- 
•  fegno ,  ed  ih  colorito ,  fino  che  divenuto  fecondo  Mi  penfieri,e  franco  nel 
maneggio  dei  penheIK,comparve  in  pubblico  in  luoghi  digerii  di  Roma,ct>- 
me  regiftra  nel  fuo  Libro  VASJSti  .  Diede  ancora  in  luce  un  breve  com- 
j>endio  della  Vita  di  S.  Lazzaro  Monaco  Pittore  ,  gih  defcritto  negli  Ali- 
ti chiflì  mi  della  Prima  PartermorY  in  Roma  Panrfo  r70j. 
Lazzaro  Calamecfi  da  Catara  Pittore  ,  Scultore ,  e  fcoiaro  d'Andrea  Cala* 
mech  fuo  Zio  ;  fino  da  giovinetto  lavorò  due  ftatuè  neU'efequie  dct  "Buo- 
na roti,  che  furano  molte  lodate  %  per  W>i£zarria  >  fpitito  ,  e  vivacità .  Va* 
fari  par.j.  ££.&.;/&/•  2  04. 
lazzaro  Calvi  nacque  in  CJenova  Tanno  t$oz.  da  Àgoffiino  Pittore ,  che  h 
;  %  rollò  nel  di  fegno,  fe  nel  colorito!  vedendo  poi  la  bella  maniera  di  Ferina 
'del  Vaga*  benmè  ftifle  entrato  nel  quinto  fuftro,  io  fupplicò  per  hfeeftro, 
«  econ  Pantaleo  il  fra  te  Ho  benignamente  'l'ottenne?  (coperto  dal  Vaga  Fin* 
gegnofo  talento  de?  due  gióvani  »  compoféti  certf  cartoni  $  per  opere  pub- 
bliche ,  e  riportarono  tanta  gloria  y  che  principiarono  a  farli  conofcere 
'per  Valentuomini  •  Lazzaro  dunque  fervi  il  Redi  Napoli ,  ed  il  Prìncipe 
èi  Monaco >  dai  quali  fa  trattato  »  e  regala taaWa  grande.  Ritornato  alti 
Patria  tàntòtftóirònel  %eà*t fi  preferiti  H  Bergaraafto  ,  ed  ilCambiafi, 
che  abbandonata  la'  pfttèiifc  >  applicò  atta  nautica  ,  ed  alla  fchcrma  per  uà 
genio  marziale  ^  che  aveva  A  con  (urtandovi  *o.anni ,  dopo  dei  quali  ripi- 
gliati i  pennèlli  lavorò  fino  agK  anni  8?»  d'iodi  diedefi  agiatamente  ago» 
derei  frutti  di  tante  fatiche,  e  conduffe  la  viu  fino  agli  anni  io%JS$prm 
p.71. 
JLmmmo  Cabri  infigne  Statuario  9  molte  opere  di  tua  mano  ritrovanti  nrfP 
Altare  Maggiore  di  S.  Fraacefcò  di  Bologna.  *  fiori  ael  1590.  faMÌti* 
/0/.26O»  •  '  •."'•' 

^Lazzaro  Morelli  Scultore  Àfcolano,  fcritto  al  catalogo  degtì  Accademia 
Romani  l 'anno  1  &$  3.  In  S.  Pietro  Vaticano  al  fepolcrò  di  Papa  Clemente 
X.e  nella  Cappella  del  Venerabile  ,  fono  ftatue  di  fua  mano  ;  credefi  fav 
laro  del  Cav.  Semino» 
Lazzaro  Sebastiani  Veneziano  apprefe  Parte  del  drpignere  da  VittÉteCif* 
paccio»:  fino  al  giornoxt'oggi  fono  in  effere  le  lue  fatturo  *n  Venezia ,  re» 
g;iftratfe  dal  Ai  do/fi  far.  1 ,  foL  ja.  ♦      -  ^ 

Xftzzaro  Taratone  forti  i  fuoi  natali  in  Genova  l'anno  1  55$.  Conlegnato  ifl 
cuftodia  a  JLtlca  Cambiali ,  feppe  coarf  bene  ubbidirlo  ,  e  fervire  netti  pre- 
«etti  dell'arte  ,  che  guadagno»*  tutto  t'affetto  dei  Maeftro  «  Quando  da 
Filippo  ILfu  chiamato  in  Ifpagna  il  Cambiali  per  le  pitture  dell'Efcurii- 
le  ,  feco  conduflfe  lo  fcolaro  ;  ivi  mano  iì  Màeftro  ,  fi  fermò  per  9.  anni  a 
dipegnere  ;  ritentato  con  buon  cumulo  di  danari  alk  Patria  i  I»  ricevuto 

*  con 


con  appiattò  datti  Cittadini ,  che  ambirono  le  fucmànifafcturé  ,  mi  fiì mó- 
ni exit  e  nei  frefchi  ,  fopra  dei  quali  Aveva  fatto  un  rigor  ofi  Aimo  Audio,  ,  ad    , 
tcquiftòuna  Spedita  franchezza*,  Lavorò  di  quadratura»  e  di  ritratti  5  fece  l 
quadri  a  olio  ,  e  per  divertimento  ,  nei  ripofi  della  vecchiaja  ,.aveva  accu- 
mulato nove  mila  difegni ,  i  quali  gioiva  far  vedere  ai  Dilettatiti?  Giunto 
finalmente  l'anno  1 63  j  .riposò  in  pace.  Baiòittacci*  Soprani  fai. i$i. 
Lazzaro  Va  lari  Aretino  praticò  con  Piceno  della  Francefca  ,  dal  quale  impa- 
rò a  dipigneré  in<grande>e  falciare  Ir  minute  figure:  nei  movimentile  nelF  ' 
efpreffioni  naturali  ebbe  un  dono  daUa  natu«h«ott  a  tutti  concefforftt  par 
dre  di  Giorgio  Tentare  ;  ville  7*.  anni  >e,nd  r4$a.  fu  Jepetao  nella  PieYf 
delia  fife.  Patria.  Vafori  fatr.zxfoLiyy. 
Lazzaro  Villanova  Gè  no  ve  fé  imperò  jl  difegno,  ed  il  colorita  da  Domenica 
Fiafeiia,  continuò  a  fermarli  col  Maeftio  jo.anni,  che  è  a  dirs  fino  alla  di 
lui  morte,  che  fegui  nel  1 669.  dopo  di  che  operò  da  &  vieti  iqfamente ,,  co^  _, 
me  dall'opere  fue .fi  vede;  Soprani  fola  5  /•      ir       ,.   -\.    ,     :#,; 
Leandri  Badano  figlio,  e  Scolaro  di  Fràncefco^diPVmtB  detto,  il  tafiam  :  fi* 
così  nominata  per  i  ritratti ,  che  dipinto  ai  naturai®  Mari  no  Gri&ani  &o+ 
gè  di  Venezia  ,  lo  creò  Tuo  Cavaliere.:  hyortòn*  varj  luoghi  ^  particolar- 
mente nella  Sala  del  CbnfigliV.dei  X.  »  dove  in  yn  gran  quadro,  divisò  il  • 
Doge  Sebastiano  Ziani ,  chie  ritornando  vrt«ociofo;aall'ajmate.di  Federico 
Barbatola ,  viene  incontrato  da  Pajpa  AJeffitndro  1U»  ,  che  gii  porge  urt 
anello  4  acciocché  ogù'an^oi^ft ornate mftgiK>dei4 'acquift^to Joipero ; 
Fu  uomo  fplendido ,  fi  trattò  alla  grpndìe^  ptatioòcop  la  £Jobiiti,  e  Ifau 
bilica  nel.  Mondò  là  propria  gloria  *  pqfei  confici  al  fiip' vivete,  J'aaxj*  : 
p  6  ^5^  fepoltoki  Salvatóre,  ^/^/^^r.  «./(>/.  i^jv  ,  '    .  t 

Lelio  Orfr,  detto  da  JVmre fiora ,  imparò  d^  Cerreggftr,  e  dot,  Buanaroti  f 
ficchè  riufcl  con  ragione  Corrtggefco  Scolorito ,  e  Michelagnelefco nel 
difegno  1  da  fe  praticò  Fafcbktettiìra  „  e  ne  diede  beUiflime  prove  }  di/eguò 
a  penna  diligerttiflimi  poofifri*  dai  dilettanti  fciaHumm*  apprezzati  i 
dipinte  arabefchi  con  belliflitm  putuni ,  ed  adornò  vàrj  Teitrp}*  e  Palagi 
coc»fué  belle  •  Manifatture .  :  Grrfn  diigraai»  di  quefa  fcgiofe  Pittare,  del    i 
quale  niuno  Scrittore  fet  ne  ricordò  J  onde  per  tradirne,  dall'Autore 
^quietamente  cercata  >  £  trova.  »  che  in  età  d'aoni.  76..  «ocl  l'anno  15-854 
e  fta  fepoltonei  Carmine  di  Novellara  •  M.S. 
Leonardo  Bf  e mer  di  Detfo  noto  net  i$6fy  Fu  dv  acu tiiliinp  ingegno  r  e  di- . 
ligente  nel  comporre  minute  ftoriette ,  moke  dello <waJi  lafciò  per  Ite  Gal* 
ierie  Italiane  >  ed  Oltramontane  >  pagate  con  preezl  rigptf  fi  .  Sandrart; 
folcii*  .  :  .    -    .     • 

Leonardo  Brefcja  eccellerne  Pittore  da  Ferrara ,  dipinfe  set  Caffé  Ilo,  net- 
Ja  Chtefe  dei  RR»  PP.  Gefuiti ,  ed;in  altri  luoghi  ;  lafciò  poi  la  pittura  per 
applicare  alla  mercanzia ,  netta  quale  Jfece  in  coartanti  più  di  4apymila  feu- 
di ,  e  poi  mori»  circa  il  i}%2.  Sup&rói  fot  .tz6. .  •  , 
«eoaardo  Cartellari  cognato  di  Gto:  Filippa  GrefcioaeJNjpplftaao^  arnesi» 

due 
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<dtie  Pittori  >  é  difoepoli  di  Muco  CafcMfc  ;  Vàfkri  *ff'4-  Ut.  v, 

Leonardo  Corona  nacque  in  Murano  Patino  ifóuDal  padre  miniatore  di 
«arte  fti  applicato  alia  pittura  in  Ve  Desia  in  cafa  di  MaAro  Rocco  ài 
<San  Sii  veftro ,  il  quale  teneva  preflb  di  fe  diverti  Fiamminghi  a  copiare 
l'opere  più  finguiari  di  quella  Città:  .«Iftfempiò  di  quelli  addeftrandofi 
ibpra  l'opere-di  Tiziano  ,  le  colpi  tanto  giufte  9  che  dagl'Intendenti  fu- 
rono ffimate  originali  *  da  qui  nacque  la  Tua  fortuna  in  ritrovare  prote- 
zione per  emme  a  diptgnetr  J*  Sale  Ducati,  iTempf,  ed  i  Palagi»  e  ben* 
thè  avete  competitore  il  Pale»,  pure  con  i'ajuta  IpeèfcfevdeUa  naturi, 
franchezza ,  e  facilità  nei  fuoi  lavori ,  non  JU  da  meo*  di  quello .  Coroni* 
«0  di  gloria  mond*iM>dWnni  44.atidò  «.cercare  h  cefefte,fepolto  in  S.Mi» 
ria  Nuova  .  JUdoifi  fMr.2.  foi^y.  Batdimnci  far.$+  fct+t^  foLto^. 

H^toardo  Cugai  da  llotgo  kSopoIcro  ft*  valente  difegnatorc  ddle  cole  ad 
fiuonaroti ,  difegnò  tutto  il  GiadKxJo\uiùvwfaJe ,  da  qud  gf*nil!uomo 
tfJpiiKO  ^Vaticano  «Blta:lGlppella;diSiftolV.  con  unta  ♦eceelrttefi  che 
P&no  ckl  Y«ga  lbconpenfr  à  prensp.rigorofo  ,  e  conte*  volto  fiao  sili 
morte  r^/ar/^^b  tó.i./^c57. 

Xebittndodetfeil  Piftaju  s per  fiatati  -fintiti  in  quelli  Città  ,  fu  foolaro  dd 
Fattorino  d*  Raffaello  ;  la*ot^rkMtci,  filar»  in  Lucca,  in  Rww,tdJa 
Napotf' ,  doro  {ttadagnòsifolti  dinari  ;  ma  ne  ieoe  poco  conto  f  perche  1 
titt W  fcÀrftttatt va  neigtoosfr  :  ;  mori  i  *  Mfepoti.  r  e  iafeiò  lumie  di  celebre 

cftlotìeoM»'y^r/]^^'A^^iLiy^  '  j\  . 
Letm*r&>«*a  8frre*etaa-S«lu»e  in  Rpma  ;  oifcpdiqedpl  Card*  Felice  Mori- 
taito  adornò  di  (la tue  il  QfakmdiWipcotb  IV;  Affwuò  poi  al  Ppùtift* 
tOc^J  notte  dKStto  V^*cftia^)faK)iSaikoTe;  tewtfin&  la  Orpella  det- 
4a  SJfta  eoa  varie  %u re  v  emettete  «veflfe  Profpfcpo  Brafc*am>  te  compi* 
giiit'V  tfiHa  fe  Afflo*  petò&<faa  «Mreiifcioon^eimé^li^lordiiie  Pontificio 
ritòctStyt  tutte  le  di  k* fetluife  >v*fic£MÌ*  tenpbvqiòrì  ite JBLoma '. Bgglfc 

Léonard»  «el  fo^4F*orentino''fcotet©  d>  Andrò  Contata! ^aàrtt»  aH  Sanie* 
vino  ;  'Vece  la  OWbfrldt  rtia*ftital*idle  Mooadieoli  S.GtóarmioR  Firenze  t  ed 
m  Sv Ambrogio  m>&;$obéfòano  >  ne :  d'abrogai I» il Vvpmlf o*%.Vtku 
fol.126.  -  .....»■ 

Leonardo  fla  Vinci <OTio^i  piti  fwbJimi ,  ed  utitae^tiìfogfegfcir ,  che  mai  co- 
nofceffe  il  fecoJo  dèi  ijoa  Fu  betti ffimto  di  ptefen^^orarfendi  tratto. d'a* 
ìiiiho  nobile  ,  Mufico ,  Sodatore  dì  Lira  ,  focato  qtfittè  dolcamente  ìm* 
provvifava  ,  Geometra»  Ingegnerò,  Notomico,  Alchimifta,  Scrittore  >  «he 
lafciò  un  Libro  fpettante  al  dileguo  f  od  alk  ^»ora  •  e  Ri  ferine  conia 
ifeano  finiftra,  Scultore  >»  Archi  tetto,  e  nejk  pittura  fcOiaro  d'Andrea 
Verocchio  .  Quali ,  e  quotate  fiano  fta^e  l'opere  fue  ,  per  fervirexpontefi- 
ci,  Monarchi,  e  Principi,  non  e  mio  attuato  livellarne  :  diièfoiOf 
che  lefue^belteq^aKtàMtanto  nnna/Mror»^  iche  ritrova  adofi  in  Frahci* 

al 
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dtolgi^FfdmtfeDlefcp^^  Oli- 

rti* l'Anima  Ara  kr bracciali  cfue^pktofiffimo  Montica.,  ia  età  d*8mu»  7^* 
fa/ari  por* 3 *' hb.  1 .  /p/. 7.  Sèndnrt  fo/.m. 

Leonardo  Ferrandlna  tediò  in  Genova  k  (cultura  da  Taddeo  Cartoni ,  fece 
teUiflrafe  figlie?»  in  particolare  la  beltà  Madonna  nella  Chiefa  del  Giaafte- 
to  ;  diverte  atei? eu' inandò  fuori  di  Genova  tutte  di  graziofo  manie**,  do- 
po avere  per  mtitoftèaapa  virtuofcimmto  operato ,  pagò  il  comune  tribù* 
to  alia  morte .  Soprani /0/.29J.  . .  « 

Leonardo  Fiammingo  Pittore  molto  vaiente  »  fu  fcolaro  del  Roflb  Fiorenti*  • 
ab  ,  col  quale  andò  ih  Francia  ,  el'ajutò  nelle  Gallerie  di  Fontanablò^ 
e  lavorò  fopra  1  di  fogni  dei  Maefhro  •  Pa/ ari  par.$ .  tìb.  1  •  fòla  \6* 

Leonardo  Kero  Statuàrio,  ed  Architetto  di  Frajtooma,  per  la  Germania  tra»? 
vagliò  affai  iti  marmo,  ed  in  legno  ;  inori  in  vecchia ja.  .Goftatuino  Pittore, 
dio  in  gioventù  mori,  e  Giacomo  Statuario  ia  Italia»  in  Olanda,  ed  in  In- 
ghilterra *  dove  mori  dì  36.  anni ,  furano  fuoi  figli  •  Sandrwì fof*34i .  « 

Leonardo  Pacatole  Norfioo ,  Intagliatore  in  loglio  *  fervi  il  TempeAa  indir 
vorfi  intagli  r  e  da  fé  d'ordine  di  Sifto  V.  diede  alio  .ftampe  fErbolario  di 
Getìo*Durante  Medico  del  Papa ,  coti  ntunerofè ,  e  belle  forme  d'erbe  * 
molto  iòmiglsanti  t  mori  d'anni  60.  Jfahrita  la  moglie  fé»  opere  diverte^ 
come  li  è  detto ,  e  Bernardino  il  figlio  rtu/cl  Pittore .  BagHoni  foi-iy^, 

Leonardo  Reti  Scultore  Lombardo  ha  lavorato  beUsffimiftiKxbi  nei  Palagi» 
nelle  Gallerìe  ,  e  nefTempj  Romani ,  ed  ha  fatto  il  baffo  rilievo  di  mar- 
mo alitane  del  pppofito  dì  Papa  Gemente  Xi  in  Valica  no .  Ab*  Ti  ti 

Leonardo  Sormano  Savooefe  Scultore  di  Papa  Gregorio  XIU*  0  di  Sifto  V< 
dal  quale  fu  largamente  rimunerato ,  e  fmgtifaJwnpnte  privilegia  0©  per  lf 
fiatile  ,  e  fontane  lavorate  coniti  lui  ordine  i#.  itala  <;d*re  fftorl*  ;e  Jafciò 
molte  antiche  ftatue  di  gran  valore .  Soprani  foL$$.  Baldinucci  p§rt.$^ 
Pc.^foLzft.  /  ;  £ 

Leone  Batifta  Alberti  Fiorentino ,  Architetto ,  Profpettivifla ,  Aritmetici^ 
Geometra ,  Pittore ,  «  Scrittore  d'Architettura  ianKeci  Libri,  e  di  Pitta** 
ra  in  «re  Lilpi  fiampati ,  come  iteli*  Tavola  chjjli  Scrittoci  in  fine  £  veduta 
Andò  4  Rww  ,  dove  neMe  Fabbriche ,  e  nelP  Architetture  fcnri  cmì  ben* 
Nicwtfb  V.  che  guadagnò  tuttala  grazia  Ai  quel  Pontefice  .  Ritornato  a 
Firenze  con  i  fuoi  difi^gni  inalzò  Palagi ,  MoAaJìeri,  e  Tempi  $  il  fimilé 
foce  in  Mantova  t  lafciò  poche  pittore ,  ma  molti  dHegfti  fe  ferititi  di  efilr*  I 
fé  varie ,  perle  Campate  ,«e  parte  M.S.  le  quali  tiacmuàfi  tutte  dcferj*te*iel 
Libro  iiflìtadeto  ,  TramUo  4tUa  Pittmn*  iiLemurdo  da  Viàci  %&*s&p*** 
in  Parigi  Tanno  i6$i.  Vifle  onoratamente;  €  trattò  bene;  colmo  di  gjftjj* 
finì  la  vitata  Fata*,  eftpolto  iHS.Croce.  Attila  firn  CtfadojirtoOaa^T  L 
tri  accenditi  Pittori.  Sottrai*  fohio$.  umano.  S<nneUi ,  Vafari  pctf^ 

Leone  Lcqni  Afetioo  Orefice ,  &W9W|9fnii ttwj ,  4l*Um&  è  fitarftore  | 
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ctmofcendoCatlo  V.  le  ftie  belle  prerogative,  volle  die  fbrmèflfe  <ttbro£ 
èò  fedi  lui  (tatua  ,  varj  cunj  col  ritratto,  ed  altri  »  per  i  quali  conceflègti 
un  entrata  di  i  $o.ducati  annui  ,  una  eafa  in  Milano  f  lo  dichiarò  Cavali* 
re ,  e  graziò  di  privilegio  di  nobiltà  i  fuoi  difendenti .  Godè  Milano  di- 
vede  manifatture  di  quefto  grand*uomo ,  e  la  Spagna  ammira  (e  Statue 
machteofe  di  bronzo  ,  che  fece  nell'EfcuKale  r  con  Pompeo  il  figlio ,  il 
quale  nei  lavori  di  getto,  e  nell'indorate  a  fooco,  (à  inaarrivahile.  ftytat 
f art. i*  lib.2.fùL2$i .Mazzolar* fol.1%1. 
Leonello  Spada  Bolognefe  pafcò  dalla  mifèria  a  buon'auge  di  fortuna  col 
«maneggio  dei  pennelli  lòtto  il  Bagliori ,  e  lòtto  i  Carracci  ,  e  là  dove  en 
macinatore^et  colorì  ,  ed  il  traftuilodi^gliei  valenti  Maeftri ,  divenne  col 
tempo  bravo  Pittore .  Condotto  a  Roma  dai  genio  di  vedere  il  Caravag» 
£to  ,  tanto  Jrtmicono  infieme  quei  due  fìravaganti  umori,  che  viaggiato* 
^o  in  Malta  :  ritornato  a  Bologna  bene  allVudiiie  #  con  quantità  di  dana- 
ro, tutto  sfarzofo ,  con  patenti  di  familiarità  ,£:baufervito  di  quelCom» 
mendatote*  perttopere  dipintagli,  benché  con  «certa  alterigia  difobbli- 
gaffe  molti  Pittori  amici ,  pure  fi  fece  ammiratori  deir#pere  die ,  per  uà 
tinto  forte ,  e  Caravaggefce  +  Fii^hiamato  a  Modona ,  a  ftarara ,  •  Reg- 
gio ,  ed  a  Parma  >  dove  oonfegui  ndbil  donzella  in  conforte  :  afficuratoli 
nella  provvisorie  di  Corte  *  e  nel  fondo  di  ricca  dote  «  principia  a  fpea- 
<5ere  alla  grande ,  entrare  nelle  coiurer&atoni  f  pattare  ,  dar  bando  aldi: 
pignere ,  e  motteggiare  gli  amici  1  (ino  che  morto  il  Duca  fuo  Prottetore, 
abbandonato  da  tutti  Scialato  il  vallante ,  £  pendutoci!  buon  maneggio, 
dei  pennelli  ;  ritornò  ai  labori  »  ma  non  fece  fe  non  cole  infulfe ,  e  tonta* 
ne  dal  buono  9  che  però  andando  di  male  in  peggio ,  £  t Muffe  alla  pri- 
tniera  miferia ,  nella  quale  d'anni  46.  fini  la  vita  9  Sepolto  in  Parma  nd 
i622.vedi  Girolamo  JDurti ,  emanino  da Capugnauo-  Jfofasfiaforj* 

/o/ioj. 

liberale  Verpnefe  difcepolo  di  Lorenzodi  Stefana  ,  poi  di  jtcépo  Bellino  , 
H  di  cut  maniera  confavo  fino  alla  morte  :  quando  lavorava  in  picciolo , 
terminava  l'opere  con  tanta  diligenza  ,  che  fembra vano  piuttofto  n?inù- 
te,che  dipinte»  Quefto  modo  di  finire  fu  grUo  ootanto  ai  Pontefici^  Ve* 
4covi,  che  miniò  molti  Libri  di  Coro  f  e  dipinfe  vaghe  ftoriett*:  ««**• 
gnò  affai;  vtfe  fino  al  1  ft&che  fu  Panno  85.  di  feia  vite  :  ebbe  onorata  k 
poltura  in  S.Gio:in  VaJie. Vafèripar^Jib.ì.f^.z^^. 

Lino  Scultore  ,  ed  Architetto  Sanefe  icolaro  di'  Gio;  PiGuio  ,  con  filo  dife- 
gno  fu  edificata  nel  Duomo  la  Cappella  di  S.Rauieri  Filano  Protettore  d' 
efla  Ci  ttà,ed«l  vaiò  del  Santo  Battcfimo  in  S.GaovamiL  JhM$**ccì f*>4 

Lippo  Oahnafio  Bolognefe  fcòlaro  di  Vitale  f  ebbe  tanta  gamia  neldipigto 
ve  la  $aotiflima  Vergine,  che  Lippa  dalle  Mudo***  fu  detto  :  a  Quelle  non 
dava  principio,  fe  prima  non  era  munito  de'Santi  Sacrarne ntirfurouoqu> 

Ce  venerate  dai  Pontefici^  al  giorno  d'ogfci  adorate  dai  Fedeli  per  i  nii- 

racerfi 
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racoli  operati ,  e  per  un5  occulta  attrattici,  «  che  arie  AeflTe  cea*fervafto*« 
Avanzato  in  età  entrò  nella  Carmelitana  Religione  l'anno  i  J08.  e  come 
divotamente  vifTe,  cosi  mori.  Rumali*  foladi Mahafia par .1/0/.3J.  fó» 

•  /ir/. 

Lippo  Fiorentino  nacque  l'anno  135:4.  Sebbene  tardi  applicò  ella  pittura  » 
nondimeno  dalla  natura  fu  in  modo  tale  ajutato  >  che  in  breve  fuperò  J* 
difficultà  deirarte:  fu  dei  primi,  che  pratico  d'jftorie,  d'invenzione  ,  edt 
buon  coterie  moveOe,  o  atteggiale  ]p  figure;  di  pài  fé  in  Firenze ,  in  Arez-  £ 
zo  ,  in  Bologna,  in  Pila,  ed  iu  Pillo ja:  ma  iiccome  l'opere  lue  furono  in* 
felici.,  per  elferc  fiate  in  gran«parte  rovinate  dalle  guerre ,  così  il  Pittore 
per  eflere  (lato  pomo  litigofo,  fu  una  fera  ferito ,  e  miferamente  mori  cir- 
ca il  14.1  o.  Sandrart  fol.iozVafaripar.i.foL  14,0. 

Lippo  Memmi  Sanefe  difcepolo  di  Simone  Memmi,  di  cui  ,  allo  fcrivere  dei 
Va/ari,  fu  fratello,  ed  in  ajuto d'opere  varie  ;  Dipinfe  a  frefeo  ,  e  e  tempra 
in  Siena»in  Pifa*  nel  Vefcovado  d'Arezzo,  in  Piftoja,  ed  in  Firenze  ;  feri-  : 
veva  fotto  le  pitture  il  nome  Aio  in  tal  guifà  :  Opus  Memmi  de  Senit  mt 
feciv  fioriva  nel  1325»  Baldinucci  fu.z.fol.i^. 

Livio  Agre/li  da  Fori)  allievo  di  Perino  del  Vag*  ,  fotto  la  di  cui  condotta 
divenne  bravo  Maeftro,  e  pratico  Pittore:  andò  in  Germania  con  il  Cardia 
nàl  d'Augufta  »là  dipinfe  varj  quadri;  ritornato  a  Roma  fervi  Gregorio 
XHL  i0  Vaticano  ;  fe$e  molte,  tavole  d'Altare,tre  delie  quali  fono  in  Sa» 
Spiritò,  dove  diedefi  al  ripofo ,  ed  accompdofli  fino  alla  morte ,  che  fegul 
circa  il  15^0.  Fu  copipfo  <nej  le  (lorie,uni  vertale  nei  dipinti  d'ingegno  fol- 
levato,  elatto  nel  difegno,  ed  inventore  del  dipignere  fopra  le  ladre. d'ar- 
gento. Bqglhni  fol.  1  p£ fanelli  fol.84. 

Li /io  Meus  d'Oudcnard  (Città  di  FiaudraJ  Gi^nfe  giovinetto  a  Firenze  *  e 
fu  benignamente  accolto  da  quei  Se  remili  mi  Mecenati  dei  Virtuofi  ,  per 
la  bravura  della  fua  mano  il  difegnare  a  penivi  miniite  fìgure*ad  imitazio» 
»e  del  Caltot ,  e  di  Stefaninp  delia  Beila  :  ftn«fi  avere  toccato  pennello  f 
così  bene  di  ignava  d'invenzione,  che  trafportati  ifuoi  penfieri  in  Fran- 
cia ,  e  veduti  da  Stefanino ,  li  ftimò  di  perito  Maellro;  Ritornato  a  Firen*  ■ 
«,  ed  avuto  cognizione  di  Livio,  tanto  fé  gli  affezionò,che  per  infègnar* 
gli ,  e  levollo  da  Pietro  da  Cortona  ,  che  allora  lavorava  nel  Ducale  Pala- 
gio, e  feco  lo  condufle  a  Romarconofcendo  il  difegnare  a  penna  arte  lun- 
ga, e  vita  breve ,  diede  di  piglio  ai  pennelli ,  e  rkifcl  eccellente  Maeftro, 
come  d*  tante  opere  fue  fi  veàz.B aldi n ucci  nella  vita  di  Stefanino  foljjo+  \ 

Lodovico  Antonio  David  nacque  in  Lugano  l'anno  1648*  Ufcito  dagli  ftu- 
dj  delle  lettere  umane ,  applicoflì  alia  pittura  in  Milano  nelle  fcuole  del 
Cav.  del  Cairo ,  e  di  Ercole  Procaccino  •  In  Venezia,  poi  in  Mantova,  in 
Bologna  (  fotto  le  direzioni  di  Carlo  Cigna  ni)  in  Parma,  ed  in  Roma,dife« 
guato,  che  ebbe  l'opefe  dei  più  famofi  Pittori  ,  avapepffi  a  dare  pubbliche 
prove  di  fue  virtuofe  fatiche,  in  ritrattiVin  facre,e profane  florie  nei  Pa« 
hgi  4ei  Ck andi,  e^eile  Chiefe.  Alla  pratica  dal  penueilo  aggiunfe  Perù*. 

O  o  disio* 
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emione  ditta  pernia  .  Hi  ferittol!  Difinganno  ietlt  prfncrtotò  mtizTe ,  ti 
•audizioni  dell'Arti  pia  noèM  dei 'difegno:  quefto  farà  Libro  in  tre  parti 
<iiv.jfo  f  iiiXLhà  àt Me<juàìi  vedrai defcritta  la  Vita del  ftmofo  Correggio, 
da  lui  ricercata  con  ifquifite  diligenze,  e  notizie  non  piùinte/e  .  Vi  vie  in 
Roma,  dove  firidufle  Antonio  H-6g1iof  in  età  di  20.  anni,  a  ritrare^Car» 
«linaii,  Principi,  Ambaiciadofi ,  e  (tuo  io  fteflb  Pontefice  Clemente  XI. 
V&i&awd  nella  Tania  li. 

Lodovico  Begareliì  Modonefe  nipote  ,  *  fcolaro  d'Antonio ,  ma  ftp  faro  dì 
tinta  importanza ,  che  uguagliò  in  tal  maniera  nelle  Ibtifture  il  Maeftro, 
die  non  iapetidofi  diftinguere  le  manifatture  dell'uno  da  (fucile  defftltro, 
<»t rfaoo  f%tto  il  nome  medefimo  d'opere  dei  Begareiii  :  nella  filma  poi ,  e 
valore  fono  in  tanto  credito ,  che  oltre  le  pubbliche  ,  e  quelle  delta  Galle- 
ria Ducatele  private  nei  palagi  hanno  il  fidecommiffb  di  noneffere  rimof» 
<b,  nt  vendute  .  Morlgiovane  avanti  il  Zio.  Pianarti  ft>l.$i> 

Lodovico  Jfcf  t uccio  :  quanto  meno  conosciuto  dalla  fua  Patria  dì  Mòdòna^ 
tanto  più  rìcon#fciuto  in  Koma  dai  Cavalieri , e  dai  Prelati,-  che  gareggia* 
rono  nei  condurlo  ai  divertimenti,  aecarez&trlo,  e  ben  trattario,  per  gua- 
dagnarti, qualche  memoria  dei  fuoi  pregiati  pennelli  fu  neeeffitato  partire 
ria  Roma,  per  sfuggire  i  fcniftri  incontri  ,  die  gli  lo  vr a  flava  no  a  cagione 
di  nobile  fanciulla,  di  liti  fortemente  innamorata .  Paftò  con  la  ftefla  fbr- 
tu m*  Mantova  benignamente  accolto  d*  quei  Serentiftmi  Principi  ,  e 
molti  ^ei  fuoi  quadri  ftirono  mandati  in  dono  all'Imperadorer  finalmente 
con  due  figliuole  Pittrici  fi  ridufle  in  Patria*  a  godere  ì  fratti  delle  (Ire  fa* 
ttehe.VMri*ffifol.i2$. 

Lodovico  Brea  da  Nizza,  affezionato  dia  Città  di  Genova,  iri  fermoflfì  gran 
twbpb ,  ed  efpofeiniquelleChiefe  belli  quadri ,  nel  difegno  aggittftati, 
nelle  attitudini  graziofi,  nei  colorite  vivaci ,  nel k  ditfeatefe&a  finiti  ,  e 
Quello,  che  b  piò,  mirabile,  da  duo  fteòli  in  qua,  fempre-confervat!  belli,  e 
Irefcht,  etTendone  alcuni  ftgnati  coi  nome  fuo,  ed  anno ,  eieè  del  1485 .  e 
del  ifì^. Stoppati  fui.  12. 

Lodovico  Butf  Pittore  Fiorentino  fcolaro  di  Sante  di  Tito ,  poi  olfervatore 
bell'opere  d'Andrea  del  Sarto  :  le  Ghiefe  ,  i  Palagi ,  e  le  Gallerie  Fioren- 
tine confcrvmntt  molti  dei  fuoi  dipfrfti,i  quali  febene  fono  un  poco  crudet- 
tir,  v'è  però  buòitiffifoo  difegno ,  grande  Audio'  e  naturale»»  .  Fiori  cii* 
callido.  Baldi  nuoci  ftòr.i .  fec.4.  f&l.  1 24. 

Lodovico  Carmcci  Capomaft rotella  fcitda^Cairaccefca  ,  e  frtmto  fbfiegno 
della  pittura  vacillante,  per  le  perdite  di  Raffretto ,  è  defitto  nwoti . 
Nacque  in  Bologna  l'anno  15J5.  e  da  Profpero  Fontana  fu  alletotd  nei 
difegno  :  benché  la  natura  non  gli  faflfe  propizia  ,  tanto  sVflfeticò  foprC 
l'opere  di  Tiziano  in  Venezia  ,  d'Andrea  del  Sarto  ih  Firenze ,  del  Cbr* 
peggio ,  e  del  Mazzola  in  Pairma ,  di  Giulio  Roman*  mMamofa,  del  Pri* 
ìnaticrio ,  dei  Tibaldi ,  e  der  Bagnacavallb  io  Patria  ,  «he  foperata  queff 
fcftinata  dure&za .  con  un  afflo  Lombardo  fabbricò  quella  gran  maniera  ; 
.     -  ~  che 


fino  tf  gkino  d'oggi  ti  (ludi* ,  6  venart  ;  e  ff  cerca  ;  'Cotiptrve  dun« 
qtte  in  pubblico ,  acclamato  dalla  trombi  dcHa 4nm ,  cfce  fece  ammutire1 
quelle  lingue  ,  che  lo  chiamavano  il  Bue .  Apri  Accademia*  netta  quale 

'  corneo r fero  da  varie  parti  fiodiofi  giovani ,  fm  i  quali  riufcxtono  laureati 
i  fuoi  cugini  Agoftirio  »  e  Annibale  ,  il  primo  dei  quali  febbene  col  butt- 
ilo, e  col  pennello  s'avanzò  ad  una  perfetta  pulizia,  e  finimento,  ilfecoo- 
dp  alla  vivacità  »  *  tiereéca  »  mai  fiero  arrivammo  a  quel  gran  fondo  del 
Maeftro  y  i  di  cui  di  piati  re&ro  citatici  i  primi  Pittori  del  Mondo,  ingan- 
nandoli anco  al  giotno  d'oggi  a  dirli  d'Annibale  (  ctonie  pia  cognito  pfer 
la  permanenza  in  Roma  \  che  di  Lodovico,  il  quale  la  vide  foto  per  i  }• 
giorni ,  là  chiamato  da  Annibale ,  per  rivederlo ,  e  ritoccargli  ia  Gal- 
leria. Fartele  »  in  cui  ili  propri*  mano  dipiufe  Uno  di  quei  nudi:  laterali» 
che  (ottengono il  Medaglióne  della  Siringa  •  Pelle  Sale  dei  quadri  pub- 
blici ,  e  privati ,  delia  aokessm  net  pressi  , delle  perlecuzioni  pittoriche» 
della  bontà  di  vita*  4eU'a  more  v«rfo  i  fcoieri>dei  famofi  allievi ,  ddJa  gra- 
titudine in  regalare  amici  di  difegni,  di  tefte,  e  di  quadretti  ,  delia  morte 
feguitagU  nel  *6i£,  ep^afio ,  e  fepofcura-areUt  Moniche  della  MackWetìa^  j 
me  parilo  abhaftauza  gli  Amori  nel  Matvafia  p*r*$.Jbl*i$j*  t 

Lodovico  Cardi ,  detto  Cigoli,  perchè  naso  in  Cigoli  (Ter  ri  torto  Tdfcan*} 
Fu  feoIarod'AIeflandrp  Allori  »  ftudiò  fepra  i  dipinti  d'Andrea  del  Sarto» 
girò  U Lombardia  *  e  fi  fermò  (all'opere  del  Correggio-;  ritornato  aita 
Patria*  efprefle  in  pubblico»  ed  in  privato  quanto  aveva  veduto?  chiame - 
to  a  Rom*  da  Clemente  ViJLprjocipiò  ?n  Vaticano  la  Scoria  di  S.Pietrd, 
che  libera  lo  llocpiato  alla  Porta  dei  Tempio»  ma  per  non  so  quale  acci- 
dente ritornato  a  Firenze  ,  ivi  fu  fatto  Cav.  diS^Stefano  ;  lotto  Paolo  V. 
xichiamato  a  Roma,  terminò  U  fuddettp  quadro,ed  altri  ne  dipinfe  a  olio» 
oda.  frefco  in  particolare  in  S.  M^ria  Maggiore  ,  dove  per  l'umidità  della 
.calce  infermatoti  9;i\c»vQleodp  Medico  »  ma  curarli  a  fuomodo,  eoo  difpia- 
cere  dell'arte  lafciò-  la  vita  d'anni  54.  nei  1613*  Compofe  un  Libro  di 
Prospettiva ,  il  qp^lp  trovai*  nella  Librava  di  S.A.R*  di  Tofcana*  Biglia. 

Lodovico  Dorigo*  nacque  in  Parigi  l'anno  1654.  da  Michele  ,  unadei  pri- 
mi virtwofi  neli'iptaglierc  all'acquaforte,  e  da  Giovanna  Angelica  V<* 
vet ,  figlia  del  famofo  Simone,  primario  Pittore  dei  Re:  rimafto  lènza  pa* 
àft,  94  fecondo Ju&ro,»  pon  qu4lehe  principio  nel  difegno ,  iti  dato  in  cu* 
ftpdia  p^r  feianni  4  Carlo  1*  Bruif  ;  andòdepoi  a  &oma  ,  per  proTeguwb 
gli  ftudj,  d'indi  in  Lombardia  à  finalmente  a  Venezia,  dove  ha  fatto  ,edi 
yzefente  fa  opere  tanto  a  olio ,  quanto  a  frefeo  meritevoli  di  lode*  Di 
quello  corteliflimo  vittuofo  non  fi  peri*  di  vantaggio ,  perchè  vive ,  ehi 
'  fama  nej>arlcràft>fuo  tempo.  1 

Iqdflvico  Futnjpelli  Tr>evifano  gr«n  difegnatore ,  e  coloritore  fui  gufto'TÈ- 

Mineicq^olio^  a  chfyrpfcitfo  ,  ma  pi 6  £unoÌb  per  avere  fervito  la  Ser* 

pifimrlLejui^^fl'Jn^^iwro  uè*  rifacimenti  delle  Fortezze ,  dopol% 

-  kì  Oo    *    :  gttei>;  • 
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.  guerre  di  Lombardia .  Fiorivanel  r  f  36.  Rtdolfipar.  f .  fofàté. 
Lodovico  Giminiani  da  Piftoja  imparò  da  Giacinto  fuo  padre  ,  che  fu  feo la- 
ro di  Pietro  da  Cortona  9  fi  ritrova  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici 
.  Romani  l'anno  1 672.  Le  Chiefe  di  Roma  ostentano  quali  fuflero  i-fuoi 

•  dipinti  9  e  fono  regiftrati  nella  tavola  dtlVM.Titi  :  mori  d'anni  45.   nel 
1697* 

Lodovico  Incontri  da  Volterra  fcolaro  di  Giulio  Parigi  Fiorentino  ,  imparò 
il  difegno ,  la  matematica ,  l'architettura  civile  ,  e  militare  ;  fervi  nelle 
Spagne ,  e  nella  Tofcana  varj  Princìpi  ,.  mori  circa  il  1678.  in  carica  di 
Spedalingo  di  S.Maria  Nuova  di -Firenze  .  Bald inucci  foLty,  netta  'vita 
delCalht.         .         "        •       ■" 

Lodovico  Lana  nacque  in  Modona  da  padre  Ferra  refe  ,  fu  emolo  di  Gior  Ba- 
dila Levizani;  praticò  le  Scuole  di  Bologna,e  li  piacque  quella  del  Guer- 
rino ;  con  magiftrale  colorito  abbellì  di  pitture  quella  Città ,  e  mólte  fu- 
rono mandate  a  Roma ,  ed  a  Napoli  •  Mori  d'anni  49.  nel  16^6 .  Scane  t- 
ti  y  Vi  ariani  fol.i  11. 

Lodovico  Leoni  da  Padova  f  detto  in  Roma  il  Padovano  *  uomo  infigne  nel 
fare  ritratti ,  particolarmente  di  cera  alla  macchia  ,  e  eoa  tal  prerogati- 
va ,  che  faceva  li  a  memoria  ;  badandogli  una  fol  veduta  delf originale  . 
.Laverò  ùgitti ,  intagliò  col  bulino ,  modellò  figure,  cuiiiò  medaglie  di 
jbronzo  ,  copi)  di  ftorie  ,  e  di  paefi  tele ,  e  muri  ;  in  fortuna  comparve  dal- 

•  la  natura  ad  delirato  a  tutte  le  belle  arti  •  Camminò  fempre  per  la  via  del- 
l'onore ;  trattoflì  nobilmente  ,  e  tenne  amicizia  ,  e  familiarità  con  1  Gran- 
di •  Memore  della  morte ,  teneva  fotto  il  letto  due  caffè  ,  una  ripiena  di 
.cera ,  l'altra  per  il  fuo  cada  vero,  nò  pattava  giorno,  che  non  dafTe  loro  un9 
«occhiata  .  Giunfero  gli  anni  75.  crròa  il  1606.  nei  quali ,  cod  veri  fenti- 
anenti  datCriftianp,  fpirò  l'Anima  ,  e  fu  fepolto  nella  Madonna  del  Popo- 
lo é  II  Gav.  Ottavio  Leoni  ftio  figlio,  detto  il  Padovani  no  ritti  a  te  con  l'ar- 
te ^paterna  a  dipignere  ritratti  in  Roma  . Bagfioni  jhL  1 44.  ;     '     ' 

Lavico  Mattioli  nacque  in  Bologna  Panno  i5$2.  dopò  qualche  me  fedi  di- 
fegno nella  Scuola  di  Carlo  Ci g nani ,  principiò  da  fé  a  sbozzare  con  la 
panna  ,  formandone  beHe  vedute  ,  e  vaghi  paefi  confina  frafea  sì  bene 
battuta  ,  e  fcherzante  ,  che  fattog-lrtoimo  dai  Dilettanti  ,  js'addiinefticò 
42*fì  l'acqua  forte,  e  riufcl  molto  lodevole  ,  <e  graduo. 

Lodovico  PozBoiàrato,  détto  daTrwi&s  per  là  lun^a  ditnora  inqueHk 
rCittà  ,  ma. nativo  di  fiandra  :  pervenuto  a  Venezia  con  nome  di  famofo 
Juiejifta ,  ritrovò  per  competitore  Paolo  Brilli  5  nJattel  fare  lontananze , 
diede  più gu (lo  all'occhio  di  quegli  :  era  foJito  introdurre  nei  dipinti  va- 
£bez9*  d'aria  attorniatala  nubi  rancie },  e  vermiglie ,  col  nafeere  delPatf- 
jrora  ,  collo  (puntare  ,  o  cadere  del  Sole  ,  fingendo  pfoggte ,  turbini,  tem- 
Jiefte;  tugUrj ,;  monti ,  faifi ,  «(animali  3  colpi  ancora  nfei  quadri  Sacri  a 
plio ,  e  con  terra  gialla  a  frèffc»  nelle  prò  (patti  ve ,  nei  ridotti ,  nélfe- piaz- 
ze %  nei  mercati ,  negl'incendi ,  e  nello-  fpofirfizio  die* tabe  y  Viffc  fikip 
agli  anni  virili.  Ri  do l fi  par.z.fo/&$.  Lo* 
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ìco  P»itotòi^0do^é:!lru(lt*Ìtó  nacque  Panno*  fffètf.  Ih  eftà  adulta  atJ 
tefealla  pittori  ih  Parigi',  e  incorna  i&  andi  continui y  onde  potè 'nei 
ritratti  fervire  Papa  Aléflaftdro  VII;  e  diverti  Principi*  Aorì  ancóra  utile1  " 
ftorie  ;  ritorna  alfa  Patria,  e  fegui  con  Popere  Aie  a  guadagnarti  gloria  ; 
ed  onore.  Sanar  art  fol.%  i 5 f.  .  ' 

Lodovico  Rofli ,  coi  di/egni  di  Tiziano ,-  nei  portico  di  S. Marco  di  Venezia 
lavorò  a  mufaicol^Albeto  di  Mith  Verdine  tutto  ripieno  di  Sibille,  e  dì 
Profeti,  coh  tanta  gentilezza»,  é<ltf  j  genza*  comnieffi  >  che  ftfrrtbraiio  di* 
pinti.  Vafari parta; likz.fol.z 3,3.  ^  ' 

Lodovico  Sadoletti  Modonèfb  adorilo  dr  belle  lettele  ,  di  chTegno,  edipit^ 
tura  ,  fu  contemporaneo  di  GiorBat/fta  Tenthu  mirabile  nell'invenzione  / 
e  nel  colorito ,  di  Giacomo  Chirimbaldi  unico  nel  difegno  ,  '  di  Daniello 
Lendeiiara ,  e  d'Andrea  Campana  *  l'opere  dei  quali ,  per  eflfere  da  due  " 
fecoli  in  qui  fta tè  dipinte  /  o  itono  confante , ;  o  dal  moderno  gufto  f  òpteN 

te,  Vidriaui fol.$J.  .  '       '   "     '    <V  ,  ' 

Lodovico  Salvetti  titolar  o' di  Pietro  Tfccéa  in  Firenze  %  Maneggiò  bene  lo   l 
/carpello ,  reftatirò  ftd tue  arri ithe,  lavorò  dì  ftucco  ,  e  di  marmo  j^  meri* 
tòcflère  elètto  per  uno  degPIiigegnièri  'della  Parte,econ  irfoltk  lotìfeiféN 
citò  Aia  carica:  hi  vivace,  fpiritofq,  e  galante;  contrafece*  colfifchio 
tutte  le  torta  dticcéfti ,  dacché  forti  eflerfebuon  cacciatore^  Baldìnucci 
par.2.fet'.4.fol.$yQ.'    -  '  V"  4     l-»;'  :  '   ^ 

Lonardi  n<y>  Leonardo  Feritori  Boiognefefòòlàrd  *  Lucio  MàflTarf  ;:ftbbener 
non  attèfe  alfercritoj  nel  dipigneré  però. bernefeo  riufeì  tanto  ^uftofo  ,' 
che  comodamente  viVeVd  kelcarfcaré  j  buffoni,  b  foggetti  piò  ridicola 
della  Città  ;  introducendo^  piò ,  o  meno  fecondo  l'idea  dei  Tuoi  periffe» 
fi ,  eh*  aflumeva  a  dipigneré  :  *  nel  carnovale-pòi  veftiva  da  «anni ,  e  tira* 
vafi  dietro  tutta  la  brigata  ,  per  fentire  le  frottole,  che  improvvifeva  : 
ebbe  uà  fratèllo  *  efie  copiò  in  etcfeJkhzale  pittóre  dei  prò'  bravi  Maeftri  •  f 
Mafoàpa par.$.if*l:f6oi  .!  *       j  :  1  ;  ' 

Lorercetio  Lotti  Scyltbrt ,  ed  At^Hitettb  FitfreòtW,  ?u  amato  da  Ràffaef- 
1  lo  dft/rbfaD  ,  èfie  gK  aflifl*  ftitt  Volte  ardjfegni  :  ottenne  in  con  forte  la  fo- 
ie Ila  di  Giulio  Romano  ^applicato  ài  favori  ,  poleìem^ni  in  divertì  De- 
pofiti;  leftaurò' riattila  nfitfaè  j'fece  il  tUnitffo  del  fuo  Benefattore  R&ffirel-  -  - 
lo ,  e  àelPfenfjfitfat*  d?  Paolo  Ittita  fletto  Architetto  di  S.  Pietro ,  dove 
fa  ftpolt»  ì'muio  i$4i.  correndo  W47.  di  fa*  p&  .:Vàfarì  ptin*  3.  'Ubi  i. 

/&/•*?&*  t  »  •  >    ì    ,j"  •   t:  '    •* ^  -    -  »•»*•* •* ••v*°  *  -\  :     *  •    •' . 

Lorcn?,i#odrf«ól^gna  vdicifa  Sabbàtici  ',  fu  litfefade,  e  fpcifé  di  natura  " 
di  cuore  (inderò  ,«e  forière  di  tratti ,  con  ^r^Iófo  Mimirtutiyo  Lòrenzittè 
chiamate  r entrato  in  Roma  /cognito  a  Gregorio  XllX,  fu  creato  Soprain- 
tendente  alle  pitture  f  ed  aulico  Pittore  del  Papa ,  daPouale  fu  largarne!*-'  , 
te  provVMEbnatò ,  bfrri^edlito^^d  ftenefica^i  {ter  Pbpérè  dipinte  hefla  Cap. % 
pella  Paottm,  tìtìh  Sala  tèi  Duchi ,  ridili:  Galleria  ,ìtr8h<*  Logge ,  e  nella 
Sala  Regia  i^univerfcKtà  Vcc'h  belfcató  deiltlthr  picare  'taatb  pìatque- 
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raad  ÀgafUnoCane?»;^*^  Atftftfe  mkCU^ 

fé  di  Pologna  a  copiarle „per  apprender?  le, belle arie  ditefte,  te attitudi- 
ni ,  e  la  pulizia,  d'un  bel  dipinto  ;  anzi  eli  fu*  apana  intag^M  t^vioia,  d*. 
ta  del  S.  Michele  »  efpofla  nella  Ouefa  dei  &^..  PJ\,  Agolfajaai  .  Se  U 
morte  non  l'avefle  rubato  al  Mondo  nel  quintp  armo  di  quel  Pontificata  , 
gran  privilegj ,  e  grazie  ne  poteva  fpe&are  ^Accademia  dei  Piuori  di  Bo- 
logna ,  per  fiua  i  a t ercefllpnc .  Mori  i*  fctfa*  e&  WJ  *S74K  «eteb^tP  dui 
Bagliori  ,  dal  f^/ir/  ,  (dai  Borghi  ni  *  d»l  Sfaìmn  *  $  4»4  Mqhofi^f^ 
z.fol.zzy.  !  -v . 

Lorenzino  da  Ferino  <;elebr$  Pittore  a  e  foaye  Sonatori  d'i  uft  rosici  roufi- 
cali  ^  lafciò  buon  nome  di  feiìjeflbji^  opere  vai j>  dipinte  par  le  Città  dalli 
Marca,  M.  S. 

Loreuzino  di  Tiziano  lafciò  poche  Qof<*  dipinte  in  :Venee*i  »  porche  preveni* 
to  dalla  mqrte  ^reft^  delu/a,  l'afpec  fazione  di  v^i  maturi  parti  del  fi» 
/  fecóndo  ingegno.  Rìàoìfi  par.i .  /0À  204. 

Lorenzo  Bergiyizon^  nacque  in  Bologna  tJa<^o;  ^6^c  Appteftfe  praàicadrf 
diC^no  ,e  del.colpi;ito  da^Giq;  Battila  Bolognini  %  poi  da lf Guerci ao  }  o* 
viveva  Patria  esercitando  li  lupi  panelli  in  Ritratti  s,ehe  naturi  ,ev«cii 
finiiU qoncjuce.        ...../.., ..        ,      .  .  ;.    ♦■    / 

Lorenzo  ìter,twcci  Piftore  Fiftfeatiqo  *  fq^o^l  Furifli  „  r«fcl  ndt«  ffif*- 
tofo  nel  fare  le  figure ,  ma  perchè  non  gli  pareva  f  che  ia  i)ti$l  fèippQ  P*i* 
te, gli  fruttate  4  mjiura  de^  ft*?s bifognp  >%<feq?  ci/ft^oflft  d*  attendete  alla 
malica  *  ù?lte  quakt?l^p^evjji;9^4^9  ^Hf^  4i;t%HW  gr*»*  *riw*Ptó 
Pi^cÌRi;io;  vpifew  feittire  f,e  fpf^ial^e^J^ftqfl^di  Sv^%i  1*  quak 
gtò^gnò  un  buono,  ^d.^fiuo  pipaio .^e  k*  ^fJii^^Qiretjwtfrl  &M 
Tqatcp ,  nyel  qpjj*^p&  vpl$e,fi,  fe^fentfg». .  A|orì  taJtam*  4'«UV  6Q«it<* 

l^rcraoCafco^io^ado^aflp*  ,  p«c!)èr*tje&  epa  p» 

genio  alla  feuitura  *  ed  agl'intagli ,  come  fi  può  vq^Wf  .llti.feW*  d«iCoio 
n^HGfiiefMel^<w^q«?5i  fhWPMmfa<&VW  m*  Jlrffe  A,  folla- 
lo ii^eguo  qif  etto  valejue^.^  mi  WflfcifeP01* 

nstChioftrodeJklj^de^  %  \ 

Ix).nenzo  Cpfta  *4a|  ft^tii ^ìstXQ  fy^&^ifa  ^HÌ:&HW& *^V* 
/^r/defenttopey  fi^J^uq^Eqi  ^jJ^wflw^ 

ijj  Boió^a,  fyttfc^^  fMH*»** 

Coffa  Francia  d/fcipulus.  Comunque  fia,  fi  vedono  in  Bologna  op<;ffemd> 

te  nelip  ftjle  ftM^  pfcfee  fyritifr^##gfc  f  «m«(fe4lltó«^M(! 
Gandolfi  ,  lotto  il  dicHi  piarne  fono  decritti  molti  Aio?  Scolai  J:t  vigeva  i» 
i$o^^/^a^  %j9l^in  StSi)yeftjr<*  pw 

q^uantp  ne  fai^'ilJ^ri^ar.^/aJ^^o^:  ;<     . 

JLoreuzo  dj  fti.cci iFiqrj^fiqQ  nacq^ l^io^,  140^,(11  (r^o  4ì^pJAeU°>  di- 
ninfe  per  lo  piì)  aJ^^pfco^.ta^  ivelocS^^heìacev^  ftr^vedfHV*  fe  UDI 
figura  nói)  fiuy:^  f f ^^WPfli  ^^|tpf ^e  gli  ^a.v»  U  dift^iq  jÌa  mf  > 

oqua'- 


al|iMÉll»t,gJ<Nt^fig«»ir4a  ^àN^gè^e  ;-lii  rtftfe^à  fc'gtflto  toro  y^fa  ti  priftiò  ; 
che adoperale  pennelli  in  S.  Maria  del  Fiore  :  Usò  femprc  con  tutti  fratti 
«n*li  *  toftfcrifti ,  ettAtttiYftfctf  Wfei  4a  rflorte!  >  che  gli  pefrdfette  H  rìfjpetto 
ftrtMtt  1460/e  IfcpùwftrG  «feti ,  e  Wtewfoèi «£K  >  tìe«a  pittura  èalbnt*»t 
mente  mdé*toVi.PàfaH  f*t%  i  »  fikìty. 

o&am  di  Grèdi , éi *aft>BcÌàt-pellò»i  Fiorentino  impalò  Tarte  dall'Orefice 
Jb  hUtétooKSrèdi  *  e$èfchfejJ>afeA  ogni  altro  fcoiarb  toelPintagliò  ^  fi  diedd 
foto  André*  Vttfòcèhia  {Attente  con  Leonardo  Vibri, 'la  qtial  riiarnfcerà  cefi 
tértvp^^ftremai^eatèplae^fidògir-,  hi fegaitò  cònpulifcfe,  e  cori  àiligéiH 
M  ,  onde*pnYd*l  Vinci;  Aé-idàlVéiTotdlrio  fi  può  dire,  <?he  apprendtefle  Ik 
tofifl  grafite  poi  firl'amòre  tra  Lorenzo ,  ed  Andrea  ,  che  morto 


pittura  •  Cos'i  graftde  poi 
il  Maeftro  a  Venezia  andò  *  prendere  il  dJ  lui  cadavero,per  dargli  in  Patria 
onorevole fepfrftuna  .Oltre  trattisi  cortefi  /edtoefplicabife  gratitudine* 
fii  mei  di  fognare  tanfo  terminato ,  é  finito  ,  dhe  ogni  altro  quadro  a  comr- 
petensu  Ita  fembfavà  sbottato  :  guadagnò  infiniti danari  •  e  per  godere 
etto  quiète  i  fitteti  di  qtteflufi  ritirò  ih  S.Mària  NuovkTmoaHa  morte,  che 
feocefifegKkiel  i^.ift  et*  cK't».  airoi,e  fu  fepoito  in  J&Pietto  Maggióre; 

Lorenxo  tle  la  Hire  in  grande  ftinia,nei  tempi  in  faci,  in  Parigi  pefr  la  pittura? 
Nacque  a  Parigi  neh  <S<*5.  allievo  difilo  Padre  :  Egli  fa  Manico  tra  tatft? 
pittori Htófidmpatrirti ,'  òhe  non  ìeguìtàflV  la  maniera  dì  Sitatine  Vò*et  ì 
Non  «ere  far  Tua  di  thigliòr  gtffto;ma  era  piti,  Hcetcatfc,piit  naturategli  fi* 
dit*,  1111  -poco  peto  bafla  di' colore.  Furono  prti  ttifnati  |  paefi  di  lui,  che  te'  ■ 
fij^Wi  perchè  li  di  jrigneva  còti  lòmmi  diligenza,  fecondo  il  metodo  impà^ 
rato  da  Defargue  :  Ebbe  un  figlio  ,  che  lafcrò  la  pittata  per  attendere  ali* 
fetenze  martematiche,nelte  quali  nule)  uno  dei  più  abili  Proftffbn  del  reco» 
lo  pk1lkto:Peprte  JbL  487. 

Lorenzo  del  Scorna ,  con  Srtftno,  Pierilfiironò  ahiehduefcofari  del  Bronzi* 
nt>,l*uiJoie  Paltto  lavorò  per  tefbquie  del  Suonatoti .  Pàfaripar.$.  Iti',  zi 

M270. 

Lorenzo  Franchi  fiolognefe  fcoldre  di  Cammiilo  Procaccino ,  dai  copiare  ih 

piccole  tavole  ,e  rami  Toperè  del  Stfmachirio  ,  è  del  Sabbatino  ,  s'umiliò  %  * 
non  aggrandire  la  maniera; feoftato  pòi  (lai  Maeftró,che  andò  a  Mìlano,cef- 
cò  il  npignere  CafrAccefco,dilatantfo  r  pfennetfi  hi  ampie  tele  nelle  Chie^ 
di  Reggfo,dò*e  dimorò  quali  tutto  it  tempo  di  Aia  vita,*  ivi  inori  circa  il 

Lorenzo  GtndoHS  .  Zuane  da  Milano ,  Francefco  BandihelK  da  Imola  ,  fiidi 
Borghesi  da  Mcflìna  ,  Geminiano  da  Modena  ,  Bartolomeo  da  Pori)  ,  Ztia« 
Maria  d«  Castelfranco ,  Zuaiì  Emilio  da  Modena ,  Ztìan  da  Pavia ,  Alef- 
*n<ht>aa  Carpii  Kfqcéb  Pirogeorìlj  thl  Città  di  CalleHò,  Nfcoluccfo 
Cafabrefe  >  Lodovico  da  Parma  /  Lodovico  Mitefeofini  F^rrarefe  9  Già: dà 
S.GiovannffCaftelIo  nel  JBolognefe^Trich  Trach^Zanobio,  Panigo;  Guidfe 

Ruggieri,  Virgilio  Bruni,  il  Zardo,  il  Bacchiti!,  Giacomo  Kuffl,  ilnWbate  ^ 
y  ~    ~-        .     "      .'  daUJ 


dall  Er  ;  ed  titri  ftirono  tpttì  farfara  diLqreat»  Colla .  JMnftfir; t? 
fol.6o.  >  -...««•• 

Lorenzo  Garbieri  Bolognefe  ,  detto  il  Nipote  d<S  Corrucci, ,  perchè  dal  Zio 
pollo  alla  Scuola  dì  Lodovico  Carnea  *  quaodo  rincontrava ,  il  primo 
ialino  era  quelli  :  che  fa  il  Nipote  ?  e  nel  partite  ,  vi  raccomando  il  Nipo* 
te .  Fu  il  Garbieri  di  genio  tetro,  auftero ,  e  rigido ,  cercò  feinpre  (ogget- 
ti orridi  ,  e  lugubri  >  ftragi,  morti ,  mar tirj ,  pdlilenzc  4 e  Amili  fumili  $& 
funtj  .  La  fierezza  però  non  off efe  la  grazia  ,  il  caricato  tignare,  nonpro- 
giudicò  al  fanàatp  difegno ,  ne  gli  Icorci  bioqara  oltrepaflàfono  i  confidi 
{Iella  modeftia  .  ^ddeftrata  dunque  lf  ipano  al  pennello ,  alla  fpada,  ed  al 
fuono  del  Leuto  ,  non  meno  del  piede  al  balle*  al  (alto  dei  fiocco,  e  del  et» 
tVallo,,  con  sì  pregiate  prerogative  fi  guadagnò  l'affetto  di  nobile  donzel- 
la,  fatto  i  balconi  della  quale  di  notte  tempo  fonando  ,  affai  ito  dai  Paren- 
ti armati  i  co?  la  fpajda  alla  mano  Iva  va  niente  h  diftfe  •  Pervenuto  l'acci- 
dente all'orecchio  del] 'Eminenti (Timo  Giuftiuiani  (alloca  Legato^ e fu^ 
Precettore  in  Bologna,}  faf  ta  chiamare  a  fé  Ja  fanciulla  »  e  la  Madie ,  tro- 
vandole contente  d'un  tale  fpofoj-confegnollial  Parroco  loro,  per  Pefecu* 
zione  del  matrimonio,  dopo  del  quale,  per  il  ricco  valfente  delia  dote ,  fa- 
ticando più  per  gloria  ,  che  per  bifogno ,  condufle  lieti  i  fuoi  giorni ,  fia 
Che  s'interpofe  la  sfortuna  a  fargli  perdere  la  villa ,  eh*  lo<ridtifTe  alla  to- 
tale cecità  ,  nella  quale  di  74.  anni  inori ,  correndo  U  16^4*  e  fu  feppellito 
19  S«Gio:in  Monte  *  lafciò  Carlo  iJ  figlio  Pittore .  Mahafia  tW4$M7> 

Loi^nzo  Ghiberti  Fioreutinoda  Bartoluccio  fuo  Padre  imparò  IVurte  dell* 
Orefice ,  e  lo  fup^rò  ; ,  dato  poi  dipiglio  ai  pennelli  ,  agii  Scarpelli*  al  buli- 
no ,  ed  alle  forme ,  dipi n fé  ,  fcolpl ,  gettò ,  ed  intagliò  cunj  con  ritratti; 
da  qpefli  fludj  arrivò  a  tale  perfezione ,  che  fra  tanti  Artefici ,  che  prefen- 
tarono  i  difegni,  eggli  ebbe  l'onore ,  e  l'incombenza  di  gettare  le,  Porte  di 
brqnzp^di  S.Gio:a  limili  tedine  dell'altre  due  già  fatte  da  Andrea  fifanOt 
e  le  terminò  Tapqa  141  o<  con  Ipdq  uni  ver  fa  le  ,  efpefa  di  23.  mila  fiorini. 
La  tromba  eie] la  Fama  fece  eccheggiare  il  nome  di  Lorenzo  per  i  contorni 
Xofcani ,  onde  chi  in  bronco  ,  chi  in  oro ,  e  chi  ir  argento  l'impiegò  per 
avere  dalle  fuc  mani  qualche  memoria  •  Si  no  Papa  Eugenio  IV.  l'aaoo 
.1439.  intervenendo  al  Concilio  Fiorentino  per  unire  la  Grecala  Chiefà 
Latina  9.  volle  di  manosi  quello.  Artefice  un*  mitra  d'pro  ,(che  pesò  libre 
q  j.  le  perire  le  gioje  furono  libre  5.  a /ce  fé  la  fpefa  a  jcuiniiaducatid'aro: 
dopo  sì  bella  fattura ,  fece  la  terza  Porta  di  S/Giova^ni  ,  «he  ed ^teropo 
redatta  dal  Panatoti  ebbe  a  dire ,  che  quali  poteva  Curvare  al  Fwadito  ; 
per  tale  lavoro  ,  oltre  il  pagamento  f  ottenne  in  dono  un  Peto*  »jM'on0! 
are  d'eflerè  dei  Sfigqóritfì  Magiflrato  ,uel  qual  tempo  fcrifle  ut*  jUtóodejli 
.antichi.  Pittò^;.  l'emanò  fjnalra^te  la  vita  cou  glorj^  ,  in  età  dfai»i  fif 
^da  Bonacoifajil- figlio  Scultore, ,  fu  fepoltoitt'S.  Crvce^  ìfafij*  ftrt* 

Lpren^Gre^er  Roman?  fcmtcj  al  catalpa  dfgli  Accapiglici  di  Roma , 
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refluo  Ttfjj.  Altri  Grticfttr  vi  fono  fitti  Pittori  il  ed  Intagliatori  fi»  i  ! 

Siti  Teodoro  ,  che  ha  intagliate  con  magiftiefe  bulino  molte  opere  de! 
v*  GiotLenfranchi .  ! 

I^renao  Leodeneri  »  eoo  Cr jftofano ,  e  Bernardino  Lendenari  *  fa  imo  d£ 
quei  celebri  Artefici  di  tarfia  9  che  lavorò  di  commetti  figurati  paefi  >  loft»  * 
famose ,  ed  architetture  nel  Coro  della  Cattedrale  d*  Medone*  col  dar 
loro  fine  l'anno.  I4f$.  come  fi  cava  dalle  croniche  del  Imcilkm**  dal  Vi- 
àriami  fol.%%. 

Lorenzo  Lippi  Fiorentino  4ifcepolo  di  Matfep  Roflelli  ;  quelli  fu  Pittore 
vaiorofo  ,  molto  affiorato  nel  difcgno ,  accordato  nel  colorire  %  qd  ofler- 
▼ante  del  naturale ,  come  dall'opere  lue  fi  vede  :  fu 'ancora  Poeta  illuftre» 
che  compofe  H  famofo  Libro  intitolato  il  Malmantile  in  ottava  rima  f  ope- 
ra molto  degna ,  piena  d'eruzioni ,  e  d'afliomt  Fiorentini .  Sotto  i  fuoi 
quadri  fcriveva  Perlai  Ziftfi ,  che  per  anagramma  dice  Lorenzo  Lippi* 

Lorenzo  Loli  Bolognese,  detto  Lortwinù  dtl  Sig.Gvidp  Reni,  di  cui  fa  (co- 
lera, ed  amato  *  onde  per  ifcherzo  lo  diceva  il  Aio  Maftro  di  Camera  ;  di* 
pinfe  in  pubblico ,  ed  intagliò  qualche  opera  del  Maeftro  con  la  marce 
LXol/iue.  Fiorì  nel  i6$o. Maìvajfèptr.z. fot. il y. 

Lorenzo  Lotti  da  Bergamo*  A  tarpi  vogliono*  che  fttfle  fcolarodi  GJesBef» 
lino  9  e  che  poi  ftudiafe  de  Giorgiooe  ,  altri ,  che  faceffe  i  fimi  faidj  C09 
l'amico  Palma  Seniore ,,  approffimandofi  in  molte  cole  a  quella  maniera  :  i 
fuoi  difinti  fi  vedono  in  Patria  *  ed  in  Venezia  ,  fra  i  quali  il  S.  Niccolò 
Vefccvo  nella  Chieià  dei  Carmini  t  col  fuo  nome  >  e  millefimo  1  $29.  Invi» 
tetopoi  a  dipigqere  nelle  Santa  Cafoni  Loreto  v'andò  con  fommo  piace* 
re ,  e  unto  di  divozione  fi  fentl  inftillare  nel  cuore  da  quel  Santo  Luogo  * 
die  ivi  fermofft  fino  alle  morte .  Ridolfipar.  1  .  fot.  1  26. 

Lorenco  Maniere  Scultore  nato  a  Parigi  ha  travagliato  molto  per  il  Re  Lui- 
gi XIV.  Mori  Profeflbre  Anziano  dell'Accademia  Reale  di  Pitture  ,  e 
Scultura  nel  1 700»  d'anni  Sa*  Lefciò  un  figlio  da  lui  ammaeftrato  nell'ar- 
te .  U.S. 

Lorenzo  Marignoli  Scultore  ejutò  a  Perino  Vinci ,  P^dre  di  Leonardo ,  in 
varie  manifatture  di  marmo  ,  per  le  fontane  di  Firenze .  Vidriani  partii* 

Lorenzo  MeninJ  Dolognefe  feofcro  di  Francefco  Ceffi  :  fa  dal  Maeftro  con» 
dotto  e  Napoli  per  ajuttrlo  a  dipigne  re  nella  Cappelle  del  1  eforo  ,  il  che 
poi  non  flqgu)  per  le  perfàcuzionj ,  che  ebbe,  e  perchè  il  Menini  $  condot- 
to e  vedere  certe  Galee  fpalmate ,  ed  elleftite ,  per  porli  in  corfo ,  farpate 
d'impietrito,  e  date  le  vde  ai  venti  ,  lo  portarono  via  ♦  Mtlwjkpar^. 

/riffa* 

Lorenzo  Naldini  Fiorentino*  Francefco  d'Orleans, Maeftro  Simone ,  e  Mie* 

Uro  Claudio  emendue  di  Parigi»  Lorenzo  Picardi ,  ed  altri  farono  fcolari 
del  RoflTo  $  e  lo  fervirono  negli  (tacchi ,  e  nelle  pitture  delle  Regie  Galle* 
riedi  Francia  •  ffyarifart,^  iiia.fii.zi6.  % 

Pp         '  Lo* 
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Lorenzo  Nelli  Ktioie  l'attorni  fu  ftolaro  di  Gf*Ba^  frodiate  ^^i 
fogni  de!  quali  domperv*  ta  pttfebtie»  in  quel*  C*tà'À**>?\W  «J41.  - 

Lorenzo  Ottone  Scultore  Romano  fcritto  al  cataloga  dtgtf  Àeeademiftà 
Rohm  F4imi«>  itf^i.Helta  OHefa A  Geftì  Mark  4J  *tìmt  fello  ©p^ie  Ibe . 

Lorenza  Paflnefli  nacque  te  Bologna  Panno  ife^Contro  il*  genici  M* 
applicato  arila  pittura  folto  Simone  Omarino ,  netta  ftcufenk  del  «Kfcgne 
occnpò  li  luogo  primiero  ;  morto  il  Pefarcfe  Hanno  té^l.  ftgu)  per  qotl* 
che  tempo  F la m minio  Torre,  dal  quale,  per  certo  pittorico  djfgnfoeflfa- 
tato;  rkitodi  daìfetad  operare*  Intanto  fti  chiamato  in  Sevo ja  colle  Sghie- 
»i  qiiadratorifta  al  fervigio  di  quelKA.lL  d'incH  a  Mantova,  par  dipignere 
le  ftanze  Ducali  di  Marmirolo .  Parino»*  Venezia  ,  tanto  s'Invaghì  del 
ftre  maeftofò ,  e  profondo  éi  Paolo  Veronefe ,  chetatutò  maniera ,  e  rifot 
Ife  feguire  quei  bertamenti,  quei  manti,  e  quella  grandetta  Paolefa  .  Ri* 
tornato  a  Bologna  /aprì  fioritrffima  Scuola  ,  ci»  durò  fino  alia  fot  morte, 
e  «'ufcif ono  fra  gli  altri  allievi  il  dtKgentiffimo  Gi&%hktf*  dai  Sole ,  ed 
sì  feraérffimo  Àfttohfó  Burini  attendile  viventi  Mfceftrì  V  Dipirife  varj  peri- 
4Beri  Acti  ,•  e  profani  in  piccole ,  e  vate  tei*  ^er  Principi  della  Germi» 
Mia  ,  per  le  Chiefe  di  Bologna»  e  per  moki  particolari ,  come  fi  poò  vedete 
dal  PreUo  vàgtntt ,  Poefie  M  Dottore  JVkctD  IhitéoMP,  nelle  qwti  bt 
deferino  tutte  Papere  più  fingutari  dl-qneftd  Mftgfie  Pittore;  Ira  gii  fet* 
tegenwo,  quando  offerendofeglr  nuova  ócfcifiooedfpofeténitle  terse 
nozze  ,  s'accompagnò  con  giovane  gentile ,  macÌn  capo  a  dieci  tati  fitti  h 
Vita  l'anno  tyov.  e  111  lèpolto  nella  Chielii  delle  A*ado*m«  di4ÌMlfcrt . 

Lorenzo  Pifaneifi  Bolognese  nella  quadratura  franco  dMfeepolo dfCfefire  Ba« 
glioni;  quefti  arerebbe  ritrovato  fortuna  nella  Corte  ìli  Parme ,  Scuro 
della  grazia  Ducale ,  ed  annuale  provvifione  ,  fé  non  aveflfé  attfito  di  per- 
dere itrifbetto  ad  un  Cavaliere  entro  le  ftanze  Itoeaff .  TlnvamiMM- 
mente  di  linee  con  impareggiabile  pulizia,  e  profondava  nelfintendert 
le  regole  dell'architettura  ;  e  pure  avanzandoli  fcpra  df -fri?  i  due  Pittori , 
cioè  Pentone ,  e  Colonna ,  fu  lafciato  addietro ,  fenza  eflTere  pA  àdope* 
rato ,  riducendofi  in  ultima  mi  feria  .  Morta  h  moglie ,  e  feppelifo  perca- 
riti  ,  gii  levò  h  zimarra  ,  con  cui  fti  portata  aUa  fepoltura ,  per  #rNrli 
alla  figlia  ,  che  sforzata  dalla  befbalitì  paterna  a  veftirla  ,  pigfiè  tanto  A 
fpavento  ,  che  qua  fi  impazzi .  Mùhejk  p4ft*./a/»3$o« 

Lorenzo  Rofli  Fiorentino  difeepofo  di  Pietro  Damimi,  peMbgtiieedeik  m* 
niera  di  Livio  Metrs ,  dipinte  molte  operette  grattate,  e  mori  ranno  1702» 
M.S.  •       .      •  .  * 

Lorenzo  Tinti  Bbfognefc  Intagliatore  In  rame  drede  alfe  Jttmpe  faftgKo  il 
frontifpizio  del  Libro,  che  tratta  delle  Piante ,  del  Dottore  Giacinto  Affi* 
brofini,  ftampatc  nel  r666. in  Bologna .  MUfìsH  ftoàf* :  r*     *• 

Lorenzo  Vecchietti  Orefice \  Scultore  ,  e  Pittore  Saitéft ,  op^rèptr  lo  p» 
di  getto ,  ma  con  tal  grazia'  l  -e  pultóta,  die  ne?  Tfcbtr  naeo* ,  e  nelle  figu- 
re acqpiftò  gran  nome  ;  fu  dinatura  foiitatio,  ntftinceaic» ,  o*  aftia* 

-  .   '  toj 
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to;  vltfe  fi.  enài ,  *^r »  osca  il  14»*.  tf^  parafili  %% 
Luca  Antonio  BtAega  nacque  in  Bologna  l'anno  i6?2.  Praticò  per  molto 
tempo  con  Bariamo  GaAeflani  Pittore  di  quotatura  ,  e  di  profpetti  va  ;  fc- 
guitò  dofoé  té  regole  »  e  le  operazioni  di  Giacomo  Antonio  Mattini ,  e  di 
Marcante**  Chiarini  :  Sèrvi  di  quadratone  nelle  Chiefe  di  Creatt ,  e 
Piacenza  il  Virtuofo  Marcantonio  Francefchìni  ;  in  Bologna ,  ed  in  altri 
luoghi  divedi  Pittori  fgttrifti  •  ttfuo  talento  è  di  travagliare  io  opere 
grandi ,  per  évi* campo  di  sfogare  in  quelle  le  fec  idee .  Vive  m  Patria. 

Lisca  Barbieri  Bologne*  allievo  d'AlcflandroTierini,  con  Gib;  Andrea  Ca- 
ftnlli  #ameadue  quadratone  9  e  con  Francesco  Carbone  figurifta  t  dipi*» 
fé  in  varj  Palagi ,  e  Chiefe  di  Bologna  .  Maév&fia  psr.4. /»/.a  1  s. 

Luca  Guntòfi  nacque  in  Gemmi  Tanno  1527,  da  Gire  Pittore  ,  con  Pajut» 
del  quale ,  con  ktlkudio  (opra  i  migliori  dipinti  delia  Città  ,  e  con  una  na- 
tura liberale  nel  difegno ,  riufcl  uno  dei  primarj  Pittori  del  fiso  tempo  • 
D'anni  1  $•  maneggiò  in  pubblico  i  pennelli ,  e  cosi  franco ,  fpedito ,  e  ve- 
Ime  divenne ,  diptgnendo  a  due  mani ,  che  da  fc  foto  operò  pia  di  quella» 
cbefictflero  molti  Pittori  infieme.  S'indici We  la  quantità  delle  tue  pit- 
ture t  *  dei  difcgni  f  tanti  àxi  qnali  furono  rapiti  dagli  fcoiari,  da  lui  ftrao- 
ciati ,  dalla  moglie  perduti  neiTaccendere  il  fuoco ,  e  dai  fervi  di  cafa  ado- 
perati per  involti,  e  putte  aitretenti  ne  girano  per  il  Mondo. Morta  la  mo» 
glie,  si  t&remaacotc  rimale  invaghito  della  forella  della  defunta ,  che  per 
averne  le  difpenfa  ,  prefentò  con  due  quadri  la  ftipplice  a  Papa  Gregorio 
XML  ma  non  forti  l'intenta,  invitato  da  Filippo  II.Re  delle  Spagne  a  di- 
pignere  il  Paradifo  neJTJEfcuriaJe ,  lo  andò  Tanno  158$.  con  ì (pianse  d* 
interporlo  preffo  il  Pontefice  per  la  ferrata  dilpenfc  ?  vedendoti  dunque 
prowifionato  di  500»  fcudt  al  mele  ,  giuntato  di  replicate  vifite  da  quel 
Monarca  »  che  godeva  vederlo  dipiguere ,  e  con  ammirazione  mutare  in 
nn'iftante  le  ligure*  di  lui  genio  >  pensò  pria  di  parlarne  a  Sua  Maeftà  t 
confidare  il  negozio  ad  un  Cavaliere  di  Corte ,  perniale  del  Re ,  dal  quale 
ebbe  in  rilfoft*  ,  che  il  fuo  Sovrano  Pio ,  e  Religtofo  averebbe  ,  non  fe- 
to deteftata  la  (travagante  richiefta  ,  ma  anco  fi  farebbe  attenuto  da  pia 
compartirgli  tanti  lavori  *  Fu  quello  un  fulmine  f  che  di  tal  maniera  l'at- 
terrò ,  che  ceduto  in  mortale  deliquio ,  con  grave  (contento  della  Corte* 
e  del  Re  ,  che  fonte  le  rare  qualità  ,  la  virtù  9  e  la  modeftia  d'un  tanep 
Soggetto*  teneramente  Tamava ,  mori  *  e  lafciò  Orazio  .il  figlio  ragione^ 

vole Pittore.  Soprani ft^ìS* 
Luca  CWevarys  è  nato  in  Udine  nel  itftfj.  Non  ha  avuto  poltrivo  Maeftro  9 
maba  Audìato  or  qua ,  or  là  .  In  piccolo ,  in  porti  di  mare ,  ed  in  pedini 
coli  vaglie  figure  dipinti ,  fi  porta  tanto  bene ,  che  merita ,  fe  ne  faccia  de- 
gna memoria  ,  quantunque  vivente .  Tra  le  altre  memorie  di  lui  evvi  il 
bel  Libro  intitolato  Le  Fabbriche  ,  e  Vedute  di  Venezia  difegnate  »  e  po- 
rte in  prospettiva  *  e  da  effe  intagliate  all'acqua  forte ,  e  date  in  luceran- 
no 1 705»  in* Venezia  in  cento  logli , 

P  p    2  Luca 


Luca  Cat*p^Ckmoaeiè4Maìo  di  Vihconéid  Campi,  «piale  ià&Sepot. 

-'  era  di  Piacenze  la-Rifurrezionedi  Cirillo  f  e  la  Decollatone  di  S.Gio?Ba- 

tifia ,  ed  in  akri  luoghi .  Sebene  non  pafiò  più  oltre  dtono  dite  mediocre, 

.pure  fi.  fcopic  nei  fiioi  dipinti  una  bravura ,  ed  una  tifoluzione  magiftrale; 

i  Tuoi  dilegui  in  carta  furono  alla  maniera  dei  Cambiali*  Baidiwacci ftcj^ 

par.z.  ftl.fy. 

Ittica  Cornelio  nacque  in  Lione .  Tanno  1495.  Fu  fratello  di  Cornelio  difce. 
polo  *  e  figlio  di  Cornelio  Engelberto  :  fu  anco  detto  ilrCfor»  ,  per  l'irte 
dei  cucinare  da  lui  efereitata .  Servi  in  Inghilterra  Enrico  VIH;  in  pittu- 
re a  olio  ,  e  a  frefco  :  L'opere  fue  dai  mercatanti  furono  compiate ,  ed  1 
gran  preezo rivendute.  Sandrart fol.%%%. 

laica  de  Heere  di  Gant  figlio  di  Gio:il  più  rinomato  Scultore  dalla  Fiandra,  » 
e  d'Anna  Smy  ters  lodatiffima  Pittrice  in  minute ,  e  qtntù  invifihtti  figure; 
dopo  i  principj  dai  Genitori  apprefi  fu  accolto  da  Francesco  Floris  f  e  nei 
lavori  di  paefi ,  divedute,  di  figure",  e  dai  ritratti  fiiperòH  Maeftro:  dilet- 
to*?! di  anticaglie ,  fu  (piritofo  Poeta  ,  gradito  dai  Principi ,  e  dai  Modm- 
chi  »  non  meno  per  la  dolcezaa  della  penna,  che  per  la  discatena  del  peo- 
nello  :  terminò  la  viu  Tanno  1584.  d'anni  50.  BéUkmetì par.*.  jol.i$z. 
Sa*ir*rtfoi.*$8. 

Luca  di  Leida,  detto  d'Olanda,  Pittore ,  .Intagliatore ,  e  Scrittore  in  ve» 
tri  •  Nacque  nel  1494*  da  Ugo  jaoopi  eccellente  Pittore  •  In  Luci  firn- 
ciulk)  di  9.  anni  moftrò  la  natura  i  fuoi  miracoli  negl'intagli  ^Pofsèfotto 
Cornelio  Engelbert ,  e  di  giorno ,  e  di  notte  non  celiando  dal  dtfegno , 
d'anni  1 2.  colori  una  ftoria  di  S.Uberto  :  di  i  j.  intagliò  i  nove  perai  del- 
la Paffiooe  f  che  pofero  in  gran  getofia  Alberto  Duro  ,  Coprendovi  un'ar- 
cordo  così  aggiuntato ,  che  lo  ftee  ftupire .  Non  iafdò  mai  ufcke  alla  lu- 
ce alcuna  dell'opere  fue,  fe  prima  non  erano  efettiffimamente  riveduta ,  e 
perchè  in  certo  intaglio  conobbe  un  leggicriffimo  errore ,  contegno  tutte 
la  carte  al  fuoco  .  Defiofo  di  vifitare  i  circonvicini  Pittori ,  fi  pofe  in  viag- 
gio ,  ma  por  eflere  debole ,  e  gracile  di  natura ,  ritornò  a  cafit  infermo  » 
per  (ài  anni  continui ,  non  fenza  fofpetto  di  veleno .  Premuratogli  un 
giorno  ai  letto  un  nipote ,  levato  allora  dal  Sacro  Fonte  ,  e  chiedendo 
con  qual  nome  battezzato ,  rifpofe  una  donna  poco  accorta:  perchè  do- 
po voi  refti  un'altro  Luca  al  Mondo ,  Luca  e  il  nome  :  da  quefta  rifpoft* 
rimale  in  tal  maniera  accorato,  che  dopo  9.  giorni,  in  età  di  39*  anni  fpfc 
rò  l'Anima  .  Baldinuccì feci 2.  Sandrart  fol*2zfl* 

Luca  della  Robbia  Scultore  nacque  in  Firenze  nel  1 $  88.  Imparò  Tarte  dell9 
Orefice  da  Leonardo  di  Ser  Gio;  franco  nel  difegno,  principiò  a  modella- 
re ,  a  lavorare  di  getto  >  e  fcarpellare marmi  :  di  anni  15»  andò  a  Rimino, 
perMèrvigio  di  Sigifmortdo  Malatefta ,  Signore  di  quella  Città  :  ivi  inta- 
gliò gli  ornamenti  d'un  Sepolcro  :  ritornato  alla  Patria ,  lavorò  a  comp* 
tenza  di  Donatello ,  e  dipinfe;  ancora  certi  tondini ,  ma  la  morte  impedì 
.maggiori  progredì  f  mentre  che  in  gioventù  fu  Antenato  inSanPietrp 

Mag- 


Maggiore.  Àgoftmo  fao  fratello  lavorò  di  \*dfo  rilfevo  I  Pafkripar.** 

foLi*f. 

Luca  Faidherbe  Mechelinefe  Pittore  »  e  Scultore  celeberrimo  in  opere  df 
marmo  ;  d'avorio ,  e  di  legno ,  conduffe  ogni  filo  lavoro  con  perfezione 
dell'arte  ,  con  naturalezza  ,  e  con  finimento:  rtpoviò  ildifegno da  Pie* 
tro  Paolo  Rubens.  Sanatari  fo^So* 

Luca  Falchemfeurg  di  Michelina  l'anno  i  $66»  con  Gior  chi  l/ries  andò  a  Lio» 
gì ,  ed  ivi  copiando ,  e  difegnando  dal  naturale ,  vaiente  Pittore  compir* 
ve  in  Patria ,  in  grande ,  in  piccolo ,  in  battaglie ,  td  in  paefi  :  viveva 
in  Norimberga  nel  1622*  e  Martino  fuo  fratello  Pittore  in  Franefcrt  ;' 

Sandtdlrt  fol.211* 

Luca  Caffé!  Fiammingo  viffe  p  e  mori  in  Bruflelles ,  dopo  la  condotta  di  bek 
liffimi  paefi  dipinti  con  fingulare  maniera .  Stndrart  foi.ztf. 

Luca  Giordano  Napoletano  ,  detto  Luca  Fapriefto ,  per  la  velocità  del  pec£ 
nello  nel  dipignere ,  nel  concepire ,  e  nel  partorire  in  un  fiato  medefimo: 
{Indiò  da  Giofcflfo  Ribera  ,  detto  lo  Spagnoletto ,  dei  quale  con  grande 
artificio  fegu)  lo  ftile  ;  veduti  poi  i  dipinti  Veneti,  e  Romani ,  addolcì  la 
maniera  con  impatto  gradito ,  manierato ,  e  di  botte  franche  ;  aitre  volto 
coagraziolo  finimento  •  Chiamato  re  plica tamente  inlfpfcgna,  ivi  termi- 
nò molte  opere  a  frefeo ,  e  a  olio  •  F  morto  il)  qucfto  fecolo  «  Sanatari 

fal.19%. 

Luca  Kranich  Seniore  nato  in  K raschio  (  Terra  del  Bambérgefe  •  )  Per  là 
grazia  ,  e  per  la  vaghezza ,  con  le  quali  dipigneva  mezze  figure,  ritratti, 
Borie ,  favole  ,  e  poetiche  finzioni ,  fu  dichiarato  Aulico  Pittore  dell'Elet- 
tore diSaflbnia;  mai  cefsò  dai  lavori  finochè  nel  1 J5J.  pervenuto  agli  an- 
ni 81 .  la  morte  gli  levò  dalle  mani  i  pennelli  »  Fu  erede  della  virtù  pater- 
na .  Luca  junior  e  nato  in  Saflbnia  ,  dove  per  le  fue  belle  opere  efercitò  la 
carità  di  Con  (ole ,  ed  in  quella  mori  nel  1  $36.  Sanatati  fola  19, 

Luca  Kruger  uno  dei  pili  faroofi,  e  franchi  Intagliatori  in  rame  della  Germa- 
nia ;  fuperònei  fuoi  tempi  i  Franzefi ,  e  gl'Italiani  :  Dai  Dilettanti  fi  ri- 
cercano a  gran  prezzo  le  tre  earte  delia  Nafcita ,  dell'Adorazione  dei  Ma- 
gi,  e  della  Grocefiflione  di  Gesù  Grido  ;  viffe  circa  gli  anni  1 5 1 6.  San* 
dtart fol.22$. 

Luca  Lunghi  da  Ravenna  uomo  dabbene ,  quieto ,  e  ftudiofo  ,  lavorò  con 
gran  flemma  quantità  di  tavole  nella  fua  Patria  ,  dalla  quale  mai  ufcì  :  fu 
concorrente  di  Livio  Agretti  ?  ebbe  una  figlia  per  nome  Barbara ,  che  di- 
leguò ,  e  dipinfe .  Vafati  pat.%.  lib.  2 .  foia  17. 

I*uca  Martelli  da  Mafia  ,  e  riferito  dall' Aneroidi  afol.iyS.  per  il  gran  qua* 
dro  ,  che  dipinfe-fopra  la  Porta  maggiore  interiore  di  S.  Barnaba  di  Bre- 
feia. 

uca  Mombello  dipinfe  molte  tavole  in  Brefcia  fua  Patria  a  olio,  ed  a  frefeo; 
fé  non  a  v effe  cangiato  la  fua  prima  maniera  forte,  e  caricata  ,  in  una  qua- 
fi  minuta  »  e  lifeiata ,  per  compiacere  con  tal  dolcezza  alle  Monache ,  per 

le 


301  Z  U 

k  quali  dtpiàfe  viarie  MaAofi  né  ;  t  quadri,  per  entfointtitìia  ledefiagfr 
lare  :  fioriva  nel  ijj  j.  come  fi  riconosce  dalla  tavola ,  che  dipinte  nel  pri- 
mo Altare  di  &P*etio  Olive»  di  Brefcia  +  Cozza* dofoi.t%z. 

Luna  Monverde  Furiano  dilcepoio  di  Daniello  da  S.  Pellegrino  :  uae  fol  fch 
voli  fi  vede  di  quefc»  Pittore  in  S.  Maria  delle  Grazie  dittine ,  perchè 
giovane  morì .  Ridolfi  par.  i  •  fol.  1 1 4* 

Luca  Penai  Fiorenti»  fratello  di  Giò:  Francete*,  detto  il  Pittar***  di.Rsf* 
fmlh ,  che  tfameodue  fa  Maeftro  :  lavorò  in  Genova,  in  Lucca,  ed  in  R» 
ma  con  Perino  del  Vaga  fi»  cognato  :  andò  poi  in  logli  U  terra ,  dove 
avendo  pia  cole  dipinte  per  quel  Re  ,  fi  diede  a  fare  dilegui ,  eli  mtndfc 
alle  (lampe ,  e  furono  intagliati  da  varj  Fiamminghi .  Vafkri  par\  tiè.u 

Luca  Sai  carelli  Genovelè  nacque  capta  Iranno  itfto.  Defiofodi  Hnfcirt  Pit- 
tore ,  cercò  per  moke  Scuole  il  difegno ,  finalmente  fi  fermò  la  qedJa 
di  Domenico  Fiafdla ,  col  ferii  feguece  di  quella  maniera:  Sebbene  in  pri- 
vato ,  ed  in  pubblico  aveva  dato  faggio  del  fuo  valore  ,  nuttedimeno  mri 
contento  del  tuo  operare ,  volendo1  «arricchirlo  di  nuove  peritatali  ,amfe 
a  Roma  ,  e  fondandoli  «federe  Maeftro ,  fi  dkde  a  guifadi  principi»» 
a  difegnare  i  pib  rinomati  dipinti ,  e  marmi  ,  nei  quali  tanto  tadiKiete» 
niente  s'affaticò ,  che  o^refib  ,  iufermoffi  col  lattarvi  la  vitt .  Stfrm 
fol  Ai. 

Luca  Sigftorelli  da  Corto»  nipote  di  Lasserò  Veferi ,  fu  fcoUro  èi  Pietra 
da  Borgo  S.Sepotero ,  col  quale  dipinte  in  Àreneo  ,  e  lo  fuperò  in  molti 
luoghi ,  mafiimamente  nei  nudi ,  che  dipinte  a  maraviglia  ,  e  da  Michea 
agnolo  furono  fom  inamente  iodati  :  fu  d'animo  si  coftante  ,  che  uccifo  m 
Cortona  un  ftio  figlio  di  belliffime  fettezfee ,  lo  fece  fpogtiare,  e  io  ritrafae 
al  naturale ,  fettza  ni  pure  gettare  una  lagrima  ,  quantunque  teneri 
i'amaflè  «  Servì  Papa  Siilo  IV.  i  Principi  di  Tofani ,  e  molti  altri 
no  15*1.  toccando  li  8*.di  fua  età  morì  in  Patria  .  Starnili ,  S**dr*rt> 
VafarifaKt.  fol+*  9. 

Luca  VPael  di  Anverfa  fratello  di  Cornelio  »  fttwfìò  in  Patria  ,  poi  ed  fata- 
lo portò  in  Genova  un  ri  bel  dipigne  re  di  paefi  ,  che  poteva  fi  gloriare  d'et 
fere  unico  in  Italia  :  fcrmoffi  j6.  anni  in  quella  Città  ,  dopo  i  quali  volle 
federe  Roma  ,  ma  non  confaccndogli  Paria  »  ritornò  a  Genova ,  e  poco 
dopo  con  difpiacere  di  Cornelio ,  che  molto  fé  ne  valeva  in  fare  paefi  nd- 
le  proprie  tele  *  determinò  rivedere  la  Patria ,  uè  pafeò  gran  tempo  >  che 
là  giunto,  mori  quello  caro,  amorevole,  e  civile  Pittore.  Soft** 
fof.$z8. 

Luca ,  e  Voif  ngli  Kilian  fra  i  primi  Intagliatori  Auguftani  fono  annoveri» 

ti,  ma  il  primo  fuperò  il  fecondo  in  tal  maniera,  che  dopo  Egidio  Sadeler 

ebbe  il  primo  luogo,  dante  la  gran  quantità  di  ftampe ,  che  diede  in  luce» 

molte  delle  quali  fono  deferitte  dal  Sandrart  fol.$  57. 

Luca  Vofterman  d'Anverfit ,  applicato  al  difegno ,  fu  configliato  Ai  Pietro 

Pao- 


ftMfaJlcta»*tfate/rt*i*  fatti  ttattcggft  cori  bene  ;  ornamento 

tfprette  Topqro  fiat ,  coipo  ancoe*  dìptnfe  con  tanta  diligenza  f  che  ripof 
ftWwHtc  ghpcadbdi  Bitloct  tdebre  .  Sandrart  foL$fju 

T  >rh  AnpiÉ^rilifiiaMiM/JT ,  Cautaacico,  e  Pittrice  imparò  di  Sofiuusbt 
&K  facrtfe;  c^  fané  aitsaffa  il  Bum  che  dopo 

la  di  to'  aneto  ,  fcguita  net  i  jéy.  fu  comune  conccttodèi  Pittori ,  che  fo 
paeveot*  vanente  non  parti**  dai  Mondo,averebbe  a  vangata  la  ftefa  Maew 
ftra{Gefc,ch£  anco  facceft  nel!»  Swella  Minerva,  ecceUeatifiaa  ia  tette** 
et  volgeri ,  e  latine^  Baèdimucci pan ì.fec.+.foL  \6$. 

Lucia  Cafetina  nacque  ia  Bologna  fanno  1677.  Ebbe  qualche  principio  del 
dileguo  da  Carlo  Cafclini ,  fao  cugino ,  e  fcolaro  d'Emilio  Tarulli  ,  e  poi 
pa&S  ad  efiere  ammaeftrata  età  Cio.*Giofefib  dal  Sole  •  Il  genio  naturale ,  o 
lo  (àudio  iatefb  ben  pretto  la  refero  ficura  nel  difegno,e  nei  colorito  di  tan- 
ta vaghezza,  amenità,  e  forza  ,c  he  dopo  aver  fervito  molti  amici,  paren  ti, o 
ciffffèwii  00B  le  fiie  prtmieie ,  entrò  nelle  Cafe  nobili,e  Senatorie  di  Bolo- 
gna eoa  l'opere  £ie,ed  altre  ne  fpedì  in  luoghi  dfverfi.  Crebbe  poi  a  tal  Te» 
gmoM  fama  di  lei,  che  le  Chiefe  ancora  lo  vollero  pubblicare.  Nei  PP.Ce- 
tB&UÈÌ<hm*pieàipivfe  la  tavola  d'un  Altare ,  in  cui  ewi  S.Niccolò  in  atto 
<£ {applicare  M.V.per  la  liberazione  del  contagio;  Nella  Chtefe  di  S.Ma- 
aia  dèi  Soceorfb»  ditta  del  Borgo  di  S.Pietro  colori  la  tavola  d*À Ita  re,ovo 
è  Getti  Crifto  in  Croce  piò  grande  dei  naturale  ;  In  S.Francefco  due  qua- 
dri feterali  all'Altare  di  S.Anna  $  Un'altro  iterale  all'Altare  pollo  nella 
Sagreftia  di  &  Domenico,  ed  altri  fpedl  per  Chiefe  diverfe  in  altri  luoghi» 
Nef  tkratri  poi-fi  fe^fttta  cosi  famofa,che  ha  avuto  l'onore  di  fervi  re  mol- 
te Dame,  Cavalieri,  Eminentiflimi  Porporati,  ed  altri  qualificati  foggetti 
tt  ritratto  pofèia  tìi  fei,è  (lato  ricercato  con  premura  ,  per  aggiuntarlo  a 
quei  temi  étMi  piti  celebri  Pittoriche  fimo  nella  Galleria  deli'A.R.di  To«, 
fcana  .  Vive  in  Bologna  Moglie  di  Felice  Torelli,  uno  dei  migliori  Pitto- 
ri, die  91) ,'  ed  in  altre  Città  è  comparto  prh  volte  in  pubblico  con  le  fue 
opere  tanto  belle  ,  e  fpiritofe,  di'fegrrate  a  perfezione,e  dipinte  d'un  gran 
fondo,  e  forza  in  luoghi  ameni,  o  per  la  vaghezza  dei  paefi,  o  per  la  degra- 
dazione degli  orizonti ,  di  modo  tale,  che  non  gli  mancano  mai  impieghi, 
uè  fcolari ,  ai  quali  con  amore,  e  diligenza  affitte . 
Lucia  Scaligeri  nacque  d'ornili  parenti  nella  Città  di  Venezia  Tanno  iGìfl 
imparò  le  lingue  latina,  fpagnuota ,  efranzefe ,  ftrrivendone  lettere  ripie- 
scili  tali  fallimenti,  che  poteano  Servire  d'idea  ^i  migliori  Segreta rj.  Nel 
fboao,  end  canto  fece  fingtilari  progredì?  nella  pittura  poi  ebbe  per  Mae* 
ftro  Aleflendro  Varotari  ;fegul  il  colorito  di  Tiziano,  oltrepaflfando  Bar- 
tolomeo Scaligeri  Aio  Zio ,  e  condifteoolo  :  ricusò  gl'inviti  di  Principe*» 
felta%ne,  ed  Oltramontane,  cfc^fa 'ricercarono  per  Damigella  d'onoret 
conferì  pari  matrimoniata  Patria  :  fra  gK  altri  figli ,  che  ebbe,  riufcl  in 
pittura  Suor  Maria  Teodora  di  S.Maria  Maggiore  :   ville  fino  all'Anno 
Santo  del  1700*0  cut  ripiena  S  gtotiofe^c  di  buone  operazioni  fu  fepoi** 

nella 
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nelk  Chiefe  dei  Teatini  in  luogo  contrefcgtiato  con  meritevole  epitafio; 
tocca  le  di  lei  lodi  il  Bofcbini  nelle  fue  rime  p  ktarefcèt  afol.fzó. 

Luciano  Borsoni  nacque  in  Genova  Tanno  i^poJEbbe  i  priacipjdcl  difegao 
da  Filippo  Bartolotto  fuo  Zio  ritrattifta  ,  e  gl'incrementi  nella  JcuoUdt 
Cornelio  Corteo  ve  difegnò  (lampe,  rilievi»  il  nudo,  notomiefe  s,art(chi& 
d'anni  1 6«a  fare  ritratti,  riducendoli  in  sì  poco  fito ,  che  fervi  vano  di  pie: 
tra  agli  anelli.  Sonava  la  Tiorba,  giuoca  va  di  Scherma  ,  era  buon  parlato. 
re,  piacevole  nei  difcorfi,  pronto  nei  concerti,  e  di  memoria  felice,  onde  la 
fua  ftanza  era  fempre  frequentata  da  Nobili  Signori,  peti  quali  con  {So- 
dio indefeflb,  lavorava  maeftofi  componimenti  di  colorito  naturale»  di  di- 
leguo diligente. di  figure  vivaci ,  e  compiutamente  iftoriati .  Ciò  fece  an- 
cora fopca  varie  tele,  e  muri ,  dipignendo  U  Santifltma  Nunziata  del  gu* 
fiado,  falendo  (òpra  la  icala,  cadette,  e  mori.  GiaBatifta,  Carlo,  e  Frence- 
fco  furono  fuoi  figli,  e  Pittori.  Soprani  foLijy. 

£ucio  Malfari  Bolognelè,  dopo  gli  ftudj  di  grammatica,  applicato  al  dileguo 
lotto  Bartolomeo  Paflarotti  ,  patsòcol  tempo  alla  pia  fondata  feudi  di 
Lodovico  Carracci ,  per  apprendere  la  pittura.  Andò  a  Roma ,  e  riportò 
i  difegni  di  molte  ila  tue ,  e  pittate;  aprì  fcuola  con  l'Albano,  amato  come 
fratello,  e  fece  buoni  allievi.  Oh  fe  il  divertimento  della  caccia ,  e  la  cut 
tura  di  nobile  giardino,  che  a  fua  mano  lavorava,  non  gli  aveflero  rubato 
il  tempo,  oltre  le  belle  opere  nel  Clauftro  di  S.Michele  in  Bofco  nella  Li- 
braria dei  Padri  Carmelitani  di  S«Martioo,ed  in  altre  Chiefe  di  Bologna»' 
quante  più  fe  n'ammirarebbero  di  queAo  Valentuomo  !  ma  che  ?  flint  ,e 
l'altra  abbreviamogli  la  vita ,  e  morì  d'anni  64.net  1633.  Àtofatfk  W 

Lucrezia  Bianchi  Bolognelè  figlia  di  ftaldaflat e,  fatarla*»  Pittore  del  Sere- 
»iflipo  di  Modona ,  imparò  la  pittura  dallo  Stringa ,  e  copiò  di  buon  gu- 
ilo  ,  e  di  vago  colorito.  KLS# 

Lucrezia  Quiftelli  della  Mirandola  atttfe  al  difegno ,  ed  alla  pittura  lotto 
Aleflandro  Allori?  con  la  fua  virtù  fparfa  in  molti  quadri ,  e  ritratti  ,me» 
rito  godere  in  conforte  Cavaliere  di  nobil  (angue  .  VnJarifar*i*Rfo* 

Lucy  .di  nome  Carlo,nacque  in  Londra  da  qualificati  parenti  nel  ifya.d'an- 
ni  j  3  .fi  portò  i  n  Itatfa ,  ove  in  Firenze  protetto  da  queir  A.  R.  fu  racco- 
mandato  a  Pietro  Datali  ni,  acriockè  lo  ammafftrafie  nel  difegno,  al  quale 
moftrava  talento  particolare  :  poco  dopo  fa  fpedito  a  Forlì,  e  con  dittiate 
premure  appoggiato  al  Cav.  Carlo  Cignani,  nella  fiorita  fcuola  del  quale 
ftudiòotto  anni ,  dopo  dei  quali  venne  a  Bologna ,  e  G  fermò  lidie  opert 
dei  migliori  Maeftri  sfece  alcuni  lavori  d'invenzione  dipinti  con  grafie» 
e  con  dolcezza  ;  ma  trafportato  dal  gmjo  a  fare  ritratti ,  ip  qu^fo/i  efet* 
cita  con  buon  gufto ,  e  vivace  colore^  e  di  ficure  Ijpenanze  didotijftrit 
{ciré  a  perfezione  nei  medefimi . 

Luigi  Anichioi  F«rmefe  ,  con  la  fottigfrsaa  dell'intaglio  **  con  l'acute* 


za  del  fuo  ingegno  arrivò  a  lavorare  nei  carnei  meglio  del  Marmi ta  ,  e  di 
aitri  Tuoi  contemporanei  •  Vafari  par-i  Ub.i.foLzyó. 

Luigi  Benetello  lafciò  la  fua  Patria  di  Padova  fcon folata  per  l'immatura 
morte  d'anni  2 1.  nel  1 S  JJ.in  tempo  che  attendeva  dai  fuoi  fondati  dipin* 
ti  gloria  a  fé  fteflb ,  ed  onore  alla  fua  Cafa  ;  fu  fepolto  in  S.  Anna  con  epi- 
tafio  intagliato  dal  benevolo  amico  Gio;Bati(la  Kota. RJdo/fi  par.i.fol.j^ 

Luigi  Benfatto  Veronefe  nipote  ,,da  parte  di  forclia,rìi  Paolo  Veronefexoi* 
pi  sì  bene  in  quel  far  maeftofo,  che  ftupivafi  ogu'uno:  fu  di  tale  ri  temi  va, 
che  era  d'uopo  a  Paolo  tenere  nafeofti  i  fuoi  penfieri  pittorici ,  perchè  io 
preveniva  col  efeguirli:  non  è  però,  che  anch'elfo  non  lavorafle  md*  inven* 
zione,  mafempre  con  qualche  figura  levata  di  pefo  dai  lavori  del  Maeftro; 
morì  feflagenario  nel  1 6 1 1 .  Ridolfi  par.z.foL  1  j  8. 

Luigi  Bernini  Scultore  Fiorentino  ,  e  parente  del  Ca  V.Bernini;  fu  fcrittoal 
catalogo  degli  Accademici  di  Roma  l'anno  1640. 

Luigi  Boulogne  il  vecchio  Padre ,  e  Maeftro  di  Bon  ,  e  di  Luigi  il  giovine. 
Egli  era  maravigliofo  nel  copiare  pitture  di  grandi  Maeftri  antichi  ,  fino 
ad  ingannare  colla  giuda  fomigiianza  di  quelli  i  pili  periti  neil'arte:noa 
è  però,  che  non  dipingere  ancora  d'invenzione  .  Mori  nel  1674*  e  lafciò 
Ginevra,  e  Maddalena  di  lui  fi|puole  abiliffime  alla  pittura .  FUibseu  par^ 
4/07.206. 

Luigi  BrtRogne  il  giovine  Scudiere,  e  Pittore  del  Re.Nacque  a  Parigi  l'an- 
no i6j4.figlio  di  Luigi  parimenti  Pittore  del  Re,  e  Prof  e  flore  dell'Acca* 
demia  Reale:  dopo  la  morte  del  Padre ,  fu  mandato  dai  Re  in  Italia  a  per* 
fezionarfi  fopra  le  pitture  dei  piìi  celebri  Ma  ed  ri  :  ritornato  ,  fu  ammeflb 
nell'Accademia  Reale ,  ed  impiegato  nelle  piti  confiderabili  operazioni  , 
che  S.  M.  facefle  dipignere  nei  fuoi  Regj  Palagi ,  eletto  ad  operar^per  i 
quattro  gran  quadri  della  Sala  grande  di  Mari) .  Color)  ancora  a  frtfco  la 
Cappella  di  S.  A  godi  no  nella  Chiefa  degl'Invalidi  ;  quella  della  Vergine 
nella  Cappella  di  VerfeilJc;  nel  Coro  della  Chiefa  di  Noftra  Donna  di 
Parigi  due  gran  quadri ,  nei  quali  evvi  la  Purificazione  di  M.  V.  e  la  Fyga 
in  Egitto-,  ed  alcuni  anni  prima  avea  terminati  due  altri  gran  quadri  per 
la  medefima  Chiefa  ,  in  uno  il  Centurione  ai  piedi  di  Grillo  ,  nell'altro 
la  Samaritana  •  Tutte  quelle  opere  ,  ed  un  grandiflimo  numero  di  altre» 
che  ha  fatto  in  pubblico  ,  ed  in  privato  ,  gli  hanno  acquiftato  molto  d' 
onore  ,  e  prefentemente  e  Rettore  dell'Accademia  Reale ,  ed  e  Penfiona- 
rio  di  Sua  Maeftà.M.S. 
Luigi  Carabajal  Spagnuolo ,  cugino  di  GiorBatifta  Monegri  ,  del  quale  s'è 
parlato;  dipinfea  competenza  di  Pellegrino  Tibaldi  nell'Efcuriale  di  Spa- 
gna* Mazzolati  fo!.$o. 
Luigi  Galoche  figlio  di  un  Mercatante  di  Parigi ,  difcepolo  di  Luigi  Boulo- 
gne: dopo  aver  paflato  qualche  tempo  nella  fila  fcuola  ,  fece  il  viaggio 
d'Italia  ,  ave  dimorò  alcuni  anni ,  e  perfezionatoli  nella  pittura  »  ritornò 
a  Parigi  ;  ivi  fece  con  tanto  onore  un  quadro  della  Natività  per  la  Cafit 
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Reale  di  Medori  ,  ed  un'altro  per  gli  Agostiniani  Scalzi  f  che  fa  accettato 
nell'Accademia  Reale ,  e  continua  a  travagliare  con  numerofa ,  e  fioriti 
(cuoia.  M.S. 

Luigi  Garzi  Romano  nato  nel  1640. Fu  Scolaro  d'Andrea  Sacchi  t  Ja  di  cui 
maniera  con  pulizia  ,con  rugo  colorito  ,  e  diligenza  ha  efpseffo  a  olio,  ed 
a  frefco  per  varie  Chiefe  di  Roma  notate  nella  tavola  d  di' Ai  .T iti. Pei  or- 
dine di  N.S.ha  dipinto  il  Profeta  Joelle  in  S.Gio:Laterano. 

Luigi  Gavafleti  Modonefe  ,  quafi  con  pari  grido  di  Gammi! lo  il  fratello  fa- 
rebbe comparto ,  fe  con  troppo  genio  non  averte  a ttefo  ad  i adora re,e  graf- 
fi re  ,  nelle  quali  arti  fu  fingulare  ;  quelle  però  ,  che  ha  penueiieggiato  i 
tutto  buonore  lodato  àagVlntzndciìti. Viàri  ani  fol.i  15. 

Luigi  Gentili  di  Bruxelles  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roma  1' 
anno  itfjo.Ha  dipinto  in  pubblico  con  grill  diligenza  f  e  finimento  nelle 
Chiefe  Romane  • 

Luigi  Guerin  nato  a  Parigi ,  fu  Scultore ,  e  Anziano  Pi-ofeflbre  nella  Risale 
Accademia ,  fece  i  due  Cavalli ,  ed  i  due  Tritoni ,  che  fono  compagni  di 
quel  li ,  che  Balda  flar,  e  Gafparo  fratelli  Marcy  fcolpirono  in  una  delie  nic- 
efcie  della  Grotta  d'Apollo  a  Ver  faille ,  ma  reftano  lavoriti  conunadifpo- 
Azione  drverfk  da  quella  dei  Marcy  *  ed  ì^efi  con  grande  arte ,  e  fapere  • 
Mori  nel  1  (J77. 

Luigi  de  Guernier  figlio  d'un  l/fiziale  dei  Parlamento  di  Roan ,  na^te  adì 
14.  Aprile  1614.  Fu  Pittore  dei  Re  nelle  miniature,  rtufcl  perfettamente 
in  piccoli  ritratti ,  lavorò  di  fmalto  ,  ne  ad  opra  va  bianco  ;  tutte  l'opere 
fue  erano  punteggiate  ?  Era  Vomo  di  oneftfflimi  coftumi  9  di  iugulare  pre- 
feti  za  ,  ed  adorno  di  molte  altre  virtù  »  a  riferva  che  era  nato  Proiettante. 
Fiiibkn  par. 4*  foli  $8. 

Luigi  riutinot  Scultore  nato  a  Parigi  /  mori  Accademico  Regio  ,  li  z6.  Set* 
^tembre  1 6 J9 .d'anni  50.M.S. 

Luigi  le  Comte  Scultore ,  nato  a  Bologna  di  Francia  ,  preflb  S.  Ctoud ,  ha 
travagliato  con  diftinta  ftima  al  pari  d'ogni  altro  eccellente  Artefice  p« 
Luigi  XIV.  e  le  fue  manifatture  fono  degne  d'ammirazione  ,  parte  delle 
quali  fi  oflervano  (lampa  te  nella  Raccolta  delle  Figure  del  Cafteilo,ePaJ# 
co  di  Verfaille ,  intagliate  da  Simone  Tommafini .  Mori  Profeffoie  àm 
Reale  Accademia  il  di  26. Settembre  1695. d'anni  5 1  MS* 

Luigi  Lerambert  Scultore  f  nato  in  Parigi»  allievo  di  Giacomo  Sararini,  Ac* 
cademico  Regio,morì  li  jj.Giugno  i$70«d'anni  66.M.S. 

Luigi  Qu^ino  nacque  in  Bologna  Tanno  164 3. Ebbe  i  principi  dei  dafegnod* 
Franccfco  fuo  Padre ,  che  fu  bravo  quadratorifta^  poi  pafcò  nella  Saio» 
del  Guerrino,  d'indi  in  quella  di  Carlo  Cignano  fuo  Parente;  da  taou 
Maeflri  dunque  perfezionato  nelle  figure  f  e  nei  paefi  ,  s'è  fatto  conofeere 
per  Valentuomo  in  luoghi  diverfi  ,  ha  veduto  ia  Francia  ,  col  Cognite 
Marcantonio  Franoefchini  trovoffi in  Genova  a  dipignere U  gran  Sa**™ 
Configlio.  Morladl  aa.Settembre  1714.  Sepolto  aeUa  Chiefr  dello  Speda- 
le di  S.Francefco»  Ulm 
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Luigi  Kodtticà eccellente  Pi  ttorè  Siciliano  :  Pepere  fue  Te  divi fé  in  dodici 
Provincie  del  Regno  di  Napoli  ,  con  altre  belle  pitture  $  e  quefte  fi  veg- 
gono dipinte  nel  Refettorio  dei  Padri  di  S«  Lorenzo  in  Napoli  •  Sortitili 
fol.  114. 
Luigi  Scaramuccia  Perugino  imparò  da  Gior  Antonio  fuo  Padre  $  detto  lo 
Scaramuccia  vecchio ,  poi  da  Guido  Reni  ;  aderì  qualche  volta  al  Guerci* 
na  nel  colorito  .  Vago  di  girare  l'Italia  ,  per  vifitare  l'opere  dei  più  fatte- 
li pittori  ,  compofe  il  Libro  intitolato ,  Finezze  dei  pennelli  Italiani,  fot* 
tonome  di  Gir  tipetto  ,  che  vuol  dire  Perugino:  mori  in  Milano  circa  il 
1684.  fbpolto  in  S.An  conio  dei  PP. Tea  tini. 

Luigi  Sii  veltri  figlio  d'Ifrael  Silveftri,  tanto  fataofo  p#  i  ftiòi  belli  intagli  al* 
l'acqua  forte  ,  che  ebbe  l'onore  d'infegnare  al  fu  Moitfignore  il  Delfino;fu 
pollo  da  fuo  Padre  (otto  là  direzione  di  Bon  Bouiogne ,  e  paifato  in  Italia, 
li  guadagnò  l'amicizia  ,  e  la  (lima  di  Carlo  Ma  rat  ti  in  Roma  ,  ed  al  fuo  ri* 
torno  fu  ricevuto  Profeflbre  nell'Accademia  Reale  .  Il  Principe  Elettori* 
le  di  Saifotiia  l'invitò  in  Polonia  ove  dimora  con  la  fua  Simiglia  ;  in  quali- 
tà di  primario  Pittore,con  magnifico  aflegnam  jnto.  M.& 

Luini  Teftel  in  di  Parigi  Pittore ,  e  Profeflbre  nell'Accademia  Reale  ,  fu  al* 
lievo  di  Vovet ,  fece  gran  quadri ,  che  veggonfi  oggidì  nella  Chiefa  di 
Koftra  Signora  di  Parigi  /e  fono  i  migliori,  che  abbia  fatto  tra  tanti  al- 
tri in  luoghi  divertì .  Vifle  coetaneo  di  Carlo  te  Jrun  .  fHibitn  fau  4» 
foL  \%6. 

luigi  Vargas  di  Siviglia,fegul  la  maniera  di  Perino  del  Vaga,il  quale  Ai  Uno 
di  quegli  feoiari ,  che  fervivano  a  Raffaello  d'Urbino  nelle  Logge  Vatica- 
ne .  Molti  difegni  di  quello  Pittore  folio  predo  il  Signor  Crozat  di  Parigi 
Singuiariffimo  Amatore  della  Pittura ,  e  della  Scultura  ,  e  Famofo  Dilet- 
tante di  Stampe  ,  di  Pitture ,  di  Difegni ,  di  Sculture ,  e  di  tante  altre  co- 
fé  preziofe.  Bntron.fol.i  2 2, parla  d{  quello  Vargas. 

luigi  Vi  va  r  ini  da  Murano  allievo  d'Andrea  da  Murano  ;  veggonfi  ancora 
al  giorno  d'oggi  fue  pitture  in  Venezia ,  come  nella  Sagreftia  dei  Ss.  Giti 
e  Paolo,  il  Redentore  con  la  Croce  fopra  le  (palle,  dipinto  l'anno  1414. 
Gicv  Antonio  *  e  Bartolomeo  furono  tutti  Pittori  dei  Vivarini  .  Ridolfi 

par.i./bLzo* 

« 

MACHUA  MAFFEO. 

Adina  di  Granada  nelle  Spagne  fu  gran  Pittore,  ed  Archi- 
tetto :  egli  fegu)  la  maniera  tanto  celebre  di  Raffaello  d* 
XJrbino.Butrofifol.  122* 
Maffeo  Verona  Veronde  allievo  di  Luigi  Benfatto  ;  por* 
tò  dalla  natura  tale  fpeditezza ,  e  velociti  nel  dipignere  , 
che  nei  giorni  ertivi  era  (olito  la  mattina  bozzare  un  qua. 
dro,  di  mezzogiorno  afciugarlo  al  Sóle ,  js  la  fera  com. 

Q<|    a  pir- 
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pi  rio  .Nei  frefchi  poi,  appena  erano  intonacati  i  muri ,  die  potetnfi  dire 
dipinti ,  che  però  molti  fé  ne  vedono  nei  contórni  Veneziani .  Fu  Uomo 
di  bel  tempo  ;  non  iftimò  i  difordini ,  ne.  le  fatiche  ,  onde  di  42.  anni  re- 
Aò  coito  dalla  morte  nel  16 18.  e  fepolto  in  S.  Maria  Giubenigo  .  Lafcìò 
Agoftino  il  figlio  ftudiofo  ,  ed  univerfale  nella  pittura .  Rìdolfi  far.  2, 
/W.148.    • 

Mangoneda  Fiefole  fcolaro  d'Andrea  da  Fiefole  ,  addeftroffi  nella  Scultura 
e  nell'Architettura  .  Roma  vide  le  prove  dei  Tuoi  belli  difegni  nell'eremo- 
ne  di  molti  Palagio  CKìtk.Vafari  par.iMb.  1  .  foL  115. 

Manno  da  Bologna  Orefice  ,  Statuario  ,  e  Pittore  :  vedeC  una  Madonna  di* 
pinta  nel  i26o.fottopoftovi  il  Tuo  nome;  lavorò  la  Statua  di  Papa  Bonifa- 
cio Vili,  che  (là  fopra  la  Ringhiera  dei  Signori  Anziani  nella  Piazza  di 
Bologna,  e  fu  eretta  Tanno  1301.  Mahafiapar.  i.fol.  14.  Vi  fu  ancora 
un  Pittore  Bolognefe  fcolaro  di  Guido  Reni  ,  chiamato  Gio:  Giacomo 
Manno. 

MarcclHni  per  nome  Carlo  ,  nacque  in  Firenze  ,  e  fu  fcolaro  di  Felice  Ri' 
pofi  .  Praticò  nei  primi  anni  l'arte  dell'Orefice  ,  mafaputofi  dal  Serena 
limo  Gran  Duca  Regnante  il  bel  talento  ,  e  fpirito  di  questo  giovine ,  lo 
mandò  a  Roma  fot  to  Ercole  Ferrata  Scultore  diftima,  e  di  Ciro  Ferii 
Pittore  non  ordinario  ;  quindi  fu,  che  riufcH>ravo  Scultore  ,  come  ae 
fanno  moftra  le  fue  c^pricciofe  invenzioni ,  e  belle  opere  in  marmo  1 
le  quali  fono  degne  di  offcrvazione  .  Mori  d'anni  67.  nel  di  32,  Giugno 
1713.M.S. 

.Marcello  Provenzale  da  Cento ,  Uomo  amorevole  ,  onorato ,  di  buona  con- 
verfazione ,  e  d'ottime  qualità  ;  febbene  fu  bravo  Pittore,  attefe  però  con 
piti  genio  ai  lavori  di  mufaico  ,  fi  può  vedere  in  S.Pietro  Vaticauo  ,  dove 
lavorò  con  Paolo  Rofletti  filò  Maeftro  .  Tanto  grande  fu  l'eccellenza  di 
quello  Artefice  ,  che  compòfe  belliffimi quadretti ,  e  ritratti  di  mufaico 
lavorato  alia  ruota  ,  che  fembravano  dipinti  >  ma  perchè  di  tali  mani  fat- 
ture noufu  rimunerato  a  mi  fura  della  fpefa  ,  e  della  fatica  ,  tanio  s'altri- 
ilò  ,  che  l'anno  1639,  entrato  nel  64.  di  fua  età,  morì  condifpiacere  dei 
Virtuofi  •  B  agl'ioni  fol^^. 

Marcello  Sparzo  Scultore  d'Urbino  pafsò  la  gioventù  con  quei  Maeftri  ftuc- 
catori  adoperati  da  Raffaello  in  Roma  •  Avanzato  in  età  andò  a  Genova, 
e  con  Pefercizio  degli  fcar pelli  fi  pofe  in  credito ,  e  benché  confiimafle  di- 
naro ,  tempo  ,  e  fanità  nei  fornelli ,  cercando  alchimie  ,  e  filiazioni  dei 
mercurj  ,  ivi  campò  poco  meno  d'un  fecolo  •  Soprani  fai. 2  $&*    *■-■ 

Marcello  Venufti  Mantovano  difcepolo  di  Perino  del  Vaga  ,  poi  amato  dal 
Buona  roti  f  perii  quale  copiò  il  fuo  Giudizio  univerfale  ,  da  regalarne  il 
Card.AJeflandro  Farnefe  ,  e  quello  fi  vede  nelle  ftanzedèl  giardino  del  Se- 
reni Aimo  di  Parma  •  Sono  poche  le  Chiefe  di  Roma  ,  che  non  abbiano 
qualche  memoria  di  quello  Pittore ,  perchè  era  uomo  aggiuftato  neldife- 
$no  ,  maaftofonei  componimento  ,  diligente  nel  finire  ,  vago  nel  colori- 
re, 
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re,  e  facile  nel  fervire .  Arricchì  le  Gallerie  di  Spagna,  e  di  siete  Città  dei 
tuoi  quadri ,  e  ritratti .  Tanto  piacquero  agl'Intagliatori  l'opere  Aie*  che 
molte  furono  date  alle  (lampe  •  Chiaro  filialmente  di  virtù  ,  non  meno  , 
che  di  meriti ,  mori  in  Roma  nel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  Michel- 
agnolo  il  figlio ,  levato  dal  Sacro  Fonte  ,  ed  allevato  nel  di  fegno  dal  Buo. 
naroti,  non  aflbmiglioffi  al  padre,  fuperollo  bensì  nella  mercatura  ,  e  nel- 
le fortificazioni  •  Buglioni  fol.zo* 

Marche  fé  Tommafo  Guidoni  JMtodonefc  eccellente  nel  di  fegno  di  penua,edi 
colorire  miniature  a  punta  di  pennello,  Soggetto  veramente  degno  ,  che 
meritò  tutta  la  grazia  dei  Serenìflimi  di  Tofcana,  preflb  dei  quali  fono 
molte  manifatture ,  che  adornano  la  fuperbifòma  Galleria  Ducale.  Vidria- 
*//©/.  14$. 

Marcantonio  Ba fletti  Veronefe,  avuti  i  principj  della  pittura  da  Felice  Bru- 
faforci ,  pafsò  a  Venezia  ,  e  nel  copiare  l'opere  del  Tentoretto  ,  riporta- 
te fopra  la  carta  ,  e  toccate  di  chiarofeuro  a  olio ,.  non  ebbe  chi  lo  fupc- 
rafle  .  Tirato  dalla  curiofità  a  Roma  ,  ivi  fece  ftudj  laboriofi.  Ritornato  in 
Patria  fu  ben  veduto,  si  per  la  rarità  dei  fondati  dipinti,  come  per  la  bQn-* 
tà  dei  co  fiumi ,  e  dell'opere  pie  ,  nelle  quali  impiegato  Tanno  i6jo.  con 
carica  di  Deputato  nei  bifogni  contaggiofi  ,  toccato  anch'elio  dal  male  % 
piacque  a  Dio  chiamarlo  a  fé  d'anni  42.  Rido/fi  par. 2.  fol.246. 

Marcantonio  Bella  via  Siciliano ,  dall'avere  lavorato  in  Roma  con  gli  fcolarl 
di  Pietro  da  Cortona  ,  credefi  ,  che  aach'eTo  ufcifle  da  quella  Scuola  • 

Marcantonio  Botti  Nobile Genovefe  ,  uno  dei  più  fecondi  intelletti,  che 
coninfolita  facilità  arrivatile  al  pofleflb  delle  lettere  umane  ,  dell'arifme* 
tic  a  ,  della  fcrittura  mercantile  ,  delia  poefia  ,  dell'arte  comica ,  della 
mecanicg  »  dell'univerfalìtà  neifuoni ,  fabbricando  da  fé,  fentafie  d'iftro» 
menti  divertì  in  un  foto.  Volle  anche  (òtto, Gio: Bernardino  Anfaione  Na* 
poletano  apprendrt  il  di  fegno,  e  perchè  dilettavafi  di  fere  ritratti  coloriti 
di  cera  ,  fegul  fino  in  Francia  un  perito  di  tal'arte  ,  preflb  del  quale  trat* 
tenneifi  due  anni  •  Ritornato  alla  Patria  conferì  quanto  aveva  imparato 
con  Stefano  Borro  Milanefe  ,  raro  Maeftroin  fimi  li  materie  ,  e  l'uno,  die» 
de  lume  gl'altro.  Lavorò  dunque  col  tempo  ritrattini, fiori ,  catenella 
pizzi  ,  ed  altre  cofe  di  cera  con  tanta  finezza,  che  fu  uno  ftupore  H  veder- 
le ;  diede  anco  «I  pubblico  un  quadro,  ed  altri  ai  fuoi  amici  •  Carico  di 
gloria  parti  dal  Mondo  nel  1 648*  d'anni  76.  Soprani  fòt.  1 64. 

Marcantonio  Calvi,  Aurelio  ,  Benedetto ,  e  Felice  tutti  Genovefi  f  e  figliai 
Pantaleo  ,  che  fu  Maeftro  loro  nella  pittima  ,  parve  ,  che  Marcantonio 
s'avanzaflc  più  degli  altri,  e  s'avvicinafle  al  di  pigne  re  paterno  :  nei  buon- 
frefehi  non  manca rongli,  mai  efercizj ,  fu  pratichiamo  net conofeere  le 
maniere  dei  buoni  Pittori  antichi;  a  taPeffetto  fu  fpedito  in  varj  Paefi  da' 
Principi  per  comperare  quadri»  e  ne  riportò  fempre  gloria,  ed  onore  « 
Soprani  fol.jf.  * 

Marcantonio  Canini  Scultore  Romanofu  adoppio  dal  Cav*  Bercino:  cb* 

be 
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be  un  fratello  per  nome  Gfo;Àgnolo  Pittore;  e  Séolaro  del  ZfomehtCliuio. 

Marcantonio  Chiarini  nato  in  Bologna  fanno  t6$  J.  £'  (lato  (cokroper  an. 
ni  4*  di  FrancefcoQuaino ,  poi  un'anno  di  Domenico  Santi,  dopo  il  qu** 
Je  ritornò  col  Quaino .  Con  la  filatelia  architettura  dipinta  ,  con  gli  ara* 
befchi,  con  la  proiettiva ,  e  con  i  sfondati ,  condotti  con  tanta  tenerezza 
ad  un  perfetto  punto  fi  &  fatto  largo  nella  Corte  di  Modona ,  col  figuri* 
fta  Sigismondo  Caula  :  in  Milano  ,  col  Laudarti  $  in  Lucca,  con  Gio:  Gio- 
feffbdal  Sole  ;  in  Vienna  ,  col  fuddetto  Lantani  :  ivi  fervi  il  Sereiuffimo 
Principe  Eugenio  di  Savoja ,  per  fuo  genio  fpeziafe  ha  difegnati ,  e  mifu- 
tati  tutti  gli  Acquedotti  della  Fontana  di  Piazza  di  Bologna  (  opera  di 
Gio:  Bologna  (  per  darli  aiie  ftampe ,  con  le  annotazioni  ^  e  col  dileguo 
di  tutte  le  figure  di  effa  Fontana. 

Marcantonio  Francefcliim  nacque  in  Bologna  l'anno  164.8.  Ifbfiofe  d'ap 
prendere  il  difegno»eatrò  nella  Sellala  di  Carlo  Cigliano,  dalla  quale  ne  ri- 
portò tal  colorito ,  che  fi  pub  dire  uno  dei  migliori  imitatoti  di  quella 
bella ,  amena ,  è  fondata  maniera  «  Non  folo  la  fua  Patria  gode  in  pubbli* 
co,  ed  in  privato ,  a  olio ,  a  frefco ,  ed  a  fecco  opere  grandiofe  %  ma  la 
Germania  ,  la  Francia ,  le  Spagne  ;  e  le  circonvicine  Città  d'Italia  ,  ri  per 
la  prontezza  del  filo  pennello ,  come  pei;  (a  pulizia  ,  e  vago  colorito, 
che  foni  ma  «ente  l'occhio  dilettano  .  Nella  Chiefa  del  Corpus  Domini  di 
Bologna  dipinfe  tutu  la  volta  ,  la  facciata  fopra  la  Porta  ,  l'altare  mag- 
giora j'ed  altri  Altari,*  fi  fervi  per  architettura  di  Enrico  Haffner.  Chia- 
mato a  Gen#va  dipinfe  la  Sala  dei  Gran  Configgo,  e  gli  furono  compagni 
Luigi  Qqaini  per  le  figure ,  e  Tommafo  Aldrovandini  per  l'architettura  . 
Ha  fervi to  la  Santità  di  N.S.  Papa  Clemente  XI»  e  con  i  proprj  colori  te 
dipinto  valle  tele ,  per  Morie  diverte ,  le  quali  fervono  agli  Artefici ,  per 
riportarle  a  tiiufìiico  nel  Vaticano  •  Ritornato  a  Genova  dipinfe  la  Vol- 
ta della  Chiefa  dei  PP.  dell'Oratorio  ,  coti  otto  Quadroni  (òtto  il  Corni- 
cione ,  che  rapprefentano  i  fatti  memorabili  del  P.  SJFilippo  Neri,  ivi 
ebbe  per  compagno  nell'Architettura  il  Padre  Maffhèr  dell'Oratorio  me- 
defimo ,  «  fratello  d'Enrico  fuddetto  *  A  Crema  nella  Chiefa  del  Carmi- 
ne colori  la  Cappella  delia  Samiifìma  Vergine ,  e  dipinfe  la  Tavola  dell' 
Altare  t  Ultimamente  nella  Chiefa  della  Madonna  del  Popolo  di  Piacen- 
za hadipmto  I*  Natività  di  MvV.  ed' altre  oofe  concernenti  a  quella  Cap- 
pella .  In  quelle  Chiefe  ha  feropte  feoo  condotto  Jacopo  Buoni  Bologne- 
le  $il  migliore  allievo  di  fua  fcuola ,  e  giovine  di  grande  fpirito  f  il  quale 
nell'età  fua  di  25. anni  gli  favellato  molto  d'ajtfto  nelle  figure, e  fi  è  fer- 
vito  di  Luca  Antonio  fiiftega  Bolognefe  per  l'architettura,  Soggetto  an- 
th'eflb  degno  di  memoria  .  li  Francefchini  ha  fempre  con  ferva  to  fcuola 
fiorita  ,  e  compartito  a  fuoi  fcolan  grazie  infinite ,  con  affiftenza  afiìdua, 
e  con  futgulare  amore  •  Fiorifce  ancora  nella  pittura  Giacomo  il  figlio  (or* 
Canonico  dell'infigge  Collegiata  di  S.  Maria  Maggiore  di  Bologna)  il 
quale ,  per  hio  geuio  h  ha  copiato  molte  of  ere  del  Padre ,  e  di  fua  inveii- 

zio- 
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Kiane*  oltre  altre  cole  \  ha  dipinto  il  quadro  della  S.Cecilia  f  con  altre 
(Sante  »  per  un'Altere  pojko  nella  Chiefa  di  S.Maria ,  dett^eirincorona* 
ta  in  Bologna ,  altresì  ha  dipinto  i  due  laterali  di  detto  Altare .  Vivono 
in  B*k>gi» . 

Marcantonio  Francia  ,  così  detto ,  perche  fu  (coltro  di  Francesco  Francia  : 
quello  i  k>4s8ò ,  che  Marcantonio  Bolognefe  ,  o  Marcantonio  Raimondi 
Intagliatore  di  Raffaello  :  vedi  pia  abbafia  Marcantonio  Raimondi . 

MarcautMfp  Pelli  ai  nato  in  Pavia  Tanno  1664.  E'  (lato  difcepolo  di  Tom- 
mafo  dKi  9  ha  ftudiato  ancora  ih  Bologna ,  ed  in  Venezia  :  il  Aio  genio 
è  di  figurare  in  grande  y  benché  lavori  di  buon  gufto  ancora  in  piccolo  : 
vive  in  Patria .  M.S. 

Marcaqf  onio  Poggio  Scultore  Genovefe  ftudiò  da  Domenico  Bilioni  Vene* 
ziano  f  e  con  l'emulazione  di  Giotfiatifta  figlio  del  Maeftro  portòffi  tanto 
avanti ,  che  principiò  ad  ajutare  il  fuo  benevolo  Direttore  »  La  buona 
vocefparià  della  fua  virtù. ,  e  le  ordinazioni ,  che  affollavano ,  furono  ca- 
gione, che  con  buona  licenza  s'appartafle  dal  Maeftro .  Fece  dunque  ve* 
dete  in  pubblico  quanto  fuflè  la  forza  della  fua  mano  nelle  ftatue,  nell*  ar- 
chitettura f  ed  ancora  in  qualche  operetta  dipinta  •  Sopragiuntogli  or- 
dine di  portarli  in  Ifpagna  »  là  fi  trasferì ,  ma  dopo  due  anni ,  affai  ito  da 
morule  infermità ,  ivi  lafciò  la  vita  in  età  giovanile .  Soprani  foi.  192. 

Marcantonio  Raimondi  Botognefe  *  detto  anco  dei  Francia  ,  perchè  fcolaro 
di  Francefilo  Francia  ;  fe  coi  pennelli  non  uguagliò  il  Maeftro  ,  fupetollo 
almeno  col  bulino  .  In  Venezia  oflervati  Ji  56.  peszi  della  Paflìone  di 
Grillo  ,  intagliati  da  Alberto  Duro,  e  venduti  a  prezzo  rigorofo  ,  li  xita- 
gliò  con  la  marca  dei  Durerò  ,  periochè  \enn»  fdegnato  d'Anverfa  a  Ve- 
nezia ,  e  l'accusò  a  quella  Signoria  ,  U  quale  ordinò,  che  doveflè  marcare 
le  carte  con  il  proprio  kgqp ,  il  quale  fu  M.A.F.  Andò  dopoi  a  Roma  ,  e 
tanto  piacque  a  Raffaello  quel  modo  di  tagliate ,  che  molte  opere  fue  fece 
incidere  con  la  marca  R.  S.  M.A.  Servi  Giulio  Romano  di  molti  intagli  , 
per  i  quali  (offerì  molti  travagli.  Intanto  Tanna  1527.  fuccedendo  il  fac« 
co  di  Roma,  e  ritmilo  fpogliato ,  e  mendico  ritornò  a  Bologna  ,  dove  po- 
co dopo  morì*  non  mancando  opinione*  che  foffle  uccifo  per  avere  ce» 
plicatoil  rame  degl'innocenti  9  il  quale  aveva  promeflb  a  Cav.  Romano 
di  non  intagliarlo .  Ebbe  una  moglie ,  che  intagliò  anch'effa  .  Ne  parla- 
no il  Vafari ,  il  M&foafia ,  ed  il  aaldinucci  fohzo.  nelle  Vite  degl'Iuta* 
gliatori. 
Marcàurelio  Vizaui  fuboniflimo  Scultore  di  Saffo  rilievo ,  e  faceva  ritrat- 
ti di  cera ,  con  tanta  ifquifitezza,  e  naturalezza  ,  che  era  colà  maraviglio* 
ù  ;  andò  a  Milano,  e  colà  fin)  i  fuoi  giorni .  Fioriva  nel  1600.  Mafiwi 

Marco  Arci*  Scultore  nato  a  T0I0& ,  ricevuto  nell'Accademia  reale  li  26, 

AgoSto  iòti 4.  IAJS. 
Marco  BandineUi  Bolognefe  \  detto  Marchino  Quido  Reni  h  al  quale  fervi  ài 
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modello ,  di  fervidore  ;  di  cuoco ,  e  di  Maftro  di  Cafa  ;  per  Io  fpazio  di 
30.  anni  ;  dijritife  qualche  cofa  da  fé ,  e  ritrovofli  prefente  alla  morte  del 
Maeftro.  Mawafta  pan  .$.  fol.%%* 
Marco  Bafaiti.  da  Friuli  dipinte  con  più  dolce  ftile  degfif  altri  antitfai,e<liede 
una  certa  purità  d'arie  alle  Immagini  dei  Santi,che  muove  alla  divozione. 
In  Padova,  in  Venezia  ,  e  nei  fuoi  contorni  fono  in  eflere  opeie  fiie ,  maf. 
iìmarftente  quella  di  Gesù  Crifto  al  lido  del  Tiberiade ,  che  chiama  Pietro, 
ed  Andrea  ,  Collocata  nella  Certofa  di  Venezia  ,  che  tira  tutta  Ammira- 
eione  a  contemplarla  :  di  quella  tavola  he  fanno  memoria  paruRare  il 
Vafari ,  ed  il  Ridolfipar.i.fol.z^     .  * 

Marco  Benefialp  Romano  Pittore  ha  imparato  il  di feg no ,  ed  il  dipignere  di 
Ventura  Lamberti  ;  fi  è  avanzato  cosi  bene  nell'Arte  ,  che  dalia  Santità 
di  N.S.  è  (lato  eletto  per  uno  di  quei  Profeflfori ,  che  hanno  dipinto  li  do 
dici  Profeti  tra  i  pilaftri  della  nave  maggiore  nella  Bafilica  di  S.  Gio:  La. 
terano  ,  ed  egli  ha  colorito  a  olio  il  Profeta  Giona  .  Quello  è  giovine  fpi- 
ritofo  ,  di  circa  3 osanni ,  e  di  buona  afpettazione  per  la  pittura  .  M.S. 
Marco  Cardiaco  Pittore  CaJabrefe  f  il  quale  fior)  nel  ijjo.  Nella  Chiefa di 
S.Agoftino  di  Napoli  tutte  le  opere  dell'Altare  maggiore  furono  da  lui 
dipinte  con  i  difegni  di  Polidoro ,  di  cui  fi  può  credere  ,  che  fufle  fcolaro, 
allora  quando  fu  in  Meflina  ,  e  nelli  contorni  della  Calabria  :  operò  coftui 
-    più  d'ogn'altro  Pittore ,  perchè  fu  fpedito ,  e  fpiritofo  $  il  fuo  dipignere 
a  olio ,  ed  afrefco  fu  di  buon  colorito  ,  moderno  ,  e  confacente  al  buon' 
gufto  .  Morì  mi  Napoli  d'anni  £6.  dal  Vafari  è  chiamato  Marco  Calabre* 
fé.  Sar nelli /0/.219. 
Marco  Oesjardinis  Scultore  nato  a  Breda  hi  Olanda;  in  giovanile  età  fa  gui- 
dato dal  genio  a  Parigi ,  e  dopo  un  grande  ftudio  fi  perfezionò  nell'Arte , 
e  fatto  acquifto  di  molta  riputazione-lavoro  pgr  la  Maeftà  del  Re ,  come 
può  giudicarti  dalle  (lampe  di  Simone  Tom  mali  no ,  nella  Raccolta  delle 
Figure  del  Cafteiio  ,  e  Parco  di  Verfaille,  non  meno  ,  cft#daJ  Gruppo ,  io 
cui  (la  effigiata  la  Statua  pedeftre  di  Luigi  XIV.  il  Glande  ,  accompagna- 
ta  dalla  Vittoria ,  col  PiediftalJo  ornato  con  quattro  Schiavi ,  il  tutto  di 
bronzo  dorato,  che  il  Signor  Duca  delia  Fogliada  fece  poi  innalzare!  ove 
ora  refta  efpcfta  in  Parigi .  Mori  Rettore  dell'Accademia  Reale  li  z*  Mag- 
gio 1694.  d'anni  54.  nell'alloggio  a/legnatogli  dal  Re  nel  Louvre,  ove 
pure  teneva  Scuola  *  M«5. 
Marco  da  Faenza,  da  alcuni  detto  dei  Marchetti  ,  da  altri  dei  Marcucci  fco* 
laro  putativo  di  Gio?  da  Udine  :  nei  grottefchi ,   negli  arabefchi ,  e  nei 
fregi  di  danze  fu  mirabile  .  Nelle  Logge  ,  e  nelle  Saie  Vaticane  dipink 
gran  tratto  di  muro  con  bizzarri  capricci  :  iftoriò  ancora  con  franchezza  » 
e  fece  nudi  cotanto  rifentiti ,  e  ben'iutefi  ,  che  era  uno  ftupqre  a  vederi» 
con  tanta  facilità  sì  bene  condotti.  Dipinfe  nel  Palagio  Ducale  di  Tofa- 
na ;  fervi  Gregorio  XIII,  nel  Ponteficato  del  quale  odoratamente  mori  » 
Vafari, Bagliori foUzz. 

Mar- 
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Marco  GcfloveGni  Pi*  tote  Milanese  dipinfe  a  freice,  è  a  oliò  opere  varie  nel- 
la Chic  fa  di'S.Marco ,  ed  altre  fono  dipinte  nelle  Chiefe  di  SXazzaro  ^ 
e  del  S.SepoIcro  di  Milano .  M.S. 

Marco  di  Cuccio  Aghinétti  lavorò  in  Firenze  con  molti  altri  Pittori  filli* 
maniera  Giottefca ,  e  nel  Libro  di  ricordanze  del  Provveditore  dell'Ope- 
ra di  S.  Riparata  9  fono  notate  le  (uè  fatture ,  e  pagamenti  circa,  il  i  IJQ^ 
Baldinucci  fec.z.  fol.So* 

Marco  da  Montepulciano  fcolaro  di  Lorenzo  Bicci  >  dipinfe  nel  Chiofiro  del 
Padri  Olivetani  d'Arezzo  le  ftorie  della  Vita  di  S,  Bernardo  ,  «he  dove- 
va colorirvi  il  fuo  Maeftro ,  ma  cagione  d'un  infermità  le  fece  quefto  po^ 
co  pratico  Pittore.  Baldinucci  Jec.z.foLiQo* 

Marco  da  Ravenna ,  con  Agoftino  Veneziano  fotto  Marcantonio  Raimondi 
fi  diede  all'intaglio  in  Roma  *  né  lafciò  opera  di  Raffaello  9  che  non  daffa 
^Uefiamp?:  marcò  le  fue  carte  con  le  lettere  M.R.  Va/ari par.%*  ltb.i± 
jfo/.jotf. 

Marco  da  Siena  fcolaro' di  Macarino,  poi  di  Daniello  da  Volterra  ,ed  in  Ro« 
ma  di  Perino  del  Vaga  *  fulie  direzioni  del  quale  nelle  Chiefe  f  nella  Sa- 
la Regia ,  in  Cartello  S.  Angelo ,  e  nei  Palagi  Romani  Valentuomo  coni- . 
parve  .  Andò  a  Napoli ,  ed  oltre  le  pitture»  fece  diverfe  piante  d'edificj4' 
e  compofe  un  voUiminofo  Libro  d'architettura:  mori  in  frefea  età  •  £a<* 
glionifolzo. 

Mai  co  Gherardifdetto  da  Bruges,  fioriva  nel  i$66.  Fu  pratichiffimo  in  ogni 
co  fa  appartenente  alla  pittura  *  di  buon  difegno  ,  vario  nell'invenzioni  M 
franco  nelle  figure  ,  fondato  nella  profpettiva  ,  vago. nei  paefi  9  e  lingula* 
re  nel  dipignere  fopra  i  vetri»  Morì  in  InghilùrtsuBaJdinucci  par.zj&c+ì 

Marco  Meloni  fovrano  Macflro  di  plaftica  in  Modona ,  le  di  cui  Immagini 
di  Gesù  Grillo ,  di  Maria  Vergine  ,  e  dei  Santi ,  per  la  loro  rarità ,  minia- 
tura »  e  finitezza  furono  in  varie  parti  del  Mondo  tra  fpor tate  •  Vidrianl 
foLi2%. 
Marco  Richieda  Pittore  di  Brefcia .  Nella  Chiefa  di  S.Tommafo  fece  il  bel 
quadro  di  detto  Santo  *  che  tocca  il  Coflato  ai  Redentore ,  è  opera  bella  » 
di  dolce  maniera,  e  be/ie  accordata  *  che  lo  fa  conofeereper  Valentuomo* 
Contando  fot.  123. 
Marco  Sanmarchi  Veneziano  bravo  Pittore  di  paefi  »  e  di  minute  figure  *  fio^ 

ri  nel  fecoio  paffato .  JMalvofia  par.^foLny. 
Marco  Tullio  Montagna  Romano  pratticò  con  varj  Pittori,  ajiitando  loro  la, 
opere  diverfe,ficchè  anch'egli  perito  divenne,  come  vedefi  nei  fuoi  dipinti 
in  Roma»  Da  Federico  Zuccheri  fu  condotto  in  Savo ja9  acciocché  gli  f uf» 
fé  in  ajuto  nei  dipinti  in  quella  nobilitò  ma  Galleria  •  Fu  intendente  di 
belle  lettere  ,  nei  teatri  rapprefentò  egregiamente  ogni  personaggio  ,  ma 
la  morte  repentina  lo  levò  alla  gloria ,  ed  alle  fperanze  di  vedere  nuovi 
progredì.  Maglioni  fot.  9  2. 
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Marco» VeccelRo  :  cfctló  dtVfèidito ,  dlculfit  ftlpcrté^éfcólar^  acconto* 
griò  il  diletto  Maeftro  atta  Corte  dì  Germania  ,  onde  ebbe  edmodo  a  (te 
diarc,  e  d'apprendere  Ja  buona  matterà  dr  colorire.  Nella  Sala  dtìCou. 
figlia  degli  Dieci  la  lunga  tela  della  jtèce  d'Italia  ,  ìt  fbìfitto  della  Sala  del 
Pregadi ,  la  Volta  dei  PP.  dei  SS.Gio:  e  Paolo  fono  f>rt>Vfc  erudite  del  filo 
pennello,  con  molte  altre  In  diverfe  Cbfefè.  Spirò  l'AqliM  d*anni  66. nel 
ì6i  i.  e  fu  fepolto  iu  S.Marina  .  Lafciò  un  figlio  per  nome  Telano,  a 
diftinziohe  del  Seniore  ,  chiamato  Tizianello  ;  quelli  fegul  la  buona  ma- 
tiferà  del  Veneti  Pittori,  e  fece  fomiglianti  ritratta  Ridoffipar.x.  folìqi. 

Marcò  Uggioni  Milanefe  "piacevole  Pi  trore  ,  fu  fcolaro  di  Leonardo  da  Vin- 
ci ,  e  fiori  nel  Koo.  Vafarìpat.%.  Uh  1./0/.17. 

Marco  Wilemps  Fattore  di  Malines  fcolaro  di  Michele  Cocxiè  ,  dipinte  co» 
si  bene  ,  che  le  fue  pitture  parvero  di  rilievo ,  difegnò  molti  cartoni  per 
tappezzerie  ,  e  per  Arazzi,  fu  liberale  con  ehi  dimandava difeghi  per fuo 
ftudio  ,  o  per  dipignerli  :  morì  nel  \$6i.  Balditfucti par.2.fec.±  folM. 

Marco  Zoppo  BoJognefe  concorreftte  d'Andrei  Mantegna ,  furono  amen- 
due  fcoferi  dello  Suuarcione;  dipinte  in  Padova  %  hi  Venezia  ,  InPefaro, 
e  netta  Patria;  finì  le  Sacre  Immagini  con  tutta  perfezione  :  afrefeopoi 
dipìnfe  belli ,  e  bizzarri  ornati  riccamente  condotti  •  Apri  in  Bologna  fio- 
ritiflima  Scuola,  e  n'ufcfrofto  franchi  Maeftri,  il  Francia  ,  e  Lippo  Dalma* 
fio  :  vi  (Te  circa  gli  anni  1498.  Po/ari,  Mqpni,  Malvafia  pir.i.feli. 
\Mafeel  Pittore  di  Francfort  fcolaro  di  Giorgio  Flegel ,  fuperò  il  Maeftrb 
nel  colorire  al  naturale  fiorì  ,  e  frutti  in  vafi ,  in  vetri,  ed  in  conchiglie  s 
viffe-  inni  j j.  mori  nel  1683.  Sandrart  fo/^iy. 

Margaritone  Aretino  Pittore  ,  Scultore ,  ed  Architetto  ,  dipìnfe  fol- 
la Greca  maniera  ;  fu  uno  dei  migliori ,  e  fpediti  Pittori  dei  fuoi  tem- 
$Ù  iftorrò  quali  tutta  la  Chiefa  di  S.CIemente  d'Arezzo  ;  Godette  la  gra. 
2fa,  e  la  familiarità  di  Papa  Urbano  IV.  lavorò  di  Mufàico  in  S.Pietro  Va- 
ticano :  nella  Scultura  guardò  Popere  d*Arnofto  f  e  fuperò  i  Taol  concor- 
renti .  L'anno  1 275.  ritornando  d'Avignone  Papa  Gregorio  X.  mori  i& 
Arezzo  9  dove  in  quel  Duomo  fabbricò  il  di  lui  Depolito  di  marmo .  In- 
ventò il  modad'indorare,  e  di  flticcare:  Mori  finalmente  nel  1317.111  età 
cPanni  77.  e  fti  fepolto  nel  Duomo  vecchio  fuori  di  Città  •  SandratU  V+ 
fari  par. i.fol.$z. 

Mari*  Elena  Pamsacchia  nacque  in  Bologna  Panno  ró$8.  da  nofcftf  Partati  ; 
per  genio  fingulare  applicata  al  difegno,  ebbe  per  Maeftro  Ertrilio  Ta- 
Aiflf ,  fotto  del  quate  fece  alti  progreffi  nella  pittura  5  pòi  da  fc  trovata 
una  maniera  pronta  à  vaga ,  ben  tinta  %  corretta,  e  di  befPftnparto  di  colo- 
re t  dipinfe  opere  gradite  a  varie  Città .  Il  forte  di  quella  degna  Virtuoli 
M'introdurre  inameniffimi  paefi  ,  ben  degradati ,  graziole  flgurette ,  che 
gentilmente  fi  muovono ,  e  vivamente  esprimono  le  loro  operazioni  ;  on- 
de hanno  meritato  Popere -fue  d'inclinareil  genio ,  ed  il  diletto  di  molti 
Cavalieri  ;  e  Principi  a  provvedere  di  quelle  •  Vive  a  gloria  della  Patria 
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Maria  Oriana  Galli  Pittrice  Bonasie,  figlia  ,  e  ttfc$Qfe.<!el  Jfbfepa  »  9*#  ; 

Gì' v  Maria  Galli  + 

Mari*  Sibili*  Gravia  figlia  di  Matteo  Merian  celebre  Intagliatole  Ffancfo»* 
tano ,  e  moglie  di  Gip: Andrej  Gravio  Pittore  Norimbergefe  :  dipigneva 
Boti  9  frutti »  erbe ,  ed  animaletti  cosi  al  naturale ,  ch'era  uno  ftupors  : 
/icamò  per  eccellenza^  dava  lezioni  d'ogni  fua  fcienza;  fioriva  mi  i63|» 
Satdrart  fol^iy. 

Alariaop  da  Befcia  foolaro  di  Ridolfo  Ghir}andajp  Fiorentino ,  fi  pof  tò  be* 
infima  noi  quadro  dipinto  nella  Cappella  della  Signoria  di  Palazzo  ,  cq- 
jne  pure  a  chiaro  f  *  fcuro  ebbe  una  bfiona  maniera ,  e  laverebbe  miglio- 
rata >  fé  giovanetto  non  avefle  la  vita  perduta  circa  U  i$S°*  Ftf*?'p&r*l* 

Manetta  Teotoretta  Veneziana ,  figlia,  e  difcepola  di  Jacopo  Robufti,  detto 
il  Tentoretto  :  veftì  gran  tempo  da  uomo  ,  feguendo,  e  fervendo  nei  fuoi 
dipinti  jj  Padre;  erudita  nel  canto»  e  nei  fuoni  era  la  delizia  del  Genitore*; 
che  iaiwpò  ali?  Corti  di  Mafilniiliano  Jmperadore  ,  di  Filippo  li.  Redi  % 
Spagna  ,  e  ad  flJtri  Principi  •  Nel  maneggio  poi  dei  pennelli  era  fepipre 
in  opera  per  ritratti  di  Dame  0  e  di  Cavalieri ,  copiò  e  fattamente  l'opera 
d«l  padre»  ed  ahre  ne  foce  d'invenzione  ,  ma  nella  fua  pih  florida  età»  in*  - 
vida  morte  la  privò  Ji  vita  d'apni  30.  e  dal  Padre»  e  dal  Marito  con  pian- 
to amaro  fu  fepolta  in  S.Maria  dell'Orto  Tanno  \%^o  .Ràdei fi  far.z.fal.y  1 , 
Satdrart .  \ 

Mario  Arconjo  Romano  Pittore  »  ed  Architetto  :  fehbeqe  non  ebbe  intera  * 
vo3&ion*alla  pittura ,  per  la  quale  molto  s'af&itic^va  ;  nell'architettura 
però  diede  prove  pia  fondate  :  godeva  la  grazia ,  ed  il  titolo  di  familiare 
Pittore  del  Card.  Cammillo  Borghefi  >dal  quale  volle  partire  »  per  acco- 
modwfi  col  Card. Aldobrandino  »  con  la  fperanza  di  vedere  la  Francia  #  il 
che  non  feguì  per  la  morte  di  Papa  Clemente  VI  IL  Aflunto  poi  al  Ponti- 
àcato  Cammillo  Borghefi,  col  nome  di  Paolo  V.  ftruggevafi  in  lagrime  il  ■ 
povero  Mario  ,  per  efferfi  partito  da  sì  bel  Servigio  :  tuttavolta  fitto  atti- 
mo,!! gittò  ai  piedi  di  quel  Clementidimo  Pontefice, e  n'ottenne  il  Goyer*  „ 
no  di  Cori  »  dove  fermarti  molto  tempo  •  Campò  66.anni,  e  morì  nel  Pa- 
pato d'Urbano  V1JI.  e  fu  fepolto  nel  porticale  di  S.  Gio:  Laterano  9  2fr- 
ghont  foLzzy. 

Mario  Balaili  nacque  in  Firenze  l'anno  1604.  Imparò  i  princip]  del  dileguo 
da  Jacopo  Ligozzi,  dopo  la  morte  del  quale  entrò  nella  Scuola  di  Ma  ttep 
•  RoffeUi  i  finalmente  palio  fotto  il  Palfignano  »  col  quale  andò  a  Roma  ,4 
là  fece  molte  opere  •  Viaggiò  per  la  Germania  col  Duca  Ottavio  Pie  co- 
lami ni  ,  e  di  ritorno  in  Patria ,  dipinfe  nella  Compagnia  delle  Stigmate  il 
S.Francefco ,  che  riceve  le  piaghe  (  opera  veramente  fi  ligulare ,  e  (lima- 
ta .  )  Morì  circa  il  1670.  M.S. 

Mario  Capocaccia  Anconitano  lavorò  teneriflimi  ritratti  di  ftucco  dipinti* 
i  quali  furono  fommamente  graditi  ♦  Fa/ari par+i*  hb*z*  fol.$$z< . 
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Jtóìrio  Nlizzl  Romano;  iiettò  coriunémènte  Mario  Sai  Ffori,  pere»  fri  quel- 
li  da  fé  fiori  in  grado  fuperlativo  -  furono  da  Roma  trafportfti  i  faoi  tali , 
t>  le  fue  conchiglie  fiorite  per  vàrie  parti  del  Mondo  :  fu  fcritto  arcatalo* 
go  degli  Accademici  Romani  Panno  165*7..  e  fopra  li  jo.morì nel  ifyj%% 

Ma  riotto  Aibertinelli  Fiorentino ,  familiariffimo  amico  di  Fra  Bartolomeo 
di  S.Marco  ,  la  di  cui  fomiglianza  nel  difegno,  e  nei  dipinto  riportò  si  be» 
ne  ,  che  ne  diede  molte  prove  :  era  perfona  inquieta  ,  ne  poteva  fentire  dir 
male  dell'opere  fue  ,  lafciò  l'arte  della  pittura.,  t&  aprì  ofteria ,  e  procao 
ciandofi  i  migliori  vini ,  trovò  modo  di  far  dir  bene  di  fé  fteflb  ;  ma  (luf- 
fandofi  ancora  di  tal'arte  vile  %  a  perfuafione  degli  amici ,  ritornò  alia  pft- 

»    tura .  Lavorò  in  Firenze  ,  in  Viterbo,  ed  in  Róma  »  dove  dandoli  in  predi 
ad  ogni  piacere,  infermatoli  malamente ,  fi  fece  condurre  alla  Patria ,  do- 
ve d'anni  45.  mx>rl ,  fepolto  in  S.  Pietro  Maggiore  circa  il  i$ao.  Vtfm} 
par.z.liér.  i.foJ.49. 

Mariqttodi  Francesco  Mettidoro,  con  Raffaello  di  Biagio  Metidoro ,  e  con 
Andrea  di  Cofimo  Roflelli  tutti  Pittori  Fiorentini,  lavorò  fempre  a  com- 
pagnia con  quelli  fino  alta  morte ,  e  fparti  ri  fpet  ti  va  mente  il  guadagno  In 
terzo .  Vafàri part.^.  Iti.  1 .  foJ.2 3 1 . 

Wanotto  Órcàgna  Fiorentino  nipote /  e  fcolaro  d'Andrea  Or  cagna ,  dipinte 
il  Paradifo  in  S.  Mi  chele  Bifdomini-  nella  via  dei  Servi ,  ed  una  tavola  del* 
la  Nunziata.  Va/ari  part.i.  fol.  10$. 

JKfarmita  in  Parma  attefe  qualche  tempo  alla  pittura ,  poi  voItofR  all'iuta- 
glio  in  pietre  dure ,  e  fti  grande  imitatore  degli  antichi:  ebbe  un  figlio  per 
nome  Lodovico,  al  quale  infegnò  l'arte;  quelli  intagliò  figure  in  criftaiìo , 
lavorò  carnei,  e  per  l'eccellenza  dell'opere  fue  fti  Sommamente  da  tutti  (li- 
mato. Va/ari  par  .$.  lib.i.fol.zyó. 

Warot  Intagliatore  inftan cabile  ,  diede  atte  (lampe  varj  Libri  di  Pallet 
d'Edifici,  di  Tempj,  di  Giardini ,  di  Fonti ,  e  di  Storie .  Sandrart  fbl.M* 

Martino  Carlier  Scultore  di  Piene ,  in  Picardia  ,  Profeflbre  nell'Accademia 
Reale  di  Parigi .  MS. 

Martino  di  Carmois  Signore  di  Latire,degno  Mecenate  della  Pittura  in  Pari- 
gi .  Il  genio  f  che  nudriva  per  la  Pittura  ,  e  per  la  Scultura ,  Io  refe  d'una 
teorica  fingulare  in  queftedue  arti  ,  nelle  quali  godeva  il  piacere  di  eferci- 
tarli  ,  per  guadagnarli  ftima  maggiore  pretto  i  Dilettanti  del  fuo  tempo, e 
gl'imprefle  nell'idea  il  proteggere  i  Profeflbri ,  e  cavarli  dalie  oppreffioni 
dei  Sovraintendenti  all'Arti;  per  vederli  immuni  nell'efercizio:  quindi 
fatta  e  enfiare  la  nobiltà  detta  loro  profefltone  ,  e  (palleggiato  l'impegna 
tfi  fcUoterli  dal  giogo  delie  altre  Arti  mecaniche ,  e  foggette  ai  pagamen- 
ti 9  impiegò  tanto  fapere ,  e  credito  ,  e  mezzi ,  che  tirata  la  Pittura  dallo 
flato  languente ,  ove  era  tra  i  miftieri  9  la  rimile  gcIPonore  dell'Arti  liW 
tali .  Unì  i  più  celebri  Pittori ,  e  fattone  un  corpo  di  dodici,  quefti  gover- 
navano gli  altri,  fòtto  la  fua  direzione.  Fu  lo  fatto,  che  gettò  i  primi  fon- 
damenti  delia  celebre  Accademia  di  Pittura  ,  U  quale  poi  dati*  mano  re* 


MA  \ttf 


gai  fi*  ftafcSJitfl  iciPdrigi,  ed  ebke luogo  nel  R&lé  Palagio  ~  foderata  cóli 
XJBzuli ,  e  Profeflbri,  ed  animata  con  annue  penfioni ,  che  ella  diftribui- 
fee  a  chi  beae  operando  ,  sa  meritarle  .  Qui  mi  vedo  in  debito  di  dare  no-  ^ 
tizia  ai  virtuoii  Profeflbri  della  Pittura  ,  che  un  tal  fatto  feguì  nelle  Spa- 
gne al  tempo  di  Filippo  IV»  dove  protetta  *  e  difefa  l'Arte  della  Pi  et  u  ri- 
da Sapientiffinti  Avvocati  .3  meritò  di  eflcre  liberata  dalle  penfioni  *  e  pa^ 
ga  menti,  coll'eflere  dichiarata  Arte  liberale  *  nobile  j  ed  eminente.  JP&ri-, 
menti  in  Genova  al  tenipodiGio:  Batifta  Paggi  famofiflìmo  Pittore ,  o(J- 
tenne  da  quel  Savio  Senato  decreto  favorevole  per  la  libertà,  ed  indenni* 
t*  da  ogni  penfione,  il  che  ferii  poi  di  itornurfa  quél  gran  Principe  dei  Pit- 
tori Pietro  Paolo  Rubens  in  Anverfe ,  di  fax  riforgecc  la  nobiltà  della  me- 
tlefima,  e  finalmente  in  Bologna.  *  mia  Patria ,  dóve  L'Accademia  Clemente 
tina  dei  Pittori,  Scultori,  ed  Architetti V*  ftabtjita  per.  ordine  dì  N*S. Pa- 
pa Clemente  XI.  ottenne  dal l'Eccelfo Segato  tale  privilegi? -,  e  fevore  •      \ 

Martino  di  Clef ,  o  Glivefe  frateMo  ^'Enrico ,  e  di  Guglielmo  d'Anyerfa  i 
fcolaro  dì  Fsancefco  Floris  /  dipi nfe  favole  ,  finzioni  ^ftotie  in  grande ,  ed 
in  piccolo  .  L'opere  fue  furono  molto  ftixaate  dagli  alt ii Pittori  v  Egidio  *M 
Giorgio,  Niccplao ,  e  Martino ,  che  andò.  nell'Indie  p  furono  tutti  iuùiifi- 
gli  *  e  braxi  Pittori  »  Sondrart  fol+z&.  '     ■-<  >>     ; 

Martino  da  Meifina  Scultore  fu  fcolaro di  Fc*  Già: Angelo  Montorfoli  in  Fi; 
renze  ,  dove  morì ,  e  fu/epolto  circa  il.  jstfc^lfafarf  pari$Jiò>z.fol.y$. .  :  \ 

Martino  de  Secu  Pittore! di  iìomerfiofaen  tenne1  una  bella  maniera  non  mol- 
to finita ,  im  però  fòmma  diente  Jbdata  dal  Vanmandet ,  e  dal  Baliinucci 
far.Tufec^foL^  Fu  bravo  Intagliatore  e  vedi  la  marca  Mi  *fr  S. 

Martino  de  Vos  d'Anverfa  ebbe  iprincipj  del  cRfegno  da  Pietro  fuo  Padre 
Pittore;  non  per  ancoufeito  dalla  puerizia  girò  il  Mondo ì  dette  in  RpM 
ma  A  e  fermoffi  in  Venezia  coi  Tentoretto. ,  nella  Stuoia, del  quale  fece 
gran  profitto ,  maflimameme  nei  ritratti ,  e  nei  componimenti  ftoricii  toc- 
cò s)  bene  di  paeft  *che  inciti  nr'introduffe  nei  quadri  del  .Maeftro  »,  L'an- 
no i  $59.  ritornò  alla  Patria  ;  infegnò.  a  Pietro  fuo  fratello  »  ed  a  Gugliel- 
mo figlio  del  detto  Pietro  .  Copiofo  >  e  grande  Inventore  fece  «volte  pit- 
ture, e  diede  alle  /lampe  quantità  di  capricci  t  e  di  ftorie  intagliate  da 
Gio:  e  da  Raffaello  Sadeler  •  Fu  Uomo  di  grande  datura;  vifle  molti  ap- 
ri %  e  pafcò  all'altea  vita  nel  1 604»  Sonar  art  »  Ridalji  ♦  Baldinucci  par*f* 

Martino  Emskerken  figlio  d'un  povero  agricoltore  nette  parti  dell'Olanda  }* 
nacque  l'anno  1498.  Defiofo  del  difegno,  lo  ricercò  da  Cornelio  Ariane- 
fé  #  poi  da  Gio;  Schorel ,  ed  in  fatti  arrivò  alla  perfezione  dei  Maeftro  >.il 
quale  .per  tintore  ,  che  non  ofeurafle  la  di  lui  gloria  lo  cacciò  dalla  Scuoia. 
Andò  a  Roma  ,  dove  dìfegnò  ,  dipinfe,  ed  intagliò.  Ritornato  *Ua  Patria 
con  più  fiondata  maniera  ,  fermoffi  22.  anni  in  Arieroe ,  dopo  i  quali ,  nel 
1 574.  moti  >  e  fu  fepolto  nel  Tempio  Maggiore .  Sandrart  ftl.zSg* 

Martino  Faichcmburg  fratello  di  Luca  Pittore  Mecheiinefe,  %  Pittore  ar- 

tifi- 


«tficitfo  i  *4  (nfifaè  fr  in  tiitttofott  &  malto  U<jpw*ttfd*  fttel  oleati; 
4vi  marinai  i6}6+Sattdtwrt folaga. 
Mutino  Freminet  *ilievodi  Aio  Jftdre  mediocre  Pittore  Fraiuwfe  ,  l'invi* 
•in  Italia,  e  fi  fermò  fette  anni  iti  Roma ,  ed  aderendo  particolarmente  alia 
«rim, maniera  di  Mtchefcgnola,jqufciI*  foftemie  ,  teftinionio ,  con  tanti  al* 
4ri,  fig  un  foto  t  il  Vedere^  bel  li  quadri,  cho  dipinte  nella  Cappella  Reale 
di  Foataaablò ,  cony  sciati  fttto  il  Regno  di  Enrico  IV.  e  terminati  lòtto 
JU*Ì£Ì  X1IJL  da  cui  fu  onorato  ^oll'ordiaedi  &Miqhek  •  Mori  ad  1619.  à[ 

Martina  Rezi  Scultore,  otiondo  da  Lugano  9  fi  atoasò  in  Genova  »  ivi  te  fot 
iUtue  fecero  bella  ,  e  gradita  zomparla  in  pubblico .  Simone  il  figlio,  noa 
•metto  del  Padre  fi  portò  bene  ,  nu  giovine  morì ,  e  poco  dopo  lo  fegul  il 
-Genitore  in  età  vìvìit.Soprasufoh^zu 

Maruno  Rota  copiò  due  volte  il famofo  Giudizio  derBtiomroti^  od  io  gran- 
de ,  e  piccolo  lo  diede  alle  ft*mp«  intagliato  a  bulino  ;  oojne  pure  tagliò 
alcune  opere  di  Raffaello  ,  e  dì  Federico  buccheri.  BoldÌ0accifoi.$. 

MartinoTedefconelchiaro(curoi»o(W)  un  gran  pofleffb  in  Venezia  con» 
diiffe  con:  tanta  fierezza  le  battaglie  ,ck&  non  fi  può  far  di  piòibafov*  boa 
falciargli  mancare  il  vino  ,  perchè  quanto  era  pia  cotto*  e  rifcaldato,  tan* 
-to  più  iavwrava  con  bravuravta/bri  pur^Jib.i  jól.19. 

Marzio  di  Oolaiujonio  Rotpatinr  ,  nàto  da  Padre  Pittore  di  grottefehi  ,  dal 

-quale  imparò  il  maneggio  dei  colonia  frefeo  :  diédelipoi  in  ultimo  a  ftr 

«battaglie  in  pìccolo  **  faremo  così  gradite , «he  il  Card  «di  Savoja  feco  lo 

éonduflè  in  Piemonte  ^  dove  dopo  tungattònora  ,  raod  in  fyefca  età  nel 

Pontificato  di  Papa  Paolo  V.Bag/ieBÌfoj~i6$. 

MafecciodaS.  Gio:  ài  Valdar«>(  Territorio  Fiorentino.)  Nacque  Panno 

*  '  1 417.  fu  fcolaro  di  Mafolino /e  tanto  l'imita  >  che  morto  U  Maeftso,  riaf- 

funfe  l'opere  ìmperFettc^  terminatMfatecon  tuttfcpei&ajone.  Fu  il  primo 

-  che  tacdffe  potare  le  figura  le  quatf  per  lavami  ftavanoia  punta  di  piedi* 

•  levò  iUridume  delle  pieghe ,  facendole  quadri,  fecAi,  snaturali:  poco  cu- 

•  toffi  detta  pali  zia  j  veftiva  dime  fio 9  e  però  io  chiamavano  Majatao ,  in 

•  cambio  di  To  minato.  Dalle  fuepitture  nel  Carmine  di  Firenze  hanno  im- 

-  parato fmol ti  Pi ttori ,  e  piacevano  affai  al  Huonaroti  ,  Nel  fiorire  dei  atf. 
•%nm#Movì  nonfonw  <ofj«uo\ji  volen^^e  fuispolto<«eLOuiaÌAe«^^ 

par.*.fo(.20$*  \ 

Muffimi  Uano  Soldati!  Benzi  Mobile  ÌFiorentono,  dlfoenden te  per  fiidirittoda 
Benzi  da  Figline,  e  da  Lucolena  ,  Signori  Potenti,  e  Magnati  delia  Citta 
di  Finente,  e  del Contado  ,  dove  poflederono  più  Caftelia  ,  e  Signorie, 

•  conforme  fc  noto  per  le  Sofie  t  eflendo  pervenuto  all'età  di  scanni,  mono 

•  dal  genio  al  difegno,vi  fa  applicato  dai  Tuoi  Maggiori  tfanno  1*78.  fotto 
«aldaflare  Praìicefcfcini^den*©  il  Volterrano»  dopo  due  anni  dal  G.DO 
limo  111.  Regnante  fu  mandato  %  Rome  a  ftudiaw  fotto  Ciro  Ferri  Pitto- 
re/ed Ercole  ferrata  Scultore,  etf  ivi  pei  qixMtso  anni  ttaateirtitofi ,  fec* 

con- 


emftefeMt  MMo :  fii»ft««Nridéll«  «cMKb  «ra»lho«r  dtf rt'ot^Itrid  intÌco,e  moi 
<tedb»  omH  fece  cinti  ad  *>*(*  fot  i  ed  il  ti*rtot*ìi*mttÌagKfc  f*r  Criftinaì 
Ragtoa  di  Svtti**  il -titrflMV  J»  medaglia  itelPWftltee  kiftdcèftAo  XI.  M 
àlcMAiCéfàimtl ,  e  d'aitai  p#rteheggi,  e  »iddMèi'4^lt^M^dtté^e¥tfi«.* 
Mandato  a  Parigi  dal  fu*  Sovrano,  per  laffutffi  Mito  ftucflo  dell^  Medà- 
glie, efefte  fionda  di  fare  In  medaglia  di  ftrawdlnarià  gf aridezza  li  ritratto» 
di  Luigi  XI V. come  patimenti  ritornato  in  Patria  fece  quelli  dei  Grati 
Due*  /della  Gran  Duofkfcflt  Vittori*  della  Rovere ,  e  degli  altri  Principi, 
Perfbnaggi ,  e  Letterati  •  Per  i  Tuoi  Principi  parimenti  fece  opdre'Variéf' 
d'oro,  e  di  bronco  j  per  PrJrìc^oi  tramontani  gruppi,  feriti  rilièvi ,  e  fta- 
ttie  i  e  per  tutto  fere  ri  fona  re  gtoriofò  il  (Lio  nome  ;  Vive  prbfpertunente 
in  Patria  dipendiate  da  S.A«R« 
Wafo  Bofcoli  da  Fiefole  Scultore^  fcolàpo  d'Andrea  da  Fiefeté,rìnfto  1522; 
leverò  in  Firenze  con  Silvio  Coti  ni  in  un  Capoterò  d*  Antonio  Strozzi  , 
andò  poi  a  Roma,  e  nei  lavori  di  marmo  fti  affiti  adoperato .  Va  fati  /w%j  • 

Mafo  da  Bologna  Pittore  eccellente  negli  anni  i404«Dipinfe  la  Cupola  vec- 
chia d^h  Cattedrale  ài  S.Pietro ,  che  pòi  Panno  1 570,  fu  fatta  gettare  a 

,  terra  dal  Card.Gabriello  Paleotti  Vefcovo  di  Bologna  ,  e  rifatta  ài  ftrut- 
tura,  e  di  pitture  più  moderne,  di  mano  di  Cefare  Aretufl  *  fai  difegno  di 
GioiBot  jfta  Fiorini,  Mafini  par.  1  .foh  1 08. 

Mafo  Fiiliguerra  vantò  nome  gforiofo  in  Firenze  nel  lavorare  di  bulino  ,  e 
fare  <U  arietta,  né  mai  fi  vidc,chi  in  piccioli  fpez]  inttoduceffe  tanto  nume- 
ro ài  %ure,  quanto  ffeee  egli,  come  fi  vede  da  certe  Paci ,  in  S.Gior  Ale- 
nate con  la  Paflione  di  Gesù  Grillo  :  fu  competitore  d'Antonio  PollajucK 
lo.  V*farifùr.\.fòt.i>j\.  Il  Baldinucct  nella  vita  d'Alberto  Duro  /*/.a/ 
ferive ,  che  fu  il  primo  Inventore  d'intagliare  in  rame  *  e  quella  bell'arte 
principiò  circa  ti  1460.  < 

Mafo  Maraoli ,  detto  Mafo  ià>  it.Frian*  Pittore  fcolaró  ài  Pietro  Frahcefóc* 
di  Giacomo  di  Sandro',  nacque  cifcail  1  Jj6«  in  quadri  niinori,e  maggio- 
ri, pubMicijC  privati  moftrò  gran  talento,  come  pure  in  alcune  ftorie  per 
la  morte  del  Buonaroti ,  e  per  le  nozèe  delia  Regina  Giovanna  .  VafàY$ 
par*.  $./;£.  2/0/.  z8o. 

Ha  (òH  no  da  Panicale  fcofarodi  Lorenzo  Gettarti ,  poi  dello  Stamina  ,  s'a- 
vanzò con  tal  ftpere  fopra  gli  altri  Maeftri ,  per  la  forza  ,  per  la  grandez- 
za ,  per  la  morbidezza ,  rilievo  delle  figure  ,  arie  belliffime  di  tefte,  e  per 
la  tenerezza ,  che  da  tutti  era  ftimalo  uomo  eccellente .  Furono  brevi  l 
fuoi  giorni,  cioè  anni  37.  e  fioriva  in  Roma  nel  1440.  dove  per  indifpòfi- 
zione  d'aria  non  potendo  rifanare ,  convennegfi  perdere  la  vita  .  Fh/ari 
par.%.foLi$6. 
Maffimo  Stanzioni  Napolitano  Pittore  <f  alto  grido  f  fé  Al  cui  opere  merito* 
rono  entrare  nella  Cappella  del  Teibro ,  che  è  nella  Cattedrale  di  Napoli;' 
dove  lavorò  a  competenza  dello  Spagnotetto  *  dvl  Domenichino ,  e  dei 


•  « 


Lanfranco,  che  fopra  gramtfiGflie  hri*2ae  cHw©^  d^n&»q*rfSkM 
luogo  :  la  Tua  maniera  fo  mòrbida  -,  e  fimìte  a, quella  di  Guido  Reni ,  ben- 
ché m&  l'aveflò  veduta;  tanta  era  la  venerazione  ,ché  aveva  disi  grand' 
uomo,  che  fé  leva  chiamare  beati  quegli  Scolari ,  che  l'avevano:  avuto  per 
Maeftro.  Mori  Cavalierad'onore.  Girupcno  feLjZ* 

Matteo  Borboni  Bolognese  fcolaro  di  Gabriello  Ferrali  tini,  e  dei  Fellhii;riu* 
fcì  fondatiffimo  Pittore  frefeante  di  quadratura,  e  figurifta  :  paftò  in  Avi* 
gnome.  M  'm  altre  Ci  uà  di  Francia  al  fervigio  di  Principi  di verfi.  Fioriva 
nel  \$4+.Mafinì  fol&i\+  ...... 

Matteo  Bjilli  d'Anverfe  fratello  di  Paolo*  amendue  famofi  paefifti ,  che  neir 
invenzione ,  nel  compQnimento  ;  <ielle  prospettive ,  nella  degradazioni , 
nelle  lontananze ,  nelle  introduzioni  di  fiumi  >  d'amicaglieli  mine,  diru- 
pi ,  ftradc ,  bttfetereccie ,  pdntf,  figure ,  e  d'animali ,  portarono  in  Italia 
un  bel  modo  diptgnere  paefi  *  i  quali  riduflfero  poi  a  miglior  forma  eoa  i 
fondamenti  Tizjanefcfn,  e  Qirraccefchi .  Matteo  dunque  fratello  mag- 
giore s'introduce  nelle  Gallerie  ,  e  nelle  Logge  Vaticane  9  aj  J'rrvigio  di 
Papa  Gregorio  XJILmaidurò  poco  la  fua  fortuna ,  perche  Ja  mòrte  fermò 
il  corfoai  fuoi  pennelli  nel  1584.6  (rigefimo  quarto  di  fua  vita .  Baldinvc- 
ci  par*2.fec.  4..fq/.tì$6, 

Matteo  Civitali  S^qltore  Lucchefe  (detto  dal  Va  fa  ri  Matteo  Luccbefe)  fi  può 
dire ,  che  fufle  un  miracolo  dell'arte  ,  fé  avendo  fino  all'età  di  40.  anni 
efcrcitato  la  pfofeflkme -del  barbiere ,  cambia  te  le  lancette  ,  ed  i  rafoi  in 
fcappdJi,  e  mazze  nejllf  fcuola  d{  Giacomo  della  Quercia  Scultore  Sane- 
fc,  tanto  s'avanzò,  che  refe  loquaci  i  marmi  a  parlare  della  fua  perfezio- 
ne 5  riduflè  a  bel  finiftyeqto ,  e  tenerezza  l'Adamo ,  ed  £va ,  i  SS.Zaccarii, 
Elifabetta ,  ed  altri  d^Prpfe ti. ,  che  adornano  la  Cappella  di  &Gi(x  nella 
Cattedrale  di  Genova  •  In  Lucca  le  flatus  all'Altare  di  S. Regolo  ;  il  Tem- 
pietto ottangolare  di  marmo  ,  per  riporvi  il  Santiffimo  Crocefiflb,  lavora* 
tapermant)  del  buon  Nicodemo  ;  il  &  Se  haitiano  /e  le  figure  interiori,  ed 
efleriori  in  S. Michele,  fono  ^loripfq  memorie  di  quello  celebre  Virtuofo, 
che  fuperò  ogn'alxro  Scultore  dei  (mi  tempi ,  e  può  dirli  pareggiale  il 
BuonawDV,henchè  fiori/Te  nel  1444. Soprani  foh 26j. 

Matteo  Cock  fratello  di  Girolamo  d' A  n  ver  fa ,  amendue  paefifti  :  il  primo 
colàjntrodufleiqualche  .miglioramento  di  pae&re  riportato  dall'Italia  > 
ma  però  con  finimento  ,  e  leccatura  Fiamminga:  il  fecondo  abbandonando 
la  pittura ,  e  l'intaglio  ,{1  diedealla  mercatura  dei  quadri,  dai  quali  ritrai"* 
fé  ricchi  guadagni .  Fiorirono  nel  1  $£$J}aldinuc<i  par+2*  ftc.^foLp* 

Matteo  da  Leccio  cercò  -d'imitare  il  Sai  vieti ,  ed  il  Buonaroti  ;  dipinfe  nella 
Cappella  di  Papa  Siilo  iV.in  Vaticano  la  floria  di  S.Antonio  in  mezzoal- 
li  deiflonj  ,  in  diverfe  attitudini ,  che  è  opera  terribile  .  Vago  di  girare  il 
Mondo  9  vide  le  Spagne ,  l'Olanda .,  e  Malta  ;  finalmente  viaggiò  per  l'fr 
dipi,  e  là  acqui ftò  molte  ricchezze  ,  ma  troppo  avido  di  riportare  tefori air 
la  patria,  tanto  s'affa  ticò^che  ivi  motlBag/iogi  fiL^  1  • 

*  Mat* 


1  MA  •■•--  *  j*i 

Matteo  del  Nkflarb  VeranefeJSoiitUore  ;  e  Mufteodi  fetton  glicjo,  paròla* 
tagliare  pietre  preziofe  da  Niccolò  Avanzi  f  e  da  C}alleae«o  Mopdclla,  ; 
In  un  pe»ào*Mi  diafpro  verde  ,  macchiato  di  rofle  ,  Intagliò  Grida  depofto 
da  Ha  Croce  ottanta  diligenza  ,  che  fece  riufcire  Je  piaghe  in  quelle  par- 
ti dei  diafpro  ,  che  erano  macchiate  di  fangtsp ,  e  fu  opera  rariffima  .  An- 
dò in  Francia ,  e  da  Francefco  I.  ritrovò  grazia ,  e  provvifione  uguale  alla 
fiia  grande  virtà  :  fu  Uomo  liberale  ,  egenerofo»  epiù  torto  donava  le  ma- 
nifatture ,  che  lafciarle  per  vilepreaao  ,  che  però  formato  belJifliroo  ca- 
rneo per  certo  Barone  ,  che  intendeva  pagarlo  con  poco  danaro ,  lo  pregò» 
e  feongiurò  più  d'una  volta  a  prendertelo  in  dono ,  ma  quello  infondo  di 
volerlo  foddisfarc  ,  armato  d'un  modello  (degno  ,  <liede  di  mano  ad  un 
.  martello ,  e  l'infranfe .  Oìfegnò  quantità  d'Ararci ,  e  d'ordine  Regio  a£ 
lift  ette  alle  fatture  in  Fiandra  •  Rivide  la  Patria ;  poi  ritornò  alla  Corte  ^e 
fu  fatto  Maeftro  dei  cunj  delia  Zecca ,  Fior)  con  buona  fcuoia  ,  e  dopo  la 
morte  del  Re  ,  che  feguì  l'anno  1547,  anch'elfo  moti  in  Francia .  Vafqri 

Ma  tteo  da  Siena  pratico  paefifta  ,  e  profpettivifta  ,  ajotò  di verfi  Pittori  m 
Vaticano ,  e  nelle  Chiefe  di  Romas  introduce  nei  loro  dipinti ,  paefi,  ve- 
dute ,  e  profpettive  :  fu  l/omo  (limato  dai  Pittori ,  per  la  rarità  delia  Aia 
virtù  ,  e  delta  nobile  converfaztone  •  Roma  pian  fé  la  di  lui  morte ,  feguita 
ne]rundecimo  luftro  del  i$88.  e  ne  fece  memorabile  Depofito  .  Buglioni 
fol.44.  .  ' 

MatceoGondokchCaflelefe«  Guidato  dal  genio  a  Praga  ,  entrò  nell'Acca- 
demia di  quei  rinomati  Pittóri ,  e  pter  la  vivacità  del  fuo  ingegno ,  e  fpiri- 
to  neJPin  ventare  ,  guadagnò  luogo  primiero  fra  quei  Virtuofi.  All'unto  al 
fcrvigio  di  Cefare  ,  godette  molti  vantaggi  >  e  grazie  nella  Corte  Imperia* 
le  ,  dove  fegu)  la  fua  morte  l'anno  16$  1  .Sandrart  foL^iy. 

Matteo  Greuter  d'Argentina  abitò  in  £<8n«j4£iQ  Avignone,  pigliò  la  ftrada  ' 
di  Roma ,  e  facendoli  conofeere  perjunorffÉrito  fuhlime  neil'intagliare  in 
rame  comprtfftezza ,  contflufe  alquanti  i«mi  di  con  e  In  fio  ni  per  i  Coflegj  ; 
intagliò  carte  geografiche,  dilettofii  di  matematica ,  .e  finì  la  vita  nel 
*6$ÌL  negli  anni  72.  Fu  erede  della  virtù  patema  CtoFedcrico  •  Baglio*  •  ' 
iti/bl.199.  »       •  t.\       " 

Matteo  Gronevald ,  detto  comunemente  Mme* dìj4f<;ajf*tot#rg& ,  che  fu  la 
fua  Patria  ;  viveva*  nei  teftipi  4'Mbertò  Duro ,  e  #oi  ìvariiel  a  y  i  o,  nella 
pitt|ii»  ,.ejieifóntagiii>  con  rtetpdo  Dtìreriapo  ;  molti  tfci  fUQi  ,rami  reu- 
coai  fWBcilr  asconofcere  dì  verfi  da  quelli  di  Alberto»  S&tdrart  fktizz$. 

Matteo  Jacopi  di  Cafentino,  (limato  fratello  di  Jacopo  da  Prato  vecchio  ,  fu 
annoverato  Tra  gfi  Accademici  Pi  ttQri  Fiorentini  l'anno  1  ij$. Baldi n ucci 

Matteo  Inglefe  di  liasiène  ,PittQrp  Regio  per  fare  ritratti  «ed  altre  cofe ,  fu 
molto  (limato  ,  fu  impiegato  ai  Gobeilini  .Morì  nel  .1674»  Filibicnpar.  4. 

Ss  '  Mat- 


Matteo  Indoli ,  tottvAtvàtMi*  ;  arrivò  in  Verifei*  itatfblfo  ,eftt  tecato 
«  da  Luigi  Benfatto ,  che  gli  fu  Maeftro  nella  pitturi ,  dopo  la  morte  di  lui, 
fcgul  It  maniera  del  Patata  giovine ,  e  fludiò  l'architettura,  fide  iaVene. 
zia ,  e -nel  le  circonvicine  Città  dipinfe  fino  alli  44.  anitit  e  mancò  nel  con- 
tagio del  iti  \.  Ri dolfi  par.É.foL2$2. 

Matteo  Lappoli  Aretino  fcokro  di  D.  Bartolomeo  Abate  di  S.  Clemente  ; 
miniatore  ,  e  Pittore  :  poche  Chiefe  fono  in  Areseo ,  qntro  le  quali  non 
vi  fia  qualche  memoria  dei  faoi  pennelli ,  come  narra  il  Safari  par.  j. 

Matteo  Meriani  nato  di  Padre  Senatore  in  Barberi*  Panno  1J9J.  Educato 
nelle  belle  lettere  %  imparò  ildifegno  da  Teodoro  May r  ;  nell'intagliate 
rami  ebbe  una  mano  tanto  fpedita ,  ed  un'ingegno  counto  elevato ,  die. 
vedonfi  Libri  interi  da  lui  effigiati,  oltre  tanti  altri  per  diverti  Intagliato- 
ri difegnati ,  che  però  meritamente  fu  dichiarato  il  Lume  degli  Artefici 
Germani  ?  vifle  $8.  anni  >  fu  fèpolto  nel  Cimiterio  di  S.  Pietro  in  Frane 
fort .  Matteo  Meriani  il  giovine  gli  fu  figlio  ;  nacque  in  Francfort  Iranno 
1621. fu  educato  nelle  lettere ,  eneldifcgno  dal  Padre  f  forti  i  progredì 
della  pittura  fotto  Giovachino  Sandrart ,  e  variando  divede  Gttà,  eoa 
buona  fortuna  ,  e  fi  ligulari  onori ,  gran  Pittore  per  tutto  comparve  .  iftnr- 
drartfof*$2o.e  358. 

Matteo  Perez  d*  A  lidio  nelieSpagne  f»  gnmde  DMfc^mtore ,  Intagliatóre,  e 
Pittore ,  egli  fu  in  Roma  ;  e  fegu)  la  maniera  di  Michelagnolo  Buona  roti . 
Lavorò  a  SiQQftokno  à!  Sivilia  un'opera  a  frefco  più  grande ,  che  rati  fi 
fia  veduta  ,  bafta  il  dire  ,  che  la  polpa»  deMe  gambe  delle  figure  è  due  palmi 
di  Urghezza.Butrof?  fot.  1 2 1 . 

Matteo  Piccioni  Marchigiano  e  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  di  Ro* 
ma  Tanno  1655* 

Matteo  Ponzoni  Veneziano  (colavo  di  Andro  Peranda  ,  vantò  dalla  natura 
nobiliflimi  tratti ,  e  fublimi  talenti  nette,  pittura  ,  come  daffe  Aie  opere 
nella  Chiefa  dei  Padri  Crociferi ,  ed  in  S.Mari*  Maggiore  di  Venezia.  A- 
d§/fipar.2.fot.2Hi.  f 

Matteo  Rofleiii  nato  in  Firtnee  l'anno  1^78.  Imparò  il  difegno  da  Grego- 
rio Pagani ,  poi  andò  col  Paflignano  a  Roma ,  ove  ftudiò  l'opere  di Raf- 
fiè  Jk> ,  e  di  Polidoro  ;  ritornato  alb  Patria  ;  #l>)  molte  «opere  rimette  im- 
perfette per  la- morte  del  Pagani  »  febbene  non  diede  un  certo  fciogliraen- 
to,  e  rifolusiotie  bizzarra  alle  fue  figlire ,  ebbe  però  una  manteca  vaga  1 
bell'arie  dì  tede  /buona  invenzione  ,  accordo  fingnlare ,  efrtio  dfftgn*  » 
ottimo  modo  nelTinfegnare  ,  accompagnato*  dall'ambre,  e  dalla  cariti 
veifo  I  fuoi  fcQlari  ;  qualità  tutte  /che  lo  fecero  comparire  a  frefco ,  ed  a 
olio  con  iflorie  copiofe  ,  e  quadri  innumérabili .  Fu  Uomo  religiolb ,  cari- 
tatevole ,  e  fin  cero  ;  mòri  l'anno  itffò/fepottb  nella  Chiefa  di  $.  Marco  . 
Ba  Idi  n  acci  par.$.  feè.4.  foL^gy.  - 

Matteo  Santacroce  fratello  di  Scipione  ,  di  Luca,  di  Giulio,  e  d'Agno 

Seul- 
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Scultori  Genova  , detti  i  Biffi ,  percbèfigli*  e  fcolin  éi  Filippo ,  d? ciò 
/*/)p0  ,  come  s'è  parlato  a  Tuo  luogo  .  Matteo  dunque  fopra  gli  aJtn  fra- 
celli  s'avanzò  cori  Per  udizione  ,  e  con  la  natura  quieta  *  Giulio  fu  cervello 
bisbetico ,  che  io  pena  d'avere  t  a  gì  iato  una  inailo  ad  un  Aio  avversàrio  ,  e 
gettata  netta  marina  •  fu  condannato  alla  galea  ,  me  per  l'eccellenze  deli* 
atte,  liberato  da  quella ,  con  venitegli  impiegarti  nei  lavori  delia  Sala  del 
Gran  Goufigtio  •  Luca  ,  ed  Àgofóno  ,  con  quiet$  attefe  all'arte  «  Francai 
fco  fij  figlio  di  Luca;  modellò  ,  e  fcolpl  in^grande ,  iìio;  Ha  tifi  a  ebbe  per 
Padre  ,  e  Maeftm  Matteo ,  lavorò  in  legno  ,  ed  in  avorio  btllx&mc  figure: 
vedi  Filippo  Santacroce.  Soprani  foL  1 96- 

Ma tteo  Stom  ,0  Stornata  figlio  di  Matteo  Pittore  Olandefe;  abbandonato 
bambino  dal  Padre,  e  creiamo  iijetà  ,  imparò  il  difegno  da  Orlandino 
Olandefe  Pittore  di  paefi,  e  di  battaglie  ;  fichfc  anch'elfo  applicato  alla  ma* 
sfera  del  MaeftrO  ,  lavorò  tempre  con  gloria  dell'arte  :  d'anni  $}.  divenne 
cieco,*  di  ^.rnarì  nel  1702.10  Verona.M.S. 

Mattia  Fuefeli  Tigurino  fcolaro  di  Gottardo  Ringhi ,  imparò  da  fe  col  co 
piare  ogni  forte  di  difegni  ,  e  di  ftampe ,  dimorò  in  Venezia,  e  nelle  batta- 
glie ,  nette  temprile ,  e  negl'incendj  notturni  vantò  mwie  finguUhre  .San* 
dratrt  folate. 

Mattia  Kager  nativo  di  Monaco,  Pittore  ;  ed  Architetto  ;oop  la  Aia  virtù  fi 
guadegno.il  Senatorato  *  A  ugnila  ;  gode  qvetfc  Città  bellaflime  piante  d' 

edifiq,,  e  di  pitture  dalla  fua  ma  no  «ormate  #vk«ea  l'anno  i$66.  Sandrart 
foLziy. 

Atalia  Preti  da  Taverna  in  Calabria  ,  comunemente  detto  il  &*.  Calabrefe, 
èflimato  fcolaro  del  Lanfranchi  ,e  trovafi  fcrtttoal  Catalogo  dei  Profeflb* 
ri  dddifigoo  in  Roma  Tanno  1  ^.Napoli,  e  Roma  fummo  i  due  poli 
principali ,  dove  girò  la  fua  fortuna  ;  Chiamato  dal  gran  Meftro  a  Malta 
dipinfe  nella  Cluela  della  Nazione  Italiana ,  e  per  altre  opere  in  Cigni  me- 
rito  d'efferc  fatto  Cav.Gerofolimitaoo  ,  e  decorato  con  la  Commenda  di 
Siracufa ,  come  fi  deduce  dal  libro  dedicatogli  in  Napoli ,  intitolato  z  Ut* 
tare  memoratili  iftoricbe9e  politiche  àl Antonia  Bull  fona. 

Matti  uccio  Saltici  Pittore  Perugino  infigne  in  fare  firottefehi;  fioriva  nel 
fecolo  ptffato.MoreUifol.tys. 

Maturino  Fiorentino  fcolaro  di  Raffaello  d Urbino  :  nel  tempo  f  che  in 
compagnia  d'altri  condifcepoJi  lavorava  in  Vaticano  f  tanto  affezionò, 
e  Polidoro  da  Caravaggio  poverp  Muratore  ,  che  fervendogli  di  Màe- 
ftro  #  lo  ridufle  a  tale  (lato  di  perfezione  9  che  gli  girò  perpetua  compa* 
gai*  fino  alla  morte  ;  ed  in  fatti  lavorarono  infteme  lenza  diftinzione  ,  o 
Aiggezione  ,  terminando  l'uno  .,  o  correggendo  #  o  difegnando  le  cofe  del- 
l'altro :  nei  chiarifeuri ,  nell'anticaglie,  nei  vafi  ,  nell'urne  f  e  nelle  ftorie, 
incomparabilmente  cpn  bizzarra  invenzione  dipinta ,  fi  vede  in  Roma  a 
quai'ecceilenza  giunfero  •  Il  facco  diBorbone,  feguitò  l'anno  1 527.  fciol- 
fc  i  due  amici ,  fuggendo  Polidoro  a  Napoli ,  e  Maturino ,  dai  patiti  d,Jà- 
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'gì ,  morì  in  Roma  \  fcpòko  in  SJEuftacfcio  ;  vedi  PoUimJfafM fm^Jil 

ì.foi.ZÓ2. 

Mauro  Oddi  Parteggiano ,  inviato  4  Roma  dalla  Sereniflima  puchefla  Mt» 
ria  di  Parma  ,  per  apprendere  la  pittura  fotto  Pietro  da  Cartona ,  dopo 
lei  anni  di  ftudio ,  fu  dilaniate  a  Parma  ,  per  dipignere  l'Appartamento 
Ducale  in  Colorai  9  come  efeguì  in  poco  tempo ,  e  con  gran  cHUgena.} 
dal  che  s'acqui  ftò  Fonone  di  Pittore,  e  d'Architetto  di  Corte .  Lavorò 
a  olio ,  a  frefco ,  col  bulino ,  ed  all'acqua  forte .  Parma ,  Piacenza ,  e 
Modona  fanno  pubblica  moftra  dei  fuoi  dipinti .  In  tre  anni  difegnò  due 
mila  Medaglie  di  quelle  della  Galleria  Ducale  di  Parma  .  Scrifle  due  Li- 
bri delle  regole  dell'Architettura  >  e  fperava  darli  alle  ftampe ,  ma  la  mor- 
te nell'anno  1 702«eflTendo  entrato  nel  6 j.di  Aia  età ,  ievollo  dal  Mondo, 
e  lafciò  due  fiali  Pittori  •  M.S.  . 
Meganio  di  Brabanzia  franco  nel  dipignere  a  frefco  in  grande ,  ed  in  piccolo 
con  belliflìme  forme  di  paefi  ,  incontrò  grandi  onori  «ella  Città  di  Vien- 
na. Sandtan  fol.i%$. 
Melchiore  Hertei  Scultore  di  Saflbnia  ,  in  Patria  in  Roma ,  ed  in  Venezia 
fuperò  ri&Jti  concorrenti  nelle  pubbliche  ftatue ,  e  pure  godette  fempre 
poca  fortuna,  anzi  per  dolore  di  vederli  cotanto  sfortunato  ,  mortin 
Drefd*  l'anno  '1674.  Sttdrari  fèi.iyH. 
Melchior*  XkHk  Maitefe  St*leo«  fcrrtto  ai  catalogo  degli .  Accademici  di 
*  Roma  hinno  ìjfódl»  deve*  «tori  laarorando  il  S.  Tomèfo  in  S.Agoftino, 
che  poi  fu  finito  da  Ercole  Ferrata. %M.  Titifol.tfi. 
Melchiore  dthftdihb  Milatfrie  kotzro  ,  genero,  ed  erede  del   bello  ftudio' 
di  Gio:  BatiftaCrefpi ,  detto  il  Ger*no  :  compi  molte  opere  folciate  im- 
perfette per  M  morte  del  Maeftro ,  e  comparve  nelle  CMefe  con  altre  di 
fua  invenzione ,  che  meritano  lode  ,  perchè  in  quelle  fi  vede  il  gufto ,  e  la 
maniera  del  Maeftro .  Ebbe  tanto  genio  alle  cofe  del  Cailot ,  che  molte 
battaglie ,  e  ftorie  su'qucl  giaflo  ,  diede  alle  (lampe  aH'acqua  forte  ;  mori 
l'ami*  1 675. ,  e  lafciò  uh  figlio,  che  dipigne  bene  di  battaglie,  e  di  figure. 
M.S. 
Melchiore Kufel  d'Augufta  Intagliatore  di  bulino  ,  e  d'acquaforte;  fi  ve* 
de  un  Libro  della  Paflione  di  Gefu  Crifto  inventato  da  Guglielmo  Baur , 
altri  Libri  d'orti ,  di  fonti ,  di  porti  di  mare ,  un  Paftorfido  ,  ed  un'Ovi- 
dio dalla  Tua  «mano  mirabilmente  intagliati .  Matteo  il  fratello  anch'elfo 
att'efe  a!  bulibo  ,  e  nella  Copte  Ceforea  ,  e  Bavarka  fi  fece  grande  onore. 

SandYartfoLi6$. 

Melo  Flameur  Franzefe  trovò  la  maniera  di  manipolare  1  metalli ,  ed  i  Mai* 
mi  più  preziofi  alia  fomiglianza  dei  veri  . 

Melozzo  da  Fori)  f  per  errore  da  qualche  Autore  ftfmato  Io  ftefib ,  che  Be- 
no zzo  Fiorentino  )  cercò  coftui  nei  fecoli  paflati  Parte  del  dipignere  dato 
più  rari  ^laeftri ,  e  benché  nato  in  buona  fortuna  ,  poco  ftikio  il  fervire  a 

fuoi  Maeftri  in  qualità  di  famiglio  $  e  di  macinatoi  dei  colori ,  per  giù- 

gnere 
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gnere  «fl*acqulflo  della  pregiata  virtfc  della  frittura  ; 'come  la  fatti  forti  f 
in  particolare  nelle  bizzarrie  dei  fcorci,come  nella  Tribuna  del  SS.Appo- 
ftoli  di  Roma  ,  che  è  una  maraviglia  il  vederli ,  •  come  chiaramente  li  de- 
fcrive  io  Scarnili  fai.  121. 

Menechino  antico  Statuario  Scrittore  ddTarfe  della  Scultura,  e  riferito 
dal  Lomazzo ,  per  celebre  Artefice .  Menechino  fu  anco  chiamato  Dome- 
nico Zampieri ,  detto  il  Dominicbino  . 

Mìchelagnolo  Anfelmi  Sanefe ,  detto  Parmigiano ,  per  la  lunga  dimora  iti 
quella  Cittì  1  lavorò  nella  Steccata  di  Parma  la  Coronazione  di,M,  V.coi 
cartone,  e  col  difegno  di  Giulio  Romano ,  facendovi  altre  Opre  di  pro- 
pria invenzione  •  Fioriva  circa  il  1  $4f,Vafaripar.$.Hb*2.fol.  1 2.   4 

Mìchelagnolo  Ber tol otto  Genovefe  figlio ,  e  feoiaro  di  Filippo  ritrattila  ? 
fi  fece  onore  nella  paterna  virtù,  e  viveva  nel  1 6y  ^.Soprani  /0/.9O. 

Mìchelagnolo  Buonaroti  Fiorentino  forti  i  natali  l'anno  1474.  Imparò  il 
difegno ,  ed  il  dipinto  da  Domenico  Ghirlanda jo  ,  e  ben  predo  fUperollo  ; 
la  Scultura  da  Bertoldo  ,  ed  in  poco  tempo  io  fece  ftupire  ,  l'architettura 
da  fò .  Chi  vede  il  famofo  Moisè  (colpito  nel  fepolcro  di  Papa  Giulio  IL 
in  S.Pietro  in  Vincoli ,  il  terribile  Giudizio  univerfale  dipinto  nella  Cap- 
pella di  Sifto  IV  «in  Vaticano;  l'architettura  riformata  in  S.Pietro  di  Ro-  * 
ma  ,  con  ragione  dirà  nell'Architettura  ,  nella  Pittura  ,  e  nella  Seul  tura 
eflere  fiat*  prodotto  dalla  natura  per  un  miracolo  del  Mondo  .  Fu  ama- 
to dalli  Pontefici  Giulio  II.  Leone  X.  Clemente  VII.  Paolo  III.  (che  l'an- 
dò avifitare  alla  propria  cala  )  da  Giulio  HI.  da  Paolo  IV.  e  da  Pio  IV* 
Fu  ricercato  con  premurofe  i  11  (la  nzie  da' Solimano  Imperadore  dei  Tur* 
chi  ,  da  Francesco  I.  Re  di  Francia,  da  Carlo  V.,  dalla  Repubblica  Vene- 
ta ,  e  da  altri  Potentati .  Fu  onorato  ,  e  (limato  dalla  Caia  Sereniflima  dei 
Medici  M  e  tutti  i  fopradetti  Monarchi  l'impiegarono  in  opere  diverfe  •  Di 
natura  liberalismo  ,  amico  dei  poveri ,  timorato  di  Dio ,  arguto ,  fenten- 
ziofo ,  profeflbre  di  poefia  «/dilettante  ài  belle  lettere  ,  e  lenza  moglie  i 
formato  il  fuo  te  (la  mento  di  quelli  foli  tre  (entimemi  :  V Anima  a  Dio ,  // 
Corpo  alla  terra  >  la  roba  ai  Parenti  ;  mori  in  Roma  Tanno  1 564.  dep oli- 
ta to  in  SS.Apoftoli,e  poco  dopo  trafportato  a  Firenze  in  S.Lorenzo*  dov' 
ebbe  gloriofiflime  efequie,  poi  fu  fepolto  in  S.Croce.  Borgbini \Sandrart '. 
Va/ari  part.$.lib.2.fol.i  $4,  Vedi  Parra/h  nella  Prima  Parte  di  quejìo  -■ 
labro  . 

Mìchelagnolo  Cerquozzi  Romano ,  detto  dalle  Battaglie,  ftantechè  in  quel- 
le fiori  al  pari  del  fuo  maeflro  Vincenzio ,  detto  il  Mozzo  d" Anver fa  ,  per- 
chè aveva  folo  la  mano  finiflra  ,  con  la  quale  dipigneva;  fu  aferitto  al  ca- 
talogo dei  Romani  Pittori  Tanno  \6%o.Sandrartfol.\^o. 

Mìchelagnolo  da  Caravaggio  di  cafà  Amerighi  focome  vuole  il  Baldinucci9 
di  Cala  Morigi .  )  Pafsò  per  molte  fcuole ,  e  finalmente  fermofli  in  quella 
del  Cavalierd'Arpino  in  Roma;  provò  per  lungo  tempo  infelicità  diverfe 
fino  a  ridurli  mendico  :  girò  poi  la  ruota  della  fortuna  $  e  fu  accolto  in 

Cor- 
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Cotte  dai  Cardanti  Delmoate  ;  il  quale  fommamente  fi  compietevi  dei 
lui  dipinti,  e  l'introdurte  a  dipignere  ia  pubJico  con  quel  gran  tigneredi 
macchia,  e  furbefco  r  che  non  lafciava  trovare  conto  dei  buon  contorno  : 
fu  Uomo  brigofo  f  la  pigliò  quali  con  tutti  i  Pittori ,  in  particolare  eoa 
Guido  Reni  9  letto  oppoAo  al  di  lui  dipinto .  Ucci  fé  un  fuo  rivaie ,  e  fug- 
gì bandito  chi  Roma  a  Napoli ,  poi  a  Malta  ,  dove  fu  creato  Cav.  di  gra- 
zia dai  GranMaftro,  per  il  ritratto  fattogli:  ivi  ebbe  nuovi  difpareri, 
Wide  affrontato  un  Cav.  di  Giuftizia  ,  -fu  porto  in  prigione  >  Nma  di  notte 
tempo  v  ftalati  i  mura  ,  andò  in  Sicilia,  poi  a  Napoli,  dove  in  feguito  dall' 
oflefo  AvHBrfario ,  fu  si  malamente  ferito  ,  e  fegnato  nel  vifo ,  che  difet- 
tando la  vendetta ,  Applicò  il  Cardinal  Gonzaga  impetrargli  I*  gratta  da 
Papa  Paolo  V.  per  ritornarfene  a  Roma  •  Imbarcatoli  dunque  ,  minto 
alle  fpiagge  Romanie  ,  fu  per  errore  carcerato  ;  dopo  due  giorni  pollo  ia 
libertà  ,  non  ritrovando  più  la  Feluca ,  ne  i  fiioi  arnefi  t  fi  di^de  infuriato» 
e  come  difperato  ad  uu  violente  cammino,  full*  colta  del  mane  lotto  la 
sferza  del  Sole  in  lione  ,  perjochè  aflalito  da  febbre  maligna  ,  in  pochi 
giorni  malamente  mori  in  età  d'anni  40.  nel  1609.  Baglioni /0/.136. 2fo/* 
dinneci  par.% .  fec^  foLz  74. 
ftlichelagnolo  Ovafle  Parigino  figlio  di  René  Direttore  dell'Accademia 
Reale  di  Francia  in  Roma*  ivi  fu  con  fuo  Padre ,  ed  al  ritorno  fu  ricevuto 
iicir  Accademia  di  Parigi  9  e  fcelto  dal  Redi  Spagna  per  effere  Ino  primi* 
ùo  Pittore  paftò  a  Madrid ,  ove  dimora  •  M.  S. 
Michelagnoio  Ricciolini  ha  dipinto,  la  Volta  della  Cappella  dei  Capizucchi 
inS«Maria  in  Campi telli  :  in  S.Lorenzo  infìfcibmt  da  Roma  vi  fono  tra 
opere  di  fua  mano  ,  riferite  dtli'Ab.  Tiufol.z  1. 
Michelagnolo  Sanefe  Scultore  %  con  fumati  gli  anni  migliori  di  fua  gioventù 
in  Schiavonia,  con  altri  eccellenti  Maeliri,  fi  ridutie  a  Rqma,e  da  Baldaf* 
fare  Peruzzi ,  con  fuo  difegno  fu  pollo  in  opera  l'anno  1524.  a  fabbricare 
il  (èpoicro  di  Papa  Adriano  VI.  in  Vaticano  ,  dopo  il  qual  lavoro  mori 
circa  gii  anni  50.  Vafarifar^.  lib.\.fol.\%i. 
Michele  Alberti  da  Borgo  S.Sepolcrofcolaro  di  Daniello  da  Volterrani  pin- 
fe  nella  Chiedi  della  Santiflima  Trinità  dei  Monti  di  Roma  la  Strage  degl' 
Innocenti.  Àb.Titi  foì.m+ 
Michele  Anguier  Scultore  ,  detto  il  Giovine  ,  nacque  Panno  16*4.  in  un* 
Città  di  Picardi  a:  nelPetàdi  i5*anni  fi  portò  a  Parigi  (otto  Simone  Goil- 
lain  3  pafcò  indi  a  Roma ,  e  fu  aifiduo  stella  fcuofci  di  Aieflandro  Algardi, 
per  lo  Ipaziodi  molti  anni ,  e  fece  opere  motte  »  tra  le  quali  un  baflb  rilie- 
vo di  ftucco  per  S.  Già:  in  Laterano ,  e  per  S.Pietro  un'altro  .  Ritornato 
a  Parigi  fi  mù  con  Francefilo  fuo  fratello ,  e  fecero  molte  belle  operazio- 
ni ;  quelle,  die  fece  particolarmente ,  furono  per  M.  Foche t  nei  fuoi  luo- 
ghi di  delizie ,  e  per  Ja  Regina  Anna  d'Auftria  nella  ChieJe  di  Valdigra* 
7ia  ;  Per  tali  opere  acquetato  molto  d'onore ,  fu  dichiarato  Rettore  dell' 
Accademia.  Compolè  quattordici  differenti  difeorfi  fopra  la  Scultura» 

per 
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p#r  le  Conferenze  Accademici*  ;  fin)  gran  minerà  di  lavori  fecri  per  la 
C^i'efa  della  Sorbona  j  finalmente  nel  giorno  1 1.  di  Luglio  i6%6.  termi- 
nò il  fuò  vivere.M.S. 

Michelangelo  Palloni  Fiorentino  di fcepolo  di  BaldaflàrFrancefchini  nac- 
que nel  1637.  Riufc)  fpiricofo  Pittore  ,  dopo  avere  data  prove  del  Tuo 
fapere  in  Patria  «andò  in  Polonia  ,  poi  in  Lituania  È  dove  mori  nel  prin- 
cipio di  quefto  fecole  M.S. 

Michel' Afino  Parigino  fapientiflimo  Intagliatore  in  rame  ;  di  fua  mano  fi 
vede  alle  ftampe  un  Libro  con  tutti  i  principj  dd  difegao  ,  per  imparare 
Parte  della  pittm*.Sat$drartfoI.$ 78. 

Michele  Barrofo  Spagnolo  ;  nei  tempi  »  che  Pellegrino  TibaJdo  lavorava 
oelPEIcuriele,  dipinfe  nel  Chioftro  dell'Afcenfione  del  Srgnore,la  Venu* 
ta  delio  Spirito  Santo ,  due  Apparizioni  di  Gesù  Crifto  ai  Tuoi  Discepo- 
li, con  altre  operazioni,in  belli  from parti  ben  cotori te,  e  di  buon  difegoo» 
Mazzolar*  foi.$$. 

Michele Boyer nato  a  Puyin  Velay  Pittore abiliflimo nell'Architettura  ,  * 
netta  Profpettiva  :  £'  penfionat io  del  Re  9  e  profetare  della  Reale  Acca- 
demia  di  Parigi»  alla  quale  fa  aggregato  il  giorno  30.  Aprile  1 701. M.S. 

Michele  Cocxic  Meehclinefe  nato  Tanno  1497.  Fufcolaro  di  Bernardo  da 
Bruxelles;  fu  pera  ti  «tuoi  compagni ,  venne  in  pubblico  con  i  (lima,  e  con 
onore  Ut  Roma  :  ritornato  alla  Patria ,  con  feritila»  con  grazia,  con  ame- 
nità ,  e  con  invenzione ,  dipigne  va  con  fommo  piacere  dei  Dilettanti:  vi(\ 
(e  anni  j>$.e  mori  in  Anverfa.  Sanar art  fof.262. 

Michele  Conrado  nella  Corte  di  Brandeburgo  Pittore  primario,  fu  da  tutti 
acclamato  per  la  forte  coftanza  del  Tuo  colore* Sandrart  foL 3  84. 

Michele  CorneK  allievo  di  Simon  Vovet ,  alla  maniera  del  quale  reftJS  molto 
attaccato,  fu  degli  Anziani  nell'Accademia  Reale  di  Parigine  morì  Retto* 
re  di  quella  nel  1664.  in  età  d'anni  61  .veggenti  op\re  (uè  nella  Chiefa  à^i 
PP.Geluitì  ftrada  di  S.Antonio,e  in  altri  più  luoghi  fonofuoi  dipipti.Con 
i  difegni  di  hii  furono  efequitt  molti  Arazzi.  Fihbìtn paru^fof.i^i. 

Michele  Cortellini  :  vedi  Girolamo  Concilini. 

Michele  Cuiìno  Fiammingo  imitatore  d'Andrea  del  Sarto ,  dipinte  nella 
Chiefa  d'Efcuriale  di  Spagna.  Mozzolari  fol.Ztf \ 

Michele  daCaftello,o  da  Città  di  Cartello ,  come  vuole  VM.n$hwdi  Fra* 
cfjc*  da  Capello  fuo  Padre. 

Michele  de  ta  rerdrix  Scultore  nato  a  Parigi. 

Michele  Dorign)  da  S.  Quintino  in  Pica r dia,  Genero»  e  difcepolo  df  Simone 

Vovet  ,  dipinfe  negli  appartamenti  del  Gattello  di  Vincenes,  ed  ha  molto 

inragliato  dai  quadri  di  fuo  Socero  :  efercitò  la  carica  di  Profeflbre  nell' 

Accademia  Reale*  e  morì  di  48.anni ,  e  mefi  (èi  nel  166$.  Filibicn  par.  4. 

fol.141. 

Michele  Heer  Norimbergefe,  con  profonda  invenzione  diede  fempre  (àggio 
delfuo  altofapere  nelle  ftorie  da  lui  dipinte.  Sandrart  fol.$$6. 

Mi* 
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Michele  di  Matteo  da  Bologna  J  AklMalvafia  par.  i  .fo!%2.crt&to  (6  fteflb 
che  Michele  Lamhertiai ,  citato  dal  Maffnifol.  634.^11  fcolaro  di  Lippo 
Dalmazio  :  fopraia  porta  del  Refettorio  dei  PP.  Carmalitani  jlt  S<- Marti- 
no di  Bologna  confervafi  una  tavola  dipinta  in  varj  fpartimentf ,  fegnata 
col  nome  Michel  Mattei  P.anno  1469.  quella  fervi  all'Alta  fé  dei  Signori 
Aringhieri ,  fino  all'anno  1660.  nel  qua!  tempo  fu  levata  ,  e  portavi  la  ta- 
vola di  S.Maria  Maddalena  dei  Pazzi,  dipinta  da  Cefare  Gennari,  nipote 
idei  Guerci  no. 

Michele  di  Ridolfo  Gfeirlandajo  Fiorentino ,  così  detto  ,  perchè  di  lui  fcola- 
ro ,  ajutò  il  Maeftro,  il  Vafarf,  ed  altri  Pittori  :  da  fé  portavafi  motto  be- 
ne-* era  uomo  di  voto  ,  affabile  ,  e  amorevole  con  i  fcolari  ;  moleftato  dal- 
la podagra  ,  morì  d'anni  75.  fepolto  in  S.Maria  Novella.  Safari ,  Borghi, 
nifol.tyi. 

Wiehele  Defublèo  uno  dei  bravi  fcolari  di  Guido  Reni  in-Bologna. 

Michele  Fiammingo  d'Anverfa  ,  allievo  di  Pietro  Paolo  Rubens  ,  ed  inde- 
aova  fcolaro  di  Gìo:  Andrea  Ferrari ,  poi  compagno  di  Cornelio  Vael  ;da 
quelli  tre  Maeftri  riportò  un  bel  comporto  di  tignere  ;  fece  lavori  di  qual- 
che confiderazione  ,  e  Dei  ritratti  ebbe  fingulare  maniera  fienile  a  quella 
di  Vandych  •  Si  partì  da  Genova  ,  e  viaggiò  verfo  le  Spagne  f  dove  ope- 
rò con  gran  vigore  ,  e  dopo  aver  fatta  conofeere  la  fu*  grande  virtù  ,at 
falito  da  febbre  maligna  1  pafcò  all'altra  vita  .Sopra**  fot  $t 9.  .  h  Padri 
Muretti fiLiJf.  nomina  un*  altro  Miche!  Fiammingo  della  Compagnia  di 
Gesù  Pittore  ,  che  fiori  circa  il  fine  del  fecolo  1 500.  e  dtpinfe  4a  tavola 
della  Circoucifioae  di  Gesù  Grido  all'Aitate  Maggiore  del  Gesù  di  Perù- 

Michele  Janfon  Mireveld  Pittore  di  Delfo  ,  nato  Panno  1568.  da  padre  Ore- 
fice; fu  nelle  fcuole  dì  belle  lettere  un  portento  dèlia  natura ,  fé  in  etid1 
otto  anni  era  franco  nella  lingua  latina:  addeftratodal  Padre  aldifegno, 
d'ahiti  12.  intagliò  una  Samaritana  ,  ed  una  Giuditta  ,  quali  fili  metodo  di 
Blockiand  ,  di  cui  fecefi  fcolaro  pareggiandolo  in  tal  maniera  coi  pen- 
nelli ,  che  non  fidiftinguono  le  fatture  delio  fcolaro  ,  da  quelle  dd  Mae- 
ftro .Nei  ritratti  fu  la  fua  mano  un  fulmine  ,  onde  raccontali ,  chenedi- 
pignefse  dieci  mila.  Vifle  90.  anni  f  e  fu  fepolto  con  onore  ,  e  con  lapide 
gloriofa  •  Snnàratt  foi.%^ .  Balàinucci  par.1Jcc4.fol.z30. 

Michele  Leblon  di  Francfort,  dotato  dalla  natura  di  fubltrae  ingegno  f  noa 
.folonei  lavori  d'oro,  e  d'argento  ,  nei  pregiatiflimi  intagli  f  mafccofl- 
do  Oratóre;  fervi  ia  Corona  di  Svezia  in  qualità  d'AmbafciadoreaOrto 
Stuardo  Re  della  Gran  Bretagna  ,  ed  altri  Monarchi,  l'amore  ,  e  la  gifrii 
dei  quali  conciliofli  in  tal  ^ui(k  ,  che  ogn'uno  ambiva  averlo  vicino .  Ma- 
rlin Amfterdam  nei  1656.6  fu  fepolto  con  regie  efequie.i,/w>^r/ir//^JO' 

Michele  Maglia  Borgognone  Scultore  ,  detto  Monsà  Michel  in  Roma,  dove 
ha  lavorato  di  ftucco  ,  e  di  marmo  fulle  regole  d'Ercole  Ferrata  filo  Ma* 

ftro;  (là  fcritto  ira  gli  Accademici  Romani  nel  1678.  Ab.Titifohil9- 
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MìchdeMiral  SouitìSre  da  FiefolJ ,  fece  il  S.Sebaftiano  di  marmo  tanto  (lì- 
mato  nella  Minerva  di  Rema.  Vafrri  parliti. i.fol.i  14.  .  .    , 

Michele  Maiivier  di  Blcs  ,  profdTore  dell'Accademia  Reale,  e  Scultore. 

Michela  Voteli  figlio  d'un  cuniatore  dell»  Zecca  di  Lodi ,  attefe  al  difegntf 
fotto  un  certo  Malerio  celebre  maeftro  d'Anyerfa  ,  e  fegul  l'eleganza  di 
quello  Dell'intagliare  in  piccolo;  in  Roma  aggrandì  la  maniera  :  accolta 
»ei  Palagio  GiuftinJano  ,  difegnò  gran  parte  delle  ftatue  di  quella  famofa 
Galleria,  ed  in  un  Libro  di  lyo-fogli  furono  intagliate  da  Cornelio  Bloe- 
mart ,  da  Teodoro  Mattatoio  ,  da  Regnerò  Perfinio  ,  e  dal  fuddeteo  Na- 
tali .Ritornò:  alla  Patria  ben  .veduto  da  quei  primati .  Invitato  alla  Corte, 
di  Francia,  viffe  molto  tempo  in  quella. eoa  grande  onore .  Sanitari /b/, 
$60.  ,_',, 

Michele  Nfcydlìnger  BJorimberghefe  lafciodi  se  gran  lode  nei  dipinti  nel 
Monitoro  di  S.Aiuia„enel  Soccorfo  di  VcnctÀA.SaxJrart  /0/.400. 

Michele  Ria  Pittore  Ingleiè  notato  nel  catalogo  degli  Accademici  di  Ro- 
ma nell'anno  1648. 

Michele  Santi  Bolognefe  fioriva  nel  i6"*o.  Difiinfe  nella  Citta  di  Bologna,  e 
nei  fuoì  contorni  varie  tavoie  ,  defcritte  dal  Mafiai  foi.634. 

Qaejìo  Tìttorc  nonJtèwjfòTjiióìhogopcr  averne  avmta        \ 
Ì   ;•/.!' '•  *        tirai  lo  notizia. 

Michele  Pagano  è  viflìito  in  Napoli  fua  Patria  cor 
mercè  di  fue onorate  fatiche ,  «'era  egli  acquattato 
Pittor.o5jP.aefi  i  ne  fono  molti  mefi  ,  che  laici©  di  ( 
ffìaàiWpo  defiderio  di  quello  Pubblico ,  che  di  r; 
pèrla  pèrdita  di  quello  valente  Artefice  ;  mancato. 

forza ^miggipre. del  fuo  opcraje,£  dell'Arte:  da  che  vegginno  eflere  i  fuoj,.^ 
dipani) *.aia*rnena,  e  verdeggianteMacchÌa>rarÌe 'lucidi  r  e  brillanti,  JOl  * 
l«^tibf.Ven  tbccheiaccornpfgtiando  la  degradazione  de'  lìti  con  aflai  ac-i  ; 
bile  ,  vaga  4*  dolce  bellezza  dì  tenta  ,  lucidezza,  e  polizia  di  colore:  qua" 
lj  cofeiacenao  regolataraeijta  corjìfpondere  al  tutto  d'una,  armonio  fa  Fa»  m 
venzìonei  fortTIa  forte  di  farli  uhi  fua  propia  .maniera  ,  che  rifatto  adi  . 
una  Amile  profeflìooe,merita  fomma  lode  non  lòlò  per  quefté,rnà  per  altre'  ' 
belle  doti,  che  l'accompagnano^  dupque.^chs  refti  chiaro  il  di  lui  nome 
alla  memoria  de*Virtuofi,quaiido l'opere  fife  vivonpaJ  diletto  de'rijjuar- 

djtfttfct  ■■•'     7-J;   ,•'    "  ■'"■.',  •■  -  •-    \  \  „■«■      1  ■  •  '   * 

per  le  quali  dai  Cittadini  fu  univerfa (mente  amato ,  e  ftimafoV  tiori'cir- 
ca  il  1460.  morì  d'anni  68.  efu  fepolto  in  S.Marco.  Va/ari par. 2. fola 4.5. 
Milani  Giofeffò  Maria,e  Francefco  fratelli  Pifani,il  primo  nato  l'anno  1678. 
il  fecondo  1680.  Ebbero  i  principjdel  dileguo  da Gio:  Cammillo  Gabriel* 
li  (colare .di  Pietro  da  Cortona  fino  agli  anni  16.  reflati  fenza  maeflro 
proccurorono  da  loro  medefìmi  di  (Indiare  la  profpettiya  :  difegnarqno 
T  t  dun- 
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Michele  di  Matteo  da  Bologna  J  ÒilMa/vèJfg  pgf.  f  ./o/.^  i7«edoto  fó  (fedo 
che  Michele  Lamher  tini ,  citato  dal  Mafmìfol.  <&%  4.^0  fcolaro  di  Lippa 
Dalmafìo  :  fopra  fa  porta  del  Refettorio  dei  PP.  Carmalitanidi  $\  Matti- 
no di  Bologna  confervafi  una  tavola  dipìnta  in  vari  fpartimentf ,  fegnau 
col  nome  Michel  Matte»  P.artno  146*9.  quefo  fervi  all'Altare  dei  Signoti 
Aringhieri  >  (ino  all'anno  1 66*0.  nel  qual  tempo  fu  levata ,  e  potavi  la  ti- 
vola  di  S. Maria  Middaleua  dei  Pazzi,  dipinta  da  Ccfare  Gennari,  nipote 
del  Guercino. 

Michele  di  Ridolfo  Ghirlandaio  Fiorentino  ,  cosi  detto ,  perche  di  lui  fcoli- 
ro f  ajutò  il  Maeftro,  il  Vafarf,  ed  altri  Pittori  :  da  fé  portavafi  molto  bfr 
ne  »*  era  uomo  divoto  ,  affabile ,  e  amorevole  con  t  fcolari  ;  moleiUto  dal- 
la podagra ,  morì  d'anni  75.  fepolto  in  S.Maria  Novella.  Vafari ,  Bsrtf» 
at/yò/,491. 

Michele  Defublco  uno  dei  bravi  fcolari  di  Guido  Reni  in -Bologna. 

Michele  Fiammingo  d'Anvcrfa  ,  allievo  di  Pietro  Paolo  Rubens  ,  ed  in  Ge- 
nova fcolaro  di  Gio?  Andrea  Ferrari  ,  poi  compagno  di  Cornelio  Vael; di 
quelli  tre  Maeflri  riportò  un  bel  -com pollo  di  tignere  :  fece  lavori  di  qual- 

Eodoro  RomBoiits ,  fu  buon  Pittore  d'Anverfa ,  dov"  tri 
nato  l'anno.  1507.  e  mancò  nel  1647.  Bald.  /tal.  J. 
num.367. 

Teodoro  Onerertd'Amfterdam  riufeì  eccellente  I'.li- 

giiatore ,  e  fu  quello  , che  intagliò  molte  òpere  di  Marti- 

»j  no  Hemskereq ,  diede  fine  al  viver  fuo  il  feffantelimo  di 

*_Ls       n      t.    J*uaet*'>anno  i590.Batd.feco/.4.».Hf. 

^efcdoro  Direcft  d'Ariem  ,  può  dirli  de'migliori  Maeftrì ,  che  nel  146*0.  fio- 

nyancuie'paefl  Baffi .  Egli  dipinte  d'una  maniera  pia  tenera ,  e  piò  jafto- 

I  r     ?  j  '*  '  Che  s'ufava  ne*t«np'  d'Alberto  Duro  :  fuperando  tutti  quel- 

1  *L»c5edoP°  Io  ftefl"°  Alberto  facevano  i  contorni  alquanto  ficchi -don 

i  STO  fr*  Pjù  belli  ' ed  j  "!*£« .  «  *  barbe  più  morbi*,  e  più  de- 
^  licite,  SHld.Jèco/.z.Ér.  iz^,  -    "■ 

m/  ^:;:,';.:,Vi'  *.'.«  '  VINCENZO. 

JtìÉ8S!S4ì  Ince^B«P«ci.»*fce|»l*>  del  Cigoli  in  tirar  finte*- 
Stuardo  Re  della  Gran  Bretagna  ,  ed  altri  Monarchi,  l'amore  ,  eia  grazii 
dei  quali  concilioflì  in  tal  guiTa  ,  che  ogn'uno  ambiva  averlo  vicino .  Mo- 
ilin  Amfterdam  nel  1656.6  fu  fepolto  con  rc^le  efequk.SanJrart  foI-ìS6i 

Michele  Maglia  Borgognone  Scultore  ,  detto  Monta  Michel  in  Roma,  dove 
fca  lavorato  di  linceo  ,  e  di  marmo  fulle  regole  d'Ercole  Ferrata  fuo  Mae- 
ftro; (là  fcriuo  fra  gHAttademici  Romani  nel  1678.  Ab.TitiJtì,iW  . 

Mi- 


MIchéieMftlii  Seutó  >e  da  Fiefoli ,  fece  il  S.Sfbaftiano  di  marmo  tanto  iti^ 
raato  Mita  Minerva  di  Rotta.  Va  fari  par.%JH.i.foLi  14. 

Michela  Ntauvier  di  Biffi  ,  profeffore  dell'Accademia  Reale,  e  Scultore. 

Michela  Natali  figlio  d'un  cuniatore  della  Zecca  di  Lodi ,  attefe  al  difegntf 
lotto  un  certo  Malerio  celebre  maeftro  d'Anyerfa  ,  e  feguì  l'eleganza  d^ 
quello  nell'intagliare  in  piccolo;  in  Roma  aggrandì  la  maoiera  :  accolto 
nel  Palagio  Gitftftiniaitf» ,  difegno  gran  parte  aitile  ftatue  di  quella  famofa 
Galleria,  ed  in.  un  Libro  di  1  yo.fbgli  furono  incagliate  da  Cornelio  Bloe- 
mart  ,  da  Teodoro  Mattatoio ,  da  Regnerò  Perfinio ,  e  dal  fuddetto  Na- 
tali*. Ritorni*  alla  Patria  ben  .veduto  da  quei  primati  .  Invitato  alla  Corto 
di  Francia,  viffe  molto  tempo  in  quella  con  grande  onore  ♦  Sanatari  fo}^ 
$<So*  ,    \ , 

Michele  Neydlinger  {forimberghefe  lafciòdi  se  gran  lode  nei  dipinti  nel 
Moniflerodi  S.  Anna,  enei  Soccprfb  di  VQnQzU.Sattdrartfol.400> 

Michele  Rita  Pittore  Inglefe  notato  nel  catalogo  degli  Accademici  di  Ro« 
mi  ne  f  Fanno  1648. 

Michele  Santi  Bolognefe  fioriva  nel  1660.  Dipinfe  nella  Cittì  di  Bologna,  e 
nei  fuoi  contorni  varie  tavole  ,  deferitte  dai  Majìm  foLó^ 

Michele  Vilmannatoin  Prudi*  Tanno  1630.  fu  figlio ,  e  feoiaro  di  Pietro  2 
con  l'infegnamenti  del  quale,  in  eià;  di  ao  •  anni ,  a  olio  ,  ed  a  frefeo  fupe- 
ròi  nueftri  dei  (noi  paefi»  Andò  in  Olanda ,  in  Polonia ,  ed  in  Germania» 
e  da  tutti  furono  ricercate  le  ine  fatture,  per  adornare  Gallerie,  Anna  Eli- 
febetta  fua  figlia,  AfluefiaUa  dar  bambina  al  difegno,  fiorì  anch'efla  glorio* 
(a.  SandYartfol.%91. 

Michele  Volgemut  uno  dei  più  celebri  Pittori,  ed  Intagliatori  ,  che  vantai 
fé  la  fua  Patria  di  Norimberga ,  dove  l'edacità  del  tempo ,  benché  abbia 
concimate  Topere  fue ,  non  ha  però  cancellato  quel  gran  nome ,  che  fem* 
pre  vantò,  né  1?  gloria  d'afferà  flato  maeftro  d'Attuto  puro  •  Sanatare 
fo/.zo6+  /  .    ,    '  .  r 

Michelino  Pittore  Mflanefc  replicatamente  è  citato  dal  Lomazzo,  per  fingu- 
lare  maeftro. 

Mkhelozso  Michetozzi  Scultore,  Architetto  Fiorentino ,  feoiaro ,  e  compa- 
gno di  Donatello  ,  con.  difegno  di  quello  Valentuomo  fi  videro  in  Firen- 
ze inalzati  Palagi,  tylonifteri.,  Chiefe  ,  e  Fontane  ,  giungendo  le  piant* 
bielle  fue  fabbriche  ,  per  efeguirie ,  fino  a  Gerufatemme  .  Arricchì  di  (la* 
tue  ,  e  di  marmi  Gallerìe ,  Piazze  ,  e  Sepolcri ,  guidò  l'acque  dei  pozzi , 
a  forza  di  tubi ,  fino  alla  cima  dei  Palagi ,  e  dei  teatri ,  tutte  operazioni , 
per  le  quali  dai  Cittadini  fu  univerfalmente  amato ,  e  (limato  •  Fior)  cir- 
ca il  1460.  morì  d'anni  68.  e  fu  fepolto  in  S.Marco.  Va/ari  par.zfol.ztf. 

Milani  Giofeffò  Maria,e  Francefco  fratelli  Pifani,il  primo  nato  l'anno  1678.   > 
il  fecondo  1680.  Ebbero  i  principj  del  difegno  daGio:  Cammillo  Gabriel* 
li  (colato  jdi  Pietro  da  Cortona  fino  agli  anni  16.  rettati  fenza  maeftro 
proccurorono  da  loro  medefimi  di  ftudiare  la  proiettiva  :  difegnarqn? 

Tt  dun- 


ito  Mi   MQ 

dunque  molte  fabbriche  antiche,  e  moderne  «Ha loro  <Ktt| Zi  Rfl/prJtC 
cipalroente  quelle  del  Duomo,di  Campo  SantOjdélla  CWtfe  d^S-Gioxon 
gli  ordirli  architettònici  efteriorì ,  e  con  gii  Altari ,  loro  pittare^  è [pie- 
tati  interiori,  le  belle  pòrte  di  bronzo  figurate,  ed  il  famofq  Campanile, i 
quali  difegni  furono  tutti  intagliati  da  divertì  Autori ,  per  fcrvire  al  fe- 
more Libro  in  foglio  intitolato  ;  Tbefattrum  Bafilicm  Pifan* ,  che  diede 
alle  Stampi  di  Roma  Peruditiffimo  Sìg.  Canonico  Giofeffo  Martinio.Do. 
pò  tali  manifatture  fi  accinfero  a  dipingere  di  qvadratuta,e  di  figure i  fa- 

>     feo  ,  ed  a  olio  in  luoghi  diverti.  In  tempo  ,  che  l'Autore  del  pronte  Li* 

fero  predicava  la  Quarefima  dell'anno  1 71 1.  in  PHa  ,  fu  introdotto  nella 

Cafa  del  gentiJHfimo  Sig.  Priore  Orazio  Felice  della  Seta  Gaetani ,  Un- 

gulare  amatore  delie  beile  Arti ,  dalla  fomma   generalità  del  quale  rice* 

\  vette  in  dono  f  fei  Libri  fpettanti  alla  Pittura  del  Filibien  %  edoffervòle 

volte  di  tre  danze ,  e  la  tavola  deMa  Cappella  dimeftica  dipinte  dai  Mila* 
fu,  ed  altre  opere  in  luoghi  divedi ,  le  quali  erano  ben9  iatefc ,  e  colorite 
di  buon  gufto  ;  così  hanne  fatto  ancora  in  Firenze,  per  fervigio di  molti 
Signori;  ma  l'opera  piti  rimarcabile,^  per  l'inganno  della  profpettivaihe 
per  le  figure,  è  quel  lacche  fi  ammira  nella  Chrefa,tutta  reftaurata  dal  loro 
difegno ,  delie  RR,  Monache  di  S.Matteo  iaPifa ,  tìove  eoa  grande  uma- 
ne ,  e  concordia  vivono  qftefti  degni  Pittori  ♦  M,5,  • . 

Minerva  Angufciola  Cremonefe,  urta  dalle  quattio  fotdle  della  famofa  So- 
fonisba  Pittrice  »  in  pittura ,  ma  pih  in  lettere  latine,  e  volgari  fi  fece  co- 
nofeere  per  eccellente;  in  tenera  età  fu  fegre&ata  dal  numeto  dei  viventi. 
Baldi n ucci  par.  2  .fec^foU  1 64% 

Mino  da  Fiefole  Scultore,  ed  allievo  di  Defiderio  da  Settignajio ,  che  tene- 
ramente l'amò  ,  e  gl'infegnò  tutte  le  difficoltà  dell'  arte  ;  morto  Defole* 
fio,  inconfolabile,  e  quali  difperato  per  tanta  perdita  r  partì  da  Firenzi 
pigli  andò  la  ftrada  di  Roma;  ivi  conosciuto  per  maeftrp  perito fo  imj»fr 
gato  n  ella  fabbrica  del  Depofìto  di  Papa  Paolo  II.  in  Vaticano  ;  altri  Se- 
polcri ,  Tabernacoli ,  e  Pefgami  lavorò  in  Firenze ,  in  Prato,  ed  in  Fi* 
fole,  dove  fepolto  nella  Canonica,morl  Panno  i486.  Vi  fu  nei  tempi  me- 
defimi  un'altrpMino  ,  detto  del  Reame  ,  che  nel  fudrfetto  DepoGto  di 
Paolo  II.  ajutò  Mino  da  Fiefole.  Va/ari  para ./o/.ja6* 

Alino  da  Siena  benché  non  vi  fia  altra  notizia  ,  che  d'uijp  tavola  dipinta  nel 
1162.  in  S.Antonio  dì  Fonte  Branda,  contuttociò  trattandoli  di  cofa  t* 
aerabi  le  per  l'antichità  ,  ne  fa  memoria  il  Baldinucci  feca.fol.fr 

Mira  beilo  da  Salincorno  feolaro  del  Ghirlanda  jo  ,  con  Girolamo  del  Croce* 
fiflajo  fuo  amico,  e  fido  compagno  ,  dipinfe  nell'efequie  del  Buonaroti* 
Va/ari  par.iJJ6.z.fek202. 

Moccio  Scultore,  ed  Architetto  Sanefe  ;  Panno  i3$<J,nellajChiefadiS.Itt 

meni  co  d'Arezzo  edificò  la  Sepoltura  dei  Cerchi,  la  quale  adorna»  e  foften. 

ta  Porgano .  In  Firenze  vi  fono  altre  memorie  in  pianta  a  efeoipite  dito 

Ujano ,  BaJdititeci ftc*2.fol.74+ 

-  Ho* 


/  j~ 


/" 


MO  3jr 

MommettoGreuter  NtpolettOP  dipiafc  jiel  fofit  to  di  S.  Lorenzo  fn  Lucina 
di  Roma  la  Rifiicteztone  di  Crafto*  con  bel  colore ,  e  vaga  maniera  .  Ab. 

Monaco  deli'lfole  d'oro,  o  fia  d9Heres  ,  Poeta,  Teologo,  Scrittore ,  Idoneo, 
e  Pi  ttore;nacque  in  Genova  Circa  gli  anni  dei  Signore  1 346*  dalla  Nobi- 
liflima  famiglia  Cibò  .  Fu  quelli  uno  fpiritofo,  follevato,ed  un'erudito  in- 
gegno, che  manoferifle,  e  compofe  Libri  di  Poefie,  e  di  Storie  ;  dipinfe,  e 
miniò  con  grazia  fingulare,e  dopo  ^ver  dati  fegni  divertì  della  fuà  religio- 
fa  perfezione ,  e  non  lenza  odore  di  gran  bontà  plori  l'anno  1408*  Sopra-, 
ni  foLq. 

M oiia ano  Mona n ni  fcolaro  di  Crifiofano  Allori;  da  Firenze  fua  Patria  parti 
per  Roma ,  dove  in  S.Gio;Dicollato  dipinte  il  Battemmo  di  Qesjp  Crifto# 
e  Ai  fcrittoai  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel  1652.  Altre  operar 
ziom  farebbaniì  vedute  di  quefto  fpiritofo  Pittore ,  Te  fatto  Guardaroba 
Ducale  non  avefle  lafciata  la  pittura*  Ah.Tttifolty.Baldinuccì  par.}.fef.m 

Morissi  Bourdon:  vedi  Sebafiìano  Bourdon. 

Monadi  Friucefco  L'Ange  nel  cadere  del  fa  nqp  i  ^.nacque  in  Annecy  Cit- 
tà della  Savoja  da  Celare  Amedeo  Pittore,  il  quale  morì  ,  e  lafciò  il  figlio 
in  tenera  età  »  Col  tempo  poi  crefcluto s'innamorò  deldifeguo  ,  ed  ebbe 
i  ffrimìipjdkjuello  da  Andrea  Chevil  Aio  Avo  materno  «  Trasferitoli  in 
Italia  fi  trattenne  otto  anni  in  Turino  *  ove  ebbe  l'onore  di  fervire  per 
maeftrodél  diléguo  liSereniffimi  Principi  Amedeo ,  e  Tommafo  di  Cari- 
gnano ,  altri  Principi  ,  e  Cavalieri  neir  Accademia  Reale  »  ed  i  Signori; 
Paggi  delie  RR.  A  A.  L'anno  170&  venne  a  Bologna  a  perfezionar  fi  nella 
pittura  *  e  dopo  avere  molto  tempo  ftudiato  full'  opere  dei  primi  maeftri 
antichi»  e  moderni  >  fi  £  fetmaao  per  lo  più  fuiio  ftile  dell'Albano  ,  e  di 

.  quefto  gufto  ha  fervi to  t  fuoi  Sovrani  con  diverte  pitture  (tariate*  ed  «Iti* 
inamente  con  uni*  Tavola  della  venuta  dello  Spiritò  Santo ,  da  po^erfi, 
nella  camera  di  S.  M*  nel  Palagio  di  Ritoli  •  li  fuo  dipingere  è  ameno  ; 
diligente ,  tenero ,  e  forte  ,  e  dove  introduce  il  paefe ,  molto  diletta  •  Di* 
eh  tarato  Pittore  delI'A.S.del  SigtPrin^tpe  di  Carignauo  \  vive  quefto  la* 
vio  Pittore  in  Bologna»  < 

Monsh  Giron  Franzefe  ,  nei  paefì  ripieni  di  felve»  di  colline  4  di  laghi ,  di 
mari  >  di  cadute  d'acque  ,■  di  pianure ,  d'alberi  ben  diftinti  Puno  dajl'altro, 
Comparve  in  Venezia  da  tutti  amato ,  e  gradito  *  Vedafi  il  Bof chini  nelle 
lue  Rime  a  foì.S4S* 

Monsìi  Lane  Franzefe  9  quali  fulla  maniera  dei  Villametia  intagliò  ftorie ,  e 
ritratti  beUiffimi.Balditwcci  fot.9}.  ' 

Monsh  Pietro  Lauri  Franzefe  fcolaro  di  Guido  Reni  fioriva  in  Bologna  nel 
1644.Mafiaifol.6iy. 

Monsù  Rofa  uno  dèi  più  bravi  Pittori  dei  noft ri  tempi  in  animali,ed  in  paefi 
con  finimento  s  con  degradazione ,  e  con  pulizia  incomparabilmente  di- 
f  in  ti  irt  Roma,  ed  in  altri  luoghi.  Tt  z  Mon* 


fAonsti  Rouffellet  intagliò  JeForze  d'Ercole  dtGaiidoRenr  iHuttaoimtft; 
piti  moderna  degli  litri  ,  lafdfò  tjtieH*  etudeaza  ,che  -fcorgefi  ìihIcubì  : 
eJprefle  ancora  con  gran  nobiltà ,  e  divozione  Sacre  Immagini ,  Jìaldiuc- 
ci  fot.?. 

Monsù  Rolet  con  difegrio  di  Ciro  Ferri  intagliò  in  Roma  cofe  belliflime ,  e 
nel  l6"8ó".in  Parigi  dava  (àggio  della  fua  francherà  nell'intaglio  .  Baldi- 
nuoci fol.'j.nel proemio  agV Intonatori. 

Morto  da  Feltri  andò  .1  Roma  giovinetto  ,  ed  innamorato  del  dipignere  ■ 
grottefeo  ,  tanto  ihidiò  da  quelle  fetterrane*  vedute-,  che  al  tempo  del 
PinturiccMo  non  ebbe  uguale .  In  certi  adornamenti  nel  Fondaco  de'Te- 
defebidi  Venezia  .ajtitòGiorgtoneda  Castelfranco:  defiofo  d'andare alla 
guerci,  ru  fatto  Capitano,  e  s'imbarcò  per  Z»rra  di  Scbiavoiua;  ivireftò 
morto  in  un  conflitto  d'anni  4.$. fa/ari  par.i.Iìb.\ .  fol.zz&. 

Wufeio'Roflì  Napoletano  ,  d'anni  1  S.dipinfe  nella  Certofa  di  Bok^ius com- 
petenza del  Canuti  ,  del  Bìbiena  ,  del  Strani ,  «della  Si  rana  ,  il  gran  qua* 
dro  della  Nascita  di  Gefu  Grillo  con  rifoluta  maniera.  Mafai  foLó^. 

NATALINO,  NANNI,  NA  NUOCCIO,  NATALE,  NELLO. 

C  Adalino  da  Mutano  ,  uno  dei  più,  eccellenti  alfiavi  di  Ti* 
2  -ziano  :  benché  futfè  gentile ,  e  delicata  artefice,,  vjffe  pò 
£  rò con  poca  fortuna:  formava  quadri  diwoti*. entrali 

*  fullo  IKIc  del  Maellroynarl  giav  inetto  JtjJeljì  p.uf.ioz, 
L  Nanni  d'Antonio  di  Banco  Saaefe  ,  Uomo :uraile,  beni- 
?   gno ,  modello  ,  e  molto  ricco,  attefe.  alla  Scultura  lotto 

*  Donatello ,  lavorò  ragionevolmente  figure ,  e  ba{lì  rilie- 
vi ;  fé  la  morte  non  lo  preveniva  negJi  aaui  47.  morendo  nel  1430.  ave- 
rebbetafeiate  più  belle  memorie- dei  fuoi  kit^iìÀ-Vafitri  p_ar.z.  fol.\6^ 

Narrili  di  fta  rtoto  ,  detto  Rapo  ,  fiori  nella  Scultura  circa  il  1400.  Con  Gio: 
d'Ambrogio,  e  con  Lorenzo  fu©  figlio  s'adoperò  in  divette  (tatui;,  ed  ar- 
chitetture in  Firenze.Baklittuccifec.2,f»J.fC$. 

Nanna'  Groffo  Scultore  in  Firenze  ,é'u,un'umwe  bizzarro  ,  die  non  voleva 
lavorare  nei  Monifterj ,  o  nei  Palagi ,  fé  non  aveva  fotto  i  piedi  l'ufcio 
della  cantini» ,  per  poter  andare  a  bere  a  fua  voglia  >  fenza.  dipendere  dai 
wiftodi .  Venendo  a  morte  nello  (pedale  ,  gli  fu  pollo  avanti  un  Crocea 
dì  legno  mal  (atto  ,  onde  pregò  ,  cbe.gli  ù^fe  levato,  e  portata  uno  di  Do- 
natello.Fiorl  circa  il  1400JWÌI»  par.z.fo/.iS^ 

Nannoccio  Fiorentino  fcolarO  d'Andrea  del  Sarto,  condotto  in  Francia  dai 
Card. Tomo nc,dipinfe  con  buon  credi toMafari  par.$Mb.i.fol.  174. 

Natale  Coypet  Pittore  Fransefe  ,  è  fcrìtto  al  catalogo  degli  Accademici  del 
difegno  di  Roma  l'anno  i6?$.vedi  Noe!  Coypef,  eòe  è  loft  e  fio. 

Nello  di  Dino  ,  che  è  lo  ftefio ,  che. Bandivo  Fiorentino,  imparò  il  dipignere 
dal  Tafi  ,  fu  uno  di  quei  tre  belli  umori  v.che  con.  Bruno ,  e  Buffalmacco 

com- 
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còiii|tofc»quri  Acéti;  ecurjofi, ;  t  qttaK  diedero 

tanti  materia  -*G*o:  Boccaccio  di  ferivate  nel  Ato  Decapitante tante  burle 
da  l<W  inveri tfcte  :  fu  ftritto  al  Libro  della  Compagnia  dei  Pittori  Panno 
ijjTÓ.di^infe  Irfngo  tempo  con  ifiioi  compagni ,  e  godette  liolti''  anni  di 
vit*.BaWn*cciftc.2.foL2$.  ;  '  / 

Neri  figlio  di  Lorenzo  Bicci  Fiorentino ,  ultimo  Maeftro  detta  manieri  vec- 
chia di  Giotto  :coftui  attefe  ad  ingrandire  ,e  modernare  fottìi  e  paterno, 
come^fece  nelle  CJfuefe  di  S.Mkhele  ,  e  di  S.  Ma  ria  delle  Grazie  di  Arezzo, 
ed*  ki  altre  dt Firenze:  certo. è» che  averebbe  ilkiftratc  Topere  fttècon 
«aggiotf  prbgreflì,fe!  d'anhi  j&rton  fuflfe  pento. Va  fa  ri  par  a. fo  Li  $v.  ] 

NicafioBefnaert  nacque  in  Anverfa  j  fu  Pittore ,  ed  allievo  di  SnteVdre ,  e 
riufcl  ecceilentiffimo  in  ogni  fbrta  di  Animali  ;  ebbe  molti  impieghi  per  il 
Re  .Morì  d'anni  70*11*1 166 3.  Era Protettore  aelia  Reale  Accademia»  F4* 
tibien  par.4.  /*/.*$  9* 

Niccddemo  Ferrucci  Pittore  Fiorentino ,  caro  cKfcepofo  def  Paffigftano ,  ri 
quale  fegul  a, Rbma  fervendolo  in  opere*  diverfe..  Dipi  n  fé  con  btavura  f  e 
con  franchezza  per  lo  più  a  frefeo  ,  ma  voleva  eflfere  pagato»  prezzo  rigo- 
Tofo  :  mori  nel  \6$o.  Da  quella  Cafa  ,  oriooda  da  Fiefble ,  (ortirono  An- 
drea Scultore ,  che  morì  nel  l  r5*a.Francefc©  detto  del  Tadda  Sfcùhtore,che 
mancò  nel  i58$.Andrea  il  giovine  Intagliatore  di  pietre  di  lavoro  qua- 
dro ,  t  di  figure  1  che  pafSsò  all'altra  vita  circa  il  1625.  nel  giorno  medefi» 
mo  ,ctìe  mori  antera  Alatogli  e  ;  dfquefto  Andrea  fa  frattello  Niccode- 
ino .  Romolo  fu  figlio  di  Fraticello»  e  però  detto  anch'elio  del  Taddai  que- 
llo lavorò  in  porfido,  editi  (Setta  dura  ;  riufcl  eccedente  in  animali  qua- 
drupedi; lafciò  di  vivere  nel  rózo.Pompeo  figlio  di  Batiila  attefè  iti  Roma  » 
alla  Scultura  nel  Pontificate  di  Papa  Paolo  V.  fu  Principe  dell'Accademia 
del  difegno  ,  e  moltMavctè lafciò  in' quell'Alma  Città  j  dove  fcffageimio 
morì.Baldiffuixipc*.}.  fa.  4-/911)90.  .    -%lt- 

Kiceola  Calabrefe,  decito  MaftroQUa  della  Mbtrìte ,  e  da  altri  Nicoluctio*. 
Vedi  Cola  della  Matrice.  ** 

Kiceola  Pifeno  Scultore , «ed  Architetto  imparò  dalli  Greci,  ma  col  tempo  al- 
JontanoflV da  quello  fproporzionata  maltiera  ,  ridicendo  gl'intagli  a-  pili 
elegante  ftile  f  come  nell'Arca  di  S.Domenico  in  Bologna  ,.che  principiò, 
€  da  Girolamo  CorteHini  fa  profegtiita  nd  larji.  Fece  iTiAòdeflo  di  quella  - 
Chiefc  r  e  gran  parte  dei  Còhveftto  ,  ed  in  tant'altre  Città  d'Italia  diede 
molti  difegni  per  ^fabbriche VliafciòGiorPifano  il  figKo, del  quale  fi  è 
jfzrhto. Safari  pai. uf&Li^é   <*>         \   '  1         • 

Niccola  Pirogentili  da  Città  di  Cavetto  Riferito  dal  Mahajia ,  per  uno  de: 
gii  fcòlari  di  Loteiteo  Corta  in  Botogtfa,o1re  operò. 

Niccotetto  da  Modena  fu  Pittore  infigne  ài  profpettiva ,  ed  Intagliatore  in 
rame,  tante  carte  del quale  girano  aftorao  con  Aia  lode  ,  ed:  onore  j  meri-' 
tò  oqo  dei  primi  lutìghi  f#a  gentaglia**!  Lombardi. Vìdriattifol^Ar 

NiMolòs Abati ,-  da  altri  detto  iritXbètèk  Nacque  in  Modbnr  Panno  1  j  1 1. 

Riu- 
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Rfufcì  nel  difegnft^J^ntorrw ^  n?t  chi  jrpfew>  *  «  nel i#evo  jgk>  dclli 
piùbwviikpiafi4?y!AQ5«^«W*>4fil BegareUi.,  L'Abate  primaticcio  ve- 
dendo Toperf  4i  lui  jn  BoJo£jia  ,  ed  in  Modena  ,  (eco  la  conduce  ip  Fra* 
*ja  Tanno  1 559*  Studiò  ia  manie**  d'un  tanto  Ataeftro ,  e  dipinte  a  Fon* 
tanablò  la  Sala ,  detta  del  Ballo  con  tanta  copia  di  figure  al  naturale ,  che 
iòno  innumerabili ,  e  benché  fiano  a  frefeo  ,  v'è  un'unione  s)  bella  di  co- 
lore» che  fombrano  a  olio .  Nella  Gran  Galleria  vi  fono  60.  ftorie  d'Ulif* 
fé ,  di  nobile  colore ,  e  d\  numera  Raffaeilefca ,  ma  sì  bene  accordate, 
che  fero  brano  fatte  tutte  in  ungiprno  ;  quelle  fi  confervano  coperte  eoa 
cortinaggi  di  f?ta ,  e  d'oro,  e  fi moftrano  per  cofe  prezlofealli  Forefticri. 
Per  taitfc  »  e  sì  belle  fatture  fu  Tempre  (limato  da  quei  Monarchi  9 -predo  " 
delinquali  con  la  famiglia  fi  fermò  fino  alla  morte . .  Vi  ariani  Jol9§z. 

Niccolò  Aretino ,  o  di  Pietro  Aretino  fcolaro  di  Mocchio  Sanefe  ,  efercitò 
il  talento  fuo  nelle  Sculture  ,  ed  in  Architetture  in  Fi*cpze ,  ia  Borgo 
Sepolcro  ,•  in  Perugia ,  ed  in  Roma ,  dove  per  ordine  di  Bonifacio  IX. 
fortificò  Caftel  S.  Agnolo  .  In  Milano  fu  dichiarato  Caporapftro  ./oprala 
.  fàbbrica  d^l  Duomo  .  In  Bologna  fabbricò  la  fepoltura  di  Papa  Aleflao- 
„dro  V.  fepolto  in  S.Francefco;  dopo  tal  lavoro  gravemente  infermatoli , 
^anni  67«mori  nel  141 7.C  fu  in  detta  Cbieia  fepolto^o/àr/  £ar^./b/.i6j, 
\MafinJ  fQÌ.614. 

Niccolò  Avanzi  Veronefe  lavorò  in  Roma  carnei,  corniole  ,  %d  altre  pietre. 
.In  un  lapisiazzolo  largo  tre deta intagliò  laNafcitadi  G?su  Grifo  «* 
numerofe  ligure  ;  quefto  lavoro,  come  raro,  fu  pigiato  gran  fomma  di  da* 
.imo dalle  Duche (Te  d'Urbino  •  Vafari port.$.  Ub. k/£/«393* 

Niccolò  Bachellicr  di  Tolofa  fingulare  Amatore  delie  belle  Arti ,  e  partico- 
larmente Profeffore  della  Scultura  :  fi  prefitte  nell'idea  d'imitare  le  infi- 
ggili manifatture  del  Buoparoti ,  e  di  farti  emtfbtive.di  quelle  :Con  indù* 
Aria  dunque,  e  diligenza  grande  |a  fciò>dego  e  Jt\erpofie  dei  fuoi  (carpelli 
nelle  Chit^e,  e  luoghi  privati  di  Roma,  ma  gttftpartp  di  quelle  ,  per  ete- 
re cadute  nella  mani  di  gente  di  niuno,  o  di  poco-gufto,  ebbero  la  sfortu- 
fia  di  edere  coperte  d'oro  ,  ed  in  tal  forma  rodarono  impoveri  te  di  quella 
grazia,  e  tenerezza,  che  donato  gli, a vea  l'Autore*  Gate).  A»nnLVibX* 
ìtfm  par.z. 

Niccolò  Beatrici  ^orenefe  intagliò  iqolte  parte  4i  battaglie >  e  di  cavalli , 
"  altr?  con  idif$gni  di^MjUzianp  ,  del  Buqflarpti  ,£  di  Tiziano,  il  tutto  con 
buona  mam>ra  condottoir;#5^ 

Niccolò  Berottoni  da  Montefeltro  di  Macerata,  fu  uno  dei  migliori  allievi 
di  Carlo  Maratti  in  Roma ,  che  io  pubbJicq  dava  ben  degno  faggio  d'un' 
alto  fapere ,  fé  morte  immatura .  nonio  .rapiva  alla  gloria  :  ÌU  fcritto  nel 
,  catalogo  dei  Romani  Pittori  l'anno  1 675* 

Niccolò  ^ertinfdi  Parigi  difcepo^^Bon  Moulogne,  daYuoi  pr imi  anni  mol- 
to pjomife.di  fcilefTo,  ^wjf^pdòfaljpce  la  fperanza,  mmtrechè avanza^ 
doli  di  perfeajty*  fec&uji'opejia  $1{'<&&&Isw*  $.  che  fu  Con  ftupore  ri* 
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guatdaU,  *  pwrf6«M>e  Iiìògp hèft'ÀtttfAift'a  fceatel»  Roma,  dove 
^avanzò  mài  tb  ;  ritotifetoin  Franca  4tt  aggiégato  in*  quella  tfi  Parigi  ^ 
e  te  pittaeeeda.hiì  fatte  fón<i  ri  cercate -d%li  Amatoti  dèi  drftgno,perchc  in 
effe  trovatfbtma  màniera-gtaziofa,  e  flhfca, the  affai  dileiU  •  Un  fuo  ufraii 
quadra^  ni  fcui  dipinfe  ultimamente  il  Battefimo  dell'Eunuco  ddla  Regi- 
na Candatfe  ,  fi  trova  nella  Badìa  di  S.G^rmatio  «  M.S.    ' 

Niccolò  Cafona  :  vedi  Gioì  Frane efc&C*fìa*a  k      ^ 

Niccolò  Cavalierino  Mockmefe  fu  famofiflfttftf  nel  figurare  baffi  rilievi >,  co- 
rte da  tatutffue  memorie  nella  Ckllferia  d&Sfcrertitfimi  di  Modena .  Nel 
paflfegèio  di  Carlo  W£er  Bologna,  -pTefentógfi  un»  medaglia  cot'rittattò, 
e  riportò  lode,  e  gran  premio  .  Vidrìani  foLàjfi* 

Niccolò  Chnipfer  di  Lipfia  difcepòlo  d'Emanuel  k>Ny  Aio  ,  pei  cTAbranfo' 
Bloemirt  :  nelle  ftorie  dipinte  in  piccolo  portò  dalla  nanna  fmgulare  ta- 
lento ,  e  furono  a  gran  prezzo  corriprotfe  crai  Principi .  Sandrart  /a/.  300. 

Niccolò  Circignano  i  dettò  Fomràntìii,  dUÌÙ  fu*  Patria  (Territorio  Fioren- 
tino) giunte  a  Rotoa  pratico,  e  fpeditt^  Pittóre  ,  fiche  ri t*ovò -luogo  ftefte 
togge^ncHe  Sale  Vaticane.  Per  le  Gfcieiè<li  Roma  fono  operoni  ài  gran 
confeguenza  f  come  in  S.Lorenzo  in  Damalo  il  Martirio  di  detto  Santo  ;  " 
dipinfe  molto,  si  per'la  franchezza ,  e  per  l'età  di  72.  anni  ,  come  incora 
ptfr  i  prézoi  ragionevoli;  taiori  circa  il  15*8,  lafciò  Antonio  il  figlio  biion; 
Fit^«  3*ghv*rfd.4u      \    --•      :i«.i.  "I..-  ••.l.-';    '> 

Niccolò  Gotòtnbel  n^toa  Sot^ììI^^«MbR^vim^  >andòa  Parigi  fanciullo^ 
e  Jmpaiiwfci'te  Sttfur ,  Rekt«edell?Accadiert!tì;Re4le  iftato  iimgei  tempo 
a  RJcAna  *4u  ricevuto  tri  gft Accademici  di  SlLae*  ':  egli  fa  gtarideammi* 
ratore  dilla  maniera  dj  Raffaello,  che  cettòkftntf  tare  •*  ilche  fi  vede  in 
opere  di  verfe  dipinte  in  Roifcia  ,  e  tftfportatoa  Parigi ,  dove  arrivato  en- 
trò nelIVVetacIemia  Reale  accettatoci1  Profaffore.  E*  morto  d'anni  £$.  adi 

9 5. Maggio  1*717;  *-  ..'  .*      -.0    /■;-   \      '»    »  ci  '■      u  •  *  .      *J  v.o: 

Niccolò  Gbrdiefl  Lorentfe,  àclto  iì  F^zkJ?^o^ttKnto  hn^ùilo  feiAom* 
fi  diede  al  difeìgno ,  allenta gliare  tu  rame ,  ed  in  legno  *  a  copiate- dal  teuo^ 
no  ,  ad  illudiate  nell'Accademie,  a  modellare  in  cera ,  e  ctfeta,  finalmente 
a  fcofpfre  nei  marmi  ;  rt  valente  Scultore  fcortip^tt i  cfte  là vdrtndé certe 
ftatueper  i  Pontefici  Clemente  Vili*  e  per  Paolo  VA*  jtàY  vòlte  da  quel- 
li visitato  alla  pfoprkcafa.  Xa  perdita  di  qUefto  Artéfice  dflfàacque  a-tut* 
ti  i  Virtuofi  ,  qtiando  Pannò  i6i2.-l5actompagnarono  alM  fepoltura  tteN 
la  Trinità  dei  Mónti;  mancò  in  età  d'anni  tf<  Buglioni  fol.x  14»  l,ìi    • . 

Niccolò  Co r fi  Geno vefe ,  a  olio  %  ma  più  a  frefbòcdn  maeftrra ,  con  bd  ma- 
neggio di  colere,  con  franchezza  di  profpettiva*  edftutafcfofccudella  natu- 
ra j  accompagnato  da  cerU  (Implicita  d'animo,  e  da  riverente  mòdeftia, 
comparve  Pannò  ijoj.  nei  mònaci  di  S*  Girolamo  nella  Villa  di  Quarta-, 
tre  miglia  dalla  Città  lontana,dove  con  diverfe  pitture  fegnò  il  ftw  dotte 
in  quei  tempi  memorabile,  per  la  grazia ,  e  per  la  modeltta,  che  dxétfe  alfe 
figure •  Sòpran? foLz^*  >j   ». 

Nic- 


£ 


Niccolò Cort, odaCcfcWrtai X*gft#y*4Jg#nOi &uf  tota in £enrfa :  ltaào 
53 o*  itegli  ocwmeui^ifwymo,  ^he  fo&èpteno  l'Anca  di  S>  Gior  Bati- 
la ,  epa  indicibile  diligenza  i*lt«fft»fi  #  introducendovi  fregi  r.  ed  arafe*ì» 
fghi  Unto  ftupèqdi ,  e  fottilmtn te  lavorati  >,  che  fanno  credere  morbido  il 
manpp ,  «  fevrunuiii.glifcurpeUii  cheli  coAduflero  .  Soprani  foLz??. 

Niccolò  Cpuftou  Scultore ,  nato  in  Lione ,  allievo  d'Antonio  Cpysevox  fuo 
Zio ,  e  (coiaio  in  Roma  del  Cav*  jBetAini  ,  fette  del  quale  tanfo  fi  avanzò  . 
nella  j^r fc&i o#e ,  ^he  jijjfcl  un&j&i  migliori  Scultori ,  che  al  prefente  fi 
tfovinojaeU*  JPxancia  j  tfei?5£gjj[.  il feuQn  gqfto.dei Aioi  Magftri, col  quale 
fc.WNpmrJb  per  fervigiaddlt^flU  del  Re  iMigi  XIV.  e  per  particolari 
ancora  •  E'Penfionario  del  Re  ;che  gli  ha  concedo  alloggio  f  e  (Unga  per 
hyocitc  nel  Xpuvre? ,  v  fu  dichiarato  Profeflbre  dell'Accademia  Reale  di 
Pjttura  »  e.di  Scultura il  dì  24. L#&(i'p  1 702.  M»  $.  vedi  Guglielmo. 

Niccolò  d'Atas^YQto.d'Àrtefa  (  Cittì jn  Fiandra  ,<  da  P«i  ebbero  la  dino-" 

mui*2yQi#  irp»ni)ì  d'Ar^^^  . 

l4hwe>fc«ilttftjidip  m^ggi9fi5,in'fifarcice^a;tcj|f  flati*  ,iiofl  èpgrò,  cfce 

ioa  iffiolpiflfejD^pqfiù  *<  &epoiw  **  roezse  figura  :  ijrorl  Itane  ftJfiS^*-' 

NiccoiòjdallnArce  ioda  Bologna  ;  C05) detto  perchè  riduiTe  a  {ine  l'Arca  im- 
perfetta di  SkDpmeniCp  ;  manca  11^1^4944  e  bxkpolto  in  S«  Gt*i  fiditi  A» 
dei  Padri  Celeftini:  fu  difcepolo  di  Giacomo  dalla  F<w^d<*&  dtffo  Éfeer-: 
&  (  èoaifcriyell  Jtyftt4;/tf4&  Jr^  che  ttfcftltifc  ; 

Nia^JòJDelargilIiere  nacque  4 Parigi; li  i$k.  Novembre -t^5^  figtict  di;Mer- 
«atante  originarie  ^iBeàuvtir  io.Pi*»*d}au  e  ftabf Uto  in  Anverfe  s  in  età 
di  9»*iuu#  in  occafiofte  di  mer$a*izie  fpedite  a&ondr  a  dal  Padre*là  Ai  meo-» 
dat*o^dòve  C  fermò  so.,  mcfùiniiiflMpefe wll*i«*paiiare  il  difegno  •  Ri-; 
tornato  al  Padre  fu  da  elfo  interrogato  a  [qual'arte  applicare  v<4ea  il  feto 
gimi^  .*  ri^Htame4tt  ti f^^^^H*  iVUUra*:  fu  quindi  pofto  fotta  ftali- 
ca Glwbfi*U  Pittoree^^  Bamboccio,  e 
dfì;MitJe  ;  je  dopo  fei  anni,  e  mpz^o^di  (Indio  fi  diede  di  continuo  ad  irai- 
$ar*Ia  &etti«Hn  ognj  genere .  Ritornò  nell'Inghilterra,  dove  per  quattro 
4nni«pe«ÒQM^pnQfèviop$jre  differenti*  Pietro  JLiely  Pittore  primario 
d^;Re  Carlo  H.l'qijqjr^ /delta  fa  amicizia  ept)  bene,,  che  U  Signor  Heu 
M»y  &W%ilteÌto*9\k  fabbrica .fLfìilLip  prefentò  al  Re,  d*  cui  gli  fu- 
rono ordii)»  V  pie  lavori  ^Sareb^fi  fermato  in  quella  Corte ^  fé  per  ordì- 
flgf tffflb-pptf  À^erp  tifiti  coftrettij  Cattolici  a  fovtire  ài  Londra  .  Si 
pp/tò  dunqixe-aP^rigi^per  vedere  I  fuoi  parenti*  e  poi  tornartene  nell'Io^ 
jjhijterra  ,  m*  li  yarj  rj tratti  fatti  per  la  fua  cafa ,  ed  il  quadro  dei  Parnafo 
dpnataad  un  (uf  amico gli  squittirono  tanto  di  gloria ,  che  le  preghiere 
ài  %aflfefco  Vander  tàlleri .*  di  Cfrlo  le  Bruii»  dei  parenti ,  e  di  tanti  al^ 
tri  amici  »  ivi  lafer^rptio^aon^iUmectò  U  Soprintendente  d'Inghil- 
terra colà  rinvi tafle,  con  ordine  ancora  del  Re,  che  l'onorava  della  cullo-. 
-  v  "     "    v  dia 
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dia  delle  lue  Pitture  l  Fu  dunque  ricevuto  nell'Accademia  Reale ,  ed  ha 
condotte  molte  opere  iftoriate ,  per  rapprefentare  all'Oftel  de  ViUe  di  P*. 
ligi,  ed  a  S.Genevieft  li  ritratti  degli  Ufiziaii  di  quel  luogo  s  febene  però* 
fiè  acquiftato  un  grtndiffimo  credito  nei  ritratti  *  fino  ad  eflere  inviato  da 
Luigi  XIV*  in  Inghilterra,  per  fervire  il  Re  Cario  IL  e  la  Regina,  non, ha 
qui  lafciato  d'appli  caffi  nelle  Tue  opere  di  genio ,  e  di  elezione,  che  egli  le- 
va al  pubblico ,  per  ornare  la  fua  Cala  ,  che  ha  fatto  fabbricare  in  Parigi» 
ove  egli  abita  ,  e  l'ultima  da  lui  terminata  è  la  Crocefiflione  di  N.  S.  una 
delie  più  rimarcabili  operazioni  dei  fuoi  pennelli  ,  per  lo  fpirito ,  per  Fef> 
preflione,  e  per  il  gran  fuoco,  che  ha  avuto  in  dimoftrare  la  Morte  di  Geli* 
♦  Cri  fio  ,  l'EccKffe ,  i  Lampi ,  i  Tremuoti ,  e  la  Rifurrezione  dei  morti  y  - 
talché  dà  dello  fpavento  ai  miniftri,  sì  a  piedi,  come  a  cavallo,  ed  agli  fpet- 
tatori  di  quella  gran  tragedia  ;  retta  poi  contrattata  dal  carattere  diverto  j 
die  da  alla  Vergine ,  ed  a  S.  Giovanni  d'un  profóndo  dolore  in  contem- 
plare la  morte  del  Salvatore .  Queffopera ,  tutta  aflptto  nuova ,  gli  fu  f 
apportato  tanto  più  d'onore ,  per  lo  ftraordinario  del  rapprefentato  si  al  ^ 
vivo,  ed  al  cafoin  un  (oggetto  tante  volte  dipinto*  1  colori  poi  fono  difpo-  * 
jfti  con  un'armonia ,  ed  intelligenza  maravighofa  ,  di  fortechè  non  pftan* 
te  le  tenebre  densamente  fparfe  di  quei  prodigiofi  accidenti  »  e  conturba*  - 
sioni  univerfali ,  che  ha  dovuto  rapprefentare  ,  reftano  i  lumi  sì  ben  difiiv 
Tolti ,  e  ripartiti ,  che  fcoprefi  ciascheduno  oggetto  diftintamen te  nell'ef» 
fot  fuo  •  Gii  Amatori  pertanto  della  Pittura  perdono  di  un  tanto  Uomo  - 
frutti  sì  degni ,  ilantechè  non  s'impiega  per  lo  più  ,  che  a  fare,  ritratti  • 
Egli  è  attualmente  Profeffore  della  Regia  Accademia .  M.S. 

Niccolò  da  Cremona  dJpinfe  nella  Chiela  delle  Monache  di  S.  Maria  Madda^ 
lena  di  Bologna  la  Difpofizioue  dalla  Croce  di  Gefu  Grillo  fanno  i$i&# 
Mafim  foh6i$. 

Niccolò  della  Fiora  Pittore  fcritto  al  catalogo  dei  Pittori  Romani  nel  1666I 

Niccolò  de  Hoje  d'Anverfa ,  dopo  la  morte  di  Franceico  Leux  Prefetto  del- 
la Galleria  Cefarea  ,  fubentrò  alla  cuftodia  di  quella ,  e  non  fenza  motiva 

re  in  Italia  a 
odo  d'iftoriarc 
perfettaffimo 
vere  •  S<wdrartfol.$i<). 

Niccolò  da  Pefarò  imparò  il  dipignere  in  Roma  nella  Scuota  de'  Zuccheri  J 
Se  mantenuto  fi  fu  (Te  in  quel  buon  gufto ,  che  apprefe  daxjuei  Maeftri , 
maggior  gloria  averebbe  acquiftato,ma  o  fufle  la  ftanchezza  del  troppo  la- 
vorare ,  o«la  baflfezza  dei  prezzi ,  per  i  quali  travagliava  ,  non  corrifpofe- 
ito  l'ultime  alle  prime  fatture  ,  tinte  di  gran  colore,  e  nobile  maniera*. 
Setteggiano  arrivò  al  Pontificato  di  Papa  Paolo  V.  nel  quale  terminò  la 
vit*.  Buglioni  /0/.125.  «  . 

Niccolò  de  Piate  Montagne  fu  valènte  Pittore  nel  dipignere  Porti  di  mar?» 
e  Paefi  5  Mori  circa  Tanno  1 66$.  Filibien  par.4.  foL  1 43  * 

V  u  "f  Nio 
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Niccolò ,  detto  il  TrlèobVpncìA  fino  da  fanciullo'foai  trovando  qtifote.  età 
*  cosi  fiero  i  e  manéfco  »  tribolando  gli  altri  compagni ,  che  riportò  il  (opra- 
nome  di  Tribolo .  11  Padre  *  che  era  Legna  juolo  in  Fif  enee ,  per  domarlo  * 
lo  faceva  affaticare  in  quell'arte 9  dalla  quale  paftò*all' intaglio?  final- 
mente fotte  Giacomo  Sanfavino  alla  (cultura  ,  ed  all'architettura  *  in- 
latti  giunte  a  tal  legno  di  perfezione  nelle  piante  dei  Palagi ,  delle  Ghk- 
•le ,  delle  fontane ,  e  delle  {culture,  che  nel  cor  Po  di  (Scanni,  che  ville ,  fer- 
vi Pontefici  9  Re  ,  e  Principi:  fu  fepolto  nella  Compagnia  dello  Scalzo  nel 
\$6s*VaJarifar.iAii^\.f<d.i$%.ll  liorgbini  feriva  a /a/474»  che  mori 

-nel  ISS°* 
piccolo  da  Vottri  Pittore  di  buon  grido  in  Genova  per  ta  tavola  della  San- 
tifllma  Nunziata,  in -varj  (comparti  all'antica  dipinta  nelle  Vigne  Pan- 
no 140  u  con  morbidezza  »  belle  pieghe  ,  ed  arie  molto  divote  »  Sopra** 

Niccolò  Granelli  detto  il  Pigtmetm  vedi  più  abbatto  Niccolo/** 

Niccolò  Heldio  Neomagefe ,  detto  Stocad ,  imparò  il  di feg no  in  Fiandra  » 
ed  il  dipinto  in  Roma:  col  tempo  meritò  l'onore  di  Fermar  fi  al  fervgìo 
del  Re  di  Francia  «  SMdrartfol.%  12» 

jNiccolò  Juvenelli  di  Fiandra  Pittore  ,  Ptofpettivifa,  e  (criteore  dtntfcht* 
-  tà  :  andò  hv  Norimberga  »  dove  operò  in  ogni  genere  i  il  fintile  fece  Aio» 
lo  il  figlio*  Sanirutt  fot.266* 

Niccolò  la  page  %  o  la  Fas  Frantele  Pittore  dì  ricami  in  Roma,  e  bravo  dtfe- 
-gnatore» 

Niccolò  Lancret  nato  a  Parigi  figlio  di  Mercantante,  feofero  di  Claudio  Gil- 
*fot ,  formatoli  la  maniera  fu  quella  del  Maeftro ,  e  fidl'altra  di  Antonia 
•Vatéau  ha  fiitto  si  gran  progredì  in  una  età  giovanile^  l'opere  Tue  hanno 
in  loro  tanto  di  gufto  a  che  l'Accademia  molto  aggradendole  ftà  per  rie*- 
-Verlo  Profeffbre.  M.S* 

Nicolò  Loir  figlio  di  Orefice  Parigino  %  allievo  di  Carlo  fé  Brun  >  fere)  un 
buon  genio  al  pennello,  un  buon  gufto  per  il  difegno,e  faciliti  in  tuttociò 
ch'egli  face  a  5  tante  qualità  naturali  l'induflèroa  non  diriggere  Groppo  i 
funi  penfieri»  quanto  li  eftguiva?  fu  in  Italia  r  dipinfe  opere  di  ver  fé  ,  e  per 
1a  Maeflà  del  Re ,  e  per  particolari  >  mori  Profeflbre  dell'Accademia  iti 
età  di  JJ.  anni  nel  1679»  M.S* 

Niccolò  Magni  d'Arte  fu ,  dipinfe  nella  Cfneftdeil»  Minerva  in  Roma  il 
quadro  di  S.  Raimondo •  Ab  Tiri  fol*i  g  j. 

Niccolò  Mengbini  Scultore  Romano  »  adornò  di  marmi  rimftugfne  di  M.V. 
"(coperta  Panno  \66f*  nella Chiefa  di  S.  Rocco  ;  fece  la  (la tu!  di  S.Mar- 
tina nella  Chiefa  di  S.  Luca  *  e  quella  di  Laura  Mattai  in  S*  Francefco  a 
Ripa.  Ab*T$ti fol.tfs* 

NiccolòMigaerddiTroesinSampagna  fratello  maggiore  di  Pietro,  detto 
il  Rorrmnoy  ebbe  gran  parti  nella  pittura  per  trarli  fuori  defTordinario 
tra  Profeflbri.  Il  loro  padre«per  nome  Pietro,  anch'egli»  e  che  avea  fervito 

il 


H  Re  la  guerra  ]  per  lo  fytaio  éi  *o.  anni  »  lafciò  in  Iitattà  ifuoi  due  figli 
di  feguire  l'inciina&ione  ingenita  alia  pittura »  Niccolò  diede  principio  al 
difegno  fotto  il  migliore  Pittore  di  quel  tempo  in  Troes  :  andito  poi  per 
fortificarli  nell'arte  arFomanablò  >  ftudiò  fopra  le  ftatue  antiche  ,  e  fopra 
i  dipimi  dell'Ab.  Primaticcio,  che  ivi ,  fi  veggono;  ina  perchè  fa  p  e  va  la 
Sorgente  dell'opere  pia  belle  eflfere  in  Italia  ,  volle  farne  ti  viaggio;  l'oc* 
cafione  di  certe  opere  lo  arreftò  qualche  tempo  a  Lione,  molto  pia  in  Avi- 
gnone ,  doveacquiftò  il  nome  di  AfJgnatd  à  Avignone  per  lo  fpofalrzio  ivi 
fitto  coti  una  gentile  fanciulla  :  andò  pota  Roma  ,  dove  fbggiorttò  duo 
anni ,  ad  alouni  altri  in  Avignone»  Sparfa  la  fame  dei  fuo  nome ,  il  Re  lo 
chiamò  a  Parigi ,  e  Pimptegò  in  opere  di verfe  per  la  Corte  9  e  fece  ancor* 
quantità  di  ritratti ,  benché  il  Aio  talento  ftaffe  tutto  inclinato  alle  ftorio» 
Era  cepiofe  d'invenzioni  :  compiace  va  fi  di  fogge  t  ti  poetici  :  e  fé  l'imma- 
ginatone non  avea  gran  fuoco ,  era  però  compensata  ogni  (ina  opera  da 
una  grande  eftttezza  •  e  corrifpondente  proprietà  ;  la  troppo  grande  affi* 
dotta  al  lavoro  troncogli  la  vita  d'idropifi*  nell'anno  1 668.  uaiver&k 
meirtecompiento ,  non  meno  peria  perdita  di  eflEere  ftato  degno  Pittore  # 
quanto  per  eflew  Alito  Uomo  civile  i  ed  onefto  :  era  allora  Rettore  deJLÌ 
Accademia  Reale,  dalla  igoale  fu  accompagnato  al  fepolcro.  Peptici 

Niccolò  Millich  Statuario  «et*  in  Artverfa  circa  li  1655.  Chiamato  in  Sve- 
zia l'anno  1669.  dalla  Vedova  Regina  Eleonora  ,  per  adornare  di  ftatue 
un  foo  Palagio,  fece  una  Minerva ,  le  nove  Mufe ,  e  ledici  Virtù  al  na- 
turale ,  cosi  bene  intere,  e  moifeidè,  che  Sembrano  di  cera ,  e  non  dL  mar- 
mo ;per  altro  in  legno ,  ed  in  bronzo,  fece  fempre  comparire  l'inveasio- 
ni  ,  Patti^udini,  ed  il  difegnocon  fondamento,  e  con  maefttia  •  S<mdratt 
/W.345. 

Niccolò  Muffo  nato  d'oneri  Parenti  in  Cafalmonferrato,fermoffi  io.  anni  in 
Roma  ,  dove  per  genio  particolare  al  difegno  ,  imparollo  da  Michelagno* 
io  da  Caravaggio ,  e  diede  beile  pruove  dei  fino  fapere  in  divede  ChJefe  , 
della  fua  Patria,  marti  marne  nte  nella  Cappella  del  Gattello  nel  imiterò 
delPIncarnazione  del  Verbo,  dipinto  con  bravura,  e  con  franchezza  .i 
M.S. 

Niccolò  Neufcaftel,  detto  Lucitelo ,  circa  il  1^40.  imparava  il  difegno/  per 
fortire  nei  ritratti ,  come  riufcl  con  gloria ,  e  con  onore  in  Norimberga  ; 
applicò  alle faccie  sì  vivi  colori  carnofi  ,  e  naturali ,  che  non  ebbe  ai  fiioi 
tempi  in  quei  contorni  chi  lo  pareggiatile  •  Sanitari  fiLz66. 

Niccolò  Perette  in  Parigi  fu  imitatore  d'Àbramo  Bofsè  nell'intagliare  io  ra- 
me :  fono  di  fua  mano  Palagi  ,Tempj,  Città,  Ponti,  Orti,  Edificj  Roma- 
ni, e  carte  rapportate  dal  difegno  di  Niccolò  Pouflìn .  Sanitari  fol.yj$. 

Niccolò  Pinzoni  Fraiizefe  dipinfe  un  laterale  dell' A  Iure  maggiore  di  San 
\Lù%i  dei  Franzefi  in  Roma  a  competenza  del  Giminiani.  Titi  foLiVf* 

Niccolò  PouflUi  nacque  in  Andelì  della  Ifoctnandia.  Panno  1594.  >ioclinatp 
•"-  f  *  Vu    a  «1 
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al  difegno,  bead*  contro  il  gemapawrno  ;  foggi  dafePatria  ;  e  ritrova 
ricapito  in  Parigi  preflb  un  Gentiluomo  di  Corte ,  e  U  Scuoia  fotto  Fer- 
dinando Fiammingo  :  afliduo  nfl  dileguare ,  e  copiare  le  carte  di  Raffael- 
lo, e  di  Giulio  Romano,  s'imprefse  il  difegno,  le  forme,  i  motti ,  e  l'inven- 
zioni di  s)  mirabili  Maeftricon  tanta  franchezza,  che  parve  poi  nelle  loro 
Scuòle  educato  .  Si  diverti  qualche  tempo  nella  e  a  fa  del  famolb  Poeta 
Marino,  il  quale  fcoprendolo  defiofo  di  vedere  Roma  l'accompagno  eoa 
lettere*  al  Card.  Barberino  .  Là  giunto,  ftudiò  ,  modellò  (opra  gli  an- 
tichi marmi  ,  frequentò  l'Accademia  del  Domenichino ,  s'applicò  alla  geo- 
metria ,  ed  alla  profpettiva  ,  arrivando  a  tal  fondo  ài  (apere ,  che  entrò 
in  San  Pietro  Vaticano  con  il  mai  abbattali»  lodato  Martino  di  S,  Eraf- 
itio ,  e  molti  altri  quadri  dipinfe  per  Ambafciadori ,  Cardinali ,  e  Priocpi» 
Volò  intanto  la  fama  del  fuo  valore  in  Francia ,  enei  1640,  con» lettera 
fpeziale  fu  dal  Re  invitato  a  Parigi ,  dove  arrivato  fu  trattenuto,  ed  acca* 
rezzato  da  S.M.  che  gli  donò  un  Palazzetto,  e  due  mila  feudi  d'oro,  oltre 
B  pagamento  dei  quadri  di  Fon  tana  Wò  ;  lo  dichiarò  fuo  ordinario  Pitto» 
te,e  Sopratntendente  a  tutte  l'opere  diÀPitturafe  di  Architettura  dei  Rea* 
Il  Palagi .  Morto ,  che  fu,  il  Re ,  ritornò  a:  Roma,  e  per  fcg.  anni  contimi!, 
fegii)  a  provvedere  di  ftic  bellifime  opere  varj  Signori  .  Giunto  Tanno 
1655.  riposò  in  pace;  lafciò  15.  mila  feudi  di  valfente;  fu  fepolto  in  S.Lo- 
renzo in  Lucina ,  accompagnato  da  tutti  i  Pittori  di  Roma .  Bellori  f oh 
407.  vedi  Gafpuro  Poujftn. 

Niccolò  Pruchert .  Chi  brama'  vedere  l!opere  Aie  a  gomma  ,  ed  a  olio  entri 
nella  Galleria  Elettorale  di  Monaco  #  eftupirà  nelTofiervare  si  belle  fat* 
ture  :  era  Uomo ,  che  molto  tempo  perdeva  nell'in  legnare  a  parlare  ,  o  a 
giocolate  ai  pa pagali i ,  ed  ajli  domi  ,  ad  inventare  balli ,  e  commedie  ,  a 
lavorare  linimenti  di  nuova  invenzione  ;  per  altro  fé  aveflTe  applicato  tut- 
to il  tempo  alla  pittura  ,  gran-cole  fi  (irebbero  vedute  dalla  fua  mano  di- . 
pinte.  Sandrart  foL$zo. 

Kiccolò  Ranieri  Mabufeo ,  gettati  i  primi  fondamenti  pittorici  in  Anverfa 
fotto  Abramo  Janfon ,  volle  inalzare  la  maniera  in  Italia  con  le  regole  di 
Bartolomeo .  Manfredi ,  e  ottenne  l'intento  in  Roma  :  fatto  dimeftkro  di 
Cafa  Giuftiniana  ,  dall'efemplare  di  quella  famofa  Galleria ,  erudì  fempre 
più  i  lavori ,  onde  poi  potè  comparire  in  Venezia  in  pubblico  con  gloria»  ^ 
e  con  onore .  Sandran  foLiyz.  vedi  Angelica  Rettieri  co»  altre  j uè figlie  " 
Pittrici  ♦ 

Kiccolò  Roccatagliata  Genovefe  induftrieib  lavoratore  di  getto  ;  e  di  mar» 
mo ,  ammaeftrato  da  Cefare  Groppi ,  parti  per  Venezie  ,  e  tanto  ftudiò^ 
chefebeneperla  foverchia  applicazione  perdette  un'occhio ,  collante  pe- 
rò a  feguire  ttntraprefa  carriera  delk  perfezione  ,  giunfealle  metefortu* 
nate  di  valente  Scultore ,  (limato  Jai  Pittori ,  e  particolarmente  dal  Ten- 
toretto ,  il  quale  fervi  di  molti  rilievi  ;  ritornò  alla  Patria  9  pyc  lavorò  per 
i  particolari .  Sopraai  /MiSft,  "     -  ,    *  ... 
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Niccolò  Reftdtfftffo  dtfUftftiia .  Quéfto  Pittore ,  dopo  chetarti  d* 
Bellino  fuo  Maeftro  ,  affaticofli  nell'arte  con  iftudio ,  e  con  maniera  ta- 
le ,  che  feee  djfcre  diligentiffime  per  rinite  Chiife  di  Romagna  ,  e  per  14 
fua  Patria,  citate  nelle  Croniche  ài  Ravehna  ,  e  dai  Vufrri  fUr.^.  lib.1. 
/0/.248.  viflfe  tfo.  anni  v  e fnfepolto  in  S>Fi*«cifca  di  Ravenna  «■ 

Niccolò  Soggi  Fiorentine  bravo  allievo  di  Pietro  Perugino  9  titxM  ftipro- 
fpettiva ,  in  iftorte ,  in  mòduli  di  terra  ,  e  di  cera  :  fo  un  poco  lungo  nelf 
operare,  (ècco  nelle  figure ,  e  troppofinto  ,  ma  pure  gradito  nella  Città 
d'Arezzo  :  giti  afe  alla  vecchiaia  in  fornma  m  t  feria,  e  fé  non  era  fovvenuto 
da  Papa  Giulio  III.  dNii/tnnua  pitovvffiofte ,  >  riductvafi  mendicai  ott*f 
geoario  (pire,  l'Aitfma  ìtk  Areazo  Pàtine  1 554.0  fu  fepolto  in  &Domenic0£ 


M      f 


Niccolò  Tor nioli  da  Siena  dipintati!  Coro  di  S.PaoJo  di  Botagra  la  Lotta 
di  Giacobbe  con  l'Angelo ,  e  Caino ,  ohe  uccide  Ab*le  •  Maftni  par.  1  • 
/W.144. 

Niccolò  VanderbracH di  Meflina famofoPittore per  ^eccellenza ,  colla  qua^ 
le  dipigne  fiori  *  Fruttf/erbe , «ed  animali  :.di  gran  tempo  in  qui  egli  abita 
in  JLivorno  •  da  dove  fpedifee  opere  fue  in  variejJarti  9  per  effere  da  tilt* 
ti  gradite .  M:S*   ;    -  -  :       »:  .f> 

Niccolò  Vleuqheta  nato  a*  Parigi;  figlio  dì  Filippo  orlondo  cFAtiverfa,  cugi- 
no  del  famofo  Pietro  Paolo  Rubens,  Pittore  del  Re  f  e  dell'Accademia  5 
dopo  avere  ftudiato  fintò  (uà  Pbdre  fi  è  perfezionato  in  Italie ,  col  fog- 
giorno  di'doclici  anrii  ;  Quindi  al  ritòrflo  fuo  ih  Parigi  fu  ricetto  Accade; 
rofeo  Regio,  Proftflbte  vivente  T  e  con  diftinzione  nell'arte  flélla  prtttii 
ra ,  talché  le  ftre  principali  operazioni*  meritano ,  colhepèr  *'piintò»é  legu& 
to,  vederli  alle  pubbliche  ftampe.  M.S.  '•    *.-    "  !  ••"  t  ■ 

Niccolò  Zoccoli ,  da  altri  chiamato  Cartoni  ;  fu  (colare  di  Ftfipptf-Lippf ,  fri 
Arezzo  fece  la  faccrata,che  è  fopra  l'Altare  di  S.Gio:Dicoilato;in  S*ftgne* 
fé  una  tavoliha  3  nella  Badia  di  S.  Fiora  thta  Samaritana  :  fior)  Qel  i  5 1  ow 
Vàfaripar.2.foì.$oó.       -     '  ,  v  :     >     .  u         ;  c 

Niccotofio  Granelli :,  ttetto  Figoèt tto -,  rfliéw  dlE>ttavio  Semino  ;  àfquale 
con  anurie*',  ti  còli  gratitùdine  af  utò  in  itiolti  lavori  "•  Di  quello  '  Pittore 
'raccontali»  die  difegnandò  una  fera  una'tefta,  con  altre  offa  di  morto ,  en- 
trarono certi  Alci  amici  con  deftrézza  nella  ftanza  ,  efmorzato  il  lume  M 
leggiermente  fc> »  batterono  -,  poi  ufeirono ,  onde  Aordito  dalla  novità  dèi 

*  cafo ,  tenne  fempre  per  infallibile ,  che  luffe  fiato  io  fpirito  di  quel  morto, 
l'olla  del  quale  dipigneva  :  fiori  circa  il  1 5$  $.  Soprani  foL$Q. 

Nino  Scoltore  Pifano  figlio,  e  difcepolo  d'Andrea  Pifano,  ajutò  al  Padre  nei* 
Ja  condotta  della  Porta  di  Bronzo  del  Tempio  di  S*Giovanni  :  fono  in  Fi- 
renze ,in  Pila  ,  ed  in  Napoli  Ita  tue  di  Aia  mano,  che  oftentano  un  non  so 
che  di  tenerezza  ,  e  miglioramento  dall'antica  maniera  :  fioriva  nel  1370; 
TìaJdinncci  fec.2.foi.8$. 

)*ecl  Coypel  nacque  a  Parigi ,  e  ricevette  i  primi  iafegoamenti  pittorici  di 
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Poficet  Pf*£rffbre  «  ed  aftievo  di  Siman  Vovet  ;  cothlc  dtp*  avertra*** 
gliato  per  li  migliori  Pittori  di  Parigi  »  non  mancò  ancora  d'operare  per  il 
Re ,  e  per  le  Chiefe  »  e  per  particolari  «  Si  vede  nell'opere  fue  cor  rezione» 
e  tal  dileguo  ,  qoate  fi  ammira  negli  Antidu  .  Sua  Maeftà  diedegli  allog* 
gio  nelle  Gallerie  del  Louvre,  fckltpio  dopo  Direttore  dell'Accademia, 
fua  in  JUma  ,t}<roe  feco  conduflè  Antonio  il  figlio»  iJ  quale  «1  preferite  ha 
l'Onore  dj  eflère  primario  Pittore  del  Re  »  Nel  fuo  foggjorno  in  Roma 
contralte  grande  amicizia  con  il  Cav.Bernino ,  e  con  Cario  Alaratti  r  ed 
al  ilio  ritorno  fece  i  difegoi  di  molti  Arazzi*per  i  Gobdini»e  più  altre  qpe- 
tejper  Jlegio  Servigio  »  nominato  per  ciò  dal  Re  Direttele  dell'Accade* 
Otta  di  Parigi  in  luogo  di  Niccolò  Mtgnard ,  co/i  annua  aflfega^pei^ta  di 
mille  fcudi«Morì  il  di  24.0ttobre  i707«d'anni  791&Ì&  . 

Nozzo  di  fferi«6,dbtto  Caltindrutcio  Fiore%tino,ufc]  della  Scuola  d'Andrea 
Tafi  :  furono  tante  le  burle  ,.ch*Buffaiinacco,  e  Nello  di  Dino  fecero  a 
Nozzo  ?  loro  compagno  nella  pittura  ,  che  diedero  campo  al  Boccaccio  di 
tegiftrfc rie  nel  fuo  Deeanjeroflerfiorl  nel .- 1  s^.ifalimst&i.ftc^.foLfy* 

Nubetto ,  e  GiorfrateW  Fiammichi  nominati  dal  Xtfjfwe*??  per  degni  Pitto- 
ri ofoLzsS, ....  .-'••:.  r. .  .  % 

•Nunziata  Fiorentino  amico  del  Ghirlanda jo ,  fu  eccellente  nell'invenzione 
dei  flKKhi^e^d!elJegiJaodak;^p  varava  .^colori  va  figure  diilucco,  ed 
ancora  ^^v^^yafmri  pqr^Mb^.  foLz^. 

Nunzio  EerajuoJi  »  detto  degli  Affitti ,  a  djfónzipne.d'ajtre  calate  di  tal  co- 
gnome nellA  &&  Patria  di  Nocera  dei  Pagani ,  1  ^miglia  da  Napoli  lonta- 
na .  Nacque  fai)na  )66i*ftudiò  iì.difegno  ,  ed  il  dipinto  da  Luca  Gio rda- 
jtyp  ;  lische jfi  dilf  tt*  di  figur?,,  il  luo  gepio  però  fi  fa  cpnofcere  nei  paefi  a 
olio  ,  ed  a  fréfeo ,  con  vaga  ,  e  franca  maniera  dipinti  %  la  quefti  al  giorno 
d'oggi  fi  puòdire  uguale  all'Albano ,  ai  Brilli  9  a  Pouffin  ,  a  Salvatore  Ro- 
fa ,  a  Claudio  Lorenefe ,  ed  a  tanti  altri ,  dai  quali  avendo  egli  fatto  un* 
jedrafto  del  |>i&  vago  ,  deLpfù^meqo,  e  del  pili  dilettevole  nella  tenerez- 
za ,  nel  forte  ,  nella  degradazione»  nelle  lontananze  > nell'aria  ^ nelle  fra- 
iche^hattutie  dai  ve<Ui/9  fielftcqpgjn  coutinuo  mpto ,  nella  dfvprfità  dei 
j)iani  ,  n^Ua  proprietà  de'fiti ,  pqtf  adattarvi  fé  figure  ,  riffee  amara  viglia 
.  eccellente,  còme  in  tant£  iuogty  di  Bologna»  dove  vive*,  e  particola  rmen- 
te  preflb  il  Dottore  BaJcUflàre  Piftorini  nei  1 6.  Paefi  germinati  per  quello 
degno  Soggettojche  fopo  meritevoli  di  eflere  ammirati  da  tutti. 

*  •  •  »     <  .  »  *  « 
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ODERI©r,ODOARDO,OCHSTRAET,OEIVlBKa,CWC«aG. 

•t  • 

Derfgi  da  Gobbio  miniatore  ufeito  dalla  Scuola  di  Gip: 
Cimabue  ,  fu  amico  di  Gioite ,  e  di  Dante ,  il  quale  repli* 
catamente  lo  celebrami  fuoi  Libri:  fono  di fcqrdan ti  fra  di 
loro  {li  Autori  ,  a  quali  Pontefici  ferviljfe  in  Roma  nelle 
miniature  dei  JLibri  da  Coro  t  b|fta4ire  f  <phe  operò  per 
quelli*  che  fiorirono  avanti  il  4330*  del  qu?le  aiuto  morì  ,  • 

Baiditucci  fóci*  fot.  $$+ 
Odoard*  F  tal  et  ti  d'origine  Savojardo  ,  ma  nata  in  Bologna  l'anno  IJ7J.1 

Fu  allevato  net  difegno  dal  Creirionino  »poi  dal  fratello  Tiberio  pubbli- 
co Lettore  di  Pilofofia  »  e  di  Mediròia  in  Padova  ;  condotto  a  Venezia 
nella  Scuote  del  Tentoretto  >  fpcp  à  *U*  pccgjftfli  >  che  dal  Bofcbiui  fon* 
regiftrate  jS.tavole  pubbliche  per  qpiolleCbtefc,  olt^  le  particolari,  p 
gl'intagli  all'acqua  forte  d'opere  varie  <fel  PuoM*eftros  e  dei  Bordone. . 
JDi  fua  invenzione  fono  due  Libri  con  i  Principi  del  dileguo  ,  un'altro  de- 
gli fcberzi  d'Amori  in  zo.  fogli  >  *ltrode&U  Àbiti  con  Tarme  dj.  tutte  4e 
Religioni,  altro  di  Frontifpisj ,  e  di  machine  da  guerra  .  Di  legnò  in  tutte 
le  maniere,  particolarmente  a  peno*  ».e  con  telfrpnchfgfóa  ,cheparevanp 
cofe  mugliate  al  bulino  ;  mori  d'anaù^,  in  Veneti*  *.  Milvafii  fm.  3» 
/o/.jow  •  .  ,.,     ,  ^         l 

Odoardo  Orlandi  nacque  in  Bologna  Tiwoo  4  66o.  Nella  ftpola  di  Lorenzo 
JPafineiii  approfit toflt  nel  difegno,,  e iiopo  aver?  dipi  Ato .  /qualche  cola  di 
fuo  genio ,  fi  diede  alla  plaftica  ,  nella  quale  è  riufcito  in  grande  ,  e  in  pic- 
ciolo con  fuo  onore  »  Gode  ancora  di  vedere  Stefano  il  figljo  nato  l'anno 
1 6tfo.il  quale  nella  profpet  ti  va  *  essila  quadratica  fr  già , avanzato  alla 
perfezione  ,  e  nelle  operazioni  teatrali  ha  mo (Irato  il  fuo  talea*?  nelTanno 
171 8.in  Bologna  ,  come  altre  volte  fece  in  Roma  con  Pompeo  Àldrovandi» 
ni  nel  Teatro  Capra  ni  ca>ed  in  altri  luoghi* 

Ochftraet  Oordracefe  fcolarodi  Rembrandt, fiori  va  nel  formare  yerifimili  ri- 
tratti ,  fu  molto  acclamato  ia  Vienna ,  dove  operò  &rai\  tempo»  Saudrart 

Oliviero  Dolfin  uno  dei  bravi  Intagliatori  in  Bologna .  Quefto  ?  dei  Carpacci 
molte  opere  ,  con  grave  maeftria  pubblicò  all'acqua  forte  »  come jaella  ta- 
vola del  AtahafiàfoLf  1  j.Mori    in  Safifoio  circa  Tanno  14(93* 

Oliviero  Gatti  d'origine  Parmigiano  f  ma  per  lunga  dimora  di  30*  anni  19, 
Bologna ,  aggregato  all'Accademia  dei  Bologne  fi  Pittori  Tanno  i6*6.At- 
tefefottoGio;Luigi  Valefioal  taglio  del  bulino }  febbene  non  arrivò  al 
Maeftro, riunirono  però  belle  le  fue<Umpe«.J4b/wj£a  por.4»/o/.i$4* 

Oliviero  di  Londra  famofp  Pittore  *  gomma  ip  membrane ,  ed  in  tavole  :  fi 
confervano  quantità  dì  opere  fue  in  Inghilterra  /maflìmamentequelle,che 
dipinte  per  Carlo  Stuardo,e  per  il  Re  Giovanni*  Samtrart /p/.j  11  ♦  . 

Onorio  Marinari  nato  in  Firenze  Tanno  i<fc£Jmparò4t  Carlo  Dolci ,  e  dai 

-  Voi- 
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yolferraDoidf^iàft  cdb  bttittgtlflb*  con  tfailetf  fili  fi*ftà£  codetta  Al 
difegnoMolte  Chiefe  godono  dell'opere  fue ,  particolarmente  la  Badia  ,  e 
S.Maria  Madda  iena  de'Paezi.Mèr)  nel  1 7 1 5 .  M.S. 

Orazio  Bianchi  Pittore  in  Roma  ha  dipinto  nella  Chiefa  di  S,  Giofòffo  Io 
Spofàlizio  df  detto  Santo  con  bella  mankrz.At.Tiu  fol.  174. 

Orazio  Bòrgiam  Romano  imparò  ildifegno  da  (bo  fra  tetto  ,  detto  Giulio 
Scalzo  5  dal  copiare  fctilture ,  pitture  ,  e  frequentare  l'Accademie  Roma- 
ne 1  franco  dilegua torc  divenne;  andò  in  Ifpagna ,  dove  pjgliò  buona  pia^ 
tica  di  colorire  ,  e  ritrovò  moglie  ,  dopo  la  morte  della  quale  ritornò  a 
Roma  ,  e  lavorò  in  pubblico  ;  ed  in  privato,  per  gli  Ambafciadori  di  Spa- 
gna ,  e  per  un  certo  Padre  Agoftiniano  Procuratore  dei  Padri  di  Spagna, 
dal  quale  per  l'amore ,  che  gli  portava  ,  gii  fuproccurata  una  Croce  da 
Cav.  dell'Abitodi  Crifto  di  Portogallo ;  il  che  l'offrendo  mal  volentieri 
Gafparo  Celio  Aio  competitore ,  tanto  fcreditò  il  Borgiani  preflb  detto 
Padre  ,  dandoli  ad  intendere ,  che  l'opere  fue  erano  copie  di  poco ,  o  di 
iiiiino  valore  ,mal  difegnate  ,  e  peggio  condotte,  che  forti  la  grazia  per  fé 
fteflo  .  Quello  faccetto  toccò  in  tal  guifa  il  cuore  d'Orazio ,  che  in  breve 
morì,  e  pure  era  uomo  di  gran  petto^e  facinorofo,  che  la  fece  vedere  al  Ca- 
ravaggio ,  e  ad  altri ,  <Jome  in  quegli  Studenti,  i  quali  pattando  in  car- 
rozza per  il  corfo  »  é  beffeggiandolo ,'  rivoltatoti  ad  «ria  bottega  d'un  co- 
lora jo  ,  diede  di  piglio  ad  un  vafodi  vernice,  la  quale  gettò  in  faccia  a 

»  quelli  belli  umori ,  che  (celeri  arrabbiati  per  vendicarli ,  ma  egli  cacciato 
mano  alla  fpada  fi  di  fé  fé ,  e  cotanto  malamente ii  trattò ,  che  ebbero  ^are- 
fiia  a  ritirarli .  Baglio*!  foi.  14.0. 

Orazio  Cambiali  Genove  fé,  figlio,  e  fcolaro  di  Luca,  dopo  la  morte  del  qua* 
le,  feguita  in  I (frigna  nel  1 5 85.  aprì  fouola  nella  fua  Città ,  e  portoffi  aliai 
iene.  Soprani foL% \ . 

Orazio  Cenfore  Romano  fu  allievodi  Pierfrencefco  Cenfore  Bolognefe ,  dal 
quale  ,  nella  fua  piccola  età  ,  ereditò  il  cognome  ,  e  tra  (Te  la  virtù  di  ta- 
gliare marmi  ,  e  fondere  metalli  ;  s'avanzò  a  fervire  Pontefici ,  dai  quali 
ottenne  la  carica  di  Fonditore  della  Camera  Appoftolica  .  Le  Statue  ,  i 
Torcien  ,  le  Croci^rTabernacoli,  i  Cannoni ,  e  le  Porte  di  bronzo  dst  lui 
formate  hi  Roma  ,  lo  fera n nò  fem  pre -cono feere  per  uno  dei  più  perfetti  9 
ed  univerfalr  Fonditori  ,  che  abbia  lavorato  in  quella  Città  ,  dove  mori 
Panno  1622.  Buglioni foL^i^    ' 

Orazio-di  Jacopo  Bolognefe  fcolaro  di  Lippo  Dalmafio  ;  fé  avelie  feguitato 

lo  AHe  ,  e  la  dolcezza  d'un  tanto  Maeftro,  e  lafciata  la  nuoVa  maniera  Go- 

:  tica,  e  Greca  dicerte  Madonne,  da  Cofiantinopoli  ki  Bologna  introdotte, 

farebbe  ftato  degno  di  lode  maggiore  nelle  proprie  manifatture  ,  che  ve» 

don  fi  fino  al  giorno  d'oggi  dipinte  dal  1430.  fino  al  1445.  Mulvafia  par.i. 

fol'll* 
Orazio  dtParis  Pittore  Perugino,  chiamato  comunemente  Paris  Alfano  per 

avergli  i  Signoti  AMani donato  il  loro  cognome /  in  ricompenfa  della  fua 


vir- 
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dipìnti  9  con  maniera  Raffaellejca,  e  pitt- tonda  di 
tri  Pittori»  ,cbe  Sprimono  aifuot  tempii  cicf^dfi 
fu  fuo  fratello  «   Mortili  fal.iyó. 

Orazio  Ferran tini  trovali  regi/Irato  fra  i  Pittori  deU' Accademia  Bolognefe 
l'anno  i6oo.ed  ivi  tfcritto  di  nazione  Fiorentina  f   né  fi  è  potino  venire 
tn  chiaro  ,  te  fia p{i£i?*c  di  G^bbrieHo,  e  d'Ippoii te  Furfantini  ^ittojri  Bof^ 
lognefi,  còme  nota  il  ^tahafm  pat?.2 ,  jfeAaóft..     ,  '^  ■  ;  , 

Orazio  Ferraci  da.Voltri  Genovefe,  nipote  e  fqoìaro  eli  Gio^udrea  Àn&Xdj^ 
dal  quale  con  tate  urte  nel  dtfegao,  enei  colorito  fu  avanzato /glie' 
fjpedito  ,e  franco  MaeJlro.ben  prefto  fi  vide  .  Favorìto.da  molti  perfìpnag- 
gi,  particolarmente  dal  Principe  di  Moneto,  viffe  in  quella  Corte  qilalcne 
/tempo  »  ed  oltre  buona  fomma  d'avanzi  ,  riportò  l'onore  d'effere  dichi*. 
rato  Cayaliere  .  Ritornato  alla  Patria  da  11  a  poco  fbpprefio  dal  male  boa* 
tagtofo  del  i  <J  J7.  mori  con  tutta  la  Simiglia  -,  fra  U  quale  numerava  fi  Giò. 
Andrea  il  figlio ,  che  di  1  2. anni  colori ,  ed  e fpre0e  vivamente  un  ritratto* 
che  confervafi  nella  Libraria  Aprofiaiia  di  Ventimigiia  .  Soprani  fol.zip* 

Orazio  Ferretti  Cavaliere  ,  e  Conte  Perugino  nato  nel  1  tf^.Ha  imparato  il 
difegno  ,  ed,  il  dipignere  dal  Cav.  Bernardino  Gagliardi ,  lòtto  del  quale 
ìia  fatto  tali  progrem ,  che  ha  infognata  a  molti  il  dilegno  :  Voflervano 
nelle  .cale  particolari  varie  galàntari?  a  olio  9  ed  a  padello r  e  molte  altre 
a  penna  ,  particolarmente  ritratti  in  piccolo  ,  e  in  .grande  di  bei  rilievo  ,e 
ben  tratteggiati .  Nella  Matematica  ha  avuto  per  Maeftro  il  Dottore 
lemme  Rofli  ;  tale  è  (lato  di  quella  feienza  lo  Audio  ,  che  l'anno  1 700. 
introduce  in  Roma  quel  famofo  Cantarano  ,  entro  il  quale  epano  la  tavo» 
la  ,  la  cucina  ,  la  credenza  per  12. per  fon  e  ,  l'addobbo  d'una  ftanza  nobile  s 
il  gabinetto  per  una  Dama  con  tutti  gli  utenfilj,  da  pulirfi  f  un  apparato 
per  celebrare  MeìTa,  TAitare  9  il  letto,  le  fcdie,  ed  altrf  mobili;  cofa,  che  da 
me  veduta  in  Roma,  mi  fece  (lordure  al  còpfiderare  la  profondità  d'uno 
fpixito  cotanto  follevato  .  Pafsò  poi  detto  Cantarano  nelle  mani  del  Vice- 
Re  di  Napoli  Medinaceli  .  Adorno  di  tante  prerogative  ha  goduto  l'ono- 
re del  Governo  di  Nola  f  e  di  altri  luoghi  . 

Orazio  Fumaccini  Bolognefe  dipinfe  a  frefeo  in  Rom$  fopra  la  Porta  della 
Saia,  dei  Re  una  ftoria  belliflima ,  ed  in  altri  luoghi  ;  v$di  Orazio  Samac bi- 
ni.  Vafari  par.iJiba.fol.zij. 

Orazio  Gentileschi  Filano  imparò  da  Aurelio  Loini *  ft|o  maggiore  fratello 
uterino  :  pratico  nel  colorire  andò  a  Roma  ;  piacque  ai  Ponte  nei ,  ed  ai- 
li  Principi  lì  fuo  dolciifimo  ftile:l'an*o  1 621  .dagli  ÀipbafQi'adari  Genovefi 
fu  a  quella  Città  condotto  ,  e  lavorò  per  Suvoja  ,  e  per  la  Francia, ,  dove 


Con* onorate  efeguie  fti  ^polto  ^  ed  ebbe  rìpoiò  *$J|a  Cappella  delia.  R?g\<- 


Graziò  fcflfi'lta&ni  Ki^ofièfe  o>ftARfo  éaterrtìfei  /*  fcòpfe  *rtftpfe 

cipì  di  Taranto  ;  nella  pittura  ,  e  nella  fiJiiftùÀ  tanto  fecceHerite  èotitpir- 
'Ve;  che  dà  Alfòftfo  It.ftt  tencràrhèiìrè  aerato  ■>  ùil  impis&ato  in  Fetkitk  1 
'  «ohdùfle  là  Wta  ff  riaa£li>nW  *é.è  mòri  irte!  'iKtfMirttotìfd.yk. 

•Orazio  Riraiiiàfdi ttttóPrTàdo WrltaftP^Htt 'fSWleSRi  fbpMto  ta4U 
la Chjefa  di  S,  Cecilia  avajitH'AltarelHflfckiÒTe  VM.Svc  '  - 

Of'&fò  SahVaéhìiii  ottfejèote ',  ameno ,  è  fcerPitioVe  ;  Mèfttfcrttò'aM  Ébfctó*. 
20 ,  dal  Bagtiokt  \  AaCfoawte \ dal  £&fii  Hai  Jfc/?»tf ,  Bìi  BìtlhkttH  , 
•e  d'ai  JriàfaajtàùàrX.fàLlày:  Èottìi  fiatali  ?&  feblogna  l'arino  ifta.<?f«4 
•rfèfi  ,  che -ac^ui  Gaffe  taf  te  flel  difègnb  da  1PeTlé£rf  db  Tlbàhfi  ',  e  'pòi  fi  ^ei-v 
•fàziónatTe  tu  Roma ,  ttove  godete  Pòriofe"  «?  ^TeW  àxJojfééato'aar  Stìmifr* 


•Còmpagn'a/dèi  Pittati  ;  mori  d'ànrii  AJ. 

Orazio  Tafàmì  nato  ih  Reggio  Tannò  i5*$.  Fu  fcòfcro  d!  Pletr*ò:Defttì?  ì 
Vide  due  Volte  Roma  per  impofleffarfr 'friiitamètìte  deldifcèrfd,  W  irl 
'  fatti  ritornò  ton  franchezza  nftlfìitòrlarè -,  Aelfe  pr«fpet«va  ,  élMla  tf  ita  v 
dràt'ura  a  òlio.  ;V4  fretto ,  efeWirò  nérla  fuà  i  èri  affrt  Citti  *  Aia  per  ntrt* 
rifparmfarfi  dille  dòntiiiue  fati-erre  ,xiill'atvrio  itfo^.in  qua  »  taàetfttftà  di 
vifta  riposò  i  pe'nHetfi  >  attendendo  con  operazióni  da  véro  Crittfano  ;  fc 
con  abhoridant»  Imtofihe  a  guadagnarti  il  Pàradifo .  Mòri  nel  i^rofr.  fefh 
fépolto  rrefla  Chiefa  della  Confraternita  della  S&Trinba .  M.H* 

prazio'Vajani ,  detto  il  Fiorentina  in  Milano  -t  dóve  dipinte  nella  ChftJfa  t& 
S;  Bernardo  le  tre  tavole  dell'Altare  Hraggfort  £bh  tutta  diligenza  c&np. 
dotte  .  In  S.Arìtoriio  colori  la  Venuta  dello  Spiritò Santo .  In  S.tiérnarl* 
dino  la  tavola  dell'Altare  maggiore  ,  che  curi  Grillo  alla  colonna  ,  pitttp. 
ta,  che  da  altri  "Scrittori  fu  giudicata  del  Palma  vecchio ,  e  pliré  nell'orlo 
d*un  guanto  difettò  d'uno  di  quei  manigoldi ,  per  ifcherzo  pittorico  fte- 
fo  fui  fuolo ,  evvi  il  nome  del  Vajaui .  Nella  Chfefà  dei  PP.Scalzi  il  qua* 
dro  di  M.V.ton  i  Fondatori  Carmelitani  *  di  fua  mano  ,  e  nella  Chiefa  dì 
S.Pietra  fi  Vede  una* tavola  con:  quattro  Vef  gini ,  ed  un^altra  ctin  ita  Cri- 
fto  in  gloria  .  Terre  nella  tavola  delfeo  Ittr+o . 

Orazio  Veccelliófiglìb  del  famofo Tiziana ,  gareggia  Coti  l'eccellete* elei' 
padre  nef  fare  ritratti" ,  e  «Joldrt  anco  d'invenzione:  fegtil  il  Genitore  a 
Roma,  ed  in  Germania  j  ma  aVencfo  l'animo  irtclinatoà  Viverfe  alla  gran- 
de, e  con  poca  nója  ,*  noti  curò  affaticar  fi  con  li  pennelh'.anzi  divenuto  a{- 
chimilta  ,  rrdulrfe  in  fumo  l'eredità  acqui  Ila  ta  con  SÌ  dégni  fiidari  dal  pa- 
dre' mori  in  frefea  età  Pan  rio  i  ^jò.RtdòlfipaT^x.faf.tod. 

Orfeo  JBuffelli  Romano  Scultore  ,  còl  modello  di  FWcefco  Fiamminga  for- 
mò la  ih  tua  di  $,  Ambrogio  itelia,  Cftiefii  infetto*  3aut«  dedita»  m  Ro- 

mas 


OR  0£  QT  H?T 

Orka*tFkc<*§  y«rpfitfe ,  Sqap<# (predati  giratori  cftc*  inviai  M*& 
Oro  »  fe  frjJe  3* ttfkdsi  Moi»  f ,  o  ^ntp^io^ailf  *  q  P^cefcq  Torbido  t\ 
detto  il^Mwa  *<?pnw  wivWute  jl  ^^WK^^kp^f^'f^^/^ij^t 

Sia  come  fi  vuole ,  non  intendendo  io 'd'altercare  cou  gli  Autor* ,  ma  di 
riferirò  te  GagUltrttk  <*ti  Pittori  f  cowcrotaociite  ritrovo  %  che  fu  Wvo 
Eittof^  d'iuveuflipUe  i  «  mi  ritratti  ebbe  una  aarticoiar?  maniera  $  vififej  . 
sfortunato;  furoAo  bre**  i  fyai  g*w»i  *  e  .f  ed.. «et  f5<fo)  ^qìjipar^a^ 

Ofleaibeck  da  Jtotatdàm  %ùdh  a  Romicoi  Nicolò  4f  Hoje  ,  $  ^'figurare 
asiani  imftiaili  /amatali  d\>grti\farU,,  luoghi  gamp^ftri,  $  ftiflute  figur?4 
alla  «antera,  di  Moqcii  Bamboccio  f  fc  Q<K*ntQ  flngularq ,  che  tirò  tuttf 
l'amorirasipna  Romana  4  cùteosiptofe  le  fue  f^ttufe,  Sa^irart  /0A3 19.  • 

Ottaviano  da  Fatma  dAcpirio idi f  ìiPt torael  M^^rP  <Ji  Monte  QUv^o,  % 
e41flprft.kP«t*d^t»QikIbidit^|V«ooQraa  to^^^^^gi;^(4f_M*  V. 
c*a,U  SakniPieu-ovirfti^iitìi>»i|6  in  Pftiogrt^pd^  ^frl  ^9&&*$^i 
dinne  ci fec.2*  /b/.$o.  .»'»'«  t    m  1».   r-  ,y:  mì:    ».  ;^    .',.<0 

Ottavino  M^chfiriiio.Pi«Oftì.,  tdAvcbtftf^lMogMfej  te0#o#:ip  JU^Tia' 
nel  Pontificato  <fc  G$£g&mXMl*  ;N©U*  Otta»* ,  f  pe^J^gg^  P^U  , 
dipinti  «art*  Skkk^  étafeft  p»  tUa  4Ui<Ua:  dall'archi tet tura ,  e  fece  fi 
hwift^B^tó^dwtdiéwfieAe^iWtto  (kijftp*;*  il  q^ie-d itegli  la  ca*  , 
rica  delia  beltà  machina  del  Palagio  a  tyoftACCavallc*  ^p.^  fabbrica  qu^l  t 

leggiadro  Wii|^fi^^ni^iildGp|i^(»ift9>a  '»  loggia,  fiorili  Apfi?r^ 
manti  ;  »  4Bc«(ifeeUàQ«»^hi^MUi  ¥rcj^  4fe  «ltró.non  *ve/Te  ntà  :frt£9  >  »  » 
quei  la  fola  kaftardbhe  pfattittbeiotglofio/o  ai  fcw|i  venturi»  G?aftum-  ; 
todati*ita'cfcevat£*g*torta^^  >  *l|a  glpria  >  in  tempo  t  4 

cfce  regnava  Papa  Paolo  Vv  TfarihUìb  in  quelli  la  (uà  tfifeendenza,  che  pe-  . 
ri^lal^iijtógJi  ft»c|id%rchiiottiiiTà ?  t &US* li ,f!W fc«ii  aJJVto»<te**i*  ; 
dai  Pittori  **&t,tt*a  .  MégLimi  folsfr.        -        ,.<  ;,.,  ,     c  .  ,#i .. 
Ottaviano  2uechttfrda  S.Augela  jinViado  Pittore  piìt  main&M&kpiff  eft$*j 
r#4tato  pa4re  di  IVldw ,  e  di  Èad«i;*  f  (che  por ,  i?0p«tti  Ai§  •  &J>r $'***£ 

Ottavio  Àmigofft  Bresciana  foolaro  di  Àntotìio  Gandiuo  /.fi1  vedono  bellif- 
fimi  fr#fchi**rattéggiitfi  c^h  braarnpa,  eoa  buon  colore»  £  eoa  grazia  Pao- . 
Mcat&pitfti  nel  Coro  dal  Comune  ,  infieaie  con  B^rna»diAO  (ja^dino  ;  il  ; 
qtlèrt:eiiprtflfe  m  figura  pia  dai  aatiif  ale  *vfer  fi  Atti  di  SjJimtpì  :L^otp . 
iti  ahrfrGhtifga  frafcof  «d.aioiio  ;  vite  franai ,  e  mori  nel  io(ii.4vero{-' 
di  fol.zi.  .--■•'  •  .-;■«:.,  ; 

Ottavio Corridi  •otegnefafcolarodtGiapoaioC^vedoaeynonJavoròia  pub- 
blico, ,ma  copiò  ej^gfcqwttie  le  pittura  del  Maeftw,  fioriva  ned  1630. 

Otttt  vi<KjW»>itif  ^tar^tii^é  »i4e  y  téwiì^n  Roita  gran  .tempo  ,  fervi; 
^  Xx    2  Al- 


Alberti-:  Sfitto' fffà%ffoìfaéià*ù;-  ètfttW*a&  <#hpte  fe  ctffett 

Tìàutiftyilòiiì  àxèll&ktSkblWte  i'fd  idot>èifeto-ni«fJi*blieo*  e  ' 


,<  cfic* péir  fi  fondamenta  VlcJ difegiW .*  favorò"'  aiftfera  quaj ohe  Vola  di 
yitf  Inediti.1  baio  in  Roma  ;  détto  comunemente  il  Padovani  no ,  a  diftin- 


furono 
gran  colo* 
re  ; 
ftu< 

OttayfrL 

zidriédi  Ladbvftò  (irò  Padre  ,féMaeftró  ,  chmrtiati&  il  Padovano  f  perchè 
natovi  ài  qbeifo  Cittii  rmpitòf^etdò^ìbtiie  i  ritratta  the  fervi  Principi» 
Monarchi, }e  Pontefici  particolarmente  Gregorio  XV*  che  lo  dichiarò. Ca- 
valicrcfe^r  AHi^o^'GAfto  fdipkUk  kkkAtte  per  vàrie  Ghìefjpdi  Rèma  ':  fe- 
ce una  ferie  di  'ritratti  degli  Uomùii!  più  illudo  dèi  iuoì  tempi  »  e  Ir  diede  . 
alle  ftampeih  acqua  forte  ,  iti*  taicca  fu  la  fatica  ,che  oppreflbda  un  «aie 
d*aim©  ,  ctfsò  di  fefpirare  negli  annida,  e  nella  Chiefa  del  Popolo  fu  fc- 
pelto  ;  fafàò  Ippolito  il  figliò  pratico  nella  pittura .  Buglioni  >fòl*i zt . 

OttaVioÀtòdi  è  fatto  in  Pavia  V*iu\w*6fbjs  Otto  {cobra  d' Andrea  Xauz*. 
nf  MihmfeÌ*ì  ha  fludiàtò  in  Rx>ma";  difo^^a  diligant^mente/ ed  iwr  fatto 
quadri  diverfi  in  Patria,e  per  altri  luoghi.  e     l.  •       \  .      .     . 

Ottartò-Prahdiito  òheràtamehté  meftforateddCi^Wnelle  Storie  di  3re- 
fera,  per  eéòetténte,  ed  infigtte  Pittore,-  feri  vende  nel  ££.9«clie  non  fi  folle 
per  anco  ritrovato,  ai  giorni  fuoi ,  alcuno  pari  al  ialore,  ed  ertedi  lui  net 
dinignfere  ;  inàl«atì#elo  foprà<!jetvt/le  Pittore  da  Fabbriano  „  ed  jAUb,  ;cfae 
iòTirono  nel {iii.i2.&kza t?do  fol.t 2$.  l  <>  ".-  •  .:*  :-•  .i ...  -         ... 

Ottavio  Scalini  Gebòvefe  figlio,  e  fcoUro  d'Antonio;  dopeniprft»  <M  Aq- i 
dtefc  il^  fratello  educato  nelcfifegrtoi  maadolit  a  Sforna,  peHAbdaie  fopra 
iella  tue  ,e> pitture  Romane,  e  parti colarrtenke  Raft^llefdK ,  e  furalo  ft£- 
mati  i  tniglrori  di fegna tori  di  quelle  Aocademievritornati  iti  JPatria^a  olio, 
efrefeo  fecero  vedere  le  prove  del  tato  profittò  ,  d/modotbè'Giulio  Celare 
Procaccino  ftithfruif òptehxTOftàfio  di  mano  di  Rafatllo.  Jrwro^Uti  di 
vedere  Milano ,  là  furono  accolti  con  fc—ni  .odori  <oat  Jafagi  ,,  evHeUè 
Ghiefe  p^irìcipah^  ritornarono  alia  Patria  *  ma  Ottavio  dedito «f  piaceri, 
tipi  bel) Iffi mi  fanciulla  ,  e  fuggi  irtSavorcà  :  epiefta;,  pfrciiè  vedi**  da 
Uomo ,  macinava  i  colori ,  e  tempre  con  quelli  tignevafi  la  faccia  ,  non 
fu'rtcohófciuta  dalla  giuftizìa  ,  nella  perqniiizionar,  che  cToadine  dei  pa- 
renti gii  fu  fatta  d'improvvifo  •  Ritornò  a  cala , -d'indi  a<Milaa#  $  e  con- 
dufife  fempre  malamente  h  vita  «rL^annp  11604.  Rateato  un  gtoroo  Al^a  ca-i 
mera  par  il  ripofo ,  fulJa  {eia  fii ritrovato  morto,  terminando  «eri ama- 
ramente i  fuoi  giorni  quefto*  valoroso  Pittore  RaJteMgfaoi  ^hittHf ro  ^ iftn^ 
taflico  inventore,e  gran  coloritore.  Sopraffi  fol.f$. 

Ottavio  Van  Veén ,  cioè  Veno ,  nacque  d*ondli  pi  re  n  ti.  in  &efcfan  s^fuaK 
lievo neLdìfegno d'Ifac Niccoli ¥  enei  dipigaet^di  Joas  de  W«ghea  : 
partì  per  Roma  ,  dove  nel  colorire  fegul  la  maniera-  da  Zurotari  ».  e  ri- 
portò tanto  frutto  i  cbeftMlefidwfe*  dalta  GgHMfcia  »  dalle  Spagne  ,  e 
dalla1  Franca  ;  la  loda  di  quello  (lande  AiHeee  •  baila.  i!4i#*t  &eftf+: 

;   .  de 


or  aa  »4> 

le  ì  ptìnap]  étA'  iikgno  a  Pietro  Paolo  Ruben*  l  Ghiberto  ehiariflime 
**cll?iiit8glio ,  e  Pietro  degrriftmo  Pittore,  furoa»  fuoi  fratelli.  Sm- 

Vàvfo  ViViani*  acetone**  in  Brefefa  per  il  dipignere  di  profpetttva ,  e  di 
tigratura ,  cornea  vede  in  S.Francefco  ,  ed  in  altri  luoghi:  fu  fcolaro 
dei  Sa  ndri  no.  Aver  olii  folyx .  ^ 

Ou  verno,  overo  Ouvins  Pittore  chi  a  ri  Aimo  nel  dipignere  fatti  notturni,cott 
gran  copia  di  figure  illuminate  da  fuochi ,  e  da  fanali ,  che  pareva-  pro- 
priaffiénfejche  a*  dtffiero  :  ftt  ricercato  da  Principi  di  ver  fi  per  la  «evita  dal 
colorire  fimilirapprefentazioni.^Arrfrar^/oA  583,  • 

PACK,  PADRE. 

Aee  da  Faaeza  :  dal  gran  tempo,  che  ferfriofli  nella  Scuola 
ài  Giotto ,  a jutandolo  in  opere  diverfe  >  riconobbe  difin 
gae  „q  colonico  :  in  Bologna,  in  Fori),  ed  in  A  (Tifi  vivono 
fino  al  gioria^èggi  fue  pitture  ,  che  furono  negli  ano* 

Padre  Andrea  da  Leone  Religiofo  dell'ordina  di  S.  Gir 
aolatno;  per  h  Oliala  deli'EfcurìaJe  dì  Spagna  miniò  mol- 
ti Libri  da  Coro  ,  eoa  tanta  diligenza  ,  «ha  pofibao  atubra  del  pari 
een-  la  miniatore  di  IV  Giulio  Clovie  i  alta  Atropo  celatiti  dal  Pedrai 
Gi  ul«Kr  fue  dìfeapeto*  cda4ttid*àSa*a«afi«>  anw  fi  kgge  osi  JMfegeej 
/ar/yW.174. 

Padre  Aadcsa  Peaxi  da  Trento .  della  Compagnia  di  Geft»  Architetto ,  Geo» 
jneftra*  e  Pitteaa  famedi  p*ofpetfcw  ,  a  di  figtipe ,  Nelle  Chiefe  del  G*- 
tk9eS  S4gttt&0  di  Jionw ,  oltre  tante  altre  ,  nelle  eguali  dipinto  »  avvi 
molto  d'ammirare  nelle  tavole  d'Altare  ,  e  meitio<4ftLà  nelle  aachfeat  tetre  i* 
quelle  dipàtteu  Sane  quaftp  «ori  liane  iotefe  ,  e  camminalo  con  tal  .fra», 
chezsa  al  Aio  punto  principale  ,  che  l'occhio  s'incanna  ,  e  pue  ,  die-  tr*> 
veda  stanarti  i*  awa^t^s^i  rilievi 4>elleTcolonfne  »  graduai  and*ntl.,ed  al- 
tre cofe,  quesito  il  tutta  è  in  piano  orisoeee.  Si  diftmg**  la  virtù  di  que- 
llo femofo  Soggetto ,  non  fold  in  avere  fervito  tanti.  Principi ,  e  Monar* 
efcdi.feoi  difcgni,  e  dipinta  mi  maggiormente  Mi  fuoi  etuditifiìmf  Libri 
dati  amplia  tamegtg  alfe  fompe  di  Roma ,  fpattami  eli  modo  più  fondato; 
e  «brigativo-d»  mettine  in  profpettiva  «miti  idifegfti  d'arckitcttura  ,  co* 
yiofidr£ao.belJiffiiBÌ  intagli,  parte  appartenenti  all'architettura  ,  e  par- 
te  da  affo  dilagnati ,,  ad  efeguiti  in  pittura  in  diverfe  Città .  Sono  qu$ftf 
Volgari  /Latini ,  ed  in  idioma  Tedafco .  Il  P.Posei  ripiano  di  meriu.e  ài 
onwri  morì  in  Vienna  d'Auftria  li  3 1 .  Agofto  1 709*  in  età  d'anni  67, 

P«daa  Afttoaio  Marta  Haffoar  figlie  d'uà  Tedefce*  ma  nato  m  Bologna  l*an- 
bo  4644.  Imparò  ii;difegfio dal  Camiti ,  col  quale  andò  aRoma  infama 

c^£qii»Hitttrr<^A»M^PitÉtKdtgranda,  fo«Uig*«*««U»  qu* 
' .  '  "  4ra- 


tfrfteura.*«iemimtoftfio4a^Mtudiò  l'archi &*xm  i  Vtom  poi  Mfff.  4 
portò  a  Genova  ,  d'indi  in  altre  Girti,  e -per  tutto  fcfcii  qyalebe  fegft* 
dei  fuoi  eruditi  pennefli  in  figure  ,  ed  in  architetture  •  Fatto  ritorno  a  <Jer 
nova  ,  e  falciato  il  travaglio  delle  figure  fi  diade  totalaeentt  alla  quadratu- 
ra.,  e  moke  opere  compì  in  quei  principali  Palagi ,  ed  mitri  luoghi  pub- 
blici .  Scorte  varj  pericoli ,  ed  accidenti ,  dopo  dei  quali  l'anno  (  yo+foe* 
rifeluarane  d'entrare  odia  GongregtvtaaedeU'OraVOrio  di  S.FiJippo  Nera 
hi  Genova,nell*di  cuiChielà  fono  d'aim&jraatt  tutte  le  accliltetiite,* 
Jpettfcc  da  etìopi  piate ,  le  quali  fatto  d'un  fodo  fondtrat  nto  «  oooa 
tenerezza, e  forza  dipinte, Vi  ve  in  quella  Città*  i 

JPadre  Antonio  Lorenzi  ni,  nel  fecoloGio:Antonio,  nacqueTn  Bologna  Pm~ 
«o  i6<Js«Defiofo  del  difegno*  ri$efQfcHo  patf4  Cepola  di  Lorenzo  Palmelli, 
ed  in  fa  t  twin  le)  cotanto  diligente  nel  difegnarc  ,  che  abbandonata  la  pit- 
tura y&edefi  ad  intagliare  all'acqua  forte*  DelFoperc  dunque  dei  feto 
Maeftfo  efpoft  alle  fonine  il  Kfertlrìodi  S.  Orfota  ,  1*  predica  di  S.  Gio- 
vanni ,  lu  tavola  ài  M.V.di  Uefa ,  e  di  &Gio<effe,  ofpofe  nei  Padri  Scal- 
ai* 41  tftit*  in  foglio  ,  PHegnardO  poi  il  ****  laterale  nella  Chtefe  di  $an 
Francefco ,  efnrimente  S. Antonio  ,  chViftefi  il  Padre  dal  Smorte  %  Unto 
s'iiir*m©rò*k  quella  Religione  ,  che  Veftl  l'Abile  di  Minora  Conventua- 
le .  Diede pattmÉUti  m  luce  altro  ef>— edef  Carrocci  9  o*  Go**> Retri ,  od 
ora  ritrova**»  Fiienne  abt  1699%  in  qua  Impicgaùttieirintagliac  la  fcmfrfa 
CteNetiadi  pinort  éW ft^c*en«lftme <k*i\&*imip* Férdimmé* ,fet  dw» 
kralle^Liiife^eftiàa^^^^^lraitKnitorttifeM  d£gffngufto  ai  JNbt<% 
tanti ,  ed  ai  Profeflbr  idi  pittura.  Inquefta  grand'opera  egli  fct  6fflps* 
ttevaglfertof*  eotoftegfria1  di  Teod^WoJaiJa  Croce  Intagliato**  Qiaoéefe  * 
che  l'anno  rf  15  spartì  perla  patria  ,  orda  ftfenp*  m  qua  oan-GoteoMo* 
gatti ,  e  Gior  Domenico  PiccMftnti ,  aftteodue  kaoni  alluri -di  $»o:  ftatìAn 
•fc^ft^lJkt^reFiore^no.    • 

Padre  B#r*crft»eo  Moratti  Gen^efe  €mt#N*  >  ha  dipinto  art*  feaChfe» 
«1  Glioma.  **7}#*yW,$M.       - 

P^re  Catelli  Cfemoftefe ,e  Padre  Filippo  Marta  G«W^*J,  a  mentine  Oneri- 
ci Regolari ;,  fcanottfKpfaio  la  feria  éti  Serpenti  in  &  Sitata»  a  «tonte 
Cavallo  di»  Róma.  Aà$Ui  f*L*&*  - -- 

tadie  Cefar*  Ptonti ,  detto  riJ**ir+C$fare  4é  ttmtima  Agostiniano ,  «nt» 
que  Tanno  >6t«.  da  fcttfrcMttotfio  Baiocchi  delie 'Cattolica,  a  dfeCetcee- 
iwi  Pront?  del  Territorio  di  Rimtfto ,  e  perchè  il  cognome dtf  padre  W- 

.  **g!i*non  troppo  bene4ofte(fè  alt1  Orecchio  ,  attirile  qotlfo  tfcMa  midre  % 
imparò  in  Bológn*  dal  Guerrino*  ag^iunfe  il  dipfgneec  4i  prefeetifiv*  «*• 
U  gtaate,  coli  taquAle  coloriva  le  figure ,  e  eomperve  9n  luoghi  pafcfelicf 
di  varie  Città  <klk  Romagna  ,  come  ^all'Oratorio  dì  S»  Geronimo  di  Rei* 
tnioò  5 con  mokt  <^fltdT«tfcfre,efig»e  ,  parttc^arniifntedi  puntiti  v  Aoi 
qoatòfii  mtrfto^éc^lefìt^e  roti  ottoAoeiè  i» ovato?  di pfnfe  «ella  Ptaa* 
+  ******  U>ì&**<»p&U  Trtrianioae<ietliHg^<fcl  flfrtoo^ador^ 
-^iu  nò 


nò  àitteìfè  i^utr,*«r«gf»te^»tór! bdfrtopfftfcft  tò  gt*ùd*,* m  ffc 
cìofe  Wrj  PàtUgt1,  tì^terte^  Chfcfe  v*  HWfctii  paHteoM  >  «  tee  tuoi  ti  fé- 
tratti  ;>  Atte  «tòlctste  tki  tfcpinti  corri  fffofe  co**  atttortftoti  prete*  >  a** 
do  tempre  avuto  aborrimento  all'iuterefle ,  e  contenta tofi  del  pagamftiìfè 
dei  cétèef^^f  podr!  Sfiati  ili  faefttfcltt  x*  p«l  vt4%lià  ^intb  gta*tfc%  £ 
Morì  adi  22.  Ottobre  !7o8*W*<v 
Padre  Cefi;.»*  Stf-gUgàdue  ttetòt  GM^tgWi*  (teajtatf  Jpfntotiftti  f  qua* 

tirili**-,  H*finw>  ^i^  Ga  finite  d^UaM^^h  a  miti  ttotefc  itei  Owft  I 

di  Rèma  * 
Padre  Baèfci  Ìeg«ri *  iftfeé*torhW€^gted^*<^^  ** 

Anvera  famoiò,  per  l'eleganza  di  riportare  al  naturale  iUtfrt',  cdfWà*d4 
xatì  qrfette  iBUerfe  fttÀiWgtì*  »  da  fai  datate*  tfoinÉè  Vdlefi  in  rflétté  Ghtèfe   I 

Padre  fluite  R&méM  Cartamo*  JUtWanfe*  >  ito  re*  ìé*IK  cfi  Pientotrtfc  4t 
ànrte  t4fM»'&*  naWle  |>efr  i  fiatali ,  dn^nfllrwr'^r^  feóftftmi  ;  e  ci*#frrfr 
rito  per  te  mìni*  tale ,  con  beibt  elegante»  >  cori  ffctfró  difegtto  *.  è  ebn  Vfv*  * 
cofère  tf{>eetatfe  nelht-pergàilleifc  ,  é  ttttte  jnétrfe  ,  teiitfe^ne  df  ^ftfert  a^ 
góta*  MKkbimtti^ei  Montichi  -,  tfetìefffre  «Turià  pérfèttìftita  te&Ifcffc 
aftl  fM  avtifeo  per  feifatftro  ii  Padre  Abate  Darieft  Rh&drfF  otdirte tttédé^ 
irte  ;  W&  vive  inRonia  da  limiti  ah  iti  iti  <|t&  *  fed  e  fot*  li  fiàttg»  dii^ 
pàGitfmbmeKL 

Patire  «uie«i»  Corttfi  di  &6W£»g*t  f  dettai  mgotftofè  (fette  ftt  tagife  £ 
Efercitoflì  per  molto  tempo  nell'arte  militare  ,  poi  per  genia  particola  rè 
atta  pfeMirft,  principia  a  di  frignerà ,  rttfandb  Mddferf  M  varikt  é  psiefl:  iti  ■' 
Verona,  in  Firett»*  ed  iti  Venezia  dipi  ri  fé  opere  vàrie:  diti  fèdere  la  ba» 
taglia  di  Cdftmtino>dipima  nel  V  at  ica  mo  "da  Girti  io  Rdnla  lì  cotanto  s'iti* 
ngW  iti  fare  batUgK^dte  ia  quelle  riufcì  c^feb^ce  fambfò  :  pùnti jk>i  peè 
Siena,  d  o  ve  sVmmog  tiò  con  Donna,  diali  géfofiflimo  vi*eai  quefta  taor* 
U  d^mproi  viio ,  ed  nwsrtpato  d'avelie  dato  il  Veleno  -,  tftiroffi  nei  P*<Mr   i 
detta  Compagn»  di  Gesù  »  per  iquaii  lavorando  opere  Vàrie  ,  rftèrltbttu 
bito  Ekefegìaib  «  fUrér&afcd  a  Regina  »  per  là  fuhfrtrità  dell'opere  ftié  ,  tfttm 
d'un  fondo  (trepitftfe  ,  e  Q0fori«Jptiita  for2a  terribile  ,  fu  accolto  dalli 
prfria  Nobiltà  »  caricò  di  glorjtpHi'onore,  quafi-fcttegenario  ,  tt\òt\  dfcM -  j 
pò  ranno  Sattte  del  ^5*  Gtf£ltdniosdel  quale  s'è  parlato, fu  fitcrtfttefa 
tot  «Pittore  di  ètimi  nome.M.S*  ^ 

Padre  Gio;HUtifU  Fiammieri  Scultore  Fiorentino  ;  veftì  debito  Ji^gtofi* 
ncH*  Goaapagmadi  Gfcsii ,  e  diedefi  a  dipignere  t  e  lare  caudfe  a  chiaro'. 
icore  con  varj  capricci  ,  con  bi£*rrie*  ed  ancora  coti  %urd%  olio  per  g& 
Altarini  Tua  IU%Ìorte  .  Rifptóndettelafuavita  Ih  attre  virtfi  fino  ali* 
vecchia ja  ,  e  etkh  dal  vive* e  nel  principiò  del  Pontificato  di  Paola  Vt 

Padre  Gkrfefb  Vateffàno  Aquilano  Gè  filiti  ,fi*  defiofb  cf  imitare  la  manièri 
di  Fra  Ssfeaftiaa*  dal  Piombo,  ma  caricò  troppo  nbllo  tento  A  e  cercando 

il 


il  groode^i*  qualche  operatene  diede  «el  «o«fcr**Mto  pai  ittf&tnj 
ne  >  e  inedie  coafiderate  le  pitture  Riaaart» ,  aioderfc  lo  AUe ,  riduca 
dolo  pia  al  attimi*  :  ia  veeduaj*  fefepoitt  noi  Gesà  *  RxmnB^gik^ 

Padre  Pie  tml^  ti  dotta  Compagni*  di  Gesù  ha  dipinto  quadri  diverfi  nel, 

"    Chiefa  di  S.Ignazio  di  Roma,  ^.r/rt>/;t 44. 

Kftf  oAw  XtUgit/S /crètti  *U*  ktnr*  f  >  tJtg&Fr*  è 

ftbrtttde  PaJaunedio  eccelleate  nel  dipigaore  eoo  bravura  battaglie  èque$ 
ftre,  e  pedeftre  in  belliflimi  fitij  in  quelle  efprimcva  con  vivacità  l'ardire, 
Ori  H-oowggio  nei  vincitori,  K  timore  »  ed  il  patate  dimorfe  nei  vinci, 
$a*d**n  fot.  2  95. 

pfrUdoifò  Refchi  di  Daazica,  in  età sbrinile  veaae  «a  Italia  ,  e*  pofea  (tu- 
diare  il  modo  di  colorire  battaglie  full  'imùatfione-dei  Borgagaoaejil  qua- 
|e  conobbe  in  Roma,  ed  m  queste  riufetecceiteafe*  altrosUn  Finanze  fe- 
ce cMofcere  il  fi*o  bel  talepto  nel  dipingere  paefi  ooHo  Hadio  fatto  {opta 
quelli  di  Livio  Meus,  e  di  Saldatore  Ro&  :  in  quelli  introduceva  vagtai 
e  belle  figure  in  moti  diverti  icher«aati,cfce  molto  gradivano  ai  Diletti* 
ti,  H  Cav Jimonio  Fra^cefco  Marini  di  Firaoae  e  onferva  un  bejliffimo 
«Nadio  di  quefto  Viitoof^net  qutie  fono  fepc*  £oo»%urine  dipinte  net 
k  Piaaaa  dei  Palagio  Ducete,  fattogli  dipiqg*rc<da  Giacinto  Mansi  Ar- 
chitetto fulla  norma  dei  difegno  da  lui  fatto  dello  fteflb  Pajagtoll  Kefcbi 
jaor)  d'anni  $6»per  uaa  vena  di  petto  feappiettf  ti  #  mi  eaderedel  feccia 
(cerio*  MJ5. 

Panfilo  Nuvolone  nato  di  Gente  ilfciflte  in  Cremona  *  Per  genio  particola-; 
re  alla  pittura  ,  entrò  nella  fcuok  diGioijBattft*  Trotti  >  detto  ilCtfu 
MelojUi  por  toffi  affai  bene  in  Mikuiq,  dove  n*cqu*£liCark>Franafeo,e 
Giofeifo  Jl  quali  riuscirono  celebri  Pittori ,  «cosie  fi  è  detto  f  ie  dal  oca* 
del  Padre»  che  morì  *ael  16$  1  •  porta  reno  £1  mm*4ti  PemfiLf  * . 

£S>otaleo  Calvi-Genovefe  fu  figlio  di  Andrea  Pittore ,  dal  quale  Lassare  il 
fratello  ebbe  i  principj  del  difegno  ,  eila  perlagione  del  colorire  da  Peri», 
no  del  Vaga  •  Marcantonio  ,  Aurelio ,  Benedetto»  e  felice  fttroao  flioi  fi- 
gli,  e  tutti  Pittori ,  defcritti  a  fuo  \u*sg**S*prani  folsj* . 

Pa^to  Albertoni  Romano  Pittore  JtaraltaK*  ,  è  fcritto  ai  catafagodeU'Ac- 
eedupin  l'anno  J  695.  poco  dopo  del  quale  moti  .  Laiciò  opere  Aie  nelle 
Chtefe  di  Roma  ,  cioè  in  S.  Marta  ,  in  S .Carlo  al  Corti»  ,  adia  SLMaria  ia 

Campo  Marzo . 
Paolo  Antonio  Barbieri  da  Cento  fratello-dei  Guerrino  f  Uomo  prudente  » 
caritatevole  **odefto,  di  tratto  nobile  ,  intendente dipittura  »  e  Pittore 
di  frutti,  di  iteri,  *  dianimali ,  al  naturale  vivamente  dtpierà  •.  Un  giorno 
«vendo  coloriti  certi  pelei ,  riufeirono  tauto  verUimiK ,  che  un  gatto  in- 
gannato, ^'avventò  per  farne  preda ,  ed  un  fanciullo  golofo  AefeJa  fliano 
yertfipite  certe  ceragte  da  un  quadro  ,  nel  quale  il  Guatano  colori  l'Or- 
tolana venditrice  con  fommo dolore  del  fratello*  morì  Tanno  rófO*  M*h 


Paolo  Antonio  Paderna  nato  in  Bologna  Pannò  1649.  Ptì  detta ,  Scuola  del 
Guerrino  ,dopo  la  morte  del  quale  pafitò  in  quella  del  Cigliano  :  H  fuo  di-  i 
ietto  fpeziofo  era  di  fare  paefi  con  una  macchia  Guercinefea,  coti  ben  toc* 
cata  in  pittura  ,  ed  in  difegno  ,  che  da  molti  fono  Rimati  di  quei  Meefeot 
Moriranno  1708. 

Piolo  Bernina  figlio  del  CavJBernino  ;  inoltrò  il  fuo  fptrito  «Ili  due  Depo? 
fiti  fcolpiti  nella  Cappella  della  Concezione  f  dipina  da  Carlo  Maratta 
nella  Chiefa  di  SJfidoro  di  Roma .  Ab.  Titi.fol.107.  Fu  fcritto  al  cataio^ 
go  dell'Accademia  Romana  l'anno  1672. 

Paolo  Bifogni  ^  Andrea  ,  e  Cammillo  Bifogni  in  Modona  hanno  It&iate  alla 
poderi  belle  memorie  del  loro  nobiliflimcrfliie  nei  lavori  di  piaftiea  #  e  di 
{cultura.  VidrianifoLixy. 

Paolo  Brilli  n*to  in  An  verta  l'anno  1  $54.  Fu  fcolaro  di  Daniello  Voljglmans 
inclinato  dalla  natura  a  dipignere  paefi  ,  andò  a  Roma ,  dove  lavorava 
Matteo  fuo  /rateilo  maggiore ,  e  celebre  paefifta  nelle  Logge  >  e  nelle  Gal* 
ferie  Vaticapc,  ordinatela  Gregorio  XIII.  ivi  fece  tale  acquifto  f  che  mor- 
to Matteo  f  rimale  al  fervigio  di  Siilo  V.  e  di  Clemente  Vili»  per  il  quale 
dipinte  nella  beila  Sala  Clementina  qttel  famofo  Paefone  di  68.  palmi, 
entro  il  quafe .  è  SLClemente  gettato  in  Mare  con  l'ancora  ai  collo .  Tutti 
cercavano  avere  dei  lupi  peli  f  ed  era  fatto  il  prezzo  a  1 00.  feudi  Ituno*  fb* 
no  alle  fiampe  opore  varie  di  quello  Maeftro  :  meri  d'anni  73*  fepoitp  ndU 
la  Madonna  dell'Anima  •  BaUinttcci  para.fcc.4.  fol.  1 86. 

Paolo  Brani  Botognefe  citato  dai  Soprani  /o/.aj4*ajutò  diverfi  Figurali  in 
Genova  ,  e  dipigneva  ornamenti,  colonnati ,  profpettive,  cartellami ,  me* 
daglie ,  tapezssarie  finte  di  broccato  ,  lumeggiate  d'oro,  (tacchi  fiuti  ,  ed 
altre  bizzarie  9  che  ingannavano  l'occhio  « 

Paolo  Calieri  da  Padre  Scultore  nacque  Tanno  1532.  in  Verena  ,  e  fu  chia- 
mato volgarmente  Paolo  Vevonafe  :  addeftratoal  difegno  fotto  U  difcipti- 
na  d'Antonio  Badile  fuo  Zio,  riufeì  quel  famofo  Pittore  dal  Mondo  tanto 
nominato  .  Dalla  natura  fu  dotato  di  fubiime  ingegno ,  di  feconda  memo» 
ria  j  di  genio  nobile  ,  di  vaile  idee  ,  d'invenzione  erudito  .  Dall'arte  fu 
adornato  di  Pittura ,  di  Krofpettiva ,  di  PJaftica  9  e  d'Architettura  .  Day* 
indole  fugnernito  d'ingenuità  nei  tratti  >  d'oflervante  parola ,  di  proden*  • 
te  governo.  Celebrato  dagli  Scrittori,  lodato  dai  Poeti ,  onorato  dai  Mo- 
narchi, maflimamente  da  Carlo  V.  che  creollo  Cavaliere,  fu  de  fide  rato  dai . 
Principi  »  riverito  dai  Nobili  ,  e  da  tutti  univcrfalmente  amato  • 
Paulo  Cali  aro  V erotteti  fi  Pittori  p  natura  crnuh  $ 
Artit  miraculo ,  fu  perfette  fatis ,  fama  viEìurcr. 
fti  regiftrato  nel  fuo  Depofito  in  S.Sebaftiano  di  Venezia,dove  d'anni  56. 
fufepoltonel  i$S8.vedi  Car/etto H figlio  »  Ridolfi par.i.fol.z&i. 

Paolo  Cammillo  Landriani  Milanefe,  feguitando  le  vefligie  d'Ottavio  Se» 
mini ,  giunte aU'acquifto  di  gran  nome ,  dipinfe  a  maraviglia,  come  fa  fe- 
de il  Lomazzo  *  che  lo  nomina  frajjuei  giovani  4  che  al  Tuo  tempo  fioriva* 

Y  y  no 


/ 
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no  -aidi»  pittar*  C   &4pr<mi  fW.  6&     .     \  \  - 
Rote  Gsmorf  Bolbgrtefe  più  pemórfebii*  per  effe»  ftato  fratello  di  Lodo* 
vico ,  chteffer  k  pitture  da  lui  dipinte  :  era  Uomo  di  poco  fpirito ,  ansi 
cosi  fempHe* ,  che  mandato,  erkmadatoa  cacciare  vino  da -una  botte  vo+ 

ta  ,  ritornò  in  fine  col  dire  aflblutamente ,  che  il  vino  Infognava  filile  rial 
mcazo  in  su,  non  volendone  ùfcite  dal  mézzo  in  gifc  j  akte^ebotezze  ftie 
txovztéi  i\*i  Matvafia  par. i.fei.K 2-$* 

Paolo  Carraodini  Modoucfecoi  di  legno ,  e  con  eccefl  ente 'miniatura  fregiò 
la  corona  d'alloro  legale ,  e  la  nativa  nobiltà ,  di  cui  andò  adorno  In  Ro- 
me :  fé  morte  immatura  non  gli  avelfe  interrotto  il  corfo  a  sì  belli*  pto* 
greifiv  certo  è  j  che  averabbe  battuto  la  via  della  perfezione .  VidrfWii 
/o/.i46* 

Paolo  Cavatola  Veronefe  fcoìarò  di  Francteftò  Mororti.Qoefto  giovine  d'ot- 
timi ooftuftii ,  e  defiofo  di  rendere  famòfbil  Aio  rtofrrte ,  non  perdonando 
ad  aleuta  fatica ,  aveva  già  fuperato  il  Maeftro  néltfopere  muhiplicatè  in 
Patria  «olio  s  eafrefco,  quando  oppreflb  dagl'indiscreti  *ftùè]  ,*  e  dalle 
vigilie  i  d'antii  3 1 .  pafaò  all'altra  vita  •  Vàfari par.$. :ilè.i.fòl.tjt. 

Paolo  Cefpade  di-Cordovà  in  Andalusia  nètte  Spagne,  Pittore,  Scultore? 
Architetto  ,  Poeta  ,  ed  Oratore  ver  fatò  helfe  lingue  Greca  ;  e  Latina,  det- 
to dM  Pittori  di  Ròihà il  Rutnoitìcre,  egli  à)pptt&  un  bel  mortogli  cofo- 
mc^ftéfco  da 'Federico  Zuccheri ,  come  fi  vede  nelle  Chtefe  di  S.Cario 
al  Corfo ,  di  Araceli ,  detìa  Trini»  dèi  Monti' ,  ed4n  ahri  liló&n  di  Ro- 
ma «Vacò  fi*  cjùel  tempo  uh  Canonicato  nètti  Cattedrale  di  fua«Pàtrla,  e 
ve  fóto  l'abito  Chericafe  l'ottenne ,  ed  attefe  a'fervife  agli  altri,  e  morì  in 
Patria.  Buglioni  fl/.fó;  EU  kjuefto  Cetyadefàrive  il  Butron  foL\22.  che 
fegul  il  difegno  del  Buonaroti ,  ed  il  colorito  def  Correggio . 

Paolo  da  RaénzàH*  dipinto  nella  Cappella  della  Madonna  in  S.  Maria  Mag- 
giòredi  Romb ftf  Pontefice  Paolo  V.  ginocchióni  avanti  la  Vergine .  Vh 
Manifòf.2^0.  *  *    * 

Paolo  Farinati  nacque  d'onefti  Parenti  in  Verona  Panno  r$22.  Fu  allevato 
nella  pittura  da  Niccolò  Golfino  .  Sin  da  fanciullo  iriollrò  vivacità  nei 
penfièri ,  franchézza  nel  difegno  ,  rifoluzione  nel  colorito ,  pratica  nella 
plàftlca  ,  intelligenza  nell'architettura  civile  ,  e  militare ,  coraggio  nel/a 
fcherma ,  e  facondia  nel  perorare  ;  adorno  di  tante  prerogative  ,  fti  amato 
dalli  Principi  ftranieri ,  e  da  tutta  la  Pa'tr/a  ,  in  cui  fi  contemplano  opere 
copiofe  ,  degne  d'un  tanto  Maeftro.  Indefeflb  al  lavoro  non  mai  posò  i* 
pennelli  fino  agli  anni  84.  di  fua  età  •  Raccontali ,  che  fufie  eftratto  dal 
ventre  della  Madre  morta  di  parto  ,  e  che  giunto  alla  rtiorte ,  ritrovandoli 
nefla'ftanza  medefima  la  moglie  inferma*  Paolo  gli  dicefle  :  moglie  mia  io 
fpiro ,  ed  efTa  foggiungendo ,  ed  io  vengo  teco,  amendùé  fpirafiero  ad  un 
tempo  ,  e  fuflero  fepolti  in  S.Fermo.  Ridoìfi  par.2.fol.i2$. 

Paolo  Francefco  Fiammingo  ,  con  Martino  de  Vos  in  cafa  del  Tentoretto  1 
imparò  il  dipinto ,  e  colori  nei  quadri  dciMaeftro  i  paefi;  ritiratoli  poi  da 
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fe ,  fa*  numero  infinito  di  paefi,  nei  quali  era  molto  valere  *  dipinfe  an* 
cora  ma  favola  d'Altare ,  e  nella  Sala  del  Configlio  v'è  una  ftQria  cji  Tua 
mano .  Servì  Ridolfo  II.  fan  pe  rad  ore  di  due  gran  quadri  .  Dipi  n  fé  i  quat- 
tro Elementi  »  facendo  cadere  un'aria  augelli ,  nella  terra  quadrupedi  ♦  ; 
nell'acqua  pefei  ,  nel  fuoco  minerali  ;  le  quattro  Ragioni  parimenti  con 
fiori ,  e  frutti  adeguati  al  tempo ,  ognicofa  caprieciofamente  condotto. 
Difpiacque  a  tutti  i  Profeflori  del  buon  difegno  la  di  lui  morte  >  fucccdiir 
tagli  nel  '$5>&  in  Venezia  in  età  di  $6.  anni .  Rido/fi  par.z.  fol.yi. 

Paolo  Fredeman  figlio,  e  fcoJaro  di  Giovanni  gran  Pittore  di  Frifia,  che  mp- 
rì  l'anno  1 604.  come  fi  è  detto  afuqluogo.  Fu  uomo  di  eppiofe  idee  : 
per  fa  MaeAà  dell'Imperadore  dipinfe  in  Praga  una  te(a  di  iuttghezzji  200» 
piedi ,  ed  un'altra  con  li  1  2.  mefi  dell'anno ,  e  nei  mezzo  Giove  fulminan- 
te; in  oltre  fece  una  bellifliqia  Galleria  con  un  giardino  ,  ed  un  fonte  cosi 
al  naturale»  che  alcuni  nel  patteggiare  per  quella  danza ,  (limandola  vera, 
tentarono  paffiu*  più  oltre  %  Safcfapjit  fu  fuo  fratello  ,  ed  «meodue  aju- 
tarono  al  padre  ♦  Baldinuccipar.z.fec^fqLj^. 

Paolo Gttujotti JUjccfeefe ,  •Dottor^deU'uaa ,  9  l'altra  Legge  >  Aftrologo  ;  ; 
Matematico ,  Poeta  ,  Sonatore  famofo ,  Mafico  ,  Architetti ',  Scultore  , 
e  Pittore  3  le  di  cui  rare  qualità  gli  meritarono  da  Paolo  V.  l'onore  d'ef- 
fer  fatto  Cavalier  dell'Abito  di  Grido  f  e  Confervatore  nel  Magiftrato  del 
popolo  Roman?  :  etifrc  tuia  figlia  in  ogni  virtù  paterna  ammaeftrata  ,  che .  % 
lo  ptapfe  «ornatamente  ,  quapdo,  fatino  1616.  fe  lo  vide  (eflagenario  moti* 
re  in  Rema .  Bagliori /oi^o}. 

Paolo  Juvenal  Pittore  Noriaibergf  fé  moriranno  1655*  come  raccogliefi  dai 
fii»  ritratto  ftampato  • 

Paolo  de  Ma t tei  Napoletano ,  det$o  Pao  luccio  ,  veloci/limo  nel  dipingere  i 
creare .  e'partorire  in  un  fubito  opere  grandi  tanto  a  frefeo  ,  .quanto  ad 
olio.;  ftu4&  prima  in  Roma  ,  e  poi  dal  gran  Luca  Giordano ,  <Jel  quale  ' 
con  modo  a  r  ti  fi  ciofq  ne  feguì  lordile  >  come  allo  fpeflb  folea  trasformar^ 
.celfeo  mirabile  pannello. a  RaffaeJlod'Urbino ,  a  Tiziano ,  ad  Antony 
da  Correggio  ,  a  Carroccio,  a  Guido  Reni ,  ed  al  Cavalier  Mattia  Preti 
detffcp  :il  Calabre  fé  ,cd  altri,,  a' quali  imitando ,  ed  emulando  infieme.,  ne  •? 
ottenne  il  fuo.defiderato  fine  con  gradito .,  e  manierato  impatto  lUvagq 
colorito  $  e  corretto  difegno ,  come  da  raoltiflime  opere  grauii ,  diiGalr  ' 
ferie»  e  di  Chi  e  fé,,  e  fra  le  più  intigni ,  e  (ingoiaci  quella  della  Cupola /i 
.detta  Cala  Profeda  della  Compagnia  di  Gesù  dì  Napoli  ■,  Chiefa  ,  e*  Cupo* 
Ja  tutta  di  S.  Franoefco  Saverio  ,  .e  Cupola  di  S.  Catarina  a  Form  elicete' 
Padri  Predicatori.,  ed  altre  infinite  opere  per  Ffiuropa  tutta  ;  ed  in  Frani 
eia  fu  chiamato  più  volte  da  Luigi  XIV. ,  ivi  molto  dipinfe.a  fcefoo,  e  ad 
olio,  indi  .fu  chiamato  in Ronwtià Clemente  3fl. ,  eClementec  XU»»   : 
e  poi  dà  Benedetto  XIII.  ,  ove  dipinfe  molte  opere;  e  chiamato  poi  dà 
PopfQgirfUft*.  Inghilterra ,  e  Spagna  ,•  non  .potè  .pbrtaevifi  per  la  dia  *vaife  :\ 
«afe  età*, .  ^w^teavefle  jim  i  fixkfcti  Principi  moka,  dipinto .  Moti  a?  <«& 
»'•-'•.  *  Yy    2  tu- 


tré  *         PÀ 

-  Luglio  i  yak  di  inni  6 7 Jn  Nàpoli  conf  fommo  dolore  de1  Tuoi  fco!ari,e  di 
tutti  i  Virtuofi  s  e  fu  fepolto  nella  Ghiefa  delle  Crocei  le  in  una  Aia  Capw 
pella .  •       *  ♦         '  ' 

Paolo  Marzocchi ,  detto  Vcceib,  perla  Angolarità ,  che  aveva  nel  dipi' g nere 
gli  uccelli  3  fe  avefle  applicato  il  tempo  a  difegnare  le  figure ,  e  non  fi 
fuflfe  perduto  in  ricercare  nuove  invenzioni  di  profpettive,  nella  quale  fe- 
ce dilegui  ftupendi ,  al  certo  irebbero  comparti;  pia  degne  l'opere  (uè  i 
abbondanti  eli  paefi ,  di  figure ,  d'animali  9  e  di  profpettive ,  molte  del- 
le  quali  ritrovanti  in  Firenza  fila  Patria  •  D'anni  83.  fu  fepolto  in  S.  Ma» 
ria  Novella»  correndoli  1432.  Vbfari  por.2.  fohìjS.  Vedi  Patlstcch  . 

Paolo  Morelli  Pittore ,  e  Senatore  di  Utrecht ,  fu  fcolaro  di  Michel  Miro- 
>  veld  ;  per  fare  acquiftò  maggiore  del  dileguo»  vide  Roma ,  poi  rivide  la 
Patria  con  gloria  9  per  la  bella  pratica ,  che  le  fece  vedere  nel  difporre  fo- 
pra  te  tele  i  colori ,  e  formare  ftorie ,  e  ritratti ,  che  poi  fi  videro  con  font» 
mo  diletto  degl'intagliatori  dati  alle  ftampe  »  JUfc&<fìeffere  fra  i  viventi 
l'anno  \6z%.Sandrartfoh$ou 

Paolo  Naldìni  Romano  Plaftico»  Stuccatore  i"  e  Scultore»  ledi  cut  opere 
fparfe  per  i  Tempj  di  Roma  rendono  buon  conto  della  diligenza  ,  e  del 
fondato  difegno,  col  quale  le  conduce  a  termine  gloriofo:  fu  fcritto  al  ok 
talogo  degli  Accademici  l'anno  1 $54. 

Paolo  pagani  Pittore  nato  fullo  Stato  Milanefe  ,  ftudìfc  in  Venezia ,  e  netta 
Germania  :  per  la  Aia  grande  invenzione ,  e  ftravagante  maniera  fa  favo- 
rito da  molti  Principi  •  Mori  l'anno  171 6.  d'anni  $f.  in  circa  ,  11  Marche- 
se D.Cefare  Pagani  Senatore  di  Milano  «fendo  mancato  fenaa  fuccefio- 
ne  mafcolina,  nominò  il  figlio  del  fuddetto  Paolo,  il  quale  fuamnteflb  neli* 
eredità  -,  e  fideicommiflb  di  Cala  Pagani  >  ma  poco  dopo  la  morte  del  pa- 
dre, mori  anch'elio .  M.S« 

Paolo  Perugino  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  in  Roma  :  veggonfi  in  &Àg«- 
ìsl  di  Piazza  Navona  9  ed  in  altri  luoghi  opere  lue ,  regiftrate  d*lT Ab JFiti 
/0A248.  Fu  di  Cafa  Gifmondi  t  è  fcritto  al  Caulogo  dei  Pittori  di  Roma 
Tanno  1668. 

Pablo  Pini  Pittore  Lucchefe  fu  valorofo  nelle  profpettive  »  e  nelle  Figure  ; 
un'opera  fua  fi  vede  nei  Carobio  di  Milano*  Terre  fot.  129. 

Paolo  Piazza ,  che  poi  fi  fece  Cappuccino  :  vedi  Fra  Cofimo  Piazza  • 

Paolo  Poe  di  Coftanza  attefe  molto  tempo  al  ricamo ,  d'indi  entrato  nella 
Compagnia*  di  Gesù ,  dipinfe  di  quadratura  *  di  prospettiva  »  e  per  i  Tea- 
tri fu  ingegnofiflimo  nell'inventare  machine ,  ed  ornamenti  ecclefiaftici  • 
Ebbe km  fratello  per  nome  Tobia ,  del  quale  parieraifi  a  fuo  luogo .  Som* 
drartfol.319. 

Paolo  Porpora  Pittore  Napoletano  9  fcritto  al  catalogo  di, Roma  fan? 
no  1*556. 

Paolo  Romano  Orefice ,  e  Scultore ,  Uomo  timorate  di  Dio,  modello  É  e  wj 
lente  nell'arte  fila  t  al  contrago  di  Mino  tutto  arrogante  ,  e  fieno  di  fiat 

pcrbi», 


perbja  *  otìe  rotte  gtuocarc  t  od.  «fetidi  con  qnette  #  fc  ferma  Vk  meglio  ima 
ftattiadi  $.Paolo  *e  rimale  perditore;  quatta:  tornear' per  c^ 
Clemente  VI  L  fu  porta  all'entrate  d?  Ponte  &  Angelo  »*  Copra  il  primo*  ca-  ; 
pittilo;  lavorò  per  Piali*  che.durò  Papa  dal  a##SL  fino  al  1464J  Jtyoiri 

Paole  Roffett»  da  Cerno  fece  grande  onere  al  ftioMaeftro  Giroletnò'Mueia*  ; 
no»  febbene  poche  pitture  veggonfi  di  tua  mano.,  ammiratili  però  molti 
lavori  a  awfako ,  particela  ancate  nelle  Cappelle  (Gregoriana,  e&kroéa» 
lina  9  e  nelle  Cupole  Vaticane  ;  fu  uomo  pie  •,  ed  «Aerai*  :  iiweecMato 
«tori mi i6a i.Lafciò eredi iPa*i di SJL^MOÌtt«U*cif*e,  tate  fujf«|>- 
pelli  ta*  Bagliori foLiép.  ?  i:  :  i^  .   ' 

Paolo  S.Qwrico  Parmigiano,  dilettavafi  in  Roma  fK  fare  ritratti  di  cera 
coloriti»  Fattoli  amico  di  Cammiiio  Mariani  Vicentino  Maeftie  di  fiali- 
tura ,  apprefe  Farte  di  modellare  da  quello  ;  pafsò  poi  in  Corte ,  elette 
Canonico  f  eBuflblante  di  pie  Pontefici,  (pendeva  il  tempo  it*  lavorare 
ali  cera  ,  di  bronzo  ,  difegaare  di  fortificazione  ve  dare  lezione  d'arebitet-  [ 
tura  :  fu  piacevole ,  d'amena  converfeaioar*  di  beM'iogegne  >  e  fpiritofi» 
.  ia  leena  nel  contralto  ógni  linguaggio  :  mancò  nd  Panificato  d'A/rb*- I 
no  VIILia  età  d'anni  6$.  Bacioni  foLi%x> 

Paolo  Salvatici  Cittadino  Modonefe  lavoratore  di  cunj  nelle  Zecche  Ducali 
dli  Modena  ,  e  di  Parma ,  dove  d'anni  $6.  mori ,  e  portato  a  Modena  >  fu 
Sepolte  nel  Carmine  fanne  1 606.  Vidpèmrifd.  i  j  i  • 

Paolo  Spagna  Itamano  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  jdei  ,<fifegaó 
Tanno  i6j  i.  "• .    •  i  ( 

Paolo  Tagliapieti a  Modonefe ,  figlio ,  ed  allievo  di  Giacomo  Scultore  f>  fc  di 
cui  fatture  erano  di  tanto  buongufto,  che  Ercole  1$.  Duca  di  Ferrara; 
quando  fermavafi  in  Modena ,  ,  pattava  gran  parte  tó  tempo  nella  cafa  di 
quefto  Artefice ,  per offervare i lavori  ♦  VièfUtii  /iÀér.;,  ..->,,   4i  .  r.  . 

Paolo  Via  ne  fé ,  o  di  Viana  (  Caftello  poco  difbrttWjrjFrajoft  )  mpu^di- 
fegno,  e  la  plaftka  in  terra ,  e  cera  de  fife»  padre,  ftfmefcriA^f^tkfp&^ad^  i 
a  Roma,  e  fece  lavori  magnifici  di  vafi ,  di  figure;  e  di  ftprfe  d'argenta  v 
Accufatodi  beftemaria  al  Sacro  Tribunal*  della  Saitti  Jnquffeione  ,  pati 
molti  mali  di  prigionia  .  Dopctrinaiò  a  Praga  al  fervigf  aldi  Ridolfo  Ini* 
pejadorc  ,  Adamo  il  fratello  lavorò  ancfcfeflb  in  {affili  macerie  .  Scmdraft 

Paolo  Zoppo  Brefciano  buon  Pittore,  e  diligerne  Miniatore,  mori  inrDefen- 
zano  nel  viaggio  di  Venezia ,  per  dotare  d'un  baccile  di  criilalie ,  che  fe 
Sii  ruppe  ,  aciquale  per  lunga  diligenza ,  e  ftttea  ?  avea  figurato  il  Sac- 
co di  Brefcia  ,  dato  dalli  Franzefi,  in  cui  ritratte  Monfieur  du  Pois ,  ed  al- 
tri principali  Capitani ,  che  intervennero  a  quéll'iinpreia  ,  e  io  portava  a 
donare  al  Doge  GrittC.  Adolfi  par.  i.  fol.246. 

Paolucd©  Cattamara  Napolitano  valente  in  iHpignere  ferpi ,  uccelli  é  ed  ai* 
tti  aaima^fiori,  e  frutti,  e  rapprefeatare  egregiamente  in  pdooogni  Per- 

fonag- 


'fonaggfr;  > V*HbU\iv?o«  tf  Mthiccdte  beavo  m  fare  animali  ;  e  qutfc 
'  cr^do  fvMt  Paolo  Mazzocchi  fopradetto  •  M.  &  ;        «  j 

Paptiu*  «Iella  Piejre  fcokepndi  Niccolò  Soggi  ;  averebbcfetto  grand'onoft* 
vfe;  ed#0*  Patrie  3  fi  |M  MTe  tantalio  pafleté]*  vita  migliore  ,  tfr/ar/ 

Parràftò  MrtJhieii  farnifiaffé  di  -Tirano  ,  dopo  la  morte  del  quale  fegulf  aolo 
iVeronefe,,  traendone  continui  difegni  per  efcguirfi  in  pittura  :  febene  non 
-abbondava**  fpirimtiel  colorigli ,  fu  per  a  va  però  copio  ricchezze  ogoj 
qJMicultèù  Tmev«'4kfaapert«  adorna  di  ricche  fUppeiettili  ♦  di  pitture , 
-<}i  ttftolorftmpflé  JoifeilicM^drcéflfeèturt  ,'e  di  vini  prelibati  *  con  li  qua- 
li regalava  gli  amici ,  e  con  quello  modo  guadagnava  fi  Fa  fé  tto  di  molti 
*a'4&imrie!idariaf  é  bttn  trattarlo  nella  ricognizione  delle  fiume ,  La  Tua 
-Patria  di  Venezia  lift  qualche  quadro  in  pubblico  di  fua  mano  ,  maflima- 
dhohtè  la  Gbiefa  di  J^Giofeflb  fia  un'Altare ,  il  quale  fabbricò ,  dipinfc ,  e 

•  gli  fewrtdi  fepoltur*»  /èsdolfi para,  fot.*  $+.  . 

Paris'  Acdijò  da  Saiwyafw a ecceiiente  Di fegrtatore  ,  ed  Intagliatore  in  legno; 

di  *juefti>  fa  menzione  il fopméfi&SW1  %         ' 

Paris  Bordoni  da  Nobili)  Par  enei  Trevigiani  trafe  i  natali  ;  'da  fanciullo  fu 
mandato  a  Venezia  alle  fcuol*. di;  lèttere  libane  i  di  mufica ,  di  foono ,  e 
d'altri  civili  eferciz  j,  wa  prevalendo  in  lui  fuori  di  modo  il  genio  alla  pie* 
tura  »  ftabillla  Tua  petfnanenza.«ttella  cafà  di  Tiziano  •  Avanzato  in  età, 
crebbe  in  virtù  ,  e  Venezia  j  Trwlgi,  tìenova*  Milano;  Firenze,  e  laGer- 

<*AaniicéTÒamK)  le  fiitf  pitture  %  pia  ;pift  cft>gti\itero4*  Francia ,  dove  in- f 
vitato  Tanno  1559.  daFrancefco  II.  fece  il  di  lui  ritratto,  e  quelli  delle 

1  pili  baile  Dame  , con  altre  «fatiche  ,>che  pfacquepo  Sommamente  a  quel  Ma- 
gnanuno&e ,  il  quale prtixkrvafrdj letto  di  trattenerli  a  vederlo  dipigne* 
re»,  o  feutirlo.fcnarit  il  Leuto ,  onde  ricevette  grazie  ,  e  doni  (ingulart, 
coi  quali  ritornatw^fttti  Sa*ria», viflev  felicemente fi reJkntedi  ftia  vita, che 

-dutò^tep^l^f™^  ì  ;  •  .u"      » 

"Pitie  iHagmi  Ji«^o^T*oniÌpdèitpQB*wb  Ramcmo,  feguttò  la  maniera  di  Raf- 

•  ftcétinada  Baccio  ;>  diede  u*>l  te  prove  d'ufi  profondo  ftnere  nei  Pontifr- 
icati  dLGxegbtipXttttfi  Siltó  V.tìdi  <rienj.VIÌI.  La*orò  nelle  Logge, 

ndle.S^'n4il*4jatteà^ 

edtfftaftriTenpj  , tìJhdagi  dfiRona.  Giefcfuto %u età  riposò  i  peniteli* , 
cercando  la  quiete  con  le  miniature  ,  e  con  il  taglio  al  bulino ,  ma  lindi* 
Ictettzù'dt tante  .  fafetelit  4M  ieollo  dWinfarmitài  mortale;  ^aflaxjuale 

•  riavutoli  {y  fece  voto  di  fare  ij  viaggid  delta  .Santa  Cafa  a  pépAi  ;  contro  il 
-configgo  dei  Medici  ;  ancor*  Qonvaif&ero  te?  «iitrapr  efeti  cammino,  ne  an* 

•  dò  lungi  una. giornata,  che  ricaduto *  fu  portato  a  Roma,  dove  moti  d'an- 
.  ni  6$.  accor&apagnaM.alU, testura  .svila  Trini tà(dei  Moliti  da  tutti  i  Pit- 
tori •  BagUoni /0/.87.        X         ;..-.■'•  -j  -, 

Paris  SpinbJ&A ratino  figlio,  et&fcjapolo  d i  Spiaci lo,pot  eli  LorwizoGhAer- 

-ti,  fofttatyppfi fsefee , im.fi#n«hcggk«^4  e jivè<n* kw»*t**#*&M: 

-    Ai^  "  tro 


th>  Pftber*  lefhìói  tetfrpi  1  Ut  W^*^» ì  J«ilbi1lii|llNefll  JStt  'Cfttfc* 
dipirife  alcuna  Madònhe  dìvòtév'ÀfftStó  tì*i  pirtìHfc*  «^«qtfall  4^W 
contrailo,  fb  ibcjtaffcr }  e  ai#ròì;) ma  tanto df  «itMJéo^Wtetlt  tft*  duate^ 
Che  dopoi  ftcé  tutte  Ife  figure  TpaVentàfe  :  fhtì  circa  ìl  1400*  morì  d'Ubiti 
ytf.  fépol tó  in  S.Àgaftinó  ;  VofM  jMt.  t./K  1  $4. 

Paflarottò  Paflafòtti  Boiog&éfe  fratèllo*  di  Tiburzio,  dttiirélio  ',  *  di  VrtlfttJ 
ra ,  tutti  fi£f i ,  e Tcólafe  di ^artoloined  ;  fcbenè  tìtifcì  U  pffft  ttéfcoltfdefctè 
altri  nei  dipinti ,  pure  in>eghòffi'd*fcdftipaHre  ièjfubblfeor  éòfttf  iwt*  i* 
Maivafidpàr.t.fohi^o.         'à  ;  ••  :  '•  •    »!  >!>o       i  ViA  or      «-, 

PafqUafe  Cati  da  Jèfi ,    uno  dei  pili  adoperati  Pittori  Halli  Pontefici  <G*e£<^ 

rio  XIII.  Sifte  V.  eiem.VHL  e  Paolo  V^n  figure,  1 A  fregi*  e*  h»  Hferiet  dr 

mofltò  qualche  durézza,e  fatica  nel  difegno,nel  colorito  però  ifon»di(f>ia'c« 

que  ;  pòaagrofo ,  e  mal  fanbrcondiHIfc  la  vita  fi nd  agli1  Anni  yói  e  rtet  Pòtii 

tificato  di  Paolo  V.  volò',  corfie  fi  fptera  ,  alla  gloria  i  BttgtismfóL  ìvzì ' «' 

Pafquali  Ottino  Veronefe  fcoiaro  di  Felice  Ricci  *  detto  del  Btitfifàrcir,  fe-J 
gu)  coki  bene  la  maniera  del  Maeftro  ,  che  terminata  la  viti,  nel 1 tfòj.  e  M*1 
fciate  molte  opere  imperfette,  furono  compiute  dal  cfegnò  fcolafò,  aftftatf- 
dogli  Alcfl&ndro Turco,  detto  VOr betta  fuo  compagno ,  e  còM&ft^òl* >\  y- 
1iidolfipar.2.foL\2ì.  1.  .  e-  ;  f 

Pafqualef  Pafqualini  Pittore  fcritto  a}  catalogo  de£li  Accademici  Ah Rota* 
l'anno  itfjo.  l  *       l     '      ,        .    ,,;.  i 

Pa^uale  Rofli  Vicentino,  detto  PafqualrtÉo  in  Róriia,  dove  1 tr  fbttttó  iti  glT» 
Accademici  del  difegno  nel  1670.  E  nato  f  armò  r  64  u1  e  da  Te*  (  mi  difle» 
in  Roma  )  aver'imparatb  il  difègno  ,  e  dipìgnere  dal  c'optare,  e  ricopia*' 
re  opere  Veneziane ,  e  Romane  .  Le  fue  pitture  fonò  di  colore  ameno ,  e- 
vivace ,  particolarmente  certi  belli  capricci  di  balli ,  dì  fonatori,  di  fcuo~ 
le  j  di  giuocatoti,  di  mufici ,  e  di  menfe ,  nelle  quali  vrdi  una  tal  qua!  gra- 
zia ,  e  finitezza  ,  die  molto  mi  dilettò:  -Ritiri  quadri  notrfi  éi  tua  mraho  ilo- 
riati ,  con  un  forte  colore  alla  Tizianefca  :  in  Araceli ,  ed  in  S.Carfò  al 
Corfo  fono  opere  fue  in  Roma  :  addeflrò  le  figlie  al  di  Pegno  ,  ed  una  ra- 
gionevolmente dipignea  Tanno  1700»  »  '•  "! 

Paftorino  da  Siena  inventò  uno  flucco  fodo  da  fare  ritratti  coloriti-  al  natu3 
rale  ,  e  ne  fece  tanta  copia,  che  di  quelli  fé  Ae  ritrovano  a  migliaja  .  Vafa* 
ri  par.iMB.i.fohzyj* 

Paudiz  Oriondo  dalla  Saflbnia  inferiore ,'  fcoiaro  di  Rehifirara* ,  dipinte  per 
i'Principi  di  Ratisbona  ,  e  di  Baviera  opere  cffiariffimè  ;  ed  acqùiftò  gràt» 
lode ,  il  che  foffrendodi  malanimo  Rosier  Pittore  Norimberga ,  sftdol-1 
lo  a  fare  un  quadro ,  e  perchè  parve  pendènte  il  giudizio  degl'intendenti 
a  favore  di  Rosler*  tanto  fé  ne  attriftò  >  che  in  poco  tempo  mori -*Sank 
drart  fùl.1%4* 

Pellegrino  Aretufi  Modonefò  molto  (limato  in  quella  Città  }>er  Fa  pintura  s 
che  fece  alli  Confratelli  di  S.Maria  della  Neve  Tannò  \<o$VidYÌanif.i 8^    . 

Pellegrino  da  Bologna,  di  cafa  Pellegrini  #  ma  detto  dcì  tifoidi  ,  dai  nome    * 

-  del 


%€é  t  ir  E 

idei  PajJrc  ;  cAitmitoMaftfO  TSWib  Minatore  ;  xfccqutin  Bologna  fan; 

0#  i  52  0«$ebb*»e  fqn*difcrepanti  gti  Autor*  circa  il  di  lui  Madìro  ,  fé  fu 
(lato  il  Bagnaca  vallo,  Perino  del  Vaga  ,  o  il  Buonaroti,  baftarà  folo  riferì 
V?  <$!«!;  tanto  ,  che  di  lui  vantavano  i  famofi  Carracci ,  che  io  chiamavano 
il  loroMichelagnolo  riformato  f  perchè  additneltìcò  quelJa  gran  maniera, 
la  trattò  con  colorito  carnofo.  ,  e  con  famil/ariti  graziola  .  L'anno  1 547^ 
fila  vedere  JLoma ,  dove  compi  gii  ftudj  ,  lavorò  di  linceo  f  e  dipinfe;  il  fi- 
m*te:fa&  Ali»  S.Cafa^in  Ancona ,  in  Bologna  *ed  in  Milano ,  dove  fu  di- 
chiarato Architetto  della  fabbrica  di  quel  Duomo  ,  ed  Ingegnerò  di  quel» 
io  Stato  ;  Avanzali  ilfuo  none  nelle  Spagne ,  e  là  con  grande  applaufo 
chiamato ,  compi  belle  opere  nell'£fcuriale ,  che  gli  fruttarono  da  Filip- 
po IL  oltre  cento  mila  feudi  #  il  titolo  di  Marchefe  di  Valfoido  (  Terra  del 
Milantfe  ,  nella  quale  ebbe  i  natali  il  Padre.)  Fiori  neJl  architettura  , 
nella  (cultura  9  e  oeUa  pittura .  Morì  fettegenario  in  Milano  ,  effeudogli 
prqmono  Doronico  il  figlio,  del  quale  fi  t  parlato.  Dell'opere  fue  rendo- 
no conto  iUMazzoltri *  il  Va/ari,  WBaglimì  è  ùBumaldo,  il  Lomaz- 
zi f  *4  altri  riferiti  dal  Maha/ia  para.  fot.  16$. 
Pellegrino  fla  Modona,  di  Cafa  Munari  f  frequentava  le  Accademie  di  quel- 
Ja Città ,  qua  Ddo  arrivandogli  all'orecchio  le  fama  di  Raffaello,  s'inva- 
ghì di  farfugli  difcepolo  in  Roma ,  come  fegul ,  e  con  tale  fortuna  ,  che 
nell'opere  ordinate  da  Papa  Leone  X.  lavorò  con  gli  altri  condiicppoli 
con  tonta  gloria  ,  die  RaifaaHo  volle  fervitfene  in  altre  fatture  •  Morto 
il  MaeJjfcro  r  ritornò  ali*  Patria  adoperato  nti  Tempj  »  e  nei  Palagi  con 
grande  opere .  Succede  intanto  f  che  un  fuo  figlio ,  venuto  a  parole  eoa 
certi  Modonefi ,  n*uccife  uno  ,  del  che  portata  la  nuova  a  Pellegrino  ,  fi 
pofe  in  cammino  per  foccorrere  il  figlio  ,  acciochè  non  capi  tafle  melte  ma» 
ni  della  gauftizia  f  ma  non  molto  Jungi  dalla  cafa  incontrato  dai  parenti 
dei  defunto  #  caricandolo  ài  ferite  ,  f-uccifero  l'anno  1523.  Vidrsani 

Pellegrino  da  S.Daniello  ,  al  Battefimo  chiamato  Martino,  ma  da  GiorBeU 
lino  fuo  Maeftro  feoperto  per  un'ingegno  pellegrino  9  quando  lo  vide  fu- 
per  are  il  Pordenone,  lo  nominava  il  fiuto  Pellegrino,  e  tal  nome  portò  fino 
alla  morte  :  benché  nato  in  Udine  *  della  lunga  dimora  in  S.  Daniello  (Cai» 
ftello  io. miglia  da  quella  Città  lontano)  in  vece  d'eflere  chiamato  Marti- 
no da  Udine  *  portò  Xempre  il  nome  di  Pellegrino  da  P.Daniello-  veggonfi 
qei  Contorni  Furlani  fritture  di  buon  gufto  di  quello*  Maeftro  ,  che  viflfe 
con  fiorita  fcuola  J'o/àr/  par^Jib.  1 .  fot.  1 8  8* 

Pellegrino  Miniati  Bolognefe ,  circa  il  1627.  dipinfe  in  S.GktfBatifta  dei  Pa- 
dri Celeftini  delia  Aia  Citta  il  S.  Siiveftro  Papa ,  che  battezza  Coftautino 
Imperadore.  Ma  fini  fot.  6$6. 

Pellegrino  Tibaldi  ro  da  Bologna  ,  o  dei  Pellegrini ,  che  e  tutto  uno  :  vedi 
Pellegrino  da  Bologna* 

Pellegrino  Piola  nato  in  Genova  l'anno  1617*  Fu  allievo  di  Ciò:  Dome- 
nico 


PÉPI  i*i 

iuco  CappeIfinò;con  lo  ftudio,  e  co*  PinduUtia  notò  tinte  ©flemmoni 
fópri  te  pittore  dei  miglior}  Maeftri,che  fbUect  tornente  bravo  Pittore  coih- 
parverquantunque  per  abbaflare  il  ftw  nome  ,  gli  emoli  la  chtamaflero  tm 
novello  ParmjgianiiiOjfelfemente  pubblicandolo  per  un  ladro  delle  ftanfr» 
pc  Ai  quello,  tutta  ve  Ita  leguì  tèmpre  di  bene  in  meglio,  ma  la  calunnia  a*  . 
avanzò  con  invidia  al  furore ,  onde  una  notte  ale I  itf4o«caricato  ài  ferite, 
«ori  quefto  beHo  fpirito ,  che  per  altro  averebbe  fatte  ftupire  U  Mondo 
con  Popere  fue.  Soprani  foL  1 47. 
Ferino  del  Vaga  ,  di  cafa  Bonacorfi  ,  nacque  Tanno  ijoo.  da  poveri  Parete  * 
ti  nelle  pefltmc  influenze  dei  contagio  in  Firenze:  creiciuto  in  età  ,  perii 
genio ,  che  aveva  al  difegno  ,  fu  dato  in  cuftodia  ad  Andrea  de*Ceri  ,  e 

Et  qualche  tempo  fu  chiamato  Ferino  del  Ceri  ;  paftò  poi  nella  (cuoia  di 
dolfo  Ghirlanda jo  ;  finalmente  fermoflt  col  Vaga  ,  Pittore  Fiorentino» 
che  teneramente  l'amò ,  lo  condurti  a  Roma .  e  raccomandollo  ^tff  fuoi  * 
amie»  ;  fiche  dopo!  fu  chi*m*t<y  Ferino  dei  Vaga  .  Stante  la  fua  povertà  , 
lavorava  a  giornata  per  certi  Pittori,  fcom  parte  odo  la  metà  della  fotti- 
fflaaa  negli  ftudj  per  fé  ,  l'altra  nel  guadagnar  fi  il  pane  ;  giunterò  fuoi  di-  • 
légni  nelle  mani  di  Raffaello,  e  vedendo  si  bel  4inimento,e  di/igenza,e  pu- 
lizia f  lo  volle  fra  r  fuoi  giovani  a  travagliare  nelle  Logge  Vaticane ,  do- 
ve fupcrò  molti  di  quei  concorrenti  •  In  Roma  dunque ,  in  Firenze ,  iti 
Pifa  ,  ed  in  Genova  (  dove  fermoffi  gran  tempo  ,  fece  opere  così  belle ,  che  1 
tempre  faranno  ammirate  .  Morì  d'improvvifo  in  Roma  d'anni  47,  e  nella 
Rotonda  ebbe  il  fepolcro.  Va  fari  par. %.  Hb.z.foì.  1  %2JSandrart. 

Peri  no  da  Vinci  Scultore,  e  Nipote  del  famofo  Leonardo ,  imparò  da  Bac- 
cio Bandi  nelli,  poi  dal  Tribolo?  compiutili  i2.anni,  con  maraviglia  di  * 
tutta  Firenze  addeftròia  tenera  mano  alia  durezza  dei  marmi ,  e  di  1  ^ait- 
ai reftaurò  datile  ,  e  lavorò  d'invenzione  •  Parti  per  Genova  ,  e  dal  No-  * 
bile  Centurioni  impiegato  a  fare  un  S.tiio?  Batifta  ,  infermofii ,  e  volle  in 
tutti  i  modi  partire  per  Livorno}  là  giunto  ,  afflitto  dai  viaggio  per  ina* 
re  ,  e  per  terra»  crebbe  in  tal  guifa  il  male,che  in  due  giorni  pafsò  all'altra 
Vito  d'anni  23 .  Va/ari  par.  3  JiL  1  .fòl.4 15. 

Pefello  Fiorentino  fi  trattenne  30.  anni  fotto  ladifciplina  d'Andrea  del  Ce- 
Aagno  .  Dilettoti*  con  formno  genio  d'ogni  forta  d'animali ,  tenendoli  vi- 
vi in  propria  cala  ,e  nei  contrafarli  dipinti ,  non  i'avanaò  alcun  Pittore 
dei  fuoi  tempi:  nelle  tavole  fioriate  in  grande  ,  ed  in  pìccolo  mortrò  un  • 
bei  maneggio  di  colore  ,  ed  una  franca  maniera  .  Ebbe  un  figlio  ,  il  quale 
fegul  la  maniera  di  Fra  Filippo  Lippi ,  ma  opprefTo  dalle  continue  vigilie, 
e  fatiche ,  mori  d'anni  3 1. onde  dolente  il  Padre  lo  fegul  al  fepolcro  d'an- 
ni yjJVafaripara.  fri.  3 1  o.  * 

Pietro  Andrea  Torre  Sculto  re  Cenovefe ,  nel  difegno  allievo  di  Gio-  Dome- 
nk»  Cappellino ,  e  nella  Scultura  di  Gio:  Batifta  BHToni  ?  lavorava  iiell* 
avorio  *  e  nel  legno  .  Li  Crocefiflì  di  fua  mano  furono  in  grande  ftima  fa 
cagione  d'una  ferita  godette  poca  fallite»  ansi  eoi  tempo  fa  condufTe  ai  ft- 

Z  z  poi- 


pelerò  Patmo  ttfft.  Sepw**  fcK  «4J.# 

Pietro  Antonio  Barbieri  i  otto  io  Pavia  l'anno  itffi}.  ed  è  ftatp  feokyo  £ 
RatiAa  Rita  ?  hi  veduto  Roma  ,  e  l'anno  170440  Patria  dipigaea  la  Ca* 
fella  di  M.ValeJ  Carmine  nella  CJuefà  ài  S.Maria  in  Pertica.  M.S. 

Pietro  Antonia  Cerva  Bolognese  Pittore  di  prospettiva  ;  dipinte  la  qiudr» 
tura  del  fregio  nel  Capi  totg  del  MouaAerio  di  S.  Giacoma  ;  pa&ò  a  Vene» 
Eia  ,  con  molte  fetturc  fece  mmw  «Jk  fa»  patria  r  fiocine!  it$Q.Mf*i> 
folàyj. 

Pietro  AiMii»  dà!  Fa  Cala  Btaoce  £armtjgftuo  non  tgaoSifea  olio  *  ed  a  fre« 
Ica.  I*' Aitare  di  Salaria  Maddalena  dd  Passi  nel  Carminar»  «  la  Cupola 
della  Chiefe  detta  dai  Quartiere  in  Parma  fono  opere  fu* ,  ed  altrt  feaa 
godute  dai  particolari  •  Egli  fi*  finito  d'un  jfcrte  colore  *  che  a  bradi 
cJhiafifcurifa  comparire  le  figure»  M.$» 

Pietro  Antonio  Nardi  Scultore  Bofctgoefe  fece  l'ornamenti»  <feUe  taf  Pori* 
del  primo  Gaudio  in  S.AIie  Krbt  in  Roto  orni  duefigitrtfanlgito  frpat  ci» 
fcheduna  *  Àfo/Ski  /e/.<£6» 

Pietro  Antonio  Torve  Bolognefe  delia  fenolo  dell'Alban*,  4ipin&  àie  91» 
dei  a  feefcodellavitadi  S.  Antonio  di  Padova  nella  parte  mtnoae  del  pei* 
ticó  di  &  Francete**  e  fuori  della  Patria  moftrò  il  ino  gioire  :  Fiqri  JH* 
1 6%  5.  Mafi*ifd&%y» 

Pietro  Aquila  buon  Pittore  *  edegno  Sacerdote ,  fca  inoliata  bt  fiupmèt 
Galleria  Fàaneft  dipiata  da  Annibale  Carraoci.le  ftatue  antiche  dtqptl  P*> 
J*giov  gli  Orti  Bb*gfce&  del  Lanfranco*  varie  iaventiantdi  Ptetw.da  Cor» 
tona,  di  Ciro  Ferri*  e  di  Cirio  Attratti  Mcddinmcci  pwam/a/.v  t. 

Pietro  Ardy  di  Nanrf,  Scultore  oriondodeiia  Wotta/a  ricevuto  n^l'Aco» 
demia  Reale  li  é-Giugno  i6S8~ 

Pietro  W  te»  fcikta  nel  la  Compagnia  dei  Pittori  d'Anverl*  P  anno  r  $79* 
Pei  la  gran  famigliane* ,  che  ebfcfero  l'opere  fue  con  quelle  «li  Pietro  Bru* 
gola  ,  per  il  tempo  »  nel  quale  l'uno  %  e  l*alitio  fariron%  ftimefr  di  qutlb 
kuoia:  dtfegnòa  penna  vedute»  e  paef*  f  rapprefentò  k  tue  to  in  t^Uaolio, 
introducendovi  balli,  e  fette  radicali  di  felliflìnm  figurine  ,  ricercate  eoa 
grande  Audio  dai  Dilettanti  ;.  ebbe  familiarità  finguiare  con  belle  lettere 
nelle  poefie  f  nel  teatri  rappsefentò  eroicamente  fatti  da  Grande  Merito 
An  ver/a*  Boi  ài* ucci  par  *  zJac.i.foF.  2  6  jr*  V 

Pietro  Ballotti  nacque  l'anno  i6z$.ii\  Volgano  (Terra  Alla  RivK»4f&&) 
Imparò  il  maneggio  disi  colori  ia  Venezia  lòtto  Michel  Bferrabofehi  »  cfce 
affireionatoft  alla  vivacità,  ed*  alla  fommediligeM»deUolcotaro*gii<lit' 
de  infegnamenti  tali  da  fperare  ogni  gran  riufcita , conte  fegitt  t  Wa  epa*- 
cht  Pietro  afpirava  ad  acquifere  nella  pittura  fama  „e  pollo  eminente,  ap 
pékaii  a  dipignere  cqomanieta  Vaiata*  e  finita»  Alinea  noa  paaticatadi  al- 
tri  Pittori  .Nei  ritratti  poi  sfevennbtant'oJtre  ,che  meritò  oooei  finguit- 
vi  dal  Cardinale  Otto  boni,  chefir  poi  Pipa  Aleflanrtro  Vili,  e  dal  r  fletta 

te  di  Baviera»  Fu  di  l**i  fcobto  il  Duca  &  Ucedo  Sp^ouolfr^eècto"^ 

nobbe 


notte  co*  f  o  doppie  a!  mele  9 *  em  piatto  reale  agni  giorno  «  Servi  i  Du» 
chi  *  Mantova,  ed  altri  Principi;  finalmente  ia  Garignano  (Terra  del  Le~ 
godi  Garda)  mori  fanno  lyooJkgii  ftra vaganti  capricci,  e  dei  cariali  ao- 
ridenti  occorfigli  f  fe  ne  potrebbe  formare  uà  graffo  volume  »  che  per  bre»> 
▼iti  fi  traiafciauo  ad  altri  Seri t tot Ì.US. 

Pietro  Berettini  da  Cortona  ,  detto  Pktré ia  Cort$*a .  fu  allievo  éi  Racci»' 
Ciarpi  :  appena  principiò  aafqgare  Jefcie  valle  kkt  ,  che  gareggiarono  è 
vicenda  i  piò  rinomati  Tempj,*Pafcgi  Romani, per  vedere  adori»  gii  At- 
teri* i  muri,  o  te  cupole  deHe  beJUiimeiovetieionidilui  ,  come  fortiron# 
la  Chicle  Nuova,ed  il  gran  Salone  dei  Ra&crraivhi  cui  ntppaefentò  il  non 
mai  abbeftenaa  lodato  trionfo  detta  Gloria  *  die  gli  apri  la  (bada  di  TeJca* 
na,  per  fervire  di  teiste  beile  opere  quei  Se  re  ni  (Timi  Principi  «  Al  ferrarli 
della  lettola  Ctrrmedca  ,  fpaliaaooS  quella  del  Cortona  y  oda  varie  parti 
afro  tagiowonth*  Roma,  condotta  dalla  voce  di  quella  fama,  che  per  tut- 
to echeggiava  ,  Meritò  Pktio  ti  Onta**  «Sère  per  anagramma  dichiara* 
xo  Cut***  dai  Pittori ,  e  nella  medaglia  contata  col  Aio  impronto ,  e  cq* 
Iettai*  /tarar*  BèretiwmèGomn* ,  fi  tede  od  loverfcio  la  Fama  corona? 
te<di*tlte,*en  Peltro  anagramma,  B$mfmfer  irrtms  te  <orosaÌ  .in  fatti 
nei  tanti  luoghi  deferitti  dallMé.Tfó,  e  à*L  Sandra*  foLi%%.  e  da  lui  di* 
pinti  fino  al  *é4$.ià  cui  di  yj,  amiate*!  ,  £  può  eedere,  che  fu  vera  Co- 
tona 'dei  Pittori  v 

Pietro  Bernini  da  Seftodt  Tofium ,'  ueeqoe?  anno  i  j 6z.  Avuti  i  principj 
.del  dilegno  in  Fatane  dal  Cav«  Strigati  *  andò  a  Roma,  e  con  Antonio 
TefepelU4ipt4fc»Caprt*òJe  per  il  Card.  Farnefe  ;  ritornato  a  Roma  ri- 
nvoltò tutto  l'animo  alta  Scultura  %  in  latti  addcilrò  così  bone  la  mano  agli 
fcarpelK,  che  pafcò  a  NapeKtper  ivi  pubtdjcare  la  Jua  virtù  nella  franchez- 
za, e  nel  fepen  maneggio  di  quelILNei  Tempj  Maggiori  di  Roma  con  opé~ 
«azioni  magnifiche  fervi  i  Pontefici  Paolo  V»  ed  Urbano  Vili,  Mori  ift 
qodk  Città ,  fcpeft»  in  Senta  Maria  Maggiore  ;  in  età  d' anni  67.  Lafdò 
ai  Cav*  GkrLorew&o,  «e  Luigi  Juoi  figli  tirivi  Scultori  «  Bigioni  foL  504. 

Pietro  Beat  Fiammingo  nipote  di  Cornelio  W«l  *  da  Roma  ,  ove  per  fei 
atmiffrefittofli  nella  pitture  ,  andò  a  Genova  per  ritrovare  il  aio  ,  che  là 
operava  \  nei  fiori,  nei  frutti ,  e  negli  animali  mofleòun  grande  fpirito ,  e 
valore ,  figgendo  con  bravura ,  e  meeftrie  pittoresca  ;  partì  poi  per  la  Pan 
tria  ,  d'indi  accolto  in  Francia*  ritrovò  ai  fimi  meriti  dignifllmo  foggior- 
n*.$$prù*if>1.32j. 

Pietro  Broglila ,  0  Breugel ,  nato  nel  Gattello  di  Breuget ,  poco  dittante  da 
Jtreda  ,  imparò  P arte  della  pittura  da  Pietro  Koke ,  o  Cecco ,  terminò  gli 
ftudj  tetto  Girolamo  Cock  ,  fui  metodo  del  quale  non  lavorò  fe  non  cofe 
beroefche  ,  e  ridicole,  non  già  per  il  colorito ,  oper  U  difegno ,  che  furono 
notili,  e  megjftraK*  ma  per  le  materie ,  e  l'invenzioni  :  fimo  indicibili  i  ca- 
pricci  dipinti  per  Mercatanti  9  e  per  particolari  Sigfiori  •  Avviato ,  che  fi 
celebraflero  nozze,  fcfte,  o  balli  rutticeli,  veftivaG  da  villano  ,  e  con  re$.~ 
'-  -  Z  z     2  li 


Ir introduc&afi  «  quei  fpettàcoK,  notava  i  cottemi,  i  motti;  e  fiarflerolK- 
che:  procedure,  poi  «  tempra,  «I  a  elio  te  «ricava  in  tarale»  o  tele,  facen- 
dote  comparire  in  belliffimi  (iti  campa  recai  ,  interrotti  da  Affi  ,  da  monti, 
da  valli,  e  da  fiumi,  che  era  una  bella  delizia  ti  vederle  .Fu  fcritto  ai  cata- 
logo dei  Pittori  d'AnVerfa  Tanno  15 ji .  Ebbe  due  figli  Pittori  f  cioè  Pie- 
tao,  détto  il  giovine  9  feolaro  d'Egidio  Cooiogtialot  »  e  Gio;  difeepolo  di 
PietroCock  .  Satdrart  fot.zty. 

Pictrt)  Campana  di  BruflTeJJes  feolaro  di  ReAello  d'Urbino ,  foggiomò  nelle 
Spagne  ,  nitro  non  fi  trova  di  lui ,  &  non  die  fece  un  quadro  deli9  «Usare 
della  Chiefa  di  Siviglia. Bmtroufol.i 2 1. 

Pietro  Candidane!  1  548.ua*>  in  Bruges ,  chiamatp  in  quel  linguaggio  Pie- 
tro de  Win.  Stette  preflb  Giorgio  Vafe  ri  ,  e  gli  fa  in  afjuto  in  Roma  nei- 
ia  Sala  della  Cancellarla  ,  ed  in  Firenze  nella  gran  Cupola,  che  poi  fu  con- 
ciufa  da  Federico  Zuccheri  :  fece  molti  cartoni  per  le  taperaaite  del  G.  Dm, 
Ferdinando .  Dichiarato  Pittore  del  Prihcipe  di  Monaco,  viveva  in  quella 
Qittà  Tanno  1604.  Diede  aite  ftarape  varj.penficvi .  Ebbe  un  fra tcilo  no- 
minato Cotnelio,che  nel  1573.  eia  fcMata  nella  guardia  eoi  Sereafflkni  di 
Tofcana  ,  e  dipigneva  per  eccelieoaa  vaghHKmi  paefi  •  BaUinucei  por.  2. 
fec^foLiS^Sandrart  foLvft.    ■■     "        *       . 

Pietro  Cocco,  o  Cock  ,  o  Kocfcie  Aioftano ,  kfcolaro  di  Bernardo  Breflbllefe 
Pittore  :  pellegrinò  varie  parti  del  Mondo  ;  giù n fé  fino  a  Coftantioopoli 
a!  fervigio  dell'Impera  dorè  dei  Torchi ,  riternato  ia  patria  dipinfe  varj  ri- 
ti di  quei  Traci,  e  fi  vedono  atte  ftampe  .  Diede  ia  luce  Libri  di  (cultura  , 
di  geometria  ,  e  di  pfofpettiva;  tradufle  le  regole  generali  dell'architetti*" 
ra  ;  fiori  va  nel  j  550.  in  A  n ver  fa,  dove  morì  •  Semdrart  fot.%%  $. 

Pietro  Caftellucci  nacque  in  Areno  Panno  i6$i<dz  Salvio,  fcolaro  del  Cor- 
tona; quello  infegnò  al  figlio  il  difegno  ;e  la  pittura ,  poi  fi  perfezioni  in 
Roma ,  dove  condufle  a  olio ,  e  a  frefoo  ragionévoli  dipinti  «  M.S. 

PietwCevaiiini  Pittore,  e  lavoratore  df  mutata*  e  Seul  «tè  Recano,  fu  d*. 
fcepolo  di  Giotto  :  era  uomo  di  fama  vita ,  e  dedito  a  Uè  Sacre  immagini , 
le  quali  formava  con  ma  ravigliofo  decero  »  come  il  Crocefiffe  mjmcotqib 
irfl>'uitima  Cappella  alla  Porta  Santa  del  Vaticano,  e  l'altro  di  rilievo  nel- 
la bafilica  tdi  S.PaoIo,  detto  di  S.Brigida.  Ebbe  in  fommo  grado  l'amore  di 
Dio  ,  e  d$i  poveri ,  i  quali  dolenti  l'accompagnarono  d!  anni  &f .  ai  fcpoh 
aro  di  St  Paolo:  fiori  circa  il  1  § 40.  BtUimmcci  feci.  fùl.6. 

Pietro  Cornelio  de  Ryck  nato  in  Delft  Tanno  156».  Riportò  qualche  fonda» 
mento  da  Giacomo  Villemoz,  pei  da  Uberto Jacobi  celebre  Pittore  di  ri- 
tratti :  venne  in  Italia ,  dovè  per  15.  anni  Audio  varie  maniere  ;  fennofli 
finalmente  su  quella  del  Beflèno  :  condoflc  opere  infittite  grandi  »  e  piccio- 
lo ,  maflimamente  alcune  cucine  di  vaga  invenzione  ;  fu  eccèllente  nel  ri- 
trarre ,  bravo  inventore» e  franco  in  dipigoere  animati  alla  l*flkttefe.éftu- 
drart  foLzSo.Bcìdinucfi  par.$.fec.+.fiLm* 
tro  da  Cortona  :  vedi  Pietre  Ber  et  tini. 

~  :  Pie* 


PictfoDmfa  m*tomiiil>$*  :ii\<k^raxfyWetàa& à  ponete datfa> 
natura  al  difegno  ,  imparollo  da  fé  copiando  dalle  ftampc?èdalH  quadri  ,• 
cfcgli  jfcrfti  ddIi0i»42a^:,ie^*i^JbtÌ^^Ui  15 i metrie  d'Albert o»Duro  api    ! 
prefe  le  proporzioni  del  corpo  umano  ;  dalle  ftoriq,  e  dalle  pcWìc  i  campo- 
nixnenùi  <k  Gicu  fistila  Noitdfe>  (colato  dèi  Palma*  il  modo  di  archeggia*     ' 
re  i  coloritati  ni  ao,  comparve  «nel  Duomo  di  Padovar  ,  in  Venema  ,in 
Chiosa  »  io  Crema  «  in,  Trevigi  9  ed  (a  altri  luoghi  con  vaga  ,  «L*on  felice 
maniera^  ma  qoandp  ft»va  «gl'auge  d^Ha  fortuna ,  ectonef  *6j  i .  il  con*  . 
tagia ,  che  la  trabalzò  tt$l.fepolcro,  e  reftò memori» perpetuane!  Mondo' 
dell'opere  fue  ,  non  meno  che  di  Giorgio,  e  di  Puntilo  fuoi  fratelli  Pitto*; 

Pietro  Dandini  nacque  in  Firenze  fanno  1 647.  Ebbe  doeumeciti  della 'pitto» 
sa  dal  Zio  Vincenzio  Dandini ,  poi  dudiò  in  Ventata  #  kt  Modouatin  Bo*     T 
logna  ,ed  in  Roma,*  dove  fatto  pratico  pel  maneggi*»  dei  pennellinoli  va- 
ghezza di  colori ,  con  forza  nel  tignere  »  e  eoa  abboni  jtfpa  cPintenaioaf 
piii  volte  ad  olio ,  e  a  frefeo  comparve  in  pubblico  in  patti»,  dove  fu  ùn»t 
to  gradita,  che  fono  volati  fuoi  quadri  in  luoghi  dhfetfr,  particolarmente' 
in  Polonia  •  Mori  in  Firenze  adì  25.  Novembre  17 io.  e  Jafciò  Ottaviano 
il  figlio  bravo  Pittore  per  il  pubblico,  e  per  il  private ,  il  quale  ai  pari  dei 
Genitore  (a  cui  l'Autore  era  molto  obbligato  )  fi  fc  grande  onore  nella  fuai 
patria/ove  yW*  •  •    —  •      .  * 

Pietro  Defani  Tanno  .159$.  ufcl  alla  luce  in  Botagae  :  inftratto ,  ed  attivato* 
nel  difegno  da  Leonello  Spada,  fe$o  andò  a  Reggia  ,«per  effergli  in  ajufta 
in  taqfe  belle  qpete  r che  i$  quella  Citta coHdtWTe ,  non  efiendovi  per  cosi 
dire  cafa,  che  non  abbia  qualche  quadro  di  fue  meno  •  Em  uomo  facile  pee 
compiacete  e  tutti  ;  febbene  dava  un  poco  nel  du  retto*  il  difegno  però  era  \' 
franco  ,  e la  compofizione  maeftolà  ;  fatavano*  i  Nobili ,  particotarmen* 
te  Monfignor  Gonzaga  Amvefcovo  éi  Rodi ,  fche  citello  Cantiere.  Mori 
d'anni^.c^nfuni^toda^Je  fatiche  ,  ma  pi»  dai  difguftt  *  elfo  ricevette  da    I 
un  fup  qnfco  figJiq»Fy  kpojto  jiejla  Ghie (k  della  Madonna  di  Rcggtojtam 
Xq  dai  fuoi  pennelli  abilita.  Afclvafi*  par^fok  1  m  -     *    * 

Pietro  di  Cofimo  Rofielli,  che  gli  fu  amorevole  Maeftro ,  quando  fcoprl  una 
ibmma  attenzione ,  quiete ,  e  folitudiqe  ntl  giovinetto  tutto  raccolto  in 
apprendere  le  difficoltà  del  difegno  .'Si  coppiacewe  della  diligenza  di 


ivuio  l'anno  152 1?  fu  ritrovato  mosto  nel  letto,  ripofto  in  SLPietro  Mag- 
giore di  Firenze  fua  Patria  1  Vftfori p***h  lib.ufol.t6. 
Vietro  della  Francefca  da  Bofgo  *S..  Sepqlcio  fu  raro  Maeftro  nclte  diflictdtX' 
4cij?orpi  regcil^i ,  nell'aritmetica  tOtUageomctria  ,  neHa  profpettivm  9 
c  nella  pittura ,  molti  Xft$ .4$fc  «H*M*  fcienw  lafciò.  fcrittitfe  pi  iste  furo* 
no  dati  in  luce  dal  Maeftro  Luca  Frate  di  S.Francefeo  da  Boig*  *  Lavori; 

timide  cieco  drenai  6<x 

«asgli 


«  t 
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e  Megli  »6  mpti  cito*  iTr^fo.  Jepoflb  net  «Morato  tfeflfc  fu fferia  ; 

Pie  tao  di  Fraoquevi/Ie  nato  «  Cattimi  Scultore  Affa  i  modelli  di  Francete» 

ùirardoa.  M.S. 
Pietro  de  Jod  nacque  in  Anverfa  Pannò  ttfoé.  Riportò  Par  te  delffntagtiare 
in  rame  da  Enrico  <ìoltzìo j  gran  tempo  fi  fermò  in  Roma  :  eoa  lode  ri* 
vide  fa  Patria, «a  con  breve  dimora ,  fé  «ci  4634-  pe&ò  all'altra  vita  1  ri- 
mate l'altro  Pietro  Jod  il  giovine,  encfftffb*anco  f  t  vatorofe  nell'arte 
raedefima  ;  qutftp  per  lo  più  intagliò  per  il  Rifteat  ,  e  per  Antonio  Vàn* 
dych  .  Smàrort fct.fté.  363.  ;    .  .  • 

Pietro  de  Lim  d'Anverfa ,  per  li  ritratti  in  grande  in  Roma  ,  e  fletta  <2orte 

di  Dania  èótolto  celebrato  dai  San drert  frinii.  ' 
Pietro  de  Mufieribus  detto  il  Tkmpifìa ,  dalle  marine ,  4f  Ite  tonfete ,  datte 
vedute  1 4al  paefi,  extagli  animali ,  che  dipinte .  Nacque  Pan*o  1*37.  in 
Af leme  dt>tanda  *  eddCalvinffimo  chiamato  alla  Santa  fede  per  ope- 
ra dWPadteGarmtii  tan»  Scatto  ,  pervenne  in  Italia  già  ammaeftrato 
nel  dipighere  r  Aerata*  m  Roma  dal  Duca  di  Bracciano  ,  li  Anno  gran 
tempo  a  fervirio  ,  «  meritò  Vertere  fattoOnrafiere  da  tjuel  benigno  Me- 
cenate dei  Virtuofi ,  Partì  poi  per  Venezia,  pafeò  a  Vicenza,*  firefcta  f  a 
Milano»  ed  a  Genova,  do**  piti  cinque  anni  di  prigionia,-convinto  d'aver 
fatto  uccidere  la  moglie;  per  interceflicne  finalmente  del  Co;  di  Melgar 
Governatore  di^  M&no liberato  *  li  portò  di  nuovo  a  qUelfaCitià  ,  dove 
Hanno  1701»  fin!  la  vita  •  Si  tratta  alfa  grande  ,  conterrò*®»  ,  Jtafficri  è 
iumerofa  famiglia ,  «d  uà  feragtfe  di  beìiie  per  dipignerfe  «1  natante*  ed 
infatti  fii  gran  pittore  r  e  paeftfta .  M.S. 
dietro  da  Perugia  imitatore  di  Stefano  d*  Verona  miniò  tutti  i  Libri ,  efie 
fono  a  Siena  in  Duomo*  e  nella  Libraria  di  Papa  Pio  colóri  parimenti1 
don  ÒeUe  fmtica  *  ftefco  «  Vafè*if<#tii>fil.ii$. 
Pietro  de*  Petri  Romano  diljgeh  te  diftgnatorr,  rieeròafto  dal  <3av.  Marn- 
ar per  dtf£llaifeii  l'offerii  Ka&tllo  d'Urbino,  <bc  féno  nefeCaftiere 
Vaticane ,  fu  e  fa  ttfflimo  nelfimitarèeiòebe copiava  .:  continuò  i  fuoi  flit* 
djrneUe  fittola  del  fuddetto  Marefti,  tfno  che  morì,  e  rtftò  erede  dd  notate 
di  valente  Pittore  :  quindi*  9  che  fa  impiegato  da  K.  S  •  nella  Chiefa  di 
&€lemefrte#  dóve  l'opera  Ina  afrefeo  *  (noltoftjmata  ,  «  paragone  di 
quafttr4pno  tvitatcoH»  adfiptgntft .  Ha  pòi  spinto  in  altre  Chiefc  *■ 
oBo,  adafrefeo,  e  postutto  ha- rifilato  fertpre  apjtfiKtfi,  ed  sonore  a 
Ma  pente  fe  Ature  non  io  provvida  di  bòrnia  *t«Wplefflone  9  ^>er  lunga- 
mente opera re,morl di  male  d'idropKé  tiéi  riidedr  NoVembre  lyitf.d'an- 
m  4J-*on  tknivcrille  difjriacert  dtfFAtte  •  MlS* 
Pietro  del  Pò  Palermitano  tfrrietD  at*ateJo|o  degìj  Accadutici' -ÀTRoma 
Fanno  rfjo.L^.T/r./a/.gocu  tegflbà  iT&Lèofte  dipinto  di  ita  mano 
gBHaC3iiefe.d»€Mbn^nopoli  in  #Rl5fhtfvA-  '  r  - 
Pietra  de  Sitò  frolwodei^anfe^iib  ,  fi  1rédflfl«itt  Vèht^ra ,  td  hi  Pi<teva' 
.  .  .w  fta- 


ftttue ,  ritta*  ;,arabe*hi  9  tànhtt  fteror*  prah'cameÉte  da!  ùto4k*rpttt* 
•stagliate  %*nmt*àilV(rf***p(**%iiÌL%èfd.%+4.\  ■  .-*   > 

Pietro  <W  Sol*  ps*fr?  di  Gio:Batifta*hrato. Pittore  MHanefiv  dipinte  afcefco 
varj  fatudrS.BcMiIeU0ftciCla«ib#^PP.*eiìcrf«UÌQÌ  di  &  Pietrai» 
Milano.  7brr</e/.£20*  ..->.• 

Pietro  della  Vecchia  nata  in  Venezia  iranno  if 05W  Jmpari  de  A WTandio 
Varataci  ,  foehjtro  per  WpkidipirvL«hfe£u*ti,  e  cokfctiai  AdgnAo  da 
Giorgipne  da  £%fltoffca*co  *  ««I  riferire  quadri  antichi  ,  e  tentate,  *bbe 
mu  maoogiuflifl&aia  >.  e  da  queOt  **  vogliono  motti  ,clhAi0e  detto  édle 
Vecchia:  mortile  Vanesia,  d'ansi  7$-  Fi*  gran  difegtutor*  di  tutti  i  mn* 
&iei  di  SJfcétrco  ,.  dbve  ftt  onorato  eoa  fptatf  diffiine  efcquie  «  S**ér*rti 
fol*396*  ...... 

Pietro  Ercole  Fava  Conte»  e  NòbJfe  Bblognefè  nata  Tanno  1699»  Dal  fiiO 
palagio*  edòtto  di  vagfrfrefchi  di  Lodovica  ,  d'Anoibefa  ,  e  d'Agnino 
Carrocci*  oh  re  ricca  Gal  lem  di  quedn\  edifcgn»,  non  fc  ftepotefe  por* 
tato  dal  genio  derfuoi  Avi  JIJuftri  Mecenati  dfei  Virtuefr  ^  lu  praticalo  la 
fiwlactt&ttenaoPfafinelit*.  ed  imitato  cytelia  di  Pàòto  Vcronefe-  io  am» 
pie  tele  ,  te  qmJ*  felicemente  per  fuo  di  por  tod  ipinge  « 

Pietro  Facéftetti  Pittare  Mantovano  trovo  HI  in  Rpma  nef  Pontificato  di 
Gregorio  XIII»  e  ptevalle  taaco  ad.egnfeno  nei  ritratti ,.  cheofcorik  la, 
gloria  dei  vivi  color*  di  Scipione  Gaetano .  Non  vi  fu  Principe  »  *  Dama* 
che  «ut  voleri*  di  firn  mano  l'effigie  *  Bbtaa*  dottine  qpilieÉ  »  aveva  beW 
lifti*  fcgrcti  per  fare  vaghi  color  v  eteè  ehramacr,  fccche  finaAme  ;  giaj* 
lifantf  ,  ed  altri  colorì  -  Con  nobile  trattamento  di  fé  fteflb  ville  ino  egli 
ansi  y|. e  mancò  «Uà  lucevedajie  gloria  nel  i6i>  B#gt$$ni  fol.x  ay- 

Pietro  fecini  flbtognefe*  ftbbeae  mai  fognoffi  dover  Sue  il  Pittore,  pitrei 
dalfatiklua  fireqpenaa  nell'Accademia  dei  Carraoci  fi  fanti  d'imprewifo 
movere  da  naturale-  infanto  al  difegno  ♦  e  degl'inviti  eortefidi  Annibale 
atfcfcftrk  la  nano  a  \  nudov  che  gli  riufcl  eoa  francftema»e  con  facilità  cok 
pito  •  Crebbe  cosi  prefio  in  uno  ftrepitefe  avanzamento  9  lavorando  ptìr 
di  girilo ,  che  di  fondamento  >  che  principiò  ed  ingelofire  Annibale*,  il 

Siede  co»  de  Arezzo  >.  con  motti  piccanti \  e  quella  fbknniffim»  burla  di 
irgli  andare  incontro  lo&helctro*  che  tenevano appe lo  a!  fbfittodef» 
.la  flange  ,  mentre  di  nottetempo  lo  copiava  9  Sé  ne  liberò*  Sdegnato  il 
Ftdni ,  ad  onta  èri  Carpacci,  apri  in  faccia  «quelli, un 'Accademie  ,  e  00» 
huon  fegttitodS  ffcolari ,  paftfe  ^emulazione  in  eontrafti ,  e  panetti ,  non 
Jòlo  fra  quei  giovani  t  ài  porti  le  mani  addoflb  »  ma  eooora  §nri  Meeftri  1 
a  perfoaGone  poi  degli  amici  quietatola ,  ettefe  con  humam  invenzione» 
non  varietà  di  citte  p  con  gran  nuda  di  figure»  •  eoir  tremendo  colorito 
coroofo  a  dipignere  per  le  Chiefe,  e  pei  fectfc  r  ma  dotò  poco  il  fuc 
rare  ,  perchè  fn  frefca  età  mori  Tanno  ióoz.  Jhh§fià  pmr^/U^6$. 
PietroFffcher  il  vecchio  ?  uno  dei  pie  celebri  Fonditori ,  die  date  alto  h» 
la  Citte  di  Norimberga  :  per  compendio  rkiir  far  lodi,,  batta  vedere  qti 


frmojb  Ocpdfito  di  brtmzó  Mffe  Chtèh  4t&  Set»! do  fai  Tut  *atKa  ;  ter- 
minato nei  i  $  19.  oltre  le  èafeta  belle  opere  mandale  in  Polonia  ,  in  Boe- 
mi* ,  in  Ungheria  ;  in  Rome  w  ed  in  Italia,  poi  dire  chi  fuffe  quello  Vafen- 
Mano  4  itiròao  indi  Ini  ajuto  cinque  %/i,  cioè  trinano,  Gio:Paofo,  Gia- 
como 9  e  Pietro ,  detto  il  giovine .  Sandrétt  fì>L%o^2\% . 
Pietro  Fr*n**iik  «equo  ioCambrai  iranno  154*.  Imparò  il  difegno  da 
Gio:  Bologna  ad  éifpttxo  del  Pod»e  ,  ohe  Io  bramava  Letterato  :  girati 
gran  parte  dei  Monto  ,  divenne  Pittate  ,  Scultore  ,  Matematico  ,  Inge- 
gner* ,  o  NotwnAa  •  Chiama»  da  Arrigo  IV.  Redi  Francia  ;  iftportofli 
cot^o  diicepofo  Froticefea  Bordoni  Fiorentino,  emoite  opere  condufle 
a*perfeaióne .  Coutpofe  un  Libro  intitolato  il  Microcdfm,  con  belle  pit- 
ture, e  due  altri  di  Geometria,  e  di  Cofmografia .  Baldinucct  por.z.fec.^. 

Pietro  Erahcionc  Spaglinolo  eccetlentMtao  nel  difegno ,  e  neH*  pittura  nel 
1  ji  t  »  Aleuue  Chiefe  di  Napoli  godono  opere  fife  .  StrweUifii.  1  j$ . 

Pietro  Gnocchi  Pittore  MilaneA  .  Oltre  le  opere  Ate  private  fi  veggono  iti 
pubblico  altri  dipinti ,  particolarmente  in  &  Maria  delle  Grasie,  in  San 
Vittore,  in  S.Angdo,  e  nell'Oratorio  dello  Spìrito  {Santo ,  dov*  dipin- 
te dodici  qoadti ,  con  varj  miilerj  di  UeJtiCrffto ,  e  nell'Altare  Maggiore 
effigiò  la  Venuu  delio  Spirito  Santo ,  quefte  tutte  JbnoChièfe  di  Mita», 
Tbrr* /M298. 

Pietro  Frauaefeo  Bettinelli  valente  Pittore  per  fare  profpettive  ;  epme  do 
tonti  livori  in  Bologna  fila  Patria,  ed  in  Parma  fi  vede:  Fioriva  nei  1614* 

Pietro  Frtncefco Cavana  ì  nato  Panno  t6jf.  in  Bologna ,  dove  ha  impara- 
to il  difegno ,  ed  il  colorire  nella  fcnola  di  Gio:  Vianr ,  dopo  la  morte  del 
«piate  paftò  in  quella  del  figliò  Domenico  Maria  famofo  Pittore  .  Il  filo  ta- 
lento  è  nel  dipignereftorie  fccre ,  ed  ha  provveduto  molti  Oratorf,  Chie- 
fe di  Bologna  ,  «di  altri  Paefi  di  fue  opere ,  le  quali  tra  pubbliche ,  e  pri- 
vaOf  afoendono  al  numero  di  circa  40.  Il  Aio  travaglio  è  ài  gran  forza  nel 
colorare ,  die  tende  alla  macchia  del  Guerci  no,  il  fuoifloriare  e  d'una  cer- 
ta andata ,  e  politura  ài  figure  fallo  Itile  di  Paolo  Veronefe  ,  dimodoché 
non  fembra  della  (cuoia  di  Bologna  ,  ma  Veneziana  ,  quantunque  non  ab- 
bia maipraticafto  quel  Paefè.  £gli  poi  ha  fatto  una  cop  iofiflima  Raccolta  di 
Carte  ftampeia  ,  iti  ogni  genere  (iugulari ,-  intagliate  dalli  migliori  Arte- 
fiòe  d?  ogni  nazione  principia  qnt&*  dalli  primi  Intagliatori  del  1460.  e 
cronologicamente  profegui&c  fino  alla  tioftrt  tempi  :  è  ordinata  in  cento 4 
epih  Tomi ,  cinquanta  dei  quali  fono  in  foglio  reale  ,  gli  altri  in  fogli , 
«lessi  fogli ,  eformo  minori  :  unta  la  ferie  delle  (lampe  attende  a  circa 
vittimila.  Non  refta  par  quefto  d'andare  tuttavia  in  traccia  di  nuovi  ao» 
qui  Ili ,  pei  (èmpie  pih  accrescerla  ,  e  renderla  famofa  • 

Pietro  Fraticello  Cittadini  MHanefe  (  volgarmente  chiamato  il  fttihttfc  ) 
JDopoquak:kfiihuliodi^6ui^miloi|iacntr^  nella  fiuolad?  Guido  Re. 

ni 


J*i  9*9 

ai  fe  ItUjoaf  ^wifciif^iiprfi  km  conefctetpèr  un  ftAtotte  ingegna  »> 
wnivprihknom  paunt e  a  dfpignere  ftorie ,  frutti ,  animati  * e  peefi;  tanto» 
frefchi ,  e  ben  toccati ,  con  introduzione  di  balli ,  di  fpettacoli  m  di  met* 
crà9«fi^ci¥i»9eranlifcb6èunadeIs^¥ederii^dopc>  verj  dipinti,  ì 
pee  le  Chiefe,  e  per  rPalegi,  mortaci  i68a.  in  età  d'anni  &j.  fcpotto  nel» 
bSS.  Muniate  f  fuori  di  Bologna  .  Lafciò  tre  figli  Pittori  :  Gio:  Batifte» 
untverfriifimo  al  pari  dei  Padre,  e  morì  nel  1692.  Carlo ,  che  tende  di: 
buon gufto anch'eflb  alfriniverfete,  ed  Aagdo Michele ,  che  nei  frutti, 
e  nei  fora  opera  mirabilmente ..  7 

Pietro Francefco  Garoli  da  Torino ,  Pittarti  ed  Architetto ,  fu  dichiarate 
perpetuo  Maeftro  di  pubbliche  lesioni  di  profpcttiva  dell'Accademia  di 
Roma  l'anno  1 679*  .  .      «i.  i     .       ,  «.   -    . 

Pietro  Francefco  Mola  da  Lugano  imparò  in  Roma  dall'Albano»  tanto  fina 
beve  di  quelli  betta, e  vaga  matuera,  ma  un  pécopih  tinta»  che  i  limi  qua*    s 

.  dri  fono  in  grtndeftinwk  Nella  uvo^ 
te  in  Rema  :  facapricciofo  #;  e  dtfignò  francamente'?  fi  vedono  molte  ca* 
elencare  aila'Carraecefae  dritte  mano  »  e  molte  ne  vidi  io  in  Roma  in  cala ■ 
di  fuo  nipote  .  Morìxli  morte  imptfovviJa d'anni  $6.  nel  idtiy.  *  * 

Pietro  Francefco  Marazftme,  <asè  dinominato  dalla  Villa  nel  Ducato  di  Mi*» 
kna,  in  cm  nacque*  il  fuo  Oriate  fa  dei  MUzamocMti  ;  Condotto  a  Ro»* 
andai  Padte,  frequente  le  Accademie  ,  ftudtò  t  dipinti  àk  iìaudcnsio  ,  » 
difegnb  Patetico  f  ed  H  moderno  ;  tantoché  il  fuo  nome  principiò  a  &r&* 
fentire  per  Roma  ,  dove  non  gli  mancorono  impieghi  :  diédefi  poi  a  ftu- . 
diare  con  attenzione  l'opere  di  Raffretto  f  e  del  Bodoaroti,  in  Veaèetadi- 
Tifiate  #  e  del  Tentoretto  ,  *  onde  ritornando  a  oda  potè  competere  «eoa  • 
1  Procacciai  f  aprire  fioriti®  ma  Scurì**  e  concorrere  all'opere  di  S* voja»  : 
per  le  quali  da  qudl' A«lLfu  rimunerato  con  Fonpre.  di  Cev*d»  S  .Aéduriaie*  1 
Chiamato  a  Piaeetma  l'anno  *  dà&  per  -  dipignere  la  Cupola  del  Duomo  ! 

!  Guatano)  vi  diede  principia  /ma  iaferàietofi ,  I 
1 ,  dove  i a  vece1  di  ricuperare  la  Gtnitàjd'aam  $f .  1 
perdette  la  vita.  BagHomi  foJ.28$*      ■•  .1 

Pietro  Francalo  Piola  t  inclinato  ad  ogni  viratoti»  cfcrciaio,  stolti  ne  {*dtt«  1 
co  nella  fu*  Cittì  di  Genova;  frà'gfc  altra  eplie  provare  il  difegnot  e  le*     I 
pesi  dipinti  di  Parino  del  Vaga  «ce  a  fiìduv  ftudj  ;  imperò  **»  tal  diligati-  1 
sa  a  oontrafarli  in  carta ,  ,cbe  k  lodata  rhatSofo  ni  àba  Pittrice  vedendoli  t  ' 
noti  fido  io  perfuafe  a  fegtsire  i'itnpreia *• nU  nella  pnopaia  cafò  gli  die  liba*    ■  '  f 
ro  ricetto  *  e  per  molti  anni  le  vere  regoieuiella  Pittura  *  eolie  quali  a-  > 
venutila  fama ,  ,ed  il  nome  fuo  ;  ma  non  andò  gran  tempo ,  che  ài  età  * 
dr  3  j. anni ,  correndo? d  1600*  fu  da  tnotte  iraìriattìrà^  levato  dal  Mondo:» e 
Soprani /&??•     \  ì    *   . .        ./  .  .•  1/.  .  1  \.i  i •  •■<.  r  'i'  •  1'   i  - 
Pietro  Francefco  Prina  da  Novara  Pittore  eccellente  di  graofdddo  ,  e  cKih 
vén&ione  ubila  prolpettiv»  t  e  heU'afchitettdrtv^I^Tne  Milfmou  Pratieb     - 
parimenti^  per  mólti  aauJila  Icuota dei  Hraneefiyi^w^Jega^  Gio:Fra»« 

Aaa  cefcò 


<pfco  Pf  ina  CbtMtft»  »  il  qad*  ■»■.  rawa coft 

fia ,  «ha  col  (*aaeU»dipignev* quadri  fori**  UIi«ìmmmmi£  c^el- 

Pietro  praocetccMVacchi  PieteroPavéfe  fioriva  nel  »£a7.1n  Genova  (à  ti  ma  . 
t4  Pbttimo  fra,  tinti  Ruttori  >  per  èÉTere  i  funi  dipinti  bea  Ani  ti ,  eeonife»*: 
dìo  indicibile  coDolufil:  febbear  diedero  ptfi  oeifocefcio  Je  maniere  Aiodèr» 
ne  del  Pordenone,  e  di  Perino*lel  Vaga»  ri meftre  roperfcfartiftojl  gioì» 
qp  d'oggi in  venerartene  ,  ottima .  Sopram  f*J*i6}* 

Pietro  Francois  Pittore  ,  ed  intagliatore  di  Nanmaabie  f  e  dfmerine  5  sor) 
limito  1694.  cpmetrraacégfcc  delitto  ritrattola  iAampe  ; 

Plato  GaJiiiuu»  Belop>eie,  detto  i>*r#a*  del  Sig.G*hh#lm  gii  fa  amoweo» 
ie  ,  e  liberale  Maeftro  i  fi  cerchino  le  di  lui  Notizie  netta  vita  di  Gntdo 

Pi  euofiarmain  Scultore,  edOrefire  nata  «Parigi  net  1  tifò.,  diede  aeiPetfc 
di  imenei  pm*e  dei  fuoi  fihgutaUaktoti  4  U  SfcnoeColbmtgupMinacn 
dente  atee  Fattrici»  Unii»  e  C^io^Bre*  Pittore  primario  in  poefim- 
uroiioalJU  »  il  quale  gli  eedioà  di  rappeéentare  in  oro  *  ed  In  argenta  lo 
ferie  i  (lorica  delle  fila  conquide  .e  quatto  operato  fu  delle  più  bette  mani* 
fatture  inquefto  genere  »  die  fino ai giorno d'oggifitfi  eftgieto ,  &H.  in 
votò  ne fii  cani  fotff Matto,  che  gli  Jane  afiegàtre  fttnm  net  <Leia*reconnè-» 
t*xcentrefcg**  dalla  tua  magnifioanut»  Qb  ette  Artefice  ebbe  unto  d'ai* 
more  per  feftndjoduttfopere'  fne  f  dm  cangiava  i  ripefijnràgtie,  «m  In 
poco  fianca ,  cW  godeva ,  mmiaBontó  il  fuo  geo» ,  ónde  moif  d'anni  36* 
Late*  Temmalò  Maglio  >  dal  quale  fi  parici  à.  MJ5. 

Pietro  Giletdi  nato  in  Mifcno  Panno  ré^.  da  Anelati*  diBrutfeMesfliqef* 
JiMefiagulaie  ♦  Pittore  di  fioatto  *dUtttante<di  pittore  r  e  già  fido  carne- 
rata  di  Stivatore  Kofit .  <£mfto  ginoimr  mantenuto  da4F£oeel!efttfffinm 
Sigw  Marchete  Cefere  Vi  fecali,  Co:  di  Generate  ,  ha  atttto  per  Maaftri  in 
Adibito  Federico  Bianchi-,  e  Paolo  Caenanaaa  :  in  Bologna  1  Marcantonio 
F*acefel*ni  *  e  Giet  Gioteffo  dai  So**  „  fotto  il  quale  diede  Imene  Spe- 
ranze di  dovere  giugnere  a  legno  di  perfesione  *  eemt  ^intende ,  die  egli 
profagnifeé  di  bene  io  meglio  in  Milana  ,♦  con  buon,  colore:  edjfcgno. 

Pietà)  GiVLeoftòri  Bolognefe  dipiafcua*tMadoane.oDn  quattro  Senti  nel* 
lalUfideiiea-deéD^oddSaJt,  adairefoo  uii'alt*a  fece  lotto  U  portico 
del  Teatro  Gnafta villa*! ,  fitiòjmt  iqKX^Mkfi* ftlàif. 

Pietro  Grafitar  Scultore  nato  a  Monipelier  >  alliee»  di  Francefoo  Gira** 
don  »  h*  lavorato  con  fima  ,  e  gloria  dd  tao  (òpere  per  il  Re  Luigi  XIV. 
Dalla  (uà  mano  fona  nfcitemoke  opere  „  e  buona  partaci  qneHefi  ritro- 
vano Jieik;lUctfeke  dette  Figurejdd  Gattello  f  è  Parco  dr  Verfaiilo,  in- 
tagliate da  Simone  Tommafini*  Mori  Ufiaiale  dell9  Accademia  Reale 
Fanno  174 6ih/tXi\i  •*-::*         .     >?     '    .  ..-*,    ..; 

Pieteo  ltofz  nacque  J*  ttotfcweriftmnD J5*ju.  Imparò  ÌT*imr rudimenti  dei 

ctitegnodatKetcftl*d*bbegt'^^  co4 
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gotte  molto  »iagt«*  »  Qj**°  >»«»»  «fftìfth  èrdidb  batte  te  tori»,  fin 
ce  JftmatHSmi  ritratti ,  e  fu  uno  dei  celebri  Pittori  detìi  filai  «empi  »  per 
flauto  regifba  il  Van  Ma*i*r  >  sd  i\  Battutacci  pcrt 4.  J*€.±ft>!.2ii+  - 

Pietro  ifelburgh  di  Colonia  tooib  infagotterà  in  Rts^  in  Norimberga^ 
deveranno  i6ao.teneva  Scuola  aperta  di  beldifegno  .  Sàédrartft>l*ì$6. 

Pietro  Laer  d'Arte**  ,  detto  Jkhiifsj  Bmmbuàc ,  om  fato  per  la  ftruttura 
del  corpo  f  la  di  cui  parte  inferiore  età  .un  terso  più  lunga  delia  fupeiriore  , 
breve  di  petto ,  e  corto  di  collo  9  ma  ancora  per  la  bicaaria  di  colori  re 
caocie  9  animali ,  tugurj ,  carceri ,  (pentacoli  tirili,  e  rutticela  in  niumtittb 
ine  »  e  mezzane  figure  4  il  tutto  ben  dtipoA»  Jo  liti  prapoiraonati  v  oca 
belliiiaii  oriooati ,  con  paefi  ;  e  conjtedute  #  <hei*  &o  marrano  riferite 
a  gran  presti.  L'anno  4*39»  parti  dall'Italie  (feria  Patate»  èli  diedi 
chhuhf&mi  fcgni  di  ambile  $  e  di  fpiritefo  talento .  SoMértrtfoLn&f. 

Pietro  Laureti  Sanate  feppe  cosi  bene  imitare  la  maniera  di  Giotto  ftiu  Mae* 
Aro, che  in.  baeve  di  venne  famofoper  tutta  la  Taricene;  introduce  miglior 
medodi  pigitele*  tageepd)  le  figure  ,  «diede  ai  volti  arie  pife  «ubili  f  di 
q*eMoaVetferom*i.fa*to  ai  tri  £>  tuoi*  j  fede  ali'efeppiodi  lui  molti  ftti» 
dìoi  dei  font  contorni  taeto  |>oi  non  iordioar j  pregiseli  osila  pittura  v 

Pietro  Lely  nacque  l'anno  i6t%ki  VfteAfcdiayave  fao  padre  ferveva  di  Guar- 
nigione in  qualità  di  Capitano  •  FtuaUetat»  eli'Haya  ,  ed  in  Arlette. d'O- 
lande fatto  A  Signor >Grebber .  L'anno  ió+ì.  fàf$b  in  Inghilterra ,  ove 
4ipi*fe  molti  paoli;  ripieni d'jftorichecompetèaiani:  tuttoché  il  £ie  genio 
lo  portaffea  qiiefto  genere  di  favori  9  rie  «fiorila  par  attacenrfi  ai  ritratta 
«he  g&erano  da  pie  utile ,  c^i  quah'  in/rahiimétuciiafcrwk  *.  Le  grandi 
tnmmiffioui,  che  lo  teoevano  diioqtimtq  eucofattrin  tale  art*  non  gli 
permifero  fare  il  viaggio  d'Italia,  ma  fuppl)  al  difetto  con  una  grande 
Raccdlta/ti  ftampe ,  di  difegni ,  e  di  quadri  dei"  pib  fcetofi  Meeftri  d*i  no. 
Ari  Ptoefi  «  Egli  fu  cojrett l'Aimo  nel  diléguo  ,  motto  veaec*  nei  Tuoi  colo* 
m.*  gfa^iofo  nella  lue  figure,,  pratico  nelle  feiogliere  atti  radiai  f;c  vefti* 
mentì  pih  proprj  per  fere  JTpjcctretle  leggiadria  dèi  Ami  dipaMi-»  Fu  Pitto* 
re  primarie^!  Re.GarlqJjLcfiexlQpomfe  fatto  il  ritratto  di  Lui ,  (freol- 
ìo  Cavaliere  >  Eaa  ydifm volto , etoenpnplia  tonvef  Azione, e  generalmente 
amato ,  ed  accolto  con.  di  (Unzione  *e  ftimato  da  tutti  i  principali  del  Re- 
gno .  Mori  d'aiptpleila  nel  1680.  d'anni  64.  M»S. 

Pietro  le  Groa  Scultore  nato  in  Parigi  ,  allieve  di  Pietro  ieGroa  fuo  padre 
Scolto*  e  del  Ra,  e  Rettore  dell'Accademia  durante  lo  fptfto  di  30.  anni. 
Sua  WUeftà  io.  mandò  all'Accademia  di  Roma  ,  dove  fi  è  talmente  perfe- 
siobatQ  cpl l'arduo, Audio fuU'aoti^o  %t  naturale ,  che -dopo  aver  compiu- 
ti tre  anni  in  quell'Accademia  ,.  fi  è  fermato  in  Roma  ,  ove  attualmente 
fcggaofna  «e,  conduqr  opere  degne  di  glori>«come  fi  può  vedere  dai  S.Do- 
menjtx*  pqftQiin  SJPietrp  ,  dal  BJLuigi  Gonzaga  nella  Cbiefe  di  S  Igna« 

..  k  «  A  a  a    2  Cor- 


1 1 


Oorfo  9  e  Ai  matte  altre  di  lui  iMUftctwe  «f  die  lì  ammirano  in  qneHrffc: 
Wa  Città,  dtftinte  da  tante  d'altri  Autori  moderni  «  Egti» è  dell'Accade- 
mia del  difegao,  detta; di  &  Luce  ,  quindi  onorato ,  e  (limato:  per*  la  fue 
jaede&ie,  e  per  fa  grandezza  del  fu»  merita  da  tutti  gli  Amatori  delle  pik   ' 
beile  Arri  èHJB. .  <--.*■ 

Pietro  Leone  Ghesmit  nacque  tu  Rome  il  di  2$. Giugno  1674.  imparato,  che  - 
ebbe  il  difeghare ,  ed  il  dipinger©  da  Giqfeffb  fuo  padre  9  entrò  nette  pub» 
Miche  Chiefe  di  Roma  con  opere  fue  ,  e  principalmente  per  ordine  ai  Hi 
&  Pepa  Clemente  XL  nelle  fiafilkhe  di  SLGio;  in  Laterali o,  e  di  S.Seha- 
{kmq  ,  nette  Chiefedi  &  demente ,  e  di  &Teodoro ,  ed  in  Urbino  nel!» 
€hiefa4ei  Padri  Eterniti  di  S.  Girolamo  .  Dipingere  doréa  la  Gallerie  nel 
.Palagio  Papale  di  CaAet  Gandólfo ,  per  la  quale  erano  già  fatti  i  cttfegni, 
ma  il  luogo  fu  (limato  dai  periti  troppo  angtifto*  e  l'operi  è  rimata  fofpe- 
la  ♦  Per  i  Nipoti  di  detto  Ifcmtefice  ha  molto  operato  *  cesi  ancora  per  al» 
tri  Principi,  e  particolarmente  per  il  Sereniamo  Duca  di  Parma  f  il  quale 
l'ha  creato  Cavaliere  ;  Per  le  fue  rare  virtù ,  e  qualità  gel  dtfegnarc ,  nel 
dipigriere  ',  nelffntagliarc  all'acqua  forte ,  per  gli  ornamenti  dt  belle  leti- 
aere  ,  della  mufica  *  e  del  Ajooo  d'ogni  fotte  di  (Irumenfto,  fi  è  refe  cerit 
fimo  a  tutti  in  Roma  ,  dove  vive  col  padre  9dei  quale  fi  è  pattato*  M4L,  ~~ 

Pietro  Lefpina  Pittoreferitto  al  catalogo*  Roma  l'anno  1660.  '  * 

Pietro  Liberi  Padovano  Addii  in  Roma  l'opere  d i  Raffaello,  in  Parma  quel» 
le  del  Correggio,  edf  1  Manda,  in  Venera  quelle  di  T»iano,e  del  Tea* 
foretto,  e  con  un  mifto  perfetto  di  s)  alti  Maeftri  li  fece  um  beurfondata, 
e  fpiritoia  maniera,  co*  la  quale  comparve  applaudito  dal  PpbMtco  di  Ve» 
ftezia ,  e  *U  molte  altre  Città  »  ViflV  anfii  fj. e  moti  nel  1  f?7«eff«ad0  Ca- 
valiere. L'opere ,  che  dipani*  yie  regi  Areno  il  Bafcbini  nelle  fue  rime ,  ed 
USa*drart*f*I.39Jì         »  -% 

.Pietro  Loreunctti  Sanefe fratello  d'Ambrogio  gii  fcritto,  impir*  da  Pietro 
Lauratigajutò  il  fratello  nelle -pitture  detìo  Spedale  éi  Sièna,ttrmma€é  oca 
*  3  3  j.  Ebbe  un  <glio  chiamata  Lorena©  ,  il  quale  attefe  alle  fettttbra .,  -e 
perfe  in  pubblico  opere  di fver fe*  Baftimeci  fec.z.fol.if.   :    '    . 

Pietro iucatdii  Romano  aiffevo  di  Pietro  da  Cotona  9  tk  Aie  pubbliche 
pitture  nelle  Chiefe  di  S.  Agirti  no,  e  nei  Collegio  Fuccteli  df  Roma  5  Ab 
fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel  1690. 

Pietro  Maggi  ftudiò  nella  fcuola  di  Filippo  Abbiati  !  riufcl  Pittore  fpiritofò; 
e  fedito,  che  ferve  a  molti  in  Milano ,  dove  ebbe  i  Tuoi  natali,  e  vive. 

Pietro  Malombra  cittadino  Veneziano,  ufci  alla  luce  l'anno  *5$6.'  Attefe  da 
giovinetto  alle  belle  lettere,  al  fuono ,  al  canto,  ed  allò  fcrivete  ,  onde  pale- 
sò alla  carica  di  Cancelliere  Ducale  *  Praticava  con  GioftÉRy Porta ,  detto 
Stivi ati  ,  o  Graffignino ,  e  copiando  l'opere  foe  ,  adornava  di  frégi ,  e  di 
1  arabefehi  le  fpedi^ioni  Ducali .  PafTato  varie  perfcctteieni ,  fi  diede  total* 
niente  a  dipignere,  e  a'avaneò  nel  Magiftrato,  nella  Quaràntìa  ,  e  netta  Sa* 
le  dell'Uditore,  «eUr  Chiefe Veneziane  ^  e  Piovane  WBbc^dlfii»ti,  o 
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itoàcfame»  epfoQiettii*  ;  neff  Aczsci amie  tetto* 
arie «on  jfltefie,  ecou  orasìòoì,  e  pure  adorno  di  unte  prerogative,  «pro- 
vò tèmpre  utieiorte  avverta-,  che  datimi  6z .  irlpm.1)  it  (no  vi  vew  ,  fotir  W* 
mtD  nel  Cimitero  dei  Sitati  Giare  Paolo  fJUé§Jfipar.è±fol*if3.  -  •  i  '  .n 

Pietro  Maria  da  Crcvalcore,  bravo  non  menoc<A  pennello  ,  che  coiltalfpadd 
alfe  rtia*>'lfu  unddàquei  due  fcoJari  di  DionigiaGalvart  ,  che  feeè «Ipal-* 
iaal  Maeftro  ,  quando  in  Bologna  «fidò  Federico  Zuccheri  eoi  pemieMo 
e  fpcegli  un'alta  jiaflat*  «  perchè  aveva  fpatieto  ddle  fae  pitture  •;  (fuetto 
bravo difegnttore dipmfe  con  tal  franebeaza  ;  e  ritentimeli  to, 
fcobttpchepi  eque  di  Bologna  diede  aeonofteeetfvere  praticato  j 
fiori  od  1580.  Mahwfiapai.zfii.t6l.  [      l     ì 

Pietro  M#ia  Groppaiio  nobile  Gentvcfe  nacque  Panno  rf io.  Terminati 
gli  (fard}  dì  bélieiettere,  defiofo  cPaVanaarfr  netì*pitfcm,ofteane  Finterà 
to  con  le  direzioni  di  G.B.  Paggi ,  pafiò  al  di  legnare  di  fortificazione  ,  <P4 
agrimeéfura,  e  di  levare  di  pianta  i  fiti ,  onde  Ài/Senato  Ai  impiegato  iti 
diverte  decorrenze •  Lavorò  di  cera  figurine ,  e  fktet ti  coloriti ,  diede  iH 
luce  nuovi  cannocchiali  per  vedute  lontane  *  né  contento  di  Untebfclté 
prerogative,  volle  profcgitire  gli  ftudj ,  attendendola  legge',  h*lià/rqtt*. 
le  Ceceri  gloriola  riufciia,che  dai  Principe  ottenne  cariche  di  va*}  Gover- 
ni f  nei  quali  diede  compiute»  e  gtolte  foddisfaeiem  ai  p©J>oM.Spedito  por 
per  alcuni  interefi  camerali  a  Montobbio,  aflaiito  da  febbre  maligna,  die-'* 
de  l'ultimo  addio  al  Mondo  Tanno  1671.  Soprani fbi.z6$. 

Pietro  -Maria»  Pennacchi  fiorì  4*1  tempi  di  Gio:  BeUino,  di  euifofcoiaro,  e* 
cercò  feguire  quella  maniera  :  Nel  Duomo  di  Trevigi  fece  la  taVefa  tielPf 
Aflunta,  e  quella  delKAleare  dei  Ki  ria  Idi  in  &  Francesco  :  cftpftffe  antor* 
in  Venezia  il  Cielo  del  Tempio  della  Madonna  dei  Miratoli ,  divifendov? 
in  molti  fpertknenti  figure  degli  Appofto!i$edei  Profetiche  Ai  opdra  fotJ 
gufare  in  quei  tempi  ,  e  nel  fine  di  quella  operazione  terminò  la  vita  fiei 
if%*.£idQJfiF»~iJoi.*\±  ? 

Piero  Maria  Bagnador*  Brefciano  fece  molte  opere  nette  Aie  patria  di  ph>w 
pria  iàveneàoneie  per  ordine  del  Pubblico  cqpiò-ii  mìracolofo  fuccéffo  di 
S.Fauéino  in  rippfo,  che  ile  fotta  il  Voltoli*  e  capodefla  Piazza ,  che  già' 
in  muro  era  ftato^dipt'nto  da  Aleflbndro  Morettotdilcttofli  raccògliere  dW 
legni  9  e  n'aveva  ftudiojcopiofo ,  il  quale  da  lui  fu  venduto  ai  Sig~  Gonte 
Caramillo  Gonzaga  di  Novellare*  Cozzando  foi. 12%. 

Pietro/Viaria  Potettano  feeiaro  dti  Carracci  ,  dipinto  netti  Parocchiafe  dì 
&Maria  Maddalena  delia  Pbretta  la  tavola  di  S.  Antonio  Abate* ,  circa  il 

Pietro  Martire  Neri  fcritto  al  catalogo  dei  Pittori  Romani  nel  i5$o. 

Pietro  Mafdine  Scultore  è  nato  a  Roano  »  ha  fatto  più  opere  Per  Sua  Mae- 
fta,  e  tra  le  più  eonfiderabili  ,  la  ftatua  equcftre  dei  Re  Luigi  XIV.  d'un 
Jòlo  getto  in  bronzo  ,  fopra  il  modello  di  Smone  Hufrelle,che  s'unì  co* 
tfy  iui  *  tìjctude  lavoro,  e  quella  per  hi  Città  di  Mòmpeiier#  Morì  priv 
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feflbre  dell'Accademia  Utafe  nel  gwer7«di,Febk«Jo  Fy*K 
Pietro  Mignardi  Franzcfc  ,  nelle  Chicle,  di  San  Carlo  alle  quatta  (Fontane 
(fabbrica  moderna  9  capriccio^,  e  fcinarra*  per  il  difegap  del  Cav.  Boro* 
mini)  ed  in  S«Maria  m  Campielli  di  Roma  ha  dipinto  opere  Attuate. .  J?» 
fratello  di  Niccolò  frmofo^ttoreJi  A  ♦  . 
Pietro  Mofttatini  da  Pctogia,  detto  Patricia  Ptrmpn*,  beffrimm ,  fpiri- 
tota,  e  bjaearro  Pittore  t  imprò  da  Pietro  Sedotti  firn  %io,  poi  da  Ci» 
ferri ,  in  ultimo  da  Salvatore  Rofa,  i  di  cui  peefi,  firffi,  e  dirupi  imitò  eoa 
grande  ftudio,  introducendovi  bèlle  Agitane  di  macchia,  mota)  fòmite 
ifk  Fraucia,cd  it»  altri  htogfaX'Aotqre  ha  veduto  in  Perugia  finii  quadet 
ftoriati  di  buon  gufto.Vifle7o.anni,£*iOfì  nel  i6&iy*h/UiL  ce/ 
Pietro  MotdDi  diffidente  da.qwrf  fattoio  G*x  Rat  irta  Moro»  41  Màio  in 
JEfcrgefnafca  ,  tanto  celebrato  da  Ti&ieo*  per  i  ritratti':  «ttéfe  \  atta  pittura 
mila  (cuoia  di  Paolo  Verone  fe  »  e  per  molto  Chiefe  di  Bvefcia ,  e  per  aU 
tr?  Citt*  fono  ppere  fu*  con  bel  colore ,  *  buon  tiifegno  dipiote  »  Mori  in 
$j  va^dj,  ifrlde  cir w  il  *é»f  .avvelenato  dalla  moglie  *\A9n*Mi*  Cozumd* 

Pietro  Nfgti  Veneti***  tkkhratt  dal  £4$drsnfùl*&S.  per  quelPopeeooe, 
cl)e  di  fu»  meno  vedefc amila  Scuola  di  S.Rocco,  dove  elpoeieitii*  Macco* 
Sebaftiatno^  e  .Rocco  Ira  i  Coti  d'Angeli  in  corteggio  di  ài»  V.  e  di 
lotto  la  Seteniifima  Repubblica  accompagnata  dalie  .  quattro  Virtù 
Teologiche  ,  che  fbftentaso  la  Fede  *  eia  Religione  V  e  Supplicano  per 
la  liberacene  della  pefierquadro  dì  grà»  ft? a*#e  di  coiocMccàiiflat*  1**b- 
no  ,|67>  ..        ■    . 

Pietro  Pai  tronteri,detto  il  Mìraedùlef*  juoque  nella  Mirandola  Panno  1673» 
qve  da  giovinetto  fu  educato  neJU  pittura  da  Uioc  Francefilo Caflana  : 
v^nne  poi  a  Bologna  ,  dove  inclinato  più  toAoalla  quadraturajchc  ali*  fi* 

fUfe>cercòiprrfKÌpJ€li^^IedaMarcantoiiioChiarini;  Partì  poi  per 
r Jenna  ,  d'indi  per  Roma  ,  dove  trattenutoli  cnoko  tempo  ,<  vide ,  notài 
<di^grò<juaiitoe\rvi  d'amica,  e  di  niodtrno  in  qtfegli  «imi  contorni  ; 
che  però  fi  fece  una  maniera peopna  Inule ,  diligente  ,  e  tenera  «coi  dipi" 
gnere*  >tempra  «Tulle  tele  *  e  a  firefco  {òpra  i  «uri  vaghe  prospettive  »  cilf 
introdurvi  colonnati  t  archi  t*u*re*  archi,  e  marmi  venati  dei  loro  colori 
naturali,  il  tutto  difpoffo  in  belIKfimt  itti  ,  con  vedute  ,e  lootanaime ,  che 
Sommamente  dilettano.»  <Qui>di*,  che  in  Vienna-,  ed  in  Rome  fervi  Per* 
4onaggi*igu#f|e«0lii,tiQme  va  facendo  in  Bologna ,  dove  ha  ftaMi>  b 
fpa  ftanpq  f  ed  attende  a  fpedire  l'opere  (uè  in  yarie  Cittì  :,  che  l'impiega- 
no  ai  lavori  :  quelli  fono  Tempre  flati  animati  da  buo*i  Figurifti  >e  perti- 
colarmene*  ipoggi  da  Ercole  Oraziani  Pittore  Bofognefe,  il  quale  nacque 
Tanno  itf&8.%fu  fcolero  di  Donato  Greti  »  Vive  parimente  in  Bologna 
C>io%1fqP  prezzili  <Jetto  anch'elfo  il  Mirandoli  fé  :  nacque  nella  Mirando- 
jaj'anpo  1672.0  fu  compagno  del  fopraddetto  Paltronieri  nella  fctioia  di 

CjteFfMralco  Caftan*  v$\  fermò  Bf>l  in  Bologna  per  luogo  teppa  io  queir 
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l»<M  PÉimnÉMii?,  Jàiterf imfegfeè Pittorici  Rotte',*! «jùadti  -.#**kewri 

e  di  ritratta  '      -      ;     .   - 

Kd io  Imitai  nacque  nella  Ctt  tà4i  Luce»  Pan  no  liogv  dà  wglnutie  rat»  Pa~    * 
reati  *  inclinato  al  difetto  f  compiuto  il  terzo  JuAro  y  fu  dalti  Genite*»  • 
meodato  a  Roma ,  'C  ricevuta  nella  Scudi*  d'Angelo  CarbfcHo  t  Dtfeu 
gnandoper  te  Gallerie  Romana  ,  io  dentro  uir  giorno  il  famofo  Dometii^ 
chino  i  ai  quale  con  ogni  umiltà  eioArando  i  feoi  dilegui ,  pofegli  una  ma*  • 
no  fopra  una  fpalla  col  dirgli  :  Seguite  ai  applicar** ,  $  gtminttt*  *  ce*  vi 
fèrttt  Orr/irq/igqueAe  parole  diedero  a  Pietro  un  tale  imp?)lfo,tfcc  alla  1>nh     I 
ma  del  wtuofo  acquifco,  accopiò  un'ardente  ftudio,-  talché  divenirlo  ften* : 
00 nel dileguo ,  fi  pofeal  cqlorito  eoa  tanta  intel  liseuse  v>cheAee?n  Ro-* 
ma  comparire  tante  maraviglie  ,  quante  forano  .l'opere  del  fttfr  pennello 
Dopojo^anni  di  dimora  in.Ronia  ,  mancatogli  fa  moreedie  Genitóre  w    I 
parti  per  la  Patria  ,  ma  nel  peffcre-per  Venezia  ,}\i  fetcmoflìtkferamri  ,  e- 
fe  la  morte  delia  Madre  nonio  richiamava  a  Lucca  ,  di&iibn 'genio  £treb*l 
befi  tattemiio  in  quella  Città*  Difpofà  ixi  buona  regate  i  cfiaieftici  ade* 
ri  f  accafato  con  nobile  Signora ,  ri  pigliò  gH  ftudi ,  ed  a  pubblico  bendi-  * 
ciò  9  e  a  proprie  fpefe  aprì  l'Accademia  del  nudo ,  adornandola  di  tacchi»  : 
di  vali ,  di  fiatile ,  di  baffi  rilievi ,  d'antichità  ,  *  di  difegrii .  Dilettante  di  > 
giocare  di  picca ,  e  di  Spada  ra  fomigliahza  dei  fuoi  fra  tetti  ,•  vaiproft  Sei* r 
dati  in  Fiandra  ,  ed  in  Venezia ,  adornò  una  JKliifiliite  Galleria  d'armi  at>*' 
Lichene  moderne  .  Circa  l'opere  Tue  fono  innnmerabili  *  e  molte  fuco**! 
ricercate  dalia  Prancia ,  che  gradi  quell'aggiuntato  contorno  s  forte  tn*> 
niera  >  buon  colorito,  efpreffione,  verità ,  e  natoraJerfea  ;  fra  quelle  alcuno 
fonfcrano  di  Paolo  Veronefe .  Di  natura  modcfto,  amabile ,  e  giufto,  ter*  « 
mutò  il  bel  cor  fo  di  Ria  vita  Tanno  id8r«e'nd  Sepolcro  dei  faoi  Maggio»  ; 
ri  in-,S*Michele,ebbe  il  ripofo.M»S. 

Pie tco  Paole  Abati  Modoneie  fratello  di  Niccolò  ,  fopra  deferitici  efpreflfc 
ce*  grana  finguiare  gii  alleati  delia  natuta;  nel  dipignere  poi *utoa furie  \ 
di  camalli  *  non  ebbe  pari .  Viàriani  fot.  69.  Pietro  Paolo  Abate  il  giovine . 
figlio  d'Ercole ,  e  pronipote  degli  Abati  Seniori ,  imparò  da  fuo  padre*  & 
nei  grottefebi ,  nei  quadri  ftoriati  in  pubblico  *  ed  in  privato  fu  ragione»; 
le  Pittore  ;  mori  in  ftefca  età  dopo  il  padre  s  che  mancò  nel  \6ii*Viiri*± 

Pietro  Aiolo  Baldini  feofaro  ài  Pietro  da  Cortona  è  nominato  àzWAè.  Mtf .. 
nel  filo  Labro  delie  pitture  ài  Roma ,  per  pratico  Pittore ,  e  regiftia  dieci  > 
opere  aelJe  Chiefe  di  detta  Città.  •    » 

Pietro  Paolo  Girolamo  Piota  Pittore  Genovese  ;  egli  impeto  da  ftwrpadre,  il  : 
quale  feco  lo  conduiTe  a  Piacenza  in  tempo  ,  die  dipinfe  la  Galleria  < del.» 
Sig.Co,  Bai  di  ni ,  nel  qual  Palagio  Pietro  Paolo  Girolamo  dipinfe  un  difòt* 
to  io  fa  9  die  motto  fu  gradito  .  Partito  poi  da  Piacenza  andò*  Roma  *,  *  '  ? 
Audio  Cotto  Cb  rio  Meratti ,  e  riportò  alla  Patria  un  colorito  vago»  e  rhv»  * 
fowatodibwngufto^colqualefifaiargoafrefcoin  compagnia  dei  fa*  ' 
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per  luoghi  pubblici ,  e  privati. Vive  io  Patria. 

P  ietto  Paolo  Gobbo  Coatonefe,  detto  il  G^  grande 

naturalezza ,  eoa  la  qpmk  efpiimevati ,  faZtub  eoo  ftive  ingannò  gjfiuc» 
catti  f  qnefto  delufc  animati*  od  Uomini*  dilettoli  di  fare  peefi,  a  volle  ^pro- 
vero  come  gii  riuJcifiaro  lo  %mefo  a*  lavoafr  alcune  attorniate  con  feflo- 
ni  di  £r^t\  che  Juixmo  aflai  grad^  more  in  jUm  nelPoat» 

tifimt»da/rhemVIILA^e*'/fa^4j: 

Piatte  Paolo  Oliviero  Scultore ,  ad  Architetto  »  fervi  nell'una  ,  e  nell'altra 
**»!*  Principi ,  e  Pontefici  ndte  di  Roma,  ma 

troppo  profto  mancò  aJ  Mondo  ,  ed  alia  gloria  $  cioè  d'anni  48,  net  t&fh 
fcpDlto  nella  hAk*rf*.Bogtimi  /rf.7& 

Pietro  Paolo  Ruben*  Principe  dei  Pittori  Fiamminghi ,  tmfle  1  natali  dalla. 
Città  d'Anverfe  Panno  1577.D0P0  gii  ftudj  di  beile  lettett^pplacetò  al* 
la  pittura  fotto  Ottavio  Veefl  ,  fece  tali  peogrefli  :  che  non  ebbe  altro  bi- 
fngno,  che  di  vedete  Vanesia  f  e  Roma ,  per  pefearc  quel  nobile  colore, 
forza,  e  fpiri  to ,  con  li  quali  cornhifle  a)  belle  opere  in  tante  Città  ,  maffi* 
mamenae  in  Mantova ,  dova  da  quei  Sercmflimo  fu  inviato  in  ifpagna  a,  * 
portare  in  dono al  Re  quadri  di  femofi  Maeftri  ;  ivi  fece  ritratti  di  quelle  » 
Maeftè  ,  poi  ritornò  a  Mantova,  findi  alla  Patria .  Diptnfe<pef  i  He  di 
Francia  ,  di  Spagna,  d'Inghilterra  §  di  Dania  .  di  Polonia  »  e  par  Tfanpe» 
radore  *  Al  compagnato  da  nobttiffiwìì  tratti ,  da  ohJigantiffiine  maniere  » 
e4a  certa  fra  nchca&a  nd  trattare  aqgonj 'd'alto  rimarco  ;  fu  inviato  Am« 
bafetddare  6mI  Re  di  Spagna  -,  a  quello  d'Inghilterra ,  per  Urinare  la  Pa- 
ct  èra  quetfb  due  Corone  :  gli  riulcl  con  tanta  gloria  l'imprefe ,  che  FA»* 
gltcano  Mananca  f  alla  (pretensa  del  ^Parlamento  »  kvatofi  la  fpeda  dal 
fianco ,  Panello  di  dito ,  un  centurino  temperato- cU  diamanti  dal  cappel- 
lo^ il  tutto  gli  préfentò  in  dono,  ecreaiio  Cavaliere.  Ritornato  in.  spa- 
gna ,  acoarmmetfrda  quella  Maeftà ,  dkbiarolto  Jamitiaae  $  Cfenei» ,  eoa 
fcnorodettacbave  d'oro.  Con  jcmìla  feudi  rivide  la  Patria ,  che  labi- 
telo  Qualificò  con  titolo  di  Segretario ,  e  Configliele  di  Stato .  Comparò 
una  Signoria;  viflèaUa  grande;  finalmente  con  fpiendidiffime  efeqyie 
mori  l'anno  ttf4*» Sxmdrvrt fol.tlz.  Buglioni  fol.\6%>  Sepr*m  ./a/.jox. 

Pietro  Pancotto  Bolognefe  ufcì  dalla  Scuola  dei  Carracci,  moftrò  la  Atta  ani* 

"  mofiiànti  Giudizio  uniycdak  dipinto  lotto  il  Portico  di  SLCólamhdno, 
dove  caricò  quei  Superiori»  che  accerta  occorrenze  cocrafièfoil  fuoar* 
dire  :  v'è  ancora  di  ma  mano  uno  ftregozzo  bizwrrifcimo  a  olio,  che  ere* 
devali  di  mano  dei  Carrocci.  Mthqfia  far.j.  /W.J7S-  WMtjtuiftlJ&yf. 
dice ,  che  fioriva  nel  1  $$>o«  e  che  morì  in  Home,  mentre  s!a  vangava  ntljn 

pittura» 
Pietao  Papa*)  Scultore  Palermitano ,  fu  aggregato  aH?ufig»e  Accademia, 
dei  difrgno  ,  cfciamatadi.  &  Loca  m  Roma  l'axfbo  i6?$.  la^unUVUom 
Città  lì  trovano  opere  funprrote  f  e  pubblici»  condole  conJbu«M;maT 
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niera  ;  e  ficuro  cK&gno  %  H?  iegtm  di  vederli  la  Statua  del  S.Fabiano  nel- 
la Cappella  Albani  porta  nella  Bafilica  di  S.Sebaftiano  fuori  delle  mura,  la 
quale  è  (lata  filiti  ma  opera  da  lui  condotta.E'raorto  in  Roma  Tanno  1 7 1** 
in  età  di  circa  76.  anni*  M.S. 

Pietro  Perugino  di  cafa  Vannueci  nacque  d*tsinili1sHm  parenti  nel  Caftet 
della  Pieve  di  Perugia  ;  crefeiuto  in  età,  andò  a  Firenze  lotto  la  difeipiin* 
d'Andrea  Verocchio;  di  notte  faoendo  giorno,  potè  finalmente  con  lo 
ftudio  giugnere  a  guadagnarli  quel  pane ,  che  tanto  tempo  aveva  mendi- 
cato ,  per  imparare ..  Dipigoea  dunque  per  particolari ,  e  per  le  Chàefe  àt 
Firenze  ,  quando  Sifto  IV.  looondufle  a  Roma  permeiti  lavori  ,  i quali 
fin)  con  fommo  piaceredi  quel  Pontefice  ;  con  quantità  di  danari  ritorna* 
to  a  Perugia  apri  Scuola  ,  dove  fra  gli  altri  fcolari  ebbe  il  fcroofo  RaffaeU 
io  d'Urbino  •  Fu  Uorto  di  Aia  opinione  nel  credere  ,  poco  curava  replica* 
re  le  figure  già  m  altri  quadri  dipinte  ;  amava  il  danaro,  e  coi  fuoi  guada* 
gni  comperò  cafe,  e  poderi ,  ma»  convenitegli  lafciare  il  tutto  nel  i$*4* 
quando  giunto  agli  anni  78  finì  il  corfo  delia  vita  nel  Cailello  della  Pieve, 
di  Perugia  .  Sanatati.  Vafatifatx.ftL^w. 

Pietro  Polla jolo  Fiorentino  fratello  d'Antonio  Orefice,  Scultore,  e  Pittore» 
fu  fcolaro  d'Andrea  del  Caftagno,  ma  perla  fublimità  del  fuo  ingegno  vi- 
deli  ben  pretto  Maeftro,  e  coll'in regnare  il  dipignere  al  fratello  ,  lavora* 
rono  in  varj  luoghi  opere  degne .  Condotti  a  Roma  da  Papa  Sifto  lV«An» 
tonio  fece  i  nbbiliflkni  Deponti  di  bronzo  per  detto  Pontefice  ,  e  per  fai* 
nocenzió  VHI.e  Pietro  attefc  alla  pittura  fino  agli  anni  65.  nei  quali  mori 
nel  1498,  fepolto  in  S.Pietro  in  Vincoli .  Vafati  par.2.fo/.3jo. 

Pietro  Pouburs  nacque  in  Olanda  nella  Otta  di  Goude,dove  divenne  Pitto» 
re  ,  Cofmografo ,  ed  Agrimenfore  ;  attefe  agli  ftudj  ,  od  ai  progrefl  in 
Bruges ,  dove  laìciò  memorie  in  tavole  grandi ,  ed  in  naturaliflimi  ritrat- 
ti •  Segui  la  morte  fua  circa  il  1 583.  Francesco  il  figlio  Juperò  con  lima; 
verfa  liti  dei  dipinti  il  Padre  •  Bai  dinne  ci pira.  fec.+.  folM+. 

Pietro  Puget  nacque  in  Marftlia  l'anno  1623.  Fu  Scultore ,  Pittore ,  ed  Ar- 
chitetto ,  allevvato  nella  Scuola  dai  Signor  Roman  Scultore ,  ed  Archi* 
tetto  di  Galleria  :  ufcito  da  quefto  Maeftro  pafcò  a  Firenze,  e  ftc vi  d'ope- 
re varie  quel  Sereniamo  GJX  dopo  di  che  andò  a  Roma,  ove  fi  diede  allo 
ftudio  delie  migliori  {culture  antiche  ,  e  moderne ,  d'indi  pafcò  alla  pittu- 
ra fotto  Pietro  da  Cortona ,  pretto  del  quale  afeefe  a  tale  ftima ,  e  concet- 
to ,  che  lo  volle  Aio  compagno  nell'opere  dipinte  in  Pirone  nel  Ducale 
Palagio  dei  Pitti  :  ivi  non  reflò ,  che  poco  tempo ,  per  ritornartele  a  Ro- 
ma ,  nella  quale ,  per  lo  fpazio  di  quindici  anni  r  iafeiò  molte  opere  per 
quelle  Chiefe  .  Andò  poi  a  Parigi,  e  il  Cav.  Bernini ,  che  ivi  trovavafi,fe- 
cegiuftizia  predo  il  Re  fopra  il  merito ,  ed  eccellenza  di  quefto  grande 
Soggetto  ,  perlochè  S.  M.  gl'incarico  L«direzk>ne  dell'opere  di  fcultura 
delle  Gallerie  :  ivi  fece  li  due  gruppi  di  marmo ,  cioè  il  Milone ,  e  l'An- 
dromeda j  che-fello  nel  Giardino  di  Verfa  il  le,  il  gran  baffo  rilievo  dei  Dio- 
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gene  ,  l'Ercole  Frangete  ;  ed  altre  opere .  MM  voiendftfi  poi  afibgettìrfi 
a  Francefco  Girardon  (  come  fi  è  detto  a  fuo  luogo  J  partì  per  Marfilia , 
dove  fece  opere  varie  per  il  Re  »  e  per  Genera  ancora,  dove  mandò  le  ma« 


chino  per  l'Altare  maggiore  della  fudetu  Chi  e  là  d(  Geno  vacuando  fu  in- 
terrotfa  Tefecuzioae  dalla  morte»che  lo  colpi  negli  anni  7*.in  ÀfarfiliaJEt» 
hzh*t  di  G/ofeffb  Pitto*  nei  Viaggi  di  Levane  Parigi  1717.W/.1./0/.8. 

Pietro  Ra  vara  dalla  Valle  di  PoJcevera  (  Territorio  Genovefe .  )  Introdotto 
dtt  fanciullo  al  difegno  ,  fece  tale  profitto ,  che  il  fuo  Maeftro  oflervando, 
che  poteva  praticare  i  pennelli ,  e  colorire  le  tele  ,  a  quelle  applicollo ,  e 
vtdefi  tendere  ad  un  colorito  frefeo ,  dilettevole ,  finito  con  grazia ,  eoa 
pazienza  *  e  con  diligenza .  Oipinfe  tavole  doriate  cupiofc  di  figure  ,  or« 
standone  alarne  con  belli  paefi  *  con  fiori ,  e  con  frutti.  Arrivò  con  gli  an* 
ni  alla  vecchiafa  •  Soprani  /0/.229* 

Pietro  Ricchi ,  a  Righi  da  Lucca,  ordinariamente  chiamato  il  Lnctbefe ,  fu 
ftolaro  di  Guido  Reni;  molte  pitture  di  fua  mano  fono  ia  Brefcia  a  frefeo, 
e  a  olio»  notate  dall' Aver  oidi  »  Mori  ia  Padova . 

Pietro  Ricci  Mila nefe  citato  dal  Lomazzo,  è  deferitto  per  uno  degli  (coltri  di 
Leonardo  da  Vinci  • 

Pietro  Rofa  Brefcia  no  figlio  di  Criftofano,  fu  difcepolo  di  Tiziano  9dal  qua* 
le  venne  erudito  con  particolare  affetto  a  riguardo  del  Padre  ,  che  gli  era 
amorevole  Compare  •  Ritornato  Ma  Patria  con  franche  inftruziooi,  eb- 
be varj  impieghi  in  ifpezie  nella  Chi  e  fa  delle  Grazie  con  la  bella  tavola 
di  S.Barbara  ,  che  veramente  dimoftra  un  flilc  Tizianefco ,  e  molto  magi* 
ftrale.  Se  giovinetto  non  era  pervenuto  dalla  morte  (allettata  di  veleno 
col  Padre,  o accadutagli  di peftilenza-f  come. vogliono  altri  )  nell'anno 
i  576.  avrebbe  reto  più  gloriofo  il  nome  fuo  •  Ri  (hi fi  far.  1 9fol.2$6. 

Pietro  Rotini  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  Romani  nel 

itfff'- 
Pietro  Sante  Bar  tofi  Perugino  ha  dipinto  in  Roma  ,  ed  intagliato  molti  ra- 
mi per  i  più  celebri  Pittori, particolarmente  la  Loggia  della  Benedizione, 
che  doveva  di  pigne  re  il  Lanfranchi ,  in  fol.  1 8.  la  Colonna  Trajana  ;  la 
Grotta  Nafonia  ;  le  Lucerne  perpetue,  e  tante  altre  notate  nell'Indice  del 
Rodi .  Circa  gli  anni  6$+  è  morto  l'anno  Santo  feorfo  del  1 700.1  n  Roma. 
Pietro  Saudtman  ritrattista  in  grande  ,  ed  Intagliatore  in  rame ,  fervi  gran 

tempo  il  Re  di  Polonia  •  SandrartfoJ*7;o$. 
Pietro  Sigifmondi  da  Lucca  con  amore  ,  e  cpn  huona  fatica  dipinfe  in  Ro- 
ma il  quadro  dell'Aitare  maggiore  di  S.Niccolò  \n  Arcione,  c^n  M.V. Ge- 
sù ,  S.Niccolò,  e  S.Filippo  Ber.'icio .  A»*  TitìfùLtyi* 
Pietro  Sneydre  nacque  in  Anverfa  l'anno  1  $9$.  come  fi  raccoglie  dal  fuori- 
tratto  alle  (lampe ,  e  mori  circa  Tanno  i66q*  Egli  fu  unodca&mofi  Pitt°" 
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ri  nel  dipignere  Animala  d'ogni  fbrta  *ivi  9  e  morti,  I  quali  fono  in  gran- 
de (Urna  ,  molti  fé  ne  trovano  nei  Regj  Gabinetti  di  Francia ,  di  Fiandra; .  : 
e  fparfi  per  tutta  l'Europa  .  M.S. 

Pietro  Som  riacque  .nel Gattello  di"  S.  Gufine  f  Dominio  di  Siena)  Panno. 
1 556.  Imparò  il  difegno  dal  Cav.  Salimbeni ,  ed  il  dipignere  dal  Cav.Paf* 
fi  g  natio,  eh  e  feco  Io  con dufle  a  Venezia, dove  potè  erudirli  con  lo  ftile  ime* 
ftofo  di  Paolo  Veronefe  ;  tanto  avanzofli  nella  prufeflione,  e  nella  grazi* 
del  Maeftro ,  che  confegu)  incohforte  una  di  lui  figlia.  Dal  continuo 
dunque  lavorare  inGeme,  s'impoflefslb  a  tal  fegno  di  quella  maniera ,  che 
le  pitture  dell'uno  non  diftingueanfi  da  quelle  deli-altro.  Dipinfe  in  Luc- 
ca, in  Genova  ,  in  Milano,  in  Pavia,  per  la  Lombardia  ,  ed  in  Roma  *  Ri* 
tornò  alla  Patria ,  di  dove  fpedì  quantità  di  quadri  per  le  Spagne  •  Non 
foio  fu  (limato  per  l'eccellehza  dell'arte ,  ma  ancora  per  la  nobiltà  dei 
co  fiumi ,  per  la  puntualità  nel  terminare  l'opere  a  tempo,  e  per  gii  ab* 
bellimenti  di  mufica,  e  del  ftiono  del  Lèuto.  L'annb  1622*  cadendo  d'ini- 
provvifò,  oppreflb  da  vertìgine,  sì  malamente  diede  di  capo  (opra  un 
faflb ,  chfe  in  poch'ore  pagò  il  comune  tributo  •  Da  alcuni  Autori  è  chia- 
mato Pietro  Orio  •  Soprani  fui. 1  02 .  Baidinxcci  par.% .fec.^i  f$K  1 46. 

Pietro  Stivens  di  Malines  bravo  Pittore  ,  ed  Intagliatore  ,  vide  nei  tempi 
d'Egidio  Sadeler  •  Salditi  stesi  para  •  fé  e.  4.  fot.  t$i. 

Pietro  Tacca  Scultore  da  Carrara ,  in  Firenze  fu  fcolaro  di  Gio:  Bologna  ,    : 
ri  affli  nfe  la  gloria  del  Maeftro  dopo  la  morte  di  lui  •  Riufclm  ira  bile  Arte* 
t efice  nei  due  Cavalli  di  bronzo  ,  l'uno  con  la  figura  di  Filippo  III.  per  le 
Spagne,l'attreper  la  Francia,  Fece  la  ftatua  della  Regina  Giovanna  d'Au- 
ftria  9  ed  altri  bronzi  .  Mori  nel  1640.  Baldi* acci  par^./ec.^.  foL%%^. 

Pietro  Teda  nato  in  Lucca  Tanno  161 1.  Con  qualche  principio  al  di  legno 
andò  a  Roma  ,  dove  praticò  la  (cuoia  del  Domini  chino  ,  poi  fermofli  in 
quelfa'di  Pietro  da  Cortona  *  E*  collante  parere  di  chi  lo  conobbe  »  die 
non  vi  ftifle anticaglia ,  architettura  »  baffo  rilievo,,  ftatua  ,  o  frammento, 
che  non'difegnafle  ,  dimodoché  per  il  Cav.  del  Pozzo  urna nifiimo  Mecena- 
te dei  Viftuofi ,  e  Aio  gran  Benefattore  d] legnò  cinque  gran  Libri  di  baf- 
fi rilievi,  di  figure,  dì  deità,d'abiti  confola  ri,  di  fpettacoli,  di  bagni,  d'ar* 
chi  trionfali,  di  favole,  di  vali ,  e  di  Tempj  .  Dipinfe  poi  con  gran  colore, 
e  con  buon  difegiio  alla  Cortonefe  .  Finalmente  invaghitoli  dell'intaglio 
all'acqua  forte ,  riufcl  mirabile  nelle  copiofe  (lampe ,  deferi t te  dal  Baldi* 
Bucci  ,  ricercate  dall'Italia  ,  e  dalla  Francia  ,  la  quale  a  gran  prezzo  conv 
però  i  rami  .  Le  continue  applicazioni  gli  fufeitarono  un  malinconico 
timore  ,  per  il  quale  vivea  ritirato ,  ed  in  bafla  fortuna  :  fufle  poi  la  dis- 
grafia ,  o  la  difperazione  f  il  che  non  fi  sa  di  certo  )  una  mattina  dell'ani 
no  1650.  fu  ritrovato  fommerfo  nel  Tevere,e  con  pianto  di  molti  Vi r tuo* 
fi  ,  fu  accompagnato*  alla  (epoltura  nella  Chiefa  di  S.  Biagio  nella  ftrad^ 
Giulia.  Baldinucci fof.ft r . 
Pietro  Verburgh  cTAuverfa  deferitto  dal  Sapdrart  a  /0/.35O.  per  Uomo  infir 
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§M  nello  fcdp*refcnutocr*.,ed  ^abefctó  r  à     .A 

Pietro  Ulerik  nacque  in  Cor  trai  idillio  1539*  Girate  varie  Città,  £  cangiati 
altretantiMaeftri,  fermoflì  con  Jacopo  Floris  .  Pervenuto  in  Iulia  ',  fu 
accolto  in  cafà  dei  Teutoretto  in  Venezia .  In  Ropa ,  ed  in  Napoli  dife- 
gnò  quaatità  d'anticaglie  con  penna  gentile  ,  e  dipinfe  a  olio ,  e  a  frefco . 
Ritornò  alia  Patria  fomma mente  gradito  %  ma  con  isfortunato  inccuitro 
Belio  spacciar  L'opere  fue  per  fcarfesza  di  ignaro ,  ficchè  convennegli  dar* 
k  ad  ogtti  prcazo  «  Finì  I*  vita  in  Tornai  in  età  di  42»  anni  •  Baldin&cc* 
para.foLivj. 

Pio  Paolino»  da  Udine  fcritto  ai  catalogo  dei  Romani  Pittori  Tanno  1 678+ 
Dipinfe  nella  Volta  dell'Ultima  Cappella  ài  S.  Carlo  al  Corfo  di  Roma  la 
Speranza,  ed:  altre  figure  .  AkJ¥itif<A*%+\. 

Pirro  Ligorio  Nobile  Napoletano  Pittore  nelle  Chiefe,  enei  Palagi  di  Ro- 
me a  elio  ,  e  a-frefeo,  ed  a  ehtarofeuro;  architetto  dei  Pontefici  Paolo  IV- 
e  di  Pio  IV.  emolo  ,.e  nemido.del  Bfton*roti;  Antiquario  di  Gafa  Gelimi, 
Intagliatore  ,  che  in  grande ,  e  in  piccolo  rapprefeotf)  la  Città  di  Roma  1 
Scrittore  famofo  ,  che  diede  in  luce  il  Trattato  dfe* Cerchi ,  dei  Teatri,  e 
degli  Anfiteatri  Romani .  Ingegnerò  di  Alfonfo  li.  ultimo  Duca  di  Fer- 
rara, per  il  quale  riparò  quella  Città  dai  «danni  del  Pò  *  ed  ivilafciò  Isu 
fpoglia  mortale  circa  il  15S0.  Bagliori*  fé  1.$+ 

Plautina  Monaca  ,  e  Backflà  nel  Convento  di  S.  Caterina  di  Sjieaaiu  Firpa^ 
ricominciò  a  poco  a  poco  a  dileguare,  e  ad  imitare  con  i  cpjort  t  difegni» 
e  le  pitture  d'eccellenti  Maeftri,  fiche  eoa  maraviglia  di  qi^J  li ,  miniatri- 
ce  comparve  :  ne  qui  fermoflì  il  di  Iti  fpkito<fublime  ,  perche  paisò  ancora 
alla  pittura,  ed  ilio  rio  (acri,  e  copiofi  quadri,  molti  dell*  quali  fono  per  le 
Chiefe  ,  e  per  le  cafe  di  Firenze .  Vofari part.i.  //£»i../a/.i?&.  Vi  fu  uà* 
altra  Plaiuilla  Romana  ,  di  cafa  Bricci,  Architettrite  citata  dall'  AfyTiti 
fot.  iftfc  la  quale  diede  difegni  per  li  Cappella  Benedetti  in  S.Lui^i  dei 
Fransefi,  e  per  il  loro  Pozzetto  fuori  di  Porta  S.Papcra?io. 

Polidoro»  da  Caravaggio ,  dicala  Caldara  ,  non  dall'arte  r  ma  datfa{  natura 
creato  Pittore.  Sino  agli  anni  j  &.  fervi  di  muratore  *gJi  fcplari  di  Raffele 

lo,  che  d **       *  "  -    »■      ■  ^ 

pale:  inr 

jàmsi  legi  w        „  „     . 

gni ,  e  direziona  di  quello  tanto  fr'impraticfeì,  che  giuratafi.j?erpetua  fede 
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venziom.  L'anno  1 527.  faccheggiando  gerbone  la  Città  di  Rama  ,  Poli* 
doro  lafclò  l'amico,  e  fuggi  a  Napoli ,  dove  ebbe  a  morire  di  fame  ;  Can- 
giato clima  ,  e  cangiò  fortuna  in  Medina  ,  dove  accumulò  gran  fomma  ài 
coìftanti*  per  li  belli  fixfchi,  m  dipinti:  ma  U  fellonia  d'un  fuo  fervo  non 


lafciol- 
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lattogo  (ftl&u**  imagi**  <W*We  y  eff&QÌ*mpfc'<tt  notti  tempo  co  h  aU 
tri  copi  pigili  f «  ffatow»1*  «Affocatelo  »  eicarrcato  da  moti»  ftriie.  -,  fu  fé* 
poi»  n^lU  QW«4fa^4itWk^i¥i  l'anno  1545^  Man  andò  pere  grani  tem« 
pò  v  che  ì  t^alftWori  fui***)  dalla  Giudizi*  patatài  »  Stmirtrt.  Vtfariparx . 

Polidoro  Lauftapif Ven e&iaao  fcoiaro  di  TiziaaOjattefe  per  fc>  più  a  dipigno* 
re  Immagini  di  M«  V.  e.diei  Stati  «,e  (ebbene  era  Pittate  ragione vxrfe*  tut- 
tayotta  di  lui  ifu  tenuto  poca  conto  >  par  thè  nei  >fuoi  tempi  fiorivamo  ecV 
celici Mae(Ui-A^^/>ar.I.>fc/.^o5.   .  >    ;  . 

Poiane*  bugino -sgregit)  Miniatore  è  citato  dal  Padre  Mortili  nelfuolK 
botto  delle  notiate pittoriche  di  Peaugra/o/.i 04.  .     ^ 

Pompeo' Agallino  Aldrovandini  Bolognefc  nacque,  l'ano*  i6yy.Vu  figliò  di 
Mauiotelphre  Pittore  di  quadratini  da  Camere ,  o  da  Teatri  •  in  Botogoa, 
ed  3n*ltre,Gittà  *  Maefao  del  iamqfo  Tom  maio  AJdrovandiht  Aio  nipote», 
editanti  alt»  Pittaci  di)  quadra  tuta  »  egli  merliti  età  giovanile  10  circa 
5  i.anni  pe  lafciò  Pqnipeo  in  tenera  etàriìno  dall'ora  inoltrava  il  giorònet» 
ito  un  initenfifliaio  gerito i*l  paterno  di fegno  •  Pu  pertanto  ih  tradotto  a 
quello  da  Tommafo  Alcfrovaodint  Tuo  Cugino  9  ed  in  fatti  rtufd  cosi  fpi- 
aitofy  9  vivace»  e  pfOntonelfapprendere  U  difficili  tà  dell'arte ,  e  nell'idea? 
rer*e4qrf$neraaolio>ea£«efe0.,  ea  fecco  Architetture *  e  Proiettive  i 
ette  typiorìpali:  Weg*CMefc,  e  Teatri  di  Botognk ,  di  Turino  ,  iti  Saffo* 
nia  >ii  Vèeìana  ,  ,di  Praga ,  f  di  tantc^  altre  Città  delia  Germania4  .voile» 
gòderòl'opau*  ftiet ,  le  qeali'ii».  ogai  |uogo  corri  pèt  varo,  d'un  perfetto  diie- 
jgno  ,  e  d'un  cbiarofeuto  di  forca ,  paftofo ,  tondo  ^  e  di  un  inoulbcihè  ipNk 
orlato  del  fan  Alaeftco  .  Quindi  è-,  che  i  fuoi  di  pinti  gtidannafempreutoi' 
qujfeto  grande  onore  9  tautopiìi ,  che  inefK  fa  vedere  P  che  nei»  ifcanfc  io 
cq&  pi{itdiflwiiiv.e  che  ricercano  Audio  maggiore*  jpbtdiè  risichino  perfet* 
tameote  compiuti  »  ViyefelùtaAe&tein  ftona,  dove  non  gli  maheanono* 
biU  ifivtegbi ,  per  Tempre  piì»  far  conoscere  it'fuq  fifegujare  udente.  > . 

Ponfpeo  dall'  Aquila  >  feordato  dagli  Scrit* 
l'Autore  >  fc  ?non  avere  veduto  in:  Roma 
quareltot  ux^quadro  della  Dipofiatooe  di  Croce tK  Gesù  Crifto  netla  Chie- 
Ja  di  SiSpirito  in  Saffi*»  bciv  terminato  r  e  con  dolce  colore  compiuto,moU 
ti  altri  dipinti  li  furono  moftmti ,  quandopa(f&  per  l'Aquila  ',  «ed  ià  fatti 
trov£*ei  frefehi  uaa  pratica  di  gran  Maeilro* 

Pompeo  Ferrtadci  ScuitereFioren  tino. ,  uomo  aflai  ritirato  »  e  dabbène;  re* 
ftaurò  ila  tue auliche-,  lavorò  Depofiti  diverfi ,  halli  rilievi  per  gli.  AI  tari, 
e  figure  pubbliche  .  Fu  Principe  dell'Accademia  dd  di  fegno  in  Roniat 
caacn.gjll  aniufoteMiinà  la  vita.  Bogìiom  fot. $4%.  medi  Nicodemv. 

Pofnpef»£hiti  nacqut  l'anno  i6j u  »in^Marone  (  Terra  del  Brefciaiio  /  alle 
fp&kfa  fai  lago  Ir^o.j  DfefioJb  d'impaiUre  il  difegno  •>  r  apprefe  da  Gtjta» 
vio  Ai^ig^tii  in  Brefcki  iei  per  cinque  anni  da  Gio:  P»tifta  Jpifcepoli^det» 
to  il  4%>ppò  da  Lugano  in  MiIanoain  tal  tempo  non  fola  fuperò  le  difficili- 
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t^dd^^rt^imtMvétMtyxmf^mo  deffcfceftro  u&àpm  Storie  per 
queliafòttà*  Aitami  .  lanche  il fuo 

colorile  non  foffc  di  gran  forza  ,  tuttanrólt* per  efftrt  grande  invernare  , 
ferace difetnatove  9€Ìfkdko Pittore, noti mancatagli  im^^i pubbli- 
ci ,  e  privati  ,  in  grande ,  in  picciolo  ,  a  olio,  e  a  frefco^Si  dichiara  l'Aula 
re-in  fu* <*&  avere  veduto  caffè  piene  di  faoì  difegni  a  penna,ed  acquarel- 
lo, onde 'furti  da  quella,  noauneno  oonfofp  dalla  faragine  di  tanti  penetri, 
che  dalla  compi  tepn»  del  degno  disegnatore  /  ahe  è  motto  J'annb  170}» 

Pomponio  Allegri ,  fé  non  memorabile. per  le  ftje  pittare  a  W*r,  oafòffooia 
PormQcd  in  Carréggio  fua  Patria,  dove  dipinte  col  dare  in*jn  granfe  pio 
del  naturale,  almeno  per  la  gloria  d'eflfere  flato  figlio,  e  fcoiaro  del  famo» 
fó  Gorrefegft>,fer  nome:Antonio  Allegri .  Mori  in  età  giovanile,  MA 

Pomponio  Arnaldo  Parlano  difcepok) ,  e  Genero  del  Pordenone  5  bencbò 
non  af  lévofle  all'eccellenza  del  Meeftro  9  lavorò  nondimeno  sutjuetloitj- 
le*  coinè  da  unte  opere  fperfe  nei  fuoi  contorni ..  Girolamo  gftdefcritto 
fpiritofaLPittore/u  di  Ini  fratello*  Ridtlfi  ptr+i.fòl.mi* 

Priore  Andrea  Ramajoli  da  Ci  uà  di  Gattello  fcoiaro  del  Cav.  Bernmo  51  fr 
portò  affai  bene  nei  quadd  ,chc  dipinge  in  gioventù,  sAb.Titifot.  454. 

Propesi*  de'Roflì  Sonatrice,Cantatrice,  Intagliatrice,  e  Scult  rice  Bologne»- 
ff ,  le  di  etri  manifatture  vedonfi  negli  ornamenti  tPuna  Porta  dl&Petro* 
niò ,  tei  ritratti ,  belle  fatue  ,e  nei  bafli  rilievi,  che  fcofpì  t  $  rtfufTe  fi* 
ìm  ade  in  tagliare  né  Uè  nncriuolc  di  pertico  figurine  cori  ben  awK  t  che* 
uno  ftupore  il  vederle.kr  Bologna  nel  palagio  del  JSJig.  Ma*èhefcrd*Achilte 
Ménidd^Grafiliiel  qu?te  Vò  nobi  iifima  Galleria  <di  pitturò  dei  Carragei, 
dLGuidc*  dell'Albano  ^del  llarino  ,:  del  Guercino  ,  del  Maftelletta  del 
Sirana  ,  di  Pietro  Tetta  ,  del  Mola ,  del  Cignano  ,  dei  Ma  ratti ,  dal  Pa- 
f*a*1B#  dd  Tarulli,  dei  Francefchini  Scc.)  trovanti  in  un  Gabinetto,  dima* 
ìm  di>qtiftft*^n%ne£cuitrice  undici  détte  faddfette  nocciodte  l'rappreftn*1 
tanti  da  uà*  parie  gli  Apposoli  ,  dhH'attnarfiverfe  Vergini  ;  Inoltre  una 
Crocetta  di  légno  con  certi  fcomparti ,  nei  àpjfàii  fono  i^taglifcte  le  tefte 
difiesu  Crifto,  dì  Mar/k  Vergine ,  e  d'altri  Stnti  ,  il  tutto  art ificìoferfie li- 
te legato  in  Aquila  di  fiidgtana  d'argentò  •  La  fama  di  Donna  tanto  (iu- 
gulare giunte  alle  orecchie  di  Papa  Clemente  VII.  il  quale ,  coronato  che 
«ebbe  Carlo  V. in  Bologna  Tanno  i5jjtfece  ricercare  di  lei ,  ma  non  fenza 
fuo  rammarico,  intefe  efTere  (tata  fepolta  pochi  giorni  avanti  nello  Speda- 
le di  S .Maria  della  Morte  .  Dell'opere,  che  fece  ,  ne  padano  il  Borgbiffi  a 
/&429.U  Safari  par.$  M.  1  >fol.  1  j6.  il  Mafai f oh  tf 37.  il  Mahufia  far.  4. 
ZW.454.ed  il  Viirianì  àfol.$$. 

Profpero  Brefctano  ,  dicala  Scavezzi,  fece  gran  profitto  al  tempo  di  Grego- 
rio XIU.  nello  ftudiare ,  e  dileguargli  amichi ,  e  baffi  rilievi  Romani  : 
opplicoffi  a  dipigtiere  notomie  ,  e  fchefcrtri  *  dkJ  che  Valentuomo  diventa 
come  da  tanti  gaffi  appetì  per  le  ftaaze  ^Pittori  ;  fece  inoltre  figuroni  di 
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ftucco  ;  il  Depofito  di  Papa  BpOMWtfln#lfcticano,  e  molte  altre  ope- 
razioni ;  Finalmente  per  ordine  di  Sifto  V.  impiegato  nella  Scultura  del . 
Mortda&ftaftrfinàlfftàtoh^  f Acquaie  «ce  aTerqjiV 

ne ,  gli  riurfb)  tanto  ro&za*  e  fproporfeìonata ,  per  valerla  lavorare  Goleata, 
che  fen tendone  per  tutto  Je  mormortftieai  ,  mot)  di  dolore  *  Bagliori  Af* , 
4j.ll  ^*/?<>*/dj.y  ij.dfce  y  che  morVH ^rim  28.  Un'altro  Prospera  Brefcia* 
no  Pittore  regi  (Ira  il  Padre  Cazzando  foLi  z6. 
Prolpero  Clementi  Scultóre  Moàooefe'Vatentuoino  in  taPefercizio  ;  di  (km 
mano  vedali  nel  Duonnv  di  Reggio  la  fepbltusa  del  Vefcovo  Rangoni  / 
nella  quale  vi  è  la  (tatua  di  quel  Prelato  grande  al  naturale  eoa  due  putti;. 
ni  molto  ben  fatti  »  Fioriva  nel  1 560.  Vafori  par.i Mb.z.  foLw. 

p£££  F^io{ Ktt0"  fcrittial  ^s0  *  a~wi««j. 

Piofpero  PonunA  Fbnte  d'ogni  virtò  .•  Nacque  in  Bologna  nel  1  f  1 2.e  traflfe 
,  i  documenti  della  pittura  da  Innocenzo  da  Imola  :  ebbe  gran  fuoco  neli* 
operare  ;  fti  ferace  inventóre  di  copioft  penfieri ,  amatore  più  di  preftezza, 
che  di  diligenza ,  rifbluto ,  e  sbrigativo  nel  dare  finite  copiofe  (lorie.Servi 
a  quattro  Pontefici ,  e  da  Giulio  IllJfu  prowifionato  >  e  fatto  Pittore  Pa- 
latino» Lafuacafe  fu  fempre  l'Emporio  dei  Virtuofi  ,  ove  come  all'ora* 
cotoconfluivanoiProfeflbri,  per  configlio ,  e  per  comporre  i  pittorici  li- 
tigi •  Fu  Maeftro  dei  famofi  Lodovico ,  ed  Agoftino  Carrocci  *  Diede  le* 
zioni  di  profpettiva  *  Ebbe  pratica  di  favole  %  di  (lorie  (acre  »  e  profane  , 
come  da  tante  pitture  nei  Palagi*  nelle  Chiefe  di  Bologna,  ed  in  altre  Ciù 
tiX*ìMiiM>  1  $$*. diede  al  Mondo  una  figlia  per  nome  Lavinia  ,  la  quale  fu 
Pittrice  di  molti  Principi ,  e  Pontefici,  in  particolare  di  tutta  la  la  Cafa 
Bonoompagni  .  Viffe  alla  grande,  trattoffi  bene  >  e  mori  in  vecchia \z.Ma  A 
vafi*  par.*,  foto  t  $.  ~~ 

*    OUfNTINO. 

UintinoMeff  s  jT Aaverfa  ►  detto  il  FaHro  ]  perchè  molti 

anni  efcrtitò  tal'arte,la  quale  lafeiò  col  tempo,*  cagione 

d'tm  ta£eimità,cha  levolli  le  force»  e  lo  condufle  ad  eftre- 

ma  tafferia;  Scnaa  Maeftro  principiò  a  copiare  carte  ftam* 

patte ,  e  al  oltre  gtuafe  nei  progrefli  della  pittura»  che  una 

Dicoiiacione»di  S*Gio:i*atìnd  1jV7.fi!  Venduta  ijoo.  fio* 

tini.  Fiorì  parimenti  nella  ratificai  lafciò  un  figlio  Pitto* 

te  chiamato  Meffia»fruft/nrrf  foL2$  o. 

Quintino  Varino  Pittore  di  gran  merito  in  Ande!)  »  ed  in  Parigi  ;  quelli  fu 

quegli  ,  che  pèrfiiafe  Niccolò  Pouffin  ,  e  l'animò  allo  Audio  della  pittura» 

promettendogli  efitafelicc,coaie  feguh  Btlfori  foL^o8.     "  .  ,'  > 
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•-■    «AFFAEIXO. 

)  AftaelloCuradi  Scultore  Fiorentine-  feolero  di  Franeefcrj 
3  Ferrucci ,  del  qua le ierHiar»  itfegreco di  lavorare  il  porli, 
b  dordopo  averejàitc moke  opere lodevoli ,  vefll  l'Abito 
F  Religtalb  dei  PP-  Cepfuccùii .  BtMàmmxi  fri.  3.  /«.  4, 
I/0/.19+. 

g     Raffaeli»,*  Bugio Mettitore,  Matwteo  di Francefco 
*  Mettiloro,  ed.  Andrea  di  G9(amoFelerini,fur<)oo  tre  giu- 
rarti cptnpagaù  »  che  lavorarono  ùiltarrre  fino  alla  morte  ,  partendo  ugual- 
mente i  guadagni  dell'opere  ÌOTQ.Vafarì par.+.  4nr.i./è/.3£l. 
Raffaello  da  Mantova  icolaro  di  Ferino  del  Vaga,  a  frefeo  ,  a-edio,  io  ritrat- 
ti grandi ,  e  piccoli  acquino  gran  nome:  con  disegni  di  Michelagnolo  di- 
pinte quantità  di  ftoriette  bea  toccate,  crinite.  Safari  *a«.  3.  W.  2./ 
>W.36S. 
Raffaello de  Montelupo  tìglio  ,«  fcolaro  di  Saccio  Scultore  ,  oltrepaisò  nel- 
la plafìica ,  nel  legno ,  nei  «armo,  «  nel  bronzo  il  Padre  ;  fu  caro  al  fino* 
nateti  ,  che  adoperollo  indiverfe  oocaTioni  in  Roma , nella  S.Cafadi  Lo- 
reto,ed in  Firenee  :  acquinola  carica  d'Architetto,  di  Cartel  5-Angelo  , 
poi  del  Duomo  d'Orvieto,  dove  tiattenueG  lino  alla  vecchiaia  .Vifm. 

Raffaello  d'Urbino  nacque  l'anno  1483. da  Ciò:  Sancì?  ,  che  gli  fu  ola» 
Maeftro  nel  dileguo  :  fcopeito  nel  figlio  ilgenio  di  variare  fatele ,  e  fortu- 
na, mandollo  a  Perugia  (ottoPietro  Perugino ,  che  ftrpcrò  m  poco  tempo. 
Chiamato  a  Roma  da  Bramante  d'Vrbino  celebre  Architetto ,  per  fervi- 
giodi  Giulio  ILlà  lì  trasferì,  e  divenne  Meeftro  nel  molto  copiate  graa 
parte  delle  ita  tue  ,  edi  baflirilievi  antichi .  Entrato  in  Vaticano , princi- 
piò la  noria  ,  quando  i  Teologi  accordano  la  Fìlofofia  ,  è  l'AflrotogiafCoa 
infinite  figure,  e  ritratti ,  fra  i  Oliati;  taf  gl>*> /fteffotterminaU  querYopm, 
tanto  piacque  al  Pontefice ,  che  fece  atterrare1  tutte  l'altre  dei  vecchi ,  e 
dei  modèrni  pittori,  <  fé  volle  dalla  mano  di iteittunpiute!  U  FM*ji"o  dun- 
que con  le  Mule  ,  «-con  h  Poeti  ;  il  Sacrificio  deffa  Meffa  con  untjSacer- 
doti  attenti  ;  iieinftim'ano  ;«he  dà  le  Leggi  affi  Dottori,  acciocSrj  le  car- 
reghino  ;  il  Miracolo  del  SanetlTimo  Sacramento  di  Boltena;  il  Sbietto  in 
carcere'  coUoditpJalle  guardie  iiBreajB ,  il  tutto  illuminato  dàjja  venu- 
ta dell'Ange»»  ;  l'Arca  del  TeHametite ,  con l'avetitia  cacciatele)  Ter»- 
w6"5'riilic^ro,chepercoBiaridod'Autioc«fr)r*gàul  jl  Tempio  ,  emolte 
altre ftorie negli  Icomparti,  «nelle Volt»,  fucotkiopereiluelóttofiiuliu 
Il.dopo  la  dì  cui  moire  ,  fucceflé  Leone  X:per  ordine  ctei  quale  (egirl  ■  «t 
augnerò.  l'Alila  fugato  da  S.Pietro  1  MhcenHiò  di  Borgo;  l'Andrife  porta- 
to da  £nea,e  liberato  dagnnceudj  di  Troja,iJ  Porto  «fOftia  «ccopato  dal- 
li Turchi ,  che  combattono  con  i  Criltiani  ;  il  Papa,  che  canta  Meflà.e be- 
nedice l'olio  ,  per  ugneie  Francefco  I.Re  di  Francia  ;  la  Cororurcione  01 


detto  Rè  ;  li  Sàia  dove  fonò  fé  Vittorie  *  €c4taitin<h4to£ne*te  ni  off* 
difegni  coloriti  per  Arazzi  ,e  per  altthquidri  partì doiar*,  gran  fitt-M  dei 
quali  fono  alle  ftàrfrpe,  intagliati  da  Ma  Kart  tonfo  Raimondi  ;  damasi*) 
Forgiai*  *  dà  Gtftf  io  Bonafohi,  e  d^riFàmoffàmJ»  fcitagfrrtori  •  Mfe  ^ 
fia  ftupore ,  fé  net  breve  corfo  di  fua  vita  ridótte  a  perfezione  tante  belle  /i 
operazioni ,  perchè  fi  fervi  dei  fuoi  fcolari ,'  i  quali  furono  Giulio  Rome*;  . 
no ,  Pellegrino  da  Modona ,  Perino  del  Vaga  ,  Gaudenzio  Milanefe  } 


Gioì  Francefco  Pernii  ,<  detto -il  Fa  tornio ,.  Vincemmo  da  S.<jrmiiiiano  J 
RaffaefKhò  del  Colle  >  Màtutiiio  >  #d  Woi*  t  e  Éto:  «la  Udine .  E  qui  fcu 
ini  Recito  defingannare  quei  molti ,  che  fappcfegortd  avei*  egli  dopimi  -tanti 
piatti,  urne  ,  e  vali ,  qifendo  nefla  vita  di  Jui-feritta  da  tanti  Amori ,  n*A'  Jl 
lene  ritrova  fatta  alcuna  menzione,  onde  conviene  dire ,  effere  operedét' 
li  ttifeendenti  da  lui ,  lavorate  con  fuoi  difegot  *  Per  taJitiJjvori  dunqéé 
caro  ai  Pontefici ,  ed  amato  dalli  Principi ,  determinò  il  Càrdihaledi  Bi« 
biena  dargli  in  confo r te  una  fisa  nipote ,  la  quate  cbnfeguì ,  e  mini  lo  ftet  '\ 
fo  giorno  delle  nozze,  come  dada  memòria  nella  Rotonda  Ìli  Roma  \  Egfi 
poi  d*anni  37.  morì  con  piànto  univerfale  ;  efcon  gloriole  <efoqwV  fu.  fi** 
polto  nella  ftefTaChiefa  :  Scanelli ,  S'anéràft  JVafari pmr.^Jib.u  folfìì 
Borgbini  fol.1%5.  Vittoria  foLi  11.  Dolci,  9t&.  * 

Raffaello  Guido  Tofcano  Intagliatore  a  bulino  ;  fi  cedono  beHè  carte  eòa  t  T 
difegni  del  Cavalier  d'Arpino ,  e  del  Barocci ,  francamente  di  fua  man» 
intagliate  :  altre  ve  ne  fono  di  Midhéf agnolo  Aio  figlio  ,  efife  in  tate  arte 
por  tofli  affai  bene  •  Buglioni  fri .$$2; 

Raffaello  Sadeler  nato  in  Bruxelles  Tanno  i$$5>'  ^u  fetrfaro  di  Gio:  fuo  fina? 
tello  ,  in  compagnia  del  quale  tagliò  quanti  tè  di  rami;  temendoli  poi  in* 
debotìre  la  v?fta,a  cagione  della  gran  fiffazione,aJla  quale  obbliga  quel  la- 
vorò ,  determinò  abbandonarlo  ,  e  dare  di  piglio  alti  pennelli  f  cól  mez&o 
delfi  quali  averebbe  fatto  bella  rnrfcita^  fé  ritornato  in  fatate ,  noti  avelfe 
ripigliato  intaglio  3  compone  Libri  infierì  di  Santi,  d'Eremiti,:  Jb.  Vide 
varj  Paefi,  finalmente  fermato  in  Venezia  *  ivi  depofe  la  fpoglia  mortale  ## 
Balàìnucci  /0/.34.  .         -         ^ 

Raffaello  Scaminofli  da  Borgo  S.  Sepolcro  ,  imparò  da  Riflfotellino  del  Col* 
le  .  Nella  Cattedrale  di  quella  Città  di  mano  fua  evvi  un  quadro  d'Altare  •- 
Sono  però  piacciute  più  le  Aie  ftanfpe ,  molti  rami  delle  quali  conferva  ti 
Rofli  Stampatore  in  Roma  •  Quello  Autore  non  fi  ritrova  ferino  in  alcun 
luogo  •  M.S. 

Raffaello  Soprani  Nobile  Geno  vefe ,  ufd  alla  luce  Panno  itfia.  Attefe  alle 
belle  lettere  ,  alla  Filofofia  ,  alla  Matematica  ,  ed  alla  Profpettiva  ;  ge- 
niale di  pittura  ,  cercò  la  quadratura  da  Giulio  Bcnfo  ,  il  paefare  da  Si» 
ni  baldo  Scorea  ,  e  le  figure  da  Pellegrino  Piota  .  Efercitavafì  intanto  per 
pafla tempo  ncfla  pittura ,  quando  con ven negli  accompagnarli  con  Nobi» 
le  Signora  ;  ma  crefeendo  i  maneggi  della  cafa  ,  e  la  cura  dei  figli,  falciò  i 
pennelli,  e  dato  di  piglio  atta  penna  >  compofe  il  Labro  delle  Vite  del  Pif» 

Ce  e  tori§ 


*t 


fefew k\  i«Pajfrizji Senatori  , e  pocp  dopo.tnancatagli  Ja  -moglie „  veft) pt. 
bjto  Cteifcele*  ma  fondo  vicino  «gli  Ordini  Sieri ,  .mprt  d'anni  60.  fe. 
palco aetalPMl  de»  P*dri Conventuali  di  S.Fr«nvelc9^t^*///«/.,j7< 

£Lafiadlo  TTticbat  due? refnè  ,  fniaantenuto in  Roma  con  regj  ruufdiperap. 
prendetela pittura»!*  (cultura,  e l'architettura:  di^de io  luce  il  Trattato 
4eUa  Pi Unra  di  Leonardo  da  Vinci  Aaapato  in  P^ajgi  l'anno  loft,  ed  il 
grattato  delia  Statuaria.  di-Leone  Batifta  Alberti ,  con  rari*  figure  del, 

. ,  Buonarroti  ,  e  di  Niccolò.  Pouflin*  e-le  regadeddle  timeteie. ,  djdle ntopo*. 

'    senni,  edeJlaprofnettiva.  Sa*érartfoi*iJQ*  ,    . 

Raffaello  Vanni  da  Siena  Cavaliere,  e  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Ac- 
cademici di  Roma  ranno  16$$.  Fu  figlio ,  e  fcolaro  del  Cavalicr  France- 
te», a  cu»  fece  molto  ooorsndle  pitture  ella  Madonna  dd  Popolo  ,edtt- 
U  Pace  di  Roma.  hl&. 

Raflaeilino.dal  Colle  di  Botg»  S,  Sepolcro  «  tufcotaro  di  Raffaello  d'Urbi- 
Ho>  e  di  Giulio Remano,  ai  qualeajiuò  in  grandi  lavori  4  con  i  cartoni  di 
luì  lavoro-  da  fe ,  e  di  propria»  invenzione  j  con  più  fòrte  colore  del  Mae* 
i*e>  dipinte  il  IXUjróo ,  e  Iodurazione  dd  Vitello  odi?  Logge  dd  fccon- 
do  piano  in  Vaticano  .  Vafatktar*i*Uh.i*fol*i\%* 

Rafadlin»  dd  Gatbo  FioMOtino  ».  con  iftraofdinaria  afpe*e»zjone  fotto  K- 
leppo  Lappi  principiò  «  dare  etvditiufmi  (aggi  d'un'alto  tapere  nd  fonda* 
.ti  difepni  a  peana  ,  ed  acquarello  ;  ma  imontaronq  nel  pia,  bel/o ,  e  quali 
fi  ridufiero  al  nulla  nel  fine  .  Dipinte;  dunque»  in  prima  maniera  con  un 
nodo  finito ,  morbido.,  dote*  •  con  belle  arie  di  tene,  e  con  miglioramen- 
to del  Maeftro  *£natantochc  conferva  fndk  beila  grazia  di  tignere ,  non 
tu  lenza  pubblici ,  e  particolari  impieghi .  Fune  poi  la,  fra  vola  famigli*  » 
•  kt  pttfiiknimità  ,  o  la  mancanza  di  fpirito ,  andò  coi  tempo  adulterando 
stparti  dei  Cuoi  pennelli  t  «coU'andar*  ài  male  in  peggio,  temiuò  con  pò- 
e*  gloria  |.  la vow  ,  e  la,  vita:,  cioè  d'unni  $8.  nel  1544.  e  fu  fcpolto  nella 
Compagnia  dell*  Mi (iricoedia,.  Vafmfart*.li&\ffol4+ 

Raffaellinoda  Reggio ,  di  cala  Motta  ,  con  i  principi  avuti  da  Lelio  e>  No- 
vellare »  entrò  in  Roma  ,  dove  accomodoifi  con  Federico  Zuccheri ,  del 
quale  col  tempo  divenne  concorrente  nell'opere .  Con  li  fuoi  belli  /refehi 
indufle  gii  Amatori  del  difegnoallo  (lupore-Tanti  Te  ne  vedono  nelle  fac. 
«iste dei  Palagi ,  e  delle  cale  disveli*  Città ,  a  chiaro/cu rp  dipinti, con  si 
vtga  maniera ,  con  morbidezza ,  con  unione  di  colore:  con  rilievo ,  e  for- 
ca *  chela  gioventù  corre  va  a  copiarli  folle  tegole  calcinate ,  per  »ppren- 
defe  quei  buon  frefeo .  In  varie  Chiefodi  Roma  contemplanfi  nobiliflime 
tìae  invejwioni .  Nel  Palagio  Vaticano  fono  lei  copipfe  ftorie  5  in  quello 
di  Caprarola  fono  lavori  tanto  bdli,  che  pofero  in  gelofia  Gio:  de'Vecchi, 
il  quale  urtandolo  preflb  il  CaidinaJe  Farnefe. ,  l'indufle  a  partire  in  tem- 
po di  Sole  in  Lione:  ma  appena  entrato  in  Roma  ♦  anelito  da  febbre  mali- 
gna, cedette  iLcaìn|K>Wuoico«pcti.tOfwn  ej*  di  *8.anni,  eira  il  ip0» 
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t  fu  fepòltò  nètta  ©lieta  degli  Orfanelli .  Baglio**  fil.*$h  * 

Raimondo  la  Fage  Ugonotto  Parigino  ffecc  ftupire  Roma  per  !l:  terTibilfc  f 
modo  del  difcgnare  a  pochi  tratti ,  e  puri  contorni ,  con  tale*  feracità,  che 
pareva  fi  burlai!*  del  Buonaroti,  di  Giulio  Romano,  e  di  Annibale  Carrag- 
ei ,  pure  non  ù  fermò  in  Roma  ,  che  per  tre  anni  fotto  il  Pontificato  (Hii- 
nocenzio  XI.  Non  fi  pafeeva,  che  di  alici,  e  caviale  ;  era  {terminato  bevi*  f 
tore  ,  e  fé  non  era  ubriaco  non  dava  di  piglio  alia  penna ,  per  dileguare ,  * 
e  formate  iftorie  in  modo  per  cosi)  dire  di  zifre ,  le  quali  nelle  fefte  d'ap- 
parati dì  pitture  fi  efponevano  al  pubblico  concorfo  per  maraviglia. D'an- 
ni 28.  partì  da  Roma  nel  1684.  e  giunto  a  Parigi  vedendo  lacafa  Tua 
aperta  entrò  di  carriera  a  Cavallo  ,  e  (Tendo  di  notte ,  né  ofiervando,  che  la 
volta  delPingreflb  sballava  nel  fine»  urtò  col  capo  in  efla,e  volendoli  sbaf- 
fare  retto  dal  pómo  della  fella  compreso  nel  petto,  e  fu  minia  vitto  morto* 
che  riconofckito  dal  parenti .  M.SL  l 

Raimondo  Manzini  *  nato  in  Bologna  fanno  1-^9.  Dalla  natura  è  (lato 
qualificato  d?un  lublimé  talento  in  ritrovare  nuove  invenzioni  per  Rica* 
mi ,  Arabefchi ,  ed  Architetture  ,  per  Fette,  Gioftre  ,  e  Tornei,  per  orna- 
re Palagi,  Gabinetti,  e  Gallerie ,  come  da  tatui  efperimenti  da  kxi  fatti  in 
varie  oc cafioni ,  dovei  flato  chiamato  da  Sovrani  Perfonaggi ,  Uomo  in 
fomma  nel  buon  gufto  univerfale  ,  e  da  Principe.  Senza  alcuno  Diretto- 
re, fi  l  diftinto  nelle  miniature ,  e  nel  dipignére  a  olio  fiori ,  frutti,  ed 
Animali.  E'  (lato  Pittore  da  Gabinetto  di  S.A.S.  il  Signor  Principe  Luig* 
gi  di  Baden  ,  per  i!  quale  lavorò  molti  quadri ,  e  mihiò  varie  colè ,  e  tra 
le  altre  un  Libro  d'Uccelli ,  che  fi  conferva  neHaGalteria  di  S.A.  il  Prin- r 
cipe  Regnante  .  Difegnò ,  e  ridufle  iti  belliflime  miniature  le  Figure ,  che 
entrano  nel  Tomo  De  Avihmt  della  grand*Opera  del  Danubio ,  che  tratta 
delle  cole  naturali ,  che  fono  entro,  fuori,  e  vicino  a  quel  Fiume  reale , 
fcritta  in  fci  Tomi  dal  Signor  Conte,  e  Generale  Luigi  Ferdinando  Mar-  : 
fili,  le  quali  furono  intagliate  iti  Rame,  e  con  tutta  l'Opera  fi  confervano 
nel  Nuovo  Inftituto  delle  Scienze  di  Bologna.  Ha  Jafciato  di  lui  memoria 
in  un  quadro  miniato  di  varj uccelli  morti ,  predo  la  s.  mem.  di  Leopoldo 
Impera  do  re,  il  quale  gli  donò  una  collana  cft>ro  con  fuo  impronto.  Miniò 
altrejì  uno  ftudio  di  cofe  naturali,  per  il  Signor  D.  Livio  Od efcalchi  Du- 
ca di  Bracciano ,  e  fono  Quadrupedi,  Uccelli,  Pefci,  T«ftacei ,  Croftacei, 
Semplici",  Infetti,  &c.  Molte  altre  opere  fue s'ammirano  in  luoghi  diverfi. 
*  Vive  in  Patria  dichiarato  già  Pittore  dciniluftriffimo ,  ed  Eccelfo  Senato 
di  Bologna . 
Rainero  Perfino  d'Amfterdam  ,  per  la  fua  bellezza  detto  JVarctfò,  fu  com- 
pagno di  Cornelio  Bloemart ,  e  di  Mattamio  in  Parigi  •  Pervenuto  a  Ro- 
ma, introdotto  nella  Galleria  Giuftiniana ,  ftudiando  fbpra  le  belle  fta tue, 
•  pitture,!!  francò  la  mano  al  pennello,  ed  al  bulino,  coi  quali  fervi  a  mol- 
ti Pittori,  ed  amici  •  Per  ^eccellenza  dtinque  di  tanta  virtù  ,  e  perii  vago 
* — m.._^  ^  ^  cu- 10  fiag^rii^  Mtura  ,  confeguì  io  Patria  bella ,  e  no* 

Gcc    2  bili*- 
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Kliffima  fpofa  ,^on  la  qui  le  vivendo  in  mce  ;  tfitvùm^cm  vit*  ttauftiL 

Raviglione  di  Griàlmonferrato  ha  dipinto  la  tavola  tanto  (limata  del  Cena-  ' 
colo  ,  che  i  Padri  dell'Oratorio  di  S.  FiJippo  Neri  di  detta  Città  l'efpon. 
gono  al  S Sepolcro  il  Giovedì  Santo  #  ed  un'alti»  (opra  la  Porta  maggiore 
della  Ghiera,  di  S.Croce  ,  contenente  S.Niccola  flagellato  dai  demonj . 

Rembrandt  del  Reno  nàto  in  Leida  Para»  i6q6.  Da  §s  Setto  fabbriconi  una 
manieta  non  mai  più  veduta,  né  praticata ,  cioè  fenza  dintorni,  q  circoa- 
Scrizioni  di  linee  eijEerioci,  tutta  fttta.  di  colpi  (trapazzati  9  e  replicati 
con  gran  forza  di  feuri  a  Tuo  luogo .  Quello ,  che  reudeQ  quali  incredibi- 
le fi  e ,  come  mai  potette  tratteggiare  di  colpi,  lavorare  cosi  adagio ,  e  eoa 
diligenza  ridurre  le  cole  a  perfezione  si  ngtffhtagjio'»  come  in  pittura . 
Tanta  (lima  fi  fece  di  coditi ,  che  una  tela  dipinta  con  molti  cittadini , 
gli  fu  pagata  J  jotf.  feudi  noftrani.  Quanao  bizzarro,?  nobile  nel  d i pigne • 
aerakr£ttanto  fu  di  collimi  pkbejp^fcomparfo  di  £ajccia,ve(liva  abiti  an- 
tichi %  impiastrati  di  più  coioti ,  iolko  nettarli  (Sempre  i  pennelli  addotto  r 
tuttavoJta,  per  I»  ipwità  delle  (lampe  all'acquaforte ,  acqùiftò  abbondanti 
ricchezze  -  Pacendegli  poi ,  che  le  fue  carte  fi  vendettero  a  prezzo  vile., 
per  renderle  care  ,  cercò  ricomparne  quante  ne  potè  ritrovare,  ed  in  Am? 
flerdam  pagò  jo.fcudi  la  carta  della  Rifuxrezione  di  Lazzaro,  riducendo 
fi  per  tal  fpeia  fallito  K  ed  in  eftremo  bifogno  :  con feg nato  poi  il  tutto  at 
fuoco,  pontoffi ai fervigjo  del  Ke di  Svezia , dove  cicca  l'ajuio  1^70.  ì n fe- 
licemente mori .  BaldinuccifoLyi. 

Remigio  Gantagallina  praticò  col  Callot ,  e  coi  Cartacei  ih  Bologna  ;  dife- 
gnò  a  penna  beiiiffimi  paefi  ;  con  l'invenzione  di  Giulio  Parigi  intagliò 
profpettive ,  fcene  ,  machine  ,  e  paefi  •  Fa  grande  ingegnerò  .  Mori  nel 
i6zq.  M.S. 

Kenè  Charpentier  crebbe  in  grande  riputazione ,  fatto  *  ch'ebbe  di  marmo 
la  figura  dei  Meleagro,  che  donò  all'Accademia ,  quando  da  ella  fu  accolto 
li  27. Maggio  1713.  MJS. 

Rene  Frerain  Scultore  nato  a  Parigi  ,  fcokro  di  Francefilo  Giravdon ,  fi  per* 
fezionò  in  Roma  lòtto  UCav. Bernini.  Accreditato  di  dima  »  per  fl  meri- 
to'eccellente  del  fuo  fcarpello,  travagliò  per  Sua  Maefta  ^  e  per  altri  par- 
ticolari 1  fìiedegK  il  Re  alloggio ,  e  danza  per  i  lavori  nel  Louvre  ,  e  fu 
eletto  Profefibre  nell'Accademia  il  giorno  30.  di  Decembre  /  70&  Fu  ni- 
potè  di  Claudio  de  la  Fotte  ,  per  cui  aveva  fatto  il  modello  delle  figure  $ 
per  di  pi  g  nere  la  Volta  della  Chiefa  degl'Invalidi .  M.S. 

Rene  Ovatte  Parigino  (colato  di  Carla  le  Brun  feguì  quella  maniera  »  e  mol- 
to lavorò  per  il  Re ,  che  lo  nominò  Direttore  della  iua  Accademia  in  Ro- 
ma, nella  quale  e  fé  rei  tu  con  onore  il  miniftero  pendenti  cinque  anni .  Egli 
riufeì  perfettamente  nel  dipigiiere  paefi.  Lafciò  Michelagaolo  il  figlio  p"" 
mario  Pittore  d^l  Re  di  Spagna  f  ed  egli  Rettele  , e  Teforiere  della  Reale 
Accademia  mori  in  Parigi  nel  giorno  j^.^laggio  1 71  o*d'anni  6j.M.S. 
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Reagii**  RéiigMeiiW^  'l 

do  *  Signori  «^Antiochia.  :  d*n  ^ltii^Uriinpre&ciìTe*»  Anta  y  éifej* 
no  i »  19.^ Jnfttnza di Balduina  lavorò  d'itttàglio<c*tte lettene  fopra fAi» 
tare  d^  Sa  ut  a  Sepolcro  •  Gbfràr  docci  Kb*  i./o/.<£.  <  SÌ 

Riccarda*  Tavolino  figlio  di  Giacomo  di  naftidne  Tedefco ,  e  virinoti»  Iuta* 
gliatnre  in  legno ,  compii  può  vedere  nel  Cote  dei  Duomo  di  Milano  ,  de* 
Te  i  ritagliò  in  baffi  rilievi  la  Aorte  dai  Sjj*ì  Arca  vefoovv;  <}uefo  figliò  ino* 
glieta  Milano ,  dalla  quatonacoike  Riccardo  »,  eh*  nelle  pittura  fi*  afte*»  * 
di  Cammillo  Procaccino  ;*iufci  tasto  eccellente  ,  che  Ferdinando  fcnpe* 
madore  io  volle  a  Vienila ,  J>er  fer tirfene  ia  varie  occorrenné  •  ^  Dopo'molf 
ti  anni  ritornò  a  Milano  ricco  di  danari  ,  di  cèlla  n*  d'oro,  con  impronto 
Imperiale»  e  con  molti  privilegi  quali  per  modeftia  non  lafciò  mai  vedo* 
ve  .  Fu  Uomo  manfqeto;  jtóoo  ftimai^a  l'opere  lue  ,  aliai  quelle  degli  alto i$ 
praticava  di  continuò  Rdigiofi ,  inparticolareiPP.  Riformati  di  g.  Bei» 
nardo  i  quali  tàfcio  **dr  ,±  fcttégenario  i\ii*  detti  Chkfc  fcpoko  Panna 
1678.  M*&  -  '* .  •■'•  -  • '*  .    '  k  vi      .1.  *• 

Richardfon  di  Londra  allievo  del  hfliofo  Gio:  Riley  Pittate  primario  del  Re 
Carlo  il.d*Inghiltè*nu  Fatto  imitatore  della  maniera  del  fìioMaeftrocoi»» 
duce  alla  naturale  fomiglianza  i  ritratti  ,  con  Un  tal  e. impatto  di  carne  ed» 
a)  vera  f  die  non  feznbrano dipinti» ma  animati  collo  ipM-ito>  Quindi  è,che  « 
i  Primati  del  Regno  cercano  a  gira  di  avere  di  fuajnano dipinto  il  proprio 
Ritratto .  Per  lebdie  atti  pofcia  della  Pittura  ^Scultura ,  ed  Architettimi 
nutre  un  genio  non  ordinario,  e  contipnametate  Jo  dà. a  divedere  ndlc  bel- 
le raccolte,  che  egli  fa  détptffc?ari  dilagai  tf  ci  migliori  Maeftri  d'Europa,  2 
a  quali  con  fomma  diligano»  ,  e  Audio  affiflì  fopra  finitima  carta ,  perniati 
d'oro  riempiono  circa  trenta  libri,  i  quali  fervono  non  Calo  ai  fuo  diletto, 
ma  ancora  a  quello  di  tutti  gli  Amatori  della  pittura  ♦  io.  debbo  molto  a 
quefto  degno  Vi  r  tuo  lo  /non  (blo  per  i  arpicati  falliti  a  me  mandati  per 
Soggetti  qualificatile  per  le  premurofe  iAansfedi  risedere  alle  (bmpe  que- 
fto idio  Libro,  ma  ancora  per  J'onor  e,che  mi  ha  fatto  di  regalarmi  del  Ino 
•  Libro  flampato  in  Londra  l'anno  171  f.  intitolato;  Saggio  della  Teorica 
della  Pittura. 
Riccio  di  Lapo  Fiorentino  Pittore/ebbe  per  moglie  una  figlia  di  Giotto,d*l* 
la  quale  nacque  Stefano  Pittore  ,che  fu  Padre  di  Giotto  il  giovine  ,  detto 
Gioitilo  Pittare. BaMtrtucci  fm?.2.fo/+$%. 
Ridolfo  Brein  Ti g uri  no  ,  quanto  pia  (orda,  e  muto;  tanto  pie  loquace  per  fa 
fama,  che  parlari  fempredei  fnoi  dflegni,  delle  pitture ,  m  degl'intagli  >  il 
tmtoaoquiftatodalhnaUnafenMMaeftro.*$,a^rfrarf>W.3i4i 
Ridolfo  Cunio  Miiaàefe  feoiaro  del  Ctfranl  dipi  afe  in  Milano  nella  Chiefa 
di  S.Marcellino  la  tavola  del  Sé  Antonio  ,  e  in  quella  di  S.Tommafo  var  j 
,  Saint.  Quefto  Pittore  è  lodato  per  le  fne  pitture,  per  le  quali  entrano  in- 
cenda o  fatti  notturni,  e  di  quelle  li  veggono  adorni  molti  Gabinetti.Tor- 

tc-fif.zi^  \.  .        .    y   ìv    t\u [ 
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t%  *d»In^g*e*tYH*  nei  i^dariin  fapgoffaU'altro,  disfate  ifrpièd/. 
tta/^oatò  toiUeiampane  il  CampaàHrdi<S,M«ria>'  del  *I*«ptoU«to  del. 
la  Mafone  in  Bologna,  e  diriaaò  quello  deHa  Chiefa  di  S.Bàgio  di  Cento. 
oh*  pendeva  $*  p  iedi/e  mozo.  la  Unga**  rifece  iPonci  fopraii  Danubio 
che  pesò  qnel  Monarca,  iri  neompenfa -,  dfehiaroitoCavaliere ,  epertnifle'. 
girbettere  monete*  «od  prerjrio.impronltoy.  o  none.  Afa/W  fi>i.6<&. 
Ridotto  Gb'aiaiitfcjp  amat«^3cafeeuo,<'e  dal  Snodanti,  «he  lo  dicniararo» 
«runo-dei  migliòri  difeg-uttotvi ,  die  vivtffe  axpaei  tempi  ih  Firenw-ri- 
powàh.t&peTk*kma<ii*<&tite  dUltfciKA*  di¥r*.1knd{<xneo  di  &Mai« 
•^  «l^o^odp  patine  KaiieUQ  pe»  Roma,  chiamato  di  Papa  Giulio  II. 
ledili  em  «quadro  da  terminare ,  per  la  Città  dr  2f ietta ,  e  Io  compi  eoa 
piacere^veraete  di  quei  Signori  ".  Netìa  Aia.  Patria  poi  (  detta  quale  mai 
«sfci,  .Benché  àama**  in  più  luoghi  )  djpihft  in -varie  .Chiefe,  e  Palagi ,  ed 
0*  i^Ksie  acale  ftatrté  Ducato.  Per.  finga^rfto  di  Leone  X.e«lj  Cario  Varoi. 
to  con  i  fuoi  fcolari ,  Fece  cofe  maravigliofe  a  olio  ,  e  a  temprale  *"  frefeo. 
4rch&af  !'*•*»  1500.  *fett*dtefimo  quinto  *fiw  età,  ih  cui  riposo  fèti' 
«e  in  S.Marf  a. Novella,  pretto  Domenico  6m  Padre  pratico  Pittom  Vifit 

Ridolfo  Mtyr  TigurinO  figlio , .  «  fcoavo  di  Dietetico  ;  fi  fece  grande  onore 
fieiPefprifnere  titrau»cc4  bulino  ;  iòtagiiò'  tejfoblem  jier  Daniel  Cia- 
aner  ;  diede  in  luce  a<Ucgli  figuriti  col  ballo  della  motte»  che  d'ami,  33. 
lo  colpi  nel  1638.  SmdruM  folm§+  ' {  •  •  "  ' 

Rinaldo  fiotti  Fiorentino  è  uno  dei  migliori  fooJari  di  Jacopo  QùavifteUi, 

il  quale  con  loda  inteliigenni  dipinge  l'architettura  ,  coane  1m  latto  in 

varie  Calè,  Palagi ,  Chiefc,  ed  altrove  aftèrne  con  Lorenzo  del  Moro  fuo 

cengionto ,  «  Pitto»  di  frutti,  fiorì,  animali,  efigure  :  amendue  in  queft* 

erte  fono  «ontànnameute  adoperati  .  Giolefib:  Tonelli  Fiorentino  nato 

fanno  1668.  «  akeordegno  Scolirodet  Chiaviftelli ,  che  d'ami  ja.  fu  poi 

mandato  «  Bologna  al  Sereruairm>Gran  Principe   Ferdinando  di  Tofca- 

.n*  #  acciocché  votene  l'opere  delti  Bologne/*  Frescanti  ,•  e  fpecialmcnte 

quelle  del  famofo  Tommafo  AldrovandinùRitornato  in  Patria  per  leRR. 

Monaoke  di  Santa  Maria  aOmdrli  di>itfeta  Volta  della  loro  CKiefa  con 

•«ré  architetture  .  l'Anticamera  del  piano  terreno  del  Seroniinroo  Gran 

Principe  fuddetto ,  un  bel  foflkto  nel  Palagio  del  Signor  SafViati  ,  do* 

ve  «1  paefeate travaglia  ,.ed  in  akri  luòghi'  i  Benedetto  Fortini  parimea- 

.  ti  fegttlia  ftrabtadel  Chiavàftelii,  «doUre  ìbdipìgnere  dibnon^gufto  a 

frefeo  d'architettura..;  e  ftanabllemei  4»riV  e  frutti ,  1*  ufó  di  dipignere 

»  quali  apprefe  da  Bartolomeo  Bimbi,' con  cui  è  dato  alcun  tempo.  Un  fuo 

fratello  per  nome  Giovachino  è  Scttitore  di  qualche  (lima ,  e  due  ftatue.e 

.baffi  rilievi  dimarmo  di  fua  man»  fono  nella  Chicli  di  S.  Filippo  Neri  di 

Firenze.  M.S.   : 

Rinaldo  Mantovano  fcolaro  di  Giulio  Romano ,  deferitto  dal  VnkrrW'l* 

RbA. 
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ifr+ALi&i  IpttlVttoimoàìo  «dopata»  «  *ft* 

Jd &  Agnefc  <U  Manto!* ,  obn  laW, & Agatti» ^JkQàmitmh\. <U> 

meftO}t(Qpp*pii»ftofevoNa'cMMoiidqé.     f  •  •     ,)r>t    -b ,  i«mi:»..;j» 

KiaBftrd*  Tauri*»  <d*  Roano  di  Normandia  fu  celebre  •euioatar  .H  Jfelf*  ' 
Chttfii  Maggior*  di  Padova  loeàpl  ilrtuovo,  ed  U  vecchio  TVfomMCff  Ri- 
torno al  Coro  ,  e  ueila  Chiefa  principale  di  Milanofece  te  altari*  etoHe* 
Vi*  di  S.  Ambrati»  nelk  lidie  dei  Coro  .  Urna*»  ide*  eVtftoief»1  >  I 
f*Lié+   ;  '•      *  '•  '•  '•  ■'■■■''[•  «-'«;  « 

Roberto  Hoecfcd'Aovqrfc .  NMdtbigaeire  battaglie  j  froRtftpfe}>  J«  ibttHl£> 
caciosi  in  piccolo  ebbe  pochi  pari  :  per  tal  Virtù  ricevette  grandi  ueJOft   1 
dal  Re  dette  Spagne  ,d*I  quale  fu  dichiarato  primario  AreJetettd imitai* :-> 
re  Jopca  tutte  le  Fortessc  della  Fiandra*  S«*dranfii.fi$. 

Roberto  Loéecraiu  Scahore  nato  a  Parigi .  feolaro  di  Francefco  -Girardè*  J 
fi'  fiato  a  Roma  ;  ha  fatto  pie  opere  in  Regio  fervigio  >  «d-altfe  più  pw 
particolari  ;  il  Tuo  genio  è  di  donare  la  grazia  aifevteJtevdelie  fcie  lgture,ftet 

£aii  riafeqno  di  tate  atratttvo  .  che  Aoo'podie  .ridottelo  piccolo ,  fra»  -*'• 
te  gcttateun  branso .  E'Pnfiòir  deUa  Reale  Accadala*  di  Pittar  a  ; . 
•  di  Sentala*  ,  accolto  nella  -medetaa  ael  giorno  «7,  Scatembr*  17)  o. 

Roberto  Mantevii  mio in  Re«f  da  un  Padre il  più  bizzarro 9  e  bisbetico? 
ohe  émi  ptovaAe  un  fig Jio  sfortunato  •  imparo  coatto  Àia  veiotità  FflO* 
fofia  .  e  ^intaglio  al  bulino  dai  Regnaflbn  .  di  irrcifeieconéhrfiotrf  ^tj4lè 
fu  fìiftfca dife&  .  Fallato  pài  a cónftguire  per tnogltaina' figlia  <del  Mi**  * 
Uro  >  l'accolte  in  caia,  ptt  libefarto  dai  rtfgow>fo  gioéo  del  Gttikéfè  •'  Alt* 
dotTene  a  Parigi  •  dove  ritrafle  i  Principi  del  fangue  9*  e  favorito  t&IJa  fc~ 
iti  di  Luigi  if  Grande  ,  fece  per  tre,  volte  il  ritt atto  di  tei  j  •  furono 
i  fiunj liari  difeorfi  con  Sua  M  tetta ,  che  gradiva  M  p  oefie,  e  tànven* 
i  pittoriche  d'un  tanto  Virtuofo ,  chefinatmenie  ferfìtjtoM^1^.^ 
in  Parigi  nel  i*7&.e  fti  fepolto  in  S.  Andrà  étti' Arti,  B*Ww*cci  féfyo.* 

Roberto  Tourniere  nato  a  Caen  di  KormaittU*  É  fa  affitto*»!!  FWte  Lue*  '* 
deU'Haya  in  Olanda  •  e  ricevuto  nd  l'Accadenti*  Reale  di  Pkturain  PiU  ' 
rigi  Tanno  170*.  Si  è  applicato  a  ftre  ritratti ,  e  Aorie ,  ed  in  piécofót? 
dito  gufto  finitiffimo .  Veg gonfi  di  Aia  mano  la  Famiglia  d^Mnrifieurdf 
Pontehattrtio  Cancelliere  di  Italici*  ;  quetta  di  M.  ftetafliay  Diretto** 
della  Moneta ,  una  Sultana ,  .tfti  S.Sftfanov  fe  Regina  Mandate ,  e  pi«V 
•Itti  Saggetti ,  tmnto  in  faro*  di  ritratti ,  ebe  di  ftoria  i  *qù*ìi> tutti  ri± 
porttrao  incHfttnumente  approvazione  Unive^-fale .  M*  S.  -  ' 

Roberto  Vorft  uno  dei  primari  imitatori  iTtgidio  Sadéler  ,  come  feeprefr 
dai  neretti  dei  Brittanicr  MonerChl  ,  fecondo  1  delincarteli  d'Aiitonio 
Vandydi ,  riportati  col  bulino  alle  fofflpe  ',  eoir  tante  tiltre  operazioni  di 
fiunofi  Autori .  Fioriva  in  Londra  nel  162S.  Sdnitm  fol.ifo  -•--•' 

Rocco  Penone  Scultore  ;  ed  Architetto  Lombardo  ,  entrò  giovinétto  itf 
Geoawo .  ivi  tfercitoft  nella  profcfioitt  eoa  vivickà  ài  fp^e  :  ebboi&w 

com- 
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néodetmre  tutft»  ttCom^d  if £aoftaSa0ftotum 
*Ja Mmhpfclfriirt  «ri» g.  Loqe&ao ,  ottetodolo dt  iajftbi  fiumii  ,  tdi 

colonnati ,  di  nicchie  J  di  capitelli  é  «UctttaicioM  ,  di  cantila*** ,  e  «Pai. 
tac  irnl»  ìmjj;  eglatnftlaltre Oiìek  jc  Fhfàjgi»  Nell'anno  coatagiofc  del 
JiS|7*f*rtà*^fàvirjfce,  LafctòGartoStc&aoitfiyiio medioew  Pittore, 

Rol#^^a*^i^ifltortFwffltaingoallÌOTO  ,  ed  imitatore  diPetfio  Br tifi  ; 
riutei  qwle  fu  il  Maeftro  nell'eccellenza  dei  Paefi,  Pia  opere  di  qitefto 
AfttflMl  Aif(^iHtfrlite{ft4aHi  fidcUtr •  /Sttófe*  fsr.j.faUof. 

KotwIftFftiaiKfi'j  detto  d e/ r#W^,^ufto^Fiorentixio,  e  £g4fedl  Prati- 
ca to«>  ebbt^pÉUcfce^incipio  dei  dileguo  dal  Padre  9  ma  compi  d'impe* 
rarlo  da  Andrea  Ferrucci  .  Godeva  il  fegreto  di  lavorare  nei  porfido,  e  da 
qyeJ'dwro  fello  n'efcavava  eoa  facilità  ogni  fiuta  d'animali  quadrupedi 
|*ffettam#tìte  intagliati  h.  MbrH'anno  ifeo.  Vedi  Niccodemo  «  £*A&« 

RoiM©#u^oreattno  fcofero  del  Venali ,  dipinfe  bene  io  grande ,  «a 
Eccolo  y  in  atoatti  9>/e  fu  prf rticoknwnte  eàteilente  nei  coJotiaef«efi9e 
,  tettagli*  ;  Ebbe  buona  paat rea  del  bailo  ,  delia  fcfaenm ,  edi  fonare  il  vio- 
lino •  Delle  abilità  di  quello  Virtuofo  fi  compiacquero  il  Gran  Principe 
Ferdinando,  prf  il  Cardie  Leopoldo  dei  Medici .  Morì  nel  cadere  elei 
tavolo  (fotfa  in  Cai  mignauo  #  dodici  inatta  da  Fireuee  lontano ,  dove 

RofM^;Iftt$flre  Uatóano  fewì  Filippa  IL  Re  delie  Spagne  ^  «  con  forte  f  e 
id^^t^^oiiH^dipinfeottd  opere  faci*  ndi'JSfctftiele  -  Ebbe  un  figlio  per 
npnte  Di^o»  il  quale  gii*  nacque  in  Madrid ,  e  col  tempo  fi  porte  a  Roma, 
Qyeì'agno  *6%o<  imparava  il  difegno ,  e  la  pittura^  Mazzolati  foL%\Altf 
ejtro  Rpqiojp  Pittore  Fiorentino,  che  fti  fcolarodiOcco  Salviati,  noni* 
q*  t\\Lmw*  fleti*  Tavola  4el  Aio  Trattato  delia  Pittura  ;  £gti  4  juéb^ 
l^e;<*e  p^pwfiff^  il  qtiaie  fioriva  nei  15*5. 

Rq^jeUo<fr  Raivtnm  .^  : 

Rofrtb*kCa*<*t*  nacque  in  Veòezia  l'anno  167S.  Qye*a  Vii  tuolà  coi  dn 
fi^gAQ  ègiHnt^  a  tale  eccellenza  nella  miniatura,  che  fi  è  caia  Angolare, ed 
lpoki'epa  flato,  tutti  gli  altri  Prefeflbri  <iei  noftri  tempi .  JEIir*  (lata  am- 
ipefla  fel^nB^wente.ntH'AccitAfmia  di  £Xuca  di  Roma  9  e  regiftraU  nei 
catalogo  itegli .Acoadeiftici  di  inerito ,  td-hz  prefcntata  m  doooilf Acca- 
duta medefim*  P«  delle  fuetoifooparc? ,  Jaqoefe  fi  conferra  per  testi- 
mònio del  fuo  vajore  tra  gli  altri  doni  étgU  Accademici  •  Vive  parimene 
t?  in  Venepia-fltre  Minia tr ice  nominata  Caterina  Litterini,la  quale  è  de» 
giù  dj  m^mo^ia  per  la  Tua  rara  virtò  ,  equefta  *  nata  Panno  167$.  M«S. 

Rafclbe  Maria  Salvjoni  Rpmana  Pittrice  >  figlia  di  Gkr  Maria  Stampatore 
Vaticano,e*iifc<epoJ*  di  Sefcaftiafio  Conca:  qiiefta  giovinetta  di  Spirito  vi* 
VAce»ii«  e^à4^nni  1,5  Jia oppiato  «fattamente  alcuni  quadri  del  Cev.  Ma- 
fitti,  e  di  altri  Vatai*  NQ*M9i  *J  qu*U*  col  ritratto  di  N  Jan  occafione  di 
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Wfitàre  la  Stthffperia  Salvioniana ,  prefittati  alla  SafibU  Tua ,  furono  coft 
ibmma  clemenza  graditi^  fu  rimunerata  Ja  nafcente  Pittrice  con  due  ben 
grandi  medaglie  d'oro ,  e  d'argento .  Altre  fcie  operette  fono  fiate  pre-  ' 
fentate  a  Principi  divedi,  delle  quali  fi  fono  affai  compiaciuti.  Ella  ha  do- 
nato al  pubblico  nella  Chiefa  dei  Padri  Minori  Oflervanti  Riformati  di 
Frafcati un  quadro rapprefen tante S.  Caterina  V*eM,e nella propria ca* 
fa  fi  veggono  di  fua  mano  al  naturale  ritratte  le  fue  forelte  à  dal  che  giù-;  '• 
fornente  fperar e  fi  può  che  fia,  coi  tempo  ,  per  àranaafrfi  nella  profetilo; 
neta  gloria  della  Patria^  MiS. 

Rofato  Rofati  Scultore ,  ed  Architetto  da  Macerata  ,  è  fcritto  al  catalogo 
degli  Accademici  di  Roma* 

fiotto  Fiorentino  dotato  dalla  natura  di  bellirtima  prefenza  ;  e  delParte  di 
fenteuziofo ,  e  di  grave  difoorfb.  Fu  Poeta  ,  Filofcfo,  Mufico ,  Architet- 
to,  e  Pittore,  (e  di  cui  eompofizfoni  di  penna ,  o  di  pennello  comparvero 
tempre  eroiche ,  terribili,  e  fondate  .Se  l'Italia  non  conobbe  quefto  no- 
biiiflimo  Virtuofo  f  lo  gradì  ai  fommo  la  Francia  ,  maflimamente  jl  Re 
Francefco  Lche  lo  dichiarò  Caporaaftro  ,  e  Pittore  fopra  tutte  li  Galle- 
rie ,  con  provvifione  di  400. feudi  annui ,  di  piatto ,  di  cafa  ,  e  di  ferviti 
pagata  .  Furono  tanti  i  Reali  doni ,  e  le  grazie  a  lui  conceflfe  9  che  ridufe . 
la  fua  entrata  a  pih  di  mille  feudi  annui ,  vivendo  non  più  da  Pittore,  ma  ' 
da  Cavaliere .  Stanca  la  fortuna  di  pih  favorirlo ,  per  certo  rubamentó  # 
che  gli  occorfe  ,  s'indufTe  ad  incolparne  un  ilio  confidente  amico,  il  quale 
purgatoli  nelle  mani  della  giuftizia  con  la  tortura,  pretefe,  che  fi  difdicef- 
fe  pubblicamente  delI'impoftura;ma  egli  per  non  mentire,  piutofto  s'elet- 
te prendere  volontariamente  il  veleno,con  eftremo  difpiacimento  del  Re* 
e  fa  nel  1541. Vaf art part. 3. frb.i.fo/.20<). 

Roviale  Spagnuolo  fcoJarg  di  Francefco  Salviati  in  Roma,ajutò  al  Maeftro,' 
e  dipinte  d'invenzione  la  Con verfione  di  S.  Paolo  nella  Chiefa  di  S.  Spiri- 
to.Vafàri  par.  sMb.z.  fot.94,. 

Ruggero  Depilesnato  l'anno  163  j.a  Clamecy  nel  Ni vernefe  da  Famiglia  di- 
rti nta,fece  i  fuoiftudj  a  Nivets,ed  inviato  a  Parigi  preffò  Oorbec  fuo  Zio* 
e  Canonico  della  Cattedrale ,  attefe  a  perfezionarli  nelle  belle  lettere  in 
Sorbona,  ed  al  difegno,  il  quale  imparò  fotto  Fra  Luca  Recolfet  buon  dì» 
fegnatore  ,  ma  mediocre  coloritore  :  fatto  pofeia  amico  di  Cario  Alfonfo 
di  Frefnoy  ,  tradufle  a  compiacimento  di  lui,  dal  latino  ìn  pr«fa  franzefe 
il  fuo  Poema  fopra  la  pittura ,  aggiugnendo  a  quello  le  rimarphe  del  co* 
mento  (  Libro  più  volte  ristampato ,  come  fi  è  detto  avanti  in  Frefnoy .  ) 
Fece  altre  opere  curiofifiime ,  ed  utili  concernenti  alia  pittura.  La  manie- 
ra fua  poi  nel  dipignere confifteva  nell'imitazione  perfetta  degli  oggetti, 
con  una  grande  intelligenza  del  chiarofeuro  ,  e  del  colorire. Vcggon fi  di 
fua  mano  pih.  ritratti  d'amici  fuoi.Unl  aflieme  un  gran  numero  di  di feg ni 
raccolti  nei  differenti,  e  varj  viaggi  fatti  a  Venezia;  in  Olanda  ,  Spagna/ 
e  Portogallo  $  (bggiornatovi  in  qualità  di  Segretario. Rimbalziate .  Mori 
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Configgere  d'onore  dell'Accademia  Reale  netdt  $  .Aprile  lyo^.Vtiì  ul- 
ta Tavola  ILDepìku 

Ruggero  Ruggeri  »  detto  da  Bologna  ,  oltre  le  pitture  folciate  in  Patria  » 
circa  il  i  $4o.ando  con  l'Abate  Primatìccio  in  Francia ,  e  con  molti  altri 
giovani  fervi  ad  un  tanto  Maelìro  nell'efeguire  con  i  dilegui  di  lui  le  pit- 
ture di  quelle  Gallerie  Reali. Ma/fui  fiJj6$&. 

Ruggero  Salice,  o  Vander,  Pittore  di  Brunelle*  grande inventore,  efpreffi.* 
vo,  e  fecondo  nello  fioriare  quadri.  Ritraile  uno  di  quei  Prìncipi  «ori  un- 
ta  limili tuditie.che  gli  (Ubili  un'annuo  cenfo  ,  il  quale  cefsò l'anno  1519. 
Sandrart  /o/.aoj. 

Rutilio  Dandini  Pittore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici  Romani  fan* 
no  1650. 

Rutilio  Ma neti  Pittore  nominato dt\Lomasaa,t  dal  Baldìnttccì par.z.fec.4* 
fot.  146.F11  fcolaro  del  Cav.Francefco  Vanni,  madipiuie  conmaniera  to- 
talmente diverti  da  quella  del  Maeftro.  1 

SALAI  SALAMONE  SALVATORE  SALVO. 

<  Alai ,  ,0  Salaìno  Milanefe  creato*  e  fcolaro  di  Leonardo  da 
I  Vinci  »  fu  giovine  bellìQìmo ,  grazìofo ,  e  vago  ,  per  i  bel* 
t  li  ■  ed  aricciati  capelli ,  dei  quali  tanto  fi  fervi  il  Maeftro 

*  per  modello , nel  dipignere  Angeli,  o altre  figure-'  per 
'  l'amore,  che  gli  portava  l'inftrufle  nelle  più  principali  difi 

*  Acuita  dell'arte.  Vafart far. iMb.v. foli  j. 

|  Salomone  Coningh  nato  in  Amfterdam  l'anno  1609. 
Stancò  più  Maeflri  ,  in  fine  addottrinato  dalla  uauir» 
fece  da  fe  colè  mirabili.  Sandrart  fot.i  io. 

Salvatore  Cadigliene  Genovefe  fratello  di  Gio' Benedetto  famolò  Pittore  <T 
animali  ;ful!o  dite  fraterno  divenne  universale  in  pittura  ,  e  comunicò 
tal  virtù  a  Fraucclco  il  figlio.  Stprani  /0/.22C. 

Salvatore  Fontana  Veneziano  nella  Cappella  di  Siilo  V.  eretta  nella  Chicli 
di  S.  Maria  Maggiore  dì  Roma  ,  nei  laterali  ha  colorito  laSantiffima 
Nunzia ta,e  la  ftoria  d'Erode.  Abititi  /Ì/.227. 

Salvatore  Rofa  Napolitano ,  detto  Sahatorìelto  ftimatifTìmo  Pi  ttore.e  Poe- 
la  ;  ìmparA  da  Amelio  Falconi  Napolitano.  Trattemeli  gran  tempo  io 
Roma,  e  dTfegnò  l'antico , ed  il  moderno  :  diede  al  pubblico  cinque  ope* 
re, regiftrate  nella  tavola dell'M.Tìti  .  Fermandoti  nel  dipigmrepaefi» 
v'introdufle  faftì,acque,piam,  vedute,antmali,e  figure  si  bene  atteggiate, 
e  vivamente  efpreue,  che  induue  gli  animi  dei  Dilettatiti  a  provvederli 
dei  fuoi  dipinti,  fefTagenario  mori  nel  1 675.  fepolto  nella  Certofa  di  Ro- 
ma.SonoaJleftampe  varie  fuepoelìe,e  dipinti.  M.S. 

Salvo  Cartel  lucci  fcolaro  di  Pietro  da  Cortoiucercò  fecondare  quella  ma- 
nierale la  feguì  iu  opere  particolari  in  Ronw> .  e  pubbliche  nella  fua  Pa- 
tria 


tria  d5Àre«Bo,dove  terminò  la  vita  nel  t6yzAn  età  d'anni  fy-Lafciò  Pie- 
tro  ii  figlio ,  che  fui  la  paterna  maniera  ragionevolmente  in  Roma  s'ado- 
prava.  M.S. 

Samuelle  Bernard  Pittore,eProfeflbre  nell'Accademia  Reale  nato  a  Parigi; 
ebbe  un'abilità  particolare  nelle  miniature  ,  e  nel  dipignere  afrefco  ; 
veggonfi  di  iba  mano  un'infinità  di  quadri  ftoriati  »  paefi  ,  e  ritratti  , 
intagliò  l'Atila  di  Raffaello  ,  e  mori  d'anni  72*  nel  1687.  e  nel  (dì  24» 
Giugno.  M.S. 

Samuelle  Cooper  nacque  in  Londra  Tanno  1609.  Fu  Pittore  allevato  coup 
Altflandro  fuo  fratello  maggiore  lotto  la  direzione  del  Signor  Hoskins 
Aio  Zio  ;  ftudiò  ancora  con  molto  profitto  fopra  le  opere  di  Vandych  ,  e 
riufci  mirabile  nei  ritratti ,  e  nelle  miniature  •  Fu  altresì  buon  Mufico  f  e 
Sonatore  di  Leuto»  Vide  la  Francia,  e  l'Olanda  *  da  per  tutto  eoa  ittioli 
riguardato  dalle  perfone  di  merito .  Mori  d'anni  6z.e  fepolto  rimane  nel*  i 
la  Oliera  di  S. Pancrazio  fuori  della  Città  di  Londra.  M.S. 

Samuelle  Hofman  Tigurino  figlio  d'un  Predicante  ,  fcolaro  di  Riaglio  » 
e  di  Pietro  Paolo  Rubens  ;  nel  fare  ritratti ,  avanzò  quafi  tutti  i  Pittori 
d'Amfterdam  •  Ebbe  due  figlie ,  le  quali  contraffecero  ai  naturale  fiori  * 
e  frutti .  Mori  di  dolore  di  podagra  l'anno  1649011  Francfort.  Sanar  art 
/a/.j*«.  -   . 

Sandrìno  Badiale  Bologne  fé  fido ,  e  coraggio  fo  fcolaro  di  Flaminio  Torre  » 
del  quale  con  giuftatezza ,  e  leggiadria  intagliò  all'acqua  forte  un  Crifto 
deporto  dalla  Croce  ,  una  Maddalena  col  Bambino  ,  ed  un  S.Giofeffo  :  di* 
pinfe  parimenti  in  pubblico  ,  ed  in  privato  :  in  età  d'anni  45 .fu  uccifo  net 
1671.  M.S.  .  ~         ' 

Sandrino  del  Calzolajo  Fiorentino  feokuo  di  Gio:  Antonio  Sogliani  ;  con 
beliHGmi  fegni,  e  con  franchezza  di  pennello  dava  ficuri  indizj  di  valente 
Pittore ,  quando  ai  progrefi  di  lui  s'interpofe  \z  morte  9  che  troncolli  ili 
gioventù  io  ftame  vitale.  Vafori  far.%S$b.i.fol.i 98. 

Sandro  Botticelii  Fiorentino  cervello  ftravagantc,  e  bizzarro,  che  da  Filip* 
poJLippi  riportò  tutti  i  neceflarj  documenti  per  la  pittura ^fichè  gran  Mae* 
Aro  comparve .  Terminati  molti  pubblici  quadri  in  Patria ,  volò  la  fama 
d'un  tanto  Pittore  a  Roma,  dove  Papa  Siilo  IV.  feceio  chiamare  per  i  di- 
pinti  della  fua  Cappella  ,e  riportò  grande  onore  >e  mercede  :  ritornato  a 
Firenze  comentò  una  parte  di  DantcOiede  alle  (lampe  alcune  opere  pro- 
prie, e  ino  iti  quadri  dipinfe:Sebbene  furono  copiofi  iluoi  guadagni,  nul- 
ladimeno  per  il  poco  governo ,  fcialatò  un  gtan  valfente  ,  fi  ridufle  alla 
vecchia ja  miferabile .  Durò  la  fisa  vita  fimo  alli  7&anni  ,  e  mot)  nel  1 J 15. 
fepolto  in  OgniTanti.Ka/ar/par.t./oAj75. 

Santagoftini  Giacinto,  ed  Agoftino  fratelli  Pittori  dipinfero  infieme  in  varie 
Chiefe  di  Milano  Patria  loro,  e  diedero  alle  fiampe  un  catalogo  delle  pit- 
ture Jn(igni,che  fono  efpofte  in  quella  Città. 
S.Maria  MaddaJédade^Pazzi  nacque  ia  Firenze  da  NoWliflìmi  Rirenti  Tao- 
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no  1 5<fó.Entrata  nel  Moiiifter o  di  S.  Maria  degli  Ange/i  ( Religione  Car? 
melitanaj  fra  le  tante  eroiche  virtiV  morali,  intrecciò  accora  la  dote  natii» 
rale  del  ricamo ,  e  della  pittura ,  ed  avendo  per  Maeftro  l'ApeHe  Divino* 
ricamò ,  e  pifc  volte  dipinfe  a  occhi  chiufi ,  o  bendati  Immagini  di  vote  , 
molte  delle  quali,  come  miracolofe ,  confervanfi ,  particolarmente  il  Tor- 
colare  confervato  dai  Padri  Carmelitani  di  Parma  ,  in  cui  oflervafi  Gefu 
Grillo  Cotto  un  torcolo  fpargere  fangue  da  tutte  lepiaghe,e  da  una  figu» 

«  veftita  di  luce  ,  che  efprime  l'Anima,  viene  raccolto*  Viffeanni  41.  e  no- 
ti fatuamente  nel  1607.  econfervafi  il  lup  corpo  incorrotto  in  Patria  . 
Vincenzio  Puccini  nella  vita  di  detta  Santa  cap.6j. 

Sante  André  nato  a  Parigi  allievo  di  Lmgi  Bobrun  foo  Zio ,  -travagliò  eoa 
eccellenaa  nei  ritratti  particolarmente  in  quello  della  Regina  Madre  del 
Re  ,  che  li  meriti  effere  accettato  nella  Regia  Accademia;  fece  parimenti 
quello  del  Re  affilio,  e  veftito  di  abiti  reali ,  che  ora  fi  trova  nella  Sala  del 
Louvre,  ove  fi  unifee  l'Accademia  Reale;  lafciò  molti  difegni  per  Arazzi; 
i  quali  fi  fono  fabbricati  ai  Gobeliini  Jv£#e# /ar.4.  foLza^       j 

Sante  di  Tito  Tifi  Architetto*  e  Pittore  da  Borgo  S«Sepolcco$.in  gioventà 
andò  ad  abitare  in  Firenze  ,e  riportò  diregno  >  e  colorito  da  Battano  da 
Monte  Carlona  Angelo  Broaskice  dp  Baccio  Bandinella-  pofio  in  opere 
pubbliche  per  varie  Città ,  fu  univerfalmente  gradito .  Dipinfe  moki  ri- 
tratti ,  fra  i  quali  quello  di  S.  Maria  Maddalena  de'Paszi  :  gli  anni  ijj8. 
e  160;:  furono  i  confini  del  fuo  vivere  r  Tiberio  il  figlio  terminò  l'opere 
imperfette  del  Padre*  fiorì  anch'elfo  io  piccioli  riti  atta*  Saldutgca fata. 

Sante  Pcranda  Cittadino  Veneziano  nato  nel  1  $66, Divertendolo  ttditègna 
dagf  incamminati  ftudj  di  belle  lettere,  eh  Lonardo  Cotona,  poi  dal  Pal- 
ma cercò  qfuei  pittorici  iniègnamenti ,  che  da  gran  tempo  penava  acqui* 
ftare;  in  fatti  non  andò  fallace  il  desio.  Goduto  che  ebbe  la  vjfia  delle  bel- 
le ftatue ,  e  delie  pittore  Romane,  dopo  focfai  anni  viaggiò  per  la  Patria 
con  un  mifto  coti  perfetto  di  colorato -,  e  di  dilegno ,  che  fall  ben  predo 
le  fcale  del  Ducale  Palagio,  ed  entrò  nelle  Sale  con  copiofifltme  ftorieja- 
vitat*  alla  Mirandola  ,  ed  a  Modena',  fervi  quei  Serenifimi  Principi:  ri- 
vide Venezia  ,  dove  lavorò  per  molti  Signori  •  Fini  con  diligente  Pop* 
re  ftte  ;  fu  Uomo  malinconico ,  e  lontano  dalle  con  ver  (azioni  ;  pati  mtle 
di  pietra ,  per  cui  d'anni  7*«morì ,  e  fu  fepolto  ne  Padri  Tolentini  Jb- 
do/fi  par *2.foJ.2yi.  >  ; 

Sante  Rinaldi,  detto  il  Tromha ,  dallWer cizio  del  Padre  fornitore  di  trom- 
ba .  Sebbène  originario-di  Francia ,  nacque  in  Firense^  ove  attefc  alla 
pittura  nella  fcuoia  del  Furini }  riufc)  figurifta,  ma  con  più  genio  applicò 
'al  dipigneió  battaglie ,  e  paefi  :  Si  dilettò  di  poetare  nello  ftile  piacevole, 
e  fu  introdotto  nell'Accademia  dell'Arcadia  dì  Firenze ,  dalia  quale  fu 
Fondatore  Niccolò  Baldinucci  Sacerdote  Fiorentino,  e  Poetfc;  di  non  pò-: 
e*  (lima .  fi  Tromba  Aferì  d'anni  $6jx*ì  ftcoio  pafòto*.MtS. .  :  .  •' 
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Sante  Zago  (coiaio -di  Tiziano  ,  camminò  s)  bene  filile  tegole  del  Mafcftro; 
che  chi  vede  la  tavola  d'Altare  dell'Angelo  ,  che  condutfe  Tobia  <9  Jiella 
Chiefadi  S.Gaterina  ,  a  prima  villa  la  crede  di  Tiziano ,  e  f e  non  ftifteal* 
quanto  inferiore  nella  tenerezza ,  ai  certo  reftarebbero  ingannati  ancora 
i  periti  .  Bofcbini  fof.i$.e  430. 

Scipione  Bagnàca vallo  il  giovine  figlio  di  Gio:  Batifta  Ramenghi ,  febbene , 
non  giunfe  al  valore  dei  fuoi  Antenati ,  valfe  però  nella  quadratura  con. 
credito  ,  e  con  riputazione  fua  ;  dipinfe  parimenti  a  olio  quadri  d'Altare, 
e  fece  ritratti.Fioriva  nel  1 602. Maìvafia par.z.foLi^i . 

Scipione  Cignaroli  nacque  in  Milano  da  Martino ,  detto  il  Venmfe+  eccel- 
lente Paefifta  ,  fu  fecero  del  Cav.Tempefta  i  andò  a  Roma  -,  e  feoe  gran 
Audio  fopra  le  opere  di  Gafpaio  Pouflìn  ,  e  di  Salvatore  Rofa  ;  ri  tornò,  a 
Milano  »  ove  dipinfe  opere  molto  gradite,  ed  ora  fi  trova  in  Turino.  M«S. 

Scipione  Gaetano  ,  così  detto,  perche  nativo  di  Gaeta  ,  per  altro- dica fo 
Pulzelle ,  fu  feoiaro  di  Jacopino  del  Conte  ;  ai  fuoi  tempi  non  ebtax^u* 
Jein  ritratti  .•  tanto  accurato  fecefi  vedere  in  quei  lo  del  Card.F&d«)ajid& 
Medici ,  che  fino  entro  le  pupille  vedeafi  il  rifleflb  delle  fiueftre  vetriata- 
della  camera  .  Ritraffe  Gregorio  XIII.  Siilo  V.  I  Principi  di  Napoli  i  di 
Roma  ,  e  di  Firenze  .  Defiofo  di  gloria  maggiore,  dipinfe  per  Jepià.rino* 
mate  Chieffc  di  Roma  otto  quadri  d'Altare  ben  terminati ,  e.  con  fommi 
diligenza  dipinti  •  Fu  Uomo  ,  che  ebbe  prefenza  dà  Principe  *  trattoli* 
alla  grande,  e  fi  fece  ben  pagiue  l'opere  fue  .  La  violenza  d'un  volvolo  lo 
portò  ,  come  fi  fpera ,  alla  gloria  d'anni  38.  e  fu  fepolto  in  S,  Spirito  ux 
Saffia  ;  ffer  altro  era  degno  di  vivere  fecoii  interi ,  per  gl'infegnamenti  ; 
che  dava  agli  fcolar i ,  e  per  la  nobiltà  dei  tratti ,  con  i  quali  refpettiva« 
mente  praticava  con  tutti .  Ab.TtiL  Baglioui  fol^z. 

Schizzone  compagno  di  Vincenzio  da  S.  Giminiano  dipinfe  cofe  lodate,  in 
Borgo,  in  Campo  Santo ,  ed  in  S%S telano  degl'indiani  di  Roma  ^  ma  per 
il  Sacc?  dato  a  quella  Città  l'anno  1 527^  dalia  lp oca  diferezioae  dei  Sok 
dalli)  malamente  condotto  ,  che  indi  a  poco  perdette  Ja  vita'.  Fa/ari 
par.$.  lib.  i.fol.  1 1 8. 

SebaftiaAo  Aragonefe  Bresciano  profittando  nella  pittura  %  applicofli  al  dife* 
gno  di  penna  ;  fece  con  fomma  diligenza  1600:  ritratti  di  medaglie  anti- 
che con  li  rovefei  ;  200.  cartelloni  d'invenzione ,  e  difegnò  tutti  i  marmi 
Brefciani ,  le  lettere  degli  antichi  fé  poi  e  ri,  e  le  pubbliche  intenzioni.  Fid* 
ri  nel  1  $6y.  RoffifùL%  17.  Cozzando  fol.i$i.  ■>    J 

Sebaftiano  Bombeili  da  Udine  nato  l'anno  1635.  Imparò  in  Bologna  dai 
Guerrino  da  Cento ,  ed  in  Venezia  fu  imitatore  di  Paolo  Veronpfe>  la 
fatti  flava  per  ufeire  Valentuomo  nei  quadri  (toriati ,  come  da  principio* 
diede  pubblica  indica,  ma  divertito  dal  fare  ritratti ,  tanto  in  quelli  prò- 
valfe  ad  ©gn'uno ,  che  fu  ricercato  dall'Impero ,  dalla  Baviera  ,  da  Firerf» 
se  ,  da  Mantova ,  da  Parma»  da  Branfuik,  da  Lunehurgo  ,  e  da  altri  iuq; 
giti ,  per  gradite  ai  principali  Monarchi ,  e  Principi  con  la  naturalezza 
^       '  ^  delle 
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delle  loro  effigie.  Della  fu*  virtù  ne  parlano  il  Btfebini  ùìk  fa  firn 
foLf+H.  ed  il  Sanatari  foh+QQ. 

Sebaftiano  Bourdon  nativo  di  Mompelier  ebbe  un  genio  ftraordinario  alfa 
pittura  ,  alla  quale  fi  applicò  con  molto  fpirito ,  e  vivacità  •  Vide  Roma, 
e  la  Lombardia ,  e  mifurò  il  Tuo  vallo  talento  fopra  gran  tele ,  e  muri  :  la 
franchezza  del  Aio  dipingere  gli  meritò  dalia  Compagnia  degli  Orefici  il 
fare  il  quadro  ,  detto  di  Maggio  per  la  Metropolitana  di  Noftra  Donna 
di  Parigi ,  in  cui  dipinte  la  Crocefiflìone  di  S.Pietro,  k  quale  fu  molto  ap- 
plaudita .  Àvea  una  mente  così  vada ,  e  ripiena  di  quanto  avea  veduto, 
che  fenza  fere  fcelta  d'uno  itile  particolare,  ufciva  fuori  nei  fuói  dipinti  , 
ora  con  una  maniera  Lombarda»  ora  Puffinefca  f  ora  di  altri  Maeftri,  e  eoa 
tutta  facilità  lidifponeva  ,  e  fopra  i  colori  dava  uà  lucido ,  ed  una  fra-, 
ichezza  tale»  che  a  fitti  piacea  «  Andò  in  Svesta ,  e  meritò  di  fare  il  ri« 
tratto  della  Regina  Criftiana ,  e  fé  quella  Regia  Maeftà  non  ftifle  fiata  vi. 
cina  a  mutare  Religione ,  avi  farebbe  ftato  impiegato  in  opere  graodiofe } 
Ritornò  dunque  a  Parigi  ,  e  diede  mano  a  quel  vafto  lavoro  delle  fette 
Opere  corporali  della  mifericordia ,  che  intagliate  fono  a|le  flampe .  Mer- 
cè i  fuoi  molti  guadagni  trattava  alia  grande  fa  fua  Famiglia  abbondante 
di  quattordeci  tra  figli ,  e  figlie  ,  alcune  delie  quali  riufeirono  Pùtrida 
Nacque  in  Bourdon  fui  principio  del  fecolo  pa flato ,  e  mori  Rettore  delf 
Accademia  Reale  di  Parigi  in  età  provetta  «  Fiiibitn  tsm.^.  fd.tfa 

Sebaftiano  Brunetti  Bolognefe  fu  difcepoiodi  Lucio  Maflàri,dopo  la  norie 
del  quale  pafsò  alla  ftanza  di  Guido  Reni ,  che  volentieri  Paccolle  t  à  per 
la  nobile  idea,  con  la  quale  aveva  fervito  più  volte  il  defunto  Matftro,  ia 
occafione di  ricavare  Angeli ,  come  per  la  modeftia,  per  ia  favieraa  ,  e 
per  il  bel  modo  di  difegnare  :  con  li  fboi  difegni  ingannò  i  più  efperti» 
contrafacendo  gli  antichi,onde  comperati  dalli  fenfali  per  originali  avvi- 
lirono quantità  di  Studj  intigni.  Morto  Guido ,  ritiroffi  a  lavorare  da  fé, 
e  febene  era  un  poco  freddo ,  e  pefo ,  ad  ogni  modo  averrebbe  pigliato 
fuoco,  e  fvelteaea ,  fe  la  morte  non  Tavefleatterrato  in  frefea  età.  Mito** 
/tapar.i.fol.561. 

Sebaftiano  Calieri  Tedefco  fcoJaro  di  Domenico  Tentoretto  •  Per  i  tanti 
fervigi  predati  al  Maeftro,  meritò  reftare  erede  dei  difegni  ,  e  delle  pitta- 
re di  lui  ,  ansi  di  godere  in  matrimonio  Ottavia  forelia  del  defunto»  Fio- 
rì nel  164$.  Ridolfi  par.z.filafy. 

Sebaftiano  Cerve tto  Genovefe  difcepolo  di  Gio:Andrea  Ferrari ,  terminato 
il  corfo  degli  ftudj  nel  difegno,  e  nel  colorito ,  appagoflì  Altamente  di  co» 
piare  opere  intigni;  foddisfece  in  gioventù  al  tributo  comune  con  la  mor* 
te.  Sopra** fol.2$<>* 

Sebbaftiano  Conca  nacque  in  Gaeta  Panno  1680.  da  oaeffa'  Parenti ,  i  quali 
applicarono  allo  ftudio  delle  lettere  umane ,  ma  {coperto  il  genio  del  fi- 
glio al  difegno  ,  lo  mandarono  a  Napoli  lotto  Francefco  Sofarea ,  dalli 
rigorofa  direaione  del  quale  fece  tali  progredì  ,'  efeeip  ctàd*  1  fi  anni  t* 
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vantò  a  dipignere  d'invenzione  :  ivi  (ludiò  con  fomma  applicazione  per 
lo  fpazio  di  16.  anni ,  e  dipi n fé  in  più  luoghi  a  olio  ,  ed  a  frefeo;  ma  ere» 
fcendo  Tempre  in  lui  il  defiderio  9  e  l'emulazione  di  avanzarli  nell'arte  ,  fi 
portò  a  Roma  ,  dove  con  ogni  diligenza ,  e  fervore  impiegò  il  fuo  talen- 
to,  e  nella  propria  cafa  apri  l'Accademia  del  nudo  per  lo  fpazio  di  fette 
anni  •  Perfezionato  dunque  nel  difegnó ,  nella  franchezza ,  e  nei  colori* 
to ,  è  fu  impiegato  dal  S.  P.  Clemente  XI*  nella  Chiefa  di  S.  Clemente 
a  lavorare  tre  quadri  ,  due  a  olio ,  ed  uno  a  frefeo,  come  ancora  in  S.Gio: 
jLaterano,  ed  in  altri  luoghi  pubblici  ;  parimenti  nelle  private  Gallerie,  e 
Palagi  di  molti  Signori  •  Non  li  mancano  impieghi  per  Roma  »  necom- 
miffroni  per  oltramontani  paefi  ,  nei  quali  fi  è  fatto  conofeere  4  quell'ora 
con  l'opere  fue  valente  Pittore.  M.S. 

Sebaftiano  Polli  Pittore ,  ed  Architetto ,  dopo  avere  dipinte  diverfe  Rotte  a 
olio,  e  a  frefeo  nella  fua  Patria  di  Siene,  andò  a  Roma  per  fervigio  di  Pa- 
pa Leone  XI*  e  (lava  per  correre  buona  fortuna ,  le  la  morte  in  zj.  giorni 
non  rapiva  alla  gloria  il  Pontefice*  Baldìnuccì  par.%.ficu^foL  tóir 

Sebastiano  Gheza^i  della  Terra  della  Comunanza  d'Alcoli >  feotaro  provetti*» 
model  Guerrino,  fu  Pittore,  Scultore  in  legno ,  Architetto  •  ed  Ingegner 
ro  *  nel  qual  nu'niftero  tanto  s'avanzò ,  che  da  Papa  Urbano  Vili,  venne 
ricercato  ,  ed  eletto  Re vifore delle  Fortezze  dello  Stato  Ecclefiaftico»  Pof* 
fatene  molte  virtft ,  che  lo  reterò  qualificato  ,  e  (limato  •  Sono  opere  fue 
pubbliche ,  e  private  in  Alcoli ,  ed  in  altre  Città  dipinte  •  Lafciò  Giofef- 
lo  il  figlio  Pittore  gii  deferì  tto*  M.S. 

Sebaftiano  Stofskopf  d*  Argentina  fcolaro  di  Daniello  Storìau  >  laVorò  egre* 
piamente  cole  naturali ,  come  frutti ,  vali,  vetri,  menfe ,  ed  utenfili  dime^ 
(liei;  pattarono  i  fuoi  dipinti  per  mano  dei  Principile  dilettotene  affai  Per* 
dìnando  IIL  Imperadore ,  al  quale  Tanno  1 6$  i  .  prefentò  due  quadri  mot? 
to  gradi  ti  •  Sandrart  fol.  3  04* 

Sebaftiano  Seccante  Veneto  dipinfe  due  quadri  nella  Sala  dei  Rettori  di  Ve» 
nezia,  con  li  ritratti  dei  medefimi;  una  tavola  di  S.Lucia  &c«;Ebbe  un  fra* 
tei  Io,  che  d'anni  yo.  li  pofè  a  dipignere  ;  di  quello  fi  può  vedere  la  Paflio- 
ne  di  Gesù  Crifto  nella  Compagnia  dei  Calzolari.  Ridolfi par.  1  .fol.  1 1 7. 

Sebaftiano  Seri  io  Bolognefe  erede  di  molti  fcritti,  e  difegni  di  Baldaflare  Pe* 
ruzzi  Pittore ,  ed  Architetto  Sanefe  :  diede  alle  ftampe  tre  libri  d'Archi- 
tettura, i  quali  per  il  grande  credito  fono  flati  piò  volte  rtftampati ,  altri 
d'antichità  Romane  intagliate  ,  e  da  lui  mi  fura  te  ;  ed  altri  di  porte  r  u  di- 
cali,  e  civili .  Fioriva  nel  1  $44.  Di  quello  grande  Autore  ne  parlano  i 
Vajarì  ,  il  Bmm&ldi  ,e  il  Mafìm ìfitAfr 

Altri  nomi  di  Sibafiiano ,  vedi  Baflianoi 

Serafino  Bre (ciano  univcrfale  Intagliatore  in  ogni  materia  ,  particolarmen- 
te nel  ferro,  da  lui  temperato  in  una  maniera  tanto  perfetta  ,  che  alcuno 
mai  arrivò  a  tanta  cogniaioneifopere  fue  fono  (limate  al  pari  dell'oro.  Fé- 
ce  un'armatura  a  Cèrio  V.  tutta  intagliata  di  maraviglioftffimi  (compat- 
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tij  (ino  flocco  a  Francefco  I.R idi  Francia,  che  gli  fa  contracambiato  coS 
lina  collana  d'oro ,  e  rimaritato  tal  titolo  di  Cavaliere  :  morì  decrepito,  e 
fu  Jèpolto  in  S.Francefco  di  Br  e  foia. RoJJi  fot. $  i  3. 
Serafino  Serafini  Modonefe,deI  quale  ne  fa  menzione  il  Pìdriani  /b/. 21.  ope- 
rava fino  nel  1385.  e  nella  Cattedrale  di  Modona  vedevafinel  1662.  una 
fua  tavola  all'Altare  di  S.Niccolò,  che  per  quanto  poteva  pretenderli  da 
quelli  fecoli ,  era  affai  lodata  da  tutti  ;  conteneva  in  fé  molte  figure  ,  col 
nome ,  e  millefimo  fopradetto.  Baldinicci  feca.fol.i  io. 
Severo  daBo Jogna  riferito  da  certi  manofcritti  dal  Baldi, è  nominato  per  uno 
degli  fcolari  ài  Lippo  Dalmafio  ;  ma  fra  tante  opere  antiche,  protetta  non 
aver  mai  riconofeiuto  le  fue.  li  BumaldifoL  142,  ne  fa  memoria  t  e  regi* 
ftra  Tanno  1460.  in  cui  fioriva . 
Sforza  Compagnoni  da  Macerata  Cavaliere^  Pittore  (critto  al  catalogo  de- 
gli Accademici  Romani ,  * 
Sguazzino  da  Città  di  Caftelio.Di  quefto  Autore  feri  ve  il  P.  Mortili  nel  fé* 
libretto  dei/e  Pitturo  di  Perugia  fol.96.  che  tutte  le  figure  a  olio,pofte  fra 
gli  archi  della  nave  maggiore  del  Gesù  ,  come  pure  i  laterali  dell'Altare 
di  S.Franeefco,  rapprefen  tanti  i  fatti  di  detto  Santo ,  fiano  di  fua  mano. 
Sigismondo  Caula  nato  in  Modona  Tanno  1^57.  ftudiò  nella  fcuola  di  Mon- 
sù  Gio:  Bolanger ,  poi  in  Venezia  da  quei  famofi  dipinti  ;  con  forte  cole* 
re»  ritornato  alia  Patrta,dipinfe  nella  Chiefadi  S.Carlo  il  gran  quadro  del 
<*>ntagio,che  in  fatti  riufcl  molto  foftenuto,e  fedi  quella  tinta  averte  tem- 
pre colorito,  gran  fuggezione  avrebbe  dato  ai  circonvicini  Pittori.Di  ter- 
ra, di  geffo,  e  di  ftucco  vedonfi  molte  figure  di  fua  mano,  come  pure  varj 
difegni  d'un  forte  acquarello  di  fuligine  ,  ben  tinti ,  e  di  legnati ,  e  molte 
altre  pitture  pubbliche ,  e  private  ,  Vive  in  Patria  . 
Sigifmondo  Cocca  pani  Pittore ,  ed  Architetto  Fiorentino  nacque  ti  giorno 
io.  Agofto  1583.  fpedito  dalli  primi  ftudj  delle  buone  lettere ,  fi  diede  a 
quelli  della  matematica  ,  poi  deldifegno,  dei  colorito ,  e  dell'Architetti!-: 
ra  Cotto  li  Cigoli  ,  ed  in  quefte  faoultà  acquiftò  non  ordinaria  lode  .  La 
prima  fua  opera ,  che  dipinfe  fu  una  tavola  d'Altare  per  la  Chiefa  di  Sta 
Ponziano  in  Lucca  •  L'anno  )6i*>.  in  compagnia    di  Tuo  Maeftro  andò  a 
Roma ,  per  eflcrgli  in  Muto  nei  dipinti ,  die  fece  nella  Cappella  Paolina, 
Per  la  pratica,  che  pofledeva  nell'architettura  fcrifle  molte  annotazioni^ 
e  compofe  un'erudito  Trattato,  con  le  figure  dimoftrative ,  per  ridurre  il 
Fiume  Amo  in  Canale,  e  quefto  ebbe  tutta  Ja  dovuta  approvazione  dal  fa- 
molo  Galileo  •  A  concorrenza  d'altri  profeflbri  fece  il  dileguo  della  he* 
ciata  del  Duomo  di  Firenze  •  Fu  Architetto ,  e  Pittore  di  due  Cappelle 
nel  Duomo  di  Siena  ,  e  finalmente  riverito  da  tutti  ,  come  valente  Pit- 
tore ,  e  celebre  Architetto ,  mocì  con  fua  gloria  nel  giorno  23.  Marzo 
1 642»  M.S. 
Sigifmondo  Lairè  ifevaco ,  al  tempo  di  Papa  Gregorio  XIII?  entrò  in  R*2 
ma  >  e  capitò  in  caia  di  Francefco  da  Cartello  Miniatore  Fiammingo ,  dai 
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qadé  tpfrd^Ubaop  moab  <&  dotatóre  itt  jHecoMm»  fccchgtie  ,  tit*ce4t 
vaghezza,  e  tal  pulizia  ,  che  non  patevafi  bumr  di  pia  •  Dipiaft  quatti* 
fa  di  Madonne ,  portate  nell'lodie  J  miai*  belli/fin*  fernetta  Apra:  vari*  '* 
pietre  presiofe  :  pervenuto  all'età  d'fóiwu  con  molte  ricdtame  »  diedefr 
a  ferrite  a  Dio  ,  e  dopo  avere  fondati  diverfi  legni  ptf+  ptfipò  a«5  alt  ni» 
vita  con  rsguardcyoii  efcquie  >  Apollo  aeUt.Rotoiuie  fli  *Mm  .*  £#£/*>-> 
*if*£lSh  <  .■.!..-         \  ••?  : :-  -      ..     •;  «•<.  »•  ■•'■  ■"*.«•:•■ 

Sigifmondo  Scarfella  da  Fcriara,  detto  Jlfeftfà*,  degno  PfttMt ,  ricconi* 
vemioni ,  intelligente  d'atckitetttfrà, ,  ed  essitene»  diftgnafort  à  leverà 
qoafi  tempie fuori delie  Patria  *  mefimemento  i*  Venera  9 odia  Trevigit 
l'opere  pfc  beila ,  che  Iafciaft  alla  fue  Cittì ,  fa  il  Mie  Ippolito  ,,dett<* 
StatfttHno ,  del  quale  li  e  periato  :  morì  nel  1614.  S*ftrbif*t.i¥j. 

$]k  Lungo  da  Vigiìk  (  Territorio  MUenéfe  JMavorò  di  fcultiuji  * *efteu- 
rò  Ibtue  antiche  in  Roma  . ,  rie /eoe  4»  propria  inttamooe  #ei  Deprfti  ; 
nelle  Fontane  ,  e  negli  Altari  ;  fu  molto  ftimato  per  V  ecccUenne  dei 
femtev#»vinvecabie*Q*w  Bttfim* 

/W.  reo. 

Silveftro  Buono  illuftre  Pittore  Napoletano,difcepoIo  éi  Gio:  Bernardo  La- 
ma .  Netta  Chiefa  ài  &Lorensodiiftlapoli  le  tavolai  io  tml  dipiht*  M.V.  <*. 
eoi  Bambino  in  feno ,  e  ai  piedi  di  qttdh)  i  Santi  Antonio  di  Padova  *  r 
Margarita  è  opera  fu*  :  in  ^Caterina  a  Fownciào  1 6  ancora  di  Aia  mano  la 
tavola  dei  Re  Maggi ,  *&  in  altre  Chiefe  molte  altre  opera  fiie  •;  Fioriva    i* 
tftlif90.Samdlifol.ii &     .  *    '  .  "     i  .  .  '  -i  -.v 

SElveftro  Chiefc  Genovefe ,  allievo  di  Luciano  Borsoni  ;  le  di  cui  nature  al* 
iegra  «  faceta  ,  e  con  vena  poetica  fu  cotanto  confacentc  a  quella  del  Mae- 
ftro  t  che  pofegli  grande  amore ,  xoW  inlegnargli  di  buon  cuore  tutte  le' 
difieuki  deWarte-pittorica ,  Giunto  a- fogno  Scuro  eipofe  in  pubblico  ope-* 
teda  tutti  (limate  r  poi  facendo  paflaggiié  a  lavorare  ,  ritriti  jùfumAfó* 
comparve ,  che  molti  ne  fece  a  memoria  *  >  anfci  filile  iole  re  la  tieni-  effigiò 
perfane  da  lui  mai  vedute  ,  con  indicibile  famigliane  •,.  11  contagio  del» 
1657.  feparoiio  dai  viventi  in  gmventù.  Jtynró/ofc*r6.*  .  .:  j .  :a 

Silvio  Cofino  da  Fiefole  bell'ingegno.,  capricciofo  Poeta. $  Cantore  9  ArmP 
gero  ,e  Scultore ,  fuperò  fa  gloria*  d'Andrea  da  Fiefole  àio  MeeAto  <iifcNt: 
Statue  f  nei  Depofiti ,  nei  ritratti  »  e  belle  bizzarrie  di  marmb '£  <  dimodoP 
che  piacendo  queir  operare  alBuorfiroti,  adoperoflo  ^ìndiverfcoctafio*    ? 
ni.  Di  coftui  .narrali  f  che  eflendo  Sagriftano  nella  Compagnia!  detto  Mi  V 
feri  cord  ia  ,  che  in  Pi  fa  accompagna  i  condannati  al  patiYòio  >  Una1  not- 
te traffe  un  giuftiziato  dal  (èpolcro  ,  e  dopo  averlo  difegnato ,  {corticoJJo,* 
e  copiò  minutamente  ogni  parte  notomica  •  Fiori  nel  1538.  Vtfatipan^/ 

Simone  Belli  Fiorentfaofdifcepolo  d'Aurelio  Lomi  t  aocafato  in  Genova  *> Ivfl 
dimorò  fino  alia  marte  ,.  lavorò  con>diligenaa  fopra  laftredirame  4lìvonP,v 
iimc  Immagini  :'  moftrò  ancora  di  non  pavé  aure  d!  iniraf  rende^q  ^uUlri ! 

Eec  grdii* 


v 


frana t  s  Stetti  *p**^tkChfà&l(brhim  +  tMttkntmr*  M 

tóa^totaeoUfop**^^  ri. 

SimonerftwAnOhati^di  Pofcevèrt  f  TeMttifoGenowfe  ). eruttilo  nel 
di  legno  d*  BetAartioCritelif ,  occupò  f I  primo  luogo  In  queilt  fctwlt  ,  e 
qua  fi  pareggia  |i  Uàjftt*  (  pèrJocbò  inviatati?  tPirn  unto  avanzamento  9 
cotnkieiòaoéWteii  ttì  a  im*dtof^pmj*i,|»t  feterlodnMaifcinna  Jon- 

/  tano •  AfTentato  da  quella ,  diede  fuori  dueoperoni  ,  fopra  i  quali  l'cdiu* 

'  farifa*  /« J*ta*M  <*jrd*'Jnolmi*uw ;  cbtjaMttftdbmU'  k faaJWia  + 
litvo+b  fbm»MUi%lftor*  tóMtfano  ,  abl^dòmndoj^tfoiBéuflìom  t» 
modencHé  fello,  e  «tatto  rdtò  fi^aemfH)«cU^«©^t«ifcut^<*  topo* 
fi  guadagni  r  AVWofbi  é9  maggtòi  ttlecfazfte  *  lafeiò  b  protettone  ?pf* 
applicata  a  Mercantare  calori  pt#  i  Pittori  9  '  im  idietttit*  Ai  grti&i  fon* 
m**,  fier  opera  dèi  <fcó  torri  fyoridfiiW  fu  camerario;  non  pòttòctejfeé&iré 
<pt£dij£Agi  y  9e^e«ctaMitn«oinfttnfoil <} réafcìòtli4|bf(ia  wemta*»Ac* 
lìcft;cairJ*^Mar//b/4|6v'  ♦    ;i  •      •    .»•  ♦     •^^•r    .•  s  *   ji.*«r*"T  -' 

Simone  ffeVtich)&4l*M  il  tempo ^*  Ah 

vita  in  Venezia  ,  dove  fono  molti  lavori  di  fua  mano  •  Vafarkfm*.  si 

SimWUfcBaahoèli  Ewdawo  Salterà ,  ed  Architetto  iU*i*a.ceoèIten*t.;  eh* 
Jtntpargorittii»  J»  protei***  ddlìEtotpode  di  Btiaidefrirgé  ^itfÉM, toh 
iiiatae  aiti  perfeifitnio  PrtffMfe*  iSa$*ir*ttfk£^5o+  : ,      ;  "  -  t       :  -  I  '. 

Sin**i*Jteutana  nacque  teVetfoua  Pinac^irfjajjjfi  nowiaèfcl  tfmeftn  fc»* 
za  padre,  e  fenza  beni  %  fcialacquati  dal  Genius  ,  Ynercatnn^  dMantf* 
nfpltooffi  atta ntaAc* i «è rittovando di fpofeiòhe  inqueli* , patio  àltfati*» 
natica  >  ed  *tìa  geometria  ,  «WequaJi  co  ufo  mefitiche  tempo  3  chiama»» 
dplo  poi  Hgcfha<atia  p»ttiva»pritic»pift  più  far  pratica  >r  eie  p^r-t&tsnen 
Mi  legnare  o*IF<  Akcadeftne.  *  «in  jpkdfe  fcntdhdo  commendai  .TSoirai  » 
feritollò  *  ik  g*omajut>uy*dKh  Tinte  rètto  >  leggeva  foventef  le  Vito*** 
r*  dritte  drìVfifrtli  e  d*l  Aftfo^ ,  ofeon  Jidotumenti  di  Quelle ,  appi*" 
«JHuJo  iWchii)  ài  dipinti^  fttf&turia  ountcra  ,  che  Comparve  Afti  gradi- 
ta y  tanto  più  9  chtf  appaiando  alia,  notomia  #  alla  prospettava  ,  eéali'optri» 
<3m  Incavatane  *i  nodi , f  editi  fiti  proporzionati  difpocieva  te  figure,  co» 
«MI -fi  poèiraléiotftneàrk  al  gbtnod'Agfti.  nei  quadri  ,  che  va  dipiguenda 
inj>*tr&  .  Deferir*  U  quota*  di  HI»  Aventi*  fei.^i* 

Simone  CwitarrnédaPefino  %  det 40  it  iV/brè/> ,  naoqqe  ninno  ido.Al[dt« 
fpqtfo idt*  Padf^^f- die  nOh  lovoteva  Pittore^  da:  Gio:  Giacoma PatidoU 
ii  fu.  coadotto  a  Venezia,  per  infegnar  gli  ildtfègno  :  avvi  fato  ilGenito- 
r^rd^l  profitto  del  %lio  ,  lo  volle  ih  Patria  fotto  Claudio  Ridolfi  Pittore 
Vtroaefe  *  pervec^to  intiaotò  a  Pt  Aro  un  quadro  di  Guido  Reni  9  rima- 
le èftatico  nel  contemplare  quella  bella,  ed  elegante  maniera, crcperò ov 
puton  e^rieèpitlotoV  gHttò  voleid  fegufjre  q^iei  4kla«ftro  .  Trasferitofi 
dunque  a  Bologna  ,  intvodotto  fq  quella  flanea  ,  iogendòfi  principiane 

te  j  di  foppiatto turi*  %  fiudiò  ,  ed  «ppttfjt  qnei  colpiftiatftri  1  divenuto. 

"  fran- 


fir«ift«kiaiifteli«Koi«llHc«iM#i|t<  ;^mI  «OkvGnvAMrwlQ  J^A<f  fattjtf 

te  pattare  pec. di !m«60  4>.4i*iitJ*^l^itji^4»^e!K>-,!H^I^,a4.un  tajw 
to  Maeftro ,  periochè  fi  concitò  tutto  l' odio  dei  Tuoi  protettori  ,<,$  peo> 
trò  «oitrtwcritÉà./fii***  *roi&b<*wjoJq  «i»*»,  ^fn^ ,  ftetpffr,- 
cerio  acei<kt>t«  farti  per&om*  »  Jvi  ftudiò,  l'opere  di  .Rjffa^Uo; ,  e  Faut,.  '  ** 
c0,rittrnMatfMqgi*JHKM?Ma<«  »  «fece opere  .bdUiflinj?  ^  fapWvxY«-. 
ncatiogtì.  intano  tOt&fie.&pofta^a  Mantay%  ,.  per  gire,  ;i  ritiatto  dj 
.quél StmmfSm» ♦  uredewl* goj)  fraterie  colpi*  ,jb««qbc («plwfe  U  pa* 
AnoMmarthifa  *  jWtfcon  tali  dif^^erje  v  qhe^i'^tq  «  Verona  W?ìih 
•onó  •*4&.«>&t4:|i«ltPiifi&  ^ffMit  gftdjr  Aa^nja^ ,  4fefc>4fc/l?% 
4./W-4JJ.  <•  •  .i  ;-.  ■•..-:  .'j— . ,  ,.-<  •«•,..«..-.,  :  .  .  •  .  ?/  .  '.  .; 
inceda  Jolagaa  ctòcafa  Ara**  ,  aNjttjp  <^\(><>f#j$Ìj  per  il  genio  ,  ci* 
aveva  a  dipigoerli?  fu  feaUfr*  di  Fr*«e9r0ofognefy ,  e  compagni»  di  jaqg 
fo  Avanza  coitati*  difMHfe  «oAf  Ifofe  (.qgfct  jfitò  d«tt9;a«Jfe  V*u.  di  Ja> 
copo.)  Sono  in  Bologwtìao.  Ài  ^ **9*>tf*8*i*i99€m;k&  Wtiw+k  # 

<emaFikrM«i«ohÌMiNittt«JKoftè4^H9W^tf¥>-^^  tora*<Jfc»n*; 
delie  BorteMi  Wawax»diJ&W*rQÉ^*<v*ì»io^  t^a^tù .  gjw»-  talfegg 
«ui*fc«0i*  Aspaètur^-Miriif  p  Y,wS4iwJ+f.tfl^wrJ^  Sjeaa^  io,, 
to,  *■  aliarne*,  <faftm*t>'t  #1  in  Aff^lfpftPtlARi'cti  i,  gf  «i^feflo 
dKfta^mfc4.M4r)4(mtti^f4fV^;^^M^i,..  ,. ,..  >•  ;  T:r!.  y, 
m«  I^aitaaas  ilataif,  T^t*>^<>,  ^Q^j^^p^^^p^^r^^ig^r 
qtaetoanaarai  dévmatfU^taftdaift  Afe*  Ji  i^^t»^  fl^  djjj^r 
Uquafedoiitadaft ,  «te  ftor .A^ioafeiadore  «  Rpop,^^  oanjfatre 
•gli  pwutouaa  p»niìoa*dal.R*«  tfni A»P(i>0r»P,p^pdo.  per^oloj 
ftrinfe  amicteia  coli  Gelido  Rdfci,  chatgli  ftp»  il  fti^.rjVèW-  gl'ufo  a  1 
tigiebtte  «'onore  di.  farei  ritr«ttì4e^  JQeifinp>J<e^Jl^iUgfn«<>eiq«lte 
tre  opett*  Itt  UoaaaiW  beaa  «  e  ci*ft*na^iK«:'eTor),  ^o|nje  ^v^a^  n 


jaacqwe  jo  PadanJrVnaci^ji^di.Erance^o Pittore  Dal* 


w    mitind:  pecvebotQ  «Bologna  ,Tl»j»f^d|i^tre[i(j^tt|ri,;  ed.o£,vnr$ 

irt  Vienna,  aV«r*non  gli«ancaq©^piagb?  privati  ^^pubb^i/ri.,     ,4  .. 

Simone  QuiMain  Scultore ,  •d.ftchttffton^b  iji fìraj »  .ngiiafftptiiffim* 

«c»ift?re*  fepmflfl*uifltcr*fci  Captati  ,d^8,.pa.Ùvo^jiju:l^  Ci^^ 

Fiandra.  Con  vantaggiofiflìme ,  naturali  ,'ed  ingenite  difpolizÌQW  feqe.uù 

g*a»  prepeflb  dalprtfpriftftdrp  am^a^tp,  cjiejff  jfob^ù;taie\cflk, 

maifeifórta  lo  inviò  poJMk  a  Roma  ^F^:^,©^^  dvfif^f *Wic9»  f**fi  Is 

•lw*  quat^  Y««tP««  Wjl^fi^^d^^l^ 

tura,  e  le  figure  dell'Altare  maggiore  nella  Cbjefa ,  di  S^uAactójj  J£/>f>px 

d>all  iigur*  a#ik  Chiefa.df^iS^hoaa^^Yq^ìte  ài^'ma^tlpre  ìa 

.▼arie  eft^eJiPflii^bCi^tk^^W  c^pnWiaj  ft5^W^f?o  d^cpràgj 


* 
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pTtmi  Fondatori MPAcciìteffib  Reato  d*Pft  rum  :  è di  Statarie  te  Per* 
gf ,  dovemor»  in  età  di 77. Mini /  e  fatto  eretta* ceofidetabile  «IH  fimi 
'  figliuoli.  M.S-.     '      »       •    •■•'«  '<:•'....;• 

Simone  Putrelle  Scultore  nacque  In  Bettunef  ,  «rido»  Parigi ,  e  fa  accolto 
nell'Accademia  Reale ,  eda  quella  fu  inviato  a  Roma,  ove  rcA»  per  lo 
fnaziodi  14.  artni  con  regio  ftipendto  j'perfeaionato  aeUàScofeura  ,  colto 
ftudio  Atto  full'antico-,  e  Copra  l'opere  del  Gev.  Bernini ,  ritorna  a  Rari* 
gi,e  per  à  Re  compi  opere  divede,  tra  le  altre  fece  il  modello  per  rat  fen- 
dere in  bronzo  la  Statua  «queftre  del  Re  Luigi  XI  V«per  la  Provincia  dà 
£ìnguadoca ,  e  in  quéfo  gran  manifattura  V  «ttttotitN}  pezze  ,  rtanl  eoa 
Pietro  Mafeline,  e  terminata  che  fu ,  retto  inalzata  nella  Piazza  pnocipev 
le  della  Città  di  Mompefier ,  dalia  mano  di  quello  Artefice  il  Re  dà  Po» 
fonia  Ha  ricercato  una  figura  in  marmo  d'una  Leda  ,  della  caeafc  redo  eoo 
filo  piacer*  fèrvita  Sua  Maete .  Sg#  refta  aggiunto  Profcflbre  alia  Reale 
Accademia  di  Pittura,  e  in  Scultura  ta  Parigi.  M.S.      »•  ~  • 

Simone,dctto  MaflfiShooiKi)  Creiodritfejeccdleosinlnae  Pittore  Mgtfaooi 
x$  jj.  Vn'ibo  quadro- 1  neMa  Chtefii  da  S.fcoreazo  in  MapoH  all'Altare  di 
S:  Lbdovicd  Vefeovo  di  tolefc  ;  in»cuHi  Aorge  ti  vero  vitretto  di  detto 
Saftto*,  die  porge  le  cordo*  é*  Re  Roberto  flbb  fratello  ,  il  quale  ita  pen- 
titemi'dipinto- al  natér*le.lt>3lr*e///  fthi  i$&  i*  errore  in  direbbe  coftui 
fàcenVìl  t rtràtte  di  Lenrttdel  Petrarca  ».  che  fii  fiuto  fa  Simone  Seoefe. 

Simone  Memmi  Sanefe  difcepofd  dì  tMotto  acquatto  tonto  di  tane  por  i  fitti 
ffipinti,  die  «db  manctrongtf^eajfrf  *vpetej*aa^^ 
fili  Crtà.Serrl  atverfi  Pontefici  in  Avigàonejdéreftmnó  1344.  fcflage- 
riaTk)  mor!';  e  fecóndo  il  Véfati  fu&eefcin  ttewv .  Piote  «ci  teaapi  del 
Petrarca  Y  il  qudlé  pia  volte  lo  ceìdbro  nei  lue!  verfi ,  e  par  degno  Pitte- 
rete perii  titrktto fatto  della -fua  Laura.  BaMmitcl fitc.2.  fel.%. 

Sinione  Moftarfa  JSettignanà, Scultore,  ed  Architetto  ,  allievo  d'Antonio 
drS.CaHo.' Dagli  Scultòri  Greci;  e  Latfaiin  qua ,  ama©  m*«gJia»ore  mo- 
derno pareggiò  l'opere  belle ,  e  difficili ,  che  fcce.nei  capitèlli  »  nelle  ba. 
fé  f nelle  fregiature ,  ne!  ^cornicioni  •,  Net  trofei,  nei&ftoni ,  nelle  fluache- 
ré VeneiicandeKeri  ,L  nei  quali  in trodteTe uccelli  gwtteJct» , ftc.  Lavoro 
in  Firenze, in  Loreto,frr  Roma,i»  Arezzo,ed  in  Orvieto,dove  ftabilì  caf%e 
famigli» .  Mòri  d'anni  58.  correndo.  fti««4«'  Lafciò  Fraftcefco  il  figlio  , 
detto  it  Mafchìno  .che  fu  bravò  Scultore ,  come  fi  e  detto .  tifati  par.  j. 

S.mori^Pebfzario  Venee1ahoT*&1tfb  di  Tiz#»  ,  fi*  vago ,  leggiadro ,  ed 
èt0M;i<Wòfei*  fa -uibthe  K\l'AmnU  di  Maria  Verginediptnt»  ia 
Milani)  iieJlì'CnM  di  Brcra^d  io  akri  luoghi  ;  fiotl  nel  1500.  *>*#**» 

limone  Pignoni  dKcepoló  del  Paflignano  ha  dì  pioto  a  olio  acMt  faa  Patria  di 
Fy-cnze  moffiOlnfc  «ofe ,  ed  in  particolare  Aotle  *  dove  entrano  remano»/ 
Àrìleaualì  h^-aViAò;  ottima  miixinni  e4en¥Mvoreto4i  fbwu  Neil*  San- 

•    I  '  \    "  l'J  **"  tit 
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ti&fta  Nunsicta  vM  m  &Mfefc*iè >  èhejpmi  il  demomo;  ed  in  S.FeR-1 
cita  un  quadro  di  SJLujgi,  che  dj^mfii  la  carità  Ai  poverelli,  elle  in  fat- 
ti fone  opere  beliiifefuedtquefto  defilo  Pi ttore^Morl  d'anni  9 2. nel  170^ 

Simon  le  Roy,  Cariote  Tom  malo  Dorign),  Luigi  Farne  fé,  Gio;Ie  Rambcrt, 
CarlaCarmoi^Giore  Guglielmo  Ronde let  tutti  Pittori  del  ReFrancefco  I% 
di  Fraacie*lavoraroao  unitamente  coll'Abate  Primaticcio  fotto  gli  ordini 
di  Filibert  di  Locare*  Archi tetto,e  Sopraintendente  alle  Fabbriche  Reali,' 
*  li*  quali  ti  Primatiecicrfuccedette  circa  Tanno»  1  $s  9.  Filile  ff  p0+.ifol.j& 

Simone  Voeretda  Parigi  umor  dei  primi  Maeftri  Franzefi;  con  le  Tue  beile  pi> 
tace  9  e  don  li  ritratti  acquiftoffi  la  grazia  del  Card*  di  Richilièu,  d'Urbe 
no  Vili,  e  di  Luigi  XIM.  Re  di  Francia ,  del  quale  fu  Aulico,  proyvifio* 
jMto,  e  primario  Pittore  ;  reftaurò  fa  maniera  Franzefe,  e  v'introdufTe  più 
elegante  difegno  9  onde  la  (uà  Scuoia  fti  fempre  abbondante  di  gioventù i 
chaiotMkiiva  da  ogni  parte*  per  apprendere  quel  galante,  ed  erudito  dipi» 
gnerf .  Sono  alle  Rampe  varie  opere  fue .  Sandrart  foLity, 

Sinibaido  Scorsa  da  Voltaggio  (  Territorio  GeitovefeJ  Fu  fcolaro  di  Bati-  * 
Aa  Canotto,  poi  di.  GuB.Paggi:  fuile  prime  morte  dilettoflì  di  fare  animali, 
Cori»  ptefi,  e  copiare  con  pernia  gentile  le  (lampe  d'Alberto  Detto,  che  in* 
ganopqop  moiti Pittori, ih'mandofe  ftampate,  a  almeno  originali  •  pafsò 
poi  a  miniare ,  e  regalando  fovente  il  Marini  (  allora  al  fervigio  diSavo* 

.  |a  )  fu  per  dpeea  di  quel  femofo  Poeta  introdotto  in  quella  Corte  ,  CoA 
onorario  di  $to.  feudi  al  me  fé.  Ivi  fece  opere  da  faréftupire  ogni  indultrit 
umana  :  iu iti  fogli  di  carta  reale  HloriòJa  Sacra  Genefi ,  con  intenzioni 
tanto  bizearae  d'animali ,  d'alberi ,  di  paefi ,  e  di  figurine  graziofe ,  che 
gareggiarono  con  le  miniature  del  celebre  Giulio  Clovio .  Per  le  guerre 
poi  di  Savoja  eoa  lì  Genovefi;  convennégli  partire  per  la  patria:  ivi  accu- 
lato dai  malevoli  per  confidente  del  Duca  ,  fu  mahdato  in  bando  ;  andò  a 
Rpflie»  dove  fu  univerfalmeme  onerato  per  i  fuoi  dipinti  $  richiamato  dal  < 
bando  ,  eangtò  i  pennelli  nei  bulino,  e  tagliò  in  rame  le  proprie  invenzio- 
ni 1  ma  affaiito  da  febbre  maligna  cedette  il  campo  alla  morte  dtauii  41  ì 
nei  1^41  .fepoktì  io  kFrancefeo,  Soffitti  fùl.\%^ 

Si&o  EUdaJocchio  di  cab  Rota  Parmigiano  *  Fu  allevato  nella  cala  9  e  nella 
icuola  d'Annibale  Carraeci  in  Bologna ,  ed  in  Roma  :  fu  giovine  di  rari 
bontà  fdi  favj  coitami, di  buon'ingegno ,  ed  atto  a  tutte  le  beile  afti;ma 
ili  qneJla  della  pittura  ebbe  un  dono  particolare  di  facilità  mirabile  ,  e 
nel  difegno  di  franchezza  ftraordinaria  :  onde  fole  va  dire  Annibale  ,  che 
difegnava:  maglio  di  k  fatto  •  Si  vedono  gli  effetti  di  tante  prerogative  1 
©elle  pitture  fparfe  in  Unti  luoghi ,  e  nel  bel  taglio  della  Gallerìa  Farne* 
Jfe  col  Lanfranco*  difegnau ,  intagliata ,  e  dedicata  al  fuo  Maeftro  l'anno 
*6oy.Mafoafiaporé$.fùLsiy. 

Sefooishe  Aagufcio/a  nobile  Cremonefe  ,dife«pola  di  Bernardino  Campi  ; 
poi  del  Sojajr o  ;.  tento  t'avanzò  quefta^ekbre  Pittrice,  che  Filippo  IL  Re 
«Jeiie  Spagne  i  nel  i5$9.accompagnata  da  due  Pam*  >  da  dilfcGentiluo; 

mini, 


mini ,  e  di  fé! fefietijftdafiferòdl*  Q***  jd»wt,  Umit*&  *rftr*tt;c* 
jqudle  Reali  Maeftà  ,  gli  fu  affegpattt «n'annu*  peritone  4i  zoo.  fendi  ,  e 
donatp  un  diamante  <0  valore  di  15004  (cadi  •  Meritò  io  «  quel  tevpe  di 
ricevere  lettere  da  Papa  Pio  IV.  iqg  rate.rifpofta  del  ritratte*  della  Regina 
mandatogli .  Tanto  potòrio  ebbe  nella  granìa  di  quei  Monarchi ,  die  là 
congùiofero  in  matrimonio  con  D.  Fahhriziodi  Moncada  Siciliano  y  eoa 
dote  di  dodicimila  feudi,  ed  un?ajtra  penfione  et  mi  le  ducati  fopeaia  Do» 
gana  di  Palermo  *  Cosi  ^carica  d'òwri  9  di  gteje  +  Idi  tappezzerie  ,*di'V*fti, 
e  di  danari ,  fu  inviata  allo  fpofix»  >H  <piaif  dòpniuàfo.  Jtfcavpofmaiicat»  # 
pafsò  alle  feconde  nozze  in  Genova  «  Ridata  aH'aiitmia  vecchia  f  e  f*r« 
data  le  villa ,  gioj  va  parlare  con  li  Virtuali  Flutti  ddteéXfoultà  JkM'an. 
te3  inmodochè  Antonio  Vandych  «bbè  adire  »  avere  ricevuto  piatane 
pelU  pittura  da  una  citta  ,  che  dai  Suo  M  te  Aro  «  lafeguò  Parte  alte  fu* 
forali*  Lucia  ,  Europa  9  ed  AunaMqria  «  Vafim*  Stptmi*  BtMiiMcci 
par.2.fec*4>.  /a/.  t$+.  •    1  •  rf  :>  »!  ••    <*  •*    * 

Spinello  Aretino.nacque  in  Arazzo  l'anno  1$  28»  Fu  '  Jcolaéo  <fi  Jtfopo  t3»- 
fentino;  diede  cosi  belle  arie  ai  Smiti ,  ed  alle  Madonne,  cbefpiraiio  amo» 
r$  ,  .ed  imitano  alle  divozione  ;  lavorò  con  degenza  y  e  con  dolcezza »,  é 
pure  fu fpedito#  e  faci  le  :  a  mie*  dei  poveri  r  «degl'Infeitml ,  mat^bbanh 
donòllif  anzi  nel  contagio  del  1 38  j.efencitò  la  carità  di  vifiteat  gli  anna> 
Jati ,  e  Seppellire  i  morti  «  Quanto  pili  caro  «a  Dio  «tanto  pi*  ito  odio  al 
demonio  ,cbc  parò  drpigneuHo  nel  Duòmo  d'Ardzaòia  cariota  degli  Àa» 
geli ,  ingegnandoli  éipifcaere  diforme;  Lmifcso  ,  quello  una  mete  appar± 
yegli  in  fognocon  terribile  afpetto  ,e  Io  fgridò  ,  dai  che  daioetteto  gela- 
ta Aidore ,  cotanto  fpaventato  rimale  *  diedi  £1  a  paco  tempo  ,  in  eti  4* 
inni  92.mor) ,  e  da  Forzone  orefice  ,  e  da  Pari*  bravo  Fktate  amendne 
fuoi  figli  f  fu  fepolto  io  S.  Agoftino.  Réldiwmcctftc.z+fol.tf. 

Stefanino  della  Bella  nacque  in  Firenee  Tanno  tiSno.  Pratica confinile  il» 
ila  Vanni  ,  e  col  Cantagallina ,  copiò  le  carte  del  Calla* 9m  £MfteflF  con 
Cefare  Dtndi ni  bravo  Pittore  :  fu  difegnatore  1  miribile^  principiala  le 
figure  dai  piedi  ,e  profeguendole  fino  al  capo  ,  le  tbftiinarra  cri  4U  tfe  Vi- 
de Roma ,  Parigi*  la  Fiandra 4  l'Olanda ,  <d  Aatftetdam  V  eguaAyjnfr  per 
tqtte  le  Corti.premj ,  grazie ,«d  onori  i  focato  a  fiioi  Principi  natura- 
la* Dopo  avere  laiciste  tante  belle  invenzioni  f  e  capricci  aUe&ampe.tut» 
te  regiftrate  dal  BaMinuccè  fol*6$J&tito>ài  gloria  *  mota  d'anni  f^fepdfc» 
:to  in  &  Ambrogio*      .  ...  •  t    '    •. 

Stefano  Amadei.  Perugino  di  Ce  epolo  di  Giulia  Céfare  Angeli ,  oltre  3  dife- 
gno  ,  attefeatla  matematica  ,^dalla  profpettiva  fotto  il  Dottore  Lemme 
Rodi  famefo  Matematico  Perugino .  Le  (uè.  ftanze  femhravant>  un  Acca* 
demia  di  Cavalieri ,  tra  i  quali  rifplendeva  D.  Fabio  d^Jla  Coruna  9  gì* 
defcritt<>,  Ktr  memoratile  il  ftu>na<rtre,- e  morire  p  percM  nacque  àHr 
^o.di  Gonna JD..J 59SJI  mcciza  atìHe^  e. nel mefe  +  aeL giorno n*d  <ròt  ttttr 

.defima.«iqrjli)el  iQhMSm  !..         :  ^  j  ■.  :.-   -'•  .      .  /•  J  •  - 

Ste- 


-  « 


StefrnerCfeA  nelle 'feaokAGi* ^atift*5ant*<:fòee  Axleaflidui  ftudj  in  Gè-  f 
nova,  per  imparare  il  difegno  f  e  la  fcultur*.  NeU'intaglio  avtanBolfi  a ;r 
tal  fegno  5  che  può  dirff ,  che  fu  fle  efatte  imkatoredel  Maeftro ,  dal  qua- 
le  appartato ,  andò  a  ftiwcon  Gio.  Batifta  Biflbnt ,  détto  il  Veneziano  9 
per  il  quale  fece  molte  opere  in  avòrio  ,ii\  figlio  ,  in  grande ,  ed  in  pio  ' 
colo .  Non  profeguì  molto  l'arte  ,  perchè  il  contagio  ilei  1657.  s'interpo* 
fé  ai  feri  a v wm*ui9titi Coprini  fot.  i*)$* 

Stefano  dall'Àrzere  con  bella  pratica  a  frefco  dipinfe  in  Padova  Tua  Patri*' 
aèPbMted^SofouUJGièàìrtifólmfftnidaGrove.Nella  Chiefa    degli 
Et*nitaài  fece  Un**,  tM* ,  e  gh'  Apporto  li  Pietro  ;e  Paolo  •  Nei  Pa- 
dri dei  Servi  f  Aliare  maggiore ,  ed  in  akri  luoghi  opere  tatto  *  come  ' 
dai*«feJipM\K>/,74.  '        . 

Stefano  dttPeflch  Parigina  Venne  iti  Itaffa ,  e  trovando^  in  Roma  occupa* 
to  negiiftud} deli'arehitetttfra ,  difegnò  la  Chiefa.  Vaticana  ,  e  le  antichi-  * 
là  Stanne  V  dte  poi  fi  Videro  alle  (lampe  : :  valle  tanta  nell9  architettura  >  ; 
cfcenferitòefTerfaUo  Architetto  del  fuo  Ré  »  Dipinte  eFontanèfetó  nella 
Safci  defrfcagni  cinque  itottf  degli  Dei  marini ,  con  gK  amori  di  Giove  ,  e 
dìCEalifto  :  incontrò la  morte  ci  rea  il  itforuPaani  \**Boldinucci  par.** 

Stefano  Fiorentino  figli»  di  Kfccio  di  lappo ,  fcolaro,  e  nfpote  di  Giotto* 
il  quale  fuperòm  Fifa  mila  Madonna  di  Campo  fantà.:  tirò  di  proietti- 
va idaeiie  qmcteke  barlume  di  maniera  modera  ;  fu  btB&arra»  e  nuova 
negli  fcorci ,  «141  prima ì  (She  ufcfflfe  da  quell'antica  Moda  tenuto' dai  -' 
MaeGHttioianteceiTori^  Perugia  ed  al- 

tre Città  vieterò  tfopere  (ber  morì  nel  1 3  jo.in  età  di  49. anni  ♦  Baldinuc-  ' 
ci  ftc.z+fol.\$Sì  fu  un'altro  Stefano  Fiorentino ,  il  quale  fU  afflato  di»  a 
fcepold  di  Gerardo  Fiorentino?^/  Gerardo  Fiorentine  '       -  • - 

Stefano  G^aflet e  Sculw^r,  Miniatore ,  e  Doratore  celeberrime  ,  fu  Padre" j 
di  Cammillo  a  e  di  Luigi  bravi  Pittori  Mortimeli ,  già-deferitti .  flMWfcM 
mfift.ui*  :  ll  "  '       *     ■••.••**..''.*..  .  .a. 

Stefiiuo  Lchongre  Scultorenato  a  Parigine!  16&  S.Yu  feofaré  -dWéftleftiÀa  l 
Sftrazin  ;  palio  fef  anni  in  Roma  con  regia ,  e  buona  provvfconé  itìffrèt-  ' 
u  amicizia  col  Cav. Ber  ni  ni,  poi  ritornò  alla  Patria  «Nel  gran  numera  * 
di  lavori  latciati  alla  ftmà  in  ftrvigiédel  Re  >  e  di  tanti  particolari *  fono 
degni  dìamtai ragione  quelli  %  che  fono  nella Chieft  del  Collegio  Wàf5ah>  / 
no  in  Parigi ,  e  la  Statua  equeftre  di  bronzo  del  Re  Luigi  XIV.  *per  l*} 
Piazza  pubblica  di  Dione  in  Borgogna  .  Morì  Rettóre  della  Reale  Afctìa*  ;  ] 3 
deroia  di  Pitture  %  e  Scultura  nel  >  69  osanni  62.M.S*  •' 

Stefano  Maderno  Scultore  Lombardo  ,  dal  restaurare  Cantiche  ftatue  Ro-  •■ 
mane»  pafsò  a  modellare  moderne  (culture  »  che  furono  poi  gettate  di" 
metallo,  per  fervigio  df  PteHònaggi  eminenti*  Sonò  adorne  molte  Chiefe  ' 
principali  di  Roma  dei  Tuoi  baffi  rilièvi'  (tortati ,  e  di  figure  b\  naturile  '.   * 
Per  benemerenza  di  sì  belle  fatture  ,  fu  provveduto  d'un'ufizio  fópra  U  * 

Ga» 


Gabella  di  Ripetta  ;  Jafci&  la  pofifitae,  «1  attedi  quello  :SeAg«uri* 
mori  nel  i6i6.Bagliutifol.nf. 

Stefano  Magagnate*  Genovefe  9  allevato  nei  di  fogno  da  Valerio  Gattelli  ; 
cercò  in  Roma  migliore  perticatone  ,  per  cinque  anni  continui ,  dopo  dei 
quali  apri  danza  in  Patria;  ebbe  perla  Francia  pubbliche»  e  private 
commUfioni ,  per  la  gran  maniera ,  che  aveva  nei  colorire  ;  non  andò 
però  a  lungo  il  fuo  operare,  perchè  fii  interrane  dalla  morte  .  S$frmi 
fol.26*. 

Stefano  Maria  Legnani  ,.detto  il  Legniti*»*  diftinfcfone>  di  Analogie  <uo 
Padre  pittore  di  ritrattile  dal  quale  ebbe  li  principj  del  difegno .  In  Bolo* 
gna  ebbe  per  maeftro  Ufampfo  Cav.Cignani,  Beila  fiorita  fcuota  del  qua* 
le  intenfivamente  ftudiò  il  difegno,  ed  il  colorito M  dopo  tre  anni  paftò  a 
Rpma  finto  il  £*v.Maratti ,  e  con  un'impatto  Lombardo,  e  Romano  ulc) 
fuori  con  un  colorito  sì  piacevole,  con  arie  di  tede  sA  belle,  e  con  ama  va* 
ghezz*  tale  ,  che  ppfe  in  diletto  Cittadini ,  e  Nobili  di  polfcdeie  qualche 
Tuo  dipinto ,  particolarmente  il  Sig.  Principe  di  Garignano ,  che  teucra- 
mente l'amor  In  Novara  dipinfe  la  Cappella  di  &  Gaudenzio  ;  in  Milane 
nella  Chie&  di  S.Angelp  l'Arco  dell'Altare  maggiore  fu  colorito  con  l'In* 
toronafcione  di  Maria  Vergine ,  e  quantità  d'Angeli*  opere  tutte  di  tan- 
to ftudio ,  che  pofer9  in  riputazione  le  gloria  di  si  famofo  Maeftro.  Quin- 
di^ ,  che  nel  paflaggio  di  S.  M.  C.  pe$  Mifenp  ,  gli  fìiroae  ordinati  due 
quadri,  4uuo.per  Flippar^dore  ,  l'altro  per  rimperidrice,  k  quale  volendo 
tonofccge.  il  val^nfe  Dipintore  ,  onorevolmente  lo  mandò  a  prendere  $  m* 
in  qud  plinto  era  paffato  all'altra  vita  d'anni  5; $.  nel  i<frj#  La  (ciò  ricco 
valfcnte.alle  fue  figlie  acquiftato  dalle  Aie  lodevoli  fatiche  ,  e  fu  fcpoito 
nelfci  Cbiqfo  di  S,  Angelo .  M.S. 

Stefano  Mariani  da  Vjcen&a  (colpi  i  Santi  Appo&oli  Pietro,e  Paolo,  e  la  &• 
tua  detta.  Religione  con  un  puttino  d'ifquiflt*  bel  leso*  nefla  Chiefii  della 
Miqefyf  di  Roma .  Ab.  T iti  fai.  1  3  j . . 

Stffeno  Montalti  Pittore*Milanefe  :  fono  opere  fue  in  S.GtQrin  Conca,  nel* 
la  Madfkffoa ,  in  S.Euftorgicr , ,  iu  S,  Mim.xldle  Grame ,  nel  Carmine ,  e 
nej  Crocefiflo.  In  S.Giorgio  dipinfe  tytto  il  Coro ,  con  la  Volta ,  e  nella 
Cfciefa  di  Stirpiamo  ,  col  fratello  Giofeffo  color)  tutta  la  Volta:  fono 
opere  tye  in  altre  Chicle  di  Milano,  aegiftrate  nella  tavola  del  Torre .  Fu 
dei  Daijedi ,  e  detto  ancora  Gio:S^efaoo  ;  mori  d'anni  8*.  nel  16%$.  Vili 
KSififeffQDanedi.       4 

Stefano  Pie/i  Pfttor  Fiorentino  parto  delia  Scuola  del  Bronzino  vecchiojfu 
molto  adoperato  nelle  pitture  per  l'efequie  delBuonaroti ,  e  molto  lavo- 
ra .per  l'apparato  nella  venuta  della  Regina  Giovanna, Spola  del  gran  Du- 
ca Francefco  :  ajutò  ad  Andrea  del  Minga  ,  a  Giorgio  Va  bri  ,  ed  a  Fé- 
dejito  buccheri j  da  fé  dipinfe  opere  iodate  in  Roma,  ed  in  Patria ,  clave 

li  d'anni  87.  renando  Clemente  Vili.  B attinteci.  Bagli** 


firn  i  fpoj  giorni 

nifol&fy 

Ste 


STSU  ito» 

Stefano  Sperala* ^  «iH*o  «i  R«nt  iHfeg^  «eie  Scuoia  <H  Fr Aceto  A«u* 
uo  ;  vago  di  (cultura  fece  modelli  copiati  dalie  beffe  opet*  mitiche;  e  ria-  . 
lei  valente  Scultore  ;  fu  adoperato  in  raoitepccorrenze  dal  Cav.  Bernini  » 
lavorò  nel  Depofito  della  Conteffa  Matilde  in  -Vaticano ,  in  Araceli  ,xà 
altrove  ;  fermò  la  morte  i  Cuoi  (carpelli,  quando  correva  alta .gioritf  pi*n~ 
k  la  perdita  d'un  tanto  Vittorio  Gio;Batifta  il  froteèéo  bravo  Pittaci già., 
descritto.  BagiioiH /•&}£»•  -t    »  •  •- '  •  *         .    J  ,  ;  -    ;  ■  . -i 

Stefano  Veronefe.'fcorG  i;priri<%4  dettopefaira,  lotto  Untale  Veromfe  *,.s* 
introduce  in  Ftren&c  nella  tettola  d'Aitgel^Gaddtt&ìttaetit  |kor  grafi  tem* 
pò  a  ftadiare  i  Maeftri  FioraÉttó;.  fiche  addato  a  Verona-fècc  òpere  in  fi' 
©ite  t  e  tatt-tobònta,  «he  Dpnttetio  iatigii*  Shiitore,ne(  tempo;  che  trot 
vofli  a  fcolpire  in  quella  Citta  9  vedendo  è  freghi  di  cottili  ,  attendò  e/Tera 
i  migliori ,  che  fiuo  a  quel  tempo  fuflero  ftuti  dipinti .  Baldinucci feca* 

fol.79f  .'-W*  1' 

Steinvvinkel,  nella  Corte  di  Criftiano  IV.Re  della  Dania  Tanno  !<*40.6ori- 

vafahofe  nei  dipigfaere bufai  vi  voi &vaUi \  «h*  affroffi  al  pttbUaflo  U« 

^validi  veri  a  fiutarli  ,  e  nitrire  •  tfWriHtf/*7;j8  J.  -         '       %•  •  — "  ** 

Stoldo  d*  GigtMr  Lorenzi  Fiorentino ,  imparò»  difegtiere  jdoo  fJkolamo  ì 

Macchietti ,  <$on  intensione  d'applicar  fi  alla  pittura;  ffl*  di ikatto J  aftPar*  ^ 

té  del  Padre  lavoratore  di  ferro ,  fu  cagione •,  che  fticlinulTe  pannila,  alla  " 

Scultura  ,  nella  quale  fece  riufoiot*  boftiflttna  in  Patria,  iti  Pila»  ed  in  Mi*  . 

ia«Q  »  dove  nella' feccia  Ca,  ed  entro  te  Cfrieftdi  Si  ©elfo  faio  firf  Àtomi  1 

di  marmo  marafrigliofe .  Naoque  l'antlo  itfif.'JforgèitJì fo/.6oj. 

Stradano  ,'  overo  6io:  della  Strada,  ttaéque  jn  Bruges  l'annb  1 536*1)11  park  1 

tino  a  gl'anni  1 2.  da  fuo  Padre,  e  quelèo  defunto,  ite^afsfrdue  Atto  Ma& 

tulliano 'Franco  ;  poi  andò  tu  Anvtria  -,  e  s'accomodò  cbn  Pietro»  Lungo 

Oiarndefe ,  nella  fctfola  del  quale ,  in'  tre  attiri ,  portò  Vìa  "tal  francherà  ^ 

the  c&  fepriiKipiò  a  lavorare*.  PerveiutcMi» Italia ,  •«  tMtMMiefi  ìà  Vene» 

zia, ed  in  Firenze,  dbve  ftaMlf  i  dtfegni  per  varj  Arasse,  M  Roggio»  dipi  a» 

fe  •frefco  una  Salai  in  Roma  difegnò  tutte  Topcre  di  Raffililo  ,  e  del 

"    Suonatoti  ;  dipinfe  con  D*nieWo*ìa 'Volterra  >  e  con  Fratfctflto  Salvia* 
<i  f  prendendo  in  gran  parte  là  maniera  dì  Itti.  Ritornato*  Firenze  dt 

''    pinfe  a  olio ,  e  a  frefco  ;  fece  altri  cartòftr  y>ér  AnKfer ,  ifcdittffniti  dfl*» 
gai  per  fcftaape ,  che  furono  intagliate  da 'Filippa  GalJèy  e  dal  Gotteio  . 

.     -Segu)  a  Napoli }  éi  iti  Fiandra  D.  Gk>;  (fAiiftwa vedlpMfe  «Itti1!  Tuoi  * 
fatti  tnttithri  ;  fect  ritorno  a  Firehae ,  dove  m  ti  triplicò  K>^r* Ite*.  Ebbe 
anofti  fcolarì ,  fra  I  quali  Antonio Tempefla ,  eScipione  Strada  f*0  tglio  t 
•vrfl^anni  82.  ef  fu  fcpolto  neMA  Ghiefa  della  Santiffiiha  tfmteiatt  .  SatdA 
nmeci par.2.fec,$.folA+o.  •    ■*-  ••     ■  •  » 

Suor  Angela  Veronita  Aii^a  Nobile  GeftoVéfe  ,  Monaca  iri  Siflartólòrte* 


deHt)five»k ,  apprefe  àél  Sàttznna  il  difegtto  ,«d  ff  colorii  :  nel  ^róf>rr^ 
^oiiaftertomtWbHitient^d^fnfe  ,  e  ctfotiptt  altri  lubgft£:  Vivrtfc  tele  1 
fra  le  quali  una  tavola  d'Altare  nella  ChitTa  di  Geto  Matta  V  ìrrwncettk 

Fff  di 


4t»  S*H     '•■ 

di  èonìffiaw  iteti  £ioa*v  pah**  v<b«  ■rigtiare  peltro. JUafn» JóU^. 

Sufiui»  MajtrPkuice  Auguftajaa  ;  Bgtì»  ,  etrifeepoU  di  Già:  FUcher  ;  nel 
ricamo,  ite!  dipinto  ,  e-ael  ugnare  con  («forbici,  ia  catta  bianca,  uccie, 
ritratti  ,  e  ftorie  ,fu  mirabilitìiau  .Viveva  Del  fccoki  penato  io  età  d'io* 
ni  74.  $a*drurtfoi.$a$.    ■ 

Sufcuna  Sandsert  Noria*ber*efe  a^ù^di  CfcaGeenoJìt  Pittrice  ,  ed  Intaglia* 
fc.  trice  ;  diede  alle  ftampe  Libri  dei  nuovo,  e  del  .«occhio  Tnftimrntrt ,  d'or- 
nati Romani ,  dàva4BaKtacfti,«  mooWfti,  ed'iftoric  jficchè  weritafemm» 
lode  ,  non  fato*  pertaapa  virtù,  ma.  per  là  cpMfeoguinita,  ch'ebbe  con  Gio- 
vacchino  Sanatari ,  Autoredel  rwbiliffiawlièToiin  raglio  delle  Vite  di 
tanti  Pittori ,  entrati  quale vi  fono  ritentai ,  e  fiamme  di  roano  di  quella 
ftmofc  Donna.  iSaWmriyfe/.jau         :» 

Taddeo! 

a  Addep  Hartolì ,  0 di  Buttalo  Fred*.  eheWtt  ÌI  «onreei fi» 

f  padre  t  .Rime JMer  fcbkene  fiorimi  face-li baffi  ,'nul- 

K  UdìmetW4M>r^d«ll3.awiira*o!tfe>bai tratti,  neafocbt 

f.  di  pittoaieo  «legante,  cai  quale «'iaewxJuflè  ju Pado?», 

j!    ioSkne.!inP*&,ed.inFirenK;.nonnra4Kajo»sJf,m«lt 

*  yeti,  fe  non  quando  Lunarie  gli  leve  daUonteni  i  pemut 

f  li»  m  fi»  net  t+ro.jn  ette  d'anni  jo.  Domenico  il  nipote 

.-   -      ravaneò oei dìpinai .  Vafaripar.^.faLi46, 

Tadd>o-Ca  rioni  Pitture,  Scultore, ad:  Architetto  nato  in  Roso  (Terra  del 

Lag»  *  Lugano,  >  Imparo  da  Giovanni  (up  pad  re,  perfezionoflì  in  Remi» 

tja  flafcili  in  fletto»* , -deve .r>pa  fluttuano  opere tue  .Fu  si  vivauKUtej» 

pairKunuo  rfeftV- virtfr-f  che  ave  r«*b*  voluto  poterla  infondere  ip  tutu' ,  e 

«xrélfrAteWf*0Wce:.Ìt»ftMcafci  g*Q«*iù  (bidenti,  aUiqu«tì  cos  ittruw* 

di  natia-  amo»  a9itMvao|;rti^i4kul»**h*li*ar»es»eji  ftpeva  che  gofi  fune 

M«fis;ìa»  fpeaidajvji  quanto  guadagnava  in  bene  educare,  e  fare  ìnfegiurt 

Agni  IcienawaWi  «ipi  Sfili,  WiU^iftVe,  che  le  vere-eredità  paterne  .peri  S- 

gjiuoit  ,  fonojp  Virrjiv  Mori  quetW  Magnanimo  Virinolo  Tanno  1613. 

«Dell*  Cbif  fa,  di  S.pjHHicefc»  di  ófteijettpft  legge  fa.  fu*  memoria  in  una 

lapide  £*ta"vi.cng£cra,  duc^noi  dopo.  tUOio.  il  figlio,.  Sfratti fol*W 

Taddeo  Curedi  i^oren^ii>oMideftpa  il  Uati/totoi  d'agnftrte  ntèewMta  fef»»; 

co  riflettore  Matematico,  Sthermitora,  Sonate**  di  jiuca»  A rtejSce d'ogni 

jOiorneitte  oVu>ono  ,  *'  bravo  Scultore  t  coni  precetti:  di  ftatiiU  Naldiiii 

Uvrjiav.a li, belli 4,'rocefciì, ohe We^^reC^ortotagaa-,  bjoj« avere p»r;- 

anzi  fèa  lui  n'erano  ordinati ,  foleva  inviare  agjajuno,aI  Batt^lo.iojera  u» 

niapfA  earitt^wole^gD^e^B.  jA£r*?iii.de#ìw*  Jpuca  Fran#e/co  L  ava- 

*a  tre  Ì gii,,,  f rancefco  il  primo  ;  fi  quale.per.Ja  perlagione  dei  rfintgncK 

fu  creato  Cavaliere  »:  gì»  «'fri-  Pietas  »«  G«Ìutto,a#*h^  .fuiouo  Pit  tori . 

.      t  Tad- 
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Taddeo  G*ddi  Fiorentino  ,  dopo  la  morte  ài  Gaddò  Gaddi  fao  padrfe  ,  e 
mo  Meeftra  net  difegno ,  feimolfi  24.  npni  con  Giotto  j  quefti  defunto  , 
comparve  ii  più  pratico  Architetto  ,  e  Pittore  di  quei  tempi  :  ciò  fi  eom-  1 
prende  dalli  tanti  fuoi  dipinti  ,  e  dalla  due  Ponti  di  S. Trinità  #  «Ponte 
vecchio  rifatti  con  fue  difcgtn  ftunio  1553*  quando  un  dthmo  d'acque 
rovinò  quafi  Firenze  ,   fu  la  fpefà  di  zóoauiU  fiorini  d'oro .  Fece  il  Cam*  I 
panile  di  S.  Maria  dei  Fiore,  e  dipinte  gran  tratto  di  mmoin  SLMaria  No  . 
velia  •  Dalla  cala  di  quefto  VirUiofo  fort irono  Vefcovi ,  Ordinali,  e  Me- 
cenati, che  furono  Tempre  amorevoli  verib  i  PiUori,e  Studiati:  mot)  in  età 
d'anni  $a.  da  Angelo ,  e  da  Gioì  limi  fig lidàpoéto  in  &Groce*  Ad  a  jf  *«    4 

Taddeo  Landini  Scultore  Fiorentino  entrò  in  Roma  ine!  tfcmpi  di  Gr^goti».  ' 
XIII.  né  mancarongli  incomtfenze  nelle  Fontane,  nei  Oepofitt,*  HeiGiar^ 
di  ni ,  perchè  in  fotti  aveva  betiiffiroo  difegno,  profondo  lapefè  nel  maneg*  * 
*  giare  gli  fcarpclti,  e  lavorare  di  bronzo  •  Sejvì  dunque  U  biadetto  Gtego* 
rio,  Sifto  V-e  da  Clemente  Vili,  ftf  dichiarato  Architetto  Generate  Copra 
le  fabbriche  da  far  fu  ma  k  mala  fortuna ,  ton  un  irioi^rtcurabiie  *  gii 
deformò  in  taf  maniera  J*  facci»,  ebe  molto  affliate  mot) ,  circa  l'aono 

Taddeo  Zuccheri  oriondo  da  S.  Angelo  in  Vado.  (  Territorio  difetta* . } 
NaequpTànno  152^  Fu  figlio.,  e  difeepolo  d'Ottaviano ,  poi  di  Pompeo 
da  Fano  ;  d'anni  14.  andò  a  Roma  ,  dove  quafi  fi  ridufle  mendico ,  dor« 
mejidofocto  i  portatali  »  ab  ritrovando  «jpta  di  fwmrfto  *d*ttd  II  &A*»t  : 
geh  ,  Pittore  di  grotttfchi*  e  fiso  perente  ^vfifcornòoalia  Patria  infermo*  ri? 
tatto  voflc  rivedere  Roma  ^  e  dopo  qmkfee  Audio  ^accolto  dal  pmnte  ; 
e  da  Daniello  dc'Pav  Pajmi^aiK>(cfaetnofcLauni  pn*i&  coi  talari  dei 
Correggio ,  e  del  Mazzola  )  fu  condotto  a  Vitto  (  oggi  Ducato  del  Pria* 
cipe  Gallio  )  per  àjutarlo.nei  dipìnti  d'uà» Cbieia*  D'aftni  i*.dunqueie*  ; 
ot  ftupive  i  Romani  Pittori  con  noveflorie  dipinte  acJuarofóurpqeMl 
lacciaia  Mattei  *  Roma  9  Tivoli ,  Gapniroia  *  Fireqsw  *  Vtjnwieuje  tant* 
-atareCfctà  fono  belli  teftimonj  degH  chidki  operoni9  c^«  di^inff  *tei  «or? 
fo  di  37.ami,  che  *ifle.  JDipinfe  con  dolce»  tp»  paAoJa*  oc«i  vaga,  ma«ic? 
ra  *  Fu  copiofo  nelli  componimenti  ,<  morbido  dei  nudi  ,  ffcile  «^  prtn*  • 
ei ,  defiofo  di  giovare  a  tatti,  .-particolarmente  a  Federico  minor  fratello» 
il  quale  iridò  pratico  nella  pittura ,  e  dal  quale  nella  Rotonda  «  vicino  4 
Raffaello,  ebbe  onorata  fepoltuta  •  V*fori^r.yi&a*j&t*$i+ 

Tafrquihió^  Viterbo  gran  ficfcante^#Pitte«rcdiquad»%uiiiiin  S»Mar*ek  ,• 
te,  in  S.Silvefao  ,  ed  in  S.Ceciiia  di  Rom*  dipinte  prospettive,  cotenna*!» 
fetexarse*  fcftonf,  e  puttini ,  degni  da  Jerne  pcrtioolaae  memoria  f  mori  nel 
Pontificato  di  Paolo  V,  BagjSvni  fot  1 6S. 

Tarquinto jacometti da Recanat*  Scultore,  e  Gettatore' di  m«taU#  >  nipote 
e  difeepoto  d'Antonio  Calcagni ,  col  «Piagno  del  qnak  foce  'di  bronzo  la.  r 
#oita  a  mano  Ani  ftaa  neilaJaaoiata  deUa&tìttkGalai^awìO Jf  ^iJS^t 
»  '-  Fff    2  un 
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uh  fratelli  per  nome  Pietro  Pkòlo ,  che  lavorò  le  (torte  di  bronzo  fatate 
nelFont*a»anfti  la  fteflaChiefc .  Haldinacci  par4.foc4.f0l.227. 

Teodoro.  Cornhart  d'Aia&erdam  Poeta,/;  franco  Impilatore  in  rame,  come 
dalle  teme  carte  dileguate  da  Martino  Emsfcerken  ,  e  da  altri  Pittori  ,  da 
lui  tagliate  1  mori  d'anni  78.  nei  1 $90.  Safdrtrt  foiosi- 

Teodoro  della  Porta  Cav.  e  Scultore  fcritto  al  catalogo  degli  Accademici 
.  Romani  •  Dalla  fua  cala  fono  fioriti  uomini  infigni'neMa  fcultura* 

Teodoro  Ghigi  Romano  (colaro  ài  Giulio  Romano  difegnò  con  grandili* 
gensa  e  penna  f  ed  acquarello ,  fili  gufto  del  Maeftro . 

TedUpro  G«uger,  o  Cruger  b*avo  intagliatore  in  rame  fervi  il  Ca  vXanfran* 
chi ,  e  pubblicò  molte  dell'opere  Aie  f  e  d'altri  Maeftri . 

Teodoro  HtJubtetker  Pittore  d'Adente  nacque  Ta uno  irfjg*  da  Cornelio 
Mufico  di  pfiofcfiioùc  f  Organili*  celebre,  e  Maftro  di  Cappella.  Imparò  per 
un'anno  da  Pietro  Grcfeber  ftimetifllmo  Pittort  di  figure  ;  quindi  lenza  ai* 
Ito  Maeftro  fi  pofc  a  copiare  quadri  di  Valentuomini  ,  e  fece  fua  (corta  fl 
naturale  nel  dipignere  i  ùloì  oapritcL  Venne  ili  ltalia,lì  fermò  alcuh  tempo 
m  Veneri*,  poi  «n  Roma  *  ftrettofi  in  amieteia  con  uiec  Viltà  fuo  Paeb» 
l»ò «Pittore ,  fece  fi  portò  a  &on  di  Francia  *'  dfindi  alia  Patria  ;  ritornò 
in  I calia ,  ed  in  Firenze,  Venezia  ,  Napoli ,  e  Roma  dipinfe  cofe  .varie  , 
p€T  lo  piti  di  Bambocciate  •  In  Roma  parò  *  ove  ftahiii  U  JUa  itauza  evvi 
di  fua  mano  un  quadro  odia  nuoxa  Sagriftia  di  Santa  Maria  della  Pa- 
ce •  M»Si  * 

Teodoro  Slattai*  'd'Arlemé  figlio ,  e  Jcolaro  àt  Giacomo  imparò  adifegaa- 
rfe*  *d  a  dipanerò  per  gtangete  con  fondamento,  ed  intesitele  in  rame ,  e 


etTrtaftl  Panno  ifój.di'foc  Jtuptrei EVà^ìg*  fi  h»  tagliatori  di  Parigi  ,  con 


5&.  carte  còpto*  dalli  «jtfadri .  infigm  di  Mousù   Faterò.  SoMdrar* 

Teòdoto  Rofe  nato  in  Va* (a via  hiano  *  1  63 8.  diJcepoto di  Cornelio  de  Bey  2 
tirtttatoJnel  tetti»  lufhpt  principiar  ajuteaeGiotEhricorfiratello  maggio* 
Mentito tette  pitture ,'  die  efefeufra  perJ^lettòcePaleiino  4  Ja'giazia  del 
t|Uiie  at^uiftò  c#n  i<^vortl^aitri  Principi  direonwioittì  9  •  ai  quali  compiur 
t'éìfaèffte' fece  al  tià turale  varice  ibmigliaAU  ritraiti.  Sùmitart  fol,i<y>* 

TcòfiloTbrre  Abetino  imjVarò  da  Bartolomeo  Torre  ,  neldipignere  (Iorio 
a  frelfeo  itnaftcè  in  qualdhe  -parte  nel  rfifegno  ;  ma  fuperò  il  difetto  con  la 
iranchefena ,  e  coi  colorito  :  fono  in  Are&roifcfc  >  camere ,  e  cafe  intere  di 
fua  ma  no dipirtM  *  Fiorirà  n*l  1600+  M.SL  •  • 

TcAunofteggifc  flèti**  diZoorgii  ,  nt lk  Rivieta  di  Genova  ,•  irtiparò  da  Lo- 
àòvìéb  tHea-,  tfcoh  Afftonio'Senrifio  fuo  condì  (ce poto  caeun irto  tempre 
coti  ifeafeìbfo**)*  4eeord4~.,  pd ambre;  potevano  le  roani  amendue  nel 
medefimo  dipinto  ,  o  fufle  di  figttre,  q  ài  pfrofpettiVa  ,  xóndutìfere  l'ope- 
re lorè'tafttfftfe  fino  *Iia;morte .  Fiorjrpnoinet  1 5^0.  S*pr**i  fot. za* 

Tefatòaer-da  Urbino  fti  i*no« di  ;quei  Pittori  *  À&d  Sopore  lor#  vogliono 
#K*iajfe  |*r  antiche  *  'e*  fcM»  procaceiàifi .  tavole  vecchi*,*  annerite. 
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dal  Aimo  ,  o  corrofe  dal  tarlo  ;  poi  pignendovi  foprà  qualche  figura  ,  con 
vernice ,  con  eràpiaftri,  o  ron  fumo  ,  tanto  le  rendeva  patenofc  ;  che  face* 
vale  apparire  avanzate  nell'ingiurie  di  più  fecoli .  Con  quell'arte  dekift 
i  piìi  faccenti  Dilettanti ,  ma  non  andò  tanto  a  lungo  l'inganno,  che  non 
fufle  il  precipizio  di  lui.  Per  un  firn  ile  quadro  venduto  «1  Cardinale  Non- 
talco  fuo  Pàdrontf,  e  benigno  Benefattore ,  (coperta  la  frocfe  ,  fu  cacciato 
dal  Paiagk>,e  la  perdita  d'un  tanto  Protettore  sì  amaramente  i'afìfiflTe,  chfe 
nel  Pontificato  di  Paolo  V,  morì  •  In  cinque  Chiefe  di  Roma  fono  tavolo 
d'Altare  di  fua  mano  dipinte,  come  regiftra  il  Bagli***  /a/.  157. 
Terefa  Maria  Coriotana  figlia  del  Cav.  Bartolomeo  Bolognefe ,  che  intagliò 
tante  bèlle  opere  di  Guido  Reni ,  allevata  nel  di  legno  dal  padre,  perfezio- 
noflì  nella  pittura  fotto  quella  gran  Donna  d'Elifabetta  Sirani  •  Mahafi* 

Terefa  Muratori  figlia  di  Roberto  eccellentiflimo  Medico  •  Nacque  in  Bolo*, 
gna  Panno  1662.  Inclinata  al  fuono  ,  al  canto ,  ed  alla  pittura ,  a'fimiljtu* 
dine  di  Mirietta  1  emore  tu ,  giunfe  $1  oltre  nella  nuificar,  pherompoft 
dolcHRme  Cantate  ,  edOratorj,  e  nella  pittura  atàmaéftrata  da  Emilia 
Tarufi,  da  Lorenzo  Palmelli ,  e  da  Gio:Glofeffo  dal  Sole,  tanto  bene  imi* 
tò  te  loro  maniere,  che  meritò  di  comparire  con  facre  ftorie  nette  Chiefd 
di  S.Stefano,  di  S.Gio:in  Monte ,  Aelle  Monache  della  Santiflimà  Trinità , 
e  di  S.Elena ,  e  nella  nuova  Chiefo  di  S.Domenico ,  eretta  ivi  Ferrara  con 
quadtcCerMlito ,  e  tknà  d'ameni  colori ,  rapprefen tante  Maria  Vergiti* 
corteggiata  dagli  Angeli ,  che  appare  a  S.Pietro  Martire .  Mori  a*  dì  19, 
Aprile  1  ?ót.  <ft  potta  netìa  C  hief»  dette  Mhdonna  3i  Gal  lieta . 

Tiberio  Tinelli 'nacque  in  VetfeaiVPattrtO»  1  $£9*  Bbbfe  !  principi  dèi  difegno 
dal  Gav.Còntartol  *  e  gl'incrementi  delia  pittura  dal  Cav«  Ballano ,  onde 
co»  la  difciplina  di  quefli  nobili  Maeflri  uiufe)  itluftre  Pittore ,  particolar- 
mente in  fere  ritratti  ;  quefti  veduti  da  Lodovico  XIII.  Redi  Francia  È 
per  allettarlo  a  pOTt affi  a  Parigi,  ordinò  al  Aio  Ambafciadore  ih  Vetiezia» 
che*  totteaflfc  Gav.  df  S.Michete,  còme  fegul  al  difpetto  di  tanti  filoi  emo» 
li ,  condotte  una  vita  poco  contènta;  ammogliato  convenitegli  fare  con  ìa 
moglie  divorata;  imparentato,  prendete  l'armi  contro  i  parénti  ;  portato 
da  Grandini  fu  fempre  chi  cercò  precipitark>,(in  che  giunto  agii  anni  $2. 
faziò  la  tifala  forte  con  la  fua  mor^e ,  che  lo  vide  in  lodevole  depofito  fe- 
polto  in  S.Canaiano  .  Hiàalfi par.z.  fo/.2&j. 

Ti buraio  Maino  Scultore  Pavefe  ,  con  Angelo  fuo  fratello  lavorò  beltiflime 
figurine  dì  marmo»  riferite  nel  Trattato  di  Pittura  dzl  Lomazzo. 

TiburéioPaflarotti  Bofognefe  figlio ,  e  discepolo  di  Bartolomeo  ,  nacque  a 
Ventai*,  ad  Aurelio,  ed  a  Pa  foretto  maggiore  fratello ,  ma  migliore  nel- 
li  fondamenti  pittorici,  nel  difegno,  è  negli  feorci .  Aperta  ftanza  ripiena 
-di  fatnofr  di  ftgni,di  (lampe,  di  rilievi,  di f chele  tri,  di  medaglie,  d'idoli,  di 
carnei ,  di  gioje  ,  e  di  ra  ritti  mi  Libri ,  invitata  ogrti  Dilettante  dell'arte, 
ed  ogni  PcriobJggio  foreftiere  '  ad  ammirare  la  ricchezza  di  ti  nofcifc  rac- 
'•  "        colta. 
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colta.  Vivevi  con  fptendore  e)  pari  del  padre ,  e  Popere  Aie  gli  ereno  bei 
pagate  »  non  folo  per  la  fona  *  e  per  il  colorito ,  ma  ancora  per  il  grande 
credito  jpquiftato  ,  benché  nei  fuoi  tempi  fiorifero  i  fintoli  Carracd  •  Ar< 
congelo  bravo  nei  ricami  »  eGafparo  nelle  miniature  furono  feoi  figli, 
Mah  afi*  par. 2^1.21*. 
Tiburaio  Verzefli  da  Camerino  Scultore  ,  e  Gettatore  di  metalli  ,di&epolo 
.  ili  Girolamo  Lombardi ,  poi  d'Antonio  Calcagni  :  l'anno  1589,  fece  alla 
Santa  Cala  la  Porta  di  bronzo,  a  mano  delira,  con  diretti  rpertimenti  (lo* 
riati  *  ed  in  al  tri  luoghi  gettò  belliffirai  rilievi .  BuUU*mcà fir.z.jtc.^ 

Timot  eo  della  Vite,  detto  Timouo  da  Vrbinù ,  defiofo  del  dilegno,  io  cenò 
«ella  Città  di  Bologna  dai  più  famuli  dipintile  con  le<pratica  di  moki  Pie* 
tori,  fenza  appartato  Maeftro  ritrovolio;  ficchc  guidata  la  mano  dalla  ut* 
tura,  diede  di  piglio  ai  pennelli,  ed  animofameiUe  ftemprò  colori  fopra  te- 
le ,  e  muri ,  e  diede  in  una  vaga  ,  e  Rafiaeilefca  maniera ,  che  auteatkò 
l'tfpetta&one  univeriàJe  di  tutta  la  Città  •  D'anni  «6*  ritornato  alla  pi- 
aria  ,  entrò  nel  Duomo ,  ed  in  -altre.  Chi  e  fé  con  eruditi  penfier» .  Inviato 
4  Roma  da  Raffaello  *  fotto  si  gran  Maeftro ,  nel  coffe  ct'un'anno  ^acqu» 
fio  più  fondata  perfezione ,  ed  apollo  nella  Càiele  della  Pace .  Chiaeu» 
t o  dalla  Madre  a  Urbino  ,  J4  da  le,  e  coi  Genga conduce  grand'opere.  Fu 
gagliardo  disegnatore. ,  fonava  ogni  iftrumcnto,  e  .l'opra  la, Lira  dolce* 
•nenie  improvvifit va .  JM*oc&  d'anni  54*  jiel  1504*  Vafmfrtu^M^ 

Tiziano  Afpettt  Nobile  Padovano*  Scultore,  onrpot<M*r  parte  di  Madre 
del  fìmofbTiziano  Pittore  :  pervenutola  eU,*pplic<>ffi  agli  ftudj  del  di* 
fogno.,  e  della  fcultura  nella  Città  di  Venezia,  dove  fono  molte  opero  fa 
di  bromo  »  e  di  marmo ,  come  pure  In  Pila ,  ed  in  Firenze  *  mori  io  Più 
l'anno  1 607.  ifi  età  di  4ZJinni,fepolto  nella  Chied  dei  Padri Carweliuni, 
^con  Depolit<v  e  ftatua  intaglia u  dal  ilio  difcepplo  Felice  Palma,  che  nac- 
que in Mafiadi  Cattatane!  158J  •  <e  riufe)  bravo  jietia  fcultura  ,  e  jieli'a*- 
<bi  lettura,  e  morì  nel  1525.  L'opere  deJTuno*  dell'alt»  fono  deferte 
abd  Bottinarti  far. 3.  foc+.foL  16+  Di  Tifano  Padowao  ne  pwlaaac* 
ra  ìWqfari  par.%.  ìib.z.fol.z^ 

Tiziano  Veoceilio  da  Cadore  (  Terra  iiei  confini  del  Friuli-)  Nacque  l'aooo 
1477.  Piti  dalla  natura  ,  che*)egl'jafegnameMi  di  Gio:  Sellino  chiamato 
mila  pittura*  rinovò  coi!  Popere  lue  i  ftuppri  degli  oaughifecoli,  per  con- 
fonderei venturi ,  i  quali  fi  gloriaraono  folorfamitarfo,  ma  non  giammai 
ài  uguagliati»  a  quello  :  cercò  nei  primi  tempi  uasforaiaf  fi  nella  miniera 
<ìi  Giorgiooe ,  eneld^Dorfo^vanaoWodi.fortM  tate,  che  U  grido  dal  fi* 
nome  fecefi  fenttre  per  Venezia ,  Padova ,  Verona  ,  Brefcie ,  Bologna, 
.Ferrara  ,  Roma ,  Milano  ,  *  per  tantealtreOltramontaiaeCit^  9  dove 
giunfero  opere  ftìe ,  deferite  da  tanti  Scrittori,  celebrate  da  tanti  Poeti» 

intagliate  da  tanti  MaeAri .  Coti  alto  lo  fece  attendere  II  virtù*  che  dir 

.  v  "  V      venne 
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cernie  ftmitier  diCdrld  V.  Squalo  per  «  primo  tltrttto  te  regale  di  mJ!-T 
le  feudi  d'oro  »  per  il  feconda  creotlo  Cavaliere ,  e  Conte  Palatino  (  rat» 
contandoli ,  che  nel  ri  trarla  gii  cadette  di  mano  un  pennello ,  il  quale  le- 
vato da  terra  da  Sua  Maeftà,  gli  fa  prefentato  •  )  In  propria  cala  fu  vifita* 
to  da  Enrico  HI.  Re  di  Frane» ,  e  dia  tanti  altri  Principi  j  accarezzato  da 
Paolo  III»  e  da  altri  Pontefici  ;  favorito  da  AJfbnfb  L  Duca  di  Ferrara  ; 
e  da  miniti  Per  fonaggi  ;  quantunque  tante  grasie  godeflfc.  fu  ferapre  cor* 
tefe,  modelli*,  umile,  caritatevole ,  ed  amocofo  verfo  i  fitti  fcolari  •  Solo  il 
contagio  dell'anno  if  y6*  poteva  rubarlo  alla  gloria  *  mancandogli  un'an- 
no a  compiere  un  fccolo  $  per  altro  era  degno  di  vivere  perpetuamente  a 
benefeie  dell'arte  .  La  Chiefì  delti  Frati  fu  il  teatro  $  dove  rapprefenta* 
roufi  Jeifae  famoft  efcquie  , e  dove  ora  in  pace  ripofa  •  Sandrart ,  Va  far  i* 
Ridolfipar.i.foLì'tf. 

Tobia  itoeii  di  Coftanea  degno  di  lode  per  un  metodo  nofriltfrmo ,  eoi  quaW  T 
teatina  vii  con  felicitai  fuor  quadri  (toriati .  Fioriva  nel  fecoio  paflato  ». 
Sandra^  folcii. 

Tobia  Stime»  Scaiiifmano  Intagliatore  di  florie ,  e  di  geografia  r  le  fte  ftanK  V 
pe  furòn»  Andiate  dal  Rubens  ;   fioriva  nel  1 590.  Abel  fratello  maggioro 
dfpignevaiepv*  vetri  %  eCriftofano  imnore<uitagiiav*  in  legno  *  S<mdrar$ 
fot*  244» 

Tobia  Veroec&t  d'Anverfit  gran  Pittóre  dlflorie a frelcò  r  una  deffe  gflòefe  1 

fiftgpfcrt  diqnoAo  Autore  fu  l'effige  (lato  primo  direttore  de*  tyi6en£glft 

anni.  *fé6**  itfg  1.  far ono  i confini  dei  fao  vivere.  Sctodnartfol2&o+       \ 

ToAomeo  Raitialdi  Pittore  f  Architétto,  Filosofo,  e  Laureato  Dottore ,  nac* 
quedk  Adriano  parimemì  Pittore,  ed-  Architetto  >e  fti  fratello  di  ftiroia* 
nio,  e  di  GiotBfcttifta  tutti  Archetti  di  buon  nome,  Tolomeo  aitilo  a  Mi* 
kmy  p*&  ivi  accattarti  fa  dichiarata'  Architetto  delia-Regia  Ornerà  *  per  T 
lo  quote  molte  opere #ee  •  Ebbe  dwfigli  *■  «idè  JDòotisio*  e  Giovami^  m 
qttaltJurono  Atcbitetti ,  e  datti  /J&Maof»*  Da  Gio  Baoifta  meiptt  9*h 
metrico  Pittori?,' «ed  Aféfeketto*  Girohm»  fa  Arcfcketao  dell i  Somma 
Forteto  Clemente  Vllk  Pisolo  V-  Innecenzio  X„  edilla  Cala  Rinfila»  ,  »T 
quarto  morii»  età  d'anni  $$;  n*li  63$  •  Laici*  Cado  il  figlio  Arduità  4 
e  Cavaliere  dèi  S&Maurisio  ,  e  Lazzaro  «;  vfrmaeett'pkdi* fervi  atmft'offi^ 
*k**é*iùrfàtt*i< Fomite:,  ale^Hdi%iK>.«fc^Cfìia<»dfSrjAgoefe  r 

inWÉKm  W^ooaa  fioail  comiòiooe  ^  ed  il  Jifapoa  della  jQtpfla.»  *J*a<M 
ciata  fu  fattfrdal  G*etiere  •onWmino,  come  nota  Vj&.Tìu  fèfitscy.Chq 
*  quanto  fi  *»otiKo**ere di  *u*ii^  ' 

ili  •  wMèB*  •♦'-*•.  •       '■!»;;• 

TcHolmeo  Snritore  fa  emofo  di  Beco»*  9  M  quale  fece  quella  fafennifliraa  ie» 
Iasione*  di. dirne  tutt*  i  mali  alla  prelenza  dei  Cardinali  Ridqli ,  Cifc&^ 
•Sefv^, i* tempo ck  Bte^ 
lo*  Vafmri  par*$JI&+%.  f*lì4%6*   ••*  \»  •  -   -  '«  ;-     i-^-  <-*  ^> 

Tommafo  étftmrmuMiii  nati*  in  Bologne  Hanno  <tf f  3»  Appena  -ticéfloàfro 

iprin- 


iprinripj  detf^Mfctótrttttr*;  «delle  quadratura  da  Mauro  fi*  Zio  ;  eh 
apppggiaadofi  «1  vero,  ed  ali*  vedute  dèi  più  celebri  Maeftri  frettanti ,  di- 
venne  uno  dei  principali  Pittori  d'Italie  9  che  eoe  le  fue  belle  invenaioui , 
arabeschi ,  cartellami ,  colonnati  »  coraicioni ,  adornamenti  di  Sale ,  di 
Cbiefe ,  e  di  Gallerie  con  tanta  faciliti  condotte  9  ha  fervi  to  molti  Princi- 
pi, e  Cavalieri  iit  di  verfe*  Città,  ai  quali  è  Tempre  gradita  l'amenità  ,  la  te* 

>  ueressaa  ,  ed  il  profondo  intendere  delle  fue  batte  architetture ,  e  profpet» 
tive  dipinte  •  I/aano  1704.  dipiofe  nella  gran  Sala  dei  Coufigfio  maggio- 
re di  Genova ,  in  compagnia  di  Marcantonio  Francefchioi  celebre  figuri* 
fta ,  vive  io  Genova  .  Domenico  il  fratello  minore  anch'elfo  nella  quadri» 
tura,  e  nel  frefeo  ragionevolmente  opera  in  Parma,  jm  Pompeo  figlio  dei 
fliddetto  Mauro  tcovaft  franco  nella  quadratuipsed  io  molti  luoghi  ha  da- 
to belliflime  pruove  del  Tuo  raro  talento  ,  come  fi  i  detto..  .    .  . 

TofAmafò  Aleni  Creinone!* ,  detto  #1  Fadlpo ,  imparò  da  G*fe*2&o  Caatyi  t e 
sa  bene  Piantava  f  che  00»  diftingqevafi  l'uo*  d&tt'  akrajttaiMra  1  naeque 
nel  1500.  M.S.  *  •  •  • 

ToarniàfoBaffiniModoiu&fe  contemporaneo  di  Serafino  refimiie  alia  manie* 
te  di  l|ii  :  nel  Convento  dei  Padri  Agofliniaui  dipingila'  opera  sì  betta, 
che  per  il  colorito ,  e  per  la  vaghcua  d'arie  di  tetta  piftr ita  lode U  VidrjetL 
fol.zz. 

Tommafo  Bianchi  da  Parigi  inclinato  d*faaciullpalU  Sculftira  ,*&  divertita 
d*i  Sa  rafciit  Statuario,  e  perfuafo  alla  pitfuta  9  al  Parchi  *utore>  ed  aUiptffc 
fpettiva  ',  è  ben  pretto  ne  fccemacavigliofi  prpgrefll  ;  girb  per  l'Italia  »  ed 
io  Roma  fijcémpiacque  dell'Algardl ,  ài  Pouffia,  e  d'Andrea  &*céd  ;  U* 
voìrò  iriditi  quadri  per  la  Francia ,  »  per  i  quali  meritò  eflere  dichiarato  Ca- 
f^tielf  Accademia  Franse  fé  :  fiorì  del  i6jo.  Jùnulrtrt  fóLtfo. 

Tornealo  Bianche*  nativo  di.  Lio*  dq>ùtferopere  grandiofe  all'  Oftel.de  Vi  II, 
•  folio  d'atnJuoQ  gufto  dLpolore;  fu  riorimtbtdeU'AccadtaKa  Reale  di  P^ 
wgfccheJWa  èkUo  prof^re*tutta£bfexdVudinano  feggiofnafioa  Lioae, 
•tré-mèri  nel  gierao  a  ^.Giugno  1689.**  età  d'aufut  fz.  M,S* 

Temmalb  Bona  onorato  Pittore  in  Breftia/ vivevi  nel  tfcmpa.,  ehe&ttano* 
lira  la  Chielk  fottetrauÉa  di  S,RauftiQf  *  e  fu  inalzata  la  nuova ,  dove  eoa 
fl^tiioàc  àifnnk  ^t}$zatmé^  fo/.szy»,     .1  %  <  • 

Tom*idP.Ciaipel»^ 

Mielate  inik)fcO, ncltoéicetaiem  tcfca^xber^alCoM  ^aemAbddbadi- 

pfnte  due  ^tàadn  Bella  Vitali  ^Cecilia*  Mttfim  fai.6%^'  •  •  ♦  m  .• 

TomnmSè  Caabni Scukorai^iribaedo ,  figlio  ,e  éfcfcepalo  di  Giofetfo,ilavcH 
•  rò  in  Genova,  ed  in  Turino  ,  dove  mori,  e  d'ordine  di  quel  Sovrano faron» 
gli  edebratr  splendide  efequia,  coti  (tatù*  ,&difari&tt*ne  al  legifero*  S+ 

gommaio  ClcriciGcnovefe  fcolarodi  FraraictoMà'aao  v  i»rtofl5  taitto  jfco* 

col  tocca  lapis  alia  mano  ,  che  il  Maeflro  pdfelo altiere $\ *r fe ne videro 

irtalrtefieuiftftu^ 

vole 


J 


«ofe  «d  ah»  te  ffwv*««é  pure  no»  cusy 6  «te^o.  «mi ,  ueeifo  dal  conte* 
giodel  ìótftfoptMti  fok*Qi.  . 

Tommafo  Cofta  da  Saffo»  fcot.ro  d\  Afeftsfc  Gtodotuger,  fu  gre*  lavorato- . 
re  * fttJeo ,  •  «'•*»•  I  «atrodufte  prospettive,  e  quadrature  nei  Aiti  dipint*  ' 
morì  in  Reggio  d'anni  e*,  nel.  1 69*.  fepota»  in  &Spirito.  M.S. 

Tommafo  da  S.Fria*o ,  di  cefa  Matmli  »  imparò  da  GarlodaXoro  ;  e  lupe, 
collo }  fti  imo  dì  quei  (pirla*  giorni,  che  dipinfcro  nejÉ'cfequic  dei  Bue-  ; 
narotii  lat<a»b  iaJpubWic© ,  ed.in  privato  1  fece  ritratti  $  mori  nel  1  J7°»d* 
anni  f#«aj  riferire  dei  Lm**f*  del  Artj^«*>/.54Q,Fu  fepolto  nei  Ca*; 

mine  di  Firenze.  ' 

TcMnmafo  dalla  Porta  da  Porto  ,  raro  Scultore  nd  contraffare  l'antico 
«ettare di bronzo ,  nel  lavorare  elegante, «nel  raccogliere  antichità, 
tendofi  un  certo  pisnicore  per  Ir  vita ,  s'unfe  con  olio»  ed  in  voce  di  tocca- 
re feto  i  polfi  ,  bagnoli!  le  braccia ,  ed  il  petto ,  pertoche  «set©  U  (angue; 
occupò  a  «**t  ,  ed  jtnmedwtaatente  f  uccife  nel  je48.ru  Xrpol»  neiia 
Chiefa  del  Popolo  di  Roma.  Biffi— i  f»U  1  f.i.  •  ! 
Tammaro  di  Marco  Pittore  Fiorentina*  difcepolo  d'Andre*  Orcagna  :  di  c*W 
fluì  non  v'«  aitra  memoria  ,  che  le  pitture  dipiate  in  S.Andrea  di  Fifa  l'an- 
tro 130*.  iR^tocri/K.a^a/.iofi, 
Tommafo  di  Stefano  nacque  in  Firenze  nel  13*4.  Impanò  il  di  Agno  da  Aio 
Padre:  dacofi  dopo  i  a  fttidiare  l'opere  di  iGiotto  ,  ne  dfvenne  cosi  grande 
imitatore,  che  Ai  chiamato  per  fepnnemetBaytfaui e&pinfe  con  accuratez- 
za ,  lènza  fermarti  nella  confidecaàiojié  del  guadagno ,  ma  nel  foto  defide- 
rio  della  gloria  :  l'af&duttà  nei  forati  in  pittura  ,  e  ndkicultHra  gli  cagio- 
nar ono  una  tjficheze» ,  per  la  quale  d'anni  f,a.na)  la  vita  :  di  luì  parlano  il 
Vafari ,  il  Soudr&rt  ,ed  il  Baédinmcei  /&z./b/.£Q.  Un'altro  Tommafo  di 
Stefano  Fortunatino  ,  che  fi  crede  difcepolo  di  Giotto  ,  regiftra  il  Buldi- 
ntteei fee.2.fel.jf. 
Tommafo  DoUbdk  Bdluneft  fooiar©  d'Antonio  VaJtlecehi  pefcò  in  Polonia 
agli  ftipendj  del  Re  Sigismondo  III.  Ivi  fece  !  ritratti  d«  quella  Maeftà,def- 
la  Regina,  cèti  Principi  Figli,  con  altre  pittare!  incontro  la  grazia  Rea-: 
le ,  con  la  quale  ottenne  molti  favori',  e  buoni  avanci  di  fortune .  Rii*$ 
par.2.fof.**6.  *      ' 

TommaJb  Gatti  è  nato  in  PeviVl'anno  104»  .  Ha  imparato  «eia  Carlo  Sacchi,' 
e  con  buono  Audio  latto  ia  Venezia  ,  lavorò  con  buon  gufto  in  Patria. 
ns.d. 
Tommafo  Germain  Scultore,  ed  Office  nato  a  Parigi  da  Pietro ,  che  gli  fu 
Padre  ,  ebbe  fa  diferazia  di  perderlo  di  fetfe  anni ,  ma  fu  erede  di  tutti  i 
grandi  talenti  di  Kit  f  i  quali  non  foioefferrò  ,  ina  gli  aumentò  in  guifa  ta- 
le .che  d'anni  i  a*pafsò  a  Roma,  ore  nella  Cappella  di  S.lgnazjo  del  Gesù 
•colpì  H  bailo  riiievo .  Ritornato  a  Parigi  indinogli  il  Re  un  Vafo ,  che  fe- 
ce d'argento ,  e  nella  Chiefa  A  Noftl-a  Signora  di  Parigi  fermò  due  inli- 
gni  trofei  *d'*Jwua  ay.pieiBrHa  lavora t^  per  le  Chie(am«!efima,  e  pari- 

G  g  g  mea- 
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nti  un  CWfce  d'attuti  baffi»  rHteto  è*fct*tt*o*  figmt  Ubbie  ;  ori!» 
togli  eh  S.A.  Elettorale  dì  Baviera  di  grandiAno  valete.  M.& 

Temniafo  Guidoni.*  vtdi  Maftkejì  TfmSmfk.  •  <  *;  i 

Tbmmafo-Lancifi  da  Borgo  San  Sepolcro;  nacque  1%mie  l(tej.  Rfcjatòda 
Raffaello  Scatninòfli  ,  Wfle  afilli  79.  Bbbe  dna  fiat  efff -Fitteti  f  «Vince* 
■te  ,  e  Matteo .  Per  gran  teiim«van«Mkftl  netta 'fila  eafc  tortura.  M.S. 

TbmniafbLaurettì  Siciliano  >  difamato^am^Jfcyftieo .  RttfOvatidoG  in 
Bologna  con  molta  riputazione  a  dipfgncre,  da  AregotóoÉKf  WHti  chtimt- 
ne  *  Roma,  per  la  Sala  di  Gommino  1  provvedute  di  fèrrico ,  dt  pitto,  e 
dì  cavalcatura,provò  trattamenti  da  Principe;  fervi  tutto  H  tempo  di  quel 
Pontificato  Gregorio  fbddett» ,  poiSifto  VXfcnìénte  VAL  Fu  Principe 
*k*l' Accademia  Romana  ;  amòtteneeenrttate  AÉwi  dlfeepoH ,  *aHi  quali  in» 
fcgnfc  la  prospettiva,  e  Paicfifoettura»  Moie  ottpgwrfio  ,  e  fa  fepolto  nella 
.  Gltiefa  d^S.Luca.  Bù&mifdfj*. 

Ttaaunafe  Luini  figlio  d'un  Venesftn» ,  ma  imo  In  Roma .  Impal  diffidi* 
pinti,  e  dalle  Accademie  Romane  utvfel  mododt  degnare ,  edi  dipigne- 
te  ,  e  perche  velie  fegnire  le  nmniera  del  Caravaggio,  fu  foptanotaifiato  il 
CarMbggftt* •  Dipinfe  lèi  opere  par  le  CMefe  di  Roma  $  r  moke  ae  co* 
fervano  i  particolari  .  Fu  uomo  brtgofo,4tna>gi4fe ,  eèineirro  •  Ber  ave- 
te finito  un  filo  cmofcr,  pati  lunga  prigione ,  efcooondo,  die  ftfmrfaio 
nostra  morto  ,  ma  folo.reÉato  ftor  parto,  nepigfffr  unte  dispiacere ,  che 
di  malinconia  roorfcftnni  ifw&ee  il  ié$z*B^fimif$Lif4*  * 

Tommafo  MifluoiiFaeneteo,  detto  il  Aitar  Vithno ,  por Mfedalie  natura 
al  difegno  cercò  il  colorito  da  Gai  do  Retti  in  Bologna  \  pratfcò  coprire 
granulìe  9  e  riempi  le  cafe,  eie  Chicft  delia  Romagna  $  rinfcl  ancora  in 
ifculturai  ma  non  gli  riflfcì  giungere fe  non  ai  63*anni,e  mancò  nei  1699. 
TWa  Caterina  Pittrice  in  Patria,  e  GkmJia  Felice  in  Bologna,  morta  P 
a  nno  1 703 .  furono  Tue  figlie.  M.S. 

Tommafo  Piedoni  Pittare  Ancori taao  .citato dzWJKKri MttretfMefc di * 
Roma  f  do  ve  ha  dipinto*  • 

Tommafo  Pinagcr,  ed  Armando  Sutverd  Pittori  contemporanei ,«  quali  <£ 
pilifero  Qon  cooplleone  i  Paefi*  FiJM$mp*r*+f$J.i$6+ 

Tommafo  Pilàno  Scultore ,  ed  Architetto .  Era  opinione  nei  fimpi  del  Va* 
lari ,  che  ofae  i'eflere  4a*e4ifcepolo  d'Andina  Oreagne  gli  iuffe  ancora 
figlinolo;  fi  vede  il  Tuo  nqme^^e  quello  d'Andrea  in  normanno  rilievo  tata* 
gliato  nel  Convento  di  S.Francefco  di  Pila ,  dove  rapprefentò  M.V.  eoa 
altri  Seuti .  Opqra  di  fua  a  rchitet  turaci  patte  eftrema  del  campanile 
d'effa  Città  ,  BMi**cc$fe£*.f9L%%.  . 

Tommafo  Redoneta  Scultore  fcriuo  al  catalogo  degli  Accademici  di  Roni 
nel  1670, 

Tommafo  Regnauldsn  Scultore  n#to  a  Maulrns,  net  ■orboaefe» 

Fraucefco  Anguier ,  e  molto  lavorò  fior  il  Re  Luigi  XIV,  il  quale  i'iW> 

.  a  Roma  con  annuo  affinamento  4i  »ili*fcud*  ivi  £e*e  tratto  diteggi 

00, 


ho ,  die  baftò  t  perfezionarlo*  e  rfeoanò  nell'Arte  éccefleilte'in  Pfancit, 
Una  parte  deÙ'opere.fue'fono  ne)laRaccolu  delie  Figure 'del  CofteUo,** 
Parco  dì  Varfeille  ,  intagliate  da  Simone  Tommafini*  Mori  JRcCUPtédcir 
Accademia  Recedi  Parigi  li  3.  Giugno  1 70&  d'anni  79.  M.S. 

Tommafo  Romani  Bolognefe  ,  delto  ii  FornariHo  È  dipinfe  a  frefco  netti 
Chiefa  vecchia  di  S.  Barbavano  nella  Cappella  dei  CrocefifTo  ,  ed  altro* 
ve  :  nel  1  $75.  fa  fepolto  nella  Chicli  liei  P?,Qeleftini  eUtfo  i^ca  di  prò-, 
priacafa.  MafinifoL6i^. 

Tommafo  Salini ,  detto  Mie,  figlio  di  BatHftà  Sentore  Pforentfho  ,  ntttfue: 
in  Roma  ,  e  fece  gfMde  profitto  nelle  pittura  oon  K  difegni  del  Ca v.  B J 

Slioni  3  dipinte  in  vane  Chicle,  e  di  ptopria  invencAtaecomparve  in  pub- 
lieo  con  opere  Aflmvdilt genti  «  Dopo  quelli  lavori  provofll  a  copiare  dal 
naturale  fiori ,  e  fratti,  e  ii  fece  per  eceeMefte* ,  fa  fatto  Cavaliere  delio 
Sprone  d'oro  ;»in  ctad'anftt  $0.  Mori  nel  16ay,  B agli  evi  fol.zXy. 

Tommafo  Saodrini  emioetitc  fogget*o*refci*no  «ila  profpettiva,  e  neli'ar- 
chitetfwa  :  te  Volte  di  S.Fauftino ,  di  S.  Domenico ,  del  Carmina ,  e  del 
Duomo  di  Bircia  $  te  Città  di  Milano  ài  Ferrara ,  della  Mirandola  AeJ 
fono  vivi  teAimoBJdei  fuo  valore  «  Morì  in  PalasBotoin  età  di  $6.  anni 
nel  1 63  r.  Cozzando  fol.  tifi. 

Tommafo  Vittebort  in  Anverft  foolaro  di  Gerardo  Segers,  refe  famofo  il  ftto 
nome  per  le  ùotit,£wék>  e  ritratti  dipinti  con  grave  fbtidhmentD,  e  eoa 
nobiltà  di  colore*  Sandwrt  foi*$o&> 

Torregiano  Torregiani  Fiorentino  franco  disegnatore  9  Scultore ,  ed  emofo 
del  Bnonaroti ,  al  quale  in  una  riffa  oon  ini  pugno  fdhiacciò  di  tal  manie* 
ta  il  naie,  che  ne  portò  fempte  il  fegw»  :  dalto  fcarfteifo  pafiè  alia  ipada ,  e 
fu  fatto  foldato  del  Duca  Valentino,  d'indi  Alfiere  ài  Pietro  dei  Medici  ; 
ritornò  i*  fine  atta  Scultura;  &  condotto  in  IngMlttm»  poi  nelle  Spagne 
fommamente  ftfcnato  per  l'opere  Aie ,  e  dowterminò  ■  i  fuoi  giorni  Tanno 
15M.  malamente  condotto  da  lunga  prigionìa  *  Vafari  partii  Jih.%. 

Toto  del  Nunziata  (colerò  di  Ridetto  Ghirlanda  jo  lavorò  affai  per  il  Mae- 
ftro  9  inviò  foci  dipinti  in  Alemegna ,  in  Inghilterra ,  e  nelle  Spagne,  il 
che  fti  cagione»  che  luffe  invitato-  dall'Anglicano  Monarca  ,  ni  quale  por- 
toti}, cticevettt  grand'onore 9  e  graffi  ftipendj  .  Pkfaripm.j.  liba. 

TouflTasttbd'BrérH»  cioè  Ogniffanti  di  Brevi! ,  fòolaro  del  Padre  di  Martino* 
Fremìnet  1  per  U  morte  deii'Afcete  Primaticcio  (  feguita  circa  il  1^70.  ) 
fabentr^  all'onore  d'Aulico  Pittore  del  Re  di  Francia  ,  e  con  difegno  di 
lui  nelle  camere  delle  Aule  fi  vedono  quattordici  ftorie  de  fatti  d'Ercole  *' 
e  molte  altre  di  propria  invenzione  •  Ebbe  per  coftume  di  fare  dipignere 
qpi  fuoi  cartoni  Pittori  Fiammingo! ,  poi  con  colpi  imcftri ,  e  rinforzati 
dare  loro  perfezione  •  DiletArifi  di  fonare  ti  Lauto  ,  di  correre  alla  lan- 
cia, e  difettate  il  cavallo  •  Mori  in  giovatile  età  fotto.il  JLegno  dì  En*. 

G  g  g    2  rico 
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tìco  IV.  BMlwMcrì  far.  t.  ftc.  4.  /Mi  74.     ■ 
Treiò  da  Monza  Vittore  antico  lodato  dal  Lorna»»  t  veggonfi  nella  ttjraifa, 
dei  Maravigli  in  Milano  ,  nella  parte  efteriore  d'una  cai*  ,  pitture  da  luì 
colorite  a  tempra  ,  che  fono  molto  (limate  ,  ed  altre  opere  fai  fono  nella 
Chiefit  diS.Gio:  della  fua  Patria  .  Torre  jòi.z  19. 

VAlXtANT  VALENTINO  VALERIO 

».  AilUat  noto  i»Ua  Germania,  e  nell'Olanda,  periti  fue  pit- 

|  tur*  iftoriat*:,  peri  ritratti  ài  naturale,  e per  i  bttUiffint 

u  tuoi  «tìatgui  ricercati  dai  Principi ,  e  dei  Dtfettautt  .  pei 

*  adornarne  le  I010  Gallerie .  Soadrart  jet.}?  8. 

f       Valentino  Fraosasfe  nativo  di  Bice,  poco  lungi  da  Pari- 

&  gì  :  in  Kong  tu  imitatore  dV  Michelagnoto.  da.  Cacavag- 

t  gio  ;  dipinte  con  bepoa  maniera  botatila,  toccata  cou 

fierezza  „  e  con  lìciirtreza;  pcriocht  fa  ne  fervi  a/Tai  il  Cardinale  Fraacelbo 

Barberino  nipote  df  Papa  Urbano  Vili,  il  quale  procuragli  il  quadro  dei 

Santi  ProcelfojC  Martmiaua  efpofto  «ella  ftafih'ca  Vaticana,  lo  tempo  poi 

d'clbte  e  fóndo  flato  in  certa  ricreazione  Cuori  di  Roana  ,  nel  ritorno  fea- 

fiendofì  fo  vecchiamente  infiammato  dal  troppo  bere,  e  dal  troppo  prende - 

ar/tabbacco,  pestando  rinfrefcarti  ,  eotro-nelk  Emwu  ,  detta  del  Babui- 

no ,  ma  concentratoli  piti  che  mai  il  catare,  in  pochi  giorni  t'uccifc.  Si- 

Valenti»  Martelli  Seul  tote,  ed  Architetto  Perugino.  Nella  Piazca  piccati 
di  Perugia,  fopra  il  portico  tlello  Studio  v'è  di  Tu»  mano  la  ItaUia  di  bron- 
zo rappreso  tante  il  Pontefice  Siilo  V.  Aion/ti  fal.ioó. 

Vakrio  Gattelli  Genoatefc  figli»  di  Bernardo ,  che  gli  manco  ,  cattato  ,  che 
fu  nel  primo  (udrò  :  «eie lutagli  col  tempo  il  delio  della  pittttM,  ftudiò  i 
ditegli  i  del  Padre,  tdjl  dipinto  di  Perini»  del  Vaga  i  iu  fine  entrò  nella 
Scuola  di  Domenico  Fialetta,  e  lo  fece  ben  pretto  llupìre  col  dolce,  £  vago 
maneggio  dei  pennelli  ;  crebbero  intanto  non  meno  le  lodi  »  che  le  coro* 
miiìioni  al  novello  Pittore  ,  il  quale  avido  di  gloria  maggiore ,  parti  per 
Milano  ,  porifludiare  djll'operedu  Procaccini  ,  eda  qaetlcdel  Correg- 
gio io  Parma. .  Riportato  alta  Patria  un  bel  nullo  difettavate  »  ed  ameno, 
ritrovò  fpatancite  le  Ghiere,  le  Gallerie  ,ed  i  Palagi  principali,  che  ambi- 
vano i  fuoì  «ferrino  ;  ma  la  morte  ùividiofa  ,  ejuafi  d'ira  prov  vita,  troncò  a 
tutti  le  ben  fondate  fperanse,  privandolo  di  vita  nei  tria^&noquartfl  an* 
nodi  tua  età,  nel  1659.  fot  terra to  in  S.Martiuo  d'Albaro.  Era  Uonwd- 
legro  ,  di  bello  afpctto ,  compito  ,  liberale  f  veloce  nel  dipignere ,  ti 
amorevole  cogli  fcolari .  Sopra»/  fai. z^t . 

Valerio  Gioì i  Rato  in  Settj'gnarto  circa  l'anno  1 5 ;o.Fu  valente,  giudiaìof<»v 
e  diligente  Scultore  ;  imparò  prima  da  kio  Padre,  poi  dal  Tribolo,  iu  £* 
ne  in  Roma  fi  fermò  con  ataffa-.ilo  da  Mootalupo  :  io  giovanile  età  re- 

ftauro 
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ftaurò  molte  fatue  »  e  memorie  KorfÀae  :  lavorò  nrffcfeqtiie  dbl  Buona» 
roti ,  ed  al  lepolcrcxdiiui  colpi  eoa  forame  diligenza  la  ftatua  della  Seul; 
tura,  avendo  altri  Protettori  condotte  l'altre  due  dolla  Pittura,  e  deffAr- 
chitettura  .  Mori  fopra  gli  a\uii  70,  e  lafciò  un  bravo  difcepoto  ,  per  nome 
Gerardo  Silvani  Cittadino  Fiorettino,  il  quate  nacque  nel  i£79,  ttJ?» 
Decembre .  Quefti  in  meno  d'un'anno  trapafjb  tuttr  gli  altri  compagni , 
e  principiò  a  lavorare  in  marmo  .  morto  il  Cieli ,  patirò  lotto  Gio:  Cacci** 
ni,  e  fatta  amicizia  con  Bernardo  Buon  utenti  famofo  Architettore  ,  ftu- 
àio  la  profpettiva  9  e  nell'una  ,  e  nell'altra  arte  diede  gran  faggi  di  fé,  co- 
me fece  ancora  Metro* Francesco  il  figlio  dopo  la  morte  del  Padre ,  che 
fcguì  in  età  d*anui  80.  Antonio  Novelli  Fiorentino  fu  fcolaro  di  Gerar- 
do, e  benché  attendere  alla  poefia ,  atta  mufica  ,  ed  al  fijono  di  varj  in* 
ikomentf  ;  ciò  non  otta  net  lafciò  molte  opere  dipinte  pubbliche,  e  priva* 
*e  .  Balèinnoci  por^fec^.  fot.  173.  M.S. 

Valerio  Cori  figlio  di  Ferdinando  NobJPavefe .  Ha  eque  in  Venezia  V&tmo 
ryjo*  e  vHft  molti  anni  in  quello.Ci  ttà  ,  dove  per  eflere  famigliare  di  Ti- 
ziano dUettofli  Itoti  poco  della  pittura  ,  particolarmente  dei  ritratti.  Ari* 
dò  a  Genova,  e  per  Tafpetto  graziole  ,  per  l'ornamento  di  belle  lettere» 
e  d'obbliganti  maniere,  trovò  sì  nobili  trattenimenti ,  che  fermofli  a  tèr- 
vire  varj  Prìncipi ,  e  Cavalieri.  Sorti  per  moglie  una  Gentildonna  Geno- 
vefe  »  dallar^uale  nacquero  Cefare  limilo  Pittore  ,  e  Marcantonio  eccel- 
lente difegnetore .  Avanzato  nell'età  lafciofli  adefeare  da  certe  efpericnze 
chimiche ,  nelle  quali  confumò  le  acquifta  te  facilitile  la  vita  ,  circa  l'an- 
no 1  $%o  Soprani  f*l.z%i. 

Valerio  Profondavaile  di  Lo  va  ufo ,  nel  Brabante,  fu  famofo  nel  di  pi  g  nere 
qualfifia  ftoria  fopra  vetri  :  fegut  le  paterne  pedate  Prudenza  la  figlia ,  la 
quale  lafciò  in  Milano  nobili  fegni  dd  éio  fepere  circa  il  1990»  Ltmazzo 
Idea  dei  Tempio  fui.  1 6  g . 

Valerio,  e  Vincenzio  Zuccheri  Trevifrni/coi  difegm  di  Tfziano,in  S.Mar- 
co  di  Venezia  lavorarono  molti  mufctci ,  particolarmente  quelli  dell' A- 
pocaliiTe ,  e  certe  fernette  in  piccioli  quadretti ,  che  oflervatc  da  baffo  > 
fembrano  non  Mi  dipinte.ma  mi  ni*  te. Paf ari  par.}.  lib.i+foLin. 

Vanbuclc  Pittore  Fiammingo  fcolaro  di  Pietro  Sneydre  fu  grande  imitato» 
re  del  naturaie,e  limile  al  Aio  Maeftrò  mi  dipignere  ogni  forte  di  Anima* 
li, e  (ebbene  guadagnava  quanto  volea,  ciò  non  ottante  fpeudeva  tutto  fu- 
pcrfluaitiente  f  onde  mori  in  mifcria  all'Ode!  di  Dieu  in  Parigi .  Fi4ièitm 
p.+.fol.*yy. 

Vandervert  Pittore  Fiammingo  il  piò  (limato  d'ogni  altro  Profeflbre  in 
quei  contorni  ,  Manteche  l'opere  fue  ,  benché  di  medioere  grandezza  fé  le 
fa  pagare  mille  feudi:  in  quelle  fi  vede  una  fondata  cognizione  ,grat>  gti- 
fto,  un  perfètto  dileguo,  ed  un  pennello  ,  che  fini  Ha  a  maravigliar  dei 
fttoi  dipinti  fé  ne  trovano  irvRoma  prefìb  il  Sig.Card.  Ottobonf ,  eSign* 
D.Carlo  Albani  Nipote  di  NJS.Vive  in  Roterdam  Pittore  attuale  ,  e  (ti- 
pe a- 
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V/beJefqui ,  di  nome  Aieffaadro  >  Pittore  nato  m  Parigi ,  fe  feriti*  di 
lo  le  Botuw  ttevagliò  io  opere  divedo  f*»&.M»  emoal  Profcfiort  della 
RealeAccadtm*Panooj7i7.  MA    •  * 

UbertoAbeykdaUa  Fiandra  teli  i  nateli  l'anso  1366.  e  concito:  miaote 
fratello ,  già  defcritie»  io  Bruges  ,  ed  io  altri  luoghi  dipkUe  opertmenio- 
rabili  •  Mori  in  Game  l'anso  14*6.  e  fa  o&ocaao  di  fepofcro  ,  e  dilapida 
di  fcronoo  io  S.Giovenni,  eoa  efiiifio  aompofio  del  StimofoÌMnffwìin  • 
S andr art  fri. 201. Vedi  Qi*\  .>,,>;...- 

Uberto  Gohzfe  da  Ventò ,  Pittore  ,  Intagliatore  *fdUk**e  ,  4*  dife#pote 
di  Lamberto  Lombardo  ;  diede  alle  (lampe  Lifert  divertì  ^«rtecàiadaglie 
antiche  degl'Ini  peradbri  Romani  ,«ei  i$6%*  La  Vita  di  Giulio  Calare , 
nel  15  £5. La  Vita  di  Lamberto  ftioMatftro,  mi  ijptf.l  Fedi  Romani , 
con  le  Medaglie,nel  1567»  Un  Liboo  dedicato  al  Sai^toJ^Omaso^iL  quale 
lochiamo  in  Campidoglio ,  e  dichiaro!  lo  Cittadino  »jGpai*oU&pfittlegjf 
nel  x 574.ll  Celate  Àugufto ,  con  le  Medaglie  inta&Kate,  *e4e  enotria* 
ni  9  in  du^  Tomi ,  nel  15  76.  La  Sicilia  f  e  la  Magna. Greci*,  *Mt  UlMed** 
glie  greche  *  e  latiae  ;  tutte  quell'opere  fono  itaaapate  ia.jfeuget  e  lo  li» 
pitture  fono  in  An  verfa  dipiute  cqq  gran  franchezza  ,  e-  velocita  di  peo- 
nelloimor]  circa  ti  15 gg.in  Br*i&%*£aJd*fU(&;i  par*}  +Jec.+ J5&T9* 

Veli  ano  da  Padova  Scultore  laverò  Sbronzo  la  fiatila*  di  Papa,  #m^o  11»  ri* 
chiufa  in  un  nicchio  contro  la  parete  f  che  guarda  la  Piazze  della  Ci t  ti  di 
Perugra;fiorl  nel  i4$7.Mprì  d'anni  $a.  Moretti fo/.iflz. 

Vendei  in  Dieterlin  9  gloria  della  fua  Patria  d'Argentina,  sì  in  pitturatine 
in  Architettura  $  lafeiò  molti  Trattati  * e  fondamenti ,  coi  quali  s'inalzi* 
rono  fabbriche  magnifiche  nella  Germania*  Senatori  fot. 504* 

Ventura  da  Bologna  Architetto  ,  Pittore ,  e  Scultore  ;  xxti  1210.  d'ordine 
d'Enrico  della  Fratta  Vefcovo  di  Bologna  adornò  di  leoni ,  e  di  figure  dì 
marmo  la  Porta  meridionale  di  S*Pietro  :  djpjnfe  alcune  Madonne,  ed  al- 
tri Santi .  àhln*fi*f*r.\  .fd&.Vizom  M.yfid^  MifinifrtA%$. 

Ventura  Paflarotti  Bolognefe  figlio  ,  e  fcolaro  di  Bartolomeo  :  qqefto  Va- 
lentuomo fu  letterato ,  ritsettifta  ,  storico ^  Pittore  ,  fianco  difegnatore 
a  penna ,  e  pratico  del  nudo  alla  Micbelagoolefca ,  come  da  tante  Tue  ope* 
re  in  Bologna ,  ed  in  Roma  li  ve#  ;  fioriva  nel  1577*  <M*h*jh  p**»  *• 
/a/f24Qu 

Volitimi  Salimbeni  Sanefe  figlio,  e  difcepolo  d'Arcangelo,»  fratelloaiterino 
del  Cav.Vannirdifcgnò  per  la  Lombardia  l'opere  migliori ,  finché  per- 
venuto a  Roma  ,  fervi  Sifto  V,  nel  la  Libraria  Vaticana  ,  in  Laterano ,  ed 
in  altri  luoghi  rper  varj  componimenti  di  pimi  ai  Card  «Bevilacqua  Lega- 
t9  Pontificio  fu didiiaratoCav.  dello  Sproaie  d'oro  :diptn(eiaFirenze  , 
in  Pifa  ,  in  Lucca  ,  ed  in  Siena  -  Se  dagli  amori  non  Alile  fiato  divertito, 
accrebbe  *efo  più  chiamo  il  nome  con  l'opera,  fue  9  che  terminarono  in 
Patria  nell'età  di  $&anui .  Bagliori  fol.  1 19.  Baldi  nuca  pari.  $.  fec.  4* 
foLizj.  .  Ve- 
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Veronfea  tata»*  Btofcgnafiut&mlelft  nel  difeso  delb  tèmoli  Eiifebetto 
Sirani ,  di  ed  e  fi  ad  inttfcfetlplfc  ie^^MM  Win  ad  fccoia  peffato,  i* 
deUoia*JÌo«Jfo/^a^j4tìr4-/fl/.487^   /.'« 

Vefp^fiauo Strada figiiod\in Pittore Spagnuolo,  nacque  in  Roma,  e  da 
piccolo  discettando  le  belle  pitture ,  le  (culture  Romane  ,  e  frequentando 
l'Accademia-,  buon  Pittore  ,  e  pratico  Maeftro  divenne  •  Di  fua  mano  fo- 
so  bell'opere  per  le  Ghiefe  9  per  i  palagi  ;  dkdefi  poi  a  dipigtxere  corami, 
e  sMwqc  li  coloriva ,  che  gran  guadagni  ne  «traeva  :  mori  d'anni  {Sfotto 
il  PontiftpAto  di  Pedo  \  Magliomi  fol.\6+. 

Ugo  da  Carpi ,  uno  dei  primi  inventori  delie  (lampe  in  legno  di  tre  perai* 
ferviva  il  primo  di  grafito.,  e  di  tratte ,  il  fecondo  d'acquarello  ,  e  d'om- 
bra ,  iltttiw  dt  lumi  »  piacque  tanto  tale  invenzione  al  Parmigianino,  ad 
Antonio  da  Trento ,  ed  a  Balda/Tare  Peruzzi,  che  molte  ite  concluderò  fu 
quello  ftiie  •■ dipiufe ancora  a  olio  lènza  adoperare  pennelli ,  ma  Je  dita,  e 
lotto  vi  fcriveva  ;  Vgo  da  Carpi  ha  j aito  quefia  pittar  a  fenza  penne  Ilo ycH 
non  io  .crede fi becca  il  cerve*  fair  ioti  nel  1500.  Vqfari.  Vidri*nifoL%K. 

Ugo  dc'Goes  ,  da  Gio;Abeyk  apprelè  il  dipigaere  a  olio ,  di  cui  eglj  fu  iv£ 
ventore  :  circa  Tanno  1480.  dipigneva  in  Gaat  con  grande  appkuib  ,  ed 
onpre  fopra  v$tri,e  tavoli ,  Sandrart  fol.zo$.  , 

Ugo  Jacepi  Pittore ,  e  Padre  dei  famof o  Luca  di  Leida  «  detto  d'Olanda  fio? 
rWa  nel  1 S  00.  B aldinu e  ci  fol.  iz. 

Ugolino  Sanefe  fcolarp  di  dmabue,  la  di  cui  maniera  volle  fempre  oftinata- 
mentf  feguirc ,  quantunque  nadefle  più  applaudi ta  quella  di  Giotto  :  di- 
pinfe  per  molte  Città  d'Itaca  »  ed  in  particolare  per  Firenze ,  dove  colorì 
k  divota  Immagine  yktta  del  Piiaftre  nella  Loggia  alla  Piazza  d'Or  fan 
Michele  f  per  mezeoTeiJa  quale  poco  dopo  Iddio  fece  tanti  miracoli ,  che 
riempirono  di  voti ,  e  di  grazie  tutto  quel  Porticato  •  Pervenuto  all'età 
decrepita  ,  moriranno  1349*  B  aldj  micci  feci*  fol^Z* 

Vicino,  oVifino  Pittore  Palino  difcepolo  di  Gaddp  Gaddi ,  lavorò  nella 
Tribuna  maggiore  del  Duomo  di  Pila  alcune  figure  di  mufaico  falciate 
imperfette ,  per  mancanza  di  Fra  Jacopo  da  Turrita  ;  altre  ne  fece  da  per 
fé  ,  fcrivendovi  fotto  il  proprio  nome,  emilJefimo  i$2LBaldinuccifec. 
2  •fol'l  o. 

Vincenzio  Àn&lqni  Bofogneie  allievo  di  L^ovico  Carnicci  :  il  S.Scbaftia- 
210  nella  Cappella  Fioravanti  in  S.Stefano ,  e  la  graziQfa,  giufta ,  e  tenera 
tavola  f  con  la  B.YJnaria  ,  e  fotto i  S%.  Gio:  Rocco,  e  Sebaftiauo  nella 
Chiefa  dei  Padri  Celerini  iòne  memorie  dei  fuoi  dolci  pennelli  *  Malvafi* 

Vincenzio  Bagnoli ,  con  il  fratello  Bernardo  da  Reggio ,  cc^dufle  di  mar- 
mo i  Ss.Vangelifti,  ed  al  tri  ornamenti  alla  Cappella  maggiore  di  S.Pietro 
di  Bologna. Mafini  fol.  1 7 1  • 

Vincenzio  Caccianemici  Gentiluomo  Bolagnefe,  e  fcolaro  del  Parmigiani* 
no  dipiufe  ì/àSt,  P«ro«io  nella  Cappella  £lefiintu»i  la  Dicollazione  di 

"  ~  S.Gio; 
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SiGlo:B*ui<b,  ed  un^krt  ut  colorì  pfefe*Jb*e**bife*I'kftm  iic» 
ia  S»Stefaoe  nella  Cappella  Manetta***' M*fiffoL6ì9. 
Vincenzio  Campi  fratello  minare  d'Antonio ,  ed&4Mtitio?  tutti  figli  di  Ga« 

f  laàzzo  Cremoticfe  Pittore  ;  fti  tetro  naturaiifta ,  tenendoli  tempre  M  ve- 

ro ;  veggenti  mol  tiflìme  pitture  fatte  con  gran  faciliti ,  tasto  di  fate, 
quanto  di  fiori ,  e  di  -frutti  :  ajutò  ad  Antonio  :  colorì  gran  patte  dei  ftiei 
quadri  per  hi  Francia  f «  per  la  Spagna  f  dove  fa ,  ed  è  Hata  tèmpre  cete- 
brato  il  fuo  nome  •  Intefe  bene  l'architetture  9  e  la  geògrafi»  ;  éefcAMTe 
tutto  il  Cremonese  in  piccola  carta,  ed  intagliò  *n  rame  ta  piànte  diCre» 
mona  Tanno  ìify.lkildiiMMs  p*r**>fe€^.fol*%y.  ... 
Vincenzio  Carducci  Pittore ,  ed  Architetto  FiorentttKvfratvJto  dì  Bartolo- 
meo Pittore  ,  Scultore ,  ed  Architetto  9  il  quale  dopo ,  che  ebbe  prefitto 
ajuto  a  Federico  Zuccheri  nella  Cupola  di  Firenze ,  foco  andò  a  Madrid, 
e  trovandoti  in  quelle  magnifiche  occafioni  di  tanti  lavori  »  là  chiamò 
Vincenzio  ,  il  quale  perfezionò  nel  Par  te  ,  tantoché  in  vita  di  Filippo  IL 
e  Hf.abbelH  d'opere  Tue  parte  del  Reale  Palagio  ,  e  dipìnfe  la  Volta  della 
Reale  CappcHa  d<?(  Pardo ,  t  lateraJi  ,•€  gli  angoli  di  (agre  florit  concer- 
Àditi  alfflirabilffitmo  Sacramento  delf  Altare  .Morto  Bartolomeo  il  fra* 
t elio,  a  Vincenzio  toccò  lo  travagiio della  Gattei*  poftaa  mezzo  giorno, 
nella  quale  dipinfe  la  Vita ,  Vacazione  ,  ed  i fatti  dell'Aquila .  Rivide 
per  poco  tempo  la  Patria ,  poi  ritornò  a  Madrid  f  «  per  le  Chiefe  ài  quel- 
la Città  falciò  fue  memorie .  fibbe  in  fbmmo  onoae  >  *  éiiiia  Parte ,  anzi 

I  ne  fcrtfle  un  Libro  in  lingua  Spagnuok  9  iaftitolate  OiaJogo  della  Pittu- 

ra ,  in  cui  affai  notizie  diede  d'opere  di  Valentuomini ,  che  erano  al  foo 

I  tempo  nelle  Reali  Gallerie  $  e  Palagio,  e  fi  trovtdfeampato  in  Madrid 

r  1^33 .ove  pafsò  all'altra  vita  ,  e  lafciò  non  poche  fottuta  al  fuo  nipote  . 

|  Baldinucci  far.},  [te^.fol.1 1  J.ln  quei  tempi  parimenti  fra  al  fervigiodi 

S. M. Angelo  Nardi  Pittore  Fiqrentiho  f  il  quale  dipinte  in  varie  Oiiefe  9 
e  pò  (ledeva  una  fingulare  cognizione  delle  maniere  dei  Pittori ,  e  &  M. 
frequentemente  fi  fervivaxklfopera  iua  nel  dare  giudizio  fopra  lepittu- 
re  ,  che  faceva  tenire  dall'Italia.M.S» 
Vinceuzio  Catena  Cittadino  Veneziano  vHh  jn£  tempi  di  Giorgione  da 
Cafteifranco  ;  con  ogni  potere  tercò  emulare  la  gloria -di  lui  »  ma  non  lo 
foperò  nella  maefMa  ,  benché  ^fle  ogni  diligenza  ,  e  buon  colorito  nelle 
fue  fatture  f  come  raccogliefi  nelle  Chiefe ,  e  nei  privati  ritratti  .Segui» 
ta  la  fua  morte  nel  1532*  fi  ritrovarono  nel  fuo  testamento  molti  legati 
pii ,  di  maritare  zitelle ,  di  Vare  liipoftne  ai  Pittori  poveri  ^  ed -il  reffiduo 
dell'eredità  lafciollo  all'Accademia  dei  Pittori ,  i  quali  fabbricarono  le  ca- 
fe  a  S.  ^Soffia,*  la  /lana»  ,  ove  fanno  Je  ragunanze  loro  .  fódolfi  par*  u 

Vincenzio  Ci  verri)  io,  detto  Vecchio,  o  Verchio  da  Crema,  <vdfe  molto  non 
foto  nella  pittura  a  dtio  f  e  a  f  reffeo ,  nia  ancora  nell'architettura ,  e  nelt' 
intaglio  :  una  fua  pittura  fu  mandata  in  dono  al  Re  4i  Francia  :  fior)  net 
130*.  J&o/fi  part.i.fof^oi.  Vin- 
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yincénsio  Cohti  nacque  in  Ròmu  ,  e  imparò'  da  f*>  fratello  Celare  ;  .ferv* 
Papa  Sifto  V.  laverò  per  Var  j  Pittori ,  e  fuperò  il  Maeftro  ;  andò  al  fervi-    - 
gio  dei  Duca  di  Savoja  i  finalmente  fotto  Paolo  V.  fini  la  vita .  Buglioni 

foI.i6y. 

yincenzio  Corberger  illuftre  Pittore  ;  e  Mateniatjoo  Fiammingo ,  djpinfe 
nella  Chiefa  di  S*  Maria^  detta  di  piedi  Qrotta  in  Napoli  la  tavola  gran- 
de ,  e  quattro  altre  picciolo ,  che  tutte  fono  nella  Cappella  del  Vefcovod* 
Axi^noJSarnclli  fol.  j  5  8. 

Vincenzio  Dandim  nacque  in  Firenza  Tanno  Ì60J.  Imparò  da  Cefare  luo  ' 
fratello  ,  dal  Partigiano ,  in  fine  da  Pietro  da  Cortona  ta  Roqia,fotto  del 
quale  dopo »aj ,A~ nr—- *-    _->-^x  -<r~-^.\^:„.„*~  d.;«_ 

cipe  dell'Acca 

onorario  degi w.     .---«,. 

re  di  buon  gufto ,  e  d'ottimi  coftumi  >  dipinfe  molte  tavole  per  le  Chiefe; 
e  furono  gradite  al  iommo  da  tutti  :  carico  di  gloria  »  e  di  onori  »  ben  ve*, 
dutodafuoi  Principi  .naturali ,  morì  di  68  anni*  IA*S* 


già  :  fervi  in  marmo ,  ed  ia  bronzo  Cofinio  di  Tofcana,  e  godette  la  pro- 
tezione di  lui;  lavorò  nell'efequie  del  Buona  roti  :  Tanno  i$6q.  ingegno* 
fkmejue  ridufle  l'acqua  perduta  della  Fonte  di  Perugia ,  e  fece  molti  altri 
lavortimorì  nel  1  $ y6.  fa/ari  par. $J*à.2.fo/.286. 

Vincenzio  da  S.Giminiano,  in  Tofcana ,  uno  di  quei  difcepoli  di  Raffaello  , 
che  fopra  i  difegni  di.  lui  lavorando  nelle  Logge  Papali ,  meritò  dal  Mae- 
ftro grau  lode  >  per  la  diligente  maniera ,  per  ili  morbido  colore  ,  e  per  le 
belle  ciere  j  da  fé  dipinfe  molte  facciate  di  Palagi ,  fino  all'anno  iy  37.  che 
fu  il  Sacco  di  Roma ,  nel  quale  maltrattato  ,  partì  per  la  Patria  ,  e  per  il 
dolore  d'avere  perduta  sì  cara  Città  ,  e  per  i  patki  difagi ,  sbandò  confu- 
mando ,  p  poco dppo  morì  •  Vafari pdr.%. lib.  1 .  fot.  117. 

Vincenzio  Fopps  dal  &dolfi  par.i.fol.24.5.  detto  Brefciano,  dal  Lomszzo 
filiópy.  creduto.Milanefe  :  fiorì  nel  14Q7.  Nel  Caroline  ,  ed  in  S.Pietro 
Oliveto  di  firefeia ,  ed  in  Salaria  di  Brera  in  Milano  fono  pitture  di  fua 
mano  condotte  con  iftile  cagionevole  per  quei  teqipi;meritò  il  titolo  d'ec- 
cellente nella  prospettiva  ;  fcrifle  un  Libro  dell'arte  della  Pittura  ,  e  mori 
in  Brefcia,  fepolto  in  S.Barnaba  con  epitaffio  •  RoJJìfoL^oH. 

Vincenzio  Gotti Bolognefe  difcepolo  di  Dionigio  Calvart ,  con  Guido  Reni; 
in  età  di  20.  anni  partì  per  Roma,  e  dopo  avervi  dipinte  alcune  core ,.  an- 
dò a  Napoli  richiedo  dal  Vice-Re ,  poi  a  MeiTina ,  d'indi  a  Reggio ,  dove, 
pigliando  moglie  fi  fermò  fino  alla  morte,  qhe  gli  feguì  nel  1656.  Sono  itt- * 
numerabili  le  pitture  da  lui  dipinte  nel  tempo  ,  che  vifle  ,  eflertdofi  ritro* 
vata  dopo  morte  una  lilla,  in  cui  erano  deferitte  2  1 8.  tavole  dipinte  in  di- 
*m  H  h  h        "  /  .       '  verfi 


verfi  UiogW  del  Regno  di  Napoli .  Mafinìfd.6%  & 
Vincenzio  Malo  di  Cambrai  imparò  Parte  di  dipignere  in  Anver&  da  David 
,  Tenier  f  poi  invaghitoli  del  modo  del  Rubens ,  fermatoli  in  cala  di  quello 
per  qualche  tempo ,  pafsòa  Genova  con  vago  colorito  ,  e  n'ebbe  tanto  ap« 
plaufo ,  che  pon  fi  (limavano  bene  adornati  quei  gabinetti ,  ch'erano  pri- 
vi di  qualche  Tua  tavoletta  ,  tal'una  delle  quali  fu  ancora  dipinta  fui  gulto 
di  Cornelio  Vael  :  non  è  però  ,  che  ancora  in  grande  non  lavorato  tavole 
d'Altare,  come  fece  in  Firenze,  ed  in  Roma,  dove  mori  d'anni  45.  Sopra- 

Vincenzio  Manenti  Sabinelè ,  da  Canimorto ,  imparò  da  fco  padre  Albanie , 
poi  in  Roma  dal  Cav.  d'Arpino ,  e  dal  Domenichino  .  Ho  veduto  in  Sa* 
bina  opere  ragionevoli  di  quefto  Pittore,che  non  mi  difpiacquero,fcopren- 
deb  in  quelle  diligenza  ,  e  vago'colore  ;  mori  d'anni  74«nel  1 674,  e  la  (ciò 
Scipione  il  figlio  con  qualche  pratica  rial  difegno . 

VincenzioOtiofri  Sentore  ,  è  Placco  Bolognefe  {AuWAcbillinì  natAA  Vi- 
ridario,e  thiBu ma/di  nel  Aio  Minervalia  BononiafcLz^S.  chiamato  Vin- 
cenzio da  Bologna.)  Quelli  con  le  Tue  Sculture  di  mezzo,  di  baffo,  è  d'alto 
rilievo  entrò  in  varie  Chiefedi  Vua  Patria,  cioè  in  S.Procolo ,  in  SMatfb, 
jn»S.Maria  dei  Servi,  in  S.Giacomo,  ed  in  S.Petronio ,dove  il  Mertonodi- 
Gesù  Crifto ,  attorniato  dalle  Marie ,  e  da  altre  figure  *  non  ir  di  Niccolò 
da  Puglia  (come  crede  il  Mtjfai  afol.i  1 1.  fegtiitato  Aàl  Mélvùfia  )  mai 
dello  fatto  Viutienzio*  cóme  in  occafione  di  riftorarlé  Carlo  Darà  Mi,  altre 
volto  neUa  Scuòia  Cigna  ni ,  né  feoperfe  la  memoria  nelle  pairolte'PSiw*» 
ti  ut  Nufrius  Bottoni*  f.  tncife  nel  guanciale  (otto  il  capo  di  Gesù  Grido. 
Fioriva  negli  anni  1 524.  Ma/hrifoLó^g. 

Vincenzio  Pellegrini  Perugino  nato  Tanno  i$7y.  per  la  ftia  bellezza,fti  deN 
to  i  I  Ph  tot  bello ,  è  creduto  (colato  dtl  Barocci:  l'Afta  re  maggiore  del/a 
Chiefa  di  S.Antonio,  qtteJItf  delta  Compagnia  deWa  Morte,  e  iz  Concteio- 
ne  nella  Sagriftia  della  Cirilla  Nuova  di  Perugia  fono  fue  fatture ,  deferii 
te  dal  P.  More  Ili:  fu  uccilò  in  età  giovanile  per  gel  olia .  M.  S. 

Vincenzio  Pefenti  da  Sabioneta,  comunemente  detto  il  Saèioneta  »  fu  fco* 
laro  del  Cav*  Ma  lofio  ,  e  l'ajutò  nell'opere  grandi  a  frefeo .  M.S. 

Vincenzio  Pifànelli ,  o  Spifanelli ,  <>  Spi  fan* ,  come  vogliono  altri,  oriondo 
da  Orta  (  Territorio  Milanefe . }  Fu  (colato  in  Bologna  di  Dionigi  Fiam- 
mingo ,  tanto  s'avanzò  in  poco  tempo  ih  quella  maniera ,  che  fé  la  refe  fa- 
cile ,  sbrigativa  ,  e  di  fantafià  :  fli  uno  dei  più  adoperati  Pittori  dei  fiioi 
tempi  come  da  tante  opere  fi  può  vedere  •  Viflè  67,811111,  e  morì  nel  1662. 
Ebbe'  due  figliuoli  Giulio  Maria  Scultore  ,  che  mòri  giovine  5  ed  Ippolito 
Pittore,  che  precipitò  da  una  fineltra  .  Malva  fra  par. z.  fai.  162. 

Vincenzio  Roflì ,  o  de*  Rdfli  Scultore ,  ed  Architetto  da  Fiefcle  9  imparila 
Baccio  Bandinelli ,  e  dimorò  feco  in  Roma  ,  quando  lavorava  la  Sepoltu- 
ra di  Papa  Leone  X.  e  di  Clemente  Vii,  Le  ftatue  ,  i  fepolcri,  le  fontane, 
i  ritratti ,  i  baffi  rieltevi  >  e  gli  arabe  (chi  da  lui  fotti  furono  molti ,  e  fono 

tut- 
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tutti  notati  dal  Sorge***  &.$$$. e  dal  BalJJamcc*  p*r*ì.fec4*  fol.  1 68.    • 
Vincenzi?  Scella  Brefciano  Pittore  (e ritto  al  catalogo  degli  Accademici  di 

Roma . 
VjncialaoCuoburger  Pittore  di  Bruxelles  fu  tenuto  in  buona  (lima  dalla 

Fiandra  per  l'eccellenza  dell'arte  ,  per  il  fublime  ingegno  f  e  per  la  rarità 

dei  reconditi  fegreti  ;  vifleal  fervigio  dell'Arciduca  Alberto  •  Sanatari 

Viocislao  Hollac t  di  Praga,  per  i  tumultuila  Boemia ,  perduti  tutt'i  beni» 
abbracciò  la  pittura  ,  nella  quale  fece  mirabili  progredì  lotto  la  disciplina 
di  tntftóo  Merian  in  Francfort.  Dipinfe  in  Inghilterra,ed  in  Anverfa,  do- 
ve Mori,  dopo  aver  dato  alle  (lampe  varj  penfieri.  Saxdrart  fiì.$6$. 

Vincislao  Jamickze»  nato  in  .Norimberga  l'anno  ijofl.  Fu  eccellente  nel  di- 
Segno  $  nella  plaftica  ,  e  uell'orificeria,  con  la  quale  fervi  Imperador  i ,  Re* 
e  P  ri  nei  pi .  Sandzart  fol.  $79* 

Virgilio  Ducei.  da.Città  di  Gattello  fcolaro  di  Fraacefco  Albano  t  dipinfe 
nella  Chiefa  delia  Cattedrale  di  fua  Patria  i  due  laterali  all'Aitare  dell' 
Angelo  Cu ftode ,  efooo'due  ftocie  di  Tobia  copio fc  di  figure  latte  eoa 
diligente ,  e  dilicata  maniera  •  Ab  T iti  foLm» 

Virgilio  Eomno  fcolaro  di  Baldaflere  Peru&ei,  dipinfe  in  Roma  fua  Patria» 
come  deferi  ve  il  Va/ari  par.% .  Hb%  i .  fol.x  49* 

Virgilio  Sole  Intagliatore  Tedefco  «aeritaXocnma  Jode*per  le  belle fiampe  da» 
te  in  luce»  perchè  con  quelle  apri,  la  yiaji  molti  Pittori  d'illuminare  bene 
l'operazioni  loro .  Sandrart foLiiy.  Vedi  nella  Tavola  V.  la  Tav.  A*  al 
num.i9* 

Virginio  Zahalii  Fiorentino  fcolaro  di  Jacopo  da  Empoli  fu  grafi  copifta,  in* 
ventorc  ,  ed  ingegnero.di  mac(pnei  ajutò  il  fuo  Ma  e  tiro  mendico  in  vec- 
chia ja;  comprò  parte  dello  ftudiodi  lui  ;  viiTe  anni  84.0  mancò  nei  ró8$« 

Baìdinucci par.2.ftc^.foL\fi^  ,        f  •' 
Vitale  Bolognefe ,  fecondo  ti  Malw/ia  par.i.  fol.\$.  fu  feofcro  di  Franco  da 

Bologna,  ed  allo  Scrivere  del  BaUUnuccìfec.z.  fol.%%.  fudifcepolodi  Giot- 
to :  comunque  fia  ,  vedefi  nel  Aio  dipinto  una  diligente  ,  e  dificata  maine- 
rà, che  fembra  miniata:  fotto  la  pitturai  fcriveva  Vitali  1  fecit ,  come  in  una 
fatta  nel  1345* 

Vito*Hirfchuogel  neirarte  di  pignere  fopra  Veltri  non  ebbe  pari  in  Germania; 
Seguirono  quello  Itile  Tito,  Gio:  ed  Agoftinofuoi  figli.  Sanatari  fol. 2 19» 

V ito  Stoflio  Pittore,  Intagliatore^  Statuario,  le  opere  di  cui  fcolpite  refero 
a mmi fazione  alia  Polonia ,  piti  che  le  dipinte .  Mancò  d'un  luftrO  a  com- 
piere  un  fecolo  di  vita ,  e  fiori  nel  1  $26.  Sandrart fol.z  1 8. 

Vittore  Belli niano  Tanno  1526.  feceoonvenevoli  pitture  nella  Confraterni- 
ta di  S.  Marco  di  Venezia,  e  nella  Villa  drSpinca  fopra  Meftri?  altre  ope- 
refwUynanoutedMÌRiJo/fipar.i.fol.ói. 

yittore<Bontadino  Bolognefe  Intagliatóre ,  «Architetto ,  ed  Ingegniero ,  af- 
faticoffi  in  Malta  circa  i'a&ao  i6jc  introducendovi  acque  dolci ,  condot* 
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tandofe  otto  miglia*  /  è  (partendole  in  diverte  fontane  J  che  rendono  òso; 
rifìcenza,  egrancomodo  a  quella  Città  ,  dove  mori  .  Maftnì foì.Sifi, 
Vittore  Carpaccio  Cittadino  Veneziano  ,  (ebbene  nei  primi  tempi  parve  un 
poco  duro  nel  dipinto  ,  col  .tempo  però  l'addolci  ,  allontanandoli  da  quel 
rare  antico  ,.  e  tagliente  ;  lavorò  a  competenza  dei  Bellini  nella  Sala  del 
Gonfiglio  maggiore  ;  ma  meglio  di  ttitt'i  luoghi,  Tanno  149$-  nella  Com* 
pagnia  di  S.Orfola  fpiegò  in  fette  quadri  la  Vita  di  detta  Santa  ,  con  dili-  ' 
cata  maniera,  con  profpetti  ve,  con»abiti  varj,  e  con  belle  invenzioni:  giun. 
fé  alla  vecchiaia  carico  di  gloria.  jRidoifipar.i.fol.2>j. 

Vittore  Pifanelli  Veronefe  abbellì  la  Patrìa-con  le  pitture.che  lece  mS.An*. 
ftasla  ,  in  S.Fcrmo  ,  ed  altrove  :  operò  in  Roma  per  ordine  di  Papa  Marti- 
no V.  in  S.  Gio:  Laterano.  fu  (limato  da  EugenìolV.  e  da  Niccolò  V, 
Sommi  Pontefici:  in  Venezia  dipinte  la  floria  d'Alenandro  III.  Ponteà- 
ce  .  Ebbe  la  ventura  d'avere  amici  il  Guerino ,  ed  altri  Scrittori  diquei 
tempi' ,  i  quali  con  le  penne  /oro  lo  foUevarono  all'auge  della  gloria  ;  fiori 
nel  1450.  Ridolfi  par.i  .fol.2j. 

Urbano  Romanelli  da  Viterbo  figlio,  a  fcolaro  diFrancefco:  fèguitava  affai 
bene  i  paterni  infegnamenti,  ma  acciocché  non  fupcraffe  il  padre  *  la  mor- 
te gl'impedl  la  via  a  gloria  maggiore  nel  fello  luftro  del  1  <S8a»  e  fu  fepolto 
nei  Padri  Scalzi  della  fua  Patria .  M.S.  ~ 

Urlino  fcolaro  liei  Francia  Bigio  Fiorentino  \  era  per  riufeìre  eccellente  Mi- 
la pittura  ,  ma  la  morte  ievollo  dal  Mondo  in  giovanile  età.  Safari  far.j. 
iìb.i.foLzzy. 

Urfone  antico  Pittore  Bofognefe  fiori  con  Guido l'antichiffimo  ;  econ  Ven- 
tura da  Bologna  nel  1226,  fi  vede  una  Madonna  nel  muro  dei  Padri  della 
Cariti  con  le  parole  Vrfaf.  Mahafiapa^i-  /0/.8. 

ZACCARIA,  ZAN. 

Accana  Zacchio  da  Volterra  Scultore ,  e  fcolaro  di  Baccio 
da  Montonino  ;  in  Bologna  formò  varie  cofe  di  terra  cot- 
ta ,  e  di  marma  ,  particolarmente  nella  Cfaief*  dei  Padri  di 
$,Gìo{etio.yafaripart,i.I*i.i.fol.tiS. 

Zen  Bellino  Cittadino  Veneziano  figlio  ,  e  fcolaro  di 
Jacopo ,  e  fratello  di  dentile ,  tutti  Pittori   Superati  dalla 
di  lui  gentile,  paftofa ve  pia  elegante  maniera,  col  meto- 
do di  dìpignere  a  olio  (  fegreto  ,che  riportò  da  Antonello  dà  Meflma,  con 
la  finzione  di  rarfi  ritrarre»  )  Per  gloria  di  quello  grand*  Uomo  balla  dire,' 
che  fu  unico  Maeflro  del  famofo  Tiziano  t  a  cagione  della  morte  foprav: 
venutagli  in  età  di  90.  anni  nel  1  $  1 4*  non  potendo  terminare  la  Bacehei- 
de  ,  che  dipigneva  per  Alfonfo  I.  Duca  di  Ferrara ,  fu  terminata  dallo  fi* 
fo  Tiziano,  edòra  il  quadro  (là  in  Cafa  Aldobnadini  tKìdelfipsr.t.fol-47' 
Zan  Bologna  Scultore  ,  ed  Architetto  Fiammingo,  .italo  circa   '^tS^ia 
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Dova!  ì  Fu  fcofarb  di  Jacovo  Beuch  ;  pervenuto  in  Roma  molto  ftudiàr 
dall'antico  »  e  dal  moderno;  formato  un  certo  modelletto  di  terra ,  e  fini- 
to con  perfezione ,  portoilo  a  vedere  al  Buonaroti  ,  il  quale  l'i nf ninfe  ,  col 
dirgli  »  che  andaflfe  prima  ad  imparare  di  bozzare ,  poi  di  finire:  quell'acci- 
dente accefegii  nell'animo  si  grande  desìo  di  Ripera  rio  f  o  almeno  d'ugua- 
gliarlo /che  non  celTava  giornote  notte  dagli  ftudj,  ed  in  vero  l'opere  Tue 
in  Firenze ,  in  Roma  ,  ed  in  Net t unno  nella  bella  fontana  di  Bologna  , 
poflbno  competere  con  i  lavori  dei  primi  Scultori:furono  gli  anni  fuoi  84, 
nei  quali  fin)  la  viu.Ba/d/aucc;  par.2.fec.$.fol. 120. 
ZanobioLaftricati  Provveditore ,  e  fopraintendente  al  catafalco  del  Buona* 
roti ,  moftrò  la  (uà  virtù  ,  ed  ingegno  a  fronte  di  tanti  Pittori,  e  Scultori» 
che  in  quello  lavorarono  ,  allorachè  fece  di  fua  mano  la  Fama  •  Vafaripar{ 
lJib.2.fol.2o6. 
Zanobjo  Rolli  Pittore  Fiorentino  »   fcolaro  di  Criftofano  Allori  ;  dopo  la 
morte  del  Maeftro  fin),  un  quadro  rimafto  imperfetto ,  a  cui  fu  dato  luogo 
in  Santa  Trinità  nella  Cappella  degli  Ufimbardi  ^Baldinucti par.$.fec.4i 
/b/.jotf. 
Zeno  Veronefe  ,  detto  Ma/ho  Zeno ,  lavorò  in  Rimino  la  tavola  di  S«  Mari- 
no, e  due  altre  ne  condufiè  con  diligenza,  ma  non  deferitte  dal  Va  fari  pa?{ 
1t.fol.427. 
Zuane  Segala  nato  in  Venezia  Panno  166$.  Ebbe  pp»  Maeftro  Pietro,  della 
Vecchia,per  poco  tempo,  ftantechè feguì  di  quello  la  morte*  da  fé  poi  full' 
opere  di  Tiziano ,  e  di  Paolo  Veroneje  ha  fatto  buona  pratica  ,  ^dipinte 
opere  varie  in  Patria.  M.S. 
Zuan  Batifta  Molinari  da  Venezia  imparò  il  dipignere  da  Pietro  della  Vec- 
chia .  L'anno  166$.  nacquegli  Antonio  ,  il  quale  nella  Scuola,  del  Zayctfù 
ha  imparato  il  colorire,  e  fifa  grande  onor^  nei  fuoi  dipinti  priva  t^e  pub- 
.  bbei  •  *  .  y  <■  ,   .  .  \ 

Zuanino  da  Capugnano  terminarà  la  lunga  ferie  di  iantj  Pittori ,  con  la  (uà 
vita  ,  che  in  fatti  fu  guftofa  ,  e  ridicola  .  Nacquejvicino  a  Capugnano 
(Luogo  fu  Ile  montagne  di  Bologna  .  Sognoflì  quello  Villano  d'efiere  Pit- 
tore ,  e  fenza  Maeftro  venne  a  ftanziare  in  Città ,  dove  aprì  bottega  dava 
il  colore  a  cafle^armarj ,  e  fineftre  ,  e  dolevafi  fempre  della  fua  sfortuna  in 
non  eflere  riconofeiuto ,,  etatrtopifr  fé  ne  querela^  ,  quanto  che  da  certi 
furbacchiotti ,  che  fé  ne  prendevano  piacere  \  erano  lodati  i  fuoi  dipinti. 
Chiamato  in  campagna  a  dipignere  ,  non  fapérva  fare ,  che  canne  per  dirit- 
to ,  o  uccelli  peAraverfo  ,  formando  un  -)-  in  vece  di  quelli-,  fc  li  faceva 
pagare  un  tanto  il  cento  •  Ebbe  ardire  di  fare  Immagini  Sacre  ,  che  però 
Monfignor  Vicario  prece ttol lo,  con  proibizione  di  non  più  dipignere.Do- 
levali  con  Leonello  Spada  fcolaro  del  Cartacei  delia  perfidia  di  Monsigno- 
re 9  e  moftrolli  il  precettò ,  11-quaie  dattaftuto  Leonello  gli  fu  glofato ,  in- 
tendevi la  proibizione  di  non  farne  per  vendere  ,  ma  folo  per  divozione,  e 
f  indufle  a  dipignere  una  Madonna ,  con  le  feguenti  parole  ai  piedi  :  Joath 
*  "  mt 
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net  de  Capfignsxo  fech ijtam  beììam Madofitriftam  de  wtmit gratta,  fa. 
brattò  varie  tele  ,  immaginandoli  farvi  paelì  con  uccelli  pia  grandi  degli 
uomini,  alberi  più  piccoli  d'un  cane,  pecore  maggiori  d'un  bue;  «a  che 
di  bue, o  dicane  ,o  di  pecora  non  avevano  forma  .  Dcfiofo  d'avercuno 
fcolaro  v  impetrò  dai  Carracci  Leonello  Spada  ,  il  quale  lodando  tèmpre 
il  Maeftro  ,  e  moftrando  una  fomma  fatica  in  copiare  l'opere  fue  ,  fu  ama- 
to come  figlio,  e  n'  andò  a  ringraziare  i  Carracci  di  giovine  tanto  accorta- 
nato;  ma  il  povero  merlotto s* accorte  ben prefto delia fua  pania . Oc- 
corfe  al  Oppugnano  affentarfi  dalla  Citta  ,  per  andare  a  dare  di  colla  ,  e 
di  vernice  ad  una  Porta  ;  raccomandò  intantoa  Leonello  chiudere  la  bot- 
tega la  fera  ,  ed  aprirla  la  mattina  ,  che  anch' «db  ,  adue  ,  o  tre  ore  di 
Sole  comparfo  farebbe  ;  Leonello  allora  dato  di  pigilo  ad  una  tela ,  colori 
una  teda  belliflìma  di  Lucrezia  Romana ,  e  quella  laicista  Copra  il  treppìc, 
riportò  le  chiavi  a  cala  del  Maeftro ,  poi  la  mattina  per  tempo  affifle  (òpra 
'la  Ceragli*  della  bottega  una  fatirica  compolìzione .  Ritornato  la  mattina 
Zoanino  ,  ed  incamminatoli  verfo  la  bottega  ,  ftupì  nello  fcoprùeda  lon- 
tano unta  gente  ,  e  fpintofì  fra  quella  ,  levò  con  rabbia  il  cortei  io ,  e  ac- 
compagnato dalle  nlchiate  ,  portoti!  ad  'Agoftino  Carracci ,  dolendoli  di 
quell'ingrato  ,  e  traditore  di  Lionello.  Agoftino  f  confane  vole  del  fatto) 
lo  placò  ,  con  aflìcurarlo  non  potere  elfcre  flato  lofcoJaro  ,  per  cfcergli 
appunto  la  fera  antecedente  fopraggìunta  la  febbre  ,  e  con  buone  pire- 
leaccompagfiDlIoacafaperlechiavi ,  d'indi  alla  bottega  :  quefla  aperta, 
f coprendo  il  Capugnano  la  teda  ancóra  frefea  ,  retto  ftordito  ;  poi  prefen- 
tandola  *d  Agoftino  :  ecco  gli  difTe  il  fruttp  del  mio  allievo,  or  *edete,per 
ftrvirfi  dei  mìei  rfifegni,  a  che  termine  è  giunto  in  poco  tempo?  orsù  fc  mi 
farà  provato  ,  che  egli  non  abbia  fatto  quello  Jibello' ,  mi  contento  ripi- 
"  gliartoaUa  bottega;  allora  il  Carracci ,. con  un  Cerio  rimprovero  ,  cerco 
fargli  capire  la  Aia  ignoranza ,  la  pazzia ,  e  lafua  preCunzione  ,  onde  con- 
tufo  lafciollo ,  come  anch'io  lafcio  di  fcrivere ,  facendo  paffaggio  alla  Ter- 
ea  Parte  di  quefto  Libro. 
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A  L  V    ABC  ED  ARI O 

D'ALTRI  PITTORI ,    £  SCULTORI 

Non  defcritti  dall'  Autore* 

AB  A  TE,  ABRAM. 

fiate  Aliata  Belvedere  Napolitano,  ha  diptntodi  fio* 
ri  ,  e  frutti ,  ma  di  buona  maniera ,  e  fono  t*  opere  (uà 
condotte  con  cftremo  amore ,  nobiltà  ,  e  grazia  ;  veden- 
doli in  quelle  bclliffimi  vafi ,  e  vaghi  ornamenti  ,  e  fpc- 
cialmente  ebbe  a  fare  con  molta  eccellenza  gli  uccelli  » 
i  quali  fono  condotti  con  libertà  di  colore  con  morbi* 
dezza  di  piume.  Egli  fu  compagno  per  alcun  tempo 
del  Giordani  nella  Corte  di  Spagna ,  chiamatecolà  per 
la  fama  di  fua  virtù  dalla  glortofa  memoria  di  Carlo  il. 
facendo  a  gara  quefti  Virtuofi  Artefici  per  foddisfareal 
genio  di  quel  Principe .  Lafciòquefta  fragil  vita  nella 
*  Fadria  nell'anno  1 75X.,  con  reilare  degna  fama  di  sé;  né  folo  di  famoioDi* 

pintore ,  ma  di  letterato ,  e  di  ottimo  Intendente  A  Comica  .' 
Abram  Brunghel  Fiamingo ,  ma  la  Città  di  Napoli,  che  tanto  è  ricca  di  fue 
beli' opere,  potrebbe  a  ragione  annoverarlo  tra  fuftl,  nonèpoffibileildire 
fin  do  ve  giunge  ffc  50IÌUÌ  coli'  arte ,  che  tenne  in  dipinger  JSori ,  frutti ,  uccel^ 
li  ,  vafi ,  e  cote  limili  ;  perche  furono  in  quello  Valentuomo  mirabili  il  ma* 
peggio  del  colore  »  l'amenità,  e  la  dolcezza  dell- accordo ,  la  nobiltà  dell* 
idea ,  e  la  vaga ,  armoniofa ,  e  pittoresca  invenzione  « .  Scimafi  che  non  Zia  fla- 
to altro  Artefice  migliore  di  lui ,  né  che  altri  per  T  avvenire  lo'debba  aggi  un* 
fiere  ,  dovendoli ,  rifpetto  a  quefto  particolar  caratare ,  nominare  il  Pittore» 
Qiialora  i  due  famoli  Artefici , il  Giordani ,  e '1  Brltehel  ,  «'incontrarono a 
dipingere  in  una  medelima  tela  non  puoffi  vedere  operala  piò  compita ,  o  più 
bella  ;  avendo  cf(i  fòrtito  un  medesimo  temperamencQ^enche  1'  oggetto  luf- 
fe fiato  diverfo .  Èvvi  certamente  nel  Brughel  a  parà|ghc  di  qualunque  mac- 
ilro,  verità,  e  fceltezza  di  naturale  erudizione ,  vaghezza,  e  fopra  tutto 
un  certo  brio  di  bellezza  ,  che  innamora  gli  ftefli  macftri  dell'arte  •  Viflt 
quefto  virtuofo ,  e  valente  Pittore ,  al  tempo  Acfeo  dfci  Ca  valier  Rccco ,  che 
prevalfe  ne'  pefei ,  nelle  cofe  dolci ,  e  ne'  fiori ,  e  del  famofo  Gio:  Balilla  Ruo- 
poli  ,ediFrancefcodellaCuofla,  al  rapporto  di  quello ,  che  ne  ha  ferino 
il  Dominici  nella  Vita  del  Giordano. 
Adamo  Villarts  riufrì  fomofo Artefice  in  dtpignere  Marine,  Poret ,  e  Nave 
con  picciole  figure .  Nacque  egli  in  Anverfa  nel  1577- ,  ima  fermò  Ja  fua  ila* 
9%  io  JJ  trech ,  come  avvila  il  St/d.fue/.  ;•  *  120.  Adna: 
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Adriano  de  Biè  nacque  a^llaCitti  di  Lira  V  anno  t  jp£  dimorò  per  luogo  tetn« 
pò  nella  noftra  lealtà ,  e  pre  valfe  in  dipingere  le  figure  grandi .  Da  coda!  ora 
nato  Corneliodi  Bic  Aucor  e  del  Libro  intitolato  .•  L'ayreo  gabinetto  della 
nobile  Arcedella  Pittura /fcritco  in  lingua  OUndcfc,  e  ftampato  T  anno 
i66i.B*Id*fec*I.f.  #*m.  198. 

Adriano  Vandcr  Vienne  ebbe  ì  fuoi  natali  in  fielft  1'  anno  1599.*  apparò  Y  arte 
della  Pittura  da  Simone  Valete  di  Lefda  in  prima ,  e  poi  da  Girolamo  Vaa* 
Dift  famofo  ne'  chiarofeuri  9  ne'  quali  fimiJmente  più  che  in  altra  cola  moftrò 
di  prevalere  elfo  Vender  •  Il  Re  di  Danimarca ,  il  Principe  Orange  9  ed  altri 
Potentati  chiefero  deiropere  fue .  Egli  fi  dilettò  di  poefia ,  e  fermò  la  fua  fian- 
ca nell'  H 1  ya .  Il  ritratto  di  fua  perfona ,  che  pure  fi  vede  alle  ftampe ,  fu  da 
lui  medefimo  dipinto  •  B*ld.fccol.%.  num  198. 

Agoftino  Bugiardmi ,  detto  altrimenti  A  golii  no  Ubaldini ,  attefe  alla  Scultura 
lotto  la  direzione  di  Gio:  Lacci  ni  in  Firenze  fua  patria  ;  condufle  mol  to  bene 
¥  opere  (uè ,  e  fra  quelle  che  fono  al  pubblico  fono  contradiftin  te ,  la  ftatua 
della  Religion  al  fecondo  Chioftro  de'  Prati  Serviti  della  Sandflima  Nunzia- 
ta, quella  eh'  e  nella  grotta  in  tetta  al  Cortile  del  palazzo  de9  Pitti ,  alla  qua- 
le fono  molti  fanciulli  attorno ,  ed  altre  molte . 

Antonia  di  Liguoro  Dama  Napolitana  del  Seggio  di  Porta  Nova  1  avendo  fin 
dalia  fanciullezza  attefo  air  acqui tto  di  tutte  le  più  rare  fetenze ,  che  una 
Anima  nobile  maggiormente  illustrano  ,  invoglioffi  oltre  modo  della  Piti 
tura  y  quindi  con  tal  connaturai  inclinazione  fi  è  portata  all'acquilo  di  tal 
arte  f  conducendo  à  perfezione  moltiffime  opere  >  in  quali  fi  ammira  la  dol- 
cezza del  colorito ,  l'c&ttczza  del  difegn? ,  ed  un  tal  fioimefito ,  chefomini 
jwaccvolezza  apporta  a  chiunque  le  mira  .  Vive  felicemente  in  Pidria  rife- 
rita ,  ed  am niraca  da  ogni  forte  di  p:rfona  per  le  fue  rare ,  ed  eggregie  qui* 
Kta ,  moglie  dei  degniffimo  ConGgliero  D.  Giaco  no  Salerno  « 

Alfonfodi  Santi  Parigi  il  vecchio ,  Architetto  Fiorentino ,  riufeì  dalla  fcuola 
di  Bartolomeo  Ammanti ,  che  pure  fu  fuo  cognato  •  figli  fu  padr?  di  Luigi 
tanto  verfato  nelle  matematiche  9  ed  in  grande  (lima  preffo  la  Sereniffima 
Gafa  Medici.  Dopo  la  morte  del  Vafari,  tirò  avanti  la  gran  fàbi-rca  degli 
Uffizi; e  de' Magistrati  -•  ficchi  la  Cafa  Parigi  in  Firenze  continuamente 
godè  la  grazia  de' fuoi  padroni  9  fino  nella  per  fona  di  Alfonfo  il  giovane . 
Mancò  quefto  Artefice  alla  Vita  del  mondo  l' anno  1  ypo.  B*U.  ftc*Lqn*  i&f 

Al  fonte  Parigi,  figlio  di  Giulio  Parigi  Architetto,  ed  Ingegniere  Fiorentino: 
fegui  ancor  egli  le  onorate  veftigia  del  Padre  ;  e  dall'  Architettura  MHitair, 
che  per  alcun  tempo  efercitò ,  fi  volfe  in  tutto  alla  Civile ,  dove  nella  Ara  pa- 
tria ,  e  nelle  difficile  imprefe  ebbe  occasione  di  imttrare  il  beNiflimo  ingegna 
610;  tra  le  qua  li  viene  a  ragione  (limata  cofa  maravrgiioéà ,  Y  avere  Egli 

;,    per  forza  d  alcuni  .fuoi  particolari  ftruittenti  tirata  in  dietro ,  e  raflfettata  al 

,  piombo,  una  patte  del  Palazzo  ^  PJtti  9  ufeita,  e  decimata  in  fuori  pib 
cXuaterzo di  braccio/  avendo  in  fine  daeo- riparo  al  fiume  Arno  9  che  tra- 
boccando dalle  fponde  mol  tiffimo  danno  cagiona  va  alle  campagne  vicine  i 
ed  incontrando  per  quei!'  opera  alcuni  difpiaceri  r  oppreffo  da  grave  malia-. 
temiajeda  febee  tini  <ti  vivere  net  giorno  di  1  ^Ottobre  lófóMfccj.  *>!& 


Andre*  della  Robbia  >  che  dal  foto  nome  Piene  a  conofcerfidal  P.  Orlandi ,  mei 
que  iri  Firenze  di  Marco  Tuo  Padre ,  e  fratello  di  Luca ,  che  fu  Inventore  deb 
lt  figure  di  terra  invetriala ,  néìY  anno  1444*  >  dove  colla  direzione  de'  fuofi 
volgendoti  alla  Scultura  >  vi  riufei  ottimo  Maeftro  .  In  Arezzo  f  e  nd  Sa- 
crò Monte  dell*  Vernia  ,  e  nella  fua  patria ,  fi  vedono  moltiffime  Opere 
di  Aia  mano;  quali  poti  condurre  a  fine  perdffcrviflutoJungamentc;  fiche 
pervenuto  all'ottantesimo  quarto  degl'anni  fuoi  pafsò  da  auefta  vita  nel 
1518.  Felice  padre  di  ben  otto  figlioli ,  tra  quali  Gio:attefe  all'  Atte  condu- 
cendo  belliflime  opere  di  terra  cotta .  Btddftculo  i>tikmjL$Oi 
Andrea  <f  Afta  da  Bagnoli  (U  da  primi  fuoi  anni  applicato  al  dileguo  nella  Scuo- 
ta de)  noftro  Virtuofiffimo  Solimena*  ed  apprefe  molto  bene  la  di  lui  Ma- 
niera, in  modo  tale,  che  venne  in  qualche  buonnomedife:  indi  portato 
da  1  defideria  di  vedere  la  Città  di  Roma ,  fi  diede  a  ftudiare  le  cofedi  R  a  tacilo, 
e  del  Domenichino  i  e  per  la  prima  volta  che  fu  di  ritorno  diptnfe  lode  voi* 
mente  li  Soffitta  in  S.  Andrea  d' Amalfi  con  buona  intelligenza  ,*  e  ragione* 
volc  invenzione,  i  due  laterali  nel  Curo  inS.  Agostino  de'  Scalzi ,  e  la  Gal- 
leria del  Marchefe  de  Angelis  ,  oltre  la  iuffitta  ScU'  Iafigne  Collegllata 
Chicfa  della  fua  Padria ,  ed  altre  lodevoli  opere,  ma  effendofi  egli  di  io  ver- 
chio  attaccato  allo  Audio  de'  Geffi,  ritraendoli  su  le  tele  al  bifogno  delia  ve- 
duta, induri  qualche  poco  lo  Arie  allontanandoti  in  parte  dalla  bella  tenta 
del  Maeftro,  e  dalla  morbidezza  del  naturale:  fuflc  queito il fuo genio ,  o 
mancanza  di  {piriti  j  o  altrachcnefotfclacaufa,  divertì  non  poco  dall'  in- 
cominciata Carriera  :  e  perche  egli  era  infermiccio.,  e  pieno  drqutrimonic* 
.  e  doJevafi  fpelio  di  fua  forte  ,  fatto  idoprico  di  pulmoni  mancò  in  eu  di 48,  an« 

ni  incirca  nel  1718. 
Andrea  Miglionico  difcepolo  del  Giordani,  affai  di  più  averebbe  egli  fatto  di 
quei  che  fece*  fé  aveffe  pofleduco  maggior  difegno:  ebbe  con  tuttocìò  vi- 
vace e  frefeo  colore ,  ed)  lui  fu  molto  facile  l'imitare:  vedefi  inqueftopu* 
blico  alcuna  di  lue  fatiche,  nella  Chicfa  di  S.  Maria  la  Concordia,  nel  fa 
Nunziata  tra  fineftiont,  la  ftoria  della  Venuta  dello  Spirito  Santo ,  final- 
mente con  quella  fua  naturale  facilita ,  e  buon  nome,  ritiratoli  nella  Pro- 
vincia di  Bari,  ed  ivi  venuto  in  concetto  di  Valentuomo,  ritrovò  che  fa- 
re per  quei  paefi  d'intorno  :  indi  a  qualche  tempo  ripatrtatofi  nel  .Ci eneo 
ove  nacque,  non  molto  vecchio  è  mancato  >  circa  il  1718.  Dominici  pu* 

G forami  num*  IOX.'    ' 

Andrea  Me  re  ne  Ilo  Pittor  Genovefe  fioriva  circa  il  1  fio.  con  fama  bi  buono  Ar- 
tefice ,  al  quale  devono  i  Pittori  Genovefi  non  poca lode ,  per-  enere  egli  ftato 
il  primo ,  che  incominciafse  a  raddolcire  alquando  laxrudczza  della  Maniera, 
e  dar  1*  .  (empio  a  quei  che  gli  vennero  appieno*  di  fare  ilrfiq»le  ..In  S.  Manino 
diBifagno,  evvi  tra  le  altre  una  favola  di  fua  mano  ;  e  vi  figurò  per  i  Fra* 
telli  dcl!a  Compagnia  la  Vergine  Sanciffima,  che  riceve  in  proic«ione  i  fuoi 
divori.  JW4. /*;#/.  4.  *«*»»  241*  • 

Andrea  Falcone  Napoletano  fu  difcepolo  del  Cavalier.Cofmo  ;  e  diventò  uno 
de9  migliori  Scultori  di  quei  tempi,  e  fé  non  folle  ftatp  presentito  da  morta 
immatura,  avrebbe  laici  a  to  maggior  fama  di  sei  fue  belle  opere  fono:  1% 

lii  fistia 
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Attua  della  Bl  Vergine  àia  le  due laterali  di  marmo,  che  efprimono  Popete 
della  mifcricordta ,  dentro  il  Monte  dello  ftefso  nome  *  Le  due  ftatue  pur  an« 
che  di  manto,  che  (tanno  nelle  nicchie  di  fuori  la  Cappella  di  Santa  Maria 
della  Purità  dentro  la  Chteb  di  San  Paolo  de'  Padri  Teatini  ;  la  tatua  dì 
GiuhoMafhilli  in  atto fuppl  ice  dentro  la  Chiefa  dell' Anime  del  Purgatorio, 
emolteakre,  tuue  di  Comma,  e  degna  ammirazione;  come  in  più  luoghi 
loreriftra  lo  Còlano  nelle  notizie  di  Napoli  • 

Aadrick  Andricnfes,  chiamato  ManckenHeynf  A  nverfa,  ti*  buon  Pittore  ( 
e  terminò  la  fua  vita  V  anno  xtfjy.  B*UL[t$*l.  f.tmm.  $j6. 

AngcJo&limenadiNoceradifccpolo  di  Fraocefco  Guarini  da  Zolofira  nacque 
ad  idja  ,  che  fu  de*  primi  allievi  del  Cavali*  MaflimoStaaioni  •  figli  ft#> 
Ikoii  sii  i  buoni  princìp;  di  auel  Maeftro  ^  fi  pofe  in  camino  per  quella  Ara* 
da  ,  che  conduce  air  acquato  dell'  arte  ,  che  fono»  il  dcfcgoo ,  la  freschezza 
del  colore ,  ed  il  buon  gufto  del  naturale  »  e  del  vero ,  quali  cofe  accom- 
pagnando ad  una  ragionevole ,  e  graziola  Invenzione,  ootèftareapettodi 
qualunque  Virt uofo che fiori&c tra* fooi:  l'affetto  della  Patria  ,  e  ferie  la 
libertà  del  fuo  genio  fecefo  sì  >  che  in  fuo  cuore  non  penetrale  Y  ambizione 
della  gloria,  e  delle  ricchezze,  che  fono  il  dolce  alimento  della  virtù:  fiche 
dell'opere  (ite,  molte  ve  ne  fono  inqueipaefi  d'intorno;  e  da  quella  fola- 
mente  che  dipinfe  per  Mapoli  entro  la  Chieia  di  S,  Maria  delle  Grazie  in  Con- 
trada Mannefì,  ove  figurò  la  Madonna,  S.  G  io:,  e  S.  Gregorio,  può ^^  certa- 
mente vederli  guanto  fi  fufse  valoroso  il  di  lui  pennello  •-  Uomo  di  beli9  umore, 
e  di  bontà  di'vi»  affai ,  che  incrinato  a  darfi  bel  tempora  cole  innocenti ,  di* 
pingeva  falò ,  Quando  ve  lo  portava  il  gemo  :  ebbe  ift  diletto  la  poefia ,  e  me» 
fitòefsere  conndentiffimo  di  Benedetto  XIII.  da  finche  era  Duca  di  Gavina,: 
poi  Cardinale  vietandolo  anche  ìq  fua  Cafa  in  Nocera-  >  e  per  una  certa  fua 
naturale  allegrezza  t  libero  da  ogni  male  fi  condufse  fino  a  gf  anni  96.  ài 
fua  età  cedendo  circa  il  decimo  del  Secolo  170&:  avendolo  il  Cielo  fcrbatosl 
lungamente  in  vita  ;  onde  pocefte  confolarfi  ne'gloriofiprogrcffi  del  Signor 
Fraocefco  fuo  degno  figlio,  e  difcepolo;  venuto  fn  tanta  fiima.  dell'  arte,  fi 
che  il  mondo  Cimbra  oramai  innamorato di  fua  virtù  :  da  che  l'arte  medefi- 
ma,  la  natura,  e'i  Cielo  colmandolo  di  tanti,  e  peregrini,  fuoi  doni  han 
voluto  moArare ,  in  uno ,  le  fparfe  bellezze  della  Pittura ,  e  1*  efempio  mag- 
giore dell'  umano  (aperc . 

A  nfeimo  Carnieri  Veronefe,  difcepolo  di  Gio:Carotto,  operò  molto  a  olio» 
ed  a  frtfoo ,  alla  Sor  anta  io  fu  'l  Tefioo ,  ed  i  Caftel  Franco ,  nel  Palazzo 
die*  Soranaà ,  ed  anche  neHa  Città  da  Venezia  ;  fi*  molto  in  ftim*  guefto  Pit- 
tore ,  e  fiorì  circa  il  * 5T°- 

Antonio  Caffettani  fioìogncfe*  efoftdofi  allevato  nella  famofa  Scuola  del  Ci- 
gnani,  riufcl  di  buon  nome  tra  §T  aUicvi<li  quel  Macftro  :  Z*mU>  wa  Ci- 
g*4ni  /W.  do. 
Antonio  No  velli  da  Caftel  Franco  Terra  nel  Fiorentino,  trafse  i  fnoi  natali  da 
onorati  parenti  T  anno  1600.  applicato  alle  lettere  moftra va  un  genio  parti- 
colare al  difegno ,  ed  in  fpccie  fi  compiacque  della  Scultura  .  Ne"  pochi  aoni, 
che  dette  folto  la  dirjraaione  di  Gherardo  Silvani ,  fece  grandiffimo  profitto, 

giun- 


giunto  oramai  al  vigefimo  di  fazttìt >  paftò  nrfla  Scuola  deàintJbaUìoi ,  pili 
da  compagno  che  per  difccpolo,  e  baftogli  it  cuore  condurre  aJcuocrofè  da  & 
Venuto  in  credito  di  Macftro  ebbe  moki  impieghi  onorevoli  •  accompagnò 
il  Cardinal  Carlo  di  Tofcana  a  Roma,  del  quale  fece  il  ritratto  in  ma  imo  3 
ne  per  amor  della  patria  volle  ricevere  gV  inviti ,  a  nome  detta  Regina  di 
Svezia  ,  che  lo  defidcrava  al  Aio  fervigio  ;  perche  come  nemico  dell'  adula* 
feione,  aveva  poco  genio  al  la  Gotte.-  ebbe  ti  Novelli  vivadfcimo  ingegno  t 
maturo  giudizio ,  la  Aia  principal  professione  fu  la  Scultura  ;  ma  oltre  a  ciò* 
lavorò  molto  bene  di  Terra ,  di  Cera  >  e;d*  'Terra  Invetriata  ,  inventò  bellif- 
itone  Machine  per  ufo  di  comedie >  fece  compatti ,  <ed  altri  frumenti  da  tirar 
linee ,  lavorò  fpade ,  e  fopratutto  in  far  Cannocchiali ,  forfè  qoq  ebbe  ugua- 
li al  fuo  tempo .-  fu  talora  interrogato ,  come  potete  attendete  a  dì  ver/ e  co* 
Te,  cirifpofe,  che  l'Uomo  non  doveva  fare  una  forane,  afomiglianza 
del  Bue;  perciò  tra  quelli  foli  oggtrti,  non  fi  fermò  il genio del  Novelli; 
perche  inventò  nuovi  itromenti  da  Mufica  ,  <he  fc>ure  ebbe  m  difetto  ;  accoav- 
pagnando  le  doti  del  fuo  beli'  animo  col  dono  della  poefia  ;  componendo  Ca- 
pitoli in  iftile  buri  efeo  e  fopra  tutto  co' buoni,  e  friodéfttaoftumi*  refe  ptit 
gloriofo  il  <fm  di  Aia  vita ,  che  fcgui  a'itf.  di  Settembre  del  tóó  1.  B*ULftc*Li> 

Antonio  Santi,  ed  Angelo  Sarzelti  da  Rimini ,  han  fatto  molto  onore  alla 
Scuola  dei  Cignani ,  dalla  quale  fortirono  ;  e  tra  effi  vengono  ad  avere  ono- 
rato luogo ,  Stefano  Ligniani  Milande ,  Clemente  Ruta  *  -ed  Antonio  Fra* 
cazzi  da  rarma ,  Bonaventura  Lamberti  da  Carpi ,  Girolamo  Donneai  da 
Correggio .  Ztntlli  PitA  Cfg***i  fif.éo. 

Antonio  Suffni  Fiorentino ,  fìi  da  fuo  Padre f  che  ebbe  nome  Giò:Battifta» 
pollo  air  arte  del  gettare ,  e  lavorare  dibronzo  prcfso  un  tal  Felice  Traballe- 
fi,  in  qual  meftieremoftrò  il  giovinetto  particolare  abilita;  ma  temendo  allora 
la  fama,  e'1  buon  nome  di  Gio.-  Bologna  ecceUcntjffimo  Scultore;  a' invo- 
gliò di  gire  con  efso  lui ,  che  1'- accolte  pur  volentieri  >  impiegandolo  a  getta* 
re,  e  polire  moltiffim?  deir  opere  fue  *  ed  a  f orinare  fimilmente  modelli  di 
bronzo  delle  più  belle  ftatue  di  Roma  i  avendone  alcune  così  ben  condotte, 
come  fu  quella  dell'  Ercole  Far  nefe  ,  che  repricollo  ben  cinque  volte  ,  con 
molto  fuo  vantaggio ,  ed  onore ,  fiche  venuto  in  nome  di  buon  M aeftro  » 
aprì  ftanzadafe,  e  venne  confederato  in  moltiffime  opere  di  ftìma,  Cosi  dal 
publico ,  come  da9  Principi .  Fu  Egli  d' un  cervello  ami  ftravagante  in  tutti 
imodi,  che  tenne  del  viver  fuo  :  difprezzò  in  prftna  le  ricchezze  ,  confu- 
mando tutto  il. guadagno  in  convenzioni ,  allegrie,  burle  ,  facezie  ,  c~~ 
conviti:  ma  fattofi  in  alcun  tempo,  forfè  di  foverthio  gelofo  dicoftodiric, 
ne  accumolò  molte ,  nelle  quali  fu  corretto*  a  languire  in  una  eftrema  vo- 
lontaria miferia ,  (binario ,  malinconico ,  ed  incivile  ;  venuto  in  fine  a  no/a  * 
ed  in  faftidiodegl'Uonrni,  e  giunto  all'ultima  vecchiaia,  e  fempre ope- 
rando, a'p.  Giugqo  del  1624.  dovette  in  un  col  mondo,  lafciare  al  Aio  ni* 
potè  Gio.-  Francefco  Sufini ,  '  nato  dal  maggior  fuo  fratello,  tutto  il  vattene* 
che afccfe alla  fomma  di  50.  mHa  feudi. 
Emulò  la  gloria  del  Zio  ,  il  fudetto^a-FrtUicefoo  gettando;  e  condii- 
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cario  moltifl&ni  AódeHi  ,  traNprif  fi  cantano  alcuni  dei  naèdefimo  Gy>;  B* 
legna ,  ed  altri  delle  ftatuc  antiche  *  lafciando  altresì  nelle  pietre ,  e  ne9  mar* 
an  alcuna  memoria  di  b .  Tra' rinomati  difcepoli  di  Antonio  furono ,  Fraih 
cefeo  del4  Conte ,  Baccio  Lupiccini ,  e  Francesco  Pozzutclli  ,  che  fi  vaa- 
cagg^ò  fovra  gì'  altri  :  ma  l'abbondanza  di  fi  raili  prò  felibri ,  la  poca  chic- 
fta  di  effe  opere  *  la  tardezza  di  feto  operare  >  lo  riduffe  a  morire  negV  Otyc. 
itali  y  con  «empio  di  viratola  partenza »  e  boati  di  vita .  £  old*  fati.  4.  jw.  £ 

ApnoldodrLeida ,  nacque  nel  149&  eiattooramai  di  anni  diciotto  ,  dava  a  co? 
notare *  **ere  alcun  genie  alla  pittura  »  quale  bea  torto  apparò  da  Co  rodio 

i  Engchectirfe  >  feguitando la di  lui  maniera  t  e  fino  a  tanto  che  non  daflc  l'ocr 
chio  al  modo  di  fare  dello  Scoreh  figli  dipiofe  quadri ,  tavole  di  divozione, 
e  te  toc  ftorie  prevalgono  nella  diipofizione  delle  figure  »  e  nella  ferace  in- 
venzione- Francefco  Floris  tenne  molto  conto  di  qucftr  uomo,  e  lo  volle  co* 
«ofasre  di  perfona ,  invitandolo  a  dar  feco  io  Anverfc  9  promettendoli  mag- 
gior gloriai  e  fortuna  maggiore.-  ricusò  l'amorofa  offerta  9  come  quegli 
*h'  era  dLun'  animo  afiai  comporto,  e  poco  #ìma  faceva  di  jfua  virtù  .  Ville 


in  fine  poco  menochtabjerto»  e  conosciuto  più  torta  povero >  che  nò  ;  con* 
di  Ara  libertà  ;  divertendoti  fpeffo  all'otaria  j  onde  il  1 


gliato  Pùtort  inavvedutamente  precipitando  nctf  apque  d'unfoflprpcr  fua 
difavvencura  mori  V  anno  i$6+  il  £bflantefimofefto  di  fu  a  età .  r£aUL  deccn.  $> 
de!/er#/»4«  mi*.  349» 

Arnoldo  Mitena .  JL'  Amore,  che  invaghì  il  genio  <f  Arnoldo,  h  móffe  con  tcop* 
pa  veemenza  all' acqui fto  deli'  Arte  della  pittura ,  defiderofo  dì  osservare  (a 
40tomia,  a' ródufscpoco  curante  9  e  di  foverchio  anioioXo  a  rùtoeM cada- 
vere fin  fopra  le  forche  >  e  tenerlo  per  molti  giorni  incafa  •  Panato  che  fu  io  ' 
Italia  s' accomodò  poi  con  Antonio  Verde  >  che  in  quel  tempo  dimorava  io 
Roma.,  di  dove  fatto  ormai  Maeft«o  portoffi  in  Napoli  %  ed  in  quella  Città 
veplicatamencea'afnmogliòi.  incontrandovi  moltiifime  occasioni  >  ed  impie- 
ghi .  InS.  Praotffco  di  Paoli*  fece  il  bel  quadro,  dei  martirio  di  Santa  Catcri- 
*a  >  ed  una  Madonna  del  Sogeqrfo»  Trauertcofi  all'  Aquila  lalciò  colà  molti 
cfempj-deifuo  valore  >  quando  .dovendo  dipignerc  un  quadro  nella  Bafilica  di 
5.  Pietro»  fece  ritorno,  a»  Roma»  ma  giuntò^dalla  morte  ivi  terminò  la  fu* 
vita  »  circa  gli  anni  1  f pò .  B*l<Ltt*r.$>  fecola  num.  in. 

Artìi  Cbellinì  >  nato  in  &  Truyea  £ui  Pacfe  di  Liegi ,  fu  Architetto  %  e  Scul- 
tore in  pietra»  e  in  Jegno»  affai  (limato*  e :fii Statuario  della  Città  da  Am* 

A  ftafioFòntebuoni  Fiorentino  ,'  nàcque  <fa  onorati  parenti ,  e  datoli  alla  pit- 
tura, forti  dai  la  fcuola  del:P?0ignaM>  uno  de9  buoni  aiutatori  di  quella 
«ramerà?  r  anco*  giovanetto  godè  gliapplaufidr  fua  patria ,  e  indi  a  poco  tra. 
t  feritoli  a  Roma*  vi  ritrovò  molti  impieghi  ,  in  Cafa  Sa  velli  ,  Borghefe  » 
in  S-Giorddlaìsaaien  Fiorentina  r  iaS,  Bai  bina  >  in  S»  Giacomo  degli  Spà- 
-{noli>edinSLPaoloiuorileMuraf  Alcuni  djfgufti  colà  fofferti  Io  chiama- 
rono di  nuovo  alla  patria  r  dove  inoltiffime  opere  fi  vendono  ÀI  fuo  pcnod* 
4o»  cosfeinfrefeo*«Qjge  «elio** id'oodc altre  malte  ne  mandò  indimi 
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luoghi  A9  Italia  <  Il  fuofrttclk)  Bartolomeo  or  ima  tf 
pagaia  di  Gicsù,  fimi  ;{pcote;  ava  dato  alcun  faggio  tli  se  nella  pitturk»  .ed 
aacor  Religiofo  *  e  peregrinando  nelle  parti  Orientali  >  non  lafcjò  d-  cftreìtar^ 
la  a*  comandi  de'  Superiori  ;,  flcomo  fece  io  Goa  >  ed  in  altri  luòghi  déU'Qricn- . 
te .-  quando  desideralo  df  incontrare  il  martirio  fi  parti  da  Goa ,  per  trasferirti 
nel  Regno  chiamato,  elei  Ponente  i  ma  infermatoli  nel  viaggio  mori  in  Bcn^ 

gala  l'annatóna  &f6fe/èf9A  j<  *um.8&  -     "  •  .  ,  -i  .,;„      fc 

Aftolfo  Petra**i  di  nailon  Sencfc,  iti  molto  amante  della  pitturi^ ,  e  molte 
amico  d|  vkcuofi  >  e  gisno  di  camita  verfo  i  giovani  per  dar  loro  comodo  aé 
appararla^  faceodoFad  elfi  di  propria  fua  cafaiina,  pubblica  Accademia  % 
Eglj  vjfce,  in  Siena  con  fama  di  buon  Pittore*. eflendo  ufcitò.daUa&ttola  di 
Francesco  Vanni»  e  molto  profittatoti  appceteodcl  Cayalier  Ventura  Salina 
beni ,  e  Pietro  Sorri.  La  gloria  del  P»Jacobo  Cornili,  deve  non  ppeo  .alla 
carica  d'  Aftolfo  »  perche  ècdsgli  aleno*  aiuto  >  e  cómoKxlo  di  #  udiate» 
conobbe  la  di  lui  abilica,  gli  procaccia ckglWi^icglù*, che aipovero^ovir 
ne  foraftiera  furono  te  prima  ip  ime  >  onde  prendesse  animo  di  pr  ofeguire  j  fyoi. 
Audj>  Giunfe.il  Petr^z4i  al  fin  di  fua  viu>  aggravalo  ^ gli  aooU  e  daUf 
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Àlda&arre  Lwri  d*  Anvcrfa  >  nato  da  «Vii*  patenti»,  ed  <ottuflp 
paefift*  *  né  tra  gli  allievi  di  Paolo  Btìilli^  e  flato-  altri  mai  »  che 
?1  ai  viip.jmk*i*c  j*  di  luimanicra $*ptqcoftui  .  ■  Vide  egli  l'Icar 
lia  >  e  finalmente  in  Roma  »  idfrve  aveva  dara  a  .vedere  moltf 
pruove  del  fuo  pennello,  pervenuto  a  gì9  anni  70»  di  fua  vita ,  la 
terminò  ,,'coq  difpfcice*c  da* Vi*tuof*  l*anno  loft,  làfciando >jm 
fuo  figlio  chiamato  Filippo»  applicato  alla  pittura  >  e  valorofo  non  meno 

.del  p*dr«.  '#ay.p^*ikl  M4^».lQ$+     ?  :r  *    *->  r  1 

Bartoto^eo-GarduccidiFÌFCTOe,  natp  l'anno  1  y<?a  r  app£w^to£  allf  Archi(etT 
tttfa^  e  Scultura.;*  ebbe  pei*  À$aeft*o  Batf&oloopo  Aauqanau  ir  n6  tnwo  dal  * 
-genia  *lh pittore  fo^cHa4UfcuokfiiJFcckcÌGoZuccari''i:  ma  t^chdiligcà-^ 
te^ofsefvafltc,  -e  iìudiofo  nel  fuo  dipwigore  y  che  Federico ,lo  vcflle  per  agiu-V 
ta  m Uf  opere  .*Ha-  Cupola  di  Firentc  *  e, poi' lo  condfo(sc  feccr  1^ Spagna 
a'  fcrvigi  di  Pioppo  Seconda,  dove  fermatoti*  diede  fino  alla  fine.-  faetnder 
a'  comandi,  del fuo-Rc  opere  di  molta  làude \  cosi  tpndufse  a  tenacie  ii  re- 
ftaote  dei  a  Lipari  a.  r  già  'difpintadal  Ti  baldi  r  e.  dovevo  dipin^prc  la  Gal- 
leria 4*1  JMn^lKÒ^M  a  fedea  9  e  dal  mondo  ncH*  ano^i di  a.  regnando  la 
.  gloriola  memorai  Filippo  Terso .;  entrando  poi  alT  impiega  dell' opera  VUfc 
.cenzofuoiratèlla*  ALp.^cì  fccd.q»  mim.  iy  yr' 
Bartolo  Giorgi  Fiorenti  no>  può  ra  gi  ancvo  lmea  teef sere  tra  quef,  che  per  non  to- 
-glicrc  a'Si&nori Fiorentini i)  pofseffo  dt'premUienza v dopo  dì Cimatjue >  c-3i 
.Giotto riftoratorldclla pitturar  fiorivano  in  gran  numera  non  foto  in  Fi- 
:  ratte»  e  àflla  Toscana  *  qu  pei:  tutta  K  Italia,  ancorai  Cfcuefta  Pi  uore  vZT- 
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fc  ai  tempo  di  Birf&tmaM» ,  come  vuoici '  JUML /&*/.£  riti  ì£  fónda-* 
to  su  l'autorità  d'uiunorclladiFraDc4S««ÌwnM:.S.  e  oootfa  meno  nuota 
drqmJl'  Arrefice . 

Bernardo  Va  n  Orlai  di  Brunelle* ,  dòpo  che  T»de T  opere  in  Roma  di  Raffinilo, 
eque)  divino  Artefice ,  efuoi>dcgnìal»evi,  ebbe  occanone  di  migHorare  con 
aflai  più  di  nobiltà ,  e  vaghc«a ,  la  fu  antica  maniera  ,  che  tirava  al  Acca 
Yoraato  io  patria  ebbe  la  lopraintendehaa  a  tutte  l'opere  di  pittura,  «di  tape* 
«arie  »  rrKaWordine  dell' iitfperad.  Carlo  V.  fi  facean  fere  in  quelle  pani: 
«oslfujOMdaluicoadottt-,  «he  eoa  difogm*  diRafleiloeoofervanfiinFrati- 
«ia  ,  ed  ahre  credute  d*  invenzioni  d'Alberto  Duro  .  Fu  fuo-diféepolo  un 
*taIep«r«ODMTontf  gran Pkwr-di Piefi ,  e  Pie*»  Cote*  batto  Vittore,  ed 
Architetto  ;  fioriva  il  Van  Orlai  circa  eli  ansi  r  yxó.  B*14*  dect*.  i.  del  fari.  4. 
tom.xvf;  ""   ■   ■  :"•'■  <■ 

Bernardo KallbdìDantaarcai-tGerardoDeòdìGeida  vengono  dal  »<di.\6- 
dati  come  i  più  femefi  fra  gii  filtri  del  Rombrant . 

Bernardo  il  Ricco  di  Cozrràje ,  Venne  ammeflc  alia  compagnia  de'  Pittori  d"An> 
trerfa  V  anno  1^1,  *  <ino%Ò-quamoi*a]cfi,c»nel]' Arte,  fpeciatawote  in  una 
tavola  in  fua  patria,  dove  egli  colfea  fzppreftwarc  nella  Chicfa  di  San  Mar- 
lino  il  Crifto,  che  porta  la  Croce .-  cosi  migliorando  fempre  la  /uà  maniera 
nella  (lena  fua  Patria  diedefine  alcorfodi  giarnifuoi.  Km/4.  ptr.iMftaL  f 
mum.  \6y. 

Bernardino  Riccia  ,  detto  il  Ricco ,  feguitò la  maniera diGalezzoCampi,  che 
■heefi  antica  Moderna  ,  co ftic  fi»  quella  de'  prinii  tempi  dd  Perugmn^Gia&k 
lini ,  e  fimili .,  che  pativa  aflai  del  Socco .  Tra  le  opere ,  che  il  Riccia  iafeiò 
in  Cremona  fua  patria,  foggiunge  il  B*IÀ.  ai  .&«•».  1.  del  ftcol,  ^.mm,  131. 
•Don  mirar  fi  cofa  che  degna  ila  di  memoria . 

CAMILLO      CARLO; 

»Amìllo  Ruflbni  fàmofo  Scultore  di  ooftraetà ,  e  che  Rema  un; 
to  pih  bella  dell'opere  fuc,  come  fece  ragione  al  valoredilua 
W  virtù,  cosi  defeconiefvare  il  chiaro  nome  di  lui,  alla  memo. 
k  ria  del  Mondò  ,  e  de'  poteri .  Egli  nacque  in  Milano  l' ao- 
I  noifl'jS.  ,  e  dooòifiudi  di  Grammatica  1  e  di  Rettoricaap- 
9  plicoffi  al  diregno,  ed  alte  Scultura  ;  reftandonno  a  gl'anni 
'  ly.apprerToioSculcoreGfufeppeRufnatt,  il  quale  perchemol. 

lo  J'aiijava,  noneuròtriprìvarrene,  edìnviolloaRoroa,  lòtto  la  direzio- 
ne di  Ercole  ferrata;  e  flette  con  effò  lui  fino  alla  morte  diquell' Artefice, 
pa  indilli  pòi  comraffe  amicizia  col  Maratta  ,  e  da  qud  griù  Maeftre  ap* 
prefe  là  facoltà  del;  panneggiare  ,  là  nobiltà  deir  arte,  delle  tefté,  eia  gra- 
fia dell'  altitudini  delle  mani  i  onde  per  configlio  dì  luì  feguftò  mar fera- 
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igoandoil  tutto  eoa  ftcilttà,  nobiltà,  e  bdlara. Sono dwreproo^: 
▼e  del  fuo  valore  le  quattro  Statue  in  &  Gio:  Lacerano  >  gì'  Angeli  fotcor  Or- 
gano alla  Cappella  -di  &  Ignazio  a  JGicsù ,  il  Sepolcro  di  Gregorio  XIII.:. 
cretto  in  S.  Pietro*  quello  del  Principe  Subjcfchi  alli  Cappuccini ,  ed  altro 
belliJfime  opere  »  che  io  iftucco  ,  ed  m  marmo  conduflc  fino-  al  fin  di  fua 
via ,  e.  lavorò  femprè  alla  gloria  .  Fu  appreso  la  felice  Memoria  di  Ck^ 
mente XL  ia  molta  ftima  »  e quei Santo  Principe  l'oporò  tre  vodtedi  fuo* 
doni ,  e  due  volte  di  faz  pretensa  .  Fra  tanti  Tool  pregi  dell'  Ingegno ,  a 
della  Fortuna  ,.fcee  rifplefidere  ancora  quelli  dell9  animo  :  modefto,  tonta* 
nodali'  incereffe  *  e  grato*,  verfo gì* amici  *  e  benefattori  •  Alla  fevcrità  del- 
l' aipettaaveva  congiunta  la  faecsia  >oF  allegria  di  corpo  beo  proporaioo*-  ,. 
to,  cke  mantenne  taao»  e  cartolino  all'ultimo  di,  che  viflc  >  nel  quale  qua* 
fi  d' improvvido  »  chiufe  le  luci  alle  tenebre  di  quatto.  Mondo,  per  aprirgli 
alia  luce  del  Cielo ,  e  fì>  a  dlp.Dceembre  del  l'anno  17x8.,  tacciando  credo 
una  fua  forella  net  valfenre  di  1  z.  m*  feudi  ;  ma  l'-affotto ,  e  V  efempio  di  fufc 
virtù  lo  lafciò,  come  in  depofico  9  a  due  f noi  cari  difcepoli  ,  che  furooft 
Giufeppe  Rufeoai,  e  Già-  Battito  Mafini  al  riferir  del  P*fc*lè  pin  de  Stul-ì 

Carlo  Mofcatiello  Napoletano  •  Apprcfc  ti  primi  elementi  della  Pittura  da, 
Giacomo  di  San/i  Parmigiano .  Indi  invaghitoli  di  diventare  perito  oeir  Arce  ; 
viaggiò  per  molte  parti  d' Europa ,  apprendendo  dalla  varietà  de'  difcgni» 
e  de'  coloriti ,  una  maniera  facile  ,  radica  in  dipignere  Prof petrivc,  Mac- 
chioe ,  Architetture  >  ed  Arabefci  %  nelle  quale  uè  refo  molto  gradita,  ed 
ha  dato  al  guflo  di  tutti «l' intendenti  nell'aite,  eflendo  ftató,caroa  molti 
Viceré*  ed  a  tutta  la  Nobi  ludi  dota  Città.,  dovcha.niciucocontinuanxen- 
te  li  Tuoi  giorni ,  e  tuttavia  vive  felice .  Diede  T  ammacftramentor ad  Quo* 
frio  Nat)  fuo  Nepote ,  che  in  età  giovanile  fi  refe  tanto  famigerato  nella 
Patria,  avendodipinto  a  frefccr  molte Calieri^  di  Principi  Napolitani,  ma; 
la  morte  invidiosa  latolft  da  quella  afpcttatiwa^  che  né  attendeva  ogpi  toc» 
diperfona,  \ 

Carlo  Rainaldi  Architetto-Romano,  ciglio  dal  famofo  Girolamo,  la  di  cui  j 
Cafa  per  più  generazioni  era  ftata  in  pofteffo  di quefta  beli'  arte .  Nacque 
eglìl  n  Roma  l'annoi  61 1.  ^ .  ftudiò  l'Umanità,  laGeomeana,  l'Architet- 
tura, e  venutola  credito  di  buona  Artefice»  fu  da  Innocenzo  X*/imp«garoi 
alla  fabbrica  di  S.  Agnefe ,  venne  richiedo  di  fuo  potere,  *  difegra  perla  ds- 
putwioac. contro. al  Bcrnmi.Pbr  Alcflaodro  Vlfc  coaduffe  fa  Chiefa  in 
S,  Maria  In  Campiteli!  *  e  fu  Spedita  a  il  e  Chiane  a  dirimere  alcune  differente 
fra  la  Sede»  e  1  Gran  Duca  :  aliando  da'  fondamenti  per  ofcdiae  dei  medefi* 
mo  Pontefice  le  due  ChieCe  della  Madonna  di  Monte  Santo  >  e  de'  Miracoli  * 
al  Popolo  1  ed  in  fine  il  di  lui  Sepolcro  dopo  fi*amo«ef  non  folo  in  Roma 
ebbe  onorati  impieghi  il  Raioaldi }  perchè  ebbe  a  fare  il  dilègno  del  Duomo* 
in  Monteporzio,  e  del  Tempio  nel  Caftc Ito  *  li»  Frafcati  ornò  di  bpUc  In* 
venzioni alcuni  Giardini,  io  Piemonte  incontrò  il  gemo  di  Carlo  Emanuele 
di  Savoja  >  e  ne  meritò  l'oàor  dell'  abito  de'  S$.  Maurizio,  e  Lazaano,  eh* 
ricevè  dalle  proprie  tì»  ni  del  GardinakMauriaio .  Al  Re  Luigi  di  Francia  k^ 
- •   .  *  "ce 
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il-  proprio  ritrattò  tempestato  di  Diamanti:  ricco  egli  '.dunque  ài  ftima ,  e 
è9  applaufi ,  di txioii  >  edi comodità-,  e  fovva tocco  d'onori ,  <  di  buon  oo 
me  non  potendo *e^ere  al  malescio  affatt*cedè&lKott*{ii  Febrajo  dei  ityr. 
caft  o di  corpo,  pietofo  di  cottomi ,  grato  a*Profcfloit ,  cortefe  cogl*  amici, 
e  come  di  cuore  ,  così  libero  ,  e:  lincerò  di  lingua  11  foo  afpctto  era  vene- 
rande ,  grazioso ,  gioviale  >  e  /imparilo  j  ebbe1  in  diletto  laraufica ,  e  fonò 
varrfiftrumenti/Dt^  ornò  con  fate* 

Mà  ,  ed  tkgui con  fàcile*  *.  Pafcoii  Ftet  iegt  AniAmi  *fci*.£otf.v 
.j      Si  cintar*  dtl/aftejf*.  Famigli*  9$  i  Prbftffii* e. 

Pcnncoico irate Jlo^Gogjflodt  Carlo  Adriano»  diefaV  Avolo  ,  d*l>  quale  eie- 

2 uero  Tolomeo ,  Gio:JlatiAa  ,  e  Girolamo;  ed  il  primo  di  effi  «ette  (otto 
t  difeipiioa  del  Buonarvoti.;  edavendo  ricevuto  onorato  inpiegoin  Milano, 
vi  prefe  moglie ,  e  nacquero  da  qutfta  matrimonio  Comizio  ,  e  Giovaaleo, 
che  gli  fucccdetteroiìcll a  Carica,,  e  fi  dittero  de'  Tolomei  .  GiaBatifta  effen* 
dofi  fermato  in  Homa ,.  venne  io  credito  d*  fua  profèffionc,  e  Domenico  fuo 
figlio  applicò  non  {olo  air  Aflchitctcuta^  ma  alla  pittura,  altresì,  difcepolo 
dell*  Arpino,  e  poi  del  Cortona .  11  terzo  ,  che  fu  Girolamo,  come  fi  ditte* 
flf  degno  padre  di  Carlo  / di  cut  fi  dira  a  fino  luogo  . 

jCarlo  Ricci  Modanefe  difcrpolo^ftl  Cignam  r  venne  in  buon  nome  per  le  varie 
opere,  che  ha  dato  fuori:  e  come  degni  allievi  della  medefima  Scuola  fono 
cemeradiftint!  cpn  particolare  onore. ,  Filippo  Pasquali ,  za  :ifSaccrdoteScba« 
ftiano Savorelli  daForlt ,  e  delia  iqedefiraa  patria  f?rancefcc*Fiorenttni , Mar* 
tino  de  Valle,  e  Mauro  flaidjjcci  Sacerdoti  ;  dovendo  a  ver  luogo  in  quella  vir< 
tooCa  gara  Francesco ,  ed  Andrea  fiondi  fratelli ,  e  Criftofano  Leoni.  Z* 
ntllr  VìtAC4$n*mnkm*6o.  .  . 

Carlo  da  Savoia  benché  nativo  d' Anverfa ,  fece  però  fua  fiaosa  nelle  parti  d'O- 
landa: con  particolare  abilita,  dipinfe  picciole  figurine  ignude  i  fi  dilettò 
demagliare  all£  acquaforte,*  eltra  le  enf?  che  diede  alle  ftampc ,  fi  vede  il  prò* 
pfio  ritratto .  Jtatd.fe*f.5*n*m.2jj. 

Carlo  d' Yper  dopo  a  ver  perfezionato  i  iuoiftud;  maitre  Provincie ,  ma  fopra- 
tutto  nella  ooftra  Italia  :  fiabe  tal  volta  rooftrò  dicompìacerfi  del  fere  del  Tin- 
toretco ,  fermò  fua  ;ftanaa  in/Iornat  i  *ed  clittido  ricco  d' invenzioni ,  e  {uf- 
ficiente per  ògnilavoro,  era  ftimaco  il  mgliore  Artefice  di  fua.Pat  ria.  ma 
la  fua  natura  iraconda*  che  dif ubico  1'  alterava ,  1»  condufle  a  lagrimevole 
fine •  Sedendo  uff  giorno  astenia  con  alcuni  amici ,  4&*da .  uno  di  effi  motteg- 
giato di  a  Ver  bella  moglie},  ìc  mui  fapèraie  a  ver  figli ,  per  rio  .non  meritar  di 
vivere;  acuta  puntura ,  cpenfiero  tuncfto*  ode  occupando  df  orrore  ,  e  di 
tetra  rraagiheladi  itti  JÉantafiai  lo  tenne  fin  /d'  alloca  affermo  di  volcrfidar 
mortév  fiche  trovasidofidipoio/ntiedefiari  attricii»  Cena  aU'Ofteria,  ma 
tutto  ingombro  di  profonda  meftzia ,'  chiefegli  uno'  V  et  -vplcva  vin bianco, 
oroflb  per  rispondere  atMin  fatato?  qnandotwto  in  un  tratto?  dandoli  una 
ferita  nel  petto,  e  facendo  correre  il  iangue  fopra  la  tavola ,  dìlfe ,  ecco  il 
toffo,  recando  a  Uofpcffo.i  Io  non  fon  degradi  vfré*e£«o*ì  *  ra'fcramenx 
a  caperà  pódbi  gioraragitato  da* grande  inquieutndtiie ,  <ciùufe  l' in&lce  Pit- 
tori 
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tore  i  fuoi  giorni  l9  anno  15^4.  corfe  in  quel  tempo  una  voce  ;  o  feìfa ,  e  vera 
ch'ella  fifuffe,  che  una  cai  motte  futfe  in  pena  de'  fuoi  precaci ,  per  avere 
conerà  1*  umane  >  e  le  divine  Leggi  contaminata  la  fede  alla  prima  moglie ,  che 
teneva  in  Roma  .  Bald.fccol^jt^^. 
Carlo  Van  Mandcr  nativo  di  Meulcbrech  in  Fiandra ,  avendo  forciro  dalla  na- 
tura  unbeliiffimo  ingegno,  portato  dal  genio  alla  Poefia,  ed  alla  Pittura  ,  non 
meno  che  fuffe  inclinato  alle  Jettere  ;   perche  in  poco  corto  di  tempo  in 
cune  e  tré  le  nobili  facoltà  potè  moftrarfi  ottimo  Poeta ,  bravo  Pittore»  e 
famofo  letterato.  Egli  dtpinfe con  ifpir ito ,  e  beila  invenzione  ;  e  (òtto  la 
direzzione  di  varj  Macftri ,  ed  in  diverfi  luoghi  lafciò  alcun  faggio  del  fuo 
valore  ftiede  alcun  tempo  con  Luca  Vanheert  ;  indi  con  Pietro  Oda  tri go  9 
ed  in  fine  s'affociò  con  lo  Spranger»  al  quale,  per  effer  egli  molto  verfato 
neldifegno,  ed  in  tutte  le  cote  appartenenti  a  quelle  arti ,  riufd  di  grandi^ 
fimoajuto,  in  tutto  ciò  ,  che  lo  Spranger  operò  poi  nella  Citta  di  Vien- 
na i  giacheper  le  turbolenze  della  Fiandra  erafi  Carlo  alcun  tempo  prima 
fermato  in  Roma ,  ove  Audio  per  tre  anni  con  applicazione,  e  con  frutto: 
tornato  in  Patria  con  miglior  maniera ,  e  maggior  credito ,  ftettefi  colà  in-  „ 
fino  a  tanto  che  le  nuove  turbolenze  lo  chiamarono  in  Fontra  j ,  indi  a  Bru-  ' 
ges,  e  finalmente  in  Olanda ,  nella  Cicca  diArlem,  ed  effendovi  flato  beri 
ricevuto  dal  Cornelio ,  e  dal  Golzio,  diedero  elfi  principio  all'Accademia 
del  Nudo,  all'  ufo  d' Italia .  Il  Gejn ,  il  Sarredam ,  ed  altri  Intagliatori ,  era- 
no in  virtuofa  gara  per  dar  fuori  le  fue  bel  le  invenzioni;  e  del  primo  cv  vi 
la  paffione del  Signore  in  11. carte,  e  del  fecondo  gì'  Apoftoli:  Ne  lardan- 
do perquefto  lo  ftudio  della  poefia,  conduffe  in  fua  nativa  lingua  belli/Urne 
Opere ,  e  fono  1  a  Traduzzionc  del  le  cofc  d'Omero,  la  Buccolica,  elaGcor* 
gica  di  Virgilio;  la  Cafa  di  Pan,  il  Mondo  nuovo  ,  l'Oliveta,  le  Meta* 
morfofi  d'Ovido,  molte  Ode,  la  Comedia  di  Sicfcen,  e  la  Cererà  d'oro  ; 
cioè i Salmi ,  ed  i  Cantici:  finalmente  le  Vite  de9 Pittori  ,  tanto  Italiani , 
quanto  Fiaminghi,  che  fo  no  fta  ti  di  molto  commodo  a  IBald  in  ucci:  perven* 
ne  egli  con  la  fua  vita  fino  agi' anni  1^07. ,  quando  con  fegni  di  j>ietà ,  e  di 
Religione ,  fin)  per  appunto  di  vivere  .•  lafciando  ad  un  fuo  figlio  non  foto 
il  proprio  nome ,  ma  la  virtù  ancora.-  fiche  riufcl  eccellentinlmo  in  farri- 
tratti,  a  talfegno  che  il  Rèdi  Danimarca ,  lo  vollcapprcflòdisè,  dal  qua- 
le, rimeritando  Udì  Ini  valore,  ricevè  molti  fegni  di  cortefia,  e  diftima; 

Chiariffimo  d' Antonio  Fanzcllida  Settignaito  nel  Fiorentino  >  Scultore  di 
qualche  grido  de9  tempi  fuoi»  che  tenneiua  abitazione  in  Ffenze,  ed  operò 
affai  per  <jue' Cittadini ,  e  per  que' putyid  luoghi  .♦  dalla  Regina  M^dre  di 
Franda  ebbe  ordine  di  fare  diciotto  ftatue,  e  quattro  fole  ne  condufledifua 
mano  a  fine  :  Fortunato  Maeftro  di  Gio:  Gonnelli ,  detto  il  cieco  di  Gam~ 
baffi,  perche  acriccando  diventi  anni  feguì  con  fomma  lode»  e  maraviglia, 
a  far  bel  liflìmi  ritratti  di  creta.  Morì  Egli  il  Fanzclli  nell'anno  i<5j2.  adi 
2,3.  di  Maggio .  £*ld.  fecétj.  num.  136. 

Colantonio  di  Fiore  Napoletano  vide  nel  1577.  Vien  rapportato  dal  Tulini 
ne'  fuoi  manuferitti ,  che  fi  coniavano  nella  libraria  di  S.  Angelo  a  Nido  > 

"~     Kkk  che 
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che  folle  il  primo  »  che  fi  (acefle  conofeere  in  detta  Cittì  per  rem  Pittore,  dopo 
la  reftit uzione  del  difegno  >  e  del  colorito  ;  mentrp  avendo  dipiato  per  ordine 
della  Regina  Giovanna  Prima  la  T^vo!*  dell'Altare  Maggiore  dell*  Chie& 
di  Santo  Antonio  Abbate  fondata  da  quelli  fuori  di  Napoli  nel  Borgo,  che 
ile  tiene  del  Santo  lo  ijorae ,  vi  fi  oflcr  va  un  perfetto  difipgno ,  p  ben  wtorito,  • 
Ande  vicn  lodato  molto  dagl'Intendenti  dell' arte*  e  vi  è  fcrifto  il  (un  nome . 
Quello  Colantonio  è  differente  dall'altro  di  nmìlnomc,  pur  anche  Na- 
poletano ncll'  Abecedario  *  il  guale  fiori  nel  t+tf. ,  e  fu  il  pi  ìok>  (he  invcai 
tò  il  colore  ad  pglio  >  non  già  in  Napoli  »  come  dice  il  Padre  Orlandi ,  ma  da 
Jw  ebbero  il  primo  lume  di  tal  bel  trovato  tutti  gV  altri  Pittori ,  e  Lombardi, 
ed  Oltramontani ,  come  ben  chiaramcncc  tutto  quello  rapporta  il  cnedefimo 
Tutini  nelli  citaci  manuferitti . 

Confai vo  Coques  ,  nacque  in  Anverfa  V  anno  lóiB.  nella  Pittura  ebbe  per 
Macftra  David  Rickaert  fqo  Suocero  ;  e  l9  unito  molto  bene .  11  Rè  i1  In- 
ghilterra* U  Du<a  di  firaqdeburg ,  il  Principe  d'Orangcs  lo  tennero  in  irti- 
ma  :  riufei  laudabile  nelle  compofaioni,  emarayigliofo  ne'picciolj  ritratti:  ve* 
defi  il  fuo  ritratto  intagliato  da  Paolo  du  Pont.  M*lcL  ftcol.  5.  *&*.  41& 

Cornelisdi  Gornelis  nacque  in  Leiden  nell'  anno  1493*  e  nell^  Scuola  del  Pa- 
dre, detto  Cornelio  Engclbrechten  ,  ebbe  per  condifcepolo  il  famofp  Luca 
d'Olanda:  cosi  divenuto  Macftro  furono  le  (uè  pitture  richiede,  e  tenute 
jn  molta  dima  :  giunto  all' ce}  del  cinquantefimo  degl'anni  fuoi,  lafgìòdi 
vivere  nell'  anno  1544.  &*UL  4ece».x.d(ifec^L^  n km. zza. 

Cornelio  Danchert ,  nacque  in  Amfterdam  Tanno  ijói.  e  dal  Padre  che  fi 
chiamò  dello  fteffo  nome  »  apprefe  T  Architettura ,  ed  al  quale  fuccede  poi 
nelle  publiche  cariche ,  eh'  Égli  foftenne  :  così  ebbe  a  fare  la  porta  nuova , 

[  detta  di  Arlcm ,  le  ere  Chiefe  novelle >  e  Borfa  de'  Merc^iui .  Inventò  il  mo- 
jdo  di  fabricare  Ponti  dj  pietra  fenza  restringere  il  corfo  dell'  acque*  di  (oprai 
gra? Fiumi.*  di  che  fece  pruova l'anno  i6$i.  (opra  il  Fiume  An)(lelA  ter- 
go 2,00.  piedi;  ma  convqanegli  lafciare  U  mondo  1'  anno  <tfJ4,  B4l<t*t*r*l* 
dei  fecoh  4»  min.  1 64. 

Crocchia  d'  Urbino  fioriva  circa  il  1720.  con  fama  di  buon  Pittore ,  per  efiàt 
ufeito  dalla  numerofa,  e  celebre  Scuola  di  Rafaele:  ftimafj  di  fga  mano  il 
quadro  tondo  in  tavola  nella  Chicfa  de'  Capuccini  ifi  Urbino,  dove  G  vede 
Maria  Vergine  col  Gicsù  Bambino  al  collo  .  fiìtd.  fati.  4.  4t  fot*-  ** 

Cofimo  Daddi  aliavamo  nella  Scoia  di  Batifta  Naldioi ,  potè  in  Firenaefua 
patria ,  ed  in  Volterra  ritrovar  molti  impiaghi ,  3  concorrenza"  del  Cigoli  # 
dipinte  per  ordine  di  Madama  Sercnìffinja  di  Lorena  »  nei  Cortile  del  Palaz* 
20  alla  Petra/a ,  i  fatti  di  Buglione  Eroe  di  quella  Cafa  ;  fu  diffimik  *f  tol- 
ta da  fé  ftcflb,  cosìin  gioventù ,  come  in  vecchiaia.;  ma  i  fijqi  ritratti  fono 
Cmigliantiffimi  •  mori  di  pcftilcnasa  l'anno  i6$of  S4/4,  p#.  j.dei  /e«tf 

mum.  ìóim 
'Cofimo  Gotti  Pittore ,  ed  Architetto  Fiorentino ,  la.fcijtfa.  in  parte  la  pittura, 
cheda'pnnuaiwapprcJoavcftda  Bernardi aa  Jfopcoki,,  e  nella  qwlenoa 
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air  Architettura  ;  é  perdie  egli  èra  di  vivace  >  e  bizzarro  Ingegno;  dedito 
allapocfia,  alle  burle,  alle  facezie ,  ritifcr  in  quella  parte,  che  alla  fan  ra- 
fia s'attiene,  lodevole Maeftro :  fiche  inventò  bclliflimi  Giardini,  Viali  » 
Giuochi  à9  acqua ,  e  cole  Arane ,  e  nuove  da  muovere  iJ  paffa tempo ,  e  la  fi* 
fa  i  per  la  qual  cofa  ottenne  impiego  da'  fuoi  Signori ,  e  fodisfecc  al  genio  di 
quell'Altezze:  ficome .  incontrò  particola*-  fegno  di  ftima  preflo  la  Corte  di 
Filippo  IV.  Re  delle  Spagne  l  JBald.fecol.  y.  ttum.  jtfo. 
Coftantino  de' Servi  Fiorentino,  che  alla  nobiltà  de' Natali  aggiunte  come  de- 
gno ornamento ,  il  bel  fregio  della  Virtù .  Egli  eflendo  nato  ne  ir  a  Ano  1 574, 
volle  di  fuo  genio  applicare  al  difegno,  ed  alla  pittura ,  ed  a'  ftud;  di  Alata- 
matiche,  di Pròfpetti va  ,  ed' Architettura,  Civile,  e  Militare,  per  critró 
le  quali  fece  grarìdifiimi  progreffi  j  benché  tralasciando  in  alcun  tempo  la 
Pittura,  che  apprefo  aveva  nella  Scuola  di  Santi  di  Tito,  fufte  poi  tutto 
volto  all'  efcrcizio  dell' Architettura,  in  fcrvigio  de' Maggiori  Potentati  d* 
Europa;  perche  egli  fu  molta  tempo  in  Germania,  ed  in  Fiandra  ,  di  poi 
ebbe  luogo  nella  Corte  di  Spagna,  in  quella  d' Inghilterra ,  in  quella  di  Sa- 
voia, e  finalmente  preflfo  i  Sereniffimi  fuoi  Padroni,  i  quali  con  munificeiu 
za  regale  I9  impiegofono  in  opere  gloriole ,  e  di  ftima .  Era  egli  uni verfale  i(k 
ogni  materia,  che  a  cofe  $  Ingegno  appartiene  :  Terminò  in  fine  il  corfo  de' 
fuoi  giorni  l' anno  \6zz*  il  fuo  ritratto ,  che  fi  vede  alle  (lampe ,  e  di  belliffimo 
incaglio  in  forma  ovale,  credefi  del  Blocmart. 

Ebbe  da  quefto  vinuofo  Artefice  maggiore  accrefrimerteo  di  ricchezze  i 
e  di  nobiltà  ,  la  Cafa  de*  Servi  ;  perchè  Domenico  fuo  figlio  fti  prima  paggio 
del  Ri  d' Inghilterra  ;  indi  nella  Corte  del  Conte  Palatino ,  afeefe  a  gradi 
didignità,  e  d'odore  ,  che  uà  man  dò  ne*  fuoi  figli  ,  impiegati  ne9  primi 
pofti  nella  Corte  di  quel  Duca ,  colla  Signoria  di  Steppergh  ♦  J5*M.  p4r.  jf. 
tfel  ftc+L^nw».  r. 

DAMIANO  DANIELLO  DAVID  DIRICH. 

Amiano  fielcaro ,  Scultore  Genovefe ,  intagliò  con  par* 
ticolar  talento  piccioliffime  figure  .•  fiche  giunfe  eoa 
mirabil  ttiodo  fopra  un  nuoccio  lo  di  Pefca  ad  intagliare 
tutti  i  mifter  j  della  Sacrosanta  Paffione  di  G.  C.  noflrò 
Signore  :  fiorì  quell'Artefice  nel  1480.  Bald.fccol.^p.z. 

Daniello  Segiers  d'Ahverfa ,  e  Laico  professo  della 
Compagnia  di  Giesù,  come  che  fortifse  dalla  Scuola 
delBreugcl,  riufeì  fimilménte  nel  dipigner  fiori  al  na- 
turale afsai  lodato  Maeftro  .-  venuto  in  pregio  de* 
Principi  fu  molto  onorato ,  e  rimunerato  da  loro  :  fiorì  nel!'  anno  1661.  ve- 
defi  il  Aio  ritratto  intagliato  da  Gio:  Meyfsens .  Sald.feco!. 
Daniello  Van  He  il ,  Egli  nacque  in  Bruffelles  l' anno  1Ó04. ,  riufeì  buon  Pit- 
tore di  Pacfi ,  ed  efprefse  con  grande  imitazione  del  vero  Incendi  di  Città ,  ed 
altri  Edificj.  BàlÀjtc*l.'i*nm.$mj9% 

JLkk    x  Da- 
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D^vd  Ricaert  ,  o  fia  Ricciardo ,  nacque  in  Anverfa T  anno  i^.ap^ard l'ar- 
te della  Piuura  da  Tuo  padre,  e  vuole  il  B*ld.ftcol.  y.  ***.  416. ,  che  nelle 
picciole ligure ,  ed  incofe  villarcccc,  folle  egli  (lato  valente  Artefice,  e 
partic ilarmente  dove  le  tolfe  a  rapprefentare  a  lume  di  candela .  Vedcfi  il  fua 
ritratto  incagliato  da  Federigo  Bottars  . 

David  fenters  il  giovine  .  Si  allevò  prefso  il  padre ,  ed  in  Anverfa  fua  patria 
ebbe  fama  di  buon  Pletore;  prevalendo  nelle  picciolc  figure,  cne'paefi, 
condusse  opere  pe'l Re  di  Spagna ,  per  l'Arciduca  Guglielmo,  e  per  altri 
-frencipi,  e  Signori,  ed  amatori  dell' Arte i  il  di  lui  ritratto,  che  corre  alle 
Stampe ,  fu  intagliato  da  Pietro  di  Tode .  Baia.  feco/.  y.  wim.576. 

David  Coniche ,  di  nazion  Fiamingo  ,  e. nativo  d'Ànvcrfa  ,  fu  discepolo  in 
prima  di  Monsu  Nìcafio  ,  e  poi  di  Monsù  Pietro  Boni  :  amendue  verfati 
maeftri  in  dipignere  ogni  forte  d'Animali;  quali  cole  fu  portato  da  natu- 
rai genio  ad  amare  il  Coniche.  Riferifce  il  Btfd.zìfectL'y.uum.ÓLj.  come 
avendo  egli  deliberato  l' anno  1669.  di  portarli  a  Roma  per  ftabilirfi  mag- 
giormente ne'  fuoi  ftudj ,  incontrafse  ancora  per  via  molte  richiefte di  Prin- 
cipi, che  Io  desideravano ,  e  vcnifse  con  buona  offerta  invitato  a  loro  fer- 
vuto, a'  quali  foddisfecc  in  parte ,  con  alcune  dell'opere  fuc  .  Giunto  fi- 
nalmente a  Roma  diedefi  a  feguitare  i  fuoi  ftudj  ,  e  venuto  in  grido  di  buo- 
no Artefice  ivi  condufse  i  fuoi  giorni  fempre  nobilmente  >  e  gloriofamcote 
operando  . 

Dìrich  Barct ,  che  forti  dalla  {cuoia  dell'  EcceUentiflamo  Tiziano,  e  che  fcpra 
tutti  i  dilcepoli  amollo  teneramente.  Era  egli  nato  in  Amsterdam  l'anno  i  jjf 
e  da  fuo  padre ,  ragionevol  Pittore  >  apprefo  aveva  i  priocip/  dell'  Arte . 
Dopofett^anni  di  Audio  ritornato  in  Patria  fu  de' migliori  Artefici ,  che 
©perakero  in  quelle  parti ,  fui  gufto  della  maniera  Italiana.  Dipinfc  bel  li  f- 
foni  ritratti  allo  Itile  di  Tiziano ,  e  fimi  1  mente  la  caduta  di  Lucifero,  co' fuoi 
feguaci  ,  con  gran  copia  d' ignudi  j  ma  quella  tavola  andò  a  male  nel 
tempo  della  Involuzione  .•  operando  in  fine  h  bella  pittura  del  Giudizio 
Univerfale  ,  colle  fette  opere  della  Mifericordia  ,  non  potè  darli  l'ulti- 
ma mano  ?  raggiunto  dall'  ultimo  de'  fuoi  giorni  al  cjnqua attórno  Òtwo 
di  fua  età  Tanno  iypx.  accompagnò  1'  eccellenza  dell'  arte  fua  eoa  (pi- 
riti nobili  ,  egenerofi,  come  dovrebbe  praticarli  da  tutti  .coloro ,  che  to- 
no in  una  profcflionc  si  bella.  Amò  le  lettere  ,  e  fu  amico  degli  uomi- 
ni dotti ,  e  molto  fi  dilettò  della  mufica  .  B*Jd.  pxrc.  z.  del  fccaU  4.  nim 

Dierick  Jacobcz  figlio,  e  difcepolo  di  Jacopo  Cornelia,  prevalfe  molto  ne' bel- 
liffimi  ritratti ,  perche  egli  fu  ofser vantilfimo  del  naturale^  Sono  di  fua  ma- 
no alcune  (lampe  in  legno  ;  cioè  i  nove  pezzi  della  Pajfionc  ro  figure  tonde' 
copiofi d'invenzione,  e  ben  maneggiati,  ed  un'altra  Paflionc  fimilracnte 
in  legno,  in  figura  quadrata  ;  ed  altre  nove  carte,  ove  fono  nove  uomini 
a  cavallo .  Quello  Artefice  morì  1[  anno  15*7. Bdtd-  Jecof.  4.  n*m,  ipx.  Vita 
di  JacopaCorndiz. 

D.CUudioCuoglioSpagniioIo,  Pittore  afcaivcrfatoncir  Arte ,  e*  fimofo  ne  1 
ritratti.  Quello  Artefice  ritrovandoli  a'  Jfewi*/  di  Carlo  Sccoado  Re  delle 
\---  ' '  ^   ■        --     -    -    \       :"-  '     •       •      •         -        Spa- 
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Spagne,  volendo  contrattare  la  gloria  del  Giordani ,  tacciandolo  di  poca  in- 
venzione; iorprefo  dalla  meraviglia  di  un' opera,  coadocca  dal  Giordani  in 
poco  fpazio  di  tempo,  ed  alla  prefenza  di  quel  \l.)iurca ,  anzi  a  richic  lì  a  di 
etto  D.Claudio,  che  ne  aveva  foggerito  il  logge  ito  :  ma  fopràtutto  avvilito 
da  gì  ulti  rimproveri  del  iu>  Re,  pieno  di  confusone ,  e  di  malinconia  in  po- 
chi giorni  fini  di  vivere.  Dominici  Pi**  Giordani  n*m.$8. 

Domenico  Brandi  Napolitano ,  occupa  il  primo  luogo  era'  Cuoi  nella  p articolar 
profetinone  che  tiene  in  dipingere  al  vivo  ,  ogni  force  d' Animali,  ucelli,  e  fi- 
gure in  piccolo  ,  dove  ha  dato  a  conoicere  il  buon  difegnó ,  che  poffiede ,  la 
freschezza  del  colore  j  la  libertà  del  pennello,  e  la  vaghezza  dell'  accorcio  ; 
ond  e  e  venuto  in  grazia  de' Signori ,  che  lo  richiedono  dell'opere  fue ,  e  può 
con  giufta  ragione goderfi  il  nome  di  maeftro  ,  perche  veramente  egli  è  cale: 
refta  ancora  fui  p'ù  fervido  dell' operare,  e  degl'anni;  e  vive  in  Patria  alle 
lodi  de'  medetìmi  Artefici .  Ultimamente  fi  ha  laputo  meritare  l' onore  de'  co- 
mandi dell' Eccellenciliimo  Conte  di  ArackVice-lle  di  Napoli,  il  quale ciene 
molto  conto  di  quefto  virtuofo  Artefice . 

Domenico  Rimina  Idi  da  Pi  fa  famofo  Artefice  iell9  intagliare  in  legno.-  ficdhè 
ebbe  moki  impieghi  nel  Duomo  di  ella  Città .•  in  quel  luogo  vedefi  di  fua  mano 
T  Incoronazione  della  gran  Madre  di  Dio  con  copia  d' Angeli  •  Vifle  anni  41. 
e  mancò  l' anno  1637.^*14.  fccoL  5.  nnm.izS.   •  •       s 

p.  Angelo  Maria  Colomboni  Abate  della  Religione  Olivetana  ,  e  nativo  da 
Gubbio ,  non  contento  delle  prerogative ,  che  acquietato  s' avea  nelle  facoltà 
delle  Metamatiehe ,  avendo  ftampato  in  Bologna  l' anno  1669.  il  libro  intito- 
lato .•  Pratica  Gnonomica ,  volle  ancora  mostrare  1'  eccellenza  dell'  ingegno 
Aio,  applicando  ai  difegni ,  e  recami,  e  fpecialmentc  in  miniar  fiori  ;  e  ri- 
trarre ogni  qualità  d'  ucelli ,  ne' quali  con  arte  ftraordinaria  efprclle  ogni  mi- 
Buca  piuma  delle  penne ,  col  variar  dell'  ombre ,  mezze  tinte  >  e  lumi .  Chia- 
ma vaio  il  Guercino,  con  belliffimo  encomio  il  Raffaello  di  fua  profetinone , 
eFrancefco  AUcgri  ni  paragona  vaio  a  Gio:  da  Udine .  Sono  di  fua  mano  due 
libri,  dove  ad  ogni  carta  fi  vede  figurato  un  uccello  in  quel!' atto  appunto, 
che  ad  elfo  è  più  connaturale  .  Egli  mori  in  Patria  l' anno  itftfz.  BaU  fccoL  y. 
jNMff.305. 

Domenico  Antonio  Vaccaro  ,  nacque  in  Napoli ,  e  può  diri!  aMwaeornrgfent* 
bp  coir  arte  medefima ,  perche  figlio  del  celebre  Scultore  Lorenzo  Vaccaro, 
il  quale  con  fagace  configlio ,  lo  volle  introdurre  nclja  Stanza  del  Solimena  : 
uè  molto  ebbe  a  durar  fatica ,  che  dato  di  mira  a  quel  nobile  modo  di  fare ,  ed 
al  nuovo  graziofo  gulto  di  quella  bella  maniera ,  fé  ne  invaghì  talmente ,  che 
liù  le  prime  ,  e  cenaci  impreffioni  ',  conduflc  alcune  cofe  da  se  ;  che  tra  la 
no  vita  dell' idea,  laftravaganzade'penficri,  eia  fantaffa  de' concerti  ,  io 
diedero  ben  pretto  a  conofeere  per  fóggetto  capace  abbondante  ,  capricciofo , 
ed  oniverfale  nell9  Arte  i  come  l' efperienza  poi  ha  dimoftrato  al  mondo  ; 
Conciofiacofacchè ,  eglièufcitoinialvo,  ovunque  ha  portole  mani,  buo- 
no,  e  prattico  Scultore  ha  condotto  delle  Statue  ,  e  de*  baili  rilievi  in  mar- 
mo .  Capricciofo  nell'  inventare ,  e  nel  difegnó  non  meno  che  fu  pronao  nella 
pratica  di  modellare  >  è  itacó  di  molto  comodo  a  gli  Orefici  r  ed  a'Geteaton\è 


44<S  tN 

Nelle  invenzioni  di  Machine  i  dì  Carri  trionfali»  fi  di  Feffe  incontrò  Tempre" 
il  genio  di  quefto  Pubblico  :  ma  l'applicazione  di  tanto»  csl  varie  cole  lo  di- 
fìolfero  per  alcun  tempo  dalla  Pittura  -  che  pochi  anni  fono  ha  ripigliatoà 
bel  nuovo  con  maniera  Tua  propria.-  dove  la  dolcezza  del  colore  *  ed  1  pen- 
etri fono  degni  di  molta  lode.  Ingegnoso  Architetto  ha  condotto  dì  foa  in- 
venzione beìlifiìmi  Edifici  •  tra'  quali  fono  -  il  Catino  de' Signori  Ca- 
ravita  in  Villa  Refina,  la  Cliiefa  delle  Monache  della  Concezione  in  Moott 
Calvario,  e  quella  di  S.  Michele  Arcangelo  fuori  Porta  Reale.  La  potenza 
del  fuo  inventare »  la  franchezza  delle  bizarrie  ,  la  liberei  del  genio  roo- 
Arano  che  il  cervello  di  quello  Artefice  fia  tutto  fuoco -  e  vivezza  ;  e  mag- 
gior cofe  s'afpettaoo  di  lui  pereffere  fui  cinquantefimo  terzo  di  fua età;  e 
vive  in  Patria  al  buon  nome  di  fua  virtù -  all'  amore  de'  Cittadini ,  ed  all'ari. 
U  ,  ed  al  decoro  di  quello  Pubblico . 

E    N    R    I    C    O. 

t  Nrico  Gerambert  viene  Ìa  compagnia  di   Pafqufer 
Terfelin   ,  Gio:  di  Brio  ,  Gabriel  Onnet  ,  e  Gu- 
glielmo Dumeo  :  da  che  effi  furono  ,   che  dopo  la 
I  morte  del  Re  Francefco  Primo  -  come  nota  il  SmII 
1  ftsulo  4.  num.  xyz.  i  primi  a  perfezionare  in  Fran- 
1  eia  la  beli'  Arte  della  Pittura  :   operando  unitameli* 
1  te  fotto  la  direzione  di  Ambrogio  du  Bob  .   Al 
Louvre  t  alla  Tulliere  ,  a  S.  Germano  -  ed  a  Fon- 
J  tanablò  ,  fono  dell'onere  loro  .  Queftt  Vùtuofi  Ar- 
tefici fioriovano  eira  il  1580. 
Erafmo  Safleven  di  Rotterdam  in  Olanda  ,   nato  1'  anno  irfop.  volle  ab- 
bellire i  fuoi  Paefì ,  con  invenzione  di  cofe  contadinefche,  e  quelli  mol- 
to bene  dipinfe  .  Fioriva  in  Utrech  circa  il  1661,  SAld-ftctl.  y.»*».^. 

FEDERICO  ,  FELICE  ,  FILIPPO  ,  FRANCESCO. 

* 

Ederigo  Bevdonìhc  Dalmatino,  viene  dal  Zitelli  vu 
cign**i  a  notarli  nel  numero  de*  buoni  allievi  di 
quel  Mae  Uro. 

Felice  Ficharelli ,  detto  Felice  ripofo  »  nacque  in 
S.  Cimignano ,  Terra  di  Valdeffa  da  onorari,  e  civi- 
li parenti ,  portatoti  ìa  Firenze  per  apprendervi  l' Ar- 
te deli*  Pittura,  ed  affittito  da  lavori  del  Conte  Otta- 
vio de' Bardi  fa  accomodato  con  Jacopo  da  Empoli, 
preffo  del  quale  molto  C  profittò»  e  dopo  che  per  ge- 
nio di  quel  Cavaliere  erati  applicato  a  copiare  le  mie 
del  Sarto  -  cominciò  a  fare  alcune  opere  da  fé,  avendoti  acquietato  una  ma- 
niera vaga,  e  di  gran  tenerezza;  come  che  femore  ritraffe  dal  naturale,  e 
molto  fi  furie  compiaciuto  del  colorito  del  Turiai .  Ebbe  egli  duaejoe  raolttf: 

line; 
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fimecomrocfìioni,  e  venne  fempre  richiedo  dell'  opere  fue  :  quando  final* 
mente  d'anqi  55.  terminò  la  fua  vita  nell'anno  1660.  parlò  di  rado,  amò 
il  iuo  comodo,  e  perciò  venne  ad  effer  chiamato' ripofo  :  di  ftra  vagante 
umore,  cenò  quali  fempre  ncll'  Oftcria ,  andò  malamente  in  arnefe,  ne  pulì 
mai  ftan^a  dove  cg}i  abitaffe  ;  cosi  di  grandi  acquifti  1  che  fece  nell'  arte  ?  npn 
fe  qe  (eppe  altro  dopo  fua  more*  *  come  fpeflo  a vvimc  9  colorq ,  sht  cercale? 
con  fovcrchia  avidità  le  ricchezze  >  fenza  impiagarle  al  debito  oQUio ,  ed 
all'  oncfto  fine  della  vita  civile .  B*ld.ftcol.ì.  num.np. 
Ferdinando  San  felice  Napoletano  Cavaliere  del  Seggio  di  Montagna  :  Egli  trae 
T  origine  dalla  Regal  Cafa  Normanda ,  che  fin  da  fette  fecali  venne  in  Re- 
gno, dalla  quale  valorofi ,  e  degni  Heroi  fonfempre  germogliati ,  e  così  ù* 
Armi,  some  in  lettere .  Applicatoli  ne'fuoi  primi  tempi  alliftudj,  6  fé  am- 
mirare per  uq  fupremo  ingegno  >  avendo  in  poco  fpazio  di  terapQ  degnamen- 
te apparato,  e  la  latina ,  %  greca  lingua:  indi  compito  li  ftudj  della  Piloto* 
fia,  ?  Matematica  >  fuperandò  di  gran  lunga  tutti  li  iuoi  condifcepoli  f  dan- 
do con  ciò  ammirazione  à  chiunque  ne  avea  la  prattica  :  Invogliatoli  dapoi 
dell'arte  di  dipingere  ,  cominciò  da  fé  fteffo  ,  e  fenza  ajuto  di  Maeftro  4 
pingere Frutti ,  Fiori,  Pefci  ,  Pacfi,  architetture,  tanto  che  in  ogni  fuq 
quadro  varie  fpecie  di  cofe  fi  v edeano  ritratte ,  ciò  che  non  è  concedo  ad  ogni 
pittore  j  conofecndofi  da  ciò  di  quanto  fublime  ,  ed  inarrivabile  ingegno 
eglifutfe.-  lafciato,-anzi  per  meglio  dire  fofpcfo  un  tal  modo  di  dipingere, 
come  che  e ofa  batta  %  per  lo  di  lui  ingegno  le  fofie  fembrato ,  volle  darfi  à 
dipingere  figure ,  e  perciò  datoli  Cottola  direzzione  del  tanto  celebrato  Soli- 
mena  ,  che  con  fommo  piacere  ricevè  tal  difcepolo  ,  sì  per  le  fuoi  degni  nata- 
li 1  hi  per  conofcerlo  dotato  di  tanto  ingegno ,  dando  ficuro,  che  fra  poco 
tempo  farebbe  riufeito  uno  de'  migliori  Pittori ,  che  mai  la  fua  fcuola  aveffe 
avuto;  il  che  non  fu  invano,  attefo  fra  lo  foio  termine  di  due  anni  fu  però 
l'altri  compagni  ,  che  di  gran  lunga  erano  ftati  fotto  la  direzzione  di 
quello;  ed immediatamente  uviddero  varie,  e  varie  Tele  dal  fuoPenneifo 
dipinte  per  molte  Chiefe  della  fua  Padria ,  che  dalla  fua  devozione  erano, 
fomminiftrate  con  fommo  diletto ,  e  piacere  di  chi  le  mirava,  e  dello  Hello 


fua  Padria ,  unto  che  à  richieda  d' Amici ,  Parenti ,  ed  altri  qualificati  fa- 
getti  y  vive  continuamente  impiegato  in  compiacerli  sii  le  direzioni  delle  fa* 
brichedi  toro  Palaggi  »  e  cofpicue  Chiefe  >  su  li  difegni  di  nuove  invenzioni^ 
oltre  di  dover  pur  anche  compiacerli  in  compofizioni ,  così  greche  >  cometa* 
tine  9  tanto  che  fé  in  quelle  degne  >  ed  eccellenti  opere  nonfoffe  continuamen- 
te traijportato  dal  fuo  innato  affetto  »  e  bontà ,  che  non  lafcia  difguftato 
niuno,  che  lo  ricerca ,  fi  vedrebbero  affai  più  Tele  dal  fuo  Pennello  dipinte> 
cofa,  che  portarebbe  affai  più  piacere  àProfeffori ,  e  deiettanti;  Egli  vi«e 
Jn  Padria ,  e  degno  di  ammirazione  è  Ao  de'  fuoi  Palaggi ,  dove  effo  abita 
per  le  rare  invenzioni  d'Architettura ,  che  vi  fono,  e  per  le  pitture  di  (un 
giani ,  e  del  celebra  fuo  Mac  aro  Soliquna  ,  dal  quale  fra  i[  altre  è  fiat* 

dipm- 
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dipinta  à  frcfco  la  Galleria ,  che  porta  meraviglia  il  vederla ,  ed  è  P  unica 
in  Napoli ,  che  di  tal  mano  vi  fia ,  vi  fono  dclli  fceltiffimi  libri ,  due  prcziofe 
medaglie ,  Vafi  antichi ,  ed  altre  degne  memorie  di  un  tale  ,  e  tanto  Vir- 
tuoso . 

Filippo  di  Marco  Ricci  discepolo  di  Ba Ida ffarre  Fra  nccfchini,  detto  il  Volter- 
rano ;  diede  fin  dalla  età  di  diciotto  anni  alcun  faggio  di  fé  pel  difegno ,  e  nella 

f  pratica  de'  pennelli  .•  fiche  avendo  continuato  i  fuoi  ftudj  hi  moftrato  di  effe- 
re  uno  de'  migliori  difcepoli  del  fuo  Maeftro .  B*!d.  fecol.  5.  num.  414. 

Francefco  fiibiena  forti  per  patria  Bologna ,  ed  effendofi  erudito  nella  Scuola 
del  Cignani  ha  fatto  molto  onore  al  Maeftro  • 

Francefco  Borromini,  naque  in  Biffano  Diocefi  di  Como  dopo  la  morte  del  Ma- 
derno  fuo  Maeftro  ,  venuto  in  maggior  credito  >  reftò  aperto  competitore 
del  Bernini  ;  godendofi  ,  ciò  non  oftante ,  la  grazia  di  molti  Pontefici ,  e  Y  ap- 
plaufo  di  Roma  ,  onde  condufle  la  fabbrica  della  Sapienza ,  la  Chiefa  di 
San  Carlo  al  le  quattro  Fontane*  ebbe  mano  al  palazzo  Barberini ,  fabricò 
¥  Abitazione ,  V  Oratorio ,  e  la  facciata  de' Padri  di  San  Filippo,  diede  di* 
fegni  per  la  Chiefa  ,  e  profpetto  del  Collegio  de' Propaganda  Fide,  e  che  il 

.  Fontana  poi  terminò  ;  furono  difegni  di  effolui,  la  Sagreftia,  la  facciata, 
la  Cupola  in  S.  Agnefe,  ed  altre  bellifiìmcfabrichj,  che  Roma  fuole  addi- 
tare per  fua  pompa ,  e  per  altrui  maraviglia .  'Di  fuo  dilegno  è  la  famofa,  e 
nobile  Cappella,  che  '1  Cardinal  Filomarini  fece  erigere  nella  Chiefa  de1  SS. 
Apoftoli  di  Napoli--  opera  veramente  di  buon  gufto,  e  per  tutte  le  f uè  par- 
ti compita  .'La  gelofia ,  eh9  era  tra  cflò ,  e  '1  Bernini ,  di  sì  fatta  maniera 
l'acciecò,  che  non  potendo  oramai  più  refiftere all' interne,  edangofeiofe 
(manie  del  cuore  ;  cedendo  la  ragione  al  dolore ,  e  la  fortezza  allo  (degno, 
inquieto  nell'  animo ,  afmatico  di  petto ,  e  frenetico  di  cervello  ;  venuto  a  no- 
madi più  vivere ,  forprefo  da  furibondo,  ed  intano  furore,  filafeiò  mifera- 
mcntCrfCadcre  fopra  una  punta  d' uno  flocco  :  indi  così  moribondo  pentito ,  e 
confetto  di  tanto  errore ,  pafsò  da  quefta  a  miglior  vita  Y  anno  1667.  lafcian- 
do  Erede  di  fuo  ricco  capitale  Gio.-  fuo  nipote  .  PafcoliFite  degf  Architetti 
num.  Z98.  •  ' 

Francefco  Curia  Napolitano  celebre  Pittore  ne'fuoi  tempi,  e  sì  famofo  ,  che 
fi  può  ponere  con  qualunque  valente  Pittore  de'fecoli  paffati,  per  raggione 
di  tutte  le  Regole  di  buona  Pittura  .  Nel  Domo  nella  Cappella  de'  Scaparmi 
fé  lo  quadra  della  pietà  Chrifto  depofto  dalla  Croce.  In  Santo  Lorenzo  de9 
Commentuali  fa  quella  foperba  tavola ,  e  ben  grande ,  che  è  Santo  France- 
fco in  Terra,  che  da  il  Cordone  di  doverfi  portare,  ed  ivi  fono  ritratti  dal 
naturale  molti  che  fono  cinti  de  Frati  col  Cordone ,  pittura ,  eper  lo  àifegtiOf 
e  invenzione,  ecolorito  affai  bella,  rftimata  dalli  intendenti.  In  Santa  Ca- 
tarina a  Formello  fi  veggono  in  due  cappelle  due  quadri  di  gran  (lima  nella 
Cappella  delli  Tocchi ,  una  Madonna  con  Chrifto  in  braccia  con&Felippo, 
e  Giacomo  Apoftolo,  ed  in  Quella  delli  Marefca  una  Madonna  intiera  con 
Chrifto  in  (eno ,  e  di  fotto  alcuni  Santi,  e  tra  K-a  Ieri  Santo  Tomafo  d'Aqui- 
no ,  che  tiene  fotto  del  braccio  una  quantità  de'  libri ,  ed  ambedueque/ti 
quadri  non  fi  ponao  defidergre  megliori.  In  Santo  Andrea  à  Nido,  v' e  il 

'  *       *"  "     "         qua- 


Sadró  dall'Altare  Maggi  ore  affai  grande  *  ed  è  SL  Andrea  Àpoflolo ,  e  Santa 
arco  Pittura  affai  rara  ,  £fce  >ea  Tette  ccnxo  feudi  fu  pagato  &c. 

Francefco  Macini  da  &  Angelo  ih  Vado  fimilmente  degno  feguace  del  Ognani 
in  tante  belle  »  e  numerofe  opere  »  da  lui  dipince  »  trio  tirando  maggior  vigore, 
dove  volle  rapprefentare  l'unione  della  Chiefa  Greca  xrolla  Latina.  £queft# 
opera  viene  (limata  per  cola  affai  rara  ;  Zanellifa/.  rfo. 

FrancefchitcodinaztonSpagnuoio,  può  notai-fi  ira  migliori  allievi  del  Gl'orda 
Ai  9  perchè  ebbe  gran  prontezza  neii' inventare*  e  fer  di  fogni  ;  toccando,  il 
colore  a  fomiglianza  del  Aio Maeftro  .•  come  vedefi  nel  quadro  di  $.Pafquale 
di  Baylon  in  S.  Lucia  del  Monte ,  ed  in  3.  Brigida  quello  di  S.  Giuieppe  ; 
ondvra  venuto  in  qualche  amor  di  fk  fteffo.  Era toiito  dire  lofteffoLuca  » 
che  farebbe  qucfto  Giovine  riufeito miglior dii ni  »  fc  la  morte  non  l'avelie 
giunto  nel  più  bel  corto  de'  ftudj  Tuoi  »  e  degl'  anni »  effendo  di  ritorno  alla  p^ 

tx'\Z.  Dominici  vit 4 Giird.  rum aoo. 

Fra  Arocfio  Ma/cagni  ,  che  al  Eccolo  chiamoffi  Donato  »  nacque  in  Firenze 
l'anno  i%79*  appjicatpfi -alla  pittura ,  diede  fotto  la  disciplina  di  Jacopo  Gì- 
gozzi  Veronele  »  che  fu  difcepolo  dei  gran  Paolo.  In  tutte  le  coft »  che  operò 
dipigncndoil  M*ifcagnf  »♦  imitò  Tempre  la  maniera  del  (no  Maeftro ,  ed  avendo 
d*  anni  xy.  veftito  V  Abito  de' Servi  nel  Sagro  Eremo  del  Icnario »  ne  poten- 
do refiftere  a  rigori  di  quella  Vita  Eremitica »  pafsò  a  vivere  alla  commune  nel- 
Con  vento  della  Vergine  Nunziata ,  non  celiando  mai  di  dipingere  per  le  con- 
tinuerichiefte»  che  ebbe  dell'  operi  ftie »  e  della  fua  perfona  »  conduccndo  moire 
co&aiervigi  del  Principe  di Salisburg:  quando  in  fine  avendo  fatto  ritorno  a 
Eicgnze»  continuando  a  dipignere.  fino  all'  anno  1636  /cefeò  nel  medefimo 
tempo  di  vivere»  e  con  efempio  di  vita  religiosa  fé  ne  pafsò  al  Cielo  «  JtaUL 

fccoi.  J.  num.  jp*  i 

Francefco  Crebbi  di  Malines»  ebbe  molto  in  piacere  di  feguitare  la  maniera  di 
Luca  df  Olanda .  Mancò  quell'Artefice  nell' anno  1 548.  BM<t.ftc*L<±  nom. 

Francefco  di  Maria  Napolitano»  difcepolo  del  Dominichino »  dal  quale  avendo 
approfo  Ja  còrrezzion  del  difegno»  e  la  finitezza;  diedefi  a  canri&tr*  per 
molto  vertuto  Maeftro »  e  maffime  in  quelle  cofe  »  che  di  prima  ma iicjQPgfiin- 
de»  critentita»  efpofe  alla  vifta  di  quefto  Pubblico»  che  tono  i  du:  Quadri  di 
fianco  all'Arco  del  Maggiore  Altare  in  S. Lorenzo.  In  progretìo  de'iuoì 
buoni  principi  »  dolendo  di  fovcrchio  foggettarfi  alla  fatica  »  allo  Cento» 
può  dirli  »  che  ventile  manc9ftdo.dalla  felicita  del  filo  fare ,  ed  <a  poco  »  a  poc* 
cadctfc  da  quell%grazia  »  con  Ja  quale  fi  vengono  fuperando  le  maggiori  diffi* 
coirà  di  queft'  Arte.  Al  Canapo  della  nuova»  e  facile  maniera  del/Giordani, 
reftò  queft'  Artefice  tocco  di  qualche  mera  vigli  a, che  degenerando  in  fazzione» 
uni  lofi  con  Andrea  Vaccaro»  eccellente  (retore  »  oppoicro  al  Giordani  »  Gia- 
como Farclli  ,.  difcepolo  di  elfo  Vaccaro;  ma-  la  patitone»  che  fpeflò  occieca 
Ja  mente  degl1  Uomini  »  giunfe  poi  di  rifletto  a  partorire  non  buon  effetti  nel*, 
la  medefima  perfona  del  Maria  »  il  quale  fino  all'  ultima  lua  cadente  età  »  fi 
raoftrò  in  parte  diverto  da  quel  di  prima  »  vive  la  Cafa  di  Francefco  nella  per- 
fona di  D.  Francefco  A  ntonio fuo  degno  Nipote  »  afecfo .  per  mezzo  di  f uà  vir* 

Lll  .  tìi       - 
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cernente  fi  gode .  Dmimi  vk*  Qm*L  mm.it. 
Franccfco  Sauri  Romano*  ma  oriundo  d'Averla»  e  figlio  di  BaUrt&rre,  die 


fri  Pittor  di  Paefi ,  cDi/cepolo  del  Erik  mirando  dunque  effe  Baldaffantal 
genio  del  figlio  »  l'iatroduffe  nella  fcuola  del  Sacchi ,  che  ftiimadoto  molto, 
dicllo  a  dipignerc  una  volta  nel  Palazzo  dc'Oeftem/  9  dove  moftrò  grande  ar* 
tcfiek>>~*  vaghezza  .  Sarebbe  aneto  Giovine  feto  impiegato  in  opere  di 
maggiore  afere ,  fe  la  morte  non  r  avefc  cokoft  gF  ami  %j>  di  roane  «MA 

FcancefcoSoliiiiena  detto  l'Abbate  Ciccio  Solimene  nacque  l' anno  itffc  nella 
Città  di  Nocera  de  Pagani,  territorio  di  Napoli.  Sia  da  giovanetto  attefe 
oommeoo  alle  lettere,  che  al  dif<q^ fatto  Angiolo  fuo  Padre  nella  fte&fua 
Patria.  Si  fece  da  se  un  modo  particolare  di  dipingere  eoa  fona  infine, ci 
amenità  molto  aggradevole;  principalmente  per  aver  pofledute  ottenute 
quelle  parti,  chefi  richiedono  a  pertcaeioaare  una  grande  Moria ,  eoe!  neir 
accordode'Paefi,  nell' Architettura ,  ed  in  t  utt' altro  }  il  die  dirafoèav, 
venuto  inalbo  (oggetto.  Quindi  ò  che  riutóto  eccellente  neHlSoriar  e  Ta- 
vole grassi,  e  piccole  ad  olio  f  e  nel  ^pu^eteaiìfefoocMiindieihileàdli* 
tà>  e  con  franca  ficuresaanddtfjxMW  àeondbttcepc* 

re  grandule;  la  maggior  parte  delle  quali  fi  ammirano  perdiate  le  principe 
li  Città  d' Europa  9  cosiinpnbbtìoo ,  «ime  in  privato .  Bgli  è  onafi  fianpre 
dimorata  nella  Cktà  di  Napoli;  difpeofoffckm  coftantemeat»  dall*iop^oi 
frequenti  d'andare  a  ferrire  z9  Prìncipi  Stranieri ,  per  non  fèpatarfi  da'woi 
coogioori.  Son  tutto  giorno  d'Ofcramare,  e  d*  QÌtr  ajnooei  tonate  commif* 
font  di  fae  opere»  che  fono  poi  ftate  ricevute  in  ogni  parto  con  fcmmopbu* 
fo  dagli  amadori  della  Pittura:  ebbe  l'onore*  nel  menffe  dipingete  nclO* 
lehreMonaflero  di  Monte  Cafino»  di  efere  efpreflamentc  chiamatola  Napoli 
dal  Rè  Filippa  V*  che  voUe  efier  da  lai  ritratto  al  naturale .  NdP  Architette- 
rà è  riutóto  cosi  eccellente,  che  può  francamente  afiérmarfi»  averegKin 
qoefta  parta  datogmndiflimo  lume  a  toni  i  fuot  contemporanei .  Bffeodo  ila* 
to  da  mòto  tempo  richicfto  dal  Sereni  Amo  Gran  Duca  di  Tofcana  dei  fati 
Ritntfto  4*  allogarti  con  qwili  degH altri  Iiliiftri  Dipintori  ncllacelcbrtfoa 
Galleria  >  àdtknememcfgddisfatto  quei  Principe  con  molta  Aia  lode ,  e  le- 
gnali 4i  grandhaento.  Vive  felicemente  in  Napoli  • 

Francesco  di  Limone  Scukor  Fiorentino  Discepolo  d' Andreàoiel  Varrocchio  i 
che  tempre  imitò:  come  vedefi  in  Bologna  nellaChiefa  di  S.  Domenico  nella 

.  Sepoltura  del  Tartaglia ,  ed  a  &  Paoerazio  in  Pirenne  nella  Sepoltura  del 
QivalierMinibota.  Piorivaqneft' Artefice  eira  gì' anni  1470^  BiU*faùl* 

Francesco  detto  PraftcefchtelJo!  ,  perchè  ebbe  in  fotte  «rapprendere  fa  pitta- 
ra  »  lotto  i  ficuri  precetti  del  celebre  Artefice  isolimene  9  hora  dette 
di  Mura fenxafaperfi  il  perche:  Ed  in  effetto  nel  mentre  fi  trattenne  Cotto  la 
dire2zione  di  efto  »  the  io  mirava  di  buon  occhio  ;  fece  qualche  opera  di  buon 
colorito,  e  mediocre  dHegno  »  tanto  che  se  ne  operavano  col  tempo  fonimi 
progreffi  j  ma  avendo  pcrfolagraaiadclfuoMacftroperoccaCoDebcngiu- 
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ita,  cominciò!  far  da  se,  e  fenza  alerò  tome  ;  erodemmo!»  indurito  loffi* 
le  #  Y  opere  fuc  non  piacciono ,  e  vi  tono  degl'  Intendenti ,  che  fanno  vedere 
l'infinita  derf  errori  io  materia  dì  difegno»  figli  però  me  felice  in  Napoli, 
uè  latria  di  dipingere  t  riducila  de  fuoi  Amici  - 
Francefco  Minncrfaroei  »  o  vogliala  dire  Frate  minore  »  che  fioriva  circa  il 
1540.  io  Malinteconnomedibuon  Pittore,  e  molto  prattico  nel  fere  ad  olio. 

Francete  Sniders  nato  in  Anvcrià  1*  anno  1579»  e  discepolo  di  Arrigo  Vanbalciv 
§x  Uook>  iUuffee  nella  fin  pi ofcffiooe>  in  dipigeere  Cacete  »  Pacfi*  e  frutti. 
Trafunacfiperalcitn  tctnpo  in  Italia  9  «  la -di  lai  virtù  venne  in  diletto  d< 
Freocipi.  B*id4***L%.***.tu>. 

FranaefeoSefeni  Romano.  £  fiato  Tono  la  dìrenione  del  Frezza ,  ed  in  filtri 
è  riuscito  #ran  disegnatore  r  ed  Intagliatore  ,  che  non  lafcia  portare  nelle 
Aaapc  motte  opere  de'  valentuomini  intagliandole  a  bulino*  ed  air  acqua 
Fotte  con  una  dolcezza  ammirabile ,  e  di  grata  vaghezza  •  Vive  in  Napoli 

.  con  tonfiM  fina  di  fé,  giovane  non  più  di  a&?nnt ,  dove  fta  conduccndoa 
perfeunone  una  fctka  di  fannia  alpettaziooe  ucr  il  commune  dell'  intendenti 
dell'Arte. 

Francesco  Vòomra  nacque  a  Gira  Y  anno  1  £14.,  e  fu  difcepolo  del  Rubens:  fi 
meritò  V  onore  dell'  invito  fattoli  da  Ferdinando  Secondo  Imperatore  »  che 
poi  non  potè  godere9  per  la  morte  di  quel  Monarca /flette  al  fcrviziadel 
Principe  di  Galles  ;  e  fatto  ritorno  in  Anverfa,  viveva  molto  filmato  in 
quella  Otta  Y  anno  lé&ì .  B*là*  ftctl.y  m.jj6. 

France/<»VerbeechdifcepolodelMioo^rbroes,  ma  imitatore  de  Ha  Maniera  di 
Geronimo  Bós9  fu  molto  verfato  nel  dipignere  a  guazzo ,  e  la  maggior  par* 
te  di  fua  opera  furono  di  fette  ,  danze,  nozze,  ed  altre  azzioni,  che  filati» 
00  in  Campagna  dai  Contadini .,  BàlJLftcol./^num^o^ 
Francefco  di  Francesco  Floris,  (e  non  ebb:  uguale  il  valore  di  pareggiare  lagfoz 
ria  del  Padre  9  venuto  intanto  credito,  che  fu  Aimato  il  Rafael  della  Pian* 
dra  ;  incontrò  bensì  la  fortuna  di  eflfer  Capo ,  e  Maeftro  di  ben  centoventi  co- 
celienti  Pittori ,  che  fort trono  di  (tu  Scuola .  figli  fioriva  circa  gì*  anni  1570* 

Francefcodi  G'o;  Ferrucci;  tri  moki  Arte&i  ,  che  ne9  trafeorfi  ,  e  ne*  vici* 
fri  (ecoli  ha  dato  qacfta  Famiglia  alla  Pittura  »  ed  alla  Scultura  *  viene  & 
contarli  Francefco  di  Gio:  il  quale  cfsendofi  molto  bene  esercitato  nella 
Aia  profcifione  ;  ebbe  finalmente  la  forte  di  rinvenire  un  acqua  atta  a 
temperare  i  ferri  da  lavorare  il  porfido  ;  onde  conddse  poi  fa  maravi* 

J ;!to(a  Tazza  della  Fonte  de'  Pitti ,  il  ritratto  dd  Duca  Colino,  é  quel* 
o  di  II  Eleonora  di  Toledo  Aia  Conforte  }  come  altresì  la  ftatua  eret- 
ta *b  la  Colonna  odia  piazza  fi  &  Triniti  »  che  figura  la  Giuftizia  ? 
fuetto  Artefice  venne  a  mancar  di  vita  m£f  anno  1  J*j%  JM4  /tafc  j. 
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*  GALEAZZO     GAJBTANO; 

Alcazzo  Ale^frja«ndoivntaÌ  natali  da  onorati  parete 
tiranno  i5oa»  eoa  mu-abileinclinazionc,  ed  abiliti 
fuperò  felicemente  in  Aia  fanciulleeza  le  maggiori  dif- 
ficoltà di ftud; di Matamatiea,  Aftrooomia,  e  Fi  tofa- 
na: merci  di  quelli  fodi principi,,  ptfsò  alla  prattka 
dell'  Architettura  Cifrile ,  e  Mdjtarev. alla  quale  vo- 
lendo unire  il  difegno ,  »'  accomodò  con  Gio.-  Barift» 
Caporali  »  ufcito  dalla  Scuola  del  Perugino  ;  tanto 
egli  fece  in  Patria ,  dove  oramai  elfeado  venuro  io  qual- 
che credito:  quando  defiderofo  di.  maggiori progredii, 
fi  conduffe  ben  pretto  a  Roma  ,  eugendofi  per  Macftro 
Michriangnolo  Suonar  uoti:  la  grazia  de' Signori,  che  acquifiato  s'avea» 
fece  si,  che  d'ordine  del  Papa  ritornaffe  a  Perugia,  a  terminare  la  fortezza 
ìncomiociata già  dal  S.  Gallo.  Chiedo  dalla  Città di-Geno?*,;  Pece  il  Eorto» 
.    il  Molo,  apri  la  nobile  Contrada  nuora ,  creile  Templi  ,  fouiò  Palagi  , 
quali  arricchì  di  magnificenza,  e  d'ornamenti:  Ne  meno  operò  il  Milano, 
cheflffmilcnonaveùcfattomBologn».  De" f noi  dilegni  venne  richiedo  da 
tute' Europa:  ne  mandò  nel  Regnodi  Napoli  s  in  Sicilia  ,  in. Francia  ,  io 
llpagna,  inGcnawia,  cdin&aodra;  riunendo  eg4i  per  leuiecapricciofe 
Invenzioni,  universale  in  turtoctò  che  s'appartiene  ali  arte;  meritò  l'ono- 
re del  Redi  Portogallo"  f  onoroUoilDnca.diSavoja.,  ed  invitollo  alla  Corte 
il  Re  di  Spagna  pee  la  fanjqfa  Fabrica  dell'  Efcuriak;  al.  quale  invito  ,  pofe 
di  mezzo  akuftjodugio,  (ino  che  lo  (ohe  la  morte ,  e  fu  ajipujuo  1*  anno 
j^**Ai  cfcejirivò  il  mondo  di  un  Uomo-tanto  Angolare  nell'arte»  e  dotato 
a  oneftì,  e  gentili  cotonai,  e  fopratutto-atto nacque  a  trattale  ogni  qualunque 
arduq  negozio .  ftfali  Vite  degli  Architetti  fd.xyp* 
Galeazzo  Ri  vello  Cremoaefe,  fiori  nelprincipip-del  1500.,  epuòdirff,  effe- 
xc  tra' primi  di  quei  Artefici,  che  operanero  all'  antica  maniera.  Egli  ebbe 
un  figlio,;  che  migliorando  lo  gilè,  dipiafc  fui  gutto  Veneto.  ,  e  chiaraoQi 
Criflofano  detto  il  Moretto;  "portando  una  maniera  frefea",  e  morbida:  in- 
troducendo, nelle  fue pitture diyafitì,  e  belle  invcRsiòni  di  Burette  ,  Pen- 
paccii,.  abiti,  trinciati,  e  fimilicofe,  diedero  l'orme  ili  Giorgiooe»  e  Tizia- 
no. Ha/tUeec».],  dtl  frn/.1.'P.ij&  , 
Galeazzo Pifenti,  detto  il  Sabionfta  Cremoneioj  fi>  no' tempi  del  ijao,,  in 

circarpiùScultorcialtgno,c.Be?ÌKorB.  fi*ld.fc*4f^.  »um.x3\.   ,     .  . 

Gaietauo.  Ma«oreUo;Napoh'tttno ,.  av«ndwpnrefi>  a  4ipiqgtre  daiQiacorno  del 

Po  >  e  vedendo  non  pater  agii  ungere  «Ha*  pcclezaiane  net  d&goo  «e  api  com- 

5 alimento.-  fi die4e.a,far^paefi,  ci  io  ojuelii  jfaCé 'eoa^pK &$atft&;  e 
°*"c.  trovò  largQ,campp:da  poteree&rckaw la faotafia ,  i. Capricci  deTuu 
pelli  filmo  ingegno",  dotato  di  prontezza,  velocita,  edardir*  *  comjuccnJo 
l'opere fue  con  vaghezza,  e  nobiltà  di  colore,  novità  di  vedute  ,  ort'iraf 
accidenti  dì  lumi,  e  ben'  inceli  punti  di  profpettiva.  Era  egli  alquanto  incli- 
nato ai  giuoco  i  e  fece  tal  volta  Servire  l' arte  al  bifogno ,  ed  alla  fortuna  ; 
'•0  „•    i'j  ma 


acquando  hi  dipinto  di  gufto*  coraeiuoldirfi,  e  per  gloria  >  nràbfcttdi  ' 
farfl  a  conofeere  per  quc|  Valentuomo  eh' egli  era.*  queft'  Artefice  eia  nel 
difcorfo  aliai  lepido  >  allegrò ,  e brillaate  , .  e  venne  a  mancare  fai  ciifquan* 
tedino  di  Aia  età ,  circa  il  172,0. ,  potendoli  contradtftinguere  era  le  numero-' 
fc  opere foer  come  le  più  belle,  le  quattro  tele  diedi  grufta  grandezza  opr-  ^ 

>  rò  a  richieda  del  Principe  d'Avellino  >  ed  in  Cafa  del  SoTimena ,  che  por  fervi* 
tono  di  campo  alle  vaghe  lavolette  *  e  graziole  figure,  die  di  (ita  Dianovi 
operò  quefto.  vircuofo  Artefice  r  per  rendere  colla  nobiltà  degllabùatori  »  più 
guftofe,  e  dilettevoli  queir  anieae  Campagne.  ...  >  -      :  f 

Ga(parroCka*crd'Anvcrfa,  diTctpolo  di  Kafacl  Còli  ;  rf iricì  cB  g^anTungfi 
miglior  d?l  Macftro  *  fu  Pittore  ddPrinripcGardiaal  Ferdinando  de"  Medici? 
e  perche  prevalfe  anche  in  far  ritraiti ,  tra  molti  che  nerfece  >  dipinteci  nati*? 
rale  ttìo  Principe  : .  fioriva  arca  il  nfaov  SafìL  fccot.  f.  nxm*  i  aux  .        I 

Gennaro  Greco  detto,  io  Napolicommunemcntc  il  Ma&aootta  r  perche  da  un 
naturai  diletto  aveva  una  paraedel  volto  >  ed  i  febei  carnofi  *  e  gonfiar i  di  no 
tirniorefai^uignoy^hclo  rendeva  dikirae:  apptoattfi  di  propofito  aftu* 
diate  l'operò  dei  P.  Pozzi  >  voàk  provare  al  cttneoto  di  quefta  pratica  ,  t 
forti  valorofo. Artefice  intirar  Jinec>  ia  vedute  di  profpetti ve,  che  porekf- 
ventò ,  e  cplor  ì  coft  una  bella  idea  +  cài  vago  »  t  dotarcotore  :  ne  fu-  alme* 
no  vtrfaco  in  quéllc-per  tifoidi  machine  ;  avendone  condotta  reolòflime  /-che 
piacqueroadai  per  avervi  egli  acquiftató  dfcfopra  una  certa  facoltà/da  Mae» 
Aro;  fiche  venuto  Spregio  *  e  richiedo  dell' opere  fue>  nel  mentre  che 
flava  attorno  agi'  ornaraepei  d>  uoaioflScta  per  cerai  Chte£a  in  Calai  di  ftoto* 
cedendo  ii'ta  votato  >  pjteotatando  .  ».  fé  ne  morì  ;  Siegue.il  di  lui  figlio  V  òno* 
rate  veftigie  del  Padre ,  e  s  è  fatta  conofeere  per  molto  (ludiolo  netTate .'  > 

GiaQjdDFr^dioa^ionBkiringOy  cffi^dbfi 'allevato*  fotte  la  difcipl  ina  del  fe*. 

poofo  IijtagUfctQre  Artiokia  Vanveftetaot  serper  trovarli  bea  fondato  ne'prin* 
_:^-  1.1  ji:A:_^\-:.^.:^i»._:_  m*^_^ _  j.  r 11^    che(abbta  noftrigion- 

saettatali,  die aeTtta? 
^rfi^0tubbiafK>"U^^ftràtaJqneft,  Artcij  tifa* bel  caglia»,  offe  all'acqua 
fp€t*>  aiti  botino  >;*tt^  r tenero ,  brillare, e 

d* eftrema polizia ,  e  bellezza;  vuole  addunque  il  dovere >  che  l' opere  f uc 
«vcftghk>o*irhkfbc^  Vive  inAon» 

a  £5  fteflo,  ed  al  fttQ  genio  JK>bjle>  e  (ignorile ,  ne  mai  ha  porto  in  catena  la 
di  lui  liberti  a  whitfta  de1  ftampatori ,  ma  lavora  per  so »  e  quelle  cofe ,  .  per 
^atra^qu^lin>fO#raraag|>pi:guftov  edilettó;  Fclide  Atfescc  éhe.  fealt$> 
fion  avqftsopeMtt»  ft>  ( pa  tf  t«t>  che .  la  fola  Famiglia  Sagfea  >  che. jritr^ft  da 
J^afeeU^rayflròb*^^  e  fittoli 

rtwitcvpU  di  ^gfipplaofr,  e  di  cucila  dicraviglia ,  che  la  fama  del  fuo 
buon,  nome-*  ofiggq  dagT  Ubnwai  Virtuofi  >  e  dagT  amatori  delle  bel- 
l'arti»*.,  ..     ,  ;.  ...    *  »A  •  ..     *  1  r<-    ■  '  \     •        ^  •  ■.<* 

Giacoup  Parapormq  Crenfoocfe  r  non  altro  rcÓa  ài  dice  ►  in  aggumta  di  quanto 
i&krWt /tt&tàC«mpi y  ed  UJtxkLfetft*  ^thtm.<uto>  fé  non  che  terracEgli 
u«f  tn^m^aj^Cfrj^oa  di  fteoto  >  e  fcdiininore  affai  4egi^  altri  fuoì  parfa? 
m/o4$^eW^tcb€Ì.    !'.:•   •*:.•;..,.:';    ,.    ;i^a-. 
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GcrolaawCotignolaNapoKtaoo,  che  fiorì  od  rytj.  fra  l'altre  pitture,  A  II 
Tavola  de'  Maggi  oclla  Cappella  della  Famiglia  Fiadi  neJia  Ciucia  di  Mànce 
Qìxvtto,  «  nella(^e(iacliS.AacllofcuQ<&a(lit)ddUMadooiw^  che  ci* 
m  Crifto  io  braccia  9  eoa  &  Già  Barifta  »  e*  Paolo  ♦ 

Girolamo  Frena  di  Cane  morde  ricino  Tm>li .  Appreseli  prinàpj  deldiftgoe 
dall'Arnoldo;  ed  io  quella  fcuola  cftrooftrò  il  ftio  viw  ingegno*  e  le  f uè  va- 
lle idee  i  figli  non  ha  lafaato  di  dare  al  comodo  del  public©  tatuata  ài  ftampe 
intagliate  dafc  a  bulino*  ed  all' acqua  forte  »  mila  <|uak  s'ammira  la  porr 
fuztonc  del  difegno ,  e  la  dolcetta  del  bulino,  che  innamora  r  amatori  di 
qaeff  arte  ;  «ode  eoa  ragione  vien  flimato  un  de'  primi  Intagliatori ,  theog- 
gidì  dicono  nell'Italia*  Vive  iaaomaaomiwed^  Tuoi  dikepolì,  nibbi* 
iCj.e  liberale—  *     t  *        . 

Girolamo  Maggi  »  na*>  tir  Aagberi ,  Cartello  di  Tofana  ,  pKflb  la  Cfctàdl 
Borgo  5.  Sepolcro,  fii  «omo  pieno  di  molta  letteratura,  ebbe  per  maciiro 
nell'umane  lettere  il  Ghemo.»  ed  io  fiotagna  ilRobcrfelJo/  cosìpaffeado 
aird^ci»dcirArchk«iiwaimlitarer  Meane  a  pw>  dtf  Vctfeatam  con 
•ùrafatli  inveaaaoni  cofenteneote,  è  per  lungo  tempo  r  afledfe  di  Cìptp; 
dove  cadendo  in  fintali*  fortuna ,  ed  alla  fena ;  ancor  prigione  atipici  Bar: 
bari  non  abbandona  po'tifavaglfoaltoab  t  V  amore  alle  lettere ,  ed  aggine?* 
•d  dalla  loia  memora  fctift  dna  libri,  «no  idr  Timi*m*hìtlf ,  Patoo  * 
fffmfa;  Ufminodedicando.airAflibaiciadorediMa*mitiaao,  ed  illec&tì- 
doaquelladlclRediFraacfei  operando  per  loro  efficacia  di  ritornare  io  libera 
tài  fu  vana  queftafper anta,  perche  ricordevoli  quei  Barbali  È  di  fregio* 
riofedifefc,  io  fccerojcrudclmentc  ftrozzare  a*  fidano  itf*-  è*ULp**$* 
dclftcìtuumméiliJ. 

Girolamo  Pieterfe,  Pittore  è9  Amftcfdam>  difeepoio  di  Cornetto  Cornati*  ,  e 
preflb  di  coftoi  fecegirandtlfimoprofinto  ;  Acche  datoli  a  far  da  se ,  a  rtHa 
iiaturale^  ao^iftò  gran  |vattfcadeirignudo*  Suede  qualche  tempo  ioRo» 
ìm,  ed  indi  fatto  ricowomAnrftetrfam,  direfe,  «be)le«pei*,  tittoduC» 
ic^efpccialnKBtefiammjfflmoiudmui  ritrattila  Id  «dipinti.  Vengono *rf 
jBdsLp.  $.  featj^mm.  jp&  a  aotatf aJciiniaUfa*  £  ^pefteAtfefict  contrae 
difHnercon  ifpecial  frgno  fi  lode  *     r     v  i  . 

Gsrobifcoltainaldifi^diChr^^  tìbn  menno 

il  nome  »  che  la  virtù  appheoffi  all'  Architettura  foceoL**tirc*ienedi  Dome- 
nico Fontana  ;  e  facendo  cotvifpoaderc  fila  grand*  abilità  dia  grareaaa  de* 
gl'impieghi,  venato  a*eff«re  dottorato  Ardi«#ctO<ttben«?ooce§d ,  cioè, 
Sifló,  cdifimotdMfrhriotuaaGktó  0 

lofbédìpcrtermmarta^^ 

In  V.  chttftommefc  il  Porto  di  Band  y  t  la  O^Ua  *  fc Maria  JMfeflporc  • 
Innocenzo  X  r  e  ritornò  di  fuo  comando  aihcCniitte  f  DOppo  a***7  tema* 
nati  i  Portici  al  Campidoglio*  condotta  la  fabrica  della  Cafa  Profeto  del 
Oeshj  ed  fri  Botegna  vétta  la  Chréfc  di  Sanca  £ncta;  ordinata,  éàfto 
«prifacmfio  al  Ducal  Palazzo  in  Attuta  >  compita  la  Cbtefa  dtf  fe*W  in  C* 
:  ptemki  il  PaJa2^oBorghefi  in  Fra/Icari  ;  dicco  ili  moWtod  **tmA  4iA* 
iatichc,  ma  più  di  gloria,  pafsòagodcre  quella  che  jitp^imiwwyi'inn^ 

-gtne 
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gine  poò'rtvvifctfi  ti*  Ponto  M  quello  mondo  Mac»,  appuntar  imo 

fruiamo  Bonefi  da  Bologna,  noi»  poco  accrebbe  cti  gloria  alia  foa  virtù ,  pet 
averla  appftfa  dietro  K  onorate  vcftigia  del  Cignani .  Zémtlifal.69. 
iorginodaS.  Giovanni,  nativo  d'Ariem  difjppolodi Alberto Vantater»  1» 
maniera  del  quale  egli  pei  rid affé  a  perfezione  maggiore ,  operando  coatta 
gliore invenzione  ,  e  con  pia  efficace  efpreffione  dcgi'afectf,trafcwra^ 

Cr  arte  la  foverchia  fiaitccaa  del Maeftro*  li  valore  di  epeff  Aitefice  poè 
nconofcerfi  dalla  (lima ,  che  ne  tenne  Alberto  Duro  ,  cWpefib  fi  portava 
a  vedete  ledi  lai  onere  ;  ed  era  (olito  a  dire»  efiere  quello  Giovine  natio  Fit*,  ' 
tonaci  ventre  della  Madre.  Morto  immatura  »  die  Io  tolfe  tn  gli  anni  x*. 
di  f uà  età,  ficcome  gli  chiufeU  cammino-alfa  vita  ,  ma  li  voile  impedirei, 
maggiori  progteffi  neff  Alte;  JteM./fcira.  del/ta/.j.«wtoi?4. 
riorgbVaofbmdT  Anverfa*  fa  Pittore  di  fruiti,  e  fiorì,  quali  dipinte  eoa 
gran  naturalezza .  Va  attorno  un  ritratto  di  quello  Artefice  ,  incito  da  Gir»  »  ' 
radoGavvers.  B*ULftc*l.i*mm*4i6.  fioriva  circa  Tanno  tóxu 
ìioc Biliare <F  Utrech,  prcvalfemoUo in  dipingere %ni^ di  ntóbcregranctenr 
za,  e  con  dolce  maniera .  Viveva  in  Anverfa  l'anno  \46u  Vedenti  fuori? 
tratto  intagliato  da  Pietro  Baileù  •  MtULffty.  ***.£?&  > 

Ha*  Bernardo Cama  Napoletano  ville  nel  15 ya  ne)  £u  ritratti  dal  naturate* 
aonebbeparo.  Nella  Chiefa  del  la  Sapienza ,  fè  la  Tavolateli'  Altare  ìtog* 
giore  Grillo ,  che  difputa  colli  Dottori  •  In  S.  Già»  Magare  nella  Carnei-  ' 
la  degr  Amadio  fi  vede  il  Quadro  Crifto  depofto  dalla  Croteingrombo^ddla   * 
Madonna  feftenuta  da  due  Angeli  •  In  S.  Lorenzo  Cftiefa  de  Conventuali 
nella  Cappella  de"  Rocchi  f  le  un  &  Stefano  lapidato  da'  Giudei  nella  Cap* 
pella  della  famiglia  Rofa ,  la  Madonna  con  Crifto  selle  turai* ,  ed  alati 
&Gto.<  Battito,  e  S.  Domenico.  Nella  Chicfadi  & Dòméaiuondla  Cappet* 
la  de*  Lenar }  il  Quadro  di  S.  Michele  Arcangelo.  Nella  CUefa  delleAfona^ 
chediS.fcguorofoTavpladcU'A]ttrcMa&ira  > 

con  altri  Quadri  a  tari  ,  e  nella  Cfce£a  dcila  Noatrata  unquadro  ben  grand*, 
che  oggi  e  pollo  Coprala  Porta  Jdaggiore*  che  è  l'Annunciazione  detta  Ma* 
donna»  pitture  tutte  vaghe  e  di  filma,  a  la  iWffor  parte  dir  icrattidiperiò^ 
naggi  allora  viventi.  '  r  .  J 

ìictGsccapani  Fiorentino,  mtcT  origine Mflanefe,  vffle  con  nome  piar  diletta 
rato»  che  <T  Architetto,  die  pure  in  varie  occaliòni  inoltrò  di  tnerio,  e  in 
verfteo  non  foto  ndl'  Architettura  Ci  vile»  ma  nella  militare  altresì  /In  Fi* 
rtnze  ottenne  pubblica  Cattedra  di  Filofofla,  e  di  Matematica,  Geometria,  t 
Geografia-  Lv  infinita  fette»  degl'uomini  illuOri,  e  Ietterai  >  che  in  fu* 
fcuofa  allevò,  rende  teftimooianza  del  valore  in  un  tanto  Maéftro*  Rico»* 
in  fine  f  impiego  di  Lettore  alla  Sapienza  in  Roma,  offertogli  da  Urbane 
Ottavo,  e  fianco  ormai  fot»  il  pepdegT  Attui  ;  amando  più  il  mtofof  che 
ogni  altra  gloria ,  dellequali  cre^afi  abaftanza  ricolmo  i  non  cenatolo  taiih 
poco  dall'  efercisio  di  fùe  belle  épt razioni ,  difegnl,  invenzioni  di  nuòtètaa*»  l 
chine;  e  (ferialmente  di  quelle*  che  appartengono  al  muovere,  e  condiir 
T  acque  ,  Wciò  quello  mondo,  pieno  del  fuo  buon  nome  ,  •  lo  fpirico 

rcn- 
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rendè  al  Cielo  l'anno  appunto  i6+p-  SaU  pml  j«  » **.  \%$ 

Gio: Carboni,  accompagnò  alla  civiltà  de' /uoi  natali  Jebdlcdori  dell*  animo, 
ckefcrvironodlvàgooriumwnto,  al  pregio  della  Pittura ,  alla  quale  volle 

x  applicar Wptto  la  dima one  del  Carnefici ,  che  forfè  fu  egli  il  Carboni  9  de*  mi* 
gm>ti  aUilv  ì  di  quei  Maeftro •  Al  Moniftero delie  Monache  in  Campo  Marzo 
colori  la  Scoda  della  Cena  del  Signore .  Perla  ChieùMe' Santi  Apoftoli,  k 
d*c grafi  tele,  una  colla  Storia  di  Giufeppe  in  Egitto*  Y  altra  »  che  rame* 
futa  la  Sommcffione  di  Faraone  ,.  ed  in  qudla  degli  Agostiniani  Scalzi  in  $mU 
cstò  da  Trentino .  Bdd*  fecot.  y,  er**-£3^ 

pior  Sto^hérbengb»  che  è  quando  a  dire  Montagna  alca.  Fiori  quefto  Pittore 
inMalkcscjrcaJl  ijfta  Ext  di  iiia  mano  un  quadro  dove  fi  vedeva  Y  entrata 
di  Carlo  V.  in  JBologoa  %  BtHJvoL^  *»*.  jof. 

pio:  detta  l'Olandefè  .  Quello  Artefice ,  che  nato. hi  Anrerfa*  fu  ne*  Paefi 
fttffi,  Jlimàto  Uomo  (ingoiare  jiel  dipingere  a  guazzo ,  ed  a  olio .-  lo  sforzo  pe- 
tèiàc* tuoi  ftudj  ]pmoftr£  io  dipingere  Paefi*  che  ritrae  va  dal  naturale,  ed  ti 
fuodipingereiuaUa prima  j  e  con. rtneoeaza  di  colore.  Ftlrono  Y opere fue 
dica,  il  xjoo,  co**  fi  vede  dal  (uq  Ritratto  incifo  da  Tommafo  Galle  «  B*ld> 

pio:  Mejfiens ,  nato  in'Bruflcltesa- 7»  Maggio  iótx.  tenne fua  ftanza  in  Anver- 
fa:  ove  fua  cu»  maggiore  pofe  in  far  ritratti  al  naturale ,  ebbe  in  diletto 
aver  cognizione  di  Ottime  ftàmpe  ,  cnc  fece  profetinone;  il  Tuo  ritratto  fu 
poi  intagliatola  Cornelio  Mayffeos .  B*id.ffc*i.  f.n*m.$  77. 

pio?  Nicola,  jicrede^  the  qfccfito  Artefice  fiori  fio  circa  il  1510.  EgH  fu  difee- 

Salo  del  Perugino  $  tfao  paefo  nò  :  vedendofi  id  fua  patria  ,  e  di  fua  mano  io . 
i-Francefa)  un»  Savoia  di  Gesù  Cri  Ilo  ne  IT  Orto*  In  S.  Domenico  la  ravo* 
kJituttiiSaflUJfcrlaCappclladcJBagHoai  ,  ed  a  frcfco'cntro  la  cappel- 
la del  Gambo»  alcune  Storie  di  San  Giofan  Batti  fta  ..  Bald.fccol.^.  ***** 

pio:  Peter*,  0  Plettri*,  nacque,  in  Anverfe  r  anno  16x4*  con  genio  particolare, 
riufeà  ottimo  Pteopc  in  dirigne*  mari  »  tanaccie  *  te mpefie  ,  battaglie  ma*  - 
mime ,  Galere  *  Città  rcCJ»ll*.*-  furono  l'opere  lue  mandate  in  moke  parti 

pio:  Sthomer ,  di  nazion  Tedefco ,  e  di  religione  Luterano  i  meritai  che  di  lui 
fi ceaga,ptotWflter  memp^ì  f  e  6  reftfo  m  tyttfche  partepicciola  dimoftranza 
è'  onore  >  rtfpetto  alla  moina  Jode  dovmac  al  merito  di  fua  virtù  :  effeodo  egli 
flato  Valerne  p?jr  arte  £ua  del  dipingerci  di  maniera  grande,  di  colore  roba- 
fto,  e  di  libertà  dipftnpdijo.,  fui  £enio  d'una  idea  malinconica,  et«ra,che 
totirògu^i^raprc  a  ^ipmgcjc  .a  itì^^ineue,. e  coterie,  e  divote.  La 
Città  di  Napoli  è  taitfopjù  ricca  de^l' pper*  sdì  qwfto  valere9  uomo;  di  lui  fi 


fedootìf^  pubbiko  alfunibelliiTiml  quadri  fti»t*o  il  Ctao  d«Ua  Santiffima 
QìnaM«ione.alUCa{3f4iccini  ;  e  l'^oppelue  fonootamai  venute  in  grandiffi- 
aa rftkna appreflb difutti dell' jurte..,  .„„  .  - 
Gio/StcfanpMarufcclJij  nacque  in  Firenze  l\#ini}j  5  &tf,  e  fotto  la  difciplina 
«di  Aftdrca  Bofccni ,  venne  a  formaWi,  non  /Lionella  Pittura ,  che  acìr  Ar- 
fhicettura  igi  otcipiQ  Macftro.  VcgytflfafM  poi  «d  abitare  in  Pifa  ,  fcfea  quei 

No* 
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Nobili  concepire  molta  (lima  di  fua  virtù ,  a  cagione  della  bella  vaghezza  del 
{uo  colorito ,  e  la  prontezza  che  tenne  nell*  inventare  ••  e  può  dirti,  che l'o- 
pere  lue  aggi  ungeflcro  ornamento  a  quella  nobililfima  Citta,  l'impiego  infi- 
ne i  che  ottenne  dal  Re  Ferdinando  Secondo  d'  Ingengaiere  de'  Foffi,  fé 
lo  diftolfe  dalla  Pittura  ,  diede  all'incontro  a  conoscere ,  quanto  eglivaleffc 
nellcinccchaniche:  avendoli  intanto  goduto  gli  appla ufi  dovuti  al  merito  di 
fua  virtù  ;  mancò  di  vita  l' anno  1646.  £xid.  fecoL^.  rtam.izz. 
Gio:  da  S.  Giovanni  di  Cafa  Maunozzi,  nacque  l'anno  1590.  Moffo  da  una 

{;  rande  inclinazione  al  difegno  portoffi  di  furtivo  in  Firenze  ,  dove  nella  fcuo- 
a  di  Matteo Roffclli ,  ed  in  fua  cafa  a  cotto  di  fatiche ,  e  di  patimenti,  non 
che  di  mifera  povertà  ,  iompre  applicando  al  difegno,  alla  lettura  d'I  fiorici, 
e  Poeti ,  non  meno  che  allo  Audio  d'Architettura,  e  Profpcttiva;  divtnne 
quel  Valentuomo ,  che  ognun  sa.-  benché  d' umore  così  ftr  a  vagante,  che  fu 
molto  lontano  da  quella  gentilezza,  che  s'appartiene  nel  con  ve  rfarc,  e  d'un 
genio  fatirico ,  mordace,  e  beffante;  e  pure  nell'arte  fua,  non  poco  diverto 
benefpeflqda  semedefimo;  perche  forfè  confidatoajlafantafia,  che  fu  in  lui 
di  sì  viva* impresone  ,  operava fenza alcuna cofa d'avanti;  delle  fuc opere 
fono  in  Firenze  in  S.Go:  fua  patria,  ed  in  Roma  ,  dove  in  cafa  del  Cardinal 
Guido  Bentivogli  meritò  l'onore  di  operare  al  confronto  del  celebre  Guido 
Reni  ;  ed  efsendo  dopo  varj  accidenti  tramateli  dall'  invidia  >  l' opera  riufeita 
a  buon  fine,  venne  in  grazia  di  quel  Principe,  ed  in  buon  nome  di  fua  virtù 
lafciato  per  alcun  tempo  il  dipingere,  diedefi  a  imitazione  del  Boccalini,  a 
comporre  ancor  efso  de'  Ragguagli ,  motteggiando,  e  mettendo  in  burla  tut- 
ti i  profelsori  del  fuo  tempo  ;  tirandoci  in  cai  modo  addofso  T  odio  de  fuoi  ne- 
mici .Bu  egli  dunque  un  Pittore  afsaifpiricofo,  Poetico ,  ftra vagante ,  e  fran- 
co nel  colori  to ,  e  maffime  in  quello  del  frefeo,  ed  univerfale  ,  per  qualun- 
?  uè  (oggetto,  che  avcfse  avuto  a  dipingere;  ma  venuto  indifgr  azia  del  Re 
erdinando,  ed  accrescendoli per  l' apprensione  fempre  jpiù nel  (uo cuore,  e 
nella  fua  mente  la  malinconia;  e  da  interrotti  rìpofi  del  tonno  cadendogli  più 
acre ,  e  veemente  V  umor  della  Gotte  al  ginocchio ,  cancrenata  la  parte ,  giun- 
fe  a  feparargli  dal  ginocchio  la  gamba,  e  tra  fpafimi ,  e  grida,  a  dargli  final- 
mcntc  la  m  >rte ,  che  ricevè  con  legni  di  religione,  e  di  pentimento  a* 6%  di  Dit 
cembre  16x6  B*ld.ftcuL%.nhm*u 
Gio:  Spagnuolo  detto  lo  Spagna ,  difcepolo  di  Pietro  Perugino ,  prefso  del  quale 
feppe  sì  bene  profittarli  ,  che  meritò  onorato  luogo  tra  discepoli  di  quel 
Maeftro.  In  Spoleto  ,  che  fi  elefle  per  Patria,  ed  in  molte  Òtti  dell9  Um« 
bria  ,  lafciò  memorie  di  fua.  virtù  ,  fioriva  circa  1511.  BmUU  ftcuh  4. 
num.  X78. 

Gio:  Battifta  Lama  Napolitano  dalla  bella  frefehezza  che  tiene  nel  colorire , 
e  da  un  certo  andar  manierofo ,  che  r  accompagna  ;  ben  può  dare  a  vedere 
cfserfi  allevato  nella  fcuola  del  Giordani ,  ed  avere  in  progrefso  de'  ftudj  fuot 
tenuto  alcuna  dipendenza  dal  Matteis,  perche  fposò  una  di  lui  forella ,  evolte 
tal  voltaiche  a  petto  di  quel  Maeftro  far  pruova  del  fuo  valore ,  riuscendoli 
a  buon  fine  il  virtuofo  cimento,fono  l'opere  fue  condotte  con  eftrema  tenerez- 
za di  tenta  >  che  dolcemente  viene  a  perderti  nello  feuro ,-  di  grazioso  dUegpo* 
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e  di  fpiritofa  invenzione ,  quali  pregi  s'unffconó  fauna  vaga  coaiorcmza ,  e 
e  maffinw  nelle  picciolc  figure  di  Sogetti,  di  Favole,  e  di  PoeGe,  dove,  co- 
lme ancora  per  l' amenità  de'  penfieri  riefee  molta  grato,  e  dilettevole ,  ha  con- 
dotto  fino  a queftotempain cui  vive,  in  ecì d'an ni  do.  raolriffimc opere ,  co- 
sial  pubblico,,  come  peri  particolari  y  che  la  han  richiedo,  tra  le  quali  ci 

.  piace  di  notare  la  Chiefa  in  S.  Angelo  a  Nilo ,.  quelle  che  fono  entro  la  Chiefa 
della  Ccfarea ,  e  la  Galleria  in cafa  del  Duca  di  S.  Nicola  Gaeta .  Tiene  egli 
fn  Napoli  onorato  luogo  tra  fuor,  godendoli  quel  buon  nome  ,  che  di  ragio- 
ne è  dovuto  alia  fua  virtù  ,  che  per  farla  più  bella,  la  viene  accompagnando 
di  cortefi ,  e  gentili  tratti ,  e  di  modelli  cortami . 

Gio:  Battito  Scorza  Genove  fé  fratello  di  Srnibaldo ,  attefe  al-  difegnoprcfso  al 
Cangia  fi;  poi  datoli»  a  lavorare  di  minio,  imitò  coafomma  diligenza  ogni 

Qualunque  picciolo  animale,,  la,  formica,  il  Ragno,  la  Farfallctta,  efunili; 
cchè  venne  ad  efser  lodato  dal  Marini  nella  fua  Galleria .  Filippo  Ilile  delle 
Spagne  invicollo  alla  Corte,  a  cagione  di  far  miniare  i  libri  da  Coro  „  che  Ter- 
vir  dovevano  all' EJcuriale-  così-  l'opere  fue  vennero  richiede  daperfonedi 
conto  y  ed  egli  ricco  di  buon  nome  di  fua  virtù-,  e  de'  fuoi  buoni  cottura  i ,  fi. 
no  all' anno  novantefimo  de' fuoi,  moderanno  qualunque  affetto  d'ambizio- 
ne, condufse  modeftosi  >  e  civile  a.  più  degno  line  fua  vitar  mancando  nel- 
r  anno  itf^^perchè  la  forte  invitollo  a  parte  delle  grandezze  di  Gregorio  fua 
figliuolo ,  che  di  Negoziante  era  di  venuto  un  gran  Principe  nel  Regno  di  Si- 
alia»»  simanendofi  concento  di  se  ftefso  ;  come  Seguitando  noumeno  il  valo- 
re, che  Fa  virtù  paterna;  Girolamo  fuo  figlio,  non  volle  portare  ne  tanpo- 
co  a  godere  di'  quella ,.  e  fi  rimafie  apprefso  del  Padre  :  benqhè,  poi  in  a&ai  ma- 
tura età*  f  avtìfst  morte,  fermato  il  corfo  degli  anni  Cuoi  ^BaìL  fccuì.  5. 
num.  1  y?» 

Gio.-  Battito  VanDejmum<dr  Anverfa  ,<  nacque  1'  anno  irfia  fTeffefe  il  valore 
di  queft' Artefice  in-colorirc  eccellentemente,  piccioliffimi  ritrattini  »  pacli, 
ed  altre  figurevli  minia»  Vu  in  fua  Patria  fatto  Capitano  d' una  Compagnia 
diBòrghefi,  o  fieno  Cittadini ,  il  di  lui  ritratto* fu  intagliato  da.  Currado 
Vuaumans.  Bnìd.fttuL^.num^\6\ 

Gio:  Antonio  ftofò,  Archi  tetro- Roma  no-,  oriondo  di  Bergamo  >  rraffe  i  fuoi 
natali  1*  anno  1606.  indico'  fuoi  continui ,  e  bea  ordinati  rtudj ,  più  che  da 
altro  Maeftro,  fi  portò»  a  queir  eccellenza  neir  Architettura  ;  che  l'opere 
fue  dimofiranor  e  mattiate  in  Roma ,  dove  quafi  fempre  operò,  figli  dilct- 
toffi'di  face  incetta  di  co  fé  rare  ,  evifseeon  molto  comodo  r  ed  onore..  Ricor- 
dfcvolcin  fine  di  noftra  caducità  >  fece  teAamento  ;  impiegando  la  maggior 
parte  degi'  ottanta  m.  feudi ,  che  teneva  di  valfente  in  Legati  pii ,  e  maritag- 
gi di  povere  donzelle  ',  ed  incontrò-!'  ora  fatate  a'  9.  di  Ottobre  del  1^95.  iu  li- 
bero ne'  fuoi  fentimenci  ,•  ma^cortefer  egenerofos  cper  quella,  che  s' attie- 
ne alla  faa  profcflione  ;  divi/c  con  fimetria  le  ftie  fabriche  r  l'adorna  con  gra- 
anay  econ  fodezza ,  e  nel  cavar  le  (cale ,  neli'  accomodare  i fiti  r  fu  di  mira- 
bile ingegno.  Pkf&H  PUedeg?  Atclìitettifol.  $i<k 

Gio.-  Van  Boeck d' Anverfa ,  e  difèepolodcl- Rubens.-  venuto1  ia Italia ,  e  fcr- 

natofi  a  Roma  fu  in  molta  Sima preflodi  <juclk  Corte*  ficcome  in  qu:i?J 

dell' 
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dcUMmfreradore  ;  avendo  fcmpre  operato  a  richiefta  de*  Signóri, e  di  Principi. 
Finì  di  vivere  Y  anno  1650.  B*ld.ftcul.<i.  n*Zy%+ 

Già?  Vahden  Hecke  nato  in  Queremonda  ,  dove  fece  i  fuoi  ftudj  di  Pittura  :  ìndi 
venuto  in  Italia,  fu  Pittore  del  Duca  di  Bracciano;  e  finalmente  fi  fermò  ia 
Anvcrfa,  Prcvalfe  queft'  Artefice  così  nelle  figure  grandi,  come  nelle  piccio- 
le,  e  firn  Jmentc  ne'  frutti ,  ne' fiori,  e  negl'Animali/  fece  il  ritratto  di  fua 
perdona  ,  che  poi  fu  intagliato  da  Corrado  Vuaumans  ;  come  nota  il  Bafd. 
ftcul.%.  n*m.)jj.  inguai  luogo  ci  dà  notizia  di  untale  Luca  Franco  di  Malincs, 
che  operò  molto  bene  in  Iftorie ,  e  ritratti ,  e  viveva  l' anno  1661. ,  il  ritratto 
del  quale  vedefi  dal  medefimo Corrado  alJe  ftarape  « 

Già-  Van  Bronchorts ,  nato  in  U.rechranoo  irfoj.  -e  più  da  fé  fteflb,  /che  da. 
alcun  altro  Maeftro  di  conto  *  fecefi  buono  Disegnatore,  e  lodato  Pittore  : 
come  dimoftrano  le  beli'  opere  lue ,  che  jeonduflc  in  quelle  Parti .  B*J<L  feckLì. 

Giulio  Beoefi ,  viene  dal  Zinclli/oAtfa,  pofto  nd  numero  de9  buoni  allievi  del 
Cavalier  Cigna  ni. 

Giulio  Danti  da  Perugia,  la  dove  ne'  teneri  anni  di  fua  gioventù  attefe  allo  Audio 
della  Grammatica ,  Rectonca^  Metaroatica,  e  Filosofia;  (icchè  pervenuto 
che  fu  à  Roma  *  potè  con  pi  ti  sgevolczi*  ritenere,  e  profittarfidegr  Infegna- 
menti  d' Antonio  di  S.  Gallo,  famoso  Architettai  e  tale  altresì  diedefi  a  dive- 
dere il  Difcepolo  in  tutte  V  opere,  che  vennero  da  lui  condotte  ;  e  perche 
era  buono  Intagliatore  ,  Fonditore  ,  e  Gettator  di  Metallo  ;  perciò  con* 
dulie  il  bclliilimoCiborriodi  rame  dorato  ia  S.  Francesco  d' Affifa ,  ed  il  Vafo 
di  Metallo  per  lo  Bactifterio  della  Chiefa  Madre  in  Perugia  •  Correva  it  di  lui 
nome  molto  celebre  per  tutta  ¥  Europa ,  quando  la  morte ,  che  fuole  tal  vol- 
ta giiagnereinaf pettata  fu  Y  auge  maggiore  dell'  umane  grandezze  ,  lo  rico- 
nobbe per  mortale  Y  anno  1 57  j. ,  in  cui  terminò  la  fua  vita  •  lafciando  Ere- 
de di  fua  virtù  Vincen2o  l uo  tiglio ,  che  dopo  avere  cori  molta  fua  lode  eferct- 
tato  tutte  e  tre  le  beli'  arti ,  Pittura ,  Scultura ,  od  Architettura ,  ed  arric- 
chito '1  Mondo  con  opere  di  prodigiosa  bellezza  ;  diede  fuori  urt  trattato  del- 
le perfette  proporzioni ,  di  tutte  lecofe  appartenenti  al  diiègno ,  ftampato  ia 
Firenze  in  4.  l' anno  1 567-  fu  egli  Vincenzo  bravo  Notomico ,  perfetto  Dise- 
gnatore ,  eccellente  Matematico ,  e  leggiadro  Poeta .  fa  foli  vst$  degli  Ar~ 
chi  tetti  **m.x8j* 

GiulioRaibolmiPktorBoIognofe  difcepolo  di  Francesco  Francia ,  e  fuo  Cu- 
gino/ In  &Francefco  di  Bologna  e  di  fua  mano  la  Tavola  ,  dov*  è  Sta 
Girolamo,  e  San  Francefco  f  la  quale  vie  ne  in  pruo  va  del  valore  di  queft' Ar- 
tefice; perche  egli  non  fu. diente  meno  degl' altri  Maeftriufciti  dalla  fcuola 
del  Francia  :  era  il  fuo  dipignerc  circa  '1 1500.  £*/d.ftto/.  4.  »«*.  190. 

Giulio  Caporali  da  Perugia  figlio,  e  difcepolo  di  Benedetto,  che  fu  allievo  del 
Perugino ,  ma  ficcotae  avea  imitato  il  Padre  nella* Pittura  >  cosi  avendola 
efio  abbandonata ,  e  datofi  all'esercizio  dell'  Architettura  ,  fi  rivolfe  an- 
cor'egli  a  limili  ftudj  :  fioriva  quegl' Artefice  circa  il  1540.  B4id.fcc9l.4i 

Giuda  Indocus  di  Bruffclles ,  avendo  fatti  buoni  ftudj  in  Italia  ;  ebbe  in  pregio 
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di  ben1  ordinare  le  fue  Invenzioni  »  e  di  colorire  con  ottimo  gu  (lo.  Vcdefidi 
mano  di  quell'Artefice  in  Brunelle»  fua  Patria  una  Tavola*  dove  egli  rap- 
prefentò  la  Cena  del  Signore  ;  ed  operò  fino  agi'  anni  del  ztfqj.»  perchè  pm 
non  viffe .  BMtdpar.i»  fecHl.q*  ném.  zjó. 
GiufcppcSimonelli  Napoletano»  uno  de9  buoni  allievi  del  gloriofo,  e  rinoma- 
to Pittore  ,  il  Cavaher  Luca  Giordani  :  fé  mancò  nella  parte ,  che  sf  attiene 
all'Invenzione i  con  particolare  abilità  Teppe  nulladimaoco  avvicinare  al 
cocco  de  1  colore  >  ed  al  (oave  »  e  dolce  accordio  del  Tuo  Maeftro »  che  avendo- 
loallcvataprcflodise*  e  Scorgendo  in  elio  lui  quefta  bella  dote,  (eneav- 
valfe  alcune  volte,  e  lo  fece  pignere  co'  fuoi  bozzetti  ;  come  avvenne  nell'o- 
pera de  Ha  Sagreftia  in  &  Brigida ,  che  per  disgrazia  non  potè  avere  V  ultima 
frano»  e  fi  rotò  così.  Non  è  per  quello  ,  che  non  abbia  condotto  alcune  co- 
fe  da  fé  i  atfai  moltifiime ,  cosi  in  Napoli ,  come  ne'  paefi  d' intorno  :  facen- 
do (blamente  in  effedefiderare  quel  tanto »  di  che  fono  manchevoli ,  eche  na- 
fee  da  più  profonda  intelligenza ,  che  non  fu  in  lui  f  come  poco  fondato  ne' fi* 
curi  principi  del  difegno  ;  morì  in  fine  queft'  Artefice  d*  anni  64. ,  intorno  al 

1710.  Dominici  Kn a  Gì*  doni  fot.  1  o  I .        ' 

Giufeppe  Magliar  Napoletano  ,  e  figlio  d'Andrea  Intagliatore  in  rame;  alle- 
voffi  nella  famofa  Accademia  dell'  unico,  e fiogoltr  Pittore  de'  Tempi  noftrt 
Francefco  Solimena  :  efottoiadiluidifdplina,  e  guidato  co'  fieuri  principi 
di  un  tanto  Maeftro»  riufeì  ottimo  >  e  franco  Disegnatore  :  ficchè  facil  cofa 
gli  fu  applicare  all'  Efercizio  del  Padre ,  ed  acqui ftarfi  un  hellifiimo  *  e  gentil 
taglio  »  quando  dopo  aver  terminato  il  Rame  del  S.  Guglielmo »  Invenzione 
molto  nobile  del  Solimena ,  che  fu  dipinta  a  tal  oggetto  in  tela  di  fimil  gran- 
dezza a  chiaroscuro ,  fi  mori  giovine  di  mal  di  petto;  ed  è  fiata  noftra  di- 
fgrazia,  perche  averebbe  operato  delle  belle  cofe* 

Giuseppe  Maftrolcodeve  tra' Napoletani  goderli  il  vanto  di  Maeffro ,  per  mol- 
te dori,  che  fono  in  lui  ;  avendo  moftrato  alcun  faggio  del  fuo  valore  in 
quelle  opere  di  pittura ,  che  finora  ha  dato  fuori  air  ultimo  giudizio  di  auefto 
Pubblico»  ed  alle  lodi  de'  Vittuofi;  e  per  cflere  fortito  dalla  fcuoia  di  nolo 
dcMatteis,  e  trai  numerati  allievi  di  lui  »  il  primo »  a  cui  fuflc  ballato  il 
cuore  di  avvicinarli  a  quella  maniera ,  fé  non  in  tutto  uguale  alla  profondità» 
ed  ali' intelligenza  del  fuo  Maeftro  »  non  difiimile  nell'Idea»  nel  colore  »  e 
nella  delicatezza  »  e  polizia  del  tignerc .  Faccia  dunque  ragione  il  merito  di 
(uà  virtù  a  queir  origine»  onde  felicemente  la  traffe  •  Vedefi  di  queft'  Artefi- 
ce una  Iftoria  nella  Volta  in  S.  Brigida ,  ed  un  quadro  di  N.  D.  Addolorata  » 
per  ornamento  d'Altare  in  una  delle  Cappelle  di  detta  Cbiefa;  e  molte  altre 
MdivcrfeChiefe,  e  Palagli  di  Signori  »  e  Principi;  ed  altre  ne  condurrà  a 
buon  fine,  perritrovarfiiuJcinquantefijnodifuaeti,  ed  in  tanto  buon  ere  - 

*    aito  dell'  Arte- 

Guglielmo  di  Niculantd'Anverfa»  imparò  a  dipignere  primo  dal  Saveri;  poi 
da  Paolo  Brìi  ia  Roma  •  EgU  però  fi  volle  applicare  a  dipignere  Anticaglie, 
e  ruine  di  elfo  Città ,  quelle  accompagnando  eoa  belle  vedute  di  paefi  »  e  pie» 
ciolc  figurine.  Lavorò  di  minio,  incife  all'acqua  forte,  ed  ebbe  gran  ra- 
sento alla  poefia  «  S:gnò  V  ultimo  de'  fuoi  giorni  in  Amftcrdam  Y  anno  itfjj. 

ed 
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ed  il  di  lai  ritratto  fti  intagliato'  di  mano  del  Meyffens  .  B*!à.  ftcuL  f. 
ti$*m.  no. 
Guglielmo  Key  di  Brèda  ;  ma  fiori  fa  Anverfa  circa  l'anno  1740*  era  egli  fla- 
to allevato  nella  fcuola  di  Francefco  Floris,  e  poi  di  Lamberto  Lombardo  ; 
Operò  al  naturare  ;  e  dipinfe  con  più  dolcezza  di  qualunque  altra  de'  fuoi  tem- 
pi, benché  in  tutto  non  potefie  agaugnerc  allo  fpirito  del  Floris.  Delle  fue 
belle,  e  nuracroie  opere ,  molte  andarono  a  male  colla  Ribellione  .  Fu  egli 
dotato  di  onefti,  e  gentili  coftumi,  e  l'arte  venne  per  lui 'n  molta  ft  ima  ;  ef~ 
fendo  tfiffuto  con  magnificenza,  ^  nobile  trattamento  di  fuaperfona.*  era  te- 
nero di  cuorr,  ed  amava  la  nobiltà  ;  e  perchè  ebbe  Tempre  in  orrore  la  faccia 
del  Duca  d'Ai  va,  allora  in  Governa  di  quelle  Provincie.*  accadde  r  che  nel 
mentre  lo  dipigne  va,  gli  avvenne  il  fentire  gl'ordini  per  la  morte  del  Corner 
Egmontr  ficchè  tanto  accuroffi,  che  lo  fteffo  giorno,  eh:  fu  fatto  morire  il 
Conte,  ancor'  cflo  fi  morì ,  al  quinto  giorno  dì  Giugno  dètijtffc  B*ld.  fc- 

Guglielmo  da  Forlì  al  riferir  àdPkfim  ,  e  del  B*ld.fec*r.  1.  »*«r,iffr  fi  Bar,  che 
egli  u  (cifie  dalla  (cuoia  di  Giotto  « 

Guobert  Fljnk  dr  Amfterdam  ,  e  dicefi  di  Rclfgfon  Calviniffa  r  notr  curoffi  di 
veder  P  Italia r,  ma  eflendofc  alterato  preffo  a lRembrantr  diede  il  genio  air 
Imitazione  di  quella  manierar,  benché  nel  contorno  cerca  fle  pò  idf  migliorar-* 
Ja .  À  cagione  di  grandi  ftudj  r  che  fetta  aveva  fopra  i  migliori  Macftti  dell* 
Fiandra  ;  venne  coftui  in  molto  credito  r  e  cocvTufle  diverte  opere  per  gì*  Ama* 
tori  dell'Arte,  da' quali  venne  ricompenfato  a  proporzione  del*  merito  fuor* 
Morì  d'anni 40.  nel  piti bclcorfodclfuo operare*  che  fu  Tanna  i6<t6*&*r<L 

JACOPO. 

Acopodi  Artefc ,  nato  in  Bruffelles >  venne  preflb  di  que" 
di  fua  Nazione,  in  credito  di  effere  il  miglior  Pittore  di 
Pac#,  così  in  grande,  come  in  picciolo1*  Viveva  circa 

il  1640Ì  Bald.  fcckl.f.  »*m.JJ9* 

-Jacopo  Cornelia  non  è  venutoa  notizia  d'alcuno  il 
tempo  del  Natale  d?  coft ui;nc  tanpoco  fi  sa  da  chi  egli  im- 
parale a  diplgnerer  ne  come  da  Contadino; e  poco  più  ap- 
prendere una  sì  bell'arte  :  nella  quale  fattofi  eccellente 
Macftro  ,  meritòri  efiercammcfso  alla  Cittadinanza 
d' Amfterdam.  Frale  varie  cofe  operate  da  hii  fi  diUrn- 
eue  il  quadro  della  Depofizione  della  Croce ,  ed  erano  incffobelliflìmi  ritratti, 
con  figure  temide ,  e  veftke  ben  difpofte  ,  e  con  varie  efprtffiom  d'affetti.  Eb- 
be uofuo  fratello ,  detto  Buis ,  che  pure  attéfe  alla  Profeflione ,  e  fimilmen- 
te  un  figliuolo  chiamato  Dierich ,  del  quale  a  fuo  luogo  fi  difse .  Furono  le  pit  • 
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Roma:  ficcbè  riufcì  non  folo  eccellente  Artefice  in  far  paefi,  fulguftodei 
Elzhcimcr  luo  caro  antico  :  ma  ebbe  (ufficiente  abilica  ,  e  buona  p raccica 
n^lle  maggiori  figure  ancora  *  e  nella  Compofizione  delle  grand'  IAorie ,  e 
maffime,  dove  li  torna  va  bene,  o  neccffità  d' introdurvi  alcun  paefe .  Infi- 
ne per  le  noce  turbolenze  delkH?iandra ,  ritiratoli  a9  fervig;  dell'  Imperadore, 
rcfsc  per  molti  anni  la  Prefettura  dell'  Annona  9  fina  che  giunco  al  fin  di 
fua  vita  ,  chiufe  i  fuoi  giorni  a  di  z.  d'  Ottobre  ìóy/.  Béla,  ftcnh  5. 
num.ixi. 

Jacomooc  da  Faenza ,  uno  dcf  rinomaci  Discepoli  di  Rafael  d' Urbino  $  chefer- 
vironod'agiuto  a  quel  primo,  e  raro  Maeftro di  coloro»  che  /anno.  Faenza 
&a  Patria  è  molto  ricca  delle  virtuofe  opere  di  q ueft*  Artefice ,  che  fu  di  non 
poco  giovamento  a  Taddeo  Zucca  ri,  flato  per  qualche  tempo  appresso  di  lui 
a  Roma.  Fioriva  circa  il  j  550.  B*U.ftcuL$.  mm.  241. 

Jacopo  Lanfrani  Scultore  ,  ed  Architetto  Veneziano  »  che  in  Aia  Padria  ,  in 
Bologna ,  ed  in  altri  luoghi  d*  Italia  *  varie  cofe  operando ,  fecondo  l' oscu- 
rità di  qjue'  tempi»  cioè  del  1 300. ,  adequale  fiorì  ;  fi  acquattò  nóme  di  buono 
A  rcefìce  ;  efsendofi  allevato  lotto  la  difciplina  d' Àgoftino  ,  ed  Agnolo  Sencfi. 
Ba/dfccn/.z.  num^ì* 

Jacopo  Maria  Foggini  apprefe  l' Arce  della  Scultura  da  Antonio  Novelli  ;  e  do- 
po efserfi  affaticato  alquanto  fu'  marmi ,  fi  à&àt  ad  intagiìarein  legno  qjmdu* 
cendo  opere  bellifiìme ,  dove  ha  moilrato  buona  prattica  ,  e  gran  gì  udii  io  in 
cucce  le  cofe ,  che  appartengono  alla.  Scultura  ,  ed  Architettura.  ;  Egli  fu 
Uomo  da  bene  9  e  col  medefimo  buon  nome  pervenne  a*  fin  di  fua  vita  l'an- 
no ió8$.,lafciarido  un  nipote  percome  Giow'B^a^^  >  il  quale  avendo  per- 
fezionato i  fuoi  ftudj  in  Firenza ,  ed  in  Roma ,  ha  faccò  opere  d  gnedi  fpmma 
ammirazione  nella  Chiefa  del  Carmine ,  ed  alla  Cappella  di  S.  Andrea  Corfi- 
ni .  Bald.fccol.'y.vkm.tfz.  Vita  d' Antonio  Novelli  infine 

Jacopo  Pacchierotti  Cittadino  Sanefe ,  feguitando  la  Scuola  di  Rafaello  $  vi  fece 
per  encro  grandinimi  progreffi  :  conducendo  in/ua  patria  opere  a  (sai  te^cwJi: 
ma  riciratofi  in  Francia  è  fama  che  in  quel  le  parti  venifie  in  molto  credilo  per 
la  fua  virtù .:  fioriva  circa  il  1-5x0.  BAld.fecHll+  n*m.xxj.  • 

Jacopo  Paroli ni  Fcrrarcfe  allievo  del  Cignani,  ha  dato  Saggio  del  Tuo  valore 
nella  bella  Cupola  dipinta  in  fua  patria ,  encro  la  Chiefa  di  S.  Paolo  mnftran- 
do  in  quell'opera  intelligenza  di  difegno  *  e  vivacità  di  fantafia  .  2 untiti 
foU  <Jo. 

Jacopo  Razzec  :  avvila  il  B*!d.  faul.4  num.ztf,.,  come  queft' Artefiatffu&e 
nacivodiShercoghcn  in  Fiandra,  aver  egli  dipinto  beniffiteo  alcuni  vetri  ine 
faperfene  alerà  notizia,  ,  . 

Jacopo  Van  Compen  Architetto ,  e  Pittor  Fiamengo  ;  avendo  io  fua  gioventù 
fludiato  molto  fu  le  cofe  di  Roma»  ritornato  in  patria ,  ebbe  lode  di  avere  in 

-  Olanda  introdotto  l' ottimo  gufto dell'  Architettura  ;  e  di  fuo  difegno  fi  vede 
il  Palazzo  d' Amfterdam  :  né  poco  altresì  moftrò  di  valere  nella  Pie  ura  ;  re* 
golandofifempre  col  naturale:  ma  il  fuo  contorno  fu  fui  fare  dcj  Rubens  fuo 
Ma  e  Aro,  benché  in  tutto  non  imitafse  la  vivezza  di  quel  cploruo.  Egli  era 
nato  afsai  nobile  ;  onde  con  gencrofica  fignorile  >  non  già  per  alcun  prezzo , 

ma 
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ras  diede  Tempre  in  dono  V  opere  (bei  fegui  (uà  morte  tirea  l' anno  1660.  ,ffc 
fuodifccpola  un  tale  Matteo  Calzctti  bianche  r  e  di  quelli  Gafparo  Uvkclli. 

Jacopo  Van  Es  colorì  eccellentemente  frutti ,  pcfci,  e  fiorì  al  naturale.*  vivevi' 
in  A  n  ver  fa-  Aia  patria  l' anno  \661.W  Tuo  ritratto  fi  vede  alle  ftampe>per  ma- 
no del  Ma  ifsen*.  B*li*ftcul.%.nHm.+\%* 

Jacopo  Urancquaert  >  fu  Architetto  dell'  Arciduca  Alberta  ,  ed  Ingegnere 
ordinario  di  Brufscllcs  per  fer vizio  di  fua  Maeftà  .  Bafd*  fteo/.  5.  ti.  ip8. 

Juos dfclecf, detto  il  Pazzo*  perche  venuto  in.  tropp'amordileftefso,  pare- 
vagli  che  'l'inondo  mal  corri fpondcfs*  al  concetto  di  fua  virtir;  per  la  qual 
cofa  ne  giunfe  a  delirare  >  e  finalmente  ad  impazzire:  portò  bensì  pregio  di 
bravo  Coloritore ,  parendo  i  fuoi  coloriti  di  vera  t  viva  carne  ;  e  per  altri  fuor 
vanti  fc  gli  dete  il  nome  di  valorofo  Artefice  :  fiorì  in  Anvcrfa  fua  patria ,  cii> 
ca  ii  rfi  JV  Btld.tà feckhq.  num.%  1 5^ 

LEONE  LIONARDO   LODOVICO'  LORENZO; 

Eone  Van  Neil,  nato  in  Bruxelles  Taonoióo?.  fu  buo- 
no Miniatolre  ,.  fi  dilettò  di  far  fiori ,.  e  raofchc ,  ed  al- 
tri animalucci  al  naturale  ;  e  molto  bene  s' intefe  d' Ar- 
ahitettura*  e  proiettiva,  S*td*fecolty  nu»*.tf%. 

Lionardo  Olivieri  nato  nell'anno  itfpx.  nella  Città*  • 
di  Mirtina  pofta  negli  (lati  della' Nobiliffiitn-,  ed  ami- 
chiffiraa  famiglia*  de'  Caraccioli  r  moftroffi  nella  di 
lui  più  tenera  età  ,  non  poco  inclinato  alle  lettere  , 
nelle  quali  efsendofi  approfittato  col  crefeer  dcgl'  anni 
invoglioffi  fuor  di  mifura  della  Pitturaci  che  fare  fer  vi- 
vali di  Sprone>nonmcn  rinclinazrdne  nacurale,chc  la  prò» 
prixabtlftà,  quali  circoftantó,  come  affol irtamente  neceffaria  in  colui  che 
intende  approh.tarfi  in  una  qualche  fetenza ,  ò  arte  effendo  fiate  ben  confidc-  » 
rate  con  ^pecialitiuniicncH^perfona  delGiovaneda  FrapcefctvSccqndo  Duca^ 
di  detta  Città  >  come  dacolui  >  ohe  altra  mira:»on«ebbe ,  fé  nò  die*  di  propav 
gare  con  tutto  lo  ftudto  le  buone  frienze >  ed  aiti  ne'  luoghi  <fcl  fuo*  Dominio^ 
e  la  gloria,  ed  avanzo  de'  fuoi  Vafsalli ,  con  amorevole*»  da  Padre*  animò' 
lo  giovane  àportarfi  in  Napoli,  ove  li  diede  ben  decente  >e  commodb  albergo 
nel  Tuo  Piaggio ,  nel  quale  fin  al  dìd'  oggi  abita  V  rito  vi  èpiùfi  moftrkinte- 
reffato  negl'  a  va  nzr  del  giovane  fuddfctco  r  qual'ora  ebbe  V  impegno  raccoman- 
darlo con  ogni  caldezza  al  non  inai  abbattane  lodato  il  Signor  Solìmena  neir* 
di  eoi  foecchintrffiraa  fcuola  avendo  apparato  la  franchezza  detdifegno  y  ed  il 
bel  modo  di  colorire  ha  felicemente  inoltrato  il  fuo  talènto  nelle  lodevoli  opere' 
porte,  enellepublfcheChiefc,  è  nel  le  private  Gallerie  de1  Signorile!  Regno* 
bifognandò  darli  vanto  nell'opere  così  ad  olio  y  come  a  frefeo  r  ficcomechiafa- 

mente  moltra  il  fondo  del  Seggio  di  Capuano*,  e*  la  facciata  della"  noftra  Sala;; 
del  Confcglioda  lui  dipinta  a  frefeo  con  fomma  morbidezza ,  e  duegnovtcn- 
«a  raccordarne  qui  taitf  altri  y  ai  ohe  lare  non  permette  te  prefen^™**a. 
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vive  felicemente  in  quella  Cittì  con  la  fua  onorata  fameglia,  e  ritrova  fi  prt- 
featemente  applicato  nella  Venerabile  Congregazione  de'  Signori  Nobili  detta 
della  Mifericordiclla*  ove  dal  buon  genio  di  quei  Signori  è  flato  prescelto  a  fr 
re  il  Quadro  grande  nella  2uffitta . 
Loiovicojans,  nativo  dì  Sherteghen ,  non  foto  fu  valente  Artefice  in  dipìgnrrc 
frutti  ,  e  fiori ,  e  con  moka  pazienza  quelli  fingeva  al  vìvo  fopra  alcune  co» 
rafie  di  vetro  ;  ma  nelle  figure  ancora  moftrò  quanto  egli  valsile  ;  fioriva  cir- 
ca il  l^XQ.BAld.fttMl.A.HHU.%^, 

Lorenzo  Bokgoclè ,  difcepolo  di  Franco  fecondo  la  qualità  di  que'  tempi ,  cioè 
.  del  i  $40.  ne' quali  fioriva,  fi  acquillò  nome  di  ragionevole  Artefice.  BmU. 

{erot.z.rmm.57. 
Luca  Franco.-  vcdiGio/UandenNech. 
Luz  Tcdcfchn  diicepolo  di  Baldaflàrre  F/ancefchini -  che  molto  V  amò .  Egli  ha 

operato  convenevolmente  in  paiìclh' ,  S«id.jtc»l.$.  Vii*  di  B*td*f[*rt  Frsmet  • 

[chini  in  fine  XHm.4 1  Jf . 

Luca  Valchembcrgh ,  e  Marten ,  ed  Ans  de  Uries di Maliae»:  convtffcro  que* 
fti  virtuofi  con  pace ,  edaliegrczza-  ed  ebbero  in  dilettodi  dipingere  bclliffi- 
me  vedute  di  paefi ,  in  qual  profèffione  riufeirono  eccellenti  Maeftri.-  fiorivano 
elfi  circa  gì'  anni  i$66.  £*l4.fatl.$.pdrt.ijt.i+i~ 

MARINO  MASO  MARCO  MATTEO  MONSU*  .  • 

Arino  Boccanera  Architetto  Genovefe  fioriva  circa  il 

117_j.coft.ui  per  Jemolie  invenzioni  del  fuo  notabile  in- 
gegno, divenne  caro  alla fua patria»  perche  vi  fondò 
jl Molo ,  eia  Tartina .  JisI4.fecML1.n1nn.4j. 

Maio  Pappacelo  Cortooefe  difcepolo  di  Benedetto 
Caporali .,  fece  anche  (qualche  profitto  appretto  di  Giu- 
lioiRomano:  fioriva  circa  il  1510.  Jlmld.fecml.4.  namu 
187. 

Marco  del  Moro  Vcronefe  difcepolo  di  Banda  del 
Moro»  .dal  quale  apprefe  la  buona  Maniera  del  colorire 
ad  olio»  ed  a  f refeo .  JEglifiori  va  net  j  jrfo.  Ss/tLfecnJ.^.  num.^z. 
Matteo  Nigerti  Scultore,  cdArcbitctcof  iorentino-  ftiede  lotto U difciplina di 
Bernardo  Buon  talenti  j  re  tìandoq  uafi  la  maggior  parte  di  f uè  virtuofe  fatiche 
a' comandi  de'Iuoi  naturali  Signori  ,■  x  fpecialmente  venne  impiegato  neìla 
gran  Galleria  -  e  nella  Cappella  di  S.  Lorenzo--  fatto  oramai  Vecchio  per- 
venne all'  ultimo  de'fuoi  giorni  a  di  13.  Ottobre  10*40.  Sé/iLfecmJ.4.  p.jmm9. 
fuo  figlio  Gio:  a  ttefe  alla  Pirtura,  predo  di  BatiftaNaldinii  ma  poco-  o  osi- 
la vi  operò. 
Matteo  Nannini  Bolognefe,  nella  Scuola  del  Cignani*  non  fi  meritò  meno  ono- 
re che  gì'  altri  fuoi  condifcepoli .  z*neUif»i.  òo. 
Matteo  V  vithoos  d' Araanfort  difcepolo  di  Van  Compen  ,  eccellente  Maeffro  in 
paefi  »  frutti ,  e  fiorii  viene  però  contradiftinto  da  una  fua  certa  inclinazio- 
ne, ed  abilità  in  contrafare  animali  velcnofi,  {otto*  o  preUo  alcune  erbe  di 

qua* 


qualità  diverte  ;  ma  tinto  veri ,  e  fpaventoli ,  che  muovono  orrore  a  veder** 
li;  ne  per  fovcrch/o  finirli ,  tolfe  loro  la  forza,  e'J  rilievo:  fioriva  quello 
raro  Artefice  circa  gl'anni  16 8 1.  in  guai  tempo  era  ancora  tra  vivi.  &*ld* 

Michele  Pagano  e  vifluto  in  Napoli  fua  Patria  con  quel]9  applaufo ,  che  mercè 
di  fue  onorate  fatiche ,  s'era  egli  acquiflato  di  ottimo  Maeftro  f  e  Pittor  di 
Paefi:  né  fono  molti  meli,  che  latino  di  fé,  e  dell'Opere  (uè  grandiflìfflo 
dcliderio  di  quello  Pubblico  *  che  dì  ragione  ebbe  a  dolerli  per  la  perdita  di 
quello  valente  Artefice  ;  mancato  cosi  di  repente ,  nella  forza  maggiore  dei 
luo  operare,  e  dell' Arce:  da  che  vergiamo  eflere  i ìiuoi  dipinti ,  di  amena  , 
e  verdeggiante  Macchia ,  r  arie  lucidi ,  e  brillanti ,  e  le  nubi  ben  tocche  ; 
accompagnando  la  degradazione  de'  liti  con  affai  nobile  »  vaga ,  e  dolce  bel* 
lezza  di  tinta»  lucidezza,  e  polizia  di  colore.-  quali  cofe  tacendo  regola-» 
ta mente  corrifpondere  al  tutto  d' una  armoniofa  Invenzione  ;  forti  Ja  forte 
di  farli  una  fua  propria  maniera ,  che  rifpetto  ad  una  limile  jprofcffione ,  me- 
rita fomma  lode  non  fole  per  quelle ,  ma  per  altre  belle  doti ,  che  V  accom-  * 
pagnano;  è  dunque ,  che  refti  chiaro  il  di  lui  nome  alla  memoria  dc'Virtuotl, 
quando  l'opere  fue  vivono  ai  diletto  de'  riguardanti  . 

Monsù  Bernardo ,  nacque  in  Danimarca  l' anno  itfxf.  v  e  più  che  altri , aven- 
do  apprefo  la^pittura  da  Rcmbrant  Van  Rcin ,  e  profittatoli  co' precetti  di 
quel  Mac  Uro  *,  entrò  nell'Accademia  di  Ceulemberg,  e  vi  (lette  per  tre  an- 
ni .  Invaghitoli  di  vedere  l'Italia ,  fi  trattenne  per  qualche  tempo  in  alcune 
di  quelle  Città,  fempre  operando  a  richieda  dc'Sign  ori:  fino  chepervenu- 
to  in  Roma ,  e  tocco  dall'orrore  di  pelle,  che  faceva  gran  ftragge  in  quel  luo» 
go,  omoflo  da  altra  caufaabjurò  con  fegni  di  pietà  la  Luterana»  ed  alla 
vera  Religion  li  riduffe  ;  eligendolì  per  patria  quella  gran  Patria  del 
Mondo:  fempre  operando  al  diletto  de'  Principi ,  all'onore  dell'arte  9  ed  al 
gufto  de' virtuofi  ;  prcvalfc  Egli  ne'  fuoi  dipinti  nell'  imirazioncJ|di  cofe  ame» 
ne,  curiofe,  barlefche,  crufticali:  portando  maniera  affai  gentile ,  e  va- 
ga ;  ficome  intanto  aveva  dato  in  vita  fegni  di  buon  Cattolico ,  così  con  ve» 
ra  divozione ,  e  patienza ,  accompagnò  la  fua  morte ,  accorfa  Tanno  1 68  j% 
B*ld.[ccoL  ;«  num.  %  i  o. 

NEROCIO,NICOLA; 

Eroccio  da  Siena ,  che  fioriva  nel  1330.  e  fu  /limato  a9  fuoi 
tempi  Ingegnofo  Architetto .  £*ld.  fati.  z.  vu.jj. 

Nicola  de  Helft  Stogade ,  nacque  in  Nimega  il  1614: 
dopo  che  (lette  qualche  tempo  in  Venezia ,  ed  in  Roma  fé 
né  pafsò  in  Francia ,  e  venuto  in  pregio  per  le  fue  beile  o- 
pere  i  ebbe  l'onore  di  efiere  ricevuto  Pittore  di  Sua  Maeftà. 
11  fuo  ritratto ,  ch'è  alle  Stampe  ,  fu  intagliato  da^ietro 

de  Jode .  jB*!d.feco/.f*9w.4j6. 

Nicola  Canupef ,  imparò  l'Arte  della  Pittura  in  Lipfia ,  da  Emanuele  Njrflcn, 
cfi9dwU«C)Cja/  fi  ùauenne  per  qualche  tempo  appreffo  adAbramoBloc- 
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mat>  conducendo  molte  del  le  opere  per  lo  Re  di  Da  rimarca.  Vcdeff  perle 
Stampe  il  Tuo  ritrarrò  intagliato  da  Pietro  de  Jode.  Egli  fioriva  circa  il  1 540» 

Baici  fecol-  J.  num^9T^ 

Nicola  Malinconico  Napolitano  >  già  Cavaliere  di  Clan.  XL  col  ckolo  dì  Con- 
te Egli  nacque  d'  Andrea  biiorv  Pittore  altresì  j  perche  fortire  i  natali  in 
cafa  de  Virtuofi ,  è  gran  vantaggio >  raaflìme  iaqucfT  arti;  non  durò  m oh 
co*  che  datodi  mira  alla  vaga  ,  ed  oltremodo  nobile  maniera  del  Giordani  i 
lafciato  da  parte  il  dipinger  fiori  >  volle  applicarti  all'imitazione  di  quella  i 
in  qual  modo  di  fare  na  inoltrato  una  vivezza  ,  e  frefehezza  di  colore  affai 
lodevole»  e  vaso  componimento;  epffc  là  dove  ha  voluto  inoltrare  lo 
sforzo  del  fuo  (apere  :  come  può  vederfi  nella  foffitta  in  D.  Alvina ,  ne'  La- 
cerali ali*  Aitar  Maggiore  in  S.Maria  la  Nova  ,ed  in  alcune  (ione  in  S.Gau~ 
diofo»  Quello  Artefice  non  folo  dipinte  per  ifuoi;  ma  di  continua  ebbe  ri- 
chieda da  foraftic  ri  ;  e  diedefi  a  conoscere  in  Roma  y  in  Venezia  ,  ed  i  n  Vicct- 
na.  Sicché  pervenuto  a  glr  anni  6j.  con  accidente  apopletico  %  munito  de9 
/  Sacra  in: n ci  pafeò  da  quatta  air  eterno  ripofo  a9  dt  zj.  Marzo  l'anno  1 jzó. 

Iì9*mmci  f^t*  Giorà*nif*L  l  ot» 

Nicola  Roggie  r  >  &NansKaynot>  detto  il  Sordo  y  come  fi  fu;  e  l'uno,  e 
l'altro  eccellenti  in  far  paefi  ;  ma  più  dei  primo  il  fecondo ,  che  dipinfe  su  la 
maniera  del  Patanjcr  »  Fiorivano  quefti  Artefici  circa  il  1 J40.  B*t<Lfec*!^ 

*****  $9f+ 
Nicolò  Maria  Roffi  nato  da  Gfor  Domenico  Rodi  AvvocatoNipolfrano sin* 

canv ni> fot toi  precetti  di  Solimcna,  caminando  a  gran  palli  aUracquifto 

dell'  Arte ,  traendo  l' origine  di  fua  virtù  da  un  fonte  chrariflkno  ;  Ha  egli 

dipinto  in  varie  Chiefc,  eCafe*  retando  di  preferite  impiegato  a' comande 

di  Sua  Eccellenza  il  Conte  di  Arac  Vicerèdi  Napoli  *  per  dovere rapprefen - 

tareinpicciolefigurelepiu  nobili  coropar  fé*  cneeffo  Vicerèèfolico  fare  in 

dkerfe  tolennicà  feftive  ;  e  cjueffegran  tele  devono  fervire  per  ornamento  di 

una  Galleria  in  un  Catino  dt  Villa.  Vive  jfelrdfltmo  in  Patria. 

Nicola  de  Filippi*  nativo  di  Triggiano  Provincia  di  Kart  ne'  primi  anni  ebbe  la 
ditezzionedi  D.  Vit' Antonio  fuo  Zio  Pit.orennltorinotmto  in  quella  Pft>- 
vincia ,  indi  portofli  in  Napoli ,  e  nella  fcuola  di  Paolo  de  Matteis  ha  profe- 
gu  ito  con  gran  genio  i  fuoi  ftudj  r  di  quello  Artefice  fi  veggono  grandi  firme 
Opere  in  diverfeChiefe  di  detta  Provincia  con  grande  appi  a  ufo  di  tutti  r  Tra 
gl'altre  nella  Chiefa  delle  Rever-  Monache  di  S.  Chiara  Ji  Bari  nell'Altare 
Maggiore  vi  è  un  quadro  dell'irtela  Santa  ,  nel  Seminario*  e  nella  Cappe!* 
la  di  Monsignor  Priore  ve  ne  fono  due  altri  *  Nel  Piano  di  Sorrento  vi  e  uà 
Quadro  del  ritorno  d'Egitto  di  palmi  venti  due  in  eira  ;  Nella  Ciucia  di 
S.  Margherite!  la  di  quella  Capitale  ve  ne  fono  quattro  ,  e  due  nella  Cbogre, 
gazione  de  Preti  Secolari  at  Gesù  Vecchio,  oltre  divetà  feltri  Quadri,  che 
fi  veggono  InCafadiCalabrittOf  ed  altri  Signori:  morte  altre  farà  per 
condurre  a  perfezione  riero  va  ndoff  non  più  che  all'età  d'anni  trenta  fot  >cd 
in  gran  concetto  del  l'arte  - 

Nicola  Rufso  Napoletano  f  perla  prima  vota  che  ufcl  fai  pubblico  Sdietfe  a 
conofccrc  dotato  di  grande  abilica  nella  pittura  con  mani;  r*  *Htf  Fraoca  t  e 
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grandezza  dittile,  clic  forfè  potè  apprendere  -dal  Cavallo:  Calabrefe  fuo 
primo  maeftro *  come  può  vederfi  nel  Sedile  diÀfontagna  in  Napoli.  Paf« 
tato  poi  nella  fcuola  del  Giordani  >  non  mancò  punto  da  fuoibnoni  principi  ; 
anzi  potè  maggiormente  coltivare  fua  naturale  faci  liti  *  onde  venule  impkz 
gato  in  opere  di  molta  confidcrazione  ?  cerne  è  Quella  <JcJla  volta  >  nella  Re* 
gal  Cappella»  che  ritraile  da bozzetti  di  iao  Maeftro:  cosi  avendola  con- 
dotta a  buon  fine  venne  in  maggior  credito  idei  fuo  nome.  Sbno  i  disegni  di 
quello  Artefice  tocchi  con  uri  modo  maeftevolo*  «  franco,  oltre  all'effene 
copiofi  d'invenzione,  e  concepiti  sì  bene  air  idea  de)  Giordani;  ficchc  fo- 
g  1  ionoial  voi tafeambiar fi  con  quelli  di  lui,  Mercédi  quefta  fuaferacia  <li 
penfieri  *  prontezza  *  e  libertà  dima  no  ebbe  poi  molto  da  fare  in  apparenze 
di  feene  *  Machine  di  quarant'  Ore  *  che  pur  condufiecoq  Raimondo  de  Do* 
minici,  altro  valenteallicvo del  noftro làica  *  ed  apparatali  fcfic^moJti  de* 
quali  fi  vedono  al  giorno  d'oggi  *  e  dovrebbe  tener  fi  conto  di  loro*  cofache 
potè  offeQdcrealladolcezzadiiuaxnankra^edalcolorireaolfo.  Pittime»» 
te  datoli  a  dipingere  animali  *  condufle  alcune  opere ,  che  fono  degne  di  te* 
d  e  :  ma  ccfsò  d'operare ,  quando  la  podagra  ,  e  la  chiragra ,  togliendo  Tufo 
delle  mani .,  lo  condufle  a  poco  a  poco  a)  iuo  fine  circa  gli  amii  1708.  efiendo-, 
ne  vi£suto5f-  lafciandodi  fé  Criftofaro  fuo  figlio,  dotato  in  buona  parte  di' 
quefto  naturai  talento:  in  modo  tale,  chericice  facile  nell' inventare  j  &*z 
meèpronto^eipeditoailapcafoca.  Z)minieiyitsGieNt4*ifol.  ju 

ONOFRIO,  OR  AZIO*  OTTAVIO* 

Nofrìo  d'Avellino»  merita  che  diluì  fi  tenga  alcuna 
gi  uffa  memoria  ,  non  meno  per  la  virtù ,  che  poflìc- 
de  y  che  per  la  bontà  de'iuoi  coftumi  .  Egli  fu  da  prì*  * 
ma  nell  a  fcuola  del  Giordani ,  ed  in  progresso  in  quel- 
la.dcl  Solimena  i  ebbene  imitò  alia  fomiglianza  ai* 
cune  qpenèdi  quefto  valentuomo ,  che  ne9  Paefi  lonta- 
ni vennero  a  (cambiarli  con  gì'  originali  *  Dopo  aver 
condotto  in  Napoli  fua  Patita  diverfecòfe  di  fua  in* 
venzione  ;  volle  portarli  fòtto  altro  Cielo  folito  tem- 
pre a  dimoflrarfi  benigno  a9  virtuofi  di  fimile  prò* 
feflione  ,  e  fermò  Aia  abitazione  in  Roma  ,  dove  avcrfdo  prefo  moglie 
vive  onoratamente ,  <d  ha  condotto  belliflìmi  ritratti  $  t  varie  cofc*con 
molta  diligenza  i  e  polizia  di  maniera  ;  e  tuttavia  molto  fi  va  procac- 
ciando co'  fuoi  fludj  quella  ragionevole  lode  ,  eh' è  dovuta  alla  fua 
virtù. 
Orazio  Fida  ni  Fiorentino,  difccpolo  diGio.BHivcTt,  fu  in  quel  tempo  che 
flette  con  cfso  lui  di  grande  ajuto  al  Maeftro  >  bozzando  co'  fuoi  dife- 
gni,  o  rifacendo  gl'originali;  datofi  poi  afarda  fé,  infinite  opere  con- 
duce in  Firenze  *  che  furono  circa  il  1(542.  ,  e  molti  giovani  iftruì  >  i 
quali  riufeirono  ragionevoli  maeflri ,  e  tra  cflì  fono  Prancefco  Morofi- 
ui  >  che  per  le  opere  fatte  in  Patria  venne  ad  cfsere  in  flima.  Francesco 
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Maria  Morandi  ;  ed  in  Roma  s9  acquiftò  quel  buon  nome  ;  eh'  era  do] 
vuco  alla  fua  virtù  .  Agoftino  Mcliffi  fufficieate  nueftro  per  qualun» 
que  pregio»  che  fi  richiede  ad  uà. Pittore,  per cfsere universale  nctf  Ad 

Ce  •  Baia.  ftcoL  5.  Fit*  di  Gioì  Bilivert  nttmjó.  in  fin*  . 

Prazio  MochiScultor  Fiorentino  f  difcepolo  di  Gio:  Cacci  ni  lavorò  molto 
bene  il  marmo  ;  benché  nel  tagliar  la  pietra*  riufcifse  alquanto  infelice: 
ficchc  la  maggior  cura  la  pofe  nel  modellare  ,  o  ncHv  incidere  in  pietra 
dura  i  e  così  ebbe  molti  impieghi  nella  Galleria  del  Gran  Duca  ,  e  nel- 
la Cappella  di  S.Lorenzo  »  Francefco  tuo  figliuolo  ,  applicò  alla  me- 
defitta  profeflione  ,  ed  e  lo  ftcfso  ,  che  iece  i  Cavalli  nella  Piazza  in 
Piacènza  9  che  fono  tanto  lodati  ,  perche  moftrò  .particolare  abiJiu  nel 
far  gl'animali.  £i  mori  nel  NJ48.  BsU.fec*/.f.n#m.  ifj.    . 

Ottavio  Tanella  >  nato  in  Afcoli  da  nobili  parenti  V  anoo  itfjj.  prefso  i 

*  auali  afsai  bene  incarni  nato  alla  pietà,  ed  alle  lettere,  non  potendo  na- 
scondere il  fine ,  là  dove  era  portato  dal  genio  ,  volle  applicarle  ali'  in* 

-  taglio  in  picciole  figurine  „•  così  defiderando  di  accompagnare  T  abilità 
allo  ftudio;  andofsene  a  Roma*  e  dal  Bernini ,  venne  a  farli  ottimo pre- 
fagio  di  fua  riufeita:  Audio  per  tal' oggetto  le  cofe  de' Valentuomini,  e 

'fattoli  ancor  egli  tale»  ha  dato  a  vedere  in  piccioli  fpaz;,  odi  bufsolo, 
o  di  nocciuolo  di  noce ,  numerofe  I (tori e ,  battaglie ,  ornamenti  ,  è  co- 
lte limili  f  che  ?  occhio  medefimo  non  può  distinguere  fcnza  1  ajuto  del 
Microfcopio .  Lanciando  dopo »  o  qualche  tempo  quefta  penofa  profeflio- 
ne ,  diedefi  al  Minio  ;  nel  qua!  genere  di  fare ,  faticando  con  minor  di* 
ligenzafed  amore,  cadde  gra vanente  infermo,  ed  in  età  d'anni  2.5.  ce- 
dendo air  in  fine  al  male  ,  fé  ne  pafsò  da  quefta  vita  a'  io.  Dicembre 

\66i-  Béla.  fecoJ.  5.  num.  616. 
.pctavio  Vannini  Fiorentino»  difcepolo  d'Afta  60  Fontebuoni,  e  poi  di  Do* 

*  menico  Paifignani ,  al  quale  per  alcun  tempo  fervi  d',ajuio  in  602  2  a  re  co* 
fuoidifegni.  Aperta  ftanza  da  fé  9  venne  in  xnoJtiffimcrongiuntufe  ad  effer 

-  richiedo  dell'  opcrt  fue  >  ed  onorato  altresì  da' quei  dell'  Arte  *  Operò  per 
lcChicfc,  (Soddisfece a'  privati ,  ed  ubbidì  a' comandi  del  fuò  Padrone,  che 
lo  volle  a  terminare  il  Salone  nel  Palazzo  de'  Pitti .  Egli  moftrò  tener  pr at- 
tica ,  e  buon  gufto  lui  frefeo ,  difegnò  bene  con  morbidezza-*  e  buona  in- 
telligenza di  mufcoli  /  e  forfè  la  foverchia  diligenza  lo  portò  a  tornar  ài  nuo- 
vo su  lavori:  ficchè  l'opere  fue  patifeono  alquanto  del  duro ,  e  d9  un  non 
so  chej  che  potè  nafeere  da  quel  difetto .  Amò  la  quiete  1  e  la  pace,  e  fa 
Uomo  rifpettofè ,  e  da  bene.  Accadde  la  di  lui  morte  V  anno  itf-tf.  B*U* 
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.  Fra  Gio:  Batifta  Stcft  ncfcht ,  nativo  di  Roma  picciol 
Cartello ,  lontano  da  Firenze  quindici  miglia .  Egli  fu 
Eremita  del  Monce  Lcnario  della  Religione  de' Servi, 
nella  quale  dopo  a  qualche  anno  invoglioffi  di  applica- 
re al  difcgno;  impiegandovi  da  fé  fteffo  quel  tempo  % 
che  gì'  avanzava  da'  fuoi  oflkj .  Conferì  non  poco  al- 
la grand1  inclinazione  del  P.  l' amicizia  ,t  che  tenne 
con  Andrea  Gommodi  Fiorentino ,  col  Ligbzzi ,  e  col 
Cortona;  perchè  iti  poco  tempo  datofi  alla  Minia  tu* 
ra ,  vi  riufei  quel  Valentuomo ,  che  '1  Mondo  fa  ,  rap« 
portando  tal  volta  maravigliofc  opere  di  Tiziano ,  del 
~  Sarco ,  del  Correggio ,  di  Raffaele  ;  ed  altre  facendo* 

ne  di  fua  invenzione  :  come  fi  può  vedere  in  quelle ,  che  fi  confervano  nella 
regal  Galleria  in  Firenze.  Vi  li  e  quefto  Virtuofo  anni  77.,  e  molto  prima 
avendo  mira  a  più  gì  or  io  fi  acquifti ,  e  prepararfi  alla  morte  ;  lafciata  da  par* 
te  ogni  applicazione  ,  fi  fermò  nel  fuo  Eremo  ;  e  da  quefto  in  quello ,  che  di 
fua  direzione  doveva  fondarfi  in  Venezia ,  chiù  fé  rancamente  i  fuoi  giorni  a 
$1.  OctorabrcT  anno  tó$p.  B*ld*ftchL%.  num.  163. 
Paolo  Biancucci  Lucchelc  cercò  fempre  d'imitare  la  maniera  del  fuo  gran  Mae' 
Aro  Guido  Reni'/  accompagnandola  con  vaghezza  di  colorito ,  e  gentilezza 
d'Invenzioni;  e  quando  volle  copiare  gli  originali  di  Gaido,  lo  fece  eccel- 
lentemente; perchè  era  diligentiflìmo  nel  fuo  operare .  In  Lucca  fua  patria 
fi  vendono  le  principali  Opere  di  quefto  virtuofo  Artefice  ,  il  quale  fu  dina- 
feita  affai  civile ,  e  graziofo  di  perfona ,  e  di  tratto,  fiancò  di  vivere  l'an* 
no  \6<y$.  Bald.fecuLì.ntimJli. 

Paolo  del  Pome  J'Anverfa,  nato  l'annoilo;,  fece  i  fuor  ftudj  preflb  Luca 
Voftrrman$ ,  xd  al  Rubbens .  Applicoflì  all'  Intaglio ,  e  portò  maniera  af« 
fai  dolce  r  conducendo  alcune  cofe  del  fuo  $  e  molto  più  del  Vandich,  ed  il 
ritratto ,  che  effo  Vandich  aveva  dipinto  di  fé  medefimo.-  quello  però  di 
Paolo  vedefi  incagliato  da  Pietro  de  Jode .  B*ld.  fecuL 5.  num.  yji. 

Pietro  Arfen  detto  il  Gongo  a  cagione  della  grande  ftatura  di  fuo  corpo»  Egli 
fuDifccpoiodiTanMandin;  ed  era  nato  in  Amfterdam  l'anno  iyip.  il 
genio  di  queft'  Artefice  lo  portò  non  folo  a  rapprefentare  Cucine,  Banchet- 
ti, ed  altre  cofe  appartenenti,  e  con  tanta  pr  attica ,  che  faceva  parer  vere; 
ina  lo  mode  tal  volta  alle  figure  grandi ,  ed  agi' Eroici  Soggetti.-  come  ve- 
ri e  va  fi  in  molte  opere ,  che  fece  in  Amfterdam ,  che  poi  la  maggior  parte  an- 
dò a  male  per  le  Rivoluzioni  di  quei  Paefi  :  ficchè  il  pover1  Uomo  fortemen* 
te  fé  ne  dolfe .  Fu  buon  profpettivo ,  e  molto  bene  ornò  le  fue  figure ,  i  pan, 
ni,  e  gì'  animili.  Ebbe  poco  concetto  di  fé ,  ne  foftenne  con  decoro  il  ere* 
ditodifuavirtìf:  cosi  in  fine  d'anni 66.  giunfe  all' eftremo de' giorni  fuoi 
T  anno  i%6$.  di  coftui  nacquero  tre  figli ,  il  primo  fi  diffe  Pieter  Piecersr  :, 
che  oltre  all'  $ffcr  buon  Pittore ,  mori  nel  idoj.  con  fama  di  ottimo  littcra- 
to ,  e  chiaro  per  l' Eloquenza ,  e  dottrina  fua ..  11  fecondo  fi  £humò:Aece> 

e  fece 


t  fece  belliffimi  ritratti  al  Snaturale •  I/ultimo  fu  Dirigi,  <d  operò  a  Polita- 
cablò  in  Francia ,  e  nell'ultima  Guerra  avanti  il  itfiarcftò  ammazzato  • 
Picter  il  primo  ebbe  un  figliuolo  >  chefegukò  ancor  egli  la  maniera  del  Pa«; 
dre  .  £aUrfuhl.$.  nMfit.zpS* 

Pietro  Danercrfe nato  in  Amfterdam  l'anno  irfojs  dell'opera  del  quale  molto 
fi  fervi  la  MaefU  di  Uiadislao  IV.  Re  di  Polonia .  &*ld.  ftcuL  5.  xtm.jjp. 

Piecro  Mecrt ,  nativo  della  Città  di  Bruxelles ,  fu  buon  Pittore,  il  cu*  ritratto 
vedefi  intagliato  da  Caukcrckcn.  Bafd.fecul.  5.****.  $fj. 

Pietro  Paolo  della  nobile  famiglia  de'  Jacometti ,  nacque  in  Recanati,  Fanno 
1 580.  ,attefe  non  folo  alla  Scultura ,  e  pittar  di  Bronzo  ;  quali  cofe appre- 
se molto  bene  da  Anton  Calcagni  fuo  Zio,  e  da  Tarquinio  J  a  cornetti  fuo 
fratello  i  ma  volle  far  pruova  di  fc  nella  pittura ,  e  lei  ebbe  occafione  <F  ap- 
prendere da  CriftofanoRoiKalli  delle  Pomcrancic,  ed  al  quale  fervi  d' aju- 
co  nella  Cupola  di  Loreto.  Pietro  intento  condutfe  molte  lodevoli  opere  , 
cosi  nell'una,  come  nell'altra  profeflìone  per  diverte  Citta  <T  Italia.  Segui 
la  morte  di  queft'  Artefice  l' anno  irfjy.  B*UL.  fecuL  5.  nnm.  18. 

Pietro  Van  Brcdael  nato  in  Aoverfa  l' anno  idjo.  è  flato  Pittore  affai  ftfmato; 
ha  operato  in  diverte  Provincie  ,  e  particolarmente  nella  Spagna  .  £*ld. 

Pietro  Van  Lint  d' Anverfa ,  operò  molto  bene  «in  grande  >  ed  in  picciolo  9  e 
fece  ritratti ,  e  ftorie  Spirituali ,  e  profane  ad  olio,  ed  a  tempera.  Molte  di 
£ uè  opere ,  ebbero  il  Caldina!  Gè  va  (io  Vejfcovo  d'Oftia ,  la  Città  di  Roma 
in  una  Cappella  della  Mad  :  al  Popolo,  ed  il  Re  di  Danimarca .  L'anno  lòffi, 
era  Egli  ancora  in  vita ,  il  di  lui  ritratto  vedefi  intagliato  da  Pietro  de  Jode  . 
£al<Lfeck/.J.  mu*.^?» 

Pier  Francefco Silvani  i  Architetto  Fiorentino ,  e  d'onorata  Simiglia  ,  óike- 

J>olo,  e  figlio  di  Gherardo ,  che  (landò fotto la direzzione del  Padre,  atte- 
e  ancor' egli  air  Architettura;  e  nella  fua  patria  venuto  inbuon  nome  , 
diede  molti  difegni  per  fabijphe ,  facciate,  Altari,  e  Palazzi,  continuando 
ad  operare  fino  agl'anni  16%$.  dell'età  Aia  il  fettantefitilo  quinto  «  B*ld. 
fakl.%.  11.518. 
Prete  Francefco  Bofchi ,  nato  in  Firenze  1*  arino  xtfip.»  e  ftando  fotto  la  di- 
rezzione di  Matteo  Rofelli  Aio  zio  materno ,  fi  molle  con  altri  fwoi  fratelli 
ad  apprendere  la  pittura  ,  nella  quale  fece  grandiflimi  avanzi ,  cosi  nel  co- 
lorito $  come  nel  difqgno;  ficchè  venuto  in  credito  di  Maeftro ,  opero  varie 
cofe  a  richiefta  de'  Cittadini ,  e  de'  foraftieri .  Fattofi  finalmente  Prete ,  vif- 
fe  con  efempiodi  virtù  Cri  (liana;  e  può  crederti;  chedaindiinpoi,  cerne 
intefo  a  fine  migliore  a  vefle  più  torto  peggiorato  ,  che  migliorato  nell'Arte; 
benché  né9 14.  anni ,  che  vifle  in  quella  Santa  vocazione  facefie  poi  opere  di 
molta  confiderazione  ;  così  pervenuto  agl'anni  yrf.  di  fua  età,  e  tempre 
operando  per  zelo  di  Dio ,  e  per  utile  del  pref/imo  iafeiò  quefio  mondo  pie- 
no del  fuo  buon  nome ,  e  ritenne  per  fé  la  gloria  di  effer  morto  con  quello 
comun  concetto  a ppreflodegrU uomini  di  vero  Serva  del  Signore  .  E*I± 
fccklj*.  am».  418. 

Prete  da  Urbino,  non  lolo  ricevè  dalla  cortefia  di  Raffaello  l' iafegnameoti 

dell' 
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dell'Arte;  ma  per  eflere  umilmente  Aio  parente;  vennero  con  Giulio  Ro- 
mano, ed  il  Fattore  ad  clfcre  Ere  Je  del  ilio  Maellro .  Fiorì  anche  in  quelli 
tempi  del  1510.  un'  altro  discepolo  di  Rafaele  ,  detto  di  Piftoja  .  Bsfd>jc~ 

Puccio  Capanna ,  che  fu  circa  il  1^40.  ragionevole  Artefice  di  quef  Tempi  »    * 
ufeito  dalla  Scuola  di  Giotto,  la  maniera  del  quale  Tempre  imitò  >  operando 
in  Firenze  ,  in  Piftoja  >  e  in  Bologna  •  B*ld.[ccHl.+,  n*m.Q$ . 

ROBERTO    RUGGIERO, 

Oberto  Van-Heif  dr  Anverfa ,  portò  genio  particolare 
nelle  picciole figure  >  e  l'opere  (uè  vennero  mólto  ri* 
chierte  da  Principi.  Egli  fu  Soprintendente  delle  Forti- 
ficazioni per  fervi  zio  di  Tua  Maefta  in  Fiandra  .  Il  <#tm\  > 
rierano  vedefi  intagliato  per  mano  del  Caukcrckcn. 
Bald.fecuL'y.  xkm.376* 

Ryckaert  Kerscz  ,  la  difgrazia ,  che  accade  a  que- 
llo pò  ver'  Uomo  d*  a  vere  a  perdere  in  tutto  una  gamba 
lo  portò  ad  applicarli  alla  Pittura  *  quale  apprc(c,4a  > 
Gio:  Mcrftrart  i  ficchè  in  poco  tempo  divenne  va  loro» 
foMaeftro.  Fece  molte  opere»  che  fi  diftefero  per  la  Fri  fra  ;  e  forfè  fua 
maggiore  abilita  la  inoltrò  nell:  figure  ignudo  ;  amò  la  quiete,  e  fu  alle* 
groi  e  piacevole,  ed  ebbe  una  faccia  si  bella ,  e  si  pktordTca,  che  France- 
sco Fioriste  voile  ritrarre  per  S.  Luca  ,  che  dipigne  Maria  Vergine  •  Effetti 
doli  in  fine  nell'ultima  vecchiezza  mancata  in  gran  parte  la  villa  ;  metten- 
do perciò  molto  grotto,  ed  in  foverchia  abbondanza  il  colore,  e  T  opere  foe 
non  vennero  più  richiede.-  cofa  che  le  fu  di  grave  pena  ,  ne  fé  ne  poteva  dar 
pace.  Viffe  quello  Pittore  anni  novantacinque,  e  morì  nel  i$jj.Bafd.fe- 

Ruggiero  di  Bruggia ,  difcepolo  del  celebre  Gio:  da  Bruggia ,  al  quale  sr  aferi- 
ve  l' Invenzioncdel  dipignere  ad  olio .  Egli  mercè  de'  fuoi  ftudj  fece  tanto 
profitto,  che  venne  in  grido  di  eccel lente  Maeftro  >  prevalendo  nel  dileguo» 
ed  in  un  certo  Aio  fare ,  che  fu  moko  graziofo ,  cosi  a  tempera ,  come  a  o- 
lio  i  e  fimilmente  in  dipignere  cele  a  colla ,  e  chiaro  d9  Uovo  per  ufo  di  pa- 
ramenti da  Camera;  nel  qua)  modo  avendo  fatta  non  ordinaria  prateica, 
gì*  avvenne  di  condurne  moltiflìme •  Fioriva  Coftui  circa  Tanno  ifpo.  Bs/d. 
fecò!.  J.  nnm.  1 5  j. 

Ruggiero  Vrtnderuveyde,  al  quale  devono  molto  i  Fiaminght  ,  per  aver  „ 
egli  migliorata  di  cp^ì  ,  eh'  ella  era  da  prima  ,  e  ne'  principi  fuoi" la 
pretura .  Furono  molto  rn  iftima  l' opere  fue  i  e  perciò  ebbe  occafione 
di  farli  ricco  ,  e  concedere  dopo  fua  morte  a  poveri  la  gran  quanti* 
tà  delle  ricchezze  acquiflate  .  Morì  quell'Artefice  Tanno  i?x?.  >  ed  il 
fuo  rie  racco  fu  dato  alle  Aaaipe,  con  intaglio  di  Tooufo  Galle.  B*ld* 
fcctl.  J.  n*m.  144, 

SI- 
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SIMONE. 

i  Imane  Cioli  da  Benignano ,  che  pure  in  quel  tanto  ,  the  vai* 

i   fé,  cioè  à  dire  che  reftafse  ne'  limiti  d'  una  certa  mediocri' 

ta,  venne  di  continuo  impiegato  in  opere  a  fervìzio  dcllak- 

reniffma  Caia  Medici.  Fioriva  circa  il  itfoo-   £*ld.  fati,  4. 

par.  5.  »*».  16*7. 

TEODORO'. 

t  Eodoro  Rombouts ,  fu  buon  Pittore  d' Anvcrfà ,  io* 
I  v'era  nato  l'anno  1507.,  e  mancò  nel  i6j-;.£*ld< 

1      Teodoro  Onerert  d'  Amfterdam  rìufcì  eccellente 
|  Intagliatore,  e  fu  quello  ,  che  intagliò  molte  ope- 
re di  Martino  HemsJtereq  ,  diede  fine  al  viver  fuo 
il  fefcantelìmo  di  fua  età  1'  anno  xyoo.  £*/d.  ftetU 
4.  fium.  347. 

Teodoro  Direck  d' Arlem  >  può  dirfi  de'  migliori 
Maeflri,  che  nel  1460.  fiorivano  ne'paelì  Baffi  ,E> 
eli  dipinfc  d  una  maniera  più  tenera,  e  piùpaftofa  di  quella,  die  s'u- 
fava  ne' tempi  d'  Alberto  Duro  ;  fuperando  tutti  quelli  ,  che  dopo  lo 
flefso  Alberto  facevano  i  contorni  alquanto  fecchi.-dove  Teodoro  fccc- 
li  più  belli,  ed  i  capcgli,  e  le  barbe  più  morbide*  e  più  delicate .  S*fd. 
/*«/.$.  »**»«ii4- 

VINCENZO. 

Incenzo  Boccacci,  discepolo  del  Cigoli  ìn  tirar  lìnee 
dotato  di  tanto  fpicjto»  e  valore,  che  in  Alemagna 
fervi  d' Ingcgnìerc  Ja  Maeftà  dell'  Imperadore  ,  con 
titolo  di  Capitano;  chiamato  in  Tofcana  per  le  Guer- 
re del  i(54J. ,  e  nelle  Fortificazioni  di  Pittigliano  ,  e 
Sorano  j  diede  gran  faggio  difuo/apere. In  fine  nella 
Citta  dì  Borgo  a  S.  Sepolcro  ,  cercò  ripolo  a  i  tra 
vagli  di  quello  mondo.  StId.fcc0I.4-  par. 3.  ww^ 
vita  di  Lodovigo  Cigoli. 
Vincenzo  Danti,  vedi  Giulio  Danti, 
yìncenzo  Geldersman  di  Malines  aisai  bravo  Pittore»  e  l'opere  fue furo- 
no molte  lodate  dagl'Artefici.  £*fàfeco/,$.n>m,204~ 
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Ellobio  da  Poggino  Pittor  Fiorenti  ito  ,  difcepolo  dì 
Giovati  Antonio  Soglia™ .  Fioriva  queft'  Artefice  cir- 
ca  il  ijjo.,  e  prelio  i  fuoircftò  in  molta  riputazio- 
ne} venendo  richiedo  dell'  opere  fu*  :  e  perchè  co- 
piava molto  bene  >  non  ifdegnò  di  por  mano  a  fimi* 
le  offizio;  e  quelle  »  che  furono  fatte  da  lui  fono  al 
prefente  tenute  in  molta  ftima  •  Jtald.  fecol.  4.  num. 
a8y. 


IL    FINE. 
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L*  brevità  del  Tempo  ,  e  le  piche  nottue  avute  de9  Prof  e  fori  ,  h  nume  di, 
quali  refi*  a  nefirì  giorni  un  Atte  cosi  nobile  ,  quante  i  quella  delle  Piti** 
ra ,  ci  mette  innanzi  gt  occhi  il  torte  ,  che  ferfe  inavvedutamente  t  i  fatto 
al  di  lere  nome  ;  nen  potendo/i  inferire*  in  quefia  picciela  Giunta  i  f apende 
molte  bene ,  che  a  dovizia  né  /la  ricca  la  Città  di  Roma ,  ed  altre  Città  del* 
la  ne/èra  Italia  ',  non  meno  che  ne  conti  la  Francia  ,  la  Germania  ,  eia  Fio** 
dra  ,  gloriofe  Attrici  di  rari ,  e  peregrini  Ingegni  X  ci  preme  dunque  il  cue* 
re  ,  non  aver  potuto  rendere  in  parte  quefto  picciolo  ojfcquio  al  merito  di  loro 
Virtù ,  canoe  richiedeva  il  luogo  9  e  la  rogione  :  piva  coti  nelle  onorate  fati- 
che di  tanti  Illuflri  Artefici  a  maggiori  grandezze  que/F  Arte  i  e  vivono  effi 
alla  gloria  del  buon  nome ,  per  fomminifirare  nuovo  argememo  di  f**oofa  Jh 
ftoria  a  più  nobile  3  ed  erudita  penna . 
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PITTORICO. 

In  cui  fono  comprefe  cinque  Tavole . 

La  prima  delle  quali  contiene  i  Cognomi ,  b  Sopranomi  connotanti 
i  Nomi  Proprj  de»  Profeflòri  del  difcgno  defcritti  nella  Seconda 
Parte.  ' 

La  feconda  manifefta  ì  Libri ,  che  trattano  dei  Pittori ,  degli  Seul-  ' 
tori  y  e  della  Pittura,  con  Tanno  e  luogo  dove  fono  ftaropati .' 

La  terza  addita  i  Libri /pettantì  all'  Architettura  »  ed  alla  Pro/bee- 
tiva ,  cori  l'anno  ,  e  luogo  còme  /òpra ." 

La  quarta  in  regna ,  quali  fiano  i  Libri  necefl^rj  ai  Pittori ,  edaeli 
Scultori ,  per  apprendere  con  fondamento  il  di&gno ,  o  per  era 
dirli  nelle  Storie  Sacre ,  e  profane ,  nelle  fàvole  ,  e  finzioni  noe- 
tiche, con  una  rifleffione  fopra  Je  fingularj  rarità  detie  fonine 
ed  il  modo  di  fare  i  più  belli  colori ,  le  vernici ,  dipingere  a  rre-  ' 
ico ,  ed  altre  cofc  neteflàrie  ;  per  fèrvigftx  della?  Gioventù  '  òhe 
proferja  la  Pittura .  t  '.  v 

La  quinta  fpieèadivcrfe-Cifre,  e*  Marche  ufate  dai  Pittóri,  odari*  ' 
Intagliatori,  nel dare  alla  race  le  opere  loro  incifè.  &t 
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e '■jfR-rs-.-9's  rza:  , 

tile  Tavole  feguenti  (oltìe  la  già  decritta  nel fine  fa   ' 
la  Puma  Parte)  potrai  comprendere ,  o  Benigno  Letto, 
re,  quanti Ltbrì è fiato  d 'topo,  cb'e  mi paffino  per  ie.m*   l 
n»  nel  dartt  efatttjptmo  conto  di  tnttoeciò  ,  che  piò  fervi, 
re  al  genio  Pittori* .  Confefio  affatto  ogni  diligenti 
per  vederi*  tutu  in  fonte:  non  bo  dubbio  td*  altri  UiH  '"' 
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-  De9 Coitomi,  eSopranÓntt  connotanti* ' Kom 

fyifrofcjforijdtifegno.     . 
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ABakJ  Giov*iuu  ;    .        r  ;  ; 
Abate  Ciccio  Solimene  •  Fr^fl- 

cefco  Solimea  • 
Abati .  Ercole  .  Niccolò.  Pietro  Pao* 

lb{. 
Abatini ,  Guido  Ubaldo . 
Abèyk .  Giovanni*.  Uberto  •  ^ 
Abbiati.  Filippo..      .    ,       •     .' 
Ablingh.  Carlo  GuftaVo . 
Ab  gridio .  Alelfefcdro  -  Antonio  i 
Acciaj?  i  Paris  .   )  f  v  > 

A  ffliwAV  Nu  ozio  Feràjuolj  v       , 
Agel^p . .  Qipfofc ..  >  ,  :  ^  f i  u  •    j  s 

Agfunp  ttL.  fvfcrco  di  Gucik><$      . 
Agretti  .*  Livio . 
Aiguani  .^  Fra  Michele  ;    -  .  : 
Aimo.  Domenico  •» 
Ainz  .  Giofeffo .  ' 
Airola  f  Suor'Angela.. 
Albano.  Francefile.    !      *r 
Albarelli  •  Jacopo . 


Aleflandri  •  Aleflandro  ? 
Afònj  «  Qra?ip  di  Pari»  • 
Algardi  •  Aleflandro  .  ^ 

Aliente .  Antonio  Vafilacco  • 
.  Aloisj  •  Balflaflare  Galanino  ; 
Allori .  Àleflandfo .  Criftofaùo. 
<te/Mltiflinto  ;  Criftofano.. 
Alèobello.Altobelio. 
Àltorfio .  Alberto. 
AiAadei  •  Stefano  • 
Amaltèe.  Girolamo*  Pomponio;     . 
Aman * Giodoco .  ' 
Anttiannaai .  Bartolomeo  » 
Aaberger .  Grifto&no  «  .  » 

AmWiQg .  Carlo  Gridavo .  \ 
Ambrogi .  Dqmepico .     . 
,A*.erigfri  .  Midjejagoolo  **  .^r* 

Àmidano  :  vedi  Giacinto  Bertoja. 
Amigoni .  Ottavio . 
AnòonlVtnq^  Gelatilo  Bonini  • 
André .  Sante  • 


Alberti.  Cherubino.  Durante  1  Gio*  |  Angeli ,  o  de' Angeli .  Ce&ce*  Filip- 
^anni .  Leon  Batifta .  Michele  •    I     lippo .  GìuIìq  Cefaxe. 


Albe*tinelli .  Mariotto* 
Albertoni.  Paolo. 
Albini .  Aleflandro  : 
Alborefi.  Giacomo. 
Aldograft .  Aldograft 
Aldrovandini .  Pompeo  Agoftino  # 

Tommafo . 
Allegri .  Antonio  .Pomponio** 
Allagrini.  Francefco# 
Aleni .  Tommafo ,    ' 


Anguier.  Francefco.  Michele. 
Angufciola .  Europa  .  Lucia  •  Miner- 
va «Sofonisba. 
Anichini .  Luigi.         * 

Anfaldi.  Gio:AndréaJ 
Anfaloni.  Vincenzio. 
Anfelmi.  Michelagnolo  # 
Antpniano .  Antonio . 
Antonino .  Antonello ." 
Antonio  da  Faenza. Antonio  Gentili, 

'     An- 


Prhué 


•  » 


ft 


AAtqnVAi  Seftrf.  Antonio  Travi  . 

*f  Anverfa.  Gafparo. 

Àpoilodoro .  Francefco. 

Aquila,  o  da  ir  Aquila .  Pietro  <  Pont» 

Aquilini •  Areano&fò 

Aragonefe  •  SebaftiaAo  . 

if'Aras  ,  o  d'Artefm  ;  Nfccolòf 

Arault .  Jatfòpò  Antonio  • 

da /? Arca  •  Niccolò  • 

Arcimboldi .  Giofeffb  ,'  : 

Arcis .  Marco  . 

Arconio  .  Mario  • 

Arduino  da  Bologna  l 

Ardy.  Pietro. 

Aretino .  Niccolò .  Spinello  • 

Aretufi .  Aleflandro  t  Celare  •  Pel- 
legrino. 

d'Argentina.  Gualtiero  « 

Arighini.  Giofeffo. 

Arittotile  .  Baftiano  .  Ridolfo,  Fio-  I  Bagnoli .  Vi 

ra vanti .  .  I  Bagnolino  •  G io:  Maria  Cervi v 

ij'Arleme  *  Gerardo  •  I  Bajardo .  Giotffetifta .   < 

Armenini  .  Gio:  Batifta  n.  J  Balaffi .  Ma#io . 

dal PArzcr  e  .  Stefano .  I  Baldi  •  Lazzaro  « 

Afcaffemburgh .  Matteo  Grunevald.  I  Baldini  .  Baccio  »  Fra  Ti 

Afelino  Olandefe .  t      tro  Paolo. 

Afcona.  Antonio  Abbondio  •  I  BaJdinucci.  Giovanni*. 

Afinelli  •  Fra  Antonio  .  I  Balduinetti.  Aleffio  • 

Afino.  Michele .  I  Baleftra...  Antonio . 

Afoleni ,  o  Azzolini .  Gio:  Bernar- 1  Balli  •  David  .  Simone  « 
diao  •  I  Baliinert  ;  Giovanni  • 

Afper .  Giovanni .  ]  Balten .  Pietro  • 

Afpertino  •  Amico  •  Guido  •  I.  Bamba ja  .  Agoftino  Balli  « 

Afpetti .  Tiziano  .  i  Bambini  :  vedi  Benvenuto  ; 

Attavante.  Attavantet  B Bamboccio.  Pietro JLaer.  ' 

Avanzi .  Jacopo  .  Niccolò  •  Simo*  \  Banco .  Nanni  d'Antonio  «' 


B  Aceri*  «  * 

Bachellier.  Niccolò  • 

de  Baccher  .  Giacomo  .     ■ 

Bacchiocco.  Carlo. 

Bachinan  •  Gioito  . 

Bacciccia  •  Batifta  Gauli  1 

Baccio  «fella  Porta .  Fra  Bartolomeo 
di  S.Marco  9 

di  Baccio  •  Giuliano . 

Badalocchio  •  Sifto^ 

Badaaacoo  •  Giofeffio  ; 

Badens  •  Francefco  • 

Badiale.  Sandrino. 

Badile  •  Antonio  • 

Baglioni  •  Celare .  Giovanni. 

Bagnacftvallo .  Bartolomeo  Ramen- 
ghi .  Gio:  Batifta  .  Scipione  • 

Bagnadore.  Pietro  Maria* 

da  Bagnara  ♦  D.Pietro . 


.  Pie- 


ne da  Bologna  » 
Audran  .  Claudio . 
Avver.  Gio:  Paolo,' 
rf*  Aurie.  Gio:Domebico? 
Axareto.  (Jiofeffo .  Giovachino» 


Bandiera.  Benedetto»  (co. 

Bandinella  Baccio .  Clemente .  Mar* 
Bandini  •  Giovanni .  Nello  di  Dirlo  . 
Barabiho.  Simone. 
Barbalunga:  vedi  Antonello . 


I  Barbatelli .  Giorgio  « 


Bar- 


"  •    •  •  Tabula  Prime  ' 

Barbatelli .  Bernardino  Pocchietti .  I  della  Betti .  Gio:Pittro .  Stearina 
Barbato  .  GiorCornelio  Vermeyen  .  |  Bellavia .  Marcantonio . 


Barbello  ♦  Giacomo  . 

Barbiani .  GiQ:Batifta .  Simone  1 

Barbieri  •  Francefco  .  Gio:  France- 
(co  •  Luca .  Paolo  Antonio .  Pie- 
tro Antonio».  .    . 

dti  Bkrbieie  ,  Aleffandro  Fei  ♦  Da? 
miano  •  DomenicQ  « 

Baret  •  Dieterico  • 

Bargone.  Giacomo  2.  . 

Barocci  .  Federico  .  Giacomo  »        L 

Barri  •  Giacomo  . 

BarroJs.  Francefco* 

Barrofo  .  Michele  s 

Bartoli;  Domenico.  Pietro  Sante. 

.    Taddeo*  .  . 

BartcJtni .  Giofeffo  Maria  ?     . 

Bar  ucco  ^  Giacomo*    >  . 


Bellinert  •  Giovanni  . 

Bellini .  Gentile  •  Giacinto  .Jacopo  * 

Zan  ; 
Belliniano.  Vittore  %    • 
Bellori  •  Gio;  Pie!»  .^ 
Betlotti.  Pktrq  . 

•  •  • 

Bellucci .  Antonio .  Gio:  Batifta  • 
Bembi  .  Bonifazio  • 
Bemmel.  Guglielmo. 
Benedetti  •  Don  Mattia  . 
Beneficiale.  Marco,* 
Benetello.  Lujgié   • 
Benfatto.  Luigi; 
Benfi .  Giulio .     " 

Benvenuto  ..  Gio:  Battila  i 
Benzi  •  Giulio .  Mafiìmiliano  s 
Bernardi.  Gio: 
Beret tini .  Pietro  : 


Bafaiti .  Maiyco .  

BaflTano .  Francefco  «Jacopo .  Lea» 1  Berettopi  •  Niccolò  2 

drov  ""'  iBergunzoni.  Lorenzo: 

Baffi  •  Bartolomeo  .  Francefco  *         I  Bernardi .  Francefco .  Giovanili .  Sa* 
Bafletti .  Marcantonio  •  I     muelie  • 

Baflini .  Tommafo .      "  j  Bernasconi  •  Laura  ; 

del  Baftaro  .  Giofeffo  Puglia  .  I  Berna  Sanefe . 

Baftaruolo .  Giofeffo  Mazzoli .  ,  Bernaert .  Nicafio  ; 

dalle  Battaglie^  Mkhelagnolo  Cer-  I  Bernardi  l  SamueUe. 

quozzi .  I  Bernazzano . 

Battiloro .  Taddeo  Curradi  .  .1  Bernini.  Gio:  Lorenzo .  Luigi.  Paoi 

Batiftelli .  Pietro  Francefco .  I     io .  Pierro  . 

Batiftino  del  GeflL  Gio:  Batifta  Rug*  I  Bernt .  Bernardo  da  Bruflelles  » 


gerì 

Baur.  Gip;GuglieImo  • 
Bazzicala  va.  Ercole* 
Beatrici  .  Niccolò  « 
Becca  fu  mi..  Domenico  • 
Beck.  David. 
Beccaruzzi  •  Francefco  » 
Beceri.  Domenico» 
Becringhfindefchaer  •  Gregorio  • 
Begarelli  •  Antonio  •  Lodovico  • 
Beinafchi  •  Angela  •  Gio;  Batifta  «' 


I  Berfotti.  Carlo  Girolamo 
'  Bertel  ..Melchior. 

Bertoja.  Giacinto» 

Bertin  •  Niccolò  . 

Bertoldo  Scultore . 
l|  Bertolotti .  Filippo.  Guglielmo*  Mi* 

chelagnolo  • 
Bertrant .  Filippo  r. 
Bertucci.  Giacomo .  Lodovico  :  ytì 

di  Giulio  Tonducci .  Lorenzo . 
Bertufio  •  Gio:Batifta  i 

Ber- 


Dei  Cogttoti  iti  Pittori . 


..Pi..!.'! 


.' 


Berrugotte/ Antonio  ?  - , 
Bt  Cozzi.  Ambrogio*.  ;: 
Bethle.  Giorgio. 
Betti .  Fra  Biagio . 
Bettiai  Domenico  ; 
Bivilacqua  .  AmbrOgie  #  ; . 

Bezzi.  iGi«c  Er/wcefco,,    / 

ite/ Bianco.  Baccio. 

Bianchi.  Baldaflafe. Federico  «Fra* 
cefco  •  Gio:  Bat.  Lucrezi*  •  Ora* 
zio.  Simone  * Tommafe  • 

Bibiena  •  Ferdinando  Galli .  Gio;Mar 

ria  Galli.  .  •»    •  .     ..'    .  ••; 

Bicci:  Lorenzo  ..Neri . 
Biffi.  Carlo. 

Bigio  ♦  Angelo  «  Fxrtnòia . 
Bilivelti.  Antonio . 
Bilobi .  Bartolomeo,; 
Bink.  Giacomo.  .  , 


;ì  !  Boleris .  Boleris  «  ?  j  T  ■;  ?  >  o  .  •  7   .n. 
:•  I  IW*. Giovanni;  .3.1  ,-  x  .?lr-  1  <  '; 

Bologhini .  Bartolomeo  ti \  . 

.BftJqgft*.  Za*:.*toè  GiteSo^gm.': 

rf<*  Bologna  •  Arduino  «Ififtctototteo.1 
Criftofano.  EtMfeO  <  Iettatorio -g 
Lorenzixio  •  Manno  >.  Mafo  9  PeU 
legrin&.SWcro.  Simone,.. Ven- 
.tura .  Vitale .  Urfone .; 

Bolognini .  Carlo  #  Giacomo  «  Giqc 

Batifbw  ..  .'■■•'  ■"  ; 

Boltrafio .  Gio:  Antonio*  .  -, .  %  ;  <  •  •  :  j 

Bombelli.  Sebaftiàfco.  *  .  *  :    :  i  •.  1 

Bona .  Tommafa .  ^   l   ':        r 

Bonacorfi.  Bernardo  TimatftèSi 

Bonafio  Bartolomeo* 

Bonafoni  •  Giulio ... 

*  Bonati  •  Giovanni  J 


'T 


'  H 


'  '  » 


Bifcamo.Jftartplomeo.  Gio?  Andrea; .  1  Boncohfiglio  .Giovanni . 


Bili*  Fra  Bonaventura  • 
Bi  fogni.  Cammilio.  Paolo. 
Bidoni  •  Domenico-  Gio;  Bfcttftu 
Biftega .  JLucantonio . 
Bizzelli  •  Giovanni . 
Blain.  Gio;  Bat  irta. 
Blancard.  Giacomo.  ^ 

Blanchet  Tommafo.  ~ 

de  Bles  •  Enrico. 
Block  .  Beniamino.  Daniello. 
Bloemart .  Abramo .  Cornelio 
rico: 

Bobrun.  Enrico ,  e  Carlo^ 
Bocchacci  •  Bocaccino. 
Boccacino .  Cammilio; 
Boccardino  .  Boccardino?    . 
Bocchi  •  Fauftino. 
Bocciardi .  Clemente 
Boei  .  Pietro. 
Boham .  Bartolomeo. 
Bokberger.,  Giovanni  i 
du  Bois .  Ambrogio  % 
^olanger  •  GiqvanAi  <        ' 


|Bonconti  .Gio:  Paolo. 
"  Boheili*  Aurelio:      1 
Bonefi  •  GiorGi  rotano  2       . 
Bonfiglio .  Benedetto  / 
Bonifacio  •  Francefco* 
Bonini .  Girolamo. 
Bonmartino.  Bonmartiriog       1 
Bonone  •  Carlo .  .  . 

Bontadini  •  Vittore  5 
Bontalenti  .  Bernardo-!  * 
En- 1  Bonvicino .  Aleflandro .'  Ambrogio^ 
Borboni.  Jacopo  •  Matteo; 
Bordoni .  Paris:  vedi  Pietro  Franca- 
\\      villa. 

[|  Bordonone ,  o.Pordenone.  Gio:  Ari* 
tonio  Regillio.    . 
Borghefi.  Gio:  Ventura  ;  Ippolito? 
Borgiani.  Giulio  Scalao  .  Orazio. 
Borgognone .  Gio:  Giachinetti .  Gu- 
glielmo Coctefe  .  Padre  Cofimo^ 
Padre  Giacomo.  Cottele» 
Borzoni.Francefco^  GÌo:Batifta.  Lu* 
cianca  "~ 

Boi-] 


•  \ . TevohPrtmf.-  .    . 

Borri. Gìo: Stefano»"-'-  .-.'..    > ■■  |  Bruguel  ;  o  BràgottulfctMb 


Bosboon. Simone.  •  :.'■*«  ^  •  .  (mò-J|  Brun.  Agoftino. 
Bofco .  Alfonfo  •  Fabkrizto  »  Gitola-  J  /e  Brun  Carlo. 
Bofcoli .  Andrea*.  <Mafo  »         *         J  Brune  le  (chi  •  Filippo} 
B0fct<,*8o&«  ÀbAuKo  +  Antonio .  J  BruneIJi.  Gabriello. 


>■; 


Giw&irrttfBofoo. 

BdCttfUavdio:  Ktaria?  - 

Both  iGiovaotfi;  .7.  .  jwL 

Botti.  Marcantonio  ;  Rinaldo?    - 

Botticelli  .•  Aletta  ndro ,  o  Sandro:. 

Sottoni .';  Aleflandro. 

Boulle.  Andrea  Carlo:  vedi  Boule. 

Boulogne.  Bon.  Luigtv 

Bourderelle:  David.        :!,'.. 

Bourdon .  Sebaftianò.  i"-i  . 

Boyer-  Michele.  J  . 

Bozzari .  Bartolomeo* 

Bozzoni  .Carlo.  . 

Bracelli.  Gio:  Battito; 

Braccianef*  4  Criftofcno  Stati; 

Bramammo  -Bartolomeo.  *      j 

Bramballa,  o  BranibiJlari.Francefco. 

Brandi  .  Giacinto. 

B  randimarte .  Benedetto^ 

B  ra  ve  r .  Adriano. 

B  razza  e  co .  Brazzacco. 

B  rea  •  Lodovico . 

Brein  .  Ridolfo. 

Breitier.  Leonardo  • 

Brendellio  •  Federico** 

JJ  tentati  a  •  Simone. 

Brefcia.  Leonardo. 

Brefcianino .  Francefco  Monti.  Già* 
vita. 

firefeiano  »  Criftofano.  Fra  Gio:  Ma- 
ria. Stefanino.    - 

Bravil ,  e  Buneh  ■../■■  * 

Briccico  Sfizio.  Filippo,  Francefco, 
Plautina 

Brilli.  Matteo*  Paolo. 

Bronzino^  Angelo.;  - 

Broz3Ì^Paolcu 

da  Bruges.  Marco  Gherardo     ■•  - 


Brunetti .  Scbaftiano; 

Bruni.  Domenico .  Gio;  Batiflu  Giù» 
fio.  ..." 

Brucio  di  Giovanni. 
Brofafotci.  Domenico  Ricdu 
Buffalmacco .  Bonamico. 
Buggiardino.  Giuliano. 
Bueklaer.  Giovachino. 
Buglioni .  F*ancefco. 
Buiret .  Giacomo. 
Bunel  .Jacopo  :  vedi  BrevilJ 
Buonaroti.  Michelagnoio. 
Buoni .  Buono.  Jacopo  •  Silveftro. 
Burchmayr  •  Giovanni. 
|  Bucini^  Antonio  .Barbara*} 
Bufca .  Antonio. 
Bufoli; .  Orfeo  . 
Bufti  •  Agoftino. 
Budino  •  Antonio  Maria  Crefpi,  Be* 

nedetto  Crefpi. 
Btifli .  Aurelio. 
Butteri .  Gio:  Maria; 
Bini  •  Lodovico . 
Buttinone.  Bernardino]  - 


CAccavelIo.  Annibale. 
Caccia.  Guglielmo. 

Caccianemici.Francelco.  Vincenzio. 

Cacci  ni  •  Giova  noi  • 

Caccioli.  Gio*  Bacifta.  Gioiello.  An- 
tonio. 

Gaffa  •  Melchior. 

Cagnacci .  Guido. 

Cajo  •  Guglielmo. 

Cairo  •  Ferdinando.  Franceico? 

Calabrefe .  Marco  Cardi  Feo  .  Mattia 
Preti  • 

Cala* 


Calamech  • 


'*.* 


Dei \Ufftim dti.&ttpri:  _  . 

|  Cappelli.  Francefco^iejAptoa^ ,  .") 


-    ■  *  • 


>j     O 


Caldara.  Polidoro  da  Caravaggio*:    I  jCaporali.  Benedetto, 
Caliari  •  Benedetto.  Caxictto  •  Gab-i  Capodor<)*Gt*gl«>IniQr  -<  .  ;  i  , 
briello.  Paolo*.r     •' ,  .V.    j  ij^aCapugnano.Zuaiun^  :  i  . 

Calici.  Achille  .        ,  i u)  ,  e  Ì!)rJfcapurro.Francefj»y,rv;:  j:Uf{ . 
Caliot.  G&ctivAb*  *rc%  ì  .  idi   va  tf (Car4a(A4rvio4^d.       v  *  -  A  .) 


'A 


'    1 


J. 


Caivart  %DionigÌQ  Pianafingifto 
Calvi .  Agoftino .  Auriflia  Benedet- 
to. Lazzaro  .Marcantonio  a  Pan% 
taleo:y*diEeItifeGttvi«).*  a  r ■. 
Calza  Antonio.       .    ;  »    \  . .-  >;"i  ^\ 
Calzolajo.  CJatógatmo  «  SttadrinotL 
CamatTei .  Andrea*)  :  ,  ' .  uvvh'.viii 
Cambiari.  <jio^a»niV  Luca  /Orazio* 


arabaJiil.XfrUigii  •  "\.  ■>..'--  *.-• 
tarracci.Agoftino*.  ATOfltefo  Aulo* 
i  •nà^fi*acQ^XodQYÌcc^A<^ 
arrandi  ni. Paolo.      '_.•:"•..       ^  j' 
rrari .  Baldaffce».       ;  #    J^    /  .'* 
arrarino: Andrw BpIgtV      •  ;  !  •::    > 
ig^Wii^Pin^4bX*iini;l  r? ..;; 
ttGactfftggio  ^M4?MJ^^pkHÌ  Polir 


!  .dotto 


*  ? 


:o  •  >  .  ' 


ditCamhtP  .  Arnolfo."  .  :    > .  <    w< 

<fo/#  Carnai ,  Dom&isccte  • J  :■,-./ 1 .    I  pa*bone<B*rnat^<^  ; . ,  ì 

Camillianu  Franoefcov/    * .  '>;r;  r.d||CardiXodovico* .  ,i:    f  V  .  .J     ;  ' 

Campana.  Andrea^  fitutàuto ^ iLot  jjCarducci. Vincenzio.  0%\  ,h  >  r ^  i  i 
dovico  S*><tofe»i  ^Pietro  ^T^taiifCar  retti. Do^en^oj 
maio.  t    •  (  ; 


» .  t 


;. 


Campi.  Antonio.  Berardino- Ga*  rCarlevaritf^uga, 


leazzo.Giuliò*'  Vincenzio» 
Campino.Giovanifci .} 
da  Campione.  Ifidfeeo.  •  ?  t 
Ca mullo. FfewftfO* >  .  .^ 
Candido*  Pietro»  ,  -\., 
Cane  •  Carlo. 


i   * 


\u 


>|!Gtoti4ri.Altorto.Martino. 

arlo  Veneziano,  Carlo  Straziai. 
arloni.BernajrdOyCioieffo^Gào:  An-' 

|    fo*  \   \    -  •         \1 

f  Carmenton.Giorgio» 


Cani  ni.Gio:  Angelo.  Ma*  catatonie*     J  di  Carmois.  Martino.*  vedi  SHOQB  le 


Canlafli.Guido.  Cagriacci. 
Canozio.  Lorenzo*  :  .  '  -. 

Cantagallina.  Remigio*  >  < 
Canterini  .  Simone* 
da/Cznto.  Girolamo* 
Cantofoli.  Ginevra* 
Cantoni  •  Caterina. 
Canuti*  Domenico  filaria; 
Capece.Girolamor         ;  " 


ti      Roja 
|f  Cfirnovale.DomeoicD*  • 
JaCaraólò.Fra  Simone^        ^ 
;  ÒaròfcWoé  Angelo,        •    »  ' 

Carotto.Giovanni.Gio:Fra*icefddt 
;  Car  paepio.  Vittore. 

Carpi.Giofeffo,  - 

.    J     Wda  Carpi. AleflandmlGiVoldmd.UgO^ 
if  •  iGat pibni.G/tifiò,    ^.   \.      -^     J 

Cartoni  •  Niccolò  Zoccoli*  L    s 

Cu* 


T&oZt  primi 


%■»    •  ■  v  » 


Parwiccì  !  Cfiacoffifr/  -  ,      I  jCaVedone  •  Giacoma 

dalla  Cafa  . Piatto  Anteriio.  ìJ'jv   '  r  Caula .  Sigifmoadò. 
Cafali  . Fr«4KoiVÌnWitóòw/  nr.  .    jvCayoe^'VJwliCayoU  .     m       i 

Cafalina  .  Lucia.  -~:'-:  ••  '•  •  «  -  *•  :•':  '<<r  J;Cazes»  Giacomo»*  ;- 
Caffana  .Gio:  Agoftino  .GtoFran-:  f 'Cecco  Bravo  .   Franccfco  Molitela* 
cefco . Niccolò*  -        *    «        "•)\*"li."  **°v:  '  ' 

Cafarenghi .  Fra  Bonaventura,     ,  ,  I  Celefti .  Andrea'. 


ì. 


Cellini  •  Benvenuto*» 


i  I  tv'* 


Cafari  «  Lazgtft)»  ,  -f 

Cafeli  .  Padre  CafeKi  '-    .'*.<>.  A  jr  •;  «Celio  .  Gafparo» 

di  Cafentino  .  Jacopo-PriMM^éoeUo^  J'Cenmtii .  Cennino*dl  ©rea» 

Cafolano  -  Aleflandro .  Crlftofri»;  1  Cenforc  /  Anchiff  ;  Orazio  i 


) 


tkntogatti 

t/#/  Ceraiuolo  •  Antonio, 
perano  •  Gio:  Batifta  Crefpi; 
tfc  Ceri  «Andrea.       •<     •  Jr    •• 
fceMui:  Gfò:  Domenfco;  '  -*' 
Cercjuozzi .  MicheJ*  gitolo? 
Cerva  .CAnttuUo .  ifleVfìatdo  ;  Ctot 
:    Maria .  Gio;  Paolo*:  Pietro  Anto- 
a  \    lìio  :  vedi  Gio:  Paolb  Loiffezzo»  . 


Caflieri. 

Caffiero  .  Antonio  .  Aìw*  Fratxcefco. 
ite/ Ca  (lagno  •  Andrea  -'^•»  *  -  * 
Cafteilacci .  Giuliano*  ;>  t  •  '>'* -*"1» 
Cartellari . Leonardi  «r,  ;tii,  i  1 
Cafteilt1;/kAÀrtibàlè *<fterft*4«  I  Gfe 
"  -AeìlioòvCriftófaMa/  FrtfBmi** 

dino .  Gio:  Maria .  Gio:  Andrea  • 

Giof^Af^aioJ^irotàmo.Gio: 

Batifta .  Valerio.  • 
da  Cartello .  Francefetf»  GiaBandtV  j  Cefari .  Bernardino ..  G.ofeflfog 

ni, Michele.      '%     ^  i /".  >  i,J  ;.['A  GGflriaoiVCefifrflL- ^      ♦  ""- 
rf/i  Caftel  S.Gio.Er  còli  rt»:-       -      |J  Cefi  ^Ba^tnltmiio.  Calibi 
Caftellini.Giofeffo  Astóni*  Cattati»]  Cefio  .  Profpero. 
Caflellucci .  Pietro  •  Salta.  JyGe$ade.»&aaloL  ; 

Caftiglione.  Fraticefco .  Gio:  Ben*- 1  Carmentan  ^Giorgio»1) 

désto *•  Salvatore.  *  '  '    '  '  -:  ;1  ^arpentier  •  Resi*   >     ' 

Cattamara .  PaoUkt fa  :  /  I^Chavueau.  Frartodbo]  . 


*  1  Cervetto .  Gio.Paolo .  Sebaftiano» 


Cattaneo^  Danefe  e  *bdi  Benvenuto. 
Cattapane .  Luca. 
Catena »  Vincenzio»  •  >  j ;  . 

C3ati^af^uale.  -.-.  :  >  ; 

Cavalierino  •  Girolamo  •  Niccolò* 
Cavalletto.  Giovanni.   ;.  '. 
del  Cavaliere.  •:  Batifta  dei  Lorenzi. 
Cavaliere  d'Arpincu  Gioftffo  Celar  i. 

CaxaMIni  ♦  P^tro.         ^  ;  ' 
Cavarozzi  •  Bartolomeo»7 
Gavazza. Pietro.  Faocefco.  ,. 
Gavazza  vJf*>la.f    .' 
Cavazzone ,  Angela  Michele»  Fatf- 


JChenda •  Alfonfo  Ri  varokù     * 
jCheron .  Elifabetta  Sofia»  • 

Chiari .  Fabbrizio  .  Giofcffo» 

Chiarini  *  Marcantonio. 
sChiodaroloJGiorM^ria; 
j  Chiaviftelli .  Jacopo»  :     l  ; 
.Chiefa.SiKrefco» 

vChirimbaldi .  Lodovico  SadWet ti  ^ 
Chnipfer .  Niccolò. 
JCiampelli .  Agoftino. 
Ciarpi  •  Baccio. 
'  Cibò .  Monaca  tUH^irok  dsora" 

Ciceri  •  Bernardino»  ;  i  '  >     -  ~ 
Gieco  da  Gamfcflffia  Qi»ffeambaffi: 


•  *ii 


Dei  Copto**  éM  Ristori 

nani .  Carlo  •  Felice*  L  Conti.  Bernardino»  Ct^ré,  Dooienfo 

Cignaroli .  Scipione.   •  <"  I      co  •  Vincenzio  •  -  .  .   a 

Cigoli.  Lodovico  Cardi*  1  Contucci .  Andrea» 

Cima.  Gio:  Batifta.  |  CeuvftMi  •  Giulio  Coiai** 

Ci  ma  bue  ;  vedi  Cimabue*  I  Cooper.  Samuetfe» 

Ciocca  .  Ambrogio*  |  Cope  Solito  re  * 

C'oli .  Valerio.  j  Coraglio  .  GiorGiacomo  •  Ctfufi* 

di  Cione .  Jacopo.  •  I  Cor  bergere  Vincenzio  • 

Circignano.  Antonio  é  Niccolò,  i  Cordtcri  •  Niccoli 
Cittadini .  Cario  •  Pietro  Francefco.  |  Correggio.  Antonio  Allegri.  Frase** 


Civalli.  Francefco. 
Civercbjo .  Vincenzio. 
Civetta  .  Enrico  de  Bles. 
Civita  li.  Matteo. 


ie%< 


Claudio  Lorine; 
Ctef .Enrico .  JodP*  Martino. 
Clementi  •  Profpero* 
Clerici.  Tommafo. 
Clovio  •  Don  Giulio. 
Coccapani.  Sigifmondo. 
Cock .  o  Cocco  «  Girolamo 


Cocxie .  Michele. 
Coignet  •  Egidio. 
Cola  della  Matrice  : 
di  Colantonio .  Marcio. 
Ja/ Coffe.  Ralh<rtKm>. 
Coli  ;  vedi  Filippo  Ofacrardi. 
Colobel  •  Niccolò  • 
Colonna  •  Angelo  Mitftele* 
Coltrino»  Giacoma 
Comi.  GIMtamo . 
da  Como;.  Fra  Ememtetlo» 
Cotftniodo  .  Andrea . 
Compagnoni.  Sforza* 
le  Coirne  •  Luigi. 
Conca,  ffebaftfcao » 
Conigliano .  Gio:BatiAi  CilM 
Coningh,  Salonn**. 
Conixloy  «  Egidio.  ^    • 

Con  rado.  Michele» 
Con  Urini.  Giovanni* 
•4*7  Con  te  .Jacopiao* 


Ico.  Pomponio  Allegri. 
Cerreaaio.  Belitatiew 
Coriario  •  Arto. 
Corridori  •  Giratane*' 
da  Coriliano .  Biagio» 
Coriolano  •  Bartolomeo*  Gio:  8e{ift*w 

Terefo  Maria* 
Cornerà.  Carlo.  ; 

Cornhar  t  •  Teodoro  « 
Cornell.  Cornelio.  Dieterko.  £nc*oo«< 
Luca.  Michele  • 

Ìdtlla  Corni*.  Antonio  *  Don i  J ab** 
Corona.  Leonardo  • 
|  Gornudidiepe.  Giovanni  . 
1  Cori .  NìkgqIò* 
Cort ,  o  da  Cort.  Ccfare  «  Cornetto* 

Niccolò.  Valerio «. 
Cortellino.  Girolamo*  Michele  * 
Cortei.  Guglielmo .  Padre  Giacomo. 
da  Cortona .  Pietro. 
Colei .  GiorBalducci»  -    r 

Coflfaie.  Graffio» 

Cofino  •  Silvio»  } 

Colla  .  Andrea  •  Ippolito.  Lordino  » 
Stefa  no.  Tommafo:  vedi  Lorenzo 
GaodoUL 

da  Cottignole.  Fraaeefea.  Giaafnin* 
Coudray.  Francefco» 
Coufm.  Giovanni» 

ICouftou.  Guglielmo .  Niccolò» 
Coypel .  Antonio .  Niccolò»  Noe). 
ICoyzevox.  Antonio» 
Cozza.  Francefco* 

b  Go*> 


■  •    > 


Jittfp»;: 

ài  Credi-  Lorenzo . 

da  Cremona»  Ni  coeìò» 

Cremonefe  d*i  Pueii. Francesco  HtfiL 

Cremini  ni*  GiorBa  tifo . 

CrefcencùGio;  Ha  ti  (la:  vedi  Ihu  ttkv- 
m#o  Ca  vaxoesf  » 

Crefcione  »  Già*  Ffttppc 

Crefpi  »  Antonio  Muri*  .  fencdett»  • 
Daniello  »Giofefe  .Gio:  fetifo» 

CretL Donato  ». 

4a  Crevalcore»  Antonio  .  Pretto  Ma- 
ria » 

Cri  (cuoio.  Gio;Pitfpp** 

Cri  (tofani  .Fabio» 

Cri  itona-  GKrfeflb  v 

Crivelli»  Angelo  hAam  *  Cfcrtei;    « 

Croce  *  Baldaflare» 

J*/  CrocefifTa \p  v  Giròtemov 

Croma  .Giulio  « 

Cu  gji  i .  Le o  n  a  r do*  » 

Ctftnfa»  Dtmfel  lo.  Ridolfo* 

Culepiedi  •  Lonatdino  * 

Cuoburger  %.  Vittcislao  •• 

Cu  radi»  Francefco, 

*   io»  TatWeo  • 

Curti,  Girolamo*, 

Cufinc;  MSkhtta  t 


TVtofe  Brim* 

•     /t'Delfinone -Qkolamoc     » 
I  Delmont.  Deodara. . .      • 

(Dello  Pittore» 
Demone*  Girolamo.  Catti  » 
Depiles .  Ruggero» 
De  fa  ni  »  Pietro» 
Desjardins  .  Marco  •     , 
Defportes.AIeflandro*    • 
Defubfee»  Michele* 
Deyatw  Giacerne  » 
Diami  t  vedi  Benvenuto  ♦ 


.Raffio 


DAddf  .  Bar  rarefo  « 
Dalma  fio.  Li  ppo  * 
Damino.  Giorgio»  Pietro  • 
Dandffii  .Oefate.  dietro  .fcutftto  l 
1   VinoAiaio- 

Xtauedi  .Gio 'Stefano.  Giofelfe* 
BbYtoi*.  Àotofrie»  Fra  Ig dazio.  Ot  ra- 
Umo  .  Vincewfcro  . 
4t  S.  Daniello.  PeH«£rino„ 
Dau.  Gerardo. 
DaVk*.  Lodovfeo  Antèwd  * 
Decio  •  Agofto» 
DcJargiUiere.  Niccolò  •  > 


IDielat  »  Gioc  Fraocefco  Sarchi  * 
Dicpembek  .  Abfamo . 
*  Diete  din  »  Vendei  in  » 
Dieu  ♦  GèM#iMì  ^,  - 
</*  Dyckib^ttAAutMioVaA* 

d ych  •  ... 

<//'  Dino.lfelfo» 
;  DiotivoJfe .  Agoftioo  » 

[Difcalcl  .Ifa betta  ^ 
Jl^*p*i-<^  Boriila. 

D  Obfoin  .  CugUef  aio. 

Doceno .  CrtftofdUQaJif indi  » 

Do L  bel  la  .Tomma|a«. 

Dolci  .Carlino  •. .  ■■ 

Delfi  ti  Oliviei** 

Domenichino  »  Dimm'fig  Zaifiect 

Domenici  . 

Donatello  . 

Donati. 

Do  nd  ucci .  Gio: 

Doni  »  Adone  • 

Douini .  Gkokm*  . ,    : . 

A  Dodino  •  Angtku  An*«ri»«  ft 

iamo» 
Douth  .  Arnoldo  •  I 

Dorigni .  Lodovico,  Mtafcgle  :  f< 

Simon  le  Ktey, 
Dolio .  Gio:  Ant**fr% 
Doflb.  Doflb. 

Idei  Duca.  Giacoma» 
Duchino .  Frz\\o*k*i+mdèmmi. 
Duci.  Virgilio. 

Da- 


2V  Cgnmì  de*  Mori . 

Dugfcet .  flifparo  f^uAnf  .  f  Fmbgo  «  Coflroo  ; 


Dumcfc  .  Guglielmo 
Dumont  •  Francefeo  .  • 
Dumouftier .  Danielle  i!    l 
Duro  »  o  Durerò .  Albert»., 


J*JT*  DeGa  .  Andrino* 

•    Ci  Eirfiert  ,:  Giotto CtiftoftM. 

Elle.  Ferdinando*    •     ;   •   - 
Elqrion  .  Giacomo  ^  » 

Eléheihier  .Adamo.   -    ^   . 
Embriaco  «  Guglielmo^ 
da  Empoli  «Jacopo,         ,f. 
Emskerken.  Martino,      i  • 
Engeiard.  Daniello.  .     •■•    i 

Engefbert.  Cornelio.  .•■* •»  :  - 

Engheltairis.  Cornelia.       .  v,\f  : 
En?;o:  vedi  Giofèflfo  Aine. 
Ercolanetti,  Ercolino,         .     »:...' 
Ercolino  di  Guido,  £i  colinola  Ca- 
ftel  S.  Giovanili  .•  ErrolrGiratamJ 
/Eremita.ErmaiioSou^anwéìaèé;    - 
Everardi.  Angelo.  s  .    .  :  . 


•  i 


Ai  T?  Àbbriafto-.  Gentile*  • 


'  I  FantoTe  •  Antonio  « 

Fanzoni.  Feraci  «  .^-f 

Farina  :  vedi  Gtofeffb  Ro&  t  fGMI 
fo  Antonio  <?aceiolt*      .        •      » 
Brinati .  Patio  , 
Fafolo ,  <ìip:  Amorfo  • 
Fatigati.  Andrea.  : 

Fattorino  <ii  Rrfaello*  JUmaPtMi  ^ 
Fava,  Pietro  ircele*. 
FeuAfeflandro. 
Fctoow  Gjujìo  Celai*. 
4i  Feltri ,  Morto  •• 
Feltrino,  Andata*  , 
FerabofcOj  <jjrp|aiP  j 
Farajuoii ,  Nunzio  , 
Fé  r  ramo  la  ,  Fiorftwtfe,; 
Feraiidin**»  I*epnardo, 
Ferranti™  -.  Q%bfeùgllo 
Orazio. 

i/fl  Ferrara  •  AI  fon  [ò  Lombardi»  Ali» 
ionio.  Ercole. 

Ferrarefe, 'Girolamo, 
Fetrari*  Fraacpfco  .  Gaoden&io.  Grtfc 
Andrea-*  Lo  nardi  no,  Orazio  rvc- 

Jdi  Benvenuto -r         •    ! 
Ferrata,  Ercole,     ;  ;? 
(Ferretti .  Or*?**»,  .>        ;  I 

Ferrerio  ,  Domenico .  ; 
Fergioni ..  Bernardino  4; 


IppoUtti 


\  .  * 


X7    Fabbri  zi.  Amonio<Mpfi«» 
Fabbro.  Quintino  Mefite» c 
Pacchetti*  Pietro v*  '    *% 
dalle  Facciate.  Berrtardino-PotthieV  I  Fferri .  IcJiro  V 

ti  ,  i  4»  Fermo  «  Xprenzlpo  « 

Faccini  Pietro:  vedi  Benvenuto.      |  Fernanda.  Giovanni > 
Fa  di  no  •  Tommafo  Aleni  •  I  Fertucct,  Ànimi  da  Fiefott  ;  Ntafc 

da  Faenza  ,  FeraH  .-Mate*  i  Ottavi*»  I      demo  •  Pompeo  ,  Somalo .  -     . 

ììq  .  Pace.  Paolo .  |  Feti .  Domenico ,       a     /  *{ 

Faidherbe^Luca1,  I  /tFeure,  Claudio»  .„  i 

Fà)tf)efribureh.Ludi,  Martine.-    n    I  Fiacco .  Orlando ,         *   ,  r..         » 
^J'    •     ~r    '  '  *FiaJetti.  Odoardd. 

FianHRengMni  ,  Àageto  •  Sttefardi •♦ 
Gio;  Mauro  Rovere.  Fafeftino  Boo 

tchi,.  "  "{  : 

Kiamaierl.  PadfeGio:  fiatila  ^   .  b 

b    9         Fiata- 


Falcieri,  Biagio, 
Falcone:  vedi  Andrea  ballotte. 
Falconetto.  GiVMaTia . 
¥*a*da .  'CÉio- BatHt* .     j •  .  » 
FanfeJUi.Cofim^.^      5  *^ 


.il1 


Fiammingo.  Arrigo .Diomfi».I*o-  |  Fortini  :.  vflftlfcMkb  Boi 
nardo .  Michele .  I  Forzoni .  Gafpavo .  f 

Fwfefla.  Domenici '.'  1  de b Fof e .  Carie . 

•Wlfs  Ifgofc.  I  Francavilla  .  ?  ietto  ,      , 


•     « 


Fidando  .  Papero  • 
dlFiefole  .  Andrea.  Beata  Giova** 
ni.  Mungane.  Mino*    • 

Figino  «  Ambrogio. 

f^rgenctie^  Niccolò  diramiti  • 

Fiiarete.  Antonio  « 

Filgher.  Corado. 

Filippi  .  CamiWIto*  vtrii  Benvenuto. 

Finiguerra  .  Malo  1       "     . 

rf*//*  Fiora.  Nicoo*^'. 

Fioravanti .  Ridetto  ; 

Fiori  •  Ce  fa  re.  •  *  *  x  «  .  •>.»  -  ■  ?  ^ 

Fiorini.  Gio:  Batift*.  -  i 

Fifcher .  Giovanni .  Pietro  •      J     »  r 

F**nan:  vedi  Flainan .  ; 

Flamel  •  Bartoiet . 

Wometi*.  Melo. 

Ffepp  .  Giofeflb. 

Vlink.  Godohtdol      :       ! 

*Jor^  o  Flore .  Cornelio .  Francete*. 

••  faóbeHò.  •  *■* 

Floriani.  Francefco* 

Florigorio  .  Baftianelk»; 

Fuegini .  Gio:Batifta  é 

Foier .  Antoni. 

Folli.  Sebaftf±noi.    «' 

Fontana  .  Alberto.  Annibale.  Do- 
menico Maria.  Lavinia*.  PrdTpe* 
ro  .  Salvatole  .  Veronica  •    • 

dèlta  Fonte .  Jacopo  detta  Quote 

Fontebuooi  ;  Aìiaftafio  •  -  •  '  • 

Foppa.  Vincenzio.  '»£•   . 

Foquier .  Giacomo •>  •     >     •••..' 

Forbicini.  Eliodoro'^         >    '» 

Foreft  .  Gio:  Batift*  . 

3a  Fortil  Battoiomeo  ;  '  Metarao . 

4a  Formelle.  Donatoci     *  \  i     * 

Fornarino.  Tommfo  Romani-.    .> 


«. 


*  » 


Fnwwfe» 
Francefchi .  Paolo. 
Francefchini  .  Baldaffare  •  Marcan- 
tonio. .  i  . 

luanria.  Fsuacpfco .  Giacomo  .^  Fran- 
cia Bigi.  Marcantonio. 

Francione  •  Pietro  » 

Franchi  •  Antonio  .  Giofeffò  .  Lo- 
renzo . 

Franco .  Batjfca  , 

Francois  •  Pie  tao  ••  Simone  • 

Francucci  •  Innocenzioda  Imola  • 

di  Franqueville  *  Pietro . 

Frantele .  Claudia  »  Valentino  » 

Franziofina .  Niccolò  Cordieri  ^ 

Fra  ri  •  Francesco  Bianchi  * 

del  Frate  «  pecchino  . 

Fratellini  *  Giovanna . 

Freiraan  .  Giovanni.,  Paoto  « 

Fremiti %  René.  :  , 

Fremi  net  •  Martino  • 

I'  Frefnc .  Raffaello  Tricfcet . 
Frefnoy  ..  Carlo  Alfonfo  .     , 
Frifou  Adriano. 

Fuefsli .  Mattia* 

Futeini .  Gio:  Balilla.  s 

Fi  ti  ter  .  Gio:  Ulderico  ; 

Fumaccini  •  Orazio  • 

Fumiceli!  ».  IfOdovico  i 

Fu r ini .  Filippo  •  Francefco  « 

4*Fu#M  »  Amfct  ' 


GM>k'**i .  Àatcaiio  Dfupentco 
Caddi  •  Angelo  •  Giovanni  • 
Gad4* .  Taddeo . 
Gagini  :  vedi  Gagrni . 
Gagliardi  •  Bartoj^meff  .  Bernardin 
Galanino  .  BaldaQaM  •  . 

Gaiaf- 


Dei  Offùm  M&ttorì  : 

bàfafli '2 ^itkffo  ;1»3  ■ -^  •  .  «1-J-.  •:'>  |  Geffi^oiooiCìlffi •  *»«•*<*  iJrV«** 


Galeotti  .  Baftiano  ,-Tjl i  *  -  ls*     I      fco.  .  m  r.,>  :  ot   ,..> 

G«ercHicéi  ; «GiWB&ftl  ì  •  ^"^  |4I#«3  «•***•  ■  tO  ; . ,  i.  i-.-.- J 
Galletti .  Pa<Wè>Ga*nV'v  •  "'-'1  '  *'*  I  Gherardi .  Antonio .  GnftohnOi^i- 
Gaflr'.'-  Aggelo .  Feì&tAnao!  ^  G»*  1      lippo .  Marco. .    .,.    -    > ■■.,„ >.-■'    • 

Maria,  .  Infante  .  I  GherattUniv'.Aknawfrq.',.-.  .» 

Galliazzi.  AgottfhW  ).'>..>  I «Jhewdoni ; vtdi  iertyemi** 
Gaiiinari .  Piàtfo7*'"^  •  •«•>•  >    'I  Gherbier .  BakUiTare. 
Gali«^  Afmun^ó v'Fecte.-  '  "        |  Qkmtoi-i3ké0*,Pi&tùil*M*,S* 
Galoche .  Luigi .     ••      ii  •      .  )      ]}      baftiano. 

Gambara.  Lattanzio.' :  '•'•«io.  11  Ghibeeti .  BonartM*  Irroga*  ,'ì 
G*#»baratV.  Girolamo.  ■  •*  .    l  Ghigi .  Teodoro.     )  ■  0 

Gambarìni.  Gioftffo.  -        >    •(  Ghitart,  Adamo,  .ì 

Gambaffi  .'Giovanni .  •    :-■  ]  Ghirlanda jo.  Benedetto . IMid<  Q** 

Gandini .  Antonio .'  Bérmàr<Hm.t  •  À      menico  .  Miche*,  ài Rtdotfo»  j&t- 
G'aadotfr  .  Lorenfcò  Bòri  itiòitii  &*v\     dolfo..'  -i.-.'i.v  «;:    >  :  '  ; .  .;•». 

(colati  di  Lorenzo-Coda .  ■'••'  ;;'}  » Ghirlinzoni , Orasi». .-.  ■.•'■.  .fi  .„•; 
Cangiolini .  Bartolomeo  .■  '    •••'' •'    1  Gislandi .  Fra  Vittoe*.       .  :  Jj  .  /> 
Garbieri.  Lorenzo.    >"''  '    I  Ghifolfo  .  Giovami.  .     .    ...  .,   ,, 

òtl Garbo .  Randellino .  1  GMflbni.  Ottavio*  (  ..    t> 

Garofanato .  Giacinto .  :  '  •  ••'•<•    :"  '  ;|  Ghiti  j#ómpeo  J.  ,,:■  • . ■    ;  ed  .  v > 
Garofalo.  Benvenuto  T*flk>  i  '  '  •■'  -'•  •  Giachi  netti .  Giovanflf  Ir    .  to .,  •  ^ì 
Garoii .  Pietro  FmocvA*  «  i  »  :  i  :  ì  »  :  -    I  GJat»»©ae  jfe<Afidri*Giatoafe  L*a> 
Garzi.  Luigi.  :|      pi.  • '<>  :  :  >  ) 

Garzoni .  Giovatela .  I  Giambertt .  GiuKono  di  S.Galta.    ;  » 

Gaflcl.  Lucati      •-     '•*•'•  t    *   *|  Gianfoni .  /àbramo  .Kiocnelk)» 
Sella  Gatta .  Fra  Bartolomeo .  I   À     I  Gitanti .  Pietrai   ..:.•'•'•.*       .,.,._, 
Gatti .  Bernardino ,OWvie'ro . -Tom-)  |  Gilardino,.;Mridn*«rei>  .  •  p.  \\ 

maio.  '•  :  I  Gillè , o Giglio'. CJaoalio..  ..  ,:.-,> 

Gavafletti.CammUlo.  Luigi,  fitèfaaoi  |  Gillis  dMtov«fli  ■:  vedi  Egida©-  Caj. 
Gaudt.  Enrico t.  >•    •"> .  »■■■  ■  «  -••  il      gnet.  ' ':  n...  )  .  >.»i  o 

GauU .  Batifta .  |  GiHpt .  diadi».   ■  "   •         r 

Gazzoli .  Beno«z» .'         '  *    ;  I  Gitlingero .  Gillìngero. 

Ceiger  •  GiocConrado .  i  ìì  ••■  |j  Giminiaai.  Giacinta...  LoiioviflOt') 
Gennari .  Benedetto.  Cefrre  ^Kcote  ji .  déSJGk&tom  \>  ViiiÉwafi.;  '.ti,' 
Gmmràii .  Ahtlica-^  ■'■*  ìj>-.<Y.\  [1  Ginnasj .  Cateriatu-'»  K.  ,',  ■ ., ,  ; 
Genga.  Bartolomeo-i  Girolamo,  i  vi  \  a  Gioggi .  Bortolo  .. ..  .  'lI .  ,:> 

Gentilefchi .  Artcmìfiu  -Frafactfce  ì  I  Gionima .  Simone»   »         •  .  .i ... , 

Orazio.         ,  '  "'       \-         li    I  Giordani.  Giacomo «Lueav  .':)&.  > 


Gentili .  Antonio..  Lu%>.'  i  '  ;  IGibrgcttii.lAnCMUo^.  Giacomo.  (  > 

Geauefipi\.,)^«r«»,   ) .  '  .'<  -     >  Vi  )  |  W  Giorgio  .  FranoliBoJSaMfer.-.  ) 

Germain.  Pietro.  ToMitiaibw  H  ^  j  I  GiofeppioodlAqM  JOiofofaCuft. 
Gerola.  Antonio  lGào>iinn**i.  'Il  |lCIri.,r');J.  i  >  t/.b.iA  ti.jv  •  •.  5l> 


A*l  '.  GÌDt- 


Giotto  :  Giotto.  .o.l 

Qiovaiini  daliPperi*«NmfeciL 

-:  &1& tv  r    0  .o.4.f.-... v .  iU     >,i 

</<i  S.Gio;Giovauni.^     .•;  .  '  •  •  .•; 
Giovaniiini**  Grtcr  mÀMasia»    . 
Giovarttttfe' ti*  Porli  >  f cavarmi  P*- 

lenti. 


.jr  ; 


raftldW  i  '4iaifeMk*»< 


Greuger,© Ginger*  Te*kro.t  tedi 
Luca  Kruger.  r.    ,i   fc#     .!      » 

Greuter  .  G«*  £«%**•  V»***»  » 
Matteo.  Meaup)e}ta»   <         .  ,  ", 

«Mn^.^#mirp*  Ciò;  Fnwc* 

r(CO. 

» 

Grimmero .  Gi«coi«f.  „ 

GropaèJ*  •  Pietro  M«*u  :   ' 

Groppi ,  Hicp*]il  Mo^t^^tv  ..  > 
/*  Gros .  Pietro.  .  ; .  L.  i  -►,,.; 
GroflTo  »  Nannj. 


Giron .  Monsò Gire*;  '  .  :  "\-  \  àaile Grotte ^ $MQ*rdtao.Poc;clM3tttJ 
Gifmoudi  :  vedi  PaotePclMgraa.  < :  »  «  Grunevald.M,a$feo«Jlt.  .  ,  .  •  ,• .  ■ 
<SdugtìA  :  f*r«née*e».  ■  i  .->  ,  •  ;  •  jl  Guarente,  <><juaxiew*,<;u4«Ì4>eUa» 
^ftk*^tU#  fratoaflak .  o;<  ••■••.=  j  Gom0*l*<ìipntif*i',..  -A  ...<i! ..  » 
Giuntalccchio .  Domenico. .  m  :  '•  ! ,  li  Guercia* .  fcio;  &a*ic«fto3fer|£eri.  > 
■Giudi .  Antonini.-  >0.  '  <*«• uhi  -.«.>  j  Guerin ,  Jj|igi.^-;,  ,...j  . ,  6.  ,. 
Gnocchi  .Pietrai:  •' V\.~     .  i  '••     . >  fj  <fcn*iernìe8).j<Slti?éi«  ,:  #  ■„  :;., 


•  {   deCkx 
>  M  Guidi . 


dei  Gobbo  .  Andrete  ;."_.-.;    .••'•'•  j|  G«»di .  Antonip  JU4i 
Gobbo  Milarafe -Gpiflo&nri  Sciati  U-i     Kalfeello..     .,•;.•-«     .-■ 
Gobbo  dei  frutti.  Poeta*  s?4Mò>:.  J  j]  Guidoni  >  Marchete  T;onin>*|o. 
<feGeos.Ug*r,v.  ;    ..  j-j, -.ri.1.,.,  U  Guidottì^iPioJ^     .  ,  .^     fi 

-^oft^»vl»aggi<S>aÌdiqiiMfciifa^  HCuilUin^^munc;  i  .  ,:J1>.  . 
Gom-ez. -Giovanni.  H  .  «-.;  •  .j ;. 

Go»*òt«&- KlatttòU .  V  .  :  K)  I  .    U 

GohneHt.JKwCwiliig      i      :   •  >  1  TT 
Goneales „  Gio.-Giacbioetrì . ,  >    .  )  ;  ■  XjL  oi*-M*m. 
Gotti .  Baccio.;  ¥ié£tea*ux  r  :.       ;  ;  j  Ha8e  , jQfm*o. 
Goubeau-^waBBtfcovi    i^J  e  .  ..     »  ljHelle,  Ferdinando." 


« . 


i  TT Affiner . Enrico.  Pad» Aat»- 


1 


•  .  » 


j   *J  tr. 


Gtaffico  .  Cammillo.  .  v  .  ji      "  j  <fc  Heem  ".  Corncliorf , .     #"       r 

Grammatica  «  Aatii^diiÉi  ^  i«pera<j  1  Heldio .  Nica 

le.  f        »   ..  '  *|  HeTnbrecker . Teodoro. •«      *<>   • 

GMweéf  .Fraiwrfcflb  ,  .  »J  dalFUex  ,  o.H«©f  4  Aiimfcale -  ^nc« 

Grandi.  Bi  whnd# TwitwiCkaiÉU  J?»  >  JMWiffe 
Graneiti  -  NkxolnÉrti  •     :  *    ?  *  ;  ^  r  >  H  ^'Heres 
Granier-. Pietro.  .  olui  »»<.      ;  :/n:  A  'Hefcb^hhiDtUfid^^'^  •» 
rff/ Grano  ^  Giorgio*  <.  :  ^1  de  A»  Mas*1.  J4mm»9w4 

Grati .  Batiftli».  .1  ou  »  . .  , .  :  li  Wirfchvogel .  Vito,          .   .  > 

Gr«éo  4  Ckr  Aodi^v  Waria  &Wki  m  .   / 

Gra»ia«Ì4SraÉ*eL isti  .*.    1 .  .  ■  ;*  |  |Hoefnaghel  •GTcr^affeiìri  *. 
Greco  r  vedi  Andrea  di  Lione  •  Do^j  HofmaA^&siufUt^i,  i.f  .... 


•1  .    i 
XfonacMWrlIble 


manico, 


de 


Dti  CogumM*  M&ri. 


de Hofc .  Niccoli.      •<"'"" *ì*i  .1  ••  J  ^ilfCilian . Birtoloma*. 


»     • 


Motemtno 1  ;  Giovatoli»1  "  -  t-.  ;  .?  j 
Houd  io.  Enrico»  ^'"«'vi 

Hounet  »  GabWclte  ^ l;<  ;  i  o..,     ì 

*/*  Houk  *  Giovanni»  •*»».*• 

Miindorit:.  Gerardo  v  G»£f  ftlnfe  »  j  ; 
Hutiiiot  Jliuigw  •  '•.<», 

Hutrelie  .Luigi. Simon*;     ) 


li 'KorimMin  Gievami  «  *  «.>'.• 

'  I1!! 

:Knel!er .  Gio:  Zaccam  » . 
».K raf t  •  Adamo* 
JKiaaich  •  Luca» 

ftrugec  •  Luca  :  vedi:  Tmimm  <#fp»n 

I    ger.  .,     i  ì  -j  . 

jKufcl  »  Melchior» 


>  * 


»  •  # 


Jr  Àcobgs  Paul!  .  Jacoptf  AvaAzf» 
I  Jacometti  .Tarquitìio*, 
acone  .  Jacone»       * 
di  Jacopo  .Orazio  .Vgo* 
Jamickzer  *.  Vincisi*** 
Janet  *  vedi  Janet», 
Janfntt  »  Michele*. 
Jelmi  »Borfo» 
da  Imola  ♦  Innocenzo» 
Imperiai  f  Girolamo» 
Incontri  .  Lodovico-»  • 
Indaco  ,  o  ddf  fi*dJbò  J 

Jacopo» 
/"Ingegno .  Andrea  Litiga 
Ing'efe  .  Matteo;  '  ' 

Ingoi?  »  Mfefteo* -' 
Tugoti?  «'Donino  »€io?  Battila» 
laurea-  Antonio 
Joanuez  »  Ffrrn*ndo» 
dejoif  •Piefrfo;  •     i     ' 

Jori»  ,  o  di  Giorgio  .  Agoftifto» 
Jowenet  .Giovanni»      •    ■ 
Ifaefe  .  #et  r«»     ■  ' 
Ifelburgfr.  Pietro;'     ■'    •  •• 
del  tifate  iPbro.  Menaci* 
Juvenet .  Paolo»  * 

Juvenelli»  Niccolò  » 

■•*■■    * 

KÀ*r;Matift. 
Kern  .  Leonardo., 

Kstel  •  Corweltoi    4  • 


I  T   A  bacco.  Antonia 
£.    il :  JLé  Laer»  Pietro-    . 


••  •» 


r\ 


I'Lafage.o  la  ft& ,  Nficcotè»  &akMfldow 
^Laire  .  Sigifmondo»    ?  .  t  ■ 

ai  ;Lairefle.  Geranio  # 

gJLanya»  Gio:  Bernardo»  .  \< 

Sudi  Lamberto  .  Federico».  \  )    * 
'  I  Lamberti  •  Ho&avemu**  » .     . 
f  Lambertini .  Michel  di  Mfctfe*» 
"  Lsmpft*t4Jti> Qade»  ■-       .    . 

La na. Loctatko.  M«aiè liti»,,  . \ 

Laacta  «.Valdaflace»  t  ;     >  ,  . 

La«oiMotto»/aGQpiaou  JUncitftt» 

Lancili  »  Tpmnufo^iMww  fratelli. 

La  ncsot.  Niccolò» 

Lftiuliui  ♦  Tadde#»   • 

Landriani  >ffiHirf(H%  Rft»I»»GaJA* 

Lane  •  Monsfu 

La  netti ,  Domenico! 

Lanfranchr  »Gie*aJMff» 

L*  Ange.  Monsù  Frutteto»  » 

Lanino.  Bernautia*.        « 

Lansant  »  Andrea .  PoliibM^ 

La|>o.A4M#tf9  •  Ritcio. 
\  Lappo!/.  Gio. Antonio  .Mattea» 

tro» 

Zanobto  » 
re  Pittro^ 

I  Laudali  ^Giof?fku , 
Laurati .  Pietro»  .  •  ; 

Lau« 


.< 


i      tro# 
>    f  La  Urica  ti  . 

i  -•  Latri.  Padi 


«  «  • 


Lauretta .  IfriÉnfcl  #  •'•  •    '-S  .  m,  fl| 

Lauri.  Filippo.  Monatf  PMfo    •  .4  •  >J  Xionetto .  Fra  Gto?Ap#elo  Lettini. 

Lay ne  .  Francete©  Aftguiet 

Lazzari.  BramMte .. 


*    *    i 


■i.  1  .  rf 


<   / 


t  u 


ini  ,  Gregorio. 
Leblon  .Michele. 

&  Feure.  Claudio  1' 

i/a  Leccio .  Matteo  ;  »  «    :«    '  ' 

Legi .  Giacomo. 

da  Legnano.  F rancico  Barbiere 

Legna  ni  no  .  Stefano  Maria.  ' 

Lehongre  •  Stefano^  i .   .' 

di  Lekfe .  Luta  d\>bnd*. 

Lelorrain .  Roberto.   .  •  .  . 

Letfi.  Gio:  Antonio* 

Lely  .  Pietre.     •»" 

Leman  •  Gafptfro. 

Lembdke  .  Gi*  Filippo. 

Lemktf.Wlppe*  .*■ 

Xeiuknari  .  Bernardino  OMofìrao. 

Lni>lm/Lo»rfòYfcoSa<Metti\ 
ia Leone,  ojtfLion  ,  o4k/ Leone. 

Andrea .  Atte  .  Cornelio  Grótfai. 

■io .  Ruf tit<  Awffeea . 
Leonelli .  Antonio  da  CreVaeotfc* 
Leoni.  Leone  .  Loda  vico  %  Ottawe* 
Leon©ri.Piet#o«Gio?iinnt. 
Leratnbert.  Luigi:  vedi  &imm*  te 

Roy. 
Lefpina  *  Pietro. 
Lcvizani  •  GiaHitUh; 
Leux.  Frttétto* 


f  » 


*  < 


JLìppi.  Filippo.Fi*FUjp|ip.  Giacomo, 

Lorenzo. 
Lifio,  o  Lys.  Gk>y*Boi.      ._ 
|iJLrtterii»i:  vedi  Ro&Jfca  Carnieri*  Ago» 

,    ftino. 

Lodi  ,4*  Lòdi,  o  Alile  Lodok.Ca- 
*    liflo .  Evangelifo.  Giacomo  «  Grò. 
(    fedo  Franchi  • 
Lodiggiano  •Albertino» 
Loir.  Niccolò. 
*  LÌ  Loli^Lorwiao.: 

IJLomazzo.  Gip:  paolo.  ' 

Lombardelli.  GiorBatift*.      , 
t  .  Lombardo.  AiforfTo  ..  AiuonfoCa/ca- 
1      gni.  Cario  delJVtantggoa.  $4V}bcr- 
I      to.  i  > 

Loini.  Aurelio.  , 

i// Londra.  Oliviero. 
Longone .  GiodSatiifeu  .  t 

Loni .  Aieflandro^ 
Lorenefe  .  Carlo.  Claudio  GiHW 
Lutf miifr  Anfati^Retro. 
Lorenzi.  Àftoldo ,  ftatìfta  dei  Cava* 

iiere.  *  j 

Lorenzin  i. Padre  Ant^ot 

Loth .  Giocarlo.  Gif:  tJJ4triao£ 
Lotti .  B^noiom^ful-Qrenwtw,  Lo» 

renzo. 
Lottini .  Fra  Gto^Atigelo^ 
Luca  Fapriefto.  LucaCi^ia^o. 
I  Lucatela  fiotto. 


Leygeben.Godofreéè.        '     ♦•       1  1  Lucenti.  Girolamo,,, 

Liberi.  Pietro.  <  I  Lucchefe.  Pietro  Ricche  *  ftigfa*. 

<tó  Libri.  Fra*cfft*V«*Wo*;  Gi*4-|  L  Matteo  Givitali,. 

lama;1  ]  Luoiterio  *  Mtefldè  Neyfritel. 

Licinio .  BetMt&fio,  Gkifce  A*  A»  J  Lucy .  Lucy. 

tonio.Regittiou  \  Luigi.  Andrea. 

i#  Liere.  Joas.  «•  r-  '  »  >  ;     !  J  Lunghi.  Luca  .  Sila," 

Ligorao  •  Pirro.  «       .1^4  Lui  ni .  Aurelio  : 

Ligozi5.  Bartolomei  ;  Giacomo.        *  1      nardi  no.  Tornitilo. 
^ilio. Andrea^  -        ...;.,    |  del LupinoJBernar dioo. 


mmotNmo  #  Ber* 


Luti. 


I* 


t Cognomi  dèi  fìtteti; 

(Mantegna  .  Aùàitz  «  Carte  del  Ma* 
tegna.       .  *  .  * 

Mantovano  .  Cammilio.  Diana .  Cìoi 
Batifta .  Raffaello .  Rinaldo. 

MAbure  •  Giovanti!*  Manzini  .  Raimondo.       ' . 

Macaritio.  Domenico  Becta-   .Manzo li.  Francefco  .  Tommaso  <S 

S.Friano. 
•  Mao  •  Tommafo  Salini. 
Maracci.  Giovanni* 
Maratti  «Carle. 
della  Marca.  Gio;  Batifta  Lombarde!* 

Ili  .  Lattanzio  da  Rimino» 
Marcellino  Marcel  lini. 
Ì,  Marchefini.Aleflandro. 
MarchettùMarco  da  Faenza. 
M^gan8a4Akflàndf0.iììo«arSatilla#  I  Marchino  di  Guido  .  Marco  Bandi- 
Girolamo.     .    .    .*■  »..ii  -      I      nelli* 
Maggi.  Giovanni.  Pietro.  i  Ma  r  cy .  Bai  daffare. 
Maggiolo.  Carlo  xicl  Mantenni.  • .  *     |  Marco  da  Bruges  .  Marco  Gerard!.' 
Maggiore .Ifac.              •'-•  ••  -i  •  "'    j,:Marcucci.  Agoftino .  Marco  da  Fa* 
Maglia.  Mielate  Ì  :^r-       l^-:*||     enza. 
Magnani  •  Criftofano»  '  -    >  .         '  *  'gMareel  •  Mareel  . 
Magnafco:.A4*flàhdro.     /  .Ila:       E  Marefcotti .  Bartolomeo. 
Magnavacca.GiofefFo.        *  "*  •  -•-      F  Ma  rgar  itone.  Margaritone. 
Magni  «  Niccolò*    •  «       -»«CJ    -  •  *      f  Mari  •  Aleflàndro. 
ds Marano.  Benedetto.  Giuliano.        «Maria.  Ercolino  da.Gaftel  S.Gio: 
Ma  inardi.  Andrea,  e  Marcaiìfcmfc?'     pMariani .  Cammilio  »  Giofefiò  .  GkM 

IMogf*. 


Luti .  Benedetto.    ■       ' 
Lutma.  Giovanni. 

*  » 

a  . 

M 

Abufe  •  Giovanni* 
dacaritio .  Domenico  Becta. 

fumi. 
Macchi .  Florio  .  Giulio  Celare. 
Macchietti»Giro!amo. 
Machua  di  Granada.  . 
Maderno.  Stefano» 
Madonnina.Francelco.  Già*  Batifta. 
Maffcj.  Fraiiceico .Giacomo. 
Ma^agnafco.  Stefano. . 
Ma  gag  noli .  Frante  fco. 


Mainerò  •  Gio:  Batifta. 

Maini  •  Angelo.  Michele.  Tiburzk» 

Majo.  Gio:  Cornelio.  Vermeyen. 

Malaguazzo.  Girolamo. 

Malo .  Vincenzio. 

Malombra  •  Pietro  •■ 

Maioflb  •  Gio3atifta  Trotti. 

Malucello .  Paol uccio. 

de  Mandranen  •  Carlo . 

Manenti  •  Vincenzio. 

Maneti.  Rutilio.       v 

Manfredi .  Bartolomeo. 

Maniere  •  Lorenzo . 

Manin!  •  Giacomo 

Manno  •  Manno-.- 


MàriUano  •  Andrea* 

Marignoti.  Lorenzo. 

Marinari .  Cammilio  »  Onorio  *  Sfa* 

(ano. 
Marmi.  Gio:  Batifta.     > 
Marmila  .  Mar m ita. 
"Ntermoccbini .  Giovanna . 
Maroli  •  Domenico. 
Marot .  Francefco .  Mlrot. 
Marpegani  .Cammilio. 
Martelli  •  Luca  .  Valentino. 
Martinelli.  Don  Domenico. 
Martino  da  Udiate  .  Pellegrino  da 

S.Daniello. 

Martinot  ti.  E  vangelifta. 


Muuf^lJL  Gio:  Stato* 

Marzilla  •  Guglielmo. 

MàQccio .  Malacca*     s 

Mafiaru  Lucio; 

Mafcherim.  Ottaviano» 

Maflei  .  Girole  mo. 

Ma  feline  •  Pietro. 

Mafi  ni .  Francefco» 

Maflarotti  •  Angelo* 

Mafo  Fiammingo.  Ifrael  di  Mese* 

M* flou.  Benedetto. 

Maftelletta.  Gio:  Andrei  Donducci* 


Prime 

I  Melchior!  •  Gio:  Paola,  •. 
MeliG ,  Agoftino.  .;. 
(Meloni .  Antonio  ,  Carlo,  Francete 
Marco. 
ÌMelzo .  Jrancefco. 
MernmiAippo  •  Simone, 
Menghini.  Niccolò* 
Menini .  Lorenzo. 
'  Menzani.  Filippo» 
Menz .  Ifrael. 

Merano  •  Francefco .  Gio:  Bati&u 
Meriaoi .  Matteo, 


ia  Medina .  Antonello.  Martino. 

pino.  I  Meflis  .  Quintino. 

Maftro  Cola.  Cola  della  Matrice.Ntc»  I  Metelli.  Agoftino  ,<iioftffo  Marit. 

colò  Calabrie.  |  Mcttidoito  •  Mattato  di  Francete 

Maftro  Riccio  ;  Bartolomeo  Nerooi.   |      Raffaello  di  Biagio»     . 
Maftro  Simone  Cremonefc.  Simone,  I  Metrana .  Anna- 
Ma  ftro  Zeno.  Zeno.  J  Metro.JfraeldtMeiis, 
Mathaat .  Giacomo .  Teodoro.            I  (Metta  .  Livio.  \  .  ■  i . 
di  Matteo  •  Michele,                            \  Michelozzi .  Mirhrloipo    . 
Matteis .  Paolo  .                               CMichieli .  Parrafio. 
Mattioli  •  Girolamo.  Lodovico.          hMignard .  Nicolò  •  Pktcfr 


Maturino .  Maturino* 
Maurer.  Criftofano.  Gio^oco 
Mauvier  .  Micheli. 


Il  Miele .  Giovanni. 
!  Milanefe.Pietro  Francefco  GUadiiii, 
I  Milani «  Aureliano,  <*Ui»  Càie 
l    Milana.* 
fcfo.MtyuMfl  Giovanni  •  Ce&M&fr 
m****.  wafuuiu  .  uraliano  .  uiorevo.  -  !     fto. 

Mazzieri  .Angelo  di  Donino,  Anto»  j  ìMtteftdFitaditeifco. 
.  aio  di  Donino.   .  .Millich.  Niccolò. 

Mazzocchi  •  Paolo.  (  kmo.X  del  Minga  •  Andrea.     « 

Mazzola.  Francefco .  Giòfefib .  Giro-  f  Mingaccino  •  Domenico  Santi. 
Mazzoli  •  Mafo.  I  Minganti  •  Aleflandro. 

Mazzoni  •  Giofeffo  :  Girolamo .  Gii»»  1  Minghino  del  Briccto  •  Domenico  *• 

lio .  Guido.  I      gli  Ambrogl. 

Mazzucchelli .  Pietro.  Francefco  Mo»  J  Miniati .  Pellegrino» 

razzone,  I  Mini  .Antonio*. 

Mechen  f  o  Van  Mecheln  .  Ifrael,        I  Mino  del  Reame.  Mino  da  Ffefok* 
Meda  .  Carlo  Giofeflb.  1  Minzochi.Franoofco. 

de  Medina  •  Giobatifta*  ]  Mirandola.  Domenico  Maria. 

Meganio  •  Meganio  di  Brabanguu        I  Mirandotele  •  Pietro  Paltrontcri* 
Mellan  «  Claudio  •  I  Mires,  o  Mùdio,  Francefco» 


Mirrici*  .  Mfchcle  Janfon. 

Mirvoli.  Girolamo. 

Miferon.  Dionigio. 

Mifliroli  .Tomnjafó; 

Miiuioni   Gafpeto» 

Mocchi.Francefcoi 

Moccio.  Moccio. 

Moderati.  Angelo  Ràffi; 

da  Modona  .  Nicoletta.  Pellegrino» 

Modonefa.  GioBatHU. 

MobrGio:Batifta.Pietro  Francefeow 

Moiinari.  CorntHo.Zuan  Batiffau 

Mombello.  Luca* 

Mona:  vedi  Benvenuto; 

Monanni,  Monanno. 

Mona  ville.  Francefco. 

Moncalvo.  Guglielmo  Caccia* 

Monci:  vedi  Gemile  Zanardi. 

Mondini.  Antonio.  Fulgenzio .  Stigtf 
mondo  Storiella . 

Monegri •  Gio-Batifta, 

Monfignori .  Fr*Cherubfao.Fra  Gio- 
condo. Fra  Girolamo  •  Francesco. 

Mon(bart.Egid?o.Fnncefco.  Giovan- 
ni. 

Montagna .  Bartolomeo  •  Benedetto  « 
Jacopo .  Marco  Tullio. 

Montai  tu  Giofeflfo  Oanedi.  Stefano. 

Montanari  f  Agoilino. ; 

Montano .  Giofeflb.  Cfia*Batifla. 

Montanini*  Pietro. 

da  Montecarlo.  Baftiano. 

Montefort.  Antonio. 

Montelatici.  Francefco» 

da  Montclupo»  Baccio.RalFae(]o. 

Montemezzano.  Francelòo. 

da  Montepulciano.  Marca 

del  Monte  Sanfà vino.  Domenico; 

Monti ,  e  dai  Monti.  Antonio  •  Fran- 


DtìCogntimldàntìòrì. 

Mon  verde.  Luca*- 
da  Monza  •  Trofo. 


! 


Mortndi.  Gio.  Maria.     .  < 

Morandini .  Francefco. 
Monrazone.  Pietro  Francefco^ 
Morbtoli.  Beato  Lodovico. 
Morelli.  Bartolomeo  .   Padre  fterto- 
!    torneo  •  Lazzaro.  Paolo. 
Moreno.  Fra  Lorenzo* 
Moretto.  Aleflandro  Bonvicioi «'  Fau- 

ftino«Giofeffo. 
Morina.Giulio. 
Moro  9  o  del  Moro  2  Antonio .'  Ba- 

tifta.  Francefco  Torbido  • 

do  Botti .  s 

Morooi*  Domenica  Frrancefco.  Gio; 

Batifta.  Pietro. 
Morto.  Morto  da  Feltro  • 
Molca .  Francefco .  Simone  • 
Mofchino.  Francefco  Molca  • 
Mofnier  »  Giovanni . 
Motta .  Raffaellinò  da  Reggio; 
le  Moyne  .  Francefco . 
Mozzo  .  MicbelagnoJo  Cerquozzi  . 
Mucdo.  Gio:  Francefco . 
Muiler  •  Gio:  Sigifinondo  • 
de  MuJieribus .  Pietro  .  • 

Munari.  Giovanni.  Pellegrino  da  Mo- 
dona  é 

Uà  Murano.  Nadaliho. 
Muratori .  Domenico  Maria.  Te  re  fa  ; 
Muriliio.  Bartolomeo. 
Mufceron,  o  Maucfccron .  Ific. 

I  dalle  Mufe..  Bernardino  Pocchietti . 
Mufso  •  Niccolò . 
Muziano.  Girolamo ." 
Ì  Muzio  •  Antonio . 


celco.  Gio;  Giacomo .  Gio:  fiatifo  .  I  VJ  AJA'mVlIatifta.  Lorenzo.Paofo. 
Giovanni .  Innocenzio.  I  *1>|   Nanni.  Gio;  da  Udine .  Gitola- 

Monticelli. Andrea. Angelo  Mictiefe.  ]     tuo. 

'  li.  Fra  Gio:  Angelo.  \  Nannoccio .  Nannoccio . 

«    «  Man- 


TaScUPr'm* 

Nantcvil .  Roberto  •  I  Nyfiio »  Niccolò  Chaipfer  i    *• 

Nappi.  Francefco.  jNuzzi.  Mario. 

il  Napolitano .  Filippo  degli  Angeli  «  1 1 
Narcifo .  Ramerò  Pedini .  |  ' 

Nardi.  Pietro  Antonio  :  vedi  Vincent  I  fagli 

zio  Carducci  • 
NafcUfc:  vedi  Benvenuto; 
4e/Nafsaro .  Matteo .  l 
Nafini.  Giofeffo. 
Natali,  Carlo.  Michele;      . 
Navarretto  .  Gio.  Fernandez . 
Nebbia  *  Celare  • 
Negri  •  Gio:  Scuvarts  .  Gio:  Fran- 

cefee.  Girolamo.  Pietro  • 
Nelli •  Lorenzo  . 


• .  i 


O    . 

Occhiali  .  Gabbricllo  Fer- 
rantini  • 
Òchftraet. 
Odam .  Girolamo  «T 
Odae&i.  Giovanni  « 
Oderigi  .  Oderigi  da  Gobbio  • 
Oddi .  Mauro  # 
Qdorico  :  Gì o;  Paolo 
ÒgnifTanti  •  Toufsaint  • 
J*  Olanda  .  Luca  di  Leida  « 
-Olbein  .  Giovanni  •    , 
NsrnGiovanni.  Pietro  Martire. Neri*  \  Olivieri .  Pietra  Paola. 
ife/Nero .  Durante  .  lOnofri .  Viicttizio . 

Neroni .  Bartolomeo  •   *  I  Oppenor«  Gilles  Maria  «, 

Neubergej», Anna.Felicita. Férdinan-  |<Ohw$ .  Ateflaudco..  Andre»: 
do.  LOrbetto.  Alefsandlro.Turco« 

Neve.  Francefco.  JiOrcagna  .  Andrea*  Bernardo.  Jaco* 

Neufcaftel  •  Niccolò  .  '  I  «    pò  di  Ciotte  •  Kk riotto . 

Neuland  .  Adriano  •  1  Orlandi  -  Odoardo  V    * 

Neydltnger  .  Michele  .  I  Orlandino  •  Giulio  }  Matteo  Stom  • 


i 


** 


Niccoli  .  Lattanzio  .  Ottavio  Van 
Veen  . 

* 

Niccoluccio.  Niccola  Calabre  fé. 
rfa/A  Ninfe.  Cefare* 
Nino .  Fulvio  Signorini .  Nino. 
Nivolftella.  Gio: Giorgio. 

Nocret .  Giovanni . 
NogarK  Paris  •    ...  '  . 
da  Nola  .  Giovanni  • 
Norceilo  .  Pietro  Dam ini .. 
NofadelJa ,  Gio:  Francefco  Bezzi  * 
da  Novara  .  Gio;  Batifta  .     . 
da  Novellara  .  LeliqOrfi  » 
Novelli  :  vedi  Valerio  Cioli  • 
Nucci .  Avanzino .    ; 
Nufrio  x  vedi  Vkicenzitì  Onofri  ; 
Nunziata  .  Nunziata»  ?pto . 


rf'Orliens  .  Francefco . 
Oruerio  •  Gerardo  *'       ~    • 
Orli  •  Lelio  *. 

IOrfiui .  Antonio  » 
Orfani .  GiofcffQ  *    • 
Ort ,  o  dty  Ort»  Adamo . 
I  Ortolano  .  Benvenuto .  GiotBatifta  t 
Ofsana  .  G  io:  .Batifta  • 
.  Ofscmbeck  . 
dell'Ode.  Andrea  de  VPerdi. 
Ottino» ..  Patitale  «  - 

Ottone.  Lorenzo.     •        •  -    . 
Ovafse.  Michetagttolo.Renfr. 
Ovater  .  Alberto . 
Ouflry.  Gio;  Batifta. 
Ouvenio ,  overo  Ouvins  i 
*  P 


nuHKiaca .  minziaf^.  jpto.       > '    .,   !  r 

Nuvolone  .  Carlo  Francefco.  Gio-  |  TJ  Aderta*  Giovanni.  Paolo  Anto- 
feffo.  Panfilo.  .  .rll     nio#.. 

da 


IV  Cognomi  de  Vittori  ; 

da  Padova,;  Vellatta".     -  {Parodi .  Domenico.  Ottavio 

Pado vanino.  Alefsandro  Varottari .  f  Parolini:  vedi  Benvenuto, 

Lodovico  Leoni  *  Ottavio  Leoni  •  i  paro  ni .  Francefco . 
Palio*  Antonio.  Kpafsari.  Annibale.  Giofeflb, 

Pagani .  Benedetto .Francefco.  Gaf-  |  Paffa  rotti .  Aurelio.  Bartolomeo. 


paro .  Gregorio  .  Paolo 

Paganini.  Guglielmo  Capodoro*  Gui- 
do Mazzoni. 

Paggi.  Gio:  Batifta .. 

Paggio.  Francefco  Merano . 

Paglia  •  Francefco  • 

Palladino .  Adriano . 

Palamedio.  Palamede. 


Paflarotto .  Tiburzio  •  Ventura  < 
Paflignàiii.  Domenico. 
Pafinelli.  Lorenzo. 
Pafqualini.  Felice \  Pannale  .  Paf 

quale  Rofsi .    •    ' 
Paternier.  Giovachinò? 

«patina  .  Gabbr  iella  Carla  ; 
Paudiz  di  Safsonia . 
fai  ma.  Antonio  .  Jacopo  ;  vedi  1  >  i  de9 Pazzi  •  S.  Maria  Maddalena'. 

ziano  Afpetti .  I  Pedrali  «  Giacomo . 

Palombo  •  Bartolomeo  #  •  Pellegrini  •  Carlo  .  Domenico  Ti* 

Palloni;  Mtthelarcangelo .  I      baldi  •  Felice  •  Pellegrino  da  Bolo* 

Paltonieri  .  Pietro.  J      gna  .  Vincenzio. 

Pan.  Giovanni  Lifio.  I  Pellini .  Marcantonio. 

Pancotto .  Pietro .  |  Pennacchi .  Pietro  Maria.' 

Panetti;  vedi  Benvenuto  *  •       %       i  Penni.  Fattorino  di  Raffaello .  Luca» 
Panfi.Romolo.  w  Penone .  Carlo  .Stefano  . Rocco. 

Panfilo .  Carlo  Francefco  Nuvolone  .*    Pens .  Giorgio. 


Giofeffo  Nuvolone  • 
da  Panicale  .  Mfcfolino . 
Panico.  Antonio  Maria* 
Panini  •  Gio:  Paolo* 
Panik&àti  ♦  Giacomo  ;    . 
Panza  •  Federico .    . 
Panzacchia  •  Maria  £lem  , 
Paolini .  Pietro •  Pio. 
Paolo  Veronefe.  Paolo 
Papalèa..  Pietro. 
Patacca .  Gio:  Antonio  l 
Parados.  Giulio  TrogKo. 
Para  fole .  Bernardino  »  Ifabcll*  , 

Leonardo. 
Paris  Romano  •  Paris  Noga  ri. 
de  Paris  •  Domenico  •  Orazio . 

Parifìo.  Ambrogio. 
P^rmefe .  Criftofano  ♦ 
Parmigiahino  .  Francefco  Mazzola 
Parmigiano  «  Fabbfiauo* 


da  Perach  •  Stefano* 

Peranda .  Sante. 

Perrazzuii  :  vedi  Pietro  Paltrooiertf 

Ideila  Perdrix .  Michele. 
Perelle .  Niccolò. 
■  Perez  •  Matteo. 
I  Perrier .  Francefco. 

I  Peri  no  di  Guido.  Pietro  Gallinai!  f 
Perifs.  Gio*Filippo. 
(Perfino  •  Ramerò. 
Peruccini  •  Giovanni. 
Ì.  da  Perugia  •  Pietro. 
Perugino  .  Paolo  •  Pietro .  PoffiiO) 
Pcrundt .  Giorgio  • 


I  Per  uzzi  •  Baldaflare. 

I 

•  !  da  Pefcia  •  Mariano. 
j  Pefelli .  Francefco  detto  PefelHno 
I      Pefdlo.  Po 


P  da  refe .  Simone  Cantarano  » 
Pefari  :  Gio:Batifta. 
da  Pefaro  •  Niccolò  # 


TavoU  Prime 


Perenti  •  Francefco  f  Vincenzio, 
Pefne  •  Antonio» 
Petel  •  Giorgio. 
Peterzanb .  Simone» 
Petrelli .  Giovanni» 
4*' Patri.  Pietra. 

Petruccio  Perugino .  Plet;oMont*» 

nini. 
Pizsutetìi .  Ftnctkn*    . 

Pfrintia  .  Anna  Maria. 

Piaggia .  Teramo. 

Piamontefe  •  Ce  fa  re. 

Piamontini .  Giofeffa» 

Pianori  •  Bartolomeo  Morelli.' 

Piazza .  Gallilo .  FraCofimo  .  Paolo. 

Picardi .  Lorenzo  Naldini. 

Piccinardo .  Cario. 

Piccioni  •  Matteo  •  Tommafo»' . 

Piella .  Francefco  •  Antonio. 

Pieri .  Stefano. 

Pietro  da  Cortona  •  Pietra  Beretioi. 

della  Pieve .  Pipino? 

Pignoni  •  Simone. 

Pilotto .  Girolamo. 

Pinacci  •  Giofeffo  9  mori  adi  fcj.  De* 
ccmbre  171 &» 

Pinager  •  Tommafo. 

Pinelli .  Antonia  • 

Pini .  Paolo.  • 

di  Pio  •  GiorBonati. 

Piqla .  Domenico  •  Gio:  Gregorio  . 
Pellegrino.  Pietro  Fraftccfco .  Pie- 
tro Paolo.Giroiaipo. 

Pintelli  /Tommafo  Salini. 

Pinturicchio.  Bernardino* 

Pinzoni  •  Niccolò. 

dal  Piombo .  Fra  Sebastiano. 

Pippo  d'Urbino.  Filippo  Santacroce. 

Pippo  Sciamerone .  Filippo  Furiai. 

Pippo  •  Filippo  Santacroce. 

Pirogentili  •  Niccoia . 

Pifanelli .  Giulio.  Ippolito  •  Lorenzo. 
V  incendio .  Vittore» 


1 


Pifano.  Andrea;  (Sfattiti  •  Micco» 
ta  •  Tommafow 

Piftcga »  Leonardo; 

Piftojefe.  Fra  Paolo. 

Pitcor  bello  .Vincenzo  Pellegrini. 

il  Pittore  Italiano  .  Francefco  Ba- 
dane* 

Pittorino .  Fra  Bona  ventura  Riti. 

Pittore  Villano.  Tommafo  MiiOiofo 

Pizzica  >.GkrZanne« 

Pizzoli  •  Giovachino. 

Planzone .  Filippo. 

de  Piate-Montagne .  Niccoli 

PlautiU».  Plautilla» 

del  Pò  •  Giacomo  *  Pietro? 

Pocchistti .  Bernardino . 

Pocoebuonp.  Girolamo  Nanni.  ■  .•    * 

Poch .  Paolo .  Tobia.       .  . 

Podeftà  •  Andrea.. 

Poerfon  •  Carlo .  Carlo  FVancofco  • 

Poggini .  Domenico. 

Poggio  •  Marcantonio. 

<frPoindre  .Jacopo» 

Poirier .  Claudio. 

Pollajolo  •  Antonio.  Ffctro. 

Pollino  .Ce&re. 

dt  Polo.  Domenico. 

Pomerancio  •  Antonio  •  CriAofan* 

Roncalli .  Niccolò  Ciroignano. 
Pomo  .  Girolamo  del  Canto. 
da  Ponte ,  Francefco  Baflano .  Gio* 

vanni.  GiecBatiAa  .Jacopo. 
Pontormo  •  Giacomo  Carrocci* 
Ponzoni .  Matteo.  ' 

Poppi .  Francefco  Morandlai. 
de  Por  *  Daniello. 
Pordenone  ,  o  Bordononc .  Gio:  Ani 

toniaRegillto. 
Prorettano .  Pietro  Maria. 
Porpora .  Paolo. 

della  Porta .  Baccio .  Fra  Guglielma. 
,.  Teodoro .  Tommafo. 
j  Porta  •  Andre*.  Gioiello» 

Por- 


DS  Cognómi  4S  tìttori. 


Ideila  Quercia  .Jacopo. 
dm  Quefaoy .  Francefco. 
SjQuirico .  Paolo. 
QuUtelli .  Lucrezia. 


.Portèlli  .Callo. 

il  Porsia .  Francefco .  ApoHodoro.  '  |  dm  Queìaoy 

Poflenti .  Andrea  .-  Benedetto .  Gioì  |  S.Quirico  .  Paolo. 

Pietro. 

U  Pocre .  Giovanni.    • 
Poubun .  Francefco .  Pietra 
Pottleticf.  GtoBatMt. 
Pouflìu  .Gafparo.  Niccoli. 
Poy ,  o  Poylli .  Francefco  » 
Pozzi .  Carlo .  Gioì  Batftta 

Andrea* 
Pèz&qferato  .  Lodovico* 

«*  Piado  . Galaflb  * 
Pmndtao  •  Ottavio* 
M  Prato.  Francefoo; 
da  P*ato*aceMo.J<K:opo  di 
Preifsler .  Daniello. 
Prete{*lle.Guglielmo  de  Marella. 
Prete  Genove  fé.  Bernardo  Strozzi. 
Preti .  Bonaventura  .  Mattia. 
Primaticcio .  Abate  Francefco.   » 
Primi  •  Gio:Batifta  •  Lodovico. 
Prina .  Pietro  Francefco. 


R Archetti  •  Bernardo; 
Raflaeliino  Bottalfau  Gio;  Maria 
IBottaila. 
Raggi  «  Antonio.  * 

_  Raibolini .  Francefco  Francia* 
Raimondi ,  Marcantonio, 
Rainaldi  •  Tolomeo. 
Rama .  Cammilio. 
Rambaldi .  Carlo  Antonio; 
Ramajoli  •  Priore  Andrea. 
Ramelli .  Padre  D.  Fé  lice. 
Ramenghi .  Bartolomeo  ,  GiorBatifb 

Bagnacavallo.   * 
Randa  •  Antonio* 

IRaon  •  Giovanni . 
Raouz  •  Giovanni  • 
Ravara .  Pietro  • 
•  .w«~»— .... .  ..--._.  ^-..a...j..w.JCli-     <fa  Ravenna.  Marco 2  RondineUoj 

cole.(iH*dio  Cefare.  Cario  Antonio.    Ravennate .  Matteo  Ingoli . 


Profondava!!* .  Vallerio. 
Pronti.Padre  Celare. 
dalle  Profpettive .  Agoft2nofi 
Prov.Giacoino» 
Provenzale  •  Marcello. 
Pruchert .  Niccolò. 
Puccetti .  Gio:  Balilla. 
Puget  •  Pietro. 
Puglia.  Giofeffo. 
Pulemburgh  .CorneL'ov 
Puligo  •  Domenico. 
Pulzoni  •  Scipione  Gaetano. 
Pupino  •  Biagio. 
del  Purgo .  Giulio 


icefeo  '. 


Uaino  •  Francefco  '.  Luigi. 
Hino  •  Arto  •  Erafino  ,  Gio: 
afino» 


Raviglione .  Ravigiione  • 
Ragioniere  .  Paolo  Cefpado  \ 
Redoneta  •  Tommafo. 
Regillio  •  Gio;  Antonio . 
<to  Reggio.  R  affati  lino;' 
Regnauldin.  Tommafov 
Rembrandt  •  Rem  brand  1 , 
Remps.  Domenico. 
Rengheri.  Rengherio; 
Reni  •  Guido  • 
Ranieri.  Angelica.  Niccolò, 
Re  fa  ni  .  Arcangelo . 
Rcfchi  •  Pandolfo . 
Reti.  Leonardo. 
Rettou  ;  vedi.  Gio;  Jouvcnet  t 
Rezi .  Martino  • 
Ribera.  Giofeffo . 
Riccardi,  David  % 


Ri* 


Tavola  prima 


Richardfon.  Richardfon» 

Ricchi ,  o  Righi .  Pietro . 

Ricchiedeo  .Marco  . 

Ricchini.  Francefco* 

Ricciarelli .  Daniello  da  Volterra  . 

Ricci ,  o  Riccio  «Antonello.  Barto- 
lomeo Neroni •  Battano.  Benve* 

•  nuto .  Domenico  •  Felice  «  Gio: 
Batiftada  Novara  •  Pietro  . 

Ricciolini.  Michelagnoio . 

di  Ridolfo  •  Ghirlandajo  .  Michele  « 

Ridolfi  .  Bartolomeo .  Cario  «  Clau- 
dio. 

Rigaud .  Giacinto * 

Riley  •  Giovanni . 

Riminaldi.Orazio. 

da  Rimino .  Lattanzio  * 

Rinaldi  «Sante. 

Ri  neon  •  Antonio. 

Ringhli  •  Gottardo . 

Ripanda  •  Giacomo  * 

Rita  •  Michele  « 

Rivarola.  Aifonfo. 

de  RicJuPietro  Cornelio  « 


3fk .  CriHofaito  •  Giovanni.  Pietro» 

Salvatore. 

rfati .  Rotto  2 
Roffelli .  Cofirao  ♦  Matteo  ;  Pietro 

di  Cofinjo . 
Roflelliai .  Antonio .  Bernardino  • 
Rofletti.  CefarcGio*  Paolo,  Pioto* 
Rofa.  Criftofano. 
Roti  •  Aleflandro.  .  . 
Rofaii.  Amanzto .  . 
Roslet  •  Paudiz . 

Rolli.  Angelo.  Antonio.  Gatffe  An- 
tonio .  Girolamo .  Gio;  Antonio , 
I      GiorEnn'co.  Gjo?Steftno«  Lodovi* 

co  •  Lorenzo .  Mu^io  .  Pafquaie . 

Propensi*?  .  Teodoro  •  Vincenzio  . 

Zanobio. 
Rodò .  Roffo  Fiorentino  «  Nanni  di 

Bartolo  • 
Rofluti  •  Filippo» 
Rota  «  Martiuo, 
Rotenamer .  Giovami . 
I  Rotini.  Pietro. 

Benedetto.- 


dalla  Robbia.  Agoftuio.  Andrea.  I  Rovere .  GiorMauro. 
Girolamo  •  Luca  •  I  Roviale  Spajjnuolo . 

Robufti .  Domenico*  Tentorerto.  la-  f  Rouflcllet.  Monsà . 


r 


copo  • 
Rocco  •  Giacomo  • 
Rocca  tagliata  •  Niccolò  • 
Roderico  .Luigi. 
Rolet  •  Monsh  • 
Roli .  Antonio .  Giofeffo  1 
Romanelli .  Gio;  Francefco  .  Urbe- 

no. 
Romanino  •  Girolamo  • 
Romano  •  Domenico.  Giulio*  Paolo. 

Tommafo.  Virgilio. 
di  Romolo  •  Diego  • 
Roncalli .  Criftofano. 
Rcmdani.  Francefco  Maria  1 
Rondelet  .  Simon  le  Roy  . 
Rondinello  da  Ravenna.  Niccolò* 


le  Roy.  Simone. 

Rubens.  PietroPaolo  ; 

Ruggiti .  Gio;Batifta ,  Guido*  Rug- 
gero- 

Ru  Ica.  Francefco* 
Rufpoli .  Illa  rione . 
Ruftico  •  Gio:Francefcow 
Ruthart*  Andrea . 

S. 

S  Abbatini  *  Andrea  da  Salerno* 
Lorenzino  da  Bologna* 
Sabinefe .  Andrea  Generali. 
Sa  bionetta.  Francefco  Pefenti  «  Via* 

cenzfo  Pefenti  • 
Sacchi*  Audrea*  Antonio.  Carlo.  G* 

fptfto* 


#. 


Dei  Ct&tm'M  fittorì 


>    t 


fparo.  Pietri  rfJwnarfié 
Sadelcr.  Egidio .  Giovanni  •  Giudo 

Raflaello. 
Sadoletti.  Lodovico  » 
Sagreftani .  Gio:  Cammillo  « 
Saiter .  Daniello  •  •-•»•• 
Salaino .  Andrei. .  -  . 
Salazarro .  Padre  Andro* da  Leon*. 
Ja.  Salerno  .Andrea  *;  '•  '         .     > 
Salice .  Ruggero* 
Salimbeni.  Arcangelo  •  Ventura, 
da  Salincorno  .  Mirabeilo. . 
Salini  .  Tommafo . 
Salis  «Carlo» 
Salmeggia .  Enea  • 
da  Salò.  Ptette.  : 
Saltarelli.  Locai»    i  ■ 
Salvatici.  Paolo. 
Saluci.  AtefikxuTcò.  Afattiuccfo, 
Salvato.  Lodovico. 
del  Sai viati  •  Cecchino .  GiofeUb.  ■ 
Sai  vioni .  Rofaiba  Maria. 
Sajnacehini .  Orazio*     '   - 
Sampagna  •  Filippo  •  Gio:  Badila  ì 
Sancio .  Giovanni.  Raffaello. 
Sanchez  .  Alonfo . 
Sandrart .  Giacomo .  Giovachiao  . 

Giovanni.  Sulànna. 
da  S.Daniello.  Pellegrino  ; 
Sandrini.  Tommafo. 
Sanefe.  Agoftino,ed  AgnóIo.Fratice- 

fco.  Michelagnolo.  Ugolino, 
da  S.Friano .  Tommafo. 
da  S.Gallo.  Giuliano . 
Sangiorgio.  Eufebio  %    - 
Sanmarchi  •  Marco. 
Sanfovino.  Andrea  Con t ucci. Jacopo. 
Santacroce.  Filippo.  Francefco.  Gio: 

Bati (la.  Girolamo.  Matteo. 
Santafede .  Fabbrizio  * 


—       n 


ii  •*    >ì 


."•' 


da  S.Vito .  Fehciano . 

Saracino,  Carlo . 

Sa  razin.  Giacomo. 

Sarezan*  .'DDofctfnjco  Rateila .  Leo* 

nardo.    .  •    . 

/fe/ Sarto..  «\ndrea7  .   * 

Saffi .  Gio:  Batifta»,  ~ 
SaiToli.  Fabiano» 
Saudtman .  Pietro.1 
Saveri .  Rolando^  .  : 

Savoldo  •  Girolamo  1 
Savotini  •  Cri  ftofano  Serra** 
Savonanzi .  Emilio ., 
Scacciati .  Andrea  •  ? 

Scala  ;  vedi  Benvenuto* 
Scaligeri;  Bortolo  «  Lucia*  -    . 
Scalzo.  Giulio  *  ' 
Scalvati .  Antonio  « 
Scarninoti*  »  Raffaello  , 
Scanavino.  Francefco  :  vedi  Baave- 

mito;    .         ?  .  !         i         ' 

Scaramuccia  .  G*k  Antonio.  £4*%  i  . 
Scartila. .  Sigifmondo  .    «  V  •       - 
ScfcrTellino .  Ippolito  • 
Scavezzi  •  Profpero  Brefciaao  2 
Schenefeld .  Gio  .-Enrico  . 
Schiavone.  Anctaea  ••,• 
Schidone.  Bartolomeo  » 
Schuartz  .  Criftofano  •  Giewuin*; 
Schudt .  Cornelio.       / 

Sciarpelloni .  Lorenzo  di 'Credi  2 
ir/Scjorna  *  Lorenzo . 

{Scolari.  Francefco.  Giofeffo»Giov«i. 
ni. 

Scor .  GiorPaplo  Tedefco. 
Schorel .  Giovanni. 
Scortinone  -  Domenico. 
Scorza  Sinibaido. 


I  Screta  .  Carlo. 
Scurmana .  Anna  Maria . 

-»w  •  ^«comd  Antonio  :    ',  sZ^Md  aS£  • 

I  Seccante .  Sebaftiano.' 

d 


r«no« 


Sec« 


Secchie?! .  Grafi** 

ir  Seca  «Martino. 

Segala  .  Zuanc. 

Segers  •  Gerardo .  Padre  Daniello» 

Sementi .  Gio:  Giacomo  .  Jacopo* 

Semini  •  Andrea  *  Anton* -»  Ottavio 

Sanefe  »  Agoftino» 

Serra  «Criftofà  no» 

Serafino  »  Serafini  * 

Serlio  *  Sebaftiano» 

Sermei  «  Cefare  » 

Serrooiteta  »  Girolamo  Siciolante* 

dei  Servì .  Coftantlno* 

da  Sedo  %  Celare* 

Setti .  Cecchino .  Ercole. 

da  Settignano  .  Defiderio  »  * 

Sevin  *  Claudio  Alberto» 

Sguazzila  .  Andrea  •      • 

Sguazzino  da  Città  di  Catello» 

Sgbisfef  »  Andrea» 

//Siciliano  »  Filippo  Ptanzoni» 

Siciokate .  Girolamo» 

d a  Siena  «Duccio»  Marco»  Matteo  * 
Mino  »  Pa  dorino» 

Stgifcnondi  »  Pietro  » 

Signorelli  •  Luca» 

Signorini  »  Fulvio  «Guido» 

Siila  »  Agoftino» 

Sileno  .Gio/Trofchel- 

Silvani  :  vedi  Valerio  Gioii» 

Silvestri  .Luigi* 

Simone  dai  Crocefiffi»  Simone  da  Bo- 
logna» 

Simone  Sanefe  .  Simone  Memmi. 

Strani  «  Elifajbetta  »  Gio: Andre  a* 

Smy  ters  »  Anna» 

Sneydre .  Pietro» 

Sodoma  »GiorAmomo  da  Vercelli. 

Soens  »  Giovanni» 

Soggi  •  Nicco&  » 

Sfogliano  «  Gio:A*tonfo. 

Somaro .  Bernardino  Gatti. 

Solari  «Andre* .  Giftoftno* 


Soldant  »Méfinitfta* 

Sola  .  Virgilio. 

dal  Sole,  Antonio.  Gio:  Giofeffo.  Gio; 

Batifta  «  Pietro  «  « 

Solimelo  Sitimene  •  Francesco. 
Sopì  ani .  Raffaello. 
Sordo.  Dieterico  Berent  .  GìokSo 

Badarftcèo*.     *  v 
Sordo  d'Urbino  •  Antonio  Viri*  ni. 
Sorri .  Pietro.         • 
Sorfcu .  Daniello» 

Sormano  .  GkttÀntonio*  Leonardo» 
Spada  .  Leonello* ,  . 
Spada  r ino  «  Gio;  Antonio» 
Spagna  «  Paolo  »    *  . 
Spagnoletto  «  GiofefSoRibera. 

ISpagnuofo  •  GiofefibjCrcJpiJloviale. 
Sparso  »  Marcello» 
Speranza  »  Gto»ttttiAa  .  Stefcno. 
Spezzini .  Franeefco .  Ciò*  Batifta* 
Spier re  »  Franeefco. 
Spinello  »  Frisone  •  Paris  »  Spinello, 
Spifanelfi .  VinCcnaio  Pfenetii •  Ip- 

polito» 
Sp  ranger  •  Bartoloqieo  • 
Squarcione  .  Franeefco» 
Sunzioni .  Maflimo. 
Sca  r  n  i  na .  Gerardo* 
Stati  •  Criftofano» 
Steen  ,  o  Stepio .  Franeefco» 
Stefano  da  Ferrara  ?  vedi  Benvenuto» 
Stefano  di  Lappo  .  Stefano  Fiorenti*» 

no» 
Stefano  Veronefe» 

I"  Steinvingh .  Enrico»  . 
Stesnuvinkel  .  Steinuviakel  » 
Stella .  Claudio  »  Giacomo  .  Franee- 
fco %  Vincenzio» 
Stcllaert  .  Franeefco» 
Stimer  •  ToM», 
Stivens .  Pietro. 
Stocad .  Niccolò  Heidio* 
' 1  Storo»  0  Stomma  t  Matteo» 

Stop. 


Stop  '.  Cornelio.         < 
Stora  i  o  Storer .  CrHtofano* 
Stoffro.Vito. 

Stofekopf  .  Sebaftiàno.  "  • ;  • 
Straberne,  Cornelio  Molina r. 
Strada,  o  dalla  Strada  •  Stradano.Vc 

fpefiano.  •     • 

Stringa  i  Ftfanccfcò.  J  '     •• 

Stroifi  .  Don  Errnan.      v  ;  '  •'  ■ 

Strozzi .  Bernardo* 
Suardo .  Gio:Batifta.  * 
Subteririàns .  Giù  (tei 
Sudenti .  Criftbfano. 
le  Sveur .  Eustachio, 
Svi  t  ter  •  Giofeffo.  • 
SèTCfii  .-GiorFrancefccr.  - 
Sufini .  Francefco, 
Sufter .  Lamberto. r 


•    v. 


TAcca .  Ferdinand  .$&te*. 
Tacconi*.  Ihnoóenéio. 
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ITenealla .  Criflpftil* 
Tenier  .  David.  . 
_  Tentini  «Lodovico Sadofatti. 
JTentoretto ,  Domenico .  Jacopo  R*» 
1     bufti  *  Manetta» 
Teodoro  della  Croce  %  Padre  Antonia 

Lorenzini. 
.  Terenzio  »  Giovanni»   * 
Terzi .  Franccfiwk    •    *  , 
;  Telia,  Pietro. 
ITeftelin .  Enrico.  Lutfru  ' . 
Teftorino .  Battolino.    " 
Thedon  •  Giovanni  « 
Théelen .  GiocFilippo.    . 
fPhoman  •  Giacomo  firaefto* 
;Tiarini .  AleflTandro. 
{ Tibaldi .  Domenico  •.  Pellegrino  da 
|     Bologna .  Pellcgriho;  \ 

'|*Timante  •  Bernardo. 

IiTimote?  da  Urbino»  TimoUo  della 
'Tinelli..  .Tibétè..  (Vite. 

] Tinti .  Lorenzo.  .  ~ 


i 


i  ,'•  « 


«  * 


;  r 


! 


.) 


) 


del  Tadda .  Romolo. 
Tafi  «Andrea. 
Tagl*acame .  Giacomo.     '       !  l  ; 
Tagliapietra  .  Duca  .  Pàolo.         : 
Talami  •  Orazio. 
Talpino  •  Enea  Salmeggia» 
Tamburino .  Gio:Maria. 
Tantino .  Antonio  d'Enriio.  ' 
Tara  boti  •  Caterina.        ' 
Taruffi  .  Emilio. 
Taflara.GiorBatifta. 
Taflì .  Agoftino. 
del  Taffo.  Leonardo, 
l'atta  .  Jacopo  Satifovino. 
Tavarone .  Lazzaro. 
Tavolino .  Ricardo. 
Taurino  •  Ri  zzar  do. 
Tedcfco  .  Lamberto  •  Guglielmo 
Gio'Pa^fo  •  Martino. 


:  »  ì<  ì  H  Ti  fio  •  Benvenuto. >->..! 


JlTiti  •  Sante  dCTith  ^ 

'Tizia  nei  lo  »  Mapu>  Vcctellio. 
idi  Tiziano .  Girolamo .  Lorenzinq. 
>  Toccagni  «  Cali  Ilo . 
»:  Tognoue .  Antonio Viotntinoi  ^    * 
r  Tolofmèo .  ToèoTmèo ^  -.-.., 
fc  Tommafo  Siciliano,  TornmafoLauret* 
Ton ducei  •  Giulio.  (ti. 

Tonelli  :  vedi  Rinaldo  Botti. 
Toni .  Angelo  Michele. 

I§  Torbido .  Francefco. 
:  Torreggiami  ftaftiano.  Torreggiano, 
i  'Torelli.Cefare.Felic*.  Lucia  Oifali  ni/ 
fTorelliiio  :  vedi  Felice  TbreUi. 
Torre  .  Bartolomeo  .  Flammimo  . 
Pietro  Andrea .  Fiotto 
Teofilo. 
t  Torenzio  •  Giovanni. 


Tempefta .  Antonio .  Pfciro  dt  Mù*  l  Torni  oli .  Niccolò . 
lierifyis  >Bòmenfcc  -  •  f  Tortello  tGiofeUb. 

d    a 


.*  »  " 


Tofi. 


%* 


■*  « 


Titftaia  Prm* 


>*\ 


'IL  —^ 


Tofi  :  Giacomo  Mmt? 
Toflicani .  Giovanni*  . 
Toto  dcl'HfekAMhv 
iWrafcft .^Robert* .; 
Touflaint  de*  Brevità 
TVàfeàtefc.  Francete*  v 
Traini.  Francefco. 
Tradir  Antonio*). »i  <*->\i  • 


». 


»  >  -  '  • 


a.  - 


».  »  #♦ 


♦  *  * 


\  i 


IjVandernaut r.  Angelo  ;  f 
fVanderv^^yui^ervwt:  :.i  u 
.  JVandych .  Antonio ,  de tt$ ancora  da 
Dyck.  Daniello*     » 
Vanni .  Francefco .  Gio:Batifta.  Rat 

fte{4o .  % 

Vanobftat .  Gerardo . 
Vannucci .  Pietro  Perugino  J  % 


da  Trevigi  ^  Girolamo:  •  iedo^icol^an  Veen.  Ottavio . 


•  > 


Pozzoiarato  ; 
tfaTrevio.  Béraatlviao**  . 
Trcvifani  .  Francefdo- 
daTvezzo;  Jacopa^a 
Tribolo .  Niccoli . .  •;    .  ■ 
Trichet .  ftafiaelift  •  un 
Triva.  Antonio,   .«**j     j 

Tromba.  San  te  Rinaldi. 
Trofcfier.  Giovanni  ••  ;r/r 
Tròtti. Cio:BbtiA».    :,...- 
ii'lkiy.  Francefco .Gioviteli 
Tubi,  GiorBatiftaV 


i  t 


> 


i  * 


**  **  i  <  < 


1*  ^Vaprio  •  Coftantino  ♦ 
:Vargas.  Luigi.  /  / 

!  Varignana  .  Dotpenico  Aimo  ; 
Varino.  Giovanni.  Quintino; 
Varotari  .  Aleffand/o  .  Dario . 
Vafari.  Giorgio.  Lazzaro* 
Vaflalio.  Antonio  Maria.  Gio;Aa- 

tomo;  *•    .  1  .  :  * 

*  Vafconio .  Giofefib  ; 
Vaflello .  Aleflàndro .' 
;V*fiiachi.  Aatoni?4 
;    Vate^yAfrtonb;.  •     ,4.       .-,,,1 
iHUbdefqu^.UbeWq^V,,   .  „ ,      | 


1 


afe  Tura  ^  Cofimo  ».o     »    i  .a  .  «.VI  Il  Ubertino .  Francefco.  •* 
Turco.  Aleflandrtìti  JCtìa**  g  .  » /iJW^tf  Uccelli .  dio: Neri  « 
4/0 1  ur ritti  ^  Fra^/aoopdi 

Y   ' '  *' 
Acca  ii.  JFltfninio  '; 


V     */Vaga^  P*»«<J 

Vajani  <i  Orazio  , 
Vailant.  Vailant, 
Vairone-  Biagio. 
Vaidambrino ..  Ferdinando  ì 
Valchemburgh.  Enrico  * 
Vateriani  .  Padre  Giofefio* 
VaJefio...  Gip*  Luigi.  .  ; 

Valfoldò*  Grò; Antonio  Paracca . 
Vantatele*  Vanbucie*    ■•  "»  . 
Yancteve*.  Cornelio  *  .  ..    . 
Vanderbravh  •  Niccola  • 
Vander .  RuggejSo  Salice  è    . 
VanderBorch  .  Enrico*  ;'  ,  ;• 
Yander  Mulen .  FuW«*FQs  u.   : 


1  |;Uccello  •  Paolo  Mazzocchi. 
\da  Udine,  .vGìo vanni  • 
_'  VecceJlio .  Francefco.  Mar^q.  prozia 

•  •>•«•  *•?*• !  l*     Twitnoi.:»... 
•iji.-»  /  1  jl^/to  Vecchia.^  Pf#r<}<.; 
*    ..  .r    rj-^Vecchfc^a^c^cp.^iraiuu 
>  ».    :  >  l  B     cenzro-Civerchi ....'». 

{Vecchietti .  Lorenza, 
.  Velafquez .  Dieg<w  ,  ; 
j;  Veneziano  •  Agoftinq^  Antonio*  Do- 
1  li     menico  Biflbni.  ^BMi/agcicKi  Dome- 
Ji     nico.  Dow^tpy.jPpli^orp  4 
•Venturini:  vedi t Benpeimto •  . 
jlVenufti.  Marcel^  * 
jVeralii.  Filippo  lp|t.    ..  #  f       ^ 
lyato^^in^.P^ft., 
^Vercelli.  q<H^P^nÌ9(a  -•  :.; 

/E|  Veraizzotti  •  .^%»x  «...   .   . 


VeiOfficm  itmuori. 

Verdura.  Gio:  Stefano.    1  . '.         :  f  della  Vite  .  Gafparot  Timoteo. 


i  \ 


Verhuik  ^  Cornelio .      «    *  « 
Vermeyen  «  Gfo:  Cornelio*  * 
Vermiglio ,  Gioiello  ♦     /    . 
Verncr  •  Giofeffo .. 
Yéi-afci .  Gictilatifta  : . .  i . .. 
Verocchio . .  Andfrfea . 
SVerpeditù  Tobia* 
y erona  .  Agoftino  .  Fra  Gio:  da  Ve- 
-  <  *  jrditt  «-Maffeo  » 
Vcronefe.  Gio;  Antonio.  Stefano, 'Li- 
berai* .  r  FafefaQaiiari  ;  Zeno. 
Veruilt,  Francefco, 
Verseli! .  Tiburzio .      x      « 
de  Vetti  :  vedi  De  Vfetfi  .  *      ^ 
Uffembach  .  Filippo , 

Ugolino  SaW»;!;  x     M     *  -      * 
1/ggionT.  Marco?'  ; 
Ulerik  .  Pietro . 
da  Viadana  •  Andrea. 
Vianefe ,  o  di  Viana .  Paolo  2 
j  •  Qiovanni,  Domenico 


da  Viterbo .  Tarquinia  .  »  J; 

Vittoria  .  Don  Vincenzio .  v- 

Vivarini  .  Antonio-  •   Bartolomeo  ? 
Giovanni  •  Luigi  ; 

1-  Viviana  Antonio,  Gidfefa  Ottavio  > 
jViziani.  Marcaureiio. 
Ulerik  ,  Pietro  •  - 

Uleuqhels.  Ntaeotò» 
Ulivelli.  CoGmot     -  * 


t  j 


^ 

* 


fc. 


»» 


l\V 


Vincentino.  Andrea,  Antonio. 


Vojet.  Guglielmo.     l 
Volfgangh  .  Luca  •  £  .     - 

Volgemut  •  Michele  , 
VoUeiman .  Paolo  Brilli  ; 

da  Volterra .  Daniello  ,  detto  il  Y*h 
terranp  . 

VorlV.  Roberto  # 
Vbrltertnanl  Luca? 
Vr'Vosi  Martino  * 
V6ve?t'.  Simone: 
Urbino.  Carlo, 

Ida  Urbino.  Raffaello;  Saiicio,  Tfiren 
zio  -; 


Vicino  9  o  Viiìno.Batifta  •  Gio:An-  j  Uroom.  Enrico  Cornelio \ 
»*  gelo .  Gio:  Michele  •  ~    ~ 


VigW , o Vico •  Enea,  Giacomo, 

Vignol^.  Giacomo  a 

Vig non. Claudio,      Jf    \    \*-.-* 

Vigti .  S.Caterina  da  M^tftiùf *%* 

Viilamena .  Franceio*!;    r     '&J- 

Villanova.  Lazzaro,  «»r 

Villebort  .  Tommafo  j('     "V  - 

Villemoz.  Pietro  Corimbo»  a.  */' 

Vilman  :  Michele . 

Vimercati .  Carlo . 

da  Vinci  •  Leonardo .  Perina/ 

Vinkeben .  David, 

Viola .  Gio:  Batifta  . 

Vi  fino:  vedi  Vicino , 

Vitale  Bolognefe . 

Vitali .  Aleflandro .  Candido  j 

fjfrte ,  Antonio * 


t       ** 


ì—~ 


Urlino;  Urfino. 
Urfone  antico  Pittore  ? 

téffyrttTQtafkchino . 

•  Ùtrechc  .  Adriano, 
bachinomela..  Giovanni  Luca  : 

.^frU  «dejfeerdt.  Adriano.  Ad; 
»    drea,      "fa 
Vert  rmjtìer  7ÌGÌ0:  Ridolfo  , 
Wemis .  vitreo  ; 
deyri^h^.  Joas; 
^Jìtt  :  Cornelio  ,  Gafparo  ,  Pi* 
trb  Candido. 


«.• 


•  r 


Z  Aballi  :  Virginio  ; 
Za  bel  lo.  Gio:  Francefco  3 
Zacchio  .  Zaccaria , 

Zac* 


Tavola  Prime 


Zipolino.  Fra  Matteo-. 
Zago .  Sante  . 
Zampieri .  Domenico. 
Zanna .  Giovanni . 
Zanardi .  Gentile .  GiorPaoto  , 
Zanata .  Giofefb . 
Zinchi .  Antonio. 
Z411Ì .  Gio:  Batifta. 
Zanimberti  .  Fijippo, 
Zanetti .  Gio.-  Pietro  . 
Zarabaglia.  Agoftino . 
Zarkti .   Giofeffo  , 


Zciotti .  Batife . 

Zenale .  Bernardo. 

Zerdi,  Gì*  Ymceniuo . 

da  Zevìo .  Aldigeri  . 

Zoccoli .  Niccolò . 

Zoppo  da  Lugano.  Gio:  Batìftt  Dì- 

fcepoli .  Marco  Paolo . 
Zuccheri.  Federico  ,  Ottaviano.  Ta£ 

dea.  Valerio . 
Zucchi ,  o  Zucca .  Francefeo,  Giaco* 

aio .  Jacopo  i  i   ■  •    » 

Zumi».  Abate  Donttketano . 


V     A   U   T    O    R   £.  , 

Nel  dart  la  notizia  dei.  Profefiprì  Oltramontani  %à  portata  J, 

Cognomini   quelli  ,  velia  forma  ,  ed  ufo  foro:  egai     , 

errare  dunque  farà  d\gno  dì  compatimento  t 

per  moftcanza'.di  pronuncia 

'  '  ".    ."  .  ' Oltramoftana . 


T  A- 


* 


T    AVO    LA 

SECONDA 

■  .    *  ' 

Nella  quale  fono  de f ertiti  i  Libri ,  che  trattano  dei  Pittori* 
,  degli  Scultori ,  e  della  Pittura  ,  con  Panno , 
i 'Luogo ,  dove  fono  Jiati fiammati* 


Accademie  dìverfe  fatte  nel  Campidoglio  di  Roma  in  onore  della  Pittu- 
ra ,-  della  Scultura  9  e  dell'Architettura ,  tutte  dedicate  alla  Santità  di 
N.S.  Papa  Clemente  XL  conile  dedicatorie  »  e  relazioni  ài  effe  còmpo- 
fte  da  Giofeffo  Ghezzi  Pittore  >  e  Segreterio  dell'Accademia  del  Dik- 
grto  9  con  le  Orazioni  recitate  da  varj  Prelati ,  ed  Amatori  dèi  difegno , 
abbellite  di  varie  poefie  ,  in  onore  delle  belle  Arti»  dai  pia.  celebri 
Poeti  dei  noftri  giorni  ,•  e  tutte  ftampate  in  Roma»  come  ftgue  « 

Le  Pompe  dell'Accademia  del  Difegno.Orazione  dell'Avvocato  Zappi  Imo* 
lefe*  Per  Panno  1700% 

Le  Corone  del  Merito  diftribuite  fui  Campidoglio.  Orazione  di  Monfig.  Lo- 
dovico Serga  rdi  Patrizio  Sanefe .  Per  Tanno  170$. 

Le  Buone  Arti  tempre  piò  gJeriofe  net  Campidoglio  .  Orazione  dell'Abate 
Anntbbate  Albani  Nipote  di  N*  S.  ed  ora  meritiamo  Cardinale  di  Santa 
Chiefa  *  Per  l'anno  1704» 

U  Primo  tea  gii  apptaufi  d*l  Campidoglio .  Orazione  di  Monfig»  I/lille  Gio- 
feffo  Gozzadini  Patrizio  Bolognefe,  Arcivefcovodi  TeodoBa  ,  e  Se- 
gretario dei  Brevi  ai  Principi  ,  ed  ora  di  Santa  Chiefa  merittffimo  Car* 
dinaic  . .  Pfcr  l'anno  '1 70$* 

Le  Beile  Arti  in  lega  con  la  Poefia  .  Orazione  di  Monfign*  Cybo  Prefidente 
delia  R.  C.  A.  P$r  l'anno  1706* 

L'Utile  nelle  Belle  Arti  riconofeiutò  per  l'Accademia  del  Dileguo.  Orazione 
di  Monfig»  Bemi voglio  d'Aragona  Patrizio  Ferrarese .  Per  Tanno  1 707* 

Le  Scienze  illuftrate  dalle  Belle  Arti  »  Orazione  di  Monfig*  Vincenzio  San» 
tini  Patrizio  Lucchefe  .  Per  Tanno  1 708» 

II  Merito  delle  Belle  Arti ,  Pittura  ,  Scultura  ,  e  Architettura  riconofeiutò  ». 
Orazione  dell'Abate  Domenico  Riviera  Patrizio  Urbinate  »  Per  Tanno 
1 709. 

Roma  Tutrice  delle  Belle  Arti ,  Pittura ,  Scultura,  e  Architettura  •  Orazio* 
ne  di  Monfig*  Filippo  Monti  Bolognefe.  Per  Tanno  1710* 

Le  Belle  Arti ,  Pittura  ,  Scultura  »  e  Architettura  compimento,  e  perfezione 
delle  bellezze delTUmverfo  .  Orazione  di  Monfig.  Niccolò  Fortiguer* 
ri  Patrizio  Piftojefe  *  Per  Tanno  1 7 1 1  » 

Le  Accademie  degli  anni  1712. 1714^  171 J.  non  fi  ebbero  in  Campidoglio, 

aca- 


Tavole  li.  iegK  Autori ,  e  Scrittori  : 

a  cagione  di  va^j  ,  e  di  vprft  impedimenti  •  r.  '  f  * 

Il  Trionfo  della  F$dé  follenniftato  nel  Campidoglio  dalJ'Accademfc'd^Dife* 
fegnò.  Orazione  di  Monfign.Carlo  Majelli  .  Per  Panno  1713. 

Le  Tre  Belle  Arti ,  Pittura  >  Scultura  e  Architettura  in  lega  coll'armi ,  per 
diffefa  della  Religione  ,  moftrate  dall'Accademia  del  Difegno .  Orazio» 
ne  dell'Abate  Vincenzio  Lucchefini  Patrizio  Lucchefe  •  Per  Tanno 
1716. 

Accademia  Cavallerefca  nuovamente  aperta  *  Sono  molti  Temetti  in  12*  i 
quali  fi  vanno  Campando  in  Amburgo ,  e  tra  quelli  alcuni  fono  fpettan- 
ti  alla  Pittura  ,  con  i  ritratti  di  varj  Pittori. 

Adriani .  Lettera  di  Gio;  Batifta  Adriani  a  Giorgio  Vaiar!  fopra  gli  Anti- 
chiffimi  Pittori  nominati  da  Plinio .  Firenze  1567.10  4,  Quella  Lettera 
è  parimenti  inferita  nei  Libri  delle  Vite  dei  Pittori  fcritte  da  Giorgio 
Vaferi. 

Agocchi .  Trattato  della  Pittura  di  Moofignor  Gio:  Ba  dita  Agocchi  Bolcv 
gnefe.  M.S.  Deferì  zi  ohe  d'un  gran  quadro  dipinto  dal  famofo  Pittore 
-     Annibale  Carracci .  M.S.dello  fteflTo. 

Aibf  rti .  De  Pittura  prétftaniijfma  ,  &  nunptamfatìt  laudata  Arte .  UM 
tres  aèfolutijftmi  .  Leoni s  Baptift*  de  Alberti*  *  Bafik*  1 640.Ee  étuuo 
eum  yjttuvio  Leida  1 649. 
La  Pittura  di  Leon  Batifta  Alberti  tradotta  per  Lodovico  Domenkhi.Ve* 
nezia  1 547.  in  8.  e  da  Raffaello  Frefne  .  Parigi  j  6$  1 .  foL 

Alberti .  Trattato  della  Nobiltà  della  Pitture  compofto  ad  iflanaa  della 
V en.Compagnia  di  SXuca ,  e  della  Nobile  Accademia  delli  Pittori  di 
Roma  ,  da  Romano  Alberti  della  Città  diBprgo  £.  Sepolcro  .  Roma 
158J.ÌU  4*Pavia  KS04. 

Albertino.  Memoriate  di  molte  Statue  ,  &Pi&ure  fono  nell'inclita  Ciptà 
di  Florentia  ,  per  mano  Sculptori ,  e  Pittori  eccellenti  moderni,  ed  an- 
tiqui ,  tratto  dalla  propria  copia  di  Metter  Fraacefco  Albertino  Prete 
Fiorentino.  A.D.iy  io.  Firenze  in  4. 

Allori .  Dialogo  d'Alefifandro  Allori  •  Pittore  Fiorentino  fopra  Parte  del  di* 
fegaaie  le  figure ,  principiando  dalli  mufeoti ,  ofla  •  nervi,  vene  ,  mem- 
bra ,  notomie ,  e  figura  perfetta  •  Firenze  1590. 

Armenini  •  Delli  veri  Precetti  della  Pittura  ,  di  Gio?  Batifta  Armellini  da 
Faeuza  Libri  tre.  Ravenna  15  8  7.  ri  (lampa  ti  in  Venesia  1678.1*04. 

Andrai! .  Le  Proporzioni  del  Corpo  Umano  mi  fura  te  fopra  le  più  belle  figu« 
re  antiche.  Parigi  1 68$. per  Gerardo  Audran  Intagliatore  del  Re, foL 
con  figure  jo.Franzefe. 

Av  ero  Idi .  Le  fcelte  Pitture  di  Brefria  additate  al  Foreftiere  di  Giulio  An- 
tonio Averoldi  Nobile  Brefciano .  Brcfcia  1 700.10  4. 

Azzoliui .  Le  Pompe  Senefi  «del  Padre  Ifidoro  Ugurgeri  Azzolini  Dome- 
nicano .  Piftoja  1649.1114.  Nella  Parte  Seconda ,  titolo  3;.  deferive 
tutti  li  Pittori,  gli  Scultori ,  ed  Architetti  antichi ,  e  moderni  di 
Siena.  Ba- 


Sopri  hPìiùtr*  ;  e  Vite  'ititttttR. 

Éagttonf.  Le  Vite  dei  Pittori ,  ed  AfchifctìS  dàF  i^ifinò  al  infioriti  irf 

•  Roma  ,  e  defcritte  dal  Cav.  GiorBaglioni  <  Roma  16+a.  ristampate  nel 
1 649.111 4. 

Balde  Ili .  Proteo  vagante  ammiratore  delPopere  delft'tpmortale  pennello  di 
Lorenzo  Pafinelli  Pittore  Bolognefe  •  Rime  del  Dottore  Niccolò  Bai» 
delti'.  Bologna  1691  .in  4. 
Baldi  •  Raccolta  d'Antiche  Memorie  Pittoriche  manofcritte  ,  di  Bernardino 

Baldi  da  Bologna. 
Baldi .  Breve  compendio  della  Vita  di  SXazzaro  Monaco,  e  Pittore  deferita 

ta  da  Lazzaro  Baldi  Pittore  Piftojefe  .  Roma  i6$iAn  i<5. 
Baldinucci  •  Notizie  dei  Profeflbri  del  Difegno  f  da  Cimabue  in  qua .  Par- 
te L  Secolo  I.  Firenze  1 681  .in  4. 
Vocabolario  Tolta  no  dell'Arte  del  Difegno .  Firenze  16$  1  .iti  4. 
yita  del  Cav.Gio:Lorenzo  Bernini  Scultore ,  Architetto ,  e  Pittore  .  Fi- 
renze 1682.1^4. 
Lettera  al  Capponi ,  nella  cfmle  fi  rifpondead  alcuni  quefiti  in  materia  di' 

Pittura  .  Roma  1 681. in '4. 
Notizie  def  Profeflbri  del  Difegno ,  Parte  (.Secolo  IL  Firenze  1684.  in  4J 
Le  Notizie  del  Secolo  IH.non  fono  ftampate  ,  ma  fi  fperano  alla  luce 
quanto  prima  f  come  fi  raccoglie  nella  Lettera  dello  Stampatore  alia 
Cortéfi  Lettori  nell'Opera  Poftuma.Sono  già  ftate  ftampate  in  Firenze; 
Cominciamelo ,  e  progreflb  dell'Arte  dell'Intagliare  in  rame ,  con  le  Vi- 
te dei  più  eccellenti  Intagliatori .  Firenze  168 6. in  4.  >     *' 
Notizie  dei  Profeflbri  del  Difegno,  Parte  IL  Secolo  iV.Firenze  i68SJn  4; 
La  Veglia  ,  o  Dialogo ,  in  cui  fi  difputano ,  e  fciolgono  varie  difficultà 

Pittoriche .  Firenze  1690.  in  4. 
lezione  Accademica  intorno  alli  Pittori  Grecie  Latini.Firenze  1692.111 42 
Notizie  dei  Profeflbri  del  Difegno ,  Parte  III.  del  Secolo  IV.  Opera  Po-  : 
ftuma  .  Firenze  1 702.  in  4. 
Bardi  •  Dichiarazione  di  tutte  le  Storie ,  che  fi  contengono  nei  quadri  porti  ' 
nuovamente  bielle  Sale  dello  Perutinio  ,  e  del  Gran  Configlio  di  Vene- 
ziani Girolamo  Bardi. Venezia  1 660.  in  12. 
Baruffala .  Le  Vite  dei  più  inBgni  Pittori,  e  Scultori  Ferrarefi  defcritte  dal  \ 

Dottore  Girolamo  Baruffaldi  Ferrarefe.  M.S. 
Barri  •  Viaggio  Pittorefco  d'Italia ,  di  Giacomo  Barri  Pittore  Veneziano \ 

•  Venezia  1 671 .  in  8. 

Bellori.  Le  Vite  dei  Pittori,  degli  Scultori,  ed  Architetti  moderni  (crit te  da 
Gio:Pietro  Bellori.Parte  I.Roma  1672.10  4.  La  Parte  II.  è  ftata  ultima* 
mente  data  alla  luce  in  Roma  coll'aggiunta  della  Vita  di  Carlo  Marat*  T 
ta  e  del  Vovvet  • 
Le  Pitture  antiche  del  Sepolcro  dei  N%foni  nella  Via  Flamminia  difegna- 

te  ,  ed  intagliate  da  P.S.Bartoir.  Roma  itfSo.fol.  : 

Archi  Trionfali  antichi ,di  Rohia  in  foJ.52.con  le  annotazioni. Roma  1  iqcé 

#'  favi 


X«tw#  U,  dqfi  Anteriy  r  far  fatti,  i 

Baffi  riHevi  antichi  diffama  io  messi  fogli  l^p^mli8ì^np^iztl^conk 

annotazioni .  Roma  169$.  *   .     *  ' 

De fcrizionf  delle  Immagini  dipinte  da  Raffaello  d'Urbino,  osile  Camere 
del  Palazzo  Vaticano .  Roma  ;  6<t$*fóL 

Colonna  Tra  Jane  intagliata  in  120.  fogli  figurati, con  le  fpofizJoui  latine 
d'Aifonfo  Giacone  ,  compendiate  nella  vplgar  liqgua  Cotto  ciafcheduna 
Immagine ,  accrefciuta  di  Medaglie,  d'Infcrizioni ,  e  di  Trofei ,  dai 
fuddetto  G.P.Belfori .  Roma  preflfo  il  RoflL 

àt  Biè .  Gabinetto  aureo  della  Pittura  ,  e  dei  Pittori ,  di  Cornelio  de'fiiè  dcU 
la  Città  di  Lira  9  com  pollo  in  fuo  linguaggio  •  Quello  Autore  ,  in  coni, 
pagnia  di  Carlo  Van  Mander  ,  ha  comporto  quattordeci  Volumi  Copti 
materie  Pittoriche. 

Biondi  .  Della  nobili flima  Pittura  »  e  delia  fua  arte .*,  del  modo  3  e  della  dottri- 
na per  confeguirla  agevolmente.  Opera  di  M'cbeiegnqi.o  Biopdi  »  Ve- 
nczia  1  S94»in  S. 

Bi Taguo .  Trattatoceli*. Pittura  fatto  *  comune  benefizio  dei  Virtifofi  ,  da 
Fra  Domenico  Francefco  Bifagno  Cavalier  di  Malta» Venezia  1642+311  &. 

Boccabedaai  •  Pitture  levate  dalli  più  eccellenti  Pittorica  raccolte  da.  Gio:  Ma- 
ria Boccabadati ,  *di  nuovo  abbellite  da  Pietro  del  Buono  •  Utrecht 
i$2&*ii\  4.Figurato. 

Rocchi.  Eccellenza  della  Statua  di  S.Giorgio» di  Donatello*  Pi&ft/o  di  Fren. 
cefco  Bocchi  •  Firenze  1  $8}*iu  8. 
Le  bellezze  di  Firenze  »  dove  appieno  di  Scultura  ,  e  di  Pitrora ,  dei  Sa- 
cri Tempi ,  dei  Palagi,  e  dei  più  nobili  Bdificj  fi  difcorre  *  dello  (tcflb«Fft- 
renze  1591  «in  &  vedi  CarJieri. 

Boigen  .La  maniera  dì  preparare  i  colori  d'ogni  forte  .  Libro  di  Valentino 
Bolgen  da  Ruftch .  FranCfort  j $6z.in  S.Tedefco. 

Borboni .  Delle  Statue-  Difcorfo di  Gio;  Andrea  Borboni  Prete  Sautfe •  Ro- 
ma i66i«fo>» 

Borghini  .  Il  Ripofodt  Raffaello  Borghini  »  in  cui  fi  tratta  della  Pittura  »  e 
delta  Scultura  dei  più  illufori  Proftflbri  antichi  ,  e  moderni  ♦  Firenze 
1584.111  8.  ;ed  ultimamente  rilUmpato ivi  con  alcune  nate* 

Bòfchini  .  La  Carta,  del  navigare  pittoresco*  Rime  di  Marco  Bofchiai*  Ve* 
nezia  i66o.in  4» 
Le  Miniere  della  Pittura  ,  compendio^  informazione  delle  Pitture  di  Ve- 
nezia 1664.1674.in  ia. 
Li  Giojettjpittorefchi ,  cioè  indice  delle  pubbliche  pitture  delia  Città  di 
Vicenza*  Venezia  1677.n1  12* 

Bo&fc .  Sentimenti  fopra  la  distinzione  del  Difegoo»  della  Pittura ,  della  Scul- 
tura ,  e  dell'Intaglio»  di  Àbramo  B  ifóè.  Parigi  1 649.1'n  1  a  • 
Trattato  del  modo  di  fbolpire»  tdj  tagliare  in  rame  »  per  mezeo  dell'acqua 
fòrte,vernici  dure*  e  molli ,  colla  maniera  d'imprimere  ,  e  dei  torcoii . 
Parigi  1 64$»  in  ?.Franzefc  •  Altri  libri  di  proiettiva  ,  zài  Arthttettu* 
ir  vedi  nella  Tavola  1IL  Bri- 


Styràf  là  fkrtrU)  e  Più  dai  Pifferi: 

Bufiglieli* '.  Le  Pitture,  che  stornano  tutte  le  Cfcieft  della  Città  diFeaém, 
%  fino  *iP*«*>  1904.  Matfofcrittodi  Carte  Brifiglielfa . 

Btófart  •  Accadetela  delle  Scienze,  e  dell'Arti,  che  cotbprendk  le  Vite ,  gli 
Elogj  degli  Uomini  Ifluftri  in  Arme»  in  Lettere,  in  Pittura,  nelle  Scul- 
tura ,  ed  ih  Architettura ,  da  quattro  fecali  in  qua  ,  tfllàc  BuHart-To- 
mi  due con  t  ti  tratti  dei  Pro&flori  .Parigi  t6$2.foL  Brttflèllef  1 695.  fof, 
Franzefe.  >  .    .• 

Bulengeri.  ile  f*Hhrd9&  Statuaria  libri  ìmò-JuIìÌ  Cafttrit Bmftrrger*  -  Soc. 
Jtfu.  Lifgduni  * 627.1'n  8. 

BùmalfirV  JHintraalia  èunonì* ,  fe*  BièBòtèeca  Bcnouìcnfa  ,  é*i  ccctffi 
attiquorum Pittorum  ,& Sculptorum  Bonon.  irei* s  Gota log*s  .  Bono- 
*ì*  té+u  "    '  •  '  * 

Butron  .  Difct^rfos  Apologetico?  ,  eu  que  fe  defiende  la  ingenuttad  dell'Arte 

*  •  *c  la  Pintura  f  que  es  liberal  ,  y  noble  ile  todctderectfe* ,  de  Don  Joari 

de  Butron  .  Madrid  1626'.  Altro  difeorfb  di  queto  Autore  a  livore  del* 

*  Ir  Pitturi  f  Che  cr«i<MieHe  Spagne  #  ai  fttoi  tèmpi ,  ftà  aaneffi»  kl  £iW 
del  Carducci,  qui  lotto  iipt-tòì  ;.■••' 

&fei/£fittiitadc<&è&^  Padre  Dettato  Ca/vid*  Ber* 

gamo ,  Tomi  tre.  Milano  1676.^0  4*  V 

Cambi' .  Teorica  di  Pittura,  e  Vita  di  Emifio  Savtrianzi  nobile  Pittóre  Itolo* 
fcotfc  , di  Móntfgnor  Ottavio  Cambi  ì/LfL 

Cat|ipi.  Pareri foprélk Pi <àrrà9  tf?M;  Bernardi^  Ctrbpf  Pittore 
'   iitk;CttttùA*  i$BfAti{+  '  l 

Canepajo  «  Pietro  Martire  Canepajo  dà  Crema  nel  liso  Libro  Jntìttfjató  9  Da 
Aitorhcntit  ;  dichiara  It'atttfctt  di  fare  ogui  fòrti  diptere  .  ^Venezia 


1619.  in  4.  !  '-   ■       .  / 

Caxducho .  Dialogo*  de  la  Pintura  fu  defenfa  ,  origen ,  efleneje  »  definicaon, 

.     «todo*y  differenza* ,  por  Vincendo  Carducho  .  Madrid  1*33.  in  4» 

ciarlieri . Riftretto delle cofe  pi(* nptabiii iù Pittura  , Scfuitu((a  , e Arcfcitet- 

t  ;  tùrthdeila  Città  di  Faenze ,  datb  in  lucè  ad  iftanza  di Ja topo Carlieri  ; 

Firenze  1689.  in  12/vedi  Bocchi,  •       .'      / 

Cavazzoni.  Trattato  di  tutte  le  Madonne  antiche  miratotele  di  Boftbgaa,di* 

4  "  Te|nate  dà Francefco  Ca  razzimi  Botognefe  Pittore  •  HS.        -      .    ^ 

Cellini.  Due  Trattati,  uno  intorno  alle  otto  parti  principali  detl^Orefice* 

ria  gl'altro  in  materia  dell'Arte  della  Scultura ,  dóve  fi  vedono  inficiti 

'  *"  .  feg'réti ,  per  lavorare  le  figure  idi  marmo,  è  gettarteli  bronzo  ,  co*n^o: 

(li  da  M-Bcn  venuto  Cellini  Scultore  Fiorentino.  Faènze  ié^i.irt  4. 
Celio  .  Dichiarazione  fopra  le  Pitture  di  Roma,  Ara  iti  hiccdelGw.Oafpa» 

rò  Celio  Pittore  Romano*  Napoli  itfjft.in  12. 

Genuino  •  Modo  di  lavorare  a  frefeo,  a  tempra,  a  colla,  a  gomma,  ed  orb,  con 

la  divertiti  di  tutte  le  terre.,  e  tinte ,  di  Cenninp  di  Drea  Genuini1  Pit- 

;  '  tòre  Kbrefttitìoi  MAtj8o.  ,  :       »  i     ; A.  <1 

Cinnell».  Bellezze  della  Città  di  Firenze  di  M.  G10:  arnieHK  FiiWtóe  t66j. 

Vedi  Bocchi  4  e  Carlietit  ex  Co- 


(fategli . Ttacfaw di Ri3*ro4Htiqj!^ . VffHt&Ctbtsals  «T  . 
Colombat.  Gli  Accademie*  dell*  fteaic. Aròdeqi* -di  Pij£ur*,:  M»  J 
'•  '     .  drPf rigirerò  i*  i  er&n)fa  tp  in  Earigjjl'aiiqpi  £7 1  fJ%GiatjM 
tatìfcat. 


i2.Parigi  1699.1700.  Bruffelles  i7ia.Frajizekv.,  ,....••        « 
€*odim\  Vita  di  MicM%i«M9*HQ^0^'«C(s^  da  Afcwvq  Condilli.  jRo. 

..  »a  i5<$*»aJK  •  «•<■•»   .•     -,•**  v   .•».     .-.    ..  *  .;•*;*'     ;  *---v.  •     •:♦ 
Cornell.  Le  prime  Regole  della  Pittura  pratica  di  I.B.Corneli.  Par  igi  1684. 

*  ..rvift&Fcan9«fe,>    .•-.•;-    >    j-^    •*'.,*».'     i'\  •  > '■  1)  _.. . .  •:    ' 
Sugando  .iV*g# ,  e,«yfefo  r#r«ttio  dejllftorja ,  Brefciana  ,  del  JPadfc/Aae. 
•Ijfc  ikoito#wd^^PU*»B4o  Sefvif/b  grefciaióo^lB.  -  .    >,:  ;*  ,k 
^14  «  pl^iftUhrq  MiT/«tttftd%.^erfett^pMRQa2Ì04ii  ditjitpeje  coi 

fé,  che  imitare ,  e  ritrare  fi poflono  ioto  l'arte  del  dileguo  ,  di  V/ncea- 
.-.  ò  86QjO40tj.,Ri|«naefiLs^  ia  4.  ^ot«*  c$e.qùefio  Autore  poadiecfcst» 

Je  ftampe  il  fecondo  Libro.        •'..*.'•  - 

Ito*  •»  Cpnipendip  della  Viv»  dLRalFaellóSancio  d'Urbiuq,nel  quante  fi  trat^ 

ta  delle  ftampe  di  Marcanao^'o^aj  altri,  tradotto  dàlfitaliano  jn  Fran- 
.  ^  ««efe»  <U E* t594»*^:JiirtgfÌatorc  *  Parigi  ip*$j  au  4*  .^  1     "     %  , 

Dati .  Vite  dei  Pittori  antichi  fcritte ,  ed  mugliate  da>  Carlo  Dati .  Firenze 

v-1    if&feii\4r~  i.i  J  .•'>    1-.  ...1  >•"    :-.,-  •.  .  ').       .  '    .  ••    •  .   .1    ..-.,^1 

PftVid^U  pifi»gan,nq.deHe.piincipa|i<  nqtizif, .,  ed  erudiziom  .dell  Arti  più 

nobili  del  Difegno ,  divifo  in  tré  parti ,  la  prima  fopra  lalf^uola  di  To- 

•  v  ifwut» e  ^  jRiOQia .,  Ja  feconda  fepra'queUa  di  Venezia,,,  e  la  tèrsa  fQPr* 

4'»Ur#  A  ^m£a*dia.:,WJ!.:  di^Lodovico  Ajitonip  Dayfd  latore  inftò- 

.  :  >i  m  %  ìf  gw?lfi  fionfti'tftii  Vf  lari  ».  ed  «krk  sì  "intoriicùdie  onere,,  ebrpe  alj 

.  :-.-.J?.YiM«pwncin^  '^«È**?*^' 

glio della  Ulta  del  famofo  Correggio,  a*  luf  ricercata  con.,ifqui!\teaV 
.  »  t  Egenae.e  not^ie  non  pia  iWe .  .;*,      t  '  "  .  ....'.. 

Depiles.  Dialpge  fqpxa.il irjeriteidelli colori ,d*  Ruggero  Dépiles  ..£«*• 

i  :.  <Ìfeo<KWwqeXopri  la^gnizjkròe, dejla  PkUva.  '  ;  „        _     '     ' 

-oOwpead^detìe  Vite  dei  f  lttori»ff#  /ifl?fion*  /opra  1  opere  loro.ed  uà 
\l(Va«ttto^di  Pietra.,  per  imparare  a  econofeere  i  difegni, ^dell'utilità 

.-  ',,.p>)kÌMW«2pVÌeL  ^^QSè»P ^fP '^ ^tQ  P«av«lteriftampato  ia, 
Parigi.ed  in  Londra.il/iottiflimo  Depiles  jjradufle  ancora  dal  Latino  m 
F,wtwe(e  il  Poema  fopra  l'Arte  della  Pittura  di  Cario  Alfonfo  Frefnoy^ 

dbvicoDplqj 


-;  ,ifl»n»WW"eiiW.  .__..     .    ..v    ^     ;•_.>;»    ^.c 


Dofft  1**&K>é**>m#?l**min  #binkmmfatii'*è*4mliéh*m  della 
i u «   ipfctttra  ',  è* HwSeuWiaByiteJ  colori  ?g»tn,ìmódftM)  •  dil*w  oafr  fpet- 
9  .  «•ti|&à*ruéfttattì.  V«oeria  1J49- In.  8.  :  «  -r»;  ;  :  ^j'.j,  n'>  *  ì 
Drydta .  Paralello  della  Pittura,  e  poeua,del  Sig.Dryden  ,  aggMco  al  libro 
-       (opra  Wir te«bfa  ffaturftidi  Cacto  Alforife  Frefcòy ,  tradbtto  in  Ingie? 
fé,  ftampato  in  Londra  tétfr  in  4*  E*  vi  parimenti  «aneto  un  Catalogo 
■:  .\   dchi'phV  illùftii -Pittori antichi  »e  moderni  >  fino  atti  «offri  fcempi'jMm 
,  -.  •  «iÀnd  ccoaaaogioo  »  ntefcdtxilro  Autore* .''     '      .■  1  ;.-•>-  - 
Dubos .  Riflefsioni  critiche  fopra  ia  Potfia  »  e-Topra  la  Pittura  di  M.L'Abbè 
•.  >-;j)«0«»rIibh>ptoB^Jfoa«eSt«mpe  di  Parigi.  '      *'  *  ♦' •'•  :  ••  '    : 
I)u»o».P»cero4CÌBariffin1o.TraJ;Uto  delle  Simetrie  dei  Corpi  Umani-,  idivifo 


Efegrenio .  Li  primi  Elementi  nella  Simetria ,  o  fia  commenfurazion*  del  di-' 
.-.  r  J^hD«MbQ5rpi-bimao4  «-naturali.  Difcòefo  (òpra  il  modo  di  difegha- 
i  .  ifridipigi**  ,  spiegar «ifecohdoj'unai  e  fahra  arte  gii  effetti  princP 

pali ,  sì  naturali ,  come.  a£<fcdetrtauxkli*Uamo  »  fecondo  li -precetti  della 
* . .  "  Ffloiòaay  3»  Filippo  £fegr*nto  Pittore  ,  ed.  Antiquario  .  Padova ...{ 

per  Gio:  Demini  fol. 
Sabri.Bjtrena»  ritorca**  ,  Compendio  delle  co&  pi»  notobih*  dell'antica  Ci* 
...    \-drdiJLaveama -,,Qpeaed*GiroJamo  Fabri .  Bologna  t&ft.ìnt. 
&ig9dii}De ,iuimtitftn,&t*tmtr»h  JEduutadi  BgrtHi. Hoimia  t6$6,  in  S2 
Filibien .  Trattamento  fopra  le  Vite  »  e  fopra  l'opere  dei  piu-cccellenti  Pit- 
•..r  .«okiétftichfó  smodera*,  deJFihbiài . JUfe  li  Parigùi  664*in  4.  Lib.  il. 

i6"72.  Lib.lU,  IV.  167$.  RJftampati  in  Amfterdam  l'anno  1795.  in  12: 

...  .'linTojiiMtffei.r     i  {r« -•  •  .  .'     ».     •-•-•..  •    ♦        •.  .J 

Z*  GonleteaaejdeiilAccadeawa  Reale  dei  Eittori.e  Scultori .  Parigi  1 669; 

in  4. Riftampate  in  Amftèrdamti 706>in  1 2. Vedi  nella TavóJalH. 
Defcri2ione,d*«*|U»uf«:JVe  dt*kre  operò  fatte  perii  Re  .  Parigi  t6%^ 

!  ->&Ll lutami »y«U¥lefe« A     •••.•.•«'..•.•:       .*.*  •:'•.:.«> 

VlqrftTrt&am'de'jtitt  &8maJ0  ttcs  Lthot  J/vifo  ;  jiutbore  Roberto. 
.'.'/  Mi<MÌ,ria*d«Fl4&iim*Tra*eòfmrti*6*4AoU> .  ~ì 

Von(^.D9^imray«ierj/»tJoamnis  Fimfscbd.  . 
FóJ>«*.  Trattato  de%  Pittura  >e  quadratura  dei  Corp»  Umano,  Vii  Vincerti 
♦  v^a  Fx>ppa -Pittore  Ettaanffil  M&i^by.  .'■  *  -    .-  ."  .  . 
Frefbè .  Trattatocele  Btttuypdi  LìotìardoxIa.Vinci, confeJVfta  delraede- 
;  -.  afono*  ffatitatAdcba  p»*tura>;e*kiia  .Statua  31  Leon  Battfta  AU*rtj,cotf 
la  Vita  del  medefimo,dati  in  luce- dà  BjriEfcUo  du  FrefnèwParigi  1652.(0!. 
\ ;  àe4Mrf9tWinV«qpfca4o  aà*ffl(p4(i  «dotto  a  maggior  perfezióne  perii 

intagli,  ed  cfpurgato  dagli  errori.  <»    .  *.-  ■'  *        ' 

F«e*va»W»o«fle  di  riiftfcta ,  o-éadèifc^urr^Jtenwdi  Carlo  AUto 
-  s,  tidtte  FrefeofL.  Fai  tttdMM|*com«taft>'Jft.  jdtam  Franztffe  da  Rug-; 
^eroDepiJes.e  più  volte  riftampato.Parigi  16*37.1575.  ed  uit4auMie0t|' 

'*•  "   Jtt*»- 


TméMLlc&hAmtàri  f  I  Stretteti 


liof ti  la  frakaoow  1— »4yif*  4 qina^Jtaìaia  te»  aamcB)  attuti 
fcAfc'meatiyeltaakflbF^cuMy  fopra.  ftapcardci.  principili ,  «  migliori 
Pittori  del  fccolo  1500.  ed  un  DJeJosoiaania  i  colaci  »  Vedi  Depila ,  e 

Fie  e*a . Le  Pitture  di  Fraaeefco  Albani  dipinte  nel  Palagio ,  VcrnJpt ,  ihtt» 
flit  te  da  Girolamo  Fresca.  Roma  1704.  fol. 

£tm<wAu.Efctp»i£  dì  hiiohelagnolo  Buonaroti  celebrate  in  Firense  dalla  Ac- 
cademia dei  Pitto  ri,  Seul  tori ,  ed  AidatattiAclle  Caie»  di  S*  Latentu, 

..  .     il  <$  2$,  Giugrto  1964.  Ftren*«  fa  4.  < 

Il  Funerale  d'Agoftino  Canacci  frtto-in> Bologna  dagWrtcammtntti'  Acca- 
<  demici  deldifegnb,  con  i  rami  intagliati  da  Guido  Rcnùfioiogna  t«o). 
.  in  4.  . 

.    U  Pennello  fagrimato  ih  morte  d'Elifaaetta  Sinai  PittriceBoiogoefe.  Bo- 
logna 1665.  in  4.        ■.-  <     .  . 
-Funerale  di  Celare  Gennari  celebre  Pittore  Be4ogae*r.BóJ«gae  «écti.m  4. 

C2óibe»ti  •••  Libro  degli  intkU  Pittori  '  U  S.  di  Lorena»  Qaibciti  Pittavo ,  e 

«       ^ulcero.  Fiorentino ,  che  fioriva  nel  1440.     .<•;•..         ; 

fògli .  La  Pittura  trionfante  •  Scanna  di  Giulio  Cedra  Gigli  •  Venezia 
16*15*  in  4*  ■•  * 

«iglio .  Due  Dialogai  di  GiteAndrea  Giglio  da  Fabbrica»  j  .nel  fecondo  ra- 
giona degH  errori  dei  Pittori  circa  le  Borie  ,  eoa  matte  annotassioai 
Citte  font*  &  Giudmio  uaiverfàk  diolmo  dai  Biwaroci  ;'  Camerino 

Xiilcr.  £ndìgì* drtit  téoisUjfwuc SmmtiiJcscAinGit**.  iVVrfeaWfpé 

170}.  in  4.  .     '   •  *  '  • 

Coltzio.  "Lamberti  Lombardi  Pittori t  celeberrimi  Vita  *  F$tt*ributtScml- 

ptorièns ,  &  ArcbiuQit  *tiiis ,  &  «enfiane  ,  a*  Cali**»  Gaftaà»  dir- 

griffa,  tfregis  Fiatiti  itfi.iti  ì.  .  -...'.., 

Gregcri  ♦  Jk  Statuaria  t&  afncohrèm,  PeniGrtgtUi*    • 
Gueri'n,Defcrizionc  dell'Accademia  Reale  dell'Arte  dfllajkieauM^  defaiScut- 

«Sra  di  Parigi ,  di  M.  Guèam  Segretario  della  «addetta  .  Parigi  171 5 
Guidalotti .  Vita  di  Domenico  Mania  Vieni  Pittore  Botognefc  fcritta  da  Gio- 

feffo  Guidalotti  Franchini  Mobile  Bologne*».  Bologna  1716*.  in  S. 
tyeàeM/.  {Dftrta*ijmepkfcboia/te*  Pria*  de  Sntmh  tJtìFrÌdm»cÌ>I*à*Us. 

RudoljofoU  ,  typ.  Bewed.  Seè»hdi«  DifmlMi***l»fckoUjhcaP*fc 
.   riarde  Attutiti  ejitfdet*.  dtodaJJhdU  »  tyfi&bMhUwii.  foL 
Haubr&lwm  Pittore  in  Amftcrdam ,  dovexon  ogni  ■eoaritatara  attaftwatot* 

fa  imprimere  le  V  ite  dei  Pittori  Oiondefi  ~ 
ju&io  .  7>*  #*&*** Veterwm ,  Frmcifei  J*m§  i  Libjmt .  jÈ^Màhtti  16*37.' 

in  4.  Roteriami  1604.  fot. 
.  Cerner *r*Mte&#Km  ■>  Mecdaitmem  t  Hfrknf»  <8mmè*titown;Gd~ 
■fàfarMmi  *lì<**mq*t  Afiifiam  f  **nfmndmt*U  editti  l  ÌAèutdimi 

r'    té^evfcJi-     vi.'j'!.,    .-'.••.    •'*••' -  •  •   -.'■•■  •".'«••" 

Judo 


_  Sopra  h  Ihtxrt,  ^WqtM  WbtotK 

Juflo  Ammiri  .  *  &cb*&mdAtisipig$Nf*U^  étfiufy&èti>  *pfii  Àmmamì 

Tigurim  .  Francofurti  1*78.  in  4.  .<*        -•.    f  '.  i        \  > 

iabefe  Y  Li  Principi  del  cftfegfao  ,:  o  fi*  Metodo  hrtve ,  è  fisci]»  1  per  bapk* 

rare  queflfarte  in  poco  tempo 9  compoft».  eh» i Geraldo  Lairefl*  forno fo 

Pittore.  Arafterckmiyf^ 
Lezioni  di  Pittura ,  Je  quali  fervono  d'uà  gran  detagHo ,  ed  Inftrueione  ai 

Giovani ,  che  vogliono  incauuoinarfi  nell'Aree  finn*  fckSftio.y  *  con  &j 

maniera  di  (are  le  tinte  ,  ed  impiegare  I  colori iJ  AmAoidm)  »  Idioma 

Olandefe.  .-:*  •  »  -  .         •:  \y     -  *v-  - 

Lambertini.  Lettere,  e rompefti^irf degli apticW Pittori 

1 600.  erano  predo  Antonio  Lambertini  • 
Lamo  •  Dtfcorfo  d'Aleflandro  Latno  intórno  aita  Scultura  ,  e  Pittata  9  dova 

-  ragiona  della  Vita  9  ed  opere  di  Berfardioo  Campi  Pittore  Creatone  fé  * 

Cremona  i$84»in4»  : 

Legati .  Libro  dèi. Pittori,  Scttftori ,  ed  ItifctgUetori  Crenwnefi  »  compatto 

da  Lorenzo  Legati  Medico  Cremo nefer.  M«  S*  Latino  ióyoi  .  f 

Lomazzo»  Trattato  detPArte  detta  Pituita  ,  Architettura  9  e,S€ttfatia  »  di 

Gìoj  Paolo  Lomroo  Pittore  Mifantfo ,  di  vita  iti  Libi»  fette  .  Milana 

Rime  dello  Retto  divife  in  Libri  fette ,  intitoliti  IGrotteibhi ,  ma  k  Vita 
deltf  Autore,  Milano»  1 567*104.    . 

Idea  del  Tempio  della.  Pitturarla  quale ffidifeon*  detlbrigi»,  éddì  fon- 
demento  delle  cofe  contenute  nel  Trattato  dell'Arte  dallfc  Pittura.*  Mi- 
lano 1  $90.  in  4»  '; 

Della  forma  delle  Mufe  cavata  dagli  a  litichi  Autori  Greci  ;  e  Latini,  ope* 
ra  utilHTima  a  Ili  Pittori ,  e  Scultori  9  dello  fatto .  Milano  r^u  iù+ 
Lovi&  .  Il  gran  Teatro  di  Venezia  defcritto  in  cento  Rcofpettivé,  e  in  canto* 
celebri  Pitture ,  coiriftretto  delle  Vite  dei  Pittori  ,  Scultori ,  ed  Archi* 
tetti ,  il  tutto  è  (fato  intagliato  in  fòfcU  impeciali  §  efo  formano  quaJK 
troXotm  Rampati  9  par  l^menico  LoviT**  .Veneti*  *p$*    .\    .> 
Maffei  •  Raccolto  di  Statue  antiche ,  e  moderne  t  con. le  fpoààicmi  di  Paolo 
Aleflandro  Maffei  Patrizio  Volterrano,  e  Cavedi  S.  Stefano,  data,  in  Itt*  ; 
ce  da  Domenico  Roflì  ,  Roma  1704,  foh  con  Figure  16 1.    , 
Malvalla .  Feifina  Pittrice  .  Vite  dei  Pittori  Bolognc&compoftti  dal  Co:  Caiv 
lo  Celare  Malvalla  .  Libri  quattro  in'dtte  Tomr ,  ceu.i  ritrattjjdelli  Pit- 
tori .  Bologna  1678. in 4*  .     /  .'  •  ^ 

Pituxire  di  Bologna  t  overoil  Paflaggieredifingeniiatt,  deU'AGftfQ*  chef 
è  lo  fteflb  .  Bologna  16U6.  riftampate  con  nuova ,  e  bfcpiolè  aggiunta 
di  Gio:  Pietro  Zanotti  •  1706.  in  12, 

11  Clauftro  di  S.Micheie  in  Bofco  di  Bologna  dipinto  dai  Carracei  ,  e  dal»' 
la  loro  Scuola  ,  defcritto  dal  medefimo ,  ed  intagliato  da  Giacomo  Ma- 
ria Giovanni  .  Bologna  1694.I0I.  riftéropato  in  Venezia  170*.  per  Au* 
gelo  Bofio,  U  quale  poffiedti  rami  • 

Leu 


\ 


Tégola  U.  degli  Autvn*,  tScritterT 

Lettere  Pittorica  cioè  un  grakt¥olum*4tI*ttue  ài  Pittori  amrìi,  radi 

colte  dallo  fteffo .  M.S.  .'*;"•-.     •    • 

Mancini  ..  Autore  d'un  Trattato  dirittura  •  M*  g»  di  cui  fi  fervi  *  Malrafia 
w.      in  qualche  occafione  nei  fuói  Libri  dplit  Pittori  Bólognefi . 
Manili .  La  Villa  Borghefe ,  overo  detenzione  deUe  Pitture ,  delle  Statue  > 

e  delle  cofe  intigni  in  IqucHa  contenute .  Vedi  Montdatici . 
Manzini .  Il  Trionfo  del  peAneUo  .  Raéocfarfatta  d'alcune  compofisfoni  na-" 

te  a  gloriarmi Ratto  aliena  dipinto;  da  Guido  Reni ,  da  Gio;  Batifta 

Manzini.  Venezia  i(fjj» Bologna  1634. in 4. 
Mariani  .  Stàtuarum  JCràr*  £pigr*nmat*m  lab.  tra ,  Alerei  Mariani.  Va 

netiis  1659- in  8.  , 

Marini  •  Galleria  del  Cav.  Marini  diftinta  in  Pitture  f  e  Sculture .  Ode ,  Ma-i 

dirigali,  e  Sonetti  in  onore  d^  pie  famoCL  Pittori,  e  Scultori .  Vene* 

zia  1610.1674.in  12. 
La  Pittura ,  Diceria  Prhna  deHò  ftcflb  «  Venezia  1614.  in  r  *♦  .    . 
Marolles .  La  Città  di  Parigi  i  in*ui  fi  da  raguagtò»  dei  pia  bravi  Pittori^  e 
i  I     Scultori ,  che  ivi  fi  efereitano^  dell'Abate  Marcile*  di  Viileloin . 
Mafini  ♦  Antonio  di-Paolo  Mafi9*n*Ubtà  Libri  di  Bologna  PerJuArata  ftam* 

pati  in  Bologna  1666.  in  4.  ha  un  copiofo  catalogo  dei  Pittori*  die 
*>      operarono  in  dettaXDittà  ••>  :* .  •*    •         .'  : 

Mazzolar! .  Le  Reali  Grandezze  dell'Efcttnaie  di  Spagna  9  defcritte  dal 

'  'IL^lfcHarib  Mandati  Monaco  di  Su  Girolamo  *  Bologna  1648.  in 

:  4.^Vetfiide?Sinti/ 

Molina  Trattato  dell'Arte  dei  Carracci  f  per  intagliare  all'acqui  forte  ,  di 

*  AGio:  AtanafiòMolini,  con  iDifoorfi  di  Pittura  di  Monfigaore  Agoc- 

ohi.  M.S.  1600. 
Moncony  .  Viaggiò  erudito*  del  Moncony ,  in  cui  fono  fcritte  l'opere  più 
-  J  bélle'da  lui'  vedute  in  Pittura,  in  Architettura ,  e  Scultura. 
Mongiejofc  Dà  Venti  Sc*lpt*ra9Cèiatura gemmarmm,  & di&tm  ,  Ludovi- 
ci Demontàtfii  Libri  «tuo  ,/rmal  mm  Datyliotbtca  Abraham*  Gpri*i . 

A mfle  lo  dami  1609.  in  4. 
Montani .  Vite  dei  Pittori  Pefarefi  ,  e  di  tutto  lo  Stata  d'Urbino  •  M.S.  di 

Ciofeffo  Fontani  Pittore  in  Roma  1 704. 
Monte  latici  .  Là  Villa  Borghefe  fuori  di  Porta- Pinciana  in  Roma,  colle  Sta* 
;     tue,  e  Pitture,  cte  ivi  fi  trovano ,  defcritt e  da  Donaenitio  MonCelatici  • 

Roma  1700.  in  8.  Vedi  Manili. 
Morelli .  Pitture',  e  Sculture  della  Città  di  Perugia,  deferk te  dal  P.  Gio: 
•  ,    Frenetico  Morelli  Prete  dell'Oratorio  di  S.  Filippo  Neri .  Perugia 

i68j. 
Moroni  .  Lo  Pompe  della  Scultore  ,  di  Ciò:  Battila  Moroni  *  Ferrara  1640% 

in  i2«?  •  >  . 

Mvtt.  La  Poefia  .mata  *cele bea taxkHa  Pittura  loquace,  overo  Lodi  al  pen- 
nello d'Elifabetta  Sirani  Pittrice Boiogaefe «Bologna  uStii.  in.i** 
•  •  1       '  N.N.Trat- 


'Sopra  tu  Pittura,  é  Vite  dei  Fittovi  4 

N.N*  Trattato  delia  Pittai  a  ,£  {fruitori  ,  ufo ,  e  abufo  leeò  ?;  «pjp>ft*,fl| 
un  Teologo  ,  e  da  un  Pittore ,  per  offerirlo  agli  Accademia  idei  dife- 
gna  delia  Città  di  Firenze,  e  di  altre  Città  CriAfemet  fóretfte  aifoyi, 
in  4*  '....-*}' 

N.N-  Prefazione  per  fervire  alla  Storia  della  Vita  ;  e  dcUe  Opere  dei  CavJ 
Bernini .  Parigi . .  -,  in  fol.  Vedi  Baldinucci.  f.Vitedel  Cavali»  Sce- 
llini, '  •„ 

Niccolini  ..L'ombre  del  pennello gLoriofo  di  Pietro  Belletti  eccellente  Piti 
tore,  abbozzate  da  Gio:  Giorgio  Nicolini.  Venezia  1659.  in  t2»à 

Paecan.  Enrico  Paecan  nella  fua  Opera  intitolata*  Il  Perfetto  Gemilu<wm£ 
impiega  la  metà  del  Libro  a  ragionare  della  Pittura  «  Londra  i  ^4.  in 
4*  Idioma  Inglefe . 

Paggi.  Definizione»  e  Di  rifinite  della  Pittura)  volgarmente  detta  la  Tavola 
del  Paggi  >  di  Gio:  Bat irta  Paggi  Nobile  Genovefc  ,  e  Pittore .  Geno- 
va  1607.  foU 

Paglia»  Francefilo  Paglia  Pittore Br e feiano,  ifcOrtò.  in  quello  fecolo,  ha 
lalciato  un  Libro  M.S.  fopra  la  pittura . 

galeotti  •  Difcerfo  intorno  alle  Immagini  ftcre ,  e  profane  f  divifo  in  Libtf 
cinque,  dove  fi  fcuoprono  varj  abufi  loro,  e  fi  dichiara  H  modo, che  cri- 
ftianamente  fi  deve  offervar^  qel  porle  nelle  Chiefe ,  e  nei  luoghi  pub* 
blici ,  -raccolto  dal  Cardinal  Gabbriello  Paleotti  Primo  ArcWefcovp  di 
Bologna  ,  dove  fu  ftampata  Panno  1 5S2.  in  4*  e  riftampato  in  Ingolfasi 
J$94«  tradotto  in  latino  *  Avvertali,  che  nell'una  ,  e  nell'altra  edizio- 
ne non  furono  (lanrpati  fe  non  il  primo ,  e  fecondo  Libro ,  e  quelli  dtlP^ 
edizione  di  Bologna  fono  rari ,  perche  lene  ftamparooo  (blamente  alcu- 
ne poche  copie  « 

dei  Paffou  La  Prima  parte  della  luce  del  dipigoere .,  data  in  luce  da  Cri  f])  ino 
del  Paflb .  Arrifterdetn  1643.  Libro  in  fol.  in  quattro  lingue  p  e  in  cin- 
_qu$  parti  divifo  ,  ripieno  d'intagli  di  cofe  diverfe.  / 

Patina .  Pitture  fcelte  ,  e  dichiarate  da  Carla  Caterina  Patina  Accadèmica 
Parigina ,  con  40.  rami  dell'opere  pia  infiggi  di  vai]  Pittori  ♦  '  Colonia 
1 69 1  «fot  Si  vendono  in  Venezi a  dall'Hertz* 

Perrault .  Gii  Uomini  Illuftri ,  che  fono  Itati  in  Francia ,  durante  il  fecolo 

1600.  di  M. Perrault.  Parigi  1689*  in  12.  r  '  .     ' 

Gabinetto  dall'Arti  piìi  beile  di  Pittura ,  di  Scultura  y  e^Arthketturt  * 

con  rami  diverti,  dello  fteffo.  Parigi  i6p$.  fol»  Vedi  nella  Tavola  1IL 

altre  opere,  •      .  -.  '** 

Pina  Dialogo  di  Pittura»  di  Paolo  Pino*  Venezia  1  $4§.in  8.      > 

Pomponij  Guatici  Ateapolitani ,  de  Scalpata  *Amftehdam  1609.111  4*  An- 
tan pi  <t  1607»  in  4»  >       '  .  r* 

Portii  •  Libeìlat  de  Coloribut ,  Simonis  Pottii.  Fiorenti  ai  548;  in  4^  ' 

JPofletinI  .  De  Poe/I,  &  PiStot*  Béblktàec*  fce/t&t ,  Attorni  P<fievini  Soe? 

""~    '  f  Puy 


•  Ta itola  TI.  togli  Autóri ,  r  fautóri 

Pttf  •  Trattato  fepra  la  pittura ,  dì  Pietro  dx  Puy  Avvocato  del  Parlamento 

diTotofa,  .*.••!-.. 

Ragfeenet  «  Le  Memorie  di  Roiha  9  o  Dfcfbrfeaioni  delle  più  beffe  opere  di 

Pittura,  di  Scultura,  e  di  Architettura  ,  che  fi  veggono  in  Roma,  dell9 
-  Abate  Raguenet .  Parigi  1702.  in  1 2. 
Rainflant.  Spiegazione  delle  Pitture  delle  Gallerie,  e  delle  Saie  di  Ver  faille, 

di  M.  Rainflant  .  Parigi  \68jAn  12. 
Re&U  Indice  dei  Libro  intitolato  Parnafo  dei  Pittori,  del  P.  Sebaftiano  Re- 

fta  Prete  dell'Oratorio  di  P.Filippo  Neri.  Perugia  1707,  in  8. 
Richardfon  •  Un  faggio  fopra  ta  Teorica  della  pittura  comporto  dal  Signor 

Richard  fon  farnafo  Pittore  di  Ritratti ,  ed  altro  •  Londra  1  71  5.  in  8. 

Inglefe  • 
Ridolfi  .  Le  maraviglie  dell'Arte  ,  ©vero  detle  Vite  dei  Pittori  Veneti , 
.  :    e  detto  Statolo  ve  fono  raccolte  l'opere  intigna  i  cottami,  e  ritratti  loro, 

defcritte  in  due  Parti  dai  Cav.Carlo  Ridolfi.  Venezia  164,3.  in  4. 
Vuà  di TjiacopoiRabufti,  dettoti  lén coretto,  dello  ftetfb.  Venezia  1642. 

in  4. 
Ròk .  La  Pittura .  Rime  di  Salvatore  Rofa  Pittore ,  e  Poeta  Napolitano, 

piìi  volte  riftampate . 
Rofll  :  Indice  delle  carte  ftampate  in  ogni  genere ,  da  Gio:  Giacomo  Roffi 

in  Ropia  1696.  ìyoo 
Raffi  .Elogi Morici dei  Bcefciani Illudi .  Teatro  d'Ottavio  Roflì  .  Brefcia 

i6o&*in 4.      - 
RofighoH  .  La  Pittura  in  giudizio  ,  overo  il  bene  delle  onefte  Pitture  ,  ed  il 

male  delle ofcene.  Opera  di  Cario  Gregorio  Rofignoli  detta  Compa- 
gnia di  Gefu  •  Bologna  1697*  in  12. 
Sandra  rt  .  Accademia  nobiliffim*  ÀrSiis  Pittori*  Joackimi  Santtrart  Pi* 

fforit  aStockau.  Ncrimbttgà  i6S$.  fot»  Quello  Libro  contiene  le 

Vite  di  400.  Pittori ,  con  207.  ritratti  detti  medefimi  .  Latino ,  e  Te- 

defco. 
Santagoftiai  •  L'Immortalità  4  e  gloria  del  pennello  ,  overo  deferitone  delie 

Pitture  di  Milano ,  del  Santagoftiai  .  Altro  Libretto  intitolato  Teatro 

della  Città  di  Milano  ,  overo   efatta  Notizia  dei  Pittori,  e  Pitture  di 

Milano  ,  dello  fteflb  •  Milano  .  .  .  .  Vedi  Torre, 
4r*Santi .  Detenzione  dell'Epuriate  di  Spagna,  del  ftidre  Francefco  de'San- 

tu  Madrid  fo/.con  molti  rami .  Spagnolo  .  Vedi  Mazzolati. 
Sarnelli  •  Guida  dei  Foreftieri  per  la  Città  di  Napoli ,  con  la  defbrifcfone  del- 
le Pitture  ,  e  Sculture',  dell'Abate  Pompeo  Sarnelli .  Napoli  KJ85.  in 
.  12, ornata  di  varie  Figure* 
Scanelli .  Microcofmo  della  Pittura  ,  di  Francefco  Scandii  da  Fori) .  Cefe 

na  1657;  in  4. 
Scaramuccia  •  Fineazè  dei  Pennelli  Italiani  dtfcritt  e  da  Luigi  Scaramuccili 

(otto  nome  di  Girupeno  ,  Pittore  Perugino  •  Pavia  tóy^a  4. 

Schef- 


Sopra  la  Pittar* ,  *  Vite  dei  Pittori 

ScheJfcri  .  Pùntila  Jrris  PiQoriu  $  Ve t cri  bus  Auttwifas  ,}&  Scirri  , 
JS/orimbergf  1690»  in  jL 

Silos  .  Pìnacotbeca  >jeu  /tomaia Pittura  ,&  Scultura  libri  duo ,  in  f*U 
bus  excellentes  quadam  »  qua  pr optano:  4  qua  fiera ,  y»J  &?m*  eptaut 
Pittura ,  &  Statu*  >  Epigramrnatibus  txornantur  •  Avtbjo:  Michael* 
Silos  Bituminò .  &infr  j  67 j .in  jS. 

Soprani  •  Le  Vite  de  Pittore ,  Scultori  ,  ed  Architetti  Qenovefi  ^con  li  Ri* 
tratti  9  di  Raffaello  Soprani  Nobile  Genovefe  »  Genova  1674*10  4.  - 

Superbi  •  apparato  degli  l/omi/ri  Illuftri  deJJa  Cittì  di  Ferrara  >  djyi fo  in 
tre  Pajrtj  ,  una  deiiemiali.  tratta  de;  Pittori  Ferrarefi  f  di  Fra  A  gotti tm 
Superbi  da  Ferrara  Minore  Conventuale .  Ferrara  1620.it)  4. 

7> niers .  Tbeatrum  Pìttofum  Pavidi*  Teuiers  Pittoris  Antuerpenjis  ,  in 
quo  exbibentur  ipjìs  manu  delineata  ,  ejufque  cura  in  as  incifa  Pi  Bu- 
fa Archetipi  Valica  v  qua%  Serenifftmut  Arcbidux  Leopoldas  GuilìeU 
tnus  in  Pinacttbecam  fuark  Br^xe/Jis  volhgit,  Antuerpia  1684.  fai* 
.  Icona  funt  numero  246.  Qffiftb.tr  Libro  molto  utile  al  A  Pittori. 

Teftellin  .Sentimenti  deipih  celebri  Pittori  (òpra  la  Pittura ,  e  Scultura  9 
di  Enrico  Teftellin  »  Parigi  1696Ì0I  «Figurato* 

Titi .  ^mmaeftramento  di  Pittura  ,  Scultura  ,  ed  Architettura  nelle  Chiefe» 
e  Palagi  ,di  Ro*>a  ,  dell'Aitate  Filippo  Titi  .  Macerata  1675*  Roma 
1686.Ì11  ra.    . 

Tiziano  •  Breve  Compendia  df Ha  Vita  del  famofo  Tiziano  t  con  TAIbcfO 
delia  Tua  Difceji<Jenz,a ,.  Venezia  \6zz.  in  4. 

Tommafuii .  Raccolta  delle  Figure  t  Gruppi  9  Termini ,  Pbntane  ,  Vafi ,  di 
altri  ornamenti ,  i  quali  topo  agi  Cartel  io,  e  Parco  di  Verfaille,intagita» 
ti  dagli  originali ,  da  Simone  Tommafini  Intagliatore  del  Re  »  Parigi 

Torre .  Il  Ritratto  di  Milano  ,  divifb  in  tre  Libri ,  colorito  da  Carlo  Torre, 
nel  quale  fono  deferitte  le  antichità  »  e  cofe  moderne  di  detta  Città ,  si 
di  Fabbriche ,  quanto  di  Pittura  ,  e  di  Scultura»  Milano  i6?4Jn  4»  Ve- 
di Santagoftini» 

Vandych  .  Icones  Princìpum ,  Vìrorum ,  Dottor  um ,  Pittorum ,  Calcara* 
pborum  ,  Statuariorum  ,  necnon  Amatorum  Pittori  a  Artit ,  numero 
centam,  ab  Antonio.  Vandycb  Pittore  advivumtxprejS*.  Antuerpia».. 
fol. 

VanMander.  Vite  dei  Pittori  Italiani  f  e  Fiamminghi*  con  j  fondamenti  del* 
la  Pittura  ,compo(lc  da  Cario  VanMander  Pittore  »  Àmfterdam  i6?8  ' 
Fiammingo . 
Elog j ,  ed  Epigrammi  in  lode .  dei  piò  rinomati  Pittori  »  e  Scultori  »  dello 
fteflb.  Àmfterdam  i6oo.Quefto  Virtuofo  Scrittore  ,  e  Poeta  ajutò  ^an- 
cora a  Cornelio^  Biè  a  comporre  in  14»  Volumi  il  Gabinetto  aureo 
della  Pittura, 

Varchi  .  Due  Lezioni  di  Benedetto  Varchi ,  nella  prima  delle  quali  fi  di* 

ti  '  chia- 


fàVolall.de$ÀafoH\  e  Scrittori: 

<  ;   cKftra  ^Sonetto  di  ^IJchelaghofoBaonafcti ,  neila4econ<!*'fi  difputi 
qual  fi*  più  nobile ,  la  Pittura  ,  o  la.  Scuitifra  .  Firenze  t  $49.  in  4. 

Vafctf  ;  Le  yjte  dei  Pittori  ,  é  degli  Scuìtott,  con  i  Ritratti ,  deferitte  in 

'v;  -  tré  Volumi ,  da  Giorgio  Vafari  Pittore ,  ed*  Architettò  Fiorentino.  Fi- 
renze 1  jftfS-Botogna  1647.1'n  4.  Le  fuddette  Vite  jìei  Pittori ,  e  degli 
Scultori  furono  prima  (tampate  dal  Vafari  ranno  ijjo.  in  Firenze ,  ia 
due  Volumi  in  ottavo  grande  ,  ma  ftnza  i  Ritratti* 
Trattato  di  Pittura  del  Cav,  Vafati  Nipote'di  Giorgio,  nel  quale  fi  con- 

;:   S    tiene  la  pratica  di  eflìa ,  divifato  in  tre  giornate .  Firenze  16 ip.in  4. 

•Vidriani .  Raccolta  dei  Pittori ,  Scultori ,  ed  Architetti  Modonefi  'di  D. 
Lodovico  Vidriani .  Modona  1662. in  4. 

da  Vinci .  Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  da  Vinci  famofo  Pittore  ,  da- 
to in  luce  da  Raffaello  Frefnt  .  Parigi  1651.  ibi* 
Leonardo  da  Vinci  compofe  moki  altri  Libri  fopra  le  Acque ,  Machine  ] 

•  * :    &c.  ed  att|i  fc riffe  colia  finrftra  mano  •  Alcuni  M.  S.  fpetunti  alla  Pit- 

ti! r  a  di  quefto  celebre  Autore  fono  nella  Libraria  di  S.  Michèle  in  Bo- 
:  -*  (co  fuori  di  Bologna. 
Vittoria  .  Offe  r  va  zi  oni  fopra  il  Libro  della  Feifina  Pittrice  ;  per  difefa  di 

•  ■  •  "     Raffaello  d'Urbino  ,  dei  Carracci  ,  e  delia  loro  Scuola ,  di  D.Vincen* 

•  ■'  "'zi©  Vittoria  .  Roma  1703.ÌÌ1 8«Sc*ifle  altri  Libri  di  Pittura  ,  come  fi  e 

detto  in  quefto  Libro  a  dietro .       .  * 

^Viviò  .  Difcorfo  fopra  la  mirabile  opera  di  Baflbrilievo  di  cera  (lucati 
.  con  i  colobi  ,  (colpita  in  pietra  nera  da  Jacopo  Vivio .  Roma  1 590. 

in -4.  "  . 

~  Volpati  •  La  Verità  pittorefea  ritamente  fvelata  f  ed  in  metodico  Qile  ridot- 
ta ,  ove  fi  fa  vedere  ,  che  cofa  fia  Pittura,  come  acquiftarne  da  fé  la  teo- 
rica ,  ef idurla  in  pratica ,  in  Dialoghi  divifa  ,  da  Gio;  Batifta  Volpati 
Pittore  Baffone  fé.  Opera  da  dare  alle  (lampe  ,  per  ia  quale  nell'anno 
.  '  1 685  .r Autore  diede  in  luce  in  Venezia  un  Libretto  in  4.1'ntitoJate .  11 
Vagante  Corriere  ai  curiofi  della  Pittura ,  e  nell'anno  1 70 1 .  in  Baffano 
un  foglio  volante  intitolato  ,La  Fama  ai  Letterati  di  genio  Pittore- 
sco ,  nel  quale  in  compendio  dimoftrava  il  contenuto  dell'Opera ,  e 
(  cercava  qualche  Amatore  di  Pittura  ,  che  fi  efibifle  alla  fpefa  della  ftam* 
pa ,  effendo  egli  fettegenario ,  e  privo  di  beni  di  fortuna.  ""     "" 

Voflio  .  Degli  Antichi  Pittori ,  di  Gherardo  Gio: Voffio. 
Canotti  •  Nuovo  Fregio  di  gloria  a  Feifina  fempre  Pittrice ,  nella  V/ta  di 
Xorenzo  Palmelli  Pittore  Bolognefe ,  di  Gio:  Pietro  Zanotti  Pittore  , 
e  di  lui  (Scolaro  •  Bologna  1703.  in  8. 
Lettere  Familiari  fcritte  ad  un'Amico  in  difefa  del  Co*  Carlo  Celare  MiK 
vafia  ,  Autore  della  Feifina  Pittrice  ,  in  confutazione  del  Libro  del 
f  Vittoria  fopradetto .  Bologna  1 76 J.in  8. 

-Dialogo  in  difefa  di  Guido  Reni  dello  fteflb .  Venezj|  1710.  in  8.  Vedi 
Malvafia  ^Pitture. 

Zac 


"Sopra  te  Pittura ,  e  Vite  dei  Pittori , 

Zuccheri  •  Hea  dei  Nitori ,  degli  Scultori-,  e  degli  Architetti,  del  Ctxf  e- 
defico  Zuccheri  Pittore , 'in  die  Libri  .'Torino  1607.fi>!.  - 

IPaffaggio  per  Italia ,  in  cui  fono  deferitte  Varie  Pitture ,  dello fteffo  . Bo*' 
iogna  1608.ÌU4. 

Verni  tìF Autore ,  eie  in  quejia  Tavola  tornajjc  iene  in  acconcio 
il  dare  notizia  agli  Amatori  del  Difegno  di  tutti  quegli  Scrit- 
tori ,  eie  tanno  trattato  delle  Medaglie  antiche ,  e  mo- 
derne ,  ma  giaciti  in  qutft'anno  1 7 1 1  .l'Eruditiffimo 
Ptdrt  Din  Anfehno  Éandmri  Monaco  Bèned  ci- 
tinone lia  dato  in  luce  due  Libri  in  foglio' 
in  Parigi ,  dove  i trattenuto  da  futi. 
tA.RJa  ejpji 'potranno  to» 
faciliti  dedurre. 


TA- 


T    A    V    O    LA 

TERZA 

/*  cui  fono  deferititi  Libri ,  che  trattano  de  IP Jr e  hittt tura, 
g  delia  Proiettiva ,  con  l'anno ,  e  Luogo  , 

dove  fiammati* 

Accolti.  T""V  Ifcorfo  intorno  ti  Di  Pegno  ,  orni  gl'inganni  dell'occhio,  Pro* 

|  J  fpettiva  pratica  di  Pietro  Accolti  •  Firenze  1625.fi>!. 
Alberti.  Architettura  di  Leone  Bautta  Alberti  •  Firenze  1550.  Venezia 

1 5*5.  fol. 
Alftedio .  Gio:  Enrico  Alftedio  nel  fuo  Terzo  Tomo  dell'Enciclopedia  al  Li* 

bro  34.ha  un  Trattato  d'Architettura  .  Lion  1649. fol. Latino. 
Androvet .  Fabbriche  famofe  di  Francia  .  Fabbriche  per  ogni  genere  di  per* 
fone  •  Li  cinque  ordini  delle  Colonne  ,  e  varie  antichità .  Tomi  tre  di 
Jacopo  Androvet .  Parigi  ij76.con  j  93. Figure  •  Franzefe. 
Aringhi  •  Roma  fotterranea  no  villi  ma  di  Paolo  Aringhi  •  Tomi  due .  Roma 

•     j  65 1  .fol.con  l&  Figure .  Latino, 
Ballari  •  Architettura  d Andrea  Ballati .  Venezia  •  •  .  •  fb!. 
Barbaro.  Pratica  della  Profpettiva  ,  di  Monfignore  Daniello  Barbaro  Pa- 
triarca dAquilea  .Opera  utile  al  li  Pittori ,  Scultori,  ed  Architetti  * 
copiofa  di  molte  Figure  •  Venezia  1669. fol. 
Bartoli.  Modo  di  mifurare  le  Diftanze  ,  le  Superficie,  i  Corpi,  le  Piante  » 
le  Provincie  ,  le  Profpettive  ,  e  tutte  le  altre  cofe  terrene  ,  fecondo  le 
vere  Regole  di  Euclide  >  di  Cofimo  Bartoli  Gentiluomo  Fiorentino  • 
Venezia  1554.104.  *  * 

Baili  •  Difpareri  in  materia  di  Architettura  ,  e  di  Profpettiva  ,  di  Martino 

Baffi  *  Brefcia  1 5  7 1  «in  4. 
Bi bieiia  .  L'Architettura  Civile  prepatata  filila  Geometrìa  ,  e  ridotta  alle 
Profpettive .  Confiderazioni   pratiche  di  Ferdinando  Galli  Bibiena  * 
Cittadino  Bolognefc .  Parma  1 7 1 1  .fol. 
Architetture  ,  e  Prolpettive  da  Camera ,  e  da  Teatro  intagliate  in  fol.  71. 
preflb  il  Lunghi  Sumpatore  in  Bologna. 
Boecleri  •  Nuova  f  e  curiofa  Architettura  di  Fontane ,  con  le  Figure  »  di 

Giorgio  Andrea  Boecleri.  Norimberga  1664^0!. La  tino. 
Bonanni  •  La  Storia  del  Tempio  di  Vaticano,  con  le  Piante ,  Vedute,  Alta* 
ri ,  Tribune,  Sepolcri  &c.che  fono  in  detta  Bafilica  ,  del  P.  Filippo  Bo- 
nanni  della  Compagnia  di  Gefu .  Roma  1(96.  fol  .Latino.  Vedi  Cotta» 
g«tu 
Bofsè  •  Trattato  del  modo  di  difegnare  gli  ordini  dell'Architettura  antica  , 

d'Abra-  ' 


•  D'JrdUeUura  ,e  di  Profpettfo*. 

d'Àbramo  Bòfs*  .  Parigi  id§4.  fol.  Franzefe. 
'  Pratica  delle  Regale  della  Profpetti va  ,  detto  fteflb  •Tórni  due  figurati  . 
Parigi  i<J47an  8.Latino,  e  Franzefe.  i 

Bramante  d'Urbino  Sapiente  Pittore,  ed  Architetto  uni  ver  fa  te  difeso  /e 
Quadrature  dei  Corpi ,  le  Piante  dei  pih  belli  Edificj  f  e  fcrifle  d'Archi* 
tettura  ,  e^i  Profpettiva  .  M.S.  i  J14. 

Bramantino.  Regole  di  Profpettiva",  <emifure  delle  Antichità  di  Lombar» 
dia  ;  di  Bartolomeo  Bramantino  Pittore  ,  ed  Architetto«Mikuefe  •  M.Jfa 
1440. 

Branca.  Le  Machine  artificiofe,  tanto  fpiritutii  ,*  quanto  animali  dimoi  to 
artificio  y  per  produrre  effetti  maraviglici] ,  con  le  Figure  *  e  dichiara- 
zio  ni  Latine,  e  Volgari,  di  Giovanni  Branca  Romano  Architetto,  ed  In- 
gegnerò .  Roma  1629.  in  4* 

Bruti  .  Archi  fello  per  formare  con  facilità  li  Cinque  Ordini  dell5  Architetti 
ra  ,  di  Ottavio  Revefi  Bruti  Vicentino .  Vicenza  i6zf.  fot» 

Bttfignotti .  Varie  invenzioni  di  Ftagmcnti  d'Architettura  ,  Cartate ,  Pro- 
iettive titc.  intlgliate  ;  ed  dentate  da  Carlo  Bo&gnotti  Botegtiefe  > 
preflfo  il  Lunghi  Stampatore  in  Bologna  « 

Buttinone.  Libro  di  Profpettivtì,xti  Bernardino  Bruttinone  da  Treviglio  Pit- 
tore,! Agognerò,  e  Architetto  del  Duomo  di  Milano*.  M.  S.  1500» 

deCkètpelà  .  fedtficj  *TAmfterd*nvdati  in  luce  da  Giacomo  deCampeft  Archi- 
tetto. Parigi  1661* 

Caporali  •  -Arohitettura  con  ifCwnefìto ,  e  Figure  éi  Vetruvio  ripetiti*  in 
'  lingua  volgare  ,  da  Maeftró  GiorBatifta  Caporali  •  Venezia  1  jj£,  fol» 

Capra  .La  nuova  Architettura  familiare  d'Aleflandro  Capra  Architetto ,  6 
'    Cittadino  Grcmonefe  .  Bologna  1678.  in  4. 
Architettura  militare  dello  fteflb  .  Bologna  1663.  in  4. 

Muòva  Architettura  dall'Agri  menfitra  di  terre  ,  ed  acque  ,  deHo  fteflb  .  CiCf» 
mona  1672.  in  4. 

Caramuel.  Ytmpium  8*tomonh  reftam,  &  Miquum  Arcbittàmt&m  ncbih&f* 
Jo:  Caramuel .    Vigkvani  1678.  foj.  cum  Figari  s . 

Carle  vario  •  Le  Fabbriche ,  e  Vedute  di  Venezia  difègnate  ,•  e  poAe  in  prò» 
fpettiva,  ed  intagliate  in  cento  fogli  da  Luca  Cari  èva  rio.  Venezia  1 705. 
•ibi.  •    *  1 

Cafati  •  Compaflb  di  Proporzione,  del  Padre  Paolo  Cateti  delia  Compagnia, 
-di  Gefa.  Opera  utile  a  tutti  quelli,  che  ufandr  il  Difegno.  Bologna  ifif  $. 
in  4. 

Caftelb monte  .  Venaria  Reale  ,  e  Palazzo  di  piacere  ,  e  di  caccia  ideato  dalP 
A.  R.  di  Carlo  Emanuel  Io  II.  Buca  di  Savoja  ,  Re  di  Cipri  &c.  dìfegna- 
to ,  e  deferitto  dai  Co;  Amedeo  di  Caftellamontc  eoa  oprami  mugliati 
Tanno  1^72.  fbl. 

Cattinio .  Architettura  di  PietroCbttanio  Panefe .  Venezia  1 567.  fof. 

Cigoli •  Profpetti  va  pratica  di  Lodovico  Cardi,  detto  il  Cav«  Qigali  Pitto- 


favela III.  degli  Autóri ,  e  Scrittori  : 

re  ;  dlvifa  in  due  Libri ,  con  le  Figure  iatagtoite  in  reme  de  Bigiano 

Cardi  di  lui  fratelli  M.S.  1 61  g*oottfefvntoneJla  Libreria  di  SJUU  di 

Tofcana  ; 
Libro  fopra  le  qualità  ;  e  natura  detii  odori  $  ed  if  nodo  di  perpetuarli  al 

potàbile.  M.  S. 
Collignon  .  Le  Fabbriche  inalbate  da  Papa  Site  V*  in  Roma  \  e  raccolte  da 

Francefco  Collignon  •  Roma  1650.  fel« 
Contino  •  Brofpettiva  pratica  di  Bernardino  Contino  •  Venezia  1643»  fol. 
Corriceli!  •  Dialogo  d'Architettura  familiare ,  di  Lodovico  Ornicela  Bolo- 

gnefe.  Bologna  1695*018. 
Coftaguti.  Architettura  della  Bafilica  Vaticana, di Monfignor  Gip:  Ba ti fU 

Coftaguti .  Roma  1684.  foL 
Cottelle.  Ornamenti  di  Soffitti  #  di  Gio:  Cotte  Ite  Pietose  del  Re.  Parigi 

1640, 
Danti  •  Vita  di  Giacomo  Barrocci  da  Vignale ,  con  le  dkfueraniom  #  ed  an- 
notazioni fopra  le  Regole  dell'Architettura ,  fcritta  dal  P.  M.  Ignazio 

Danti  Domenicano  9  Pittore ,  Cofmogqefo  ,  «  MfctematiGO  •  Vedi  Vi- 

gnola  • 
Daviler .  Corfo  d'Architettata ,  cfce  comprenderli  Ordini  del  Vignola  eoa 

li  Conienti ,  le*  Figure  ,  e  deferitaci  ddii  pia  belli  Palagi  ,  e  di  quel* 

li  dì  M«A.  Buonaroti ,  ài  Montò  Davile»  Tomo  L  AmOefdam  1694.  foL 

Franzefe* 
Dfeiomrio  dei  tertàfai  diverfi  d'AfdnteietiM^  dello  fteflb ..  Tomo  IL 
Detergile .  Lesioni  di  Geometria,  di  Matematica ,  e  di  Profpettiva»  di  Monsik 

Deforgue  Maeftro  di  Prospettiva  nell'Accademia  R.  di  Parigi  • 
Dieterlin  .  Trattati  diverfi  d'Architettura ,  di  Vendelin  Dietedin  Pittore  * 

ed  Architetto  d'Argentina  <•  M,S. 
Durammo .  Architettura  di  Francefco  Lucio  Durantino  »  con  li  Conienti 

fopra  Vetro  vio . 
Duro ,  0  Durerò .  Libri  d'Architettura  »dt  Prospettiva ,  *  di  Fortificaaiom, 

d'Alberto  Duro  ,  pia  volte  ristampati  f 
Falda  .  Palagi  di  Roma  <teì  celebri  Architetti,  con  le  loro  Pianta  e  mifure  i 

disegnati ,  ed  intagliati  alltyqua  forte  da  Gio:Batift*  Faide  ♦ 
Kuovo  Teatro  delle  Fabbriche ,  ed  Edificj  di  Roma  moderQa.fotto.il  Pon- 
.  ir*    tìicato  di  Aleffandro  VIL  Lib.L  dello.fteflò . 
•  i  Kuovo  Teatro  delle  Fabbriche,  ed  Edificj  fatti  fare  im  Roma  da  Papa  Aleù 

fendro  VII.  Lib.IL  dello  fteflb . 
'->  Kuovo  Teatro  delle  Facciate  della  Chiefe  di  Roma  •  Ltb.UL delio  fteflb; 

Tutti  quelli  Libri  fono  in  menai  fogli  reali  #  e  fi  vendono  in  Rema  dal 
*-  •  '  Roflj  Stampatore  . 
Filandro.  Architettura  di  Guglielmo  Filandro  Caftiglkmj,  con  le  annota* 

stoni  fopra  i  X»  Libri  d'Architettura  di  Vetruvio  *  Roma  1544*  Vene* 
c      «i*  WJ>  Latino .   . 

Fila» 


&  Architettura ,  ety  Profittiti*.  : 

Tiferete  •  Trattato  delle  mifure  degPEdiftcj ,  del  mòdo  di  fabbricai- e,  e  delti 

forme  del  le  fabbriche  ,  divifo  in  tre  Parti  •  Libro  raro,  e  tutto  iftoria- 

to  di  Figure  ♦  M.S.d'Antonio  Filarete  Scultore  Fiorentino ,  il  quale  1' 
;    anno  1646.  lo  dedicò  al  Magnifico  Pietro  di  Cofimo  Medici. 
Filibien  .Li  principj  della  Pfttura,  della  Scultura ,  e  dell'Architettura,  coni 
•*     il  Dizionario  dei  termini  Spettanti  a  tali  Artide!  Filibieit.Parigi  1676Ì 

1 697.  in  4#Franzeft.; 
Difertazioni  fopra  l'Architettura  Antica.*  e  Gotica  >  dello  ArAo  *  A  «after- 

dain  170&  .•'..."  \         .-       \ 

Floro  Architettura  di  Floro,e  di  Daniello  Spechel  vmfcndue  Tedefchf. 
Fontana  .'Tràfportò  delKObelifco  Vaticano  •  fotto  il  Pontificato  di  Siilo  V. 

fatto  da  Domenico  Fontana  ,  ed  intagliato  da  Natale  Bonifacio  in  19* 

rami.Roma,  1590, fol  ♦  r    '    -  *  •  "     •      •  " 
Franane, Architettura  d'Aleflancba  Fraudile  Ingegnerò  di  Lodovico  XUlt 

Re  di  Frància^prefla  daMelchiór  Taverniere  intagliata  in  ^5. fogli 

d^Àbramo  Bofeb-Parigi  1651; 
Goldmani .  De  §lkmque  Or  di  ni  bui  Architettura  ,  Nicolai  Qoldmani  ,  cum 

fuis  Figuri  5.  Lugd  uni  Batavorum  1 662.  fol.         V. 
Jamitzer.  Profpettiya  dei  Corpi  regolari ,dijamitzer.  Norimberga  i$68.  fol» 

Tedefco.  i  <,'   ■  . 
Indau  .  Li  Cinque  Orditoi  d'Architettura,  di  Gèo?  Indau  £baniftadj  Camera 

dèlia  S.C.K-M  Ji  £leonora.Vieona  1686. fol  Tedefco* 
Jo:CantuarienJtsiPerfì>e&iwaJoa*nis  Gantuatienfis.Pifauri  1  $08.  fol» 

Li  Tre  Libri  di  Profpettiva  comune  di  Monfignore  Gio:Arcivcfcovo  Can* 

tuariefe,con  le  annotazioni  di  Gio;Paolo  Gailucci.  Venezia  1 59J.fbl. 
Jofle  .  Profpettiva  di  Maturino  J«fle,  con  55.  Figure.  Parigi  1  (^.Latino  j  e 

Tedefco* 
Koke  .  Libri  di  Profpettiva9di  Geometria,  e  di  Scultura  dati  in  luce. da  Pie* 

.  trò  Koke,o  Coclee  riferiti  dal  Sandrartfol.23j.Vedi  Serlio.    . 
Labacco. Antichità  di  Roma  difegnate  da  Antonio  Labacco.&oma  1552. fol. 

Vedi  Sadeler,  du  Perach,  e  Scamozzi. 
Lami].  Trattato  della  Profpcttiva,in  cui  fi  comprendono  i  fondamenti  dell* 

Pittura  ,  del  Padre  Bernardo  Lamij  Prete  dell'Oratorio .  Parigi  1 70 1  • 

in  8. 
de  Lorme  •  L'Architetujra  di  Filiberto  de  Lorme  ,  e  le  nuove  Invenzioni  di 

ben  fabbricare.Librì  due.Parigi  .  .  .  .  Franzefe. 
Marco  da  Siena. Architettura  di  Marco  da  Sieda  Pittore, ed  Architetto»  M.Sì 

in  un  grande  Volume  1560. 
Mezger  .  Le  Vite  dei  Vefcovi  di.Salisburgo,del  Padre  Gior  Mezger  •  Salis- 
burgo 1692.ibl.Ia  quello  Libro  fi  veggono  tutte  te  Fabbriche  fatte  d' 

ordine  di  quei  Vefcovi  intagliate  in  rame.  Latino. 
Monfignor i.Li  X.Libri  d'Architettura  di  Yetruvio  figurati  #  con  il  fiftemm* 

di  fare  l'Ordine  Gotico  f  eoo  li  cornetti  di  Fra:  Giocondo  Monftgnori 

Domenicano.  15  23,  in  8f  *      *"  g   ~*  .Mon- 


Tavole  ULdegìì  Autori  y*  Scrìttovi 

Montani.  Libri  Cinque  d'ArcfcteUUra,  ciò*  Socfta  i  e  Racco**  df  Var)  Tedi* 
pj  ,SepoIcri antichi,  Aitante  Dtpofiti  moderni,  àiGio:  fatifta  Montani. 
Ro  ma  predo  il  Rodi  Stampatore*  "* 

Mu  to.La  maniera  di  ben  fabbricare  contenente  molte  Figurerei  Muto  Ax- 
chitetto.Parigi  preflTo  Francefco  Langlofc  Vedi  Palladio. 

>?*N.Profpetti'va  pratica  di  N.N«P.della  Compagnia  di  Gcfu,  imprefla  in  tre 
Volumi  da  Melchior  Taverniere  da  Francefco  Langlois,comenente  fo- 
prà  jób.Pigure.PafJgÈ  i$4a.Franztefe. 

yfketoni.Taumat*rg*s  Opticut fiudhftjftma  Perfpe8iv**  Patrit  JtnFrgtd- 
,fc$  Niceroni  Otd.Minor*mi 64 3 . 

OddiXibrì  due  d'Architettura  f  di  Mauro  Oddi  Pittore  Parmigiano .  M.  S. 
1702. 

Ofio  .  Architettura  civile  di  Carlo  Celare  Ofio.Milano  1661.  fol. 

Palladio  .  Architettura  di  Andrea  PaliadiodEvifa  in  {Quattro  Libri  .Venezia 
1 64*  •  fol«  Quella  fu  tradotta  in  Franzefe,  e  ftampata  dà  Edmfc  Martin 
in  Parigi  nel  1 650. Di  nuovo  tradotta  dal  Muto,  defogliata,  ed  intaglia- 
ta all'acqua  forte,e  ti  ftampata  in  Parigi  da  Francefco  Langlois. 

ParadofTo.Yedi  Trogl  i. 

Paul  tre  Architetto  del  Re  Luigi  XlV.ha  dato  alle  (lampe  un  Libro  in  fo- 
glio,con  le  Architetture  di  Parigi.  Altro  di  varieté  di  ver  fé  VedutcAltro 

<       <TArabefchi,Gi'ardinf,e  Fontane  J^irigi  i68o.fol. 

àu  Perach.Veftigie  delle  Antichità  di  Roma  intagliate  da  Stefano  </*  Perach 
Parigino.Roma  i^j^.Vedi  Imbacco,  Scamozci,  eSadeler. 

Pèrrattit.  Architettura  generale  di  Vetruvio  ridotta  in  compendio  dk  Mon- 
fieur  Perrau It. A  mfterdam  1681  «in  8. 

-  ÌA  X 'Libri  d9 Architettura  di  YetruvjQ  con-eeti,  e  nuovamente  tradotti  in 
Franzefe  dallo  fte(To,con  le  annotazioni,  e  con  le  Figure  .  Parigi  1684. 

•     ftii.      .'-•-.: 

Architettura  dello  Scamozzi  tradotta  ili  Franzefe  dallo  fleflb ,  con  le  Figu- 
re. Liege  1 698. 

Perucci.Architettura  ruftica,d'Orazk>  Perucci.Reggio  ró^fol» 

Pierets.  Architetture  di  Porte  ,  e  di  Cammini ,  d'Antonio  Pierets  •  Parigi 
1647. 

le  Potre.Bizzarrie,Trovate  varie  diPalagi,Chiefe,Altari,Depofiti,  Fontane, 
:   Gabinetti,  Sfondati  ,  edaJtre  cofe  infinite,  di  Gioele  Potrefemofo 
Intagliatore  Fra nzefe,che  fioriva  nel  itfjo. 

Pofczi  .  Profpettiva  dei  Pittori ,  ed  Architéttl,del  Padre  Andrea  Pozzi  del* 
la  Compagnia  di  Gefu ,  Pittore  ,  ed  Architetto .  Parte  I.  Roma  1693. 
fol.ParteI.elI.Roma  i70o.i7oa.fol*Volgare,e  Latina.  In  quelli  Libri 
ripieni  di  220.  Figure  intagliate  in  rame  infegna  il  4n*do  più  sbrigativo 
di  mettere  in  profpettiva  tutti  li  dilegui  d'Architettura. 

-Fotti .  Invenzioni  di  Sfondati ,  di  Volte ,  eSofitti  per  li  Pittori,  Scultori,  t 
Stuccatori,di  Carlo  Maria  Posai .Fuld  j  roS.foL 

.  Radi 


&  Architetture,  cdiProftttthf** 

JUdi.Difegni  vtrj  di  Depofitt^  Sepolcri  inventati  da  Bernardino  Rjd*  da 
Cbrtona.R0ma1619.fpl» 
Difegni  varj  d* Architettura,ornati  di  Porte,  ed  altro  inventati  dallo  ftef- 
fo.Roma  1519/oi. 

Rufconi.DeiPArchitettura  di  Già*  Antonio  Rufconi,  eoo  160.  Figure  dise- 
gnate dallo ftcflb /fecondo i Preoctti  di Vetruvio .  Libri X.  Yfiftessjl 
1590.e1660.foL 

Sadcler.Vcftigte  dell'Antichità  ài  Rèma  intagliate  da  Egidio  Sadeter.  Pagi 
1 6o£  iòJ.  Vedi  Labadco,  d*  Perach,Scamozzi. 

Santi.Campi  ornati  d'Architettura  ,  del  Gay.  Domenico  Santi  Pittore  Bolo- 
gnefe  ,  intagliati  da  Lodovico  Mattioli  •  Bologna  1 6py  #  preflb  il  Luti: 
ghi  Stampatore. 

Scamozzi.Idea  dell'Architettura  univerfale  di  Vincenzio  Scamozzi  Archi* 
tetto  Vicentino  diviTa  in  Libri  X.Venezia  161  5.  fol.  Fu  tradotta    in 
Franzefe  da  Monfieur  Perrault,  come  fi  è  detto  di  (òpra. 
DifcorG  fopra  l'Antichità  di  Roma,con  40. Vedute  intagliate  in  rame.Ve^ 
nezia  1 582,(0!. Vedi  La  bacco,  J#  Perach,c  Sadeler. 

Serlio.Regole  generali  d'Architetturatdi  Sebafliano  Serlio  Bolognefe  Archi* 
tetto.Venezia  1 544.fi>!.  1 55 1 . 1 588.fol.Francfort  1 575.fol.Parigi  1 545, 
fol. Furono  tradotte  in  Tedefco  da  Pietro  Koke. 

.Altri  Libri  d'Antichità  Ramane, e  di  Porte  Civili ,  e  rufticali  da  lui  intaglia* 
te,  furono  piti  volte  date  alle  ftampe.Fioriva  nel  1 544. 

SiiigatiXa  Pratica  di  Profpettiva/tel  CavXorenzo  Sirigati.  Venezia  1596. 
fol. 

Spinelli.£conomia  delle  Fabjbriche,Opera  neceflarie  a  tutti  gli  Economi  «Ar- 
chitetti ,  ed  Amatòri  delle  Fabbriche ,  di  Gio:  Batifta  Spinelli.  Bologna 
i6o8.in  4«Con  l'aggiunta  nella  feconda  edizione  del  1708.  in  4. 

Trogli.raradofli  per  praticare  la  Profpettiva  ,  di  Giulio  Trogli  Pittore  Bolo* 
gnefe,detto  Paradoflb.Bologna  1672.  folXibro  molto  accolto  dalli  Pro* 
fWTori. 

Vetruvio.Li  X.Libri  dell'Architettura  di  Vetruvio.Firenze  152 1.  in  8. Ve- 
nezia  1566.fol.ed  in  altri  Luòghi. Vetruvio  è  flato  comentato  da  molti 
Autori,particoIarmente  da  Celare  Cefariani,  dal  Comafco,  da  Daniello 
Barbaro ,  da  M.Parrault,  da  Benedetto  Caporali ,  da  Francefco  Lucio 
Durantino,  da  Benedetto  Giovio,  da  Gio:  Batifta  Bertano  Mantovano, 
dal  Baldi  da  Urbino,da  Antonio  Lu  pici  ni,  e  da  altri. 
Architettura  di  Vetruvio ,  con  le  Figure  difegnate  da  Maflro  Gio;  Mau- 
cler,  e  data  in  luce  da  Pietro  Dater  Intagliatore  Regio.Parigi  1648. 

VignpJa.Profpettiva,ed  Architettura  di  Giacomo  Barocci  da  VignoIa.Roma 
1602. fol. ed  in  4*Bologna  in  8.  ed  in  altri  Luoghi. 
Regola  della  Profpettiva  pratica  di  Giacomo  Barocci ,  detto  il  Vignofa  , 
con  li  Comenti  del  Padre  Maeftro  Ignazio  Danti  .  Roma  .  Bologna 
1^8  2. fol. 

g    4  II 


Tavola  III.  degli  Autori ,  e  Scrittori  I 

Il  Vignola  .overo  le  Regole  dei  cinque  Ordini  d'Architettata  di   numi 

traduzione  contenente  molte  Figure  v  impreflb  da  Pietro  Manette.  Pi- 

rigi  1*35- 
Alcune  Opere  d'Architettura  delvigriola  raccolte  ,  e  polle  In  luce  di 

Franccfco  Villamcna.Roma  1tf17.ro!. 
Viola  .  Architettura  di  Giofeffo  Viola  Zanint  Padovano .  Padova  1629.  % 

1677  .in  4. 
Zacoolini  .  Fra  Matteo  Zaccofini  alla  fui  morte  ;  che  ftgut  ne)  1639.  lafcìò 

beUi'flìmi  M.S.fpettanri  alla  Profpettiva,  ed  all'Architettura , come  G  ì 

detto  nella  Parte  II.tbl.159. 
Zenale .  Bernardo  Zenale  da  Treviglio  acuto  Pittore  ;  ed  Architetto  in  Mi* 

Jauo  fc riffe  un  Trattato  di  ProTpettiva  nel  1 5  24. 


TA- 


T     A     V     O     L     A 

Q_,  U    A     R     T     A 

•  t  » 

• 

Dei  Labri  Mi  ili  ,  e  di  varie  Notizie  necejptric  a  cBi 

profijffa  ii  Difegao. 

*  •  • 

Alla  Giovemà  Principi  del  Difegno. 

LA  Prima  Parte  della  luce  del  difegnare,e  del  dipignere,del  Saffi.  Amfttf  <, 
dam  i6£4«fol.Figurato. 
Primi  Elementi  del  Difegno  in  grazia  dei  Principianti,  di  GiorLuigi.  Valefio 

Pittore  Bolognefe . 
Scelta  di  difegni per  gli  Studenti  Pittori,  fatti  dai  Carracci,  ed  intagliati 

da  Agoftino  Carracci. 

Scelte-di  difegni  agli  Studenti  Pittorici  Guido  Ren/,e  del  Parmigianino,ia\ 
tagliati  da  Francefco  Curti. 

Primi  Elementi  per  jntrodutre  i  Giovani  al  difegno ,  di  Gib.  Francefco  Bar- 
bieri ,  dettoli  Guerrino  da  Cento  •  Quelli  tre  Libri  fopradetti  fi  ven* 
dono  in  Bologna  dal  Lunghi  Stampatore. 

Principi  di  Pittura  inventa ti^ed  intagliati  da  Stefanino  della  Bella: 

Principj  dei  difegno  per  imparare  la  Pittura  inventati ,  ed  intagliati  da  Mi* 
chele  r  Afino  In  tagliatore  Parigino.  Vedi  nella  Tav.H.Lairefle. 

Pantograpbica  ,fea  Ars  nova  delineati  di  res  quasIibet.P.Cbrifiopbotì  Se  tel- 
net Soc.  Jefu .  Roma  1 6$  i .  Quello  è  il  famofo  Libro  del  nuovo  Stro* 
mdhto  chiamato  Parallelogrammo,  cq!  quale  s'infegna  un  nuovo  modo* 
per  difegnare  quallivoglia  cofa  veduta,  si  piana,  come  di  rilievo,  sì  vici* 
na*come  lontana  in  qualunque  data  proporzione,preftamente,  faciimen*  ; 
te;  e  infallibilmente  .  Trova  fi  ristampato  da  Giulio  Trogli  in  Bologna 
1653.  Poi  da  elfo  inferito  nel  fuo  Libro  intitolato  Paradoffo ,  Rampato 
parimenti  in  Bologna  i<?72.foI. 

• 

Ammaeftramenti  >  e  Regole  iella  Pittata. 
Vedi  nella  Tavola  ILAIlori.Armenini.Biondi.Rifagno.BoIgam.  Bolse,  Cane* 
pajo.Cornelli.Duro/Trattato  della  Simetria.Frefnfc.FrcfnòyXomazzo; 
VoizWJu  Puy.Roflì  Indice  delle  {lampe* ed  altri  &c  Per  l'Architettura 
poi  vedi  gli  Autori  della  Tavola  III. 

Abiti  dfoerji. 
Abiti  particolari  d'Uomini ,  e  di  Donne  di  varie  nazioni  9  con  arte  (iugulare 
intagliatigli  centinaja  di  rami.  Norimberga  J577.foJ.Tedefco, 

Abi- 


T avola  tT.  Di  Wfrie  Kotìzie  necejfaric 

Abiti  di  tutte  le  ReIig:oni,dati  ia  luce  da  Oda* rdo  Fialetti  Pittore  Botegrie- 
fé.  Venezia  1626.10  4» 

-Abiti  antichi ,  e  moderni  di  tutto  il  Mondo ,  elidenti  in  $00.  figure  diner- 
faroente  velli  te  ,  di  Celare  Veccellio .  Venezia  1590.  in  4.  Volgare , 
1598.  Volgare ,  e  Latino  . 

Abiti  di  Religioni  diverfe ,  e  di  varie  nazioni  ,  di  Francefco  Mpdio ,  Frane* 
fort  1 585.  in  4.  ^ 

Immagini  figurate  dei  Religiofi*da  Giodoco  Ammtno,con  dittici  di  Francefco 
Modio.  Francfort  158;. 

Immagini  dei  Fondatori ,  e  Fondatrici  delle  Religioni,  del  P.Luigi  Beurrier 
Monaco  Cele fti no .  Parigi  1660. 

Catalogodegli  Ordini  ReJigiofi  efpfeffi  con  Immagini  9  e  fpiegati  con  nar- 
rativa Volgare ,e  Latina  dal  P.Filippo  Bonanni  della  Compagnia  di  Ce- 
sii .  Roma  1706.  in  4.  Ha  parimenti  dato  alla  luce  i  Cataiogi  di  tutta 
le  Religiofc ,  e  di  tutti  gli  Ordini  dei  Cavalieri ,  con  le  Immagini ,  e 
Barra  ti  va  come  fopra  .  Tutti  quefti  tre  Tomi  fono  (lati  riftampati  eoa 
altre  addizioni  in  Venezia ,  per  opera  del  P.  Caroti  elio . 

Arti  diverfe  in  Figure  ti  numero  di  80.  disegnate  da  Annibale  Cartacei  *  ad 
intagliate  in  rame  da  Simone  Guilaino  Parigino  ;  dedicate  ai  Vir tuofi 
dei  difegno.  Roma  1646.  per  Lodovico  Grignani  fel.  Qucfte  FÌJUK&* 
tono  «stagliate  da  CioteSo  Maria  Metelli  in  Bologna  • 

Immagini  dei  Religiofi  ,  d'incerto  Autore  4  Libro  in  Idioma  Franzefe ,  (taro* 
pato  in  Amflerdam  1 688. 

Alfabeti  Sturici  ~,  e  Poetici . 

Elucidarlo  Poetico  di  Girolamo  Brufoni  Venezia  1669.  in  1*. 

Officina  Iftorica  di  Gio:  Alice  Adolfi  .  Venezia  1670.  in  4. 

Propri nomio  Iftorico ,  «  Poetico  f  raccolto  da  Barezzo  Barezzi .  Venezia 
164$.  1694.  in  4. 

Nuovo  Dizionario  Poetico ,  e  Scotico  ,  nel  quale  li  contengono  le  Favole , 
e  Storie  tanto  profane,quanto  le  più  fingukri  cote  delia  Sacra  Scrittu- 
ra Opera  di  Francefco  Rozzi .  Trevigi  1 707.  in  1  a. 


Capricci  Pittorici  • 
Raccolta  di  varj  Cappucci  Pittorici  di  Stefanino  della  fetta  .  Parigi  1^ 

fbl. 
Capricci  di  Giacomo  Callot  in  Libri ,  e  Carte  diverte. 
Capricci  di  Salvator  Rofc  Pittane  Napoletano  « 

Degli  Dei  Antichi  ',  ti  Immagini .' 

Genealogia  degli  Dei  Libri  XV.  di  Gio:  Boccaccio  •  Venezia  1606.  in  4* 

Immagini  degli  Dei  degli  Antichi  efprefle  in  Figure  da  Vincenzio  Cartari 

Venezia  i  $71.1647.  in  4.  Padova  1603.  1615.  in  4.         * 

Pan- 


A  eòi  profiffa  U  Difìgne .         ; 

Panteon  Mitico  f  overo  Favolofa  Moria  degli  Dei ,  figurato  eòo  te  Immagi- 
ni ,  del  Padre  Francefco  Pomei  della  Compagnia  di  Gesù  «  Francfort 
1701.  in  8.Latino. 

Iconologia  di  Cefare  Ripa  ,  nella  quale  fiefprimono  verte  Immagini  dj  Vir* 
tùt  vizj ,  affetti ,  paflioni ,  Arti ,  difcipltne ■>  elementi ,  corpi  celo» 
fti,  &c.Roma  1603.  in  4.  Siena  1613.01  4«Padova  1630,1^4* 

'         Favole ,  e  Finzioni . 

Il  Paftor  Fido  del  Cav.  Guarini ,  pi  fi  volte  riftampatocon  Figure ,  e  fenzaj 

'Mytvkgia  Natali*  Comi  ti  s  ,fe*  exf lanario  fabularmm  %  in  bac  ultima  editto» 
ne  cum  figuri  s  .  Veneti is  1581.  in  ^.Patavii  1637.  in  4. 

Metamorfofi  d'Ovidio  tradotte  da  G10:  Andrea  dell'Anguillara  in  ottava  ri- 
ma ,  e  figurate  .  Venezia  1 57$.  1 676.  in  4*ed  in  8» 

Metamorfofi ,  o  fiano  Trasformazioni  Ovidiane  in  Libri  XV*  intagliate  da 
Antonio  Tempcfla  Fiorentino ,  in  grazia  dei  Pittori,  e  date  in  luce  da 
Pietro  dejodc,  in  ijq.  Figure  ♦  Àmflerdam  in  4.  Ot^fte  Metamor- 
fofi figurate  fono  (late  intagliate  da  varj  Autori ,  e  più  wlte  (lampa te 
in  Luoghi  divertì , 

Eneide  di  Virgilio  intagliate  in  24.  fogli  figurati ,  e  dichiarate  da  Velenti- 
uo  Aco. 

Orlando  Furiofo  ,di  Lodovico  Ariofti ,  ftaìmpato  in  grande ,  in  piccolo,  con 
le  Figure ,  e  fenza  in  Genova,  ed  in  Venezia  del  161 7. 

l^t  Geru&ietnme  liberata ,  di  Torquato  Taflb ,  più  volte  ristampata  * 

Litri  Morali . 

La  Pittura  in  giudizio  \  overo  il  bene  delle  onefte  pitture^  ed  il  maledette 

ofeene .  Opera  di  Cario  Gregorio  Rofignoli  della  Compagnia  di  Gesù  « 

Bologna  1697.  in  la.  Vedi  nella  Tavola  II.  Paleotti  Oifcorfo intorno 

alle  Immagini  Sacre  ,  e  Profane  ;  &  N.N.  Trattato  della  Pittura  ,  &c, 

JVotomie  0 
Notomia  del  Corpo  Umano,  di  Godofredo  Bidloo  Dottore  di  Medicina ,  e  di 

Chirurgia,  con  150*  Figure  intagliate  da  Gerardo  Lairefie.  Amfterdam 

fol;  Latino*  1 

Epitome  della  Notomia  del  Corpo  Umano,  con  rami.  Amfterd-165  j.  in  4. 
Notomia  del  Corpo  Umano ,  d'Andrea  Veflalio  da  Bruxelles ,  Lib*7.  in  uà 

Tomo.  Bafilca  155;.  foiXa tino. 
Epitome  delie Hotomie  del  Corpo  Umano  del  famofo  TieianorBafilea  154*» 

foj.  Latino.  Quarte  Notomie  di  Tiziano  ,  furono  di  nuovo  rtfepipate 

da  Francefco  Tortebat*  e  da  Domenico  Bonavera  Intagliatore  Bolo* 

gnefe  furono  ritagliate . 
Compendio  di  Notomia  accomodata  all'Arti  della  Pittura  ,  e  delia  Scultura 

da  Francefco  Tortebat .  Parigi  1668.  faLFranaefe* 


favola  IV,  ài  varie  Notizie  necefsarit 

Notomla  dell'Uomo,  di  Pietro  Dioni.  Parigi  1694.  in  4,  Francete. 

Notomia  per  ufo ,  ed  intelligenza  del  Difegoo  ,  della  Pittura  ,  e  della  Seul* 
tura,per  lo  ftudio  della  Regia  Accademia  di  Francia,  Lib.I. 

Di  ver  fé  (la  tue  antiche  di  Roitia  fenza  Notomie,  opera  utiliflima  agli  Scultori 
ri,ai  Pittori,  ed  agli  Studiofi  del  di  fogno  .  Ltb.lL  foJt  Roma ,  alla  Stam- 
parla del  Rodi. 

Storie  varie. 

Annali  di  Cornelio  Tacito  dei  Fatti,  e  delle  Guerre  dei  Romani .  Venezia 

1589-ifi 

Vite  dì  Plutarco  Cheronèo  degli  Uomini  Uluftri  Greci  ,  e  Romani .  Vene* 
zia  j  607.  in  4*  ' 

Guérre,e  Fatti  memorabili  dei  Romanici  Tito  Livio.  Venezia  1554/0/. 

Appiano  Aleflandrino  delle  Guerre  civili  dei  Romani .  Venezia  1657.  in  4. 
ed  altri  fimili. 

Storia  Sacra. 

Giofeffo  Flavio  I(lorico,più  volte  riftampato  con  le  Figure,  e  fenza* 

Iftoria  del  Teftamento  Vecchio  ,  e  Nuovo ,  rapprefentata  con  Figure  in  ra- 
me, intagliate  da  Domenico  Rofifetti  •  Venezia  1696.  in  12.  Riftampa- 
ta  dieci  volte  fino  all'anno  1 71  j.con  Figure  135, 

Xe  Pitture  Sacre  contenenti  le  ftorie  Sante  dei  Vecchio,e  Nuovo  Teftamen- 
to,del  R.P.Girardi  della  Compagnia  di  Gefu ,  Tomi  3.  Figurati .  Pa- 
rigi 1698-in  12. 

Figure  del  Teftamento  Vecchio  illuftrate  da  Gabriello  Simeoni.Lione  1 577. 
con  Figure  267. 

Figure  del  Teftamento 1  Nuovo  ilio ftrate,con1e  fopra.Lione  1588.  con  Figu- 
re 169.  in  S, 

£a  Sacra  Bibbia  intagliata  in  200  .Figure,  da  Virgilio  Sole  Tedefco,  con  te 
annotazioni  Latine,e  Tedefche,ftampata  nel  1580.  in  4. 

Tutti  2  Libri,nei  quali  fono  de  feri t te  le  Vite  dei  Santi  ,0  che  trattano  degli 
Uomini  Uluftri  per  Santità  faranno  Tempri  utili  a  chi  profefla  il  dife* 
guo,  non  folo  per  il  bene ,  che  fi  può  cavare  per  lo  fpirito ,  ma  ancori 

' f      per  quel  pofToflb  ,  che  fare  fi  deve  fópra  il  fatto ,  che  fi  ha  a  dipignere  , 
%i:       oflervando  Tempre  ,  che  fia  il  più  grande  /ed  il  più  eroico ,  e  che  la  Fi- 
gura principale  campeggi  nel  mezzo  dell'opera ,  per  inoltrare  maggi0" 

,  -.  re  erudizione  nel  dipinto; 

ri.-..'  •    . 

Vangeli  ,  ed  EpiJMe. 

Vaiigeli ,  ed  Epiftole  volgari ,  tradotte  dai  Padre  Remigio  Fiorentino  Do- 

-       rtienfcano,con  le  annotazioni, Venezia  1658.  in  4.    . 

Còhfideraeióni  fopra  tutta  la  Vita  di  Gefu  Cr filo  ,  del  Padre  Bartolomeo 

Ricci  della  Compagnia  di  Gefu  •  Roma  lóio.in  8.  Libro  con  160.  fò* 

'  gli  figurati ,  ed  efprimenti  i  fatti  del  Redentore,con  le  Spiegazioni,  aa« 

notazioni^  xifleflioni  morali. 

L'JD< 
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'JttaGì<fóeqfòjnprogr$Jp)delDifegiio* 

TUetì  U  booat  Difegtu', ohe  p»trai  raccogliete  tiajutarauno  per  «arpa**» 
re  a  òoHofcereie<diverfita  dei  caratteri  delli.Maeftri ,  I  Rilievi ,«  jgat 
lì  liU^rtftrvirarnuxia  mancanza  dei  Vero.I  Libri  di  Pittura  fwa«na buo- 
ni per  trovare  ie  Regole  del  dipignere ,  e  le  Vite  dei  Pittori ,  per  parlari 
con  fondamento  dei  coitomi ,  e  dell'opere  loro .  Le  Carte  ftampate ,  e  le 
colè  dipiite  ;per  apprendere  €a  ciafcfteduda  qualche  rari tfr  Angolare  ,  co- 
me farebbe  a  dire  dalle  Cupole  del  Coreggio ,  del  Lanfranchi ,  e  di  Pie- 
tro da  Cortona  UDifott+t*  sk .  Dalla  caduta  dei  Giganti  di  Guido  Reni, 
dal  Diluvio  del  Pontormo ,  dal  Giudizio  univerfale  del  fiuon  aroti  HJVn» 
do  .  Dal  Veffalio,e  dal  Bidioo  Le  Natomi  e.  Dal  Correggio,  dal  Barocche 
da  Guido  Reni ''■£*  Dólci  zza  dei  Sminanti ,  Le  Becche  ridenti  ,  edili** 
ture  diTefie.  Da  Raffaello ,  dall'Abate  Primaticcio,  dal  Parmiggiaaino  f 
e&r&oafltn  La  Grazi  a',  la  Sceltezze  ,*d  U  Contorno  .  Da  Tiziano ,  e  dai 
Carracci  //  Grande,  il  forteti  Componimento,  ÌEffr  offrane  jl  A/atarale  ,  a 
il  Colorito.  Dal  Tentoretto ,  e  da  Paolo  Veronefe  Uinveazione  e  il  nafte 
modo  ftftorìare  .  Da  Paolo  Brilli ,  da  Claudio  JLorenefe  ;  e  da  Gasparo 
Poùffih // Faefaggia,il ritrovare  t {Hi  %  la degradazione ,  e  ribattente 
frafche .  Dal  Dominichino  ;  e  dall'Albano  //  tenero ,  il  Vero ,  e  t Amano  .' 
Da  Micheiagnoio,  djajl'Algardi ,  e.dal  Bernina Li.  Modelli ,  o  Rilievi  f 'ef- 
fetti. Dii  Tempefta^Baffano,  e  Ciglione  G/i  Animali*  Del  Gerquozzi; 
dal  Mozzo  d'Aaverfia  ,  t  dal  Burgognone  l*  Battaglie ,  Da  Vandyth  ££ 
Ritratti',  Dal  Lanfranchi  la  Facilità  Rifioriate ,  ed  ti  tei  Modo  di  farei 
ie  Pieghe  .  >Di"  Andrea  del  Sarto  Le  vaghe  Idee ,  ed  i  portamenti  <deg4f 
Abiti. <D$.  Salvatore  Rofa.dal  <Cai  fot  ,e  Ste&m'no  delk  Bella Li  Capricci 'j 
Da  Polidoro  •  Maturino ,  e  Grullo  Romano  L* Antico,  l'Artifizi  a,  il  &fai 
gno  .  Dal  Guerrino ,  dal  Caravaggio ,  e  darlo  Spagnolette  La  Gran  Mac- 
chia ;  Dal  Pefarefe  Le  Leggiadria ,  e  f  Aggiuftatezza  deltefiremità ,  Da£ 
Tfarini,  e  dal  Cantiti  Ijo  Scorciare,  ed  aggroppare  k  Figure  .Dal  Vaquer» 
e  da  Mario  Nucci  Li  Bori .  Da*Monsh  le  Brun ,  e  da  tanti  altri  Franaeft 
ti  diverfi caratteri delk  Fagiani,  e>U  Movimenti- deit 'animo  :  Dai  Dento; 
ne ,  Aldrovandim' ,  Chiarini ,  e  HKbiena  Le  Architettare  ,  a  Prófpet&ò* 
da  Camere;  oda  Teatri .  Per  l'uni verfclitè  poi  di  tutte  le  cofe ,  che  dovrai' 
inventare  in  Pittura  ,  Scultore,  e  Arefritetauta ,  vedi  le  oopiofifltme 
ftampe  di  Monsa  le  Porre ,  e  tante  altre,  che  per  brevitànraUfcto .  Ma' 
migliore  d'ogni  cola  farà  fetnpre  lo  fervirti  dei  Vero,  il  quale  dovrà  effert? 
di  confinuo  avanti  gii  occhi ,  come  esemplare  ,  originale ,  e  ficurO  Màe» 
Jfero ,  ■oflèrvando,  che  non  tutti  i  modelli  fono  buoni ,  iia  quelli'  fóAu 
mente  ,  che  foaoproporttionati /  «ben  dimoili  delta  natura  ,.  per  li ejtìe' 
*  '-J  h  U 


Trtota  IFs  Di  tarìt  ttekk  *tcj[arit 

li  t  MtcflTano  iriCVcchitìfjJi'  Lftlpe,  fm  pet»frti*flutl*a  *l|iiiiftuii  mp 
giorc ,  che  fia  pofóbiie  %  per  crtidSre  con  Gkidkme*»  foptre  tue .  Ag- 
giungo in  oltre  »  ebete  fegueftti  Notisi^ *  perire  Colori»  Vcooict  f  ed 
altre  cofe  in  feivigio  (felli  Pittori ,  Boa  fonò  qui  di  me  nortte per i  Pro» 
feflbri  Oltramontani  9  i  quali  fono  certo  effere  periti  in  queAt  Atti ,  mt 
faianttntc  Ai  gràsi* delta  Gtavcmfr  »  ctefoadio  kt  qudtlr  nXtni  itati  f  aK 
k  cfuate  atrgttro  dal  Ciei»  Giudizio  buono»  Spirila  dooiJebMofciitè  dicuo» 
re  ,  SfeofotaMio*,  Fervore  in  tonfo ,  Salute  pet&ltti»  Jfcfedtfcftteu, 
Amore  al  f Afte  fc  Dìfcip&ia  d'ouiato  Maefe»» 

NOTIZIE        VARIE 

▲Ili  ProÉcflbri  JeHa  Pitturai  giovevoli»  e  aeeeflkic 

Jkqm»  Fin*  *  fatta* 

P|  Igfwt  un  boeafe  d^cqu*  naturale ,  altrettanto  diaeeto  tap  feste  ,  Ve- 
.  trioio  oncie  4.  Sale  orinenjaeo,  overo  in  vece  di  qudbo»  felecomuoe  00- 
cie  <S>  Refta  ogni  cola  inficftv  ^  *  fe  far»  fale  comune ,.  oaa  occorre  pcftu» 
W;  poni  ogni  cofe i» tino pignatta* nuova p  iaboUire»  tool*» 

lA&<ft*mfjfat  In  Rame  olPJtqMaTitts  » 
Pigli*  Fece  greaa,  e  Ra&dì  pino  onccie  due,  e  razza  d'G£*ì  fotte  >  e  fi»  bea 
poqgetii  per  mano  di  PeriUr,pM»  iu  pigntttino  nuove*  eoo  «mie  fcd'otio 
di  atee  ti  &  liquefo  e  a  foocoionto ,  femjftré  mrfealao^p.  *  fioocbè  il  torto 
fot  bene  àrcoapotaoa  y  poi  colo,  par  pozft*  fottikilrVafott 'aopit  fttfea  » 
H  ramerà  intagliare  fia  lene  preparato  ,e  pulito»  ponrfofopra  faoco  ko*  • 
«•yxfokAfi»kl(>;  efteodifaptoà'effoUpaiUJòpc*^ 
fìmtm  fattalo  »  come  uà  foglio  <Ji«tte*eo»  Pafta  d9ow  peOMda  fetiwe , 
«srftoJtr*  «ocello  r  levato  poi  dal  fuoco»  e4t&*aafciuga**«  quando  farà 
i*ttlri*o#fi  omoìi  Cebi  co»  forno  dà  candelotto  dilata»  eiftt  tro *  *q***vo 
attortigliate  iniìeoK  .  Il  difegfto  da  intagliare  fia  fapra  io  cotta,  e  il.  r*** 
fcid  di  quello  fia  tutto  tinto  di  gtflo  «toUe*>  di  lapis  rotti  »  Si  applichi  f°» 
prò  il  rame  ,  e  osa  ago  fi  fognino  tutti  i  contorni ,  e  tolti  i  imiti  dril'ofr 
fcrc  #  ebe  ttAaraimo  iorprofii  fopra  il  Mote.»  poi  coir  agio  pupi  tato  s'i a**- 
giù*  /opra  il  Kamc,  di  rooctacfce  i.  fago*  arri*i*Ntf  piano  dW  intdefi**  :  St 
io qtukiepaate fi fcagiiagc la pata»c* fr fcceffeto fcgni  fole,  fc  fcocit  **• 
cp  4»  fevo  f  e  di  trementina ,  parti  agnoli»  e  fi  turine  Tttrowttf  »£  fffc 
io  i{  difegoo>fi  (àccio  ua*3ontomoai  ramo  alto  uà  detp  o  ned^|K*ootfiicef 
e^e(U>CMOtÉo»et{e«oittriiatptftiiigtiokó,  boMfo«iftfiomt  poifeprt 
il  Rame  &  getti  l'acqua  fòrte,  la  quaJe  vi  tori  per  Jo  fpooio  flf  W»©^ 
trotore  ,  pòi  6  levi ,  e  fi  pongèi  il  rame  fopra  rkAtoocri ,  e:  pallia .  Averti  > 
cbeficlfaoqoa  fotte  fiejftfaja  um  ter^a  portre^requa  naturale  dj>pi&i|*f- 

clk  da  foè  tf  opp»  pAtiote  »  Ve*  oeUa.TaTjJ*  Boftk  • Molini  » 

£ir- 


A  chi  pr'offla  il  Bìftgm  . 

y 

Corte  fèmfatt  0  ptUHe .  '  .  * 

Piglia  Galle  dl^pdU,  e  poati  ininfiafiefte  per  *4*  ore  in  aeqm  cfciatat  nal* 
,  la  qwattpoiniilacafta  annerita,  a  for^ 
-poi ,  che£alciugltii  «quando  lata  ancora  un  poco  umida  iafkmnret -tra 

*  qualche  pezzo  da  tela  »*>panno,  Jbpsaponendoviqualcite  pria*  *ép«m- 
ga  nel  torchietto  «  Ciò  ierveaucora  per  i  difegni  in  carta  • 

Corte  fhmjmtt  »  o  3*feg*i  incolteti  fopr*c*mm  *  »  tavole 

a  levarli  fenza  Jefione. 
Penerai  le  tua  cartai  oik'di&gpo  in  acqua  tepida  *  per  io  fpazio  riWore  f 
o  più  ,  poi  levalo  pian  piano  ,  che  reftarì  icoikto^  siafoiugiù  poi  c< 
fopra,  o£i ponghi  in  torchietto* 

A  darli  fopra  «*  lupro  l  the  ftmbri  $m  xriftaJJ*. 
Pigia  Spiritò di  «ino  raflfaiatod&ie  j,<OUo  d'ahezzo  oncia  j.  Sandracca 
,  eia  t .  ft  feotKre  iafieme ,  poi  con  pennello  molle  *ck£  di  varco,  darai  tic* 
o  quattro  matti  iopraia  cartai  avvertibile  le  carta  fia  un  poco  calda,  oal 
fuoco  ,oalSote,e  folio  fu  tepido..  Altro  limile.  Piglia  Spirito  di  vino  , 
come  fopra  oncie  3*  Succiai  bianchi  fot  tiliwnte  polverizza  ti  oncia  i«San« 
dracca  oncia  u  Olio  d'a  bezzo  aneanaoncia;  &  ebollire  tutto  infame,  e  ade» 
pra  come  fopra  » 

I  »  »  . 

A  fmttn parto delie torte Jìampate* 

Piglia  tapone  ,  eia  liquefare  in  Jifciva  forte  ,  con  quello  bagna  fin  faglio  di 
carta  bianca*  ponilo  fopra  Je carta  ibmpata,  «o  difegoo,c  prcraicon  la  ma- 
no f  e  iafeiafo  cosi  per  mezza  ora,  poi  leva  il  foglio  ^gemerne  ,  e  tfcdcaa 

.  il  parto  nella  carta  fetanca* 

AmJniork  ,4bef emèrito  dipinte  in  teU. 

Piglia  OJtod?abbezzo ,  overo  Trementina  chiara  liquefatta  a  fuoco  lento*  e 

cosi  calda  la  darai  con  pennello  fopra  la  carta  liampata,  e  la  tenerei  al  hm* 

-  co ,  ecaoctte  penetri  dalPufla  alPakra  parte,  e  quando  farà  fatta  trafpercn* 

.  te, e  inftra ,  dipanerai  od  r overfeio  di  queéia  ,  dove  none  la  ttampe  ,  non 

..  J  colori  proporzionati ,  tenendo  perla  carta  cfyo&ialla  luce  ,  pervade* 

re  dove  & debbano dare  i  colorii 

*•  .  * 

A  ìcvnrtii*imt(wii  e  imprimere  fa 
Piglia  mezza  libra  d'Olio  <Tabczzo ,  overo  Trementina ,  ià  boliir e  legger- 
mente in  pentolino  vitrieto ,  £aochè  fvaporì  Ja  parte  pie  crafla  ,  che  ca- 
lare circa  un  terzo  ?  poi  piglia  Acqua  di  rofe ,  e  mefeoJa  deatrq  ,  a  fuoco 
lento  :  abbi  poi  preparato  il  vetro»  fopra  del  qualedarainna  mano  dal  det* 
to  1  iquore  caldo ,  ftaodo  vieto  al  fuoco  ,  aocioohè  u  gnehuen  te  (corra:  tb  - 

•  bi  parimenti  in  pronto  flmmagiae  ,  coarta  tappata  ,  la  quale  farà  feta  , 

ha  f*r 


Tavola  I&i  pi  &M*  Nb/àzieu&f/ptrìc 

Cer  Io  fpazio  dì  24.  ore  nottVcfUaxHtm»*,  e  Aratene  afciutta  dall'acqua; 
qutAafta  poncfai'fepra  it  dietro  ,  ecfoando  vedrai*  fchev&M  btne^omiu: 
'«i'iAetìaftpo,  kfcie,>che fi  raffreddi  *  d'iodi  e© L.dtfta  bagnai  i^M>cqi»  , 
r*à  tewrft)  ►gentilmente  la  carta  ,  dove  non  è  Campata ,  ett  3  xòntorrio 
dfejldtfei  Jnrapgtne  reftara  fili  vetro  y  il  ^uate  poi  pbtrai  dipigpere  a  tuo 
•piacere  *  .•**./.  ,     ,*  . 

Gohri  per  Pittori  ,  e  Min latóri sfMi  *  «  atropo**  *  •  ^ 
Azzurro  ottimo  .  Piglia  Sublimato  <li  Merendo  ,*SaIo  ammoniaco  fublimato, 
-  stogili  forta  ancie  j*  Solfe  (ubi ima t a  oncia  r.ii  tutte*  pafoerà&gaffb  ft  pò»»' 
"ghi  iti-  T&fo  di  vetro  »  e  fi  ritorni  a  fitMimare  a  fuoco  temperato ,  e  xkjfcrt'i 
azzurro  perfetto  Veneziano  *     • 
Altro  .  Galee  viva  bianca  libra  1.  la  penerai  in  aceto  bianco  ,  che  fia  ben 
forte  ,  e  la  Scioglierai  ftel  mtfdefime }  lafcia  noi,  die  dia  al  fendo  ,  e  leva  1* 
•àcero  in  tabe  quantità  *  ette  refi*  liqtu'la:  aggiugnia  quella  un'oncia  d'Ea- 
«odio®  fifìo ,  e  bene  pofrertezsato  ;  ognj  cefo  chiudi  .in  tm  vaiò  di  vetre, 
l  e*ftia f  i»y,  giorni  fotterfcatò  io  letame  equine,,  pai  le^a  t.  «  pomi  al  Sole  a 
%  forcane  .  «  -  •  '  •  *       ;..;.- 

Ahro„  Piglia  Solfo  vivo  ,  Mercurio,  e  vetro  di  qtralflvoglaa  ferte  ,  parti 
'  uguali*:  egni  cofa  fi  feccia  in  foctiliflima'  polve  ,  poi  in  vtofo  di  tfe  tre»  retti 
feppellito  come  fopra  per  20.  giorni  »  j  .     -j  *     « 

Altro  -  Piglia  Endico  lauro  ,  macina  con  lo  fpirito  di  vino  ben  raffinato ,  poi 
così  liquido  fi  ponga  entro  utt  piatto  Ai  terra  ;  «fi  aggiunga  fopra  tanto 
^ifAiitèdi  vili» ,  che  fepràbfcon*  l*Endic©  ,  poi  fi  dia  fiuoco  altolpit'ito ,  * 
••«iò*fi  replichi  due,  e  tra  volte,  x***octè  detta  Endico  nen.fi&piitdj  colo- 
1  sa  raffica©  ,  ed  «varar  azzurro  purgato  •  \ ,     >  . 

Altro  fimiJe  più  facile  •  Piglia  Sodico  come  fopra  poi*  erignato*  «scorpora 
eoa  {pirico  di  vino  ,  poi  fi  copra  con  detto  fpirito, come  fopra,  e  fi  dia  fuo- 
co r  come  fi  è  detto  *  Avverti  *  che  qutfloazzwrro  fa  Boniflìma  lega  con 
%  Lróttct  *«fdì  ,  a  col  «aro  di  carbone  per  colorire  Iteri  a ,  me  non  fi  accorda 
-<ncAltfitiin  r  Cinabro,  e  Lacca  »  •     s  •'•.,.  .\    . 

A*»  perfettivi  aio  .  Pigri*  Argento  vfvo  libre  2. Solfo  libre  5  Atte  armonia* 
ne»  Uhm  Sol  autto  fi  richtehi  in  polvere,  farai  fonderei!  folio-  in  *«&  di  ter- 
t*  r  poi  yi«efcolarai  a  poco  a  poco  il  Mercurio ,  e  quando  ftaè&eii'incàr* 
pomato  eoi  Sale  armoniaco  lafcia  ,  che  fi  raffreddi ,  *  taoepohie*, e  quel-' 
la  ponevai  in  vafo  di  vetro ,  che  abbia  il  collo  fretto,  e  lo  penerai  fopra 
un  fornello  ,  atibocograeferate  jlev  uà  giorno  ;  qutnitt  Vidrttt4ifeire  il  fu- 
mo giallo,  allora  levalo  -ahi  fboco.,  e  fredderete  feffc,  rompi  iivafe,  in  cui 
tre  varai  Aa&uvro  heHifsiino  y  il  quale  macinato  fimilmenfce  fopra  il  porfi- 
do, feryc  come  QUramarc  •    • 
Altro  .  Piglia  oncie  é.  di  Ver  de  rune,  fenice  (Tuovi  abòpueaia«^e  ealciiia: 
te  ,  Matmo  fino  fezance  pofcerJznate  oncia;^  parti  ugua&r  Sahtkao  oacia 
,  a, Attuine  iC  ]|oca  oncia  nm,  e  mesea  , il ipiot^faModa  foÉvfef  arfrofe  eoa 

lì  aceto 


e  «    ' 


V  ?  v> 


*  -  -  4 

acetp  bianco  fortjflìmo,  e  feritia-come  innLpafia  tenera,  la  qiralepdnerAite 

timyfJjp  .di  tape*  e  ben  lobato,  eeKufo,  fta*fcttt*4etattWtefc  caldope*  ofc 

*o  giorni,  e  trovarci  A^^Htfia  bel  liffimo.  .•  *•  -  r  t  6  -  { .1  ^.m  .!» 

Azzurro  Siraltinpy  PJjgtìji;Zafer*  pqtarfezata  ,  iaqo^Uoaa^eve^  p&P 

matita  acalcinare  nelUfiwnac*,;fi<fefàfattq  eh  •*  .-i  ^  f/.  i  -  <>f-u3  »  <  .    ui 
Azzurro  Smaltino  a  purgarle .  Si  ponghi  m  cattineHa  d'acqu*',*  yiflhjjfeidi 
,  colla  m  ed  dima,  e  fabito  6  coli  io  altra  cattitieNa  ,  teciò*  fcteia  piiivdìt&> 

finochè  fi  vede  venire  Io  Smalto  fattile,  fi  levi  poi  tutu  l'acqua ,  e  fi  fitéck 

afciugare  al  SòV»  Pfgnderafpoi  Acqua  di  rafc,  cori  Otto  disceso  s*#aco»** 
.  Jori,  cbef^ijbeitiflifno-.'i  V     <     '■     .  '•    •     '  ;  <  ;•      '  .C     ■> -■    !  '  w 
OrraJnio..  piglk  Calce  ¥Ìyn  >  Soffio  vivo,  Atfenice  criftafljno -,  jiartS  wguatf, 

ogni  cola  in'  polve  fottit^5im«pò»er»ja  brinale «Kìtetra>  ice*  fuo  cappe!- 
fc  lo, ,  e  cjài^ftp  ft  ppeljùaiin  un  vaio  di  tèrra  ,  che  £a?ipieh4>  ài  calce  viva  pel* 

verizzata  ,  in  vece  di  arena  ,  o  di  cenere,  è  folate  le 'giunture  dtt  cappdl* 
,  loj  e  del  recipiente ,  darai  fuoco  lòtto  il  vaJoJi  teiera  •,  come  fi'&  al  Solfo**! 
]  pei  lo  fpa^k)  dì  ere  ^  poi  lafcia  raffreddare  ,  leva  Ja.  lotteria  ,  e  peftttiadi 

nuovo*  e  pattata  per  fé  t  taccio,  la  penerai  fopra  un  piatto.*  majolicabe* 
.  ne  ftefa,  all'aria  notturna,  perttrenotti  in  t&tttpo  •  fereno  s,  poi  la  poneiaitn 
.  una  torta  ben  Jotata,  con  il  fuo  recipiente  vi  ti  darai  futoeo  lentsm{àtié\m- 
.  jne/poi  più  intenfo  graduato  per  ore  lo.finochè  tuttala  materia  farà  latita 
_  al  collo,  £ome  calore  di  rubino ,  e  quando  ciò  noli  tuffitela  peftarai  di  suro» 
"  iV^aggii^gnep^vi  uft  ter^jtìi  calce  vjvà,  ed  cfpoftila  all'aria  èome  fopih, 

farai  nuova  bollizione  •  .'   .  {  - ■    •"'  *:  >  »  :  /*  '>  s  *  »    > 

Altrcr.  Fig^oal^  Verdino  di) 

Fé  riduco  ,  <j*  colore,  d'oro  ,^>;bc«5iiafcaiiio in  motóejo/ktoponerai  h* 
*  tnfofione  in  vii  booatedVieeto  bianco; ,  per  tre  ,  Q  quattro  giorni  ••  Sv  fafe- 
.  ciaxlopqi  bollire  una  piflw*  Ora  ,  e-fi  paffi  per  tekuJbei*  fifla  T  ritornalo  U 

fuoep^e  intanto  tìbbiffop^a^e in  pejitolii\o  nuovo  ©ncie  8*di  Aiume  ftem- 

,peiafcq  in  aceto  bia^o ,  cfce  verfacai  n«A  priira)  dicitore',  •  moviendoto  coti 

una  fpaUpU  :I>fk  fgutìnw  +<he  ne  forbici  farà  U  Carminar,  raccoglilo,  qii 
; :f^cia jeccar^ ajU^v^ii: te  fteffoià  pucbfa  tf ancora  conia  (Jocenifelia  ù^ ve- 

c£  dileguo  del  IkafiJe  ♦,  -   >.-•'..;<         *!;'•"-••.' ;*  t 

Girino.»  Sì  compone  con  Nero  fumo ,  è  Biacca";;         -  •     - 
Cinafciraa  Jaflo  «  {Solfo  Iib«j.  Mercurio  lib.2.  fecal.  fondere  H Sòlfa1  in  titt  va* 
.{fò^i  terra,  poi  m^fifolArai cetnetìo apocaa  poco  il  .Mercurio-,  acfuando 
,&&  ^ne  incorporato  9  imki^^chs,  fi  vite  codi  ,r  e  facciati  potvt  ^  la 

iqu^P9»er?i  ^vajfo^i  vejtro  >  ohe  abbia.  A  cotto  Avèttó  ;  *  lo  ponevi  A* 

pra  un*  fornello,  e  li  darai  fuoco  graduato  ,  per  un  gteai>o,©  fincata  nto£>lè 
^  ve^ai  W fck?  iA  fumo ,  cbe.fi4  lo(T©  t lafcia  faffeeddace^e.  &rà.f«to;     f       *I 
Cinabro  ,  e  Minio  a  purgarli,  acciocché  in  opera  non  fi  mutino  di*cdlòre.Pb-' 
^qrai.ol'uuo  ro  VMttO  in  va  lini  i  yotro  con  orTim  ^die  ftiprabboridi  ,:  fte<~*        / 

feda  > poi  lafcia  pofare  ,  ciò  farai  quattro. ,  o  ciAqite  waite  ogrii  grorito1  , 
.^er  l^fp*2Ì9rfIi^pi«V0  JJQMÌI»  P©i  ^*^  «otta  JZbri«air  eaiurfc^df  cp*W^I 

sbat- 


•* .» 


Tavola  WJ>i  Irétk >  Nfthxwtjfcrie 

•fcttter ai  im  ettaro  d'uovo  con  acqua  f  e  iMfcefe  con  u  na  (pattata  éi  letti* 

«di  noce  ,cofcdMrèfi*im9edjfre^ 

ali  orina  fi  può  ancora  adoperane  VAcqtomàU<d*t&gaò, 

Qriore  4t  «NUc  Scompone  con  Biacche  Gi&ato*o>o  Lacca; 

Eiidico  a  farlo  .  Piglia  Fior  di  guado ,  cioè  Sfiotìrta  oncfe  tré ,  o  qttfcttrOjF* 
rin^d'amùa  «acta  j.eft  ,  che  ogni  cola  fie'iit  polvere  fottile ,  poi  impili* 
.eoa  orto*  ,  od  aceto  #  sforma  un  paftelto  y  che  farai  leccare  al  Soie  ,  e  farà 

fattoi  ,  t     ',.  i 

GiaifoSi  ottopode  con  Orpiménto,*  con  tari  poco  di  Minio. 
Giallollno  di  Orpimento  a  farlo.  Piglia  lib.  uOrpi  mento  fogliato  de!  più  bat- 
olo;, Arfefttcp  oncie  6*ii  «flutto iì^otveriiéi ye  £  ponghi  fn  bozza  lotata ,  e 
-  chiufa  :  ft  <&a  fuoco  di  tìntone  lento  ;  poi  graduato  con  più  fervore.  Sì  li* 
-ibi  raffreddare^  fi  rompa  la  tosauche  ii  trovaci  Attorno  4  quella  una  ma- 
teria di  colore  di  rubino,che  forata  al  GiaJ  telino. 
Lacca  fina  a  farla .  Piglia  Orina  d'Uomo  Jib.9o.in  circa  ,  fa  bollire  in  calflajt 
*U*att*e  »  levala  fpuma  ,  e  poi  infondi  Gomma  lacca  lìb.  u  Alume  di  rocca 
ceu»e.5^e.£i  bollire  ,  ftnocfac  (ara  eftratto  tutto  il  cofasf  efpoi  infondi  tanta 
Alarne  zuccarioo,quanto  bafti,fa  pofeia  *l  tutto  pafTare  .per  feltro,*  ciò  che 
gettare  nel  feltro  fatila  xua  Laccaceli  a  quale  farai  globetta,  o  penetti  re 
tondi  j£he  penerai  fopr  a  pietra-  lifeia  a  feccare  al  Sole,o  al  fuoco.  Al  tri  Ja  ci- 
.«vano  dalla  Cimatura  del  pan*o  toriato,  AI  tri  la  dalle  Bacche  ,  estrani  del 
(K**rws>  Altri  dal  Legno  di  Beatile,  *  dalla  JUbia,  Altri  da  Ila  Cdctnigfo, 
ma  il  più  facile  £  il  fopr  ad  etto.  -     -     *, 

Oltrarno?  4  farle  Piglia  Jibu  mezza* LapWazuli  ,4!  quale  -fonerai  (opra 
carbcrci*c£efi,e  qfcando/arà  *oflfq,fi  fmofzi  in  aceto  beri  £orte,poi  fi  tilacini 
fopea  il  porfido^)  (opra  jtftra  pietra  dura,  cotto  {^russarlo  d'acquavita  da 
bagno,  fewguaato  piti  ji  nuotarci  di  vèrta  più  beffo  .  Clio  fatto  &  neceffario 
•comporre  ài  feguen  te  PaftellaCera  vergine.TVemeQtihafR  esina,  e  Olio  di 
^Uno^partitfgtwliiin'oiiciajefliTOZCuIl  tutto  fi  tiquefaecià  a  fuoco  lento* e 

•  quando  principia  a  fecrflire  fate  oottowAttora  lo  ver&iai  in  \m  vaio  yitriato, 
-e  queAo  lata  il  paftelhvdd  quale  aie  prenderai  tanta  quantità  f  q&ctrto  i  il 

Lapislazul^e  impaftaiai  ogni  cefa  inficme  {opra  un  marmo  ,  «e  quando  fari 

bene  incorporato  io  Jafctarai  tipofareun  giorno,  dopo  dtt  quale,  per 

fare  ulcire' l^Gfr  ramare ,  ohe  ftrà  -entro  il  paftello.,  li  v*rfarai  fqpra  acqua 

>  chiara  jCcoll'imptfta  rio  colle  mani  -,  come  fi  fa  il  pane,  J*OÌ  tramare  ufci- 

i  rè,  *  «aderì  entro  un  vaiò  a  dò  preparato,*  io  lafciarai  ripesare  cntto  detta 

.  acqoad&tatantodiè  fata  <depoSo  *l  fendo,  poi  colata  l'acqua  farti  fcccwt  r 

•  Oltramarejdie  Are  fatta. 

Pavonazzo  «  Si  compone  con  Tornatole  %  e  Lacca  ,  Oveio  con  lacca ,  e 

Smaltino./ 
Perfichino^Si  compone  con  l*cea,e  Biacca ,»«  AiegRo  con  ira  poco  di  Tot* 
.  na  fole  .più  chiaro  con  pia  Biacoa. 

Roffi  divertì  per  miniare.  Sangue  diDragotmwtntto  ci!  fcponfe^ed  acqua  ah 

quan* 


v 


fn#ntag<»nmatafqpefto  &  il  colore  Pó«**tt*i  pfr 

meftp9,c«?n  maggior  quantità ia  iè colore  Vé^iebinofCM  pam  qoaMffft  fr 

i  l  Carmino •Altro  rollo  fi  fu  cosa  H  T>tnafofc,  e  Sugo  di  limone* 

Rubino  a  fario  «  Piglia  Orpimento  Sàm  in  potate  oncie  aJo  potimi  im  un»*' 
iàgiuolo  IpWto  fopra  ftióoocfiìcarbone-*  e.  lo  farai  iubliiykre,  e  netto  fp*~> 
zio  di  mezza  ora  vedrai  i  fiori  di  colore  di  rubi»  appetì  al  rotto-ritto  fi» 
giuolo  ,  lafcia ,  che  fi  raffreddi ,  poi  con  l'afta  d'una  penna  li  «farai  cadere    * 
fopra  un  fòglio  di  carta ,  e  conferva!*  per  fervutene,  o  per  mimare  9  o  per 
dipignereaolto»  •  •:  . 

Verde-Si  compone  con  Orpiraento,e  ion  Endice 

Per  i  colori  vedi  il  Libro  intitolata  t  Nuovo  Plico  (fogni  forti  di  tinta*  » 
Rrriccfcito  di  belliUfirrc  Notizie  per  fcrcolari^d  altre  caie  per  ft r*igto  dei 
Pi ttori,<lci  Miniatori,  e  dei  Tentori,  di  Galipidio  TalJier^noaw  caàriccto* 
le  dei  PXpttore  Albcrtoli  Domenicano,  celebre  Scrittore»  e  Miniate» 
di  Libri  da  Coro,  il  quale  to  rompo  (e.  Bologna  per  il  Lunghi  in  i  a*  più 
volte  liftampatqXoróje.parimenti  vedi  un  Trattato  di  Miniatura,  per  im* 
paiarp  a  dipigaer.e  fensa  Mastro  f  con  le  Notizie  di  fare  i  pia  belli  coto- 
riXibro  in  *2j/iiomaFran2«ie^citodiiUe  ftampe  diGiaFran.  Broacart, 
in  Liege  1698.LÌOV  di  Frapcìa  1714.fe%edtekttie.Vedi  nella.  T***U  U» 
Bolg^nrCuep^|oXaircflVJ?orti]. 

Di fegni incollati  (opra  cartoni*,  e  tavolette,*  levarli, fera»  fciionervtdiC&r*' 
te  $a^$ite  incettate  .  A  pulirli  quàocJo  fptircbùvedi  Carte  ftampate  a  pn» 
lirle  .  A  ripararle  dalle  tarme  .Piglia  Ficheti  Bue  onci  e  z*  Aceto  oncie; 
j.Acqtta  forte  eaciV  1  .Canfora  m  tz£*  o^-sfe-fi  inefcoli  ogni  co  fa  inficine  r*  '* 
eccoti  pennello  fé  ne  dia.  Bua*  o  due  b&bì  d^ef  rfelt  tavoleetn*a  cartone,cfte 
ftpgpfdi  dtetroatdife^  no  in  cornice  «Qfr  fem  ancora  per  le  pitture,  che  • 
fogo dipinte  fuirafle^>  tavole  .  .    .  \  ( .,  0;  >;■.  -    -      .  .'.,.': 

Imprimitura  a  colta  per  difignere  4oIiofQpr*kuk,  ofeta*.        .      * 
Si  &cc>a  colla  dolce  con  ritagli  dì  pelle  di  gnaotiifi  ponghi  in  pdf*  getfb  molle 
in  polvere  ,  e  redi  pregata  n*jlia^m^j«uplie«fcrta*lln^«tari;  d'indi  < 
fi  ponghi  jn  luogo  frefeo  ,  acciochc  fi  coagoli  a  modo  di  gelatina  .  Ouefta' 
fidare  fopra  le  telf  conr  fe.wCFfe'ftra»  p*  /*^i*ièoiafthjgattr  raifontina  5 ;  fc 
Jpopoi  fi. pigliata  un*  jHet^g<WÌce,e  fap-gRaftr  11*11*  &rdde tteai colla |fi  pulii*  < 
r£  tutu  la.  tela.Afciugtfarf  è*  ì&k  cmt&JxK  &#*,***  inanodi  colore  a*  " 
capricciosi  terra  macina^  $  imp^ft^u;cpR0Ìiqdi*ocecrtidn^ìeq»eftafii 
prò  dare  epì  penafllo>e  |a  tela  jb  ibtt  i/e,e<p>njl%aitahiara*fe  r  grc>flg^So*- 
pra  tale impmnitura  d*pign««i 'ibera^at^a 9IM tìon  ficuoessa» >  ;  ' > 
Per-dijV^gerefopfa  M>bt*t.  Sititi  tewil  ui^tt#éQarmeft*róiiiumtefc)c^; 
poi  £  fc^ni.jl  contqrpo  ,  in  cor  (1  dev,ei  dipt^n««e  Venero  il  quale  darai  ima i 
mano  di  colla  dpJcfya*aa*  fopra,  c^^  ^mI«  ìvvìW  >  iU  cjunbio  di  gelfo,  : 

me* 


9W^kiÒdtai]A«MKU  Aiél* *(*  tapkb  t  fcfeia *&iufc**e,poi  plgth  tetrt 
4frpfoa  è*itfMeioata  >coa  biacca  e  &eàipsa4xta  olio  di  noce,ecoo  pen* 
neiio  fi  dia  come  fopraagu&fta  fervirà  p4r  imprimitura  da  dipigaere  a  olio. 
S#  vorrai  A  pigne  re  a  gomaia,bafta  >  ebe  infondi  il  drappo  in  acqua  tepi*  : 
d%  dove  Ja  (lato  Ijpllitoi  Aiuoie  di  rocca  >fii  afcjat  io  fiore  in  ùrfufioiie  due 
ose ,'fH)*Jaici«J& afciug are.  .  -,   ,  ..,  !,■-  ■ 

A  pulire  allorché  fono  lorde,  *  Sporche  .  Piglia  fior  di  ceneredi  vkèiri  Hfcl- 
va,ed  acqua  ,  parti  uguahVe-che &r calda»  poi  iayd,  e  quando  fàràafciu* 
ga^JhrpdjrafiJa  vernice; Altra  ;  Piglia  fieledi  Bue  mefcolato  con  vino  ga-  ; 
gfàvtdo\&f*tto\tepulo  affuoco  i  lavai; icome  foprà  ,  e  poi  li  darai  la  vèr* 
ftitìc  >  QrondQ  fodero  ripiene  di  ùiuuofità  :  di  vernice  ,  o:^di  altro  empia- 
ftio»»lio(oir  Piglia  fiele  di  Bile,  e  aceto  forte,  fiuti  ugtzaJfc,  e  fi  faccia  te- 
pide „€Ìi»làvi  come  /opra*  Qvero  I ale  comune  poi ve*iaaato>,  £oi  fi  piglia 
una  cipolla  per  il  mee&o ,  e  eoa  erta  fi  ftroftni  7  e  bi fognando  /fi  fpruzzi 
c*&>un  poca  d'acqna  comune  *  'Overo  prendi  Sfrattino  -,  gettalo  (òpra  il 
qpatffao  , «  poi  con ipugiia  ba^imtain  acqitoiómline  la^a  come fopra.O- 
«fa Agra  eli  limane*  e  eoa  fpugÀa^pedilclii ,  poi  fi  lafvi  €on  acqua  .0- 
verojapone  denari  6.S*le  mezza  oncia,  uij  tóffo  d'itovd tdftO)diio ^comu- 
ne oncia  i.  Aiume  di  feccia  denari  2.  fi  macini  il  tutto  infieme,  e  fi  dia  Co- 
pra piti  volte  feguentemente,  poi  fvìafó  ri^ofaxe,  per  lo  fpazio  di  2 4.0 re; 
dapcM  fi  larvi*  con  «cqoa^&iTapou^    ^  »  >    *  '»  /  ••   ?  ^    •'    »      '■  '  •• 

A  levarli  Je  iordut  edeiJe  efeofehe.  bìglia  Zuefctìetbtfoflo gf  aflb  ;  efrega  f<> 
prà  eoa  un -deto,^  vedrei  Iteffetta :4        ■  !• 

A  rjnfrefearle,  quando  fonò  perfóugata  .Lava  la  pittura  oon  Vino-tepido, 
etrffuando  fasà  alciugataj  pigtù  iib*  r .Olio  dr  noce ,  «  Trementina  chiara 
oftti<^  quattro,  e  4npa*o;  fa  ?  Scaldar  è  affuocò  lento,  e  me  (co  la,  ma  avver- 
ti ,  che  non  bolla  »  poi  cosi  tepido  io  darai  nolrovefcio  del  quadro  ,  e  do*1 
pò  un  giorno  li  darai  d'avanti  la  vernice.  Avverti ,  che  fé  la  tela  (ara  fot- 
tlie  ,  rolla  paflkrà  Ad  (ato  dtt  dipinto  ,  che -però  il  giorno  dopo  panerai 
iliixo  quadre  Còpra  u^  tavolatati  piana,  e  con  pezza  di  lana  fregarti  fo* 
pia  il  di  pioto,  per.  levitili  ^uqueirimfuotftà^  jfooo  dopo  li  darai  la  ver- 
i*tekv  .  «... iii.it  >  \j>  -ii  i  ìk-^.'i    *     '.-.■-     >...•-. 

À  fipdewc,  quando  fuf&4efe  la^ttU',  ftpcitttf  fonb dipinte  ;  Levatoi  U  tela 
dal:  ftelàgo ,  &nel  rovefeio  ìwb&gtisr&i  con  fpttj^m  ;  ed  acqua  tepida ,  e  cosi 

*  ikfa  ia  poiicwi  in  ltft^<*ttfài4*p^tfltf*^  provveduta 

poiuiutòlaauow^amifeWdc^lljoqtlaarWi  ft«i«ofirdi  farina  eoa 
acetb^ieJa3tlàrii-.fcpr*la  I4ik  ntk^d \  ^li^Hk^ilWiicferài «quadro po- 
llo fopra -cmaxavola  pfafitf  J  Jktì  coircart^'dKWàJtì  Utìta-flr butiro  pofta  <<>* 
p,rai  fopittmià  la  oaks#ai>bdMé  &$  ik  patata'  dèlia  trm\é,óUVfciktó  con  un 
foflbpiaiiè  ^  ^iJhfGiati^Odi  f«p&;ifin^lTÌ  fèftf  tutta  tìtlita, ^d  incolla tarU 
ponerai  po^ba^Utflclìc  ffe£A<»4ètf  feffrrf  ^ Waitiv^fr  ^^'^ftrttc ,  ed 


ivi 


«     -Vi tH pròfijffa  ti  DifeguQ 

ivi  h  laicista!  per  due  *  o  tre  giorni ,  e  dopo  I?  tirerai  in  tefajo  ,  e  vi  darai 
*là  vernice*  ' 

Quando  le  pitture  foflero  corofe ,  crepate ,  mancanti  d'imprimitura  ,  e  rot* 
te.  Piglia  cera  bianca  oncia  una,  e  mezza,  Trementina,  fiordi  pietra  cot- 
ta ben  fottile  ,  Olio  di  oliva,  d'ogni  forta  oncia  1.  e  fa  il  tutto  bollire  in 
pignatta  nuova  vkriata  *  e  fenapre  va  mefcolando,  poi  il  tutto  colaxai  per 
tela  ben  rada  in  acqua  frefca ,  eforrnarai  un  padello  ,  del  quale  ti  fervi  rai, 
mediante  una  fpàttola  ,  o  fia  cucchfata  da  chiudere  le  Mitre*,  o  rotture 
dei  quadri ,'  fopra  di  quefte  poi  darai  una  naso  d'olio  di  noce  crudo  ;*  e 
quando  farà  afdiutto ,  potrai  liberamente  dipiguere  fopra  detto  padello» 

Quando  fuflero  pitture  dipinte  falle  afle,o  Uvolette  foggette  alle  tarme  per 
ripararle.,  vedi  quanto  fi  i  detto  nel  $.  Difegno, 

Quando  fuf ero  dipinte  folle  affé  ,  o  tavole  corofe,  o  infracidite  dall'umida 
nel  di  dietro:  allora -devi  potiereJI  tuo  quadro  fopra  una  tavola  piana  ,  e 
fotto  vt&rqual  che:  pan  no  ,  d'indi  con  Io  (carpello  devi  levare  dì  dietro 
tutto  ti  legno  tariato,o  infracidito  ,  fino  che  arrivi  al  buono,  d'indi  fi  fa  e- 
eia  il  feguente  ftucco  .  Prenderai  legatura  di  legno  di  noce  quanto  bafti,e 
ft  patti  per  fetaccio  ,  poi  fi  prenda  olio  di  noce  ,  trementina  ,  e  cera  vergi* 
ne  ,  parti  uguali  ;  fi  facciano  liquefare  a  fuoco  lento,  poi  fi  getti  dentro  l' 
ebolizione  tinta  fé ga tura  di  legiio ,  che  faccia  un  padello,  che  abbia  con* 
ftftenza ,  e  s'impatti  con  le  mani ,  e  riefea  pia  tofto  un  poco  duro  ,  e  con 
fpàttola ,  acucchiara  fi  riempino  le  rotture  ,  poi  fopra  tutta  la  tavola  A 
diano  due  mani  dell'empiadro ,  per  riparare  le  pitture  dalle  tarme  ,  come 
fi  è  detto  nel  4.  Di  fogno  .  Sarà*ancora  in  tua  libertà  il  foderare  nel  di  die* 
tro  il  tuo  quadro  con  altra  tavola  di  legno  duro ,  fopra  di  cui  potrai  dare 
una ,  o  due  mani  del  fuddetto  empiaftro.  Avverti  fé  le  rotture  fufler  o]paf* 
fa  te  dall'una  all'altra  parte  della  tavola;  in  tal  cafo  fi  ponghi  una  carta 
unta  d'olio  di  noce  lotto  la  rottura  ,  e  quando  farà  foderato ,  come  fi  è 
detto ,  fi  volti  il  quadro,e  fi  levi  detta  carta,e  fopra  lo  ftucco  fi  diano  due 
mani  d'olio  di  noce  crudo,e  quando  (ara  afeiutto,  fi  faccia  dipingere  quel* 
lo  3  che  manca  da  perito  Pittore.  Il  fuddetto  ftucco  fatto  meno  confiden- 
te fi  può  ufare  ancora  così  caldo,  vertendolo  nelle  rotture ,  e  poi  lafciarlo 
raffreddare  da  se . 

Altre  Notizie  per  pulire  pitture  fono  predo  l'Autore;ma  perche  in  efequirle 
ricercano  buona  pratica,  grave  Intelligenza  ,  e  buon  maneggio  di  pennel- 
li ,  non  Jeefpone  al  pubblico  ,  per  non  renderli  debitore  di  quel  pregiudi- 
cio,che  &r  £  potrebbe  da  mano  inefperta  alle  pitture  di  qualche  eccellente 
Maeftro, 

Vernici  di  ver  fé. 

Piglia  Acquavite oncie  4»Sandraea  oncia  i.OIio  d'abe$zo  mezza  oncia  .Del 

-tutto  fi  faccia  ebolisione  a  bagnomaria ,  e  fi  adopri  .  Altra  •  Acqua  di  rafa 

oncie  5.  rrementina  chiara  oqpie  2.poni  ognj  co  fa  in  bozza  di  vetro,  e  fa 

i  ilare 


Tavola  IP*  Di  varie  Hotizic  Mceejptric      f 

ftare  al  fole ,  per  otto  giorni ,  e  fi*  sbattuta  due,  o  tre  volte  ogni  giorno» 

Vernice  detta  del  Correggio  ,  e  del  Parmigiano  .  Piglia  Olio  d'abezzo  chia- 
ro ,  oncie  3.  fa  liquefare  in  pentolino  nuovo  a  fuoco  lento ,  leva  dal  fuo- 
co,  e  infondi  dentro  bncie  .{di  olio  di  faflb ,  e  mefeoia  ;  poi  così  caldo  fi 
dia  fopra  la  pittura  •  Quella  t  la  vernice  più  fotti  le  ,  e  p&  luftra  d'ogni 
altra .  Altro  modo  ♦  Piglia  Maftice  bianco  ,  e  luftro  ,  poni  il  pentolino 
nuovo  a  fuoco  lento  ,  infondi  olio  di  noce  chiaro  in  tal  quantità ,  che  co* 
pra  bene  il  Maftice  ,  e  mentre  bolle  ,  mefcola  fempre  ,  poi  cola  per  pesca 
rada  ,  e  adopra .  Se  brami,  che  fia  pife  luftra,nel  tempo,  che  bolle  aggiim* 
gi  un  poco  di  alume  di  rocca  abbruciato  in  polve  lottile  •  Di  quella  verni» 
ce  fi  pub  fervi  re  ancora  negli  azzurri  fini  ,  nelle  tacche  ,  e  negli  altri  co- 
lori limili ,  acciocché  pia  pretto  fi  afciughino.  Altra  ♦  Belzuino  alquanto 
pedo  ,  fi  ponghi  in  ampolletta  di  vetro  con  acquavite,  che  fopra  vanai  tre 
volte  ,  lafciali  cosi  per  due  giorni ,  poi  cola,  e  adopra  •. 

Vernice  per  i  quadri ,  che  fono  dipinti  a  fecco  •  Si  daranno  primieramente 
due  mani  d'olio  di  noce  crudo  di  dietro  al  quadro  9  poi  una  mano  d' olio 
fuddetto  cotto  con  maftice  r  d'avanti  poi  fi  dia  una  mano  d'olio  di  noce 
crudo ,  poi  fopra  la  vernice  comune  •  Averti  di  dare  la  vernice  con  la  fpu» 
gna ,  o  con  il  bambagie. 

Vernice  da  ritoccarci  quadri  a  dia,  Piglia  Maftice  in  lagrima ,  Olio  di  noce 
badante  a  ricoprirlo ,  fi  ponghino  in  pentolino  nuovo  a  fuoco  lento,  tao* 
to  che  fia  fciolco  il  Maftice,  dopo  aggiungi  un  poco  di  Biacca,  riraefcoh  il 
tutto  in  Geme  per  pochi  momenti ,  fi  levi  poi  dal  fuoco ,  e  fi  iafei  polire  la 
biacca  al  fondo ,  e  fi  coli  per  inclinazione  avanti  che  raffreddi.  Altraiettt 
dei  Cav.  Cignani.  Maftice  in  lacrima  oncia  i.olio  di  fatto  oncie  2»  il  tutto 
in  pentolino  a  fuoco  lento  * 

Vernice  chiara  •  Acqua  di  rafa  oncie  *.  Olio  d'aberaoonefe  t •  in  pentolino 
a  fuoco  lento.  Vernice  Turchefca  #  Trementina  lavata  più  volte  oncia  i. 
Olio  di  fpigo ,  dramma  i«  Acqua  di  rafa  oncie  $.  Spirito  di  vino  oncia  i. 
poni  ogni  cola  in  bozza  ben  chtufa,  e  fi  faccia  abolizione  a  fuoco  lento,  fi- 
nocht  il  tutto  fia  incorporato  » 

Vernice  da  dare  con  la  palma  della  mano  fopra  i  quadri  .  Olio  di  noceti- 
feofo ,  ed  Olio  d'abezzo  parti  uguali ,  fi  faccia  bollire  cane  fopra, cado* 
pra. 

Vernice  9  che  fabito  afeiuga  -  Rad  di  pino  ben  iacea  ltki  .Trementina  me* 
za  oncia,  poni  ogni  cofa  in  boeza  di  vetro ,  con  tanto  fpirito  di  vino,  che 
copra  il  tutto,poi  fi  tenghi  con  la  mano  fopra  il  fuoco  lento,  fempre  dime* 
nando,  fin  oche  fiano  fciolte  le  materie:  dopo  fi  lafci  raffreddare,  e  fi  deci- 
ti, e  confervi  per  ufarla  fredda. 

Vernice  di  belliflimo  luftro ,  per  darla  fopra  ogni  cofa  dipinta  .  Olio  di  frft 
mezza  libra  ,  Gommalacca  ,  e  Garabone  tattilmente  polverixzato,pertiu' 
guali  oncia  i.poni  in  fagiuolo  agitandolo  per  qualche  tempo ,  e  poi  lo  p 
aerai  al  Sole  gagliardo  per  qualche  giorno,  e  (ara  fatta. 

Ver 


*A  chi  profejfa  ilDìfcg** . 

Vernice  delfa  China  l  Avrai  preparate  iti  ampollette  di  vetro  l  una  grande, 
e  capate  di  oncie  ao.di  Kquore,  Je  altre  cinque  capaci  ài  tre  ,o  di  quattro 
oncie.  Nella  prima  grande  ponerai  oncie  ìoàì  Acquevita  x*&a*t*  ,  e  nel- 
le altre  cinque  oncie  a«della  fuddetta  per  ciafcJieduna»NeÌia grande  infon- 
di Gommalacca  ben  polverizzata  oncia,  i.  JNfella  prima  delle  picciole  oncie 
una,  e  mezza  di  Sandracca ,  nella  fecooda  oncia  una,  e  mezza  di  Maltice, 
nella  terza  mezza  oncia  di  Suocini  bianchi  »  Nella  quarta  dramme  due  di 
Colofonia  .  Nella  quinta  dramme  due  diCriftalip  di  monte  calcinato  $ 
dramme  due  di  Kflaftice  ,  e  drammtf  due  di  Succiai  bianchi  ,  cioè  ambra 
bianca  .  tutte  quelle  ampollette  fi  turino  bene,  e  fi  ponghino  fopra  il  fuo+ 
co  appefe  ad  un  legno  ,  e  (lianafn  aria  «  e  fi  facciano  difolvere 


come9pure  fi  faccia  il  fyru'JscW l'ampolla  più  grande  2  quando  il  tutto  farà 
fciolto  verfarai  tutte  leampollette  piccole  nella  grande  *:on  queir  ordi- 
nine» cioè  fia  prima  la  f  v.  poi  la  v.  poi  lani.  poi  la  11.  e  poi  lai.  Il 
modo  poi  di  adoperarla  fari  il  feguente  :  Sia  ben  preparato  il  legno  3  o  al- 
tra cola,  fopra  di  cui  dare  fi  de? e,  lopra  di  quello  fi  dia  un*  mano  d' acqua  > 
di  gomma,  poi  nella  vernice  infonderai  •aucl  colore  ,  che  più  pbkce  *  fé  tot- 
io  ,  cinabro,  fé  nero  f  fumo  di  rafa  &c  d'indi  con  pennello  dolce  #  cioè  di 
varrò  la  darai  fopra  il  legno  due ,  o  tre  volte  *  dopo  che  farà  afcinUa.*  la* 
fciapoi  cos)  per  due ,  o  tre  giorni  #  dopo  i  quali  pulirai  il  tuo  lavoro  con 
pelle  di  Camozzo ,  odi  Dante  *  e  quando  farà  ben  pulito  #  Jj  darai  fopra 
una  goccia  ,  o  due  éi  Vernice  di  criftallo  di  monte  calcinato  *  che  avrai 
preparata  a  parte,  e  pulirai  con  pelle  di  Camello* 

I  N  S  T  R  U  2  lOàTZ 
Per  dipingere  afre/co ,  fecondo  /apra* 

ti  e  a  detti  feriti* 

* 

Palchi  per  dipìngere* 

ANcorchè  il  primo,che  fi  deve  efporre  al  pericolo  Ila  il  Maftro  Muratore» 
deve  nondimeno  il  prudente  Pittore  considerare  ,  e  vedere  a  qual  fi*. 
(legno  commette  la  fua  vita,  né  perche  quello  più  arrifehiato  non  teme  iL  ; 
j>recspÌ2Ìo*pcr  quello  devgefporfi  alla  disgrazia;perche  l'altrui  bu^na  for- 
te non  può  aflkurare  la  caduta  delPaltro ,  come  è  (uccello  a  tanttPittori 
deferi tti  nella  feconda  parte  di  quefto 


j^  Arricciare: 

P*  lo  fteflb,  che  dare  h  prima  mano  di  calce  al  muro,o  luogo  ove  dipingere  fi 
deve .  Refti  avvertito  il  Pittore  di  non  mai  cominciare  f opera  in  uiogh( 
di  frefeo  arricciati ,  e  molto  meno  fé  follerò  luoghi  chiufi  S  perche  oltre  1* 
umido,  che  molto  nuoce  alialanita ,  la  calce  ancora  efala  un  cattivo  odo* 
re  ,  il  quale  è  perniciofo  alla  falute,  tJ 

l    2  Irtto- 


Tavola  IF.  di  vark  l&tizìi  tuhffartc. 

Intonacare,  o  Stabilir*. 
Arricciato  \  che  fati  il' muro ,  e  bene  afchigato  dall'  ubrfdità ,  che  apparite  a 
arido  ,•  allora  èneceffarfo  il  bagnarlo  a  proporzione  dilla  liceità  ,  e  dargli 
fopra  una  mano  leggera  dì  calce ,  cotta  quale  fi  fp'mn  il  muro ,  e  qcrefto  fc 
Intonacare ,  ò  ftabilire  .  A  qoefto  effetto  fi  fcielga  calce  f mot ssata  d'un* 
anno  ,  o  almeno  dffei  mefi,e  ciò -è  da  oflervarfi  nei  Paefi ,  ove  la  calce  è 
forte*,  ma  ove  è  pili  dolce  ,  £  può  adoperare  più  predo»  Quefta  fi  mefceli 
con  arena  ,  o  fia  fabbia  di  fiume  ,  che  noti  fia  troppo  grofla  ,  né  foverchio 
minuta  ,ed  a  quello  effetto  fi  adopri  un  Maffoypratico  4  efoilecito  ,'  ac- 
ciocché ugualmente  la  fpiani,  elafe*  al  Pittore  tanto  tempo  poi  dipigner- 
la  entro  quel  giorner ,  o  piti ,  fecondo  le  Cagioni  ;cr  più  cakte  /  0  pijifre- 
fche  f  o  a  mifura  dei  ktoght  pi  tV  fece  hi  ;  b  àmidi  ♦  x 

-  Granire  *        ■':..-• 

Spiimafa,  che  fia  orgua lenente  fa  ftabrfffirra,  firìr  Itene  fctffevarfe  f  riiiiitref  gfa* 
heHi  dell'arena  coh  un  pennello  f  acciocché  pifc  facilmente  s'imjta'fninoi 
iròlórr'j  e  quefto  fi  chianra  grùtrire ,  e  fi  fa  «elle  opere  ,  che  folto  vicine 
alrotcfrio,  dopa  di  che  fi  adopra  un  foglie  di  cartate  ton  la  céfccfrì4ra,o  fia 
Mazzola  dolcemente  fi  premorto4  te  fo  ver  chi  e  promiaattzt,  aeciòcchfc  tutte 
H  kvoro  refti  piaitov 


■  t>iftgft<trtJ4  fu:u   *"'' 

P/Hff*  d5  ffipigiitt^fW^iK^Vèlfefi^&re^  di%gn&  ecfuàÀodVflo  colorito, 
•  ben  perifeziqnato ,  toei  tenertelo  acanti  $ILoc%hi ..  <;  npu-.ayer ^  m  quel 
tempo  »ltfò  a  ohe  penrareVcne  operar*  vanii  li  deve  tore'ua  attro'diMgna 
ir*  carta  (guanto  c'gYande'làr&*V&<$<»ccJck  ftppftk  afftgere  al  nturo  ,  per 
vedere  da  lontano' $lt  errori  y  fe  ve  ne  fodero ,  per  corrcgeili , 

•'?  -■•  '  ''  '   -°     ' °  tìratieofafa  ;*-.'■•», 

•*    «  *     ».  »  _, 

(Quando  fi  fanflò  a  diptere  fùógfii  grandi  *  éortre  Gliele  ,  Sale ,  o  Volte 
lurrte,  ed  irregolari ,  nelle  quali,  onori  fi  poffino  fare  carte  così  grandi, 
o  rfon *fi poffi no  fendere,  e  ntceffario  fervirfi  delia  gJatteolaaione^la  qpa* 
Je  è  molta  ut  ile  ;  per  traportkre  da  picciolo  af  grande*  La  graticofaz/d* 
ne  prófpettica  e  altresì  neceflaria,  particòlarrrfente  nelle  Volte*  e  nei  luo- 
ghi irregolari  3  per  fare  comparire  retta,  piana,  o  diritta  uri  Architettura 
ih  pròfpettrvà  .  Priifhiefanhente  dunefue  fi  £ratfcofarà  il  friodello  picciolo  , 
e  fi  trafportarà  Icf  fteflb  mirteto  di  quadrati  nel  numero, accrefeiutane  folo 
Ja  grandezza  #  €iò  fatto  #  il  Pittóre  fciegJierà  quel  rtumero  di  graticole  , 
che  potrà  dìpignere  iti  vii  giorno,  o  più,  Come  fopta ,  ed  Ordinari,  che  Ga 
diligentemente  intonacato ,  ripigliando  fopra  la  fluova  ftabilitura  là  gra- 

ticoiazio- 


^  A  m  profbjfit  Wmfegnvì  v*       £ 

tjcolazione,  che  fa  coperta-,  actioccht  ferva  *  fct&jla  per  contornare  Pope* . 
tz  .*  SèJVópdVH^fhtt5  fn'que^giórnio avahzafle  quàfdiepeziócFìnfconaca-  * 
toyehénei  è»rrfò  ftguenteftfflRrftèco  ,  tagliatiti  bHbgttó ■;  e  guardar  fr  di 
ciò  fare  fri  mezfcó  alle  carnagióni ,  e  fòlamentèft^errfrette  rfeJ  contornici 
quelle  ,  o  di  qualche 'pan neggiamen ter .  Cosi  dinrràno  iir  fóafio  fi  ordinari 
ìì  profegtìimènto  della  ftabijitura;  awerterfdò  il'Mtffh'oRftà-atOre  i  che 
in  ciò  proceda  deliramente  ,  per  non  imbrattare  i  «crn torni  déM*ot>erajtp,i' 
ftfrfare  altrMcMzzatuVe;,'  che  peri  ad  bvvMtea  èdfc pericoli  ^rlhf  k^mljiré 

bene  principiare  l'opera  nelle  parti  fuperiori .  •  J',#*"  )ri  '  *:    i  *4 

» 

Calcare*,* Graffite  » 

.    .  •   4     •      U  .     .  .  I  1  .      .  .  -  ' •  »  i  .V 

StsMRti ,  ehe*fi*n*r  Contorni  é ci 4ifc gno i n ti ttSgHnd eccome  fi  èr  detto, 
fi  panerà  fópra  llftrtonaeata ,  che  per  là  faa  frefehefcza  far*  atto  a  rrceverfc 
ogtii  4mpre1RShie  >  ed  ajlora  con  Una  patita  diftftrd  fi  feghanànnò  le  giétÉ 
métfte  i  contorni  •.  Nei  dilaga  idfoèfe  piccoiebaferà  fare  uno  fpolvèro;  * 

•  ■ 

*•    '**    »■•■  •  Ptepatores  cor$ri\  •' v"    l    ■ 

PrHha  di principiare  a  dipingere,  fi  debbono  preparare  fcéldrf,  eie  tinte  » 
rimino  quanto  badi  p*r  una  figura  ;  anzi  fé  fi  dove/Te  fare  qualche  graW- 


de  Architettura  ,  o  altra  opera  ,è  rtèoeflario  preparare  mi»  tfflta  niaé- 
ftra  ,  la  quale  ferva  a  tutta  l'opera  ;  altramente  farebbe  difficile ,  che  fa- 
cendola in  di  ver  fé  volte  fi  accordate  perfettaiftèMe  <  Le  altre  prepa  razio- 
ni'1, ytf  rffro  neceffarie,  non  hanno  bifogne  cfcvtifó ,  pereflere  comu» 
sii  àfk  pitture  a    " 


./     V 


*'   \    :  Bipignere *  . 

La  pittai*  a  tfefco  acri  *  differente  da  quelli*  che  fi  fa  a  olio  *  fé  non  che  ri- 
cerca maggior  prontezza,  e  vivacità,  per  lo  feomodo  ,  che  porta  feco 
il  doverfi  accomodare  al  luogo  ,  dove  fi  dipinge  .  Perciò  oltre  Pavere  di- 
fpoffì  in  ordina  tei  i  colori  net  loro  vafi  ,  farebbe  bene  an  fcora  l'efTere 
provveduto  d'una  tavolazza  di  rame  ,  di  latta ,  o  di  legno ,  con  i  fuoi 
Vipafi  attorno  *  acciocché  i  colori  piii  liquidi  non  veffino,  -eoltfnferirie 
nel  mezzo  un  vafetto  per  l'acqua  pura ,  che  ferva  piiV  davvicino ,  per  bar 
gnare  i  colori ,  potendoti  ancora  fervire  d'una  fpugna  inzuppata  ireli'aó- 
qua.  Avverta  fi  ancora  di  non  cominciare'  la  pittura  ,  finodicf  la  calce 
non  abbia  un  poco  di  confidenza  ,  e  refifta  alPimpreffione  delle  dita  , 
perchè  fuccederebbe  nel  maneggiare  il  pennello  fopra  l'intonacato  troppo 
frefeo ,  che  tutto  il  dipinto  reftarebbe  fiacco  ,  e  non  potrebbe  fervire  , 
che  di.  ab  bozzo  • 


Tavola  tPJ)i  Mrh  Natkit  muffarti, 

.  ,  Impartì  •wkatt.  .,  , 
Nella  pitturi  a  frefeo  quella  ev vi  di  proprio  >  ,  che  i  primi  colori,  come  quel- 
li ,  che  prima  toccao?  la  calce  ,  eoa)  tofto  ji^fiacchifconq  %  e  molto  perdo* 
no  della  loro  vivacità;  bifogna  per  tanta  ritornarvi  fopra  coaimedcfi- 
ani  colori,  caricare,  ed  impattare  un'altra  volta,  non  tralasciando  mai  quel- 
la cofa  particolare,  ohc.fi  ha  per  le  mani ,  finattantochè  non  fia  totalmente 
finita ,  e  perfaiooau  *  altrimenti  ogni  ritocco  fatto  dopo  qualche  ora  fa* 
rebbe  una  macchia  :  p^  tofto  fi  #fpe|ti  #  efie  U !  dipinto  fia  ficco  f  ed  allora 
fi  potrà  ritoccare  • 

.  J&tocctr*: 
Chi  può  finire  a  buon  frefeo,  avri  l'opera  fempre  pih  compiuta,  ed  il  lavoro 
(ari  Aliai  pia  ftabiie  ;  ma  perchè  quali  fempre  la  calce  &  qualche  mutazio» 
aie  *  particolarmente  nell'ombre ,  fi  può ,  e  fi  deve  ritoccare ,  o  con  tratti 
piccioli, o  con  battelli  fatti  di  gufcìd'uovp,  o  eoo  pennelli  mezzo  afciutti 
di  quel  colore  neceflàrio  •  Tal  forte  di  ritoccarne/iti  (e  fi  fanno  nei  luoghi 
feoperti  9  efpofti  all'aria,  e  vana  ogni  fattura,  perchè  fono  portati  via  dal* 
le  piogge  «  A  ritoccare  le  pitture  a  frefeo»  che  fegghino  all'acqua .  Si  dia 
più  volte  fopra  la  pittura  a  frefeo  acqua ,  in  cui  Zia  (lata  feioita  Gomma 
arabica ,  dipoi  fi  dia  fopra  la  feguente  vernice  •  Acqua  di  cala  onde  a* 
Olio  d'abezzo  oncia  j.  if  tutto  bollito  a  fuoco  lentq  ;  quanta  (a»  atout? 
te  fi  ritocchi  con  colori  macinati  a  olito* 

SJuman  ;  *  inttutrirt. 
Nello  sfornare ,  ed  unire  i  colori  fi  ulano  jtenoeJJi  teneri  di  fetole  porcine  \ 
ma  poco  bagnati  »  e  qualche  volta  ancora  le  dita  fanno  buono  effetto  nel- 
le  tede  ,  mani  ,  ed  altre  parti  picciole,  particolarmente  quando  la  calce  fi 
accolla  all'intoftare  «  Ma  quando  fi  avefle  a  sfumare  ,  ed  intenerire  qual- 
che pezzo  di  gloria,  fi  deve  fare  alla  prima  fu  II  a  calce  pia  frefea,  o  quando 
è  attuto  fecca  ;  o  con  altri  mezzi  fuggenti  daltfnduAria  del  Pittore  : 


Rifare  • 
Suole  accadere  ,  che  qualche  figura  non  riefòa  a  genio  del  Pittore ,  onde  ab- 
bia difiderio  di  rifarla:  conviene  dunque  fcalcinare  il  muro  ,  feoza  tocca* 
are  il  refiante  dell'opera,  e  dopo  avere  ben  bene  ripulito  lo  fpazio  di  detta 
luogo  ,  fi  bagni  con  diligenza ,  e  fi  fiiccia  nuova  Ha  bili  tura  «  Al  coperto 
però  fi  può  rifare  a  fecco,  purché  fiano  di  quelle  figure  piìt  sfumate ,  e  plU 
tenere  delle  altre;  ciò  fia  detto  per  levare  ogni  fcropolo  a  qualche  princv 
piante  Pittore  • 

Colartre. 
E'  neceflario  fapere  quali  colori  fiano  buoni  per  dipignere  a  frefeo  ;  perchè 

pò- 


A  t  bì  pnfcjfs  U  iifw 


r 


poco  gioverebbe  ftvet*  fatte  un*  bèlla  pittura,  fc  pbr  la  oentrerfeti  i  the 

hanno  tra  di  loro  i  colori  ,  o  con  la  calce  ,  poco  tempojduMfie  «  JE&ohè 
dunque  i  documenti  ,  principiando  da  quelli  #  che  fono  più  buoni ,  ed 
alpropofito. 

Bi*wcod*c*te: 
Il  Bianco  di  calce  i  i!  migliore  di  tutti,  per  mefcolarlo  con  ;  colori,  st  per  li 
carnagioni  9  come  per  i  panneggiamenti ,  poiché  la  calce  fia  Aita  finora* 
fa  d'ungono ,  o  almeno  di  fei  meli ,  comefopra  .  Si  (tempri  coti  acqua  < 
e  fi  coli  per  feticcio  in  qualche  velò  capace,  lattandola  deporre  et  fondo  t 
e  gettarne  via  l'acqua,  che  fopravanza  ,  onde  poff*  tenerli  Alila  tavolo^* 
sa  dal  Pittore  . 

Bianco  ài  gttfti  d*V*va . 
Quello  ancori»  è  molto  bianco ,  ed  è  buono  per  adoperare  a  frefco  ;  ed  a  fec« 
co,e  per  comporre  i  padelli  per  ritoccare.  Si  raduna  gran  quantità  di  gu« 
fci  d'Uova ,  fi  purgano  dalle  feccje,  con  farli  bollire  con  un  pezzo  dì  calce 
«viva ,  avendoli  prima  alquanto  pedi ,  poi  fi  colano ,  e  fi  lavano  con  acqua 
di  fontana .  Di  nuovo  più  fottHmente  fi  pedano ,  e  fi  lavano  ,.  il  che  tanto 
volte  fi  replica ,  fioche  l'acqua  efce  chiara  :  d'indi  fi  macinano  fottilHfima- 
mente. fotta  pietra  da  Pittore  f  e  Tene  fanno  piccioli  pani,  i  quali  afciuga*» 
ti  chefiano  al  Sole  ,  fi  ad^mno  per  le  carnagióni ,  e  panni  bianchi  •  e 
dovunque  farà  in  piacere .  E*  però  d'avvertire  ,  che  fe  tal  forta  di  gufci 
pefti  ftafl*ero  per  Qualche  tempo  bagnati,  renderebbero  un :  fetore  infop. 
portabile  >  H  remedio  fi  è  di  chiuderli  bene  in  «a  vaiò 'di  terre»  e  mandarli 
a  cuocere  alla  fornace . 

Bianco  di  Marmo  di  Carrara . 
Si  riduce  fci  polvere  fn  marmo ,  e  fi  macina  con  acqea  ;  meftolaiÉloto  con  U 
ceke,  acciocché  abbia  più  corpo:  anofc'cflb  à  bianco,buono;  mi  quefta  fai 
tic»  è  ftiperflue  a  chi  ha  la  calce  vecchia ,  è  gufici  d'uova  preparati  ,  come 
fopra  • 

Gnahro* 
Quello  i  il  pifi  vivace  colore  di  totri,ed  *atfatto>rontrario  alla  calce,  parti*» 


> 


fonda  quell'acquaie  bolle  allor  quando  con  ella  fi  fmorza  la  calce  viva, 
ma  fia  più  chiara  ,  che  fi  può;  fi  getti  poi  l'acqua  ,  e  di  nuovo  s'infonda 
dell'altra  più  volte,  ed  in  quella  maniera  il  Cinabro  s'imbeve  delle  quali- 
tà  della  odce>nè  le  perde  giammai.  A  wertafi  nel  provvederli  di  Cinabro  * 
Pigliarlo  in  miniera,  o  fia  in  pezzi,  e  non  in  polvere  ,  perebbe**)  t&l  volta 

taduL 


Tavola  IV\  di  VAfk  HotitfrHtftffarie 

I  addiéwrvto  con  fl  Miniò,  téh  quella  tfafck»  ,  xto^o*  Vtfdtòltfp 
Cinabio ,  e  Minio  •  .     •">:..->    *      ^o  ♦»   , ;  >    .<o><>    .  . 

Vetriolo  abbruciato* 

•  .  *    * 

Riefce  mirafeflmenté'fulla  calce  frefta  •  il  Vetriòlo  Romana  cotto  alla  forni- 
te j&  pei ipMÌiiatt>.cni  fptt  foo'dé vino; ftida  fejoto li*  ròflfo,  dome dvlac-  ; 
ca,  e  partkfrlarmeiUo  èbuoiio  per  afeboagare»  e  fare  il  fondo  aL  Cinabro . 
JQMntadiie  inmri  paAne§gaaiti*ttG*Uìakt  uà  Coloro  di  I*acre  fina  ai  pari 
ìlei  dipinto  a  elio.  Qitpfto  JUdepra  in  dumecne*  del  Bruno  (Magjùlterraé 

a  •  '  •  f      «  •       . 

Rofietto  d'Inghilterra .  .       .  » ,  ;    . 

In  mancanza  del  Vetriolo  ft  «fiUfi  IO  (teffb.  cfl*tt* ,  per  etere,  anch'egli  di 
Vetrioli:,  fe  fi  atiopea  cftt  cJuatifcuri  filila  calice  tea  f refe*  *  et  iettarli  pi- 
re Lacca P     .   .  j.,   .   ,       ..  y  .  .    i     4.:  ,  ■  .;u  . 
.     .                                .Verrà/top*.  ... 

Qijefta  T«rra  ,  oaaae  tutte  le  altie  fono  pia  proprie  per  dipigaere  afrefco  ; 
adopra»  pecJ«  carnagicai  i  pataneggiàrariti  >  pd^oviitique,  h  di  bifogoo. 


•  ì    • 


ii      ,  •  ,  Terra QiaUaabhrmdafa *    .  #       >  ; 


Tira  al  Roffb  pallklo  ,*d  è  buona  per  gli  feltri  delle  carflagipm ,  mefcolatt 
bori  Terra  nera  di  Veneri*  »  Serve  ancora  per  le  ombre  dei  panneggi* 
nienti  gialli . 

Terra  Gialla  chiara  f 


»  »,  *  *  »  *  » 


Ode  (nrtétM  Uarftg IaUadiRoma  6 trovavo,  urta  chiara;  l'altre  feura, 
•aftiendue  kdlK&me  ad  fito  genere.Se  fi  adoprano  con  pulirò  nei  panneg- 
«MOficoti ,  non  hanno  iittkUa  «ltGiaJiolino„  AUr«fT«rrt  fólte  lì  troiano 
in  altri  luoghi ,  ma  non  fono  cosi  perfette  - 

Queflp  Ifcbtama&aftaUtie.  di  Napoli ,  fi  oonferva  mok©  ,  manon  bibga» 
•  cimen^atfi  di  adoprarlo  all'aria . 

•  t 

.!».*.:  .  .!.  .    PfifiaVerde. 

tjfftta  cottila^  di  Spincervino  ;  mefcoiata  colla  calce  bianca  direntagM»*» 
ilteLdqufÀf  9  IVaiiifeeu  ". 


/».   < 


«^        'a 


Ter- 


A cMpnfiJJàiiìHfigiM,     ■.*■•■  '••--!■ 

TVrW'JVraV.  ., 

faìUéiVeim  Ih  p&txlt» ,  tnxil'uiiicà  fer  ^pxHXgtfart  falli Hrlceri*:- 
1  Te»  ,  effendo  gli  altri  verdi  quali  tutti  artificiati  .e  contraffalla  «arce;  Al- 
tre Terre  verdi  fi  trovauo.au  inferiori.  La  Terra  verde  di  Capri,  quando 
tfincera  ,  e  poi  la  migliore,  e  la  pi^  vaga. 

E  buona  per  le  ombre  dei  panneggiameoti,  particolarmente  giani  :  ^avver- 
ta di  adoperarla  con  difereteeza ,  e  aVneu»li  con  calce  bianca  ;  perchè 
fempre  carica,  e  creice  di  colore. 

TmttOmirtifèncht*. 

JE'molto  eccellente  per  le  ombre  delle  carnagioni ,  mef colata  con  terra  nera 

di  Venezia,  e  par  ticolarmento  uci  staggiaci  feuri .  :■■:■■  > 

Tetti  «e»  éi  Ventila. 

Fb  più  (cura  di  tutte  per  laTorarc  a  frefeo ,  e  buona  per  gli  Icori  delle  car- 
nagioni ,  e  fa  lo  Oefiv  «fletto  della  Fungine  a  (ecco ,  e  dello  Spalto  a  otto. 

TiTHlwm.diXtpi, 


Fi  l'e&tto  medefùtio  ,che  il  «ero  di  carbone  ;  ed  e  affiti  in  ufo  fet  tutto*  < 

' , '  ■ ,  „  .  •■-  •  Jv'eraoVOwfc»».'  '     ■  ,  ■<  vn  '."••<•  »mv  '■■■  \ 

','      '  '■    .    |      .   .-',      ,.\     •■!...-...•■■  l         :■    :■'■■••     l- ■•-■   >?  ^  " 

Si  può  fare  ìnpin  maniere  +  cioò  conilago»  di  Vite  abbrtrefets ,  con  anime 
di  perfidie ,  con gufei  di  attrae,  eoa  *coele,o  fia  tartaro  di'  vino,  concerta, 
il  tutto  abbruciato,  e  poi  macinato  in  polvere  :  Egli  e  buono  ad  ogni  fua 
propietà ,  per  i  lavori  a  frefeo  ,  nei  quali  e  proibito  il  nero  d'olfo  . 


E1  buono  a  frefco  \  (  £gli  altri  colori ,  in  tempo 

che  la  calce  e  anc  £pcca  :  paffata  un'ora  ,  li  dia 

la  feconda  mano,  ;  nel  dipioto.  11  più  femplice 

può  fèrvire  per  oi  ri  G  adopra  nero  di  carbone  * 

Di  tutti  li  colorii T__, J  concalce  bianca,  per  ca- 
varne U  chiaro  ,  lo  feuro ,  e  le  mezze  tinte  all'ufo   dei  Pittori  • 


Tavola  iy.Di  varifXotiittJiaijfrrit  a  cMprofefa  ildifegm. 
Oiwaja» /<: 
Risfce  tuttora  frafco  ,  quanto .a,  f««p  a  lato  leu  fi  adopfaidaaiefli ,  p,^' 
•      e-digranpreazo...  '•     i:n.  ■  .»■••;  In  ai. ,,',. . 

■  •..  j  . ..;..  •■:  ì-.i.    ..    a ••,•.!.  ■.  •; . 

..fallite.,.,,  ■,.„:   '■■■■ 

In  tempo  d'eftate  e  permeila  l<c«Ì0flMJ»ctpetch&  predo  afeiuga,  manti 
verno-  non  fi  adbpri  « 

,  i- Xmlle  dijìafei  •'■'•'■•  r  ">  .        r'1' 

Mefcofato  eolio  Smaltino  &  pavonazzo;  anzi  da  per  fé  fóto  fa  fx  détta  tinta; 
Queli;  fono  tutti  latotir«<futiài^»Saii?titdafiner  pei  dipignere 
a  trefeo  . 
.....i      .   ir       .'r,!t  i~,..n  .  ■.loi;>'ntJ  5:1  .*.  .;H  ."',  t*  ■.    ■  '■  .■   •'"' 

Cohticost  ratfatla  t*/q&  u  t^anrjUftp/m»  tklbptmte    ■ 
nelle  pitture  a  frefeo  : 

Biacca.  Lacca  d»  Verzino.  Lacca  fina.  Verde  Rame.  Verde  azzero.- 
.¥«iA>Wo.Vèick!Ìm«««aàiGi«Ubftnto>.GMlloliiio<li>l;fii(H:i*.Orn;ratii- 
.»«,»  iNMo./falb..  aljicaicaio.  JltàjìaoV  wm»&etdette&<ioBra  . 

.Bét&trvafttMÌ- 

Si  coSuma  ancora  dipignere  a  lécco  filili  mur;  s  pnrcnj  abbiano  un  tondo  di. 
uiWlawiojali^Bb ,  DWla  Saiparfc*>< lòri  «urna  colla  ;  ti  quello  modo  fi 
adoprano  tutti  i  colori  fenza  riguardo .  E*  però  d'avvertire  ,  che  li  muri 
pia  volte  imbiancati  ,  deb&qnaV. «astiare  v altrimenti  nei  tempi  lecchi  la 
troppo  colla  fa  fallare  giù  l'imbiancatura  fina  al  vivo- del  muro,  orale  IV 
rtr»ar«wrre«Urrftl»lAJl««»rJni«>viiri!aVa  unfcreaiodigwfe'^cómt  Copra, 
.tornati*  forate  4  fnfcn  ittita*  tr«urie»ian>oaHt»no  tutti  I  colóri . 


ili--:  .  .T.!:i  I,  ■.■*.!■■      !■•■  •■■•  ' 

:;i    y.|':n: ■*'■ '■'■■■  -     '■{  '■•    • 

i     ;  ri.   -    o.'..'fllj.    -;.ÌJ  ....'.  Il    ìv,  o;t'jt'jl  .o.hJWIrMJ' 

i  •  Spie- 


T  avo/a  fófàk'®JT*>tMgnte'kgatt.  - 

i  T  T  Afy  4Sdfcu«ig  ivcid»  G3kiS*1«àf%  ^tcBlittìfc'^Alli  Marta  ri- 
:  XX  trovali  irf^fl  XiibMi»  fcfctfo  ;  in  coi  foftò'«magfjfatèltBfpà(ftone  f 

la  Rifurrezione  .,  €  l'Àfcenfione di  G&Q Criftoy  «con  ^M  atìmxtafckrtii  di 
1     Ulcknco  Binde**  Jlàni^to  in Kòdflrtter^a  detiiró.  11  taglio  %4bH* 

maniera  d'Alberto  Duro., 
e  Stótatui*  «riiitafefatófrtl gufto  (Gotico*;  <  ■  ■  ■  \  i  V  •         ^ 

3  MawjaÉ^airifiiteftoriVAta^ln  68/t>^^  ;tt^ate concini cdfffcrett- 

ti:  inumai!:  iy76;e^iòxfi^dieleJCócx<e^    "•  :i"  1  ,  -      *   ' 

4  Hod  Gatti»  intagliatore  di  grojufcé&hi  ,  d'ornementf  yè  «di  fidare  t  par- 
.    ticalai«i«ote^«*É4Amin4«.pewri*.  ,'    •     :^ 

<  Domenico  Campagnola  Veneaianor  fcotorfr  di  'Tiziano  :•  trovanti  fue 
ftaiiipeft^  Intaglia* 

tf  Mietete  ie;Bk>«  di V&Mfàrt ,  mofl  àiAittfc^àte**!  ««W.    •;      ^ 

7  René  Boivin ,  del  quale  veggono  alle  ftaftyfetaiotft  jtefctì  di  figliami  aH , 

tic  hi  «       •  .  •  ■'     '     ..  ^"S^  i^iJWu.^  .*;:  i    •  l  v  .  -  ••  •    !-'-vr   f  . 

8  Gio:  Maria  da  Brefcia  Carmelitano:  gel  1502.  intagliò  una  Verdine  aN 

fifa  fra'  le  airi»  y  eTotca^rc  S«m<i3d«ILt>rtJi<te  Caftoelitanòt  'ha  avuta 
un  fratello  per  ttormGèm Adi^kwliiiBfe Wài^Vfcéitaée 4e  fùe  ftan> 
,     pe  con  le  ledete  Jo;  AN.BX.  ^jt>.    _  "i/!  *)i<\  .q  •  *:  ° — u  • 

9  Mkarino  Inlh^iàtdrediim^nirfraAlwicaJu.a  ik-viT  vA:  :i  .T  -::  ?n  .:! 

io  Matteo  Zagel  intagliò  di  ver  fi  peulieri  d'ornamenti  f  e  di  grottefóM  per 
lotraverfo-  viveanel  ijooii      *"«:  '       '>  })i  r    •  -    ■  *[  *.    ..' 

1 1  Gafparo  Reverdin ,  o&avenft eia  ^«tagliò  carte  poco  o  ne  fle  ,:  t  due  co* 

Puttini ,  che  giuocano  fra  di  loro . 

12  Dirich  Vander  Stare  n  vi  ve  a  nel  1500.  Marcava  le  fue  carte  con  l'anno  , 

e  mefe ,  che  le  tagliava  ,  come  nel  Diluvio,  e  nella  Vergine  in  alto  , 
e  S.Bernardo  ai  piedi ,  fegpatpvaei JM^f»  ^rQtftebff  :  ed  altre  fegnate 
fino  al  1544.  Usò  ancBralirtriàrcalt  entro  la  q^ffjSicra  TV. 

1 3  Hieronymus  Mucetus  *.  Diede  io  kice  una  Rifurrezione  di  N.S.  e  diverfi 

Combattimenti  ^       •  v*" 

14  Antonio  Vvormace  Pittore  di jColqt^a:  yiyea  nel  if  29.  Intagliò  ido- 

dici  Appoftoli,  FiguA  M jtie^iy^ . "**•  ;  "y 

15  Vvaer  Van  Hoffanen  .Vece  12^^  tendi  déllà.j^a(fìone  ,  e  fotto  var  j 

Simboli  di  N.  S.  Intagliò  pariafe*ti  feVite'diéesfc  Crifto  in  do.  pezi- 

Zi  •  '*•'•.*:         •     .  r> 

1 6  Philppus  Adler  Paticina ,  con  taLJBgO&  B»*cò  un  S.Criofaftno  • 

27  Le  due  marche  fono  ftate  adoperate  da  Cornelio  Sichen  nel  108.  pezzi 

dell'Antico  Testamento  «  1 569. 

28  Marca  incognita  fopra  certi  grottefehi  ;  quella  marca  e  poco  differente 

dalla  xj.  che  fi  vederà  nella  Tavola  B.  la  quale  anch'effe  è  incognita  , 

k    2  19  Vir*  * 


.'     Tevo&fK  ir*  caiJS piagata  l 

io.  Virgfl«v,SoIeeot»ofoIituel«to»&ifl  rame,  <d  in  legno  fioatto  d'Hfs- 
bìn.  Intagliò^  Nuovo ,  e  Vecchio  Teflamcnto in  ioa  pezzi; le  Me- 
Umcrfofi  d'Ovidio  in  ifo.  foglietti  jCaceie  in  grande,  e  pìéca(b;j&c. 
Alle  volte  fece  pei  marca  J'V.  da  ubi  parte  del  fagli©  yd'S.  dall'altra 
vedi  nella  Tavola  C.  il  num.j.  '     .  1     ■ 

a©  .AJ>- Bruin  :   net,  l$|So.  intagliò  feiddli  dodici  Celarì,  fiivaig  ov*tt  nel 

ij7?.  .        t  i'I     <     1  ..■ 

ai  Lambrekt  Hopfcr  Alcroajtoifttaftiafltaffl  arfciwriàle-.  Allevche-lu fat> 
, :  ■  tp.  per  marca  un  validi  Ì»'» ne'  »i»«fc?»  delle  tettare  JUtfeov/èroia  gam- 
ba del  L.  nell'afta  feconda  dei  H.  Taglia  a^.péEW  della  Paffione. 
23  Marche  difie«crfti*fete  da  AJriaooCdliert  »  o  ne  11'  Antico  Testamento, 
o  negli  ornamenti ,  o  nei  fregi  ,0  nelle  ftorie  ,  e  nei  grottofcrii ,  o  nei 
,,  morti,  cfae  ftrafcmanovai'rcpwfoiw..  t 
2}  Ceri*e.t  fccfi.tftmaiMiiipjecwlifofgettr  a  diteuSgtm,  amendae  ftor- 

piate  ,  ed  una  Carità  con  tre  Bambini . 
34  Marca  [*,&$*$  $ipx&mìt*.; d»  Martino  ErasfcarleB*  ili infochi  quali 

(:    vifona  divette  talpe, ti:tif 4S*|  ;..  - ,  .  ti    ..  ! 

25  Le  due  marcile  fon»  in  differenti  figure ,  entro  nìcchie ,  ed  architetture 
,é-  ^'.Cappelle.  ',  >--"  ..£.--,■    '  .;■  :■...-  "<    •  -  1       '. 

a£  Luca  Van  CraaogÌQ>«ver4X,ud|s  V«»  Creen.,  Pittore  del  Duca  di  Sa- 
".. . „Toja...  Alle  voìte  ha'fatt*  Ja-'tntfrcS: L.  C  ooclub Dragone  alato  ,  ed  il 
millefimo  1J09.  Altre  volte  ha  flia*caX>  con  due  fendetti  Gotici,  o  con 
la  marca  7.  nella  Tavola  B.  orerò  L,  V.  &  Intaglio  »  regi»,  odi*  1* 

1  -  ■»».■•.     ;'■■.  ,    '■■■■•  .■•;■■'■■    »%-  ■ 

27  Marca  fopra  ornamenti  d'architettura  Gotica .  ■ 

49  TjcJJhaehc  uf#e  da  Niccolò  de  Bruyn  in  tempi  diverfi  . 


.  1 .  ' 


Le  Cifre  ,*  Marche kgM  ielle  Stampe  . 
!      :    ^éghcdeneCifrc,  e  Maftìie  della  Tavola  B,'    /    v 

I  l  f  Arca  di  Cuerenfiert  in  varie  Storie  Turchefche,  ed  in  diverfi  pf  »• 
IVI"  fieri  invenuti  da  Mattino  Emskerken  . 

s  Marca  d'Alberto  Duro  di  Norimberga  Pittore  ,  ed  Intagliatore  :  ado* 
però  ancóra  la  marca  A.E.  ma  in  poche  carte .  Della  prima  marca  fé  ne 
ferviamo  Già:  Burchmayr  Augurano ,  di  lui  difcepoio ,  Matteo  Gru* 
nevald  Afcaffemburghefe ,  che  fiori  ai  tempi  del  Durerò ,  e  Marcanto- 
nio Raimondi  nella  Vita  di  Gesù  Crifto  ritagliata  da  quella  d'Alberto* 
perlochfr  accufalio  alla  Signorìa  di  Venezia ,  come  s'è  dettto  nelle  lo» 
roVite. 

3  Hisbel  Peun  Intagliatore  di  Norimberga  ,  detto  Hisbin  :  usò  ul  marca. 

dal  i  j  i  j.fino  at  1 549-Hans  Sebald  Beham  parimenti  fegnò  le  tue  ftam* 
pe  con  limile  marca  •  Atepni  vogliono  ,  che  la  marca  io.  nelle  Tavo» 
la  4*  fi#delJofteflbHi$bm  .  Altri,,  eh*  vi  fuflfero  due  In  taglia  tori  di  ; 
tal  noqie  9  ed  uno  (acefle  la  marca  differente  dall'altro,  col  mut*i£  J|  B» 
in  P.  come  nota  il  JJandrart  *  fol,aaa.  Vedi  Gio*  Sebald  a  fol.aao»  Ve- 
di nel  fide  di  quefta  Tavol&  al  numero  y>. 

4  Alberto  Aldograft  di  Veftfaglia  celebre  Intagliatpre  1 

5  H^nsBrefank  intagliò  leftorie  del  Nuovo  lettamente  f  e  Tanno  1619* 

i  desici  AjWQfa!*  *  **  Salvator  ,  e  S-Paolo „  t 

6  Le  due  marche  furono  ufate  da  Luca  di  Leida  f  cretto  d'Olanda  9 .  cfce  ftf 

,  .: }  celebre  Pittore  y  «d  Intagliatore  •  In  alcuna  delle  fue  carte  fi  vedi  pttt*  - 
\  \  ,  dejla  mare*  1 1.  nella  Tavola  E*         . 

7  Marca  d'Hans  Kaldung  ,  né  fi  sa  per  qual  cagione  fé  ne  fia  fervito  Luca 

Van'Cranogio,  dicuis'è'  parlato  nella  Tavola  A#  al  numero  a& 

8  Hans  Baldung,  overo  Balduin  in  ima  carta  di  cavalli,  intagliata  nel 

1 $34~La  detta  marca  fervi  parimenti  ad  Hans  Brofamer  nelle  carte  del 
Curzio  precipitato  nella  voragine^  net  Laooeonte, e  nel  Sotomone»che 
adora  l'Idolo  •  Horazip  forgiano  parimenti  c$n  tal  marca  fegnò  le  fue 
carte ,  ed  alle  volte  fece  un  H.  ed  un  B,    ' 

9  Vicino  a  tal  marca  ftà  registrato  Joft  Anton  '• 
jo  Cornelio  Heviflfen .  [  ■ 

j  1  Martino  de  Secudi  Romerfiolaen  ;  fegnaya  ancora  le  file  (lampe  cqjt 

quefta  marca .  M.frS* 
t a  Marea  di  Pericoutef  in  molti  Termini  in  piedi  tagliati  nel  i<j<. 
jj  Daniel  Mignot  feciU  v 
14  Pierre  Mercand . 
j  ?  Le  due  marche  contenenti  un  f .  e  QMbno  di  Pietro  Quali  :  altre  volte 

marcò  cosi .  P.Quaft.  come  in  certi  Grottefchi , 
j  6  Giorgio  Pens  Pittore ,  ed  Intagliatore  di  Norimberga ,  con  Marcante 

nio  Raimondi  intagliò  opere  di  Raffaello  in  Roma  ;  nel  taglio  feguì  la 

maniera  d'Aidografc  ;  alle  volte  marcò  G,P.  15^4* 


TmolaV.ìtfèuìJifìììgènó    . 

17  Marca  ^.«BCr^flKirw^jl^lQfclfliia^l^Ffgartiòiw^defpet. 

dricktj.nvenit;  y\  fonoaItfe£arte,conJaniarcamedeljnu  . 
1  »Pi«rtiff<r*>tt*rt  In  taglia  torà  di  Vafi.  -      *  : 

19  Ledue  Marche  furono  tifate  da  Andrea  Andreani  Mantovano,  Ifitiglia* 
-  tore  in  legno  a  tre  tagli  ;  ja  feconda  marca  vedcfi  tiel  Trjoitfo  di  Giih 
:      lioCeftrei'n  io.  fogli,  intagliato. nel  1  $£9.  L'invenzione  fu  d'Andra 

Mafltagna,  che  a  nch'affo  intagliò  a  bulino,  Andrea  Andreatta  fu  chia- 
■   '  matoil  Piccolo  Alberto.. 

20  Cornelio  Bus  ,x>Bo6t,. 

21  Marca  in  certe  ftampe  di  Satiri ,  ,e  di  figure  nude  fotto  certi  àlberi . 

22  Marca  fotto  opere  di  fogliami ,  edarabefehi .  1 $35. 

23  Marca  fetto'iin.Crifto  foftentrta  da  due  Arigefr .  i$J}. 

24  Marca  fotto  afturfefigure di. Noiomia.  ; 

25  Pierre  VoerjotLor'enefe  Intagliatore  di  Ritratti..   ":.  ■    ' 

26  Due  marche  adoperate  dal  Bofs,  o  Bofche,  dì verfodàCtorfletio  Bofi. 
27-  Marea  in  dodici  Appoftolf  in  piedi,  in  fogli  grandi  ?  quella  Marca  e  ;po- 

.co  deferente  da  quella  delta  Tavola  A.  nom.  18. 

2S  Marca  Gotica  fotto  una  RjfLirrezione  di  La?Earo,: 

29  La  Marca   di  <jnefta Tavola  ,  al  numero  2.  nella  ijuale  ìnVeèfr'delD. 

.      evvi  un  P,  fervi  ad  Agoftino  ParHìno,  A  quale  incagliò  le  IfaS'Fmniip. 

ni  disegnate  da  Florio  Macchi  9  che  fono  nt&iAbtomtSKtikttt  BmWemi 

d'i  Paolo  Macchi ,  ■  -     :  '    **'  ■'••  ;-''      ;  •'  l 

39  La  Marca  il  ntnTte/o^.iieflaiqualé  invece  de? ri.  evvi  nn  L.tmi aflats 
Lutenfach,  il  quale  nell'anno  1 560.  pèrle  ftogsèé  di'Perdìnàndcrlm. 
peradore  f  intagliò  in  un  Libro  i  Tornei,  fé  Ferie ,  e  le  Giòjtrc,  eoa  in- 
finità di  <Jent.e  ,  e  fono  di  un  (taglio  alla  Callottefca  '■ 


Spie. 


Le  Cifre  y  e  MvrìJbt  /<g**r  jhji?  &mpe . 
»«..*'<•  j ■  «pie  Aè ètte Ciffe >  e'MaiicfoedeHà  Tàvola  C.  " .;  •  '■'•'  :  ì 

1  \  /f  Arca  Cotto  paeft  divedi ,  in  uno  dei  quali  £  un  Gcvatiece  ,  ette  uc» 
J\l  «cide.un^lta&one  j  Jrovafi  ancora -fatto  piccole  carte  delJUrPafu»*. 

ne,.:  vgdiTa.jMCarja  52,  nella  Tavola^.,        .      . 

?  M?r.<&  fktf*  *3«  differaoj*  Forisi  d'JBreofe  intagliate  di  Giovanni  Seno- 

?.  V^k»  Sbte«ru«Wleté  fo«to  ub  Crirtoirtow^intt^iato.  in  f9gto  gran- 
de uel  1542.  Vedi  nella  Tavola  A.  H  num.i9# 

4  Marca  in  un  Teflfomento  Vecchio  di  50.  fogli,  afeuni  dei  quali  (óno  mar* 
cati  Sr  F.  fi  vede  parimenti  in  iojv  carte  di  Guerre  Romane,  ed  in  129. 
di  materie  diverfe ,  con  caratteri'  latini ,  fopra  ,  e  lotto  ;  l'Autore  usò 
ancora  la  marca  I.  A- 

v. 

£  Marca:  Gotica  # 

6  Marca  in  una  (lampa; ,  nel  te  quale  v'è  un  Satira,  che  (fletta  una  Bac- 

cante * 

7  Marca  in  una  Femmina  voltata  addietro /intagliata  da  Teodoro  Za» 

«nel*  ,..>.-....     ...  .    -  •     •'■>,. 

8  Marca  in  un'Adantt*  ed  Eva  # 

9  Marca  in  un  Villano  ,  de  proccur»  rompere  un»  ramo  d'albero  il 
io  Marca  fotta  4,  VangeMtt.  •      '     • 

11  René,  cioè  Renato  Locjion  ,  latto  Ritratti  di  verfi,.  ed  opere  di  Poli- 

doro i<J$i* 

12  Léonard  Giialtier  i> 

i  *  Pietro  Lombardi  incaglio  «fiere  di  Mpnsù  SaiHpagna  i . 
14  Jean  Covay  Intagliò  opere  di  Mon$&  Votfct  •  e  d*.aTtri  » 
jg  Francois  Cavveau  Intagliatore  copiato?  vedi  a  dietro 

16  Pierre  Dare*  intagliò  (oggetti  di  verff,  e  Ritratti* 

17  Michele  TAfne  intagliò  iPn nei pj  del  difegno,  ed  altre  (lampe  1 

j  8  Francois  Perier  Pittore  •  ed  Intagliatore  ;  diede  in  luce  molte  Antichità 
Romaife  ,  come  nell'Indice  delle  (lampe del  Roflì  »  \&l$» 

19  Marca  in  certe  carte  di  (lampa  Gotica  legnate  1  $4$. 

JLe  Cifre  »  o  caratteri  dal  20.  fino  al  30.  fono  in  certe  (lampe  Gotiche  .  Gio% 
Francefco  Zafre  Ilo ,  valente  difegnatore  Bergamafco  fcriflc  il  fuo  no* 
me ,  ed  anno  154&  in  un  Dado  • 
3  1   Iacinto  Giminiani  da  Piftoja  fcolaro  di  Pietro  da  Cortona  « 


Tavole  V,  I»  imi  Jt  piegano 

%z  Marca  dì  certo  Mercatante,  che  comprò  quantità  di  rami ,  Jbttoiqua* 
li  pofe  alle  volte  le  lettere  A.  S.  excudjt  j  di  tal  marea  fi  fervi  ancora 
-  i  Antonio  Salamanca . 

3*3  Le  due  marche  ultime  fono  fri  \t>  carte  cavate  dalle  Pitture  della  Cap- 
pella di  Fontarublò  j  da  una  parte  v*è  la  prima,  die  vuol  dire  San  Mar- 
tino Bolojyiefe  ,  chcfti  Franeefco  Pnmaticcto  ,  detto  l'Abate  di  San 
Martino»  dall'altra  v"è  la  feconda,  che  fignifica  Antonio Guamìer  In- 
.  tagliatore.  Altre  marche  (ciotte  oWAbaw  PcitfMifiCisJc  Vfldr»*  do- 
po Je  preferiti  Cifre  ».,.>,■ 


afefe 


Le Cifiè l'è  March elegèti Setti  Stampe.  *     \ 
Spieghe  delle  Cifre  ^é  kar^^ìJa  Tavola  !^  '  -\ 

I      A  Damo  Scultore  Mantovano;  mtfgKfr  tft  7J-pfceei  gii  Angoli  <fi  Mi* - 
-  /X  chcìagnòlo  Buonarori,' «Tetti  itfiifcrr  Maeftri  «  ••->..   ^ 

9  Le  due  marche  furono  ^fate  da  piorgio  Ghifi  Mantovano.;  altre  volte 
feceGhiTiMantovah.fctii,  '-"     '  .  .   i  .^  /,  ... 

3  StephandsColfcenlb|tifc.  Retate;  intagfò  «peri  -del BomenfaUno. 

4  Gicc  Benedetto  C^ftigl/òhe  Genottfc.  f  celéte  Pittoie  umyerCdr^  In-* 

tagliatore  ?  vedi  a  fol. 2^9*  ..     .. '•    ,;  . 

5  Le  due  marche  fervi  reno  a  Pietro  Teftt  Lucchefe,  JPittorc  /feconda  In- 

tagliatore ,  e  fcolarft  di  Pietro  da  Cortona  .  ;  .  ! .."   ;       l 

'  6  Marca  in  una  kTftività  Civita  dai  Patmigiauinol  che  Luca  Kilian  ,  iuta-, 

gllÒ  •  '  '  1j  ••  '  '      'I  I        ' 

7  Marcite  d'Andrea Mantegna  Mantovano  >  opadovano  ^Pittore *  edin-t 
tagliatore:  fa  feconda  marca  fi  vede  nelli  io.  pezzi  del  Trionfo  di  Giù* 
lio  CefareVchedi  foa  nino  intefci [io  i  è  poìfa?ixiUgH*<ài**m\o  iy9^ 
in  legno  da  Andrea  A  tórea  ni. Maritavano  #  come  fi  è  detti)  nelia  Tavo-, 

iaB.num.i£.  '"'   \/';  .•-.;•■ 

t  Diverfe  marche  df  Mardm  tonie*  ]Uknbndi  Bologne*  ;  detto  dei  Jtan~ 

eia  .Intagliatore di Rafiaeflo cPUrf^nd, le d5 cui ftampe  legnò  con  le 

■  " r  lettere  ft:  &  fo.  F.  volendo  inferire  ik«*  prime  due  lettere ,  Rifinelfo 

Sancio,  nelle  feconde ,  Marco  Francia ,  «Marco  fece;  Adoperò  altre 

inarche  cioè  BJS.  cefo  intenzióne  di  dire  ♦  Bononienfo  Sculptor .  Nelle 

ftampe  cavate  dal  Buonaroti  fece  MI.  AG*  FLOwcier  Michael  Angelus 

Fiorentini*  j  è  pòi  f>er  marca  propri*  nso  quella  dal  MatftQgnajfegnata 

«ella  prelente  Tavola  num.y.cbe  puòidtff  pàeioierÉtiMaroitf  Àfttoniuf 

•    fteit.  Neife  VfeilWGefcCtì^ 

in  Venezia,  fegtì&ifogH  con  la  marca  dèi;  Durerò  *<>(  fi-  .. 
9  Di  Cherubino  Alberti  Borghegiano,  cioè  da  Bor^òtS»  Sepolcro,  fono  le 
due  marche  •  fntafclÀ opere  di  Raffaello ,  di  Michelegnotò  ,  idi  Perfida 
ro,  edi  altri,  ^  -  ;•■        .      '     [^ 

t  o  Silveftro  da  Ravenne  fatato*  ed  imitatore  £  Matcant  flnio  ;  dal  i  jj£ 
fino  al  ij6o.  Intagliò  fempre  opere  di  Raffaello  ,  e  di  Giulio  Romano* 

1 1  La  prima  delie  due  inatehei  JHkrnylo  QdiaAli  Pittore  Genovefe  ,  ed 

Inventore;  la  fecqftda  è  ^CémmÌMe  Concio  intagliatore  ,  il  quale  fe- 
ce ancora  per  marolC  G.  feeft . 

1 2  Luigi  Valefio  Bologpefe  Pittore  ,  ed  Intagliatóre;  overo  VAL»  fu  altra 

marca  «  fci.     ■'  •  * 

1 3  Raffaello  Scarni noflì^ttore;  <*j  Intagliai  or*** 

1 4  Odoardo  Fialetti  fece .  Quarta  m  Ptttore*jcd  Intagliatore  Bolognefe  • 

15  Due  marche  diverfe  di  Saluterà  RrtlTfttore ,  ed  Intagliatore  Napoli- 

tano. 

16  Mandi  fotto  un  9.  Sebastiano  intagliato  da  Michel  Lucchefe ,  fui  gufto 

1 


.»-■   <TmUV.vtttdJìJiitga»o    •    . 

Mictelaf nolefto  i  jjo.  ed  in  un» ^Madonna  di  Raffaello  v'e  (a  fuddetu 
marca,  e  fegue  £RKT*  e*é.    ' 

«'-Bernardin»  Partire  Intagliane*»;  «■•TetWe .  . 

18  Martino  Rota  Sahlttcnfc  :  «Ih  volte  siarcè,con  quelle  parole.  SaQfenza- 
-*  «utteeit..         i- .'  >■       >«■'•-- 

jc  Luca  Penni  Romano,  overolyUCaP.  R.  Quello  fu  fcoUrodi  Raffaello 

'  d'Urbino.  ,-.e  rraW*»]*!  Fattorino,;  ini(enlo  belli  fpjpetti,  i  quali  fu. 
rano.iBigliatidKr*<>itt>o  Chili  Mantovano  nel 1JJ6. 

40  Hcnricus  Goltzius  :  Quello  celebre  Intagliatore  Olaodcle  fèppe  imita- 
re arfcimar»«re  di  Maellriltati  avanti  di  ft  }  intagliò  enere  di  Raftael- 
lo  ,  e  d'altri.  .->,•> 

Di  JacquraOrajid'Homine.'ioMgliii  Ritraiti  degli  EreCarcni,  e  d'altri  fui 
guflo  di  Kembrandu  Altre  volte  marco  co«bJ.G.  Vari  Uliet. 

«2  torneilkSorgbeovovefoBvwteWWint^'^W^IenKrca.ar 

huirt'M*'   I         v  .:.-:■  ■  -    ' 

M  Marc*  d'Alberto  Flamn  in  «crii  intagli  d'Uccelli,  di  Quadrupedi,  e  di 

-  Pefci.  Tal tearca fervi puùwnti «d  Alcflandro  fkdjalj.  Pittore,  ed 
Intagliatore  Bolognefe  ,  e  ad  Antonio  Boli  Franzefe  . 

«  Sue  marche  di  Peter  VandeeHelf*  IntagliafoMitajver&ie  . 
s*  TeodoM  Ven  TuÉ*n  In««eMatore-,urùverl«lB.        .,., 
j«  Fr»Kefco.VrlIa«ien«  d'Arai  bra»o, .e  facile  Intagliafore  :  iientl  pari- 
;     meui delle  fèguenti keieie.RV.E-overfflF.  VTllaa.F. 
f*?  tìevid  Ven  Boom  inv.  ed  appieno  detta  marca  fi  legge  Qona  i  e  le  carte 

-  |'irttag»lbP,Ssrvuterfc.  ,!/..... 

»8  J/i.  Brnocborta  io  certi  Paefcggi,  D»i,quaJi  fono  ancor»  le  lettere  C.P. 
•       cioeOocnefifcjRitoiiiliurghpinliit..  ,  ,    ,    ■ 

aft  '  fluea  VwlhmilaeriPittore^d  (otasli»tnre  d!Anwfcppm3gtf"Q da  Pie- 
tro Paolo  Ruben» ai;iaglio  di  bulklo^'iuag li*  epercdel,  detto  Jlufjenl, 
■>'■     di  Ragie**  eaiya»tlytlik    . 
«9  Mlrca  del  Saemedan  Olandefe  :  «Itre  volte  uaè  11.  con  un  S.  unito  ali» 

gamba  del  I.  perchè  il  fuo  nome  fu  Hans,  o  Joanncs,  Mori  nel  1  $07 . 
31  Jacc4ut*abiin!e«cuiiit,«ppr«ffoCHrloMo»d«r.  look 


Spie- 


Le  Ctfte  ,  e  Marche  legate  dalle  Stampe. 
.     Spiega  .ftefle  Ci/ìe,  e  Marcie  VleUaTtyptaE. 

... 

1  \  JT  Arca  cF Adamo  Alzheimer,  che  .ha  Javorato  prtfflb  *  Filtro  flru- 

2  Marca  in  certi  paefi  tP&trifo  Cliven;  tate  Cief.  Br  tal  «area  fi  ferctp** 

rimeriti  Martino  de  Qe£ 

3  Lia  cAfra  pcdente  t  di  Schetde  t  BotTarert  -:  queft*  adoperò  per  capric- 

cio ,  guando  non  volle  Sottoporvi  il  proprio  nome»  ' 

4  Remfcranclt..  Altre  volt*  lisce  Van  Rhin  iav.  Fu  Pittate  #  *<f  Intoghe* 

cose.  '  f  * 

5  Vicino  a  tal  manca  leggefi  Oly n,e  feti*  Ptofi  iata^Iiati  da  /. Va*  Vddc' 
£  Marca  in  cerXi  paefi,t  iqfctirftni,  die  (lenifica  Antonio  Van  Vuaterl  in* 

ventore  ;  trovafi  qualche  voh*  congiunta  con  quella  ,  die  fegue  nella 
predente  Tavola,  cioè  H*S  P*  legati  iu  fiera  e. 

7  Tre  marche  adoperate  in  direni  te* j^^ffiQÉcfibKibt^^etto  feSpa» 

gnoletto. 

8  Marca  in  una  Vèrgine  là  tagliata  itCotàetio  *o  fr,  e  fiuto  MfcfcaefeAjt 

gè?  invasine  Buouarotir  vedi  la  marche  ao.e  2&  nella  Tavola  & 

9  Marca  in  una  Vergine  a  federe,  di  gufto  Durerò»  e  /otto  if  io. 

|o  <^uefta  marra  jt  fot  to  una  piccola  Vergine  iu  piedi  iepra  una  mezee 
luna. 

1 1  Marca  (otto  una  Su  Veronica,  éfce  tiene  il  Santo  Sudario  .  &a  metà  *atp* 

riore  di  tal  marca  Wi©  veduta  in  airone  carte  di  Luca  d'Olanda  « 

1 2  Mauro  Oddi  Parmigiano ,  Intagliatore ,  e  Pittore  *  4 

1  j  Agoftino  Venerano  fcolaro  di  Marcantonio  Raimondi  in  Coma  »  fata* 
gliò  opere  di  Raffaello ,  di  Giulio  Romano,  e  d'altri ,  maicò  parimea* 
ti  con  le  lettere  •  A. VX  overo  A.V.  1525. 

24  Stefanino  della  Bella  Fiorentino,  famofo,  e  capriecJoJb  bttag Untore  * 
S.B.  è  altra  fua  marca.  /  -j  %   ,»: 

ij  Giulio  Cefare  Venenti  Bolognefe  Intagliatore  ^    . 

16  Giofeffo  Maria  Mettili  Bolognefe,  Pittore,  ed  Intagliatole  «caprJoctolb»  ~ 

fcd  univerfale*. 

17  Andrea  Salmincio  Bolognefe,  Intagliatore ,  £  {botato  del  Vatefio  ».    . 
16  Domenico  Beccafumi  Pittore  f  ed  Intagliatore  Sanefe  :   trovafi  detta 

matta  in  eerte  ftampe  in  legno ,  ove  fono  oftaef  di  Tiziano  *  '  Mori  nei 

*S49-  k 

45  Per  tal  marca  vedi  la  Tavola  B.  al  numero  j.  „    j      *<* 

no  Francefcod*PoyIli  Intagliatore  di  Maeftri  djverll  %%  * 

21  Antonio  Salamanca  i  overo  Ant.Sal.exe.  1J4J.  " 

*£  Marca  dUermano  Coblent  fotto  quattro  Va  ngelflli,<e-fett0  Are  carie 

d'un  Da vid,di  Giuditta,  e  di  Lucrezia;  poi  fegue  Adrianu^Hubértto 

2}  Raflaello  Sancio  d'Urbino  £unofi>  Inventore  ,  le  di  cui  opere  fiironoift» 


Tavola  V.  in  cui  jì  ffAcgano 

tagliate  datti  pie  celebri  Macftri ,  cheneUa  inarca  preferite  rollerò 
efprimere  il  di  lui  nome,  e  cognome  :  vedi  il  fium.tJ.  netta  Tavola  D. 

24  Hans  Liefrinch.  cosi  fegnò  ceri*  ftampe  d'uccelli,  e  di  caccie,  iatrodot- 
te  nei  fregi  » 

»5  Domenico  Barriera  Fiorehtin©  :  perchè  comunemente  era  chiamata  Do- 
menico Fiorentino  legnò  alcune  (lampe  con  le  lettere  D.F.1647.D1  tal 
marea  s'è  fervit©  Domenico  Bona  vera  Intagliatore  Bolognefe  ,e  Dome- 
nico pettini  Pittore  nei  fooi  quadri  di  Fiori ,  5  di  Animali. 

26  Antonio  Tempefta  Fiorentino  ftmofo  Intagliatore  :  talvolta  per  marca 
usò  un  folo  T.  con  un  E.u ni to alla  gamba  della  T. 

%y  Nicotaus  Beatrici  Lo t ha r ingius  feciu  ) 

2$  Teodoro  Crtiger  .  o  Creugér  Intagliatore. 

#9  Andreas  Vanite- Venne  ptoxit  •  V V.  Oeifc  fc.  cioè  Vilielm  us  Delft 
fculpfit.  ^ 

30  Httnricus  Van  CJiven ,  o  Qttwnft  ,  o  de  Clef ,  Pittore  d'Anyerla  :  mo- 
ri nel  1589. 

fi  Matteo  Crunevald,  detto  Afcafctriburgh,  Ppttore  ,,c4  Intagliatore  bilia 
maniera  d'Alberto  Duro  ,  fiori  nel  154 p, 

32  Marca  in  diverfe  piccole  tartine»  rapprefentanti  i  Miltei  j  di  Gefu  Cri* 

*       Jlo,intagh>ti,  o  da,  Agnefc  Freij  maglie  d'Alberto  Duro ,  o  da  qualche 
fuo  fcolaro. 

j^  t3k>^  Ba  tifta. Ga lleilrù ed  Fiorenti rK>  Intagliatore  feri tto  al  catalogo  dei 
Romani  Pittori  l'anno  1 652. 

34  Guido  Ruggieri  faceva*  Marc*  in  diverfe  opere  dipinte  a'Fontanablò 

•  *     !  Ja1lJ Abate-Primaticcio  ,  ed  intagliate  <j*l  fuddetto  >  che  fcco  andò  in 

...     Frapcia*    . 

3J  Marca  di  Jufto  Sadefer  $  alcuncvolte  usò  foJamentc  tal  marca,  altre  voi? 
.    te  vi  aggiuafe  Sfdekr J«Sx Wf£  Jo Jkflb. 

%6  Akffandro  Algardi  Scultore  Bolognefe  in  una  conclufione  intagliata  da 
Francefco  du  Poyili  itf  jf£.  AJirt  volte  fi  fervi  della  fteffa  cifra,ma  feo- 

,       acailG*      -  *-•   .  .1  * 

37  Francefco  Maria  Francia  Intagliatore  Bolognefe  vivente. 

28  iEneafVighi  Parraenfis[.VE.E.V.i,E.V^ fono  altre  fue marche. 


'•    ì      1    ^ 


'     Spiegherete*  Cifre ,  e  ÌA  qrche  ftiplte  delie  Stampe. 

A*  B./~vUefte  due  lettere  unite  infieme  ,con  uji  F,  che  efee  dal  B,  ifou- 
VJ  ca,  dicut.fi/iirvlAleflatiJroBadiale  Pittore,  ed  Intagliatole 
Bolognefe. 

jAb^l.in  )Abrtino  0twmart  dilig«nti<fimo  Intagliatore  Olandefe. 
XBothlXndreaBòthi-1 

:     '*::ilh    "...        '  ^    ••  •!  A,C 


Le Martbr frotte  Mh  Stampe* 

£• C*  n        )  Sono  tutte  marche  dei  famofo  Pittore ,  e  celebre  Intag I/i- 
Agos.  ^.       ;        torC  Ago||illo  Carracci  Bologne*.  .     .  ^ 

Ag.C.  )  *  > 

Ag.  Bottoni*.)  .   .  f 

A.D.I.  F.Anton  io  di  Jacquart  fece  .  Intagliò  opere  Varie* 
AJ).  Bruin  ;  vedi  il  num.ao.nelia  Tavola  A. 

AXi.AJbertus  Glockentoniusjielli  1 2. pezzi  della  PaiGone  di  Gè  fu  Crifto, 
A.F.Marca  adoperata  in  qualche  (lampa  da  Alberto  Dur?  ivedi  il  num.  at 

nella  Tavola  B.  ^        ^ 

À.LP.L  Antonio  Licinio  Pordenone  inv-Odoardo  Fiale  tei  intagliò, 
A.P.MA.  Abas  Primaticcius  inv.Marcus  Antonius  ere»  Quella  Marca  tro- 
va fi  in  un  Pallore  fotto  un  albero,ed  I»  ua'altro,che  tiene  la  mano  fo~ 
pra  un  Mappamondo*        % 
A  JS.  vedi  la  marca  3  2 biella  Tavola  G» 
JE.V.  vedi  E.V.  che  è  Enea  Vighi,  ^  vedi  la  marca  jS.neHa  Tavola  E. 

A  V      ) 
/y't  \    Agoftino  Veneziano»  vedi  la  inarca  13.  nella  Tavola  B» 

BJoaiwes  SebtJd  Bheam  :  vedi  la  marca  3..  nella  Tavola  &  la  mede/Ima  Tee* 
tera  B.  l'adoperò  per  marca  l'Abate  Primaticcio  ,  che  in  Francia  era 
chiamato  il  Bologne/e,  fé  ne  fervi  parimenti  il  Bonafoni  :  come  anco»'. 
ra  Domenico  Beccatami,  inter recandola  con  una  Enea  •  come  fi  è  det* 
to  al  uum.  1 8.della  Tavola  E. 

BAi.SEN.  Baldaflare  Senefe  ,  cioè  BaldaflTare  Pe ruzzi  da  Sten*. 

B.B.BartolonieoBoham  di  Norimberga»  rntagfiò  in  Roma  ,  ed  in  Bologna 
con  Marcantonio  Raimondi.  Bartolomeo  Bifcaino  Pittore  Genovefe 
usò  parimenti  fintili  lettere  nelle  invenzioni  delle  Tue  Stampe» 

BJB.  A.F:  Baccio  Bandinelli  A  rchi te  ttó  Fiorentina  » 

Belli  fccit. Jacobus  Belli,  VediJ.B.F. 

B.CEqu.  BartholoiQams  Coriolaous  Eques  Bononienfis. 

B.F.V.F.  Baptifta  Prancus  Venetus  fecitl 

B.M.yvv*  Bernardo  Malpucci  Pittore,  ed  Intagliatore  Mantovano,  Intag&d 
in  legno  a  tre  tagli ,  con  il  primo  formò  il  profilo  f  eoi  feconda  lo  fcu* 
ro  f  e  eoi  terzo  il  chiaro. 

*2£b™£si  Giuìiù  Bonaf<mi  Do,0«,lcfe- yedi  ***  R 

B.P.  BarthoJomacusPaflarotti  Bononienfis  Piftor 

B.S.Barthofofnatus  Shenius  ,overo  Bononenfi*  Sctilptór, 

C.B.  Cornelia  Bofs.  quelli  intagliò  il  Baccanale  di  Giulio  domano  :  vtdi  i\ 

mim.8.nella  Tavola  £« 
C.BF.         ) 
CornrBlo.  )    ^ornel|0  Bloemart,  figlio  del  famofo  Ab  ramo  Olandefe. 

C.  Blècker.  Marca  di  Cornelio  Blefcer  in  certi paefi  (toriati  1 6%6. 

C.C 


Tavola  FJx  cai JzfpìcgaiH  1 


CC.Fecjt.CamiUus  Congiqs  :  vedi  il  num.  lineila  Tavola  D.  Carlo  Ci* 
gn^ni  Pittate  Bologoetfe  l*Me£e  parimente  due  C  un*  entro  l'alno. 

C.D.FXa  rtes  David  feci t. 

CLMeliia.  fc  Rom*.  Claudius  MeiJaiHis:  vedi  M.inv.  ' 

Ci\  CorneJius  Pulemburgh  pinxii%  Iqannes  fir onchotts  ine,  vedi  il  mwu 
Stuella  Tavolai). 

C.Schoenius.Martino  Schocnio  a  Calembacfi  Pittore ,  ed  Intagliatore  ré 
fiorite  ^  che  faceva  Alberto  Duro:  mori  nfcf  1 486.  fQuefti  daaJcuni  Di- 
lettanti £  (lunato  il  Buoomantiao:  .vedi  la  Marca  1  i^alja  Tavola  fl. 

D -Domi nich ino  famofo  /Pittore  Bolognese  ,  $d  Inventale. 

D.B.  Bernardo  Gallo  ^  détto  il  Piccolo  dal  la  (tatuai  :  intagliò  varie  opere, 
fra  Je  quali  le  Metamorfosi  d  Ovidio  ,  ed  iT  Nuovo  ,  e  Vecchio  Te  fo- 
mento lUmpato  in  JLeone  l'anno  1559. 

D.E-Domenico  Fiorentino:  vedi  il  numero  25  aie  Ila  Tavola  JL 

D.tì.Da^idJJopfcr  fratello  di  ^Lamberto  notato  al  noni  zu  4d!a  Turali 
A*e.di  Girolamo  ,  tutti  tre  Intagliatori  Aiemairi. 

D»MX^Donteutco  Maria Canuti  ferace  Pittore  Botegnefeu 

DO  .GAP.  1  <  1 8.  Domenico  Campagnola  Vedreiano. 

E.y.£uea  Vigili  Parmigiano  intagliò  opere  del  Kctf ,  di  Tfei4ao,dd  Bua- 
carotidi  D.GiuUoCIovio#e<U Baccio  Bahdioelfi* 

E.V.H-  Efajas  Van  tf  ulfe*. 

F.B«  Francefco  JSricpio,Pktore  Bolognefe  iotagHè  opere  4i  Lodovico  Gt 
raccu 

F.B.B.Fra  Bonaventura  Bifli  Bolo£nefe,detto  il  Padre Pittorina. 

F*B.VJ.  Federico  Batoli  Urfckiaten.inv.AHe  Volte  in  vece  del  fifa*  IT. 
cioè  feci*. 

FrJBoL  In.Francefco  Bolognefe  Inventore;, cioè  Abate  Primaticcia. 

F.C.  Francefchino  Camcci  Bologne!?*  minor  fratello  d'Agoftiao  t  e  <FA> 
nibale, 

FX*D*Ciatre?  eycMaroa  di  «erto  Mercatante  £i£tampe* 

£,P.Francefco  Primaticcio  fovero  Francefco  Parmigiani!»  ,  tiepide  alle 
volte  fece  un  folo  F. nelle  iiie  Stampe  ia legno  a  tre  tagli» 

F.tU.V.  Bona/ius  ,  Queftc  lettere  fono  in  una  Madonna  éi  Francefco  Pri- 
maticcio ,  intagliata  da  Giulio  Bonafoni. 

F/T.F,  Fiamminio  Toaro  fece.  Quefti  fu  Pittore,  ed  Imagi fetore. 

fvp         iFrapcefco  Vanni  fece.  Tal  marca  con  ia  feguente  fervi  parir 

E  v:n      e  1    menti  a  Franeefcd  Villamena  :  vedi  li  mira,  26.  ndb  Tip 
F.Vdlam.F.;    voUa 

G.A.  Heredi  di  Gio; Agucchia*' 

G.F.Giorgio  Mantovano  fece .  In  una  Fucila  di  Yislea&o  del  Primaticci* 

vedi  il  num.f  .tavola  D. 
G.M^F.  Giorgio  Mantovano  in  akre  ftampe  del  fuddetto  P  rimaticelo. 
G,  P.Giorgio  Pens.  vedi  la  marca  lineila  Tavola  B. 

GJU 


Le M*rttxf«<&e<kfUJfamp+ 

S^*  tepido  Reni  ftfcofo^^ 

G JUkCF,  Gu^o  Reni  iWU  aduta  de9Qi>'ntiVnt9$(ia0i  da  Bartolomei 

Coriolaao> 
GS.F.Gk>Sifànifa*.  « 

GuilI.Baurn  1 640.  Guglielmo  Baur  Pittore  Imperlale*  .   . 

G.V.S^G.  Vali  Secheiuckl  fecJfc  Y.V.Buyttprech  Inv. 
Nar.Holbenius  «  Holbeinus  Haerlamenfis. 
H.B.  JD5  quefla  inarca  fi  fon*  ferviti  Hans  Burefcmair,  che  intagliò  $5.  pes» 

ei  di  (tori*,  Imperiati*  H*ns  Br^imer,cbe  fiori  nel  1  $$$•  Horatio  Ber* 

giani  Romano;  vedi  il  num»S.della  Tavola  Bw 
H  .C  Hans  Boi.  cioè  GioJBoU n  certi  paefi»  % 

H.C  Hfns  Lieftinclc ,  in  certe  carte  d'Uccelli,  e  di  Cacete  nei  fregi  :  vedi 

H  num.24.neHa  Tavola  F. 
H.S#is $8. Hercules Septimius Mutinenfii «Incerti  termini ,  ed  ornati  di 

;  iftbriche,  .  ' 

H.V.C.  1  £  1 7.  Hans  Van  Curlmfrac  ,  fu  feo  laro  d'Alberto  Atro  • 
I,A.  Vedi  la  marca  4.  ne  Ila  Tavola  C. 
LB.Jaccfbus  BinckiusJ.B.cd  un'Uccello  é altra  marea  d'Autore"  differente 

4fi.un  Davidiche  pot$  il  pied^  (qpra  il  capo  di  Golia,  età  manta»  Du- 

xera« 

J'?£*f°  F#l  544'}  Jultas  Bonaf&fif  fedt;Vedt  aftre  marche  alla  letta»  B.Bo? 
jIilioB.  j  nalb  i  J44A  altri  «ia-waica. 

LB,M  Joannes  Baptiftj  Ma#tnanus  ,  fu  feojaro  di  Giulio  Romano  ;  fata*. 

g  t|ò  di  Jlfppria  invenzione  ^'incendio  di  Tro ja#  ed  altre  fiampe, 
I.B.TJaqpbys  Belli  G^los  fecit,  overo  Belli  jecit. 

hC.  ProcJnv Julius  Cariar  Procaccinus  Inventore 

J.G.  Brouwrta.  vedi  il  num.28.Tavob  D. 

J.G.  Van  Uiiet  è  lo  fteflb  che  Jacques  Grand  Homme:vedi  il  uum.3l.Tavo* 
laD. 

I.H. Jerome  Hopfjtr*    . 

J.K.  Jacques  Kerver. 

LM.Ifrael  Meck  ,  in  «erti  foggetti  dejla  Paflione  ,  ed  in  altre  carte  :  veda 
»     J.V.AI»  La  detta  marca  fu  parimenti  adoperata  da  Ifrael  Martino,  te- 
nuto per  il  Bon  mar  tino ,  che  fioriva  nel  1 490* . 

J.1L.  feejoannes  JLivius  fecitj  intagliò  alla  maniera  di  Rembrandt.' 

Jo.  GuilI.Baurn»  Gio.-Gugl.  Baurn:  vedi  Gill.Baurn. 

Joz  AN.BXJoannes  Aatonhis  Brizianus  1 53 8» vedi  il  num.8.  riella  Ta.  A# 
J.S:Juftus  Sedeler  exc.Joannes  Saenredan  usò  tal  marca  legando  l%c3 
i'S.Vedi  U  nu1n.30.alia  Tavola  D. 

I.S.B.  Jean  Sebald  Beham  :  vedi  B.il  num.3 .nella  Tavola  B. 

1.V.M,  Ifrael  Vaa  Mechekn,overo  MecheUai ,  o  Van  Meck  t  e  dal  Lomaz- 
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tavolai  in  etnjfjpfcgili** 


bo  chiamato  di  Mens:  fiori  avaot^lI}ta**>;  Sfgoò  alle  tolte  >  fbm-  * 

fé  con  il  folo  nome  d'IfraeL 
L.ClCiu.F.con  il  primo  Quell'afa  del  L  £  marca  di  Ebdovlco  Cardi,  detto 

CivoIi,Pittore  Fiorentino,  nel  la  carta  della  Cena  del  Farifoo, 
3LC.F.B.  J    Lodovico  Carracci  Inventore,  Francefco  Brkcto  m- 

Lod.CJLFr.Bri.     J        tagliò.       *!'■''       f 
J*  C        )  LodovtcoCarracri  AeHe  fiite  tre  carte  intagliate  di  peoprìa  ai» 
LO.C      )    no.  !  »  . 

LJX  Nel  Sacrificio^  nell'Aleflfandro  Magno  defTAb.  Primaticcio. 
L  .C.        )  Luca  Van  Cranòggio,ovcto  Luca  Van  Craen  Pittore  m  Siv* 
L.V.C.    i    ja  l'anno  1509. Vedi  il  jium.26.  nella  7  avola  A* 
L.H.  Lambertus  Hopfpr:vedi  il  num.2 1  •  nella  Tavola  A* 
LK.À.  I^i£a  jECilian d*Aagufta,in  tagliò opere  del Téntoret*e,c  del Sprao- 

L.  )    Lamberto  Lombardo  ,  o  Sufterman,  oSiiaviusfche 

L.  L.  }/i  tutto  upo  j  come  fi  è  detto  nella  Aia  Vita , 

L.  S.  '  '  J        netta  Parte  Secónda. 

*"  l?:  >      \  Lorenzo  Loft  fcolare  di  Guido  RenjV  <  , 

Lucas  P.R.Luca  Penai  Romano/colaro  di  Raffaello:  veda  il  num.  19.  nella 

Tavola  JX 
L.V.V.  Luca  Van  Uden  Jn  eerti  paefl  £  Ti&iano.     : 
M.A.F.  Vedi  la  marca  duella  Tavola  D.  v 

M.C,  Martinus  de  Clef  «  o  Clivenlts  ^ugu/bnus. 
MD.  Vós\  Martino  de  Vos  fiupofo  Inventore  per  le  Stampe; 
WeI.Gir.1et.  Klefduor  Girardini  fecerfu  Pittore  ,  ed  tntagfiatore  io  Roaifc 
M.G. Matteo  Greu ter  Intagliatore,  nato  i ri  Argentina  frano  1566. 
M.i'uv.        ) 

MejspJk  ffrj  Sono  tutte  marche  tifate  da  Claudio  Mellan  Parigina 

Mellan.        )     ' 

Mel.lb.Roow  1 63  3 . 

MI.AG.FLO.  Michael  Agnoius  Florentinua,cio&  Buonaroti, 

MX,  typfchior  Lorichius* 

M.Merian.  Matteo  Merianr vedi  la  tua  Vita  netta  Parte  Seconda* 

M»*f*.S.  Martino  de  Secu  ,  o  Spfionio ,  da  alcuni  detto  il  Boamartino ,  a 

Maefho  d'^lbetfQ  Duro  :  vedi  il  num.  r  1 .  nella  Tavola  B. 
M.R.  Marco  Ravennate ,  o  Ravignanò ,  cioè  Marco  dà  Ravenna  fedirò  di 

Marcantonio  Raimondi  :  vedi  R.  S. 
M.Z.Martinus  Zinkius,cÌot  Zaziogeri  1500. Vedi  la  marca  io.  qelta  Tavo* 

la  A. 
Kadat  ha  marcato  le  file  (lampa  con  una  Trappola  da  pigliare  i  topi. 
N.B.  Nicolai»  de  Bruynrvedi  il  num.2 S.nella  Tavola  A. 
N.B.L.F.  Nicolaus  Beatrici  LotHariigius  fecit  :  vedi  il  num.  ay.  sellala 

volaJu  N.CF. 


I 


LcMmtcJtJoit'  teU**St aapa 

KJC.F.VK»l«Ka»l»<«>  Gallus  feci»  :  l'anno  1*49.  imagU»  te.  Lofge  *l 

Raflaell» ,  Apinte  I»  Vaticano.  '      ■ 

K.M.BiNicotms  Mannel  de  tra»  J  J 1  ». 
£-jj-F-  J [  Paulus  BtancusAck .  &  inciditi 
pie.  PmIo  Oliui  •  cidi  Paolo  Verande  Pittore ,  «I  Inrenjoae." 
p!f.  Paolo  Farinati  Veioe^^jttor»^  Inventore. 
pj-j.  petr  Hys  in  certe  carte  didiHOBipDe.  '•    C   ■'  i 

Phil.TtiS«9-Fili«,oaI*"llMf"li-    ■         .   .  .,„  .■.'•-..■/ 

P.  Jean  Sebald  Boham  :  vedi  la  lettera  B.  e  le  lettere  V J\ 

PX>»fU  Pietro*^*  >^iiit»irn.i*BellaTa»olaB.  .N.\S 

Pi.Ss.  Bart.Pietro  Sante  Battoli  Intagliatore  Petugino  in  Roma. 

P.S.F.PietroStefanonifece,Iii*agliò opere  delli  CarraccL 

p.V^orclKjnÀlc.  Pietro  Van  delBorcht. 

R.  Marca  del  Ravigaano,  e  fono  K.  V.  L  cioè  Raffaello  d'Urbino  Inv,  Ve. 

diM.R- 
R.B.T.A.Robett«: 

ks!m  r  ;  Vh"  a  nBn,>*-M"*  T"reta  D- 

R.S.Ravignanus  fculpfit  ;  vediM.R 

R.SAI-R.Maico  Ravennate  ,  cosi  marcò  l'opere  di  Raffaello  Saucio  d'Un 

bino. 
R.VA.Gaudeniis  fculp.Mirca  in  divede  carte ,  da  Pietro  da  Cortona  in- 
ventate. 
S.B.Stefanino  ola  E. 

S.B.D.  Piflor,  e  di  Pietro 

Gandido. 
S.C.Simone  C 
S.C.F.  Stepha 
Sebenzanns  fi  tu.  1 8.  nelle 

Tavola  I*. 
S.F.  Simon  Frifius  Te.  Sono  ritratti  cavati  da  Enrico  Hondio  :  vedi  il  nu.  4. 

nella  Tavola  C. 
E.G.S.  Simon  Giulia  fc.  Quello  Parigino  intagliò  80.  figure  diverte  d'Anni- 

baleCarracci  l'anno  1646. 
S.P.F.  Stefano  du  Peneri  fece. 
Strada .  Vefpafiano  Strada  Romano. 
T.  Antonio  Tempefta  Fiorentino  Pittore ,  ed  Intagliatore  ;  vedi  il  nu.  26, 

nella  Tavola  E. 
T.C.  Teodoro  Cruger  i  vedi  il  nurri.  28. nella  Tavola  E. 
VAL  Valefio,Gio:Luigi  Valefio  Bolognefe  :  vedi  il  nuin.iz.nclla  Tav.  D. 
Van  RJiin  in  Rembranpt  de  Rein  :  vedi  il  num.4.  nella  Tavola  £. 
\JC.  Vincenzio  Caccianemici  Pittore^  Nobile  Bolognefe. 
•"■       s-  m  Yef. 


T*vo!*VJ*CMÌjtfrìtgm 

Ve££*ri|Khm  Strada  Romano. 

VJ».oreroBj)  P.o  I.S.P.fiirono  quattro  nuche  eilil|WieM  de  Gioì  SebeM 

Boham  ,  quando  non  Volle  porvi  ii  proprio  DOme,U  quale  fi  veda  al 

numero  z.nelia  Tavola  B. 
V-S.i6aa.ValentiniisSezenius.  Tal  marca  osi  ancora  Virgilio  Sole',  del 

quale  l'è  parlato  al  num.ro.nelia  Tavola  A. 
V.S.I.  Ventura  Sali'mbeui  Inventore,»  Pittore  Saatfe. 
W .Delfi  .-reali  la  marca  lo.  nella  Tavoli  E. 
Ve  V.  Marca  d'Intagliatore  antico  in  un  SJhi  tetoeeu) ,  olio  tM&Gàsr- 

gio. 
Z.  A.  Zariagtri ,  ora*  HZMutìtm  ZMkhufiom  i  *  elette)  di  baca: 


ASCE» 


ABC  E  DAR  IO 

Di  litri  Intagliatori  in  rame ,  ed  in  legna 

Con  qutfiì  fino  o*eoro  tutti  quelli  delle  cinque  Twole  anteceden- 
ti i  /  qua  fi  faranno  diftinti  dagli  altri ,  con  una  Lettera  moti**. 
feola 3e con  un  Numero  ,cbejknificaraàoo  la  Tavola ,  ed  è . 
Numero .  dove  fono  regifhratl.  Vi  fono  parimenti  quelli , 
che  feguono  dopo  lefuddette  Tortole ,  iauoM  marcarono 
le  Stampe  con  le  foto  lettere  iniziali  dei  Homi,  a  dei 
Cognomi  loro  »  che  qui  Raggiungono ,  per  poterli  ri* 
vedere  ad  ogni  occorrenza  ,  fiantecòe  fotìo  i 
mtdejtmifono  notate  fo  f  opere  loro  ì  o 
fanno ,  /*  cui  fiorirono.. 


A  , 

a  fctePrimtticciotisòfeftgtieml 

jf\  marche  À.P.M. A.  orerò  B.  ot. 

Fr.Bol.o*.F.P.C.  J  J. 


Afcftndro BriiM  Hohgneft. 
Aleflandrò  Specchi* 
Andrea  Andreani.B.  19.  tloo, 
Andrea  Both.A.Both. 


A.  Blotholinus.  I  Andrea  Camaffei  da  He  vaglia  Pitto» 

Abramo  Bloemart .  Ab»  BI.  mori  nel  J      retmorì  l'anno  ifyf 

1647-  I  Andrea  Mantegna  .  D.  7.  morì  1*! 

Adamo  Alzheimer.  E.  1.  nacque  nel  |      1517. 

1 547.  J  Andrea  Salmi  ncio.E.  1 7. 

Adamo  Mantovano.D.  i»  |  Andrea  Vande  Venne.E.29# 

A.D.Bruin.A.20.  I  Andreas  Voifgangus  Staro. 

Adriaco  Collaert.A.2*.  I  Annibale  Carracci  Pittore  Bologne- 

Adrianus  HubertusJLaa.  I     fe.A-CP. 

Agroefc  Frex.E  3  sfiori  va  nel  t y  t o.    I  Antonio  Bofs  Fra  nzefe.  D.af .     , 
Agoftino  Carracci.  A.Gov.  Agof.  C.  1  Antonio  di  Jacquard  A.D.I.F. 

1600.  1  Antonio  da  Trentorfioriva  nel  1550. 

Agoftino  Meteili  Pittore  Bolognese  :  1  Anton  Francefco  Lucrai* 

mori  nel  1660.  I  Antonio  Guarnier.C. 3  j# 

Agoftino  Veneziano.]?.  13.  ov.  A.  V.  a  Antouius  Lanfcrrius. 

1520.  I  Antonio  Licini.  AA.P.I. 

Alberto  Aldograft»B.4.fiorl  nel  155 1. 1  Antouius  Maflbniai  Partfien; 
Alberto  Altorfio .  I  Antonio  Salamanca. C.3  2. E.arJ 

Alberto  Ciò v et.  I  Antonio  Tempcfta.  E.z6.  ov.T.  mori 

Alberto  Duro.B.z.  or.  A.  E.  mori  nel  J     nel  1630. 

1 5*7-  !  Antonio  Vandych  Pittore  •  morì  nel 

Alberto  Flamen.D.23.  I      1641. 

Alberto  GoIkentonio.AXJ.  I  Antonio  Van  VuaterlXtf. 

Aleflandrò  Algardi  •  E.  %6.  mori  jjdl  Antonio  Vierx.  * 

**S4*  m    a  Ah» 


<> 


«  I 


H&volaV.  DerHomi /ilei Copimi 


Antonie  Vormace  .A*  1 4. 
Artnan  Mulien. 
Arnoldo  Van  Vefiraut. 

B. 


Ì      argento ,  in  (ìaprarofr. 
Cario  AJct. 
Carlo  Audran  Parigino* 
I  Cario  Bufiagnotti  Bolognpfe* 


BAcrio  Bkktòti:fioi>i>a  iter  ijfoó.    I  Cario  Cefi©  Intagliatore. 
>  Baccio  BfendiaeUi  pioi encìno  .  1  Cario  Cignali*  Bolognefe  Pittore  » 

BtBéA.P.ifto.  !      CC 

Baldaflar  Pettini.  BAI**  SEN*  morì  \  Carlo  David.CJXF. 

nel  rfj^-  f  Carlodell'Haye. 

Bartolomeo  Bifcaioo  Genovefe.  B.B.  l  Carlo  Ma  rat  ti  Pittore.* 

mori  neU  tf$7«  I  Carlo  Saracenirmorl  nel  1625. 

Bartolomeo  Bbhant»B»  &  fioriva  nel  |  Cefare  Fantetti. 

1  j20r  I  Cherubino  Alberti.  D.  9.  mori  nel 

Bartolomeo  Cfcilian,oKilian^  |      1  tf  1 5. 

ftmdlomce  Cotioiaao  Bolognefe  •  I  Claudio  Audran» 

B.C.Equ.  1 640.  |  Claudio  Mellaa  Parigina.  Ci.Me^ 

Bartolomeo  Gagliardi  :  morì   mi  L  Claudia,  Stalle  Parigina  168& 

1 620,  ]  Ciro  Ferri  Remanormor!  nel  1690» 

Bartolomeo  Paflarolti  Pittar  Bolo- I  Cotmdo  May r:  mòri  uè  1  i6i&. 

gnefe.B.P.7  57lt.  j  Contado  Waumaos  idoo» 

Bartolomeo  Schem'o,B<S.  I  Cormet.A.23. 

Batifta  Brittiano  Mantovana  I  Cornelio  Bergfeen^o  Berchem.D.  2t. 

Barrila  Franco  Veneziano  *  inorine!  !  Cornelio  Bleker  1636.  C.Bleker, 

i0i-  I  Cornelio  BJoemar  t  .  C  Wo:  nacque 

Bella  ngiusGallos,  1      nel  160}. 

Benedetto  Pariate  \  Cornelio  Bofy ,  o  Bus.  B.20»  z(S.  E.&. 

BerardJnoPaffero.D.17*  I      CrB. 

Bernardo  HaleUr  I  Cornelio  Cort  OJandefe  :  morì  od 

Bernardo  Catelli ,  D.u.  mori  nel  I      /  $68. 


Bernardo  Gaflo.D.B< 
Bernardo  Mafnucci  JKM. 
Biodeliiigus  Aoiftelodamenfis  i 
Bona  foni:  vedi  Julius  Bonafoni  1947» 
Bonmartino  ;    vedi   Ifrael  Vanme- 
ch.ein.  • 

C. 

CAmillo  Graffico. 
Gammillo  Procaccini  :  mori  nel 
1628. 

Carnmillo.  Coogio*  D.  1  noy.CC. 
Oprar  ola   j  597.  Il  Crifto  morto  in- 
tagliato de  Annibale  Carracci  in 


Cornelio  Galla. 
Cornelio  Heviflen.  B. io. 
Cornelio,  Pulemburg  •  D.  28.  C  P. 

16  io. 
Cornelio  Sfchen.A.i7. 
Cor  ndio  Ver  jnutten. 
Crefcenzio  de  Honofrj. 
Crifpinus  Paafius  Colonien.i$$o* 
CuercnheruB.u 


D- 

Aniet  Mignot.B.  13. 


DA11 
David  Hopfer.D.H 
David  Van  Boons.  D.27. 


D:a- 


j 


-w  •       »:.       Francefc^A(juija. 

Domenico  Campagnola.  A.5.15  ^S,      JFrantefcò  Bòccio.  F.B.I 600. 
Domenico  degli  Amfcrpg-  -,  ',-  %  .Francefchiiio  Ocracei    Bplogtièfc. 

Domenico  Maria  Bonavera  Bologne*    •     F.C.  162 2'.  f%  - 

fcw  .  JFrancefco  Cu rt^BoIognefc*,  ' 

Domenico  Maria  Canuti  Bologna    fFrahcefcodi  Neve. 
-.  JXM^Q..,  :{  -*  ;'  :^j;  x  jftaìicèYcb  du  PoyHi  ParigTno  .E.20. 

Domeaisp  Mf ria  Font ana»  M       Francefco  Maria  Francia  Bológncfe* 

DkwMiiko  Teau>elU  Fiorentino  vi- Il     E.37.  ^  ^  ^     * 


vt«te». 


.  k> 


ÌFranceftfo  &ftVfft.' 


£. 


Domenico  Tibaldi  Bolognefe  :  jnprì  f  Frarcefco  Grimaldi  Bològnefe  ;  fiori* 

J- Francefco  Guerrieri. 

«  F.L,D.Ciatftsr. 
FrXovemont". :"        , 
Francefco  fl^ofa  Parsi igianipo  1  * 


EDtfakvsft^nfifK.  .       . 
•  Cgftdjq  J^qufleUet. . 
Egidio  Sa^e^rfmprì  nei  i6z$l 
Elias  Hainzelmanus  Auguftanus.  . 
£lifabetta  Sirani  Pittrice  Bolognefe»  I  Francefco  Melloni  BoJognefe; 

i66qm^,  •  .1  7  .  .1  Francefco  Perrierrtedi,  Francois 

Enea  Vighì  E.3 8.  #/ÉJ;.  V.  fiorila  nel, ItFrancefó*  'Sferre  :    ril^que  T  anOP 

1550.  "  '    Jl  .  1643.  tjr 

Enrico  B.iocmart  finiva u$I 1647.     rFraricetètffctee#;o  VaTOler  Steèn  ? 
Enripo-Ciiven.E.2.Morl  nei  1 589.      r Francefco  Stringa.Mpdqucfe  Pittore?. 


#£hìco  ftondiotnacque  l'anno  1573. 
Erh'ardus  Pariiìen/is. 

£r.coA€ -BA2ÌC4ÌU va  Fi wan^no  :  fiori- 
va nel  1641. 

;Emple,Setti  Modonefe:  vedi  Hercu» 

les  Septimius. 
Efajas.  Van  Hutfen.E/V.H- 


Fumcefco  Tortebat  ;.     , 

Francefco  Vanni  lettor  Sanefcj  morf 

l'annoi  <J  io. 
Francefco  VifUmerta.  D.2& 
Fra  Bonaventura  B/fi.  F.tJ.B. 
Francois  CawefU'.C.i?* 

1  Francois  Perrfdr.C.i  8. 
tfrancefcrf  Terzi  Bergama  (co  • 

FAbbrìzio  Chiari  Romano  .*  morì  I  G  , 

nel  169$.  .    I  fi.  Aljot  KTardois ." 

Federico  Barocci.  F.  B.tf.  I.  Nacque  '  VI  Gàfpiro  Reverd/n.  A.i  i. 

nel  1528.  I  Gerardo  Fontana . 

Filippo  Abiati  Milanefe.  I  Giacinto' Giminiaoì.  Ci  i . 


HM,  eitlCtgnml 


Grtftter  dKl/getotot, 
fkù  Caffioni  Intagliatori 
io  legno. 
Gio:  Francefco  Venturini  • 
Gio;  Francefco  ZabeHo.C.2  j. 

HuvoifteUa  Tede&O . 
Modonefe;  morì  eira  II 

_  Gio;  Guglielmo  Bfcufn.  vedi  Guaiti» 

£    m 

IGio: 


Giacomo  link  NorimbergefeifóoJA 

Giacomo  WomAmm. 

Giacomo  Callou  morì  nel  1 6}$. 

Giacomo  Laurfcnzani  • 

Giacomo  Lauri. 

Giacomo  Ligozzi  • 

Giacomo  Maria  Giorannini  àolognè* 

fc  :  mori  Panno  1 71  7. 
Giacomo  Matham  Olandefc  :  foorl 

nel  1631. 
Giacomo  Sandrart  di  Norimberga  •     |  Gio:  Giofeflb  dal  Sole  Bolognefe  Pit 
Gio:  Aback  :  nacque  in  Colonia  nel  I      tore  • 

1  j  < 6.  I  Gio:  Jacopo  Coniglio  Vcrooefe  imita* 

Gio^Àndrea  Podeftà  »  1      tore  di  Marcantònio  R^woffdi . 

(Jb:  Andrea  Sirani  Bplofocfc*  I  Giò:  Lanfranco  Pitto**  PatiMtgian* 

Gkn  Baroft.  ■  Gio:  le  Porre  uni  ver  fa  le  Iniegtietere 

Gio:  Batifta  Bolognini  P^ttor?  Bolo-  I     Franwfe . 

gnefe.                                             j  Gio;  Luigi  Valefio  Bologne* .  D.  + 
Gio:  Batifta  Bonaccf ni  •          .            1      VAL* 
Gio:  Batifta  Caftiglionj ,                     I  Gio:  Lutma4»Aft*rrftfei  <4Su  * 
Gio:  Batifta  Coftentini .                       I  Gio:  Maria  da  Btxfcia.  A.8.150*. 
Gio:  Batifta  Coriolani  Bolognefe  *     "  "'  '  "^     %  m °J ~À  f~ 

tagliatore.. 
Gfo:  Batifta  Falda  p 


Ì     tagliatore  » 
Gio:  Miele  . 


Gio:Batifla  Gaileftrucci.  E»jj. 
Gio:ÌUtifta  Maggi. 

Gio:  Ba>ifta  MantOTifto  ig  oo.  Vedi 
Joannes. 

6k>:  Batifta  Mercati  • 
Gio:  Batifta  Sorito  1621. 
Gio.  Batifta  Pafqualino  1622. 
Gio:  Batifta  Ricci  da  Novara  # 
Gio:  Batifta  Tettati* . 
Gio:  Batifta  Vanni . 
Gio:  Batifta  Zanni  Bolognefe  • 

Gio:  Benedetto  Caftigiioni  Geno vefe. 

D.4. 
Gio;  Bol.H.B, 

Gio:  Bronchorts.  0.289 

Gio:  Bruckmayr  d'Augufta  :  morì  nei 

1 5 1  J.XJsb  Ja  marca  del  Durero.B,2. 
Gio:  Calcar:  morì  ticj  1546. 
Gio;  Ce&re  ATeIta  Nipóte  di  Pietri)  I      nei  1603. 

jTefta* 


Gio:  Niccola  Vicentino  155J. 

Gio:  Orlandi  iéoo* 

Gio:  Podeftà . 

Gio:  Sàdeler:  me*!  nel  f  6oo. 

Gio?  Saenredan  Olandefe.  D.J&. 

Giò:  Schorel  Bavarot  mot)  nel  ijftt 

C.2. 

Gio:  Sebald  Boemo:  rtéi  Jeanne*  &• 

beld, 
Gio:  Trofbhel  di  Norimberga  ?  «ori 

nel  1633. 
Gio:  Viani  BofogneTe  Pittore . 
Giodocco  Aman  Tigurino  1588. 
Giorgio  Criftpfano  Eimèrt  da  Rattf- 

bona  1680. 
Giorgio  Ghili  Mantovano.  D.l. 
Giorgio  Pens  di  Norimberga.  B.i& 
Giorgio  Peruudt  ;  nato  in  Fratìconii 


Gio< 


GiovaccWno BoeWter  «TAimr*.         I  Heinricus  Hondfafi  ■*•  «*»  »#* 
Giofeflb  Mari»  Metetli»  B.  i*.  I  Heinricus  V«n  Cliven  ,  ov.  de  Qef. 

GìofcnbMarÌaRoJiBoloenefc.G.M.R.1     E.30. 
Giofeffo  Moretti  Bolognefe  Intaglia- 1  Hermanur CoMeat.  E.M. 
tote  in  legno  »  e  rame .  J  Heroutes  Septimtus.  H.S. 

Giofeffo  Ribera.  E.7.  !  Hjeronymus  Mocetu».  A.  1 J. 

Giofeffo  Tettane .  I  Hubert©  Vento, ^ 

Gìofeffo  Zar  lati  Modbneft  .  •  Hisbel.  ^J^SÌ*^,  orn^ 

Giovacchino Buecklaer  d'Anverfc .     I  Hoefiwgkel. Jori*  Itefaà&dPI*^ 
Girolamo  Cock  Fiammingo  •  I      re  «PAnverfc:  mori  l'anno  1600. 

Girolamo  Corridori  Modonefe  .  |  Horatius  BorgianLH.B.  B.8. 

Girolamo  David .  1 

Girolamo  Imperiali  Wobile  Gcnorefc  ,  I  }  , 

Pittore,  ect  Intagliatore ,  I  TAciutus  Gimintam:  vedi  Giacinto. 

Girolamo  Roffi  Romano  i^yo.  I  1  Jacobus  Bell*.I.B.F.©v.Balli  fé* 

Giulio  Bonafoni  Bolognefè.  I.P;F.       j  Jacobus  Binkius.I.B. 
Giulio  Campagnola  Venerian*  1  jio.  1  Jacobus  de  Gheyn.  D.3  1. 
Giulio  Celare  Procaccini.  f  Jacob»  Mattamius  HaatJcstoaGft 

Giulio  Gelare  Venenti   Bólognefe.l      mori  l'anno  1631, 

»  1  <.  I  Jacobn*  Sandra»*  Norìmbergesu 

Giudo  Sadder.WXlJ.  \  Jacobus  Vender  Heyden  Auguftan, 

Gobbo  de*  Carracei  .  I  Janus  List*»  1*8  \.  . 

Guf  lielmo  Baum  GuH.  Beato*  ì  Jacques  Grand  Hoa«s*  D.«  1 J.G. 

Guglielmo  Cortefe .    .       •  ,1     Van.UKet» 

Guiltelmu*  Faithorniur  Londtnenfis  I  Jacques  Kerver.  Leu 
Guido  Ruggeri.B.34.  |  J.BIondeau  ,  ideft  Jacobus.  t 

Guido  Reni.G.R.  I  Jean  Covai.  Ct  4. 

I  Jean  LadtipeMrkkt.  B.ff. 
H  1  lean  de  Potrà  vedi  Gioì 


n  »  Jean  <w  tr  wnw  »v—  . 

HAac  (fcioeGio:)Balduiigh; ,  ove*  I  Jerome  Hopfcr.  LH. 

ro  Balduin.B.8  *  7.  I J.  G.  Bronchorts  :  id 

Uni  UH  aR. 


deft  Joannes .  D- 


fcl  Mardofc  Fàdeft, Joannes  GaJflot 

Mardois  feeit. 

r^.  Vati  Uliet:  vedi  Jacques  Gre** 

Homme. 


Hans  BoLH.B. 

H»ns  Brefanck.B.y. 

Hans  Brofamer,  B  8. 

Hans  Burckmayr.  B.i. 

Hans  Liefriuck.Ra4.H.L. 

Hans  Lutenfcch.  B.30.  .  I  Joannes  Abach  :  vedi  Gioc 

Hans  ScauAig.  A.  1 .  |  joannes  BabtHtt  Brixianus.  J.BJI. 

Hans  Saenredan.  D.30:  { Joannes  Baptifta  Mamuanusj  JUM. 

Hans  Van  Cufmack.H.V.C.  I  Joannes  Culembacli . 

Heinricus  Blofeuvettus  Frifius.  I  Joannes  Francus  Aujruftamic. 

Heoricus  Goltzius .  D.  f  o.  Mori  nel  1  Joannes  Giorgius  Walderkh  Augt 

1617.  »      ftanus. 

'  Joan- 


T avete  V.  dei  Kcmi,  :4e¥Qggoml 

ten.  *  J  Lu*  jW?tó."©.ia,  ov.VAL. 

Joannes  Livius.J.L.ft*.  ?|*    '         •" 

Joannes  Sebald  BeliaMU  B.j.  |  ;      /        M 

Jotfs  Hoefiiaghel  :  vedi  HoefaflgfcUf  JLM  Arcantonio  Chiarini  Bblogtt». 

Joft  Amoiì.  B.9.  k?    I  xVA  MarcantMio  Raimoodù  C.j>* 

Ifac  Major  FrancofuttantB  i6ao«    'il      overoM.A.  F. 

I  Marco  da  Ravenna  «  M*R. 
M/uottus« 

Martinus  de  CIef«tyC 
Martiaus  de  Seco,  B.'i  r/ov.M.  i{c  & 
Martino  de  Vos  celej>^  inventore 


Ifrael  Martino.  KM*  • 
offraci  Meck.o  Van  M*ck.  I.M. 
Ifraei  Sii  veltri. 
J.  VanValde.E.5. 
Julius  Ronafoni.  I.B.F. 
Julius  Qefar  Profcaccinus.  I.  C.PraCi 

Iti.  •    ♦  X 

JuftusSadder.E.35,  »    [ 


1 


per  ie.S^jp 
Martino  J^nsjtefjtep  grande  Inven- 
tore 


rej^letop^.J/i. 
|  Mattila  ftou  ^gipie  ,  D.  1 8. 

T  Àmfctrt» Lombardo. L-  ^rX.  li  |      M.  Z.  oTf  Z-  A#,  jjóo 


JL#  OV.L.S. 

Lamberto  Suave  9  •  Sufterroan  l  la 
•  fteflfo,  che  Lamberto  lombardo*  v 
Lambreckt  Hopfer*  A  .ai. 
Leonardo  Gauttiet<C.  12.  •  ♦  « 

Leonardo  Parafale  Norfino  i£oo.    ; 
Lodovico  Carracci  «  L.C*  r 

LodovicaGardi'Cipolj .  L*C»CL 


Mafo  Fin Jg ij erri  fiorentino,  uno 
del  primi  Intagliatori  in  rame  nel 
1460*    9i:    li  ,  ^ 

Matteo  Gruhevald  dV\f<jaflembijrg  «r 

Matteo  Greuter  d'Argentina  ;.  ifiorl 

Iml+flH,  M.ÌG.      ;     '  ; 

Matteo  Merian  nato  in  Barbarla  nel 


Lodovico  Mattioli  Bologiu  vivente  «  S      1 593 .M.Meriàn  „ 

I  Matteo  Kufel  d'Àugufta  ^ 


LodoviarScalzi  • 

Lorenzo  Loti •  L.  L. 

Lorenzo  Tinti  Botognefe.  1666+ 

Louvemont. 

Luca  Ciamberlano  . 

Luca  Cranogio ,  over*  Van  Cri en  »' 

A.  26.  B.  7.  ov.  V.  C.  ov.  L.V.C» 
Luca  de  Leida  detto  d'Olanda  .  B.6. 
Luca  Kitian  Auguftano.  D*6.  overo 

J^*&.A« 
LucasBrugerGerroamis.  1516. 
Luci  Peoni.  D.  19.0V.  Lttcas.  P.R. 
Luca  Van  Uden .  L.  V.  V. 
Luca  Vofterraan  d'Anverfa.  1610. 

D.  29. 
Luigi  Gomie  • 


i 


(Matteo  Piccioni  • 
Matteo  Zagel.  A.io,M,Z.     _  . 
Mauro  Oddi .  È.  1  z.  '   w 

Melchior  Girardini .  Mei.  Gir*  fcc. 
Melchior  Kufel  fratello  di  Matteo  • 
Meìchior  Loricchio  •  M.  L. 
Micarino .  A.p. 
Michel  TAfne  .  C.  17/ 
Michel  le  ÌJIon  .  A.  6. 
Michelagnolò  Guidi  figlio  di  Raf- 
faello . 
MicheLCat aie.  A.j.  w 

Michel  Lische  fé  •  D«i  8« 

I'  Michel  Natali  da  Lodi  • 
Michel  Volgemut   di    Norimberga 
Ma- 


Madre  del  Durerò  •  I  Pietra  Àrtfira  ? 


Mènfieut  Bqroa  é 
Monsù  Bodet  « 

Mcm**Sddinck^ 
Monsù  Lane  » 

Monsà  Laffbn  •  ** 
léohsù :Rofct  • 
Mousù  Roufleltat; 

.MoJfcùiVianiculp  » 

N 


I  Pietro  Bruguol .  E.  i. 

Pietro  Cotttrt.  B.  i*  ; 

Pietro  Daret .  C»  ty  •  ' 

Petrus  de  Jod  Seniore?  nat4r*onQ 
i6oa»  mori  Vaiuio  1634» 

Pietro  del  Pò . 
i|  Pietro Hys.P.tt* 

Pietro  Ifelburgb  di  CòUrnhl  v6^ 

Pietro  Lombarde.  Cri J • 
;|  Pietro  'MercftiKLjBUi  4. 


fecola  Vicentino  intagliò  epe-'j  Pietro  Mignardi . 


JNl  re  del  Parmigifenino  , 
Niccolao  Capron  Parigino  .  NiC. 
Niccolao  Manuel  di  Bermi.  MM.B. 
Niccoletto  da  Modona  • 
Niccolò  Beatricetto.  . 
Niccolò  Beatrici  Loreiiefe.  £27. 

Niccolò  ByiU.  f 

Niccolò  de  Bruin  *  A.  *&*  &  &. 
Niccolò  Dorigo}  • 
Niccolò  la  Fas  Franacfe  i    ! 
Niccolò  Laigniel  . 
Niccolò  Mignatdi . 
Niccolò  Petrclie  Franeefir  Intaglia 
torc  di  Niccolò  Poufim  >  e  d'altri. 
Niccolò  Poylii,  *  Polii  Fianeefe. 
Noe!  Gralìier  » 

OLivieró  Gatti  Intagliatore  Bo- 
logne fé  ♦ 


1 


Pietro  Quali»  B.i;I 

Pietro  Sante  Bar. eoli  ♦  P.  Ss.  Bari. 

Pietro  Saudnun  * 

P.  Servate*  * 

Pietro  Simon»  J 

Pietro  Stefìnont .  P.S.f.  ' 

Pietro  Stivens . 

Pietro  Teda  Luccbefe  .  D.  y.  morì 

nel  1651.  •  . 

Pietro  Vaiiidr  Bdrcht.  P*V.  Bòrei*» 
Pietro  Vafcder  Nejpe  ♦  D.  24, 
Pietro  Vanfikleer. 
Pietro  Voerior  .  B.  2$v 
Philippus  Adeler  Padicina  #À«  if» 

R 
Affaci  lo  Guidi  Tofcano  \ 

Raffaello  Sadeler  v  nacque  nel 

'  1555. 
Raffaello  Scaminofli  „D.  13. 

I  Raffaello  Sancio  Inventore  •  £»  23  J 


R 


Oliviero  Dolfin  :  mori  circa  il  1693.  f  Raimondo  la  Page 


Odoatdo  Filetti  Bolognefe.  D.  14. 

P 

PÀdre  Angelo  Lorenzini  Min. 
Conv.Boh 

Paolo  Brilli. 
Paolo  Bianchi .  P.B.F. 
Paolo  de  Ponte  d'Auverfa  . 
Paolo  Maupini  . 
Perjecotuer .  B.  12. 
Pietro  Aquila  • 


Raveuftcin  ,  ov.  Gafparo  Reverdin  . 
A.  11» 

Rainero  Perfino  d'Amfterdam  ,  com- 
pagno di  Cornelio  Bloemart  • 

Ra vigna  no  :  vedi  Marco  da  Raven- 

Ina  .  R.S. 
Rcgnaffon  . 
Rembrandt .  E.  4  6v.  Van  •  Rhin  : 


Imo  ri  nel  1670» 
Remigio  Cantagaltin*  . 


Re- 


Rese  Lochon  -<C.  1 i. 
Ridolfo  Crei*  Tiragli»  ? 
Ridolfo  Mayr;  «el  i«g8. 
Robortoefc  Vexft .  i6a8. 
Roberto  Ntatewil  Fmnaefe 

nel'  167L 
Robetti .  R.B.T Ju 
R.V.A.Gitléenfe . 

S 


yje'NcmisJSVogmmi  ik&TMtM&Retorì  in  rami 

,  cioè  Ronco  •  A.  7.  f  Stoltztus'.  A*** 

■  I  Svaneburgh  intaglio  opere  d«i  Rt 
bens. 

landra*  di  tforàabergi 


mot) 


I 


l570o 


T. 


Teodoro  Còrnard  d'Àofterdaft  : 
mori  nel  1  f  J» 
Teodoro  Cruger  »  o  Greuttr .  E.  il, 
T.C. 

rt  Aenredan  .  040.  vodi  fiaas  Ss- 1  Teodoro  dalla  Croce  Olandefe. 
O  enredan .  |  Teodoro  Ma tteroio  d'Arieme.  i6ft. 

Salvatore  Rofa  Pi  t  tor  e  4  n  tagliatore, 

e  Poeta  Napoletano.  D.5.  I  Teodoro  Sagfcei 

San  Martino  Bolognefc.  Queflo  fu  a  I  Tbdmes 
Primaticcio  Abate  di  S*Martino . 

C.«. 

Samuel  Hainxelmanus  Augoltanus . 

Schelde  a  Bolfu  vert  .  E.  3 .  v  t- 

Scupenius  Parifienfis .  \    VanRhin:  vedi  ftembrandt. 

Sebenzanus .  D.  1 8.  Uberto  Aùdenaerd  . 

Si I  veftro  da  Ravenna  •  D.  io.  Uberto  Goltzio;  mori  etica  il  1 5 *?• 

Simon  Canterini ,  detto  ii  Pefarefc 9    Uberto  Vicentini . 

S.C.  Ventura  Salimbeni .  V.S.In.  ' 

Simon  Frifio  .  1  Veronica  Fontana  Bolognefe  tata* 

Simon  Guiliajn  •  S.G#  |      gliatrice  in  legno . 

Simon  Parifienfis  •  I  Vefpafiano  Stradi.  VefS. 

Sinibaldo  Scorza   Genovefe  :  «ori  I  Ugo  da  Carpi.  1  font 

nel  1 63 1 .  |  Vincenzio  Caccianemt  ci  .  V.  C. 

Siilo  Badoloccbio  Parmigiano  1^07. 1  Virgilio  Sole .  A»J9*  C.j.ov.  V.S. 
Spagnolette .  È.v.  VediGioJcfib  Ri*  I  Waer  VanHòflWn.  A.  K. 


Tobia  Stimer.  1590» 

Alentinus  Sezeniu* .  V.  S. 


bera. 
Stefanino  della  Bella  Fiorentino .  £, 

14.  S.B.  Mori  nel  1674. 
Stefano  Baudet . 
Stefano.  Carteron .  S.C.F. 
5tefeno  Colben fagh .  D.  $. 
Stefano  duPcrach  Parigino;  mori 

nel  1601. 


^iHelmusDeIft.E.29. 
Vincislaiw  Hollart  Parifienfis. 
Woifangirs  -Kilian  Auguftanus  • 
V.  Vailantus  • 


z 


Azingeri  :  vedi  Martino  Zinkio. 
Zinkio  ilo  fteflb Martino  Za- 


I     zingeri 


/   L 


F    INE. 


A  MONSIEUR  PIERRE 

C   R   O  2  A   T 

Per  la  bella  Raccolta, di  Pitture, Sculture, 

Difegni ,  e  Stampe ,  e  molte  di  que* 

ite  non  più  vedute,  da  Lui 

fatte  intagliare  • 

Eri  alzar  vi  dovrian  metalli ,  e  marma 
E  ben  de'  fregi  Vofiri  orUpr  le  mura, 
Le  Imitatrici  altere  di  Natura , 
A  cui  la  Morte ,  e  il  Tempo  cedon  tarmi  « 

Sol  per  VoJPopra  oggi  vederle  par  me 

Tolte  a  Lui ,  eh' anco  i  nomi  ingordo  fura  % 
Onde  il  Voftrofia  chiaro  in  la  futura 
Età ,  dog f  Indi  ,  agli  ultimi  B  tarmi . 

Altri  le  Terre/corre  ]  e  /corre  i  Mari , 

Per  defio  facquiflar  Provincie ,  ed  ori  9 
Voi  per  far  gli  altrui  pregi  eterni [>  e  chiari  * 

E  per  l'opre  adunar  d'alti  Pittori', 

E  ai  Scultori  indufiri  mille ,  erari 
Verfateda  la  Manpremj ,  e  t efori . 
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